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T» stStgbtfal , CMombo , é m wtf*» tei» 
Lenta»* li It firtwatiu Jnumi * , 
Cb* t^ft»é ttgftità tt» gU ttchi il yaì» 
Le VéM* , th' bé nw'Itf «cebi , I mlìU pimi . 
C4Mi ilU Jltìdi , I Bscta ; I dì Ti itU 
M4$H 4' Puttrl M*{ , ebe tlj»dmt» iettami : 
■ Gbt }mI f«t» iiitri lm»g* mtm»rì* , 
'.\pi fum* iìjfiittimi , t flittrin. 

Ttuu Gnamltm. Ut, Cmi. XV. Si. ji. 
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topriUoro Sepolcri. Tre Epii«fi| , componi In onordd Colorai», 
da Moniignor Ippolito C«pilupl , ed altulJctìiione^dwthbileilme- 
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I>»d* el Re d' la^ilterra , di Àptitelica al Re d'VaghcTia , e di Cr4r 
all' Impccadore delle Rmtie . lyo 

LXXXISoffii» della Bisilica Liberiani, Indocita per ocdUw di Aletcandro 
VI, coalepriinltiedtJl'OrodelauDsro Mosdo. Bove dello Sccoima 
di Caduto 111, e di AlcnuKlto VI indocato ■ Scbenf lol teno Muglio , 
dK ai ai^ttava dal Card. Gaeparc Borgia , il quale ipctava di ewere 
il teno Papa della Famiglia. DcHtixioiM della ntedeiiiBa ScAna , e 
di quelle delie Batillcbe Ltteranenie I cdOctienie ■ e di S. M.del- 
r Arecell . Notizie di Gcagotio XV . Serie de' Precidenti alla Stam- 
peria di Propaganda Fide . 191 

LXXXU Vio di gettare 1 GEltomlnl , le Maraviglie , e le Rote bianche dalla 
So£tta di S. M. M. per la Fetta di S. Hitia delta Neve , quando in- 
cominciato I Noiiaie di queita Festa . Chleaadl 3. Servaiio, fabbrica- 
ta in aaloogo, rimaito' eunte dalla Neve. Aotichiti del Rito di 
apargcT de' Fiori dall' alto delle Chlete . Eciehctu fra i Capitoli La- 
tcraueate , a Libciiaao , nell'Anna Santo del idlo . ifH 

LXXXlll L' esempio di Ferdinando , imitato da Carlo HI , col doao di nn 
Calice di Platina , fatto eFio VI , 10» 

LXXXIVMeaiione fìitta della icopeiia del Nuovo Mondo > neiritcìlzione 
del Depostiod'Innocenio Vili , e nelle al ire di Pico della Mirandola 1 
e di Pietro Martire d'Anghiera . In quella d'Innocenzo Vili , peccbó 
ù vede tolto II Titolo d'Int^tradurt a Baiazelle . e tosdtulio quello di' 
, TUamfl Eieiap'] dì quel irmpo > e legioni > per cui II Twtvaii chia- 
ma Grundtl No ti ile del Filclfb , che volea, che al (ccivene J'vrriii , 
in vece di Tareot , e che fece prendere al Duca Fil. M. Vitcontl , U 
wpraatiorae di Aa^la , Paolo II perchifcce carabiice 11 Noiaé di Tara 
co al Vescovo di Converiano I Abnio d'imporre Nonii Bomanzcichl ■ 
a Fro&ol . Notitle del Titolo della S. Croce , e della S. Lancia . icq 

LiXXXV Vantaggi recail al Co rame re io, ed alle Scienze da questa Scoperta. 113 

X/XXXVI Appianai fatti per la Scoperta dell' America dagli Scriiiori Contem- 
poranei 1 Pietro Martire d'Anghiera, Bcciiardo Segai > e-Montig.Alet- 
(andrò Gcraldini , MemoTUIe da Ini spedito da 5. Domingo a X^ooe 
X , accompagaaio da nna Lettera al Card. Pucci . Notizie degli Stem- 
mi de' Medici , B de'Fucci . Perchi nella Fascia della Teiia del Moro 
di qoelk) da'Pacci , vi deno tre Martelletti ì Croce , eoa ilB« Mkr* 
talli , oonteguu al Cardinali a Latere . 119 

IXXXVU DcMirliIon del nuovo Mondo fatta dal Cardinal Pietro flembo.«y 

UOQCVIII V anu^ derivaU «Ila Religione dalla Scoperta del nuovo Mondo. 
ed enumeraci di] Card.Agottino Valerio .Naiiile di qncKo gran For- 
fora Io , Aodiaicladorl Giappoaeii a Gregorio XIIl . Acqaadcl Mire, 
bevuta da S.K'aiiceica Saverio , eilìvenaia dolce per .fo Leghe, verso 
ilanclaao . a^ t 

LXXXJX Se abWi glouaio • o pregiudicato all' Vmaaltd qaesia Scoperta , 
con qvdle della BasMiIa , della Stanpa , ■ della Polvere t Notiile > < 
Sccitioritopra di qoeilB . Rlflettionl di Montignoi GraiUn! , e di 
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A011IO Pilearb ■ topn la Scoperta dell'AmeTlei. afo 
XC DeclamaiIoDl conerò 11 Lnuo , topra le Malattie de' Cavatori dette 
Miniere, e Intorno al danni pcoTCnnti dalla Scoperta del Naovo Mon- 
do . iì5 
XCI Ceoinra della Scoperta del Colombo . fiitta da Trajano Boccalini . 
Notizie de' Hol RaBgoae'ì 1 de' nioi Continuatori 1 e de'nol Intliato- 
f [ , Critiche di Coiualvo Ferrante Cordava , del Maeatliano , del 
Pliarro ,cde1 (jama. Lodi di Sene») Il Tragico > «dei Dante. Scrit- 
tori ani Nilo . Doglianie per l'iatnidnzlone del Mal Francete , fiitt» 
da Marco Molzt > che ne fa appettato . Sac Notiile , e traiporto pec 
1 Fichi , lodati da parecchi altri . Fette fatte nel Voto Agonale pei 
reipngnaalone di (rranata ■ e Rappreientazlone al Falaiio Riarla della 
Cancellerìa - Notizie di quetco , e del contigua di Cua Galli . Tra- 
gedia del Cotcanclno del Ghirardelli. itampau , e recitau nel Palttio 
Plghlni-. Notizie del Melcagro . iì9 
XCn Premio propotio dall' Accade mia di Lione per lo Scioglimento dd 
Qnnlto , te abbia ricavato I' Europa pila danno , o vantaggio dalla 
Scopetta dell' Anwtlci ì 180 



ìdByGoO^Ic 



DigmzedByGoO^Ic 



AL. e H. SIC. CAVALIERE 

GIANFRANCESGO GALEANI NAPIONE 

DI COCCOKATO FASSERANO 

TRASCESCO CANCELLIERI 

Allorché nel mio ritorno da TsTÌgi z' ij di Aprile nel i8of . ebbi 
la loite di feimarmi in cotena Ciak, presso la fi. D.CMrlftts Mt- 
lutia Duthi Alfieri Saitega» , a'i8 di Agosto dello stesso anno, nel 
più bel fiore dell' età > rapita da Merte inesorabile > e da Voi già* 
staoiente compianta con una eloquentisslma PrttM , premessa nella 
Ritee^itM (i) , &tu in sua lode ^ dal suo [ncontolabile C»ntfrte (_x)ì 
col più grazioso tratto della vostra (ingoiar gentilezza , m! Eavori- 
SIC la DisstrtMMtu im la FaCria del Calemba , da Voi lecu a' itf 
di Fcbbrajo di quell' anno medesimo, nell' Ii>ipfrì«/e Attadtmia dti- 
le Seimut , e poi psbblicaia nelle Memerie di Letteratura , e ielle Ar- 
ti ({) . 11 vostro dono si conservava da me , fra vtr; altii, con la più 
gran gelosia , come un pegno prezioso , non meno del vostro aHéito . 
che della vostra finissima Critica , e sceltissima erudizione . Ma noa 
mi aspettava di rivederla nobilitata col Rame del Ritratte dello stesso 
£ree , ed arricchita di molte Gi*nte , e Dacameali iaediti , assai in- 
teressanti , per parte vostra , e del vìrnioslssimo Editore Slg. C#ft- 
te Clemente Damìaai di Prierta , che giustamente è stato impegna- 
to a riprodurla dal triplice impulso dell' Amer della Veriti , della 
Patria , e dell' AmicitJs, Se grata mi fa la frtma vostra attenzione > 
molto pili cara mi è stata la lettnda , che ha somministrato un 
nuovo soavissima pascolo alla mia curiosità di sapere rutto ciò* 

(O In morte di Caretta Milmia Dufk' Aifiri, Versi, e Prose. P«t> 
ma e»' Tip) Bodoniani 1S07 , 8 (1) Cari» EmaamU Alfitrì , che vi ■&- 
gìnnse in fine le Kttliit , rfcBiucdanti l' etiinia adorala sua 5Mm • 11 
mio Cuore lensibile ■ qualunque Givore , cbe ni sia companico , _ si 
riempie della più dolce compiacenji , di poter dire questo pubblico 
'aciestico d'indelebile riconoscevi ili' Oipiialità, ussttmi da questo or- 
natitstmo CatAliirc , e dalle generose esibiaionl , fattemi da esso, e dal- 
li sua Dama • di iraiteiiermi nelli lat Caia > fiucbi non fossi perfetu- 
mente Buarlra da una fìa^a , in una Ganks . che mi tormentava 
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a ftetesa Ceditillt Militare di Ohmià 

che [ìguarJa questo Geni» di prims ifer», che più d'a|>ni altro Kl 
illustrato il KvM ItaiÌMB con la Sua macavigliosa Si«ptrtM , che 
può chiamarli il maggiore > t il più felice sforzo <le ll'jlrdm Mmùttim» . 



frettif CeiicilU Wlitatf di Cekmho tgntervut» nillM SiUi«tetM CffTii»t , 

rapiiit» di» Metitig. Onarutt GsetMii , t tTMmeii» 

» Cuglielme Rabertson , etrem il t7Sa 

10 ho riletta eoa la maggior avidità qsesta vostra nobìlisiima Dli-^ 
itTtatient , che dopo tre Secoli di otcurità , ha analmente squac- 
ciato il denso veU, in cu! era rimasto involto quest'argomento; 
e sempre più son rimasto convinto, che la gloria di aver prodoc- 
ta la nobile, ed tmtie» Faiuigil» di questo celeberrimo Pnatipe de- 
gli Atgenmutì moderni , debbesi « Cmumt» nel MenfrrrMt» , che Ea 
la vera, ma Patri» eriginari». 

Più voice ne area parlato , nella mia più fcesca gioventù » 
col mio dottissimo amico Monsigaor Ontrait Gaetaiti (i) , il quale 
mi mostrò la C*pim del preteso CaAieillt UiiitaTt del Cehmia, che 
conservasi neìh ■Librerìa Cenini (i), e che da lui fu trasmessa cir- 
ca il 17S0 t al famoso Cuglielma RobtrtsB» (]) , col quale avea car> 
leggio IiCCterario . Egli ne avea tratta la seguente Ctpia , che an- 
cor si conserva nel T.XXde'suoi Mss. 8ot> 

Ced.trip- O^fiHm B.Usrìae Vìrpaìt Varianti nell' edizione In tut- 
derudatum ai Alexandre PP. Vt.Chri- to uniforme «Ila Prr^tneniiM-i- 
st»pètr« Culamb» , preut pag. 6^ a ter- giitle , anche nella dìttcibu- 
£«, ubi Ctdinll. tanna d. Columbi li- zinne delle Liitee , fattane dal 
inatui.Mit. CharT.Pergaia.p.ì 14, Ch. Sl^-Baron yernatt.a , nel 

Bx Originai, p.ó^. libra della PaCria del Celtwf 

{I) V. il Sjge'o dell,i vita Letterari» di questo FrtUio , morto a' i5 
di Giugno nel 1 jp7 , in eli di anni I4 , pubblicato dal Ch. P- Abatt D.ii«- 
deiinia AniintiiU , e 1' Eteglo fattogli dal Ch. Avv. Fillfpt Maria Rmti- 
rt nel T.!V della StcrU dilla Stpimia J71 (i) V. la Dtscritlone di 
questa Bibìlattca nel T.XIV della Scoria Letteraria d'Italia 49 i nelle 
Novelle Fiorentine del 17^^ , p. 14Ì , 11^7 > 179 ; n«l Catllogo selectis- 
sintae Bibl. JViV. Rsiirì , Codices ctiam M^;. eomplectcniis > praemisso r«b. 
Chriiufh. AmadatM Commtn\3r\a]o de elus Vita I7B5, Bj nella Storia 
de' l'onf ficl del Ch. m-rais Xlll , m; e nelle mie Campane, Campa- 
nili, e Orològi. Romi iBoj , 4 , p. «0 (j) Nacque in una sua Villi, 
non molto distante da F.dlmbuTgt , nel I7>i . ove cessò di vivere asH 

11 di Giugno nel 179J . Nel T. [I , P- III del Giornale della Leitecaiur» 
straniera di Mancova, si ha il soo Elogio J04 
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HtU» BiUùtet» C*rti»i j 

Codicrllus more MiliunXfbrl Columbi Lìn. t UUttttm 

Cum SSfiiui Alexander Papa VI. me a S.m»i 

hoc devotissimo Precum Libello konora 

vit sumntdm niihi pncbcnce tolacinra in 4 preienit 

Capiiricace , praeliis « adveniiatibus f prellit 

mcts ■ Volo , uc post mortem tneam prò 
memoria cradatur amantiuiinae meac 

Patriae Reìpublìcae Genuensi , et ob beneficia 8 ReipMt. 

in eadem Vcbe recepta , volo ex stabilibus 
in Italia reddìtibns erìgi ibtdeni novnm io ttmlÌM 

Hospltale , ac prò Pauperum in patria 

■nell'ori substen tatione , defa'ctenteque linea 1 1 tmttnt»ti»nt 

mea inatculina in admiralaiu meo 
Indiarum , et aonexìs iuxta privile 
già dicti R^is in lucccisorcm declaro ce 
lubitituo eamdem Rempnblicam Sancii Geocgii . 
Datum VaKeJoliti 4 Mail ifoó. 17 14 



A S 
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XPOFERENS 



Questo CtdicilU non fa riportato nella ptìma edizione dell'Elogi* 
del Cffltmit, faiu in Pmrm» nel 17S1 dalla Stamperia Reale in 4, 
e in VenexJs dallo Stampatore Zm»* in S. Il Ch. Sig. Ahìti» Rxt- 
h net 1781, ivi avendolo cliumpato pec i Torcbj del Jé^reut-xit 
nel secondo Tomo degli Elegj Itàlimmi , dichiarì , che 1' Aatoce gl{ 
avea comunicate alcune me correzioni, ed aggiunte 1 e Note mx- 
noicrìiie . Qiiella della p. 117 incomincia così . Sella SMittre» iti 
Priatipt C»rii»i M RtmM taainviui »n pùtoU Lihttla di Prin , 
tht ^mrttnng già »l C«t»mb$ , in tmi si ieggt il ttgutmtt tn* C— 
iUiUo , ean la tantnetm sua firma. Quindi, omeju la pritna riga* 
che~ avvisa , Il CaiieiUa , esser: stato steso all' n» militttre , inco- 
mincia, la seconda, tino al fine ; vedendosi nella pagina seguente , 
incisa in Legno , la SetUicrixÀeat , sottoposta alte Sette Sigle , che 
nelle due prime edizioni PurmigiimM , e ytneta , mancanti di que- 
sto Caditilla , fu posta a pie delle due Lettere Spmgntule , che si 
pretendono scritte da Calamba a Mcsscr SieeeH Oderiie , Ambascia- 
dorè di Grmtv» ìtiItp»g»M, éa Sivigli* , negli anni ifoi, e If04, 
L'eruditissimo Sìg.Kis^U adunque , per quanto io sappia , i stato il pri- 
mo a pubblicarlo . Polche fu poi ristampato , flcll'anno i?^^ , nel 
T. XI , ti9 , delle Giunte , e Ctrrebiani , fatte dal mio amicissimo 
Car. r(r«i#scM air immortale sua Steri»' ttttamia d'itali*, ed a 
Ini trauneno dall' iDComparabllc Sig. Ab. CitvM»Ì Andut , che gli 
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4 S; liMii «lut» U Ptfr#i« Chriittifireits ? 

ne avrà data nocizU , in ona -sua Letttré , tccitu da Mmntav» , agli 
8 di Decembce nel 178? , e che in rijwodoiu io Ultdrii nel 17?" («) • 

«H 

I* SM»,trìii«n, a XPOFERENS. i» Iwf . ii CHRISTOPHORVS , 
nedimestr» U fklsici , prevM0 cin nitrt rsgiemi . Scrìttati sefrm Sm 
CristopiT» . Bstmpi delle frale Chùtifir ,ChrÌftiferut , e Cbtestistt 

Mi sovviene di aver fin d' allora promosse a Meniignw GmetMÌ 
delle difficoliA , intorno alla sottosccizione di XPOFERENS , che 
a legge nel fine del CaiiciUe . Poiché gli feci avvenire , che , quan- 
tunque si trovi S. Cn"ft»jSf« (») > maMÌme da' Perti. «Ivolta chia- 



ut. nua.i. w. j~~ . - "* Herinino Don 

„ , . jjell* Patria di C»fcn». Ginnt» X j+iS (») Passio 

S, CbristtphtTi «X ms. FuWensi , Aaciote Anonymo , cum Comitientano 
praevio, et noti) Uh.Viaiì . in T. VI lulii BMmd . ii-i ..Acta S.C/ir.- 
)ii.(.6»ri M. versu, et prosa descripta a ■W^iifirtoSibJiacono Spire nsi ex 
Cod. ms. Monast. S. EmmetM™ Rsiishon. In Bira. l'<:tii Thesauro A- 
needot. Il , I'. IH, a?. VaJnilittdi Riliquìr, fin dall'anno «4. Inciso In 
narmo, nella DUcoaU di S. Ang''" in ^escherU , tra' Santi MAttìri an- 
novera, a'j( dJLngììo, S-Criirofore, U cui nonw trovasi in lutti i Mariìn- 
lojì , henchè non In tntti.a qoesio giorno ■ Onde, quantunque tl«nil sopra di 
esso da antichi tempi inventate piti /«r»i» , non ne segue , che mai vi sia 
stato qnestB Santa , e che il noitw di LTìitafan debba prendersi piuttosto per 
5opT»tmaiiK , che pel tmim suo J-repri» , come da alcuni si è spacciato . La 
Vie de Saint Cfcrijtejpr.éligammertcompcsécen Rime Ftansoise , et par 
perionnaiees , par Maitre Antoiui Cbf»jlf(. sans date ^ . et a' Grenoble, 
parArnemond Calmiberti 1(30,4. CM««J«rft«m' BoloEnese nel iì<S4 diede 
fuori la napfnitTitavtnt di S^CrUicfero Martìri in cinque atti in prosa . Da 
Luta Gamric» fu dedicato al Card. Cri jw fare M.dnKr.o.Machinac , sive Sphe- 
/ae caelestis totius Descrìptio, in T. l Operum Basileae ex Officina Henr. 
Pettina, fol. num. 1 , facendovi un confronto fra lui , e '1 Sa»to del 
tao Nemt. V. Fri^iMg Adpirai. Lìtter. Lips. 17ÌÌ , ni , 74^ .Tth. Stbait. 
WtttTtuuht de nf4jiw , iil vocant , Chriitfhttt. Altenb. IfiSo , 8 . Uh. Anir. 
GUxch Dlsscnatio hlstorica , qua hmjmm , qacm vocant . Chrhttpharui 
destruicnr. Vltembcrgae itfSS,^. Memolre kistociqne sur le» Staiues de 
S. CbTiitrpbt, et en patiicolier sur celle, qui etoit dans 1' E^IÌk Ca- 
ihtdraU i'Auxnrt ij6S , 8. ( EtoU i l'entrée, et avoli »9 pieds d'ha- 
nt, en itf de large , encre les Epaules , tous les anires membres 1 pro- 
poitinn 1 Mmtchir delle Calaimic degli Heretici contro S. Cattrimi , Gìbt- 
glQ , e Crriia/orp , e come s'abbia 1 risponder loro I Stitari Cent. I , aoa . 
StTntlli Delle Biurt Sintbolicìu , usate nella Chiesa; e se sia lecito , es- 
porle sugli Altari alla pubblica veneratione t Lett. Eccles. VI , 14 ■ '""• 
Cbrist. Kotchtms In Observ. de Plciura , Verità ils , maxime qnae ad mo- 
rum disciplinam speetat , interprete. Cari. Fn'dfr. Berramdiai de Pl- 
«tiira Sacra Libri duo . Mediolani itf»< , ti in T. VllI.Symbol. G»tì i6 , Mf- 
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StTÌtttri ttpr» S. Criiltfir* f 

mato Chtiitifkr , ci anche Chriitifinu , come da nno Scrittore fu 
detu 1' EutsTÌitU (i> i mal però , a naia notizia , età giunto , che 
({ueno Si*»» da veruno digli Autotì , che hanno ttatiaco del cantra- 
vena suo nome , fuue stato ancora deno Cbriitefirms . Anzi ero (]aasl 
ceno, che, se si fiase trovato , chi avesse roloto scrivere un Cam- 
mmlMÌa dt CUn'i ChrUt»pherU , come pur si potrebbe , avendo por- 
tato questo nomi Vominì insigni d'ogni H»M»rte , e d' ogni tempo , 
neppnr uno se ne sarebbe potuto addurre ■ che 1* avesse mai trai- 
formaco in quello dì ChrittafeTtni . 

Ma più di ogni altra cosa me ne ha assicurato l' eruditi» Ima 
Dissertazione del P. tatle Mmtìm tàrìsuii (a) , con la cjuale illustra 

un'antica Ijmu'ffle, con le parole (''q£^J^'J «nia l'H , come per 

omettere altri esemp} > Icggesl Crista , In tm Verta, e nell' IifrtM'o- 
ne di Banai» , presso il BHonmrfnati (}) . Poiché avendo egli ricercato 
tatto ciò , che ne' vetusti monumenti rinrlcnsl dì limile ■ o di an^ 
logo ad esse , Ivi prese ad esaminare , te esprimessero «» ult 
Ntfw* , o ittr diifiiti , e se dovessero intcrpctrarsi per Creiti (4) , 

UìMti de Sicrh ImiiÌDibui Lib. Ili . C. j? . loh. dt AjaU Pictor CbrUtisnnt 
erotlitiis. Mattiti iTJo fol> Jii • l medesimi coogettarano , cheli tno ^*m« 
•bbla indotto ì Vinati a mettere il B^thin Gtiit sopri le tue Spali*. 
Così fit dipinto in fiittrn gigéMUsca di Piitta Lienari , nella Chiesa d) 
S. Ptlratùa In BaUgnu , AiiiBaia dtt Eiiari , scampato dal pericolo , cor* 
so con Filtra tuo rratillt , giustizialo al i di Loglio ocl 141} ■ nella Pisz- 
sa del MiTittt di Pariti , per eisefe stato incolpalo , di avet tentato 
iastem con Ini ■ di rapire il Hi , e il Dsm di Gitìmna , fece collocars 
la SUt»» CaUiitli di S. Crislaftro , alla Cattidrali di Vxrigt , in rendi- 
mento di graiie della tua prodigioia liberazione. Ditte il VtlUnt, che 
può argomentarti, qoal futse V ttnuv del tuo i^uxnt*, dalla imiVitT4t4 
graodiiia del ino Ex Va*». Fra le varie Maicareaieht Ptislt , sottopo- 
ste alle sue Figart Celeisali , in tempi di barharìt , i iitai curioso -Il 
Dittico t CbriitapbaTui gTBllin pfrUhat Chritlas ddtum , 

Et paiiahm tquin , liui basaare Bracai , 
Hi sono meno ridicoli per 1' ampollosità, tal depravato gusto dclSelccDitti 
fue' FmJ lesqnlpedalidi tukSemttia, composto ìu tua lode. 

Vi Mi» , ( fOiia fattmtti* mi»a , 

Satratimti Fuchi» 4t Gtim Criti» . 
(i) Uiir. aUtoMgetiii dt CìiTìitiftra BitcbarittU , advenui nogiferot Sym- 
botistat. Paiit. apnd !□. Patvnm 1^*4 , 4 (ij T. XLll degli Opuscoli del 
Cal9i*rà Jf 8 . V. Ani. Prove, ^ttmi Scrittori Teatini . Roma 1780 ,4,11, 
ti7 • (3) Ottervàaloni «opra alcuni Frammenti di antichi Vasi di Vetro. 
FireDie iTitf > 4, iia , (4) Atu. Vandali Diti, de Statua Sfmtni Maga 
•tetta , qna occasione agiior de Chrint *iaeton{i . post elus Diis. ds 
Oraculls. Amst. IToo,4, ^7;. CfcHtt, ilv^.H^MuimiDItt. de CbrasoSue- 
tonii ad Cland. XXV, qua Chritttm ioteiligl adveisiu Amt, VaadaW defeo- 
dicai . Icuie ijo; , 1 . liitb. lUiirl Obieivaile dc-X'&rìi» (Ci «tioten in 
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6 Di' VtiiiUi , e iti Ljiisr» 

o Citriiti Cerului , ovvero Criitiger , in vece di CthtÌM»HS j o 
piuciusto CriitffpheiHt . come si disse Teefiró (i), I' invitto Mailìie 
S. lgn»fÀ» ; parlando ancora de' Chrittiferi , che eran lo tKtso , 
che ì Vtxillifiri (i) , secondo il OdciM^e; perchè il nome Ai Cristit 
era nclJe BmndieTt , e ne* Labari (j) , da cui io lolse Cjiuliaoe , 
rimproveratone da S. Qregtri» Havawitna (4) , e poi GhvUup ve 
lo ristabili ; e varie cose ancora aggingneado sopra 11 Crucigere (f ) , 
-■ Il di cui impiego vien dal Metint (fi) «jualiticato nella Chiei» Greea , 
maximae dignitatis , perchè icdea immediataiueii» dopo i Vestavi i 
senza peto aver tati potuto recare neppur «t» esemph , di chi siati 
mai intitolato ChrUttfirtm . 

Ma quanto ora mi sono compiaciuto , che non solo da Voi > (7) 
e dall' egregio Zditore (8) , ma anco dall' altro dottissimo nostro 
comune amico , Sig. B<>rei> Ciuteppt Vetniii.tjt di Trtney , a cui 
feci giu^nere in Caet» , uve allora si trovava , la prima Stampa 
della vostra DiiiertauBOf , da Voi conscgnatau'i nel mio passaggir) 
per Ttria» , nella tua bellissima Letterm a Voi diretta sopra questa 

Cbriitum commutalo , cum Eratm! Sebnìdii Dìicarsnde pronunt'iatloiieGrae- 
c« Rotiqui . GroDinEieex olSc. Vclscniana 1717 > B. Charl, U Metti Diss> 
sor le noin de Chttsiiit , dans la quelle on flit vaie conire l'opinion 
de Vshir , VaaJali , et le Cltn , quc Sueune a enccndu par lì f(i*f Chtitt. 
d*at la nouvellE Bibl. a la Haye 1141 , u . IX, »js . Glib. Cuferi Epi- 
stola ad Ani. VtaiaUàt Chrtsta Sue toni! . datti Ics Lettre» de Crit.de 
LttteTtture, et d' Hist.de Giib. Ci^cr. Anitl. 174J , 4 , ^nS (1) in Litt, 
111 ad Epbet. et in Acii* Mirtjrii apnil Simtan.Mtt»pbTiin. in J»riì Vi- 
tit SS. 1 Febr. p. 1, in CatiUiii l'atrìbus Apost. Amsi. 1714. fol , li, 
153 , et apDd Kmmin 14 , lì , iS , In Viitrìi Append. IgiMtiMNt • Lond. 
1647 , 4 , io Gmìii Spicilegio Fatrum . Oxonii 1700 , 8 , (1 , 9 , In Th. 
Ittigli Bibl. PP. Apost. Upi. i6p9 , 8 , et in' Calce Epist. JgntitU a 76. 
Smitha editar . Oiconìi 170}) , 8 , et iu Bibl. Pacrnin Aodritt GatUmd 1 , 
If j , Gedtfr. UamhtnVt de i. Iginttit TtapbpT» Epitc. Antiocheno Com- 
mentirius jn T. 1 Febr. Bolland. 1; , C»timiri OmJI» Diss. de S. Iga*- 
I» Ep. Antlocli. in T, I de Script. Eccl. Lipi. 171». fol. 7] i Chrlit. 
Jtfriri DÌEs. de Ipuiia Veritatu Conretsore , et M. Lipsiae 1711 , 4 

(1) T>b. Aig, Ernciti CommencAtlo de Vtx'lUrìit , tu Co/nment. Soctet. 
Scientiar. Gottingens. i7ì» , I , iji , JqI. Mirb. •Viiiiritb de Vixilltt , et 
rixilliftrii. EHmr. I7ia , 4 (3) Dm. Gmil. Mailer! Dlit. de Ltian Con- 
stant In ilno . Altd. i6g6 , 4. lae, Frli, Berehmiuni Dit«. bis tori co-C ri t tea 
de l^béTo. Hafnlae 1790 ■ 4. Mmecbìa della Bandiera di Cdcmoiìim M, 
Iflip. detta Ltitrt , e che co» significhi ques'.a voce T Stuart Cent. IX, 
iif . Onattt» di S. Marit DisseriaiionI sopra la CfAlUrìt . Brcicìi I7£i , 
4 , La Scelta del Gran CastaatÌM di fo, delle sue fìuardit , per por- 
tare 11 Z,dlMr* , €9 {4} In Orat, III contri lulianutn n. fa ({) ''''^• 
fi*inoun de ilm SS. Ctiatii Roni. Poniilìcì praeferendae . Romie lig» , 
4 I Judr, di StMiif de Sacre Ritu praefetendi Cractm maiortbus Praela- 
tts Eccl. Patii, ipnd Kob. Sicphaoum 161S , 4 (5; De Sacr. Ocdinit. i?j 

(7) Fairia di C»l»m. i>j . ifi , la? (8) i7f . S77 > 3 ■ > > SU 
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Serìtttir» éttrihuitM « Crìittfvrt Celtmbv (()i s>4 ttita tiovau ia- 
vensimile , e nialanicnte ideata ! Poiché > laiciaada da pqrre , che 
la Repubblica ài Geruw , mai aki chiamata RtfuliUui» di S. Giergitt 
mai ila pceceta > Hcinu la iiae* del Ctlomba , di diventar 4vmÌT»$Ìitt- 
s»\ mai è andata al posima desaaì teui; a^ mai ha cretto la staU- 
liio Oiptdalt ; ultre varie aicie conviiieenti ragioni , da Voi addot- 
te , pei cui aa evidenza se tic dimottra la fUsitÀ ; se fussc vera 
]a conghiectuia di Filippa Ciu«hì (1) , che il Cfltmio lasciasse di sot- 
toscriversi col suo nome , e ee^npme , per indicare , di vantarsi 
soltanto di essere stato il prim* , a portate , e introdurre nelle pia 
riiDoie Rr^itfBt la cognizione del N, S. G.C. > ed i! YetsiU» trion- 
fante della tua Ciece , perchè mai dovca cambiare il $ao Neme 
BMteiimalt di ChriittpheTut , che con la piil fottunata , ed oppor- 
tuna combinazione 1 avendo lo stesso ti^nifieate , non gì' impedi- 
va di attribuirsi questa gloria i J>ì latti Ginii« CttMre StelU nel Li- 
bra I della sua Ctltmhiitdt p. ■ 4 , così ne U auicurare il Cfltmh , 

in una visione, , Lumine prim* , 

Sic pUcitam Supmi , i»(ùgmt» Lìlttrs fa»gei , 
Et Chritium , ut sacri premutit Nomìnis Omen ({) , 
Christophoie , 1» n»va Regn» ^ret ; jum te Atqutrit Vnd/^ 
Sttrint 1 tt »equati spirane in Csrtam Vertti , 

fi m 

Se il Cflómh finte i» eirtfitsnu di mare il triviUgi» UHttMte , di 
^« il tu» Cadiciil» , tentM Lefttili i Se tieni fiìt nobili le • 
Armi , « le teline \ Scriltui lapra il TtiUmente MtUtMre , 
1 td OUgràfi 

Anche la lola D»ta del supposto Caiitill» batterebbe a smentirne 
r •uttntieitk ; o si voglia ammettete quella de' 4 di Maggia > che 
ora apparisce , per terreiJane , fattane ptiterìtrmente ; o quella 
de' 14, messa lìn da princìpio , e che mai il vero T«iMtg re avrebbe 
cangiata , per anticipare 1' "Epoca dell* ultima sua velentà , con ma- 
nifesta teutrttdiMnt a sé stesso . Poich* né a' 4 , ne ai 14 di Maggio 
del ifoC, il CtUmt' si trovò in veruna aùtae tailitare , né in 
fTHÌnttu t oè i» expediiieat , per potete avere il diritte di gode» del 
privilept , concesio ai Militari (4) , in m« <" ì»'' dut ipH tati 1 

(1) iSt, 341 (]) Fatrii di CtUm. ii< , ì^\ 
(j) ìeb. Hi»r. Situi Programmi de Om\nt in NtmìM . Gnthie ifjf , 4 
(4) Fra le molte Jifh»I«i>i', accordile ai M:tit»ri, questa cenamenie è una 
delle più tiofolaii. St 4 dtif ofito da mqltl Astori» wiicao dtpreferltil 
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che pouono convalidare un Teitamento , o CedinlU Ohgrsfi (i)r 
friv» di mite le necenaiie , e legìctlnie icltnnitA , come è bea no- 
to a [utii i Cimriiprudenti (i) . 

le Arm! «Ile Letltri , con le segnenii Dissercizioni . Il GtniUiàtiin del Mu- 
ti* , ove delU NebiltA delle Armi , e delle /.fiore ti disponi , qua] tit li 
Mduien! VcQ. iiies >4 • 7sbXrMttrb<rbi cìe Armli , etZ,itt(rit , ic de pnc- 
cedenlia Militti, et Dtcttris . Vitteb. if^ì , 4. Kcnr. GtAhtrdi Outi* 
de nobili Problcmaie, LUtrT^rarnnr , an vero .^rmoriiM glatia illuitrìor , 
et otrorumnam praesrancìoi' usasi Gene i5i; , 8. Gle, Angli» SiTnìtrd 
Ditconi Problematici , se tia meglio applicarsi alle Lisrin , oppur al- 
l' Armi t Lip*. iSpi, 4- Uh.Phil. Strtit de pirit«e M.ifiif, et Aivtes- 
llt Eifuttiifi^p, 8. Chriit. Ltafraathiin , utrum iit praefecendtu JUi'l», 
an Dwmr? Trace. Inris T. IV, 11 . Mineclii» del detto del Savio Ec- 
cl. e. 9 , mrlitr <st Skpitmìii , guani Arnia biWta , e «e piii nobili , pui 
dcEiie aieno le Armi, le Lntmì Stuore Cent. V , 7Ì . 1 Dotti cer- ■ 
tamenie sono staci considerati per ngunli ti Militi, o Cavalieri, essen- 
dovi i Militit Litnali , i Miiitis Cletiti , senza parUce dell' atiltco det- 
to , Cijant Armti Togét . V ha dna decisione di £4rMB i che, dopo un 
Tiitnmi» d' insegnamento, un Datttn di Gius, era ifiafatU Ctyéditn , 
V.Bettiatìli Risorglm. 1, nt . Il Ch. Stg. D. Stbaitlan» CìMipi nelle sue 
CTudicissiine Mimarli MU Fila di Mititr Cìnv d* Piiiria . Pisa 1S08 , 
ti I uff, dimostra, che spesso i Militari si tono creduti onorati di po- 
ter intrecciare al loro AìUtI di Marti , anche ia l-turtn Dati«Talt , Assi- 
cura jl GiuiHnÌMÌ nella SttrSé di Gutnal, j , loE , an. 1184 , che i Gì- 
«•vili fra i Prigitniiri dell' .^rMMt* Pisimt , presero 17 IJ<rt«ri. Molti al- 
tri esempi di NaUU Ptrmwjgi del Pìnavati intorno al Sec. 14 , le ne 
rrodncono nella Biagrafis Pirmaatcti di Carle Dinivelli , Dee. a . Torino 
tiSì (i) Fuiu. Thirlan de Tesiamenco OlograpUo . Argeniorati 171; , 
4 . Spiega S. ìiidrra Orig, L> V. e. IV , che Halagraphum Ttsttimutunt 
tic vtanm AittttTis tatitm caiuCTlftmn ■, 4lqitt uihieriptwm . Il Valtiie nelle 
Nate ad E»i,b\B H. E. L. Vt e. 14 > e i Ballirini in quelle a S. Lia- 
M III , e II , arrecano altri esempli di TiitaminH , e di altre cose , scrit- 
te maini bflexr^ha . Questa Voce, nsaia in Saitaatlfa , trovasi soltanto 
In una Lapida del tjff , trovata a' t di Novembre nel 177^ ne' Panda- 
mt»ti della Sagrestia Vatlcéma . Fu da me stampata nel T. IV di Sitri- 
tariii Ethinearum, it Chrìitianorum , tt TitiiHi , ac avrai Basillcai Vali- 
tana* p. ifai , ed illustrata da Gaitaaa Migliare negli Oputcali Firrare- 
lì nel I7TP , BintEantente perd carrello da Monsig. Gaitana Marimi nel- 
la sua Opera Magistrale de' P«^irj Dlplamaiiti ili (a) Mentre una gran 
parte degli Fantini i occupata nel mestìer delle Armi , forse non dispia- 
cerà di avere un Eliaca degli i'rriittfri , che han trattato del J'tstammt» 
Militarti affinchè tutti quelli , che potranno prevedere di doverne far uso , 
che certamente non saran poctii , siano in caso di scegliere quello , che 

«ih potrj lor* piacere di consultare . lah, Giilkìrcbirms de Testamento 
lllitari. Ingolsc. HtT . 1IB8 , S. Hnb. Gipl'inii Diss. de T. M. Altd. 
lìStf, 4. (ìtar. Cltmiml Theses de T. M. Lavlng. 1Ì94 . Sifitm. Fin- 
tktUhani Disput. de M. T. Lipsiae i$]6 . Gitr.Adam itrovi'iti de T. Mi- 
UeIe . lenae 1661. la. Cam. J'ffcwricfcrr de T. M. Argent. i66i , FtH. 
Kitith!»! de T. Milìcts. Giessae i57t . Mici-, Iiac de T. M. Lngd. fiat. 
lója . Carm. Vm Btk Din. do T. M. Eranequerae idljg , 4 . I0. Utmr, 
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f. IV 

^H/d ti» il vero , e UgittiiHt Codirìitt ài Cohmi» ì Falsiti di 11» 

iuppast» TtitMBKntt , e di un» LitUr» , leriltM »ili VffitJali A 

S, Oitrti» 

O ode rigettandosi quetco Afterì^ CgdiciU» > dee prejiani loltan- 
to tutta la fede a) vtre , e legtltimt , scilno in S*g»vi» , a' if di 
Agosto nel t)Of , logato ia VMtUelii , a' 19 di Maggio nel tfotf , 
ed oca per la prima volta pubblicato nella sui inttgtith , e nella 
LinguM trigin»lt, in cui fu scritto, e stipulato , ed ih cui sola- 
mente si trovano st«se tutte le Carte Mtttnticht , esistenti del 
Celtmbe ; senza che ve ne sìa neppuc una In tMitu . Poicbd > 
quantunque si sappia , eh' egli l'avea molto ben appreso nella su 
Gitventk , nondimeno non pnÀ supporsi , che incooiinciaise ad usar- 
lo soltanto neir ultima Settimana della sna vita. Questa è. f unica 
fe»Mina , ed aatagrafi iit^tititne del Celtmbo , ammessa , e ca- 
nonizzata nel rigoroio GtadiiÀB della Cauta , discussa in Iipagna • 
Ivi si legge la sua antiirale , e cetMieta iBttatttitAùnt di Chriitt- 
phtrat ì e non quella capricciosa, e straordinaria di Xpefèmij ac- 
compagnata da tette tigU misteriose , ed enigmatiche , 1' occulto 
senso delle quali a verun Edip» è mai bastato l'animo di diciferare . 
Per queste stesse ragioni , ed altre di sommo peso , da Voi 
addotte, dee credersi tMpptste , anche il Tettament» , detto ora del 

Btrgtm Ditp. de lare Millmm circi Teitimenta. Vicemb. 1691 , f , et 
Inter eius Di». Lipsiae 17^7 , Ì71 . Ctr.It. reniti HtJtdta Oits.de prl- 
vilegiii Mililum Tescamcntiriii . Lngd. Rat. 169^ , Uh. Htnr. Entnf 
Dits. de T, M. Vlcra ; 169Ì . Hcinr. Ljnebia de lutibus Fcculli Milita- 
ris . Alid. 1507 . 4 ■ Giib. Fetrìf Di», de M. T. Lngd. Bit. i(g) , JhuU 
THlhlin* Disi, de PrlvilegUi circa TeitsmGDtnm Militare. Lagd. Rat. i7t>o . 
W. Btrthlìag Diit. de T. M. Gron. ito». Gng. Gibilii Diip. de T. M. 
Marb. ijoS , 4 , f«. Hnr. Btrgiri Disp. de Iute Mìlitam circa Tesia- 
snenta. Vie. 4 . Ext. Inter clus Dits. t-ips. 1707 ?• %1i • Pro^ramnia de 
Testamento Milicit, sta qulnsm Mltiiet Testamenti Mliiiiris pctvllegiis 
ntt quesnO Vit. 1711 . U. ra.(. Sirtìi de T.M.Ert 1713. tnd.Vmr. 
Mummt de T. M. Duisb. ntS . la.Ptjiat. Goitrdi» Dlss. de T.M.quod 
In Gillia rilldam, recepcumque est . Argent. I7i^> U, Hiar, PtUt de 
T. M. Atgent. 171». Vtndiotiwi Sann de T. M. Arjent. 1717. Ir.M»»- 
rit, Km Humert Disp. de T. Militis Vltrii. 1717 , 4 . G»IU a Btiimk 
Dlfs. de T. M. Gron. 1711 . Ft^d. A»g, Hrmmtl de differenti! exigua 
Inter T.M.ctTesismeniU[nPaganum, in Hoitico couditom . Lipi. «I17 • 
Gtf. Fm Svaamvclt de T, M. Gron. 17}5 . G. D. dt Zjadt de T. M. 
drtatlai Fttd. L«mbricbit ad Loca qnaedim I ostiti) ti onom de.Tcti'menT 
/ t« MilEtis . Ln£d. Bar. sj^f . Uc, l^tri Vtrmnm dt Ptlvilc|ii* T, M. 
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t49?(>)t on «lei 1498, UBitfi DteitmeiH» , in cai egli ti qualiEca 
per Cnuvae , e cbe ora per la pci'ma volu ti i daiu iatert , con 
tutti gli Atti , che gli appartengono ; come anciira la Liciera scrii' 
U In data de' 1 Aprile agli V^iàali di S. Giorgia nel i fot C^ì > 
ove puc *i trova la jiessa icravagance F>r>n« di Xl'OFtRENS , 
conno lo fiile costante di Colemb» , che lempce talea tociosccivectì , 
O CriittJvTP , o l'AlmÌT*nte ()) . 



A»»i' d» Viterie , td Aifent» CettBTtUi , TMritattri 
di filili DetHmtnti 
N i dee face alcuna meraviglia , che abbiano circolato quctci 
fUti detMmevti, tenuti lino ad ora per veri , Quanti tono 5 caci in 
Ogni tempo gli Artefici ii laedeiìmì i Poiché ton tempre piaciute le 
iaventJt»' più tìngolari , e mirabili ; e chi puà indovinare , quando fi- 
niranno di dispiacere ^ Chi non conosce le fitvtle , e viii»»i di 
Aanie di Viterie, il quale , almeo troppo eredult , se non fu yU- 
i»rio , dedica le tuppotce tue AMiehitk a FerdiasBde , ed lutbellm 
di Cmttigli» , lotto il iausto R'jiw de' quali , a' tempi appunto del 
CùUmh , rantavati d'aver fatto il disciioprimeuta de' pietetì 4"^'" 
di ene t e di averli uovaci in M^ttvm, meuue quivi tvttenevaù 
con ?a«lt di Cumpt Fregai» (4) , detto il Catiì. Ui S, Siitt i 

Ma anche, mori dì esso , di cui più d'uno ha prese le di- 
fise (r) , a chi tono ignote le famoK im}>BituTe di Àlfins» Cet- 
ttrelli , a cui , benché acditte di scutatti > di aver inventati di- 

Lugd. Bat. i7<i. /«6. Chritt. TuUìingir DIs». de Militlbus Iute mllli». 
Ti tetttncibut. Argini. iTfi • Jo. Pm«»<i DIu. deT. M. ptivUeeto . Lued. 
Bit. iT5ii 4- Ì»h. Prìd, EUhtnartì Dio. de usu hoilierno L. 41 ■ $■ 1 
de Testain, Mil. £xt. In eiui Opusc. lurid, n. 11 ■ Ith. Cbrist. FniiIiV 
giri Din. de T. M- KcnniJum principia lurii Romani , ei Gallici. At- 
|ent. 1I61 . Gtr. Ctm. Stbaittm Vtn Clttf Disp. de M. T. Lngd. Bit. 
1169, 4. Htnr, It. Oh. Kmig Diti, qua mdiu vileat T> M. Hilic IT^o • 
3«f. C*>r. Pml, Dwrtuuit Disi, de T. M. Argini. 1783 . Ub. Ent, S'rt- 
M Din. de T. M. Aliorf. ^^i} . Aog. * Ltntri de T. M. Exi. in Me- 
dil. eini ad Fand, ipec. jS6 . Frid. Et. Pufeniarf de T. M. id pr. Inst. 
de Militari Testamento , In elns Observ.Inr. Vnlv. P.ll] , d. td? > de Solem- 
nluttbu) T.M. L. C.P.IVn.iia (1) Patria di Colom. 1^7,1^9, 184, apT 
(a) Ivi joi , }14 Micbtit Miritià della guerra fitta da' Frauiiii , e de' tu- 
multi tntclutt Bella Ceriiea Llb. Vtll. Genova iSo7 , 4 • ove «Ha p. I8j , 
dell'Origine del B»»te dì S.GUrtìe . (;j Patria di C»h». US (*ì Ptl't" 
Vitae Card.ll , 39S , Citecea. Ili , 77 , CardilU Vite de' Cardinali Di > ili. 
«««iViie de'Poniefid VI,»7 H) ff««I. ^I«. Hill. Ecel. Vili, iSo. 
^tUZtat DiH, Voulue I , iBI 
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£ di Al/tm» CeetércUi It 

vecti DipUmi ìmptriàli , per iltattracc aìeaae TMmixlie , SuU' esem- 
plo di altii Autfri , e mauime del celebre Scipieni Ammirut* (i) t 
con una di quelle esemplaci GiMitìtàt, che al di d' oggi più non 
s'usano , fu a) ■ di Giugno del ifSj , con leateoza di Monsignor 
CtTpUmt MMrì , Auditor della Cantera , pec ordine di Grej»ri* 
Xltl mozzato il Cift (i) , essendosi stampato dall'MUtàe il Fr*- 
<n» , e la C«nd»»Bit da lui nieriiau \ £ non si coire talvolta . 
anche a' nostri giorni (X) > 3 qucice Bttttght di fiim» , comprando» 
si con Ore manifcìt le Starie delle F*mi£lù, con Iitmuaiti, e con 
Teittmtnti , o jfnfì , o alterati \ 

Nel T. XXIV degli Opuietli CaUgermii , abbiamo una Lttters 
di GireUmt Tartmrttti , iM»Tn» » dtUi , » itntentie attribuite ad 
AHt«ri,dicHÌ nt» i«M, scrii» col (elìce suo stile, e vasta enidt- 
zlone . Ivi molto si estende a biasimar; l'impjrHre di Aanio ds 
Vitert» , il qnalc , non solo impose al Pubblico, atiribaendo « ca- 
priccio di passi I e sentenze non loco agli Autori , ma anche InteH 
Libcì a Bttoiff , a Megaiteae , a Maneteae , e ad altci celebii Sedi- 
toci ancii:hi . Accoppia al medesimo il CeeeartUi , il quaie mcn s«- 
l» epinieni , e detti iaimaginì , e luppfie fraudaleatemtnti a melH 
antie-ìi Amttri , ma finte periia» m«itiuimi numi di Scrittiti , tìn 
nt» l'mdifen» , «nu n4» fitrena jgiammai , e fi»u , the ii citaiitra 
tm» Faltn . Di quidi Scrittfri fiati tia intert Indite ditteie , * 
pMUtit'i it dettisiim» Zetne Allacci nel Libre intiteiat» , AHimadvef 
lioaei i» AntiipiitatVM Ettuttarum frammenta ai Inghirami» edita • 
Rfnue 1^41 . 

(t) Vita sctiHa da TStmtaice ài AngtìU , in le Vite de' ttturatlS^ 
IwtiBi . Firenze ma. P, I, 4. Sa Vie, dtai lei Mem. de Kietrem 
IV 199 • >(• l}4> Sfiitlìi Infellx LÌLicracus 4J9 , Maztutchtitì Scrittort 
Ittllsni I, P. II > £40. Etiuchh d'Adina Scrittori del Kegno dif Na- 
poli iTXi. 4> }!} (1) Anttibalt ifcjIJ Oliruri Disi, tutl' Origine di J>(- 
nm , nel T. VI delta Scoria Uiter. d' Itali* ^}8 . TirJiastbt RiFUulo- 
ni sugli Scrittori Genealogia:!, Padova 1789, 8 (j) Beati ■ GUt. imt, 
GaIJmiì* di avere compilato > e fabbricato , ed il Secreiario Fr*M«w* 
Crt^tdi avere con grave prEgìadizio di diverse Persone, miliztoumen- 
te unto falsi Privilegi , Lettere , Patenti Ducali , e Cesaree , Inietina- 
xIorì del Senato , Instramentl , ed aliie Scrittilre date per ordine del 
Senato Eccmo di Milano , e giuslt&cliL con prove Inalterabili a h*ot« 
delia Verità I' anno 1683 , fol. AiH. Uììia^Um» ÌA»iriaa ( Giro). Maria da 
S. Anna } Discorso , nel quale si lagiona , ed insieme' si detesta 1' atw' 
10 di que' Scrittoti , ed Itioricl, quali mossi dall' adataiionc , e spinti 
da altro fine particolare , scrivono Istorie , e Genealogìe delle Fauiflie , 
tiene di bugie > e menzogne . Ven. per il Segoni idpj , f 
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tittern di idmiii, Càttàni 



LetUr» ài èianiig. Gaelani al Sig. Ctntt Tan» , s6ptM 
U PttrÌM del Celtmt» 

Mi se KfoBslg. G»etmni non rimase pienamente penuaso dtll' f/- 
legittimitÀ del Ctdieilh Corsìniiutù , che io non seppi diinosiiargli 
con le altre evidenti ragioni , egregiamente rilevate da Voi , e da' 
due voitn illustri Amici, retto pei altro convinto fin d'allora dal 
'dotto Canenica di C»i»le, Ignaw de Cievaanì , che abbìani per- 
duta 3 if dì Decembie nei iSoi , che la FatrtM del Catamta non 
dovea cercarsi, n^ in Pìseenx», né in Ctneva, ma solo in Cuccm- 
r» . Eccovcne una ptuova in una sua tenera , scritta al Gente Ta* 
%M , favoritami dal suo liipettabilissìrao Fratello Sig. Duca D. Fna»' 
tetre Gaetaiii , illustre Mecenate delle Srieiti^ , e delle Lettere . 
<2uMta óovcà riosciivì assai c^ra , perchè verrà ad accrescere un 
Testimonio il piii valutabile della cogniEione dell' Origirt» Monfer- 
rina dei Celembe , qiial è quello del Puffenderf (i) , celebrai issimo 
Jtteriegra/i del Re dì Sveua, ed uno di più dotti Vomini del Se- 
colo XVir , nella Storia , e nella folitica . 

Perdoni il tedio , genclliisimo Sig. Gente , che io le reco 
con la s^uente Lettera . Essa non i , che il risultato de 
luoi comandi . Ecco ciò , che si leg!;e nel T. II > C. IX , che 
i l'ultimo del Lib. XV, delle Riveini^eni d'Italia del Sig. Carle 
DcHÌna (i) . Ci eenviene avvertire, the altre alla maggier pepila- 
jàene , the trev»vati altera prehaiilmente nelln Riviera di Geaeva , 
mndavana a pigliar salde , e ad eiereitare tepra i Legai dì Genève- 
li t feiì la Mariittrìa , teme la Mercatura , raetti Vamini di tutte 
le parti delia Liguria , dai delie Langhe , delle Previntie del Men- 
dovì , t del Menférratt , Certameate ttan mancati^ farti ragieni da 
tredere , the Cristoforo Colombo , credute cemunemeute Genovese , 
frrehiì temintii ad apprendere , ed eiereitare la Marinerìa frÀ Gè- ■ 
a^veii , /isie di Monferrato > di u» Caiteile , thiamato Cuccare , 
deve antera taitiste una nebile Famiglia , discendente da un Fran- 
cesco Colombo I Zie paterne di quel fameiisiime Savigatere . Letto 
questo passo, scrissi al Sfg. Denioa l'anno 17E0 , per saper da 

(0 Htumamnntln Actis Pliilosophocum XIII, P. XVI, 6^t , P. XVII, 
?7o , r. XVllI , pfp . Sa Vie , dans lei Mem. de Nietreo XVtlI , ttf , ce 
dant le Dlciìenntirc de Chutffipit , Eloge historique de M. Le Bitonde- 
Pafftnierf, i 1« ttK de «od Introductlon i I' Histoire Vniveneile . Amst, 
■TIi > l> . Àfpìaae Baeaaftit Ritratti Poetici , Siorlci , e Critici . Ve- 
Bciia 1188 , Il , 169 (a) LeitMC imi, T. U aS; , >$a 
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S»prM U THtrU ilei Ctltmh i j 

lui pia ampie pniove sai liugB , e L' A»»o tJeiU nmitit» di Ceiem' 
bo . La risposta , chi! ne riceveui , fu di contultare Ja Storia della 
Letteraiuia IialiaDa di Tìr»itie/rì , e che delle Memorie Mss. citate 
III matgtne del suddetto passo, cioè la Scatta Mss. del Uénfinat» 
del P. -Alglniì, e le Mcmatie inedite del Sìg. D. Giuieppe R»mt«- 
lìe di Cmimle (i) , ne avrei potuca avere una esacu notisla dal 
Sig. CMonita de GitvMjmì , nelle laani del quale etano tutre que- 
ste Carte , e col quale poterò parlnrne in Roma , dimorando que- 
gli aliata in Casa del Sig. Commendatole GrjMeri , Miniitra di 
Surdeg»», ptoniettendomt Io stesso Denrii di sctivc^li su questo 
utneddet» . Confrontai il passo del TiraSicithi circa la Patri» del 
CtUmia , e limasi sorpreso In redere quett' Autore propenso a 
face il Celemb* , nato in Pitttnt^ , con 1' autorità del Cwa/ii ; pec 
il che 1 secondo i tempi , poteva diesi , che II Celtmba età nato 
Sitdiit» del t»p». Poi mi abboccai col Sig. Cantnit» tte Giev»»- 
»i (i) > ed udii notlaic bellissime . Bali»iiatte , uno de' Signori 
del Céuteila di CnctMT* nel MtnffTTM» , onde discende la Famiglia 
del CtUmi* , ettiwta il rsmé dell' illustte Critufèt» in lsp*g»a , si 
portò in quel Rtgna , per adire zW Ertdità ; Ma trovando Ci»)>;)«fi- 
tari delle prilensiani l Figli dì dut Femmine , maritate in Caie mol- 
to potenti I non potè ■ che col tempo ■ e con forti ragioni quie- 
lani con un Caneerdat* di ti mfli Deppie , che ricevè . Non sa- 
pendosi poi I quale Impiego abbiano btio di questo danaro i ?»• 
renti di Baldassarre , Ibrma 1' unica difficoltà sa questo Antdiote , 
secondo II Crrcerf» del ^ig.Cancnitedt GifviwnHi), dacché rimane- 
vano tuttora ftveri i DiteeitdenCi • i 

Che il CoUmie lia nato In Cutrara , Caitella ^f miglia lontano 
da Gettava , tra Cotale , ed Aleiiaitdrta , nel Ducato del Montefecrani , 
vi è ragione di crederlo , dal vedere F«riis4niJi> F(;iìe del celebre C«> 
laimba > che Stampando la Vita di suo F/idre , scrive di non sapere 
il luogo della Umetta . Portandosi per altro a Genav» , e ricot- 
dandoii {orse di aver inteso nominare Chma» da suo Padre, prese 
equìvoco , andando a Cutcheret» , luogo del Genoveiata . Questo 
è il la^io delle Natitde , communicatemi a voce dal Sig- Canoni- 
ca de Ciavanm • 

La sola riflessione , che ho (aito sul passo del CIX, L. XV 
del Denina , verte in coatcastargli la ntviti della Seapert* , e dell' 
Aiuddat» , il quale dà lu la fede di Mss , quasi che non fusse 
•tato giaoHtuii ttampato , che il Cakmit era nato nel Caitdla di 

(i) Patria di Colom. sjl (i) Patria di Colom. i , a, 6i , t8o, 148 
(j) Patria di CiImm. ji . V. Scarrapt Memorie Iniocno all' Ab. Cisrl* Dt- 
KiM Fierooncete pel Sidni, 8 
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14 C*Uw^a Jt'Signtri di Cutt»rt 

CtttMn In »i«mfirrstó ; ipMio il S«r#»« <ll tuffeniérf nella ma 
l»tT»Ì»»i»»e mìÌm St«TÌ» ftntTsU ttlitiea ieU Vnivtts» al C. II , 
T.Vl. Amst. t7p> parlando della steri» dì Amtritm, e della If«- 
ttit* del CaUmba, iccivei che era sì incognito qucii' Vumo ■ pri- 
ma della ma grande , e Eèlke intrapteia , che git Scr (tari hanno 
spacciale mille (àrole va la tua origine . Lei uni m dit , ^h' il 
eMt ni À Savooe; t imtr^t U Jiat aailrt e» un pttit Seurg de 
l» mime frovinte , itcmmì Cu^urgo , à'mutrti À Nervi . ^uei^ues 
M»t À Genes minu . 0» Wtit pmi ptui d'Mcerd JUT le rimg i^ue iti 
m»tttrei tnt tenit datti ieur F/Urie - Quti^utt uni le fint de i» plus 
imi» nMiimnee; ifsniTet le f»M arigiaMÌre de PUitance e» Lem- 
kitrdie , tt disent, qu il lertiùt de V {Uuitrt Mtiitn de Perestrel- 
]o . D' Mitrei ent vamlm le ftire deitendrt des ancient Seìgneuri de 
Cnccaro dani le Monferrat. Cette diipute teueboM tsn^figine-, fut 
mime pertie *» C»nieil SfnvttMt» dei Indei , Herrer» , ^ui pumit 
tt fkit , ne rumi apprrnd point , ^n' elle e» fùt U detiiie» . D. Per- 
nand Colamb Fils de Chriftephle , dant il terit U vie , fmt venir 
Uri mime i» WitmilU de la Ville de PUisance , m dit il , en vtit 
lur plmieuri tntieni Temhtmnx le Stm , et lei srmei de Im fn- 
mill* de Ca/emf . 

Sul passo della Vita dt ferdinMnie C»l»mh , di far triund» , 
t »Mtf Criite/ire luo Padre in Ff»reBM, è appo^iata l'opinione 
del TiTMinchi . Sono con turto il rlipeno -, ei amicizia . Roma 
IO Marzo 1780. 

^. VII 

TettÌM»»iaaui di UBniig. dell» ChieiM , che prev» U Pstria di 

CàUmi* , eiier Cuttnrt nel yienftrratt , »d eitlmiene di Pi*' 

£«i&*t t di Genev». Cenfutntàtne del S»UnerÌ9 , che U vu»l n»i» 

in Sàven» -di stirpe iga»iilt 

O >à t che non |>otè vedere Mcmstgnor Caetuni , prevenuto dalla 
morte , e che non è stato permetto di face al C»n«Hic» de Gi»~ 
vsnni, benché gli abbia toptavistnco per molti anni , ì ttato pot 
felicemente da Voi eteguito , col preiidio di tutte le preziote Me- 
marie da lur raccolte , che giottamente ii Mariamda inottrò detide- 
rio dì veder poite alla luce , «Ilorchi ictìste (1) . ^uid vera li 
«X ejui Litii AOii mtnument» ii ipium prakM»tia Ì» lutem eda»Cuf , 
«f Amm Sp»rt»m .»dern»Ht Vir ingmi* , tt tlajnenti» tUriiiimni l 
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Ciueén u»fiu» un Ctgtrtt If 

Di httì qual {q\\a Al Ttttimtnì autorevoli, e senza eccezione t 
è suca da Voi [iuniu . pec amenttcace queica verità, che è itau 
finora contrastata da altee K»td»ni , ambiziose dì quetta gloria { 
Apre la schiera il Vtteav» di S»lui,i.a , Montlg; Fraaeeite Agottìnt 
itila Clritt» 1 il quale nella Steri» Croiulagie» de PreUtì del Pie. 
tante (i) ) parlando di Gie,Ci»cemt Celtmbo , de' Signori di Citcf». 
r« , Vttctv» TitfUre il Betteiemme (x) , circa l'anno i4(<r > Io chia- 
ma TratelU di Dimtnic» , Padre del gran CriitcfÒTQ . Dai che rica- 
va > esier evidente ■ eh' egli non Fu della Rivitr» di Cerneva , ma 
PUm^nttie, Ex ^»e jtattt, ttltbrem Ceiumium , »«» Ligurem > ud 
Pedemontanum fiiiste. 

Inoltre [>er confutare Cini» Si^inerù (i) , che sì era sforzato 
di pruorarc , che il Cdomba era nato in Smoaa da ifneiili Faren* 
ti, ed altri, che lo ipacciavano per Tiactntina , o che confonden- 
do Cnteare , con Cegoreo , Villaggio della "Diaieii di Gentva (4) , 
lo diceva» nato in quel luogo , ovvero neltìi Valle d' 0»eglìa , con- 
ferma in altra Opera (f) > la lua asserzione con varie autoiìtà 1 e 
tpecialmence con quella di D. Ferdiitmrtdt CeUmb» , ulte nella TiM 
del Padre , lo dice nato da neèili fregenitari , ed anche con la Gè- 
neatffgìa del Calemh , prodotta da Mfània LapeXt , ■ Aote , oltre il 
Veiccve Titflmre di Bettelemme (é) , si nomina un Af»U«nio , fratti 
Cugine di Ctiittfòr* , e Centigntre di Cticcaro , che nel 1490 in 
circa maritò d»t Fiiliuele a due Cnuig»tTÌ della Mant* « de' Mur* 
rheii ài Sslutu , conchìudendo , con dire , Il CeUmhe fio dal ino 
euere stati poisessori di C*ttate , e di altee CaitelU , come Fe«- T 
datarj de' lAatchtn d! Mmftrtat» . 

(i) Hiit.Chronol.Ang.Ttnrinonim ì6^S,p.ifS (») V.U Storia iiì Ve- 
Sta-ntD di Biiultmmi, t dtìU Céff^lU dilla S.F. di Bettiltmmiim FrMcit,ntn» 
mie Natitit Iwianu la Nudata , Pigili» > t Ftita di Kaiali > f*» tma lìiiliftira 
di Aaterl , cbi trattano drlli QinHimi spendati ella Naitìta dtl RtirnieTt . Re- 
ma iTBtl , 8 , 91 . (;} Annotiiionei lui!! SaUntrìi lureconsulti Savonen- 
iis id CatatViam Taci tum , Genuae ex Typ. Pivoniana \6oj , (4) i.4wr> 
Gambara de Navlsttione Cbr. Celamlil . Romae H8ì , 8 . Calmnbai , aa- 
tjti CQ£iireo I qaaé Caitrwm nt in TtrrUeria Gatmeail 1 *am iniijiK fatltm 
efftttl . (i) Corona Reale di Sivoja , o sia relailone delle Provincie > e 
Titoli ad et» apparteaentt . Cuneo pet Strabella i5tf . T. Il , 4> con 
gli Stemmi Gentlllii , e lol Ritratto dell' Autore. Pcecedono nel 1 > t 
Titoli di d![nitì di tempo in tempo de' Ducili > e Conti di Savoia . usa- 
ti nelle Manele> e Scrutare publlche . (5) Jodr. Hitr. Aairnueì de 
Episcopo Titularl in Puiibui Infideliom . Romae i7}4 , ii , et io elosd* ^ 
Hierarch. EccK 1 , 



gmzsJBy Google 



j« St l» UtftMtHtM petiM estreìtMTti iét SMtiì 

t. vm 

S* U fTtftJtiiine drll» MercMtura , eser-citat» d»l Geniture di C«bM- 

b« pregiitiiehi mU» SetUti dells ìtut Famigli» ì Se la N«;#u«fti^ 

- n* f»u» unirli i»» l» Cuìtur» àtlio Spirii» \ Nftiu'c di Ci*. Vs"'- 

;m Sentte , di Agittiite Chigi , lepranncminat» il Giaa Meccante * 

di C»)im» , e di LtrenM de' Mediti 

N i pD& fare venin osEacolo alla aoiiilti della N»s*itii , ed alla 
nltUT» del Pddre di Criiteftr» , l'esercizio AelU Merc4tMr», da lui 
processata . Poiché a chi non i noto , che la medesima > una solo 
a' suoi tempi , ma anche in appresso è stata stimata sommamente 
onorevole j di modo che Mereanle , e PutritJ» iu lo stesso in Vene- 
ti» , che per gian tempo si occupò tutta nel txaf^e \ I CetUmrini 
facon Mercanti sino dal i loc , ed 1 più lUostc! Veneziani , sin pret* 
so al I f 00 ; e il gran Doge Andre» Griffi si dice Merenter in C»n- 
ittmtineptli teleberr imiti , ptima dì salire sul Trana (i). 

Non solo poi i prìmaC) Gentiluamini , come un GiavMuni V^ur- 
geri (>) , ed tm Agestin» Chigi (jj , ma aache i più gran Bertnt»g' 

(0 Srtfmelli Risorgimento d' Ittlii II, 394 . (1) Fin da' tempi i pili 
remoti , Sita» ha a«tiio de' riecbiitimi Ciitaiint Ntgoiitaiti . Ne f« testi- 
inonlanxi que»' f tcn^ bnr , cìCecita da Brame, SviteTiia ( Cktiu, Orbi De- 
lie. p.3>S) in Aldi Samma B. Vlrgùtii . 

IOANNES VGVRGERIVS 
DECRETO PVBLICO HEIC SITVS EST 
OECESSIT MONTIS APERTI CLADE AN. SAL, M. CO. LX. 
IS ADHO AVRl ABVNDANS EVI5SE FERTVR 
VT NECES3ITAT1S TEMPORE VLTRO REiP. 
DVOS CVRRVS AVRÒ REFERTOS OBTVLERIT 
TANTVNDEM AVT PLV5 ETIAM 3IBI IN AEDIBVS RESERVANS 
OB IO ETIAM AEDE3 IN FORO 
RELIQVIS OMNIBVS PRO MINE NUORE 3 
AEDinCARE CONC.ESSVM EST ILLI 
ITEM VT PRIMVS CIVIVM 
IN SVMMO HOC TEMPLO SEPELIRETVR 
0) Alle molte Notiile prodotte iiclla mia Storia di' Psiitiit p. tf7 • 
T] • iSi , i%g , di Masti Anguiiiae Chigi GmtHhiime Saiuf , di cui scti»- 
*e Cangila Faaaccì , nelle Opm Pit p. 161, chi f» il ni)B(ior Meccia- 
te , <b» ateuH altra ami ftui , 11 farti cbi tara , paicbì , mcnlrt chi /» >» 
qattta viu , ni Imi, ni B tuoi Agroli upivana , j»riats vaìtsun ì m*< St- 
ai , CTidlU , tt imprete » an Militni i' trt , ri pi» , (C bavera trtdìto in 
efm patti dit Meni» , fn» fra gì' Inflitti , da' qaali ira thiamaio . il 4"» 
iSircanli Chrhllane , non rincrescer , che io aggiungi quest'altre i nien- 
M meno gnsiose , e piacevoli . 6i-«li« Manciiri nel ViatiKagU» ditti Ceti 
a Stné I presso il P, Aiìla Vaììt , ael T. 1 delle titttti Samii iH > 
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Ctavit» iiUo M Ltff» X d» 'Agtstì»» Chtgì t7 

£l t eiiandìo dt condtziooe, penso che PrinrrpMM, ti pregiavaoo 
narrt, che grAtinìma f» in Hodm Agottltio Chigi , che éìtft U Cast, tht 
ttntrt ■• Banchi , tht i' diroM jfu tggi , il Conile de' Ciiigl , i tiil fu- 
rn-4 FI negozio del Cambio , ftet il Piilaiia di Tcascevecc , nu ilngt- 
Iat» ftr qin' iimpì , cbt itn» le PItcnre di RafTaello, Giulio Romina , Bal- 
dauarre , Fr. Bistiano , tt il Sodonia , r^c tagltant ini Tisort , altrt l'Ar- 
thtttttitr* HI BaidaMtrrc caiJ titbiti , i lommlrMa it tatii , cht ptr Ul nu- 
ravijlii* ne» li tiegai Leon X. di •Mrf«r* • ytdtrìt , i rittrart io gmlhi 
Loggia , (hi ipertiiade topr* Fiume , f» parlata tU dtli' inondazione ibi 
i%9% , dm fu tirrìto da Pontefice in argenio , che d! nun» iV dmm , cba 
éertM ittyita , ii hitttd>«M in Fiume . D«/ ebt lì pai tambrtadtrt , che 
quMUitì d' Argento a-ntti quel Meccance . £ *altaì» gli altri Mercintl 
«Mi Emuli farla dari in ttrra , età trargli ad «n tratta malli danari , 
frmdind» il ivtle , e piatcdtndaii di danari , arctttanda It Liltirt , da- 
mandava , In che-moneta votctse il compimenro ! In vllimo pmsanda , 
the r Appalto dell' AlJuine della Tolfa , pachi anni ayanti travata isir* il 
Panltfcata di Pio II , da a» Figliaol dì Pietro de Cattro , etrtandt di 
llTafglitla , td attattndint i Appalla qntiti sani Emali da Sua Sentiti , tt- 
la, cfnfarmt U C;^uUtianì , damaadi il prina dall' Allume frttl* , id H 
priria della Malterie dell' Edifizio , che atetndeaia a gran tamma di dtaa- 
I ri , cht naa palrrana liarian , rtili nell'Appalto eait grandiitima ina sad- 
d'ilfatìana , ami repataziane . E tati ean tatti le periecuiiaai , in imiiiiM 
di a; 4w>i > tht ntgatiò , che unti lì campata, dal sirrari d'IIf Sptnoac- 
chi , ^r Mercanit Saoesi , e tln faran» Teiocieci di Pio ( W. Pii Comm. L. 
Vili . Vietai. Lib. L Marini Arch. Pont. Il , i6i ) , e ne fa memiane negli 
Ammili , in otcaiìamt della ProcCHlone del Corpui Domint , che fatnana il 
Banco , intantra S.Celto , ia>c ti yedana te Armi , dm tra gl«*dnt , qaait 
Mita s»a m9Tle laidi grandi fattiti ; the ncn segmtanda gli Eredi tnt il ma- 
itiima talare , lana ridata alla Stata di Gentllomini ; ma principali ailU lat» 
Cilti , pir Pjlaiiì , Paiiriiienì , ed altre ritcheiit , cht lì faaaa raggaarde»^ 
ìt , lapra 11 Ordinari . Lo fieno P. dalla Falle Del T. Ili , riporta questo pM> 
— '-ì dalla Storia di Sigiim»nda Titia , che illnsiri quello del JK— - 



fil 



Cini . Atlrmla m' Banchi degli Spannocchi . f^Iiili nel iSop , ptr avn tv om- 
le Fftniara , prese upraàisi l'Appalto dell'Allume, chi riiùim. catuiittt- 
yalì Sammt Ala C»mm Af Oli. , e arricchì pTcìtamenlc ftr la iiitriira , a iit- 
-tgnasn», pravidendaat li principali Piatte d'Emrepn, tim irfW Jìmmm tt 
Icrcante tia ritte dilla Cristianità . Il Srrlia nel Ltb. VII , e » . Krin 
diluì coli. Fa Principe rft' Mercanti , d' iimì tin^i , t lari itmtra ttpnta~ 
ta di haanittimt gindiiia ,pir assiri nella taa Caia in Rvhm di btllisiimt Pit' 
tarr Ai mona del divina Ktttttlìe , Wr»' >iM<»d(»te Baldaiiacre , eicD^lVit- 
torelll dittai riccMsiima. Fa ripatata ^ama grand* da latti i trinclpt CtÌ- 
stiaol) t dall' iittise Gran Turco. Era liiettìi , amagnanimo. Edifici fab- 
bricbe santaase !■ Orbetello , tht fatane pai ratinata d^ Sarbarmia ; t ìi> Ro 
■na dinr» Cappelle in tarie Chieie . Imprestò sinia Iniiressa loo niil4 Jrnli 
d'ara a' Veaeiiini > e fa in htntmtrtnia anerata della lora Ctcttdinanaa . 
Agostino ttnat im bega» il Triregno rieehiiiima di Giulio II > par la Samm* 
di^omiU Scadi d'ar» fin filili. W<l/< Incoronazione di Leon X , fece il 
tmdttima ipiccari la ina magnìfiema , erfendagli an Arco smtlitaiisilm» , ttm 
putita DUtico, iiditemti per «nPapi di Caia Medici. 

OUm haialt Cypiis sa» Itmpara ; lampara Mavon 
Olim babaiiì laanmtt tnn««r4 Pallai bahet . 
(V.St.(Ie'P(HKiti p.1>.)J'«»J-Ponufice«MTi;e df W NozM wACmt' 
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4 8 TMficht fMi i» Ag»itin« Chigi 

In tutcc le occasioni > ed in pubblico , ed ìa piiraco > del glorio» 
no « b'IU pest» {MTìtiU ttl diiifin ii BlIttiSMrte uti Tevere , («» 14 . 
Cardinali, t etn rsiti i Principi , tht èlitra ttrtataaii i» Roma. J» q»tl st- 
I( Franzo i^ir aareomm doo millLi , ce impliut . r Titidt *d in. If iB . ) 
Ujnt*TfM m»Jlct pini <!' argento . Agotiino yittì H Unt riciTtd > »$*nU , 
Il Tiiia /tf tiuinltrt li titi Entrau 4 lo miUScmii à'an , oiMiit f* ^M'tniiAf 
tttAÌpIé, tht M» t a' Mitri , titpitttiiiU , l taia i» a» Privata . ^ncfx U 
fiEliuolt d< AgosliDO , 4I ifirc del Tizio, /iWricà cinque Palarti in Roma , 
* iMirt tI Padre , ntl firiKgjtre jIiArtUci , e iw/I' iafietarlì . Eii^ fit xMi-t- 
(4td 4 Sodolfo Sirozzl Pi«renijiw , cs» 14 nil4 ^radì ifì Detr . £' Jé attor- 
si I4 Salitila di gurii'I^aiiM , ntl maMiiuti piT ti prìiitiptili Pìaize d'Euro- 
pt «levai Cammeuarì di' uliHt» , t Ji attiviti , d4 tal irs mlinMatuiut ia- 
^riMMddl* Stilo civile, e poXhXco 4tUt ytiTit Ntt!ii»i . Finilmeote negli 
Opuiculi di Paele CtlanutU . Vltraiecti apad Petr. Eheviriuin 1699 > li > al- 
la p. 60 1 coti dMcrtveti A^gint'm! Chiesti Liutai ìmmeiilcui . Au^usiinui ^at- 
^tm Ctiieiliu. RMi4mi Trapejitei , Leoni X. P.M. taf jw^ar(wrti5c»4tat 
CMiai, tXi(far»M{we Arjan* Liutii , »b Filiam *b ilio Bapnimt Lavtcn 
tintta'» t IpltaiìilstìilHt > »( iM dUim , Tifctìè tenttitwit , t'ir ftibtt lun 14- 
tll fml tJulltram «ntiil gimrii , ntì 11 numi]»* uCjaiiitBrajn appuTAiwi mnium 
■nuMM adtimiii , nitì iti4ia Lance» , Plnicei , erlirafac tata Etcaroin Va- 
ia I laM Potai iiutrnmenta , rx argento nflairi facu , *mait in TIbcrU 
f r4(tn'j4&(ntii Alrmm , iatnì Lavai simts pruteipitarintitT ; Hqitr nan »»« 
méét , Itj pliirìbin qMil»i yicibin , f «giiMCanf ae Sciaìciéi» iììitil fdmaiarain , 
it Mmì4T»m Chorag'sinn mKian.iitm torti » Atq»< ìitt pamo e finti ti in tiisll' 
MtatAum tret , Itisi , alieno ex Orbe piiìUT»in ìit>m.im pritia Avium , quiit 
P(i[(aco*MMin4in«f, Mf4e Lìneoae , *4riii inPttinii lamliiat , ultima ftv 
cali, amnim Litxiti aitiitlaiiaima laim si^iTattint . ll*it AJrijiuts Imn!»! , 
Animai. £.• 4 > r> ti . Di quetto luo|0 fa mentione C»tÌ» Ptdridìa nella M!- 
twr» JtlU Litaghi/ia dilU SttAio , chi 11 fi per vlt it4r( le 4 Basilichi dì R«- 
ntri , l'in • iS , p. 1 ■ Aiijaisima 4 Itrmiman il primo Miglio Bttl'lscista Sitm- 
dd dilla Lun^tra , il Portone di Pietra graaita del Palazzo di Cilici , de>e 
e I4 famosa Laggié , dipinta ria flafarl Sontio d'Vrbina . Oitre U Cappilìa , 
che fece fabbricire Ini. M. dr( Ptpola, ove, come narrati nell'Opera di 
Sirafina Aqtiilaiio , Ven. l%^o , 9, Aftit!»» Cbiei , Giatiluama Samii , rie. 
la, I gnurasa , nt ordliù anariyalt stpaltitra , ne fece fare un'altra nobllit- 
linia, dedicata aitali. 7n>iiij nella C;bieM di J.M.de»4P4», ovedaRd/- 
failli d'Vrbiifo fece dipìngere alcuni l'm^rtì , e Sihilh , stimale per la gran- 
ditsima vivacità, e per la perfezione del Cglcrli» , la piUbella tua Opera . 
Scrive Gatptra Celie nella saa Mimarla dilli Piitmn di R«nM , che ancora gli 
Angiall , e Pitttini tono di mano del detto i^atli . Fu dotati dal tuo F«*- 
iétau, come ti legge io qnetia r^rHiioM > ivantlJa ^.^rrti/d . 
AVGVSTINVS CHISIVS 
SACELLVM 
RAPHAELIS VRRINl PRAECIPVO SIBILLARVM 
OPERE EXORNATVM 
DEO OPTIMO MAXIMO 
AC VIRGINI MATRl DICAVIT 
ANNO MDXIX . 
EIDEM AHNVA SCVTA L. LEOAVIT 
ABSQVE OMBRE 
Nel T. Ili delle Lettere Sancii p. is . Qneiu Ohio» i lu» ultimamente il- 
Inttrata dall' ctuditlMimo Sig. AmtMt Pta, con la tua Ptt'Mtmetì* fn U 
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Ct^ptU» m S. Mmtì» deUs t»ce 1 9 

io Tìtolo di MtfCMnti , come fecero un Cttime (i) , ed un ttrent» 
de' Mediti (1) . Onde a giuica ragione Andrea Kastit (}) , Gie. C/tr- 
io Hitmmeret (4) > ArnùUo Maura HeUermanno (f) , e RMimrndo Pet- 
ter (6) han confutata la susna opinione di CiMctmt Lemieke (7} , 
che lostenne \' inetnvtnienx^ della ttegoxJmùane con la Itltiiltii e 
Cettefred» Hfffmannt (3j , e Gi«. £ar. Gaetìe (9) han dimostrata la 
felice unione eziandio dell' eTndii.i«ne con la MertMlurm . 

TohCbitM diS.M.dtIUPdet. Roma 1B09 presso Laziirini , 8 . 11 T. ^ftdl* 
Caitriai* Appi4Mt , Proc. Generale de' Ctnonici LaltTnatm! , non .iveodo pa- 
tuto ottenere àtSìittlV, che fusiera rimeisi In oosseiso d<l\a Bis. La., 
da cai erano »ati eipnUt > dopo la morie dì P^aìe II , seguita nel i^ji ; ot- 
leoneperò. che fiiue confermato nel 14715 > come loro proprio , in pefpe- 
tuo ) il tìtolo (li Laltranetui , loro accardato da Eugeat» IV , con la con- 
ferma di tntte le loro immanità, gra/ki e privilegi } ei^ inoltre, che rut- 
terò conreriti dal medetlmo Ì/«io JF', nuovi [itoli, e (ligniti ad ottoCdw 
uicht della Eua CuKrtgmiuu j e che ad essa fusie donata la Chiei* di S. M. 
diiUVdti, di cui (u teli dichiarata prim* 'Brepaiito , con lingolari privilegi • 
V.Paimina Appar.Sacer. T, I. p.lf J . Uich. a S.Iuifh Bìbllo%Tt Critica T.II , 
p.94 . Odi Rsif'ni Lycenm Latcran. T,t, p.ijB .PniKttt Hist.Tripart.p>790> 
MaiiutcbtUi T. I , P. U p. 8S1 . Il JU4r[i»r/lr nella Roma ricercata . itfìH p. 
116, narra, thi Plein Btrtttiai , f<T tniiM di AUiimnito Vii , rtfandi U 
Pattist» JilU Cbitii di S. M. itiU Ptt* , 4rrìwbiM un »imv» ardlm , td 4p- 
p'SS'ti* *d MI l'urliti) Simieititltr* , iiittiHilt da tei CtUant di Trtmrii»* , 
4 gitila cht itd>4 aatieamatli U Parte dille Ttme DtteUiitiu , serrnitamlelt 
mt' tltr'OriliMt etn Tr*mtì%^ti« tietkiiiim* , V, Pattali, « VdiKri nella Vita 
di Pittra da Canada. (1) Detto 11 FteelAa , ed il Gr4adi, P^drr del P>- 
pal» , cLibiraiart della Patria, nato nel 1)89 , e morn nel 1418 . La Far' 
timi favori talmente il suo Cammertìa , che ginase a tenere jo Bémebi ; « 
pochi furono i Prinftpì, che artivtuero ad eguagliare la sua afulaaa , V* 
' Magni Calmi Mtdieii Vita, auctore Ang. Tahraaia - Piiii , i?!; • T. II* 
Larimt Ontial Vita di Calima de' Mediti , ArìnM Grata J)»cii di Taltaaa , Fl> 
renieiToì > 4 • (a) Soprannominato WMatmjLta , e il Poilrr delle Ltrtirr . 
Nacque al 1 di Gennaio nel 144 i , e mori i) di Aprile nel 1491 ■ Oltre il 
Matcbimelli , che lermind [a sua Storia col Pdw^rrlo di Lanata, < li Gnic* 
eiaTdmi , che con esso la comincia , ne scritte la TfM Nietalì de Vaìarl , 
suo Contemporaneo , proilatia dall' Ab, Mehiti In FIreoie nel IT49 > e rl- 
(tampata in Parigi nel I7$i , la. V'ha ancora Idtir. Afnfini Magiaifiel Vi- 
tti Anct. Aag.fabmia. l'isis 1984 T. II. V. Uloro. de' Letterali . PIi« 
17S4 . T. f < , p. i9i , e nel Nitovo Gìorn. de'Letier. T. ja p. iji . Modena 
T7Sf , e il T. Il degli Elogi degli Vomini illnstri Toictni I^f . Patria dì Ca- 
lai». 43 . lab. La»r. a Maiheìm Oratio de Tilulo Jfiagaifiei . Inter ejnt Com- 
meot. et Orat, Himburgl n%i , p. {4^ . I Mtdffi ebber tre Pafi In poco 
tempo; le lot FijlJc sul Traila di FrwMJA, e CanUMli , e PriMipi , ed 
FeNM'jM' intigni , in ine»o alla loro iAf^'arrom . V. UtrrjKJii.lac. cit. 394 > 
(J> DcMtreatmrs , et Nahlltiate . Lubecac 1S19 , 4 . > (4} De Menat»- 
r4V{n>dignitate coaitiiuto, non Indecora. Argent, iTa4,4. ({) Din. 
de OiiMMrriìi > et Afirr4CBr« lllnsirinm > nobìtlum , atiarD<ii(iue honorata- 
rnm Periooanun. Marb. 1^74 >4< 16) Aa Mercatura NakiUififm<!Òfaitetì 
BailL 1699 , 4 . (7) De Interdlcu Nabilibiu NtgatiatÌ«K . Iffft. l577 > 4 • 
(6) Programma de tlÉTtattn Litutat» . Lnibae 169) v 4 • (9) D* 
b » 
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. «fuhmttt ii Ctltmit ìUiutri ntlU Mitriita 



Anteiféti di CtUmi» iUuitrl tuli» Uéni»» . Ceraggi» , t destrtuu , 
m»itrMtM i«J Ctttmit »iUe tiuprimt ÌÌMoigmtdtiti tv» km ài etti 

l-c aisertive di M»inig. dell» Chitt» sono pai pregiameli re ds 
Vai contèrmate , ove dìmoscrace (i) , quanto ingiuicamenie dallo 
*cesio Sniinni» aia stato chiamato semplice CtTi»n , il ' CMpitung 
CriitafiTo Ctiembt , del ramo di Ctgore» , pcovcnience da <)ueIlo di 
CuctMiv , Zi» Cugino* di CTÌtt»f>To , il gntndt , ti quale con esso 
naviga per anal »j, dai 14. , fino al 57. Poiché egli si dìsiinie 
iìn dal [4.74 , contro gì' Infideli , al servizio di Ludevìc» XI Re 
di Francia (1) ; e nell' Agosto del 1474 , come attesta GiTelmm» 
ZMrtt<*Cj)lt essendo giunto alla C»stM di Biscaj» , con 11 S»vi , 
S CmravelU, e due mila Soldati delio scesso Re , per levare il 
M»HaTca di Ptrt»g»lle , e condurlo in Tt»»cìm ; e segnatamente nel 
1485, per la disfatta (4} dz lui data con ittte Galee ., e qttMttf» 
molta più grosse de' VetteiAaai , in quei tempo assai potenti in M<*- 
re, rimasti iconiìccì con la morte di joo , e coii la prigionia di tut- 
ti gli ìiltri . 

Egli sì chiamava Calomia il Giovine, per distinguersi da Ttm»' 
tese» Cilombe (f) , segiulacosi in Mare , prima di lui , Zie di ttit- 
ta& suo Padre , ed anche Zi» dì hmnti» , Av*U tatetme del ùrstut 
Almirmnt» D. Cristefero di Caceart . Per queste gloriose Imprese sf 
sparse la celebrità del suo Some , che soltanto rimase eeetiiial» da 
quella unta più sfavillante , di poi acquistata dal suo Cugino Nipote , 
ed allievo , Scuoptitorc del Suovo ld»»do , 

Qiiesti perà. Un da quando stava un'co con esso, fece spicca- 
re in più incontri la sua lingnlare perizia, e iactepìdecza ; e spe- 
cialmente in uno , in cui essendoti attaccato fimco al VaittUo , a 
bordo dì cut serviva , anitamente ad un Stutimeato Ve»tte , da cui 
non pot£ mai disuninì , si lanciò nel Mfre ; e col soccorio di un 

KttTfdtoribBS Entditii Dfairl;hie , Labecae 170Ì > 4 - Spicllc|iam pMi Messemi 
leu ad di lamenta id Diatr'^ea de Mitcatorlbus tradì tii. Labecae iTOtf ■ 4> 
SelecuexHìst. LitiwitFh, de MtrcAiarSbiu , Rusticii , Saioribus . Sattorl- 
ha%iT»i!tii . Lnb. 17091 4- (0 Patria di Celoi». 47. (a) ivi 49. V. 
itltai'iit'CoH. lur. Gent. in Prodr. M . XVII . »,aì, et in Praeùc. Cod. 
lur. Geni. , ove <ttrlbui a Crnufor» ciò , che doves il suo CeugiMUt . 

(;) Anales da la Coro na de Aragon t imprescot en Cara|oi;a i5io, fol. 
T. IV , ab an. «4; 1 ad 1491 ; e nell' JnJi» de las Coias ma* nocablei . IbiH> 
i5ii , fol, Pat' la di Ctlom. 94 . (4J Ivi . Pttr. luttiniàai Hitt, Vcnet. L. X . 
SahtUitt Enti. . d. X. L. VIU , (SJ Patria di Crim* 94 . 
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XfHM galle^ianie, da lui aflércato , e caa la laa deiuczia «eli' u> 
le di nuetare (i) , giuoie alla Spiaggia , bencU diicante due L»- 
ght , salvando cosi una Vit» pmiosÌHima , liseivata dal Citio alla 
piò grande impicta, giammai [ca»ta(t). 

Onde già iitt altri V»mni iniigai nella Milifi» SmusU area 
prodotci la Famigli» Cttamh , prima del famosiuimo CritttfbT» , il 
quale ebbe perciò cucca la ragione di vauurii (]) , tb' egli tu» et» ii 
pTim» Ammiragli» (4) 4tU» tua Stirpe . 

<. X 

Se il TiuU ài Pirata lignìftbi itltaate Corsale , « p^ssa anttr» 

indicate h» Capiuno , twer» u» Ammiraglio \ C«me 

vada intei» la fatela Barbaro \ 

Non può negarti , che Mmt» \dnte»i» Cecti« Sabellit» (f) nomi- 
ni i due suddetti Capitani , col tiiolo dt tirati . Ma pure da lui me-< 
desimo, che tcrÌKe le me Sf«n« nel 1487 , priraa che ti scoprine 
V Amtrìea, rilevasi, che la Tamiglia Ctlambc avea già prodotti que- 
sti due Vtnnni ìlluitTÌ . 

Inoltre , come ben riflette 11 Sig. Gente dtPtietta (ff) , chi noa 
■a . esser la voce Pirata la tela , che abbia la Lingua Latina , pei . 
indicare , non solo il Laitan di tdare , che la Crutta chiama Oertale ; 
ma anche quelli , che hanno le fattiti legittime di armare Legni 1» 
Certe , eentr» i Semiti della S. Tede , e del tue Principe , e tti tette 
tette Leggi, erdìni , e patti , come dichiarati da Carle Targa (7) j 
e che però con più conveniente vocabolo, spiegato dàli' Aiate Albet~ 
U (8> , sogliono chiamarsi Armateri ì 

Che poi in questo lenso precisamente debba intendersi lo Sterit» 

I Venete, lo rileva il Sig. Conte da due sue espressioni, in una delle 
quali ÌicbÌÀiB^CetumÌHi junior , Columii fyratae illuttrit , ut ajnnt, 

, Kepet i e nell' xltn dice , che al Re di fertegalle , bartat» 'Regi , f h- 

(1) BdrfH Observatìont tsr lei Plantes , et lenr Analogie ivec ies loiécte* 1 
pKcedéei de denx Disconrs , l'uu ione l'icctoitsemcac du Corp humala ; 
I '«nere sor li Cause, poar la quelle Ui Bltei a^gmt n4tiiTtllimtni , >t qat 
rHemmtniMigi ftn ttuditr Ut miijtni . Sctasboari- I.F.le Roux 174 1 , 8. 

(1) Jlptrrt»» Storia di America . Fisi i^Ba, (ol.ii , (jj Patria di Celmt. 
$0,85,94, *'9 • (4) FficK. rWiMfrde Admicaliiice. Argeni. id74 , 4 . 

(f) De pugna Inter VeuetoS) et Tnrcu. ex eintd. Opp. Je «ntlquit. Aqal- 
lejie L. VI . V. TtrabiiAi Scoria tecietatli d'Italia . VI . P. 1 , 178 . 

(5) Patria di Colem. 119 . (7) Poudeciiionl sopra le Contrattsaio-' 
ni marittime. Livorno nsf ■ Dt Comf*gnla i' àtm*mtni» in Cotte, t iM 
ferma, lao. (8) Dizionario vnivett sia Critico Enclclotcdlco della Lia- 
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Hit» M httpHMUt sTMitt fitit . Onde . carne atò la Voce Lacina 
Air(ifr0(t), per denocue un frinUpe tttmitri) , beDi.-hd Criitié^ , 
tFiilmtre Ssiàé»e , e caro ai Ve»eÙMti i cosi chiamò Pir^m , CoUut- 
io ilgùvMte, per signilìcare, che, » gulai de' Co^déteieri d' Vtmimi 
<f ^riM dell'cù sua , «» Arme, t Legai fr^rj Kirivi fri»tipi Stra- 
nieri ; come pigovano il tientthi» (i) , Smm. Feierit» Wiliemiergie (;) > 
Cmrititì M»Uia (4) , Cernelif F«t> bymkertefk (f) , cà Aletsmtdr» Oli- 
viero Oexmulin (fi) • 

9. XI 

Jitri Mitgsi'ri di Colemie , tlabìli di Cuecart , ei mitre 
I dell» su» P»tTÌ» 



M a voi avete date altre pròve della proveaìenza da Cucearo del 
ftMK Criitefirù , con un documento del 1190 , pubblicato dal Mo- 
rieitdt(y), in cui si fa menzione di un Guglielm» Ctlemi» ; e con 
l'altro scopecio dal Sìg- bar»» Vern»%x.A (S) , in cui si trova on 
Apallenia de Celumhii , ex KebilHut CitcthMri , per testimonio la 
'Alb», a' f. Luglio del I4ftf. 

Appresso idcHtig. dell» Clùei», viene l'altro Scritcor Tiemtnte- 
le , Guide Antoni» Mal»b»U» , de' Centi di Cmrtale , il quale anco- 
ra parla (9) di Critte^rc Caletnb» , U cui Famiglia et» di Cueear* . 

Succede ad esso il P. FMlgeoue Alghiii , Procura rare , e Vi- 
cario Generale, della Congreoa^Ione Agostiniana di Lemiardt.t , 
nel CfBVtat» di S. U. dti VùpeU , il ricco di cui Arebivie fu da 

p» Italiana. Lucca 1197.T. II, Vi>ce CttmU i6y, [■} Ahm Cenmin» 
nella sua Jlati»dt di il titolo di Baiburi a tuici i Latini , comprendendo lat- 
te \e Naiieni idi Mar Aàri^tict tiiu Mt Ctiaoni d'Ercth. StbMiianm Trwt, 
de Verlxi Bdrb.tre , ei circa BarliAriiniinn T. I . P. Ili , 417 . Dncangi in 
BitTharUmitni , et Barbar»! . Nìtrtli Zeae de]i'OcÌ£Ìne de' Barbati , che di- 
fCnutero per tatto il Mondo l'Imperio di R«nM , ond'ebbe principio li Cit- 
tì di FnK/t«. Ivi i<1T I 4> Miitóchìo , che eoa significhi questi parola 
JttirbaTt; e quali Nuionl dagli An[icbi Tosteco dette Barbari ì Stuart Cent, 
IX) 31. (s) Che gli Amichi Don si vergognavano di fare la Pfafeisioac di 
C*ri4r«. StmartV.tV, C. LIV , 100. (3) Dispuc. de Excunionibns nut- 
rì lim il . Gedani 1711, et In forma Tractatus , sub ti mio , De co ■ quod 
justnra est circa excorsionei maritimas • mulitt accestiaolbui auctos . Seda- 
ni IT>S , 8, et Ibid. IT3<S. K . (4) Disp, de lure.Pi'ratdrant. Traj. td 
Rhenura iTJT , 4. C^} DePirailM, etanBarbari in Africa sintPirdfMt 
Itera ie Pratdauri» pri>au . Exi. in ejusd.QuaestLoiiibut Iiirit Tublici lai , 
Lugd. Bit. 11^1, 4 . (d) Hifioiredei Avtncurtett Flibustten . .. et un Ex. 
tiait des Loix , et dei Ordonaances concernane la PiratttU , iraduit de 
l'Analoit, du Cap. Chdrltt JebnfvB. A' TrerouK iTTt . IV. 11. (7} Mo. 
nam. A^acosia far. U, 3f$.' (Sj Patria di Cela». 1$ . (p) Compendio 
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'U»ggitTÌ 4i CeUmhe K etili Hi Cuctmr» sj 

lui ordinato . Egli era naiìb di CMdU , e fiori reno la meti del 
itfoo I in cui scrìsse la SttrU del Mtnftrratt > che i. rimasta ina- 
noscritta nel Ceitvent» di S. Crete della sua FMtrM(t) . In «sa ci 
ha coniecvaie le memocic della Ute , soicenuta In Upagnn , e ra- 
rj monumenti, da cui risulta 1' origine Indubitata del Celembt . Fra 
questi (t) , un certo Her»Hin Frane. StéttHt tic, Cm(mIì die j Sept, 
i7or aotentlca nn Eicracto della Storia, in cai i scritto. N4- 
fjHc CriiU/irt in Cu(e»ro nel 1457. 

Siegue 11 P. Ippeìite Deatiaundi , il quale nura (j)t cheWi 
queste stesia annt ([491) net) Papa InaaetMt.» tttavt , tHtttitni»' 
a Akimadft VI Spu^nsfa , di Caie Btrp» , mentre Cristoforo Co- 
lombo, nato nel Castello di Cuccar» sul Monferrato, ientb* metti 
iagannaCi l* icrivene Otttoveie , cen m»TAVi*liei» ardire li diede m 
teneprire, per la periuia su* ntlim SavìgaMe/u , le l»die 0ecitie»taii . 

A queste testimonianze si aggiugne anche quella di ^oCaft» i^e 
tierrer» TardetUUi , il quale, dopo di aver riferite le varie opi- 
nioni , che correvano intorno alla Patria del Cglembe , terminò con 
dire, che si sarebbe deciso, qiial fusse la sua vera discendenia > 
dal Suprema Coniiglit dell'indie , avanci a cui pendea la Lite <4) • 
tinet quieien que fneie de Plasencia ; j etrai de Cuccureo > en la Ks- 
bera de Cenava , tt'ca de la mitma Ciudad ; « «tres de |oi Sefio- 
tes del Cascillo de Cucaco ■ qie cae ea la parte de Itali» , ^ue 1* 
dixi Liguri* , que ahera et jnrididen del Dueadt dt Mttjtrrate . . . 
per» qual se» la ma) tievta destendentia , en el Ceateje Supreme de 
lai Indiai , adende se litiga , le determinarà . 

DI tltii il Ceniigtie decise ; e il suo gÌMdiue fu fondato sopra 
la Base , ammessa concordemente dallo stesio Bemarde Celemi» di 
Cegeree contradiciorc , e dagli altri potenti , e ricchi Awtriarj , 
della discendenza di CeUtnlte da,' Si^neri di Cuccare in Monfetrtit» . 
Onde da questa autorevolissima Seatei>t.a , e non soletta al mini- 
mo sospetto di parzialità, perche proferito intorno l'acqulscodi un 
ciechissimo Patrimepie , cui aspiravano de' più distinti Feriei»ag£i di 
Spagna , può dirsi ultimata ogni questione . 

Poiché I quantunque potesse provarti , che fusse nato altro- 
ve I ticcome da ognun ti conviene , che la naicita Miideatalt 



Ittoriila dalla Cittì d'alti . RotnaidiS, CUI, P. Aftìae dtlU Chitia Ct- 
tal. de' Scrittori Fiemonteii . CarmignoUltfiSo , 4. (1) RoiMtrl SyJUbQI 
Script. Pedcmont. MonteregiH i6Sì , 4 • )34 > >^T • (t) l'airil del Cairn*. 
*ìì • Oì litorii £ccleiiasiica di Mintovi , Ivi presso Aurelio , e Lod. 
Osanna Stamp. Ducali 1616 . P. II . Lib. VI , 80 . (4) HhtorU leoeral de 
lai Hcchotde lot Caiiellanot en laiUtisyTierniGTiiia 4cl Mar Oceano. Ma- 
tfid lója . T. I . 
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14 Orìiine MM/hrinM di CnUmi» 

non muta la Tatti»; cosi estendasi dimostrato, che gli Anten»ti , 
e II Genittr di CeUmte fuioao Mmfirriiti , clsulta ad evidenza i 
eh' egli ancora debba icaeni , e chiamane dcJ Mcnferritto . 

Oltre di che t più d'uno de pcodatti Dùtumeati somministra 
una robuscissima preiuntàùiìe Legete, poco, o nulla lontana dalla 
prméVM I della HMiit» ej^ettiva del noscto CtUmbe , nello stesso Ci- 
Iteli» di Cucctr», Sede innegabile de suoi cospicui AnteuMti. 

(. xn 

CeastiU» Legale ài Pietre Sardi , da emi afp^Tuee l'OrigiHe 
id«»ferrina di CeUmb» 

Ss ondimeno) per metter la cosa sempre più in chiaro , e Cuor 
d'ogni dubbio , l' Amer N/uJonale vi ha indotto a sostenere la 
nojota, ed ùnptoba fatica di pescare un' altra pruova della di lui 
Fatria iìn entro il limaccioso fondodel Ceasuit» Legale di Giova» 
Tietre SùtH di Crescentine , Senatart , nel Senste ^di Casale (i) , 
che (ioti verso il £iie del Secolo XVI , Eicto per questa Lite , che 
•giioul in Iip»gtt» tea Bddaiiarre Ctlambt , e que' potenti Magnati . 
^11 però , non ostante la barbarie del suo Stile Forense , merita 
tutu la fede , estenda staro dichiarato Dettert di gran fama dal 
VUisetti (*) , lodato dagli Epigrammi de'due Monfèrriai Letterati , Ste- 
fana CiMuw (j) , ed Avniirale Magnoeavalli , uno degl' Intedocu- 
toil ne' Dialeghi della sua CanveriaiAtne Civile , e celebre per le re- 
plicate edizioni de' suoi Consulti, e di altre sue Op^e (4). 

Avete dunque dimoitraio (f) , che in quel CarAulte , senza Ift 
ninìina opposìsioae de' Centraditteri , che n'erano pienamente coa> 



(i) Tra Btlthti. Cel»mbo Allegai, in Causa Dncitui Reragnie > et «n- 
nexorum . Matrici sub die Oct. 1Ì94 . Fatili di Coloni. 6-}, 71 > 75 , 
34; - '!) Syll, Script. Pedeni, jl^ . (3) Bello Spirilo , meo in Co- 
tale, Seereiariodella D«c/)tii4diAfoniiii'«, e morto in Pivìt nel lìtff . Ol- 
tre le EQc f«((l( , abbiamo il tuo Trattato della CiVle ComiTi^iìtnt . Bre- 
tcit 1ST4 1 4 . e 1 Dialoghi fiacneli . Vcn. 1^85 . inoltre fu fondatore Iti 
Caiah di Mcnf€tT»ta di un'Accademia ie%\' Illitttratì . V. Tittbotthi VII . P. 
I, K9. U) 7a<!>.Pfirì.fitr.li-ContÌliorum Libri m.Veo. ilUv , et Llb. IV. 
Francof. i5>9 . T. [I, fol. 1.9. Surdi Tractams de Alimentlt . Francof. 
l%9^ , iSoi , iSiì , et Genevae I04l , fol. I. P. Shtìì Deeislonei Sieri Man- 
iMniSeaacut. Ven. 1^01 fol. f. P.j'itrdi Decisione! . Francof. 1^9!) , lóSj , 
166^, et cumadditionlbuifs. fli^r. N«Ji(riM(. Ven. 164; , Genevae i6$g , 
fòl. I. B. Heiìiraa' adJitìonet id I. P. S»rJi DecUIonei , Additionet , et 
Obietvaiìones novliilmie . Genevae i5ti , fol. 7. P. Sari! Dccisionet , In 
qnlbus altimae voluntaies , Coucractus , jadicia Civilia , Crlminalta , FlEca- 
lia , FeadalUqne cxpllcaotui . FrancoE. 166^ , fol. (J) Pittia di C»Um, 76, 
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Sttlmtm l» Cmtntu , t U KmmA'jm a f 

Tfntì , prooTÀ , che D. iMttani , Ceniipttr» del CmUIU di Cw- 
tMT* , età della W^miglin , ed A^nttàtiie di CtUmèt , perchè era »!»• 
JHMttMi tcUvo grmiM Don Chriittphùto , Hf » Arbart AtnmCie^ 
de^ehendituT , e nell' tutdttim» con D. D»j« , ultimo feiitsi«Tt deT 
tàagiioTAifo; e che peto dorea ester ammesso alla luccnc ione del 
medeiimo M»ggÌ«T»ict , tA esclusione degli altri rritemàtttti , che 
erano Femmine , o iheenienti da fewntine , non chiamati , ed ina- 
bili ad un M»£gi*T»ite , tstlwtto , a Eavor dell' AztMwne , ialgr^m 
CaUmbt . 

f. xm 

'Aiuliti di Milli J)se»mtnti , chi dimeitra»» U provt»Ìeit»» Men- 

firtin» iti Celambo , ei etcludmt U Ctnaveie , e PÌMtntinu . Fr^ 

gj di fluite due ìlUstTÌ tlat.ìa»i . Ytilit» di «gni teff» di Striti 

Rumigtia Cflombf , eanfiisa te» quella deìU Ct^mbm . Ordiiu ^ 

CmvaUtri dclU Celomi^ 

O on quali, e quanti documenti avete corroborate le pmove della 
Tcra origine del Colemie '. E chi potrà mai contrastare , che queste 
sole non fossero sufficienti a metterla fuor d'ogni coatioversiaì Ma 
cbionijuc si proporrà di lecere l'incercssantissìiiio vostro Litre , %i 
accorgerà , che esse non ne formano , che la minor parte . 

Vai conoscendo > che pece giav» , come scrisse D. Vitleria Cv- 
iennn, Marchet» di Vestnjn (i) a Monsle.Piw/* Gi#Vf«(t) , mier tnn- 
4ide, e grette perle , ien%M mperie infilar di mede , the un» fine* 
ritt» tahr» , con l'ordine il più lucido , avete fana ì'*neiiti di tut- 

(i) Vìnerié Cehao* , appena di tre inni , lìi promessi in Isposi a 
FtTdlnand» iP Araloi > MsttUii di Ptttsr» , Figlio d' Alfonsa , incor et- 
to di quisi pati etì , coii tventto voluto Ttréintaie Re di K^pnii > Neil' 
eti ól 18 anni circa ti .ceUbraroito le Kem con regia mi^nifìccnu • 
Alla btUtirA del Cerpe si igglagnei ti prnimiA > la ftliciti dell' iage- 
smo > e 11 gremitile dell' Aitìm* , Onde oSerio al Mefite di' Priatipi Ita- 
Ifiun 11 RciuiK di Kapeti , pet privarne V Imptraderi , dispreziindo la 
splendor dell' o&brti , e li torce di divenir Riglna , periuise il SSarit» 
di contervani fedele verw V Itnpnadtrr . Motto qoetto nel ifiT , ben* 
cbi molti ne ambissero la mano, volle riminerti Ftitrra- Compoie con 
molta eleganil varie PiiiJr I divulgtic con le icimpc , e da intcl 1 LttlfrMI 
di quell'eia celebrate . Finalmente dopo di estere stata ricirtta In vari ^lo- 
natterj , tornata in Kmm , nel Palano Ceiarìnl , 1 Tarrt Argtntiaa , termU 
aò di vivere nel II47 • leriiH In viii Ftrd, Dayali 6i> . Crtirimbnti Poesia 1 
317 • Frant. Valttì» St.M». di Casa Colonna 111 , 6a , Gio. Hall. Bata Rime , s 
Vita di V, FlIlerU Celtaaa , Marcbetua di Petcìrt . Bergamo 1760 . Cent* 
di J. B<i#4tltVitede' piìLeiieriu. Tg[iMI78o. (1) CTnna» CìhIowm 
I77tf. IV, 7(f. 
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atf CmiMtrì del? Ordine iM» Calmi» 

ti i DteHmtnti, prodotti dal C«wipf (i) , e masiimc di un IntttM- 
ttient» > itipulato io ttettàlm , vicino a Prmieiif , a' r di Decembre 
del 1481 I per pniovare la pteteia ttìgiae PiMentinm dei Colom- 
bo (1), che gÌDDiero a fai decidere il Tirabesehi (j) , a favore 
della Mia opinione , da ctù poi ti distacca , per alibracciai V altra , 
che fosse Gtnaveie (4) . 

Di più . avete confutato Pietro M»rtire i'Awghier» (f) il Callo , 
Il SenMtg» (tf) , il Sdinerio (7) . il GiustinUni (8) , Il Afunot fp) , 
il C««»i(io),il C»§MÌin),\'0AerÌcf{\i), e l'Autore dell'l/ti^M 
dello ìKSso Cthmb» (ij) . 

Finalmente , oltre il Idemariale del Duca dì Btrmgu» (14) , che 
da ii solo poiea forse bastare a pruovarc la vera ?4tTÌ» del Cvlamèt , 
coir Albert Geneulggiee delU Famìglia , esattamente copiato da quel- 
lo > «ampato n^li^fri dellaZ.i'e(if)> c con altri D«<Hm«»fi irrefra- 

(I) Dlscono Ittorlco circa la Patria dei Cthmi» nel T. II delli Storia 
nniversite di Piattina . Ivi T.III , idì^.fbl, (1) Pitria di Colom.ia; , no . 

(3) T.VI, P. Il7i. (4) Giunte IX, jii. 513 . f<) Patria di Calow. 
7?> 34- (S) Ivi 19. Egli pretese, che \'ATCÌiiatrt à\GI»UoJ] , Già. it 
Frj» Genovese , da lui paragonato aJ Eintlafio, onorasse la sua Patri4, al 
paci del CeUmbù . V. Mutatùri Rei. Ital. XXIV , 6<H . Mariul Arclliattl 
Pont-I. 300. (7) Vitrit di Celtm. ig , 47 , 117 , Jl8, (8J Ivi 30 , 51 , 
a;i. (9) Ivi ipi , i9<iJ97. fio) Ivi i:p, ijo. Quest'Autore > negli 
Annali dilla Stp. lii GtDi*a , ivi stinipaii nel 1708 , p. 17 , ji , pretenile 
di trovare la Famiglia K.ùlembi> , fra le amiche jcl la C|[tà, contro tutti gli 
altri J'crìiiari , che apertamente lo negano . Egli si fonda tu la tetclmonian- 
ladelCtffdra, il quale nel T. VI , ^udl. i>(nMr»i.i5o dice , che nei 1140 
fivon creati ijuaiira Ceititli Jt'PUciiì , r che in ili* Caasitlatu Oulielmns de 
Colomba Scribanai iatratlt . Ma egli tcasfonnà io Cflombt, come ben si 
rileva nella Pjtrid del Cp'om.iaa , questo Cjnfifiier del CiinwM, della?.» 
miglia della Catamba . Gin. Fillani St.Lib. XI, e. s8 , narra, che mille 
C4V4li(i'i Tirirschi delle Matitadt del Re Gioyaani chiamironti i C4*4JI(ri' dil- 
la Momba , perché slerano ridotti alla£iuf'4 della Collimila XaLmtbarHa, 
dal qual Inofo poteva aver preso il suo (ofnomr quel Stgietatia , V. Fantaainì 
delle JUjiMÌit • t d'altri Serri, itnaioVaiB de' Leagebardi . Veo. itfjB , 
C colle annoiuioni di Fr. Ani. /.atcatU nel T. IX delle Simbali Hot», del Gt- 
tì 117 . V)»canie In Af4;B4d4 . Vi ± siato ancori 1' Ordi'at de' Ca-ralitti itila 
CtUmha , instliuito nel i;7p da Giavaum 1 Re di Castlglia , e nel ijgy da 
Enrica III . suo Figlio, come altri vogliono . Vno di questi Pri'Mrijtf, nella 
Festa di Venttcoiu , si adornò di una Collana d'oro , incatenata da' raggi 
del Sole , ondeggianti in punta , con una Colomba smaltata di bianco > col 
itccB , e gllvcr^' vermigli, nellasua estremità ; e molle ne disfribni a'suoi 
F4'r«ri(i , con ìitt Libro miniala , che conteneva g" •^''■■<<t' ^eil'OrJiix , il 
quale dnrò poco tempo . V.F4>ii» L.VI , 11^9 ■ Hutange in Gloss.in Colamba . 

(II) Patria di Lolom, 110. (ìì) Ivi 119 , isi , 311 , ;n , 319 ■ V. 
Elogio Storico di Gasparo Luigi ÒdtTlto , scritto da Fr4n»ica Carrrga , Ge- 
s)ova ■ S04 . Notlce tur Gatpar Loait Odtriet , et sor ses Ouvrages , de I. L. 
Gmltamm* , dans le Magasin Encyclopedique de JU. Milli», i Paris . I^nulet 
i8o$,p.9$'. {13) Eittia del C>JBfn.;o4 . (i^jlvUjSffi. (i;; Ivl>4o. 
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gabili , avete mena fpoci di dubbio la vera laa «rigimt da Cuttm» > 
enoa da G«jmv* (i). o da S«v*»>( , odaN«iv<i nella ftivirri* di 

tivstne , ai da FTMdelU nella V^/Je di SmtM , di fÌMtwu . 

Pec atcco . anche (cnxa il CtU^A» -, qnctte due iIJuJUl N««i#aj 
(on ricche di cali , e tanti pregi ? ^^Ik non han cettamente bliogno 
di toglierlo al Utaferrétt» , per porre in lalro il lora Intero > e tpleo- 
doce ■ Il CmiÈpi, ed il fggpdi han legiitrace le glorie della stttnim, 
A cinU poi ton noti t Ttfuiutggiy prodotti dalla frimM , Madre ie- 
cooda At'fMtefei Innttmu IV. Aériami V , HieetU V , ShtélV, 
JiMMCVM Vin , e Giuli» n . di no tàndrtM D#ria , di nn jtmkrtgi» 
Sfia»U , dì un CbMttT» , di un trmgtni . e di tanti altri Vominl 
grand! , per ogni genere di Virtù (i) . 

Fìnaltnenie arete concluso, che. quantunque ! 0»tKme»ti, pro- 
dotti d^i Arversarj I non vogliano amm citelli per m^ecrifi, nia te- 
nerli ^tt gt»»ini , e limrerì; nondimeno non giugnerebbero , che a 
Care l'inutil pmova , che la nmttit» del Calemb» ila accidenial menta 
(^ita nello Stut» Ce»avete ; poiché da tutti ti ammette , che la »*• 
tfitm tmmsle non muta la F<ifn« . 

E siccome , tecondo la spirlioja sentenza del mio grande ami> 
cot P. Abate B»on«^e (j) , tutte le Serie > lono tempre utili > e tcì- 
mabitt, dalle MgehTéieht , >ìno a quella delle Ltumjuhe ; coiì con ogni 
ragione avete desiderato . che ti penti ad unire , ed a pcodnrre tut 
te le Carte , Hlstend pretto il Sig. Guglielmo fedtle Cclemh , e fede]- 
mente ricopiate dall'egregio SigJ^» Viim» (4) ; giacché il Ttmp» edace * 
che tuoi disperder le Curr* più, the i figli deJìz SiUtU, tafhì, ed. 
involati del VemU, ci ha fortunatamente conservata, e lasciata in-' 
Ulta ti grande t e il.preziosa ponione di AffnwMmri, dopo tre ^«f- 
li interi . 

i. XIV 

SgtixJe di Cutem» melUi LtUMÌa , Puf ri4 di Cairiele AltiU* , ài 
FrMtettt» 'Mam« , t H sltri Vnniiti illmtri 

L) opo dì etterml trattenuto finora nel vostro Cmumo , a cui tanfo 
mi ha fatto aft'ezionarc la votita Df»erfauB»e , permettetemi , che 
lo vi conduca per poco a visitar l'altro Cuft»rt nella Lue»»*» , che 
pure è ttato Patri» avventurata di altri Ytmiai i»nx«i|fioiitI nella nu^ 

(0 Ivi jf, pi, iij, M7, 301, 3)7, f^) Pittia di Colon. iBt. 

(}) Leiiera ■ MoimIb- t'tbrìiiolocaccili , con cui •erompagli* un dono 
di quattro Scatole d! Confètti di Sulmona da presentarli io tuo nome a 
Fio Vi , nelI'EIufF» di Agét^iu Cr*maii4itt . Ferrara 119^ . 8 , 8j , ove fll 
tctive I AUm* , ìtssil* 1 DM «M r«fMf( . (4} Fatila di Crìtm, 179 1 r«o • 
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^or pane , ai tempi del Ctlamif . Qwrsto imm« inona s) bene alle 
nottre orecchie , che non dovrà dispiacervi di fermarri al(]uanto di 
più > per ucoliare le altre ine glorie . 

Il BaroD Cimeppe Antonini ce ne fa quena interessante Descrl- 
2ione(i).Ia teli» praipettro» , e di ptr^ttissimn min, tt» l' jmticm 
Terra Wi Cuccaro , cbt vmt UfUtagiom» firmn un» figura pimmid»' 
le ; gnwd» il Porto di Palinuro , U Molpa , p»Tte dtl Golfo Vibo> 
ncse I # $i* di Poiicatcro , t dm metnagitTnt le funeit Isole Euotrtdi > 
t m HMM mMncn in hnlMnn vedut» Scrdiigoli , nm mIc»» altre dell'EoWe . 
£rii ^»«f« Terra da OrieiUe ad Otddtnte , t«rt« murai»; e dm Trm- 
mentmam , deve ì itrmripevale , tenrm dm pane in patte delle Torti mllii- 
sime, parte delie qn^ sene ancer eggi in piedi , Trevaii mnterm intla 
GaadelVKKU» firte, e non pietiel» CMteWo {ì) , aggi Me*,t^ , per 
me» dir tutte, revimtt» .Alempe di Guglielma il Bono , nel 1169 vi 
fii dm Paleroio mandate eareermte , e pei fatte metire Giovanni Conte 
diSinopoli (}) , CempUte delta Congiura teatro l'Arcivescovo di Pater* 
mo , CmnteUiere del Re y e la Stanza , deve iL medesime itmvm , mneer 
eggi si chiam» la Camera del Conte . Trevmsi di eiì ti* Falcando , e 
«flflnvegcs , negli Annali di Palermo , m quest'anne qnaUhe sutiàm , 

E'ttatM questa Terra , Capo di melti Casali , e tenstrvM 
Mnterm tm gititiidiXMne Crimivmle sepra le Massicelle , S. Man- 
ro , S. Nazario , ed Eremiti . line il Clero del Ineg» mvtva il drit- 
te di fmr i Patochi nel gii dette Casale delle Massicelle , Fuuni, 
t Montano , e fisr ve»ire di li nelU s»t Chiese •• seppellirvi i Moi- 

(i) La IiKKnCd Discorsi. Napoli 1T4I appresto Benedetto Sesstii. 4, JJT • 
(1) Fu ìli appresso ancor» avuto qacsco Catitll» pet sicuro , e for- 
te I tantoché sotto Giovanna tEnendolo un Pran/tii , vi ti cosiodiva- 
ito alcuni Vagitrì prigionieri , del partito del Rt Ladmiee . La Crona- 
ca ms. di DemtHÌee di Grxtiaa, la quale, non ba molio , stampati dal 
Cb> Sig. JlfKMt*rì nel T. XII R, li, ivi rapporta un fatto , dove di que- 
sti cosa si fa menzione , e ci di qualche altro lame ancora intorno alla 
Tetra. Egli dice cosi. Quadam dit aeciàìt , ut Hungarl , et TentonlcI 
fraillande nsqnt ai mmret jftiipoiìs < itavun questi ad Aytri» ) ìviitmt , ifiàan- 
di btilaterts sitgii Latineram , qni in njtmcrii p/iiif imi» 100 E^itiKi rxitmat 
ttntra illes , portMitii paiUrtniii , ti Lanctas , nndt iem dici! Hangitì rttre- 
ftdtndt , (t firitnda ciim baliillil , ftntTnat ad Cdstit Millitam , Ibi faìt fli- 
tta maxima p»gn*> 't fntrisnt caftivati di Ncapalitaait Zn Milito. £({■»'- 
dam QtWv» , qaifettnttr cenfiinatirat , similittr fmt ctrccratai , Hìe demi- 
mabatar in Vrìneip^in qnandam Tirram nemint Cucheri , cwn Castro , ttvt 
FOrielitiOi inqit» trat carciratai Frattr Malìspiriiai , rt trts Btndniat 
•Jttgis , ad tujin ttnicitntiam qnmm lite ptntmìisit , stjtim cenerstit dirimm 1 
Fortelltiom, tt Tciram Sttphaoe Sringit , dtfamilia, rt Censangnini» ipn'M 
WHyedae , Etovette no tal fatto accadete nel 1J49 a' 6 Giugno , siccome dal 
Ceste nelle Note al Lit). V, del Calliontcia ; sebbene alquanto diversamen- 
te , per relaiioae del Villani il narri ; ma potrebbe 11 Gravina , come te- 
ftioKnl» di Tffdau , meritare ma^iot credcou . (3) L' attuale Conta di 
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XfH dtlU Chitsk dì Cutcar» tjr 

ti . M« fwf f «nfp lUtim» Patte , esiemdeti t»niiitr»t» Il grmd*^!»' 
tammai» del Cleto , t de' Panaoi , /h m» detrel» della Curia Ro* 
mana dei 14^} , estende Poni, Alessandro VI , («/f* aJ Clero iteite 
di Cuccato q»ette fregevete dritta , e preminenA» . Di ^sttre Pai- 
[occhie dell» Terra > Vve (i) «r«» ir Kito Latino > him promiscua > 
f «^r« , sette il Tittle di S. t^cola , mttelutMmtine Greca ■ Dm q»e- 
itm Moosii;. Bonito , Vescoro rft Capaccio , tredtnAe f»T tjudehe grm» 
terjìtàe lUl» Chieia di Dio , mndatevi mìU visita . tolse tacci ìMc» 
naiooj > ed i sacci Libri di quel Rico , e pMUtìemmente , qUMti fil- 
iere tMHte beitemmìe , brugÌMr U (ree , te» ma iMtee di greclie SfHt' 
ture , the fine « qualche t»tm era» bmene per »ne , elie aveste sa- 
pute f aiicì , e nem avesse Mali menmmtnti aterrite . Travati im 
questa Tetra w» tm Moaasteco di PP. Fraacescàni , edificale gii 
dalla yietii di Lotia , Figlia del fimese Ru^ìec! , lieeeme »e fatevm 
fede uà Iscrizione fostm nel Coro di qaella Chiesa , aggi ingrata' 
mente talta via , Ci i , ehi ha valuta , the quelflìatìie (i)davesse leg- 
gersi Mattae > everreste ad esser Sorella., ne» Figlia i( Ruggiero , 
quale risciìzione la chimtuava; altre the im medesima , da me piìi vel- 
ie attentamente letta , a chiarì caratteri diceva Ilariae ì ni ci i 
mancata , chi ad altri mncar mhèia valuta quetta findaiiene attribuire 
carne fìt il P. RidolEb Toulano , neUa Stotìa della Religion Serafica» 
al L. 11 , deve registra i luaghi , e Maaisterj di sua Religione . 
Venute alla Custodia , tam' essi chiamane , di Priacipato , casi scri- 
ve, Loeus Cuccati , quem conscriisic Magiicer Anionius Episcopus 
Aiemanus . £xtacic ejus Insignta in Choro . Ma altamente il Toniani 
/ ingannai petchì in un Pilastro tuperiere del Chiostro, *ggi rtff- 
nevata , he ie ietto il numera delt Anne della fiirica ■ J n ' 9'"*"- 
de il Vescovo mari nel ifioj ed elite m eli neW Attie infitierei 
dipinte a frette il Ritratto della medesima Ilaria , findatrice . Cen- 
eervasi cen malta veneracene , in una particelar Cappella vicino al 
Chiostro , MM cantidermbilisiime pezzo del Legno della Croce di Cri* 
Ito N. C. ed altre insigni Reliquie ancata , 

Le più riguardeveli Famiglie dt' convicini Baroni avevano in 
queste Monastero le di lete pteprie Cappelle, e Sepolcri. Malte di 

Sinopoli i 11 Si£. D. Fulco Ruffo 1 Principe di Scilla > che mi onori del- 
la tua amicìiia , Perionaggio discinco , non meno pct le rare luc virtìi 
morali, che pe( U vaitìci delle sue co^itlonl . (O Nella Pa-rocchia di 
S. Pletta l'eraditìMimo Teologo D. Ifieùió Merita , attuai Fflroca di S. Sapa 
iaNepall, baTondaco una rtgiUTdevoIe C^^tlJd , coalsttiiini , che «anno 
deWamiict , ed ha dispoica una sufficiente Librtrla , pet lo comodo , ed 
Hio di quei PntS , (i) Stìpiant Ammirata nella Simiglia di Diitno , U men- . 
xionedkqueita7I«rtd, eia chianu Viìbva di Errico Sànst^rìne IfipBU dt 
^U'*^' Cent* il Manite . Pilibetle CamfavU «dia Pami^ìM di Uria * 
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3 • CmcMT» PtOrìs di OahritU Altiìi§ 

1» 'gp >««» «tinte, speciAlmMtefOiìttaaio (i) , rigmardevaU per U 
festtne di isnti Feudi , eanfiiottigli fu per ribellione , tùe»m*aellé 
Decisioni dìMazzeo d'Afflitto ;t tf^S'' 

Prtiuiit f«rit* Terra Vomioi di f*pie , fr» q»»li deveti il prìm 
M* liuga » Gabriele Altìlio, Vescovo di Policaitco , di t%\ H Top|)i iif 
u I di iMper U Patria ; ttUent dite , che fitte Lucano . Im tua 
irMt Letteratura (i) , e l'aniicttia , the te' ptimi Vomioi del in* Se- 
caio Mt , ehi»r» , e ttimste il reter» ì e U dmh Cmm pMTtieBUr fra- 
titmdiite »H» di Imi memeri» deveper leoer fiut» dmre t»tMfrÌM««« si 
Albeiìo Aatonìni dui ftuieie Già. Pontanu U insfigiim Lionoca . 

V»cq»e éstùrm qui Fcanceica di Adamo , Veme di mn>ÌI« doctii- 
na , fhtf* Consigliere dei Re Ferrante , e pei nel t6i6 Veicovo 
if iKnia (O . Jt»t*rM tmlU Porta di tmm Casa It^ti U tegmmti 
IftritJe»* 



li chiama ilmilmente fl4ri'4t ecome«1tti votllìano , UmU. (i) Qneira 
Ptmìglld, ntiDcita In due Doanc , pusati nelli Famiglia Fdrda , ha impa- 
rentalo IndìfCeren temente con Nibili Ntp^Utaai . Galton eb[>e per Mo^ie 
MargariuétSctrtUtii. OnitiUi dilulfi^ìa fu data MMegììt iVittnOrì- 
glia , anche Nthìlt N^ptliuma nel it»4 , ed i Capitali rogati per Notar Grt- 
gerie Rati» , furano ■ nome dell'OrriitlU , armati da Gì». Fra», CarstcìoU , 
come tao Parente . Quetts si dice , perchè ci & , chi vanamence crede , 
ciierct ancora qualcuna di 'tiaelIaJiiciaJiaii*, ulamcnte pctchi abbiano lo 
■tetto Cagaeme . (ij Di lui parlano con litima Gib. Vmtam , Saaiurua , 
GlaTloPsimiiM , Bat. ZeiKble , «d altri . ^i*. Mattia Tasctae nel suo Pf 
fìa d'Iteli* coti di lai dice L. j. p. 5; . AliiHiam LiKtài» gtnitiun , Mifns 
ttmftttMt , Keaptli) pratftxìl , q»tPaataa»m, it Samuiariitm ; t per non 
■nnojare il Lettere, lo rimindUmo al To/ipi* nella Bibl. ed k\ N'eainna , 
dove tutte quctte cose cogli Elngj di qaeito Ch. Vomo si leggono • L'crudi- 
tinimo Avv, Sig. I>. Gis. Ant. Sitgit dniderinilo da me qualche lume miglio- 
re «u la P4irìii deir^ItìIFo , elimoiiral una Lettera dal medetinio tcrltlt a 
KtUr Kcal* Ijttìiiae In C»tean , -dove ringratlandolo di alcuni Pratiinti , 
mandatigli, dice aver avuto ancora It canta della 4^>m fatta nella Ri/iiia» 
della C4Mp4ltnM, e ch'egli sarebbe venuto in f«Jfc4itr» , a starvi due Set- 
timane , ed avrebbe vednco ■ se d'iltro c'era di bUopno . Debbo però con- 
giugnere, che, oltre I medesimi, tono da concultar^ U M*ttutchtlli I , %ì% , 
il TÌTiihaitbi VI , P, II , t^6 , e sopra tatti il . bellttsimo ATtical» , lestaie- 
iie nel T. I delle Mmatit Jiill Stniiari dtl Httna Al A^])»Ii iti mio ilngola- 
liitlmo amico P. Emttaehìa f Afflitte , rapitoci da morte troppo Immatura , 
che gli ha impedito di proteguTre la stampa della sua uiilltiima Opera , ar- 
reitatisi plìi infeiicemenie di quella del MtiinetbtUI , alla prima Lettera 
dell' Alfehtta, In cito poHon vederli le dispute , intotie intorno alla tua 
TttrU, ttiK di Mastlla ZMtthi , eoa GinlaaM jlault», è stato creduto , ettct 
JU.i»tir*4 . 

01 V. r VtbtKa ne' Tttte*i à' litrmit ìo^ , e '1 Tefift nella Jh'bl. 8t . 
II primo di lui coti tcrive . Fr4iK. di Adam» Lwtanni da Cnccaco , ix 
CamltlMill tUgii , 4il !nmt Ep^ieep^titm prametnt tit dh InaatiMh FUI , 4n. 
«fSf A'tJOr. J^Tilit FiU finttiiu tf$ «HHM97- Aocbe di questo debbon 
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Dt TrMteut Aiam» , e di sltti Vimini illuttri } t 

A. D. MCCCCLXXXVI . 

FRANCISCVS . DE . ADAMO . EPVS . ISERNIENSIS 
aVIS . AMICE . ADVENA . Q/I . LOCjr . COMMODITATE 
CVPIS. OBLECTARItR. SECVRVS. INGREDERE 
CONSIDE". TEQ,- LARGITER. RECREA 
NVLLVS . INTVS . DOLVS . NVLLVMVE . MALVM 
ADEST . ENIM , HVMANISSIMVS . HOSPES 
Poco dopo fioi;irvI ancora A»t»mt Senit» , £|s[nasiiiiere del Re Fei- 
rante I . Etm egli Reiigifi» Fr»nte»t»»f > ctmt dal \lf»diuge Ì. }., e 
CMfptil»»» di dm Giovanne di Aragona . i^uindi pi fMta Vescovo di 
Montemaiano ; « ve/ l^p} Irmi^et » quiUm 4i Acecno , naadM' 
Acetna, tireom* quéUtu»« h» detto . Tu di mtlt* bmtÀ , t pietadt 
ritalm« i t aitimi «»»i d^» Im *m» nurtt , teguit» »el t r ■ o > Ù di Imi 
Cadavere jti Inraito , e odotatUtimo ritrtvMa (i) . Quettt tirretta»t,t 
d' m»ni , frana iittprirt t éiisglit del P. Touiani , eie 'l fit fimdiHtre 
dil tu9 MoBMttr» ài Cuccaro. Cei»p«ie quetta itun VeicoTo Mn Eluci- 
darlo de Conceptioae Immaculitae Virginit Glorioiae , rd m» m»- 
»%aU Delinitioaum > et Caiuum Contcieaciae , pn quei tempi itims- 
tittimo (i) > 

Fw si medttimi enttemp^rMM , e Patimne Ruggiero Medico di 
Re Fercanie . Celare , tht di lui ha» fatte merti,ia»e , f fra» tbia- 
taat» Rullerò di Cuccaro , sentji dirti il lue Casaro > ticteme può 
vederti neUa BJbl. del Toppi ;. UaMee d'AfHiCtO )teìU Decb. j 8 } , «w 
trattati di certa t^ntrevtrtia , eh' eibe . . . Figli» dell' iittn» Rug- 
t;ieii , nemem et ne dine il di lui Cognome , the era di Blando , dell» 
fai ttesta Famiglia f» CeniiglieTt del S. Consiglio ài Sapeli , Filippo , 
eht meri mW if 49 t '*» ripertat» dal tifale Toppi Melt Orìgimt da' 
TTiiunali t, 

Oltre ì ueenaat» , ha predette fKet fai Terra due altri Ctmtiglit' 

vederli (Il Articoli del M47titccb>l[il , 130, zd A^iitt gi . (i) Veg^nil 
Ifitph Rtimandui de Incorraptlone Cadaveram . Avenlone iS6ì , )i • lìem, 
Milla Manai sopra i Ctrfi , cbe per anni 1 ed toni li trovano preservati dil- 
la Cotruiione . nel T. VfldeiU Opascoli del Cahgtri, 3^1,1 Bn,fi(!ci. XJV , 
deServoram Dei Bcatlf. et Befttor. Cinoniz. L, IV , 1*. I , C. XXX . n] 11 
P. Tttitaae a&tto non fa parola delUiecoaila Opera , e dalli prima cosi scrì- 
ve. Praur A»t, Saalu i{( Cuccaro. RignifU, Pravlatlat Ttrni Laberit, 
Catlediat Principeiui , prime CaPl>tlUniéi Kiginat Itanaai , Rtgimit atrmt- 
qmt Sìcilìat t qaell'MtriiufiK SicilUi vi sta male ] iJtWi EpUcap») Aetnittf 
mal . Biiàit litram WHin àt J. V. Cvatiftiaut , qm ìaierihitur Elucidatiui 
Vitginìi , n)»i pTìatifimm ut , cunl Inter FidclM . Vixit aaaa \%a6 . Sunt 
multa in imii»! tjmi Opira t aen ttlam at mtàia Pbilettpltia , itd ttiam tx ah- 
tiiitma l'hteletìa ditrtmfu , f m* ai itU mlrìfin txpiieaat»! , 01 lui »*W4 » 
Toppi, e V Vghellw wJ T, rjJ, 671, rWl, qgi , , , 
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)» ftrtilitì dtl Ttrrìlprit àì Cuettrt 

ri ) Pietra Hoko ,eper Unni prtbitÀ , e per U ntitr» ptrìtJm Ugiìt 
ttifuttiiiiwu , sia»me ili velitmi iMoi M$i, ti vede , mtrtt nel 170; ; 
t t dtiB merU a Settembre nel 1 7^7 , } sUta Cesare fiaonvicino . Df^ 
lù itetse luoga fi» mncerm Fansto Lavtano , the centpeie ho» ipetde di 
Repercorio ol Codice di Giustiniano , c»t* di paca , e di niuit mo- 
ment» , 

VgttP ) il TercIlocÌD ài gnett» Paese , e varie eeie produce , ipe* 
€iaimeate Castagne . e Qiieccie , in eopiét irande-i eitre the tmtta U 
pmrtt , the stm ej^ttm m ineiABgierne , ed ìntrrnt interne le mnrn , } 
tgvette di tUtisiimi Olivi ■ Dentt» il sue Territetie iiCeii» , ì tltnate 
vtlte *mmit4te Bosco d' Elcì , thintaMt» della Braca , che h* date il 
dittintive , ticcem» ti ì dette , m ine vicini fsesi , citi » Castellanu^ 
re , gì» VeHit , ed » S. Mauro , nmbedue detti delU Braca . Erm qne» 
ff« Bosco quelle iteisc , the,iectnde lepiniendi Servio, d» tnetlti f» 
m Palinnco ster*t«, e the pttgnev» sin» a Velia, nome di qutitnCXv^, 
M (Ui r»gien»nde nbbimno icritt» . 

Di Cuccara fi» menàene Merala , « Leandro Alberti : am im» 
ì» mettene « me Inege ; td in mnm d«niniene del 90S fiutm d» nn tal 
Maugen si Monatceco Cauìneiue dtlU Coiti» di S. Souio, i tbinm»' 
té Cuchecus. 

i. XV 

Xlmtrattì per l* TMrim di Ornerà , di tìinie il vetthiù , di CàttdU , di 

petrenie Jriitre-, di ?ati^eni» Setenà» , 4iL.Annee Fiere, di GitUio 

p»ale Ginriieentnlte , e di m^ti nitri 

^itte Mediti (f) . spiegando un Spigràmm» Al H- V»rr»me (») sopta 
Xlmégjine di Omere , che si ha presso A. Getlie (}) , dà molte belle 
notizie lopra di esso , e specialmente «opra la sua Patria , Séttit» , 
VitM , e Mnte , e ciporca i due famosi Veni , che denotano i dispa- 
ceri, ed i contrasti sopra Ja rera Fm»ìm di qael Priadpt de'Peeti. 
Septem Vrtei tertnnt de Stirpe iniignit Hentgri , 
Smyrnn , 'Rhedcs , Celaphen , Sal»mii , Chiei , Arges , Athenne • 
Senec» giustamente derise un certo Didime , che scrisse quattro ralla 
Libri intomo a (juesta strepitosa tite che , aiichc ai tempi di Ci- 
rerrae > durava fra gli Stietti , quelli di Snlmnnn -, ed alcrt Pepili • 



(i) Epistola ad Fr. Dittdtrtitm hignamiatam Faiavinam , EtccalueDm 
DamìnicRnam I nel XVI della nuova Raccolta d'Opuscoli Scienillici 301 . 
V. le me Kttltit nel T. 11 . deeli 5crìtiiiri ytntiÌMii del P. degli AgetHm 374 . 
<>> Ub.It de .iraacIsibiM . (3) Moct. Attic. L.11Ì. ca. 
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CntnuH per U ?sM» tU Omtfo j j 

ZttM 'JUntif (i) tcuportaio dall' amace della lua futri» , || tfoczi , 
con tutto il nerbo della ma ImmeiiM eradlztone , di toctenere le 
ngionl de^ pciml tuoi Ctmputrini , pet rivendicare quelpriiM» Psdn 
della P»etÌM dall'ìngiuiioto dltpicZEo « col quale ne avea parlato CMi» 
CttMTt SrtUiget* . A questo tuo Uh» aggiunte un tuo Pttmitt» Gtit» 
intitolato SmImUi HtMeriit , tradotto in latino da Andre» B»jmi» • An- 
che II P. Leli» Vistiel» (i) s' impegna a ricercare , CmUreveriiM dt 
iMtriM Hmaeri nnie videntur erta ì 

La mente bizzarra > comunque erudiciiiiml , Ae\\'ATÌ»inc (j) ha 
petuato t <he C, fiim» Cetili» Seetud» , il veeeU» , fotte di Vatria 
WLeméM» i iitm porr» tìi»i»i trtiei nottrae Vrbit ditit , se paUm , et 
eferte Koinanum prefitetur , num^umm Veroaentem . Qucita itrara- 
gante imaginazione vien Ki&rita dal F»iriei» (4) , ore nota , e»ere 
già ftata ampiamente conEnClta . Lo ha latto anche fi Um^ (r) t 
utegnando inoltre le ragioni , per cui neitrm Citti poteste chiamac 
3Um» , tenia riguardarla per Fetri» , ed eaerri m»t» . La quale ai- 
serzìone da Ini confermati con altri ctempj consìmili . 

II Pimtee , il TaawM» , il S»tt» , ti Bttttdatti , il Ssrmms , 7«- 
dèe» Ber^MM , il Carso nella tua CT»»*t» del 1477 > lo hanno ccedu. 
to senza eiltanza Vereneie . Q FetrarcM « oel Trù»fè dell» Pém» , par> 
landò di T, Livi» dice , 

E Hinie VeretMte tue viein» , 
A lerivtr meli» , e » merir pee» atcvrt» , 
affermando lo stesso nel lH.^, Rerum mrmeTtthUimm.CoA Otteme Bruni- 
fihi» , nell'Opera intitolata , C»t»l»fHi iUmitrinm ttedieerum , parlando 
alla p.41 > di fUnie , scrive , PlimiMm Setundum jjtm ranituni fimm Vero* 
neniem fteit . felieierpe t/derm» (fi) , combattendo Pmtle CìimIìhì (7) , 
Medie» di Cmm . ne tratta di piopotito la questione. L'A»tere,i FOpen, 
al dir del Mafei nella Ver. illDstr. P. II. I.S , ^6% , meli» fur ledati d»l 
ToUio . // Peiretchio i» «»• mm * Paolo Gualdo sfritte , ebe trevi il 
ZJire de Plinii Paoia't m»lt» gentile , e pieme di melta dettri»*. 

Ma oltre il Gievi» , che puc lo vuole Cemiut» , si aoulene il 



(1) de P4trr4 Hemtri • Lngd. nimpt. Ducand. i&fo > e nel X . Thet. Aat. 
GiaecsT. G»m>ìj ttf»4 . (i) Horanira Subicclvarum e. VI , L. IV . Ingoht. 
i£l 1 , fol. V . TiTàteirb! Bibl. [Mwleneie . I > 178 . V. A»g. M. Bini Dii- 
sett. HonietUse . Ltps. 1784 > S • de PatrUUfmtrtìta . (}) Cbroiwl. Vel. 
Te», p. SIS. (4) Supplem. Blbl. Lic. p.f da. (fj Vetons IHottt, 9.40. 

{Si àt Vera C. Ptiaii Sttandi Saptritrit PAttLa , aique ea Vtrtma Libri 
tres, qQibnt PmIì CtféliMÌ , et allorum lenientia contrsiia coafnttttu* 
VcTonae ex CMEcIna Tsmìana iSaS , Edilio nitidìot > et aactlor In The> 
sauro Anilq. et Hltt. Icaliae T. IX. P. Vili . (1) De C.Pliw'i SiiMtdi , NstO' 
calit Hiit. SeripcDtIs , veta Psctia , ejutdemquc fide , et asctoritate Praele- 
■lioiiei. Editto emuKlltior. in TbCs.Ant. et Hltt.rtal. T. IX. P.VUI. 
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34 ■ St Km» il Veetbit fuise Vernute , « Cem/ut» 
coatiarìo ii Biuilió PMrmìàm» W«C«>a#(i). anche il grand' Eria«JM 
Bmrhmr* , P»tTÌ»Tt» à' AquiUJA , nelle lite tanto ttimate CMtigMi»- 
nts fJisiMMT . «i dichiarò cantraclo alle lagioni de' Vtr»»t$i . Oda- 
ti t jtpnuU Ztn» (i) . li S4rijr« ^ t rfìnÙM , the U Surit» tìi~ 
mie fine Comasco . e no» Veroneie . Lmnit egli t»niiauti« i' »g~ 
giunta Mi Concerfaneo , Jntt in tu» Plinio m Catullo «ei/« frefrtd»- 
ne , teten Ài Jnrgli itn' mltr» L«ti*ne , t ài ttrierU in mltr» itnti- 
Mtntv , i'$giMnjende di fitti» , non quod Vertntnttm (ahte Plìnium 
tosplcec , qui abique dublo Stvettmtniii fufc , im ifMml* *pini*m* pe- 
ri in «ggi mnivertnimente me» ripravntn > Lo iceuo Zent in una Ltt' 
ter» al femtnnini a' tu ài Scit. tó^y , sccivc di aree veduti di Qnin- 
td» EmUinne alenai versi Lntini , in Jode di flint» Slariee > In una 
recchla edizione , Eatta Vinetiii per Melebierem Stsimtn.istì In foL 
che principiano , Verenne decmt , et Demns Setnnd»* . 

Sopra di questo argnmcnto ha iccltta anche M»ttee Knffr Brìxtaa 
1490) mentorato dai id»ffei , il quale nel Lib. i > degli Sritteti Vere- 
meti , li- eiteode molto a dileguare le opposizianf connarie . Abbia- 
mo dieuo aeW'VglteUi T. V, P4j> Mtthaent Rnfni Prneintiu ì» Aeit 
Pnrechinli S. Ti>emse , qui Opnieulnm ittijiiit erudite de C. Plhii 
Secundi Snperioiii Patria . quc pnlehre utendit fitiii» Veroneniem . 
Qunt' Opuscolo di &iti i regisrrato nel T. IH , di quelli del F, N«- 
Vinini f 9 . Da Cir»l»m* Tmrtnreiti è stata podoita irevii »nn»t*ti» 
de dueiui tiiniii Vertnensihni , di Già. Oi»canp , o tinniitnitTi» , tratta 
dalla Bibl. Vat. , ed ìuscnita in nna sua Letter» , nelle ilemnit di 
ItÉvertt» , da lui medesimo pubblicate. 

Alcuni poi t per eludere la forte obbjezlone , che ftinie itetto 
chiama nella Prefazione CntnUe C»nterr»ne»m , hanno francamente 
alterilo , die la medeiima aia ialta , e adulterina . Con ciò verieb- 
' beti a togliere fi primo Libro , cui quella ì anneiia > al tuo iegittimt 
Antère , non più computando per 37 , ì Libri della sua Sttrin lf»tn- 
r»ie . Ma Ftìnie il giovane nell' annorerarne le Opere , tanti ne am- 
mlie , come andie S. GiraUm» sopra It^n Lib. i r • < aopn Ei^chie- 
Jr L. 9 , per 37 li riconobbe . Matteo Bau» nell' EpisE. 7% ■ celebran- 
do il portentoso ^ipp» fiorenti»» , dice &a le altre cose , che emnem 
nininnmnUis'aric^nn nntnmlem , leptem , « trigint» i» Valumin» dts- 
eretnm , per tingnln eHJntqne Velnminii Cnpit» , qua^urimit , et 
prneeUriiàmis veriiiut extemparniìter enmrrmdt , prnetermiun re nntin 
numeratili , et tagnit» dign» . 

Non i pelò il solo Tlinie > che I Ctmateht pretendano togliere a' 

0) Trattato ApolofCtlco , nel qnale ti prava , che Vlìni» Stt»»io fa 
C«nM(c«, e Don Virontit , Como per Girol. Frova iffoi, 8. (>J T.ll, 
Oiu. Vott. J. CU , p.3T4. 
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Tmiris tU CsttilU, éi L.rt^tt, e (ti mitri }f 

Vtrtwési , e hi loiù CeiKittMdtn» . Sona arrivati pectina a unure di 
capir loro anche Cutullo , Sentiamo il Tir»btichi f , 171 . H« wliit» , 
tembr» > ithetuirt il Sig. Conte Ciovio , qnnnd» trm' tuoi Ulintri 
Comaschi h» iain9v*r»U Catullo 1 mteenttMulc f. j]£ > che non man- 
tbtreiierg MTg»menti apr»v»rh . Egli h» uà» tutnà date Ai w« ladtv»l* 
Amtr tattietit» . Jf« te M» crederi hmi , eht sf »e hiet tedunt a tal 
i»t»e ■ 

Né qui s( ferma Io zelo nazionale del Conte Gievi* ; nicntte atlt 
p. 176 di queDa tua Opera I sul foodameneo di una L^ii^ . trovata 
pceuo Camt , in cui i mentovato un Petrtrtit i-fglì pretende , che ti 
debba creder Ctmmtt* l'antico Scrttcore Fetrtaiè Arbitr» . Ma lo itetso 
Ttrahetciii li , iStf 1 lo^iugne , ^ualiuufat ti» qiuit» diritte , ette turi 
ferie di Minai pes» * futile , the mitre Città petieme recare in Ur [avere. 

11 Maffei nella P. II delia Verena ilhitrmtm ha creduto , che fotte 
Vereneie Fempenie Setende , Scrittor di Tragedie . Nota sn^li ciò il Ti- 
raieithi , ifl loj . Aménpnpare, eh' egli ne rethi prava valevele sd 
affermarle j ma nen vi ^* neppure rmgiea baitante a negarle . Soggingnc 
dipoi in un'annotazione • Per Im tteiia ragione , per cui il Maffei , ere- 
dende Veronese Plinio Secondo , erede anear Veroncte Pomponio Se- 
condo , li Giovi» , che di Como per Patria a Plinio , la dÀ antera m 
romponio p. 4J f. 

Anche dell' antico Storico L.Jnnee Fl»r0$ì i loTaghito il C.Gt#> 
vie di iar altro Scrittore Cernale» p. i6y . Ma tn qnnta tua nuova pre- 
tesa riflette da tuo paci il Ttraieiebi , Ivi i£j , St nn Cegneme trovata 
in nnM Lipide iaita ad indicar U P/itria di mm StriUere , ma pkttm di 
leggieri mette imperlanti tceperte di ^neite genere . 

Ltremj Kgatria mise in dubbio nelle tue Origini di, Fadewt la P«> 
tria di Giulie tael» , antico GiurìcCQninlto 1 che ti tenera cornane* 
niente enee Taievt , Per tal novità ti eccitarono contro di lui molti 
AwertMJ , contro de' quali Cie. Girelame Sr»nt,eTÌe Tetrantte tue) in 
Campo I con tre Opotculj > rlferÌEl AaX ìdavi-rtethelli P. 2140. 

Qpanco potcebbe Ingtouani queti' Elenca , te uno voletic parlare 
anche de' Utderni ì LatcianJo da parte la Patria del Battsede , e del 
Tati» , i Leretnni jì arrogano il Beccalini , che i Remane ; { Macere- 
teli I e i Ferraresi disputano lopra la Patri» di Antonie Ceilantini ; 
ì Ttrrareii vocrebbon (intiere a Veneta» il vanto di aver prodotto Kie- 
eeU Ageitini ; Perienent si aciribuitce Orarie Brunette , che é di Per- 
tìa i Rimine > e Ferme contrattano a Ceienn la gloria dt ettec hiaira 
di Mntie Manfredi , e Snimens gareggia con Baiiian» di aver dato i 
Sétaii ad Aide Mann-tia . 

MoDtìg. FMrrMJMt (i) dimoitra t che FtMitttttetMrifjtxoaiivt 

{■) Elog.Iial.3i7>C<iftiMiCat.i88. 
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iS Teitime»ì»n%e *epf* U ftrim di CtitnA» 

di diti» , atSMtete,oèFerT*Teie,niVenexdMt>; ma da 0»iW», IsfU 
ne' Confini della J>i^»àm . E poi cosa ajiai comune , che gH Vtmini 
riconoscano ine Lnighì per TMtU ; l'iin , dove son »«fi : l'altro , do- 
ve la lor ramigli» ne trae l'enfi»* , o per lo più vi rintie . Moniigj*.- 
rini (») fu awliato da! Conto FiuuuMd , che ne' R«*/i dello Stmdio di 
B^agM trovasi all' a. 1447 . Philippus de Mediolano «d Lecturtim Me. 
dieiiute, e all' a. 144S, rhiiipp*s de Bononia >frf. DMftr éULtetu- 
rtm LogitM , senza che questi sta ricordato nel precedente , e quegli 
rd seguenic ; e di più avendo esso l' Opera de' Dentri Tanitieri deft 
Mliileii , con potiille a penna , segnate al macine , nna delle qnali dice 
alle parole , Tilipp» d» Milain , di Gi»v»nni tellit.%*ni ; er» «nnr« 
CHtMiint Bolognete , e fr UitMieAt» m 6 di t/mr** i^s^ > pardimo- 
•trato, che tutti e due sieno una stessa persona , la qnale avesse Ww 
rsCrie , nna di timseits , e l'altra di CittMdin»n%M , 

Ma se* tuttora qttoite antiche cnttreversit sono nella ma^ior 
parte indeeìte , non così potrà dirsi di questa della t»tri» del C»~ 
tpmte , da voi , non meno che da' due vostri sapientissima C»Utgl»{t), 
ridotta , direi quasi > ad una vera dim»ttT»ti»ne ; sembrando , che 
questa sia una di quelle Vnitk m*rMÌÌ , che , secondo la grave sen- 
tenza del CalilH , possono talvolta presentate la stessa evidmui , 
che scuopresi nelle Veriii Geametriche . Polche non solo l'avete ap- 
poggiata su la costante trmiitÀent , e su la fede di molti accredita- 
li SeritUri , ma sn la TeitinwnMMM htg^ di j^ Persone , le quali 
dalla viva voce de' C»»temf et lutti del Ctltmi* avean potuto accertarsi 
della veritÀ de' latti , e Acii'AUerà GeitemUgicr (j) , prodotto innanzi 
r ìniegetrino Trihtitjd* Spitg)Mi*lf del Cémigìi» di CsstigUa , nel so- 
lenne , e formale giudizio , che ne (ormò > e sopta di cui , convìnti 
dall' inargabile VeritÀ , restaron d' accordo tutti i potenti CMitigànti . 

f. XVI 

St gli A»tiebi Mimo nneieiittm t Amtrifà , prim* 
di Celami» i 

L'avidità della gloria della SctpntM dell' Amene» ha eccitato in varie 
K»ti»ni tal gelosìa , che molte han tenuto di rapirla al Colamb» , 

{0 Arcbidtrt Pont.T.1 , 148 . Poiché fa uno Sttltim» di fantii» , ni- 
livo di ftoiti , che rteuid il dritto di CttudtiMud , offertali digli Att- 
nltii I con dlT«, che •» f»m» mtitiu èvH» tmUmUrsi A w>« ttìa Pa- 
trie , pee hnltise Z«mm , Che per timore di offendere 1 suoi Ctatìnadi- 
NI , tton volla accetiue la stessa ttaiia . (0 Patria di Ceìtmi* . Flr. 
1808 . IJÌ ivi 141 . 
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Se ti» stia» eew»itìMtM tAmerit» frims UH Cernir l jr 
o con attiibuiiU ad alni fih »ntichi di lai , o con auegnaine il va^ 
co ad alcuni suol C»HttmfT»9ti • 

Er»imt Sebmid , coinr ha notato Ch. Aliertt Fairiii» (i) , lì è 
ifbczato di provare , che Omero ebbe cognizione Aeii'Americit . Ma An- 
gel» Muri» Rieti (i) lifletce , che non ariebbe chìamad gli ZHtfi > ulti- 
tHA ttaxien d^lU Ter*» (]) , le avesse creduto , che di là dal Mai Etìopi- 
c» vi fuue stata un'altra Regiene , abitata dagli Vtmini . 

Racconta Aà»m» tiremenre , che I Trìgieni giunsero a penetrala 
nella Regiene dell' Ou • Gie. Filippe Casseli» ne)l Obtttv»t. hiiUrùm 
■le Frisonum N/migMtione frrtMit» r» Americani S»te. XI fiiet»(4) , 
si studia di mostrare , die fusse ¥ Amene» . Il medesimo CatttU» 
tornò a trattate quest' argomento con la Viitert»xà«»t fhilelegiw-hi- 
sUrit», de Navigatìonibus fortùttit in Americam ante Cfarittaph<^ 
rum Columbnm fiutii (f) . 

Criitiana A»gutt» Sehw»riJe ha trattato in na suo Programma 
de Veterum qiur»md»m CenjettitTÌi Columbo vti(n> mtnitr»atiÙHi , i» 
mem»ri»m novi Orbis , »»te hit treerutes »ittt»t inventi (6) . 

Siccome poi i Rrnhiiti del medio Evo fatmo menzione del Leg»» 
del BT»iile , così Sigiimende Lebtechc Hadelìtb ti ttudia di £ar vede- 
re t che i Fenuj io trasportarono dal Brinile at:\\\Amerit» , d»dum 
ante Columbi tempora , R»bbinii uocs (7} . 

Nello ftesio modo Gie. Gettiti Tricitb nella sua Viiput. hiitetice- 
geegri^lrit», i» qH» quMritnr , Htrum Velerei Anieticam ntveriBt , 
ttee ne Ì (8) propende a credere , che nell' ottavo , o decimo Secolo 
vi penetrassero t N«rv«;i, che furono i primi a vedere la Creenl»»- 
dÌM , e la VìnU»di» , o sia 1' odierno C»»»di . 

Anche eie. D»itieU Victer ricercò , »n America Veteribiu fidi 
tegnit» , et qiuenam gentis illiut erige ì (9) 

Pretende poi Thtrmed» Terfre nell' Hiiteri» Vi»l»mdi»e ^Miqo» , 
te» f»rtii Amerie»e SepttatrìùnMii (io), dì he vedere , che, prima che 
11 CeUmBe, oi due {rateili Siceali , ed Antenie Zen (ti) nel t jSo.cd 
eziandio prima che M»d«fg , Figliuolo di Cnìmeth , Fratello del 

(i) Blbl, Gncc. 1, 34t. (1) Diuert. Hometlcae. Llps. 1784 , 9 , d* 
Atthiepibiu , it mi Americs Homero fWMtitrrit I 4pa . (3) Odysi. Lib, I , 
Iliid.Lib. 1. (1) Magdeburgl 1741 , 5 , et in Actis ScboIaiEkUIseucl 
1741 , |8 . Pirtic. V , et in VI . Biemiscbeu Mipilo 141 . (ì) Migdeb. 
1741,4, (S) Cori lei 1 I79> 1 4- (T> In AciLs Ac>d, Elcci. Mo|aDC. 
Scient, atti. Erfordite 17S1 , S . II , £49 . (S> Cuclae Beenli[ina« 
17»8 > 8 . V. Tent. filhl. XLtV , ^6 . (9] lenae i6ìa , 8 . (la) Ha- 
fntae 170! , 8 , ci 1711 , 8 . (11) Relazione dello Scopriniuto dell'lscla 
*' Frlilindi , Eilanda , Eii£tt]velaiid , Ettotilanda , e Icacla , fittio da* duo 
Fratelli Zm(, M. rilettìò ii C»*aliirt , t U. Anttiri» . Ven. iffS. V.Mem. 
dlTrevoHXtjli. Art.CXXIl. PmmHsì Lctteni. Veaei.40<. TirsitKht 

V. IO! . 
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}8 Se si» stato M»niMtìétt il V^^elo tu Aatticé ! 

Principe di \P«U(«(i) , il quale li dice , che circa il 1170 iotro- 
ducetse delle CaUnie nel Cmmìà , e nella FUtid» , fttneCQ giunti ad 
aver notizia dell' ^mrn'ca , [ Gcoenlandi» Inquilini ieW Islanii» , tà 
anche gli stessi IsUndi cicca il iOa»i latrodticcsKto nella VtmiMf 
a» la Reliptut CriìtiMa . 

f. xvn 

Se lì» ilMt» annunùate il VjmgeU dn juatcmt* 
degli Apeitéli i» Amerie» ì 

Ma sì i ancora questionato da mohi (1) , le la Loce del VMnge- 
la penetcassc neir^«eriV«, fin dal tempo degli AptiteUi Fra gli 
altri Ciergi» i4«ehit (j) si è opposto al sentimenio diGio. £»»'«« 
Otti»* (4) I il quale lo ha negato . 

ErmMute ittita in una delle sue Eiereitstititi (f) ha rac- 
colte tutte le congettuce , che potevano bc credete , che S. Tm» 
méue v! avesse portata la Ftde . Ma poi in un'altea (fi) confessa, 
che sono assai dubbj , ed incerti tutti I docunientìl 1 che se ne ad- 
ducono » come i sembrato anche a Xammm» Mulveniti (;) , ed a 
9i«tt»nt VMJtr» (8) . 

Anche il P. de, Stefiute Uentthi» (9) ba ricercato) sentlT 
Indie OetiÀttHali , m/aitti che da Colombo fatseto scaperte , si» it»- 
te prtdtt»ta FEVM»felit di Chrtila i 

V ultima fra le Lettere Teelogiche , pubblicale da Già. Bate- 
r» (io) , tratta de C»theUe»e Retigienii veitigiis , »tque »r^mentit , 
f Me vtl Lusitani ex India , vel Castellani 1» novo Orbe im/enermnt . 

(1) Attiu Isi. Morale , e Nttnrale dell' Indie L. I . C. XI, e XII . 
Hlst. Gtner. detVoyigeiX, dant l'avint-piopos , e L. V. Oritia Hi». del- 
l'Indie Llb. Il , nella Raccolta del Ramt»e T. Ili . Uh. VUliams LoRd. 1T91 , 
S. Ilef>(rM«a.St. dell'America %i6 . Elogio del Ciriimbt ij , •}% . (1] Hi- 
icri Asscrtion de onlversili omnium Hominum vocatioue ad taluiem , et 
sclectim de diScili quaestlonci an EtAngtlìitm , Aptitalcriàm ttmpert , itt 
priudiittnm In Amtrita , ti éiifi aairì Ortis Partìbifsì lab. Alb. ftbrUii Silo- 
tarls Lux Evangetii toil Orbi per divinam Gritìim exoriens, Hamburgl 
ITJI > 1 ■ I^ Amttie» , num io illam quoque Apestali peneiravetint ì ^%^ , 
Atiiil.Ga»tiiUi<Ì'AìriUTbt»troEcc\esliizicoilelK l|leitKdclas InJits . II . 
Ct^iiirìAfortUJ FhiI noviOrhis, et Ordinaiionum Apostolicarum ad Indìat 
peninenttam Breviarium . Ven. 177^ > 4 ■ lì) De Evangelio per ApottoJos 
In Amfrictm propagato , in ejui Libro , de ÒntwlU , LIps. iiS8ì , S , 199 , 
V. NouvcU delaRep. deiLettrei idud t ójS , (4] iu Analecits Saerìs Jltf . 

(f) Exerdr.Acad.Dodec.Diu.l, «eli, et I . Mite. Sacr.Trajecll 1700 > 
f . ExercXIll, 408. (5; Excrc. XIV, ^16. (f) de Antictiristo 306 . 

(S) de la Vetta dee Payens I , fìS. (9) Stuore Cent. fV , XUI , 110. 

(loj Efiaiolarnnt C4rali C»rd. Marrtmini nomine tcriptatnni Libri due . 



DigmzedByGoO^Ic 



J. XVUI , 

Sttitltri , €Ìe MttriMiceim qmeit» Seepettm m UMtiiu Bevuto 
di NtrimiergM , cmptiMti d» m»iti 

Molti ti loQo aflàticatl dt attribuire il merfio di quetta scopeits 
a Mtftin» Behnim, Cavalirc Poctoghe», Patrizio di Strimitig» * 
Ci«. CtìsuJbtc Wegeitsrii ne parla (i), in Sacrit P«r<»t4fiii» » Ce. 
trgù TTtierit» Beh»imo dirittis , e nei\a ia»Sjn«pt.hitt»r,it»iv.^%y t 

Con «IO si joao uniti Già. 'Welfir , nella HUquhit, d* ms- 
jtriius OceMni Ixtullt , tamm^ut trìgint , quum OrMtUne insugUTMU 
txfoimt , et nune MHn»t»tionVnii »eeets»riit muxit ({) ; DMniett 
Omtiiit nella Disierfiaiione de Clarii guHuìiÌMm NBrmitrgtin^i(i)i 
Gì*. Sigiimaitdt Fuertr» m^ Hmmeniorf, nell' Orazione de Marti»» 
Bebam» , sUiiqut ejindem Rimtli»e Firii , qui longtf ittnetiiut in- 
tUr$uTintt (r) ; Giti Fidertt» Stutvenit nella Disteruzione bistg- 
riet-eritit» dt ver» itevi Orbis litve»t»te (fi) ì oltre gli Scrittori , 
sopca le Celanae d'Ercile ,Teiia Etkh»Td» (7) Già. Tilippt Cane- 
lù (8) , Criit. G«tti. Srhvariiiii (9) , r Cic. UMtia Gtinen (10). 

Pili d'ogni altro prrò vi si i impegnato M. Ottt nella M- 
mPÌre sur U Diuuvette de t Ameriifae , tiri , et tTMdmt d» fteaiU 
Valmmt dtt tlemtires fhiUi»fhÌqitei dt U Scrìtti dt PbiUdthbie ( 1 1) • 

Non minore perà f il numero di ijueltl , che han confotato que- 
tco Sogno . Criitefir» TtefLo dt Mutt h» potuto farlo meglio d'ogni 
alnot per essere egli tcetso dì Seriiairrga > e per eueril servito de' 
monumenti, e delle memorie , conservate nell'^rtMvte delU Fruat- 
glta Beiumitii» . tuttora estscente nella tnedetima Città • che ha pro- 
dotte in va suo Libretto , ivi stampato nel 1778 , in S > e riferito 
nel T. VI del sdo Cim/i/tlt Letttrarit . 

A m^Ior dilucidazione di questo punto , ri ba a^iunta una 



Ejasdem EpIitoUr. Tbeologic. Liber. Varie, apud Afirtln. Nuium iStj , tS . 
fi4i(Irt AuceucE DegulKi i5i , M^ttincb-iliU . P. li, 1&71- (1; Alidorr. 
158], 4. (>} Io Feri Libror, Iiivenit. Loci»<lnt. 111. Manatch.1V. Sec. 
XIV, 118 . lì) Norimb. l'sii . 8 . (4) Alidotf. 1708 , 4 , u . (1) ia 
MuieoNorlco , cum noils U!>. A»dr. VillH }))T • {6} FrtncoC. id Moenum 
IT 14, 8. fr) dcHerculli CnluinnUrrolusla . Quidlinb. 1711 > 4> et in 
Ub.Gfitl. BìJtrmamti ScUci, Sclioltsi.l, 1x0, li) Observatio do AkrU, 
tua Columnaram HercuUi > In Teinpe H«lvet. V. Seci. IV , 6ii . Tignrl 
1741 I 8 . (9> de Colamnit Hercalit . Alidoriii 1I49 , 4 . ì} . (10) Da 
Plioenicain extra Cohimnis Hetculls Mavlgationlbus, in Or^bri Aecoaant.cu- 
nnce Od-. Chriit. KtmlttritTt . Lips. tumpt. Fricscb iffff > 8 . (11) Et^ric 
desloiiraeaiixAD.1788. Ztr4t«iroi3a » 
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^e St titrtiM* Be&HM «Ui« te^tu l'AmtrUn l 

C»tt» CtPgrM/itm t Intitolata > T»ri Gltii Ttrrtttrit An. t^ft , m 
UMTtina Siehjùm Eguite LuiitMif N»rimierg»e c»»freti , Detìnem/it 
Chriitofhoriu it Mmrr 1778 . Qiintz i quella stessa Cmrt» di mt- 
Bor gtaiulnza , e con minoi acctuatezza , t'*''''*'^^'^ precedente- 
niente da da. GmhitU D«ppelm»ir . Tab. i. (i) 

Il medeiinio de Mtur ha data una seconda editane del suo 
Libro t molto pia accurata, ia G»t» nel iSoi , 8 , xteado avir(- 
sato nella Pref»tJ»»e , che la /uà Stori» era stata tradotta In [ran- 
ceie , e citampata Hai Librajo 'Parigino H. I. jM»se». (») . Que- 
sta venione Fcxacese i stata poi riprodotti , ed vniia dal Dottor 
Cifri* AmttttH alla sua traduzione italiana dell' Itinerari» di Amte' 
mie FigMfiu» Ci) . 

II G>nte Gù. BìmU« CarH rispose alla Lettera di M. Otte 
intorno alla scopetta dell' Amnir», tumpata nel Voi. n. delle Tran- 
tazìonl della Società Filosofica di Filadelfia (4) . Lo stesso Autore 
è (tato confutato dall' eruditissimo f. tempiUe FejitMti (f ) , e da 
Criitefir» ÌAeder» (S) . 

Sioiilmcnte EtttUde Ttit prese ad esaminare di proposito que- 
sto imporuntissimo punto di Storia , con un Libro stampato in Gof- 
rt«/ii nel \j6i , 8 , ore dimostra . che l'onore di quesi' impresa 
BOB dere attribuirsi né al BebMim , né ad Amerite Veig»cci, ma so- 
lo al notti!o CaUmhe , 

(■) BvkfMMSt. di America ^t^ . 

(t) Reeueil de* Piece* luiereisantet > concernsnt lei Anitquit» ■ lei bea- 
■X Alt* > le* Belle* Leitr» , irsduice* de dìKeienc» Laugue* . ■ l'acis 17S7 , 
8, I, J17- 11. »?B. (j) Filmo Viaggio intorno al Gioì» Tcrrtcqueo , o ' 
■il Kaggoaglio della Nivigizìonc all'Indie Odennll per la Vi* d'Occidente, 
iicto da! Cav. AmUaii Pigtfrtta , Patcltio Vicencino , sulla Squadra del Gap. 
FerilIrnmJ» Mtgaglitai intiii Anni liigti mi , ora pubblicato perla pri- 
ma volta. tTBito da no Codice Mt. della Bibl. AmbrociaDit eeorrcdaio di 
noiedaC. A. conunTrtnsancodelTraccacodi Naviguionc dello iteiso Au- 
tore • Milano )8i>o , 4 . Premier Vojragc au tour du Monde , p» le Cher. 
Pigafttta , iur l'Etcadre deJHitjdJiiiu pendant les tanéct i%ig-ij tuivi da 
l'Entrait du Traité dcNavigatlon , damème Auteui , et d'une Notlce sa« 
k Chtf. MàrtlaBebtim, ivec la deierlpiion de ian Globe terreiCTc , orni 
des Carici, et dei figntet . A' Paria iHo9 , V. (^) Milano ITpa > 8. 

(f) Modena fTo; t 8. (5) Invettlgatione* hUioiicat aobte lo* pt ine {pa- 
lei deicnbrinliencoi de los Espanoles en ci Oceano mei Siglo XV , yprlncl- 
plotdelXVl, en reipnesta ila memoria de M. Ofra, sobre al verdadero 
Detcnbtldor , de America . Leida en la Soc. Ftl. de f iladclfit , i iasctin 
en«IT.IldeiBsTtansact.Madtidi7;j, 8. 
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S» JhUTit» VttfntH MU utfert» t'dmHÌatì 4»- 

f XDC 

St Amerie» Veipued Miei» letpertM lAwttritM , prÌMs H CtUmt» Ì 
Peemi , Rilratt* i» brtnt^ , e luritdtnt fiat» ì» ih» Udt . S'egli 
iteti» I « i Puteri Mimt* imput» jJ ine »»me étlf Amerie» ì Ledi 
dell* Tette»» , t di t»tt» Ìlt»U» 

ffÌM. la pcecention: de* Nerimiergesl a hraie M Behsim noa èco- 
ri divulgata , come quella de' Fieriwti»t pel loia Amerite , tuta,- 
dosi Impegnati di gluiiificaie , per quanto hanno potuto , la veliti 
del detto dell' Avtr»»i (t) , tlÉettto dall' AlgMtettt (1) , dtc il G«- 
liiei , ed il Veipucei aveaa ùmo si , che Diano pocetK »ìt.»r gli et' 
ebì al Citi» , né aUsitstli alla Terr» , tenta che l'uiio , e l'alics 
non predisastero le glotic della Tett»m» . Vi»ff»eU» Gueitetetti nal 
jtfii itampà In Fitent» , pei Cetime Giimti , un B*mm > la otta* 
va rima , intitolato l'Amerir» . 

tnrite Ait»ni , de' Conti di StUvmeU , detto il VettUe , nel itf a i: 
pubblicò, in Venezia prcHO GUiaido Imberti in 11, l'^iam», 
Trtgedi» in fret» (;), che nella Drmtmmtwgì» di Leene Atl»Ue , 
accretciut3i e continuata (ino al 17 jj (4) ■ chiamati Cemmedi» et» 
Prelex» i* Verti Sdnteeìeli • 

GireUme B»tt«iomei , già Smeiueti , nobilluimo Gentihume fi*' 
reatine dedicò a Luigi XIV II suo Pmim Erette , intitolato l'A- 
mtrii» (r) > divito in XL C»»ti , in cui prete ad imitare ì'Oditie* 
dì Omere, celebrando i Viaggi, e le Steperte di Ameriee Veiputti. 
In principio del Ftem» ri pose 11 propcio Sitr»tte , e totio ad et> 
Mi il seguente Ditttte , 

B»t6»t» penu»lit reiimirit , America 1 telit ; 

Nettr» tint pemnii F»m» veÌHtrit erit. 

Ma nno de* maggiori fautori di quetu opinione è stato II C»i*e»i- 

te Angele Mari» Bundini , nella Vit» , e Lettere di Ataerite Vte- 

pimi r»sttlt* I ed illuttrate {fi) , In cui accusa l'Abate le Fhehe , e 

( 1} Ang, liUTtdt Kìceii Or«io de f*Hf&* À*tt»»U I. C. Plano , doctrlaac > 
probìntii, te hmntnftatit'exemplo .Fior, per Cajei^Jbltlniani 1740 > ^i •( 
■dctlcem VoE.llI. IMuertatlonuni HòmericacumejiudeniKicrit .Fior, iffi* 
4 . V. CttalJInnritmJiltuiicGlMlH T.XXV . Cahgtri, et Annotti J>Mn.M4rr<M 
Il/mmi in T.XLII eniid.collect. (1) Opere IV, iji.Ce»**éÌ Elogio del ft^nttl 
•t% . (J) MéunKtMU I , f IT . (1) Venezia pretto Glo. Batt. Piiqaali , 4 , 
f.^.QfUtdrielV , 8^ . (f) RomtnellaSiamperlidt Lod. Grigunl ifiSo» 
fol. V. M4/»[(MIi II. Pit. 1,471. QitadTie V[ , tfSS . (6) Brenie 
i74f , 4 , e In Ambargo IT4T , S . V. Nov. Let. dt Fir. del iTif • 3>i * 
del t74tf , iij , Catal. tm> Bibl. Siccud. 174 . Hot. LetKc. di Ventila 
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4» Lutrttiom I» Imle di 'Amtritt VetpuH 

il P, TtMtein Ssviria it Chétltvtix (i) Ai artt ancibuìtt» al Ct- 
Umi» l'onore 4']la StrptrtM dcU* Am*rit»i ed anche nel sao &•- 
/MJMMmfw teCn'jM M» Vit» ii.idmetii» Vetputfi (t) . 

Il P. Qiuieppe Ritb» , della Ctmpitgnh* dì Gnit (j) > appog- 
giata priacipalmcnte a quctte Lettere , atcìlbulice (4) la gloria della 
Scoperta del niuv» Mo»da ad Americe , di cui pretenta il R/tme del 
foo tlitralla in Br«»i^ , coli' Iicrizioae AMERICVS V£SPVCaVS , 
batto dal Mutee del Sig. I2»st.i» Ortini , e un' Iieriwne , latta da 
^»t. hUn» Satvi»i (0 , e collocata da' Ptulri di S. GI«vM«f Wi 
Di* , nt la P«rr« del loro Cemitmt» , fondato da Sime»t Vejptteti (tf) » 
■ella propria Cm« . Eua dice 

AMERICO VESPVCaO PATRICK? FLORENTINO 
OB REPERTAM AMERICAM 
SVI ET PATRIAE NOMINIS ILLVSTRATORI 
AMPUFICATORl ORBrS TERRARVM 
IN HAC OUM VE5PVCCIA IX>MO 
A TANTO DOMINO HABITATA 
PATRES S. lOANNIS DE DEO CVLTORES 
GEIATAE MEMORJAE CAVS5A 
Noti l'escentore degli Antutii Letterari d' It^Us (7) ■ che Amftijut^ 
Uri SMUMt Orhit Inferii , ben li diceva di coloro > che all' Imper» 
SsmMt» CitiÀ , e Frtvi»eie avessero aggiunte , che quel non avea 
dianzi . Ma come , icau manileta falticà . chiamant Am^fUàter Or- 
tis Terrmum > chi al Ii»»4e nulla a^iunse , ni agglugner potea » 
se di ereMriet Virtk non età (ornilo t Conveniva dice vetèrii , o 
tomiglUnte aggiaoto all' Ortit TerrsT»m , per mare acconciamente 
dell' J)i^ì^0t»Ti . Sa^ugne poi * che ^picl CuUeret non ìapiega 

■Tl^ t ]oT . Nova Acta Erodjtor. 1749 , et avcc U Detcrlpclon de l'Afd- 
que de Jm L(n> . Lvori i*,^6 , tal. 4fT ■ S^ripr. Novi Or bit fiatil. ifff r 
fol. in BAlth. Lydii Novo Orbe Ti, e ne' Viaggi del R4nM>i'« l , 1 iti . Ven. 
■188 , fbl. (1} Hill, de 1 . Iste Espigoote , oa de S. Domtngue . ParU 
IT]Oi 11 , 4. Amit. 17 jj , IV , ij . (1) Livorno per Ani. Ginilni ifTf , 
4 • (3) r*rÌM», che piEiAU maggior parie delit tua vita in Fi»»» , ove 
Utennìiiò itttMgn^ri» a' >4 di Lh^Uo del lltft . C^) Notìilc Etlorlshe 
delleChiete FioTcncìnedivise ne' luoi Quictieri . Tomo IV del Quaccieie 
4ÌS.M.NvmUs. Farteli, con ■ppeodUe al T. Ili . Firenie ii%6 > 4 , p. 
jo , 34. V. M*rtri Diciion . Lett, V, (<} Afarc* Aul. it' Mtiii Oraiio- 
■e Funerale delleLodÌdell'At>. J. li. S»hi»i . Nelle ProteTotcaiie del J«i- 
ybù. Ven. 17H< 4< P>48B. SMo Gru. Fi'I.i^nt»r Orailoni delle lodi 4i 
A. M. S. nelle Prole Toicani di StMni p. ^04 . Vita ejui Auct. leh. L*m1* 
in Lamii menorab. Iia). ernd. ptaeitant. Fior, 1T41 , li, T.lt P.4T ■ V. 
Memoiledl varia erndliione della Socfetl Colombari* T. U, p. ITI ■ Elogj 
degli Vomini IllustclTotcaDiT.lv, p. £89 . nrd&cicfri St. Letier. V. T34 ■ 
{(fi ivia«, 3i9. (7j Modeaa 1701. T.l. V.U, a, it.itfS. 
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Ctn/ùUtdtM tU\ T. Sititi 4J 

qtiellO) clic pai si voln . Tutti i Divtti di 5. OiavMnni di Di» tono 
Cuittret di lui ; ni peto looo Bé»fi-M*Ui . (i) 

ai lasciò di rilevate (i) l'impr^nttÀ della lode, attiìbnlta^ di 
Se»pTÌt«re delf Amnic» , la quale non *i dcre , che al lolo C*fMnl«* 
a cui subentrò 11 Vtiputci , stendendo molta più innanzi di lui Je 
tue Staperte nel C»ntime»te , che per le Ctrte da lui fecmatrae , e 
setteicrittt col suo Seme, e per le RtUxieMÌ , che ne distese > • 
poco a poco giunse ad esser indicato coi solo suo Nemr . 

Vn Anenim» , che si crede , esser R*ierc« SMiutveriiu , dlmo- 
tante In btitìae , ha mostrato lo stesso impegno di aisegaame il medi» 
al rtiputci il) . 

Estendo pai Stato proposto on Fremie it etnie SftiJi dal Ctmlm 
de Duifitt , Ministro Francese In tirtKj^ , a chi avesse facto il mi- 
glior EUpo del PeipHcti , venne alla luce quello ingegnosissimo dct 
eh. P. SunislAo C*aev»i , delle Scuole Pie , pubblico Professore di 
fitira M»tttmstic» , (4) il quale in un'annessa Distertmene » fi» 
orco QmetiiBBi t che prese ad esaminare , nella quarta , uattò quella» 
stil Celemhe pettitt impedire i Vi»uf di Ameri gè ì 

Poscia sono ascice le Riterche itttùet-erttitht rirts »Ue tetgtt' 



(!) V.Storlade'Foss»siPont.p.fif fi) Ivi p. i5t . H P.ItfcS' , malan- 
dò lai'mKnudd Csatiji;» nenlcdetr/ailir, che nel i^a9 , ad tiisazi di D. 
Jìitgf Pigliittle' del CeUtab» , condanna II Vtip»eti , pretende , che ;jKtt4 
Coadinnsiirf UpicQtntuetntt ptovs > eh'tgU scoprì li Ter» Nuova , in ifi>> 
*ff'a ijfl Re EenTlnando , td'Isibella; iw^iMr*, ir Amerigo b» pet»t» reittt»- 
dtri ctl Colatnbo la^laria di qiuilt Scopette, uri d'xjw Jt eenftitarr , che 
»mtai»i or tceptlistte f4rte , Tuctsvolu tento, non lìeno litri per inecaTi- 
{iliani di Eli contcEucnzi I la quale forte non tiene pili , che la conseBueott 
di chi,dil vedere Innanzi a S^ament liclgire é»e DoniM per «« H|/ìm»I* , ac- 
gomeniSKe , avere ammtiitt parte in qaelltv . E tanio pili > che la qaUtiono 
li riduce nei noicio propciiiiD.ad un punto di Craneh^ìA , cioè qaat di due ti 
Ctiemba, o ' [ Vtipittci (KWtto it fttma Serpirta Hd Cantlntate dtìVAmiri' 
t» ) senza negare ■ che poi il Vttfwttì abbia bica qaalche minore icoperu . 
La quatquistione daqneiio dipende , clo& le 't Vttfmtti abbia fitto il suo 
pri'flM Fi^^ia nel 149T 1 com'cì (^etendeva , o ilvVero solimente nel 1499 f 
Ora è egllquctcb un punto 1 in che luppor sì poisa , che '1 CoiutgU» R(4lt 
dell' lùkii si pocesie facilnienie Incannare ^ Comecchi pgi sitmabii lia la &- 
tlca del Sii. '^b> BaWi'ni , il quale dappoi aiKhc più degne Opere el diedt » 
chi sa, che taluni leegendorEftr«iM diquerLIbro, fatto dai P^drt di Tr*- 
Mwc nel Setteinbre del 17451 all'Art. XCUI, e le ta|llarde opposizioni » 
promosse ila qne' doitistimt Pairì , contro la verlii de' Rafttiui BdatUtlimi , 
nondesiderinonttpIìisodofondamenioalliFxb'iririt del P.Ricbtì (j) Lt 
Vie d'Amerlc Vespucci , dina tes VietdesHommes , ecdesFemmes illostref 
d'Iialie.A'Paris 1167 . Il, ji5 . t^'anc.ct Leips.1770 .11, Jf} . (4) Elogio di 
Americo Vespuc(I>CQl Rame del suo Ritrititi, che lu tiportato il premio d«U» 
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44 S« ri Vetpuiei tfihiit se^pert» FAmeriin \ 

t* dt Amoclgo Vespucci , tn f uggimnta di «dj ReUtime del maU- 
*im» f»OT» inedil» , tempil»te dm FTMittii» ìtétrtelaiuà (i) 

Lo Spì^Dolo M»TÌ»ite Lltttnte gli lUpote col S»ggh JtptUgeti' 
t» degli Stirici , e Conq»ist»tBti S^égMutli nelF Amerie/t (i) , la col 
chiama immertMlt II ciltmia . 

Prima però da uà Anenim» Fi»renti»« na stata pubblicata U 
Tyififa di Amerigo Vtip^tei . 

Il nostro dotcitsimo Sig. Abate Luigi tMniS , per mondare l'o- 
pinione de' Titrentini , sotto il RiiTéttf del Veifiuci , che s:a con 
quello d^li altii illustri Tettani , nel MMm titito di Firmtt , vi 
pose quota I»rtu'«ff«(}) 

AMERICO VESPVCCIO 
OB QVARTAM OR.BIS TERRAt PARTEM 
AB EO REPERTORE AMERICAM NOMINATAM . 
Ha posteiiormente nella ma iniìgoe Opera dt' Vasi *iUiii» d'piiHi , 
v»tgarmt»tt thiMmmti Etrmebi (4) , dopo aver dette , che vstj let- 
terati , fiiori della Toscana , reclamavaoo per le loc t»Mt i V»ii , ^x- 
H Etruithi , Kì^a^ae ì mwenne pero * Urt , titiomt »' Liimri ntUa 
scoperta del nuovo Mondo ; eh' tisi ésieriie»ne et» vttitÀ , the il 
Colombo , no» Amerigo Vespuccl iw «vm per ttnfriiitne del Put- 
Uite il mMggitr merite ; e perei» il m^ggiar diritte a deneminafl» . 
Mm perch'i il Vespucci er» itmt» il primo » strivermt , e dargli l» 
dnwtninatifnt di Ameiica , t tatti gli %cTitt»n fteean l» itiu* , Ame- 
rica fi i detta , ( si diee anttra . " 

L'Ab. Saverit tampilUt , benché molto avaro delle me lodi 
Terso gì' U«iiiinf , pure è giunto adire '(f) che, mentre gli Sp«;itH«- 
li ricordano con sentimenti dì gratitudine il coraggio di Celomi», 
che avendo II merita di essere stato il prima a ictprire V America , 
iTea anco il diritta di atiribulrgli il suo aeme , compiangono la 
naniEesta iagiuitizJa, con cut si vede per consentimento uviversale 
il imev» id*nd» portare il nome di Amerie» . 

Ma la lunga successione de' tempi > in cui ha prevaluto que- 
sta denominazione , come dicono gli Scrittori della ^»ria Geaera- 
le d^ ^i*SS' (') * '™<lc irrimediabile questo torto , fatto al gran 
CfUmi» dall' ingrata P»steriti , che sembra aver congiurato in qne- 

aobile Accademia Eiraici di Cortona nel di if Ottobre iviiS , con una Dii. 
seriazione BÌiui[Ecaiiva di ijileito celebre Navlgaiore . Flrenie i7Eti > 8 . V. le 
^nttc tue lodi nella Piicia del C«Iom. 141 . (1} Firenie 174; , 8 . (i) Ftrcn- 
xe 1196, 8 . Napoli iipf , 8 . V. U Giom. Lctierar. di Napoli XLVII > $1 . 
OJ Supplemento alla Calzetta di Ficeiize 1807 ■ Imccipcionei , et Carmi- 
anni . Libri tre» . Florenciae 1B07 > 4 1 p> IJ9 é (4] Ditieriiiioni ire. Fir. 
s8*tf , B , tf Patria di C*I«hi. ijj 141 . (i) Kàggìo Storico Apologetico della 
L«tUra»raSpaeniiglaiCciiovai77;r* («> T|I,F,1I ,Dìh.j . (7)XLV,4i>. 
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lu parte con i suo iCamtemptrMù a contrattargli i doTUd onori; 
ma non già per colpa dello tcesio Vtip»eti , egre°iaiacntc dal P. 
Ciutavin (i) , e da Voi (&) giustificato da questa tacciai contro la 
comune opinione (;) ■ 

Certamnite niuno ha illustrato meglio di voi questo punto , 
nella vostra belliuima Lettft» tu U ictpert» del Nuove tdtnd» (4) . 

Appellandovi poi alla più tana patte di quella fioritissima N«- 
tinte , la quale olue l'aver data all'Evr^pii la LepiUnUn» della Fi'- 
UtéfìM, ha dato ancor quella del ì«m* Gustt, e deiV Attua gentiUt,- 
fta a tutu t' Iteli» , avete molto a proposito riflettuto , che poten- 
doti vantare di aver prodotto , oltre lo stetto Illustre Amtric« , il suo 
Stiretarit Fi»reutin« , na tttrme» , wr Mithel AngeU , un QMIH , 
un VnmuMti, ed avendo accolta nel suo seno la prima Acf*dtmÌM 
iell'EMrgp*, qnal fu quella del Cimento (f) , non può certamente' 
est« tentata d'involare la Euna delle erandl operazioni agli Vomini 
insigni delle altre Satdvni . Poiché pi^ bastare ad ogni Ituliuttr 
telante dell' onor della ina , il diritto di potersi gloriare , che un 
ItitiiiMa certamente sia itato il primo iistuofrtttre dell' Amtrits , e 
che un altro It^liaut abbia avuta la soice di darle il atwit ; e che 
debba inoltre da tutti convenirsi col P. ChuTlevtix (6) , che le tre 
Fottute , che si divìdono quasi mila I' Ameticu , debbono certamente 
1 suol frimi iisttfrìwumtì a tre IttUitni ; dai ì C*ttigUimi ad un 
Ceuovtte , Con' egli dice , e in appresso dirassi , in grazia vostra 
principalmente , a un Ucnftrriwù ; gì' Ingltri at Venetiiuti , e 1 WrtM- 
ttii ad un Fintutinù , con che venne ad accennare Crìttefirt C»lom- 
h« , Gif. Cuitaa (7) co' suol Figli , e Ci». VtT»KM»i (8) , quegH | 
Vtmìoi dìviui t p*' f*"*'' ' HvtiHito il Mende , ti gr/ntde (y) . \ 



(i) SerAntoredelNome Jmm'fddaioil JVimv» MtadtùtsuM Amttigtì 
Quett.VUI , Dist. eli. Hj . (>) Fttcis di Caleai. ifo , iì8 , i6^ , 17J . 

<]) TiTtbattbi yl . P.I. ITP t iB? . Gie. BtiLMuHuìtacoch delNaevo 
Mundo. En Madrid 1793- Elogio del Cvbmis 1^% , if £ . (4] Pttrli di 
Ceìom. 141 . (fi Saggi di Nanirali Eiperlenze bue Dell'Accademii del Ci- 
UHM» . Fir. 16S6 , e 1^9] . NtUi Saggio di Se. Letter. Fior. 97 . TiT4b»ubÌ 
Vili , 154 . (0} Hiicalrc general de la nonvelle France . T. I , all'an. i^qS : 

il) Nativo di Guitrrio , fu 11 primo , che fece il gin del Mtuie , essendo s,- 
tìentrato in Jicifl^agii SdlSett, nel i^ai , dopo un Trifania , e tnMiii di 
Mm'Hi((»r. C«rl« Vglifedono ùljmGUboA'cro, col motto ill'incorroi '^' 
Pri'oMf , nt ciroHnJrdi'in' . V . T{r<iiu(l>j VII , P. I , Joy , IX , 89, i15. 

(B) Relatione di Gì*, dt VtwiM» Fiotenilno , delia Jitt» per lai tcope^ Il 
la, scritta nel 1^*4. Nella Raccolta de' Viaggi del ]Limi»i0 III > 4ia> Ti' ^ 
MfrMcbrT.VII, P.I. Elog; degli ramM tUiMTi Tutémi t U, J» . 

(?) Tabteaudel'Earofc. Hitt. PltIlot.etPolit. 
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QkmJa il ntwv» Ue»ilf si ì tìnmMta 'ttmentit l 



^MM»d» ttminài Is quarta P^te. del MaitJa sehiMm»Tti AtneiicA, e it 

U tnviniiie jànttnt» il Semt A' ùiSiella , S^p/tm di Spmgn* , 

avvera ^neìlg di Cotomba , # di America { 

Confeua II ìt»herts»» -, die non ti sa I' £/>#m precìsa , in cnl qnctts 
^u»rt» f»rtt del Gltb» iacominciaae ad cisec discinta dal nome di 
Amtrit» Veifutfi . E' comune opinione , che celi moiistc in Ttr- 
srr«, una delle Iiele ét-**rì y nel ifoS. Altri pero assegnano li sua 
mortf al 15*14. Vedremo > che GikJì^im 0«ti nei J49f chiama il 
WMv# Mtmda , Iiùle trtvate »»ev»atetttt ptl Rt di Spagm* . Qiiantun- 
i)ae il Tritfmh (i) circa il ij-to acfjaisiaste una Mtpp» eoa i' ImU , 
« CmtTMdt I trovate dal Vetfitcei , Glebnm Ttn»e in plaiu txpansMm 
■MiB Insmlit , tt Kegtanikms , »9vittr si Ameiico Veipntio Hitpa»» 
imimtii ; nonditneno seinbca . che il 7tii»no , celebre pe' suoi Co- 
meotl a P*mp«»ia SielM (s) , lia stato il frìm» a chiamare il Ctmli- 
mtitte Octidattìde , col Namt di Amttie* Ea dalifii, oift4({)t 
Amerìtm» » Veipuent ttpertMm ; come ancora si osserverì . essersi 
bno nel I f itf da Monsig. AUnmtira GerMini , il quale nel tao Iti- 
ntmrig scrisse, »d purtem mtétximi ìUìhi C Mtiaemtii ^m»m Amcricatn 
sppelUft 1 pervenit ; t in un «uo Uìmmìmìi a Leone X , in Inini» 
ilù 1 q»M EuTop» , tì AiÌ0 est mnjtr , qit»m indteti Conttiientem 
Aiiae nppflUnt , et mìH American , vel Pariam itmneisp^nc . 

Troro per altro, chea tf 1^0 nel ifi? in stampato da un 
Uliumime un Libro , incittJato , P»esi muev^meate retrsvstì ds Albe- 
rico Vespatio , qt Noto Mondo intUidmde , 4 . Coli Alietta fighi» 
Canini* (4) , od suo Libro su la ttUbiaùtn della Pniqu» , parla 
^ella TtTTS M«va a Vespatio nuptr inventa , ya»m «i sui fBMgnitndimem 
Mundum Novum MpfetlMst , 

fvero perà, che nel ifjf i T>»ai (f) questionarono , sequesa 



(1) EpUt.»d Gna. VtUit. (lì Vit» iMdy.Faiiéni in .<i«»J Vitls Medi- 
«onm, M> Sa Vie, dans les Mem.de XiterM XXXVll , lì. T»Aeh.Vm~ 
éiémì de FrtJr'Mtnm Fimllise liwlenibns ■ Sìzlimmnda I . Bom, Rege do- 
ntilt ad UiUb.I'adiaimM Fntrem Exegnis, sdjecM Pcnf. M(Ì4> cum F4- 
.JbMi Cmnnient. Basii. i{f7, fol.331. (4) la Bpiit. ià Rjtielf. Airie. T . 

(]] Ati. figbK Vita , net. Jtb. Gmathtf , praeflxa Vìghil Apologìit ad- 
«ertai M»Tt.Bnttti Cilamnlas . Bfopint. K4} , 4. Paris 114} , 8 , i;B£, e. 
Sa Vie dant les Mem.de VJHrM XXXIX, 371. <s) Cesm. lacr.sen Rad. 
CosmtVenet.iDf , sj. 
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Se Jtotut tUsmsrti Oéltmt* , # lutelU ì 4j 

^mmtIm Vmtu del Marni* ab ipi» Amcilco tjut Imvtnttrt Anicrigen , 
quMsi Ameiici TttT»m , tiv* Am*rit»m , davcuc appellarti i Sti»iti»nt 
MuntttT» (i) poi, che nel iffo stampò in BMtìle» la sua C»im»iT»fU 
ttuivertmie , dìsK eipcaiameace , che jlmiritA mÌ Ameiico imittHare 
nomea eit itrtit» . . . »»t»t4itm , »k mliis Amerìcam vMmri Hispa- 
nam (ilP. Cojmvm vuole (»} Hlipaaiolaci) ^mmi Cbristophorns 0>- 
lumbus ««a# Ci&rjMi 149» pcinus invatit ,tt p»ite» hmttiaa q»»qmt 
inrentam imviàt . Anche Tmmmm ?»rc»eetri (j) nei Ctmwt4iUf del Cétn- 
t» XV dell' Ariut» , parla WfU* InU Amerita , dnimemti itti» Ispa- 
na , d» CrUioforo Colombo , prima vedais , e f»i d» Aninìco iMi> 
ritrtoure . 

Ma siccome , ni L*r«mu CmtAm» , nel suo fetm» de Smvig»- 
ti»me Clniit. CAunH , t rampato nel if Sf > né Ban^hmmet Rieti In 
una Letter» a Ini scritta , su quett' argomento j ni Giuli» Cesare 
StMe, nella soa CtUmitide , pubblicata nel ifyo > nominano mai 
r Amerita i così sembra , *' lo mal non m'appongo , che tino allora 
non aresse preso piede , almeno generatmeitte , quetta denomina- 
zione , che poi t pienamente abolita quella del Sueve tiemàe , di< 
venne universale nel 5M«J« pesteriete , come si i veduto dall' Indicato ' 
Ftema del Cmatteretti , e si vcdrd da altri in appresso . 

L'Ortef»(4), con GnMi4 Frìri* avrtbbe voluto, per provvede- 
te nello stesso tempo alla gloria del Ctlemh» , e del PesjmtH , Partem 
Berealemt Cohimbanam > Auitratem aatem , Americani vetari. 

Ma all' Ing^noso , ed elegante Gesuita di Vaicnsa Temmate Ser- 
rane plnttosw sarebbe piacinto , che in vece dell'uno, e dell'altro 
Seme , questa quarta Parte del Maaia s' intitolasse cor qncllo della 
Regina ItaMla , sotto 1 di cui gloriosi auspici (u icopena i affin- 
chè anch' essa , a guisa delle eltre tre , la ripetesse da un» Siaft . 
Egli ha s^eja» questo soo poetico pensiere , col sdente spidH»» 
Bpigramma • 

Se v um Orhem Itabdlae fétiui , pam 
Amerlcae ueadae ameltandam 
Pars neva Terraram , Nympham meatita severam , 
Im setaais nmger $U mìhi vita ^iteri est . 



(1) fip«MN' Otw. Sthmì:mf»ths\i Oratio fnicbrli de obira Sibett. Mao- 
Unì . BisU. ilf j , 8 . Viu cjos la Adami Vliis Philoiophor. Gemi. 66, et 
iu/d<.BrMlttTlDecIV, ijf . Ancrs. 1747 , 4 ■ W Elogio di Vistmctl ni. 

(Diia Vie dtns let Men. de KlnrtaìOOav ,i6ì.TÌTek*tth; VII, V.n, 
itfa, P.IIl, Mf. <4] Nel Tesoro Geop. An,Bìa Tme* , CeaenU Elo- 
gio del y§if»tti 113. Fiirii di Cflm. itff . 
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4l V^MM JtltàMh ié imjmn ttK 4mtrit» 

Cut , America , hni , vtHi ex» dìrtr , litri i 

Qmi prim iitvant , m» Amedei» erM . 
Vis» prÌHt fiieritm Teìlus ign»t* Columbo: 

fm- irmi , nt p»tiiu Mtt» Colnml» ftrem . 
Sta mtt debutrtm prìraro nomine ntsH 

lUgiiu OcAM* I hmxìdm DivM Umtìi . 
Isabella suo me aom!oe digiuretnr ; 

lUiiu MUfitiii ^tippt rettet» fitì . 
Ttes Njrmphae ut prìcds frtermt Domina Teitìs t 

Feàtiit TenU ne nova N/mpfaa novls. (i) 



Se Cairml , u» TiUt» , e i trMÌg»ttri Zt»* lient stMi Prtafruri 

del CeUmi» , e te egli éMi* tcepert» tAmeric» per le wtìnde , 

dtleili da PmU TeitMieUé i 

Nella frefinJeme dell' Opera Abecedaiia , nadoRa nell' lutiano dall' 
Originale Imgteie , che ha pec tìtolo U QatMitiere Amerieaa» (a) , 
ai atseritce , che un Terugheie , chiamato Cm^tmI , ia ibalzato A* 
■aa rìolenn Tempein nel Brmiile , otto anni ptima, che il Celemh 
•copcitie r Ameritm . 

La TmaeU Inventata dal Gemma (3) , del Kl»u , Precoctore del 
Celamt» , che viziando alle Canarie , Cu gettato da una baciatca 
«■Ile Ceste di Ameriea , e da cui >1 è ptenso , che il CeUm^ avesse 
notizia del naeve Head* > che t'invogliò di Kuoprice , è stata so* 
aiennta da D. Oiergie Ivam-, ed Aatenie UUea > da D. Gie. Anteai» £ff- 
ri^uet, , dallo Scbertr (^) , e dal Lampiltas . V Rerrera peto non ne 
ha paclato . L' Oviedo ne tiCerlsce il racconto , senza moiiraic dt 
prestarvi lede . Il Mariana non ne ha saputo indica» il nome . Al- 
<lini lo han chiamato Alfins» Saachtt de Hutlva (r) . Altri AidreUt 
o Garsù Vt^a . Chi lo vuol nato nell' Aadalaiìa , e chi nella Bit- 
aaja . Mar tatto è iosutslsteate , come'ci è Jimoscrato dal Keiertse» (tf) , 



(!) Strreai Vilentbii Carminimi Libri IV . Acecuit de ejnsdem Viu , 
et Littetts Midi. Gatcìm Commentarinm . Fiil|ial>e tT88, S, p. Sf . 

(i> Livorno iftfj .T.111,4. (}} Hìtt.c. 13, 18 . (4) RccbcTChet Hist. 
ai Ge^r. nr le noavean Monde . Paris 1717. Chip. I. io. 

<}} GarrildtM il la Vtgs Hiit. det Incai L. I . e. | . Fdtrir . Galsurls Lnx 
£*M|em76»* (f) St. d'America fi|. 
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dall' Autore dril'£l<^Ìo del C«f*wf* (t) , dal Conte C«fij (%) , dal 
Tìrshtthi (ì) , e da Voi (4) . 

Dai medeiimi ancora è stato iltpoico a Vinttmtt ?«nitr*/MJsi (f ), 
pet escludere la lua doppia accuia > che li CtUmbo abbia potuto a»- 
alcutaiti dell' ciisicnza del niuv» Mtml* dalla Relazione de' Naviga- 
toti Zfìw , e cbe le li»k futili» erano coaoiciute , prima della 
ana (coperta C<} • 

E' vero, eh' egti cattali lungamente con PMtle TeittmrìU (7), 
£1111010 Aitrtntmé di que' (enpl , pei aver corrette le TmitU Tólt- 
iMt , o M/òmiM , e per aver eretto In Firenxe nel 14^3 il celebre 
CiumMt . NU WtréinMUa C^émia , nella Ttts del P^drt (8) , ci fa* 
«biaramcntc dimonrato l'abbaglio di quel C»tm»iT»ft TitrtnHiu , il 
quale giudicava , che il Cattnj» > come allora chiamavaii la Cimt , 
e r Impeto del CrjM Xsm , doreiteio eisere le piime Terre da 
«coprirsi . 

Osde la gloria di aver concepita la grande Idea delja Sttpèru 
dell' Amerie» , e di aretla felicemente eseguita , tlman difesa , e gli»- 
■ttficata da tutti gli attacchi , e comparisce propria nnicamente di 
questo , intiepido , e ìllamlaato StminUte . 



(i) pi • (*) Lettere Ametiestie . Coim. C Ftrenie ) 17S0 . II , 8 ■ Cre< 
moni iTlIt I 111 I 8 ■ Cefi 178^ . Ili . H , e nel Tom. XII delle ine (^re 
In T.XVIIl. Milli» it8S, 8. Lettre* Aia cric* loci , dsm leqnellcioai 
exuniné l'origine , l'eiat clvil > politlqne , miliiilre , et Bellpense 1 lei 
Ara I r InduETie , le* Science* , le* mocnr* , lei a*i|n de* Anclem Ha- 
bictnt de l'Ameriqne > le* gnodet Epoqnet de li Nitore , l'anclenne co* 
nunicition de* deox Hemliphcre* , ella dernicre rcrolndon ■ qui a Ut 
dUparoitre l'Atlantide, etc. p« 1. HI», éi C*tU , ivec de* obHcvatloiM > 
et addliton* da traductenc filli Bn»* , i Bono» , et Fitli 1788 . T. U 1 
8 i Perii 179} . T. II , 8 . V. Oa*erviiioni criciclie , e GOMnoloflche lull' 
Inonduiooe dell' ^u«iM(, in riipoita il Sapplemeoto delle Lrttm ite^ 
vi(4iH , lall'iriicolo degl'Itilt primitivi . Tortone 1787 , 4 . 

(j) Giunte XI , iì8 . (^] Patria di C*bM. 1)* , i}f , (T) Sacglo ra 
liNiotUi antica de' Vcneiiint . Ven. ilbj . V. Gi»i. TmU* del merli* 
de' VtmtiM^ , vcno r^miMM/4 . Tlraititbi Giunte XI , lOf . C«rli loc, 
clt> (0 N. JtjM/i^ScGhercbei»r ritle JmtIIì* , et *ai l'Epoque de lede* 
coavevte de r.torrìo»t . Dim le* Mem. de l'Inib dei Science* .Pirli , T. VI. 
lan. i8o« . Tittkviehi Giunte XI , iSo . (7) M. Fin in Aiirol, L. I . An. 
fial. BdTtb. Fmti in Cstil. Riccird. I»b. lami . Ltmurd» Ximtmf del vee* 
chio , e movo Gnomone Fior. Fir. 17^7 > e nella Db*. Intorno alle OHerra. 
xioni Solitizlill del 1771 al Gnomone della Metrop. Fior. Livorno i7Ttf* 
X.»!^ PtìtM9i Elogio di LMm. Ximtmi* . Bologna 179 1 . TltAbuM VI , P. I , 
t19 , Patria del Calim. 11 , f4 ■ 119 . MtttiatUi Eiio^imento d'Italia >ia * 
jtjl. (8) Stor. distri. Cile. VUI. TWàitiihi Wì , V.ì, iig . 
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ro VtilitÀ dì 0» M CMatteri 

O/fÌRM tdHeafd»»t womU d»t Ctltmh» . $M reritU ntìU CaUigréfì» . 
VUUti M M M CMTmtttTt . D»»»» , d^ ehi l' U iitftlUt . CùgnÌM»»t 
dt' Ckititi t the «iwm d*t» qiuUke inditi» dtgii Amtip*di , 
^KiHttt W«i Cthmi» 

'NamD.Ferdimud» nella Vita del C»UmÌ» , che il no Gtntt^e 
io aveva cdacato con tate Impegno , che gli area Tatio Imparare a 
formar coti bene! Cstsmn (t) , che con qneita tola abilità si sa- 
Tebbe ponto procuaie il *uo lOKentaiuento . 

rO Pitrli di CiUm. U ■ V. iSitb. LiUmut Ob»er>rat. de Mwwnm eradÌM- 
ram clegiRiIi , lacer Klecti Hittocici . el LUteraTìa . Regioni, et LipiUc 
1719.11.8, s^j. Daquest»DffKr(«r»ii«,cheKatMdlqoeito«rgoitieoto, 
e che formi il Céultrt óe' Caltiirt^ Ltlttf»tì , rejlitml per vii di W«»i«m , 
ben ivvertl T «udii in imo GìTtiMU TtrUMti . in uns Luteri intorno tU E- 
Uq»mtJulÌM4ÌiM»»iis.F>Ma»ì»i. nel XXiU dcfii Ol>iur. CtUtgtr. iìJ f 
che, ove ptrlà dtU» metitiii di tcrifir baie, ttomiaandoaXcam grinirtio"*- 
»1. cbtthbero bil C»WtiTe , e sforimJoii di provare , che i.il pTigt» itmb' 
i'tittrorapri» dt (Usehtiinu , t ptrllctUrmmlt dilWaiK daltt , t Citilt , * 
mnifullStSTtUr), iCtfitii. benché corri il P«vtfi,-, , tbt ili V*mj»^ di 
TiimtrU , t ì LitttTiuì ternano mali , ivrebbe potato corroborare con nug- 
gioffeni, e con molti ilcii aemp) li «di propoiiilone i e, ce non altro . 
avrebbe potuto laggerire al Litltn , qoil xriit di I(;jl4Jrl« , ed tUg^yé il 
ricerchi nei CitMItrt dtì tittirtia ; e come. DoniologU Vcmmi éttti , mi 
tntte le piii colte JV4iI«tF del Mtaie ebbero in pregio quest'Arte . Riprenda 
ancora Moniig.Fmt«riH't di aver provato con la testimonìaM» di Ai*ì»f 
GimUe ( Anfnudv. [ , e, 5 ) , che Prdarrin AìmHf dt FmM* era nn C«iJ>- 
grtft aeMmti ì quando eElItieuo nella mP^brita itlMtadc, alla Voce 
Seninna.ioo, p.iiiT> il pavoneggii delli lui Arte (indolire nella C^U'- 
gTéfì*. (V. MMtiKcbinil , ÌÌ4. TirAhtJchi VII, P.III, », 34»)- Cer- 
tamente igl' illnsiri CalifgT^ , cititi dal FtMAmai , e dall' j(;>vit*j<i 7«m 
( Eloq.Itil.1 , 4 , ) potrebboiM aggingneriene molli altri , e tpecialmente il 
benemericoPtMieF'arnWiiM, Il quale copiò con bcJJttttec C4rUtrn la il«ri« 
dir.LM», IldicalCmJitffaBcquitUto, c*n lo tboMo di iio Scadi d'oro, 
àtAatimie Ttmarmlt» , Il quale icrltie al He JI/mm ( EpUt. L. V , iiS J . 
Sii tt IUhJ h «n*>Imil4 (m Jf.rt itiliir* , itttr «(e , 4» Pejjiai mtl!»i fitt- 
rlt ì ii,t ytU*m Wltnti*t tmint , Iì*ìhm yiniid<t , quem sua manu pul- 
cherrimc Krlpierai i fj» , •( L<yi\H» imam , Ptndim fnstriftì . V, Zi»o 
DÌM.Voit.l , JIT • BrltìnrfJiRÌKKgìmento d'Italia I, ]£ . Quinto poi pre- 
tindlclii ta mancania di qoeito pregio , di cui ti dolevano di euere «(orniti 
Bfim» , e titdta , per la pnpttniii delle O^rt , che liiclano i LcttrrAti' , 
l'avete din^ottnto coll'etempio dell'eitrema diScoiti, Incontrila ne' Ms. 
inlnrellifttbill del P. Z^l»» . Il Cb. ViMmta Cingi , in Si'4tr;Ì4 , i»a DU 
tllci Liinll e Stein» far»» 4 {ilnmniU ìtc.Aitt. TbiMni , Fr. Pjali StTpU 
Vmtti ,11 (ìdlloriim ScTipttr»» Dici'totr'.ì YV. \tì»mìmm^\nà\tiimr, laCtM' 
mmUri» Ut. Uatitiri i><rttmil de Vita , et Stodiit Hiet. Ligominiaii e S«e* 
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SeneaM fttàite U Sstptfta iti ìSiuVe M»ni» j i 

C attesta inolcce V Herrern , cb^ àrea molta cognizione delli 
Lìngiu Lttiit» , che era la 10^ > in cai al suo tempo t'iniegoara- 
no le Saenne ; e che éao avea. imparato a c>>niporce de' Fc^ in 
queir Idiaom . Onde livolgea. sempre nella tua mente la {p.mota 
predifJnu di S(»cm(i} , nel line dell' Attoll della Mede», 
. . , venient annii • 

Sneentti seris , quibus Oettnut 
VtiteiiU rerum Uxet , et imgtnt 
fmte»t Teilus , Typhiique nwn 
Detegt Orht , »*c tit Territ 
Vltìm» ThuU. 
Essendo incerto > qual sia stato realmente de' Senee» l'untore delle 
Tfagedit , non può tapeni , se egli stesso fu quegli, che grazi osa- 
metnte chiamò Antìpaài , detti ancora Antichtenes (a) , coloro , che 
Sttavìzzano nella Sette, e dortnon di gierme , formandosi da loro 
le tenebre , mentre fra sol niplende la huce , arendo scrìtto nella 
Lettera 1 a . Snnt ^nUem jm e/idem Vrbe Antipodei , ^i , ut At. Ot- 
te »it , net Orientem tm^umm Selem videruM , net Oeàdentem , 

Sapeva > che AriitteU nel Libro delle C*ie naturali m»rt- 
viglUte , avea affermato , easer fama . che alcuni tieremlMnti Cmt- 
tsfinesi avesier navigato pel Mure AtUnttice in un' IieU fertilitsl- 
ma ({; ; e «he PUténe nel Time* (f) avca parlato dell' /<«J« MUn- 

ItM. Vm. iSoi , B. 149 > e' Informa, che LtimiCSeTìpia , q»ae tu TabmU' 
ti* Demiti Ptùftiw S. I. elìm ttrreitmtiir , il* tnnl licDcii obli» , acque 
obscurU Liicertnim fòrmìs implexi , nt , quid ab co ictiptum ilt , intelligl 
omaino noa poiiic > nt^a* ttt chtìi Jlitntlin , »t «wnai'r Nic. Galnttui J. f. 
ad Inugtoei Prieposicorom Generalinm Soc. «ereii formit expreltl*, pec< 
brevi addila BniuicnjiiMiiic Vìiac deicrlpilone ■ pirpallrt iU4 MifMn* «iiUil • 
V. Ptdr, dt RlbtdtnrjTA Vida del P. M. Dtigt Ufn" • Lis Obrac de Sib«d(- 
ntyr», Msdrli 160% , (oì, Kl. Eidem Viti, et J'4lp»rr«»ii ■ naias ex pri- 
mi* X . Soclii , in Litinnm veni ib Aadr, Sthcitf . Coi. Agrìp. idof , 11 , 
Altreiianto è tequila a quelli del CrrinMitirrt Gie. Bitttarie , die sembrino 
. Cifn Arabicht ; iCcesilndocl Paridi di Grani , che Librai , jmi rf( tslii»t 
( Caerenioniì* ) ixtribtctAt , ntme iitttUigiTt pttisi , ni'ì DÌil>olui , aitrrur 
tini , 4M mIrh» Sybilli • Sic taim li&rii , id tit chatdetirjbai atie^TìHlmìt 
dipimcU, M»l litttrii dlttrmii , tt Mitii figitrarit , »t ciidant , (ps»m hébms' , 
i< Dhbcìitm preCof iit» tati I Srripi»rtu . V. gli Arclilatrl Pont, del do tlissi' 
mo Maosig. Marini , II , i4T , iSa , Cosi Uhi» Silvie Plttahmimi , in uni 
litpMti id una Luterà del Mercidinte Ambngit digli Sfaotttrtbl , che dice . 
di non aver potuto leggete, «I eri milunence scritta , leriiiina griiiosa- 
mente, i* Laiinai Lìttiréi , non JCaeiaai ntircaitrìai dìditiiit , (ArcbiPont. 
U, itfi) . (t) jAHMcTrigoediie. Lngd. Bai. 16S1, S , 471- (i) Pemf, 
. Jtftin iib. i.c.i.Hù*.1.5.c,». {ì) Star, il Ftrit.CtUmb» e. K. 

(4) VUrMd Opera. Frane, ad Moenum t6oi , bl. i<m . Péitli Btmi Im 
Tynileum Platonis , it-n in natartìtm , étq»i dhlnain Pliconts , tt Ansto* 
telU mUttphlàm Detsdtt tre*. Bomae per tìeor. Fcnuiam 11^4, et ttvi > 
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f% '^Militi , thi h»» KiMnimti ^i AntìptU 

(fM(t) , icona da na gran Tremutf* , e sommena da va Diluvi» 

Nan ignotara , che nttàg0r» (t) , tuàitni» TAatK&t (]) , 
Diicepoto di tnn€ii» (4) , il Mnllco éimitnm» (f) , PUkI# (tf> , $tr«. 
^'"^ (7)* ftmftuit iltU (9) t e UsTti»»» CiftlU (9) aveas clconoi- 
ciati gli Amtipgdi . 

MJ Eaceagli minor impientonc , che M. TW/A» (to) area tcilttu , 
cbc ^utrum ( CircDlofnm ) tiuitrM» tìtt , i» fn* , fu imiùtimt » 
s^vers* veHt mrgent veitigitt , mbit lU veitrnm gemmi . E In altro 
Jnogo (1 1) . Nmmm ttìsm diritts , tue e regÌMe mtUi , e fntrmri» 
f»Ttt Ttrrse , qui màvtriii veitigiù tttmt e»mtTM nettr» vtttip» * 
9<M) Antipodat vteittit i Cmr mibi au^V fUueitKtii , qmi Ut» »m» 
MperwfT , f iwB m , f m' , q»iim »»di»mt, detìpere vm srUltAiUmr i 
Doveano ancora etirrgli presenti que' r«rH di VirgiUt (i>) * 
/ÌJi< , mt ftrhibtnt , wit intempttt» titet Nm 
Semper , et «tteittm deitUMtMr nette Temehrtte ; 
<f«f r«iit « 1MJ<< Amerit , Àiemqite redueit , 
Ifeiqiu M primm nqtàt Oriemt i^tmrit tuthelU , 
iUii ter» rmietn Metemdit Itmin» Vetftr . 
£* vero , che Ltieretd» , al fine del piimo Libro , lo area n^co , 
■Mteneado > cbe 

et Fitavii i5>4i 4 . Il Timeo > tredotto da Sebastiano Etlno, « pMlt' 
e4t( M Rnscelll. Ven. per Comi* da Trino lìKi , e MfS, ed Ivi if74 
^r Gio. Varlico , 4 . Dardi Btmbe V Opere dì PUifmt , colle note del Str- 
ttaa I tradotte In Totcìno . Vciieiii ■ Bettinelli 1741 , III , 4 . J<Mi Keth*- 
roda Scbediiimi in PUu»it D[t1ogi]m de nnlveni Natura, veli Dil In- 
tcrlbltnc , T^mcMt , di *n« Othi , at» urti . Altd. ifiS] , 4 . et VariaiH 
tet Lecdones In PUtosfi T>'iit««* , la ejiu MlKell. Obierv. IH , 410. 
_ (■) BtiUjljeiutnxaVÀtlAMidt dePUt»», et «or rtnclenne Histoire de 
l'AiLe, pour tcTvIrdt iai[e«ax Lettre! »nr l'origine deeScience* > idreiéec 
1 M. de Vehnin . i Londrei chei Elmerty 1119 , B . C4rli Lettere Amerl- 
«ane III . OHcrvaiionl Crìtiche . e Coimolo|Iche (nirinoDdaiione delVAtii»' 
t'dt, Inrispoiti il Supplemento delle £(M(rfiliiKrfMM,nir Articolo degl'I- 
UUprimii;^ . TorEBDi 1187 , 4 . (s) Apnd Laeriinm XVI , XIX . 

(3) £«ri^ da» l'HIit. del' AttTOBorale Parli I7T9. U) frate. Snlm Mem* 
■nr 11 Vie , et sar lei Onvnge* de P«Mcti«l ■ dani lei Mem. de Lltterirare 
de l'Acad. de* Inscr, XIV , ■ i5 . C^r. Gamth. Ltinici Frogramml de PimM- 
tH loniorii , Stoici Pbllotoplil , VI» , et meriti* in ttominonim cnm Fhilo* 
eo^ltm , nm Intiiprademlam . Lipi, 1734 ■ 4 ■ (5) F^t'. MtlMKbtemti 
OraiIodcVlta Avlt*timutJ*c, Militili» recitila, Inter MclAtcÈrioii •eleccu 
Declini at lo TiVi Ili , jìg . Scrvetiac ifB? > 8 . Li Vida de ArittMiu , por 
Bttndm Ht l'ilU, eH lai Vidude doie Prlncipei de laMedldaa pot Eftnt»de 
VilU . En Bargoi i&f? • B . C^r. Vdtial Orlilo de AvttttuM , htblta ifte . 
Pativ. apud Cadorlnam i6ìi , 4 . (6) Hltc Ntc VI , e. if . {7) Llb. > • 
' (8) L!b. I, CI. (9) Uh. Vi. C.4. (io) in Soma. Sclplonlie. C. 
' 00 ULÌb,Acad.Qaitu.j:»»UMC. laj. (») Ub. 1 . Geor|.V. »if « 
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ss. fadrì , àtt kmi fmrUtt degli AntìftM j% 

• . • . tvDM ittiiiii iutec omirì» Jmxerit trr»r , 
eìoi , che IlU quHm videmnt StUia , ngi Sider/t netti* 
Ctrtttrt , et mittrnii »«biitmm ttmpn» Céri* 
THvidert , et ntiui parilet «jiVwe , dittane . 
Ma liccome K00M aaa ha Amtipedi , peichì 1' jMtipede tuo i 11 
Uat Ptuijite i cosi ijtuicuno lo ha iciuato > che ne abbia negato 
t' esisttntm , dicendo , che ìnute il parlar lolo di Siemnì <\atti chft 
Il tuo Uttem» noafaifc fatto , che per fWjM CittÀ , 

i xxin 

Ceg»iià§iu de SS. ?sdri , e dejii Stritttri EetUsittitì , tht imeim pOt» 

mentSeat dtgH Antivedi , Se il f»ntrfi(t S. Ztuturìit itexrHnietme 

il Prete Virgilie , »teut»tt di credere , the vi /mite im Mitre Mo»de , 

tmt mitre Sale , e e»» sitrs Liut» ì * 

Pratico , com'egli era > non locoo della stvris Siurn , dovea cem* 
niente capere , che Giù. Tilepetu , FltoiuEi) del Sec. VII (i) , avca di* 
inoltrato , che S. Belili* , S. Gregari» Kinene , il lf«M'«»u»« ■ S.- At»- 
Ntfit« , ed alul fiUri avean creduto , che la Terr» Etute ifrrieit | e che 
da S. Ilaria {i) , e da Origene (j) ti era fatta meaziane degli Atuipedi i 
benché Seda (4) , L»Uiut7Ìe (rj , S.Ageitimii {6) , S. IHdar» (7) . ed al- 
tri (8) lo aveiter negato . 

Neppur dovea Ignorare tutto quello , che eia passato fra'l Poa- 
te£ce Z»ce»rì» , e '1 Prece Virgilie (9) , su questo panto , Va An*ni- 
m» IngUie , in un Tréttttt» «#pr« il tiende , U itut Origine , ei* stt» 
AntithitUto) , ove tiittò delU Terr», e dell* Geegr/tfìa, tecende ^i 
^Ktuit 1 rlnuorando le accuse di Ciò. Aventine (ti)i ci d4 le due pel' 
l^iae notizie , che S. Agettina non credè gli Antifodi ; e che Viplity 

V. Sir^^m ad V Acneid. fìtetti , Mtqiu din . (i) Trattato della Crcailona 
delMondo, pubblicato a Vienna d<U V. Ceriìtr iSjo , 4, et in XII. Bibl. 
Fatmm Amér. O^lUmdl 47 ■ • d) Vuì. 1 , naia, tj . (j) L. 1 , d« Prindii* 
cj. (4) L.4.deiVlnGlp. Fhilot. (0 L. } . Inttlt. c« 14, L. j , t.f.d» 
&IM Sapienti!. (6) deClvit. Del L. XVI , e. 9, et C. X , de X . Caibe- 
goiìli. (7) AetymoloE. !.. IX , e. ii n. i;; . L. XI , e. 3 , n. 14 . 

(8j V. jW «ii/mkm in Fraef. ad Coim. Ae^ypt. (9) HtafiUi Gtim. Sacra 
li . Ang. Vlnd. n»f , U • FImi? I- 4* j n. f tf , f T ■ U 44 ■ n. 3 . Vita da- 
plcx VirgUii Fretb. Auctore Anonynio , in SatnAg. cdltione Lectlon. Antl- 
qnat, C4»<i{> II , F.II, 1IJ7 . (10) Sa|^o Critico dlLetieraEurii Scraiilcca 
anodcTiia . Modena -«iftf, I , sèi , fiij G»»iltng\i Obicr«ir.ulectae 111 1 
L. Jtib(l^f»i< Amoenif. Liucr, V , 81 , Vili, 4fì . BtfU Dictioa. Art. 
Armtia, Remar. H. V. Ffrrai>i'.iiM . Anllt. ITU.I, %9.Hìir. ZftjIiH Vit% 
fe.Artmtlmi, priefixa Annalibtu Bojofiini .Bai. i^Bo . Zip*. 1710, fel. etln< 
ter Vita* CL Hltcoticor. Chr. GttiU Buéiri , lenae 1740 , U , et In Adorni 
Vidi FhUo*. Gama. 31 , Sa Via dani le* Mcm. de ITittm XXXVIU , i8j . 
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f 4 Se il tttte Virgili» fusit ttùmm»ie»t» . 

Vescovo di Tm^" > f" *!•>' Ponceficc Zucatru tcomunicato , pKcbd 
li sotieane . 

Ma qual meraviglia , che la un tempv , nel quale , ettendo tanio 
imperfetta la Nmvigaidoiie , credevasl iiHtbitubilt , e ÌHtrm»nuiiU la Za- 
M TffriiU , quel S. Dutert diiraue fatica a concepire , che gli Vimi- 
ni , per andare a popolare l'aliro Emsfire , avetscia potoco atcravcri»- 
le rimmenio Otean» i 

Quanto pui a VipUe , Vetcoro di T»pie , egli non (ti tteunet di 
T»f» ZMte»rì» (i) , avendo confuso qneiio Fiutare delia Frmnnti» Jt(M> 
ftntt , col itmplice Prett Tedtiee , chiamato Virgili» , e non Vigìii» , 
che non ia mai tcùotuaictt» dal eantefite , il quale soltanto commnc a 
S> Bmj/(u'« t VescBv» di iiitgent» , e AptsCel» della GcriMMiM (t) i cbe 
l'avca accusato , che seminava ditcordie fra lui , e '1 Duca Oàilene , e 
che iniegnava, tiovaisi un ailro Meni» , illuminalo da slcr» S»ìe , e 
da Mltr4 Lnn» , di convocare un Cemilie , per esaminare , non se vi 
{osterò gli jl»tif»ii , ma se c^li sosceaeva \'rrr»re imputatagli , ch'essi 
nnlla avcttero di comune con Adamo , e con G. C. onìrersàl Satviit»re 
degli Vgmiai. 

Vn aìtto jtiitnim» , m It»li»»o , nelle 13isttrt»ti»*i , t lettere 
ttrictt ttprm vane Matirìe At diversi Anteri illititri viventi ()) , ha 
avuta l'impuden» di scrivere , cheyb cendgnnmf» un erleire Aftr»tta- 
m» , per mvtr i»tttnMt» il mete dell» Terr» \ iiee»me ern stut» eend»»- 
nU», aUnni Sec»li itvaati , n» Veitav» , per ne» Mver peniate , cerne 
S. Ageittae , tu gli Antipodi > e per voer inJeviaale teiiiteax.» ler» , 
eoo nani avanti , che Cristoforo Colombo gli diieeprìtie . Cesi taiuto 
deltAnttriti Spiritiéale , riunita alla temperale , firtjtva u* ragie»e at 
SiUmràe , ep»t» hmOcì , rhe n»n sipreibitse al Genere Vmmn» di pensare . 

Ma fisamente anche da lai si chiama Vescwe , il Sacerdote Vit- 
Mia ; e Papa Zaccaria non fece altro , che scrivere , come si S detto , 
a S.fi#i*i/*u# ) che , se fnsse rimasto convinto in un Sinede d'insegna- 
re , non che si destcr gli Aatipedi , conoscìucl anche da molti fra gli 
antichi Autori > ma che questi non fossero tra i Discendenti di Adam» , 
mitdVcìUcet aliMs Uundut, etaHiHemines sub Terra siat , Mm^ue 
Set, et tua» t accit» Ceneitit, fusse dalia C^'ei« scacciato, e degra- 
daiodal Saterdeti» . Poichi crcdevasi , che volesse inferirne , come 

(i) VitiS. Zdrftrn4rFant. CK ÀMiteileKM. ean vatili mst. coltati, et 
cnm Comm. pnerEo > et notis , li . Miriil BelUaH. ^of . leh. MaUlIen Ob- 
servttlodeS. ?Jcfidrì«P3pi, In Actli SS. Ord. S. B(i.f/(ifi; P»r. I , <>o . B*- 
fM). et FdjF ad an. T4S . JVr*4(> Vite de' Pipi 11 . 7f : Andrei III . T. ti , 
1^4. ()] S. BtttifAtiiEìoin V. inT. Il, de Sicrttariis Fit, tt Nnae Bm. 
Vdt. loia . rmr. Cbrìit, Xethmttì Dits. hlstoiica-tbEoloE. de Bentfatie , Ger- 
miooram Apostolo . Helm. iTio > 4 > et Hrar. ^hil, GudaUi DI», de cod. 
ar(aa.ibid. (j) EImii« 1713 > "^^ HI • 
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Sttittiri itpTM flim*»KÌ4nt delU SusiiU f f 

oiiervuio a Srieu» , e il P. L« Crinte ne' Mol A»»mIì , all'anno 74* . 
ex epin^ a»ctumdém PhUwphfrnm plMcuio, »,e M»»rf« , »dveTiMt 
S StTiptHrM , •««* »Mm U»tmiim*d« »aits cittìnm « De» Mnvdam 
v»niit, mnum JiUmum, •.»»» •'* «""-'• ChiutUM , unum hnm»nnm 
remut . Ciò confctmMi da K^rt-» C«rJ< Defer (0 , da M. D.(«w (.) , 
eda-Gbn!aliSHdirMT.rt*{ì), in una DhutUùm, Jn cui provt- 
»I , che Z^ttarU mai dichiarò Ewfi« l'irjftt» , e che non preicti»se di 
condannarlo . p« aver Ingegnati gli A»HpUi ; ma «.lamentc , te ayet- 
se soKenuto , che In ito altro Moni» eslftCHero degli Vtm»t , non Mf 

Giujtamente adunque U gran MMr»teTÌ rìmproretò llntolente,, 
ed audace Gì». Alfonsa Turretiiu (4), il quale non dubitò di awerirc , 
itnoTMntiét hnjut Aevi httt » mtUHs SpecimiM smnt» . . . J*rf rtrgHttu 
MuidMm Prtibyter GernMMH, «* tredìttt Aatipodas iJ) dAmnMm fml ' 
Onde ognuno »cdc , quanto a torto nn certo AnJrt* GmnitTge* , Io 
nna ristampa, che fece della lua Opera iniigne de insenitrummudtr»- 
rt,»* (» Retìp«" i«i»h« . lo criticò, per aver fatu « giusta eeiuu« • 

Quanto poi alla ttnà»nn» del C»liie» , posiono vedenene dichia- 
rati 1 veri mtHvi nel S»si" '''"« rihisfin del CMe* di GÌ: Andrei (6) . 
e nelle due d«ii»ime Memorie del TiTttbtiehi , su queito Argomento {j) . 

f.XHV 

St Ctlmbt tttbi» mài ìmnpnnt» U KurnlitÀ Je' U»»ii\ 
S(Tìtt9TÌ, *be fhén ertdniM 

S* Igbora , qual fuue l'esito del ginditàc di S. Bmifitti» lopra Virplie, 
non ewcodo rimasta alcuna memoria , se fwse conrinto , di aver cre- 

(0 C*ri«I»( se Ipioio detttuem . Lovtnil nJ^ì , i» • M Ricerche sopra 
rOrisine delle Scoperte (le|11 Antichi Mom. I , >o4 • W Unuicr Art. XI , 
ftvu Art. XXXIII sa. 1708.13*. , , ^ . „ 1 

(4) Z.»d. Tmtbim Vltae , Operum , et obitas /•. Alfk. Tmrntfnt Descri- 
ptio , in Temp« Helvet. Ili . 141 . «t i" A«l» Hlsi. Eccl. Ili , P. Vili , 9«7 . 
Eloie hlswtlqoe de 1, A. Timttìm par Iniqui Vttntt. dios li Hibl. rsiionoè» 
XXI, 1, et 434. Memori» J. ,*. r»T«HnÌ io Misceli. Gtoiilnginii U, Fisc. 
I , lìB . (() Z«h(ri*f Liliui de Aatifdibin . Ub. l»é. C.w/rrJi Hiit. A»- 
tiWM* . triocof. itfJJ , et 16» , fol. Mitb. MmoUni DUp. Ili . Aitrono- 
miàe etGeogr. deClimatibui, iten> dePecioccIs , Antoecii, Amjp*dib»i . 
TnblnMo, 4. Ub. Dtmktmi" dt Ainipoiibni . Thorsnli i68ì , ^.Cbr.HtS- 
mtmmu dt AMtiptdibui . Vitemb. iTOf, 4. Hisiotite ^faiipodn» , sìve Otbif 
Psriis IX . Liber HI . Hl«t. AntSptiium , sUe Novi Orbis . qui vulgo Amrticà* , 
et ladiitt 0«lJ«*uWi itomiv nsarptinr , Pirs IX . V . di fl»r» Hbt. 1 . i itf . 
lij.SntmUiitifÌAntipadi.q»ilidiii^riyntmTtTTM.li*\.^a, is . Lett. 
Eccl.Vlt, J4. (6) M1UI.H71S.. B. (7) MemocU Storici I iu i primi pco- 
motori del SiUtmd C«p>r>tr«M , Vili , P. Il , della St. L«ti. Modena 1791 > 
p. 333. Memi U Mila Condaani del G«Ii1m( iTlifl • 
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Alta 1* Timriditk de' ilsiUi . Ma quanti nidi > prima » e dopo di lui » 
hanno adorna questa Chimera ? VAutesigin^» di tatti fa li Fllotofo 
AmuMTCé, che astucamenie il fece credere »l\'»mbìzìosa Metintitire , 
U quale 1 mouo dall'insaziabile avidità di nuove Ctm^miste , ttcugi^- 
doli In fospirl (i) , glume a dir con le lagcitne (»} . r»is»tiiut Ami* 
€Ìi,^irideidetuet\ Anno» rei eit,ÌM^MÌt, digmttfieta, a»9Ì, qimm 
Mundi n»t Infiniti , nos »e»ÌHm Domini aam% tviH*rÌM»i\ Onde po- 
ti dirsi , che fu , finche vitie , AtexiuUr» Oriii exi^inu , beachi fut- 
M creduto AlexiMiUr Orbi iim^nns ; ed aggiuj;acHi dopo la tua morrc . 
Sii$eit bidt TwmMlHi , MÌ jmk t»ffietr»t OrUi . 
Essendo poi itato rinuovato II Siitemét , ìniegnato da Htt*gtrtt , 
da Itet» Sirtuiuànt , e dt FU^m , Fìloioro di Cr»ctiu , prima dal Card> 
JHUctlkèi Chm(j); epoicanmaggìorsuccesso daNi»«A Ciper»tM (4) ; 
questi fa tcgnico da Celta C»lc»g»i»e (f ) , da ai». Kep^er» (tf) , da Ti' 
tute ST»he (7) , e specialmenEc da Gitrds»t Brmmi (U) . Polche nelle tue 
bmoie Opere dell» Cens dellt Centri (9) , dtU'lnfinita Vniverit , e 
deiUmdUin) , dt Utusde , item de Vmiverit,et itnmdij (11), prese a 

(0 Narra, Pl»tarct , che fin dalla pili tenera età , al replicalo an- 
kaniio delle p^tinu Vliiarii, temeva) cbe venisse ■ mancargli r<rrii da 
Gouqnlicare, Quotiti a Philippo t»t ntbili qmtiiU» ctjiiitm Oppidam , ani 
■ memtriibili frinii» ptrtA ViturU amttìtàitlitT , haud tiuptoptrt rt»Jtbat i 
ytrmm dd m*i ititbat Arqmalti . Omnia , l'uerl , Genitor occnpibii , Ita 
nt vobitcum nnllum erande, ac Intigne facinus otte n» re > leTiqaum sit . 
(]} PUi4r. de criaquill. animi . Arlìàn. L. IV , e. ip , 
lì^ HMIiitm. Vita CdTd. Kic. C»i*»i , Tcevlr. njo . PaUHat II , i85 , 
CUccimlns II , «74 • Cardili* Iti , i iS , NtyMi V , i^6 , (4) Prtri G^iieiUi , 
Vita Nìe. Camiti, aeceult Gdiitadi Viiac TjvhiM. Brabti . Htgac Com. tSìi , 
4, et In GrUWMfi Opp. V, ^99. Lagd. iS^i , fol. Vici eiuidem ex varila 
Àsct. In^Jtfiwi ViiitPhiloMph. Cermtnìc. fg . Butadftdt KUriiii litor. ijj , 
TiTdboitbì VI , F. 1 , 301 . (ìi Sa Vie , Jans lei Mera, de Nictraa XXVII . 
>;?• (S) Vlt. Imtii Eloginm K.rffltri. Lipi. 1711 , 4 - DIm. de l'riacipo 
. Marhemiticornm T.K. In Scriptit editi* , ttque inedìiis . Lips. 1711 , ^ . 
Mìeb. Golii. HtMiebii Vita I. K. , priefiicaXi^^Zrri EpittolU . Llpt. 1718, 
fel. Sa Vie , imi let raem. de ffiema XXXVIII , iB . (1) Prtri GtttmAi 
Vi» Tre!'»»!' Brtbt . Huae Cam. i614 , 4 , et in Gaitimdl Opp. Lngd. ids8 , 
fcl. V, jSj , ettn'^<'M>niJiMem.PhitoM>phar.Dec. 1,1. Sa Vie d^ns lea 
Mcm. de Nitm» XV . 14S . Hisi. de Tribo Brtht , et de ta Pamille , avec 
SonPortrali, l'ObsertritoIre d'VrantentMarg , eiceiat de Stìembourg. dant 
leiPortraltt dei Kommet lllnttret dt Doainmirek de Trth» UoSmatt, 1I46 , 
4, 1 .AaMMMf Ritratti 84. (8) Gasp. SthpJiH Eplitola ad CpM. RJtttribp- . 
#iMa de genere , loco . ei tempore morcii IéTdd»i Braai Norini . In StrityH 
Aetii Lircenr, I , Fate. V, 6^ , et In la Crtit Entretiens inr dlvets Su^tt 
d'Hisraire 1^1 . C«r. itfpft./frJdm' Dltqnishia hliiorlco, tilerarit de ^crdit- 
M Sdhm *4alin[> . Prlmlilaviae , H . Sa Vie , daat lei Mem. de Kìetran XVU > 
MI. JlriKtir.lnHUt.CrEi.Ptiilos.P.VIl , 6. MaatittU Hiit. dei Macbem. 
I» Iti. MatmfcbrUI li, F. II, lig?. (p) deicritca In cinque DtalO|lli 
iSSf.S. (toj Ven, 1J84, 8. ^n) Snaaat, lìgi, ui6tj , 4 . 
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D« iSeumtér» M., » J» mtìti «bri fr 

Kàteaete > che 1' Vnniert» i i»$mt9 , eiieiuitvi uà' infimtlt ài ' UmM i 
esldìchiarascguacedel litttMm C^r»u»n» , circa li «wM^tidelUrar» 
ra I Intorno it Scie, locato net Cernire del htemdt , eia ptursiità de* 
Mfài > loctenendo , che nitri i Pi»n*H debbano arerc i loro Mi- 
tatari (i) > non men chela Ttrr» , con P?/w , ài«»tì , jtìbtri, 
ed ^nimsli, eh' egli col Ciuano arrira a credere, fino nel Stle. 

Ekì , con CriitÌM» yffmgner (s) , tono itati i frteiirien. del 
Jententlie (3) , seguito poi da d'a. A»t, SiwMfrft (+) , da CriitU~ 
»e H»i£hemt (]-] , da Gi#v Gitrgie Tetrtcb (£) , da Cm. atr/* G«|^e- 
de Sfornii (7) , e da Gujlìelme Derham , egregiamente soafutato da 
Ci». Qitd»»iri (8] , per tacere della sttavagaiMitalmo JuC, FrMUtie» 
Dani (9) , di T»mmitst Bu9»i (io), di Gmid» VMJe BtMmM (il) , 
del Caphano R*iauter (11), e di M. de ZùfMM^Cij). 

(0 ClntriH Bibt.Cnrienie V , jar , 711 . Wtthcf. Polyhbt. Ucter. 1 1 aS > 
414 , JB4 , H , 310 . (i> de Nomerò Moiidoniin . Lipi. 1684 , 4 . V.J«b. Q- 
Àn'^itl rrogramma Acidemlcuni in fbnece Chr.'WagatTi . Lips.idp; , Ibl.et in 
Vippingti Memor.ThcDÌog.Dcc.lV , fio* f}) Eniteciens tur la pluralità de» 
Monde*. Palli 168S , 1714 . Halle 1751, et dintteiOeuvces . Parit ijif • 
X, 11, etralpartaci nEtl'kiIiino dtìV, Stritardliia Ftitri»! , Areno illlfr 
Il . V. TreMrt Mera, poar Krvk i ti Vie de M. Bernaid le BovIct di Font»- 
oelle . Amst. itSi , 11 . (4) de duplici Vlventium Tem . Frane. 1591 » 
is , da . ({) De Terris CielMilbtu 1 eommiiue otaitu . Tiaité de la più- 
ialite det Monde) plr Tì^ft^r 1701 , ti . Vi» e|iM , praefixa cjnldeni Opp. 
Tari!» . Lngd. Bat. iSSi , 4 . Sa Vie dani leiMem. de JÀVrrMtXIX, 114. Ìon 
Eloge 1 daai l'HIii. dei Onvrige* dei 9avini. Aoftc 16^ , 141 . V. Onervi- 
cloni Filolofiche lopri fi Stiieini di Nrutam , ii moto della Tetra ■ e la Pht- 
nJiti de' JUfwft . Parigi pretto Bericn 1770- TrictenimenEO 4 > i> 

(S) de Mnndorani ■ Incolaramque In ììs degentium flmraiiutt . Gerae 
i7if , 4> (7) de Comettrom liicolic . Serveitae 1744 > 4- (<) Confii- 
tattoite Teolojico-fitici del Siiteina dì GagUtlmo Dtrham lagleK , che vnola 
nitii i PiMuii da Crtéit»u Mfionrroii , come la Ttrr» , abitati . BreKii pel 
Binardi it5o , 8 . (9) 1 MemK Celeiti , Teircitti , e Infernali . Venezia 
pel MircoKol ii^> , 11, 4, e con qaeit'iluo litoto . Il Mondo piccolo^ 
grande , mitto 1 vlilblle , ImagìnirEo , Inferno degli Scolari , de' Melma- 
rttatl , delle Pattane , de' Ruffiani . Soldati . e Capitani Poltroni , Poeti * 
Compoiitori , Ignorami > eie. Ven. per Giolito de'ferreri iì6t , 8 , ed la 
franceie . Let Monde* Celeite* , Terreitret , et Inferntiix > La Monde pe» 
lit , Brand , imtginé 1 me*l± i riiibte » dei Stget > et dea Foli , et le créa 
grand, l'Enfei det Ecolicr* , dei mai. marie*, deiPuiaInt , et det Ruffiani, 
dei Soldati , et Capltalnei , Poltroni eie. par (rmititi Cbxppmri , Tfonvelta 
editton I aiiEmentée du Monde dei Cormi , et de t'Enfer de* Ingrati . Lyoa 
if B; , S . In ona MfiagUa , che gli fu coaiata da Gttptrt Samei-iU , dalla 
pane della Tetu ti legge A. F, DONI FLOR. e dall'altra , aenii alenai Bpl' 
gttftt ilicorge ii Glebf Tfrriirfvra , preiane l'Idea da (jneiti luoi Atondi , 8. 
Sa Vie dani lei Mem. de irmi»» XXXIII , if} . (to) Dltconi Accademici 
de' Sf«B(fJ . Ven. i5o; . II , 4 . (11) l Mtadi eterei f^ommedia Eroica ( ili 
Veno) Parma ifii8 , la . QmiricW, ijf . ria) Relaiione di ani nuova 
CeneraztoMd'Vorainl.derfiiino 1770. (ijj Le Voyiieii ntU^Kstit 41B& 
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f$ Dm S.ZMtMTÌ» p£r «Vfr mtimtt gii A.»tiftdi ! 

Per aicio &a queni 1' H»yghe»t , qiuDtiiDque per la lamigUtut- 
M I che paua fra la Ttrr» , e gli altri lUntti , non divelta d« 
quella > cbc i! ravvisa fra iiu C/uti, apreadosl uno de' quali , e litto- 
randovi Cuore , Atteri* , Cene, ctc. , giuicamente sì dedurrebbe , che 
tutti gli altri abbiano le tieue p»Tti , li abbia creduti pleai di AHt»- 
ttri , ba laiciato però in dubbio , te tieoo «imiVi a net , non poteo- 
4a mancale a Dio mille allte Sumpt di Ammali R«^'«ncvWt . 

Ha il nottro tavio , ed accorto Colomio non si lasciò cena- 
mente trasportate da questi Sogni , che han btto delirare tanti bol- 
lenti CervrUi , prima , e dopo di lui . Senti , estendo pertuaso della f- 
gwm iftricM della Ttrr» (ij , credette eoa fondamenni . che le sole 
tre Parti , fino alloc conosciute , del Comtintnle , non potessero coin> 
porte t eÌK un» sol» porxiuie del Globo Trrr»eqmeo . Quiail ea miti 
tacOe la congkìetuta , che 1' infinita S«f>ieaM del beneficenti ssimo 
Crt0tore dell' Vnivtrio avesse formata quest' altro vascitiimo spailo , 
non ancora esplorato > per esser atto ngualmente all' Abitmùoat degli 
Vomiti ; e non per essere Interamente cìnto , e coperto da nn iin- 
menso , ed inutile Oer»ito i tanto più , che sembrava molto probabile > 
che quest' altra p»rtt del Gloio doveste essete bilanciata da una pro- 
porzionata I e corrifpoadente ^muHitk di Tetr» , nell' altro Smii^ro < 

J. XXV 

Stoptrtto fiatm dsl Colombo dell» DteliiMUone id Volo delT Ago 

M»s»etieo , e Serittori upr» t Imvtnuone della Bnitalit , 

Merito del Colombo di etiert mtritto fra gii Vtmimi 

insigni nelle Sdentit , • nella Miiiùa 

Ai Inml Storiti , alle pruove dedotte da' princip) teoretiei sopra la 
Strmttttra della Terra , alla perfetta cognizione deìV Astronomìa , della 
Geografia , e della Hautita , alle osservazioni pratiche da lui faste 
più volte , sopra varj pezzi di tegni infogniti , aitificiosainente in- 
tagliati , sopta alcune Canne di enorme grandezza , sopra parecchi 
'puberi , svelti dalle radici , galleggianti tu] Mare , ed anche sopra dne 
Cadaveri, fartu [tara ente giitati a Terra, di colore, e con fiittetAe 
diverte da quelle degli Euroiiei , e degli Afritani ; ma sopra tutto 
allaiua importantissima Scoperta nella Fitiea magnetica, da Voi ben 
cUevaia sopra di ogni altro (i) , delle variazioni notabili della detli^ 



vn Vatt Incomli lax Habttans de la Terre . Amst. i75i . II , ii . 
(I) (rmr. Frid. Atc^tr de munltodiae , et figura Tellorif . i?id , 
(*> Fairìa di Cd*», il . 
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mnint àéX Af» OU»mitatt , tanto all' OtU»t» , quinto aU' Ouidim-' 
U I ti deve 1* OrigimditÀ del tuo ponentoto trtgttt» . 

E' vero > che Jx dtelin»ù»Mt dal F#b dell' Ag» MsgMlùa , udo 
de' canti UùCeTJ detti It»twr» , di cu! la sagacltl dell'Ttmé non j in- 
coi; giunta a penecnre la vera cagioDei dovette conoicenifin da piiocl- 
pio da quelli i che ÌDCom ine iato qo a fai luo della BMittU; e di etta par , 
che Intendesse patlare fin dal latf^ quet tìetr» Aànger , di CdI fit 
menziaoe lAtickiitith Ttvtntt (i) . Ma la divenite delle Kariiisi*- 
«i Oritittiiit , ed OttidtMtjUe, tìdaite poscia a gran pieciiionr dalf 
Aicionodio Inglese Edmand» Htlltj» (x), con la Tavola de' Crudi di- 
vtrii , fecondo la dh/trsitÀ de' tempi * e de' luoghi poi peifexionata 
dai de t lite ( j) , non poteva icuopiùiì * pcima delle gran Kmvìi»- 
%i»ai nell' Oteitmo . 

Se dunque l' InvemUonc , il fftm* iti» , e la ptrfiùtme di que- 
llo nicabìlc Ittrgmtnt» (4} > tono cote ancora i^^ette a multe dU- 

(1) V. Son Eloge , dsi» le loamit des S^vtnt. Nov. 1S9» , Anuc 
p. 5415 . Ri'kìsIi de decllnatione Acuii, VII, e. X!l > J;T> U*Kh<n(rwci 
de JW^SHiit cxpcr. 97 • >(ndr(i Orig. IV , f <3 . ()) Son Eloge . ivec le Ca- 
tllogus t'e te* Ouvngei , pti Psrrsvt de JUai'rj)». dani lt( Eloge* del 
Academlcicnt de l'Acid, dei Science* par M. rft iXairaa, A' Pari» 1741* 
11 , in . 0} Son Eloge par FmiriMlIt , dai» 1' Hi», de 1' Acid, dei 
Sclencei Ari. ifid , loj > et dai» lei Oenvrei de VentintUi III 415 • Hiye 
J7iB, fol. dani set Eloget dei Academlclent . Hilye 17? i > 11 ■ Il> 314 • 
Lercre sur leiOuvrsgei ico^ri^biqnei de M. dcITtlt, et sur u Mott, dinsìe 
Mcnure de Franee, Mari nif, 4SS , sa Vie, dans lei Mem. de Wirrn IjilJI . 

(4} VEpeta del timpo , e dell'^jftfrc di questa Ywrimittiit b uguatmenie 
iuctTt* , essendo assai discordi gli Strìttari tu <qne*to punto . IficM Aitici» 
Jtieado dette in luce nn Libro , chiamato dal Vtigl de Librii rariorib. 119 
txìmat Tariutii , con queiio titolo , it Vtmtit , rt Nayìiàtini* LiMlni , i» 
^ue JVdvi'jdii'sHit «(iJiiiinM cmtiMttvr dtcrriiM, cnm FIxIde novo , itdiVgt»' 
ti txtmmi l'nttnm , rt Ttn^tuitm , tx Tunria SIcnAt . Vtr.tt. afiui C»i«f- 
mun ifi TrldìHv Mentii Ferriti if4f 14. E' di dolersi , ebe siasi smarrito II 
Pttmit di Monsig. Btmatdìnt Baldi , sopra ì'Iaytmiitnt dil Buittlù da Bdvijd- 
n ; e Lhe non fieno mal siate pnbbllcice le sue dotte Amititiini sopra lo 
«tesso i'xNid , che II r. frm» iJf&ci ha notificato nella sua Vita I95> ebeti 
conservavano mis. nella fli'tliftrrd^ItMì. IIP. r;i'o.iB<it. Sttitiìli Teaiioo 
Itamp-^ in Brescia nel 17^5) <^i)e Tomi de Mnjnete . Nel 1 tratta dellatnpcu- 
da Virili della t^itliimiu , naturale , e atilfizlile . Nel > del suo pind'uto , 
e beoefii'D , riguardo alta Wm'lj'atitat . It F, Vmtii nel T. II > de' lUOi 
SeHiiori Tttiiai ifo, vi fa molte rlHeuioni, assai In^eEnoic . L'Orutvrt Nsv 
ti'c* del Conte Già. Prtnt. (tìmtfft Btri'ti» net T. XXIX . degli OpuK. Ca- 
logcr. %j , dimostra , che <iuesia fellciisimi scoperta afri , per cosi dit« , le 
i^rie dell' fNive ria .Foi chi avendo messo in iHna dell' Vtmt il dnmlnì» del Ma- 
ri , l'ha pnitu ancori in ptm* ptiiau delti Terrd , con averlo abilitato a vi- 
aliarne qualunque pane , la piti remota . Ancbe il Pofierì ne parla a Inn|o 
nel suo Rtglt/aammic hitma alU Ani ««Miriate , e mb tMétt dàtli A»tìehi , 
nel XXIX della nuova Raccolta d'Opntcoli ^03 . Nel T. II della Stflu Al 
DiiurtiulMl , Vcn. i75o , e nel 111 , 4e' Saggi dell' Acc, di Crt$m* igì , 
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pnU; non pdà'peròdubìunl, come Va! « dopo lungo ettaie, rn-- 

abbiiRio taDIu. di GttgirU GrimMl NafoUxiao i«frs il frimtI»rpitTi drl~ 
U BusifU . Quella del P. tminbtlli de At»t tiitiilùéu lirrmttTt i intcttta nel 
II, t. [II| ììj àtt^ìOp»tt,BoMn. contritlctta da un'altra àtìT.AbtmH» 
C#Ilr'iMCarnalclo)tM, ivi jTi > ed in Faenza iff 8 , H . tne\leVicaidr 4*1- 
U Cthnrd MU ìm Sieilit li 387 del Sii, D. Pier» mpeti SiinattUi . V'Iia ao- 
cara una Uiu. Hiii. Crii, di Camilla Ftltta<l iwt n , yi» In Àuiian *>t cn* 
di l'AlmiM . IV . Mcm. dts liissc. Pari» p. Sij , e l'altra »ur l'Orieiae de 
la Buuole de M. Antni , A' Paris cbcz Reoovatd . Il March. JpptUl» Darom 
ntU'Ettgl» de] Ctltmb» tratca del tao »o per la direzione della AU*i;«ii«»« 
13I , 181 . Ma quelli , che ne hanno ttatuto plìi dotcainentc , tono t dne 
erta Laminaci (lelliLerteratura de' no»TÌ giorni) Tlrtbtitbì , cAmdrti. Il 
■ nel IV , nj , e nell' XI , 74 ■ dimottra , che la BmiqU non fu uuia da- 
tlij4Mi(bi. Ricerca, te di stala otaia da' Cintti\ e quii ili l'^s da nìI 
adoperato} Quando (iati incominciato a Tarne uso I SeFUvia GiaJAÓlPMi- 
taa*, Caateìlo, vicino ad Jmmj^, ne ivi f tato r7i*V(sten t ovvero gl'ra^l»» 
■I , I Ttit$chì , o i FroBCtW , e percbi le Buiuìt *Ìeno comnneinente ornato 
colGiiIid EinalDunte provindir, che nel Sec. XIII n'era notiutroo l'uto 
In Itili* , >a lndi|ito , con quali argomenti posta aliribninene l'JavnuiaM 
Agli AtM t Vittra Gtitmia narra , che a' tempi di S. Litdtvica m coqckcÌb- 
la la JbuitU da' Ntiihitri Frtaitti , e che la TrttmMtUmi , eia dltcgnata 
con nai lUaM , o R«ip« ytrdi , poi cambialo nel GìglU , C^nan u > che lo 
SttmM della primi Stirpe di PraatÌM conilatcva in irt Raspi , poi mutati la 
m GigU d'ara . II LéMttlatti ntH'Haggl^l P. 11 . Disluginno XVIII , HJ , 
fecondo la traditione de' luat tempi icriiie , cht Brimfsce dì Amayi , iM«r- 
M4 tiotimi ttma , fa il prima Jnvmtau di adapTiu U CtUmiU , dtffttiiivtf dt 
mrmati* alariM , ttia U q»4li pei sì iB»a ditltmrttì li Colombi , gli Aimritb! , 
I Magaglitui , it altri t paiun i >»iti OtiMmi , 1 It Calumi d'Hirttlt , tan- 
ti , t ttmwU ftt Mttt , ( tinm»! itìU Ktyìgiuiamt ptr Unti Stctlì , Ma irò* 
vandOfi meoiiORe dell'uso della BmuU , molto prima di lui , ai 11 BtttimU 
li, RIfon. d'Italia I t 111, m >ni il TimUicU I né l'^Urti han potuto at- 
tiLbuInlTcnc il merito . Il mio doiiiuimo Amico Sig. Gimttfpf lUgn Frofct- 
tore JILiogac Orientali In Fditdt ed Autore della KamismiUcé , del Pm*- 
tioCImiu , e di allre Insigm Opere. m'Ineiricd dt chiedete alSig. Ab.Ja- 
irw nnaCopla eutta dcllo^inwMdi ^JM?;f , per veriAcare , te vi era <fi- 
(tau la Bantu , cogli atta Vtati . Il medeiimo a' io di Maggio nel iSoS con 
snasentileiia, non inferiore alla sua incomparabile dottrina, per coi £li 
conviene mai pili l'Elogio , fatto all' altro Spagnno lo ^I/nu* TatUf, 

Hit stmpar tu Mmidi , qm Scihilt àì<c»tii aimu , 
mi «crine dilli Beai Biblioteca dì Napoli , a cui presiede . Eeealt il Siiilla 
ÀMMl/ilMtr I wl f >«)( ntia la Crtcì di GrTuialtmm* , ytdtii farramtatt (arma' 
U U BptuU talli Ali , allitdiitdaii ai rapidi Voli dilla Ntvìgaziaot . Fraatttf 
X-MM, tettila CamplUtart dilla Starla AimI/Eimm ( dottamente poi tctitts 
dal BTtM4mau DIu. de Rep. Amalphitaiu , ad Caicem Hist. Fandectar. irr- 
ita di qmiua Slnma , il quali pari ri ì iuta arìgiu^UmtM* manilata da Àm»lf , 
Lo iteiio 3lg, Ab. Aiadm nel I della ristampa della ina Opera i m pareli ab! 1* 
ddl'OrijiM 1 Prtgriii» , 1 ttata aitudlt d'*jin LnuratfrA , Roma iSoS , 4 , 
SI7| M^ I dopo di aver dimoitiaia con ImmenM Apparato di emdtziong 
X'ainitHià àtlVru della BmiaU pretto I Cintii , conclude col Tirahaitbi » 
cta U HWimnMitjK, Boimea di quella delia Pflmvt e delia C^ru 1 deb< 
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vimini ìUMttri ntUe SàtwM , e nelU ttìBuJM 6t 

tameaK avete decùo (i) , con V Ab- C»rlt AmeritH (i), che h tco' 
perù della V»rì»ù*n4 delle OttUntud»»* dell' .^« GviuttM» , de-. 
Te appacteneie unicamente a qiiell' ^ewa itr/urdiHérit , che con el- 
io solo In mano , oiò lanclanl li prim» in teno al vatto Obmm ; e 
non al Navlgaroc Veneziano Gi«. C^tt» (j) , a cnl era stata fio»- 
xa attribuita . 

Chi dunque potri negare . che aa Vomo Coinito dì si ricca »[»■ 
pellectile di cogaisioal , possa certamente merìrare un poito distinta > 
Del rango de' Soggetti illusvi nella Militi^ , e nella Scieut* , lodati 
da Ci». BurtHfd» (4) , da Criiufir* GMgHtlmt tteter» (f ) , da Gogrt- 
à» V^Htr» («) , e da Fri. Ottnt Utinkeni» i <7) 

f. XXVI 

Sf pr*p»mtne »Us HtpMHt* ii Qtmevm , & éI Ut J^ InghilttrtM 

U im* jiTtfttit ì lÙpiUtM mint» dtU Bm di T»TUg»U» , A»gmti» 

ttgrrte per un SrtUiurì» . Sttursi mv»ti i» Amitti» GerédUni , t 

4*1 P. Gì», Vera, Traiutics'u . Difrt» i»U» tatti» X Eretie* is 

.^tiKulr» OnaUini , the t''i»ttretii per qutitm Sp4ÀixJtne 

Affidato adnoqiie il Cti»mè* , Jngftiit t»jui m» tatit Orti) ermt , 
alle inpedori sue cvgnlzlonl , si determinò di &ia tutti i tentati- 
vi, per indurre qualcuno de' t»temt»H dell' Ewe^» , a somministrar- 
gli' I necenarf a}uti , per esegnice il tuo m^nanimo disegno . Ha 
questo suo progetto di aprirsi il passaggio al muvt Ua»d» , era d« 
tutti riguardato per tbimtrin, ed impttitHle , da aggiugnersl a quelli 
Ineseguibili della ttaimuiazione de' MetMlli ncU' Alcìiimk* , della Qum- 
Àratnrm del Cirtolt nella Cetmttrìm , del MtU M»liiMt* nella ttee- 
tornita , e della fitte perptìus nella PvlititM , E però età icheniito 
£11 nelle pubbliche Fie , con replicati s^ni di disprezzo > dalla pe- 
tulanza del ttftlMceie { e compatito da' più Auemmti , che iocoa- 

h» snnoverant tct qoellc , tnmindlie agli Evnfft da^I ArM , 1 qaill sì 
crede da ilcntii , che li conoscencto fin dal fifa de]l'£;ir« , e che parten- 
dosi pcrliJMtn-^ , epelM^rRaiM) «rtn gaidttl da un titromenio > eb« la- 
to diie^nava Cjh^ . Clili E tizia . (i) Patria del Cairn*. 3. (a) Prlm» 
viaggio iDiotno al Globo del Ctv. Amt. Piitfiiu . Milano i8oa. (;) Fa-^ 
■carini Star, della L et te rat. Ve ner. 419. TinAtfth! IX, S9. A»ìtci Otig. 
IV t f1s< (f) Froiramnia de iht qo! miiiti» acqne , ac ÀaetTiit* locla* 
euenint .Llpt. \6}g , 4 , et io «ÌDi din. Litter.i. Dist. blKorico-titieratii de 
Virii mllUla > acque ac uiiptlt illustrlbut . Llpi.ijog , 4. t^) Disi, dexnii- 
ditis MilitlbiH . lenae if 07 , 4. {6} Dias, de VirU Aru , et Métti Claris. 
Vitemb. ìta^, 4. Din. 11 de eiùdttli Milltibnt. Vltemb. ifi4) 4< 
(7) Blbtiotheca VUorym aatltfa'^ aeqae, «e itriMb niattrlua . L>ipb 
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6» St 't Calami* prt^tÀtU il tu» Visg£Ì» «* Gtnvtii \ 
trandolo , portavano U toc dito alla (tonte > e con questo gett» « ac- 
pagnato da un itrriiù , accennavantl leciprocamente • che C*UmÌ* 
avea mbetamente perduto il Cervelio . 

Fittr» Martire itAm^itrm (i> i lecito daH'HfrrcM, <i), da 1U> 
itrtnn (j) , « da altri , aiteiìice , che , tiovandoil egli In età di 40 
anni , piopoie alia Repuiilic» di Gentvtt il dhctfrìmemtt delle iniU , 
come da nao degli jtwertmrj di B»li»u»*tt Ctitmio (a obbiettato 
nella gran Causa del MMggitrMtemt» , che si agitò Innanzi al C*»- 
tiltU di CMitìglìM (4) . La itetsa cosa li conferma , non già dagli 
antichi Statici Genovesi 0»U» , e Stimreg» , ma lolo da' mtierni , 
che da questo falso supposto haa creduto dì potei cavate ana pino* 
Va , eh* egli fusse loro C*»cittaÀi»e , avendo cosi mostrata premura 
di piefeiic la sua T*tTÌ» , nell' esecuzione del suo Pttgtttc . 

Ma D. BsUiutarre , nel S«BUH«t'i« delta ma Lite, scampato ìn 
9ÌMÌTÌ4 nel if^o , giunse a smentir pienamente qaeica insussistente ai- 
sertlone, provando, che ad 1477 , indicato da Pier» MMrtire , il 
CtUmh aiava nella FiriamU» , con 1' epache della ma Vita , da lui 
compendiate in questo modo . Egli era nato nel 1417 < ed in età di 
anni 14 arca iacominciaio a navigare , cioè net 14^1 , e continuò per 
aj Anni , tenza mai scender dal Mare , e non prese Territ , che in 
ZiiititM , ore ti ammagliò con la Figlia di Bartolommeo Peresircllo , 
GfitMM^ d* illustre coudizione (f) , al quale il FtTtàgtUt era debito- 
re della Scoperta dell' Ittie di Purt» S»nt», e di U»iir», essendovisi sta* 
bitito nel 1474 ■> 'd avendo poi ripigliala Ja sua SttvigMiene , che 
prosegui fino ^ 1484 , in cnì andò in C»ri»va . 

. Il Figlio Iniiiuitd» nella Storia esatta di cotte le pratiche , usate 
dal GetNtcre , con ia più ferma cc»taaza , giustamente ammirata da 
de, B»ter» (tf) -, pec un Intero Settenuia , per giugnere a! suo scopo , 
nulla dice di questa prspotu, fatta a' Centvesi . Neppure ne parla 
l'elegantissimo P.Gie.Fietr» Muffisi, il quale anzi dice (7) , che, 
prima di tutti , la fece al Se di ftrUgMÌle , scrìvendo , LmsitM»o ante 
'•omnei Xe^ iUttmexfeiitìeitem iumU, Onde , «ome In questo si sono 

(i) De Kebns Oceani, et OibcNovo .Basii. MJI ,4. <i) Hitcde \u 
Ind. Occld. Dee. I . Llb. 1 , e. 1 . -(j) Stoi. di America 79 • (4) Patria di 
<»lim. Ho, 88 . (f) l'tEiIa di Cihm. 43 , 107 . 

(0J Delle Bclailonl naivemli di Gir. 2*trr* Senese , Patte I , e II , 
nella qule «i di nignailio de' Ctmttatmtl , e dell' Jtalt fino al preseoie 
«coperto-. Ja Bona netle Case del fop. Rom. per Giorgio Ferriti Hyi. 
P.lII, Ivi sl9l,4, e P. IV, lise, e 1191, 4. Keluline untvena- 
ie de' Ctatìmtmtl del MoaJo nuovo , In Roma nelle Cue del P. R. pres- 
so il Ferrari 1I91 . Torino i5oi , 4 . V,'?m«Etoq, Itil.T. 11 , S7| . Maw- 
jaMMIfT.U, P.Uli iB7> , ove ne sonreglsEratealtre edlcionl. 

<I>Hin. Jadic. Lib.1. Flocnes, 33.col.1l90. Sairii di C*Ihì. 3$ , 
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yi0£gi» fr»peiU ai Kf H t*rt»g»U», t di SpMgBM tf) 
ìogannati i pia iccenil Sterìci Gentveii ; coit con ogni ragione ave- 
te aigomnitato , che debba teoenl per t*spest» la lariyfède la lAtK 
ptirrie»UritÀ , riguacdaati le Atiwti del CcUmb» . Anche Moni. Ger»ldi- 
ni, come vedceno , aucritce, che fece qunco pcogetco ai Re dì trioni» , 
e d' ImihiittTT» , senza nominale i Getttvtii . 

Ma nulla avendo potuto coocludeic con la Ctrte di ParUgaih , che 
ttlmà VMJ i suoi progetti , e che lo sdegnò con aver facta , topn 
le fDC icaecfe, una secreta S^tdiàtnt, che now riuscì , per efetiuac^ 
il Pr»ittt» , tenti 11 di lui concono , si rivolse con tutta la sia indu- 
stria a qnclU di Sp»gim 1 a cui solo era da'decretl ini peri cnitab ili della 
Pi-tfvvt^nbhEÌiervata la glorÌx,di contribuire a questa portcntoM Sttper, 
tu. Passarono nondimeno cinque anni con inutili leatativi, anche pres- 
to di està . Onde avea risoluto di patiire per VlngUlteTr»,oye avea spe- 
dito a questo icesso oggetto II ino Fratello BmTttitmmea ; che non avea 
mal potuta partecipargli l' esito infausto della sua ioadcDipIta cooit . 
missione, a motivo della pri^'mìi*, in cui era stato tenuto per var} 
anni dai firMi , in mano di cui eia tv en turatamente caduto nel 

Fu però trattenuto dal P. Ci"«»ff»i Peret. , Guardiano del Crm- 
vene» di R*èi4*, ricino aF«/#J , ove essi erano stati educati nella 
lor diventa . Frartanto ^I ii trovò ridotto nelle motori angustie . 
Óntfrìi GefMltìni , de' C»te»éufi (i> , nella Vita di Aieii»»dr* GerWii- 
»*(»). che dalla Ghie» di VMtrMÌ» , e dì »i»»te C«rtin» , conferi- 
tagli da JituMndTtVI, neli4ptf, fu da le»» X trasferito a quella 
dell' litlmil S.Dt)mtKÌe» In Amerir» (j) , essendo SMto il primo VeiCf 
vù , che andò nell' Indie , per iitmiìone di que' PifUi , fra cui nel , 
giro di cinque -anni mori settuagenario , in concetto di Saatttà, 
nclirai. narra »d t»»ùlÌM iJHtctìcrn » Regibui fttJiMtU» , tt Sb- 
uietlu MthiHtui , -rfnw ChrIstophorI CoJmnbi txpidiiia pTtf»»eretw , 
•mniliHt fere TtlucUntibui , et e»m , nti temerariara , rejitienttiin , 
v»riii mrgumtiitii eempreiiii , péf»titqiu itmmit iiiientientiMm , U»- 
thcm»tieii r»tie»ihti , »ti^ne dem»mtrtifJiibtu , Columbi eemsilt» ;»- 
vit ; et it0 efetit , wt Untum epus » Regiiui imciperetw , et expe- 
diti* iniretuT , tmiee<fm» Columbo *»nrf ape imxiliMtui ett . 

Ma , come ciò realmente avvenisse , sari meglio di udirlo dallo 
ttetso K«„#w Alestimdn , che nel Lib. XW del suo Itimerari* .cosi 
ne tette rintcreitaoic racconto (,4) . Christ. Colonui , Mrtw« ^'«■"^ • 

88 . (I) Vita ÀJat. GttMUIwi Araerhil , Ep.S.Domlnlcl ipnd lados OccWen- 
«tes Auct. Om^. GtTdUt»» di C^tt»McHi Amerioo J. V. D. D. Mncmdi* 
Abnepote , iji. (i) Patì. M*Ttftìt ^brKEpIst. Llb. 1 , tp. jS > P- >1 • 
cp.ltfip.fO. (j) ZnMDiiiert, Vosstane II) ng , 3J0 . 
W liincnrluia ad RG(ioaet tob leqninoctUli FU|S coutltnM Ah*, 
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1^4 Suri» iti Ctttmit ttritt» A» Utntigitn Gerdii»i 
« Gtn»» t UgtriM Vrbefrit , CMmagrmffà» , MMthtmatit» , Mt»Ì Cte» 
ti , Ttrr»e dimentiMe cltrut , tt »att tmni» magnitudine snimi ìUm- 
ifriV V Hit , quum , dimtnf Carli , tt Terrme tiremitit , etmptrititt 
i» UitgMper OctMinm nm)igtiti»ite , Terrm} Ae^uiitactii , vtl Ancipo* 
dpm invtmitmiiit tue , et Uct» ><• Critia PUttne , ntUt« mudo ered^ 
ttt , mMgitam »dto ptrtem Muitdi lUmmenam tsie , qu»m iile «e» mi- 
mtrem £nf«pM , tt Aiìm tttt dieit , prima Galliam i tt pfitea Bri- 
tannUn ImiiUm sdìvit ; tt prapttit» ipe Novi Mandi i»vtmeadi , 
fMM> b»ee txpeiiti» mì ittrpfnt Regt, vttitt ìaceia , rtjicerttur , ed 
loaDaem Lutluniae Regem , ctnceuit ; cui jKMm idtm vidtretnr , in 
mittrwTim Hitpaniam, Md F»di Band ani Regem , rt Elisabeth Regt- 
nam , fut , e» ttmptre , ielium in ultima partt BtetitM etittr» ArM- 
ht gtrtb»nt , prtfictm ttt , uH at Antonio Geraldino > Trittrt met , 
ft»t, l^gut» t tt óemint tUrittimt , f ut pani» Ante e puhlit» ad InQO- 
centiDin Vili. P. M. Ltgmtiame reditrat , vehtmtntiisimt adjutut ttt , 
Ettendo p*i lo itnso Anttni» , dopo il suo titorno da Rema , so- 
pRlTlssaio poco più dì due anni , e morto con dolore inconsolabile del 
'■CtUmée, e dello stesso Fratello Altitandra, coti egli ne prosicgnc 
VUttria , Verum , marte Trarrti mei imectdentt , ^ wim , ibaxMiM ■ amni 
parte , #p* dtttituerttur Colouu* , in taiUam caiamitatem iueidit , et 
r^tmiliarinm infidetitatt , tt pauperit eum premente , qM»d ad quoidam 
B. FrtHfitti Catiuiium , qu»d i» Regiertt Bteticae , et ia Agra Opptdi 
Marccnae «(fi impplex^ at-humiìit , ut necestarim vitae alimenta liU 
tnbmimirrarentHr , tt «tmcidit , nU f ritcr Ioannct Marcena , barn» , 
«>tV« , religìeae , et sanetimani» uadi^uc prabatm , vita Colono , Ite- 
uditt tmni parte iUiutri , miieritardta metmi, in Uliberim Vriem , f»ium 
nestra Sateult Granatani vaunt * ad Fetdinandura Regem , et Elisabeth 
Kegimtm perveait , ^m oHftaritate clari haminit mati , preCaioaa wi- 
eere : ^luimtra paut*i d$ti veaiente , ^uum , nadunata primarum hcmi- 
MMM eemiilia , variat semttntiae euenc , ta qvad muiti Antìstite! , 
Fatriae Hispanic. mam/èifum leum haerescus etit piaite anerereiH , 
Ite ^aad Nicolaus a Lyra (i) tatam Terrae hamanae lampaginem , «t 
iiuidi* StrMnatìi i» Qritufem, utque tu^ra Mare txteatam , nall» U- 

Giraldbil 4m«tM Episcopi Giv. S. Dominici apnd IndM Occìdentales i 
Apoitolicii ■ Impetitiibvt , et Kgiti Legttionibas fanctt . Opus Anclqnl- 
UECt, Situi , et Rdlsion» Fopaloram Aethloplie , Africie, Atluiitci 
Qcciol I Indicanimqne Regionum complecieni . nnc pr'mio edldit Oua- 
fbrìiti GtrMInui de Caitnattui 1. V. D. Anciorli Aboepoi . fiomie typ. Gali, 
facclottlidji , tnsiinceOcc. Inghtilmo» V, soi , et*pV:iVgbeU!amUil, 
Sicr. Vili , edit. Caliti , col. jfx . (i) Elogiam Hit. di Ijia , ex membra- 
jia Btbl.Fraaciic. MiMo. Ob^ervitlanibiuMiVA. arf«fc<riJi tlIusMinm. ia 
ittial^rdiPeatideConatiinmSacroniiii. Llpi. 1709 , 8 , et Conilanitlo ea- 
^-» OfasertfitiooBm de ^c. Vmmitm, g, «j , aJth.Simam Uttr» 
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storia iti Cehmh terttU 4m ilMsìpitr CerMini. éf 

teté kJiere per ìnfisritrm pattern SfheT»e tkurttt iUit . £f D. Anrelin 
Augntiiniu (i) niiUtt tstt Aalìpodu ajfirmat . 

Tane egt , qui frrte , juvtnii , rttra trtm , DidacuDi Menilo- 
lam S. R, E. Card. , htminem genere , integriate , prudenti^ , remi» 
natiti», et tmtìibm pr»eeUr»e Hatiirae orniunentii illititrem , petti i 
fui f («n» refirrem , Nìc. a Lj-ra , Virtiwt S.Tbeetagiae exptnendae egre- 
pam fittile, et Anrcliura AQgiutmnm , dentina , et lanctitatt mt^ 
gaitm,tamen Cosmogcaphia taTHÌsie,t» qii»à husittml ad infiritreteeme' 
dapartet ulteriut HeaiUphaeni tenderant , ^Htit^tcìicn neitra reliet» , 
aiinm lui aite Pela Ancarccicum detextrant , omnia ini Zona Torrida , 
Poputo piena reperrtant , nm/ain axe Ancipodum Sidrra eainpexetant i 
tntc Sanctus Angelus , ratianum Patriae Valenttnae Magitter , a Colo- 
no prfiit. qua inmma pecimìarum , qna Savium mmiere , ad Ungsm 
ade» SavigattpHem epui tsttt \ ^ui ^«Hm mptadéfet , trìbns millibiu 
«ureoium , dnabusque Navtbut netetie tnt \etiUt t veitigi» ttiUtret , 
$e eam velie expeditienem titpeTe , et eAm ijusque lummam pendere { 
Ellsabecca R,rgiaa, altt a n*ctira anime , qiu er»t, aetepto Colono > Nt- 
vn. Collegaia , tt pecuniam , pio novo Orbe , Genti hnmanae ape* 
ritndù , liberaliiiime attriiuit . Que tempere Coloniu , mira eemntia 
proipieieni , qued , si rtctii Zephjrit per Oicidtnttm navigaret , uhi 
magnae latpe prateUae triiintitr , i» ignite Mari cmnine deperiret ì et 
ji per Septentrianem vela panderet , tHtlnne_ venterum ai i urgente , in 
Caelaa nemine aoteanata , lange ma/eta perieula inHret , uttaque Na- 
vigatiane eum magna esniilia rejetta , ad Insulai fortiiDacai , ad tepen- 
tem Mnmdipartem , ad ipinm deinde Acqui noce ium , ubi mtdli» temper 
Mari» innt , le tanvertit ; ae ee meda in laag» HmAgatiant , prime ai 
Insulas AnthropophagoruHi , patita ad Iniulam Bcriqueriam , quam S* 
Io. Bapt naminMoit; inde ad Itim , ad Imaicam , Cubam» ad partem 
tuaximi iUim Continenti) , qaam Americani appellane , pervenit , et pt- 
ttrem» tate Oceana Unge , et iota aberrata , qatim Itim lnii$lam , mùU» 
aura , multii papitlit > multa ubate , multii ratjane Terrae 6»nii abi$a- 
dmntem temerei , ei Hlipaniolae namea , a Terra Hiipana iednttum t 
indidit ; et quaniam die Dominlco eam Innilam invenerat , Hi Vriem 
lub namine S.Daminici^riMWriitin fitndavit , quat» pauU pait Nicolan* 
Ovando , hama e Religione Calatrava (i> neiilii, i» aliam partem magia 
Fluminii , ai vicinmm iMjue Antum , per magnai Mantei tratutnlit , 

tuiìtrittit de NioUidt tirtl^auetChoWia de ^. Siman. Amit. ifja, 
li, IV > ut . Gli fu dafo utile Seinih il Tìtolo di DaUartynU, 

(\) V.p.lJ > 14 (i) luoocrawr JJJnel iig^t confetmà l'OhJine MEIitire dt 
CaUtrtfa , Itiiiuìco sotto il Regno di Saach HI , Re dì Caitiglia . Prima 
Gran MatiiT» ciane ttaio Gartla , il qnlle da dUntndra ili aveane ■ «ci aa- 
aidopo l'eiezione dell'OrJiat , aiieauti l'appcovazioiie . Pttdinaaia V, e 
la Regina li<ib(U'CÌBivtoaO| di coommo àìluaaeraia Vili » alla Ohm di 
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et Spalitùm Àà Cwltmi» i» ÀmeriM 

c»( PeEJInaadiu Rex , n Elisabetta Regina, Gurclan l>iv!IUffl, * 

Stlifftm D. ErMuiin , pitui , cf SMKtmm Préfutlem ntminsvit . 

f. xxvn 

Spiiiùtnt dtl Celùmho i» Amtrìett , ftttit tU Ftrdi»4»d» > 

ed Iishli» , MfMTcM di SfWffM 

A Ile taglont adilotce da Monilgnor GtrMini , at a^itnie aacon la 
seguì» eipugnétàtnt di GtanM» , che fa la felice circostanza , che de- 
terminò fopiattucto la &egiim liaielU a questa g rande' opeiazi une (i) , 
Ja quale In affidata a si prode C»mpi«nt , destinato dal CieU , ad ope- 
rai questo ptodigio , al fiac del LXVII Secolo , dopo la Crt*u»»e del 
.ti»»d« . Qua! meraviglia , che Itiise coeso si lungo tempo , senza che 
niuno si fuise mai presa cura d'impadronirti dell'es cesissima pane del 
CUit , verso Oeadente , benché unte giterrt si fosser htte , e unto 
tMgut si iaue sparso , per fai acqaisio di phtiati , e rùtrttti TeTTÌttrj ; 
e che fino allora (usse stato generalmeaie derìso il Ctltmkg , il quale > 
mosso da un interno iitimta , che lo spingeva a questa imprtm , di cui 
dovca eiieie il principale ittrnmtnte , sempre francamente asseriva , che 
doveano essetvi delle Terre vntHiiimt, verso VOumn», che U S«U Ulu- 
nravaì 

A' 17 di Aprile fu «inoicricto un Tr»tt»ti , in cui i Stvrsni di- 
chiaiaiono il càlentb» , Vice Re , e Gr»ade AiHntir»glÌ4 in tutta l'estcn- 
■Ione ée Muri , Aeì^ Iitlt , e de' C#nfine>fi , .che sarebbero stati da 
luì scoperti, col privilegio , che le stesse Wtjitfti passassero a'iuotPt- 
teendtitti , e con la cessione dell'ottava parte di tatti gli ytili , da ri- 
trarsi da.'PTBd«tH , e dal Cannerei» , negli stessi Daminj , col patto pe- 
lo , ch'egli pare per l'ottava parte contribuisse alle SpeK occorrenti per 
la Spt4iù*M (ij , Gli furono accordati tre F/utelli. hi sua O^Imbs 
chiamavasi la G^iie;* . la seconda CsTàiotlU era detu la Awt*. dt 
cai eia Capitano MmH» Mani» F(»m» . La terza era appellata la Ns- 
XM , e comandata dai Capiuno Vriofcett» UktH»» A'ssj» , che ave* 
con se rìMMAM rim%»» , essendo tutti tre fratti^ , e Cttudtni di 
f4Ì»$, dove fu presa la ma^Ioi parte delle lao Persane > che com- 
ponevano quel ristretto Eqmipugpa . La SqiutàTit si provvidde di Vttt*- 
VAilie pei lo spazio di un solo Anno . Onde la spesa Era tutto non sor- 
pani gli otto mila Ciglisti. 

Siccome eoi persuaso , che Iddio solo pai comandare al TeiMt > ed 

CéUlfU ]■ dignità di GrMMMJtr* dell'Ordine, diesi petòl Sr^niH 
*fV*<**'iatìtottaaAmmi»iiir*UTt ^ (1) RakrtsMSt.d'AwriMiat 8tfiM • 
(a) Vita cM Ctianb . Km-m Hisu de lu JmdiM • 
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ttrìttti t*rn helU N«uff«u'Mw 4f 

aìMure , e U tua mira prtacìpalt era quella di propagare (a Ftde Cri- 
ititn» in tjuelle incognite RegitMÌ , così volle piamente implorare II 
protezione del Cielo , andando in jolenae Frpeeuia'u , con tutte 1^ 
bersene , lottopotce al sua comando , alla Chiet» del Monaitero di fiÀ- 
M», aie , dopo di aver eipiace le loro colpe , si munirono deIf«M 
de Ftrti , loru amministrato dal Storiare di quel C»»vcnlt , suo Fan- 
core I che uni ai loro i suol piiì caldi Voti , pel i^iuito tuccetio di uo'lar- 
pteia coli importante , da lui promosta con tanto Zelo . 

t- XXVffl 

ff riteli cttiì tielU NgvigMtJeiit . Ammutintimente deWE^iùp»^» . 
Stritttrì t»pr» il ]Mtt»gpt di Lemnàr» tUtEUttfvnt» 

X- Impavido Htcìhiert , con quctta Flatt» , la più dltadatra a ai lunga 
N«tifj«u«)itf , per A<*rì ignoti) lenza veruna Ccrf* , che lo guidasse, 
senza la minima cognizione delle Corretirt , e delle Af«rìe da ritrovarsi, 
senza alcuna esperienza dc'peiìcol! da incontrarli, affrontando intrepida- 
inente tutte qnestegran difficolti , con la più nobile audacia i iciolie dal 
P#rr*di P4l»i, a'; di Agosto, nel 1491. Egli direttamente voltile A-vr; 
Terso Gemer» , una delle liete Causrie . 

Ivi li fermò alquanto per rinfccscanì , e peciai seqmt , e perpror- 
vedersi di tucioci&iche gli occorreva , per^prosegulre 11 in* Viario < 
Indi partì a' 6 di Settembre , navigando per molti giorni tra i vergini 
f»tti di quell'immenio 0»«)v . 

Ma non ci rliicr«(ca di seguitarla in quetta Itmaigtxdeite , come 
fece Sper«M Spereni (1) , Il quale nel diiterie delln Fertnna , in que- 
sto modo prese »d imiti» quel Colomba , il qihUe ctrren» del Mon- 
do Nuovo , e trpvelle • Ceitmi »Àmnpie , ce» leprnnneme di Augello , 
M« te» paàitie qtigliere , ehe amano , che f» tue fteprie , e pur ■«» 
tiie per raati Seteiì , quanti te» eerti , oU per ebe Die lulvi Iteì àéA 
DilmHe (i) , cAe ei lemmers» FAtUntìe» ; puieggisvM tfeiie fiate teUtte 
gli ultimi "Liti deU'Ocelieme , guardsade , crede , rte» àltrimtutì l'O- 

(1) Nacque In Paditd »' i di Aprile nel ifoo ; e bcnchi si tentasie 
di l|[reEiar|lI la wartc , etiendo Ulto Icgico nel ino LtU» da' Ledri , che 
lo ipogliirono di latto 1 glunK iireTl di iS inni , e mori a' 1 dì Giu- 
gno del tfSS. Era dotato di tinti eloquenti , che gli Jtrvetati , ed I 
Giuditl degli litri Trlbuiulì , «bbindoniviino il Paro < per asdve id 
ascoltarlo, ogol quilvolii parlivi in Stadta . Uerte FtrttUiiU premi** 
li ina Vite il V , ed alcìnia Tomo delle sue Opm , stampate In Pa- 
dova nel 1740', e Kletrtn ne Inserì la Vita nel T. XXXIX delle sao 
Meni, lì , V , Femuniat Eloq. Itil. laj , ji8 , j jS , 4S9 , 490 . Cnitim* 
imi II , ipi , J91 . {1) U P<i4V)* suppose , che nicisie dall' Att» a' < 
di Decembre , dófo di esKrvt stato cJiioso , 00 anno 1 e nodUi gtomi , 
€ a 
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^B StriUtrì i»pr» il pMStug'si' 

«ano , che \'Llc$ponto giMrd*r stleise Leandro (t) ! « "'"• the ^tùÀ* , 
tome Leandro , ne» vi vedevi* . Stitv4 tneht »tte»t« , etme Vam , che 
ascolta , jUMii (he iperaut , the in ^umiche nuda j« Oce^chi j6«*r *«- 
lUnti a itdtmpitT il m»>tt»mente dell» Veduti . M' tvme egli m>» trm 

VVatTie pttò ne posticipa VatcUa , fino a' iB , perchè asseena 'l pTintiptt 
del DilitvìB a' 7 dello stesso Mtit . (1) Gnomae , uve Sententiae ex diver- 
lii Poe:!» ... et Masaei Poematlum de Hetone , et Leandro , |taece ( Floren- 
tiae circi ta. [494 ) V. MtìtUht 1 , loi , loi . Ortm*» Catalogne . Arasc. 
178P, III, 8ì . l\P. taire nell'/w*. Librar, aiiv^ntt Xrpoi'*Pi'i* '<**«• 
Hoo. Senonls IT91, S , Il , 144 , citi Mmiaei Ofmatlinit it Hennt , tt Itt»- 
rfr» , eitad tt iit Lttintin Lintmim ad virliitm irautlat^m tit , tJaui Marc» Mm- 
«tr» , .( i-m/irtJwi» Viait. 4po4 Aldwm , dna 1494 . 4 ■ S'- " '"• V- ^"'' 
étlTF-iitieni AUim . Pila 1190 . >^7 . e Tedii. di Paif^d dello ttetso anno 
p. Ilo , e graec. lai. Venet. la Aedlbns Aldi , et And. SocecI Meni. Nov. 
iìi7.8.(^W», che fiide' piUprodiastamparffrete, cominciò da Mme» ) 
«iFloren. apudHaec. l'hll. lunLie 1^19, 8. Potile Em'Ue C«<(flM«(i« . Vi- 
centino, Letterato, e CJdjM/'» eccellente , lupplì di proptU mano que- 
sto Dìtl-.a-nliATt , composto a norma delle RcffiìeitlU mitra Fitsìa Tttcana 
di Cluidit Tehmti . Btma M39 , 4 , del quale in un Esemplare , poueduio 
da Aftttata Zina , il Tmtfa avei gaaiie , e rose alquante Lettere > comuni- 
cato dallo Stampatore ^»(. Biada d'AiaU 1 Michtlt rr«H«/ÌB« , Stampatore 
dietro ad una sua Leittra , in fine del Libro . 

GRIDAVA IN MEZ70 DEL MAR GONFIATO LEANDRO 
SA AVI M NT EI VAD : MERIO AF O MI . . Il CadiraMto supplì , 
SALVAMI MENTRE IO VADO : MENTRE RIEDO AFFOGAMI. 
( Zma Elog. Ital. II , 410 ) Musaci Carmen . . . teddìtum ab Eilharde LM' 
m; Rosi. iS9ì , 4 . Hìsi. de LfoaJcr, eiHeto , tradnite par Clemml Marw. 
V.OeavreidcAIariitalaHave 17J1 ,4, HI, i«, ecadjeeci Dm. Pawfeditio- 
ni Carminis Museatii . Frane. i«»j ,4 .MmdfiOpusciiltim . . latine veijnm t 
G4<}>. Strtbia , Accessit Barihii Pornoboicodidatcalo . Frane. iS»8, 8 . Uira,t 
ttandra , Favola Marittima ó't Praoctita Bratcialim dall' Api , con jl'lnter- 
medii apparenti . Roma pel Facciotil iSjo , n . Maiatx , Maichì , et Siami , 
quac extant omnia . Lond. i5f 9 , 4 . Musati Carmm cQm nolii Jac, indilli . 
Paris 1578, 4 . C'ainiH» JitJatTeii Leta-lrt, Dramma. Vcrt. per Gìo.Eranc.Val- 
vasense 11Ì79 ■ u j e col titolo di Amari 1-ttdli . M ifiB» , 4 . Gli Amori 
di Liandra , e di Era , di Mitua , dati In luce per il meiw > e U diligenza del 
Cav. MllUra» ( tradotti dal Greco dai March. Pietro Gabrielli ) Ven. pel 
Milocco 1709 > 4 . Maiali Poema recensait cnm nnils Variorum , et luis in- 
ctnixit, Dict. praeniisit la, Ilmr.Kramtf/ann . Hilae Magd. i7ai , II, 8, 
ex recentione Maiib.Rortr , qoi vat . Lectlonet , et Notai adjeelt . Lngd. 
Bat. 1137, 4, a r0li.^cbr4iI(r0..Leovard. Van Dessel 174» . 8. le.Btatd, 
Carpmit Observltiones ad MMiuum , cum eìusdcm Observ. td PaUtphatma . 
Lips. 174} , 4 . Avvenimenti tra Eraiu , e ttandra , Poema greco di Multa 
recato in Ven! sciolti da G. B. C. ( Ciò. Bact. Casaregi } Firenie 17^0 , 4 . 
Carmen gr. lat. et itallcls Versibos nimc primum editis , reddltum ab Ant.M, 
Sahinia , Acctdunt variante! Codd, Leetlones, et Index Graecns Vetfaorum , 
cam Praefat. italica , curante Aag. M. Bmdiiiia . Fior. lyp. Caesac. n^t , 9 
ttadult du Grec , avec le Tcxie . Parli , Nvon 1784 , la . cam variantibos , 
«mendationibnt , ac metaphrasl Pai». 'Vitbferdf . Magd, 17TÌ , 8 , edlc. Car. 
Frid. Ht:irritb, Hmbo- ------ . -v 



letaphrasi Pdi>. "Vitbferdf . Magd. 17TI , 8 , e 
IV, 113} , 8 . Girai, Pamptì L aTVcatare d'£ 
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m Ltmiro aìf EÌleipent» ip-. 

Linceo I tesi n»it erede , (he egli rredeite , che tutti Stcntorì (i) iorti* 
•ero fsitr gli Ancipodi . ^uitl e»s» udun^ue er» qutiU , ch'egli ucolta;. 
?2 , e vedeva ì Certe rwtP itltié , che qutll» iitett» , the fu Virgilio , 
eht oda I t veda ài humj* nette quel Paliouio ^i Enea . A cui tembi»n- 
te , di iue mtttitre fu gii il Colombo . Diri i Veni coù Latini , come 
gii fece Virgilie. 

HMtd legMÌi Strute turgit Palìnurnt , tt «ipm 
Expler»! Ventai , »tque Aucibiu A'r» t»ftat ; 
Sider» turni,* vldet , tacite UientÌM C»eh . 
Slmilemente in quell* tuM Seiiiudiue , pMrtivM il Ciclo diitialsmente il 
Colombo , nelande t Venci , che fi mevevMBa ver lui i e l'uà eeW ,(Ìfr« 
firr»g»n»nd» , gii »en diceva di t»i Viaggi , cerne «r» dice igni esperto ; 
ecco il Venta delle Canacìe ; ed ceco quello della Isabella , o Spagauo- 
la ; né ecco 1' altro , che rola a noi dal Perii . E come avrebbe petut* 
dirle cen veritk , le Nomi , e Luoghi iìyìitcì , ni tetti éKevm altr» velia, 
ni »nter veduti giammai ì Ùevtva ben dire , e diceva eoa ben gindiù» fi» 
lì. Da questa parte vien egli il Vento da qualche Teiia , qua! che 
ella sia ; che dal Mar tolo , tale , e sì fatto non può venite : e se 
vi ha Terra , che non sia indarno , e Piante ; adunque \ì oltre , e Ite- 
itie , ed Vomtni similmente vi porta , e gcneia la Natura : e questo è il 
Mondo , del quale io cerco , ed al qual certo una volta > se questa 
Via I che '1 Vento moicra , sarà tenuu d^ nie , io son sicuro di per- 
venire . Ceìi diceva di quel tuo Moado , che nostro i fittte il bueut 
Verna , cui tra tal la Ragione , qttal tra i l'Occhio , mIH altri itati , 
a tiri ì use di navigarvi . 

Ma avanti che giugnesse a trovar questo Mende piene tutte di 
brune Terre abitate, coloro, che lo seguivano , perchè dappertutto 
vedeasi soltanto Cttlttm undi^mt , et iindiqne Faatti , incomiuciaro- 
no a sbigottirli , mostrando una vera toiania di tornare indietro . Dallo 
tpavente passarono alla diiperatitnt , ammutinandoti i e rimprove- 
nudo il Celembe , di averli ingannati , per farli perire , e che il Se t C 
la Regina avean commesso il più grand' errore , a Bdusi di un Aweit' 
tariert . 

Lianire di Mas** Gtunmatlco > tridotce da) Greco . Parma . Btitaì tipi , 
8 . Nic. MahudH ReBexion* Critiques lar l'Hisioire de Here , tt Liandtr , 
dans I' HUt. de l'Acid, de) tntcì. IV , 1I5 . Kemarquei (lìr l'Hittoire de 
Vere, et LteaJtr, pir M. ift U Nani* , dtat lei Meni, de l'Acid, des In- 
ter. X 1 3TI! • Non voglio tralasciate d'IudEcire la Leaadridi , Poema mi. In 
terza Rimi > nelti Jlibliettea del Monastero di S, Ambragì» in MlUn* a. 1I4 . 
In fine si legge Seriptai In Tarvixia , etmflUtai per ixcttltntim PmIkm Denti- 
aam Itenatm dt Bataili Al Ctrttld* 141Ì . Ma il Qa^drit Sior. e Rag. d'ogni 
Poetìa IV , 4jo ba dimcMcrito , che non i del Baccaccie , mi d'un Aaaaima 
tetta Ventixaaa , MaiiittcbiUi , Il , P. Ili , 1369 . Crtyiito* Ciiil. VI , iSS . 
(1} ^;.JIf. Rirri»tde,VoceJ'tntierit,inDitiert.Hoinet.Ltps.iT8i , mi. 
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7o Jtmmittintimentf dell' EqmpMggie 

Mentre stavano in queitì contratti , iltrovarono tu Mare gran' 
qusntid di Erte $»lv»tiibe , e di Alght galleggiaot! , che nella tuper- 
feit delle Ac^me formava , come una ipaziiwa Fritteri» . Onde sup- 
ponendo di eiscE giunti ali' ulcimo Confine dell' Octtt»» tumg»iiU , e 
tempie più dubicando dì dar nelle Secckr , e d' Incontrare Boa Mvrtt 
inevitabile , raddoppiavano le strida , e le minacce . Vi fo , chi ad 
alta voce progectÀ di gettar ne' Flutti quel TrageCtiit» , che trotla 
avea da perdere , e eh' e»i avrebbeio potuto dire , che vi era e»- 
data I contemplando gli Astri , 

Presco però cessò. Il timore , perchè si accortero , che v! eia gran 
frnd* ; e che ijnell' Erte , chiamate $»lga%t4 , galleggiavano fopra 
dell' Acque , e non aveano le tmJìcì , ticte in Terr» . Ma non già cesto 
la tedÌ2lonCi avendo risoluto i SoU»ti ,e i Cépitmù, o di (ar vt»- 
U»t» al Ctlcmbt , pei indurla a retreceiere ; o pure i come avean gii 
macchinato , di battailo in Mare , Egli , a sommo stento , col suo co- 
raggio I e con la sua prudenza fi talvò da quel gran perìcolo > corso 
agli I di Ottobre , tcongiurandoli a non voler perdere con questa inop- 
portuna , e precipitosa risoluzione tutto il frutto delle fatiche , e de' 
pericoli , fino allora incontrati ; e finalmente ottenne , che si prose- 
guiste la ^i(V(;«si#»e per altri tre giorni, dopo de' quali, se non si 
fosse scoperta alcuna Terr* , prometteva d! tornare in Itpitgn» . Ah ! 
CieU 1 seguita a secondare propizio , con la tua assistenza . il Nisvt- 
fH» di qneit' Er*e , a cui è legata 1' %«m memoranda , e solenne del* 
b Rivelm^ne di tutto il Glaba ! 

f. XXIX 

Stufette ddf Amérien ; arriva , e perdane thìettagli 
AdU Camitivtt 

I n mezzo a' palpiti continui , nel decorso del giari*« , ed al tagrifiido 
de' SHemj tutturni ai più afiannosi pensieri, che involavano qualunque 
Cmlm» alle sue stanche PmpiUe , Su dunque piusegnito 11 VUggia . Qpesio 
però li] fonunatamente rianimato dal vaia di vaij Starmi di Veeelli , non 
solo di Mure , ma anche di Terr* , intorno alle N«vi . A questo fausto 
Indillo , si aggiuntelo gli altri di una Cismw galleggiante , che sembrava 
tagliata di fresco > e da un pczzp di Piha , intagliato con anifizio , che 
furono osservali dalla Gente della Pintit . I Mstìu»; a bordo delia IT' 



fiM prese» 



un bel Rama A' Albera , con h»cehe rane ireschistimc , 



II Calamba , che teneva per infallibili questi , ed altri prciagj 
dell' imminente Scaptrttt , a cu! lo guidava con occulta forza un in- 
terno presentimento dell' esito jl più felice, due ore prima della 
wesM Sattt , traviddc ia dbtanu tin Lumi , che «ibito tegtcumeiue 
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drriv* , td ingrtii* «ri H«*v# Mtmd* 71 

additò a KttT» G^t««s,Miniju<} delb CnmrdMrM» della Jb^M . Egli 
aacota lo vide > e Io moitià a ShImà» , loprasunte della Fi«tf« , 

Poco dopo la mezza Notte , uno de' MarimmTJ della fintM , gridA 
fettoiaoieiitc , Lmim , Lnmt , Ttrrs, Terrm . Toito SMÌt^d» , e G«Miere» 
atiestarono di essere stato loco poco piima indicato dall'^Miwir«{it« . 
Sol far dell' Alba del Venerdì , i» dì Ottftbre > dopo j) giorni di 
Viaggio di tre mila miglia t comparve finalmente 1' uilm , che 
gì' ImdÌMti chlaman* di G»m«Amì , dalla parte di Setuwtriemt , che 
e una delie L»fi(ie, e che fece la più v^a , e dellzloia compana* 
coni tuoi verdi Pt»H , liveicici di/lJ^ertdl nuove beUlMime fpecie * 
ed irrigati da limpidissimi Ruscetii . 

Tutti esaltarono di gioja . Alcuni abbracciarono il gran Diico- 
piitore dell' Amtrit» , che avca rotti i Ctnf»i del Idnd» Antiep , ipft> 
lanuto le Ptte del Siitv» , e aperto a sé stesso il più vasto , e U 
più luminoso TtMtt» di gloria . Altri gli baciavan le inani i altri prò* 
stesi a terra , gareggiavano di baciargli i piedi . Tutti gli chietcro 
perdono delle oflcsc lattai , ammirandolo per unErM sublime, to* 
pcriore aH'nmana natura > ' privilegiato dal CielOi e riconosceodoto pe< 
Supremo AmmirMiU» , e per Vùt Re . 

j. XXX 

Jmpeit» imJ Mmv* U»»dé , e Crttt iimlietM» . Ottfrisdtn* di putt* 
inpeiié, fiuta Àa Oiuiif Cttmi Steild, nella iiu C*Umimdt . Inviti ai 
jih tttthri DipiiUTi , di fprmsr d» Qiudri di qmiU iMt» 

A BmuUtT* spiegate , al suono di una MmiicM gncrrlera , al ilmboin» 
bo de' Marziali IitrMteini , remarono verso 1' lt»U . Tutto l' Ef ■!/• 
ftp' tnootò «> gli Silrifi , Ma il CM»mb» fu 11 primo Eiwepw « 
smontare , e a porre il piede nel N«nw M»»d» , da lui scoperto . 
Sbarcò snl Lid» , ilccamenie vestito , e con la SyMd» iguminUa alla 
mano . Lo segui con marcia rqolate tutu la sua Trnpfé, che gena* 
flessa , Insiem eoa cno , impresse de' riverenti bacj > e bagnò di la- 
grime quella Terr* MtJMtitr» , che per tanto tempo avea sospirato di 
vedere , e di toccare , salutando pacificamente > a guisa di Cadmo , i 
Unti ig»sti,e le pere^JM Campagne (1) . 

..... ^tfit gTMtts , ftTtirimétqnt 0$tid» TtrtM 
Kgit , tt ÌiB»t»i Mtmttt t Jgnim^t idtUàt . 
^1 subito fece Inalberare C Inttg»» > ass^ più gloriosa dell'^fnt' 
le ItmMM , del aioiibiite VrsiiU» drìla Crere , e eoa Ioni di lode , e di 

(1) Orti.^t.UI. V.tf. 
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ri Vfttritàtne dtltmrrivt ai td»»i» Nwv* 

tlDsmiaiiienta al lupremo lidiv , clic avn direito , e fatto finire 
il toc ^Ugjit con Mito coli felice , impose il nome di S. StlvMtUr* 
a quell' /f«iU , di cui prne solenne possesso, per la Ctrtmt Ai C»' 
iti^U , e di Le*nt . 

Si aprano pure t e sì scorrano tatti gli immensi Yclumi delle 
innumecabili Sterie , che Ingombrano , e son di peso alle più va- 
ne Biilitttche . Sfido chiunque ad indicarmi , dorè la Sterm abbia avuto 
maggior modvo di vestirsi a ptmp» , ed a JèiU ì Qui punto più bello , 
t più interestanie dì questo può mai trovarsi , dopo la prima Crts- 
tjtne del Mtndv , che sia per ailectac di più. chi lo Ic^c , e 
chi lo considera attentamente I Come dunque potrà temere di an- 
aojarvi , trattenendovi alquanto , per mettervi sotto ^i occhi questa 
fittatele» Dtim*J«nt , fattane da GiiiHa Cesure SlelU, nella sua C». 
Um^eide ì Non sembra di mmigttr* in quella Tlatt» fortunatissima , 
che seppe far servire i Venti , e 1' Otea»» all' ingrmtdimenta dell' 
Vmiverit , e di trovarsi presente , coli' immortai CoUmi» , a quella por- 
tentosa ScapertM , che dovette far balzare ad ognuno i Ciuri net 
peno , da un' insolita .maraviglia , e dal più straorditurio c< 
Vdlamo il Ouf» armonioso dell' elettrUatoArM (i) ■ 

YentcnuHqtie minmi , iiteviqne iiteemud* Cinti , 
Lfngwiu iitiiitit Iter Dux ta»t» »d muner» leetm 
Chcistopbortts ■ cetptisqiu ^rdeitt MtÀMeihut iint0t . 
£r j»m marMe lupiTMnt faciits , imif»ttKjue mnutTHm 
San primi incurvM rtttre divìiM Cwinae 
SmisiduM ultra , etmetui Fretti caeruUi pumnt . 
Ipii IteCiuttet igiuto Carpare tiitei 
Xmeriuitt ttUga , N4V(if M »ttì»gert [mmàtm . 
Zt j»m le Cèti» tennis dijfkdermt nurn , 
Smneis vtHtnrme lutti ; taput ilU earanst 
ìnterta , vielis^M sinitm immartmliisis implet . 
Qunm ptaemi i»»»meras Amates , turtamque st»imttm 
Mtrgtrmm , denstper smdnM examine ferri 
Tratpitiunt , tremiUmmjUt externi Luminis ignitm 
Jnt viÀet , Mitt vìdisit pntnt Lelepemt AtìsÌm , 
Oisemrm inter mòhUi , Ineem^e tnnlign»m , 
Oitentatqne hilarii , viveiafw ad liAer» jnetat . 
Sfa »gittt * Comìtes , et , fuà data sigma , sequumiir , 
ìpie man» nabis mirantem ex aetbere flammam 
Etee tjnattt Tieni , et filitta Littara tignai . 
Dixerst i i»ttrt» ttmtmnpta MHtè tntÌ0t 

(■} LIb.l.p*]. 
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JUaU Ctltmiéii di GjC. St^» 3 

'Jmtu Lux , CMtlim^iie ntv» iMtdért tigahit . 
N»m mIì»! tÌHCtum méntri Immine dmcU 
111» ditm : fitgrre trtteei tati àrrt VemH , 
ArdemtetfM mianf Aurat , ttmtrMqnt teemtd» 
Dot Sigintm FMter «miùpcttai t ^hmm lUrgtrt TéUm 
ViiM prcrul , lentimqae hmmiitt se attMeu MetUei . 
lUttt exeeìt» tLodericus »i Arkne prinnu 

Clmmcrem iBjMCem ttUit , Tttriinefjt tatntst i 

Terram «mnet , Tciram iagtTHÌnmtt , Tvrmtaùtque Cjetì 

AevmU , diim jUmm»m , et vent»tm Tt»itru» miuet , 

Expedi»mt : mh» sanitmm percMtim tendttunt 

Atfutrs t et i»talit« tttmtfiteti mmrmiiTe mtmUt . 

Qnse , Oox mm^m , tHum ttnt^Mtt ga*dim fKtM ì 
(«) tiéi timi Mtimii f«wM jam viti»» vider'ei 
litttr» Uatitin» nudi» ^natiit» Uhrmn ì 
frap* bumiUi tsàta tetum siti eerd* velutas- 
Felieet rerum eventus , »tte^à^ue gratus 
Cimetét De» , Smperis^e Ttfrrr : wc» t»et» t^d» 
IwfwrH fiutu tmmefitctum teliit intmi , 
Nm idbn-i rakiei , et urner utleratut hiiendi . 

Imique pr»pin^uMÌ»»t Tetrm ; ]»m Cmrtéim JlgKbu 
Omidttunt tiiUe , pu^etpie Md JAttar» vertmmt . 
Qunm tic DMttpr Mìt . Smivt , • p»Uhe*riinM rtrm» , 
Ttrr» fiirmx ,. mti miM tst tervMa per munti , 
^KMM ftafttr tertme petmi me expeaere mtrti , 
ile , preter , exttruM ut dediguMre Ctltnei '. ■ ■ - 
ir«M JMf M Kfj veni» , peUgi^ue errtrAui <M*> 
AfirùmuT ; teeU std iitttiervmttt prieri , 
ttr Ucm rexit iter , i»ufw« hue Timi mppuHt JMtUr . 
Cede Dea ; limul hue , limui iugein mùdiqui tUmtr 
HmutifUi : éuieniu reipaniMut AeqMrm rmuct , 
Et jétm dedmttue tic qumn imedere Ciiriutu , 

Cantimi» littut Superii iwgrttims mmicii , 
Oieulm d4tt Terrat. , H ttypttx pracumUt bumi Dux 
i» gnu» , et liurjmàm mm ime e pettart fuudit , . 

Qtuu tiii , fu») ùMta reftTMm pra muMere gnOrt , 
Summe ytter ìmeTu , pemitM mf tuie mereutem, 
^ui nmw» , ritHtque tnei truut tagmtm fèrrtm 
Syderu , legisti , tMUtimque sudere deditti . 
Tu multei Venti téUem ; tu tufv» t»er€tM 
èie»str0 Srtii , Cl^isemque ^uHentHui uequtrit mmlh 
Mreptum tetiet , fèlid ìm Utt^n sittii ; 
!4A w ^t timm ami nmu fittt» imfi» mttttng 
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AvtrtMt; Iti éttxter tutti , led dirig* fisiai , 

IgMlTU^ue vi»e , . rermmfue extj^iiM firmiti 

Dixtrst ; et Mtrtit imwmwmwm i»tigme imbacfe 

gnmlrifidmm ; i»gmtem , trmiuvert» ttiptt TriMfum 

SttiUmi te MimmJ* ulli jittet ; *c)ipm *M(Mt 

jMMM^init «peri , (iMrù^M ìmwi*»i« jìndumt 

Itft«T» ì nec requie! , dtnte veitermiile Sigmum 

Attellmnt Coclo , et i^wma*ti in Uttere jf^Hnt , 
Dove tiexe , Apelii moderni , Lanii, C»mucei»i, BeuvtiMUi ,Ammt 
zite 1 Aitimi privilegiate dal Cielo , e destinate a dar viu alle piik 
ìll(ut[tjl»>»t degli KfNUfti , verameate grétmiil Perchè indugiate a 
mettere lopta i vottti CMv»iUttì le Tele , da aoimuti dal voitio 
TtxntU» Crtmtert ì Qtial fatto più magico , più (orprcndeate di 
questo potete mai iceglìece \ ({ual più splendido Qiùàre , e più 
■educente potrete ttiai lumeggiare , per adornare le più ricche , 
e nobili QdUrU , e per tar trionfare la vostra straordinaria M- 
litJk , che unte volte ci ha tatto Inarcar le Ciglia dallo icupore , 
nel rotondo Petile dell' augusu Amm ì L' arrivo di questa Ti»ttM 
sopra un nMtv» M»re , sotto uà imevù CieU , entro una ««#- 
v»Terr», che presenu il più pomposo spettacolo di nAeaU. fieri, 
di Ta^lMUnl frìitti , delle più lucide Gemme , di AUtri di non piii 
Tedua heUetA» , abiuti da v»ri»ginH AtnetU , I'mmmc di diu M«m- 
di , ttnpebttl l'nn dell' altro . il teittrsite de' divertì Vtìti , 'Aiti- 
itiémeiHi , Ceitmmi , V Mpette di queu' Eree , quasi divino , che > 
divenuto DetpetM dell' Ocaate , tbàlu pieno di maestà dalla sua 
C<^'fiWM t che . . . Deh 1 non tardate, di accrescere questa gloria al 
vostro lumiDosìnjiDo TriiMvirin» , per cui va ginitameniQ lupcrba > 
e faitoia la nostra Età , ed a&matevi di lomminiscrare degli ar- 
gomenti di nuovi 1U)M> al delicatluimo BMiin» del grande allievo 
di VeipsU , dell' impareggiabile JU^ImÌ* Uerjhm . 

(. XXXI 

Eteipret* tatpet» degli Amerietmi , » degli Segameli , net 
prime inttntre . Rtgéli , e fineuu tnmiieveli 

Reciproco fu lo ttWfere a questo prim» iftentn , goardaodosl tutti 
attentaaiente con tacila ammirazione , per le diverse £<«»« , compane 
dall'una, e dall'altra parte. Gli Abiti ,\ibiaatbeiMh\si lSmrb»,\t Armi , 
le Nmti , lo Squilla degli Orirelthi,e delle Tremie guerriere > Io 
■trepiiode' Tii^um militari , il Mm* , e U rimhmie delle ArtigHe- 
jW degli Sptgmieli , li fcceio coapacke a tpe^' ittUm , pei fr* 



DigmzedByGOOgle 



Trimt iKMitr» di* SptgmtM, * de^i AmttitMi if 
gth»ii del S»le , éìteaì dil CieU (i) , a vbitaEc fa Ttrra . Da pria- 
ci|<io si mottracan r)tro«Ì , e timidi per la ipmienta . Ma pini» 
(Uccrdeodo allo tbigocti mento sn' ianoccnie tem^tm^, li faBilliait- 
tatono co' loto ntvetii Otpiti, cU' qiialì accettatono, con tegni del» 
la pììt viva giatitudlne , i dtni di vatie CtUanteth , da toc lìcaof 
bìate con le più ' fresche rr«vi£ia»i , che avèano , e con alquanto 
C«te»e fiUt» , che eia il prtdtttt più valutabile , che potesiet« 
pces cacare . 

Dall' altro canto , qaal Fa la meraviglia degli Satgmueli , a ye- 
dece qoella ftpeUùene di Stivaggi , cogli Aneliì A. Or» , pendenti 
dalle Eorate Hmriti , aenza Btrht, tntca ifMMÌ«(i) , di color fosco, 
ed Mv»ttr9 il) , e variamente dipinu nella PilU i Qpal (d 1« 
dolce toro soipteta |-Ìn trovarsi in qae] le ' ridenti , e beate R«> 
gi«»i , che spiravano gio}a da ogni parte 1 Qual delizioso piacere di 
vedere, che ogni lor passo lì guidava ad nna nuova meravigliai ffl 
Cdtmbe sì compiacque di amiairar lo SpetUetiù , tanto più grande > 
quanto più semplice della Liberai Vita, primitivm, s,vemd» trovalo in 
quella Ttrt» tutta \'i»n*cen7^ , e la itm^ieità della tanto decan- 
tata , ttk dell' Or# (f ) , e della ptimm CrestitiM , che tecondo la Cn- 
M>/ojM del gran TetmH» , seguì appunto a' atf dì questo stcno Me» 
dì Ottfhre. 

Verso la sera , fece ritorno a'suol Vascelli , conciato da gun 
(òlla (H ltmtÀ»nali ne' ìoc Cmì , o Btoulti , ro»aniente Incavati ne' 

(0 Ce D« anlcBta piti volte 11 CtUmb* stetca , nella tttttrs serItCi 

a JLA^mU Siutxit . Firmìuimt ertintUy mt e Cselo nwo faif MivìAm t «a 
Nduiit dtiittnliit* .'. . su^tr f»uuu, mt deilluiiu t Caelo . . . «Iii tUta 
««« di<tb*tt . Ftntb, Ftnitt , et tiiibitU GnUti éttbtrui. 

(>} B»JM.-r> Lueìn de NitAìuti PtoEo-plittorum , et de Serpente Ten- 
tatore . Pacav. i7f 1 , S , Af. Clrìni» , Trid. SitMtm àc nuditite ptimo-' 
rnm Ptrentom . Mite. LIps. T. 1 , 8 . (}) Gttbtfr. F«nii eonita JlM* 
Albediaem Ktlem Diis. , ubi de Colau Adam e te. Gas trovi i i5tfj , 8- 
Jtb, tilt. PichliiH de habicu . et Cfhn Aechlopum , qui vnìeo Nigrìtti , L(- 
ber. Kiloni apad toaclt. Rcumiunum i$77 , «. B'rit. Sitgfttìd ,(Jtiw' Disc, 
de Sede > et Causi Ceinlt Aethiopnm , et cieieironini 'Hominnn • LcMael 
Baiai/. iTjT , 4- ì/lrnachiv. Se nella RìMmtioiMnnivenale gli Himmìm ri' 
luiclteranno d'un »/art , o pare alcuni tÌ4»rk , come ora sono |1I EonMi 
etalirìwri, come quelli d'Ciiiifiia , et In qnai ttil > eStAtmtal ^W«r(F.I, 
aì9 . Cluni. Nicol. Jr Cai , Traiti de Is Cg»l»r de la Peau hninaìne , en 
{onerai , de celle dcs Ncgr«s en parriculier , et de ta Metamorpkote d'uà* 
de ces couleuTs cn l'auge , tnìt de nii^sancc , soit accidentali ement • Amsu 
n6<,, B. Ai/im/ Diu. sul C«Itrc de'Wrfri , nella ^tsn'd degli Stabilimeari. 
e del Commercio delle dut Indir. (\] jMit. Gtiiarf. (Utnwrì ProgramMi 
de Aim» SieiiU , in eJBid. Amoen. hittor. pbilol. LIps. ifi^f > t , Z8i. ft- 
rtm.Ebtrk. Linekiì Dlst. de (Mdìì Nd,»nii AttM* Aitrta lib. i. MetaiB. 
v.Syiij. ArEent. tvts , 4. I*ft QttilìA Sridniei Dìt*. de ÀMtu Att4H% 
qaam Poeiae ftoncriuii (Lipstiì^tf ,4. 
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yS SmnsprtsM nelT Iitlg <UIIm Cuntutnt 

Tréwehì Ae^ì idlkeri , da loro naneggiul ao'Remi, afui deitumni- 
K • Onde qiieito prinu iittentr» degli Abitmitti del vetchia , e del 
»v#v# MtnJ», cianiti pcc ta prima volta, ttuMntAittte Secali , dopo 
la lor Cte»ii»»e, ix veramente frMer»» , mmicfMvtU , e pienamente 
conforme ai puri * e dolci smcimenti , che nascoa da un Cuctt non 
guaito , e corrotto , ma mosso soltanto dalla tua naiurale Stm^licith, 

f. xxxn 

Ii*ie Mttpetu. D01MM pr«« i» ^éU» dell» Ctutetàtiw , chi 
gìtiti»iam l' »ff*tta itjS lttU»i «' nnfvi Ospiti 

Ne' gloiDÌ consecativi , dopo di aver dato* Il aome dì 5. M. delU 
Ctnttlimt , di Tudinaniin» , e d' Itmiella a tre dell' Itele più gtau- 
41 > e di G»VM)v« a quella di Cut» , scuoprì l' liei» Sp»gniioU , a 
<aì diede quetco nome , per aver oticnuio da quel Cadete , di fab- 
bilcare sul lido del U»re un Ferie di Ltgne , da lui chiamato rtmnd»d , 
ore limò j8 Spagnueii . Poi facendo vel» -, lungo la Catt» SeC- 
UntTienalt , etuiò in uà altro Perta , a cui pure Sa impono il do- 
aie della Caneetiene . 

GÌ' IieUni alla vista Inaspettata di que' sconosciuti BMtimtn- 
ti, che-, a confronto de' lor Canò , sembrarono iteli di smisurata gran* 
dezzat coEsero spaventati a rintanarsi sulle Vette&c' M»nH. On- 
de agli Sp*gnmeh non riuscì di prendere , che una Da»n» , la qua-* 
le , piena di stupore , potè dir fra sé stessa , col linguaggio di 
Didone , ver» di Ene» (1) , 

^ii iMVMi Air tuitTtt i»cteitit tedibtn Heipet ì 
Celambe le dette del f»»e , del Vin» , e delle Canfrtture , e le 
^cì con varie altre (>•;«»«//« uno ^ethie di lucidai e terso Cri- 
tt»Uà , io cui per la prima volta si vagheggiò (a) . 

(i) Gia.AMdrtt Episodio degli Amori d'Ent/i , e Diétoi , Introdotto da 
Flr^ilìe , Cesena 178B, 4. (tj St saranno destati per avueaiura net suo 
Cuore ) all'iniprovviso aspetta della s uà Iraailae , de' seniimcncl consimi- 
li ■ a quelli csptcui in que' leggiadri Veni del Cav, Perfttti , in cui Je- 
Krlsse 1' aminirazione di una semplice PaitenU», che ger la ptlnu vol- 
H vide uno Spttchia, sopra un Cammina, 

QuéMte ttmflici lium imi' editanlli , 

E q»a»te accani iw> I Citiiuliiil ! 

Sitftndan» per Faria *athi i BMttttli , 

E gli MUceaa imin $n ft' Cammtai • - 

Nei li vriiata lai m' Prttieelli , 

Cenerptr l'erbe puri , t crìiuUìnS . 



Cenerptri erbe puri , tcrìiullìm. 
Qiniti ti trntQ» firmi ; » 1 chiarì ArpMi 
faidn» dull^ ht r«<li> Midìntl . 
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Se te Detute teienu d fm degU Vernini i 77 

Qaena grazioio , f tusinghevole traitameata , da Lei festo- 
Stmcnce partecipato a'saoi S»uenaii , fece loro deporre ogni lE- 
mote; e li animò a venie dappresso agli SpMgnneU , che anclie za 
citi distiiboiiono de' CumpatteUl , delle PtlUttelime di Vette <i) ; 
de' piccioli SeitMgli , ed altre cosereile galanti , da cui reitaron» 
mirabilmente allettati. 

^. XXXIII 

Segni del VlsUnitTie PetteUe , the U ReJensàene delie Dtntu devef 
le esser ìdtinuttm dsU» Mmdrt GievannM , e che quelle del »»ev» 
Mende devesiere giug/tere , in un tempe , « e»mimd»te ndt' 
Atttite . Se gli Vernini , e le Denne riiargertnae f sentiti dtstintàene 
di Setta ì twere se le Benne la emabitrnnne ì Anpaleite difinte , 
ftn i Ceri degli Angielì , Se questi liene mai eemp*rsi in firma 

Lo nraragaace Gngliitmt festelU , che , oltre tutte le Lingue dell' 
£»rep» , posiedea 1' Etren , la Cnldaicn , la Sìri»en , la Gteea , e 
r AriA» , e vaniarasi di poter viaggiare , lino a! Ctnfini del Men^ 
de , tenza biiogno di Tcmn Jnterpelre (1) , stampò un Libro ra- 
riislmo , intitolato . Let irei merviUeuset Victeiret dei Femmct dn 
nODveail Monde , tt tamtnent ellei daibvent par rniian A tane le 
Uaade ttmmsnder , et Meme à cenx , qid nnrant la Mennrchie du 
Monde Vieil. Livret ecrit k Madame Margarite de Tranci . A' fa~ 
rit de t Imprimerle de lean Cneullard if f j > 14 ! et uvee l» de- 
etrine dn Sierle darì . Parti ehet. lehan Ruelle if f { 1 12 (]) . 

Atialogo a <]uesto . è anche 1' altro col licolo , U prime neve 
deW altre Manda , eiiiì t' ammiraHle hiiteria , e n#i> mene netett»' 
eia , ed utile ad eiier letta , ed intet» da egntme , che stupenda , 
intitelata la Vergine Veneziana , jiarte vista , parta prwata , e fi- 
drìisiimamente strttta per Gaglielmo Portello , Frimagenita delia re- 
etitutiene, e tpirituale Padre di eiia Vergine . ler. ji . Creavit 

V. Dil SuftU Dltcono , che aH'Voiao i lecito h Spncbiarii , Ptdoira idja ■ 
8. (I) Mtnachla , Si (piega nn Luogo del Libro di Gitk , e della iiimi, 
e valore del Vitro, ipprcuo {11 Antichi . St»«r* P.IV, e. LVUl, loS , 
Blaataatt dt Haudiqwitr L'iti de li VtTttrit , Pari* i^iSt n > >■ - f*- 
ri> Jllirr«t, Kmikil, l'nt de la VtmrU. PkIi iti i > ii> 

(i; lit. Nat. de' Viaggi bitl per Mare , e per Terra nell' antico , e ititovo 
Mondo, per illmtrarc la Geografìa , dell'Ab.dÌflrJJ<;f«rdt ,T. }1 . 

(;; r/»ed. H«Mn*i in Bibl. Bremenai f OS . r»jrCaul. Libr. ririor. f4T • 
fr^tag Annal. Litter, 700 , Oimend Dictbn. Bibllogr. II , 109 . Cteenma Ca- 
taiogue i7b9 ) i ■ 143 • 
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7S $»pp»tlM tiaUmfsitaà ili /tìnrn» i» Ptitelk 

Ownìniu fiiovali nomm super Tcrtam. Affrttt» delC^alere ifff , is 

Oltre altd Lihi, rkalm! di consìniilE rancggiamencl , fece aa- 
de Y altro dei mtrvtill*i dti ladri , et di nouveaù Monde , «i»' 
€st mt»tri le Ut» in Farédis Terrestre. A' 7»rii chtt. Rutile , iffl > 
té (i) . £gii mostrava di conoscer per fetta me me (}uel sito deli- 
zioso , dicendo , che l' Anim» di Aitmu era eotiata ne! tuo C*r- 
f» , e che egli era re/màtace . Per far creder questo miracolo a 
quelli , che l'arcan veduto col Ci-ix canute , con la Bmtìm iÌM»t» , 
C con Vile pallido , s' imbdUttav» segretamente , e dipingevasi la 
Iténb» , e i Capelli • QiiaQtl Pestelli , laa di meu* Uag»» , con molle 
Maire CieVMNn , girano anche a' nostri giorni , sotto i nostri occhi ! 
£«peti nella naggiot: parte drile sue Opere , cbiamairuì PeittUmi 
feitilMtus , 

Voo de' molti err*[i di questo FtMMtiee era quHlo di soate- 
nete , che non fusie ancora nltimata la redemiea delle Femmi- 
!•«(>)>£ che questa grand' opera dorea termiaanì da una Veiu- 

(i) it Bart Bibliogr. Inttnict. n. 814 . 

(ti Prtmt. BtrdmiQastuXo , an Deal lemperbctai id , qood melÌRi est; 
Ilem Advocitni Malicrom , cantra qncmdmi Haerettcvtn , FìiniEnis a Redcm- 
pcione CKcIadentem . Romae 170} . Ma quanti alici rrr*n' si «ano (JLisemlna- 
li intorno alle FenunitM ! Beachi Tirtiàlliaite sia staio esente da questo , pure 
parlando delle Dmoe , nell'Oputc. 1 ii CiiItH FttmloATum e. 11 , sembra , 
die dir voleste , che le medesime , dopo !1 comun Kìiirftmtiit* , plrtecipe- 
taono del JeiM rìriJr , e perciòsaranno ammeiscallTjfEriadi ^fajffrir* , che 
«Ile DfiHH per Ltggt era interdeilo . Foichi ivi dice ; JVmh fi VMi tàdim 
timt SitbitiuttU Aitylltit Ttfremìii* \ idem Sexns , qni et Vici» , Mmdtm'imd'- 
caadi àigattieunajiMcctitr , Il óotw Ri jsltlù , nelle d ne Noce ippostevl.ba 
creduto , che il vero tìeniflcato diquesio pasco fiisse , che, siccome I JWartw- 
li I di pi divenuti IiHmaTttli , coIiKÌi nell'Eii^'rM , non saran ptii fra loro 
dittimi , perchè neqiM imttmi , ntqiM itmhtntmr , da xmii Sttia ; ma senza es- 
ser Jd^tft, agili, luminosi, tm^ssibili , saranno persempre similiad essi; 
cosi ancora la pattila di gltuiitart sari comone eziandio alle Deniu , spoglia'» 
te del loto Shic , al par degli Vtmiai . Jlaqit* btic aìt TtrtuUiimin , Femì- 
nis , CmJ* TtcfpUt , eumdem fbre Sexum , qui VItìs , hac tu , nollam . /Km* 
et Viri* lusn aderii mus . Ftaqu ditfalit^imtmr Scxu suo , Et»»i , lìciàt Asf 
fili , M» Jitrilat , ■«« Aaitl.t , Sic ipsi adviriM Vtltutìaiimtt . Vtrabiqite 
jiHttm , yacaiiut Sexus , Officia Sexuum sJgnlfcat , mo» fòrmas Scxaum nitura- 
les. Elmim ttdiiarai ai ma terpen dtmtmitrat Llb. di RtMrr. Cantli. Fot 
«tXlugne . luTt chili , jadicandiiBwwiinlrr ViciliicMJtMr, aqaibtuartt. 
*i SettAattfUailt. ^itd Dtumytrt , jUNMmillBjtat Homtnibus jamcaelesiì- 
t>ns oficiaSexiB». eemmmù Saacttrwm gUriat , lift quondam Viro, »>• 
«inondam Femiaae , fra S^tttitatli ,,«c BtalititiitU pratregaiiva eommnnlt 
iadicandi dignatto entctditmr . Centtlìa a Lapidi e. 4 : Cpist, ad Epives, v. ij , 
p. ìc; . Col.a,B( p. «9, riferisce , che i<*t*i i» * S;it. )o , txfrtHtitit, 
mmm Femlnas , txt^ta mta B.F: rttmrrtctarat b Sex» Virili . « P. 7r«nbclii 
ael T. tv della Vita dtUa B.F., jj , lia raccolto ratto qnello , che si è icrìtcn 
ék Ct^firu Tiixfw's Diìpara* im Cad»m J s mftiem . Ma , che le altra Dtme 
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.St k Hmuu rittfgaU» ombitrMinu Stst»\ j^ 

ftlftH , sua Amici , chixinsta , la itéulre GÌ«viNhm , da lui venen- 
ta per Meiiietitt , luppooendo , che iJ Uttiim fiisse renuro , lolo per 
glt VtmM , e che le Femmine del niuw U9itd» domlDCiebbono uà 
giorno topra gti Vernini dell' «adV* . 

Finalmetite mori io Fttìp , rilegato nel U*Muttra di S. Mar- 
tine de' Cmmpi , ove fece penitenia, a' 0di Settembie nel ifSi » 
di aoni 71 . (i> 

t. XXXIV 

rruUtàomi dell» vewMtS dett JMtitritte , e delU fint del Uend» Mti- 
ee , intemitdmte fa» dtl X Steele , preieguitt me' tMStegMnti t ed 
MtreieiiUe t» le $fÌT»Tt dH Set. XIV , in cui fk /StfM l» 'to' 
fetta dfl Ifieve . Setitde (JeC A^e Gieachime , de' Ci»»chimi- 
ti , e di S. VhKtinu Ferrerie . Citnxdemi , e AppetUtdavi el Si~ 
naie Giudifàe , netls VàUe M Gietttptt . Opere mederne sul riter»» 
deiU Eirei »IU CHet» , tu U venuta dì EÙs , e tu U fitte 
dei M*Bde 

Ala dii mal avrebbe pomeo prercdeie > che dovette tcuopiirti un 
mneve Mende , al fine di qnetto Setele , io cui fio dal tuo printi- 
pie , si era ptofetluto , che eoo etto dorcsie fiaire il Head» aa* 

tXtaa ttr emiikUt Stw DtWk ginttelt RitmrrtiSaH , i contro l'IttrMhiK ■ da- 
ta da S, Grtgtri» Jl lìLtiatì , tpedtti In Saritr*, e. ij , «tendo qnetio nn al- 
tro errore losteouio dagli Armati , e protctkto da Etntitttv XII , nel i}4t , 
come paó veder»! presso il Raioaldl T, XVI , Col. Agr. iSy i , 160, Oltre ciò, 
che ba scritto II Card.Aifwaì* IV Annal.fi^T.coniro |1i OriitniiiifAlfMie Tuia- 
ti ti Cap.i; GcDCt.Q.TSe.e 4^3idÌmoitrd la CtUicà di questi opinione, rtatra 
iutiatitntm S.M- Etcléiiiit . N4m 1 qaum crst , niiitt nmnimit Saucioi , tiSaa- 
ciai D*t , it aenyteet ni , miti fr* tuta, (Hi c»m^ttit rii in Bttt\t»dlnt , 
etantfre Sutm, qai ctmpttit ài btit , f»t tn aliq»» ììSirt 4Ì ilU tutu . Erge 
atjtrll, i» Paradi f a *iu Uinetot, « Sanctu . Sidrtrumataiil , miimtutdt 
dUiì»€tì» Mariti tt Femlaac. wl im te, ytì la ipcinturae reinrrcciionts , 

rsja Corpora i»mt»t . Eritmt f^'ÌMr iht Feniinae . V. Galntat ie LivIeMÌi , 
utroqae Scxu , post Beturrcccloncm fnmro , Antigrapbe . Caeienae e* 
Typogr. Neri! 1661 , 4 . Mtatthia . Se In Paradiso tartono piìi Hatminl > o 
pili D»mM t Shtart P. Ili , 114 . SuratUi , Se il Dnneale poiti ftr rituKiitre 
■li Animali Bratì , e gli Haemioi ! Della Fmitt , e della vera ItiiarrntMW . 
Leti. EjcI. IX , 41 , II ctpricclo poi , coi quale Gì: da S. Ginamai glnnte 
■d inuodarre le Aaglahtii , tra i Ceri degli AagltU , è nna di quelle iirana 
Ntriiì , improprUmenic DMte dilla blxztrrlt de' fittari , e rilevate dal Pd- 
Utitr , Bella DUs.fopn glt Envrì di'DìptatiTi . MnaJi 7rrv*MC Aa.ii.iic ptuc 
questa non fa inveozìotie del CerrA' Arpiae .yjanelUM mai gli >4ji/(I) i'Mti 
•ono apparici In fonai di Dtaat ì nei I«w« a' Prlncipiaail nelle Manrie Ecc)* 
Vcn. i7it, 4 , loT, Ibi. (1} Ieh.Fraat.aiiddtiDU$.ànGail.P*luae, la 
Ubc Ugt, Mov. l, >fi, IK Ittiiiì Exsrcltatle Uitorkotliwli de Om* 
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to Prnh'ju'MJ dtl Gìuàitìt n^ite 

Cfcv, rìgDirda&doii ogni muna Ste«U , come V ultìm» termint^Xia 
'Biviim ìf^renxM , dell' immenso Tarrttttt delle iniquiti , che ìnon- 
44va la F»teim della Ttrr» , e che i sempre viri limocti della C»- 
icitnM non lasciano ignorare a! delinquenti UarUli i 

Fin dal Secolo X , aa' universale ciedeoza , teconda la comu- 
ne c^inioHe de' SS. fttJri (i) , avea preoccupati gli animi della jt 
at immlnence del Mima» , Si era spana , e autenticata la Prt/itXi 
dei C. XX dell' Apetniiite , che SMtajwui» deve» eiser diititU» , i*pé 
mille *inii (i). Abusavano iinirme di atcri Testi della S.StTÌttur» , e 
d<' SS. P«iri. icjuati, ad emendazione ie' Crùtiétiti tarretti , avea- 
no ipeno minacdaco l'ultiM^ etaUin; come fece tra gli altri S. Gre» 
jraW* netr Omi&Ji V tuli' Ev»»geiie dì S. Min» al C. IV. Non dee 
perà fai meraviglia, che molti faceuero Teitament» , con quegli 
esordi • ilwtMiMMiiaji l» Fin del Menda , » dona , e Uutie i miei 
Vetri «Jl« Cbiei» . . ^ . AppraiumAtidui Iti ve»Kt» del gr^» Giudi' 
ee , » teente de' miai peccati , etc. e maUi aliti pellegiinasscro in 
Terr» Smttn , £ alla fr»» Valle , per aspettarvi , Die CenitÙA , il 
tttmeitd», e finale Cimdiùe . La vista di tanti, nascosti, fuggiti , e 
poulsi in vita la più peniieiKe , oltre t Predilettiti degli Aitreleii , 

PeticVe- Lìp». i7of, i> «t inOp11sc.eiusd.Lip1.n14. Opmc. IV, 33^. 
Blbl. BremeiK. Ci. Vili , Jìlj . Maseum Brem. II , P. IH , 4^9 . Mentol- 
re» poUi; lervit a la Vie de G. Penti, din* lei Mem. de Liiterat. de Sol- 
JmgTt ( , I . £loge du mème , damlesObscrv.Hslkns. Obsctv. 11, et IV. 
Obs. 11 . Eclticcissementsurl'Hisi. de G. Penti , par l'Abbi C\. SalUtr , 
<lias le XV det Mem. de l'Acad. dei Inicr. et Bet. Lettr. 809 . Remarqves snt 
le mime par ìacqut-GttTgi de ChauS'f'' ■> dins lon Dlct. Hist. Nottce histor, 
damJineparCl. PiVmGovi'ft , di»:1c ti de Mem. Httt. sarle College Royal 
14 . Nonveiux EclaircìsseniciK sor li Vie , et Ics Oiivca^es de G. T. par le 
V.Dtthilleat. LieEe*P"tTHroi 1TT3 . "Patii Venve Bsbaty , S . ÌAtaech'it 
di GustUbne PestiUe , e delle tue qualiti . Stuen T. VI, i;5. 

(l) JM«wr6iB che fondamento di verità habbia ]'op!rtioiie di alcuni Sentì 
Padri, che il Munite noo dlbba durare pili di sci m il' Anni ! St^nP.ll, 
I9i . t»J2it«»Diss.D»masc. de ultimo ludicio , Ditpia dt Ultimo Indiclot 
ìniineApocalipt. Afjl>nfrfiiii« Antichrijto. Piana dt Virtiìso .Snpp.Tna. 
lI.P.I.c.J . AtCT. (t) EVegnadiesserriferiu una dota Aanautiem ti 
T. 1 , delle Opere di launiie , dell' edUion l'irlgtns , p. ìBo . Hate anU 
^laitirtt, Qitac ttihui iitii posiTtmU h»\»t Uhti Capit^hui , ntmpeti, ti, 
35 , Lactantiut prelixt diiputat di Resarrectidne prima homlnum , dt aure» 
Christi mille Anuorum Regno , in Terrls post Recurrectionem ptlmam ; 4* 
«lligatlone Diaboli per mille annoi , ejusqae loluiìone , ac pracUo Gog , et 
Magog, tu ptrpiram tiiitUcctU Vaticiani ApociìyptU yx , iwnt ta firme im- 
.n'a a iiatiiScTÌpiiirat Sacrai, tt ab Eceliiiat , SaotttritmiiiM Patr»m iartria* 
frersut aìitoa , ac falam itrenta , ut futi etttailt P. Themal Maì-rtnia , Tbte- 
iegiii Detniaitauiu , Lib^ I . Caf. dt Anticbrtiti aCaf. j ad ti . X^aeitc perA 
.«iaiiojt4riiral4rì Minimi , che a que' tempi iinpunemeote correvano 1 « trar- 
JK k aveuo i SS. Padii dt%\l aniicM Filnàfi , 
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?r*jU« iiìT Ahatt Gìuubimt t» 

che In que' tempi erano ia gran rc^a , scmpic piti «e acctCKen- 
Bo Io tpavento . 

Qpesti ctfflori , benchi poi imentitl dat latto , ti andavano iA 
non ottante linovando al fint di ogni SttsU . La &lia opinione 
della veiMU» dell' Antitrùte , e delta fnt del Mtrulo fu iuegnaa 
<U1 Vtitiv il FheaKt nel 1106 il suo Peptla , con tanto tmpegtio, 
che ttiqniUt H fu concetto dì tenere a bella potta un Cmeitt* in 
^nella Cittì , pec toglierlo da un tal inganno . 

VI (u anche minaccia di nn nuoTo DiUwi» umivtrttde , pce- 
deito degli AitTùlagi nel tilS a filippt Anguit» , Re di Francia, 
per nna ttrana ctng^nnMme di Kmntti , da loro osservata . Si viddero 
Aiggtr gli V»mìni Impautiti su l'erta de' CtUi , de' JJmti « e de' Gf*;U , 
OUpotiMie in hmrtht le Suppeliettiti , e le FMatgHt , e fare gran 
pcorigiooi di Vttt9V»gUe. Ma chi crederebbe , che dò tomaitc a 
temerli in tutta i' Enrtp» , anche nel t f 14 . il cui Ttttruj» , a tal 
Diluvit detonato , fn uno de' più lecchi , ed tufiutti , che mai il 
vedette ì Eppure tempie più si anmentò il credito de' iMt^iei , e 
degl' Impttt^ (1) 1 ^ 

Vito di quelli, che coopera maggiormente a ipargere cjnetit 
timori , fu il celebre Ai^f GUatehina (1) , Qnal fama cocietse 
della sua S»titità , e quali ileno (tate le diverte opinioni , tenute 
lopca di lui , lo ha dimoscrato U P. Fé^brtthit , con altri valen- 
tisiimi Critiei . Egli ceitamcnie fu creduto no Uluminatiuùno frtfi- 
ts , fin dallo icetso Dante, che lo chiamò (}), 
il C§Ì0orif Ai»U GÌMttìmt, 
Di pTffètie» spirìt» détMtP . 
Pecalcro è gioitala abbastanza scoperta ì'impHlMTA delle FO/iftle (4) ■ 
che girano sotto il ino nome, sopra i t»nttfiei , che tegaiteran- 
no a regger la Chieia . Ma bensì ad etto detono atttAiuIni alKC 

(1) Bmìatlii Ritorgimento d' Italia U, J48. (s) 1m»W Gratti Sylla- 
naei Viti B.Uachiii Old. F Itrtmiìt tanàttorìt , cam Comm. prtevloi et 
notit Dan. PafnbneHi , la VII Mali 89. Dm. l?4ftbnibil Disgnisitlo bitto- 
rica de Floi* nsi Oidine , FiopbeEiit , dticirìna B,tM(himi . Ibid. »f . HU 
■toire de l'Abbc Itachim, cucDommé le Pnphitt, Rcli^eaKdeVOrdiedeCl> 
tetnx,Foiiditenr de li Congregicion de Flore ea Italie , tvec l'Anilyte da 
ses Ouvra^u . A' V»rì% iTlt , S . Si VI* par le P. Gtr¥aUt I74f , II , 11 . 

(}} Farad. c.Xll.v. 140. (4) CMMiIf KxJtrnradnMc nerraneMitaaCronl' 
Ga>cbe circa il ii^o.vennero in luce lane pretne Pm/mI*, spedite in Onwrf 
»ì4 dil Cird. di Ifaru ', e si crede , che ancbe prima fossero figurate la F(> 
meià, sul Foftmntt di S. Marte . V. Setitatlì! I , S4 , i io . Vatlcinla Ab. Jm- 
cMml I et Jattimi £pltc> Mirtlcini , una cnm Pricf. et ad ao cationi basite* 
tdaliwi Bttiitlml . Ven.iìSp , 4. Gistr.JUri Vatkinìa Ioaclilinl Abbaitsdt 
XV , Pontificibni . Veii. ilyS . 11 P. Patiirtthi» nel Con. Chron. blit. Disi. 
41 > 34> Bt fa la confutazione , da FrhoM ìì , fino id Frktat FI . Vi anco- 
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Si CitMblmlti teiusti dtlfjl6.CÌtaeklu» 

Opnt (0 i ^^le quali li cccdecc? pndetco nitto <)uella , die c£s 
per accadne da* cempi di lui , fino alla venuta dell' A»Htriita , e- 
delia FfM del Jtf#>pW0 . 

Molti peparono fede alle «e pr«tìfti*»i , come dlmoiua l'erti- 
ditiulmo mio amico P. Ireneo A§h , il quale ri annovera anche U S. 
GievMtat d» P»Tm* (a) . E peccià furon chiamati Ci»<*cl»mìti (ì) . 
Poiché , quantunque fusse nn erroc d' intelletto , il creder prete»- 
tt, o vici»» la ve»MM dell' A»ticrttt« (4) , ed immine»U Ja mjm«- 
mMuone <fe' Seetti , nondimeno tale non era certamente , cbc ren- 
desse men tanti , e perfetti colora , che pensavan cosi . 

SI rinforzaton poi quote voci in lingolar modo nel Seco- 
lo XIV . Vdiamolo da questi tratti del dottissima BeUinM (r) . 
GTMm fititt» feetf» i due grM» SmUì Vincenzo Ferreti , « Seroati- 
duo da Siena, quegli nel 1401 , r ifof . questi al 14JO1 e tA 
jterreitd» llCitli» , te» le leve preditatae»i , cerne i»e Ctmqmitm- 
Uri, ed Erri de' due grtni' Eiereiei Domenicano, e Francescano . 
XmaUreif» f»eli» gterin Mitri Ordini »»eers , e i» mette Citti tur- 
ter Profeti i» tutte quel Seeel» , ipimeittmU» , e iemierte»de « mì- 
gUer vit» jue' FepeU , ienebi een pi)t u/* tmler» »ttm pik , che 
frndentJi , 

Smti tiutr juslehe etemple . Piacenza fk item^s^st» ds iute * 
the tij^mmì» ititr nmt* /'Anticristo, già d* tre »nni i» Babilonia, 
interne jiUa) jnsl Città sue»» t nrim per 100 migtiit di un» veee , 
None finii esc Mundi ; e citave Lettere , venute 4* Alia • Vene- 
zia , « Milano , td « Genova ■ Onde f» neeeiiMrie , ehe il Vesc»- 
co preditnite in tentrtrie , n calmMr ti Pepele , 

M t4Ttf > <"* Mitre neU» tteism CittÀ , i» èri» di penitente , 



n Vatlciniarxim de Ram. Pontlficìbus Hiirarlci , et SEmboHcs Expllciclo . 
Neap. itf4o, fol.del P. D. Grtsirio U»Te , Abate Ciiterc Lente nella CmU- 
érU , colle Immagini de' PanttficI ornate di'ieipettl*! SÌTnhtl! , oltre la vita 
dello tletso Ab. [;i>4f6i>M*, la quale è stau pubblici» inche In Ptttgi in due 
T. in » t nel 174I . V. Ch. JVbvmi Vite de'PonceSci III , 41 , 166 , Tirabe- 
ttbilV, 98. <i) P4britiw1Bibi.Uu.med. et inf. Ut. IV , 41. Nicedtme 
Addìi, alla Bibl. Napoletana 91 . (ij Della dottrina itWAben Gieett/lme 
Intorno agli uliLmi tempi , e come questa non pfcgiadkhi punto allaSautltl 
del B. Gimmh' , die la sostenne . NelUsui Viti . Tirmi 17TT > S, i>6 , 

(j) FiagMS DlcUon. de* Heresies . Til. leacbimit. {^) Tcaité de l'Advé- 
nement de l'AntieliciK. Parli, cbez Verard 14;! . fbl. Belth. Mélnermi de An- 
tichtlsto. Tnblneae, Z .Vaienti a. Ern.Lecttbtrm de Noraero Anticb risii 
66S, ex Apoc. XIll , ti. Vilemb. 169% . B. J»ft. ìfrjetetii AniUhriimi 
per GermitiUm deiectiu . LI^. 1674 , 4 . Jeh. Chriit, Antfeei Diatribe de 
vere Acute Antichristl ii(« , i> . Geth. Arth»iii Lib. IV , de rebus tn An- 
ttclicmiBeBiKinemotabllibiu. Ftauc. itfaj , 8. (U R4*or|im.d'Ualia II, 
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NetiiJé di S. ri0te»u Ftr*erì Sj 

<*» ìmtgm bmrb» t f pii nudi , prediti U veouu dì Ccltto , <■ ^m- 
MtMe, mi ph tardi , p*l n6o , fitMtdé 1' Apocallise , t 5. Vincen- 
zo Fercerl (i) , i» -^tltttritk tante pih vìgtreia , che di pK* tr» e»- 
jimmmM ^tul SsiUg , t tflÀ M fUbraviMt jutW »nn» la Cwmj*I>' 
KiMÌMM. Prtdièi mtiti gitrni , e jirtdietva m canfiTm» , tht traete»- 
ssrMf freatf hm falso Papa , e vniM* l'Anticristo . 

Vn altf» , ptT »ame Fra Gio. Rocco , prtdici in Piacenza mW 
I4f4 , the la Fine del Mondo era viti»», t jitsmiàia tlprtitiwi» 
if9o, arendo guadagnata sul ttptl* un' autociil quasi, coulmile 



(i) Questo grinde Ap»itel» delle Sfdpu , e dell* Ft^uU , e itrepitow 
Ttmmiit»rga , fu solito r predicar tanto prastimal'wffinM ^ruv^fantiiM , che- 
Slniuefino ttctivere liVAntip/^aBiatiiitto XIII , di cui svea concempliciti 
■egnite le parti , dille qnall poi ti lepirò , che VAitticrittt era nato , sicco- 
me avea uputo da no pio Ertmiu , di cai narra una FÌiìmm , avata ■' >} àV 
Settembre nel ifitf. E' Incredibile II numero delle C«i(»<ril(*f, chcoper&i 
iannnilando questa vlclnaoia det;tad(f GiWirii . In un C«df(r di Pr»ffilt, 
poneduto dal P> Affi , contenevasl OpntcuUM mirahili Stneti ViurmtH , Or' 
d!mi PTMdicAtoTuiH , di fiat Mtméi . Forse siri stato l'Orlglaate dell'Opera , 
Intitolata , S. Vincintii Firriril Ori. Prttditaiarum PraphrtèM , 4 ■ ove nel 
£ne si legge . S. Vuh. Ftrrtiit mìraHU Ofaitulmm it Fiat Mmtii . Ifrtfbttìa- 
nml lalirprilstia fiatt filltlttr 1477 Aihm Damlaiet lat^t». HiytTt 11 MrSil 
LaitiD*». Il P.Lairi riporta questa rariiiltna edizione t , 4*d| cbesi trova 
ripetuta nel 141 1 . per Canrttiunt Xtniugff , presso il Dt ifwrr in mimaT4b, 
SlU. N»miib. V. II , 106 . Egli , due anni prima di morire , fa dal Dati dì 
JlntofM chiamato a FdMMM , ove nei 1418 termina la sanusnaFìM, efn 
sepolto nella Cttitiralt . Siecome la sua preiiosa tnartt cadde nella mirr* 
mftit , in I 4 , e 1 1 di Aprile , cosi 1 Caaamd di quella CtHltirtli &nao • 
^nell'ora una PrvcriiimM solenne, che nel 1^97 fa esegiiita nella Mttt del Gi*- 
ytil al r«MTdt Stana > non trasferendosi ma! ; benché talvolta per la JrtifaM- 
M Saau , o per l'Ortdvd di Faiqua , se ne riraetta li F(ft4 . V. La Vie da 
S. Vlattut Fcrritr , Rellgieux ( Espagnol ) de l'Ordrc des Préres Préchenn , 
et des mervtlltes , qit'll i opérées en sa Vie , et aprei sa mort, en la Province 
de Breiagne , et en la Ville de Fiaatt , par le R. V.SimAti Gnr*rt de lesus- 
Maria , Rellgieux da ra^me Ordre . Patii chea MorcaU id;4 , 8 . Fra I msi. 
delia Cd5tf»4it(»( > v'£ un' Orazione , soli» a recitarli dagli £fcr«> contro 
questo Saitta , studiosissimo della loro Cmnritfat . Pttri iimiaai Vi» S. Viw 
ttatii FtTTcrii , cura Commentario praevio , et noili Gvdtfr. Hiattbinii , ad- 
dliis miracnlisSancti, ex varili Asciotibas in i Aprii. S(Il«»d. 477 • Cm. 
MarÌM FtrrttTÌai Vita di S. Vint. FiTririt . Milana 1731 . 4 . ^tMtfs* T-ll 
Via dì i. Fiat. Ferreria. Milano 1747 > B. 7»n. M^riV 5(Id«f i Vita di StiT 
^itr. Ferreria . Roma II70 ■ 8 . Nelli FinAcateta del rato sinfolar Amico , 
Avv, Agaitia» MdTiaitl, desiato a' iS di Ottobre nel iSo5, di anni Si , 
esiste un QiMdr* In rame , che rappresenta questo Samta , Io atto di predU 
care. E' npera ài AtOtitie Caraeei , bellluimai e rarissima , perchè i t»> 
Ui difficile di trovai le sue Pittare , che si veggono oelli Ca,fpeiU di S. Car- 
U , nella Chiesa di S. A<ri*laa«w<(airjisr«, Ulustrit* dal F. CdjiMfr» da Ro- 
laa , nelle JUoMrf* de'Camnati dàU Prrrhtia Bamam* . Korni 1744 , 4 , s8) . 
i % 
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l4 Trstut» iti C»ri.Cìatm l'I fi»' M Umit 

f ({oclla cU Frs Gitvmui d» Scbìt (i) , di fn Lfne , e il Fré 
GkersrJ» , come finìtce di ouerrarc il Vfttiiteìk . 

Dal P. Laire T. i , 149 il produce <}u«U cdìiione , finora Igno- 
U . TtMtMtnt de VitUri» Cbristi ceittrm AntiehHttnm ii»giitti H#- 
Seni, de nwt Cmtr» . fil. In fine si l^ge . Exp«<ft TrMtat»t d* 
Vtettri» Christi etmtr» Antiebrittum , tditm per Rev. ii»g' Hug. da 
Hev» Cmtr» S. Th. m Deeretor. DetUr. P»rh. »w. MCCCCLXXI^ 
S^ono due fogli , che ìncomiocian cosi . Ctmjeetur» Rmi i» Chrl- 
et» PMrit se Dtmi Dtmi Sii. de Cm» Cmrd. die. S. Fetri md Vim- 
eitU ...de ultimit diebut M»ndi . E terminano . ZxpUcit Cemjt- 
etur» T>tm. Sic, de Citi» Cmrd. de ultimii dieiui . UnttiM rtMcevii. , 
In grazia ì\ quest'Opera, annoverò il Card. t»rer Teitet Vetit»- 
tit. r. Ctnjeetmré de WeeUi de Cm» Cardi»d , unthant Us ier- 
»ier$ tempi, tradttite , et imprimé li Amsterdam 1700 , i>. Dallo 
«teiso P. taire U , iSi , si cita U Traile de SAveitemeitt de 1" Ah- 
tithriit , et de tf Signei pr^c^dens le lugement , et dei \oyet da Pars- 
dii . Parii , pour Ant. Verard le 18 Octob. np* 

Se V Opera della Teorìa delle Ctie EeeUtiatticbe (») deve at- 
tribuirli a S. Gertaa»» , Arciveicovo di Costaniinopoli (j) , che fio- 
ri a' tempi di Uene liauriee , egli con S. Ipptlit» , con S. Cirì/J# , 
e con S. Gif. Cnwtem» ammise il ^«rM del GiuditÀ* finale , toi- 
10 l'anno ifoo, o in quel toma.' 

Circa lo jKsso anno, lo preditte TeoUsfir» , £remit» decora- 
to del Titolo di Beat» , che in un Cod. della Bibl. Estente , ci- 
ato dal Uurateri nella Di». 44. delle Amtieb. Ital. , vien chiama- 
to Ttefit» , leggendoli In un san Mii. di vetustissime frafitie, ptei- 
«o II r.Affì (4) , Tempai praedittmm dtbertt ette tirea annam ifoo 
» NativitMe Chrtiti . De»* autem pelea hec diter dii^»ert . 

(1) aisorEÌm.d'Ii»lU[, 117, iìj. II , 31^ - Nel T. XLD della nuo»a 
Raceolu di Opusc. Stient. v'hi uni Ltiltr» Jil P. Dam. Muri* Ftinkì Do- 
me». all'Editore Viceniino , dell'/lppIo^U dtl B. Git. da Schlt . Eipone que- 
i» , e descrive on'iatica Immagine del Sec. XIV , per cui , e per l'elogia 
annesso , ti conferma l'opinione di StaiìtA , In cui era qael Relieioto tenu- 
to : a sostener li quale , e in questo Tomo . e nell'antecedeiite sié ripor- 
ta ti. una £iHrr4 . divìsa io doe parli , di cui apparisce Autore frfp.DDm. dn 
Ctpp» ■ ma II vero estensore della medesima , che usci dopo la sua morte , 
*IfìillF.r*><MMi»5rrMriDomeuicano, nativo di Catol MmftrraU , dov'* 
morw a' iB di Dee nel 177* ■ = la compose in vista del T. IV della Storta 
Letter. di Tirabticb! ^n , In rfi/fW dil B. Già. da Sebh di Vitiaia diì ta* Of 
dift . (a) Bibl. Pttrom studio Aitar. GtìUnd XIII . 130 , (}> li P. h Bram 
nel T. II toprt le Litureic , in una Postilla all'art. 4 della Dlss. 6 , Inclina a 
credere la rb«ir/4 Jtir. £ccl. btcura piotiosto di S. GirméMc Patriarca di CP. 
dt cai esiste Canni, MstoHcM Gadifr. Hiattbml! la III Mail BelUnd. If < * 
appogciato ti silenzio di Paria , che loda altre Opere dd primo S. Gnmaaé t 
«laccdlqaetti. (4) Vita del B. Gt*. «k PariMUS « iji • 
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Snitttrt ttfta Ufitt Jet Umdt tf 

n CafaftM nel sua Dititd»ia Bihtic» , a] Tit. Antithristin , ha [Iif< 
alto le opinioni di tnoltiuiml Vamimi Santi , e di parecchi docci 
ttrtBiMggi (i) , che iantilineate li acciaiero a predire la fimt del 
ti»md» . Siccome peiò li loro errtre non oflendcra la Ftd* , coti 
pec qneico ooa fncoao cipu»ci meo imMì , e men degni di ttims . 

Audaci soltanto , e tcmeiatj poteran chiamarsi coloro , ch« 
in virtà di AtUtnamì* , o di altri mezzi vao! , e fallaci , pretiime- 
vano di presagir francamente ci& , che Oi# ha roluto nascosto al 
debole sguardo monalc , avendo espicssamence dichiarata G. C 
staso la «S. iiSTtt I j , } » . De die muttm ìli» , vtl htrm , mtmé 
ttiC , iMfwe Amgtii im Cstl» , ntque Filini , »iii Fcter . Vno di qae* 
sti fu Già. d» Litbteta , leggendoti ael Cadice , citato dal P. Affi (i) , 

(i) Anir. OiìÉttdrì ConjecQirse de altiroti Temporlbt» , te de fine Mandi 
«KrSacrli Litterii , Notib. if44> 4. Uh. Adam. Oliatiti TìXn, A9 Contoma- 
tione Saecnli . Colon, ifit > S.Tabinsae 1661 .^.Frid. JtMtvtMde Com- 
•nnuilone Saecull Lib. IV . Colon, im , 3 . Hitr. JA*iimt de exuMlone 
Uundl , et die Indieti . Bull. \i.6ì , fot. Ricordi di Moniig. Sabba CMfi|lio- , 
■e. Ven. 1^81, 8. Rie. i}i, della Fine del Mondo. >7a . r«ft. FrU. I.wimii <S» 
cxtrema ludicio > Consumiiione Mondi Lib. Il , Ant. 1^94 , 8 . Abtsl» 
P*rr> , Vaso di verità , cioè il tttolDxìonl > e il dabb) , intorno ì'AiUlcrtiU, 
Ven. per Pietra Dosinelli 1^97 ■ 4< Frb, Uanttthmanm deNovIssImisMoB- 
dlOraiIo. Viiieb. i5ii , 8. RtmMttl dt Vtalx HirpocTitei divinai, (Ito 
altldimam de Fine Mundi Sllentlum , qao falla Vaticìnatio Annutn iSS6 tt- 
le Mando futarnmaltimom, redarenitur. Col: i5iT , 8 , B»IA. Mantitm» 
de nliiino Chcinl adventu . GIe«ac tfi}.% , 4 . Frii. BtldMaus de Adve;nta 
Chrlstl in Carne ad ludlciam , et ad mente) Hominum . Viieinb. t5>i ■ 8 • 
f it*Ii Gt^air! Vaiicloia de subita Orbi» Terraruni matatione . Amit. léj i , 
B. Aìph. Ftmiulphi Dispntitio de Fine Mundi. Bonon. i6%i , fai. Uttiib. 
Gtjrri DÌK>de AdventaChriiti |lorIoM . Lips. 1660 , 1) , A»t. Btrgtmti jl 
JfdNi nel PinMnM , compose, quatitonque Citta, no divoto VttDM, in- 
titolalo , Giitdiri» Fnh-triaU , mei qiàtlt lì trtit» àtl FIik étl MtaJi . Mon- 
ciovi per Gio. Glslando iiS5i , 16 . V. Maiitttbilli II , P. Ili , 1758 . Om- 
tlrt* VI . Tb. Htar. Hmmum/ìì Votum Christiani gementti tab Cruse , ec7etl- 
deiantli Chrlitl Adventuin . Ex Apoc. XXIJ , 17 . Titnrl tfi7o fot. JIC«rfi- 
«• di Am , Stato dell' Amiat del FuriaitriB , de' BmtS In CiiU > de* F41*- 
tfatllf In TJmhe , de' Dmwjtl nell' làf<rn* , e di tatto VVnitrri» , dopo ]# 
|t[i*rrra<ei>( , e del Otitdizie U»t*irsait . Ven. 1S71 • ii. Clnist. Ht*i»$ 
de Adventnaìi plenitudine Tenporlt I. C> In Camera, a priori dedncta , 
ex Hlitorla Anni Dllnvlalis . Frane, ad Oder. t6^J , 4 , Itb. VriAtétuc 
de ConsaraaiIoneSiecnlt . Tigne. 1574 , 4 , In VII Fatele. Comrov. Jite. 
rboMMfl Exercinttlo de Stoica Mondi Exutlone. Llpk 1^75 , 4 . Ad, firtbn». 
hap Dltput. de Fine Mandi . Llpf. itff? . 4 . Itb. MaiihÀtiu V*ltb de Vnlo- 
neFIdelinm In DIeIadiciIadIIob.il, il , tV , 17. LIpi. 1714 > 4. Hmt. 
GttiUBitbtrmt de ultttlona Coplaram Coelestlnm , circa finem OtblSi 
«xpectands ex Atttifi. LXIV, 19, Afrirc. XtlI , si, £,»r.XXI.>5. Lift» 
sTjS , 4 , S»ntiUi eMere occulto il ^dl dell' V»ì*trult Gtmditia ; e quan- 
to sta dannevole la Cortoiltl. LettlEecl.V, 1$. Git,FtMt.BtruI1»l la 
fttnrarlnnovaabaede'Ciell, e della Tetta, e de'fOOi Abitatoti • FiM}!»* 

,t.(i; Viit del itOj^iéfàrmitt* 
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tr^téiticwm Jtmntìi ir Lutti AUmamni suptr Antithritti mtvmtitm , 
/N^MMWMfw tfcjiW.i calcolalo la Pmìmm nrìV Aprile <lel 1474.* 
«ve &i labilità pcc larza dì AttrtntmU la fine del Mondo nel if }o . 

Mx i CioMihimiti cercavan lola di spiegar l' mwmire colte 
trtfhìf dell' «Aft'n , e KiMva Teitmmtnta , nelle quali non pnò ne- 
■Cartit che (la adombrato II V4rta ttato della CUei». Procuiavano 
■diroqae di trovar Della Strittnrm età . che ri é reaimence . Ma, 
)C ciò loro non i ciutcito . dee tcrviire di una Lru'01* taintace a' 
•titttrì t pec nniiliarji, e per attenetil pei l'avveniie di cercare di 
Mpei pia t che ùccfn di mestieri , incoino alle t»it futwr* • ciica 
le qnaitt non pei UmnitÀ , o prriKn&ìaar , come ben avverte Io 
«euo f ■ dfl , ma per trmplititi , e per imptrtcrutàkili divi»i jfK- 
iAk/, per fino i junff lance voice ton giunci ad Inpannaisì . 

Certamente alle piuove contiarìc dell' espeiienza de* Stetliprt- 
ttdmti , Eelicemente ti agaiunie , a cornuti disinganno , queit' altia 
delia ^»pfrt» d' un nu^ve Mani» , in vece del piofetizato amnichiU- 
mtmtt dell' «nei» , che falsamente yenlva ancora a radicarli nelle 
Denti degli Vmini dalie Riffreieatgùeiii , e dalle fittHre,iisiì frequen- 
.tl a qne' tempi , dell' In^riu , e dei CiiUiua VmvttttU (i) , come ti 
vede nelle Tit* de' ^imi Anefti di Tutmttm del Vmsmtì , e nel Trut' 
tttv del Satintlli , tu le Arti del Dìiepu . 

Ora poi 1 pei noitra buona torte , lon corsi tie alni Secoli , 
dacehi non ti è veiilìcaca tale minaccia . Pìil volte nondimeno ne 
fono rìpuUiilati i vani ditcoril , anche per le fremutati CiUtitmi , e 
JlfpM*ti*ni al StpriM TriininUe del Fiitaie Giaàitdt , nella VàUt 
■di OiM»fia , usate ne' due ultimi Secoli (i) . 

(1) Mt^ Le Beali nana nell' Hiit. it 3at-BmpiTt L. to. XV , «a > cbe 
U Monaco Mtuiì» verso l' inno 9^J , dipinse II Gimiitia Vmjini4dt , e 
la CsaW^MM de' RiprM , nel PaUii» di Bo^erii , Re de' Bmìséri , clie 
ne fii conmosco, e sì fece Criitiaoo . 

(a) /#■ ^tìtili Oritlo de provgcitionc id lupremctm Dei Immortalis , ec 
Incarmptl Indici* Tttbunii ■ Erfbid. i5i< , 4. Cibri'it. Ht»M de provocati». 
tu ad ludicium In VtUt luafhst . Norlmb. idi4 , 4 , Uh, Htringiin de Ap- 
pellltlone , elulione , et Compnlsiane id ludicium in Valli Tsmph^t, Bie- 
mae idja , idj4 , 8 . Jth. Chriit. Saginarii Disp. de extrcma rcovocitione • 
lenie 1^47 t 4 ■ Chr. FriJir, Frimthrittia de extrenia provocitìone é Lipt> 
itf)4 , 4 . leb. Et». Grriiriut de ■ppEllalìone in Valium letaphat , lenae iS^j , 
.i55o , itff 1 , 8 . Hmt. Rìxittri DIip. de extrcma provocstione . Hclmtt* 
j66t , 4 • Mirili Vradlcr de extrema provocsiiane . Vii. t66ì . Adam. C*r- 
trtU DIis. de extrema pra\roc3tione ad constuitiuiinura , et in noce n list ifflura 
Trlbanal !• C. in Cauiis Civllibns , aiqne Crlmtnalibui t ex prìncipiìi nata- 
iallbns , acqne crlminallbui . lenae isss , 157^ , itfSj , 1701 , 1730, ^ . 
AsJtb. Ac&rlli Appellacionit VbIIIm > quara nnper edidic /«f;. D«r«ni«, boc 
titolo. Appeliailo ad Tribunal Supremi Indicis 1. C. Ac(. tS6d . i . lob. 
jMÀr.Qiitmitidt nun provocatlo hostit ad ladlcluoi Sommun I. Calve in Val- 
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UttTM M EQét, t Ctwvtram degli Ebrti tj 

Fino a qanti olciiui nncrì tempi eziandìo ,ti Ì contlmuto a dii- 
JMtanie . Oltre la Ditsenatione di CWtif, Kmm» de Mundi Annilil> 
iulóiw. LnbecM t7>>)4, nel (734 nsd in Francia up Libretto ia 
II. de fJviMtmeitt d' Elie * on de 1' ecat , dant le qnel le uouven 
t' EgHse au dit temi . Nel 1771 , ia Bretcìa , fu rampata nna Diiter- 
tazione sui Titar»e degli Ehei M» Chit$M , che pad dirai la traduzio- 
ne della Diuertazione di M. KmJ«f lopra il KUbiama de' Giudei . 
A qonto Libro rispose egregiamente il virtuotUtimo Sìg. Ctntt Lmì- 
gi M»%tJ con tre Ltttete , in coi etamiaò I lentimenti del DIuec* 
tatore Intorno al tempo della l'exMAc di E^)«(Oi intorno alla Cbit$» de* 
Tempi di Bum (1) , e intorno alla Chiet» yreieMte. Lucca 1777 presto 
Fradc. Boiuignori. 8 . Gli ieplicÀ.GJo> GirviMM Calept col Libro > 
deW Sptt» deli» Ceuvertttne degli Ebrei , * del tittr*» di Eli» , e 
ten U giurtt» di ti»que Lettere Tflegiche . Ven. 1779 « 8 • Nello Stes- 
so anno in Milano , per Gaetano Motta , venne In luce una Letter» 
tape» l» tentraditicue dell' Efrmeridi Lettettrie di K*nt* , i» tignarde 
tUt* Di$t. dm L> Mozzi eembMtm» , e lepr» U ritpetU di u» Sseefdeta 
ttémMiM MU jirim». la . 

Dai Torch) di Giusiino Pasquali nel 1799 prodotto fìi Io Ve> 
' nezla un Volume in 8 , inilcolato . Friute. Anteniì Stddi de Jpelegìé 
OuMiese ReligieMt , » »tv» , et m*xime pr^ri» Vaticimietum Tttìlmt 
Qtkirti , Mllarumqai detlttratient , ad Hetrueat , tievaterei , et Inert- 
d^ies , Uitttrtetìe Critìc». In Fermo sei ttf97f.daTorchj diPaliade, 



lem Uté^l sii coDcessi! Vit. iSig , 4 . leh. Gter, Ztbmamtui nnm provo- 
catlo hotcls ad Indtceni Summam I. C. leu In Vstlent Eotiphat ilt conceult 
1669 , 4 . Ith. CMit, Btrnu» □!«• de ladiciii Dei . Frinc. tSi) , 4 , ^uni 
Insigni pliglo r sobillalo, de occuliii Del Indiclit publlcavlt tf. H. Sttrtr. 
FciBC. tfi^, 8. Ad, CtrtTtii MedUstio tinfo'*'''* deludicio Del perniiisi- 
vo , probatorio > >c eruditivo , lenie 16S3 , f ■ leb, 1,»4. H»iuttm4uu^ Z<- 
cbiriuPonciEex, I. e. CanimcatarìiH de idpelIatlonE id Valìtm InaphM , 
Himb. 1595, 8. I: I»l . PrtsitìH Diip. de provoca t Ione ad f'Mcm TotifhM . 
Hctd. iid8 , 4 ; Cbritt. EMI»sil Traci, de provocstlone ad ludlclnm Del , 
«. deprobatlonlbiU' Lemg. 1709, 4. Chriu. Frid. Fdfcrì Scbedlasma de 
tdpellatione ad Tribunal Sapremi in Caelo ladicit > quae vulgo dicltnr ciu- 
tio , tea Provocatlo in Vallem loMphit . Tabins- i7Jo ■ 1TI9 > 1 . 

(■] MMfndi DlicorEO , cb'fiJfd non lia sesto trasportsio In Ciclo , come 
alcuni Scrittori affermano , ma che sia iniieme con ^ Ente nel FttT*Ìiit 
Ttmott, a quello, cbe di esso V»r»ilit Ttrrtitrt piii probabilmente tt 
deve credere , ebe ora ne sia I An. 1Ì97. Strailìi , se Ente , ed ElU , 
^tl Profeti , si possano invocare I nel Z-amc «' PriitcìpitMi mIJi MéUt- 
fi( Stein, ai. An E»ech , et £(i<u fhuntur Visione Dei iataiciva 1 V. Temr- 
«Hr T. I. BtrH , et Raff Traci, 1. e. 3. art. j. dlfemit NictUi Lezioni del- 
la S. Scritmta . 

. (1) ffiti. Altxtmiit In V Mandi Aeutem N. VI . De Ella Piopheta , qno- 
modo Cbtisti lioniiii'Tjrpos fiierlt j et aa ejosdcm ad /udicandos Vivo* * <t 
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e nella predetta Otti di Ventti» nel iSot é stato pubblicata ijittit'al* 
tro Libercolo In 8 . RlfltjritHi topr» il Temf» deli» fi»* id Mtnds , 
Zttttr» i* HH Céntmt» , vendici* »U» Tip*gr»fim dt Crltstini , 
Qaeito Signor Csamiee ha tentato di ipaveacard coli' anauatl* , 
che quel giorno Fatale ci debba cogliere , non più tardi del iltfo. 
Ci rincora per alno il Ch. Sig. Ai. B»idi , il quale ci Ei sperare eoa. 
la tua etiboratitrìnia CraneUgU Prtfiìtie» , che il Mmd» itti per du- 
rare lin all'anno ì^j^ dell' £r« V»lptrt ; e che perciò il giét»p del 
Ct»A'M0 fniurrutfe i da noi lontano , più di 4000 Anni . 

Ma il dotto P.Cicrgi* U»tì» Mirtini , nell' Amaliti del Diiuru , 
i m» TìUftf» ; d*\U DisiertA%Ì»ne del Sig, Ah. Btldì ; e dette Rifieuieai 
itim C»na»ite, tu U Fine del Mende . Yen. iÌoì preste Amt. Zett» ,i . 
«a^iamente conclude p. 79 , che deve latciani qnesca Veriti ne* Se- 
ereti della Dwin» Ssjiienw , e per altra via promuovere la ilerim di 
Vi» , e la sMlotiii» delle Anime . 



niit0 del CMciee» in Sedim Getttttti» . Regali reaprtehi . Tttitaie «t 

rnt» Ai S. Teinmsie . MMtberM £ Or* , denttUgH d» ^uH Ctrìtte . 

Ttrthi iUtrte tei» tnesteil «^mmimWì Milione \ 

Ma temiamo a ritrovare, ed a riunirci al nostro Celemie nel U»»- 
de Nh«v«> gii divenuto premio, e conquista dell' inaudito luo Vi^g. 
^e . Le vant^iose relazioni porcate dalia mentovata Denn» , e dagli 
alni al C«fiV(«i loro PriAripe, l'invogliarono di co noi cere il CeUmbe , 
Onde fattofì portare in Sedi» getuuri» (i) coperta > tu le Spalle di 
quattro Vernini , e seguitato da lunga Schiera di gente , renne a fac 
vltiu air Ammiraglie , a cui presenti alcune sottili Pinttrt è' Ore , ed 
' una CiiUHr» di vago lavoro , ricevendo In contracambìo de' regali , 
che gli furono molto cari (s) . 

Ma II Celemh , s^uitando a veder dell' Ore , era impazien- 
te di tciioprirne le Miniere , per avertf il modo dì corrisponde* 
K alle speranze della Certe, che avea btia la tpeia di spedirla , e 

MociDM Praecoriot fìierit ! in H. E. Vet.Te>i.Pifii. IT'I 1 fot. Il, i8< . 
Stbait.KirehnmìtrdeStmmanttCarTìiEìlM.'iV • Rcg. > , i vinThti.Tbral. 
Fhilol. Afgid. CamdTtl Elùti Teibliei , sive de rebai Etiet PrapheiM . Pi- 
rit apud Seb. Crtnioyti . tf; 1 , 4 . Ma»r. 'Vttf. Cri». Ha^ DI», de ElU 
fiiiuro , jtni manlfeicaca . Jtb. 7rM. M-trtrM , Bliei Corvoram Convicior. 
Vilt. iToi , 4. Ani, Ginthtl Cumu Itrul , et Aarlga qut . Ad|. Vindel* 
tfST ■ \i t ^'Ottr.dtttfrSebmtrtntr»! , ElUt Corvotaia Conrletor. ex 1 Reg. 
tf . Jenie I7jf , 4 (i) Storia de'Pauetsi Ponbljf. (sj Vita dal C^Im^.j». 
SemrsDecl, Uit* RttirrMsiif • . 
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tìtaà* H Sfprjmamt * tHUtm m APA f tp 

fa tatiace l'arldEtà dslU nu CtmtnM . AUorehc cercava , ove {uw 
IO tituau , gli li addiuva od Ttuie M»ml»ptMg , più In là veno 
Oriè»ti , ckìamato CiÌ0» . Siccome M»rtt Ai* (i) , ed alui VW* 
giaoiri in OritiHt aveaa dìitinK le Itttt del Oi^ftmt , col oomc Ù 
Cif»mg*ì cihì ingannaco éaì\i umi^imtrji di questo »mm , eoa ^uct 
di CiJwa I tuppoie di euei vicino sllc pia lenote pani dell' Aris ^ 
■perando dt gii^oer preuo quelle Rtp»M > che ecaoo (tate II pijacl* 
pale Kc^ del lua VtMggi» . 

Onde essendoti diretto reno Ltv»nte , entrò io uà r»rt» , che 
cblanià di S. TtmmMta , socio il Gtveriia del pia potcace de' einqm 
Cttuthi di quell'Xfai* I nominato .CiM f «M fa ri . (^leiti , appena I« 



(0 Credette Moini%,. TmiLa^aì ( Eloq. Itaf.IT, itS , >3> }> che nello 
iKorle di Ci*. Fi/Unr I . V , cap. 19 , fiuK duo H titolo i\ Mììitmt U 
suoi tre Libri de' Piaggi Orimtali , per alladere il nnnniti delle F*« 
yrU , Ivi comprete ; come pei nprhneriM la lor ^otiulti , picuo eli 
jTttbi , il numero ctatnMrF* , e mìilnatir dir ti lolev* ai Jfyrdtitri , pie- 
ai di ciance. Ma \' Jpóitclt Znta ci dlmoitr*, cke questo lo^dWMMrfit 
applicato a Ini medesimo > e che piitd ancora i^c' mai Psictri . Torna» 
egli ricco «III sua Patri» , scrive ti Stata>!aa ( nella VmtiU\. ij , JTi, edliw 
]) ) dcf m'ita ttgnamt di Mìtìtnr , ptr Itrìrelitiii .pwrutt »tl iMRiwriM .AH» 
che Mtrn £«rbir» nel L.lll M^ àetìi Albtti delle F^mfglJt P«trij(c FtMiit- 
Mjjpscilve. cbe i diicoffoMi diMorc* eranodet:! di CaMìIìom; perclit 
correa voce , cbe Aytutr» Gi»ìi , per raluu dì iw Milione rfì D»eMi , soc- 
glnngendo , che tal Cagoenu era rlmaito al P»Uttt , fitbbcictto dallo stena 
M4Tf , nella Contrada di S. (ttf. Critcìfmo , II AmMth però ( Navli. Il > 
nella Prefaz. ai ) Libri di M. Pai* , attribuisce ad altra origine qwst» denn* 
iniiiadonc ; ed i ■ che nel frequente racconto > che U Pai* andava ftcendo 
delta rlccbeiza del Gran Ctutt dr' Tartari , avea sempre In bocca rrMrrsu it 

SiulU I titir ila 10 r» lì MTl'eai d'Ore . E perciò lo cognominarono MtittT 
tarr» Mitimi . Coti pure il KuMiiVoMervò, star notaio ne' pubblici Libri 
di quel Dtmimla ; ni Aairt* M»lUn , a cai si deve la tara cdiiione del Pr> 
U , datai eoa note , e DIsaertailDid illnstiato ( Colon. Brandt 1671 , 4 ) 4 
di pare» diverso , confermandalo con la testi monta ni a di un Vitg^att» 
Franerit , Poco dopo II ii^o II Padrt , e lo ?ia di Miirca partirono per CtffIMH 
tìM^II . FnroD essi I primi B»rfpt! , che upptam glunit «111 Cimi , e al Glitp* 
pmt , ove rimtsera sino al 1*69 . IfìtfU tomi Ambasciadoec del Ctm Km 
»OrtgaTi»X , cbe mori nel s»7p • JUdmicenilli . e Kriise poilaina^MnA. 
anche prima del ijoo, essendo tutti ritornati a Vtmtiiéael ufi • St credo , 
che la facesse stendere da R»tliehtlU da Pila , che seco era in ptlgtone a G(* 
mtnra, ove fh stimolato acomporla, eisendo percid molto ben trattato . ti 
titolo fu MI* m^rtriglit M Mtmdf • Alenai vogliono, che fbiw sciilto lo 
UnpM Fimiifa»* , e poi tfadostn in tati»» . Aliti piima In Lttim» » a pai 
in r«Mi>«M . U volgarluamento in Toitait* , Sitila di M. PaU.dtttt il Mili*~ 
m t cita» dalla Cnur» , al crede facto nn anno , dopo 1' OriprtaU . Ve un 
tono dee Versioni Lati»* • La 1 d'nn DtmtuicM» , Ordinatagli dal sno Caj^ 
(«b {wrr4lf I tenaio In M«XM nel ijot. La ada mano igoou .LaGMjrtfib, 
ferqncaiaatimatiailma Jtarfe ■ Incamlncld a ttendeeii > fla dove non ecanaal 
ÌÌBUa>aadtavcIiMilmevÌ^BU<rUnMT«SGOs«tti GM4ktnal Nt 
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tiddc, gli fece dono di oitz curEou tijutlm» colle Onuhte « IKu#, 

«. XXXVI 

tdtvrnc del CtUmit , emf-TnuU» d»i létwMftln , d»pé il tm» i»gttu» 

tricmfidi, AmmitAfli» , Vice Rt , e dÌM»rst« CrjMéU Ài Sp^pt» , 

t*l tUsU di Dot* , e Mi privilegi» £ in^uuUf It Armi di Quti^t 

t di iMfM aiit tttm 

• ateccht degli AMtri topracinti d rlfecbcono il rao titer»0 , pcc 
render conto a' luol Storimi dell' eilra [dice delta tua Spediiitne , e 
delle tue Iraporcanti Conquiste , di cui vola il grido precanore dal 
Uttsiesae Arripeli^e , Giunco a Lif^ru, o?c fu ricevuto con la maggior 
diniiuicMic da quel UeasreM , troppo tacdi pentito , di non aver aderito 
a.' noi progetti , vi ti ferma alquanto, e tì (tese una nUtie» del ano 
Visgp» > di cui parleremo fra poco . 

Al suo arrivo al ?»rte di Palei , fii Incontrato da an* immensa Folla 
di Tep»l»t che, chiote spontaneamente tutte le Betttibt , era corso a 
£i«ate eV Immobili aguacdi , ed a contemplare ù grande Eret , ticeVu- 
%o col feitoto lunu delle CitwpiMe . Tntii lo acclamavano , e facevano 
a gara per vederlo , e per profondergli a piene manìjf«rt , e venuert , 
(al Cap* . Ma più di tutti ne tilpudià II luo fedele Amico , e Fautore 
F.Ferf% , che ti era Eatto il merito di contribuire , sopra di ogni al- 
tro , a >1 aln impresa . 

O f Iti templtxtu , re gMtdi» qutmt» fùeruat I 

Hit ejv centnìerim jneunda tiutui Amite . 
Entri finalmente ai ir di Aprile del 149) in SArceUen» , ove allora la 
Cwte baen la sua reifWeww ; 

TriHutnlit et primmi , q»»t haiet OrUt , Optt . 
)U suo i»pesta , coicegglato dagli Amtric»ni , che avea seco condotti * 
xi abbigliati , con i loco selvaggi ornamenti , fu un vero Trienf» , ese- 
guito perno nuovo genere di non micidiale, eiangninosa Conquiitm, 
e superiore a quelli , una volta ammirati ini Cumpiioglie . TeràutMde, 
ed IisielU , ebii di gioja per le fondate tperanz'e di un patere , e di 
ritehextu tempre maggioti , lo accolsete con quegli onori , di' egli 
hen meritava > ai sapevano saiianl di rimirare le Mera , gT tndi»ai , 
gì) Vutlli , 1 AuH t e le altre rarità di quelle lieit , loco offerte ; ma 
specialmente le Pirte, e l'Ore , quantunque la Spitgint fusae awexza 
a vederlo , estendo stata per la sua abbondanza VAmeriat de' Etmani • 

andana ftcendo tutti 1 pili celebri Ft^aiMtri , V.Bettìmlli aiiorynient» 
4'b>lÌa.8ws«Mi7Wt It sia. 
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lo fecero stitn a'Ioro fianchi , e tfprire alla loro^fMiic* > cv* 
me QrMtii dì Spupt» (t) ; e lo nomlnuoao Dmum (>)> copEmaan Ai t* 
pei ^««ir Ammiragli», e Viee-Se del Nmv» 3f«i>i'« (j) > con moi)tl 
altri oooEÌ > e privile^, da godersi In perpetuo dalla loa Diittwdemt* » 
ed accordandogli «{«elio specialiuimo > d' inquarare te Armi 41 C» 



(i) 1 Grsitii ii SjMgmt appellavaiHi ntleamcnte, lUttnAri , Strti-JiMm 
^Ttl , cloi rictbi Vimini . La loro dignità «ra ti (ruide , che , com« 
pari , ad eguali al loro Re , noo lok) urf<ViWo , e fi cgpriiMtc , Innunl 
■d euo i ma luegelUviDo con lui tatti gli Atti la Sibille Tòttnd» , • 
flceaiio prtitdere a' loro Fi'sli . )l nome d hfamu , wi eicmplo de' Ra ■ 
Fra le molte loro prerogative , avean qnetla di tenere al loro aerrlal» 
it Cav^lttni dt H*Mr, Miliui , t quali, eraao obbligiii a tempre accom- 
pagnarli, ed a marciare alle guerra totto ie loro Baiiéiirt , l Fi^lrmtU ài 
qnetii Cr»4lifri d'anan , prendevano il iltolo d'Iaftatiai , diminutivo di 
quello d'JnfiiMie , usurpato da'Ff|t( de* Blcnnirl • J>( M<Tr4 Hlit. àeBujm 
L. 8 , a. tf I 4 13 . OiMr^M di S. Marie Dìtu sopra la C«té,lUtU . BrOMia 
17^1 , 1 . IT4 ■ Tai»re jb»ìdaii» nel MS. delle Famiglit Btmtm , cacconu* 
cbc Gi>. B^ttiiU Jiigmillitrt di Citi , d» Givr^m , lutdò a yidm L* faWles 
Viitmi* , dita dtC\T\a\ , iviimaai», thi nilU SÀI* «Icnai fochi ixtyim» 
fopertl , li coprì tjli aitutt , Il MAtitfg Ai CamrrA di Ciiért gli diiwuidi . 
Perchè V. S. li cnopre ì Riipttt Titta , eea favilla S qutl SHtl* . Ferch'ha;* 
lo Cauiro t In preien» di S. M. non si copre Penoaa , fiiptit il JKmmt* M 
Cèrnita , E percbi , npliei Titta , iianno caperti coloro 11 t Perchi Mt»» 
Graiidl di Spagna . Si'irr il Maittn éi Cantra . ÀiUia Titta . et lo con Gran- 
ite In Caia mia i e cbl vorrl Ecoprlcmi , avrl da Are con queita , ìmpng/id»' 
é» la Spada • P» rìftrìit all' Imperatore l'ardiri del Romaoo i <d tgU pr»dt»- 
tiiiima itmftì ,. tìut «1 um Mautra di Canuta , Hanao ragione ; ttaono la 
Cau loro ; e perciò acqaead , Peraltro, l'uso di tenere il C4W(1I# ìttT*r- 
tta, talvolta ìfegDO di rii^lvì come tra' Quaktri , e Ita gli £ir(i , cbel» 
tengono nelle lor Simatofbi i ed anche fra' CrìftirMi , che in alcuni luoghi 
aisisionocnneiio alle Prcdrtbf nelle Chitit . IIP. Abate S»rt! , e il Coats 
Man» PoHtaiii VI , Monum. Raveo. \66 , riportano akunl detti di Oitfn- 
da , fra 1 quali, calUgitmti •rrM«mt«m, ntttd «ligirif , q»aitét rtnlt taram 
M»g'ttrat» , dtbtt ti mntri . Q»od tn tmtra Ferrartcniei , qui , li ntnW ca- 
ni» Dm , KM extiahcreai albi Capeilum , vel Blrreium do Capite , mttjlt* 

nibmi pBktmIaraU , Std btt , . . i» Snami» , it aliU , tmt irTMMr. tém 

d.S*t.ìtt.g.dtf«$t»U»da. 
n) Sarmlll, dell' Origine del Titolo di Dm, ette il di alle PeraoM 
EccletiaKtche . Lett. EecL IX , ^j. Ait. AmMMiìM de Titnlo Damiat > 
In Vetpcr. Gotlnchemeai . C.X. Prid. CéTMtttmt dt Tiralo Dnofvi , fa»* 
tlbn* Aevi, et Saecnli accomodato. Llps. iftì , 4. Gi».Crti»tt. Trtmbt^ 
delle denominazioni di Canonico Regolare , o pnre di Chierico, Dm»» 
• tia Dmbh , e di Fri*» , o di Padri , dato a' no*irl Religiotl, nelle.BIna. 
btor. conceracatl le-due Canoniche di S.M.di Reno, e di S.Salvatora. 



'il tmibi 
• C»d.i 



Intieme nolte . Boi. iTfa j fbl. iM , e la mia Lettera toprt l'Origine del- 
le Parole D#flN'Bw, « DoaMMi , e del Titolo di Dn> , che «noi darti al 
Satmlatt > ai Mattati , <d a molti RigaUti , Roma iDoS , B. (j) Prie, 
Sig}mmmiiM ZaebarU de fare eveheadi (lotlaK» Hctou ia,fi»ti(la[ta Piii^ 
«lp«m lait*^ • LcMopeuae 171S. 
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ìd^^ , e di U*ìu t unite a quelle Àt\ no Lt^M^jf» , e ad altee isp. 
fCeanicaDci il Nmv» M*md» sttftrU (i) . 



Je jK fiuie MMtht tcnvtnnt» il PrwlUgi* dì ipitgsrt nel sm Stomum 

U Tu»» if Or* , fcl m*ttt , Chi cerca , ciova > »euTiUt« 

dttif In^tTMdtf àtMiimUiim» « Gj». Trittina ! 

Ma qiul poteri nial esser Vantrt , «iperìore al melico dì ano , che 
avea agginnto un Muidt iater» agli aaclchi Otmitj deile Sp»giM { 
Quanto più adunque , a qnctto valoroca filttt , astai maggiore del 
fiunoco CtndiUtfrt de' Greti Arg»»»tUi (i) , farebbe convenuto , an- 
che per la proprietà dei Mettt , quello usato da t>i»tiimiìian»\, verio 
Ci». Oiargia Triiiint , che gli era stato niandaio ^imiMetMUre da 
£e#»X,ea cui concesse di spiegale nel suo sreMM« Or^trMsM 1' /»• 
m;)m dei Vc/J* d'Or» , e di prenderne anche il S*pr»m»»me i privile- 

Sto , che poscia gli fu confermato da C»rU V t Qiiindi ^ll in line 
el suo t»tm* dell' ItiUi» Libernc» , sumpata in Roma per Valeria , e 
Luigi Doricot nel if47 > S> e in altri Libri > fece incìdere la Petici 
b Vtél* tfOr» del Menteme di Frisi», che sospese ad un'Elee In C»Ue , 
C eusiodito dal Dr^g» , col m»tl» Grte», preso dall' Edipp» di Scf»tU 
■I V.IIO, ZHTOYMENON AAXlTON , che significa, Chi etri* , trtv» . 
Tttel» Beni , che scrisse un Trattato ialf erigine , e fittti iliuttri 
della Fataiglìa Trinimi , sumpato in Padova , In Casa dell' Autore , 
od itfi4>4i dice alb p.tfo , contenersi nel Frixnttgi» il tiMiiutili»' 
m» , che 1 Uiitindenti di lui si denomìnauero i Tritiiai ìmI Vttle £Ofe \ 



(I) 7i»fÌt4T. V, 1. 1 , e. sf . Finti? Hlit. Eccl. XXIV , ni . ElogLadel 
Xolombo io5 . (1} V. Jpelltuii Bib»d{i Argonsutic. edeate Cbr. Dat^ B»- 
(In'*. Llpt> IT91 . B. l»}'. Colmmhi Via. àe expeditioae ^ijoMvUnHn.Holm. 
Itf78 , 8 . Gt»T. Gt^. iitthiiuitii Ditt. de JrjnMHtontm expedicionc . Aa 
JEnropam omnem gUcbui nivigaverlnc t 'Vltteb, i58i , 4 . J»it. Geitfr. 
HitinMri de ArgtomitUmm expeditione Diss. io ejosd. Amoen. liistor. po- 
Itt. lÀpt. i6yi , a , ano, AM. B»aUr Hlstoice dei Arf,nnutM , oa Dissetia- 
.rions )« la Conqudtc de la T»iw» £ tr . Dans lei mem.de l'Actd. de* 
luctiptlons XIII , Sf , XVill , lì j , 191 . Gìsm SiimUt Curii della H>edl- 
aiooe degli Arg»iMBti in CrUt libri IV, in cui vsrj punti si dlloclda- 
aK> Intorno alla Kaiìgtiiamt , sita CrmeìagU, e Illa Gi»gr»ftit degli An- 
,tlckl. Ven.lppr.S.B.Recnrti if^ì ,8. (}) J^Iaii». J^dnuijdl. Eqoes rdfc 
flt Amtti. Lutemb. 1601 , 4 . It.lte. Cbiffinii InsignU Gcntllltii Equltum 
(Me VMtrii Atttti , Anc tpud Bslth. Motetam i6ji , 4 . Aug. Erdtb ■ Ao- 
(HtM rtUnìi Amrti Oido , pei Eniblemaca , Ecthese* polltlcas , et Hhio- 
aiam demonstritas . Ritisb. 1597 ■ 8 . C«ar. Stom, ScMrti^tth Strlcnraa 
Cd (kdiues Equeiiret, ligilladm ad BurguBdicum , qal VtOnti Amrti ap- 
Mllaior . Vlt.iSj9 ,4 . U.Gdtf. it PrrgrtU Vlndlclae Auttrlmcae prò AmnI 
f^itTif OfdlBC iHalic S711 M • '•■ Wtitim de OrI|lm OrdiiiU4«rri rdif 



DigmzedByGOOgle 



Itttidt tU Ci«imMil Tri$lM0 9} 

della naal dettomlDuione godono anche al preicote > a 4Kliwl«iie 
degli altri Rami della Tmmigli* . 

DtmtHÌet Mmi» Umni oelXV ic' Sifilli ijj, llliumudo (loello 
del Triiiin» , inclina a credere > che non solo (tuie decorato di <pte- 
•to Tit^t , ma che realmente tntse C«v«Jiere dell' Ordiite del Tttt» 
d'Or» (l'i. Ma non coii ha cicdnto V j^sl»l« Zen» DcUa dUrrtw 
4i Minerò» (i) , e nelle Ncfe al Fmtnniai (j) . 

A' tuoi tempi fion l' AttniemÌM degli AriMunti In A»eMS , ed 
io C»s»te di M0>>/irr«ra (4) . Vn rio Sifitte gli fece pone nel itfif 
no XpitMffic nella Chiesa di S. Urente in FtWasn . Ma le Ce*m dt t) 
gran i'wfK, che Vtìm»» Pili Ramse ttntnmmUtns intigni htntrt a0itit , 
quum primum Mti Shm»! PnUifiettni fmitipmm eit premetmt , come 
attesta 11 P. Cwpsr» Trinin* , nella DedicM della SofenUba , fitti* « 
jmW Ftutejùe (f) > iettano tuttora inentràte nella Chiesa di S.Agatii 
•Ha Stiturrn t ove fb tepolto ael if ro , in coi moti , al pEÌncIpio dt 
Decembte , secondo che narrati in una Letttrg di Mnre» Tiene j 
Stampata dal V. Angui Gnhrielh di SMari» (tf) . Ho tentato , alcaai 
anni addietro, di farvi porte an IttritJtne , da me composta ; ma 
Inutilmente . Vlclao ad ctso > fo sepolto l' inilgnc Greciiu Git^ndre» 
Isstnris , mottodj 9» anni nel if)f (7). 

i. xxxvm 

M««v« speditÌMe di Caltmke in Amerien , eri P. Btjl Vitnri» 
AftteUt» , t vnr} ttìitiMnrj . Indinni tennti » Bntteiim* , e » 
Creiim» , dtit Re , e dn Grandi del Regno . ttueve luperte ddf 
AmmÌTagiie . tn^reiiitn» fittt» agli Ameritani duil» primn Viti* 
delln CamUierì» . Origine deli» Fnv^ de' Centnnri , t SttitM 
de'Ct^tclini, e dei Btrgheiian» 

i uà dlrd > «he questo tuo primo nrrivt non fa , che b tpieadlda 
Anrer» di pia liete , e felici speranze di nuovi Teierì , ed Br^rj 
per la Spngnm , E però per realizarle , nello stesso anno a' >f di Set- 
teaibie II Criemh» hx rispedito da ciuUce con una Ttatt» di tj Vn- 

n'i.VIt.1730,8. Comtttatiooei OrdinlsVam' Felbrii 5. (In IHembruIi) T*- 
Jtntinì "Wiipiìi dnrtum Wtlliu . V.VQgt Llbr. Rir-T» . (i) Hliiotis de l'Ot- 
dcn del T»ten , irtdacidi por ìuém Brtft . Toledo if4< , ^ . AWdT Gnmti > 
El Velloclno Docido , y li Hlitotis de li Orden del Tnit» , tridnclda por 
tnen Brtn , con el Snffltrio de loi Reyt* Cttolicoi DStTnamlt , y D. IstM, 
Toledo > de Ayali lìftf , 4 , (a) E , tfi . (3) 1 , a58 , ^S% . (4) Qudirit Slot, 
e Rig. d'ogni Poesìa 1 , 5i , Màttnccbittt I , P.II , lof o , PiManìni EI04. ItaU 
1 . 401 • rir<»M<bI VII , P. 1 , 119 . (1) ZfM£h>q.ItaI.I, ftff. (tf) $«lt- 
tori< Vicentini III, 14I . (?} V. il Cb. P. Ab. Gì». Lunati atììà SterUt 
d*a* CUtiM di S. AgMt àt'Oeti % loma tW , f . ' 
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9^ TrfM ChmIM* veiMl» nel ttitum U»»ìU 

Haute affiltta d'ìiglante J2I rnt» del ì£»wit , Merci II lorniail' 
•0 «ongglo del GfUmi* , ì'Emrfét , e 1' Ameririt non erao pia itrj- 
.«M«r«, e fra di loro tncomlnclì ad aptiui un CmuMrrri» ntilitiimo 
4ì ttptitimi, di tamadi , e dì «atttumi. 

In questa stteitip yitggi' > pi<ì fcKce del prim» , ic«pH le m w 
ve iMJe delle CsrMiii , e della CimiMM , e le Miniere di CUm»-, 
cercate fìa da principio. 

Narra il R0^b#a(i), che per £are queita Si:»pert»,t.'tx di Mar- 
to nel 1494 ipedl un Dittaccameiuo (otto il cAoiawdo dì Alfrnse i.'0' 
jitU, a rtiiure qael Distretto , riputato il pio fenile Tn Or* , ed 
«gli ttetio lo teguiiò , col grouo delle %ae Trmpfe . lù questa Speii- 
%i«»e , et^ (pìegÀ ("tea la ftmp* della miiittr mMgmifee»x.M , di cut 
yotera (at mosùa , per ferir l'immaginazione dei Sutàenmii . Mac- 
<iÀ cdle Iniegae «piegate 1 calla MmieM lii»r*ÌMte , e con un picciolo 
Cafp» di CmttUetì» , che faceva la lua Vnrst» , ora alla frtntt , ed 
ora lUa t-etttguMdim . Siccome queui erano i primi Cav»IIì , che lì 
vedester net Kuevt H*nÀa , cisi furono oggeid di lerrtr* , non meio * 
«he di ttmmìTMtitme agi' InÀédm , i quali , non avendo alcuna (orca dt 
- .ItotMMJj damettici , non conoicevano il grande aumento di (orza , 
che gli Vernini hanno acquistato > coli' asso^ttarli al loro Demi- 
tàe (>J . Sl^pponerano etti il Omelitrt * ed U C«vW/« , ambedue ca- 
ute Regi* , eifteèinupnedIcioram> coBtuleclnti nclpsl , ct^nillbet eo- 
rnm Confeisorem idoneom ueculirem, vel rcBula^m elìgere ponine, qui eot, 
-«t eomm qncnilibci modo pnemiuo ■ tb eorum criminiba* , peccacif t et 
-delÌEtli, eciam dicue Sedi reiervati* ^Holvai , ic corani vota etiam comma- 
tei , aec non OMaium peccitomm looroni , de qnibni carde coaiiUi ■ et ore 
confeui fuetiflt , ìndHlgendim > et TemlHioaem lp*is tu liDcerLtace fide! * 
«oiute unctae Ronanae Eccleitae , te obedieotia , et dcvoilone nostra , et 
sDccenoram noitrorani Ronianonuii Fonitficum cinonice iaicintiam perti- 
•lentibui, lenicl in vita, et lemel io moctii artUalo iit^coriiiie pneCaia coa- 
<ede[c vaieat , ncc non monaiteriii , lodi , et d*niibiu erigendii , et aedì- 
flcandi(« et monachi;, et fratrìbus , et Illìt prò tempore dcgentibiu, nt 
«mnibat , et linguliseratlii, pcivlieg(I*,4Ìbertaiibiu , exempiionibui , iro- 
Tnaniiaelbu I IndnlgentUt, et indulti* , ■Hit monatterilt , loci* i domìbof, 
enonachli , et frairibui Otdinnm , qaorum Illa , et Llli fner int in genere cos- 
celti* , et eoncedeadlt lo pottcram , mi 1 poiiri , et gaadere libere , et li- 
cite valeini, aoctoritatc praefata, de tpeclalli dono graiÌM indnlgemos 1 non 
ebttaDiibat lélicl* tecordationii BonlfaclI Papae Vili praedeceasoeiE nostri It- 
tcils 1 ne quivis Ordlmun MendlcaaiìaiD 6atre> nova loca recidete praeto- 
nunt, abtquedictaesedii 1 ice nt la speciali , etc. Jl^taat Rmmm éfmiS m ttmm 
tttnrm «m* UCCCCtCW , VTÌ ttl. lelW , P«wf|(caMi HMtrl «im* l . 

(1) Storia d'America 140. 

(1) Da qneit'Hl«M insta la FumIj de'CwtMri. Vrirtt Rechecclies uic 
l'anclenneté de l'Art de rE^vitiiim* de la Grtff.Mem. desbel. Leiir.VItl , 
att5 . Fabritjt Recherches sur l'Epoqne de VEqaiutitm > et de l'nMge dei 
filtri Bg^tiuaj eha lesAucleoB.ManùUejjtff j 8. Ma fc^ca muo k^ 
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TmvoU de'CentMttri , t Dtmigit itItVptu tiUU BtHh fj 
glonevoll; ansi gli coacepìvano come »» i*U AbÌmmU , della cui re- 
loclcà stupefatci , non ccedevaao possibile il &c ostacolo all' imp^ 
to, ed alla {orca tìi quello (i) . 

L'Or« vi st trova a Piltni , ed a Vene , pei Mm>tt distaccate , o ia ' 
|MrtÌMtiedidift'eienti forriie, altra in ioni pe&Kwviii e {tMii , alcto in 
massicce ZatU , mescolate negli SItmIi della TerrM , e talrolta ancora a^ 
lasna «Hjietjfeif.Gli Spagiitifli ebamuittL»v»derei , le Terre , che con- 
teagoao dell'Ore , e da cui si trac «inesto Metatìt , con la LMvaturs , pet 
separare \zpmrte dei Minerale , propria ad cttcr ftiea, dalla p^rfe tenem, 
Xfietrn» , ed ancora dalle altre muterie mimerai di Antimutit , Vitri»* 
U , Ztlfi , Argentt , e ìUim« . 

gasi la DacTìptìm d'un Vdsi Glie , ii U Crìliethn it M- V»rMi<t , TtfriinUtM 
U Cmib4t d'un Ltpithi , crnitn Jiitx CtnUum , dsm le T.ll , % Livraiion dea 
MoDDincnt Anti^aet iaedlit >f i, del doccisumo M.A.L.MilIw ■ a cai ini pre- 
gio di profetiire la piti ilta itima , e la plb dlitinte obbilssxioni • Sitkfi- 
fttr hellainaTriijtdì^ della rmtpuu, vi ha inirodoiEonnCiiwiIWfr nmm' 
Fmh , e nvciM BttlU , come nn Cnt^vrn , V. Ant- BaaitT Ditteriatioa 
fot rOtiglae de la Fable du CmtMtrd . dani l'HIii. de l'Acid.dcf InKt. 
II , »S , e II Rame de' dne Ceaumrì , icolpiti in manne Ugìt mtuit da Ari- 
sta , e da P<aÌA , trovati nella Villa AÀtUa» dal Cari. Ptftiutì , e campratl 
col MvMìee delle C«(«nte ( de lifi'nii . Romie iTlii 4)3o ) > per ij mila Se. 
da CUmeatt ÌU1 , che li collocò nel M»tn Capiteli^ , In Ctyacfpl Rice, di 
Statue Tav, i5, e 17 . F«u<niMu!. Caplt.lV .Tav, ij , e m • Tel^i' Vet. Lat, 
XI , Tib. 13 , >4 • VtiK/iìW»Sior. delle Ani del Diiegno II , 384 . Fté ML 
ScelLAntlq. CXXXXIV . Il CmUHradcUa VHU £«rjb>tr, trovata nel Ctlii (Pts 
MUcell. Antiq. CCXXXV } , ove poi fa scoperto l'altro del Vallea»» , b copia 
del pili attnafata , fira'dne Caf!tvlim . E' perd piti pregevole di eni , cbe ioa 
mancanti del PKttt Eqiuitn , che akticamenic l'accompagnava, edlcnlce* 
SCI un certo todiiio nel fan quadraagaUre , sopra la loro Grtfpa. Nei Gnrt- 
pt t espressa la ftlmia domatrice delle etmpUtiioui , ancbe piti rthmu , e plh 
jtrrt , che ha il Vìm , figniito nel Paitciàlto , incoronata di Panini > che 
rappresenta ìl Gtnla di Saccv, t non piC»f!da. (i) Dice il P»fe>,che TF^ 
«w, per metterli io sienrezza I e fiei rendersi IWrvM dell' VaìytTf virmM, 
li procacciò nn Partite, fra mezao agli Aniraall , e per opporlo a tatti gli ajtrl, 
si concilia VAm*Tt del Cam ■ che ba tane le qualità , per esiEeere la su 
beneralnu* , e per esser degno di entrare con Ini In Steltii . Il fmlt^ 
della ana idi»r4Ji «ut . fu ttpesuttt, e U dtminit della rems. Conte, scasa 
lisnoaintOt avrebbepotiiiora«fHÌ(e«rt , ed Mitjjtttitrc gli altri ^iiìmi*I{ ■ 
e far C4rcii* delle Beln ftruì I Egli l'invita a precederlo con la sua lavatiti 
per laOunfidjM, e a discoprirgli la ^t^nw , e lai.i^(. Cosi usando col 
fatta del Diritta ricevuto , e coli' Jngina , ch'f jm , vince la f«r7« , auat 
pnr la frratia , che è di ter» . Come Slgatr delle BtiUt , ammansa le f4J*«> 
tìeb* 1 carena le Dawnititha > ed a^oga II B»e stupido , e tardo , • Io am> 
maestraasegnare diritti i Air/)}. Ma la piti nobile ch»9mì»4 , fatta dallT»» 
ma , i quella del Cinalla . Ora palpando blandamente , ott sfcnando Of 
forttinamente il PvIrJr» generoso, lo persuade ad ubbidire al Pro» ■ ed a 
condargll II C«k6ì« ; ripartisce con lolle /lOicfrt della Gwrrii , e larJarto 
de' CambaltimaUl , e deTrtmsj! ; e divide Isnolfi^rrrr alla Caccia , afr«r- 
mì , e alla Cvrirs . V. Dee. WÓidtliT Domiaium Hombis In Cteanuis Iiii»> 
rlores. Vit.ltf87><f ' 

I 
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fi Schiitr»t»l Vicari» Aptittìit* , i SiMriM « C»dic» 

§. XXXIX 

SciiiuT» cai P.Boyl, rht dopa Ài mierU leamwtitate , Ur»ì ì» Iip»i»m 

tBit partfchi Vinturitri , ptr aetmitrU «il» C#rW . Sdt*r»9 a Cìùitt 

ptr Im teaadéi vtltM 

V hi non avrebbe Invìduu U torte dell' AmmÌTMgU» , che tem> 
biava ia apparenza , di aipctco si propìzio , e ridente } Eppure , oh 
incosnnza delle amane vicende 1 qual rovescio , e quante amarez- 
ze gli si preparavano dal destino \ Di tltti Incominciò ad incontra- 
ne varie traversìe , e pericoli , che sempre però seppe vincere col suo 
ttraordlnario coraggio. Nell'interessantissima Iitari» degli ultimi quat' 
tra Stali dtUm Chits» , del Ch.Monsig. ftlipf» Angelica Becchetti (t) , 
si narra, che rimase astai più turbato, e commosso , che da iin« 
Cangimr» , uaotata contro la sua FtM , dal «egueoce Fano , il 
quale , appartenendo alla Stari» £<tlesÌMtité , non dee da me ri- 
ferirsi I che con le stesse parale del benemetito SuettiitTe del 
Cardinal Orti : Nella nuova Ciiià A' UabrlU , a differenza delle parti- 
colati AbitinÀaiù , erasl costruica una Chiei* , tutta di pietre . Il 
P. Bayi era incaricato di tutta la c»r<« tpirttu*U della Caiani» , e 
dell' intero Eijuiptgpa , e di più dovea eseicìtaré il Miniiter» A- 
ptstaUte a pio di que' Popoli , che per la loro dtciticÀ aveano 
date le più belle speranze di Ctnvtrnaaa . Era questo il princìpal 
£ne t che la Regi»» ls»betl» si era prefisso . Felici que' Popoli , te 
ti fotieta esattamente eseguici i suol Vati , e se tutti , e specfal- 
inente I VentHTÌtri , caricati su la Flati» , fossero stati animaci dai 
medesimi seniimenci ! Ma lungi dal /remi della Sevr»»» Auteritì , e 
tottoposti al sola Ammir»glia , iJ quale abbisognava della loro aisi- 
steaza , alcuni tutto si credevano permesso ; ed anzi che prestarsi 
a suoi comandi , volevano scuocere ogni subordinazione . Per colma 
delle tue sventure , quel medesimo Btfl , che avrebbe dovuta tener- 
li strettamente uaìto col CeUmka , per sostenere colle Armi Sfiri- 
titMÌi il rigore della Diitiptin», si lasciò guadagnare dalle merma- 
r»%itni , e dalle T»ppreie*t»nu dell' Equipaggia , volle fare replicate 
dimostrarne al Celamia , in lor favore , e giunte per fino a fulml- 
nailo, con l'ecclesiastiche Ceniure. lì Calanba volle vendicarsene» 
con loctrar^l il Viu» { e la scissura passò tane' oltre , che it B^yl 
credè di dover ritornare iti E»tap» , per ricorrere conuo di etto 
al TraM , ove già etano giunte le rappresentanze di molti de' Peis- 
luritri ritornati , che avcaao riempiuta la Certe de' loro damoti * 
contro l' Ammiragli». 

(OT.Vl.aj», 
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tfmv* « BurgM , t tut Àittalfe fp 

Fnttanro t «lendo icato inrùuo iz'Savnutii con alcune Niiv/> 
cariche di Vettev»glie, il suo FrateIJo BMTtvlemmet, X Amtt^iTuglU , 
non potendosi fidare di veiun xltro < giudicò necessario di lasciar- . 
lo coir altro Fratello Dt>j« si governo della SpMjnuoU, e di ripar- 
tire per la Spétgint . Ma fu costretto d'impiegare tre M»i nel riag- 
gio, prima di poter arrivare iCtUiee, nel Giugno drl 149' • 

Tratceneraii aUora la Ctrtt in BHTgft , ov' egli si portò , per 
ditcolpani dalle molte imputazioni de' suoi Sntici , e pei dar re- 
lazione dello nato dell' IieU , e delle scoperte Miniere , avendo 
preKniau> agli augniti Sevr»mi dell' Ora , delle Perle , del Catene . 
ed altri generi preziosi , nuovi yrtluÀj, e cmparre .di tempre mag- 
giori Mffmtti , con vat] lHdi*»i , loro nuovi Sudditi (i) . 

Fra le altre cote singolari , portò degli Veeelii adorni delle 
«tene variate , e belle Femne , che distinguono quelli dell' IvWw » 
unitamente air^Ui^^r^re (») , simile assai al CeccedrìlU (_i) . 

Le me evidenti Giuaificéueni , dettategli dal naioral diritto di 
diErodere la propria estimazione (4) , e dalla sicurezza della tua i»- 
meee»t», dileguaron subito i mal concepiti totpetti , e furono ats^ 
graditi lutd i tuoi preseiui . QiiindI ti concertò un nuovo ft'«M« 
per una («ru SpediwMe , da cui ti ripromettevano frutti Kmpre 
maggiori . 

4. XL 

tUfmrte ptt U tenut wUm ftl »»ev» Umdt 

L* InviitM Aiàitm , chiamata dal rittere de' Tetti , 
L0 Meretrit* , the mèi dsW Ospiti* 

Di Cet»re ne» terse gU ttthì putti , 

Merte temune , * delle Certi Vitke , 
fece insorge» tali , e tante difficoltà , pcima dell' effettuazione dell* 
•uà nuova partenza , che dovette consumare inutilmente uè anni di 
tempo, in varj consulti , e preparativi . Qi:a9to fu mai Ditale quetu 
sua tiMfiim , e quest* urtett» , Èrapposto al suo inipazienEe Ereitme l 
Quanti giorni preziosi , che tirebbero stati feraci delle più vaatag- 
gioK (^eta^onli fiuono inutilmente perduti , con danno incalcoU- 

{1) Elogio di CeUmte m > M^ • „ . . , j . 

(» IWtrti«.Sior.d' America iji . (j) V. )■ tua Oetoniione fitta dd 
^•Uf»«ifc. Antol. Bonu VU , 188, 196. Cbriiffh.it^ide C«wd;i., « 
in ipeele de Utnmis . Llps. i«» , 4 • Gethefr. Volgi de Utfrmi, CfùcodU,, 
Vlt.i««, 4, ei in «inid. DeUcIlsPbytleit.Kottoch. 1*71.8- "''-JWj^ 
Ur CtOGodilai licryman* Sincciator . leoae i(W» ■ 4 - (« rie»»*» PireJiw 
da inre proprlae exitllmatloBÌ* , fiunaeque niendu . FlotanJjM i7«I: *'4* 
S» 
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hilt 1 Ognsno di fssì « lecoaHo l'espreuìone d'un Filettfa , era no nuo* 
va f«;JJ* , destÌDaco ad accieiccce il graa V*imme della SUrU , che 
sudava a perire mlieramcaie . 

Finalmente a' jo di Maggio del 149S ripartì da S. £H««r con 
tei Iftfvl , e con nuavi progetti di Smoig*tdc»* , che giunger lo fe- 
cero aJl' Ii^ di Cé^tvtrde . Avendo poli piegato , reno mezzo gloE- 
no , nei Mete dì Lui;lio dillo stessa anno ebbe finaltnenie la lotte d( 
a|»prodare all' Ih^ della Trinità, di enttaie nel Stno di fjru , S 
di CHM1M4 , e di esaminare ana porzione dell' intemo di qaetlfl 
fr#viiK'i*,ctiet alla vitta dello sterni in aro Fiume Orffi«n<i) , il quale 
non poteva sgorgare , die da uà CorUiittntt di un'immensa vutità, 
alla deliziosa mmtnitÀ del Ciimit , ed alla lemplieiri , ed ì'MmKa 
d^li AHunti , gii fecero credete , che iri fosse titoato II PMTMdi- 
f« TtrreitTt (t) . Cosi venne ad assicurarsi li gian vanto 1 e l'in- 

(1) leiif (^MBu-ITd el OtIbm* lilnsttido. Madrid 174^, li , 4 • FU. Sn. 
G>Jl5i|gio di Sioria Americana. Roma 1780 > IV . 4 . 

(>} Hiti, General des VojagcE XLV , iip. Il dotto Gesuita V.Ctrh Alt' 
dt'<aa nella [Il ,' fra le >ue Dìiiirt. Sititi. H'itertee-CbrfnelagUt-BUl. i»- 
ftr vti»i TtsUHnnlam . Vitn.AiMr. I7(? j 4i sn' Panili 1» Ttrresin , rifc- 
(Ìs*e , elle aicani antichi PaHri , tegalcì di! Billdmìn» , han creduto , 
che 'I PtTéHia tassista aocorn , e che colà sia «tato trasportato Batch ì 
anzi pure il bum Ladra, allorché CtUta gli disse, clic sarebbe stato se- 
co lui in VArMito , { V. Miaml'h del bme» Ladrein . St»an Cent. 1. lUtf 
JcrjMrdiM Och;M del Ldiro» B^no , nel IV de' VII Dialoghi . Ven.lf4> , 
B., Thttph.R4t»a»Jiti^i S.Latnnt . T.IX Opp.N.IV. Chrìtt.EbtTliMj. Fiìmu»' 
Mi Quaestio nes quaedam intignloru ex bistorta Létrtmii ttunrtl 11^6 1 
4 . Gio. MATjn^em l'ammirabile Conversione di S. Dìimm , detto volgarmen- 
te t| bthia Ladraiti , spiegata con i sentimenti de' Ss. Padri , e Dottori della 
Chiesa . Roma 174 1 , 3 . ) Ma 1* piìi cornane semema de' Meitrni , a cui an* 
cor egli si aitieae, vuole, che II ParaHiB sia stato dal DìInvi* wtivtrjdlf tolto , 
a dlscratia . Questa Faei però non solo significa U l>iir«<i's« tfrrtiirc , abiu- 
toda .<j4iiM, ma ogni luogo deliaioio , edaraeao, e molto pili la ccleslial 
BtMtl04i»* . Di questa 0. C. intese d i parlare al bitv» Ladra . Quanto poi ad 
Bwtth , avvegnaché alcuni 1*4 Jn' lo abbian collocato nel PjmJìì* di Adama , 
altri però ban confessato , di non saperlo ; né altro plU dalla Stritimr» ti 
trae , le non che in »mta» luogo fa tratfetìte . Né può obbjettanl , che S. 7- 
Ttata afferma . aver inteso da' Prrti dell' AiU , Dìittpoli degli Àfaital! . che 
Enatbirenas/fiantnel P*r4dìia Tirrittrt . Vfrc'iocaht non tane le cose, 
che andavano spacciando quc' buoni Prri; , debbonsi tenere In conto di Dag- 
mi Catieliti . Basta riiletiete , che da essi sì disse . per relaaione dello 
Messo Samtt , cbe G. C era tlmaito in r(rr4i presso aio Anni , e che da loro 
venne l'etro'-e de' MìIUimt) , adottato dallo stesso S. Manin , e Vtttnt di 
J-hat , e nel quale ebbe compaent altri Vadil antichi • V. la dottlsdma Vis- ' 
ttttatiaat dell'editore V. tJUttwet de Irnuui Dectrliu . specialmente nell'Art. 
VUÌ di Atsttaritm Natura , Ordiailiin , Ptccalt , ti Punii , eatlìidi Amma- 

' - , ti itMtpait Martem . M. di Bnttt regalò a CltmmU XIF nel 

'■- •-••-- '-^trifedì Eaac . che lu data origine a que-. 
I un altra e»«fl«ra tUa ffM. BanJa . U 
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Setptrté iti C»»tfnentt AmtritMM i»i 

«ontraiabil diritto , scolpito a Carancfi inHelebill , ed «ernt , id 
grembo all' ImmertalitÀ , dì esiece scato il prim» a scuopciie anche ti 
Tutluimo CfMintntt Amene»»» (t) • 

Ivi trovò ) che la maggior parte delle Femmina (i) portava de' 
Sr»eeUittti (j) di grosse PtrU (4) , ch'egli cettà dì cambiare con varj 

Signor Wrìit Inglcie . ne ba£ttt4 li traduzione dalli Lingoi jfmftdrìM , li 
cut i tcritto . V.>taMliij/d JI«M. IH , 1. M>c6.Ì>»MtlHni}] .Cod. Fteudoep. 
Pahritìi In L.Egreior. £a«cÈ i)»? > idluMiIoMde Annis Climliericls e, XVI, 
eiL. X, e. XVU. Calmt Diti, iniotno al Libro àìEnteh jS? , net T. I . 
Thet.Anc. Sicr. et Froph. Lue. iTji > 4> eiiaT.!. Commeni. S.Bcript. 
p. IX in Disqaltit. Chron. AegypI. Graecor. lab. Dnt! Hintcb , tivc de Pa- 
triarchi Hnfetb , Ejusque raptu, et Libro , e qao Judit Apaitelui teiCtaO' 
oium proferì , ubi et de Llbris in Scripiura mcmaritl; , qui nane ìncercl- 
demnt . In VI Crltic. Sacr. 1019 . Francof. 1696 , foi.Aitg. PftigtTi Esercitai. 
Philolog. de Hncthe , ad Gtitatm IV , i) . Vliteb. i58] , 1 , et in T. I , 
Oop. Vltraj. 1704 , 4 , 1 19 , et in ejusd. Dubiis vtxat. Scrlptnt. yj» . Dretd. 
etLiap. iTiJ I 4 . Frii. Int. Fin^tAtriDìa.lll teleciai de Umttk» Qute- 
•lionei continentca . Vitemb. iTid, 4. Frane. Fabriciilìlu, de Fairiarcha 
hmeth» ■ in Lib. tnscrlpt. Chriitiii wtifHDi Hceì. Fmnlamaiiiài» . Lurd. Bit* 
1TI7 t 4 > 419 . G't'Batt.Rtbtrt! , FiHi'inon.l* , o Lezioni lopta la Fìik del 
Mmdf nel T. XIII delle «uè Opere . Battano 1791 • (?<«• Bttt. Mim»»i Lctte- 
ca sopra £iHir, ed F.lta . Ven. 1781 . De Fragmenii* , Hti^tbi . io T. 
de Secretariii , ubi de Vrìtlìs NoMÌnt , imm fui» alìii triMn> ATcb*ajtloT»m , 
imLAMin»U»»TttTtpertB , inier Cimtli/t Stpalthrì Mariai A»^. looi . 

<i} Pur. Martrr . Epitt. Dee. I . L, So. Pud. tthmt. Hisc. de 1' Admir, 
flaiy XXIV , J7Ì . Tirabaitbi VI, V.l. L. 1 , e. VI . Elogio di Coltmti 
I4f . Patria del CtUm. 141 , 148 , if ì , iSS . (a) fititrx Hitt. Eccl. XXIV , 
37f. (;) Th. Sarta lini de ^rnlJlii Vccerum . Hafn. 1547 , B, et Amiicl. 
Itf75,ii. TruK. Vitterii de Mulicium Ornamentit , Io Diti. Gtyptognpl). 
e. Ix , et Xl . (4) ItHiiI» Oavrage hisioilqiie > et chìmique , dant la quel 
on examine > tMl rti cenata, que C'n^trrait dlsious lur-Ic-ChaHIp la Prrlr^ 
qn'oB dit , qn' elle avala dant nn Feiiin • Farli 1749 , 8 . Hini* i . p . 
e. Il , e MAcrabit i. j . Saiurnal. e. 17 > narrano , che fu ic^ia In due parti 
l'altra PrrU di Cln^r4 , compagna a quella, «quagliata nella Cam tM.Atf 
Uni», per farne gli OrtrcMni alla^iiitiiddl rVifcrt nei p4Jifr(a,Dve ci dice 
lo itetio MMTabit , Saturn. I.i. e. 13 , 147 , che queste dm tutti ti anunirava' 
no , come Frrli , maiuimoiai nMjiwtBrfraii ■ II ino Liuit di bere le Ptilt ilo»» 
fratt fa Imitato da'R«RMiii , dicendo Oraiie Setm. II , Sat. ; > 

Fl/JMi Arupi diiracUi» tx A»rt Mttellat , 

.Icilirct «t dtciti tfliditm ixtrbtTtt , Atti» 

Difm't («tTjon* BiKtÀm . 
Plim* !. 9. e. jìJ narra , che ClaJi* Camit» maoglà Prrb , con OD P«I^ 
U vanaglorioio , Dt ixpttirtt»r lit glarlM Palmi , i»iil laftrtmi MaTgariut 4 
Eliagabala , dopo ìt trrta di Alata^drìt , come abbiamo da Lampridi» , 
colle Pirlt , ridotte in falvtrt , in vece del Pipi , iacea condire 1 FtKi , 
certe laiaUtìiit , ed altri Maitt<aniti . Mi l nostri Cm*ehi , «eriatt nella Tatr 
tifa della Tarrtìa , e nella lettura, e oell'eiercizlo dell'ifpicf* mtdtrua , non il 
curerrbboao di adoperar qaeataJ'jJMi per solleticare ilgasto delicato, esqoì- 
tllo de'lora difficili PtfJraMi , Mmiitì nella SilatM della Gala . Neppnre I Mt~ 
rfir j sNÌn«{ Il Gsrennixi cenuMOtet d'imitare ^rr,$Ja»r,ed j>i(iM«>chtt 
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■ei QttrmMt del Viaggi» UrùiMti in «a S»rite 

gen»!, arrado deicltuto di ùrac dono alla Segim»,e alle Ddme più gaje , 
e più brlllanEl della aua Cvrte . 

FrattanEo il Veuave à\ Bàd^jot. glatue ad ouenere ad alcuni Jif«r- 
ea4»»ti di Sivigli» il pecmeno dì colà spedire uà Vitello , totto il 
coniando i'Al/iiu* d' OjttU , cbe avea accompagnato il Ctltmit nel se~ 
t*»da vi»ggi» . A bordo dì questa Sfve , trovossi Americ» Vttpucci , 
che prevalendosi delle Scoperte del CoUmka , approdò lirallmence» 
- Ttri» , e seppe poi escendere, lungo quelle Cnte , le tue Serperle , 
più ancora dello scesia Colcmb» , formandone delle RtUxieni , , e delle 
Csrre , per cui , come si i dimosiraco (e) , fu poi dato il suo Neme al 



f. XLI 

Ci»r»dt iti IH» Vi»ggie , rintbìm» t»tr» »n Burli» , UmcìmI» io M*rt , 

lA pMtìitt» di mn SsufrMgi» . Stratmgemmm delU predixdtne di na 

Etelisse iHNKre , ptr Mttertire gV IndiaM , ed indurli m i»mtmKÌitrart 

iViverì, V tv» fiate reit»r TÌtt» Ì»pH^», sopra tmuTim^» 

Quanto fuMC Cornita di rifiegbi nelle circoiunze le più pericolose « 
lo fece conoscerci allorquando nel sua prima riearnB ^ assalito dalla 
più furiosa pratelU , ti vidde in procinto dì pfrire con tutti ì suol . 
Sembrava . che il Cielo si fuise stancato dì secondare i suoi alti dilegui . 
A! fischio àe'VeiHi Infuriati si accoppia repente il fiero strepita de'TM- 
»j,e de'F»jM>ÌBi; si squarcia il Mare in mille cupe rons^ìMJ , sot- 
to il combatcaco itmngli» . Inorridisce il Cehmh . Incomincia' a man- 
care ognLtperanza ai Compagni j e senza comprendere , ove si aggi- 
rino .ed ove gli spinga il rabbioso urto dell'Ooiile , sanno solo, che cor- 
rono senza scampo , in braccio al Ntutfrugi» (i) . Affinchè dunque non 
ti perdesse tatto U &utto delle sue N»,vigat.iei>i , e delle sue Scoperte , X 
profitto deNTflMffftiì, imperterrito, benché circondato da miti gli orro- 
ri della Af«rte,cntra In Camere , scrive In fretta > in mezzo agli utd 
della Trn^it», ed al fracasso delle strida del disperato Equipaggio , 

ononrono > come tsssl tordUli , le AferliViac di Frrk i benchi anche it Sig»*r 
àlBnt, MeHic» di Rodolfo II ncXl^.ì, e, 1», pirli con ttru msgnificenia 
dctr^ffiM PirlMn , delta Ctmpetiiitit , e dcJls quinta isimia delle Prrlt, che 
moitti di repntar verscemente il meditiaar colle PtrU . esser degno à'Imfe- 
tadori . VXbriit.Oo'ìatiiin de Ceath» MaTgéTitìfaa . HslIiSiiton.ié'f} ,4. 
Lettera di GiauppeMaavieiaìtaiV Origene delie PnJt,aJcane delle quali [cnno- 
glianosacort, fìtori delle Ceaehitlit . JatehgU Rom.Xlll, 1^9, XVUt . 
jja . Da^'J Icgritt TciUé des Ditminis , et d« Peeles . Pirit ti^j , S , 
&». Bat. Rtìierti.Lt Pirli, Vottaetto. Bologna iTftf > 8 , enei T. IX, 1*7 
delle tue Opere . Bissano sf^i» i. (ij V. p^. 4J (sj C«w*4t £!•- 
^ dal Vespncci tfa . 
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BetHtsi iMiwe pnmdMt» , » tmamtàatm i«j 

m S una ttrgMnen» , luno il Gi»rn»le del suo Vittggif Marittime • 
ho avviluppa eacro una tei» inceruta ; lo pone in una Fteiteci» dì Ce- 
r« , e lo gecca in Mare , entro un Strile , ben chiuta eoa i suoi Cerchf 
Ai fèrri, e'inipeneciabile dall' Atqu» . Così iusse piaciu^^ al Cieto, 
(il fai approdare a qualche Lidg , e di cooseirare li piexioio Deperite , 
che ci avrebbe lomroiniitrata una naova , ed inestimabtle ripiuova 
dello stono prodigioso , di cai eia stata capace quella giand'^ninM , 
in quel peiiglìoso cimento , da cut nello «testo lemp* > teppe sal- 
vaisi con la sua Arte , e con la sua Scienza t 

Sarebbe anche stato costretto nell' ultima ma permanenza in Ante- 
rie» , di periie d' inficili , con tutta la ma Cemitiv» , se il tuo spirito 
non gli aresse saputo inferire un ripiego di salraisi) con un singolare 
Str»l»gem>ii» (i) . Avendo preveduto con la sua peritJ» Aitrenomic» * 
che dovea accadete fta poco ua'Eetiiii Lii»»re (i), mandò Io traccia de 
Selvaggi circonvicini ; e dopo dì averli iimpix>verati della loro ionma- 
nità , con la quale negavano a lui , ed a tutto il suo S^uìto , il oe- 
ceiiaiio ajuto de' Viveri, fece loro la minaccia , che io breve sareb- 
bero restati Vittime della vtndett» del Die tutelare degli SpagnueUy 
giacché avrebbero veduta divenir tMngui^a» , ed escur» la Lmj*» , che 
avrebbe poi loro interamente ricusata la sua Xjice consueta • Qualche 
ora dopo , incominciò elettivamente l' Eccliiii . Allora tutti atterriti > 
innalzando altissime grida , gettaronsi a' piedi de! Cetemh , a cui giu- 
rarono , dì non più lasciargli mancare il necessario loitcntamento • 
Egli mosnossi pilma alquanto ritroso alle loro preghiere ; ma poi si 
piegò t e promise loro di chiedere al suo Die , -che facesse ritornale 
la Lun» , che alcuni momenti dopo lìcompjive con l'argenteo suo 
tpkndore . Quc' S»rk»TÌ , che gii lo riguardavano , come un (Tomo 
di una natura superiore , restarono persuasi , eh' egli potesse a mo 
talento disporre del dei» , e della Terr» , 

E' poi divenuto Eimoso lo schermo ■ narralo da Glrel»mt £en:v- 
sf (}) , da Cie.Weieric» Stuveme (4) , e dal Fleurj (f ) , col quale sep- 

(1) Sehtrtia» 5t. d'America tal , (1) Hegir, lei. Battnltb de Salii , se 
2.wM( Defectibni Libri V. Londiul Mlliet 1750 , 4 . et Ven. n6i , 8 . 
La Etlipsii . Poeme en six cbanis , iraduit ea Francois par M. l'Abbé 
Ji Barfutt , i Paris . Valide tfig 1 4 • (}) La HIeioiìs del Mondo Nuo- 
vo . Ven, tìTl I S I L. 1 1 II . Trerraadfti il Colombo f» »» Convita , n» 
malti Nebilì SpAgmuli , devt ti t*gie»0^ , cerni li castum* , Jcirinille , imo di 
ìere Mbt a ìirt . Si». Chriitofano , * ancora che Voi non btveste trovato 
le Indie , non sarebbe mincato , chili simile avesse tenuto, come Voi, 
qaì uellt i)ottta Spagna , coinè qaelU , che £ de' grandi buomlnl (ludl- 
ciosi ripiena. Cosmografi, et Letterati . Nen ritpfn Colombo 4 qimtt fa- 
Teli cela 4h»oa : ma fattali ftrurtiiaVovo , le [leii ia Tivoli , dittade, lo 
voglio , Signori , con qualsivoglia di Voi giocare una Scommessa , che non 
fkrcte stare qnest'Vovo In piedi > come Cud io , ma nudo , senaa cosa atcO' 
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t04 -Setmmeiis Ai ftr rtstur ritt» in piedi un Vtv* 
ft ccIUndo coafondere In un Cvm/itt , la malignità degl' ÌRTi<Iiotl fnol- 
£«m/j. Alcuni di cui estenuavano il mtrita Jelle sue SeeperU , che 
spacciavano per atsal facili , e canialì , soitencndo , che soltanto lì 
dopetieio a p«c« mriitti.'ut , e a mtlt» fittuaa , Egli ilunque schec- 
undo > propose loto di litrtfrar II modo di fat cestare ritt» di punts 
vn V^c , «opra di un pisna . Tutti vi provarono > un dopo l' alt» ; 
01» ninno il seppe fare . Egli allora lorridendo , schiacciò alquanto 
la punta deirUn'v(i)te comprìmendolo un poco su la Tjr/*/* , così lo 
Ecce restar j£rM« , ed in ptM .Be&ndolo tutti , dissero immantinente, 
fet . Fr»«rMii tutti , it A xifMtD tmtctstt il fdtle Etare in piedi . Ctme dllt 
numi irJ Colombo ij II vriuM , dandogli tm* btttn» f» h Tavola, l«fÌBnnd> 
•tiiiclando cosi OD poco della pMMU . Onde tutti iettarono smanili , Inten- 
dendo t che volevi dire , clie dupt llfailt , tSaitiu» la fjrt ; cbe dovevano 
pttmi cercai r/ndic , et non rfderti , di chi te cercava , Inntnil , come na 
pexH) fi etano risi , et muavieliitt , come cosa Im[iositbÌ1e a estere . 

* V.Manyrologinm Lucente FI»tcMìhI(,VI11 Kil.Ang.XItI3TOFANI,et Not. 
di PéiMt. Amati ad Mlmle Mo»iibum . Romae 1834 . fol. 141* ■ P'>»'' jn- 
diclnm de iiiaant , de SjoAxarie , et de Actis S. Chriitephtrì , VI . lui. Bil- 
Idmd, 1J9 I con cai Heetti le Favoli , che ne ban (cirmiTo un nuovo Ere«i< , 
aeguttando il loo dottissimo Collegi Utn. PaS-tbrarhit , il quale ad Ephcm. 
Gneco-motc. , 1 . Mali B«U. Krlue . CrlcbcrriMM hit Martjt eolitur « £^t^• 
Hit die XXF . Juiil , emiu q»am fiuilt tu , fnhare cittNnK , it GigaiUiét Trm- 
/lalf mtilirié , tdm dijRc'.U trit , tx ftbuhiA li»! Ligmd» al'iq»id entti ftrìM- 
tit Hctri , V, Phiì. Ubar, Pictor einns in HiitorU Sieri . Llpt. 1079 , 4 . 
Cbr. Ang. HtununHnn de Viciornm Figmentii ex Hiit. Eccl- eliminsudis. 
It9n.i7iOi4. (4} De vero Novi Orbis Inventore. Frane. ad lVToennmi?i4r 
8 . Qmtm HUpani quidam Pnciui i» Convivio tmflt»m it Colombi glaris dHi- 
héntmt , dicmiii , tailibrt bet faiiir prantìi» faeilt , qaei ipie ftelsitt , mttt- 
1* eauiiiim , rvr Itali hòc ntmiar ctittai lellrrtat , Colambus mìdnn , lamt» 
Ovo , d(jrfr , quii vMtrum hoc mibirectum deitlmet in cipui I QiMrf ^mm* 
fritstrt tingmli tanatì tsuni , tifi Inlttr in Ctfiti tuta toM»ia , pronom ilhé 
Jtrduir ; qumnqnt CtiT*i>ai totblintaTmlur , pronam rem ette cìamaattt , ix- 
tìpitillt , me priceunte , ficile fuii vobis hoc imiiari ; ibsqae quo fuinel , 
siunqaam hoc praestititsetii . Tatit , imqwit , inveniio fait novi Orbis , In 
qno Inveniiificileerit aliqntdiaperaddere . (1) Hist. Eccl. XXIV Braxel. 
I7ifi , Si 171 . (■} Bencbè qattt'Vett doveste servire a si grin dtmostra- 
aioncipore ttentoa credere, che glie l'avesse voluto Imprestare qucll'^totoHi* 
àiCtntl, che narra l'Gritri'e, che se li procurava da G<^fr»t, studiosamente pa- 
•cintfc di solo MariÉpan* . Niella »nq»*m teadìiìtnt adduci fotmati, ut Ovnm 
unum Galliuae , fMaci» TriviU , ae Stibulit , fimo , aliisque Sordibnt taf* 
»T , summiuVtmtftmimmiittnt ; stJ Gallinai alifMvi dvinl MartiEsPani- 
ItiAt i et juum Amìtutallqult , M>t Haipii , itluttmilì gratta, DamHm 
ad ipinm rrmitbdt , par llll Ovarum , fiuc rx Gallinit taij Mr(^4t , dtn» da- 
hat , Ttftrtni , qu* paiula altriutur . In PinacothECl . Guelferb. ilap, ^8 . 
Sarebbe ancora dispìicluro , che si sprecasse , il CmCr Ffellae , che un C*- 
>o solo valeva 1 tener vivo , nella Ttrri della Pantt , anche il deelmt titTiit . 
Ma se vi si fusse trovato presente , l'illustre Medico Inglese , Guglitlm» Ar- 
■pto, sempre piti li sarebbe complacinto di cavarne nna nuova pruovapel sn» 
Libro, Intitolato, (Xlntia ai Or*. V. H m hmw». Acta PhtlosopJior.Patt^ 
X. 61S . 



t 



gmzsJBy Google 



frivMtt tUifjmphgii 3 thtUiu» Im ArMiuM taf 

clic In quel modo nulla cn pia age^ble . N«Ì nieg», ilspote CAmhi 
A iit»» tttU» peri niun» ài vai h» tSpMt» ptMBTvi . In fHttta |MI# 
b* ia H^xtt le InÀte . 

#. XUI 

Ter fdie Mttnie 1 i»(»ten»tt , e rìiuhim* in iwm Arfnv i«J 
C*m»eitd»t»r ErvaàiUt^ , e féi rimMuUt» J» Uptg»» 
M> ^ove con ghigae la C»Ì4U Cettigisrteit» ? e qua) è mal quel S«f- 
gett» COI) viituoto , che non luit espono al velenosi dardi della Csitt»* 
ni»Ì Quanto he^nentenieTtxc U persetHiieite , e fn h nc%s2 Mette , h 
l'unica [icompCDsa Ai' grandi Vimini ! Sacrate oppresso , Drmtsttne ar- 
relenato , TeMitttile pcoKricto , Tullia ucciso > oh Dio .' quanti tragici 
«empi si presentano , a fnnescare la nostra mente t f mono s> tcaltie , eA 
insidiose le meeme de' «loi fieri , ed ambiziosi Kivnii , che giunsero ad, 
indurre i suoi , troppo cieieii, MtiMTtbi , a piegarsi a soRotcìiTere 
delk Lettere , con cui lo privarono delle Ugnili , sì ben meritate > 
ài Vice Se , e di G«vern«f«re delf Indie , ed a, spedite in sua Tece 
II CammendMtr D. Trunteiia Sfv»diU» , per GtvtrnAlar GenerMtm 
ietl^ Itale , e della Terr» ^ma nel Nmn/a Manda . Il mertf* srvrMi* . 
anche de' mena srenturai! , dee quati sempre pagar qoatcbe T»um alT 
Invidi* , e all' ai uni iaijetaut . 

Ma ohlm^ 1 che ve^o t esclama reloquentlssimo P. C»ntvni (i) . 
Veggo di repente cangiarli in errare, ed in lutla la Sttnn magnìfica,, 
del suo rn'fs/à; succedere al bitve L»mpa d'un' camera filicitlk I» 
torbida Jf«r/e dell' igntmini» , e dello uhirne ; e gemere sotto il pem 
d* InEimi Cntene qnel Duce invitta , degno di Allori , che . nuUippiMti 
l Daminj , e le j&rM dell' ingrata CMstiglia , nuli' ^tro chiedei , cha 
A ponarne le vittoriose Integne , fino alte Ssve estreme ieiV Vendente . 
Pur troppo ì così . Ah ! potesse restar eiernimente sepolto in ns 
profondo aUÙff questo fano , ehe fa ccaoscere , quanto sia facile di 
Mcpicndere la ginitius , e t seetrtea» de' Sovritni , anche pia retti , 
C iilnminiiti (») ! Il cnidele , ed inglnito Bavadiltn , dopo di srer pò- 

(i) Eto^o del Fletti lì . (1) OduI , In quii coaceiio en quel 
gnu Mntarcn , da, Monsig. SA» Céutiiliana , nel Eie 7} ■ Q«il àr^ 
tiitrt il Pritnift ì 6o. St mi dirtti , eamt vamttt , cbt f»tu , i» vd diri* 
eamt dil Calelìt» , tt illmiri Rt di Sptgnt fttdiatnda di Ri|ontt tata», tt 
ftl, mtm. , U qaalt nan wutnta ntgetiar» »ÌU Ctccis i» Ciumfatn» , fbt >r!l4 
etili ftr li falcili . Qntitt buana , (t^^xS* alU CaetU atcatt^m , tt ardi. 
mrm, rìl*/vn^« , tiptdìtM , it temmittnt ; il it nel pia Mia ài ma , alemt* f*- 
.*trd ftri*»» ptr h^tr éndltntU , u gli prtUBtarA «vmOì , Uitimde ili Aiif 
ri , b Pdlccmi , U GrjM , li Airani . 1 MiUni Caftiali , i Cirri , i Cf aliali . 
et altri FceilU , itTliri, ti firmava , it ein maggiar atttutiime , ipatintlM 
aitaUaya qnrl pmr ìiaama , thi n state fam in jhm Camiti atint , pirimaéin- 
datì di man riurnari a Caia eaa paca priia , qaanda ritarmna (arice di miriti , 
« 41 tm^* , fatte (tr H ferrili» di JSt Ss fj, S.{ti HJ^im* ttétOtétì tn^ 
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Ito rriiitM ta d'una CtrmielU il WtmUÌU 0. Dit£* , fece tìaihìaàere , 
ìa una F^tWMWi di S. Oeming» , e stiingtre in f^rrì lo stesso Celtm- 
h (i) > rimano inglcutauenie privo di Littrtà , in seno alle mede- 
lime Frtvintie , da lui icopeice , vedendosi l'umiliance spettacolo di 
an Vùt Se , di un Ammiragiù , carico di Ceppi , nel Centro dei suo 
Ctvermé , lotto gli occhi de' CcnqMittMti , e de' Dipendenti . 

Ma la reta , e maschia Virth non si abbatte giammai , neppar 
da' colpì della più implacabil Vendetta . Bcochè Alfèuì» di f'aileje , 
Comandante del Vaicelk, ove fu poi trasferito , per tornare in C»- 
ttigti», sdegnata , e commosso dalla sua Qon meritata iventura , gli 
pioponctte di liberarlo da que' Ferri ingiuriosi , egli coraggiosamen- 
te gli rispose , che , essendo stato arrestato , ed avvinta più , che da' 
C^pi , dalla volontà de' tuoi Savrmni , da essi soli volea riconoscere 
la sua tibertk , dopo che fussec rimasti pienamence convinti della 
sua ItMtetenjLM (t) , Suol dirsi > che 1' Amtre fa diventar le^iere fan 
le Catene iglì Sthisvi , ne' GUrdim di Tintili . Ma tali le rende- 
va al Calemie il consolante testimonio della pripr^j» C»nieu%a . Aatme 
belle, e pietose, che piangete alle Tragedie, ditemi, ove mai potete tro- 
vare un Seggette plil tenero, e più degno della dcUe *mttretA/i delle VO- 
atre Ugrimt ì 

f, Lxni 

Hùen^ieÌKte inueiUe da' S»vrinti , ì riipedite net Siiev» Mena» 

Ma perà più i suo! Nemici si studiavano dì avvilirlo , più egli , a lor 
cohfiùioDe , e dispetto , restava esaltato . Oh gran potere della Virtk , 

•M, et gUrteia rieenldtiem , t» itlt ÀI Mando fatti tptrchìt , if lempìt ÌA te- 
gai vfvm a lutti gli PriMipi iti CrhllaattìmB . T» eoa U tn» jr*w(f/Ì4 , cw» U 
Itfd tonili , al tmi frano , rirlù , c( -rofort ; Tu con Ir l« d!gmiiìmi ebert , ro» 
It tantt imputi , tt TiUtiQii atquUii fimi InSpjgn», ttin A\Tica, !nhcntTt,rt 
Wariil dtlU S. Fedi di Chriua , per k quali mtritamtati mquliuitì il Aigniisim* 
Tilale di Ctttlica , futi iigne , non lalameaft dttU gran Cemm ditta filict , tt 
ftrtilt Spupu , nw del MenAa tutte ; it quella , rht lutnn aequlfttstS >i) >ild . 
hani itpclia ntirantita Cittì di Granita , gii di tt dape It gutrrt gì erittAoitiai 
Hnpn-rtu dallt mani àigVinfideli , ttpirfdi Cani , la hai aeqaiiute con la tH« 
fama , pìà chiara , et tiiplmimle , chi 'l Sale , la quale litcomi pn lutto ag- 
giungi, etpcT tétta arriva , caitdurirA al Manda, faciadasi srmpripiii illustri, t 
pia tpiadida,mtiatre nel Vadri Ociana laraima Acqui, et uri Citla Sititi ■ V. Eliu 
AmU Ntbrlxa Crònica de los Revci Caiolicot D. Fimaaia, y D. ìiabel. Valla- 
dolidHS», fci.MfH«HUt. deFernand V.T.II. i» . (i) ElogìodlC». 
tamia ifla . f) 1'» "«7 . Vlt» del Cetem. e. 85 Hcrrera Dee. l , L. IV . e. * , 
ii> GomuraHìtt, e. ij. OviWvlII .e. 5. RoAcrtfMi itf< . Se ne stimò per^ 
indegno , anche per giuan , fin lo ttnso Ntrent , il quale , come narri 
JXaae Hltt. L. i , nel rappresentare in Tiatra la pirce di Pri^oni'rro , an- 
t*l» Citenb yiMtffkilM» fHMi iadittnm yidtninr, Ptintlpem Rtnuamn , 
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simile ai Prefitmi , che ipandoao gderr tanto piU soave , e pia grato^ 
quanto piti SOR pesti , e triturMi (i) ! 

WerdÌB»ado , ed liaieli* , pentiti di avec pcettaio orecchio ai 
falli rapporti de' suoi Nemici , e sdegnati dell' iogiutioso tiaitwuen» 
to matogli . dettero gli ordini t più pacssanti , perchè subita fuise 
rimetso in tiierfiC») .Onde giunto iaGr«n«fi« , ove allora risiedeva 
la Carte , potè aluue al Ciei» !c &r»cci» , libere dalle CMitne , e 
rivolgere gli ttebif bagnati di Ugrime di rieenescem*, versoi suoi 
giniti , ed aJtrati Stvr»ni , da cui fu accolto con la m^^ior 
distinzione , essendo stato annullato uitio ciò , che era stato fatto 
contro di lui , con la pcomxsa di ricompensarlo , e di vendicare i 
aooi toni . Quindi D. tfhetli Ovunio , Cammend»t»te dell' Qtdin» 
di AU»nt»r» {%) , fu spedito in vece di B«è*diUs , che fu [ichiamato , e 
che pagò il fio delle sue ingiuste Vitltn^^ > avendo nnHfragtU» eoa 
la jFìl'iff'* di li ì^tvuigli .carichi d'Or«, con i quali tornava (4} , ingoian- 
dosi sempre dal ii»Te una gran parte dc'Tcìeri, destinati alla Ttrrm . ' 

Ed in vero , quanto si erano accresciuti gli antitdii meriti del 
J}i$VM»pntcT dell' Americ» , per le nuove fatiche sostenute , per tan- 
d altri pttùfli incontrati , per i suoi nuovi preziosìsiimi »*quitti , e ' 
per le ingiuste pertftuxim saette ì Onde , avendo finaloaenie trioa- 
fan la sua ttwMem&a (f) , ed essendosi pienamente giutificato , b 
etitmftt ftettm, ferro vìacIrJ . (1) Assai bello , e vago , ■ conforto de- 
eli tffrtui , è il pi>Mj«)w recato daU'Ingeenosistlmo i.AgMìitò in Fnl.f f . Un 
Otìippolt d' Vya , di color d' Or# , atuccato alla Fìti , Tt%itttVbc imUiU , co» 
tutta la toAbilUti» , benchi i»iiir* . Se si stacca , e si nette tolto il Tar~ 
thìe, ci calpesta , e st preme, sembra, che gli si làccla fngiitria , ed 
'llTtig^t , Ma qui! do)ce frutta, e prcttolo liquorr te ne ritrae! litjuritt 
•nìittuT fini Vftta i ad ht» injnria sterilis >«» tit. Ima si a»ÌU lojurls 
»tetitrtt, sterilii rtmuntTit . (t) Poco avrebbe ftno FiriiiMmtIf , se, per 
«ompeniare il Calemia di queito gran torto , avesse Imitato l'eseinpio di C4- 
je CtiUgaU . Airifba , suo strettissimo umico , era ststo riuchiuio m Pn';!»»» 
àiTìbirit. Cai'o Io fece liberare dilla pesame Cdtniit, con cuieratvvln* 
to I e fattosi recare nn pajo di gran Bilance , pn firrtn Ctiant didli ai m~ 
Ttjm, ptrife»daTi. Ani. lad. L. IV . e. 8 . (;} Alfatua IX, RadiCtiii- 
(lì4 , avendo nel ma presa si Mari la Cicià di AìtimUra , la diede. 
dne anni dopo , ai CaraUrri di San GiitlUtu ilei Pera . Quindi la loco last- 
gna era un Pcraxrdr, che poi fu cambiato in una Craci trtSi sigiU'*' 
Qaesi'Orrfinc era stato istituito da f?»"»! FcriMniJri nel 117$, e apprnovat» 
àa Alaiitnin III tiri ti17 , sotto la il^t/d di S. JSmrdttis , Nel laiS iSsnMK- 
roil nome di Crrdlirri iT^tetfHidrd , e il unirono con ì' Oriimt dì CttiMrgìI» , 
Main seguilo bramarono di ritornir Uberi, e indipendenti , come otteniie- 
ra da una Ball» di Gìialia 11 . Anche qaeit'OrdnK fii riunito , con ({nello di 
CaUirava , alla CvroM di Cattigli» , sotto il Regno dì FirdimMd* , e d'fas- 
kJUjdopo la disfatta de' M#ri> e la presa di ^r^ndia i e ilRe di^pd^ion'è 
Il Gru» Mature . Possiede j; Cantncndi , f Prtor^tr , e ao Gevtrnl , chiama- 
AAlcédli . Chieiero nel if 40 la facolti di ammogliarsi , e l'otiettoero . 
(1) fUtmiM St. dall' Anctica 19I Elosio di C«Ì«m. tfa . (1} BmiUii 
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ttastderi» di veinre « Smu 
«pedito a' p di Maggio del ifoa da CMdiee nel itimM 
Mtnd» , con ^u»ttr» Savi . E coti venne , pei la qoar» volta , a ran- 
'nodare maiavigliotamenre la Tela peilcolance della me magnanime 
fM>pr«e, istociaca a ^x"^' ^* fkmti , e d' i»ft»tti avrenlmeati • 



Su» Jmdtrl» di ttrnmre i» ttptipta , e di veiirrc « Rem» , 
priw$0 di finir Is ih» Vita 

Il prlncIpal frutto del tao nuoro , ed vlcimo VÌMggie , fu la Setpert» 
della Martinica . Egli poi sbalzata da una furiosa Buttmìi» nella 
Cimtgit» , coniegnò allo Spagnuolo ìAe»^% una Letter» per 1 suoi 
StVTUti , di cui V Herrer» ci ha consertata la sostanza (i) . 

Ivi , dopo dì aver riepilogata la Sieris di tutii i suol Viaggi, delle 
àiigraMt , e de' j>er(V«/( Incontrati, delle T^rrf , e delle Miniere di 
VeTmgHM [itrovatc , e delle immense fatiche da lui sostenute nel lun- 
go periodo di qMMttrt Lustri , implorava it ristabilimento di <]uello 
St»ta , che gli era stato solennemente accordato , e che non area mai 
meritato di perdere , la riparazione de' ricevuti a^rav)> e la pec- 
missioue di ritornare in CMitiglim , per venir poi in questa SMitt* Città , 
Sede primmrim della Religiene , e Cfp» del Cti>ti»netìme , a visiiare Ì 
titnti , e venerandi McaumeMi di religiosa Pietà , che contiene cotto it 
■no seno , prima di chiudere il giorno estremo . 

tAà dalle tragiche tue vicende non gli fu permesso ài eAettuace 
questo suo edificantissimo Àtiideric , di cut, ciò non ostante , tiol Ram»ni 
'dovremo serbargli un' indelebile Rice»esce»t* . Se siamo stati tven- 
racatamenie defraudati della sorte di accogliere fra i tette C«/Ji, superbi, 
ed cche^ianti delle sue glorie, e di vedere a salire sul CMmpidtglie quell* 
XrM, che giunse a destare l' ammiTitùtne de' due Emiijtri , era ben giu- 
sto , che, almeno uno di noi , fra tanti Scrittóri , die finora haa 
{aregglato a celebrare il suo Seme , che volerà sempre su le penne 
instancabili della Fmm , e sarà ripetuto con maraviglia da tutta la 
TeiteritÀ , pensasse finalmente , dopo il giro di sessantatre Luttri , a 
métniiut Atre Lili» plenii , tributandogli un'mu^'o di Joilr , e ad ^- 
giugncrc un nuovo , e pia fresco Serte di ;£m alle antiche , e oomI sec- 
che Ghiriaitde , che gli cìogean h/reute. 

éirerémì Oratio de Ssplcn 
<|J Dee. I . L, VI , e 
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tn^ig»» dì Tìeuptritrt il SJiptttr* tOf 

f. XLV 
Sipriirve itlU tingtUr fitti iti C»Ì«mhe . Smm Vtti per f gtipdtt» 
del S. Sepolcri . Vte d' invergrt nelle tue Aùtai U SS. TrìmYi, a 
di mettere rul printipia delie tue lettere , Jesus , Cnix , Maria , mÌ 
imitaàerte di 3. Eerimrdin* da Siena , e di Framtesct Barbure , che 
vi penevan» il Storne di Gesù . Crcce premeis» a Ur N*mh da' 
Teitimt»} . Sua liagtUre Vmiltlt > e ttMfiuieme , Wi ettere ine«reaata 
ten Diadema / Ort da un Caeitt» 

Ma la saa slngoUr Pietà , àie formara il pia bel fregio delle me e^ 
celte Virt)f , non riluce , e cisalta solamente da questo suo deiideri* i 
ma ancor da quel]' altro , che fii l'oggetto primario , e continua de" 
più ardeoii itiol t^fti . £gli infiatnmaEo di zelo pel servizio di Di«, e 
per la propagaziune del Vangela , bramava di esser fatto degno di to- 
glirre dalle mani àe^' lajtdeli , e di ricuperare il S. SeptUre (i)* 

(i) Btm.a BrerdaAach, Decttnl Eccl. Mo^untinae i FeretTinatìone* In 
Moniem Sion , et ad venetsndum Chritti Stpmlthntm . Per Peirum Dndi 
Civem Spìrensem impreuum anno nlutis nostre 1490 di* *9 Inlii finti felicl- 
ter , ( EiU. n snctior MoBuncIni . V. Ltirt II , 1^4 . ) Btmdittì Attelli 
de Bello 1 Cltrlitlanls contri Birbaros eesto prò Chrliti Sttnlthra , et Indtoa 
recnperandii Libri IV . Vcn. per Bernatdmn Venecum de Viulibos Hi», 
4 É Bailleac tpnd Rob. Vinter i;44 ■ S . cum nocis Tham. Dtt^tttri • Vlo- 
rent . Apnd Zanobi Pignoni idi; , S . Quest'Opera fa tridncia in ueco d» 
1-nni VucM f che la fece stampare In Parigi nel i5»o , B . e fu volgarliatt 
ài Frmctie» BaUilli , che la pubblica in Veneiia con le Stampe dt\ Gialitt 
nel ifiaj . B . La medesima , che a molti parve de^na di esser paragonata col- 
le Storie di Ctwt , di StUuftìe , e di ft- C»tii» , diede motivo , e servi di 
tema , e di lutu a Tarqiut» latte pel sdo Petm* , benché 11 Stratti non ne dia 
alcun cenno nella saa TiM . Roma 178^, 4. V. Znw Diss. Voss. I . itf) . 
Maii»cthtUi \ , P. 1 , 161 . Utile Sfati» . Tre Oraiioni . Vineeia i(?o , 
4 . La I è diretta a Siila V , mi ttmf* , i» cm »i't STÌia , chi teUa ritntra- 
n il S. Sepolcro J«J Tarta per iaaari . Jyan. Daehati; Belli Saeri idversns Bar' 
tttTBt fto Sepnlcbro reca pera n do narrationes. Pari». iSio > fl . Cjr. OriUli 
DIis. de Scpulchra Chriitl . Vìtemb. itììS, et in II. ThesautiTheol. Phil. 
173 . Fraattin Ketri Prima Crociata , ovvero Lega di MilLite Cristiane , M- 
^nati di Croce , Liberatrice del J'rtnt» ^(Mlrr« . Bologna ifilB, foì. Gei^. 
TbijwfdDisi. deSepnlchro Chrisii . Vlt. i«58 , et In li Thes. TheoU Phll. 
aìB . FrrfDT. l^tTgirì Vaitatlo Sepnlchri Dominici desperata , ac irteparaW- 
lls . Lubecae i5B8 , li . Air. Pitiseh DUs. bistor. de Sepnlchro Chrisil. 
Lips. lòfi . Imtt Gmdafr. Babmttt Diss. de Sepulchro CbrislI , In e|ibd. 
Amoea. Hlst. Plill. Lips. itfpi , 8 , j» . C. F. AnaeUiu de Jumba Salvato- 
ris , Viiteb. 169^ . Tali. Aadr. Bittmaamai de Tamba Salvatoris . Vptal . 
170; , 8 , T*. Aadr. SthmìdJi Dlit. de Tnmba Salvatoris . Helros. 170) > 4 • 
Mrcft. J-ffirrfitr de Igne Paschali , qao Stpalthram lìei^aìcam coeUtni qnoi- 
annii ilTuttrari ereditar . Reglom. 170^ . Gtar.GaiL Rlrcbmajrri Diss.dc 
Sepulchro I. C. speciatlm CLtadii Saìataiii loterpreullone . Vltteb. 17iia 
4> De Sepulcbro ChrUti Mediutlo . teùe I7itf , 4. Ith, la9T. Sthammlt 
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ire OrifM À^Cmvditri del S-Stpéìtr» 

Perciò io tane le tue Lttttre , ed anche In v««« , su^Uch pia volte la 
nligiosiuiaia Regina liabelUt (i) , ad obbligarli con V«t» , a &t dm 
«Ielle BiMi^sM > che pcomecteva di guadagnarle tempre maggiori * 

delgnePuchiliSepntchrl Dominici. Hclms. 1718. Alh.Mnt^Viip&ntwét 
Igne Paicbali hì^ . Prtri Ztnii Diu.Philologlca de Sepulctiro CbrUtiServi- 
(orlscjc petraexclso , eiusqne jiiiiU vlndiciiiconm Claud. Salmasìu». Sedl- 
ni i7]o , 4 . SuTorlli del 5. Sepolcro di N. S. in Gerusalemme . Le». Eccl. 
IV, jti. Uh, Laitr. MothtmiiH de Lamine , sen Igne Sabbito Sancto appa- 
cente & ScpulchH . Helmit. n)6 , 4 , et ia Diis. ad HiiI. Eccl. pertinenii- 
4>uiII, III. Ag*piu dd Piilotnnd Nocìzie Scortche di Terra Santa. Roma 
1193 , 4* L'Ordintdt' CwMoirì RrfDJarl del S. Jt^lcr* non dee confondersi 
col MH'UTt di qnesio iccsso imnm . FÓichè il medeiimo ebbe origine da Gafirt- 
4la di Bm%litiu , il quale avendo nel 1099 prasi Geraialimmi , fntiodatse de* 
■C*»ealei per nSzIaie ia Chiné PétriaTcalt de) S. Se^ltn , che poi da Aneli» 
Fatriirca di quella S. Citti , furono nel 1 1 14 obbligaci a vivere in contane , 
«d a ieguiiaie la Regola, di S. Aiaitine . Dalla Fdlritioj si propaga quest'Or- 
dine in EwTopri , e pire , che , anche in Bmntult , come coiigeinira II Card. 
J#r^4 nelleine Memorie 111, m, fune ammesto , o aveiie almeno Coli i- 
•VMori t e Dowti . Fiorirono i medesimi fino a' tempi d'fnnaccnia VllJ , tol- 
to di cai furono quasi interamente toppreitl , ed assegnati i loro Beni all'Or- 
JhH dt\ìi MaJaaoit di Btttlrmmi ; il quale poi «tendo ngualmence finito, 
furono ceduti all' OrJInt de' Cavalieri di S. Gievuuni di Gtraiàttmmt , che , 
allori dice vati di Jtadi . V, Anclens SMtuis de l'Ordre Hotpicaller , et MI- 
'1iialreif»S.5(}>»IcftrcdcIeruialeni, luiviì des Bullet , Letires Paieniei , et 
Beglcment AntentlquetdndlcOrdre . Paris ittS > 8. AdRoÌi Louis XVI 
uit humblet , et iris rnpecteuset répteMniations dei Chevaliert , Voya- 
.(eact , et Confreres de deifotion dn S.Sepulcbre ■ formani ensemble l'Ar- 
chiconfrairie ttoyale da mime nom , eublie en l'Eglise des Cordelien de 
i>irU ■ iTTfi > 4 . Mariti, del Capitolo , e Canonici del 5. Srpirltn jiS , j;i . 
P4»li Cod. Diplomatico I , De' Cavalieri del S. Stpoltn )4* • 0»ar«« di S. 
Maria , Ht' CtriUeri del S. Seprìen . afa . GiotiMa yiacitli Lettera concer- 
aiente tre cntiosi fatti, li foladi Glt.Batt. DmIì , lì Sxiitnt di Meiii , e 
-la RtiiJtnra de' Cavalieri del S, StpaUre In Frmjlii. Nelle Miscellanee del 
lAiarem lil , 4< i . La Citti del Banc S. SeptUn i una di quelle denominale 
da' Lutflri Santi , al tempo delle CraciMt , come Ma»ir Olivrra , Il Campo 
Santa Ai Vita, perla 7'err4 porcata da GrriiMlrntinr , can la quale forma- 
rono il famoso lor Crniitcn) , esimili. V. de MtiuMtTÌii S.'Thtclac , itn in 
Hienualcm, at S.Vinceati', niMciipata , prvfW Bas.Vat. in I.I F dt Stenta- 
vili pag. itÌ47 . (1} Non avendo potuto elTeitaare questo pngttt» , che 
«ra stato promoìso coi massimo Zelo dal celebre C'itrd. Fraaeeico Xime- 
met, ATtiyetrava di Taleda , Padri della MomircbU SpagTUtala', nella ina 
ammirabile Kr;;;»», che loavea brto adottare anche da Entieo VU,\.\ Salf 
maat dtU'Ia^h'ilttrra, stipiamo dai Riardi , frTtra Amaatitramenti di Man- 
lìi, Siba Catiiglionc. fea. t<Si , S . Rie. ii9 , Quali lana «tdti flt Hm- 
^m»i grandi al Mmda} I7t , ch'essa eercA di onorare que' venerandi XiMjhr, 
nella miglior maniera , chepoti. Voicb' egli narra , che Ddm PtrrdnJa , K* 
d'Rnfvaa, r*a Iii iitd Jc^nriiiiiM Conftrir , Iiabella di Castlglia , ttnUeém- 
tiiiui , tt aiiiilaf armi , asieiHi , ludari , t fatithi Utrtdeci atmi , reci^tré- 
«■«D'i ri MCiiwitrdrtito (amia gratin di ntttra SSgnar Dia , tttaa la tara virtk, 
M VaUrt , h jrd» Regno di Granata , iidt* anni Soo io dm»* ifi Mori Maume- 
«ai, H i»^a felici at^uitta J'ia ten U tal»» d'mu infinità di Animi , cbttmtlt 
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K«n« di Cai in ftìneì^ Àttk lettere il^. 

per iti V acquisto della Terra S»»tM (■) , pcescelu dal fluttui dì A* 
alla aostra S.tÀe»tà»ne • 

Aveva 1' abiio virtuoio d' incomìaciare tacte le jue Azioni dall' 
invocazione della SS. Tri'iu'e . Alla testa delle sue Lettere , tolera 
mettere Jeim , Cr»x , U»rì» tint miU i» Via ^) . Oueivava [ig»> 

■I diOHuViMM I (I tsii i» jiKita Manie at tequUtMtmn <l Cepume di CatolicI , 
ttmtU'alm l'ittrimgleria, jurtbì li' ha lU Itmrt , tbt UJiiìmt Hi fMitvrl*- 
rìaia ptn l'iuni ; tytì qurll^ di Carlo di Gotiofroli > <i«Ilri diUltiétilìia, 
tt »l Manda . DtlUHitigiani , tt diratiaiu dì qifiU irta Rtgint , liqmélisa- 
»o gli priae iptli onidnwati Hilli btnmtttliaiHit , $t wunlimammti dilli griotdi , 
uau fessa ptisArt tatta lllintia , cbt is «an dir4 > p«c» tna^ araali , tbt ia tm- 
ddisi d P.adt , U pTimt viiìM , thi /» drt cinqui , qittsta grt» Itamm* hdrrrs 
m4mdata i» Gcrutilem , ^cr antanunta iti S.SepoUto di N. S. G. C, wm TorB> 
glia, arvrna }Ai.aiì\t, , dilU quidi fila can sua ntaa itminì , raaeò , turpi, 
nnutTÒ , gramo , schUylcchiì i spadaio , tt pittino il Lino , i qntlia fili , t 
tini U Tela , i riumulU ntliliisìnnimaiH di sui mona a tcttni d'ara , U- 
qHnli Hiirraa« . Domine lesu Chrlste , Redemptor meut, accipe benigno 
perexiguum muouì ElUabttEt Aacillac tuie . Ma verun Atto fece spiccar pib 
il materno suo Cttart , quanco lo stesso tao Tisiamiitto , in cnl , fu bIì ultimi' 
cuoi (f affi tf , pento di dare un espresso comando agUJ'ptuiNtpiJ, Si trattar. 
con tutta 1adolcenaell,jm(rìc<i)>> . Onesta n'è la preziosi Pj re ie«t)', de- 
gna di esser incba a Lettere d'oro , riterita dal Salarzana de Indlaram Iure 
T. I, ^-ìS , lumtaetTi»,]! matti» »U àicbaPrinctsa mi hiit , r al dieha Prtm- 
<^ t> Métiit i qui • . • »• CMtittttÀn , DÌ in Ingar , qnt las t»di»i yiiinat , t 
maraioTii di l*s dlebai Jslai , i Ttirra firma ganadat , cparganar, rttiba» 
agrayit atgaae m sai pmaaat , di' biro» ; mas manitn , q»i tt an biaty jitsM-* 
mtati trattdai ; / si alga» aira-ria ha» rttibìdù , la rimtdim , <tc. Vernila 
ditpttiiiaiM Tittamtataria avrebbe meritato più dì questa , di essere lellglo- 
camcnte eseguita ; eppure , oh gran tatalitì 1 , niuna t stata pili trasgredita. 
V. l'Elogio di qoesia piistiiua ^ei-roM , al fine della rarissima edizione > lo- 
cognlia al Mnrman , che credette esser la primi , quella del 1487 , delta Co- 
ranica il Eipana Aitigidt a la tmtji alta , tt mnj ixctliintt Vrtncisia StntdtHm» 
eie. Dcnaa 'iiiM Rrraa dt Spanna , ir Sicilia , it dtCtrdnma, «te. «Urc- 
yitiafarDitga iiValira, ite. Hi^ali i^ii , it 6jt fai. Lain U , 17. 
(1) Frcvott Kilt. Generale des Voyages XII , 141 . 
(1} S. Btmardiao da Situa , che non finiva mai di promulgare con 
•ommo&atto le glorie del taJutar fJamt ài Gtiìi , solea metterlo In prìi^ 
*lpia di tutte le sue Cdrtr . V. ejus Vita , In Snrii VitU SS. die 10 
Mail ì6t . Gadifridi Htnicbnni Commentarius hittocicns de Birnar- 
iliMSiiMnsi, in T. V. Mail AlLtnJ. a«7 . Narra il JìittìntHi nel Risartì' 
tmtnta d'I falla II , |5o , che /» iscrnidT* a Martina V , 1 ad Enginia Ir, 
qnal Entità , ter fitrll' I. H, S. prisa ad intigna , id a scafa iti suo 7.iU 
Sante, ma da snei Ntmiei , pir iSaraltiri Magitì inlirpttrate , Egli lodi* 
pÌnseinLr(t(rrd'<rvÌaun>rriT«Itit4 i iielmcziodlnn J*lr, con irjtsji, 
« lo mostravi oel fine delle Iftidicht al fapele , affinchè l'tdi>rasse , come 
terivono il "Vaddinga , ed il Mrlanc de Sacr. Imig. L. I , e. 1 . Front. Filtlfe , 
■ecendo cld , che narra Giariana Peniano dt Sirmem L. B , lo riprese in pnb- 
', bllco 1 e lo derise, mentre predicavi in MiUa*, rata, cbt inditftttl i Frali Mi- 
^ Mri pit firma , cht da qntl punta nemici dinnorr* di tutti i Ltttirati , dandaiì 
mttli lare priiitanaai ai ÌMytìre»atT*ltStitil§itU' Arti htìii, «nw atlt&tU' 
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cottmente 1 Dtjtiml ; freqnencava i Ssertimeitti ; protessxrt no stngA- 
lar ibpciio a rane le Penoce , addeiie al SmuiumtU (i) , e che ctec- 
citò pdncipalmrate , finché potei vecsoil P.Btyl, beucti^ gli sì mo- 
nratie apeciamente ecofrari^je recitava ogni giorno , a gui» di un 
XecUiittftica , le Ote Cmntttiehr . Si gloriava di ana special divatdciu 
«Ib S> Vtrpnt , ed al P*tTi»rt» S. ftttutste; ed ogni volta che gli por- 

jiaM Hi]c<vi>Ie . V. il Ch. C*>. de Rniut'bF , Vitt del hìUlft, III , T4 . Dopa 
molte conttadiiioni , vi Igginnie ìt. Crea con ttt Chiadi . Il ino Diicepolo 
S. Gr*. d* CdphtTiao , ne itsunte le difese . Pccdicindo qnetta Sa/tta tu le 
StMlt di S. Vttimle ìn Baìt^wa contea 11 jìmco deJIe CmU , none 11 Pcàtìe a 
fonargliele tmtc , che bragiò t' i di Miggio nel i^ìj . Se ne dolte l'Arirfi- 
tt , che leformavi, e £ll diiupiingendo, che|li avea tolto iltottenta- 
jncnto della Fimigtia , non upeado far altro , che dipinger le Cani . Allora 
U Sdtua fii rispo»e . Si ntuii éliiài piagtrw , banc imdgiuem pi»tt , me tt 
•nMtM* pfgibit 1 e formata la figtira del Sitt co' raggi in nna TabitU , vi po- 
tè nel mHzo le noie Sigle 1 H S . QueU'^riejEf» ne formò mblto delle tlmill , 
e ne vendi in tinca copia , che ne direane aisaf ricco . V. AraU de Pittura 
Nomini* letu t fulgenti: Intel Solares radisi . in Pittar Cirìst. Mairlti 17J0 , 
fai. 81 . Anmgtia da Btrgniatra . Dichiaratione sopra il Namt dì Grik , se- 
condo gli Ebrti , Cabalisti, Gritl, CdUtì, ftrii, e iMim, intitolata, Spicchi* dt 
Sdlmtt. Ferrara per Frane. deKo4tÌ MÌ7, 8. AnMdcB Maria L»iii Via dlS. 
BiTmriiM duSimd . Ven.i744,4 ■ £t. de'f o«eHÌ Pont. io5 . Anche il piissimo 
STémttit» BéiiiiTa , ammteitriio diHa ani Angelica Conversazione, di cui co- 
dette Bel i^aj. In cai fa Pedini di Trryigi, adottò fin d'allori la lodevole co- 
sramaoii di scrivete ne' priacin delle sue Litttrt ti Kcm* SS. di Giii , di cai 
4oei Sai— promovtvi le glorie, e aggiugaendovt poi.pet i rumori, che furono 
eccitati dagl'iaTidrcii , e specialmente dalla velenosa penna diPtgtia Fie- 
TWtfM , nemico del Smta , e de' skoÌ Sigiaci , anche il ;V^i»<k di Criiw . V. 
La Diatriba del Card. gMTTxi , preliminare alle Littm de! Sarkart , da lai 
pubblicate , e U P. Gio. digli Agastlm , Scrittori Venedanl H , 49 , io. I 
M««riv; Tav. LKIII , n. a , Art. Diplom. tfiS , hanno accusato il Jlfrfri , 
Iier noB aver rìlevuo H supposto Mtnagraimna , che precede il Nanu , in cai 
«Mi ciedettero dt vedere le Iniiiali 1. C. N. spiegate In Cbrhti Namlne , sic- 
come nella lottoictiiione greca di G.uya»»,- tìj» , e nell'uhima Cffrj , che & 
melìt Nvtlfia 63^ . Ma l'ocalatisslmo Monsig. MìtW in quel Piijiire di lui 
prodotto al nnm. XCU , J07 , altro non ha saputo vedere , che una semplU 
ceCrarr, che frequentemente solevano anteporre a" lor Wbwì i rotimeoi; . 
y. Thad. Bananalci de Religione, et modo S. Signum nosirae Rellgionii 
Ibrmindi . BonoD. lyp. lo. Pan. Moscicelli i5io , 4. Chr, "Vllduetclii 
-Schediasmi de VenenbHi Signo Cmeii . lenie njj . Chttn. IW. StbU- 
«hiit Ejiereltaiio historico intiqnirii de Cnti apad ludaeos , Christianos , 
et Gentiles Signo Saloils . Hilte Magd. I7jj , 4 . Kit. Colli» Traile do 
Signe de la Croix , Paris . 177^ , u . n. Ba»Ai Uttre sue le Signe da 
la Ciolx. V. Dimurt loutnal Eccles. LIX, ipo , LXVII , aji . Sannì- 
II , se quelli , che nelle Scritture antiche li trovano soiioscritti col Si- 
pto della Cwt di toc mano , sapeano scrìvere , o nò l Lete. Eccl. 11 , jtf . 

(i) Circa r honorare i Sacerdoti, ne' Ricordi di Monsignor SAa Ct- 
itigUtjK . Yen. lìgi, 8. »ic. 38, iif . Ra^nimento Teologico Ca- 
•onico UMwico «opra U rispetto , e ve;icfuÌoae dovBU alle Perwne 5a- 
fl*a *• 
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Ueitt deli» RtginM * prluM dtl iv« rìtarnt 1 1 ; 

tirano qualche porzione X Or» , t'Inginocchiava, per rlngcaziame 
nmllmenK la Prewidentj» . 

Fra le alcre soc Virtit , tplccara in singoiar mo<Jo quella dell' 
Vmilri . Vn giorno , mentre il era posto a rtpoto lu la Riva del Gtlfi 
della Vallen* , a Bdiine , gli si accosta con franca libertà un lndi»~ 
ao , che poi credette ,' che ftuse lo stesso Cmeiqut , iì quale gli ulte 
il Btrrettiit» di Velliife Cremili , che pose sul proprEo CMp» , avendo 
messo sopra quello dell' Ammiraglie una Ctravm £ tr» , che prima 
avea tnl tuo, per tacitamente indicargli, che non conosceva verua 
C^ , che fusse più degno del Re»i DindemM (t) . Ma ^1! mostrò dì 
restame confusa , dichiarandosene aifatto immeritevole, con tutti t. 
Circostanti ; giacché avea per massima di aiirlbuir sempre tatto a 
gloria del supremo Dtnater A' »gni iene , che l'area prescelto , e gli 
area dato forca di eseguir questa difficilissima Impresa . 

i. xvn 

Temute i» ìtfMgmt , nt» trav» {ni viva l» Regin* liMhtUt . Su» 

e»riagli» , e tmm matte » y»gli»d«lid . Trtupertt m Siviglia , ti 

Istriàant pestagli d»l Re . tedi del Celemi» 

Hgli tornato In Itpagn* , dopo quest' ultimo VUggi» , non potJ aver 
la sorte di riveder la Regia» ItaiellM , sua pariicolar Freleitrict , <fl 
gii passata agli eterni riposi (t> . Nella di lei mancanza , avendo per- 
duta il maggior appello , che area , e su cui fondava cune le tpe- 
ranze di veder saldate le aspre ferite , recate al tuo spirito , con 
un BalsaniQ salutevole , cadde nel maggior abbattimento , e nella più 

(itTrtycit Hi(t.Gen. detVoyaee*Tom.XII> P'T4- (') A'til Ant. Ke- 
brtiinnii rerum ■ Ftréliuatdt , et Eliiabtth HiipsDiarnm KcBibus gestimm 
tf 4Ì fol. Mignet Histoire des Rois Caiholiques PeràlaaBi , et Is4btlU , A' 
Paris fj66 , II , is . Morii.' i6 di Nov. nel 1^34 ■ A Lei ipparcenevi pro- 
priimence il Rtawit dì CastiglU , perveimcole per II martt di Enrica , tuo 
Fratello . Bald-CaitiiUoat nel T. 1 delle sue Lniin . Padova n6p . 14, seri* 
ve >«' ad (fi FMrtjrftrcne «iltbrAtt U Eiifqwit dftlA Gran Regina di Spiana , 
ftl. me. asmi selnmtmrali , itcfoda il moia di Sf»gii4,ntllk Cb'<tta dì S, licopo 
de'SpagnaoIi ; t q»i (cn^nuttrc rirtri lì Sig.Cdraiimli , ytititi di marcIlD icars , 
thi ìnfere i cemtle , toUi ^U Ambmciettrl , t ìa Ete.dil Sig. □»» fris etm Ut 
gramaglie fiM » lirra , t U Ilìme Sig. Frifritt , »t«iM di nejre , ma di -rrU»- 
n , lo Ambaictattr di Spdpta , 1 t»its U FMaìgìij di f*nne graie MtattemUe > 
Soeglaene 11 Gh. editore Srrtiii . Il Ctmtt »u rutM U TAgjamt ìd chiama gran- 
de i g'teehi a' invi (mipi neo fn al MsnJepli tt'ìan nimpie di *tra tnti , di 
irdmdiiia d'anime, di fmdmia, di nligltm.fQtiiiU, di tentila, di liberali- 
tà , I iniemmit d' cgmi Virlà , cfttjMiM Regina Isabella , ttltbralaftrtiime- 
rìtamoeUdatMligliSHrìtt, f4«cfr«d4J Castiglione m/ IH Lii. dtJCort^lar 
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profonda uIiKzza (i) , che poco dopo a' 10 di MaMÌo nel tjoS con- 
dusse anch' esso al Septhrt , in ecì di anni 69 . Esempio funmo > e 
teiribìlc delle umane Viceade I Cosi con la più strana Metam^rfrii , 
può diesi, che moiisse , involto quasi nelle miierir , un Vice Se* 
un grmnd' Almirtnte , e un Atlit» , che , avendo superato le pia ar- 
due difficftlcà > area scoperte le ampie , ed inesauribili Sorbenti delle 
Riefhet.x^ , che hanno inondata l'Em-ep» , e che in vigore del suo Trai- 
r«r«del 1491 , avrebbe dovuto possedere un' ampiezza di ProviiKie , 
tuperiare a quelle , possedute dagli natUhi Kemuni . 

Ma perà quella Reiigitne Dtvimt , per cui , finche vìsse , ti fece 
un sacro dovere di professare 1' amore il più puro , e il pia divoto 
rispetto , essa , che soia il può , come , col Jlettrtsen (i) , ha riflettu- 
to il piiuimo Sig. Ccnte di PrÌBcea (j) , gli diede fi>rte2.za , costanza . 
e conforto nelle Mweriili , che amareggiarono specialmente gli ultimi 
periodi del viver suo ; per està egli li chiuse con quella perfetta 
tranquillità dì spirito , che tutta svelando al SM^gig la VmmitÀ di qqcsti 
beni frali , e caduchi , soave , e beato gli rende il passarlo al go- 
dimento del solo Vere , che non ha mai Hae. 

Il suo Carpe fu condotto a Siviglia , e quivi tipalce con fune- 
bre pompa nella Chies» de' Certmini > estendo poi ttata posta su la 
tua Temi», per ordine del Re Ferdinanda , V Iscrivane (4) 
A CASTELLA Y A LEON 
NVEVO MVNDO DIO COLON 
sotto II suo StrmioM gentilìuo de' Ctlomèi A' argento , in Campo az- 
zurro > con ifuattr» Anetre d'Ore , e con un Mare di mTgente , e di 
«Kiiiirr», fiancheggiato da (r« /»/e d' Or«, coperte d'^/ieri verdeg- 
gianti ) e con Orarti A' Oro , sparsi dappertutto , e inquartato con 
le Armi di CMitiitia , e di Lee» , e con un Gleh gall^iante per 
Cimiero , sormontato da una Croce . 

Ginttamente colpito il Sig. C^nre di PrietcM Aai\' enfiti! di qués- 
to semplice , e breve , ma concettoso, ed energico Elogia , per giusti- 
ficare la condotta , tenun dal Re Ferdittmde verso il Celomie , pro- 

(I) M. C. H. Wi Buf^fiar» hiitorlci de Morte ex M««« . In An»- 
c eli» ex omnI melioniin L-iiterarum genere .Llps. 173Q , 4 , II , ìo< . 

(ij St. di Amer.L.U. infine. [I Ch.Sig.Cav. ^«jtlini, nel T. II delle 
sue intetcssintittime IcltcniD^rd r7a|£llirrr4, SceiU, td Olanda. Firtn- 
" 1790 ■ 8 , ;49 , che con sln^iotar geniUczu si i compiaciuto di favorirmi , 
f> ìt Carattcìedi questo viriuosisiìmo Pfl«»/à. V. pigìi ,td il Genio Lei- 
ler. d'Europi . Agosto , Ven. 1794 per il Zitta . T. IV . p. 3» . (j) ritria 
di Cui»», iBp . (4) AfsTcri Diction. II , Bjj . Prèreit Hitt. Gen. des Vo- 
vaeet. Paris 1745, XII , 3; , ove ne riporu la ttadazìone Faucete 

PoHT U Caililtt , it peitT Lte» 

Monde n>M*««w troavt Coltn . 
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Setpert» dtlf Ameriat HtiU d S( TUi^ tif 

-XDmpe in queaie «pressioni (i) . £ thi n»» leiMe qui il luiUmt , tul 
tati» proprie di Ltngia» \ (Juel brtvt dette ne» calptict egli («ile tgni 
Aaim» , rhe sente , tt» U doppi» im»gi»t , t M un dant lerprtndrn- 
te , mmrvuiglitt» , e di un ebbligv itTMQrdi»»Tie , in chi le ricevt i 
Che di pt» mnitviglieie , (he Hi Vam private , il quale dea» un He»- 
de iMtiere ì Qumi tenie di gTMtilndine pih itrMerdinurie , che qntlU 
dtlU SatJene , che se ne dithisr» m hi deiitrice i 

J. XLVH 

Vantaggi delU Stepert» del Sn«w Uend» , ne» ben eeneitiuti , m) ds 

Werdimtnde , ni d» Carle V , ma tele dd R* Tilìppe . li Cemmerne 

dive»Hte l* Bmse dell» teiitit» . Itcriùtne ptit» ali» Berta di 

AMtterdam 

Ir et zitto , come ben riflette il Ch^ndrei ( t) , convlec cootettate , che 
ni Werdin»»de , ni lo itetjo Carle V giunsero a ben comp rendere l'eitea- 
■ioa e dell'incomparabile ifffcjE»*, loro compartito dal Celembe, e l'im- 
portanza degrtnmettiì Atquisti , fatti in quelle Regieni , avendo gli aft> 
ri del SHBvg Mend» , sottomesso al loro Impere , poco occupato le en- 
te di (jue'due , benché avveduti , Menardti . Poiché realmente i Vm»>, 
taggi t provenuti dalla Scoperta ieìl' America , non ti conobbero* 
che (Otto il Regno di Filippo , nei di cui corso fiorii ti vidde un 
nuovo Cemmirei» , ed una »ufiv» Marina, per esserli finalmente cam- 
biau l'Eeonemìa pelitie» di tutto il Mende , avendo però la nottra Ita- 
lia, chci per mezzo di tre suo! figliiì), ha fatto stueprin il nue- 
vo Emiifiro , che forse senza di essi sarebbe rimasto nascoiro , le- 
guitaio a goderne > per gran fittalitì , meno di tutti . 

Quindi , secondo la giusta os^prvaiione del Settinelli , (4) , col 

f;iro del CemmerHe , che solo d'allora in poi formÀ la Baie della P«- 
itica , han variato gli Emporj , t ì gran Fendaihi , e M»gat.tÀ»i dell' 
Europa . Tosto che non piiì da Venexj» , e per lei d' Alitiandria, ma 
dagli Spagnueli , e da' Pertegheii più tpcditamenie , non sol le In- 
diane I ed Ari»tiehe Merci , ma anche 1' Amirie»»e furono distrlbui- 
ce , per »u*ve tctàe di Cemmtrcie , Bruges , Anveri» , ed Aiutteriaai 
viddefo approdare In folla ai loro Peni , e alle loro Danene le Sa- 
vi, cariche di ricebetoìe, e divennero gli Emporj universali . E però 
poti affiggersi alla Boria di Amittrétue la seguente Ueritàfat (J) • 

Ela(lo dt Celomho sm > Patria di C«I«>. ip, jiS . (0 Patria di CeìnUt 
Lcuecknsllesue vicende nella Corte di Spagna jsK . (a) Orig.d'oeni Letter, 
■•3'l8. (f]V.Fag.4l. (4) Risorgimeoto d' ItalU U aS{ . (%) Ckti- 
silani Orbit Oeltclae fjf . 

h a 
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IIC Emtìemi tarate Ttmh di Arebimtd*, tèi BenouiU 
S. P. Q. AMST. 
IN PVBLICVM NEGOTIANTIVM 
CVIVSCVMQVE NATIONJS AC LINGVAE 
VSVM VRfliSQyfi ADEO SVAE 
OaNAMENTVM 
ANNO CIO. lOC Vili . XXVin . MAU 
A SOLO EXTRVI CVRAVIT 
Q»idqiiid hàbet G»»itt , tt dive* Ameiica qniijwid , 
QUM et fpti mittunC Araies , Iitdi , Afric» , Seret , 
Ter U»ri» , et Ttrr»! , ad pHUie» Cfmmedm gntvmt 
Dettiimt hne Mtrctttcr : Iber , Styth» , GmUhs , tt A»fl»s 
Cuncti sdiH»t , tttumqui ttnet fgn» Art*MiiiHÌmm . 
Ha la nostia inquietudine , come fa ogni Secolo cambiar faccia all' 
E«ni>« , così ancora la fa mutare all' XNcnr« ; giacché, tegulcan- 
do 1 Ali» Dcir amico possesso di etsei la pia bella > la più cicca , e la 
più esteia farte del Gleba , V Afric» sembra condannaca a noa potei 
nai uscire dalla tua barbara laÉiniia . 

f. xLvm 

Smilemi delle Setperte fiate •<« Archimede , e itti BerutuUi, intirì teffm 
i lete Sepelcri . Tre Epitagj , tenutiti in «»»T del Ceiémb» , d» JUm- 
fijMr IpptliCt Capilupi , ed dtrm Utriùene »dnttiMle éU medesime , 
»ntepestP dsl Serrmif <■ tutti xli Erei delU Greti» 

S e Ciseamù BermeuUi (i) volle , chei ad imitazione del Priinipe de* 
MattemMtiei (i) , il quale per ornare la sua Tei^M delta sua più bella 
Stepertm Geemetrìc» , della piopoczionc del Cilindr» alla S/ir» , 
ordinò, chele fosse messo un CtJinWr*, circosciitEO dalla medesima ())> 
si poueste sopra il tuo Sepeicre una Spinile Legnritmien , con le paro* 
le > eiidem mHttt» Jttutge , quanto più giuttaDMnte ti taccbbe do- 



(t) Ith. Jééc. Bàttltrii Vita Iiu. BtruenlU , Oritione parentali exposita . 
Accedunt Variorum EpEcedia . Basii. 1701 , 4 . Viu ejusdeni in Aedi 
Erod. Lipi. Itonar, na6, 41 , Sou Eloge pat Btrn, ile fmuaulU , dam 1' 
Hist. du Renoavellement de l'Acad. des Sciences . Anist. 1709 , 11 , iia ■ 
dlDS Ics Oenvret de PtutauUt Ili , fi i la Hiye tT>8 , fbl, dins sei Eloces 
dcs Academicieas I , fp , i la Haye ifji , la , ei dant le loutaal de* S^- 
vins. Fere, Amst. 1705, latf . Sa Vie, daai lei Mem.de Nìttra» II , fij . 
AtMM^c SitrtuI itf . (I) Gì: M . Mturutcbtlli V'ut dì Anhimtdt . Bre- 
*cla pretto Oio. M. Rixnrdt ifj? , 4 , e nel II de' Scrittoli d'Italia 9S1 . 

(J) CUmlt PtM^ùit Praguitt Dlttertation tnc un Pastage de CinrM £. F 
TuitmUn. Oli U e» patlé do Trmb€*i A'Anbimdt , et de Sa Pcrsonne . dai» 
i«* Men, de 1' Acad. det Insctipt. Ili, 398 , 
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Vnto (Colpire lopca 1' JveUi del CeUmit qaalcbe Figitr» Simbelh» ', 
che avelie indicato la tua portcncota SttptrtM , mollo maggioie , di 
tutte le altre ! 

Abbiam però aell* edizione del FMm» di LntJit^ GsmiMtM , in tua 
lode (i). queitl tre belli Epigrmmmi, cgniposii in ooor tuo da Moosignor 
Ipptiitc Cmilupi, Vt^cav» di Fmn* (1} , scotto , e loprafiacto dal ou* 
mero , e dall' importanza delle tue getta . 

O Ligiir , ItiUiite detus , tt lux tert» , Columbe , 
Kew ! brtvis txtinetum te jimjim Ttittt espU . 
Te m»à» tu» p*tmt , Timu fili tut^tHtnr «ma*i , 

Oceiuuis mitg»4 mattinane tim» . 
lUiut et fioei nltrti Kst* vectiti mì ladet , . 
Qmi prtHt hiHtd pemifit fam» teteiidit iter . 
Ejutdem alìud 
Tiphji ttmjigii ne terttt laude Columbo, 
Qiumvii AemonÌMm rexerit arte lUrem . 
Egregiit etiam fretti buie eedtt laion ■ 

Sit Ucet aurutae petit tuperbui Ovis , 
Hic Claitem Oceani vetiutit rexit in mmdii , 

guM iM» ante yagui ìitvita féeit iter . 
Orbeque dìvitum nattra penetravit ad Orbem, 
Vntnus et innmmerit auxit utrum^ut tenit, 
Ejutdem allad 
Pjrm licei Cinerei Liguri) tegat Vm» Columbi ] 

Aet» tsmen Ccel» vix pttuere tegi . 
Hit}»t foeta lenmnt , ^na Stl tritar jue , tadi^^utt 

Qumqnt mitmtt site lueidà Signa Pei» . 
iàlter et kuin «bitm Fbeebi tiiiratur ,et ertut, 
^tra^ne tub néttre ^n*e pede etara nitent . 
Primni etnm igaotum teleri Trabe veetui ad Orbetn Ut , 
Frimut et Ignoto SIdeie rexit iter . 
Ma le , ne quoto Ulntcìe Veuev» avene pensato a formale qneitl 
Epitaffi , per onorar la Uemeri» , e le Ceneri di s) grand' Vomo , né la 
gratitudine del Re Ferdinand» arctse fatto incidere la riportata hcri- 
xJent ta la tua Tembm, ìa Taccia ai due Centinenti (j) , che a lui 
debbono principalmente la lor petenu» , a me sembra , che verna' al- 
ita gli anebbe potuto convenire di pia ilei Tttraitiee , composto da 



<i) De NivlBicione Cbr. Cilmnbi Ili. 

{») VgbtSli Iitl.Sact« . 1 , 66). Pm^ MéuMtiì Eplst. jif. Carmini CéfHwf»- 
rw* . Rom. ifpo, Cittimire di JImm Mem.d'Atacoelt . ifi. BtttimUi Letued 
Atti Mintorine 143 , ItrofraicM VII . P. Ili, S17 • EpltRpblnm ìii»*ìr 
ri C^lipJEpÌtc.FincwliinClulitoiJi.ColanbnmGcaaestIll. (3) <'"*" 
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1 1 1 C0ttne di CtUmh rinthiute mi 'W Stpeltr» 

Cimth GiftUi (I) , per onorare l'Avale dì Giev»nai MsM»rdÌ (i) , 
nou estendo biacco di cambiarvi , die il seU Nnw . 

No» hitet , qmra ipectas , tUmdit hevti Cmm C*/imi*»iai ; 

Clanitre tmm mtgaum a»m brtvit Vrnti ne^mit . 
Ej* ipsi TumHliu , ^uidqiéid Spi lumint liutr»t , 
Sr quidquid taajnui prcbiìt Ott»tmi . 
Poiché con ogni ragione il Sttran» ha anteposto il nostro Eroe a 
tuta quei della Greti» , ed ha preferito qutJta lola Scapert* a tutte le 
altre) Eatce «la loro iCon questi nobiliniinl r«r)((;)< 
J>t Htraibiu Graéiii , et Hiipsnh 
Qmid levi* H*tt»t jttctiu mibi Grjtetìa ì Tellut 
Qmeii MHt vieta bitvit , vei irevii V»d» filiti 
BiipMai videas , addenttt Orbittu Orie$ , 

Et Terras Tertit , et Maribm tdaria . 
Oteatu Euxinmm ^ttsatum Mare redtt , iberit 
Hereai dicei cedere GrajugenAm . 
flhpMni Naiitae ad Amtricam detegeadmm itlnunt 
Exit ab Hetptriii HUpanni N/tviea Metti j 
Dimidi* nu^tr , ^uam fiiit , Orbis erìt . 

$. xux 

Ordine diU» dal Cetembt , the weìU su» Ttmta fiiiter riathiute , 

tan la tu» Sptjlia , te lae Catene , che , fintUÌ viue , tenne 

tem^e esfeite ntliatua Camera, Zienpj f alcitni illustri Martin t 

the le jeeere riporrt »e' itr %tpàltTÌ 

Siano auìcnratl (4) , che il Cet»mb» ordinò , che , ttiEiem con la sua 
Spaglia , li chìudcKcro nel tno Septln» quelle stesse Catene (f) , con 
le quali era iiato ricondotto , legato dal Nv«w Mende , e che vollr 

311 . CanvMi Elot. di VitpHcri 74 • (1) Praac. Swiirtn ChtìtI, Orbi* De- 
Ileiac 39; . (1) Medico insigoe Ferrarese , Matttr* di Plto dilla HtÌTtndO' 
ì» , impicgfito dil Rt tadisUtia \n%hciit, e auctestore dì Nitteli Lt»ni- 
MM In Fnnfa . Si ammogliò in età avanziti con una Glerineiiadì tara kl- 
htia. La smania di aver pr«If lo portò agli ecce»!, che gli producieria 
morte neVi4;5 , in etìdl 74 anni . Gli era dato predetto da un Aitrahn , 
che avfcboe finito I suoi giorni entronna T*iit. Onde GiV.LrfMMa gli uce- 
qucsio Biftlto ■ In Fma qui U frrìtaTiàm iìxìi Arasptx , 

Ke» M mtatil»! : Cm\bgis JlU fitit , 
V. Btrugaldt , B^retti Mem. Stor. de'Lettcr. Ferrar. [ , if T . Tir^ettbt Vii , 
P. U, 4if. (;} Cirmlnum Libri IV, Sf . (4) Vita del Cahmba e. Ì7 . 
Htrrtra Dee. l . L. IV . e. 1. , i> . Prèiroi Hist. Geu. dea Voyages . Paris 
if^6 , XII, 117. HiiftcrtiriB St. dell'America 187. (f) Egli in ciò imita 
|II esempj di pareccU SS. Martiri , 1 quali ti fecero seppellire con la CMmi >. 
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Chiaii , Lmm>, Ctltetli, Stiii , Ctittnt nt'Sepelerì iiMU. j 19 
tener appese , ed eipoiie , finche viue , nella sua Cimit» , alle tue 
filolofiche , e cristiane meditazioni > sopra i' iaitMbìUlà delle »m»nt 
Vitenii . 

Se queste C»te»t non nieriiarano di esset baciate per icaspono 
di iivwtne , come faceva li fedelissimo Serro Ztn» dì quelle del 

coiilCiH«dii con ìe Ltoeìt , conìCatiiUì, con cut erano itati nMrtìrlni- 
tì . Ne abbiamo una bella leiiimoniania da S. Ambngia , il quale , essendo 
partito da Uìlaao , per itfuggire la fiereua di B»gatie Tiuiuis , che avea in- 
vasa l'Ttdh'd . e si avvicinava a quella Cina , si trasferì a 5aWM, dove ce- 
lebra la traitaiiiint de' SS. Martiri Fitalt , ed jìjtìcbU , di tni per rìvtUita- 
m ria venuti . Egli.narrf , di averne raccolti 1 Chiedi, alcuni ftiiì tlttla 
Cr«rr , in cai era stato confitto AgrteeU , ed il Séagmt txlanfdXt . Avendo 
portate con si queste preziose Religitii , le depose in una m*a>« Baiilica , 
eretta in Firru/c da ceiu GfMJiaaii , ticct Vidna. Kcl quii incontro que- 
Sta piaDuniM , e dietro al suo esempie , ed esnciaiiioni . un Figlie > e tre 
Plglit si consecrarono li Signart . In questa lieta occasione il S. recitò la ini 
EiBTtatieiK alla Ftrglnìtà ; cclebrantlo cosi anche II •nlmttrit Stgrifiiii , cho 
venivano a Tare di iorinedeilme a Bi'a quelle Anime avventurate ■ nell'at- 
ta, che riferiva il DiicorM alla c'dDidcrdjr'gnr dell'indicata Baiilit», a cui 
era stato invitato dalla divota • e generosa Fsni/d in' « . V. L' Ammonliionc 
premessa da' Maurlm Gite, Dufrìich , e Me. Ir Ne»T^ , III . Opp. S. Ambra- 
ti! . Paris . i«9o > fol*>T^ ) e Marffriiim SS. Agrlcolae , et Vitalis , ix aibar- 
titttaat Ambrosii ad Vitginti ; rt rjc Gregorio Turonensi , afiid Surinm , 4 
JVÓT.1I. S. Aiiir*jii ViiaperS.Paulinum . Df OlSciU Libri tre*. Vita S. 
Agnetis. Vaiiia'Si.VUaUi ,it AgTicaUi . Passio 55. Gè r vasi i , et Protasl! . 
ììt larmn Cerfantmlmntiaat . 1488 . V. 5ii:iiv»> Caial. Llbror. Medio), edli. 
ad an. 14SB . L.iir« II , ifo . Narra S. Gin. CrUcttamo ( Hom. In S, M. Ba- 
bylam T, III } del Vescovo di Antiochia S. Bab!U , che , vedendosi prot- 
itmo al Martiri! , ordinò ai Fcdiji, che loseppelllsseto con lestesie Cattai 
àiftrra, chelottriagevano . S.igUwTSibylaimtrtì aprapìnqln^mdl^^ìyìdt' 
ttt~, Carpiti fMim 1 una e»m ftrrtìi itili Catntii sepilitndiKit mamlfrit , f Iaimm 
fatimi, ^u»t ignomÌHìeiayidoflitr , ta, nuoti» prof ttt Chriitmn fitnt , hana- 
tifcA tu' t "C tpltmdiia . V, Vita , et Mariyrlnni e)us , et Soctornm , au- 
ciore loh. Cbrysoiiomo , latine, interprete Grrnu» ArixFs , apad Suritm 
34 tan. ìf) ■ Acia ejusdem cuni Comni. praevio , se noiis in T. II lan. Bal- 
ìimd. f«9 , et in IV lulii lì , in Hlst. Chion. Patriarchar. Antiochen. lak. 
Saithiì , et in I Augusti 10 In Hist. Ohron. de PorrArrAIt CP. Disseriattoa 
sur cei qucrapporte 5. Clirfiaitam* da Martire de S.BaktUi , contee ta Cen- 
«orc inJDrieuse de M, Bajìi , par le F. Mirlin. dans lei Mem> de TrrMvje 
i7jT lun. lofi . Anche il Miriire 5 ^dhi's* volle 1 che col tuo Ci r^ fosse 
sepolto quel Saita , col quale legato a' piedi , dovea esser sommerso nel 
Plimu . yala 4atrn , Ht SaxMm bte , qiaad ptdibiM mtli mtpiimim ili , lìmat 
CHI» mia Carpar* iiptUatii . V. Ada apnd Suriitni 1 ì Mart. de S. Stbìua bre- 
viiNotitla In II Mart. BatUnd. ifS , AriHgb. Ratti. Subt, L.I. ci. L« 
qual coia fu da' pil FidtU eseguita , tosto che fu loro permeilo di estrarlo 
dair^f rf iM . E cosi veri&civasl cid , che , al par del Crìtaitamt , disse S. LiO' 
»( in Nat. S. Laitrintii M, Ih baaartm iraaiiaat triumphi , ttiam iuitr^mnl* 
SiaffUcli ; e che confermò Enitbia Gallitaaa de SS. MM. Epipbadia , et Alixair- 
Ara in Blbl. PP. GaXlatii, VI , 661) , scrivendo 1 quadfitlt I»str»mrntitn p»f 
itUrwm laantTùi traitMàr »d iiMlgtmittTif- 
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tao Ctrpeitl CtUmha trsiptriMt* m i. Domimg» 

Santo ZemoBe , luo diletto Padcoite (i), chi perà od radere qpe' Ceppi, 
e nel toccare quegl' Iitntmrnti dell' ingiuste peiu dì qael victnotiMimo 
Ctimpie»t , non H arra baciati alinea con trispetco , e bagnati delle 
pia calde lagcimc di tenera compatsiane i 

Il suo Carpe fu poi tcaspoctato all' It'U SpMgmuaU , nella Ottàdl 
S. DtMÌngt , ove ì limasto nella C»ppelU M^ggìare della C»ttedrM- 
It (>) . L'AmerU» Intanto , conclude l'eloquente , ed ìneegnoio Au- 
tore dell' Elogio , it»ifi i» «ff mnt» dùUr TÌneemteMrttn , deU» marti ài 
Colombo intenia.alFile , che i» eisa h» perint» im fretetttre , ed »m 
P»Àrt . Ytde giungert nuovi Caniettieri «' subì Lidi uhtrteti . Ma Ma» 
iicffgeadt in essi queit tmer per tei , ni Iti vtv« iMeeitudint de' tuti 
Vanteggi , il ciglio jui» Ugrimtst su V Vrn» delle tue Ceneri , e »e 

£, come la detto dell' ^«dm inconsolabii» , intorno alla Sacra 
Tami» del fetrmrt» , Se» tre Secali, epih , che giurda , e pimnge , 

rum. V. Frane. Vlctorius de VII Dotmieniibus ■< . Baldttti Oatrvazìottl 
■opra t Cerne ler) IX, Jia. Si tratta dtlU diligtaia di' primi Crittiani mi 
cwfrrviin gU Struattatì , cht itryinna a,' Maftlri Ji termtmta . dlraiti Jt' «■4- 
W can altra tast , cht si euéen» , aiir smita fit tali igctta , si liavanaat Si- 
palcrl di' Ctmitrrj , (i) Acca St. Ziaauis , et Timii , Martyrum Fhiladcl- 
phlae io Arabia, camComm. prtevio , et Noli» Fr^nc. fdcrtif , In IV lun. 
BelUud. 474 . Il B^naia nel Afdrttr. nana . SS.MM. ZraAnil , (t Ziiuu Strrì 
(JMf ,^al Catenu Domini sui vlncil exotculin» , oni^M ragam, »t tt im 
tarmiMis parttcipim dìgitaritur htbirc , a MlUtibus liatas , pttim eum Dami- 
meMarttrii Cannam atcìpit . U) Fabbricala con una specie di Tafagialta , 
ha 11 suo ingresso principile sulla PUim , che i bella, e quadrata. N'è 
maestosa V Architittura . Lataa Falta k ardita, ed Intatta ; coH motto sin- 
golare in quell'Jiafii, ove sono fceqaentlisimi [ TriMiMii . Ha una Navata, 
«due fiancale. Il suo <UMr Jlf aliare , e quelli delle primarie dif^l/t tona 
plcai di rlcchati . V. Viaggio per terra da S. Damtnt* , Capitale della Pai- 
te Spignuola di S. Uamtnta , al Capo Francese , Capitale ilella Fine France- 
se dell'Isola Etessa , seguito da un Rapporto sullo Stato attuale delle Miaitrt 
àtUi Caha'a Spagnuaìa , tradotto da D. Gii. S'ita, MlncraloEÌsii di S. M. 
Ce terminato da una Relazione, col titolo . Il mi» ritama i» Prancia , di 
Darva Siulattre . l'arìgi pressa Chaumcroc iBo; , d . Viag|,i all' Isola di San 
Damiana , e ne' due Imperi Ottomanno , e Ru^to di Carla Maatitaria > III . 
8. II CaUmia era giustamente aBic/ionaiUsimoalla PapaUtiint ài^Damtngo, 
a cui ivea imposto questo Nomi , pec essere stata da lui scoperta , in fjiat' 
no di Demotica . V. p. « . Poiché l'avrà trovata di un Caraturr , Il pì'u vir- 
tuoso, ed umano , che tlsalcù specialmente nella circostanza della sua Pri- 
gianìa , comp'ianta sinceramente da tulli . Ne sia una pcuova , fra molte al- 
tre , che potrcbboiio prodarsene , il fatto riferito dal P. NictUia» , nella 
StariadtU'IiaU di S.Daminga , ove, per dimostra re r^iiMrt, e iafidttiidi 
quegli ^litiiaii verioal loroPdJreni, narra, che un V<jr« avendo saputo, 
cheli suo PAJr«»raveva avuto ordine dal Gatirna d'imbarcarsi , tema poter 
condursccoalcuno J'cAirnio, si fi segretamente c»rirt entro un AdMerar/* > 
per poterlo scEoire , deludendo cosi l» >ixiUnia delle Qtturdif * 
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OrifÌM dtUà t»p»l4%itnt , è lingM'Jhairìtittii x\t 



BittTtht soft» fOrigin* , < l* làngu» dtgU Amtritmi . Divertt 0p»i»ni 
defU StTitteri • St cm*tttiitr« il Ferro , In Strittur» , r In Meuttn S 
Art» di N*ì , sfl Dilmri* V»tvns»U , * tuli» Tarrt di 9»btl» . 

Ma non ci riacmca d] fermarci per poco , a hre qualdie FiUie/u* 
rijUtsiont , sopra l' Origine detti P^aUtJene dell' Amrric» , e della 
qu»liti della sua Lingn» . Benché . possa formarsi , per dir cocl * 
una Bihliattc» degli AuUri , che hanno tcritto finora delle Cott 
Ameritmnt , pure chi crederebbe , che in ijunra gran numero p<^ 
chi sien qoelìi , che e' isrcuiscono dell' origine , e della qumlitÀ , del- 
la Faveti» di que' Ftpoli ! E pure quat mezzo f iù sicuro di queito , 
pei indagarne i piincìp; i Non coti però ha fatto 1* illusile D. Antoni» 
KJ/Miunodi quelli, che con D. Givr^'» /e«i* (i) fa fedito dal 8» 
di Xp»gn» ncU'Amerir» Meriiionoie , nel tempo stesso , in cui M.f Carlo 
U»TÌM de la Cendamine vi fu spedito dal 8r di Tranci» . Egli dunque 
in una dotta tua Opera (i) > prima di ragionare della foptUfJone 
di quel vastissimo Ceutineate , ha osservato , che naa gran lomigiianfàt 
*i scoile tra la Féveil» di qne' F^ii , e la Lìngua Ebrea , a)men« 
quanto alla prouMna» , ed al lueae ; e che la ^nithn» , Lingua prise» » 
' ed originale del Perii , se non è riera in vocinoli , abbonda però in 
ttprenioni . Perciocché un» steaa p»rola ha diftecenti 5i/»tjS««ri , fe- 
condo r Attento , che alla parola sì unisce . La maggior parte di 
queste non consìste , che nella ripeCitJone della SilUi» , che precede» 
neir Attento ■ che si aggiugne sul tìnc , o nell' addizione d' una l^tte* 
T» , la quale iìssa il terno della parai» , e della Frate ; il che proprta- 
inente alle Lingue Orientali , ed all' Ebrea segnatamente appartiene . 
Inoltre questa Lingn» i assai patetica , e soave ; le ine Frati , ed 1 
Fertodi sono brevi , e conciti , senza che perda nulla della sua «/«- 

(i) Reiacion histOTki dei Viage i la America Meridional > becfao d'ordcD 
de Su MsgMtad , para medir ilgnnoi grado* de Meridiioo terrei ere > y ve- 
nie por eltos en conocimlento de la verdidera figura y magniind de la Tier- 
fa, con OErasOfctervationct Aftranomleas, y physlcii, porD, J«rfi I«4«, 
yD, Antoni, i. Vitto. En Madrid 1748 , ■'749, 11 > 4 . Amtt. et Lips. iTf 1 , 
m» . II, 4. Paris. i7<», II, 4. Lond. 17(3, 177». (i) Notlcla» 
Amerlcanas lobre la America Meridional y la SepceDirtootl Orientai . Con- 
pirtclon general de los Terrttorios , Clymas y prodaccionet ea las tret espe- 
ciet, vegctables, animiics, i minerales , con Relacìon partlenlar de las 
petrlGctiiones de Cnerpoi marino*, de lo* Indìoi nirnralet , de «qnelloi Pat- 
•«s, tur Cotnunbret , 1 vtosdclas An(l£aedade*II>)»*Tf» labn Ia Lm^ki. 
imoiottm^Hf4iaro»Utfrimnt$ Feiiaitrtt, En Madrid 1771, •(, e <»n 
giunte, e correzioni AiGio, Jwdtv Uittt, Lipi. 1181. II, S. 
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tts Strìtt^ri nt Dilm/t* , t tm U Ttrre di Batde 

/«w . Inotae , al par dell' Eh»ie», dUainaji in non pochi Dit^ttì, 
tà i la Mmdrt 4i tntw quelle Uugm* paRicolaii . che fono in uso nd le 
ti»gi» UTÌditMU dell' Ameririt . DI più nnlla ha di commone colle 
liifgne Setuntri»n<di di quel Céntiwfmtr , come pui ti otseira nell' 
^riìi , e neir Eurtp» , 

Quindi ne deduce , che dopo 1' VttXftritUt DUmvu (i) , sbigoni- 
ti i Figli d^ll Vimini , e confusi fra varie Limane , totio Batdt (t) , 

rO AtTiJ. SlTMiihil D\ii. de Anno Di Invìi . Vit. iSi} . M^TI. Sbtotkli 
Dtlavio ATancbianivcrsile; sive Vindiclae conunuaisMUtentite , qnod Ut- 
Im y ia m Njachicum uoìvctmc Terne ìncnbnertc , edvenu» Virani qnemdam 
eeleberrlmnm , idcsc iHXcnm Vaiiiiiin • Cron> t66t , it . teh, Itatr. Uri' 
dtSi'rì Execcicacio de liilavn Ntttict . in ejasd. hIii. Paiiiarcb. Anicr. 
\661 , 4.1, 111 . Jah. Gail. Bd]iri Triii Qaaeiilonntn ad Dilwii 
Sicrara Hiiioriim peninentium . Altorf. cria, 4 . l'*a».G«NfcM Dìh. phyi. 
geonuTheoL dcDiJml*! in Bib!. Brèm. Clan. VI. Fase. V. Brcm. 1711 , 
8, T9S . Iihì. C4^IIIHItt.Diiirvi'i'cNplica(i, et illutraca, la Stiph. Mmt- 
(MiComn.ÌDS.Scrlpc. Vcn. ITU. fbUT. li . la Appeod. }iì . Jd, Unir. 
« J'«In> Diu.bypothetin exe^cticam Htrm. Vamltr H^rdt 4e Di'lavìa Jmig- 
matic» exptkam . Roti. 1714 , 4 . Peaséei tur le Dtlagt . Mem. de Trrwx, 
■71} I Dee. ìjì6 . Lettera il March. Git. Patlittci , «opra nna Diu. tpet- 
Unce al DUaria . Pesaro i7f 1 > S . (i) Cenr. Guattì Mithrtdatcì de dlfle- 
KDtiiE Liaguirnm , tura veuran , tam qnae kodic apnd diversas Naiionei 
io coto Orbe Tcnarutn in aia lant , ObKrvicianei . Tiguii 17ÌI > et cam 
noiif GUp. Vdirri . TLgurl i5io. Cph. Crintrìi Diicunus de CcefusioDc 
LinEaaiiim.Kotib.i5i9, 4 . /a. Prlrrrw , Tarrli JS^kd , VnivcrsiLu Ini-, 
qaitatii, tea de mortifero l.T]i2iirttveneno , et Remcdio . Monaehti idio , 
11 > Xìt.Atrammi , Pbirui veterii Teitamenti , ubi de dlvìihin Lì»g»aT»m . 
Pari*. l.lott.id4B. fol. Hrsr. Jfb4(viì Ditteri, de Origine , et Confiuìonc 
Ltmg»4Tmm . Sicttini idfi , H . Eilm»mU Btrmaod , Ricerche sopra la dl- 
veniii delle IiBjM, e delle Religioni nelle principaU Pani del Mando. 
Parigi >tf6j Ijio. della MonlRgnl. S. 7*. rv4rA.Z«iirrj;riivIi' Diip.de Turri 
J4M. ^Tineb. td54 . 1*. Mriiatr de Lin^iurnm Confusione BtibiUmc* . 
■Vittcb. idtf4 , 4 . Jet. Gnrtiiti Ztmtgraif , de Tarri Béibtl 1669 , 4 .' J». 
lMrb.Z(Mjri[>;iD[)t.hit(. Pbil.de Tarri ^M. Vili. if74 , 4 .Ittth. Ce- 
luwifdecaniltTarriif^^IaKiMr.Rcji'M, l^TI • AibM. KirtbtT Tarrii Ba- 
fcfl. Amsl. itf79 • fol. GtT. D*». Zìejra Diw. de Cmfattmit Ifn^iiinw» Babr' 
Imle». 'Viit. itf79 . t- C«i»/i^j[fi»'iirmi4Sacraram0biervnÌanum Lib.I , 
io quo vnlgaris de llngM^rum caafinìant sententia eximinatur. Franek , 
itfBj . lìim. Htfmnii de Structnra Turrit HttylaalcM . Regioni. i(>94 • I"»*. 
G#d«/r, RdimtriReliquiaeritrrrifa&^fwirrrit . hi ejatd.Amoen. Hisi.Phiiot. 
Lipi. i5jrl , 8, Jah.Aug.ExmalfiTììu. philolog.de initio discrepaniiae £.■•- 

SMram . Lipt. 170I , 4 . Nic, Ketjfm Diit; «le Cnfatiiiitt Lingmémm • e 
eDe».XI . Gryphii. 1707 , 4. Ktm Derti^wr Sr. de Vaamautìer, Let- 
tre sor la Taaràc BtbtI. dant l:s Leitr. Choit. de l'Acid. Frane, de M. IVr- 
r4i>lt . Paris . 1708 , S , 1 ij . C^i^igii PìtriMgM de ta»f»fÌKie I^i! . in ejatd. 
Obi.Stcr. Fraocq. II11 . T. I, i . G»il. •Waltamì Din. de Confasione Lingna- 
nm , R4k'le»[rirrarrì( aedi&catcret dispelienie. Annaeb. Hi», 4. A»- 

fMt.CalMrtDìu.sar I* Tgarde Baiti . dini ton Commcittaire tur la Bible . 
uh 1114. fol,T.l. P.l, J4. Iri,, rrf4lr. TnsmiattTi Erogramma de 
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£ibb[Ieusero de' U»oigli , alla foggfi itti' Atca di Noi (i) , p^r na«r« 
garvi , tenta temeie d' !ngol£aut ncll' Oce»nt , per approdate aììe 
Jitte, vicine stiV ttmerit» dalla P^rif Merìdiotule . Il crag ino del- 
le S{rf«j£( AnttraU Ae\Y Emt^», e deW Afrie» aeìi' Ii%die Ottiient»- 
ti è si piano , ed agevole . che basca qnui laida»! guidate dal 
Vent» , leou il iocgocsd della Bmt^tm M»gnetie» (t) , e lenza bi- 
K^no di consoltafe le Strllt . Qyetli, jiegue 1' KìJm , che iptnil 
dai Venti sulle Spiagge dell' Indie , non poterono più dare indie- 
tro, pctclocchì i Venti sono eoMriirj , e pel ritarn» è neceisatlz 
tnoU' Jrte , e gran peritdm di SMUtit» , dovettero risolverti a litna* 
nere , ed a fissarsi in qae' nuovi t»eìi . 1 loto Tntiani , non aven- 
doli veduti pia a compatire , li avranno credati »imeg»ti « e per- 
liuti, ne avranno più avuto il toTMgp» d' imitarne l'esempio. E 
così per timore sì saranno liihliac! a costeggiate i Lidi , senza mal 
swentutarsi piti In alto . In fatti , te il nostro Caltmh» non fosse 
■tato ptotetto dal del», che gli area destinata la gloria inarriv»' 

Ltngftdrmn dlvcrtltste origine prtma Inter eJmd.Opasc. Korimb. I7if ■ 4 * 
311. Jk. Af<rrJt»Exe[ctiaclodeS4ÌfIirdLabii Confusione ad Gcn. XI, In 
ejatd. Dlis.Phi1.exeg.id lelectos Textiu Vel. Testsm. Lngd, Bit. i7af , 4 , 
I . J'41. I>(7ltB^''i'Ob>erviEl^t]eorcu BtAtlii , et confiutone Scrmonli • in 
E)nsd. Observ. Sicr. Lips, ni6 , 4 , P. Ut , 14 . Giiti. Mari» Tamxiifi sopia 
Ir Lingni primitivi , e sopri la Confuilone de' LìngniKÌ sotto Babtlt • Le- 
sione Accid. Roma per t! Pagliarini 1741, 8. Mtit*3iie , quante Xt'vjwe 
fbtiero IntTodotie di nuovo In quella confosìone de' fibrlcitort della Torre 
diScMt Stnorc Cant. VII . t^tf. (1} Bath. JWrifflirr Ontiomes II , prior 
At Atea Ktathì , posterior dfChtnASaU. Ed, I( . IPitith. ,i66'i y 4. /•• 
Htar, HtidiggtTi Exercliilio de Arca Noie . In ejnd. Hisi. Piiriar. 1 , 490 . 
Amsi. i66t , 4 . Ath. KirchtT Arca Naai , in III Lib. digeitt ì quorum t dtt 
Bebut ante Vììwtnnm , II de Its , qaie In ipso TKtwriv , ejnsquE duritiooe , IH 
de Its , qaieposi Jìilitriwm A Naimt [testa lini , expltcantnr, et demonstran' 
tur . Amst. ififf , fcl. G»r. Mtibiì Disi, de Artt JVmi burnanl generis con- 
KTviirlce. ineiu* Din, selce t. Theol.pfi . Lips. ì6S6 , 169^, 4- f<"t. 
GtJafr. Rabmtrl. Rellqalie NivU MimMc», incjusd. Amoen. HÌse. PM- 
'Jolog. il . Lips. i6s^ , . Je. Bnttm!! de Arca Nat , cnjus fórmae , ctpa- 
citit[K]ac fuerit Llbellni , in Criilc. Sicr. VI , 8j , Frane. i6y6 , fot. Mtilb. 
H*Mi in Fabiicim ^r»r MMdilIgensInqukiiìo, ibld. 10} , et Lond. itffia . 
J<f). Pflictirr Disi, sar l'Arche de ;Vò(. Rothom. 1700,8. Akx. S7>»^-Miin- 
tbil de Navigli Naiuìnei nominibut , itqne orlginlbus . in T. I . Spiciteg, Bibl. 
(>) Mentre avea condotti sino a qoetro punto li Stampa de! mio Liir» , 
ini è giunto II gridlilstlmo dono della prestantiHÌma Memoria i>/l a BwmLi 
Ori'nit«I( , Ulta all' VatftTsità di VaVia, ed Ivi stampata in quest'inno , dal 
cclebrttiiilmo Sig, Ab. Glaitppt Uagtr. Egli produce , ed Itlnstrl 1> ^mirf** 
Bmiula Cinta , con le pili profonde rkerche , e con li piti recondita eradt- 
alonc I mostrando, cbe non deve ripetersi j Dèditi Jr<6t , ni dt' Frmitì , 
e molto meno da FUW* Giaja , poicht nel decantato Stmm* di JMtljf , non 
ve n'ha il minimo indillo , fiiori dt ditt itlt Ali , che ninno si peituaderl , 
«Ile rappceteoiiao la AmsmIh , Questa Mmati» davràetsere applaudi tìxMia 
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I >4 Origime dell» ?»fil»ti»ne MF Ametie» 

bile di qoesn Sttptrt» , e fotte petico nel tuo prim» VUggi» , chi 
avrebbe avuto l'aidìre di tentarla di nuora Ì Saccmmo quindi forte 
ancora ncU' ignoranza , in cui fin allora ti era viituto , dell'eiitini- 
xa di un altro peptUt» Zmitfiro . 

Non v' ha dubbio , che la Pfp»l»%Àent non sìa tanto antica > 
guanto k il Moni» , e in ogni tempo , e in ogni ed gli Vimini 
sleoti dati alla JlMvigMÙe»e , e lungo le celliere , ed in alto MS' 
re. GÌ' IffWJMti geacralmente amano di fate i loro snbiJimenci , 
presso le Spande de' Tiumi , e ì Litli del M»re , e tono si avvezzi 
a vivere , quasi neU' Acqiu , che ti direbbero altrettanti Animali 
.On^ . Etti nuotano (i) , sin dall' l»fimid» , quali Pei» , o qua! 
Lemtre , e si espongano alle più violente Protelle , affidati a mi- 
seri fdiirhermi , tcavaii dì Troaebi d' Alieri . Lo stesio VUm ne 
reca un «empia ben singolare . Le Iiaie di Gh. Feriundet. , nel 
. JW*re del Sud , sono distanti cento Leghe dalla Cottier» di VmI- 
p»rnU« , e quel Mure i assai procelloso , quando lo signoreggia- 
no i Vesti jMitrtli .Nel i^jS un Filete , chiamata Pietre le Gw, 
avendo inteso , che la Pete» in quelle fiele nel detto anno era A- 
bondante, vi si portò, recando seco tre, o qtianro fragili Lr/Kti 
ciascuno armati di tre, o quattro Ameriemii. Vno di essi non tor- 
nò al luogo indicato la notte , e credette il Pilete , che quegt'J»* 
WirMi avestero hurto Vel» , sino all' lieta di F»er« , eh' era distante 
venti L^he da quel dato sito . Se ne tornò afSitto a Valp^miie ^ 
e rimase stordito dì ritrovarvi i tuoi supposti fuggitivi Indiami , l 
quali non aveano temuto dì espoisi cosi soli , sopra un Le$»e si 
piccale , e si nW tifure , ad un TraptCe si lungo , e peritelet» . 

Chi ne asiicnra pertanto , che dalle Caaurie all' li^t di £«r/0- 
ve»t» non tiano passati ne' Secoli più remoti alcuni a popolare 
X America, giacché simil p«jm;^> i molto meao periceleie dell'ac- 
cennata dalle lielt di Cie. Feruanden a Valpurniieì II (r-fjttc dall' 
Itele di Ferra alla tdartiuic» non è , che di Leghe 3oa , e può far- 
si in tre giorni . Aggiungasi , che le Iiele Tersere , che sono di- 
aunti dall Europa joo Leghe, e quelle del Cape Verde, che ne to- 
no lontane roo, trovate furono popohire dagli Scuepriteri del Sue- 
V» Mende : indizio manifesto , che la rep»U%iene dell' America si 



da miti i Litterifi , avendo mesta nel pili chiaro lunu VOritiui «»i «leura di 
levetta mirabile »tr«d»if*M. fij L'Art de K.j.r , pttM. Tlnwt. Paris. 
Th. Maette iBjtf , i» . L Art de Nagir , ou riovendon , ì Tiide de la quel- 
le on p«ii(iou|onr« «e sauver du iV«fr4^( ; elencai de besoìn , &!rc pat- 
wletalvIereiadeiArméet entieres . Par 7m» PrfJiric Sachitrom. Am». 
aeh. ChiteUin .741 , 8 . Seeftmlre di M. d, U ChaptU, per ticurezia de'Na- 
vigantl , obbligati a gettanl ncH'Onde . Aiit.Kom. I, aai . y.paK.ai. 
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Sevi it tMùutsieitTtrr» , U Strittur» t U»lntH»i tif 
ba da ripetere dalle Rsgioni Mmiundi dell' Enrof», o dell' Afri' 
em , e pec' ììmm , piuttosto che dalle gelAte , ed «rridÉ parti Sti- 
UntrUtuUi . Cosi 1' illustre VUìm . 

Per altro 1 dotti Esteiuori dell' ^i>f«f0;l» RottuMM (i) , benché 
■bbiaao appruorato il Ratiacinie del Sig. ViUit , quanto al Snì dell' 
Abutìc» , non hanno però dìsiìniulato dì esser persuasi , che dall' 
ntreoiitd Nord-est dell' Asim Meitrvit» , il Trugitte al U*rd dell* A- 
mierie» , sia ti breve , e si commodo , che facilmente hanno potuto 
quc' Ptptli Gommanicare fra loco . e in consegucnaa gli Asistirì 
hanno avuto agio di trasportarsi all' AtttrU» , ed esseme ì primi 
MtMtori , 

Nel T. Xin della Sttrì» Vnìvtriale, tradotu dall' Inveii In 
Truncì* , si legge una DiiierC»x.i»ne sulla maniera, onde V AmtTÌ~ 
e» è stata popolata • In essa dimostrasi , che alcuni Amtriemui 
discendano dagli Egitj , e da' Feniej , e che la magior parte 
2 stau popalaia di TmTtmri AiiiUìci , e d^li Aiiliutti di Xm>- 
tiehatkA , o Ittec , siccome dicono i Cinesi . Pretese poi il \tfhiit»» 
che gli AmericiMi sicno diicendeati di Ltmeeh , preiervMi d^lf «r- 
jtie dtl Diluvi* , e cntdmitmti md ttiere nitniitHtmti de' Ciudit.} di 
Die eeKtra i feeeattii aitiiuti , e delitt veriCi delle i*e miiucct , 
freimnUMtt «visrttt il Dilmjia , e tii tin» m LXXVII Ct»trmji»»i , 
# /ù lime »Um KntàU di C.C, il qnttle venute ì « ieliber»THeli , 
Ma questa sua stiaT^ante. e [>erniciota Dtttrimt i vigoroiamcnte 
ribattuta . Poiché in line , tt la vedere , che , secondo le loro con- 
getture , Il grosso dell' Amerie* non k suto abitato , che da alcuni 
Kcoll , cioi verso U IV , o V secolo dell' Etm CriitÌMM (i) . 

Ma non essendosi trovato appresso di essi alcun uso del Fer- 
n , BÌ dalla Scrittnré t ai della MettetM (j) ■ sembra una prova evi- 
ti) Roma iTff. I, 114. (a) Ved. pag.^T. (J) Vtrd. Gallldat della 
Moneta . Napoli 17II0 , e con gìnnie nel ifSo. 4 . Non mancano Na- . 
aionl I che non di Mitalli , ma ti lervoiio , o di frntta , come di Ma»- 
d«W( amare In Cambaja , di Carcat , di Maiti in qualche luogo dlAmt' 
rita, o di Sile , come nell' Ahhiiida , o di CbiaceitU Marltu ,' I» tutta 
l'America , prima iti lut Scaprimmii , quaiUiiitqiH ninn aso di moneta 
>i fanti tran* l'Oro, * l'Argento , itpra fgni altra itimaii , * tanti to- ■ 
S4 latra , ( dirimi vtntrail i ni ■■> altra , ebt mtl Culto dtlli lan Diviniti , 

I atti' OrDi:o dtl Principe , t Jc' Signori adtfirayiuui Pra ^U amtitbt 

Sttell , 1 1 aattri altra d'iiptrità naif tray» , tbt q»rìla , tbi dal itiùtdt al pit- 
tala carrt . Qaaì , eht agii ì l'Oceano , ara allara il Mediterraneo i a Uoiulo 
dicnaiui It Terre , tht lama da tua bagaatt . La Spagna , tha ia trtda , ttitra 
nata •latila {amata Atlaniide , laitta et» attwra natiiit dagli Egiij Sattréati 
ttlabrata , tarriipamdm alla uaitra America . Il Mar Nero , 1 la Colchide 
(r4 Id^rocntt Guinea . L'LUcspoaio, <U Tracia, l'India • I Tiri , 1 Sido- 
iij,< Cattateti I er4M I« Potcìue Marittime > tUSsgJi*fiti«ttiàc'wìtuì 
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lié Armidi Sàtt m' Sep^erì Vtntii, e Olmtdtii 
4ente> àie ì primi Aut»ri iA\z ÌQto faptUtdànt , siano colà appro- 
dati, pei qualunqae siasi oaodo , a noi sconosciuto , almeno prima 
che nel nostro Emiifer» ti fusiera incro^Jotii (juesti uri , alcuni Se- 
cali prima della Vf»»t» del Dìvia Redfattre , allor quando non era 
per anche divenaco comnac presto di noi 1' uso del Ferr» , Ciò ti 
ricava specialmeate da rarie Armi di Selee acuta , e tagliente « rt 
novale in diversi Sepeleri della O/mimMrrs , e di altre PrM'i»rt< , 
vicine ali' OUnd/i , le quali per altro non posson dirti di una re- 
motictinia Antichità {■) . 

Quindi I come altri lian rito di que' fitteri , che fan batter Kettt- 
ÌI0 assediata da' Canaeni (1) , così Sulvtttcr Ret» criticò la Z«fp« di 
firr». Diessa in mano ad Ad*mt, dipinto di&»ffuiie, benché abbia 
lasciata su Muri del Vaticano la sua A»ima divin* , nella seconda 
Arcata delle Ltggie. 

£ teme eampétìr * umimt ptisisme 

V» BjtffMet, Pittar T»rt, ed esiHt» , 

7«f Ài Ferro «sa Zappa , 1 1> ms» d' Adamo \ 

f. U 

Jtatiùe di una Letter» $ttitta dsi Cfltmit.SHe triuiHfÀoni , 
td aditimi 

vAt torniamo a ragionare del noitro caro CùUmbe . Troppo lungo pe- 
rò sarebbe di registrate , e di tener dietro a tutte le »fM»i di qvett* 
. £r0e , che ad ogni passo dappertutto impresse le più alte vestigia del- 
le sue ViTtìi M Egli wedesimo , per render conto a' suoi Sovrani , di 
quanto Mudava operando, ne .avea formato un disttuco GiarnMle . Onde è 
da dolersi , che non lieno a noi giunte le Lettere , che scrisse perio- 
dicamente sopra i tuoi Viaggi a' suoi Monarchi . Vat sola ne rimane , 
de si dice da lui stesa in Lisbona , nel ritorno della ma prima Savi- 
gallane .. Ma a^n lutti si accordano a riconoscerla per autentica , co- 
di . Z'Egitto, .f'f Impero Babilonico iJlt grandi «eitrt Monirchie , rht in 
gran paru it^ ia' Va^ììtìetotìtati pmyniiui , riiptndaie , liinpìipieto- 
lo tpaiit 1 i miAftimi aecidinti Ai NivipzioiiI , t di' Serptrtt , gii Ercoli , e 

fu Vlitti d'allora , ^d ì tMilri Colombi ,' « Gima inceniraraao ; td i Buoi , 
Vlive, il Gnno allora, (omt era ti C^i , iJTtbicco, it Droghe, fnro- 
no .da' MOilrì Vatii tolti , td altrtft tri^iantati . Mi poi, snc^'e fra gli 
Amtrieami , pressa di cui Aamm , rt Argiatnm pmpttr inatilitattm dtipt- 
t'iibantar, come scritte Itidoro de Orig. L. 11$. cip. iji , ferta yiti , jaett 
Ali; Annim mmma ttitìt banori . (i) V. Xriiitnm Antiq. Sepceutr. iif , 
■4(i, i6j , i6i. BirtboHnmn Antiq. Dante. L. 1 . cip. 8 . 9 . la . Vormli 
Monumenti Daiiica pag. So , e 1' erudilitsImoMomig. i^^ A>;clic« £rc 
«ftcttincIT. VI dell'Istoria d«gTi ulilmi quattro Secoli della Chiesa. Roma 
»1f»ti, *tS. l») StttinitU Stiglia n\i'Elo<iwBU.Vta.nÌi,t, 130. 
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LttttTM teritu id Ctlnti» iì.f. 

me arvcnaao Criilefrrg Hummeli* (i) , ed il Bingh (a) .SI credei che 
■ia iuta jtampacz zclf OripntU SpstaiuU nel 149} . Ma in man- 
canza della piima cdìsÌDnei non può fendersi conco , che della Ver- 
tioae I*ri)hf , con questa titolo . EjiitttU ChiÌ5tofori Colom ( citi »etiu 
m«itT» mmltum deiet ) de I»itdit i» Mmtì Indite imper invtmtis , ed 
qiut perqMTendti , ectma lutttA Meme , Antpiciit , et tre imvictisn- 
mi Ftrdiiutndi HitfMtisTum Rtgis , miiimi fitertt , m4 nugnifieum Dt» 
minum lUtphneltm Smmxìs , tjmdem Setenitiimi Regii Thetnururium 
misi», qiMm»eHlii, ée LitCenUm Vir Ali under de Ciuco éfi Hiip»- 
»e idiemmU in Ltttinum tenvertit, terttt XsUndat Msii mccccxciii 
Pentificstfu AUxMiUri Stxci A»me prima . Qfictta LtttttM fu aggiunta 
al Libretto iariiolato , J»' Undtm Sereniitimi Ferdinéndi Hiipttnùirnm 
Regii , Stetbiette , et Rtgni CrMn*l»e abtidit , Viet/trÌM • et trium- 
fhut . Et de Intulit in Muri Iodico imper inventii , La medesima Let- 
ter» (a ristampata nella Collezione, in cui occupa il primo luogo 
Robetti Monttebi Btihm Ckriitimnfrum Prineipum (j) , e nell' Ai^fw- 
ffM iUmitrat» di Andre» Schotco (4) . 

L' Archiatro del Re di DMimarem Fililo CtAriele Heniltro (f ) , 
ne ha ripetuta l' edizione Con <]aesto Frontispizio , alc]uanto diverso . 
BfiiitoU Cristofbri Colom : ctii etti ntttr» muitum liebtt : de Ininiit 
Indie itiprit Gtutgem nnper inventii . Ad qUM perquirtndnt , octmvo 
*nte» mente , imipiciii , et ere invictitsemoTum (,s\c'ì Ferniutdi , et 
Heiii»ieth HitpMiiitrum Regum miimi fner^t : Md m*gnifieum dum G^ 
trielem StHtchi) eerumdem Serenitiimaritt» Regnm TesMrarium min» ì 
qutm nttilii , AC Uttertaui Vir Lennder de Cesco »b,hitp*no idiomtUt 
im Utinum convertit tertio Kit Mmì h . ecce . kcxii ■ PontifitMiu 
^Ux/udri Sexti Anmt prime . In iiae si le^ nell' ultima pagina > Vlii- 
hmepridie Jdtu tdertii . Chrittophornt Colum Oeesne CUtiit Preféctni- 
Nella legnente ti legge . £ptgt»mm* S. L. de Corbttri» (fi) Egbttpi 
Mentitp^imii . Ad imirtiitimHm Regem HitptuMM'tm 

Jtm tmlU Htsysmt Tellui tUdend» Trìnmfhii , 
At^ne p»r»m t^ntii viriiut Orbit erst , 

SiMc Ungo Eeit Kepo depreiiM tui undit 
AnctuT» 4it titultt , Betice msgne , tMot , 

Vnde repertori meritt refirend» Columbo 
Oratimi ted immm» est major b0Ìendé Dee, 

(i) Neve Btbi. I, n . (>) tu Hiit. Lltter. A. 1181. No*. p. 490. V. 
Amtnii AngtiMatE 1TS4 > S , ) , 79 . f!) Bwit. M}; , fol. V, El0|lum 
Jtoifrii Mon. Abb. D. Remigii In Dìow. RemenEt. In KMbirì Scripior. Ree. 
Germanie, Frane, ad Mocoom iTatf , fai, J04 . {4) T. II . (f ) Altonatrlae 
itSj ,)i , inAppend. 114. t6) Btr»rA»t , uve Ltoiurd»! dt Caminlt , alla* 
itCtritird, idhancScdem adlectns . 1491 > ad TrUenuatiin Eccl. ttantlft- 
tns 1498 . v> F^lli ItaU Sacra 1 , 1071 , et io cdlt. Coltti l, 999* 
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«iS ltf£(ftj«iM 'A»»niwM ieU» Hmvìg/a^tlU del Ctltmi» 
Qmì vinctad»^^rM tuvn R'j'M i tibique , tibi^Mt ; 
Ttfue tinnii firtem , prittiiMt tt ette pinm , 
Negli Annali TEpogcafici di Criitofgr» Fain^r (i) , e presso GU. Bittt. 
JénSct. (..) , si fifciiice , che la suddet» pagina Kaza luogo , ed aa- 
no , fu stampata in Roma dal TipogiaEo %ttfkm« FUimch . Ma nel Cii- 
ttUog» accniadssime dell' £dicioni Romane del Sec. XV , publicaco 
dal P. Già. B»tt, AMÀifndi (j) , e molto meno in quello del P. S«vcrt* 
Zairt (4) , e nelle Lttttrt Tipùgrsfiebe di tlic. Vgilini allo stessa !«•»- 
re (rj , aon se ne Ea menzione alcuna . 

Nella Copia «acca , ricavatane dalla Cts*>MtU»te , e a voi ttas- 
meua dal Sig. bare» l'erAiftaa (f ) , si aggiugne , che la Letter» i di so- 
le otto pagine, e in fine della setcima si legge , Hee ut gest» tuta , rie 
hreviter tnurrKt» Vait . Vlistibant priéite Idui Martii Cristo^ui Ce- 
t«m Qctmnt Claitii Pre/ittmi . Nella p. 8 vi ha Epigramma R. I. de 
Carbaria 'Efitetgi meatis faluiiì , in onore del Re di ^agaa , edj Ce- 
Jbmbe , che mi i sembrato degao di esservi comrauiticato . 

f. LH 

It^atitM» di m» Anenim^ della Saoigaxd»ne del CeUmb» , traàtUa 
dal Madrigna»* 

Va' altra relazione della NMigaume del Celembe ad Iitte iceneiduu , 
fatta da an Anonimo ael 1491 , eoa la versione di Arcangela Uadri- 
gna»B , trovati nella Collezione Hatichic-Grinaet-Hervagiana , eoa 
questi Tit»li . Savui Orbis Rtgiannm , ai latuUrum Veteribai iae»- 
gmltarum , iuta cum Tabula Cotm*grapbica , et atiqiut aliit temimilii 
0rgamenti Ubellit . Saiileae t^ad t». Hervagimm iffx,fil. et Parit. 
0pad A»t. AMgereilam , impeaiit J». Tarvi , et GiUeati a Frate i f ; z , 
fil. tt BaiiL ^*d ]. Bervagiam ij^y , fil. et iffr- Z*^- L'edizìoa Pa- 
ligìna ) più rara di cune , sopra il modello della prima di Basilea > (a 
liitampaca da Michel Herr , Medico di Basile» . Argentor. irj4 > '*>!■ 
Giù, Hattiehi» di Magenta ae propoie la ristampa ad Ervagi* Stam- 
patore di Batika, che vi aggiansc -la Prefaùeme . II terzo di quegli 
Opusculi è Cbristepheri CelumH Kaoigatie ex jwi» Hispaniae Regii 
4td mtdtat Inmlai haetemai imtoptìtai , tiadrigimaa iaterjirete , Q|l^- 
4Ca fa ristampata i» BuitAjw . Ljr^'i meve Orbe . Retered. i6t6,i.p-t 
fra gtt altri Stritteri Vevi Orbit germanice , «dii. Norìmb. tf 08 > fol. 



(I) T. II , 144 . V. FairiT. n , «i . (») Hlsioria del nnevo Mondai , 
14 . (3) Romae 178J . 4 . (4) Specimen Rom. Typ. Saec. XV . Ronue 
»VÌ t » . (i; MacoBzi i;}8 . (fi) Patria di Cetem. 131 . ij8 . 
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tertbi Célemi* ti tétteitrìvtiit Cettm i txf, 

e it CiTeltmf Benone (i) tM Dirteritì de Brjp Amerìtm P. IV , V , VI. 
Frane. irp4i fol' 

''L'alira djcanpa hnane Dell'Opera HUpunìMt iUuttrstse, itm 
nrmà , TriiMm^Ke HiipMÙnt , iMiUiUime , Aetlri»pi»t , et Indite Seri' 
f^trtf vmtìì . Fr/uutf 1 70J , a p. 1 8oa , è ilconotcluu infidelt , e tttr- 
rittiiiìmm ; enmjo tronco lo tteuo dtolo, e' pieno d'errori , per 
■In nei ttvmi . Poiché GnMett Tien tcufociutto in R»ff»elie , e UMtdr» 
la AleitgndTO , 

i UlI 

Terrbì Ctltmie ti stttutrivtit* CtUm ì 

Per altro dal TitM,lfi etprexso,avete assai ben riltvmt» (»)>clie d fica* 
Ta la vera ita*icTÌ%Ì»»t del CtUmt» , il quale scriveva II suo Cegneme , 
secondo il DiiUttt , proprio de'jcttti della ina Fmm^/m in Mait/rrrMU , 
dove anche adeno. In vece di C«/««i* , il pronuncia da qne* Terraz- 
xanl Ctle» , come afferma lo Stotleo Genovese C«i#wf . Onde D.Fer- 
4i»<atdt , luo Figlio , prese eqnlvoco nel supporre , che cosi Incomia- 
ciatte a &re U Qtnitere , per confornunl alla Lingu» SpMiautlM ; co- 
me anche credette il èttAtti ()) , avendo tcriito, che CTuttftr» C»- 
Umb» , o Calan , come velU ehuunmrti , dtp» eiitrti tt»bUiU im ItpA- 
ga» , mMTurMHutadf U lum ptTttint , a il ina ea^iumt nel Ftete , de- 
ve mediti 1 ai ettemu di fiirH Ci*p* it n»M iUmstrissims ismigliM . 

f. uv 

VÌU di CUemh» , $ttitu dm D. Ferdinaml» $*» Ti^i» . Sue v«r|« 

tdiiieai , eltre quelU del Bttdeni , e trtUmùeni dell' VlUn, 

t del Cetelndi 

i-^ieteli AiUemié (4) ci attetta > che fin nella Mesta Sfttgiu ì atta) rara 
I* Hitteri» del AMrinHe De» Criitefire Ceiem , scritta da FerdinsMd» 
Celemte , tuo Figlia. HMHr/Ue . Anzi confessa apertamente , di non 
«vene mai veduta 1' tdiwene SpmgwueU , la <{uale rum tUttii »iMe , 

(1) L'Ittartidel MondoNuovo, liqule tratta dell'itole, e Mari mw- 
vimeate ritrovili , e delle nuove Città da lui proprio vedute per tcqnt , e 
per terra In 14 tnnl . Llb. Ili , ài Gir. AwmI . Ven. per Frane .Rimpanet* 
IO iì6f , 8 . ed Ivi pel Tini i^Ti . i . V . UsttnethtXli T. Il . P. Il , 90I . 
Hmr, Btnienii Novac Novi Otbli HiilorUc LIb> Ut . FriMt CehtttmU o^ 
*■■ latini ftcti, Binotlt illosttaii . Accedit de Oalloram InFlorldutfeap»- 
ditione lìrevii HiinrU 1 tpud Enttithinm Vlgnon 1IB1 , 8 . V. Fr^/ug Ad- 
par. Uter. T. Lp.f>. W Paula di Celmke IJB . (j) M (4) tibU 
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I }'• Viu M C^mh itritu à» nw Kjii* 

et tineii i» M»itiU Mftt» leptiiùu ^iblietktcìte , li Libiti»»» jm- 
tmit mqu» tdhuc tvitare , rix/ttar . Hmc fttpuUri lermaat mi e» 
tomfoiit» I iw ixtm^U lue lt»lit» , ÀHmtmxnt tegitnr ; lUiii mu^iuu» . 

Ma l'aera ditiui ino Sig. CsiHr di Friteat (i) ci ha pcoraiq , che la 
Stiri» Originait di D. Ftrdiaande pur ccoppo si £ realmente perdu- 
ta • PoLclié nella prima ìnciloUzione della CtUtfi§it€ degli St»rìci pri- 
mieri delf Amtrie» , itampzca fn MmÌtH nel 174^ da AtUret GtBAM- 
In Bargia (1) ■ ti dice , cb' egli raftelie , traduitt i» p»rle , e pttb- 
Uici quegl' Itttfiei . Poi ncll' Indite deìle St»rie Ivi tn»rire , si lcg> 
gè , tea quelle del T. I , U Steri* deli' Ammiraglio O. Crittefir* C«- 
tmmte , tn^«it» in Ciutiiliane i» D. FerdiiMiUe m» FigUtuI* , trmdtt- 
ta i» Toictao da Alfeina d' VIU» , di nnev* trsdett» i» QutigUiu» , 
per me» ritrov»TU l' erigitule ; e nella i pagina della Sttri» medesl* 
ma . li ripete l' Itteua iniÌEoIazione , die termina , per jm» tnvmrti 
t OrÌ£in»le Sp»gau»U , tT»tt» dalla traittUene itéli»n» . 

Dolendoti ti Mimatk di tal perdita ■ esclama nel no TreUge . 
Voltile JH» , che U tcepritie ti tu» Origi»»U SpagniuU , almeit» un» 
ÌMeita tradmuiieiM ; perebi no» aitiamo , se »a» la veriioite italiana di 
Alfe**» VlUa • fatta tenia dubito sopra una Copia indirle , e piem» 
£ errori , da cui procede quetl» eattiviitima Spagnsula , puhilif»t» dot 
'Bmrpa ! tteW un» , e neÙ' altra s'incontrano motte Date si»gli»te , ed 
altre »ts»rditk, capati d' indurre i» errore , ehi m» ha ha molta sa- 
facìtÀ , e critica , 

Sembra , cbe qnatl tutte le traduwni dell' VIU» , per conciliarti 
maggior credito, cvme sogalngae graziata mente la stetia Sig>C#»- 
''(})• areuero la forza magica di fame ipariie \' ediideai originali; 
come i segalto alla Storia del feri di Agestioo Z arata (,4) , citata 
dal de t»w (O * che fu tiampaia in Siviglia , e poi tradotta dall' VlUtt, 



HIip.N(m, ncti , et recoenita ib ipw Aaaore. Mitriti Ibitti 1781 (bMt . 
Pittia di CW*M. 109 , i?p. <i) Piitia di C*Um.t9t, (i) Hittotitdore* 
prlmltlrot de 1» Ifldiu Occidentale! . Madrldi7i$ .fbl. l'P-u <j) Patria 
di Colom, agj , {^) Hitiorla del Deicnbcimiento , 4 . Conquttta del Perii . 
SevilU 1^77. fbl, (1) Bccherctin PhiloMphlquei rat 1m Ameiicain^, 
OD Memalrn intA«statilei [HHir ecivIc a rHi;tolre del'EEpece humtìne ■ fi 
Berlini?^, II, S, et corriere , et considcrtblemcnt augnientde . Ibld. 
. 1771 • lU r 8 . Fu EonfatatD dal P. J»t. Gioì. Firittr • con It Diiscttatioa 
•fli l'Ameriqae , et cut lei Amcrlciint , cootrc let Recherchet Philotophi- 
qnei de M. et P4w. i Berlin 1769 , 8 , Egli riipoK con li Defén«e de* Re- 
chctchc* PhiiotophiqQM tur le* Amerlcalnt . a Berlin 1770 1 8 . Replicò il 
Mancino Ptmttr coll'EKiman dei Recherchet PitiloiopkiqaM tot l'Amerlque, 
etletAmeilcaini, et delt Defentedecet Oavnge . aBerlÌBi778, 8, SÌ 
Mitckiò in qnetta pugna uà Aaoainio, credalo M. Pfirri , col tua Libro ber- 
•nca. De l'Anieriqaa > et de* Amerlctin* > oa Obtervttbn* curlciuci da 
Ikilvwyhe toi)>»rnir I «lUafatcgiuaGetlitaiifherc , ywdtnt U dccalc- 
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Edidfmi, e tr»itaitmi àeU» Vit» iti Ctltmb» iji 
e cbe il SIg. Ab. D. IUtnM»W* DUidate attesta di non averne potuto 
ilnrenlre 1' *Tipn»lt , non ornate le pia iqniiite ricerche . 

Ma la sua traduzione delta St§Ti» id Cthmh trovai! nella nostra 
Lingua , con questo titolo (i) . WeT»mtia Calamh Hùttrie , welle 
^mdi ti b* pMTtittliire , e vitm reUfJtiu delia viin . e dt' fatti dtlt 
^tmmiTmgli* D. CrìsttfiTB Colomb» , iMg fttije t e 4*IU sctprimeMt» 
dm quett» fMtta dell' Indie Oeeidtntdi , dette il Itueve ii»»dt , imi»- 
VMtunte di LingtiM SpagnucU tréd»tta nelU Ungu» It»lijuts d» Alfim- 
te ^Z/0«(t) . Venezia i7n > i>> e nel itfi8 , 8 , e ne\ Teitsment» 
dell' <{iiin>ir«;ii0 . Milano itii4. 

Abbiamo ancora in Francese U Vit de Cfaristofle Colotnb i tt 
U iecntvert , qu' il s ftite dtt ludet Oceideittédet , vtilg/trememt éf 
féUéet le Seuveitu Mende , cempesie p»T Fernand Colombo > te» flit, 
et trtdmte e» Franteli par C. Cotoleod/ (j) ■ Pmr.l. Il, à Parit 
itfSf ■ T. 11,8. Sialloiente è stata tradotta nell' JWt>nM Inglese t 
ed ioserlca nel U della C«iietde»e ChurchìlliM* dei Vìsgji . 

Il nostro Slg. Conte Prìecea (f) e' informa esattamente dell* alcn 
edizione &ttane In Milsna nel 1614 da GirtUmé 3nde»i , Aimo* 
strandoci la dìrersld della prima del if yiie dandoci nn cenno delle altre 
posteriori del 1676, del i 6jt , edel i£8f , fatta ia Venetda da Gin- 
teppe Tramnttin t e dedicata al Sig. Qaimtiliane Ret.%ftKit, e Mari» 
Eiiiatetta , di lui Sereli» , OìiesC* ultime in tx , sono repliche di 
qaella del ij-?! , e senza le Ctrtt , aggiunte dal Berdeiri , che 4i* 
mostra assai sospette per pia motivi . 

Fa inoltre rilevare quello , che più Interessa , cioè uo peiEecdi- 
■Imo accordo . fra i fitti , risaltanti dalle prove , prodotte nella 
Lite da Baldatiarre Celimi di Cuaar» , e fra quelli , che narra 
D. FerdiTMude , come voi ancora dimostrate nel giudluoso ceufrfMf 
fattone nel Capo XI • 

Kfuecre. en Abint le nobU mìtìer de mer Ics Horamei , lans le* man- 
Ber. i Rerlln 1TI1 . 8 . Ad esso ti 6 aaita il Professore Fcd. Criitiaae Ftmì , . 
che hi sumpsia coniro II Fdw un'OraiEone in StutCEitil nel iTSB , 8 . 

(i) FticariaS Lctter. Vencz. IV , 441 . C»mfi DIk. Utor. 141 . 

(1) DI questo Tridattofa possano vederi! vuie pirtlcolariii nel Ttatra 
d'ytmìot Lttttratt del Ghilia! , e nelle Natt di AptsttU Zoe al PnitMiat II » 
afit > f7f • (]} I-a Fami|Iia di quetto Victrìt Apaiulic* di Katmtin , era 
d'jflx ; ma essendovi la Ptfit , paifòi£rfj»alf, ov' egli nacque . Fitd'lgna- 
ceCotelendi, di U Villi d'Aix, Eytq»i di Mettìltftlli , Vie. Afit.it U 
Cbiiit Oeddtault , p*r Cì^tpar d' À»itTl. Aix . Dayìd lóti , is , tdalFtéiKt- 
ti mi Tritane . In Limtm ftl Saardi idiji , 4 . (4) Patria dt Cekm. HO » 
Qioata VUI , Hoiiiia di D. Sniiaaad» 194 . 
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I } > tiblUttc» di FeriÌn*»iU Cvltmtv 

f. LV 

MiKitttca ritebittiftt , dett* U Colombina , UteUts dd D. Ferdtmtmd» 

»ll» CtattÀTiUt di SivigU» I pMTMgoiuUM miU Fmggeritut» . Sttitue 

dtU» Famiglim fuggtr di ilugtut» . ' del vera Autore del CaUl»g» 

deil» Librerìa C/ifféui , e dellm migiior ptrueme di futile deli» 

ImperiM 

Ma tic ioti pregevoli quctce Nocizie t niente meno tono da raJu- 
taril qnelle , che ha prodotte topca lo fteuo O. Ferdinemde , che ne 
hanno licliiaidace alcune altee alla mia memoeìa . Egli era Figlie 
WéUHftUt di Celtmie , che nel vero CedieiUe , btto in Segavi* nel i f o)r> 
dichiara nato da BtMrice E/triqueiu , la quale , come tua Mmdre , rac- 
comanda a' suoi Eredi .- Direuuco SMterdftt , formò una tceltiuloia 
BiUiaCec» f che morendo lasciò alla Chiet» di SivigUm ; e che dal no 
Name , molto più fortunata del Uitfva Uande , icopert^ dai tuo gran 
P«ir«,fn chiamauJcCWtfiwMiM, come ci aiiauuo ìiieeeA AHU»ie (^i)t 
e Michele Gimtimi»»i (a) . 

£.' Iiteris dell' Imprese di Tripeli , dì BMrttnM , deU» preis del 
tegne» di Vetet. dellm Gemmrm in Afritn , t dtl tmtceit» teff» l' lielm 
di Mdt» eA»M tfój , 4 , (il dedica» dall' VUe» a Ciungiéteme 
Tutther» d' Augutt» (j) , con LetUré senza dai» , nella quale fa mco- 

(■} Blbl. HUpan. 1 , «81 . Tatrta dt CtUm. io? • (>) Scrittori Liguri . 
Soma \S6t , P. 1 , 

(}) Fr. Sntirile ( CbtUt. Orb> Delie, f }4 ) oltre Vhitriti»K* , che pOM 

1»- làt. FmgUT Sibi , Vxeri, HamMuiaut nrmm ÌJT ■ riporta qnot'ilira, 

BteJM ■ loT medesimo , AnguitM ìa Fi^gtTiin* SMtUe 

D . O . M . 

UCOBVS FVGGER AVGVSTANVS 

OMNIVM SVI ORDINIS 

AC NAT10NI5 ORNAMENTVM 

MAXIMIL . ET CAROLI V . IMPP . 

A CONSILIO 

DIVrriARVM INVSITATARVM l'AITTV 

LtBERALlTATE IN OMNES 

VITAE INTEGRITATE 

ANIMI MAGNITVDINE 

NVI.LI 3ECVNDVS 

QVVM NEMINI CONFERENDV5 

VIVVS FVERIT 

rOST OBITVM INTER MORTALES 

REFERENDVS NON ERAT 

Ftggtrerim , ei FaggetArKm , qnte In FamilU natafl , qoaeva In IfamlUun 

traniieruiiE > qoot cx:int , aere eupicuae ImigEnet • Aag> Vlnd. i5iB , foU 

Ctor. de' Pohchì Pontifici ìctft Manions, a mia mtUìat ha tetnto wi 
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!RiV(&fùe itU» Tsmiglìn Tuf^ir di Augutu tjy 

sittne della ma dovìziots Libreri», compocu d'ogni lora di LiV 

pili beirei^Ja ■ qucic'IIluitre F4»iijlTd,dell'Att!GÌHlmo Ctaiìflin BUatttii ■ 
Egli In una tua 1<»(m al Mtreh.Fitippo Hmaiam , nel TU! del le Me leuta- - 
druilme ppcTr,t campa ce in VIÌam nel lUoi In IV.Tomi in 8, cosi ne pirla p. 
$D, Aat^ctmiait Auf^usia rra l'Enipocio.dd Commercio dtlU Germinii , frrìnw 
r£r dì lai itatfaat impadraoiu l'01inda,c vi km iMti wm tsìM CU tadtiiE opa- 
kntl, altre Id oM^fiitnt d'un PlTiicoItre . La «i(j CiM dei Fuiger , di*f 
wtltdnf^i Conci ilell'Imperio, 6» j«(i(di.(a/érjf più rlccheue , r^^MlMC 
M'dJiraparilGOtire d'Europi. Fijrttt jrMJriitìmt Cblcce , r Monwterj »U 



lU Iti faiKiMti . ^'(iJr«M nel Borgo di S. (jlicoroo , »»a piccaU Cittì , irfMTa^ 
M »n Mura , Pone , Chiesa, e Piazza > U 'jimU Citti cbidmdil Li Fnoge- 
ra'ii.fuqaiiuttUfieiitaddi Funger , ptrabiia^lone dri >«rfc! Servidori»e b«n- 



affefii il Ctia, c6(i-'alloE|IanograiÌJ , dotìii al giaTiud'tsgt . Simili gran- 
diait idn MB pallina vtnir in mi»tt , td ricjalrii , li non cbt da chi fu Tetorl 
d'aolDio. QiiMtialiTiMouìlmeati dilli lata Llbtttì'iii, ■ Pieci »»» *' tace»- 
traua i» fLam» , iit Veneiia , i» Trento , in Vienna > /jtLovtnio, i in éllrt 
twjbi J(J/* Fiindti I JFugtier, agara ddU Caia Medici , /«i-erira»» I* Let- 
tere , > MMidiiTana tnlltiunentt , fina fa Grecia , a TACCagliiti MinnicrlEcI ( 
Marmi , i licriztonl ; mhiì parte di qniitt ■ndriilt , aggi anctra arnari mm 
d» !•» Pilaui di' Campagna a Velembargo . Vér'ì di' Manoudctl Greci, 
ebi tema atlU ritta Biblioteca dil Senato ^f/puTtintyana tnUtiimintt al Cardi- 
nal Besiarlone . Za Famiglia d" Fuggec t quilla , thi da Venezia portili; im 
AugQUa. Roberto Stefano , ii)(iBkprii(HÌeB« di Vdijrko Fufger , faenait 
gìeria dì nitri la* Sttmf note , i ptr lalt in aitimi Ltììtl dt lui impreul iti 
dithitrata . Na» mal f depa la Snopem dtW Amtvica , aria q»tiia Ctt, per 
gnaula li narra , VaKclli Vb Mire , ci^r i suo conto andavana , e vr»r>4na tow 
tianammii dall'Indie, ^d Palauo Fugrer , tbi ia Auguca xJrrtt , allog- 
gia Carlo V , qiM»da tali ebiamannh gli affari di Religione , t drlflmperio . 
Ftr {lì Appariamenti vf laua tatara I Cammini rli niarmo,t«/ nome a grò» Ln- 
Un diqittlV Imperadore ; ddchtiìytdi , thi forma fatti tn quill'accMlant , 
Narrati , tht , tamt u 1 Bojcbi di Ceylan fallirà «Ht Porte di Augniti , m« 
aneÌH(ijÌBltrB , cbi Cannella , pcr/ort un Fooco , d^gwdcf primo dei Prin- 
cipi dtU' Europa . ^IldCippetla maggiore delUCappella (fi S. Anna , iom f 
Sepolcri di qnata Famiglia , laiii di marmo , ( dai Baulrllievl > ( dall' IkiU 
2Ìoni icarginti il Seiol d'oro dif Medici ifAuguiia . La Cbieia , ttimda arm 
nSalaca dal Clero Protescante . ■' Conti Puggcr Imbim abbandan»ti quilì bit 
Sepolcri, ejf /imteaottetrare ftfd 1 * U iwi laro Feudi . Klrchelm t b** dt 
qntiti , dm attuda ia pallata , auui itn* , tal Screnìutmo d* Angw» bM 
Villeggiatura, vidi mI meiio dilla Chieii , rbt i imì Palmo MtddliM. ava 
(Npn*« Tomba rf< marmo, dcKlBdtd 4d imw dti l*r« Antenati , MfiBaialrnEe* 
vi fn<ampartbili . Kiì meno dil gran Cortile v'i Boa Fontana na dne Biatna 
di bronzo, rft j[r<Mdt»«C«I«tMJr, i btlliisint: apira wantnti dtgna fmt 
gran Principe , t natta a (nitri , rftt ncwan Particolare pana mailratt allrit~ 
tanta . EiitaHt qnr'ta Cnteììa in cima di bm Collina , e mamtania d'Acqua , 
J*"' ^""''•aacendere ptr mrzi» dì Miccbloe ldro«tacIcke , i W aSa Sommiti , 
<'0s tale abbondanza , thi , datuidr*tn tirrin aìfar] getU', e fpraui drifa 
Fontana, pjtM od irrigare («p;«MeBt( un rro Giardino . QBnd» Carlo V 
>«'• fan tam* magKifttaiaprrU Francia, »il«r<H tdtf«t« Mdav4 tn bb* Ar- 
nica a. ravinart la Ci(ti il Cane , >■« Tatrit , FtancMco I ptr abbagliarla , 
't'rgli anart , irdiwi i*sritamtnU , <bt tatti ; Mercanti di Parigi factiicn 
iBo^tn , a jMpia «MTaa* di pre|to mUi Ut» Bfittegtie • L'Impcradora ac- 
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T}4 MilUnt rtiMlMti » CstU V. 

hi staropad , e MSS. di varie Seita*e , e di tutte le Unpie dell'S«r«fw, 
che coti diflìcoltit se ne sarebbe trovata un' altra ule &a tutti I Pri*< 
ripi della CriitÌMmitÀ (i), ancorché si foste voluto mettere !n qneito 
numero la Librtrì» , che In quei tempi caploiamente raccolte , e la- 
icià . a benefizio comune , in Sìvigli* D. Ttnli»»»d» CoUmi» , F/> 

,Mftn\ii niHttt pompa , iitit pu)M\cammtt , rbo'tMln Angusta rmCIttadì' 
no, (Servltor suo, rìiUmatafai^n , a t»i inubbi ttuta fdtllt fj comprar* 
tmtti q»tiit nnfpìhcenze in una volta, senza Incomodarti. L'ImpertdoceJfK* 
iJ MM , ptrcbi tenzi incomodarti U Fngfer, Capo di Casa , gì! 4vc« regalato ih» 
laiiione di' Fiorini , Somma minime 4 qtnigitTn: , «sorbi tanti , f itfmt wa» Jt , 
M ^ir dtl Monarca , a dil Donatore . Sin qui Ì1 Bitaco»i , V.Rabtrti Dialogo Fì- 
loi.tDpra II Luu». Opp.Vi, 91 .Cerlr Ficnibra, che , fra le altre tue abiliti, 
■vetta il SttTtU invidiabile dt lAtdtre i tnoi Dibiiì , lenu ftgdrtS . Toicliè 
anclie GtvjfjKM , ricchiitimo Negoziante àì^rrtria, al fin della TrTMln , • 
a cui egli era intervenuco in sua CiUrt, rettA tul fuoco no Biglietto di rf»« 
Mili9»i , che gli avea impteitatt , dicenJogll , it taaa tibaittmis f agita lUW 
tmanumptrtìtoml dafM.Clt timbrato, che queste curiMCMlf/tf metltas- 
•ero I di non restar disunite da quelle dt' Medici , degli Fgurgtrt , eàe'Chlgt 
ette dìtuprap.id, if , abbiam riferite, (i) V.CataTogoìdella LibrctiaCf^ 
/«m'. Roma 1747, 4 , 39Ì .Nei VI della St. Letter. d'Italia 7i> si legge .Mut 
*«A vfrdOMMtr q»tsu Libra di'ril tutto dei P. Atcttandro Pompeo Berti , della 
Madre di Dio ì ma >I maggior nttWta t rrrtMWcBlr suo . I'£dit«r( ( Monstg. Do- 
menico Giorgi ) ptr qiHlpaea , tÌM vtriufitMc di ma , giudicò , clit il Berti ptf 
ditta «vrija agni diritta itili dnrMt f^tMW , «e fauni caatraittrgl! It glarié di 
Autore. Arni hn ayiHa U nra h»ali S aen fitr tampara mnariatu del Btrti . V. 
H'/mBibi. Italiana. Milano 17TI il, i^f . Mait»cehtiii II, P. il, 1040. Ca- 
talogo della Bibl.J'4l'r(ti'. RomaiTp; , 8] . Con questo fJjji'a , ha Imitato l'e- 
Mmpio del tuo Maestro MensiE- Fooianini, Il quale ne! Ctìaltg* della Biblittt- 
f*tiel Card, RtatUa lnif*Ti»li , di cui era tanto vanaglocloto, estendosì vantato 
di avervi impiegati ij anni , ha inserite , senza inai nominarlo nella Prifojla- 
m* ■ tutte l'ExctTpta delle Calìrr'anl della B!M, Caitnsttenit , estracte da £.#• 
rata Zattanu , Bibliotecario di quel CardimU , nell' litditi , che ivi se ne 
conterva , benché tutte le CalUiìanì non esistessero nella Jiibl. lìi^irìali , nel 
di cui fvrficr perd vengono ad esser ispirfliM , mancandovi poi l'Exctrpu di 
quelle, che ivi si trovano, perché non erano nella C«i4it4tt(iii( , e pei colise- 
cuenza non si erano estralte dal laborioso Zaccagna . V. l'Elogio di Isr. JUi. 
ÌMCagni Kfuto di SahiM Sthimi , nelle Natiiìi degli .Irrddi Mandi , 40. 
P<»tMiV Eloq. Ical. II , 116. Biblioth. GuranM V. Ili , n. 1I791 . Con 

?uesti due itempj , si potrebbero anmcniare Tbead. Almtlnem Syllabut 
lagtatiorum , et de Plagiarlls Epistola. Amst. i5ji4 . S. Tb. ClTt»1»t 
de Furlbut Librarli* . Lagd. Bat. 171S , ti . Ite» . Caii»>ida Llbei Sin- 
gularit de riaelarlb ■ nelle Misceli, di varie Operette. Ven. 1740, la , 
U , 13; . Chr. Lnd. Sthltitrri Cllalogut Plagittiorniii , in C*sr. JlbiM'i 
Simboi.Liitct,I, P>I > 4J> F.ll, «4. 



DigmzedByGOOgle 



Sétitit M CkMfdt ytM Vtut» 



VtHtJ» di Ni«*& CUnmdt , e M GtfVMW* VMUt , Tamaidri di 

JO. FtrdimMdt . Uet»4e kitoatrr» Art jn'inM , ptr itttts»"' 

U OramMit» 

1.0 Secinore contempoian» Hke»[i Citturd», Teologo FlaoiDiIdgos 
■no Bìblioiecarlo , ed AjucaDtc di Studio , ci aiiicun , che (i) ttA 
id tempnt vtriaiatm- in brgk»nti» D.Fcrdinandiu G>lon , tnjw Ptneif 
ti Cfarijtophoro dtbtmni rtptrtMt IimuIm . Sit ^mx , tt reqtiìei Mttiui- 
pu iiMnibut . SMm tt»n» sMperi«re(tf^o) de/unetiu tit Hiip^li Fei> 
dlnandns , f wf Zut*p»m uttivertAm iuc grati» ptr^gr/mt , ut , fiuf 
biAtTtt *pti , mnatritiili ttùpiam ttmtermrtt pMandtte Bibliothecae . 
£iM( tmtempUt»t inm nmper HitpUi , rauM genus lAhit refirtìuimam . 
£glt nacque in Diett , nel Br»i»i*te (i) ; e dopo di avec iniegaate le 
Ltttere umMie a Lrvimi» , viaggiò ia Ituiul» , in Iipagn» , in Ttrt*- 
gM« , ed in AfrifM i per meglia ittrulrsi delle Lingue vive , rnentr* 
già lapera V Sbrmie» , il Greta , e il t-»ti»« , diiiggeitdo gì' ìadeEeisI 
suoi Studj al progetto della Curveriione de' iistmettatti , a cui lo 
chiamava 1' ardente tuo zela (j) . E pelò li condiuie nella Città dt 
Fet, dell' .AfrifM Tingit»»», da cui nel if40,e nel if4i icrlue vaile 
titttrt , comprese nel Libro i , a Ciaeeme tstm» , tuo Pretttttre . 
II V.ZàttMÌ» , Tit\ lifnlre ! varj Stttemi de' Gramstiti , pei io- 
Ugnai pttsto , e ètne Y Idiemn Lèttine , ilpoica questo cniloiìitlnio 
del biazatio Clenard» (4) ■ Egli nel L. 11 delle toc Lettere , giazio- 
■amente raticonia , che aprì Sem*U di Latina ai Braecnresi , il cui £>»• 
PHW* ''''"' 'S'' ■■"Cndeva , quanto eiH il Latin» , cioè mitnte afflai», 

(■} Eplttolir, L.n. Hannovite \6o6 , 1S4, 8 . ritrli d! Ct\tm. M7> 
aSB . (1} VlH ATr. CIomtJF Grammatici in MiUh. Adamt Vii. PMloc. 
Cerman. f? • Atti. M/ruì illottrium GallUe Bctgicae Scrlpconun Iconeii 
et Elogia . Aniuer. apad Theodor. Gallacum . fol. fVIfn'i AndrtM Bibl. 
Bellica , in qua Belglcae , tcu lofeiioris Germanlae Provlticlaé 1 Vrbe»- 
que. Viri Item In Be]|io, vita, Sctipiisque clart, et Libroni m nomen- 
cltcìiri . LovinU apiid Henr. H&ileninm idij , et typ. Ite. Zegen ttf^J t 
4 . Frane. S^ttrtil AtlleDae Belgicae , tìvt Nomenclatnr laferiorii Gemt- 
nlae Scrlptonim , qui diiclplioai phllologicit > phlloMphlcii ■ tbeologl- 
cai , inridicai , medica» llluicrarotit . Anincr. apud Gnll. a Tnngtlt ifitt , 
fol. Jb//. Frtnt. Fejftm Bibl. Belgica , live Vlrorum la Belgio, vita . 
acripcitque illustrium Catalogni , Libroniniqne nomenclanra , coutlnent 
Scripcorei a fitl. Anim , AiA. MfTUo , Frane. Svttriìf , alUlfOe recea< 
ilcoi, ncque ad an. iSSo , Bmxell. per Peir. Foppeot iij} ,11 , 4. 

(}} la. i/rar. CaUm^trgil Conati» Nìt. CItnatJi cicca VwbwiMncdanH» 
id Chriicam convcnionem dcscripti . Hilae lo Typ-lutitutl Jndilci «741, 8 • 

(4> Stor, Lettef ir. d'Italia XUI > tf . 
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Traera egli ik« tre Sttvitfrì , che balbectaraao alla peggio il Lift'w t 
e ponoti 1d luogo clevaco > ot« qimto, ora quello comaodava di ««*■• 
rere , o di andar esrpene, o dìj)»iitgp»rt , o di eerittrii , o di iJJt»- 
Mi*r« una CMAdel» , o di imtrtytrlM , e cote tlmìii . I Servi tutto ete* 
guivano appuDtino i e talora Iniercogati [iipoadevano . 11 Mmeitre uU 
volca 1! MinMci«v« ; tal altra gli wuttegpav» , o pure fr»verhi»v» 
alcuDo degli Spettuttri , cbe aveste qualche di^e eerptrtUe , come 
naaGi^^ , iformata alle (palle (i) > oun N.*» sperticato mi Tp/r* (t), 
accompagaando Kmpre co' gesti le fétrtle . £' incredìbile il ta»c»rt» * 
che ebbe tale fien^ , cbe poteva piunaiio chiamarti Oferm imffk , 
VI concorrevano i Vecchi d'ogni ordine , misti al F^^meiKUi , e vi 
doravatio ore , ed ore ■ Parlando egli , tiavaao tatti cheti , come 
Oiie ì e lolo dappoi •! tentiva un UibigU* , ed età il ripetete l'ano 
alt' altro In giro le udite parole , e «piegazioni . Coti tn breve ebbe 
addottrinati qoe' buoni , e docili Sr/ut»reii a parlare UHw , quanto 
per' avventura , dopo molti anui di studio , ooa saprebbe un Murtpee . 
Non ì a dire , se il ClensTÀs t' iar^hitse d! quetco metede , eseguito 
con quella sua fellcitiima Ven» dì Attere , Egli non volea più udire 
• lÌGordani'Ia Gr»mMie» . Pure castreiio IB GermMMM ad ttuegnarla, 
volle, credo , certo per lac dllpcno alle Crtmàtithe , che (utse 
JMins tuU»; ecosl latta, la fece studiare agli SerUrìcoik esito felice. 
Avea poi si fattamente istruito nelle Lèttere on tuo Mer» pre- 
diletta , chiamato Gì*. LiHin» , che giunse ad Insegnar Batterie» la 
CrwMtn , con pubblico stipendio . Finalmente per I' odio Implacz- 
bile de' TmreU , e per la perfidia di un Crittisme , che lo tncÙ , fu 
costretto di tornare in ItpitgoM , senza recnoa conclusione della can- 

(0 Glim» Kitii Eritm nella ?<m*ntte» I, ii5, narri qnetti barU, 
£itta di CdrmrrsU , ad un <ìtibo > che perA teppe molco bea ribatterla . 
JB«Mai CjMMXifMM» Setbaììt faitÌB txu^libiM . 4c premtanM»! , »ftlt 
ad ftrmé* wHr« féctai vJifttdfwr . Ei quia Testodlnit /■»«<« TtfirtbeMt 
FiTih BtccbMeUhu , jmhm ptr Vrhtm ptriea/ttmi inciimt , jtei rtatis 
ImttrrtgAiin * q»adtm , quanti Teitndo t Cripitm maga» tiitc ■ vide , w- 
{wi , primum , anni tibi pUceat Sonus 1 E celebre la Favola Tettiti» di 
JHxriMiil» AceitTii». y.MaiiiKcbiUil, 93 i Tirtbttebi VII. P.III,4]a, 
D. Affliti» Striiltri del Regno di Napoli ilit ■ 4 ■ 14 • Come ancora Ls Te- 
ttjt^ifx. Commedia d'Invidia, e Ceiosia ■ Io Veni, di Giai. i'4W4jf*rf . 
Soma pei Ani. Blsdoiìjf , 4- (il ■' Upidlulmo PrtmetiM 24wtH sctitia 
ad EHiMrfai* M/mfnJi , che fra le cariti di Hohm , era da vedersi il Mila di 
Gip. M4T, CniciMÌti*t . Tanto era ìm»g» , e nugulfica , cbe meritò , che sa di 
etto ti icheniHe de mi bell'umore . con quetco Dìitlt» • 

JjifntTMt . NtMflif ■( WdM . Q/tìdfiTdt ititi UTwmq»t 
GnutJttit; Al fiAta grattai»! tnginiitm . 
I dne grandi FìiM«Mi>ti , Aiit. Gim. Ptrtto ■ nelle tae Htttrtr Pbtlti»pbiqm$ 
À U lUf IT43 < Il > e Gì». GtipAU LitinHiti nel PhjiUgutt^icht . Ltiftig. 
■771 1 4 1 han preteso di icoprire l'ittdtli tutte , con lot Vìi] , e Fìrti , in 
twdo all'^Miw . dalla /inM del ATatti e dacIiOrcrrM. 
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Sttitdt di QitvMnì Vatr» i^f 

ta Mvpinta C0«wr«J«M «le* Mmohmiùmì , e mttì In CrrnuU» nel if4s^ 
avendo Jucìata gcaa fama del suo lapere , pcc le ratle Mie piodn^ 
zlonl (i) . 

Nella prima StMligerdn» «1 dice ,.che moiltte In etì il ja anni. 
Ma vien corretto questo sbaglio nella S»C4 tottofota i» Lt Dmehmt , 
che dtmcttra > nter mancalo di anni 47 (a) . 

Anche Gu, V»tt« (3) , famoso Ciuristm > e LttterMt» di Smitt , 
(n addetto pet un [cieunio a D. FerJìn»»4* ; ma non tmprc al loai 
fianco 1 per averne dovuto passare io Crrte una ponione * per atsiitt" 
re at negozi di D. Dieg» , come uana egli «tetto , tcilveado . Trìim 
Mtmii , pmrtim in Ani» IiaieiUt Auputtt tTMftiuutìi frtTegtt tndi»- 
VMB Oetide«tdi»m ntgeciit , peTtim HitpéUi •> tMm€t»imim» Biilif- 
tibt*M Celtniea emtsumtii . 

Dopo di esserli portato dal ^Igi» Ir ShigliM , looo gli awplc| 
di TefÀÌ*à»i» Celomi» , e di aree dimoraco nel tcaipo indicato la 
tua Casa , approfittandoti della taa copiosissima LiherÌM , dlveone 
Piofeuore di Rttt»TÌea in StUtOtane» . Q^odi a Br»gM , « poi ia Svn» 
iiutiuj ta Qitvenih ttrttghtie . Finalmente rlcblamaio in %al»msm€» • 
avendo dappertutto formato 1 tuoi AlUevi , non telo alle SWeitM » 
ma alla VirA , e alla Pitti , ivi cettà di vivere nel i f tfa , avendo au- 
ch' ^1 latciató il tuo nome In molta riputazione , per varie C*per« 
pulbUcate (4) ; e potendo anch' egli meritare, al par iel Cimare» t 

(i) Helilfimmpò in IriViuit* it i Libra EfintldTnm dt Sti»i Uuhtm»' 
ditti, », iArì\ RiÌHumat iti CtuhBìbì. 9^9 chìtmt retai ,tiir*J ,pr»4tlé~ 
rm , smrtdt , Ivi pirla motto anche de R<bitt Htraccimìt . Poi ne fece un'al- 
tra ediiione con questo fìtolo . EMtttlatttm Libri li , ^wotwik ptiiaitr jam 
{rtmnm 1* l»eem pnAiit . Ant, tx qgic. Ciriit. PUatiuì iì66 , 8 . La IH 1 che 
la mlRliore , poeta il titolo gii accennata . lidein Libri II EphttUram . 
Accedunt Excerpta ex Hithrti Thtmat Leadii AnnlIIbns de Vita PriJirìcI Tt^ 
L orni (il Palatini , DuciiBavar. Hanoviae exTyp. Vecheliaois 1606, 8. 
Abbiamo inoltre le me JwtJMiivwi Lii^4i Grati** , Lutei, ex OSc. Itoki 
Stephanl if<t^ > 4 < et Parlt. apud Car. Stephanum ilìi> 8. Vniverta 
Grammatica Gtieca , enm ScboXUi A»tiiigmimi , et per ^Inc. 5c6alt ScliolUs 
illnsir. Lngd. ifjrj > 8 , et cnm ScboUii , et Vraxl Ptlri Jnttiìgiumì , et 
PTiétr, S/liurpi rrcenilone . Frincof . Apnd 'Weclith» if $0 , et ex rtccnt • 
tf, Otr. Ftiiii . Amitel. apud Eltevlrioi i0<a, a )tf7> > 8 ■ Ó^eataGriWW 
tira fu anche rivedala > e corretta da AtMt* Gvilb» , e àt Mtsitudn Jn- 
M.Sono anche lue le lutitncionei Lingule Hibrtitéu « gara^Mrèfrc* i7b»tf«> 
Mf , furti . isi* , 8 . (1) Scaligccana , Thaana , Penonitna > Pitboc»* 
na, etCotometiana. Anut. 1740, II, ^4. (j) V . Aat. SMtdtri àe Bn^p»- 
tlb»i eradi lii , bna eliti* Litwl duo . Antuer. apud GuU. a Tourl* Mf M > 
4, et in ejuideni Flandtiae tllnsiraiae li . Hafae Cora. it;>> h>I. m , 

(l) lab. VMAtt Mrwgtmiii Cbrvmci mum mtafraMinm Hiiffmii Tamt* 
priar. Ealamantlcaeiìf] , fai. e con quest'altro titolo 1 Straw HiifaicaMm 
Cbnmìca». Colon. US-J , 8 , ti nwt Fruu. Targhi Amullbmi Mtrmm Hin^ 
mie. Colon. 1^71 > 4 ■ la CoDecitODe AliI , et in^ifaatii'MMl) ilt.Cui- 
Ai Inilavi il Libmiii tfrpfMTiMli d« Vietai tailMv 1 InauUi.uctia laila«« 
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t}t Stritttri édU SMfgMtittie M CtltuO» 

na ìuog» dlitlntò Ica i fffftisti « oooeuI iU tra intuito i 



altri Strìtuti tUU SmnpuÌ0M M CtimiA» ' 

Neil' agglonu alla KUiftet» Vtltmte del CintlU <a) , li rìferìice nn 
JJkrettt di iHtts i» SmHgstitiu iel&t ài Sp»g»é dèUe Ii»U , e TtTre»i, 
nm*iMm»mt* tttptti . ftf aliertin» Vertute tli LÌi»»m » Ài io jfyri- 
ieir04,4> 

tn questo itCMO Anao , J»t4nit C»U* , Segcetirio della Kepwh' 
Uie» di G#MV« , e tuo Ctttmnt» sumpò nella taz TmtriM , la Vit» di 
Chtiitofora Colombo , Stopritne id Suna Mtni» , che fa imerlta 
dal UttrMtri nella tua S^cttUn , col titolo (j) , Attt. GmUì dt Ssvi- 
gatim CtlMwbi ftr in»etetimm ««Cm OttMtnm Ctmmentatiolin , 

Tanto ^li , quanto Bsrttltmme* Samreg» , da Ini pitt pubblica- 
ta (4) 1 lo fanno di Nazione Idgitrt . 

f. Lvin 

S0IUTÌ0 fmdriliitgMe , td Annali CmfVfti di Uf»sig. Sitt*li 

GJmttm'Mi t i» ini ti juaii/ua il C»l»mif jitr Gtiuvtit , • 

C»rdM»r di lauti 

Nelifitf tAonsìp Agtstin» Ginstiniani , Domenicano. Veictv* di 
Ketti' > pubblicò in Cenava , per Fittre Faai* Ferra , In Casa di N/«> 
mU Giaitiitiaiu , tuo Fratello , Ftaltniam Hetraeam , Craetum , ^«> 
àieum , Chaldaitam , eum tribmi Latinit iattryretatitaihut , et gUiiii , 
che h iodato da Mootig. 7ew . Ne fece tirate ini mila Ctpie , oitce 
ttir^iumta ^Mmfìtci in Carta petara , che , com'egli narra nella tua 
Vita , ìiueilta nel L. V de' suoi Annali 1 1 j , mandò in dono a tutti I 
9a ià M*»d» , Qotì Crittiani , Qome Pagani . Ma avendone esitata appe- 
na la f marta fartt , che a tommo (tento lo risarei della speta (j) > ab* 

1. Vaiatù Inietpieie , tb Àas»it!ne GadaUin» ad vèrltatem emendiU . In 
GalntOpt' Ven. if>; , fòt. CImi. VII , loS . B . Nit. ÀutmU Bibl. HUp. 
U > ÌÌ9. HiDibiir. BlbL Hiiu Cent. VUI , 4T , de Frinekenen 14$ • 

(i) Itk, Bmrt, Untktaìi Din. de hi* , qatbni liiiEiilirtt qaidun , et inio> 
Unt Aaditoraa ippliuai contlgit. Inter e)nf DÌm. Acid. S4 . 

Ca}XXIIl, itfo . Fitrla del CaI*M. ij8 . r|) XXEII . Ber. lui. yu. 

(1) XXIV . B. It. 1]$ . «) Rileva l'Apoit. 7m* Elog. lui. H , iji , die 
inetta dUgraiIa gli fii cornane eoo Autori di altre Opere ralamlnote , ben- 
^ Minate ^elodau* qwaìittpaoArtìpSttfa»»»' tìatu^'àtìTtura 
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SMterit i^miéritìngtie t tiAnmtUdi Uéntlg. OiustinUni t)f 
bUHlonÀ l'idea di pubblicale omo il mio della Bitti», nella fenas 
iti Salteri*. 

Ivi comnentando il Veno , t» tmium terrm» exivH ìmuu etvum a 
scrive (i) > che il CoUmit pei «lueUa « <he zveva in Liittm» inteto da' 
più coraggiosi ìiavigAUri Ferteghesi , e per cjHello , che atea Ietta nel 
CttmBgf»fi > pensò di andate a qDelle Ttrrt , che scopi) . 

Ne pacìa pili luagatnente ne' suoi Amnaii della RrpmiUit» di Cc- 
iwv« 1 che te» iiìligenut , ti «per» dti luiiie Ltjmt* LemtUim^ Stria , 
fer Ami. BtU»ne fuiono pabblicaci nei jjjj (i) d«po la ina merle * 
tegnita nell' anno piccedente , per «sei ftriu c«l ViuctUa , che locl- 
condaccTa da CeMu« a Stihi» , in età di 66 ami . 

Nella Lftttr» DtiUt»teri» , da Ini fattane al Dtgt , t alla Sciw^ 
iUiM t in data de' to dìAgoito nel if jf , h menzione del dono, Ucto 
all' istena sua FiifrM,deOaiua Librtrì», che per la gtuditk de' Caditi 
Sirei , ArM , Caldei , Greci , e Lutimi si ptoteita , che eia la pia ma* 
frla pia ilngotaie in meta l' Eurtp» , in quel Secolo , pei cstec U 
■laggioi parte degli accennaci Volumi , in Cmrte VitelUue (j) 

Ma arendolo in questi Annali chiamato Cardatar di La»* (4) , e 
di temtimne pleiea , viene smcaiico da O, Ferdinando , nella VitaM 
tadre ; e dopo avei lilevati molti sbagli nel suo Salterif QuadrilingtÉe » 
s^gii^e , che i swA Annali per le molte falliti > che sostenevano > 
furono proibiti dal Senata Ligure . Ma questa ustettitM tf floociE» 
ixinittiffenu dal Sig. Cemtt di fritta , 

i. UX. 

SUgio del Cttea^t fàtt* d» D. Tittr» di TettagaS» 

*^é»Keir* di tórtogail» <, Ammiraglio, e Goreinatore generale ddf 
Indie , Duca dì Veragn» , e Discendente per via di Danne , da D. Di^ 
gè , fidinolo di Crittt/ète , ne fece un Elegie nel iSj 1 , in cui pie^ 
tenti OD Memariale alla Carena di Spagna , pei areie un coinpciMv 
dd Marcheiate della Giamaita , letid* Trincìfesté , di cui ceano lod 

del1>£i«jMGrtM)eBnMta CberUrle nell'Opere Greco-Latlne d'f/focrd»* 
«di GJrM , itanipite in Ptrl|i , ia XIII . Voi. in fol.che neppure ebbero 
«paccio. (i) l'atri! di C«Imi(. fi . (i) Net Silterlo i!itf > e aegli Au. 
di Gtwffa if T7 • Eittriit da Livre VI des Anoalei de Genci > à'jlnt. Giatti- ' 
mime, diiuìa a Psn. n. II de t'Hiit. deLsWf JCJJ , ptr Thtitrt Geitfrv * 
iteti» iffif , 4. Micb-GlattlelamiSctitioti Lipari i? . Faccia del C»ltM.ja. 
O) ZiMEtoq, ltal.II, aja. Catal. della Libtttìt Cappeat 19S , 
M Ancorché avene esercitato questa profeiiione , non sarebbe stato l'u- 
nieo ed avere del merito . Linarde Ffemyanii atlìo Sfittò;» di Settata V0I- 
Mfl>sJtL,l> G. 3«,dkei tkt gUriaii» Vnnui , tbi atiiar» gtl iU» lU Ff 
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i 40 SurU Ad KMM MMit Ài Q. B. UOtt. 

InvCHiti I Diutmdtntì <U CiUnh , in contncambio di maggiori d!- 
littl , invuo a'tempi di Olivier» CramVelU (i) > dxgl' Iitgltii , e cjuìq- 
dl doTuco cedenl dalla Sp»g»» all' l»ihiittTfM , nella Piut , coiichiu» 
nell' aaao intcccdcotc (a) . 

MJC 

Sttrt» iti m(*va M»nd» dì Gi>. Bmo, iturUt , in em deitrivtìnì 
le teit» dei Calerne 

Il$ig.C#»M dìTritee» iococntacia le lue iatereuantisiinie GitmU alla 
-voftni DitserUsifme- (j) , con dacci notizia dell' Hiittrìs del Nwiw 
Me»d» , escritiia» ds D> JMH BMMtiit» Muatt. . ^» Madrid i;9},4. 
Fin dal ijjfCmrlt III detie l' incarico a qnaio Ctm^gr^fi dell' I»- 
iie I di itendece la Sttrim del N«mv# M»ndù , conqultuto dagli SpM- 
fHutii . £ perà vbUe . clic gli fuueia aperti tatti i Re^j vtnJrivj. Egli 
ipecl al mente si prevalie dì quello , formato in simsiuitt nel if£f , per 
ordine di lilippa II . Ebbe ancora molti reconditi docuroeati dall'altro* 
conservato in XJiie»» , fin dal 1 7 f f nel Uemtster* di S. BentdeU* , e 
da varie BMiettebe fuiblitbe , e priviUe . Essendo munito di qnetti ■ 
t& alui presidi , compilò il primo Volume della tua Sttrìm dal 149» , 
£no al I Too , diviso in sei Libri , e preceduto da un Preleg» , Ma i 
da dolerti , che essendo stato colpito dalla morte a' 19 di Luglio 
nel i79t f non abbia potuto pubblicare il secondo Tomo di gli nlci- 
maro , ed II teno , che avrebbe contenuto i Dtenmenti . Forte , te 
avene potuto condurre a fine il tuo lavoro ■ ci avrebbe fomiti di una 
suri», anche pia perfetu di quella > dataci finora dagl' Intigni Scrit- 
tori Rttertie» , e RAj»al . 

t,r»tit» AugHiU Schmid ne ha latta la traduzione In Tedettr » 
che i ttata pubblicata in Wrinkeim nel 179; , con 44 A»»*U*i§wi 
Sieriche , Geegrafifhe , e Letterarie Ai U.C. SprettgH , e con nna Cari* 
GeBp»fic» di DiegeRikeir» , Ceimtgr»fw H Carle V , delineata nelifiy. 
e con altra dell' odierne Indie Occidentali , per Jppeitdie* . 

Fu poi nel 1 798 pubblicata In Madrid nna Lettera Critica , che 
Tiene attribuita al Ch. Sig. Ab. D. Fraateire Itarri del faragiui (4) , 
ed in cui viene accasato di aver btto poco conto degli antichi Steri- 
rì dell' Jadie , e di aver troppo servilmente tenuto dietro ai rntderni , 

mee^ , * »» Àlirt Bitillini , trema FcmSni tatti dati 4: gnta Jtttrlii* > rt tipa, 
tteae» , fli di' fiuxi jm ime la tutM I'£»r*^ : ttccbì qatii'Aru il fai thié~ 
M«n Arte felice , qaanétiU' tali Ftmtalrtlaì oaamimttTaia . Ili V. lana 
Viti icritti da Gnggrl* Itti, e di Ritiatatt. (1} Patria del Ctitm.6, 
.GlMU VIn.9> a^tf. (i>-l'>trl' dcl<C*I«».i9i , aa;. («] PauU <U 
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0»«rf etmpitritti td CtUmb» AU Cmd. Mtnitt» . 141 
e legnitamente al F«w , ed al KaberUm ; benchì per altro imple» 
ghi 8f p^ine contro il medetimo. E perà non è matsv^ia, che 
aach'egli liaii ingannato , nel creder Qeninete il Cttmmh» (t) . 

j. LXI 

Omtj etmpartitt d Càltnth À»t Cmri. tietrt GruAnleA., 
Arcìvetttv» di Talli» ' 

Il Caltmh dovette riconoscere II princi[tio della sua (brama dal 
Card, fietr* CtnitéUi. di. Mt»d«ut , Arcivescovo di TilaU (a) , il di 
cui iavoce , come abblam saputo da Monilgnor CerMlditti (j) , gli 
giovò moltissioio , per facilìcaigli 1' ìatroduiione al Re ferdin/m- 
dt , e alla Regina Ii»ielU . Egli poi compiacendosi di aver accor- 
dato il suo patrocinio ad uno, che se n'era mostrato si meritevo- 
le , e che avea sì ben corrisposto alla sua aspettazione , dopo il 
suo primo trIooEUe Rittrn» , volle invitarlo alla sua Meai» , in cui 

10 fece ledw nel prim» Idogo , e servire a Kéttì etperti , in con- 
tratcgno della più gran dlscioalone (4) . 

6. uca 

21 Otri. Anttai» terre»» ind%tt LtrtitM a»mk»rM temptrrt il Peema 

iti CtUmie , Sue Ledi , t Critiehe . tded»gli* etrUtìti i» tntt dì 

ijtuif CérdimUe , prtmtttrt ddU Pisnt» delle Termt BierteiiinK , 

At mi étsetitl* , td iUuitTMe . Letter» di BMrt. Rirei tU Gitmisr: 

itprM il vi»{{it del Ctlemb» 

A dne altri Cardinali egli i debitore del m^glor anmenio della sua 
GltTÌ» Ppitum» , propagata per opera loro , con due Faemi IMiiU • 

11 Card. AattHt» VerTtntt , più noto sotto il nome di Card, di Gr#»> 
veUt (f ) , affinché !a FuuriiÀ iacominclasie a risarcire la qualche par* 

CtUm.iot, (i) Ivi 19Ì . (1) ^««fa GoMciMeniotie delia Vita dei Cxtì. 
PUinOmdliahaiUMtmdeta. Alcili iff? . Pitr» di S4hu4r di Mtmdeié 
Caroalcidet fnnCifdeiMldeefpsDaDa» fit» Ganmld dcMatdtta, Ar- 
soblf pò de Toledo , Pittiarcbi de Alexandria .Ed Toledo i5i! ,fol.CiWr»- 
>»*nt, io. F^mMI, 410. CdTdtlUm, 186. KtyteiVl.n. Bfitxtt 
S> Croce in Garaialemme . Soma alio ,41 1 iH . Matethìt Scaoce I > P. Il 
34(f> (?) V.p.6ì. (4) PrJMitHiit. GcD. dei Voya^.X!!, L. V. Floclo 
del CiUmba 111 . (Sì Eloge d'jfnisiiM Firrtatt , Card, de Graiiinllt , par 
Htnrt Albi . dsns le Becueil de ses Ebgci . Lyon iSìy , 4 . sip . Lettre de 
I. B. Baiiat , Abbà de S. Vincent it Bimncaia 1 M. Pilitian , contenint OH 

Jrojet de la Vie du Card. Jt Oramillt , quii avoìt deisein d'ecrire , et un 
EBidesMócaoitcSi ctPaptendaceCarilliuli (|a'UavqÌtta»eiabUi> da» 
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■4» ti Céri, a rtrremtt iniiàet Ln. QtuaimM 

ce l torti utati «l gnn Cfimmtt dagl' iagrad suoi CuatmftrmtH, 
Impegnò L^ftiKU CMmiurs Bresciuo, s'compocre in quutco Libii II 
AnM |. da Ini intiialato C4lMmÌHi , 9 de Ssvig»ti»ne Chrittifhtrà 
CtliuM Libri IV. Komae ifSf ex ijfìt Buch. Bonfadiaì , et Tilt 
Dlanli s cnl (uroao pEcoie»! gli Aigomend da Aurtlh Oru . Etti 
comiadano In qnesto modo. 

tertmette , Virium nfèrum , jui lAtttr» primiu 
Ingeittii tetigit CubMt , »«» cpgmtt» Saittit 
UaeteiMH , ^tutumgite Pilum , nm»qiie Aitr» retettH 
Itmftr , tt invenùu C»>tcri itti Sidert Tnriu . 
Actipf 1 ^HMtfHgmd^m jusUtti Cmmina , »k Afrii 
Quum itmitit CmtiM iaìeem , tUrsmqtu vidìtstt 
P«rt«Hp(M Vitter .... 
Polche nella Letttrs pcemesu allo netta c^rdimMle , naira , che ttan- 
^o con etto a Nspdi , spesto gli patlara della K»vigiitJtm del C#- 
i»mi« , la di cai teoria tJieeali , tuo Genitore , avea spesse volte at> 
coltau dallo ttctio C«l»mha , mentce ti tratteneva con etto ir BrW- 
^tUem» , e che avea raccostato , dopo vari anni > coi più gran pia- 
cere , a Cari» V. 

l'Hill. Litier.de l'Eaio^l. 5Pi et danti* cootlanitloa det Mémoirct da 
Llttcrtnire de M. ii Saitm(ti , publléi p» k Pére d« Mtltu . IV , 17 . 
Mémoircfpaur servir S l'Hìtiolrc da Ctrd. J<Grtf»ivIIr , premier Ministre 
<lu HilifipcJf Roi d'Eipagne, pie £, Proiper {.evesque , Reitgieux Bene- 
^iccinde la ConE'- deS. VBiiaet.ParisDeiprez ,iTÌJ > il , . is . V. Mini, de 
Trrrntx n^^ , Malli. Hist. dn Card, dr 6r«mIÌ( , Arcbév. de Btunfon, 
Vice-Boi de Napict , Minittce de l'Emperenr CbarhtF, et de Philipfc U 
Boi d'Etptgoe , par M. éi Ntutt Ctartlutn , Secrciaire dei Villet Anteali- 

Jaes . PaiU Ducheine 1761 , is . V. loarnal Encydopedique Mai i7<fi > 
. II , et Mém. de 7rrMiu; Inin p. ijlo . Observiiioiii Cclilqaei tur 1' Hill, 
^n Card, dt GtMtìnllt . lonrn.EncycI . lultlet 1751 1 J)iu*«d Hi», de l'Egliie 
deJiMsfMl, 31B. Ì4»nMr(hMi- Gali. Cbriii. V , 7. F^Mii Ital. Sacra 
1 , ifli . SpìTaarllo Sabina lacra , e profana Soma ngo , 4 , 1^7 • PoLurl 
III , 391 CidKwii IH , 93% . Cardili» V , iff. Ntrtn VII , i5i . Gli fìt 
«onìata una Mi/iii^l!» , qnando era Vficaya di Atms in Fimit» , col Attf», 
« ì'Utriiiant ANTONII PERR6N0T . EPISC. ATREBATEN. Nel roveicio , 
per alludere alla ftrmiiia , con cai reiiiietce alle trame-, e maneggi de'tnoi 
Ninfei , v'i il Mmt da coBtrar) ymti agitato , «d una Nayt dalle onde ie- 
ramente percaua.col motto DVRATE .V.^^fp^din alla Biblioteca Finm'oa, 
eonienente la Raccolta di Affd<^jT< d'^oMi»! iVJMfri. Medl<rianl 17S} • 4> 
f6. Al gesto di questo On(iit4(<iiain debitori della IS'mm, edeir£I(V«- 
^!bih delle Ttrmt di DiockiiiM 1 fatte cor grande ciatteaia da Stkaitì/Ms 
A' O/A d'Vtncht , che mori nel isì? di ;« tiinli ed incile con gran maestrìa 
in ló Tavole In foglio ■ da GìrtUm* Ctth di Ammtu , ette eoe ana incclnis 
«piegaiione • formano on Libro assai raro , cor qaetto titolo . Tbtrmat Dic- 
^tiiai dtitripiM ptr Stbaititmu» th 0^4 Arthìtttmm Stgiwm étli»na»i , tt i» 
jtti i»ttdf 4b Hirrmima Cachi» Pìeifrt , tt Cditvgr*^ , ti in luttm tHiltt , 
Mitptthu JMtemitJfitiwili^u^lAinbsttuit , nimf, C»i*ii Firn Mdl'» Si- 
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id tmperre il P«nM ie Vt/KìgMtintt Ctlimii i^ | 

. . . N«i»f bftyittT libi dicmm , qHme Ginit»H 
. tlttetUit ipte tue Itttgi admirMnJd Columbus • 
Qimm primnm CrsnueU intuii , bwm gl»TÌM gentil , 
Chriitopbore , Atitnidum , Àit nune ex érditte tertm 
Inventai s te , die Regn» , tutine Ltieres ; 
£e tetiet tiltant Vatei jactarw Peinsgi 
InnHmtrei Terrse trnetm Inittmue , viniqtie 
Alàdem , B^ethnm^ue etinm vidiiie erientem 
Anrprum Utitt, beila dum terrìtMi-lndei , 
tìae Vntum lunt Mnisiei , Ungerne tuperitet 
IlUrnm fomn e» méjtr , qnnm vivid» Virtm , 
Zt tstum implernnt vitriii errexibus Orbem . . 
Telix Ansenine Tellni , tMi eentigit uni 
Tetins Mnndi tmjierinm ; nnne et qna^ne filix , 
^HMt tttlem te taeta tmtit tnb Inminù erns , 
Cui Deus Omnipttent nlte dignntiu Otjmfe est * 
T»t Felsgi menstrmre vint , let RegsM , ttt Vrke* 
Egregins , fuas tdnjfrum »én vider*t Aetai . 
Fer te nnmque UUe Caneri sub Sidere Centet 
Vnnwtqttt , tfinumque Peum ngnnjere , repulsis 
Nwmnibiis t veri qiuu Gens ignnrn etkbat , 
Qmee emnes neitri tinxere sMÌnirHns Vndis • 
JKel picelo! Velnme , che abbraccia quadro Libri à\ Lettere, tttm^aK 
iaTeTTnr»ae\ ti ti da Bnrteiemmee Mieti di L«;« , Maestro del Card. 
Lnigi Piutnt (t) , e pfodocte , con catte le tue Opere , in Fndev» nel 
if4j,ialV Tomi in 8, vi la pilma del secondo Libto > icrituaLvr^iH 
IV Giunbnr» , in uno stile assai faceco, ed elegante, nella quale gli di- 
ce , che essendo egli già pervenuto all' età di 70 anni , non era più 
in grada d* intraprendere la Snvigntiene all' Indie , a cui il GsmiéTé 
•cherzando 1' avea invitato ad accingersi co' tuoi Em > e che però ti 
«onteniara di bce quel lungo VÌMggie col tao Colemie 1 l^endolo , 
mentre itava a scaldarsi , in Ferrnr» , al suo Ctunmin» (1) • 

^UernmCnsiùiis. jèttnerplde i»i . Al. V. r4t«rf Vìiade* PltiocI XI, if . 
f M Noie al "VintMiMmm Uì , 6j . Noi ce ne tlim tervlii neiU nostra Ope- 
ra inediti, taiiioliu, LtTnrneDiecheidntiUnHtétt, tenhCbituirltTtt- 
eidlS.arUn, itlU Mninmd àtgliAngili, * di S.Btn^rd», (i) Zim 
Eloq. Ital, Il , 137 , f 07 . (a) Ecco la itesu ttttir» , che non ho voluto , 
che nunctil in qndta X^tulié . £k Opcram Banh. HìkìI Lugieusii T. IV . 
PatRvIl iT'f? . apod Io. Utabi B , li , ;8 . B*Ttb, Bktins Lmgimiii Lentm' 
tl« G4Mt«rt J. D. Men quoque , Gemktrt , tuli Herolbui ^mlscet t tcqoe 
ctun iit niqne ad infinos ìmdvs tnnsvehii t Vtloim ego mtbi meliut tugurec 1 
Perlnde cnim eue vldecar, aique sidiecresi )*ia eA pervenisti , Ricci, 
Wide alceclui progredì non potè* ; id quod ex LXX innli mei* facile contici 
VOtttt ; aeqoe libi ab lafttU hUh , ^am ituasil MfeU » aiiiH dtUK tedi* 
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^44 Itttruii tMrt.nietì»l C»mUTM iapt»ìtCtl»mit 

QnesM FwDM di Leremti» GMmb»r» ia esmltat» eoo tomme Iodi . 



«ni • Kati enim ■■atom viu tin nits gtiadem Vimm lagredi pir e«ie vide- 
«nti ut Iterum exlangiulmi llliNivigitione ad noi Superai retliiiiramme 
■percm É Qntre mlbi Mtii esse poieclt , il, quod reliqaum eii vitUi 
ÌR meaiK QniclUinuni , mto CUIo , per Aesmem cum meo A»iàniiatm 
vebu i vel d qvld pici* ecUm longiai , Btmfmtm ad mtoi C»tbiBt , Btrt- 
]ti , ceteroiqiie amlcM j aac etìim Vnutiiu id meos Cmtliei ; inde P«I4vìmn 
«d meaim .4H*i(ww : per hyemem antem > quam non loluin Miri a , vernm 
etili* Knettrli Uioera > (■n frieorii , tum Ventornm vicIauHiaRt, id 
'jx** cnm C«liHi»t* , >c caetcrit , qui Kni^dtieiMnilIlani scripsernnt , xa- 
tam lllud Iter Icgendo inthi conficiani . Seti quid ego lamhominii, qul»- 
periotc tono , bello bonas lam hibiial , cam loi fatilulnitt VìrU Navem , 
Tclalcrafndsi 1 ti denir 4liiu toc» > cpiltccndeie vcret(t onde mihl toc 
gtmmAs , untim ^itrt vìm ■ Vìi pteiLosas rct iim damum revecturus t Hoc 
«ccedU I qaod mieaam volnptatetn cipiam , quum rtJi>n> Otbtm , ^iat Gtn- 
ttt , atqne haram éii»i mtm , fwlr»i , qaie «d hamanam Vitim accndam 
maxime perriocnt ■ videro . Scd hent m > quim lorridam , qaimque (la- 
cialem plagui lutee Bot 1 et illM Velerei eue rati luac , uc eti praeierve- 
fcemnc ! Ne limcu ■ &ict'< . Nulla ca est . Niijie snnt , atqne Focursm 
fibulae . Tcitiunetibabitabilc . Vctcreienim, quod cani eoram bona gra- 
da dietnm volo , in co ItnprudeDter hallucinatl sunc . Quid ego ex le an* 
^loIjNum tuinqaoqae JM4r«,cani ceterii llllat Ariit pruJcntiHiniU VlrUi 
iatuitqulnque plagia elapnnetti Re ipii , non iratianibus , atque »|a- 
mentU Icaeue i.ìaniptidenidedacatnTn est . Doleoi [ia:oiVtro«, Inhoc 
lam mafllfftio errore venuoi . Sed qDonltra noa arbitrar , Te Fttttttm, 
nllam oScto vacuum tollera , quatto ego de te ■ cui operi meain operam 
mal eue pone rerls { Namitme tot impeltendoildMa , auir^Jii. «ivetol- 
lendti , live dedaceadU deatiMiti , atlarum vitinm Id ■ ^uam 'tfuiéganiTH 
~Vlrl , totani eii onai ■ Si at per ftnm volitera , ego vU humi tepo { ne 
4Jnia (itit oberat , /wMnialtfi fiam . Si CU*» Gubernitorcm coostlniitl, 
OUBDum periculttm eit , oc vel prima nocte allerum PallnmTmn Octàitt com- 
jiirarU ■ Non puto te id SaH'iuiit eidiaarleadam poiiiinimum hominem ad- 
dictaritm ; multo vero minnt , qui ceiertt Imperem , qnt ejiu Artii dm im- 
perltltslmas , qolque fafitmm niiUam Sdenciam leaeam , ncque nnqnim 
«llasifjrt intravi. Si vero malaerii.ni Uiim ,qulaui per/amicurdicm, 
ani qui Rtmig» impeltani > aut qui Slguam iisdem, qnando rtmìi incambant. 
ant qnando co* sutiineani , aut Inbibeant , falIerU ; qunm hornm nnllna m^ 
lilniut, an1la«it(cientia. Neqoe me in nimmo AfiiJ* ■ qntii In SptcnU , 
collocibU,qiiì ne Wlnif qnidem tt»lU * cenìat quidqnam cemam . At qnae- 
Jaminat tamen ■ qnibm ego aliquam opeiam demi ntprdr fielenda , la 
A»ehoris evellcodit , et imtihmi la «pirat colligendli , et In ccterii ejui gene> 
tU . V^rnm «1 tn nu^ amie* mecani «gas , me a mei* scndlU non abda* 
xerii , ac moltipIEGem eam KmjMiHMW mihl detctibiadam attribnerlt ; 
in quo oficio fortawe ero tibi utUfaciam ■ Vi conilano unde a Gadikms wl- 
vemoti quantum vfai in tli^h» die* , ae qnaeque ■ quo vento cooScl^ 
tur , qoie pericnla praileiKcr devitabimni , qaai tempettatea virtata inpe- 
rabimas 1 ad quaclocapoit loagiHlnum Navlgationem appnlerinni , qst 
«ornffl biAI'Mtti , qui awni , qal JJwnia» t»Ùmi , qui ratltm , qaae j^t , 
iMtftats, nrantri^A , cereraqae, quae notato digna vìdeboBta* > deacrl- 
^taà» • Hoc modo atri^ue opiime ronnUiierii . Ncque eaina Ipic lunci» 
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Stritttiti itj^n (l»vi»%i»m àtgU OctkUU t^i 

Ì*aÌust»tipih{i),dzrmUMMmmai»C*'),tàaBtuilU ZMmeU <j} .Ma, 
benchì non lU tciitto lenza eleganza , appena non<i[mnio per ciò , 
che air Invcipbwiw appartiene, pnÀ àliti Taem» Epiea , còme seti teo> 
kiò il Giodicc lupremo dell' Italiana Lenentuia , Car. Tiréktithì (4) ; 
polche ia sostanza altro non i , come ti £ già redato, che nn smpllce 
nccoDEO , che fi Cattmi» medeilmo i» de tool VUggi, al Psdrt del 
Cari. PtrrtMét. 

Per altro non mericara il cinico , e ichKbto disprezzo , cooiimlle 
• quello dì estuila , per gli A»imìì di Valiuia , dimoi Ctatoae dal mor- 
dace M* A»to»iò Umrtt» , il quale in fronte della Raetatt» delle me 
Fteàe , che teneva fra gli alni sjol Libri , vi area icritto , che neppur 
]q idmaTa degno > di caer condannato al ^ù léàd», e vtTiagmu» $tu 

bominera lollea ; neqae ego non té nilttl bonus vldebor ; neqne bic rattone 
qnldqum lubebo, qaaiaobrein nobtllutmim \*ltm Ntrig^thaem non txo- 
prnn , qna non CaUbit , non Tbalnm vehac , led tatm Orbtm Ttrranm cic- 
comveiiir. Taltiginume, qoodnutponte aniea fEciiti , pernii t Een tcm , 
atqne etitm roBiniem 1 «dicribas , Ucci; cai ego ad diemdictuin praeito 
ad PortMM idero ■ atqae cam rcliquo DoblIiMimo Cemìttt» felicller ^«>ini 
comcendam ■ Vale . Ferrariae • * DeìV ImiatìaM di qneiEo uilliHlniD Strn- 
MotM , cbe tanto vale ■ rinfuriare , e confortare la Attmtii Fliìta dell'fV 
■M t ba (critto BtiUKtsta ItiAl sei I delie tae Lttttrt , • nel li delle sae Ope- 
re. Ven.ilia, %, e nella Diu. XVI delle Atcftfrcbtf emriimiti i'AmtiauiU 
di G>«r. Spaw. Fra' primi 1n>tmtati A'tua egli nomina Fr. AUtiandte ipi»s 
Domenicano > che ebbe il merito di rinvenire ti modo di lavorare gli Orrbia- 
It , cbe dal primo ìwrtmtert non gli fa volato eommaalcaie ■ Ma i da veder* 
li Dm». M. Mmèì io dne YUM»Amtati , nel IV degli Oposcoii del dOffivi , 
77 , i»Ìri»ytmtit»t tttgU Oce1n*li i» Nàta , la qnale ne prova Vlirrmtnt , da 
qaeutlteriiiantlnS.M.Mia"" ' dIFfr«»/t, ripartita anche dal P. ffi- 
etj, nelleC6J««K»ro.t,llI J84. t C(.fdÌ4«5»ÌTf»«(f^rma(» itiVArmd- 
ti a Ptr.lit»auaT dtgh ncebi*li . Pia $li ^rihul U ptruM . An.D.MCCCCXFJI 
Nei I[ della Sttlu di DiitrrUwiami tarrdtt d*' fti alikti Amtart . Vm. fai Sm- 
>!aU iffo , che non oicrepuiò il IV , tono Inicrltl i predetti Kdri«Mm<Ml 
delMttmf, che ne parlò ancora nei Commentarlo di Flvrmii'»!/ JiavnWfi C. 
XXIV, Fadi CaafpitilU , tlrt OeebUlì in Ntia ì Ma innltre potiono consul- 
tarli il Dmaasr , Il Z.4iKr)IattT nel DltUgaHaa ultimo del T.il ieU'Hatgdtl . 
441; Il SiMIIwi^ nelle Itirrrf UnMT'E'Ji U, af 4 , III, i>p; l\M»rata- 
ri T.I. DÌU.XXXII1, 368; ìl CÌMmhtTi nel Oliioo. Vniv. VI , 11, ed 
il iafwtU dell'uto degli Ottbléll nella CtUkrttìtm , t itH'ìmmiimu 4«' mc 
iaimi. L«tt. Eccl. IV , ija . Da Montig. If^rìat , nel I degli jlrcbfam', 
a I > (L rlpocu mifakilit JttcìpM «d FÌim* del Medico Gl*cama i» Farli , fitta 
tm Eltet»»Ha imfTMicripla eantiittur , q»a wiwi faìt P. M. XXTI , emtìma »s- 
me r«d>»M) Viltà 11HU , fM( /mi ClV MMr. cum cUn tt Ubtra tit» , tima 
OtnUrihwt . (0 Ad PkItt. Vtiimm Eplatol. L. a , et Ltairì MIk. CoIL 
Som. Il , 477 . (a) IV Epiitol. a8 , 48 , Ytuyii iwm tw , baMti te 
matn'hff tgngimm iÙnl Poema de t^ovlt IniuUs a Colombo deieciif ■ tm)m tp 
fMiB fwrdiiM» immltì$ ftMtiatibitt Uffitti» , «dMìrtftM rréfiultm , tt tU^ 
fUmtitM Carmlmi , txttaimtTn , Cedite Romani ; <> JM aithite , fiii a aN ilf 
(3Ì Cutaia. ijg , itf . (4) VI , P. UI , i» . 
Jc 
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né Pwnm del r. CémtTd dt CtlumH Iti»eré 

Srùtim , vtitjatU merdti» VtlnmiMS Vmtit 

S»» tHOt iuitT0tes tergere digit» Satei . 
C-ìSÌ il C»riiiut QMirini (i) lì é imdizca di prorare , aitenendoi! pe- 
rò di [ipocuK quetco focdido , e diioaocerole Dittit» , benché «wa 
fut»» le f4T»le , e conceocandati dì condannare M, Ami- Muretmm i 
tst etUbre Dieteri»m , nigrt qtuvù Thet» iptemititsim , Srixitni Vstit 
VelamiiH pr»efiiei*ttm . 

i. Lxm 

li C0rd. Bineietla Panfili periiude U F. Vkertin» Carrara Gtndtit , 
• /are il trema de Chriitepheri Cttumti Itinere . 
Sue Ap]>rtvaMf»Ì , e Censure 

Anche un terzo f #rp*r4ftf , qnal (a il Caidìoal Benedette Pj(iijKi(a), 
Mecenate illnitre de' Letterati , e Letterate egli attuo , •' ìoceiestò pec 
la gloria del Ctlemke , avendo indotto il P. Yhertitm Carrar» Gemilm, 
pretto di cai solerà bene ipcuo ìmprorvìiarc con felicissima rena in 
Vertì Latini , a compor^e^ un Peema Ereite , diviso in XII Libri , col 
titolo Celtuabnt , live de Itinere Christ^heri CelamU , che ucci alla 
luce in Rema nell' anno 1 7 1 f , il quale tu l' ultimo della tua vita , sotto 
gli auipicj dello stesso Cnrdinale , 

Ne fece 1' approvazione il celebre Poeta , Avvocato G10. Batt. 
Zé^fi (}), il quale non dubitò di asserire , ingenii aeiuaine , styti 
»mae»itate , ae figurarnm , lententiarutaque l»miìtiiut adee miH tpUn- 
desftre videtur , ut neitrae aetati gr»t»landitm pHtem , ^med ìpii audi- 
re temtigerit Epepeejam , pett tet Saeeulerum tilentium , itermm latine 
iefttentem. 

Ma , non ottante questo splendido Eiegi* , e gli s^ltrl dell' Amor 
delle Vite degl' iUuitri Barnaiiti (4) , delle Memoile Jstociciic degli 

(1) Specimen Brlx . Liete. P. II , ifS, i58., 170 

(il M*r, Guéraatel Vi tic Pont, et Clrdinalium 1 , iBf . CarJtUe VII, 
aSi . Ntyaii XI , }S . Storia de' Possmt Pont, jlj , j6i . (j) Mieb. I*i. 
JUorri Elegìa de Lindlba» h B.Prlicit Zepftl . Areid. Cann.P. I> 1S3 , ed[t. 
17fTi il ino El*;i'a nel I delle Vite det\i Arcaii marti if 1 i Prane. Maria 
Meae»Ttì Via di Gi». Balt. Ftliet Zaffi , nelle Vite degli ArtaJi iliaitri . 
IV , i« ; RtMiri Stori» delli Sipienw , IV , i»fi , 1J4 . Clmmtt XI , Pro- 
rettore del famoso Pittate Cerle Maratta , facilità colle sue geneioic benefi- 
cenze io j'^mIi'h'ii della sna bella, e tpiiitoM Figlinola FiMf^M.cal toddeito 
Anttalù , Onde» vidde girireun AuKdelRifrittMd! F4MtiM<t ■ che prì- 
nt era stati cocieggiati dal Daca Ctidrint , con questaf^rriiisM . -Oprr«iff 
Carle Maratta . tiKitìem àil Hata Cttarlnì . Ctraitr dill'ArretaU Ze^ , !»• 
deraiara iil FiAa , V. Gi«. Pittr* Siilrri , Vita di Carla Maratta . Baia» 
1TJ> I 4 > wS. (4) PnestaDtinm Virornm , qvt In Congragatlone S. 
Wiili, ral|o aanniUtanimt nemorla noitta flonwnwt, Vltta Dee. !• 
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PwBM CtlnnAtidat dì Cìulff Celare SctUs t4f 

i^rauUCi), ielCineUìit.), e del Gf^it (}> > e l' A^ogia fattoi <bl 
Crettimie»! (4) , tofta l' intugli» de* Fitti gloiioil della Rrin* Criiti- 
mt , fioM nelle F»ftt della S«£^« dì AretU , in tempo del Ctltmh» ; 
il tuo lavoro è quasi cadura in dlncnttcanu , pra la poca feliciti 
dello StìU , che non cocriiponde all' ìwvm»«m , e alla di^lix4*i*e 
del AnM . 

Egli l'incominciò con qaeiti Eiicw^fri. 

Ptimmi «i Eurtp» SaUi jh( viierit Vriutm , 
Ferque prtjihMnatum Vtiit M»re , m»xim» SLeiittt 
tLtgihui HiipmiUt , Orbert^Mt AdjtetTÌt Orbi , 
Sic mihi Mitriti Optrii .... 
e gli di£ compimento con qunt' altri , cht portaaao tetiXte S nn 
S*£SÌ» della taa manieta difctÌTcre. 

VtuiHntT : granii tihi te qui ttmptret are > 
Hee minar »Ttt , fiimt venienti» SMtaln Vétem . 
Terre ledHereem , jmì Te Virtutìbui neqnet , 
SsecnU deiperent; ttnd^t nisi Condittr bnJM 
Orbem nlinm , venint^ue novi nevnt inde Rtperter . 

4. LXIV 

Ttem» di Giulia Cetmre StelU * intitalsto Colnnibeldos , rivedute da 
àS. ttnttnie Mnret» , Pier Vettori , Angela Btrgea , Pietra iingn» , 
FulvieOrmu , Ant. ^uerenge , e èiAria Curtie^ ledati dulPEritr e» , 
dal itandesi , e dal Cintili , e pnMitate ten ma» ?refawn* del 
t. Franeeiee Senti . Setixàe di qaetti Saggetti , de' Ciethi detti , e 
degli Eruditi Tretui 

•^tt non dinmire il Feemm del ^.Carrara da qaiìlo del Gamhara , ugnai* 
niMite protetto daU'U«rf0,e proRioMu da premure Carii»aUMe,vtho par* 
lato prima d! quello, composto da Giulia Cesare SrWJ«) Nobile Romano , 
in due tiirAche doreaao esser seguiti da ilcrl ancoca, non mai pubbli* 
cati , col titolo di Celmnieidai (f) , imitato dal P.Niftalì Aleni Peragi- 
n» , dell'Or^ÌM àe'Predi^ateri , per un suo Peema , in Jode di S.Ceieimis 

Bonon. i7f 1 , nsili Vi» di Già, Aaina Mairit , U cjnileidnno Stitl» ,«h« 
gli dlipreiiò qaet(o Potata , ditte . Hamé la drtimam , ertilt , ttl ti emme 
CMtaM yixtrìt > rj>i Pormetit farina ftttrii , Nagari ìihi rìdtiat iattrdam f 
Xtn i4 lue Aatur , ttdte , qaad firibaal illa ttmfara , yiiia fnil . At u Fm- 
tém priubait i M MjniMK txirealt ; hae vrrs 1 f ««ft 1» màxiata ìaaét p^ae > 
W» atitiam rtligali . V. Stoc. Lettet. /l'Ittlii V. if%, (1} p. if . 

(!) Bibl, Voliate II, $0. f|) VocaMuio CicertniMD II, 114. 

(4) Belleut dell* Volgat Poeda VI , 89 . a) lai. Cattati! SiiUat Nob. 
Bomani Ctlmmbtidu Libri rrioi» duo ad Pbillfpam Aiuitiwa , fall. U Be^ 
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148 tlegj del Pmrm di GìulU Cts»rt SttlU 

KtMtiit» (t) , «Utente nella Zid-rrla Slmii»»» , e ciuto dal MM%ime- 
thtili (1) , Egli la cooipoie , In età di soli vtnti Mniti . Onde mecica di 
csKte annoverato Ita gli Enfimi ciUkrts par leitri EtmUs , di Adri»- 
Mi BaiUtt <]) , nel Ttmtra deli' rruditm Gùventk di 0«vUe SeiUtrt* (4} , 
e nella BiUUthei» Eruditarrnm Pr»eetcium,[a.]UtfihtTi (f ) , Iodati an- 
cora da Già. Criit.Wei/ie (6) , da G10. Esr. Gteti» (7) , da Gì», for. 
a Seelm (I) , t da Gi'ur. Lmd. Qtidutr» (9} . 

Il P. Fr*nteto Benei Gesuita (io) , tao UMstr» , io pubblicò nel 
if 90, e non nel ijip . come da tutti ti è ferino , con una cleome 
Fre/kuMt , In cui dice , die prima la avea mandato a rivedere Ae»- 
demiée FUrentia»e, ampliitimh Virit , et prteittuititiimit ingeaiii ih- > 
ttruttitiimM . Ma non contenta della loro »ppTev»ùe»e , lo avea sot- 
toposto aoGOta al giudizio di Pier Vttttri (1 1) , di AitgeU Bargea (t i^ , 
di Pietre M»gn» (ij) . dì Fmlvie Onine (14). di Gie.Tent», di Ant-Que- 
reni» (if) , di tdmtie Curue ; qui ccHlerium ttecitmtem (itf) , ì»teUiiai- 



Cachol. F. Hispiniamm , et Indlarum Prlnclpem . Romae apud Sanctiam 1 
et Socio* MDXC , 4 . fi) CtUmbtiiat , Poema In honorem S. QùlttmbM 
Reatinse MooUlisOtd. Fraedic. Vita eius , aaccore Sebastiano Fé nulo* > 
som Comm. praevlo , ce docIi Dj». Paftbnthiì , 8 Mail BelUnJ. 3x9 • 

(1) Scrittor. Ital. I, 4SJ . (j) avec ics lugemeot dei Savani. Amil. iTili 
V , 4 , p. t . (4j Accetiionet ad Baillcii Librum 1 live de doctis PrMMCr- 
£m . Vicemb. 1701 14. <ì) Kamb. 171? ■ S . (5) De PrMcecibat erudì- 
tls. Hamb. 170T • 4. (ì) Elogia praecociura quorumdam erudiLorumi 
aliornmque Virorum doctorom , Uenn.Vitttuii novem Dccadibuxuperad- 
deada. Lnbecae 1709 , 8. (S) Dt Prdtcteibmi EcuA'ith , uu cam Parali- 
pomeni*. Flcnib. 171J , 4, etincjuKl. Misceli. Lubec. ii}6 , 8 . P. Ili 
iji . (9) DisE. de Inienlii PntmSbui . Gerae 1770 . 4 ■ (10) J*9' fù'" 
£TTti^r«<irinacothecalI. Uam, L. Altgambi Bibi. Scripior. Soc. lesu aiS . 
Miriueebtlli , 11 , 1>. |[ , 784 . Timioithi VII , V. Ili , 1S9 . (11} An*. 
Bmi-ritai Via dì Pitra yttitr! , l'antico, Gentilaomo Fiorentino. Fiorenza 
pc' Ginncl ifS; , 4, Elogiam ejusd. cumP. ^icurliet lei'. Cd^lli EpiitolU 
a Caiilta edicii . Frane. H91 , 8 , i)7 • Lieinirii» SéìvUtt Otaiione delle 
Lodi di Pitn ^(Marì , nella Kacc. di Prose Fiorentine . Fic. 1719 > 8 , Si . 
Tirabasthi il , i6o . (ti) Vita ejntab ipto latine icripta. ne'Faiti Conso- - 
lari deil'Accad. Florent. di Sthiao S»liri»l . Fir. 1717 > 4 > 189 . Framt. 
S4»Mi»ì Orazione delle Lodi di Pim dilli Jitfdi dà Burgé . Fir. per Gior- 
Cio Mare*cDtii MfT ■ 4 > e nelle Prote Fior, di CdWa Ddti . Fir. \66i , 8 . 
P.I, [fi. Gi'«.B4tt.^tr«iit Orailonenell'Accad, Fior, fra le Opere dello 
Stralli . Bontà per Lod. Grlgnani t5]f , 4. Auir. Jtaiiatti Syll. Scriptor. 
Pedemoatil ^Si . UtfrxfMJt II, 74? • TirAbeitìii X, 9 , (ij) Jm. Me. 
£9tftr«a' Plnac. Sto. {t^) lai.Ctutiditmt V\t\ , et Tettameniam Pmltil 
Friiai . Ramie typ. Vareiii itff7 > B , et Inter VltMtelectuquommdam 
eradicct itInstr.Viror. Vratlsl. 1711 , 8, 1f{ . Sa Vie, din) le* Mem.de 
Nittm XXIV , 341 . Tir4biifhi VII . P. 1 , 191, F. II , >oa . (H) 11 Tm- 
tàmi co*t lo loda nel C. V , Se. XXVI della SttthU r^iU 
Q0itiitTaim-MriiLi»i»ifrinclpalt, 
pMtt rtvalir , Tarr* , t Latta* , 
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Stritttri lefTM M.jMttnit UuteU i4> 

ffiM Mmmiiu, mucinwrwMf M rtrum tagoititme t«mpemi»t ,eÌXtd. A»-' 
Urne iiuTtU (■) , che [ni>ic[<^ pec iltio di ammltac quMto Ptem», 
più per la Ltìinitii , e pei la Vtrsifieiitit»e , che pei la diitrihi%ùne , 
e pi^tu deV Optr» i benché i maligni suoi Detrétttri mocmoiauero , che 
latlngolu «vvenmb», e la gitvetttìt dell'Amore aveva influito a 
piocDiai^li cjuetto suo ^Torcvole i e non meritato suffiragio i anche 
pei quella parie < 

It pMifA fu letto con ammirazione nella tua VilU Suburi»»», 
cioè alla Fmfiieiitu , che era allora fuori delle tiurrn della Cirri , dal 
CaiA. Alti I Andro Ttrntst (t), il quale iponuneamenie io mandò > a 
¥il{^« , Figliuolo del Re C»tt»lu» , che subito ne accectÀ la Dedica , 
con una Lttttrn , che [ecc scrivere all' Autore dal suo Pretttttre . 

Egli poi ad nso l'inviò con questa Eltgi» , premeiia al suo fttms , 
dopo la ^tf»%i«ne del P. Btnii . 

A4 Gareimt Ltms»m , Fbili^ Vrintipit IniHttittttm V. C> 

lulii C»ei»ru SteìUt BUgi* 
Ste-petit tpt»t» PiitHi $e mmUìC» Ptrt» 

Ciifdtre , nifilixptr Umi Vttnui 0gat . 



Gr4m<rOrtti,r , FìUuf» , MtTtU , 

E iwtts a mtmit dvtd S^u'AgnUm . 
h'ErttTunetàttnbeWEIt^t nelli Fimacatbitt 6i , E' comnendiio incora 
dal Card, P«Il«yfcM , nei Libro iti Btnt Vib, 1 , ci. àil Cttd. Bntiitgti» 
nelle MmiuL.1, g. 4, dil GMlùii nel Teauo d'VomiiiiilIusirl , edsir^ra- 
btitU VlIliJSi • (15) Meriti di sver lno&o fri i Cltthi HlnitTi , rammenta- 
li , ntl>eDittertiiÌDDldiGi4c.GB»ra,RapellirapEi, etTIrwfiSi da C^t- 
tiltii, tt SapiimUt Cagmitìtmt ; sub finem Libri de Offe. Domnt Angnita* 
Pttis.iSiS, clLips. 1^71 , 8 jdt G/irjifrrlnfcMivdeCwdJSScìeniUi Bfi 
erudiiione cisris , mitiiqaeqaonundsin Aciionlbnt . Turlngiie > et Gene 
i6it , e d[ Bar. Aiigmu Erik* de Ctitit erudltis . Lipi. mi , 4 . DI un'Or- 
b* eloquente fu decLo . 

Cntt, mU tt cerno, w'/lt^M cernere; sti q»mm 

Audio dlcenicm I cernere ciNKMpat*. 
(0 Vita M. A»t. U»Titi ex scclptis ejns > et fnnebrl Orailone FrMT* 
Stn<ii, ab Aii4t. Stbaitt collccU. Pctefiica est Manti Oritlooibnt . CoU 
Agiip. 1509 , 8 . LIp*. idBs , 8 . Vita etasdem , *b Anonynio > icrlpxa 
ana eubi Diis. de Uurtii Opertbos , et EdliioDibat , et Pt«m. Bettil Otti. 
in ejui Funere . Praemlisi rant T. I Opp. Munti . Veronie IT1I > 8 . Sa 
Vie , dsnt les Mem. de Nfctrm XXVII , ifj . I*. Ta^til Apolo(li prò 
jtf. A»t. Munti , Crimiais Sodomiae postillato , In Apparati! Licter. Soclet* 
Collig-Collect. I , Wiiteb. iliT>8> 91, et infalirnr. ^r»ri Amoeali.LItet. 
Llpi. mg, B, gj,, rtntlenrt Partlcnlarites cnrieutei , toncbtot Mnnt , 
■vec let Semarqnei de M. J< U Affwsv' • dan« l' Aiui'Bé'lItt , da tt*»sn . 
Amst. liti , 4 . P. 1 , 91 . lami I^. Erpbaii Pinacotheca ILTirÉhscbl X > 
11? . (SJ Nelli FiMC0>rf< dell' Avv. Marittli , si conierva il suo Rifr«tt» 
In T«v*ìe , alto pai. 4 , lar. 3 , e mezzo icuii , {atto in etl di 14 anni , in 
eaì ft etttmCtnHmilt ài Mt in »wo Zio. Ha labatreiii la tetta, ed à 
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Sttitie dH Céri. AUsiMutr» Furitfie 
Ute mtm »d extremmm te fèrrt Columbeij , i&am 

Vi p»tr»ei»ii froveh»t mut» lui. 
deriu HùpMtM , ipei^ut h»« L»diiM finttMt , 

Tttblicit qtu eretrìt fiilt» dtctmte quia . 
Et Mute te Fune , vineit Futr , intiger ««vi , 

tsuÀt Vir ut nmgmet viniet ntrdqtu Vitu . 
Qm»Ì filix ténietn eit itt» tnb Rege fktitnu , 

DeieC praeeeptii Otbis Hterqitt tuii . 
O qmbm intere» leit virtutibHt irnget 

Irunnmeriì , tmn»$ txple»t iUe pMtt . 
Srg» me , e»eptU quem tpes prenùts» sHunii 

frittcipii , ìHJtùtum inmeré jutiit enui , 
Iwe fne , primii msjui quti meliar stutii ; 

Prineipii i» lnHdet emne mtvetur Opiu . 
N«w ti mé£»* qMiBut teie Demut Austri» JMtàt , 

Inttrdum velerei ilit receaiei Avtt , 
Vt tttU»m ÌHieiid»»t txempU iemeitie» meuttm , 

FerqMt tHéte Itngmt Ceutii it bitteriut , 



TCf tlto con Mai2ttu porpnfes . topn il Rttthttta . Tiene la tlaìtir» al pet- 
to , 11 di cat pollice entra in anospaiIoMttolc/ffflteon bottoncini } ed il 
fomito poggia Mpra due GadittittdwM , chcEtanno (opri ila Ttrviiita , tul 
qnile 1 lotto la linlitra, tono due liiri chiuil , ed uno legato con fettuc- 
cle. In meno pò! v'inn altro Ltin , chiuso con fibbie > cioprav'i la So- 
(ticarta di nna Nìiia , In cui si legge ANDRO i poiché il retto della Klii» i 
coperto dal libra.clie pota tall'altro colFe fibbie, e vi si legge ARNESE . Que- 
ito Libra è aperta , e 1 due fogli di irima renino aperti inch'eHi>o sollevati . 
Snqnesti fogli il leggono varie J(C'rT(i«ni|i'rrf>(, Sull'ai tra rodilo', che non i 
iollevato I pota il Cdrdlmah l'/odi» della Siaiitrt , nel c^i minima ha un 
dln/JlfiM con un GUtlnla, ovvero RubÌMa , ed in qnetto foglio ancora t scritta 
in greco un'altra Sealtm» . Le medesime iignificino , che la FìrtU costa /#- 
tic», ma poi dì premia, ectiuailai e che il Flzia di^'rtctri , ma poi pro- 
duce f rjM , e disturba . Da un Lato vi i la Veduta della F»r*tiiu» , fingeo- 
dojì , che il Ctrjinalr Kìa net Vei»tt» Ptratit , Egli fu «empre applicalo 
■Ilo studio , essendo solilo a dire ■ Igaina Mìliti , ttCUrica LUttrtna» ijiM- 
r* I i«i;bìj ttti tarpimi • Catì« V ne ivea formato tal concetto ■ che protestò . 
Si CtlligJum Cariìatlìum tuliiui Virii c«»ildt , prafrcta Siaatut sìmilii ,»»t- 
{MM GmtimuTtptrUfr . (ìiàctuta Gigli , nel riferire nelsuo nirtris laiMr- 
U , aegalta agli ti di Settembre nel iSij della S. Clir!» Pamtif , tua Figli» 
matuTAli , e M»ért di GìuUhk Cistriai , U p!k bcUn Dana» , cln ti travAttt 
» tua ttmpa , narra ■ che ir lalrf» Un , eh* irt tali tUTim»mcitii billi arut il 
Card. Aletundro , cbt ira quali iiubaiiitili dì patirli Airnuri . Quiite ir*»» 
Ji Palano d(' Farnesi , Id Chiesa rftl Geiti , ialm fébbrifuia , ttÌ4Si%.C\e~ 
ria . V. lui, Nigraai Orarlo in funere Alix. Farutiii Card. Inter Sigraui Orai. 
P. II, ijB. Mediol. I5>ì , II . CiMMM. HI. ìl8, PuUtttìll, aif. Cur^ 
dilUlW 1 i}5. M(Tr*t> Vili 7- P'iUM Ger. Card. ìi . Gluttìuiaal Gavetr- 
Mt, di Tivoli ijt. BulK Vat, III, iftf . Scoili de' Potteui tal . 
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SlilUdi &idt§ CuMTe SttlU tjg 

OtMTTMt Ferdinandui i lexuqMt Virng» 

Altitr , iwwtta ^r lubella Virc , . 
Cathollci JMHMM fHarHn* metiiere lubtret , 

Et pio pr» S»ntt» Bell/t ptracu Fide . 
Hit tlim AMtpieitin , tr»mt lÀtttr» m»t» Coliunbat 

iMttHtMum aliit primns inivit ittt , 
Bt tìOfioi t»t per hUTi» imii» vexit lieru 

Vietar , sd tppttiti r*g»» rtfst» ftH . 
Km* Vr»tì ruiiei , »ee iitbttpitui Atthtrii itrW#r 

MMgfànimMm , Telm^i net lemmerr min»e . 
Ivit , et ingente» Phaeti 4em^iit ttmUit Orhm , 

Et dtmite Muadntn junxit nccumqne M*ri , 
Vix iiimm I iiutumerh tittt éfXre denàtet alit , 

Fmm» per tmmemtm fisi» itattn vUi , 
^Mtm thmrtit intexsm mmìmc metuentitiu ìUtm 

S»tte tegi ,ni me ludit hanarit r»ia«r ; 
^rp*t»»m Mt ItMgi m»»ime»tii iniitui Aevi 

TUrett , et rtpnli dttn per t» velet . 
Vivtt , «t tu putii immMaiiut eirmit emwet , 

Mtem f Mt i> Ituem SmiU dedere , Virei , 
Sie mem Imtde mimer , tuì mi mihu tmfèrMt AetM > 

AUte fina» tr»t tttrmimi illt mei . 
£l TrattTmm pietMt teternA mitMiit Iterum , 

Triwu mibi » iimme atra fiitmrM Date , 
Exier» teM»ntem pr» JLeUgiane Columbuoi 

^g»» preeulf ^nerum est spente lefint» wumm . 
C» mede mMgmm »mm deeurre Leeit» mumu ; 

Tm^m Ptter ue^it mmxime dexter »d*t , 
^ntm sapere snte miuui mirmf» Hirp»»i» gMudel « 

Set., t/uttum fu» te Frimeipe teLet , bahet . 
Itrge veiem , et te Regi , qnem lumime reddit , 

Xedde Patri fmttit , n pietate futrcM . 
Incomincia poi il P<mm con quetii Veni . 
Imveatmm pmg»atm tane pi» Bella per Orhm , 
èlafHamiMumqMt Dmeem , Terris far primut litri» 
Axii ad ^pesiti PfpnUi ignei» ^atqnejae 
Zàttera frèit iter, teereta^ae Bagna reteKÌt . 
Ancttt il P. St»ei , ehe l'Autore avca compoitl quettl due Uhi , id 
«irai prima , che iattero da lut pabblicaci , prt iverli mapilatl la 
giro > a rivedere a! primarj Letterati , ed anche all' Ateademim^ierr»' 
tima . Ma etiendo venuti alia luce , vai] anni dopo il Pmm« di Lem- 
te Gambara , il Card. Qmiriai nella Parte II del tuo Speritwji Srixianaa 
Htttriit. 177 , giwumeaK ti oacraTigUs , che il P, ttwti oea batta 
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ifA U TmistU StfUé SMU di Rmw , r Ji SmtU 
mcozioM tienila del mcdalmo , cut c^i atcclre la lo^ deli' Mterlo* 
rità , dicendo , tujut tette l»»t ett , PrtHeipem vettigi» pttmise , gt 
wtéximmm « Umhuì» tfmmtndstiéttem tepwtaiit . 

Cenaaicnte lo iteuo ammi»* (i maturò geloso di aitfcucani I2 
^orU di ettece lUto iJ prime 3 caatare di ijiictto Aigomeate , avendo 
fialto it ino Ptem*., diccada p, loS 

Sim iUet , Ht ptrMeMt , Vates m«m mltmus , imter 
Tiiriiù , et Melile tamtm j»m tUfkmin» n»tus . 
Et primus , fNt nei» weiire tak SeU jatentef , 
Ante aliai tttimi RomM»» per Oppia* , ienttt 1 
Chiittophoius qiuu exigM» rum CUiie retexit* 
Semb» , die fuste eredicailo nella Famiglia Steli» li vaUr Ttetìt», 
lodando^ dal P. Bm«, non lolo 11 luo Fratelie Gie.BiHtùt4t , Segretario 
de' Memoriali del fisima ancora L.ATtmM»ie Stella, che Pi^ia St»ù» 
diiamò i» hti ttuiiìi tmint*ti$tim»m.Ab ht emim Arnutia StetU (_t), 
dice il P. Stmi , StetU ertei ttitpt tmti^uUiim» . tanitn»! firn» *it , 
tt ver» tA eviene eruditaTM» , gràviiut iwnixm grgMmtmtii nem 
MUMrremt . Il Cud.^ttirtaj 1. eie. p. 177 , dìmoitra , che la Famiglia 
Sm/U, quantunque liute una delle N#itft S#M«Wt pure era anche 
nna delle Brtià»nt , come prava con molti documenti , e manlme con 
nna tetterà di Giulie Ctiure , tcrltta ad Ottsvie it Viotti , che trovati ■ 
faa quelle , raccolte da Bntalemmee FentMn» . 

Ma per eisere meglio informati delle qualiii dello 5r*U« , lodato 
ancóra dal CimelU (a) , dal UMÀe$Ì» (j) , e dal Tirsteitkl (4) , ^Teri 
di riferire r £j0{i« , fattone di Ciume Siete Eritree (j), in queiti ter- 
mini (6) . ImUmi CMttMr Stell4t Rematuu fkit e%ceUeMi Vir imieuie , 
M »à ttiutit Litteramm J* primit ifie . 1» het Satur» fM efieère pei' 
ut , i» Tutte viÀtlmr exptrté . Nr*m it» teiere illi iugewium trUtmt , 
it» ttpidum , it» «iBMWNM ■ Ut t» ipie pe»e iiuuutit utt»titf*re , i» /»• 
titudit Vertihu , Seieum muUerum gleri»m »»ttectierit , »e prtpe , timut 
»t »atut , m»tiiril»tem »iepttu fuerit tuim . EtettM ruuium tamet 
nutut viginti , Liirei Columbeidoi edidit duei * peetitii emmhii Uu- 
dihu il» refirtet , ufi M. Aitteatì tdvftti , tetri VitfrH , ^l»ieU Bur- 

(I) V. GfltHwdePamilta JrTMUU. 

0) Bibl. Volante IV, idf . Die». A»ìt. Sémtaiim^ , VI» df Gì*. C!- 
■dtì fcMlt , Medico Fior, nella Blbl. Voi. di Curili , conilnuta <U1 Snu- 
MKoM. V(n.i734>4> 1> 1^3 . TiTsbeiebi Vili , tea . (n Bibliath. Bom. 
Cent. Ili, [fi. V. Cubili Bibl. VoUnie in , aio. Pnif. JUm<{m>-{ Eloginm, 
InBIbt. Medica Keitmtri. lenae tj^Ó , jì . Elogluro tn Act. LIpi. idS}, 
ajl. SiMiiiStor.delliSaplenu, cLcttcr. Rom.IV , 19) . (4) VII, p| 
m > Mi . (f ) J»h. Ck*. FiithtTi Vita Idt. ritterM Riiiii , vnlfo Itmi Nttit 
Brràmut dicei . Ext. cam Brrthrgri Epittolit ■ Piiebtm editii . ColoD. Vbior. 
■739 • 8> Savie. dantlctMem. de iViriTM, XXXUI, aif . (tfj rijw 
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rtrtt M Giwìèm» ttM tmU Sttperts MU C»»mi» i rj 
gmt I Afri U»g»i , tdÌTWwtqtu ittUrtm , fUi tHmmtxìwtt fiwiÌM»t , 
teiHwani» , lemmt iUnd rp»t , fN'w m» iU» wi» , sti Unge »tlmm 
iaperi»r Mtiu fitrret , jaÀitMtmm til , tt immuni i» Catimm Imulibta 
rJunm i ntqm* imbìlt frsmriitui Bacw , m qn* Uie tnuHtus Jktrut » 
DJiHpNlOM tmtm te M»pitt» mtjtTem tuserert . Sti tam ittn»dMt prt- 
ftTMMtii Sutnrse f>v«r , tMm^n»m VentHi , btmintm tilt de/èrit ; jmt 
fMMM nweiititt , limml etism fèstimmuù vit HI» im^nH fuitvlt , 
M^c pcjte» fuidqthu» , fu»à wutiufere digmim etnt Imude , ptrfieit . 
^tunuqnam sit verisimiUnt , iptim Ssturae pttìut , quam N«Avr«B ipi 
Jefiittst . ttiu», fama tatti u lUeftum Undit , ttgtariée MrUtrmntmrp 
MMMMt iilud itMdiitm Ttmint , f m « Pttre fuerst iattmtmt ; «r m«- 
Mt i» AuUe Iute , heiuritm SeettUtr , vertsri , qusitt im mmir» d»' 
mMlietrum p»TÌetnm dtUteieem , ad tnmm^m p*etìtae faatitatit Uudtm 
pervtmtf • fnitsb praeitainiam imgtmii , miiUit Summit Tomt. tanu , 
ttd Cttmeittì Vili ^tiam H amtrt , ae dtiieiii ,a qa» ttiam iattr C»- 
UtmUriét i»tim*t ett adUelm ; qutm' Utmm drineepi ajnU aliti Pm»- 
t^tai teiHÙt . Sed itmum tnpiiai Libtfniim , qm eittwt jciMfJ rm- 
wuBMvMm , *t litri , SoMx jam daxit Vxtrem t tt die qatdam , dmm 
rimi Cjatlmm mpidiui haarit , iMta witrt* etrrtpttu , txetiHi t vit» . 

t- UfV 

Vtrii vtlgari di Gimìiant "Dati , in l» Setptrta dttU Cantuie , fitH 

ad iitant» di Gi». Filipp» dt LigaamÌM , t Nttitit d' tntramH . Jl~ 

tri Veni del Dati , i» ttdt del frttt latmi , di Sr^*w 4frit»wa * 

a dal» Ri^prtteafaàtae deiU Fani*»* mil CtUuì* 

Non lolo peto in L»ti»t , ma anche In Ualiama > i MiM i» nold ce> 
lebiata quesc' ammirabile Sttptrt» . Fra»e*it» Savtrit ^uaàrit (t) ri* 
fotta an Petma In tttav» rima , col titolo , Jitle trtvata matvamnttr 
ftr fi Kt di Spagna ; In fine del quale ti legge . Finita la Sttri» d^ls 
Iwventitnt dellt tmtve Iselt di Canaria India»» , tratte d» ww tittil0 
di Cciito&to Colombo , et per Mtiitr Gimliant Vati tradttta di Imi» 
JM i» vrrii vtlgari , allandt della CtUttialt Ctrtt , t » mwoiatfMM 
dell» Ckriitiana ReUgient , et » prtghier» del magwiftt CmuMtr» 
Utiiwr Gi^mm Filipp» dt Ug»»mint , tamiliare dtli» lliuitrisiimt Se 
di Sp»g»» CkrUtiamssimi , » A XXVI di Otttht UCDUXXXV rU~ 
tntìat- 

cotbeca. Gnelfetbytl 1719 « S , )f . (1) Della fattone d'ogni Poetla tV> 
49 . V. le Memorie del Vàhaiaui de) 175^ . la Raettlta Mltaaw delio «tee 
K) MAO , (11 AnniU Lettet. d'tcìlit I , P. II , itfj , e pi Vonlni IU»kI 
«Iella ComaKB Discari del Con» Gitm i^f , In lode dcllA itaiw Q/ m ir i t ■ 
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tf4 Sailié Ji GU. ViUfp» ìIaI tignimi 

Neil' nltlnu St»»%* pulasi di qnetto Mentre CU. FlUpf» dai Lt~ 
/1MM« ■ Cmv»ii»r Ueiiinete , Medii» di Siit» IV , che tnue in questa 
atti , nella propria Ohm > uoa cccellenu Stamperì* , dalla quale ti 
divulgarono molte Opere , non meno tue , che di altri , il CtUtieg» 
delle quali fu prodotto da Mousig.FavtWfUtt (O.Olae l'Ejf^'p fattogli da 
Damevife SfhiéKja , potton vederti il Stri» (a) , il P. Audifiedi < (3) i e 
11 P. Ljure (4), e le belle Kttiut , racctilte sopra di eiso dall' eruditii- 
simo MoDtig. Gmim* U*TÌni (r) > gìustameDce lodate dal Tirif 
*««« (5) . ■ 

I YtTiì son questi 

^Btit» h» eon^st» de D»ti CiulÌMitt (7) > 
A pregkùr* del titgac Cmvt^itre , 
Metter GìtvM» Filippo Ciati»»», 
Che fk di Sixtt quMte tu» Scudiere . 
Et Cemmest»ri» tu» > et C^pitMu» 
A quelit tttt ,tb* fin di uutttere ; 
A laude del Sipter ti tttut» , e ditt , 
Che ti cntduc» nel tue Regu» filiee . 

<i) Hiit. Lliter. Aqnilejeniit . Itomie 1741 > 1 • 3f f • 

(i) Statici Napoleuni II , JfJ i (j) CactloBiuRani. Edltlon.SMC.XV. 

Bomie 178} • 4 > 4^9 • (f) Specim. Typogr. Saec. XV , jo; . Index Li- 

biotum C4Td. dt Lommii , ib inventa Typogtiphtl > usque ad an. ifoo.Se- 

BOdLi 1791 > I • 3i< I 39' ) " • 11 • (ì> Archiatri Pont. 1 , iSp , tpf . 

(fi) Vl.F.I, J4t, XI, 16%. (7) Fu tconoKinto dal fjMdrio qaetc'al. 

ttoKtoIitni rìbrltodtlP.AiHlìfTtdi nclC^uJ. JImm*. Eifit. }ii .Chamim- 

. eidiathatcKÌaliiutd* MtitrtlitUdMc dilÌMi , Infine. Finita lath^JtMléitiaM 

dlMaiit Gil^ittl* di Vati, DcelùTt PhrmliM , t Pmitmiìtn im Se»t9 lamti 

iatrrMe.rtmpeiU i» rinm ptr tTMt'aumi lUiatio»! ( lic J iaieli iHmm , tlb rm- 

Mi P(»( alUwHi diì SigiKTt . Fi'aii, 4 . (1494) Neppure dal Qitadrla ti b men- 

alone di gnesc'alcro , limiLmente riportato dall'uà rfi/rtit J17 . 7) itemda 

Caftan itlVlndiaiatttmarim*. Infine. FMt« ci lecondo cdnMrc Jrlj'/a- 

iia , ci»i dtUi hlttnrini , t iaimt Z Ammali iTTatiànali MMBifnMji tcUttta ■ 

em^aitt t Ffrii ptr Mitttr ÙIVLIANO DATI fiimtiaa : alta^di dtìU CiU- 

itxalt Carte : t a unielat!att di Crittiaml . Io RvaM Itim» trrtio d'Akxaadn 

Sml» , 4 . Nella > > e 3 ^traf4 (11 quello mtad» Pttma , dichiara t'argO' 

■ento anche del primo , che al V.A»difnii non i mai tluciio di rinvenire. 

ODhertt auditori ifa iitarat» 

Dt rimdi* umgmi iit ti prim« eaatar* 

Dilla graudiiia iita t iti wa ^t«t« 

£ àda laa ritbtia lama pan 

DtìU prima Opta itinl lacrat» 

Maxim* Prtli Ianni lutU nari 

Di iiM ptritna itili 1 dì ima ngU4 

B maitravii iiplmt» ptr dittgma 

E a»e«r *i marrai dtl tua Palattm 
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Sttì%ìe dtl Prtu féUMf 



Ttemtt Er*ft» dtl Cmv, Ttmmu» StiflUni , im XXXIV CsmH tàt 

MoDdo Nuovo , « IM CnMurf , fitiu dal Cmi, Marini , t dai 

F. 4»gelieB Jprarìe d» Vtntimiglim 

La stupeada tmprti» di questo muvo Vlitte , ben d^no di utet cele> 

di SS. FlitTf r Pdola ;i , alle quali non dovrl dltpixcefe , che io a^iluagf 
qnest' altre , Ne' Hj^ì' del K«)>n«'« !*• > > •S'o • Ven. if SS , fol. ti legge il 
Viaggia otW Htitpid al Ftttt Jaim! , fatto ptr Franttit» Aharti pBnathtnittt 
Ilio. I.V mÌMi Fytagt , traitait m frtutgfii t arte la dturifiiùih di FAfriqB» 
d( J<4»£»*.T. U, Lionif^S, fai. Nel Lib. Ili delle Litur, de' ^!mtifi ^ 
rlsiampan in Venezia daFraattin Ziktti ael iSSi , ucondo l'ordine de' 
■empi ) a diffcTenii della prima edlxlone , ivi fattane nel ti6t da Gigrdéa» 
Zilitti , la I Lcittra i del Prtlt Itimi a P^ Clinuatt VII nel ifjo ( Zn# 
Eloq.Iul.l, ■«; ) Jf«^'ci Afariimlli , e Gi». Fr4M»ca FimuM nellaP.Il. 
desìi Atti Ctrmmti^i del Gattìct i6S , n irta no , che Clmtmit Wll , dcI 
1S33 , tenne un Confiitiin , in £«l«{iM t in cat Fnnf . ^vmvi , Sacerdote 
Portoghese, Amiaieìatert ài Dayiddt Ro degli ffi«fr, detto i\PnliIaamit 
gli presentò le sne Untn , che etano iMte (crine nel 1)14 , per rendevi 
nbbjdlenza, come a Capa i\t\UCbirsa. Damia»» a Got( Portoghese le ha 
(tampaie nel Libro dt Fidi , Religivnt , Mtribmqm Attbiapum ti PMitUm UI . 
Pari» . Ufi , 4f , et in T. II . Rer, HUpan. Il loro rilolo i qnettD . £gm 
Ktx ,emìai »*mn Lt«ati-rmiTtMtnr , tt Dtf griula Atatri Tiitgfnl , idtilTImi 
VitgMi>*nf, qitadiiaminat abafkiitmatt , amoeytnin ipic i»ittpti Sfp,S 
iaìrip éliamfti namttt Darid , diltetai a Dta , CelMmoafidtì , cegnatai ilfrfig 
liuia , Mi"' ^K^i < fi'l" S^tmHit , f\'»i C»l»mn»t Sin , fli»! Srminls 74- 
tib , fili»! dt HMmt Mariai ■ fil'"' f^*»fr tanrm , ìmptratar magndt , tt 
alUt AEthÌBftai , NiuiuratK Rrgntrum, (1 dltinuHm , ttiirraram, Rtxi* 
Xtd, dt Cibati, iittiigt.T,àtAiigait, dt Bar» ,4t Bauli ganit , di Adta» 
di frangili , dt Gejamt , ubi Nilat arlrur , ift Datnaraa > di Vtgrmidrì , da 
Antbiaa , dr Vapi , Ai Tigri Mahan , di Sabam , mitdi fitit Strina Saba , d* 
Bamagaii , ri Damlmii mijm ad Ntbiam, fmtm AEg^ftt , Hat Frvfiaciaa 
amati in tuia pciiiuti imu . V. Oldaia. ad Ciateta. T. Ili , e. ^^5 . Priatt, 
Aharii in Eptumt Hiit. Ainiiuar. Nie. Gaiii»f \n Traci, de Brb. AhIitiiK T. 
Il . Amtdai. Barn. iH^ . Gawfrii r«iimVK. I . e. 6i . D»imi$i ad Je.'iiWl- 
UmI Mortrl Dlct. Wtt. Grigar. Ab»l-Faraìiim inHìit. Dynaitar, iÌo .'Vad- 
diagnm in Annal. Min. ad in. 130^ . Spiclleg. Acheriin. Vili , j7p . Ag£in- 
gne Gia.Firmm»l G^tti'M Acta Caecem. T. II , 166 ), qaad Oratar Stgii Ji. 
thlapit Pantifiti daninit Cntetm a»Ttam h»gii»diiili wHiai palmi , ri mitra t »#- 
atJiM Freio Ioannia .... Partaiat ipst Fraacliciit Oratar Cractm argiattam Im 
man», pran panari ultra , »t djwM, in partii»! illii magmi Prailatì , «t 
Etgii; it qmmmprìmmmyiiiit ad eanspittam Papatibnmilìrrit Crncim, ,, Ora- 
ter pTila laannlt atetpit Camdam Plmrialis Papai , f vf illam trrtrtmtir acti- 
fitmt , «trvbMK». Sappiamo dal Diario mt. di Giaciat* Gigli , che t'aGot- 
maU —l 1^13 f ytmat im Samta a» Ifiptti rfil Prete Ianni ttm lari Framrtitami , 
a andi a S.FràmtiKe a Sipa. Il P. A»difndi jtf detcrWe l'altra Opera in ti- 
Ulatt. TTStt4$»£St^t»iAfTÌdMmtm9Riiué, FimutUStari* itlwtagjOm 
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if 5 KMpprttemtMtÌMt dtlU Fssittwt di GéC. nd Ctletii» 
brau da wmvj Omeri (t) > ecciciV ancora l'Eicco del Cav.Fra TtmmMi» 
StiglUiti , il quale, focie per ripullre.e oon teaei leaipre la sua him» , 
contaminata dalla tua sporca MerdeìAt (i) , diede in luce in PùteniuiL 
pel BjUtiMtebì nel if 1 7 , la ptimm Pgrtt del suo F«em» £Tnc« , divjto 
fn XX C«>*fi I e ÌDCicolato > il Monde Siiev» , rlpr^doico dipoi Inter» , 
in XXXIV CMfi nel id>8 , in Roma per GUetm» M»$e»tdi , 4 . Ivi 
dcscrirendo (]uel feire , che tuoi chiamattt Vem» Marine , volle roet- 
tue in deiittoncEl Caralter Giù. BiUtist» U*riiti (^) , il tjuale , non 
concento di avegti ritpotto conalcuni pungenti Sonetti , intitolati ie 
Smerfi» , interi nel Canto IX del tuo Jdent alcune S(iu>m , In cut ti (a 
beSe del tuo Campelitnt , schernito sotto VallegerU di un Cuft . Pec 



Stipimtt Afriehaaa Cìptadina R»m4iH ehem^tla in Vtrtì n^gart ptr Mtttit* 
CIVLIANO DATI Pinintlat in Rema 4 U»àt Hit Altittime mm» 1494 , 4 . 
CompotetaconÌARa^amUiiMtdtlU Pauiaiu ia rimi mlgan lao più pir- 
MKMfiìoi. riferiti aita p. 411 , e il Dilavrii .mniMii i» Hshm Tmm 1449 
drtctitio In Veni valgaci da GIVLIANO DATI , ivi , e nel VI delii Storia 
d'ogni Poetia del Quadri» 14S , Delle BspprcaiUaiìMì della Pasiianf del Si' 
fftart teclcitfl nel Cd le km, fi no al Pontificato di Puf* 111 , come icieita Gt- 
ftUmo Ferracci nelle ^"te alle Antichlii di Roma di Ànirté Faitia . Veo. 
lìlB, 111, parlano il FevtMÌM' Eloq. Ital. 1 , 498, il MaiiitctMUW , 
Stj t M»Taaua! Memorie Sacre , e Profsne dell' Anfiteatro Flavio $. LX , 
Rappreaentazione della Puilonc di ti. S. G. C. che ogni anno fare solcati in 
pucEto Anfiieatio , S9. Catalogo della Libreria Cappa»! 317. (i) Onif 
giaEtamence i nato chiamato il Kr de' Petti , e il Fetit de' Ut ■ Narra Latr- 
xi's L. 4-, che Acttitaa Ri de' drtmi non mai la trra prendeva lemita , cbo 
non delie Dna viltà ad Omm; e levandoli la nuttf»* , ii»ava il medeUino ■ 
dicendo di voler parlare prima , che li desse al )ie|oi) , col suo InanmerMa • 
Sappiala poi da Fhuarca , de prof. Virc. , che Aìcitaadn M, ne formava )« 
me maularl dtlliii , renendolo lotto il G»«mcUU , con la ma Spad* • Egli 
geloiamenie cnstodiva r/^Wt nella preilota C«»tM di Daria i afiache > 
din'e^l BD giorno a' noi Certi^JMfl , VOpnaUplHptrfflu delta Menti mm- 
m*, (Bue posta net pili pceiioso Scrigno del Marni* . Quindi lo chiamava I4 
MaFrariiUmiftl'ArttMilliaTiì e veggendo un giorno la Tenid di AdrìUe 
■tei Sigia, esclamò con invidia . O/ertMOt* £>«e, chi a>isii anOmera. 
tbt Aiata le tiK Fitterlt ! Alcitìad* , dette una Gaaiteiau ad un Rrlerc , perchì 
Bonavea Oiwcfe nella sua J'cMJd . (a) Starne in lode dei ^fmii della Real 
Villa di Madrid . V. La Libmia di Afilla PIikIIt- . Veoeiia 17S7 , 8 , IV . 
310, VI, ;j7 • (3) Gtv. Batl. Baiacca Vita del Cav. M4n'Be . Ven. ap. 
Ciac. Saraina idil , ii. Fr4iic. Cò-tre Viu del Cav. JW^rìiM . Napoli , H . 
Gì». Frant. Leudma Vita del Cav. M4rìM . Ven. per Ciac. Sanina iSìì , 
4 , e colla I{r« del Cav. M4n'iM i6i} , la , e nelle Bìtiarrli AtcaAiatIcbt di 
G. P. LtrtHane P. 1, 11(7 , Ven. iSTo , 4 . Fr4«c. F«rr4rf Vita del Cav. 
M*tIh». Ven. itf;}, 4, e collaiircsriterrrjMecenti del Cav. JtfdHne . Ven. 
l£}3 , 4 . tac. Filippa Carnali , Vita del Cav. ilf4riiM . Roma iSfì , la . 
BaVle, dani tea Mem. de Witerw. XXXII, 187 . Pagami»! Oamdtiaii Ftma . 
et Foetli T. a. Marini defensa . In MtMcbnHi Viti* aummorom dignitate , et 
•rsditiaveVirorojn . Cobu^ 17J«, 4 » U , 137 . Tirabaitbi VIU , aS} . 
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àiimttìtetU tTMKtw aajm(i), qnaatuBqof confetti , cheli luò 
Stile lia uloia . «if**»'» ''»" » ' "»'' » P"" '*" aptcponc a quello 
dell' luUae , di cui non dubita di chiamarlo incot^Kti^imtnU miglìfTe . 

11 capticcioio P. Angiiite AfrtiU Vt»timiilU , Agojtiniano (i) , 
per confutare la C«ri« fatta dallo StislUm all' Adtiu dei ««r»»* , per 
a,\ eeli era aBpà«tonati«imo , «ampò una Critic» «opra il primo Cmiftt 
del «o M*i.i N«w , intitolata . Jl Vsgti» Crttito di Mirtf C»lh*mt 
d» Ttrmm», lopr» il Mondo Nuovo del Cw.Tomroaio Sti^iani d» MmU- 
M In Rc,t»fk per Willelmo Waliop 163? . ' » • Trovandoli in Cm»#- 
v« nel 1*37 , com' egli narra nella sua BiUiittM ApraiiMS , Pm»- 
ttmn* A»twnidt di Correli» AipMsi» AncivigUmi (3) , Imcìowì intende- 
re7cbe nel (olo prime C^tte dei Mende ìtuw li sarebbero trovate 
più coie da cenjurare , che questi non avea caputo otierrare in tutto 
ì'Ade»e ■ epolchè gli Astanti ne vennero a ridere , come dì coia, 
che veniva a .uperarc l'umana credenza , egli per dlmotirar loro, 
non esiere (tato iperMite il suo dite . .crU»e in ana Seitimana it 
suddetto r«i»#Cri(i«, cai mandò wbito a Ui/m* , perchè fo«e 
«rampato j ma esiendo capitato iti mano d'un Rtvisere . amico dello 
StigtLmi , non potè eia eseguirli . Onde pasiato in qneil anno a Tre- 
viti , eU riusci di farlo quivi itarapare p« GireUme R,gMti$Ì . 
£ perche parevagli , che questo S/»*p*r.r* foue poco accreditato, 
POK nel Fromesphio « Kettetk , per mUelme W-Ji^ , per conciliare 
maenior esito al Libre . Egli pure coprir si volle sotto II nome di 
M^e GoiÌit»»i di Tertms , che i l'Amtgr^mmM di TemmM* Sri/h*- 
i.iW»M«ter«(4); 6neMa, delia quale II BmIUi (j) paria con poca 
lode , chiamandola mdiuet» . Qjietto suo Vaglie piacque cotanto a 
Monsignor T»U»C«r*»ri»i, che volle Ètrgliene i suol raUegramend 
in una I>«fr^ , da lui prodotM («) , ptr mier v»gitste be»e il prwme 
C0»te del tlend» Vlueve . ' 

Irta lo Stigliai , a nome di CMe suo Figliuolo , rispose al F»- 
gUe Critict con una Stritw» , intitolata il tdelin» . Essendo questa, 
passata manoscritu in mano del fervidissimo P. Aprene , mentre ri 
tratteneva In KWm (7) , egli quivi , benchi senia Libri , replicò su- 
bito col Burette , lUpUm di Cmle GtlitUm «J Udi»e del Stg. Cérie 
Stigli»»' . 1» VmtM» Iteli» S(«MierJ* Sjr«»f«M , preu» Taddeo Pm^ 
»i itf4i , t». Quest'Opera fu da lui dedicata a Monsig. Fr«r«« 

( I) Biblioteca IialUoa . Milano iti t . 4 . ><» ■ (») S« ^k , dw» le» 
Mem. de J«ftr« XXIV , 94 . M»t'nt'hfllì 3cr.it. It.i. I . P. » . "' ■ 7* 
rttwht Vili , tfo . (4) Bologna p«r 11 «volessi iSjJ , i> , p. "> ■ " '» 
Latino in Amburgo 17 J4 • f^ Biblloteei Aprosiui. 1 i> . 1 U . PUce,m da 
Pseudonymi» joi , nnin. 1145 • W Detoisement det AutsMS 441 • 

<0} Bibl. Apioslana 114 . (T) »! iH 1 t>S • 
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ift CensuT» iti PteMMddCmf.Stigti0i%i 

Titilli, Sunti» Apaitelie» i» Franti* (i) . La Ltttrrm a[ LttHrt,\A 
^uale iovet «ter posca in fronce a qaeiio Li^« , aon cueadosi allo* 
la ritrovau , fu poscia iaiecUa «ella SMutecm AprcsianM (a) , 

Arerà ifloUre apparecchiata u!i' alcf a OpcM , intitolata fj Butt» , 
«wcr* fi>rr« it Ptiragane -, tht miitr» i furti del Cmv. Sti{UM»i mei 
Mondo Nuovo, di S»prià» SMpriei; ni,a questa soltanta i rìfeciu, 
un le sue Opere intiitt , àil Seprtmi (j) , e dall' OU*iwJ (4) ; «juan- 
tanqne sembri , che il Creitimbeni (f) ne Eaccia mensione , come 
d' Óper» ittimp/Us . 

La medesima è consimile all'altra, da luì intitolata I«Tii^iip)«. 
filtri» , ■evvtrg U C»rn»ccbi» Eiapian» di ttieeaU Fmr»gm»,0$' 
terVM%ùni s*pr» il Mende imnstbirMta del -Ceate GlemepU TtUpii 
e che è riferita dal UMiMuthelli (6) . Bensì nella «la BibUetee» 
tAprena»» (7) rlpoTta un Senette , «fuggirò alle %trigli»te »T«mm»i0 
StigSiuu , di Andre» Barhsu , amico anch'olì del Car. tintimi , 
aoito Home di Reinttù Stgemeg» , che (ormarono un Librette , com- 
posto artifici oiamcDte , con ie stesse Frnii nmpeUete del Monde 
Nlieve (I) . 

Queste tentese di templià perete eoa fa cola penmm di un Religiete * 
nonfurono perigliose , e fatali all' irrequieto Stigli emi, come 1' altre di 
/■ttfich'ebbein ItersM nel 1606 eoa Arrig» Cnteritte W'^uiV«(9),U<]nale 
essendo stato da loioflèio , sfidalio a Dnelle , e con ja ^»dm tio- 
passoUo da parte a parte, liencbè anch' egli ne riporiasie uni fèrìt» in 
una Cnmkn . Nondimeno il c^e non fu mertnle ; e Io Stiglimni , noa 
abbastanza punico della aovcrcnia sua audacia , ne guarì . 

4. LXVU 

Trime Cante di m» Feemn di Aleiinnire Taiieni tu In Cemqnìit» 

del JiHeve Mende , imtitelnte f Oceano ■ « Netitde de' feemi feprn 

le itetse Argementt , del Vilifrsneiiì , del Ciergimé , del Cmniteretti » 

* ÀelB 



A nche il hmoso Alesinmdre Tntteni Sbozzò il principio di un 

(1) Bibi> ApTotiini jf a . 

{*) Iviij^. Cataloeo tlelULIbuiìs Capponi 3T • (3) Scrittori della Ll- 
{nria JJ • (4) Acbenoenm Liguiiicmnsll . (1J Utorii delU Votetr roccia 
II , 4SS . <5J Num. JV , fra le sae Opere Ms*. T. I. S9I . fleiUtl De{>aÌM- 
mens de* Anieun fSi , PUteimi deSctipior. Pcandon . ^Si . (f) JM . 

(8} Spira 1019, a ,<: eo\i» MnrfUiAi dei Civ. Merini ^ {$)SaVÌe, 
pac lean Beuiaia , a la téte de l'Histolre des Guerrct Clviles <le France d« 
Davtte. iParlEitf4f, fbl.ttfìT, 4, Afuitth ZtmMemort* Adii Vlia , e 
delia Casa di Htur. Cantine d'Arila. Sono premem all'Italia di DaiìU. 
\ea,i13ì, fbl.^aVie, dans ies Mem. de JITicm* XXXIX , iid. 
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VOttMtf dil Tatspmi t» U CtmqiHilit tiel ltiitv0 ìienÀt i Jf 
AraM tu qDBtio nobiliuìmo argomnito, narrandoci il MttrMtri (t) i 
che ti »cti»it » tMttuft i» un Poen» t pnrmmeiH» Eroico , la Con- 
qafiia del Mondo Nooro . M» « ti» , cH egit veiemU ótcìtpUt ì» 
qm*i geaer» di Pceiìm il fnneip^t» J* Ter^itMte Tiuf, «•» tmuui* 
Ài 0»dMrgli dittT» , jiui Serve ; » tì» t tb» » Ini hut»ne di fkr vf 
dtft éU Pmkblii» j w nt» »atbe « ^utdebt m»lewl« , ch'egli era dm tam- 
t* , d» nftr ternpem tedevtltaente u» Poema Eroico , n»» ne fiee . 
eh» ti Canro primo ■ ìt quale, tei titel» dell' Oceano , ii trev* ttiùnpU» 
■ i» tmtte t tdiju»»i delU Secchia rapita ; se »em the nella Tenet» dei 
tSjj lii'Sl* Mtebt U ptìm» Ottiv2 del Canto Secondo. 

Quantunque II Tirahatchì , nella BiUieteea U»dentit (i) ilCftcIs* 
et le dlTcrie edizioni della Sttthia ra^ta , che ebbe II raoto df 
aiet C Elenm di due caliiiiine Città , con 1' aggiunta del J CmU» 
nll'OcAM*. di 7r Sf«aMi nulla però soggiugne tn questo letma. 
Incominciato , e che lareblie stato deiiderabile , che avene protegùio, 
c uitimuo . Poiché fttìi morbidnza , e la Eacilìtà dello S^ ,dl quell'^ 
AliieVB hvarito delle CraiJe , e delle Mmte , sarebbe (tac* certamente 
mùgliere , di quanti ne tono usciti tu questo bclllttùno argomento * 
che incomincia a celebrare con que' sublimi Veuì, 
Cmmtum, Mm», l'Erte, di gUri» degne , 

Che Mn nuovo Mondo mI noterò Mondo t^erse , 
E da iarittre tulft > e rita indegne , 
Vinte ilritrnste, e al ver e Dia l'eteri ti 
In Httcrdié de' inei , f inique sdegne 
De t Inftrn» H teitenne , et Onde nvverit ; , 
E t»n tre tele Sifoì ebbe nrdiment» 
DJ ptrre il gUg* » tente Regni , e tenie . 
L' altra Ottnvs , con la quale area Incominciato II Conte Seeend» , t - 
che tempre pia ci accende il deiiderio della tua tentinmnueBe , i la te- 
gnente. 

VngheggintM da i rai del Sei nateente , 

l.' Anrera uieìa de In Magie» divina» 
E Ufnettte aprìn de l'Oritntt, 
Mirnmde il tremelar de U tiarim» t 
gnande il tigmre Srte terse repente ; 
X' Antere ivHt» , e » fAufé matmin» 
Là , deve tède il Sei, piega»de a fOite, 
Va fAtlautUe Mar le Vele tene. 
Egli In una tua Lettera , tcrltta ad un Amiee, che gli avea nan- 
dato a rlvedeici^ Canti, che aYea compotti topra l' argomento del 
(0 Nella MU Vita > premeua alla Smbìa rapiU . Modena 1741 , Vcn. 
per Giuf . Bettinelli 1TJ9 . FatìgL 17M , B . Veo. j 788 nel T. XXIV da 
Piruto IiaUaao. (a) V 1 aoo. 
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iSo Tri iOtrt rimi «Mi Mmd» Iftgtt 

U*»d» KMMWglldlce (i). Altri tnatm» qmat» hmtéUtU maUrìé 
dtl nuovo M<H)<ki , the mt» la» pochi . ftreièttbì , «Ittf il Civ. Stt- 
glEaai t che wth^gii ÀMi fiuti XX Cmnti , e '1 Vilifraachl , ebt ave» 
ndtUt M hn»» iegn« U lu» ferm» , ^tumie mf\ , it u trt lUtri , che 
tTMUmt* Miieh' tisi tr*iemmt»te U iteiu Saggetta , 

Amdo ftudiosamcDte iad^ato , quali potmcra etteic queiti ne 
laam , da lui accennati , e pubblicati nel giro de' snoi giocai , che In- 
ComiacUiaaonel ifffi tncui nacque, e finiiona nel ttf] f, ia cuimo- 
zi , luppongo , che ano di quelli £uue qaello di Cit.Giargimi da Jesi (>) « 
i] quale Iri tuinpò per Pietre Fmtì il Poemm del Mende Smeve , in 
- XXXV CmU , ael t f jitf , 4 , all' inTÌui»inio Re di Sp^^M , e tue Sertte 
Seretie , con gli Ai^omenti io oitavai Rima del Sig. Gie, Fittre CWtoJ, 
et in prou del S^ GìreUme Chidieri . Font poij allndece all' altro di 
9jtff»dU CutUteretti , intitolato J'.^M«ri«#-()) , in ottava rima , itann 
fato la FÌTe»%e fct Clima Giunti nel 1611, 11. 

Il terzo potè euer quello di GmiÀui^Ua BeuMUti di GuUie , che 
ia RantM pei Antae netti nel tóii dette alla luce i Paemi Ereiei L'itti* 
due Tramie i frim fiati , eiai tre Liiri deli» Vittari» ttmtele , e tre 
libri del Menda Nneve , di cuiiasciò inedita la contianazìone (4.) . 

4. LXVIU 

WetAe del Tane , <W Ckiatrer» , del Cardinale S/àtM Taliavitini , 
del Filiiaja , di Gie, Battiita Catamagp VmrtÀ , di D. Maantte 
Gituefft Quintana , e deli' Aiate di Caiaia , ia lede dd Calawtia 

A <itù non lon note le macavtglieie Sfiwu del Virgilie Italiane (t) , 
In cnì insodace quella fatidica Demaa , Condottiera di Vialda , e dì 
Carla , a predire lo tcoprimeato futuro del Kaeva Meada , sepolto ia 
seno alt' Oteana ì 

lì Pindate Saronete , Gairi^e Cbiairera (g) ipiccò uno de* sa- 
bllmi tuoi Vali nella lua XII Oimuae Ereita, in onore di qaeito 
graa^y*me > che tanto si è saputo dUtiogueic oe^ll AaaaU del 
Meade. 

( Secchia ripiti . Modena I7« • P- 40» • Qaairìe VI , 314 . (1) Cra- 
eìmiml Comincnt. V > $8 . 

(« MauaccMU li , P. II , 780 > 78i , Qaadrie VI fiS> . (4) Taisa Gemi. 
IjÌber.Cut.XV , St.ay . (ì) 1 . 3» • V.U n« Viu , *crltia da lui mededmo , 
« pubblicità dill'Ab. Olaappt Paehtcct , oell'edliione delle tue Sin» . Roma 
1718 pel SUvionì T, HI , ed In Venetia I7JI eoo oiu 4 Parte di Rtmtiatiite 
Temmeie Hmt^mtari Vita di TJac. FìttUefa . Nelle »e Poetle . (S) Altgam- 
ktBib1.-5crlptOT.Soe, leMMeiK>lo(iod«l P.P^lrl^Miti , al Mete' di GiuBO» 
30 . IfWM J^i Mcnoilo della Vita , e degù ScilciI del Card. Sfarta FeìU- 
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Vtriidtl CMri.TMm)iei»i tMU/^», eVartà i^i 

Il Macchne SjSrbt TalUvìtino , poi celcbratissimo Cstdirnsle^ 
ne' inoi pMtti Suri , enoomUnda le lodi di Vrban* Vili , di S. Giar- 
gif , e di Genùv» , cantò (i) . 

Um m» 10» sei Cedri , ed Ar»neì i Legni , 
Che celetrar di Lei deve it mie Stile . 
SpM» le N«vi lue gii sTidmi Regni 
Hmitfitile Ttsseggi4r di Sangae aitile ^ 
E f •rdir d'un int Figlh i pHicbi Segni 
DeH» Tert», e del M»r ti prtie n vile , 
tdfstrmnda , the »l védtr de' feti Lini 
Va» Tim*r , non Altide erse i Ctnfini. 
Lascio da parte II tilienj» (i) , il (]uale si Tne ttratcinare dalla falsa 
opinione , confuu» dal Tìr»ieschi (j) , e da V«i (4) , che il Ctltmi» 
nello scoprir la prinM U»U , supponesse di aver discoperta la Ttrr» 
firme , allorché scrisse , 
/Il Lignf* HatehitT» 

Grt» Cntìnntt ttntr» 't Ver già parve , 
Quellm, theprÌMgli t^urve, 
IiaU iag*vnmtrict . 
VI rinnoverò piuttosto la memoria del Sanetta di Già. Burttlammea Cat- 
tmmiiggi Vatjà , riprodotto dal SIg. Canta di Vriate» (f) , sopra la 
Stampa ariginalt (6) , crorata fra le Carte della Famigli» Caiamia di 
Caacara , con questa preliminare dichiarazione , sopra il sno Soggetto . 
t' iincic0 Castella di Cuccato ia idan^rrata , Tenda dell» naUfiisi- 
ma Tantigli» Colomba , ri dichiara esser veramente egli lela Patri» 
del grande Ammiraglia Cristoforo Colombo , ritravatare dal Manda 
Nnava , tantra la prtlensiane di Piacenza , ed altre Citth d' Ilalia , 
tame tansta dalli Frivilegj di Oltane C Imperatara f anna 9^0 di Sede»- 
tdaae , «t altre Sttittura , et Initramenli , tanta nella Città di Pavia t 
carne in aaella di Casal Manfirtata , ean questa Saaette, 
gnel gram Colombo mie, the sfiegi tali 
Per far sa Mandi ìgnati il naUl piede. 
Vanta tal Greta Ornerà ipreggi egaali, 
S' agni Città tua Cittadin la erede . 

fit^ae. Parma I7P1. e nel V della Raccolta Ferr»rese di Op1l«co1^ Scienti- 
fici 178» , e da lai medesimo ritoccate , ed ampliate nel I della Sfrìa del 
Canciìii àiTtmtt , pobbllcatadaP.i*. Z«Mri«. Faenia 179» . I> »• 

fi) Seelu di roMie Itsiiane . Ven. i(S8i , 8, i^o. (») TammasaBwa»' 
yntari Vita di Vinctaiia 4s Filicaja . Senatore Fiorentino , detto BaUia 
Emania . nelle Vite degli Artadi illnilri di Crtieimiml . 1', 11 , Si . Sa Vie , 
■danile»Mem.<)eJtf.(nr«.I. ì^i • lì) GinDic , e Correa. XI , 16». 
■ (4) fatrla,diC*ioM. M, lì . iJJ. (ìì Ivi ij?' {ffj In AleiMndrla , 
nalla Stamperia di Gio. Batt. Tavenoa Stampatore dell'Ulutre Città * eoa 



DigmzedByGoO^Ic 



itfa Ittii* di Qulmt»»* , e di Cdus» , i» »n»Tt dtt CeUntb» 
Ieri , rmfw» » tuttt , il Ciil jJi dudt 
I» qutili C»IU »viti Mti ìtmtMli ; 
£ ne^ tUm» Tiein firn *mpim fidt 
DipUitd int£iuti , « iavtttriUi Aiutali . 
A»fht Csiét di puiblitAr i impepu 
Chiregraj! Ugml , incidi ittrtt 
Ad iiveUr gli trrtr , the Fum» i»s*pu . 
Ali tht dtvevM »icÌT tal per mì» urt* 

D»Ue-M»liehe mit Uht» Alm» ti digita, 
E da a» Mante di Flirt Erte i\ ftttt • 
Dobbiamo anco» allo ttesio braeinerico Sig. Ctal» , editore 
della vostra doctisiuna Diiiertaùoitt , la bella Ptrsiaat de'Petti (i) , 
con i qaalì il Lirica Spajmualo D. MaaiuU Oiuifppt Qaimta»» etaltò U . 
lorrumana impresa (i) . 

. • . . Cfien arrtiatada • 

De ila Namea ctlritial baita atrevlda 
Et naevt Manda revitada i 'd Ma, 
Spiata Caltmbe da ceiette Nmmm , 

Impavida ricerca il naava iSaada , 
Vi cai prima a aaU' altra il del diì lame . 
£' UD gcan danno , che l' egregio SIg. Abate Tammatt Valptrga di 
'Calata (;) non abbia colorilo il disegno da lui &ito , di comporte 
un taeiaa tu queita parteaiosa Scaperta , di cut già avca fotmate al- 
cune Otuve . 

Nel Catalaga della Bihliateca Firmiam (4) è ìaHaxa l' Ammiraglia 
detP ladie , ftema di Emeraiiia Ormilde . Veatxàa atteri 17^9 , 4 . Ma 
non arendolo potuto trovare ia veruaa libreria , aoa so , se sia la 
onordel Ceiamta. 

Convien confessare perà > che finora non abbiamo avuto un 
Fatma proporzionata , e degno di ti grande Argomento • Federita 11 , 
Re di Frmtia inierrogd l'Abate Dameaice Miekeletii , poi morto in 
IsvtUa , perche gì' Itaiiami non avessero più un Tatia , o un Arietta t 
Fisne jaa , gli rispose francamente > non to , con quanto piacere 
della tua smoderata Aattiaiaae , aaai a' aoaai piai dtt Heras a ebaa- 
ter . Se ti ^ste rammentato del gta» Calamia , non avrebbe rispo- 
sto così . Daaqut t exeriare alitai! . 

licde'SopcrloiIlftl . (I) Patria di Caiani. ]]] . (») Poeslside D. M4- 
aael 7an^ Qml^ita»a . Madrid iSos , Orf( «I Man . (]) Patria di Cairn*. 8 , 
V. le toc PaHit con 1 Tipi Bodoniani . 8 . La Cantica , «d il Salma XVIII , 
secondo U r<nl« Ebrn , trsdotli in Verso . ivi . Dir{^ T«>niNaiii de prO' 
nnntiatloiK divini Nomlnit qnacuor LiiEcranini > com Aactario Observacio- 
nnm tdHebtalcaia,et co|natat LinguaipeiiiaeiitiaiB.ibld.4. {4) T.V. 
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,Lm CaUmUtUt dì Usìmu d»i»efMX» ttfj 

6. LXIX 

Ttem» FrMHtese di ii»dsme du "Btetégt , itttiteUte U Colomblade , efrì 

tTMUtte i» Itidùm». MtT» di Lei Fttm» mi FMtmiiio terreitre^. Vtni 

FfMireii del CMviUitr dt Léutjemt , tapr» il Ctlemit in Ferri 

Ma en ben degDo , chi avea da riconoicere il principio delle sue 
firtm* , e I gradi riiprttabiliuiniì di Ammiragli» , e di ì^iet Re , dilla 
tua gran Protettrice JiaielU , Sesia» di Cmtigiht , che fii itjn- 
pre fi luo pHncipal soitegno , e il luo Scudo , doveue ancora 
ripetere un nuora accrescj'meaco alla taa gUria da iioa Sojf» ntvtU» , 
qual fu la celebre Msd^me du B»rtmge , che pubblicò il luo F»ema , di- 
viso in ditti Ctifti , dedicato all' Immorule Pontefice Beaedett» XIV, 
Intitolato , L» CtlemlnMde , a» Iit Fri ptrtie mu n»»v*»it U»nde (i) . 
11 titolo i cooitmilc a (juello , dato da Giuli» Cri*re Stelle ai due Li- 
bi! del luo Ftem» , che le sono tervUI di Setrt^ . 

Qpantnnque ne sìa vario il gindixdo , presso I medesimi Franteti , 
nondimeno i troppo giusto , che ad una foettiin > la (]ualc avrebbe 
potDto,comeP<Ji#^i.espaisI al^ÌM^tu* di luride i\),e t\\e perla sua 
rara »ov«nea%» , e per la tua dettrin* , meritò di cttei chiamata , 
fina» Venut , «rte t^terv» (j) , ne nppia tempre buon grado la Gn- 
iMUerì» Letttr»ri» degl' lt»li»nì , giuiamente grati al tuo nobile im- 
pegno di esaltare il merito di questo Ceni» ttr»»rdin»ri» della loro 
S»%ie»e . Con ragione però diversi Pteti Mil»neti si preser Ja cura di 
tradurre questo tuo Feem» della Ctl»i»U»dt , che fu da essi stampato 
ìnAA/iMonel 1771 in 8 , pel Morelli , eoa l' IntraduXMne , l'Jrgemem- 
to innnnti , e le Ann»t»iÀeni , in fine di ciascun C»nf , 

£tta allettata , ed invaghita delle deliziose idee del ?»r»dis» Ter- 
reitrt , da Lei descritto in altro Ftem» dì iti C»nti , ad Iraicaiione 
di Gie. téilttn (4) , che concepì II disegno del suo P»T4diia gerdn- 

(1) A' Paris xn^S , 8 . Avec le Portraii du M. d« Becttgt , l'Intto- 
ductioD) et det Notes . a Lìcgc l^^t , %, et dini leRecuell desOeuvres de 
Mid, iwBKcagt, Lyon 1754. III. 4i col taoKIirttts , ette pur si vede con 
quello della Benalli , nella traduzione dell'altro tno Fatma delle Amaiaui • 

(I] FHiffc Gbìii ■ GWi'iid di Paridt , Dialo^ , in cut si spiega , cosa 
Iniendessero gii Auiichl sotto questa fsvoloia Corteccia t Ven. per Frane, 
de' Franceschi K94 , 4. U) V.UIIC4M* in suiLode nelT.XlV delie Af- 
hk de^l Artddi 19Ì ■ dì GìMichìM fif/i Custode , con cui ebbe lungo car- 
teggio . JMttStarpiUi , Elogio funebre di WviM» AmArinri», Boma iT^t , ti • 
ed ti DiM*rf* ildl'crudìtitiimo Sìg. Can. Conte Amiti» Batugllni , nell'^rfi^ 
mania degtijdrrAfr , a' 14 Mario , i7ji , lo lode di JUifild» Amariniìt p. iff , 

M Le pMaiii Ttmilrt . Poemc en VI , Cbants , ìmltÉ de Milton . Nov- 
velle Edition revuie • Anut, i-j^V , S . V. pag.ioo. Dm. Hms de la sitnfr 
1 a 
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U (1) , in cui diceii , che ti crova, pia che od rufMÀiie Ti»eq»iitMt , d* 
quello di Ci». BMtthc* Anirtini (») , non «ppe trovare alerò argo- 
mcDto più analogo-, e che più di questo it accostane all' altro, je- 
■guirando così a uaiienersi in demitioiti di quasi consiniil »aghezM . 

Lo Spettacolo compassionevole della Pri^nì* , e delle Cttene 
non meritate dal virtuosissimo DUctpriter dell* America , ha (ommi- 
Bistrato un Tem» fieiiU , epaticic» ai Veni FrMteii del coUissimo 
Sìg. Cavalle r /J< Langeat (;) . 

In nnCatalase di Libri, stampato da Moosieur Cr«pi« a Parigi 
in quest' Anno (4) , trovo Indicato un Ptime tm 6 Livrei , tt e» Prttt 
de eAmtrique iécouvrrtc . ti, e due altri Tomeni in 8 . iatJtolart , 
Le Triemyhe du ntuveak Mende . 3 , che non ho potuto vedete . 

K. LXX 

Lodi date si Colombe d»i Gesuiti Menéthie , BettìBtlli , 
Tiraieithi, LampilUs , e Andrei 

Ma dopo sì grande Impegno , preso daCWttfpe .dJcternarecdCwM 

tlon dn P4«rffi rcrmtn . Paris ,591 . ii.de »ltu P-r^diri rw.ìa Crltic. 
Sicr. Sappi. II . 79). Frinc. noi , fol. et Ìq flUi.Fi.ifnf Thes.Anl.Hebt.Vli , 
ti.\U.A}f.NicoU!DÌii.SctìuaT.U,ioi. (1) Librivi, tridotti in Veni 
da Va»lo Reta . Verona pel Tumermani njo , 8 , e 1740 . H , 8 , e 174» . 
Ibi. (1) L'Adamo, Sacra Ri p prese mai ione . Milano ad IstanM di Girolamo 
Bordoni i5iì, 4. e i5it , 4 . Edizioni magnifiche , con no B<««id ogni 
Scena , disegnalo da Cari' Anttnie PrtcatcM , UnuM Pittore . Fu rUtaiapa- 
ta ancora in errapa pel Birtoli iS^i , 11 , ed in Mtdina iiSBì » i> . V. 
Maiiucthill! \ , P.ll. 7op. Bibl. det« K-Jitre 11 , Ì4> . Ma farse Io siei- 
eo Aitdnim può aver prese le sue tdn da qoMto Libretto anteriore , poco , 
"0 nulla cooosciuio , fra i tanti , che fian ttatmo del ParjJiie T*rrt«« , e 
che ha questo titolo singolare . DiVtìaiam txplìtatìenrm it KrMiWIifc« J"*'''' 
Yaraiiiì 4 D. CiUo M^bfo Verontnit Cawtoiee R.jwUrt tiitam , bet IilxH» 
Ltaer agaeicari poltrii , it Ipi» pWrimam Mntarì yaUìtii . La Dedica i que- 
*U . SS. ae^Su Pont, /«if# lì Cihas Maphtus Virmaui! CaotaUni R(j»Ur.l 
aub ptdibni itr.iiw haMìlem temmtnàatieatm dieit . Nel fine . Imptilt»-» "•- 
ronapirmt Lacam AnIofUam Fi.rflM.»»» Am» ». MiUi CCCCCIIU . dit 
XXIX laaaaTit . Ma Inoltre Miltaa nel n%ì i staio «ccuiato di Laadar 
Scozzese, di «ver formato il suo P4r4di« prtHute, eolie ipogìlt rapite dal 
Foeroa Sareaiii del P. GUcome Maiienie Gesuita , dalla Tragedia Aiamat 
ficai del Cniit , dal Btllam AngtUtam del Taabmauit , dal Burlai , dal 
Baiti , e da Amlrta Bamta , inseriti nelle Drlkidi Pettarrnm Srotorum . Per 
altro AvwfJcs, e IJ»cl4K presero le difese del Millen; e r.Di»n>iirt , nel 
(istampare la Sarcinia, a siala GtiuratJaM dilla Cam, fa un cenfrtnte 
de' passi d'ambedue , affinchè Ofni Lctten possa giudicarne . (j) Celemh, 
dans les Fets, après la Decouverte de l'Amerique. Epitre 1 qnl i renv 
porté le prU de l'Acadcmie de Marseilie. pr*cedée d'un Ptecis historlquB 
sur Colonb, Paris ijSa, S. (4) Ventei t'Amlcablodet LivrctdeAfc tf«»- 
tarditt. 
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Sètiùe <<i 7»tqut% Ài CsmM t'gf 

h memoria dell' immonate Ceiemie, puliamo a vedere quello accora di ' 
Cfu , per £arae i^isuace le geita pec mano della Stori» , lìel tuo Li- 
hra 4'0t« . 

Il P. Già. Sttfiut» Menothia traita { i ) detta Seapriment» drW Iniit 
OrìtUtM , fatta d» Crittafir» Coiomb» ; e le »v»ati , che eua ttiÀ «<»■ 
vigMift , fimer» m»i it»te canaitiule , a pratlUate augii AntictH \ 

A quett'aotico Gtimt» , han Ìuxo eco ì quattro moderni , Stuutrta 
BettiitltHi) , CiraUme Tir^aithi (}) , Stveria LitmpilUr (4), g 
Gievitnni Andrei (j) . L'aliìnio dì e»! iicoKica con ingenui senti- 
menti di gratitudine . C»m» (0) , e CaUmi» lana per nat i Crestari dtUe 
Terre , e de' Mi$TÌ delf Oriente , e deli' Oteideate . Per Hai nan ttm 
nikt» i'Amerie» ; am vt rrmne Muri Orieatuii , e òieriiianiUi , fineb^ 
»a» et f»ra»e preseatuti d» Caiamha , e d» G»m» , 

i. LXXI 

E/«^ dal Calemta , fatti dm Pier M»TÌa Campi , JmI Ch»ufepii , d*l 

Mfreti , ds Siaitrtian , dal Marchete Ippalita DarAt/u , e dst 

CamtlìeT Napiane . Statue de' Siam»»i , Archi della Cina , MuMiolei 

di Weilmiinter . Motiva, per cui tn l»gbilteira l» Tittura fitriice 

mn» dell» Sanitura 

* )*r Uétria Campi , che ce*iè di vif ere ottuagenario a' 9 di Ortobre 
nei itf^9 , nel fine della terza Pane della sua Opera (7) , iciisM 
l' Hiftaria eiri» U Sanità di Criitafara Caiamia Tiiuentina , 

(0 Sniorel . P. II , 145. 

(I) RiwtgiiDenio d' Icalia I , >ji , ijì , ijfi . 0) VI , P. I , m , 178 , 
119, ),9o> iS4,lX,e7, gH , XE , 118 . V. Fdtnst Vitte Excell. Ita). XVI . 
Sdii. P4fif>«iJi4 , Canzone ili morte del Civ, TWabotehi . Soma IT91 • '<'"• 
ijimiariii EloEÌo del Cav. Gir. Tìrabcicìii . Modena 1795 , 8 . Adunami de- 
gli Arc«di tn loWe del Cav. Q. T. Roma 179S . 8 . (4! Saggio Stor. Apolog. 
deiliLeitcr. SpjgnuoU. (?) Orlg. d'oeniLetter.T, HI . P. Il , 190." 

(*} l,e impteie di qaeat'Vomo , immortale per la tcoperta dei Patto del 
Capa ài BiHnA SpiToaiA , per andare iWJndìt Oiimuli , lono ampiiment* 
dcjcritte dall'altro gran GesuiiaP.M4j(.- ncll'Iit. dell'J»di(. 11 ReEmBM- 
a»tU lo fece Cmti di Vidigutr, , e Ammiraili» da' Mari dtìVJadii , Vtrt!» , 
ed Atihia . Il Re GiBitmti ni tuo Successore , lo creò nel 1Ì14 Viti Re 
AtlVIndit , e Graadi d[ Part^gtlh , e ronord del Tito!* di Dan , per lui , e 
perlatoaPosterlti. V. pag. 91 . {7) Dell'Hisioria Eeclesiatiica di Pia- 
cenza , e nel fine l'HIttoria ( Latina } delta Fondatione della Cittì stessa di 
T. OmoiloTima, con un Registro de' Privileg} etc. Parte I. P.H, nel 
fine della quale un'Apologia per lasinii Vita del B. Grigsrla P. X . Piacen- 
tino , e la VI» Latina autichlsslma dello stesso . In Piaceuia per GIo. Ha- 
aacchi i6ì[ ( e non 16^9 , come scrisse Aptitala 7.iaa , correggendo l'anno 
1669 ; notaio dal S»mmM ) Pina ni «K. eh* irciya fin al iw • L'Edito* 
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Itftf Ml»tM dti CaUmh» fiat» d»l MMtbete £)hm&m 

M. dt Chutfipié nei Sumlemeitcp al Diuaiutri* iì Bayle {l'i, eA 
lì Mftrì nel tuo (i) , hanno formato 1' Iie$i» di quett' £rM . 

Gugliiim» Raiertst» ne hi tcisuta la Virm nella prima Pane della 
ina celebrati»! ma Siotla A'Ametiet (j) . Ma l'EUgù più gtsndioio , e 
più magnifico è quello . che ti è pubblicato in P^rxM nel 1781 , con 
nna tpleadida edizione in 4 , uaitainente a quello di AndrtM Déri» , e 
ristampato l'uno, e l'altto io Vmeu'a dallo Stampacoce ZMtt», ed ivi di 
otiOTO,dal MMrem^xi fra gli £/#;/ Ita^Mwi , raccolti dal Ch.Sig.fliNirA* 
RMì , Il mio ainabEliMÌmo Amico Cantigltec Ludtvict JlwiwMt kx\i- 
•e (4.) t eh' etan Uvtr» di due Gitvnni deli» pik uipitm» SekttÀ di Ge- 
m»v0 . L'Amttrt dell' £logia di Colomba ì ÌM/i»Hua»t9 per U lOUie àelU 
tilt Mtiii 1 e e»m t»U vivttAm , the b» finaMe iteU» tu» fetri» nm Li- 
cèo , tei modeste »»me di Villetta , d^ve agni tttlaue ktmt erudite vM « 
rtifiiMrn nelle Sciente , e nelle Belle Arti ; e n qtusf effette egli vi*g' 
Xìm per le pA celte atti ttEttrep» , eiqnutande «novi itfM , » UiU- 
ekime per eiperiente finche , e produt,ió»i tuttHrmU . Ma II mederne 
dkmin» , Sig. Canonico Car/o Demi»» , nel TMetA Hi'teripie de 1» 
KsMle Itslie 110 , ne icuopte il litpecubile Aatore , con attrtbnirlo 
al Sig. M»rtbeie Ippelitt Dmr»ta* > di snì quanto più pottebbe dirti 
al pretenie i In «io ti trovano molti curiati , e dilettevoli Aneddeti , 
e ri trionfa da capo a fine udo sfoggio di tanto i»geg»o , e un lu»o 
di tanta eUqneittM, che non io , te poua esserne più lEtnosa , e 
più ricco rerun altro Ehsie . Eppure la ime di unte , e di ti splendi- 
de produzioni testa rtciiii»t» da queJIainiolto più tbigoraatc del rostro 
libre , che olire 1' unione di totta quello , che era stato scritto fino- 
ra , in onor del Celemb» , presenta una quantità d'iitediti DBcumeeti, 
assai Intetetsantl , sparti da utili , e GlosoGche riflessioni , Eatte non 
meno dalla vostra penna t che da quelle de' due altri ornatltslmi &*- 
vaiieri > voitii Ceu^trietti , ed Amici , le quali tpfuuana de' pen- 
■Ieri rivi , e brillanti > come , al dire dell' Aigretti ne' suoi Pe»tieri , 
da' Cerpi Elettritì per eccesso , e tmzzicati , eicon faville , e fiocchi di 
fuoco • 

Vn y^me , tuperiore a tutti gli Entemj , per arci ideata , ed ete- 
re Pfrtra M^ri^ CtM^' , Nipote dell'Aaiote, nt ftce ìi Diiiee a Merghtrit» 
dlJ'iiMJiSi Ducbes» di Fimu , e Viaceoia > e fece alcune Gi»»fr sili III 
Parte , prometiendoBe li IV ; e dopo Vlitatìa del Ctlamb» , ag^iuBie POrifi- 
m ) t Stéte JilU Feiuigììa C*mpi >« PUdnt* , teriica dal medeilrao tao Zio . 
V. H^mBibl. lui. Ili . n. IO. PmUU Memorie di Fmcmm . X, }8s. 
Patcia di C«/m. 1)1 . (i)Il,ii^. <]} II , Bjj . (j)T. D.Load. 
- iiìT . S . e tTSj , 111 , 8 . Up*. I78tf , III , S . M^tricht itT7 IV , il . 
KmfchMtl ITIS, IV, 11. FinHM 1787 , III, 8. Baili, ifpo . III, 8. 
Pi/«i7Bo, tradotu dal Cir. jlitjtb £ri(i« , ibi. Veo. tradotta dall'Ab.Pii- 
i*ril77il, IT8J > IV, S, (iJ EfemctidtLeiiefaii«diBomai}l>t8i 11 • 
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ArM itll» Cin» , Mamtlei di ^ettmintter tgj 

guìta la pia grande , e la pia vanca^iosa Imprti» , che siasi mai Fatta , 
era ben meriievole di ayer de' F»mfirici , come Ttiijan» . Qneit'ono- 
te , come dice l'eloquencitsimo M. rfrem«j(i), supplisce a (quello 
delle 5f««e dell' *»((■« R<r>«*(»), agli^reW Trìanf^ della Cìm(j)ì 
ed ai MMSfiki di 'Vettmunler (4) . 

i. ixxn 

Vtti degli Ammanti per inndt-Mre due SfuMe , un» mÌ Cetemte , fattr» 
a Mtnrig.Bmrttlemmee de Ist CAimt , i*dMC» , e difitt d» n»'atem» 
drlle Spreagere , e/ie lo ha ee»fiu» tt» M»»3Ìg. dtlU Cas0 , e tsftÌMt» 
dtU» itrisM imputimene, teme, tltre 1 Greti, e i Romtvti , il Ti- 
lel/i , a M»'ete , il Pittare Ratad , dette il Sedem» , e l» itene 
' Secr/tte . Opinitni lepTM l» s*lvetif.M di queit» fUetefi , di Ariitete- 
le , di Piatene , di ti. Tnllie , ^t Trnjime , e di nitri Puféni 

Se peci gli Ztirepei si tono mostrati tani» Impegnati pct la tua glo- 
ria , è rimasta taimenie tcolplu , anche ne' Cneri degli Amerittmi , 

(1) EsiaisurlesElogei . fij Vrii. iAtiìUr àt St»t»U ^omittotv.m , prte- 
cipue de natura Jidfaitriin , quìbut priici Rominl ben emeri tot suoi hoDora> 
bint . Glettae ^664 , 4 . loh. ^itìtm, Sturmlui de Staiuis RomiDornm . 
Gleiiae l6S^ , 4 . lab. Frìd. UichtUì Ditt. II de Suttii . Andolfop. letK t 
fb). Rainimnl Disi. iHr lei Stétmti . dani le lourn. de* S^avins \6M . Knat, 
p. igj . Fr«iir.C«n^t Traiti de«Siaines. Parli i58H , S.r4c. (rrnMVii DiK. 
rhilolo|LCB de Imaginibni , et Stamls Frlnclpnm . 1708 , tTJ^ , ^ > P. Amt- 
w*r(fi Trictacio de aotiquU Slmulacris , et Statori. inejuMl. Monnm. Land. 
ITio , 8 , F. I . ij . De l'oMfe dei Suiuti cbci 1e> Ancieni , Emi hitiorl- 
qne . a BrnxellM nói . Octuìrìtn Hi Guart Diìs. liistor. poHt. .et Licter. 
Toornay 17^6 , Il , 8 . (j) Non vi i Luogo , che abbondi plìi di tali^rfbi'i 
che poiion dirti Trienfali . Formano un bel colpo d'occhio , peicbi non to- 
ta nella CitcA , ma anche tu le JKantj^ar , e nelle pubbliche itTdrf< , tene 
veggono eretti In memoria de' PrÌHeipi , de' Gtatrail , de' Fifa»;! > de' 
Mandartn! , che htn beneficato II fVfrMfr* . e il ton tegnalali con ^rradi 
Atienl. Ve ne tono più di n 00 elevati alla gloria di rtMinr m»<iil , crai 
qD*ll, quul >ao , M un* grandma, ebilltiiA itTMrdì»ATÌé . Ve nesono 
ancora alcuni per le Hcmn . Gli AimaU diun coniano ì6ì6 VomM etiitri , 
che hanno avuto ilrcM Trivttiiiìi . I pili ahi tono di jì piedi, abbelliti dt 
Pgim FnMMr , d'^FiMlI . di F>«ri , di Grutnehl , che il tlandano in di- 
verte dicitnfinl , e tembrano iiaccaci . Hanno una gran Port4 In mezzo , ed 
alcanl ne hanno fino a tn . Ma le Lettrali sono più plceth . Alcuni ton di 
Lepie, mtcalPìtiaulhàlmitnme.V.MllUU, Memorie deiU ^rfft'ttrti . 
Batttno it8i,8, t , fS , [4} La maggior patt ione degl'fnjlni , mUlitlmaad 
una VjifwM ricca, e generoia.f quella di fiir pattare II loro ÌVbim alla P>j»cW- 
ti, a con Msinthi , (retti da'PnV^ii , o con grandioti Mtnumintl , innaliatl 
dalla netta Nmitm , affine di perpetuare la Mimeri» dt qualche lilnitre tuo 
Cittadine . E però la Sealtara ■ anche pel Lima , che ifiiggia ne' Cemmi- 
nl I negli Ormai ttuntl della Case , e ne' GUrdiml , vi fiorisce plU dcllt 
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i69 Ctntinente di America, chismtitt Ctlemiu 

la mtmtrh delle sue Virtb, che qaaaiuDque consccvino un' Odia ìnt» 
fUc»tile contro il Seme Spugnuota; pure di luì si rammentano col fìd 
tenero , e col pia dolce craspocto . Poiché molti di essi lian pec co- 
stume di chiamare il loi Centiitente , in vec% di Amerie» , Ceiamèìs , 
che , come abbiam derto , Abrsm» OtteUe (t> arrebbc voluta chiamaE 
CthmtitnM (i) . 



Ktl«r4 > che non suole impietrii nell' traale de'Sacri Timfll . Vn Antnim» 
FiéigtalvTt, nelli Rclailone d'una Starli per taf it PnrintiiifEunpa . Pd»t4 
l^S6, S , 17, ridette, che i'Jnjhi/rrrrd, che possiede ud griin mintra di Pittar* 
eccellenli di ogni Scuola, non hi p«rò ancori prodotta Pi trari d'una sfera su- 
periore, mlisime nel genere isloridte, e d'invaiiioni , Qatì mi dunque l'add- 
ttle , che tmpciilsce [ progressi di que«t',4ri( in un Pdric , ove i ricchi Sigaar! 
profondono mol t'Ora , per procurarsi buone Pitiiirr t Molti ittrlbaiicono ci& 
ad un effetto del Clima . Mi io credoi che vi contribuisci pili d'ogni nitro l'u- 
sanza di non decorare con PìHiire le loro Chleit . Poche sane le Pdrcd'.e le Saf- 
fittt delle Cair,che si dipiniaaffiA t QuaArl si comperano all'izzardoiC difficil- 
mente si ordinano , fuorché per itiirjtti . L'inieino di S. Pm\v , che trovasi 
ora affitto nude d'onummii , porrebbe contribuire ai J)rpjrri5Ì della Piitar* 
In questo Pdf» , come gii fece a Rama quello di S, Pitire , Credo , che i Siti 
della Rtliiiant ABilicojia ammettino qualche specie di Cistia verso le Jmntd- 
jisi • Ma, quand'anche vi si opponessero intierainenre , li potrebbe sostirui- 
re nelle loro Chltii le belle /4iiii»f, con cui qualche Cittadina ha resi ttrtifj 
■111 Pdtrid 1 ed a' suoi Simili , che i Sttgri MìnUtr! , mentre istruiscono il 
Papah , non isdegn isserò di mostrarle! diro , spronandolo ad imitarne gli 
trmpi . A questo proposito , nel T. Ili de' Mss. del Ch. Monslg. Onorato Gae- 
tdai p. 1^0 . si trova questa bella Memoria . „ Madama Angilicit Ra*Smani 
( V. il T, III delle Mtm. Eneitìop. sulle belle Arti del Ch. Gndit^ni , p4 ) 
■ni disse ■ che , mentre stava in JnihiUirra , si progettò d'introdurre l'uso 
di porre Uaurfri nelle Chine, e ira le altre in quella di S.Vatla. Il Cav. 
JIncJi , PrciirfntH allora delle UUt Atti , ne faceva l'iitanta , alla testa di 
tutti eli ^rti'Jfi . Anche Madama dovca fare il suo Quadra , U Kc , e il Pdr- 
ìammta iveano acconsentito il Pragtita , Ma siccome si manca di farne Isian- 
M al Fiieava di Tundra ; cosi questo piccatosi , fece delle RìmostTanii in con- 
trarlo , e l'affare non ebbe l'effetto. Queste premure fan vedere , cheli 
C4tl«Jiriin>aèdiroosiralo, esser farrarrvoU atte belle Arti , pel cutio delle oli- 
ere /niMiijTiiit ch'egli Inculca ■ Il Ctv.Renah, morto verso il I7gi, ebbe ant- 
ri siraordinaTJ nel suo F»ifer>il< . Afille Carroiit , vestite a bntite , lo se- 
guitarono ■ Egli fu sepolto a S. P4d/i , come G4rr>cfc , celebre Atiart , che 
pure ebbe grandi onori „ Questi fu trasportalo nella farffd di '^eitmintlrr, 
di quattro de' più gran Lord d'InghìltiTTa , e deposto a pie d'un Mcanmea- 
t» , eretto alla M(i>fgri4 di Shaktsptar. Così nella gran China Lnttratta tn 
BrrUoa , da cui furoti tolti i Ritratti de' i'itniì , ftiron sostituiti que* de' 
Saldali ; e vi il veggon pendenti i Fatti de'. Marescialli Sebevurìa , K'iih t 
'ViMirfil . Ma l'argomento della somma ìnAuenaa della Rtllgioat per Va»' 
mtnto , t rigart dzlìc billi Arti , può vedersi sviluppato in un:i maniere ■ 
veramente magistrale , e sorprendente > nella nobilissima Ord/ìont , reci- 
tata in Campìdoglia fcT V ArcadtmU drìlt belle Arti , a' i? di Novembre 
nel iSoi , dall' orniiissimo Sig. Cirv. da. Ghirarda dt Rasiì . dì Vita 
C)us • io Adatti Vltis Pbilosophor, et Pbilologor. ì}f . Gìuit* ì-iptì» , ani- 
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MtntigJ* Ut Càuu »(CHi»tg del lufiaJt Delitti t6f 

Ma i) Vèto più arderne dell' intera N«m«k k quello dì vedee 
finalmente eretti due SinutUcri nel ttitevr Mende , uqo a Ctùtefir» 
Celemba (i) > e 1' altra a Monsi[;. Burteltmmeo de U) Casti (i) , come 
ai due Ur» più insigni Btntfatteri . Quali Seggetci per l'aninatOM 
StJpeìic , emulo delle Greche Bellenu , -del nostro Fidi* moderno , 
dell'Inimitabile Canovm , da trasmeiiersi all' ammirazione dell'altro 
Emiifirt ì 

Chi crederebbe , che queito vìrtuostuimo Domenicana , Veii^ 
va di ChÌMp», animato da sovrumano talento > e da celeste fiamina del 
più puro Mh per la Cenvtrtisne , e per la LitrrtÀ degl' Indiimi , da 
Ci». Tteder* Spreager» , nella lua Remm nevM . Fnntcof. 1660 , 11 , p. ] , 
sia nato confuso con Meiuig, Gh. della Cmi» , e come S<0 del nefiind* 
Veliti» , ralsamenie imputato anche a quesc' altio celeberrimo fV«> 
Utg , condannato a Ear la figura di Minsi , nella Pittur» del GinditS* 
di Mithel Angele , nella Cappella Sistina^ Decidasi . se in Tsent par^e- 
potevaoo dirsi pi» Spreptiiti i I» tictura de Supreme Inditi» ehierva- 
iit i» Infirne trrtwn queiudam fig»ratum , ^erjiente ctrcumdatnm , et 
Midam »gentem . DiVitnt eiie , BaiiholomaeDm de lai Caias , ^»em 
»b fiUfaritm Amerem , in Infanum pesuiise Picterem rtetniemt (j) . 

co di questo Gcegrafe , chiamato il Talitm» dei suo tempo , £11 fece ì'Eft^ 
ttffa , che comincia , Brevi* Ttrm rum capU , 51.Ì tf le Otbtm TirrA<rmm tf 
fit . (i> Pitiia di C«IiiM. Idi . (I) Alla Umi , sopra di cui dovrebbe 
erigerli , potrebbero idaiiarei > con picctola variiiione , I Tfrii fatti per 
quella , che cercava il Btmiai , da sovrapporvi il £»«t« di Luigi XIF . 
Entri Bitnitt» in h» ptnsitf ftefenAe , 

ftr /4ri 4I 11(^1» 3»stt im bel Sesttgne 5 

£ iiiit , >Hn treyandent an li itgne > 

VittieU Bah é »n U\ JHoMrM t il Mende . 
fi) Triiado de l'Imperio Soberano , quc los Revnoi de Castilla y LeOK 
tienen sobre las Indiai , Sevilla por Sebaiilan Tnieillo 15I3 . Treynta Pto- 
poslciODci muy jurìdlcas , etr. Hispall lììi . Disputa, o Cootrouersta 
rntre el Oblipo , y el Dot. Gilei de Sepulveda . Sevil!» lì-ii . Tratado 
compuio pot coniissìon del Conscio Rea] de lis Indiai lobre la materia da 
loi Indio* , que te htn hecho en elisi esclavns ■ Scvilta is^i . Emre ]ot 
remedioi , quc D. fianhol. de lai Casai rcfirio por mandado del Emperador , 
Sevilla iì(i , 4 . de Tyrannldc Hiiptoorum in Indiis , gcrm,, Tyrannlei , 
« Ctuintez de» Eipagnol aujt Indts . Anveri 1(79 . 8 . Il buppilce Schiav» 
Indiano , con U Libertà prei eia ■ eie. rrndotto da M. GWmnti. Ven. iSj6, 
4. V.fi«(./Ord.Pfaedic.Scriptor.n, 194. (?) Olire G'a.S4»(.C«i,»- 
»f . Fir. 170J , Nietali dt Reni nel Gnlacn . Roma I7ìj , li , 8 , e ii Card. 
Garanti, nelle Osiervaiionl sulle M«nr(( Ponti/, idi , veigansi Or/» J|f*- 
H4gt d»nt VAoti-BtilUt . P. Il . lìo ■. Nit. Hitr. Gtindhag!: Obser»aiioo«i 
aelectae Frane, et Halae 1707 > et i7jt . I; Ldin «s vatìiùa^itf Crimem 
dtfmdirit ! ove si t riiilmpato il Cafìtele del Fera» , da lui composto ij) 
cU ebvenile , die dette occasione a queits accusa -, e la forte ApthglA , 
fattane dal CrfvtnM I Caialo(ue . lUntt. 177^1 IV, tai .QaeiiioeKcrttm 
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1 7» SetitUH antr» U TtdersstU 

Qiiegll però > che fu dipinto aell' Imfinu , In i 



irlitia , che ardhce coairht» la Katarn , i lUco giuitimeate fUlmiiuio 
dalle Ltui le plU Kvere , come aitetuno le legneori qprrt . Hitr. Magli 
L, V ■ oe Saiitmitìtt ImmaDititc ad L. quum Vlr nubit }i . C. ad L. lai. 
de Adnll. Lned. itfoi . 4 . S. dt Macao , dh it U Fanuior , Lei Funerali lei 
éc S»Hamt , te ie ut Fllle*, en XX Sermon , inr l'Hiit. deli Geiieic , Ch. 
XV1II> etXtX. Lopd. \6.a. S. Alami Miaaebi Citi, fiineiat N«[urae 
contri Sademiat Vltliun > in eiui Opp. Ant. i6f j . fol. Cbtiitrph, Scbtibltri 
Sodom. ei Gomoira > Ext. cum Aurìfod. TbM], Frf. 155^ . fbl. la. Stramtbiì 
Diu. de Crìmine i«d«nt« , len. i6Sj , 4. Gnr, Adami Stnvii D'af. At 
Venere ilHciii , e|usqne coerciilone . lenie id78 . Er». Tmtiilii Progr. de 
Sadamia - Er&rd. i7*J • fifr- Straiuhlin de Crimine SadtmUt . lenae ita , 

8. A»t. f<n Gaarf-Òeavrr Diip. de nefanda Libidine. VUraj • I7ji > 4. 
Htrm, NaarJkirk DUi. de Matrimonlii ob turpe facinuE , qaod peccaium Jo* 
.inmiUTitm vocanc , jure lolvcndis . Amst. n;} , 8 . Chriiteph. Frid. Gtat- 
vm Dlip. de mitigitione Toenae , \n Crimine Sadtmiai . Frf. 17J9 , i7ìo > 
4. Je. Hmr. ^«IfiirtTract. Ur.de Sndnaìa vera, et Spuria Hermaphtoditk . 
Frf. 174 j , 4. la. tal. SurUnd , in DellctU Ciraii , nonoiii cenfeisain el- 
le condcmnf ad um . Malb. IT<1 , 4. Pr. Cbr. Cri^xt de Sadamia , Frf. 
I7ÌJ , 4 . Uh. Cht>h. Ritdelph! Disi, de Criminibuì bellctaram Carnit , nt 
plprimum acccìsorils . ErJan^. 1753, 4. Burth. 5driltfi DUc. de deitcctf 
Carnll , in Ejus Conclus. Tubtngae iSi} , 4 . fo. Vlr. L. B. de Cramtr , 
-Ncque mlDorenniiae,ncque quaevii ilmplicitas in peccato Sedcmiat liberanl 
■ Tortura, eiii per eindem pini nonelicUtur , quam quod Crimcn lancum 
Bllentamm lit . In ejni Obterv. Inr. Vniv. T. Ili , n. S9Ì . U. Umr. "Vaì- 
faTlTiact. de Sadamia . HiTo. ^tccri Din. de Adulicria , Stupro, i n cesia , 
Lenocinlo I Stdamìa , et Raptu . In eiut Ditpp. lurid. jImj. « J.(;icr DÌM. 
de Sadtmla . in eiui Medlt. ad fand. Spec. f 89 . Ma eia non ostante , quan- 
ti lno|ni tempo lono itati incolpati di quesia enorme icileraggiatì Laician- 
do da parte il (itrrf etccrablle.chE foceaii dt'Rtmam , sulla Fmliciria de'loro 
giavanì ÌcAìavi, sapendoli da Pintore* , cbe fin lo iteiio venerato Cateat, chia- 
mato da Livi* XXXII, EiS, Sa»ctui , itiaaattiu , e creduto capace d'In- 
legnat la Virtù a tutti gli Dti , ed allo itetio Gìa-rt , non avea ribrcMo di ar- 
ricchirli col tr^ea indegno della loro priiialata PraititmiaiK ; 1 Fini 
tnerdati di Catulla contro Mamima , tolto il di cui mkh li crede 1 
che prendene di mira Gialìe Cttan j le Orgit Fcicmmìik de' Saldati , 
ìlei giorno del luo rrjonfa , per \e Galllt damii e fin le Smatarit rìpnia- 
liami di hali^tlU , edlCvrionc, perla tua PrdtJcd con ATicimtiIi Kt della 
filtBid ; Poggia Fioreniioo , acerrimo ntmica di Frate. Filtlfo , non 
l'acculò I come fece anche Lndrtit* Crivelli' , dieuerestaiocoltoin qneiio 
miijatta , con nno de' tuoi Vittrptli , In Padava , e che percid ne fu ver- 
gognosamente icaccEatol E' vero , ch'egli e^* fornito , per IaPdI»tr4r(- 
pcTM , d'ua'ilrMM dì ^Udel canwM degli rnoiitì , cheperrilin, forse na- 
ta ilalle tra Ttitt di Ltame , nello Stimma di EanaUmmia Cagìiant , faliaihen- 
teinteipetiate, ai par del Cagaaatr , f Fra Celestino Hiit. , dì Bergamo l6il, 

9, ì, 390) suol dirsi, escere un rfiitintiv* ile' SirtiuiMirM , essendo uno 
dique' ta(f>i , Indicati nell'E^ftalriK';». i( Gr«4f de nonnullti circa Par- 
te! Gemtalei Invenili novli . Lugd. Bit. 1668 , itf , e rammentati dall'.4^- 
ItaU Xtma , DI». Vosi. I > jof , nati TPIOFXNS . Ma egli ne fece nio Ic- 
Jitrfm*» sreodo tempre motiraia It ta»igf<x pr^tMii^H al M Stu», con 
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Jm, ma di Vìmm (*> , m na M«nu di DìmvM , con l' Orttihit Sd- 

■veretpMite tu MùgU , una dopo l'tltri, cbe &li d«tter motivo di poter 
dite eoa quel P«id, 

Vsotei tg» trei vjrì» hh» itn^rt luctmi ; 

Tm» iBvenU , t»m Vii , fiuiM tt Wt Senex . 

Pr#pMf Opiw , MliiMf primi f(t mibi jmttis Utirlit ; 
Alien frvMtrOMii lettXtfrtfUtOftmì 
come ha tilcvatu 1 eiattlniino Sig. Cav. ii Hatmim , st beneraerlEO delU 
Si«rìa LiittrdTU , neUtbtlVutitia Vii a dcUo ttc%$o Filtlf» ,I,T>iS>ii;. 
Aoche M. A. Mont» (a soggetto a qoeiti ìvipntMitm In Parigi , cbe fu e»- 
itretio di abbandonare . EuendoiI ritirato ■ TtUst , ivi pare fU benaslia* 
to dalla medesimt atcmia . Glmitjipt Siàiigm , enendoii oKcio , che (Il 
aveue suppoito per àutita un Epigramtn^ , da lui medetimo compoito i M ' 
ne vendicò , rinfacciandogli il pericolo, cono in ToIsm , di cMcte abbrit- 
gìato , con qu«i'E]»ijMniiiM . 

Q»i fifid^ fiamami efutrtt itntt Tihute 
JfarttKi I fiumi ytndlHl Uh mibi • 
Ma vari ^'l^S'"' i da noi gii riferiti pae.149 , lo hanno purgato dagl'ìngtn- 
rb£i «otpetti diqutsto Fili» ubaminnth , promoui dagli .f<rlft>ri , invi- 
dìoii del raro ano mrìio > Sappiamo ancora dal Vaiari , che Giv. Ant. Eaimì 
da Fmrili , per uno Schtrit Impiudenie , .(l tirò addotto qunt' iufanuuits 
Stfr/umtmt . Polche nriMiv icco a Piemia un Crrvnl Bdrbtn , lo neue 1 
correre il Paìie di S. Bttitab» ; t come volle la Sorte , eorie tanto meglia 
degli atirl , cbe lo guada£nò . Onde avendo l VénciMì a gr1d*n , come ti 
cottuma, dietro al PoJif , e alle rrantc , li JV«mr , o\\ Ccp>*mtAtìP»in~ 
mi del Cavali» , che ha vinto > fii domandato Già. Amtiai» , cbe tf»mf it ave~ 
va » gridare ; ed avendo egli rliposto , StJmu , S»é»ma , i FtutimUi coai 
fidavano • Ma avendo udito eoiI spim tumt certi Fatifi détttmr > conia- 
ciarono a farne tumore , e a dire j eht partii c»$t , eh» ribaldirU i qmttt*, 
fin li gridi per ntttra Cittì t»tiyitiÈftT»t» N*miì -Di maniera cEienuncò po' 
co , levandoti il rMMri , che non futte da' FiiiKìa^Ii , e dalla Vltir ìéfidn- 
!•> eWCé-iÀlì», t\iBtrt<iecta, cbe avea in Grappa , con etto [ut . Co»uÌ 
avendo nello tpailo di molti anni, raccotiato molU f»i], tiati aqneiio 
modo vùtti da' tuoi Cattili , n'aveva una VanagUrìa , la maQiore del M*»* 
d* ( e a cbiiinque gli capitava a Casa , gli mostrava , e tpctio tpcno ne h' 
GevamotlraalleFr-iKitrr. W. lì P. drìUralli ne\T.m . delle Lrttrrr^<M- 
fia}4, oveha tcisutalaina Fitd tiiavagiote, e biatarra. L'amica ìm/miU 
di quello dilitt» fa rinnovata nel 377 da' tozzi , e laidittiml Taifalt , debel- 
lati daFridcri^e , Capitan Generale di Granane Jmp, , I qnali , dlveunti 
PrìgiAìtri , dopo la mcrti del loro Condottiere Fanubia , furono mandati a 
coltivare le abbandonate Catabagai del PArmigiaite , Jttggiì»9 , e Afarfnw- 
jt i come dimostra il P. Ago nel I della Stvria £ Parma 1191 , 4 , So . Am- 
miaiu JUitrccIlTiMnell'HiEi. L.31 coti detcrive ti detetiabile Canaglia .Jlamc 
Taifahram gtnicm t»ifim , ac tbitttaat Fiiai^gitiii ita atttptmmt mmam, 
mtapnd eoi arfaitdt Ceaciiiitin feidert t»piili»taT Maribmi P^mi , aitali* 
Firtiiiatim iinarmm pclUtii mibai CBasitmpritH , Ma iopit tulli , tono ita- 
ti tacciali I Grtrì, di quMia ^tfvn fnrliwaf ienr , perchè tempre dimoi tra* 
rono per l'awtonttt Gf«*ratA , amabile Cfntiliatri» di tatti sIì^i'mì, il 
pili veemente ttaipirt» , t una specie A^JMattìa , ignota ad altre Natimi , 
(*} Aot.Ba»itr, sella DI». jarJKdtMcif iit«(, daoi l'Hlit.da l'Acsd.d« 
iBKtlpi, li , tfl. 



DigmzedByGoO^Ic 



17 > TtdtTMiì* i» IH» fi»' Crtei 

thu , e eoa uaa gnu C»dM Setpentimi , che gli cinge il Pett» , In piA 

Il petali , dlue C*ra<(f« NiptU tu Pnef. Vlt. Excell. Imp. , U»i! in Grét- 
ti» d»iit»T AHtUìcnUalis , m»ìui h/ibttt AtoaUm . Stimtvisi un trdtia d[ fina 
pelittca ilei Gawrno , che ti UscÌmk correre quetlt ctnfÌ»»7ÌeiH di CiMri , e 
qDCiti Anuri > che impegnavano [ GiirrAni,ià esponi più votontleri >ì fcrìnli 
dtìlaGutTTt, per non teparaniunodall'atiro, e per infervorare ciascuno 
al\i éifiiinìeì tTtpri» Amie» . Quindi fra di loco v'era il cotinme di tanur 
le leHi de' prodi , e valorosi Ptiirstti , con Epigrammi , composti al miiei^ 
di FmMniitri, prima degli EiMutti . Nondiineao il Filoiofo Platooleo, 
Maii<mtT>TÌt. relle DitseruzioniXXiV, XXV, XXVI , e XXVII , ilio- 
itrate da Git.Dirviila , e di GìraUnt M^irklamlo . Lond. iT4'>, 4 . iBi-jio, 
tnittndo dt AmatùrU Soeratii , con uno sforzo di (Mira rc«I«;liii ti i scn- 
diato di provare , chttiìiticc gtniali Amìciiit tran viriuast, ed mtiit , Egli 
hi creduto di dimostrarlo coH'dinijita dello sietio P^Jrc de'Filfisjti e del 
aomxno I e perfettluimo £itin/>(4Tt della più pura , e saggia Mftalit il qua- 
le , a guisa di un'ifpt , □ di una FarfalU , volava intorno a lutti I pib vaghi 
Fìarl deli' Attitt BiliS . Qual pauioot manifestò fetCtUhidt, perJlrltid- 
if( 1 per Pntr» , per Cartiiji , per Aitteiin , e per varj altri t Amtri Col- 
chidltfMlp'Mf* libi Cut ditit ; ptrctlii , rt furtri imv irmi ■ i;b4i» Barchar 
ftSmt , annn Alcibiadi) ; 44 Aniolycum , i»n ^liicr , ^itrun narr» nd Lih- 
mmaliqiuJ , 11 eain/trtcTt atiilai . tfc. ii6 , Ma come , chi osserva una Su- 
■lut, nnaPi«tMi unl^iamei non s'innamora di loro, mabeosi dell'yJrtt , 
'del rrwtiA , della lit^idau dell'^cf im ; cosi protiegae a dire lo stesso Mai- 
tim» , eh' egli sollevava l'esiatica sua nwwrt alla raMnnpLuic»* della brl/err« 
della Virtb dtWAatmt, di cui i! avvisava, essere va' i'mmtgim , qaella 
del Carpa di ciascuno di eisl , ed una SeaU dalla Crtafnn al Ciittan , 
Quindi I come un indefesso CMciaiori , avidamenie ne andavi in traccia , 
ovunque vagheggiar la potesse , sema mostrar mai , di patire la minima xa- 
(ustlidi J'cnt^ii', sopra questa dilicata materia . La tiesM iifiit del Figliual 
di Safraniica , canooizaio dall'OrMala , pel f ià SspittUr di (ulti I Manali , 
i stata fatta da parecchi altri . Esiste Dait. Htinti'i' OtaIIs Ai Vita , tt Mori- 
-busSocraiii . Logd. Bat. i6ti , 4 . Anche Gìb. Cftrr ha scritto it Socritii 
iaiatia , moribns , et mnu , in tini S/hrìi Philaìag. una (nm Atithinli Sacrtt. 
Dititagii , Almi, i-jii , 8 . C< /// , 177 . Questo stesso aTgamemia è ciaio poi 
eipceisimente ttaccaioda Gia.MatitB Ommt, con lasuaDiss-^scrdt» , J*»- 
(titi PatdtTMU • Trai, ad Shtimm néy . Che piU I Lo stetM esempi ari si Imo 
Caataiu Aliitìa SiamacaManatch! non ha dubitalo dt scrivere > Grattai 
ftrt amiut Vciflf»^la, laiaranr , quam tpii ln»tstiiitm*m W'ibt»' , it%t 
*tni,mli ttn]itìe,aainmlii lam casti ctltbant . Ha aderito a questa sua caritatC' 
vole Smppetiilam,ini±t il FHangtrl nel T.III della Scitma della LigìtUiitnt , 
3}iiriducendo qucst'^nurr adnnai'pnir di CompMdlito . Ma, te ciò forse po- 
tè seguire negli «idVWimi^.flii umpUei , t pìii imettntì , il Slg.Ab.CUmfl, 
Professor di Lingua Greca neirVnlversiti di Pisa , nella sua brlli traditiiant 
del Cravi'l* di Staéfamti , illustrata eoa Natt interessanti p.14 , ed li Si)!.Ab. 
timri nelle ire DiiirrUrloal de' yaiiElraitbì . Firenze iVo.ì , H , nell'em- 
«UlÌi»lmo$.XIdeir£fi^riijt, ed«It»»,r« Jif»j;fr«Ìo»(d<iK* ror(««Xc'f, 101. 
fcan dlmoiinito , che si fatte Amititit degenerarono in tal CarriurU . che 
Satòfaitti , ne! Libro della Cattia , dovei» aliamente querelarsi , the qnfi,ì 
qntli da'tradiitOwfMridetrinBOceoif G;e»d»r(tf , prescelti erano , *o-io 
UbBtmtftdt, FmMtorì di Om(M , e di Fìnti, (asse ro poi divenuti Mac 
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Se SterMtt , ^Mt»»» , AtUhUle , Ctttrtiu sii» lalviì 17J 
giit, full iitooKi Mtsttr Bisgic 4é Cttin» , U»ettTt di CtreMtnie, 

ttri della TtUtti , t del VliSe . (^intnnque «oim i PiriiVi , e ir* 1 Gltrdi- 
mi di Atnu, ti monllzatte eoi DagmidtìU Vini ì pure ogni sai parte ribol- 
liva di C«Wi»(*n' di ^c*Iarì, e ài Ptdagegh! , vale a dire d) M/ustri , e di 
Mtrtta! d'in/jmJa , restando esptnta la maitbU Gifrlmtin alle igiMninic 
piti pro^criice dall'lnjEenico jiMjarr , edai retti Sai deirrm4i*d iVjiitrii . Lo> 
Xrjji , eminaie più d'una volta Ai'Mtfisitati , che dqq potettero aprirti le 
StittU , che a giùTuo ebltn , dimostrano abbastanza l'esteasbn del dimoine , 
«llMMfiitJdel riiNrdia , che perù fu sempre inefficace a corre Eteri o . Cer- 
■amenie coloro, che amavano di asvrfldrt sopra le GtlAMitlt Ai Alait, veg- 
Cendo^«crdlr, benchi riputato, come il /iìh «ncfCs , e i\ fin yirtmtit del 
Vjganctinta .ad («crcitarst alla lotu caa AUiblsAt, GitvtiK,Mh, e iiiecla, 
tema il mìnimo i'n;«i»iira de'Pdwti Fileiifici , forte , perchè erano usati a ti- 
ipnidr tempre mali , non ne teppero jivdic^r biot ; come gtazlosamentc al 
Ciprirne il P.Befcfrtf.della Prohii.i NdrurdfcOpp.T.VU,; i5 . CIA non osiinie, 
la cognizione di questi suoi lospetii AmtTtit! , nulla ha ptegiudicato al su- 
perlativo teBcritv della sua Flttìi , nt punto ha raffreddato la dìviiat ve^o 
il suo Nomt , di Piiin Haltoix , i t quale fece una ììititrtsiUnt , in cn! cer-' 
co. A» SocTttiiViiileuS'hwttA di Dto, 11 Chriita iiabat»! fidi fatrlt , q»4i di 
SilutemiK^rririil ineiui Fliii idaitr. Ectl. Orliai. Stripitr. Stc. Il . Diucl. 
i6ì6 , fol. ili • Ni meno perciò i stato idolatrato da Gh, Luigi Gmr di 
Aih4Cnel suo 5Mrdtt Chrfiim . Psris . I«ì7 . 8. Amst. ì66o , lì, da 
MoQsieur Ftagniir , ncMAptlagU della sai AmidiU con AldtUdf, nel T. IV , 
Mem. des Inscript. et Bel. Leiir. 370 , e speciiImenTe del suo appatsionito 
Vttìdirit Et»nM , Il quale , secondo che dice l'Editore rarigino delle Ope- 
re di Liitiaii2it,la una Noia p. 1^6 , non potea contenersi dall'lnvocarlo fre- 
quentemente , con dite , Sancir Svertiti , «tu pn tttbit . Ecco dunque , 
quasi dopo due mtl'anni , aggiunto un Sunt» di frttta datt al CaìatdtTÌt Er,n- 
mimt t senza prtambeU di Preciss» , ed Eiaiot ; come l'Apauetù 7.m» , Dtss. 
Vots. II , 11, disse ingegnosamente di Gittgio TrApnuiata . Poichi egli 
■vea impegno di deprimer PUtaru , che M>iiiinM Sande» nel P/dtA ChriitÌA' 
OHI . Mog. 1514 , 4 . Agattìni, Nife . Je SaUti PUtoaU , e Ft. NicctU Si- 
twTt Agostiniano, nel rarissimo Libretto , inticolato , ¥Uta Btttmt , $ivt 
dt SdUti Pialems . Vtit.ìS66, itf , sostennero , chcfusse «4[v0i comepur 
siidetio, diCictrgiM, che daun jlailre , preswXsfioiJt Firn'cref , fu col- 
locato tra' £t4fi nell'Empi'm , per essere stata la sna Firfr , non diiiimiìi da 
qnelladl jfbrAiM, secondo l'csprettlone di GùrviN* £,4i*nMi TnhgodiL»' 
ya»Ì9 , Onde 11 suddetto Trapti»Hila pronunziò , esser verisimile , che Arì- 
tuuli abbia conseguita l'cirriM Salatt ; ne , ji ad ìa^iariim he* beit<mtrt- 
tutinlthamimhui HcmÌBimiradairun , t» magitmn in^ratìtudìnìi didiciti dt- 
labamur , Lo stesto tcritie G!»stphi LtmbtTia dtt Minte , Dottor Parigino . 
in un'Operetta , che iutliold, PaTadaxta Ethaict-Cbrìitiaaum , anAriitf 
tilrs lÌJitetaphiu Sttlutem atliraam ccnucutnt, ytn Chriitiamn dici pestiti 
Frate, itf II , B . Fra questi però certamente non si può innovecare il Card. 
Citiéit» , il qnlle , ncH'jf^DiBj/d dort4e /2iMriutli4e scrisse ■ che > Irritar, 
B. AaAmiinm Litamiit addidìiii , a DUlcctìta Ariitateli! , Ubira m( , Dimìitt , 
Non solo però questi , ma lutti 1 Pugaaì , che gli sembrarono , essere stati 
«0Ntt , da Fìdtrica Zviinglit, seguace dt quasi tutti gli (frari dlLoltra , 
nella sua C«>/rwi«n( di Pfiifr , diretta da Zitrì^a a Fritarrf» /nel ifjSi p* 
37, furono ammessi nel Partdlia, ove accoppiò Errale 1 e Ttm , conSa 
fìan, eS.PMià; come Dirtiiioelli ina fÌM , icritta da O/w.JUffcMtlva 



i,v Cookie — 



174 S« tAnim* Wì Tts/mu ti» ttatm liter^tt dm S. Gngtrìtì 
che osò di cewacac , come immaitit» , quella TittttrM . B«acliè Miehd- 
swgtle non l'aresse veduto , che quella tola vo\a , cosi volle veodi- 
catscnc , lenta pieii . Poiché eticndo rìcono «1 ?«p« , per esiecne leva- 
ta , n' ebbe in iltpoica , che , le fune stato mesio in FurgAtni» , l'a- 
vrebbe potuto liberare ; ma non dall' Inftrn* , da cui tmUm ett redtm- 
jti, (I) . 

t. ixxm 

Enttmj del Celcmh» fkttì d»gH Scritttrl Spagnuali , the t» h»» iitbi^st» 

diga* di StsttK iota , « di cmtrMitgaar ttl tua S»me jiw/cAe 

CtstelUtda»* CtUtte 

Gli Sttriei ^gnueli non han certaronte mancato di rendere li do- 

«dlnKrila in Adami Vitii Tbiel. Gtrmunic. p. Il . Ma , Io confutazione di 
quote Attardi ttra-yAgiuut, vcggiti l'Opera del F. Già. ViaC. Pdtarii DomenU 
ciDO, iifntuTt ImjiiaTum StMa.Vetoaac 1748 , ec Ven. 17S4 . 4 i ove rt- 
gettt II fayeltia riconta deili due niaeeaa Patla , e Gl»yta»i , che ci hanno 
^au U TiM dt 3. Qnfarif , in cui hanno tctiito , che quMio S. predato ab- 
bia ■ ed anche ottenuta , che l'^fninM di TraiiiH Jmp. Gratllr , e fiTutnltr 
della CJ'ifM, fnue JIWnM dllte Wrntj/f Pnw. Quest'opinione t stata 
difesa da Alftmt Citctuùt , nell' Uìilgr!» , »» TcriiiriKit, a talwmniìi 
wmItaT»my!ndit*l4 ,q»M rtftrt TraJMti JaiHUm prtcìbiti D.GngarìlP.'B. d 
TtiTtdTtii Cr»eUtihiu tTipt4m , RaiiMt if7ti , fel.ìti Hiit.mtrimiqat StUtDa- 
tict , et Ven. i^Bj , 4 . Reell Upidl H8l , 4 . Vcn. iljj . Htstaitt wri- 
tM* , eomiumt t'Amt di ì'Emp<n»T TtAÌM» a iti dilittii in uarmau di FBit' 
I /n-, ftdrlcfi^trddcJ'.Grtjvirt, A'Patiichez lean Glstclin i5oT • 8. da 
Cit. Éar. BtttUr» , nella ma DittiridUmcitU ii Caii. Nmai Troiani Scia- 
tti li qa4m tidim tribai fiu tit , Gtt*t iSi^ , 4. 61 Alftatù SAlmtTaai , da 
VrmteiiM IKmdoia , e da alltt . Mi l'hanno confutata 11 BtlUm-aa Llb. II. 
de PaigMari» e. VII , il RtTaata negli AmtAM ad n. £04 , e con Opere parti- 
colari i legucntt Autori , oltre il V.Fraatitca d^l Vena nel $. Vili, \ga 
dell' iMTia rfcILt FlM , t dit PaniifitMa di S. GngoTio M. P. t Dait. dtllm 
dits* . JttmA I7ì6 . 4 ■ Berairdi Braiei Can. Lat. Redargoiio bUtoriae de 
Anima I>4;iH'ex Jaferxi Sapplicut liberata . Veronae 1^17 , et in ST'j4t- 
téu , et Piriti) , SS.Bpiicapanm Virea. Aittiq. Manam. Ptaii Prtattri Din. de 
TM)diM Imp. precibus frrf/tfri M. ex Infin»» liberato . Lips. 1710, 4 • W"'- 
AUxtaiTÌ Dita, de Lìberatlone Commentltia Tta]miì Imp. ab lafiriiAn ejuid. 
Hill. Ecd. II! , jii. Ella d'AnuiB, per qualunque gulia $1 crivellasse 11 
TappoTto dì Già. Dlatmtat intorno all'Anima di TrAJima , liberata dall'/»- 
fima , a priega di S. Grtgtiia . Lettere Erud. Genova 171Ì , II , 4J . Mf 
tuthia, le aia vero, chei' Anima di rriiÌ4H Twp. sia stata liberata dall'/n- 
ftmt , per Je Oiatlonl di S. Gregorio P. t Stitart P. I , ^ i . iaroflfl . la 
Liberazione dell'Anima di 7'r4j«M iiWIaftrat. per le Oratlanl diS.Gre- 
£oria, ti rigetta, comefavolota. Lctt. EccL I , 1I9. Qual bella , e cu- 
riosa DitutUzitm potrebbe farai lopra queste . direi quasi . Litaali Stati- 
htcbt I (I) V. le mie Ctfpflìt Paatjfieù , < CdfdgMlizlr ìtf , e le preziose 
JII*m.E»eielafidiebt iti et. a»4tiMÌlU, iis . 
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VQU fimtiti» al mtTÌta laci>nip4i;ablle del Cahmi* . ta (tetto G#m«. 
r« (i) , benché l'abbia accutaio di trudtUÀ , pei 1' ecceiiira prenintat 
che avea di conservale il buon ardine , e la diicipliaa delle CaUnie , 
da lui [ondate , e del eéttiv» uniiglit , dato ad IimMU , benché con 
iutna inttnt.U»e , di ipedire \ Tiuinertn , a popolar le Jndit, che 
sempre pili rciurono da tjueita lea Ciurmaglia depravate , e cor- 
rotte ; pure contena , che il fuo tl»me è degno di non etser glam- 
mar dimenticalo , e che la Spsgn» gli deve degli Eitgj , e de' rin^r»- 
fÀMmenti immortali . 

L' HtTtet»(.i) Io paragona agli Eroi de' primi tempi , di cut 
r Antithiti ^tfkm» ha formati de' Semidei , dicendo , che oltre i 
Temici ', ed i Simulacri , mciitava , che gli ti dedicatse i^oalcbe 5ttil», 
ne' Septi Cileiti , come ad Lrt*tt , ed a Buee» (}} . 

V OvieÀe (4.) non ebbe difficolù di proteitare a Carie V , che 
non li latebbe cenaniente spinta tropp' oltre la rieeneietnt^t d^li 
SfM^niMit , te ti fuste Innalzata una Ststu» d' Or» > a chi ne avea 
icoperie tante Uiniere , En lor beneGiIo. 

Parve adunque , che altro non mancaste 1 pet vedente VAp*teeti , 
e la sua Immétiu* posta poco mea , che su gli JUturi , ad ettec adora- 
a , qoal' ideif , da' Qutiili»m , diipotti ad ardergli Inctaie , e ad 
apptccai^I de' Vèti , te non cjie di aver tonito i KauU nel loc 
P«ew. 

f. LXXIV 

VimfTM »B» ì stai» erettm vermum itatum , ni iuiMltate altu» Bmtl* , 
») teniMa veruna Mtiagli» > in mot del Calembe . Statua tretta 
a Quilieim» di Birruliet . per aver trovata l' arte di eeintrvmrt 
k Atinght , Deitrltime , ed Vtilit'À di ^uetta Peitm 

rcattanto però, cbt non renerà tofpteto a riflettere , che non loia 
ancora non etitu in America , né nelle %>«f)M > ma neppure in ve- 
iuaa&«Urr)«, 7«i'«, o Afw» d'£«r#p« . e nemmea dell'it^/M, ti amml- 
ti qualche tua Statua , o »mtt di Uarm» , o di BrMM , e che nelle 

(i)Llb.I. C.XXV. (>) Hì«. de S. DomlngneL. IV , 41 . 

iit Ga^Mt Origine deiLoIx , det Aru , et de* Sckacct , T.Il , toc Ict 
Nonu , ei l«t Figure! dei CotteUattont . Nie. LavU it la CailU Leeoni Ele- 
nentalrei d'Aitronomle . FatU im , B . Dwfii Méroolre ■ >ur l'Origine det 
CotEelUiioni , «e tur l'ipplloilon de la Fable , par le nioyen de l'Attrono- 
mic. Paris 1781 , 4, flsdt V»noenpliie . Storia dell' Atcronomla, ridotta 
In compendio da Brute. Militi» . Bastano 1791 , t) . Vranografit di Am- 
^t con la gran Carta dei PlauUftri* del dattltiimo Slg. Ab. FiliH^a 
ScaTftiUmi . Soma i8«tf , fol. (1) Frlrut HiiU Oca. de* Vojragc* • 
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ITtf tettM iellt Aringhe , t Arti ài t»Urtt 

Strit nnmerose delle iiéei»s^U degli Vimini iUuitri , che fotmaoo 
l'oinaoieDto di unte DMtiUttche , e G»bineUi Sumimatiti , non 
se ne trovi neppur una coniata in onor sud , bcnchc ninno posta 
esier più degno di entrare in (jneila , che sta lavorando con singo- 
lar maestiìa , ed eleganza i! valoroso Si\^.Ttmm»sa MeTc»nietti% (i) 

Onde ginstamcnce arete inferito anche da questo , clie.se GenovM 
avesse potuto gloriarsi con Fondamento , di aver dato alla Ince il Di- 
teapriUT idV Amrrie» , non avrebbe cettamence tralasciata di ecì- 
eccgli qualche MamunentB d'onere ; conte appunto intorno al 149I 
innalzò una SutHs ad Ambttgi» Segreni , per imprete , eseguite nella 
Cornea (1) . 

Se il Fiammingo GuglMmt di Bìemliet , pec aver trovata I' urte 
di conservate le ^riffibe, si meritò una Stoffa > visitata da CM-Z^r, 
e dalla Ke^iM d' angari» , che n?l if ;5 andarono a vedere la sua 
Tomta , quasi per ringraziarlo di una %ctpert» , cosi utile ai lors 
0/^ifjt(j) .senza che avesse giusta ragione dì qnerelarsene verun 
AnitUt dell' A')» . o di Amsterdam % quanto più i Monarchi di Sp»g»» 

Pkìs [T4S. T. Xl[. (1) V.Mem.Enciclopediclie diGfiaHflKi I, UI , IV. 
Xi) Moniie- i'ii* CW.M Cotoet. Reale dì J«.j* II , Ho. r.trU di C- 

n)"La' P«« delle Arin$bi , e i'ioro a«rii{ possono dirsi le Mi- 
niere d'Ore ■ degli Oltniitt , che «1 pari de|l' IngUii , de VtaeiiMÌ , e 
«le* (?™>»»*i . prima di uscir collef J»m a e«4"'sMi-«. uscirono colle B^f- 
tbt a piiean . Nel Projws da Ctmnerrt. Amit. lìtfo , si fa vedere , che 
©ecoparono in tal Pucagioat lìo mila Fomìai , e sino a tre mila JUiif- 
wtntì. Il peniionatio Gio. Wit atiribuitce tana la forza della Naiitni 
a tal P<«* i anche perchè addestrò l'ahilc Gìntnià alla M4ri»(rt4 . Con 
tal Bumcioso Siy-.ilio , non avendo il Vitta nel Sin» del lor TttTltcrJe ,lo iras- 
setP dall' r»i'»(Mo. V. Discorso Filosof. di Refctrti sopra il J.BMo.Opene T.VI , 
1)7. M» per conoscerlo anche meglio, siccome lon petsaaso , che le cose 
htlh non san mai lini%h<, come disse quel PHinafo, che, ascoltando an' 
eloquente Oraiione , 'timtbtt , m daìnertt , e perch* godo di parlar pils 
con J'alirui parole , che coti le mie , sicuro sempre di parlar molto rae- 
glio , così son anclie certo , di Tir cosa graia , a produrre questo 5^Mf- 
tie , tratto dal T. 1. della 5(eri* della Gran Bf(((d|iM di }obn C*rr > < 
tradotta da «<t« Gtn^tii . hiap. nw . 8, 114. 

L' Aringa è oggimai divenuto ciba comune a tutte , e quattro le 
parti delIaXerra, come che questo Pesce non si peschi , che ne' soli 
Mari del Settentrione. Gli Europei ne mangiano quasi tutto l'anno i e 
egli sempre bnon» pane della prevista delle Navi, cosi mercantili , co- 
aie da guerra ; e trasportasene una prodigiosa quantità iu tutti i Paesi , 
ne' quali gli Eatopel iriScano , che i quanto a dire, in tutta la Terra 
codosciota . Ma questo non * ancora tutto ; perciocché non è il »olo 
Mare gelato , nel qual questo Fesee parvi formlcare i ma egli si spande In 
modo al Ponente , che riempie tutto l'Atlantico , come qui sotto vedre- 
mo, e all'Oriente il Mare del Giappone , secondo che scrive Kaimpftr 
' nella Sttrin itti Git^fon* , t Itirtài Ambaiciadore delia Corte di Mos- 
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Ciutchi SeccUrt ijy 

sarebbero itati obbligati d' ianalurla , a cbi ha laro donato un M»»~ 
de intiero ì 



Lt teutprimejtto iti nuovo Mondo merttitVM di riier indieat» nelle 

Date delle Stampe di quel tempt , e di fnmsr u»' Epee» 

Ite' Fatti dell» Steri* 

io certamente mi meraviglio , come In veruna delle Date , lotioposte 
alle prime 5r«nip« di quel Sfco/e fortunato, in cui 1 come ben sanno gli 
(CU d iosi, ed appaisi o nati Raeceglitert di <juclle rare Ediueni, che tengon 
eggitnai luogo di Cedici , frequentemence tono stati accennaci degli A^ 
eide»H,moìto meno conti de tabi li, non sia mai stata Indicala, per qpan- 
to Ila a mia actizla , d?po le più esatte ricerche , questa felicitsiina 

covii nel suo 'oUgiio dilU China • Se ne veggano altre»! net Nilo d'Ia- 
loroo al Csiroì come ripporta M. Mailltt ncUi DticrtiiaiM d*U' Egitt» , 
Don senu meraviglia del donde ■ e come Ivi penetrino , non veggcndo- 
•ene nel Mate Mcdicccnneo ■ Veggontene iliresi iacoroo al Capo di Buo- 
na SperaoM i lecontlo che tiferìice Kalbi nella Siocia di quel luogo . A 
tutto ciò dcbboDii aggiugnere quelle , ohe le Balene , e gli altri ftequen- 
ti Mos:ri del Mar gelato , ogni anno divorano , la quale essere immen- 
sa quantità , può quindi argomentarli, cho ic ne trovano spesso ne'loca 
ventricoli di molti Barili > che essE avevano non molto innanzi ad es- 
ser presi , inghiottito • L' atte medesima , che questi Mostri usano nel 
pcendrrie, assai cUiaramenie dimostra la prodigiosa quantità , cba DO 
mangiano : concloislsctiè dove le Aringhe non sono io qnel numero , che 
l si^cienie a fnrmare dei boccooi proporzionati alla grandeisa della lo- 
ro gola , essi loro danno la ciccia , e le spingono , e uniscono ne' seni 
di Mare> e quando veuonte raggruppate , soffiano d' intorno con tanta 
&rxa, che 1' acqua s'aggira a modo di vortice , nel quale avvolgeudoù 
anche le Aringhe ibslordiie , le ingojano in un boccone . 

Intanto , come l'ha osservato il Signore Aaditn» ( /itii> iMtitrÉ àilV ìt- 
I4»dt4 , t itila Gtatleadia } sono le Aringhe , che prendonsi > e mangiatisi > 
a quelle , che Kippano ■ e ritortunsi li , onde vengoncl , quasi co- 
me i> ad un mhione . Donde puossi di leggieri eomprendere , essets 
quasi tnlinita la copia di questi Pesci , che I' Oceano gdsto nutrica . 
Spesso de'Iun^i tratti di Mare veggonsene si pieni > che, come scrivo 
Oléù M, ( biit. aatar. ttpttat, lib, ax, np> i9. ) non solo le fleti ne 
resun lacerate , ma. te vi si getti a perpendicolo una Lancia , vi ti fic* 
ca t come io terra } e restavi fissi ■ nS ne» itlmm ìltlU piitantinm ld«r(»> 
tnr, Iti <ti4m tm agmìat Hit Elf tamii , vd laaeia mtliUTlt in medie PI' 
ttimm immitta firmunr , 

Ha II Signore Anderson chiaramente dimostrato, che la ptoprla seda 
delle Aringhe , dove pongono, e dove cbindonsi , e sì mirabilmente 
moliipitcansi , sia ne^i iramenii spaz) de' Mari geliti sotto il nostro Polo ; 

Echi quindi, siccome da tanti nidi, veggonsl uscire agni anno le loro 
nmerablli acUere * cacciate o dai Mostri marini , che le IntegnoiM 
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St^rt» , degiltstma dt memori* (*) i e che negli A»m»U della Steri» 
non tia stata aggiunta ali" Epiche cotwucce , •* Orir , ^ Vrbt tsn. 
ttitm , anche quest'altra , che debb'euere la più cara , e da segoani con 
«ree Lttter» , in tutta la Steri* dell' Vm»niti . «i Orie Nw* reper*» , 
corae prima nouvansi ne' Cdendm'i V EpKbt liete , e fuaeite , «- 
tnìli a «quelle di CM»e , e dell' Egitte . 

Se gli antichi RamMni avean pec «o di celcbtarc loIenneniÉnte i 

dippeftutto , o dalla fante , che le ipigne « «rcire nao»l Mari per niM< 
TO »liraento, e non aUrimmiì ohe i tetani l d'Api dalle iniiane pvto- 
perchisnte moliitiidine mandate « cercar nuove tedi, o finalmente dalla 
divini provvidenia condottevi , pae somministrare " cibo, e la materia 
di riecliiisimo traffico agli Irlandesi , Groelandi . NorveRl , Sveaieil , 
Btettannl , Olandeil , eaUreNaiioni settentrionali, alle quali , jeniaco- 
tale pesca , moltiiiime cote alla vita neceiwrie mancherebbero . Come , a 
per dove marcino questi Petci , polch* wiio degli abissi aell Oceano ge- 
lato usciti, ci viene cosi descritto dal citato Anderson , ii qnile lia con 
iicnipolosa diligenza queste si fttte cose investigate, e narrate ( Jf#rM 
natuT. tu. par. lìo. dtW tdhitat di P-ri^; iTlo. ) D' f»t»riw fi frftì*.- 
Pi» éflVa^c, dìc'igU, U Arlasbt mktttojI d<I Velo i» »>" "hmu « 
imithni* , , Urgbrtia mittrata . La JM jI-> distrj fit^MÌ ad OtcUaM > 
« M mtii dì Mani , in altn minori «(< dlrìiA , S'**"* '" *» ' ."^ 

Ut f»r U gran iitmtìtì d/Mvitri marìat , cht ptrugitllaiidaU q»t It tir- 
t«M , t ptr gli rteitli di frtdA , dt' fMlJ t l' /lUi^Jii «WewJrWdiJiiiM » 
thi diiU Tifa , t i» t»lU »cq»t U taecìau , ri reXriBjeiw f» mtdt , eftf 
•ilMitrt m ftrmìea, i m ctmhU taUrt . Aìhfutmtti i ttttì dtì M»tt, ob. 
i* t qtlV IiiU tlremdait , m utt itrtbtechnolMtini ritmpimti . IW f«t- 
ftt mnt tATtt, fermattil tncb'isit, temi tu m» mIowm , dijfUd «K «"- 
rffnr* dtll'UtU, ttittaUadaUi dtlU quali Mit t biit eeptiu tii , ebfaf- 
ytnga . IVi itsu , th-tlU ti «iwmÌ ÌMÌiu - < M! dttt' AmitÌ€4 « Ttrrm- 
(»*rt< , d«M molti SI ut piitano . L'ala tialiirs . II cui eeritfsUrt i an«i 
flh urta , panali all' trlnti , • JMdc»; *»rb' tlU J» din primclp^i «ton- 
IH, WM ditU TtaU lantgita la Nar*is!a, i U Sott'a , e pinttranH Bai- 
tita , tir a» tpandnì in mada , rht tuiti li sur riyi li tt'tmphM ; I *Hr* 
martlaiUa più drìtla , comt t nt' tantami dilli Oreadi , li paru i» dut , 
> M4 fall gir, dilU Scaiia , * JeiJ'-I»sfellMiT« , dìHaeeaifda taMiuuammtt 
da si dtUi piccali bande, tbi ttfaceTtama quX, t U, lunga i lidi wtnJi». 
indi dtlU Mtutca , e J(l Mar rfJ Girmauia ; V altra tluand» . i cuaprf 1 1- 
htntia . Tutu qutilt ali , t It laro piccali baiti* , camicbt dìmimtlu ptr U 
prtdiriasa Ptua , (hi it tu fa, t ptr la caceia di' Pesti ptSgraitdi . tbi mt 
um gbtattì , rluultt alcun tenrii» dapa uilla Manila , farmaito ametra «M 
»J t^lasa calatHU , tht sì tndirtbb, apptna , thi si gran parti mautasu . 
Quist» ttltmu gitlaii »tl Mara Atlantica , n\ ti sa bflf«, cb« J' «' '•*»'- 

I plimi , che cominciassero ad osservare il tempo del marciare delle 
Aringhe, e la stagione alla Pesca d' un ral Pesce la pili atta , credeil 
essere stati gli Olandesi, intorno all'anno iiSo. Ma era in questo tem- 
po ignota ancora l'ine di salarle, e di accomodarle nelle Botili ondo 
è , che se ne Mrbava assai poco > e maU , a ùecvwene piccolo Uiftco > 
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E per J* Jjkwnu'mm Mls SUmpM i jp 

Cimcbi See*Uri,ta memoria della jC«W«)u'mw di IUmm (l);e te sei 1740 
a gara ii celebrò l'Aniu Settlmre deìl'lavenùen ieiU SIm^a, a hresil»», 
a C«bitri , a Dtntùg , a Drtid» , a Erfitrth , a FrABtK/urth , a G«r4« , 
a Grimms , a Leiptigh , a M»gitintg , a Sunbirgh , a Sf«r;«rW , t 
FJn , a Weinutr , a WerrtìgertJn , e a "Vilttititrgh ; almeno dagli 
Sp»gaH«li dAvca farsi altcetunio , per tolcnaìzzare 1' I»venù*»* del 
Nwev M»nd» , e per ioimorulac tempre più il V«m( del suo fellca 
HiitHtpTitBTt , e del più insigne beatfuure dell' Vm»» Genera , a c^ 
non dorrebbe mai dìmeaticaciì da' Ttiteri la pia grata msjMjrf ncu* , 
da riceverti , pei dir coti , dalle mimì di un SectU , e da pattarti la 
quelle d'un altro , perpemamente . 

U solo 5mM«r(, cbeha moitrato di avvenire qaeti* EpMii me* 
morabile > è Cristhaa AngusU SchvafxU , nell' indicato (1) jPrtgrMMM 



Qaett' ttte fu trovati di Oiigìtilm Ktrktld di Bimliti nel hiS. L'nilr 
le I che qanta inveiuione irreEÒ a I Paesi biiii , fu immenso , Quindi è , 
che ti eretie una Sticu a Bucklled , e credeciett doverli eteinire li taa 
memoiii . Cirio V, In ptuando per le Fiandre , ttinti degno delia lua 
^randellai l'onorired'ana vltiu il Sepolcro d'un' Vonto unto benemeil- 
to della Eni Furia . Queste generotiii de' Sovrani ioverco I moctl di 
pan Ama t non titciino mai di animite , e iiimolire [li Voniini alla 
vlrrli , e ili' indutiria : ni urieno meslìo ancora adoperate con 1 vivi > 
perchi , oltre all'ctiere stimolo , larieno nell'iiieuo tempo premio delle 
virtìit e delle utili arti, lo convengo , cbe li vircti 1 e U iiinti tieno 
un gran premio per 1' anime ben fitte : Ma chi non *a > ebe aoi liamo 
talmente fatti , cbe non ci aSiEicbiamo quasi mal per gli timi M«tdli, 
che per aver de' filici ì Noi non rignardiimo tnii quel primi , te non 
come I meni di qnctci secondi , La petca , che gli Olandesi fonno del- 
le Aringhe , che comincia dopo mena notte della fetta di S. Giovanni 
a' if.diGiognot e coniinnati fino a buona parte di Settembre) trpvul 
minatamente descritta dal toprimentovato Amitrtm nell' allegati Storia 
■ cirt. lol.e daHdfj»[i'D nelle tue rtìdtitittt nir{«i4t lem. > , e l'arte di 
■alarle , d'imbottarle , le diverte loro ipEzic , il trifico . e lo imercb , che 
ne fanno , da Strt»rt Dtnie», M Ctmnt. Art. Camm. dtlP Otéad* • 

(*} L' Epoca ialU Camu^CAtiom ttìP Amtrlcd > ti trova tolaaaente la 

Saliche Cahadtrh medtrao ; e tegnitimentc In qaeUi della C«rt> di 
irn«, che qucH'adotabile Ssyiant Ptrilnoad», di cnl mi tari tempte 
cara , ed acerbi la rimembrtaia, dal 1791 incominciò, onorandomi tJel- 
tua C«rriM(Hdntr4 > con Lettere di proprio carattere, ■ degnarli d'in* 
viarmi . da quella Sttuttìicràt Htalr , 

(1) U.AlfU.Tittritiai de Ludis Siecularlbut Romaoomm Academit le Qtie* 
■tlonet.Genev. I70i.it • C/rTfit.Frld. j1rn»wn( Din. da Ludit HomanonuR 
Saecularibot . Vliemb. nifi i- I»b, Alh. FdfrrìrFi Programma deSattuli 
aumeratione , et celebratione > in ejntd> OpnKnl. hiitor. Crlt. Lltter. 
Hamb. f^S , 4 , «fj . Ub. Audr. Mìeh. NatiUi Dlipnt. de Ludis Saeeuli^ 
ribus Veieruffl Rominorum. In Goitiara fiabylonlea comraemontii. Alt. 
>7l3 ■ 4* fiMt.Ci''i'ti4*. ^rMfri de opinaiit Saecnlarinm LadoraraNatUbl 
Namii Bmd. Ceniiuin . Gettioiae 174I , 4 . (a) V. pa|. )f , 
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I So IUmI iU Ctlmit, t ntture dtUé int ImpreiM 
de' VeteruiM gutrtmdam Cntjtetmrit , Columbo vt«M m»nitrm»tihut , im 
nwiatrimm novi Odili , ante k« treceoMS taaoi inventi . Gtrlitii 

f. LXXVI 

IUmì del IH» Ritrait» , e Pittmte della lu» Impresét 

Pochi ancora , rigaardo alla sua celebrità , tono 1 Sitraiti , che ador- 
nano le tin»eatteht, e i Rmmì , che arricchiscono le prciioft Xw 
tpite , che te ne fanno dagli Améttri , Gì*. Tetder» de Bry nel Libro 
stampato in truttfÒH nel i6%i , col titolo , SiUittbee» , tive TlieiM»- 
tus vìrtmtis , et jUriae , produce la tua £0gie , che gli fu data dal 
IriisMrit I il quale perà , non ti la , d'ande 1' av«»e . Copia di queito 
i quello , che adorna , a guìta di Medegliene , Fa prima pagina della 
bella edizione Parmense del suo Et»gh nel 178 1 . 

Diverso è quello , che intagliato da Larmeiiin , Il Filare , Eu 
inierito nel i£8t dalBNjj«rf nell'^/iM^mie i^< Sàencei^et dei Arti . 

Dittiroile ancora da questi Ritrsa* , ti nella FtiMMaì« , che 
nel veitime»tt , è quello delineato da M»ri»na iimjtU» , ed eseguita 
dal BMiitte di FerMn»nd« Selm» aell' HiiterÌM del Nueve-Uuitde del 
MwtnM . Madrid ijfii , nel primo, ed unico Volume , per morte 
^ir Antere (i) • 

Ora , mercé le provvide cure del benemerito Editare della vo- 
ttra Dittertiude'e , ad essa veggiam premesso l' altro , ricarato dal tuo 
Kitr^tte Mtice , presso il Sig. Fedele Gii£lieime Cfttmie iì Cuteere , 
incito da Gimeppe Celesti , che ho stimato di preferire ad ogni altro , 
dovendo presumersi , che tia il più esatto, e somigliante , per esserti 
conserrato da' juol titreitti , a fine di ornare 11 FramteipitJ» di qneito 
mio Liir» . 

Il Pittore Napolitano , Frantele» Selimene (s) ha rappreteouto 
nel PiHUmm Duetde di GeMV4 , Crutefrre Celemb» , che arriva in Awie- 
titM , e vi pianta la Crete (j) . 

(i) Lettera del JI^rM Ftméuie sopra una ScrittuTa , attribuita al C«- 
Iwafc*. 'Patria del C«b«a. 341 . (1) ImzI Storia Pittorica I , tff > . 
(I) de U iMdt Voyace d'Italie T. VIU . 
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Drgmm* , t CMOttHe , i» «ture dd Ctlntt» i9i 

t. Lxxvn 

Sétt etiitt Mltn»» Traffiii* i» quett» »Tgtment* , mM inni «a Dramms , 
mm» C^mmedi» , « »m Fari». E' lUt* itgj'tt» di tt» VM» Eroit» . 
Prifttu di rittampmre i» tt»m Sjtenlu tutu It latti* , futtrm 
fnbUicMtt t f» tu» Me 

£' anche da nararlglian! , che <]ueit3 prodlgEota Imprat» non ìSa- 
bia iregliaco ì'Ettr» di qualche immaglnoio P*«U , a Earne maettoto , e 
iDteiessante Atgtme»t» di una nobil Trttgediti , sn le noitre Sctme j e 
che anche iteiptmtne non tiaii impegnala ad uniiii eoa Cd» , e coft 
CtUiepe, a celebrale il nostro ErM . 

Ha beniJ , con bella , e TirtooM gua fra Je due Sorelle Uutiat, m 
FmiÌiI, (etvico ad un Drmmmé pet Umiìcm di CrMtta Pradeliiti , ìatl- 
tolaco, ilCaUmht ovveto ì' Indi* ttaperiM , dedicato all' Il Ima * d 
Eccma Sig. Erincipeua D. Mari» Otttitmi , da lappteientaiti nel Te*- 
tra di Tardi»»»» (i) , l' anno M . DC . XCI . ad ittaaza di FraiKtité 
Leanì , Libiaro in Piiuza iS»d»wut . In Roma pcc Già. Ttmuhc» Bm»x»i 
M>DC. XCI , con licenza de' Superiori in ii , con figure . 

Queiu mi è nata graziotamente additata dal SIg. Frineift Dm» 
Katra Qt^idti , il quale col tuo finiulmo gutto , ba saputo liunilc 
nella lecita SiUiatet» éei inograndioto td»%X-» ,i Manta Giardana (i), 
da lui accietclnto di un nuav» Bnutit , e di una wmv* ScmI» , con 
nobile Atchicctcnis del Sìg. Fttmteifa RniHì) , la piil rara, e bella 
tiMtallM ii Campa»imeiai Itiaii0iti i' offil gcoerct ani a tappresentarsi; 
e che eoa ugna! gentilezza ti t compiaciuto di notificarmi i che i qnan* 
tnnque tla qucita nubilUtinta 

tléteri» dm Catnrni , t ma» d» Saeeii , 
pure ha data occailonc a quetc' altre pcodnzìoDl • 

Il Caiamia , o ila la Seapert» dtiU Imdie , CammtM» di tre Atti I9 
^itam t ài Tmuttta CcW*tw Napoletano . In Napoli I77f nella Stam- 



(i) Ori il chimi il Tuu* di 4^II« . L' «ntleo di Archluttiiia di Cor- 
U Pamihm*, ttuò predi delle Fiamme nel 1780, e fu ribbbrlciio nel 
flit . V. Voyacc de M. de Ls Lamia V , f ] . Giaiitf* Carltuì Incendio di 
TordlnoiU' Poema glocoto. Borni 1781, 1I> ti. Giiti. Tarqmmf Desctl- 
aione del Teatro di Tal dì JVmm. Voma ifSS , la • Notbìe , e Docn- 
memi tnlli nuova Fabbrica del Teatro di T*r di Wmm .Homi 17X1 (>• 
Ftlit* ffiarrl Detcrhlone Sierici del Teano di T*r di JV«m . Borni 179I t 
i>. (!) V. Storia de'PotteHi Pomlf. ia< . 

(3) Ciulo|o de|li Jrtift{ ttabiliti , o attnalmente dlmonntl In Homi • 
nelle Uflwri* Batitl^iUb* del Ch.$lg. Qi»tiftt QwMUnf • Borni iBu. 
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it» TtrtM , e "BnUt tu U Sttperté del Sutv* Mond» 
perìa ATcllInìana , ed 2 spese di Ciicoiiio Anroaio Vernaccia, In S, nel 
T. VII delle me Ctmmtiie . 

Gli Empi putiti , o sia il quarto Atto del Ctltmh» . Atto uno 
In Prosa , In sequela della sannomlaau Cemmtdim , il Crìtmha, o si* 
la Stepert» dell' Indie di TrMitt. Cerltwt Napol. Io Napoli I77r * 
nella Siamp. Avelllniana , ne! T. Vni delle soe Ommtdù . Nella fre- 
fittd»nt a quest' Atto , adduce le ragioni , pei le quali fa obbligato a 
far quest'aggiunta alla tua Ctmmtdis. "" 

Il Ctlemb» , o aia la Stepttt» delt Indie . r^ri» a clnqae voci 
per Musirs , dt un loto Atto , da rappresentarsi nel Temtre Cmpr»- 
nit» (i) , l'anno 178S '. dedicata a S. E. la SIg. Principesia O. Oim- 
Unam rd4»»itTÌ %imt» Crete (x) . In Roma 1778 1 nella Stamperia dt 
Luigi Vescovi . con licenza de' Superiori , 11 . Mutit» del Maestro 
dt Cappella Sig. Vitnenio Fàkritj Romano ; Poesìa del Slg. At>. Mi- 
ihtU M»IH» . 

Finalmente questo grandioso argomento ha piò volte sommini- 
strato il pili vago , e pomposo Soggetto alle DtMte de' nostri Te»- 
Irì (;) i come seguì in quello dell' Xfrt va degli ^inginuli in AmerÙM, 
tecand» EsU» nel SiVee , DrM»iM per Mnsitm nel Tentre Argenti»» (4) . 
Roma 1770 ; perchè così, anche T»à»,ti Ermle si unissero al Cer» 
dell'altre Mttfr.nella g^r» di festeggiare lo Sen»pritere del nntve Mtnde . 

I nostri Stttmpnleri , che impiegano i loto Terel^ Infiatlcabill , 
nell' imprettiene di Opere , il più delle volte di poco , o di niun mo- 
mento , perchè non pensano di riunire In due Temetti , tatti I Ptetmi 
téttiifi , ltMÌI»ni , Trnnceii , e Spsgniuli, I DrMmmi , le Fttst, i Verti , 
&iii in onor del Celeiki» , e che gii quasi tutti sono divenuti mrisiimi , 
benché noil tutti sieno dello stesso meriti , per presentare ai Lettere 
tm'lDtlera , e perfetta CfUttMadt , che u;^sca , quanto ì staio finora can- 

(l) OitinEÌnm all'Amico CiritiinM , intorno ti TMlr* C^pr^trìt*. 
OcDOva , 4 • (1) Componimenti Poetici pei le fausiitiìme Mone di 
D. AiUuHb S, Cttet , con D. GìhUmia Fjlctnitri . Roma dxl Sslomoni 17AT > 
8. {}] Garfan ^n;isli»> RiHekloni sopra l'nM del Programmi nei Hatlt 
Fmwwmìmi. Lottdfai7Tf > »' (4) E' uno de' piti belli d'Italia, coicrni- 
to I ferro di Cavallo, col disegno del March. Gin Uhm Tndvlì. V. JUi'- 
ìiii». Vite de|1l Arthittttì . II, i%1. E' fbnnacD di ^r( Ordini, con ìj 
ValeìA pir flis , graditi ritmi, e {entalt Alili della Cwmfdtnr», e del 
BtU , Le loro dlvisidnl sonodl rnaterialo • Scrive VAmidnie, che un Cf 
Mrìni' , Vescovo di jJijnfiiM > fabbricò uni Case, d'Architettura Tedesca > 
con una Tvrrt alca , lopra li quale sia scrino na' quattro Cinioni a Lettere 
naioscole ARGENTIMA , ed i ogfi posieduii dalla Casa . Ma niano di que- 
sta Famiglia l Stato fricm di ArgtmtìiM . Il Fendtttrt di questa Terrt fu il 
Ctrd. Fraarnce ArgmiitM , Cognome preso di quella Cittì , di cui era oriun- 
do , per cficredibsiMetiraiioite; Egli fal>df<rii , Fticrra ài Cemetrit* , 
e poi CAfdinaU , sotto Giuli» il . V. Fottìi II . <7i . Citatami» Ili , X97 . 
CtriilUm, i^i . KafMi VI, ijj . Biotti FamltUa Sfona P. U. ]8i . 
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tflt» di AleiiMMdr* Vi iS} 

Uto , in lode A\ queii'En» } FeunetU , SttlprlH , ShIì»Ì , Celti , Tgrebj » 
MmsmìH , At*mJ , tHttt dovrebbe meccerii in moto , ed in opera , pei 
onorate un Ce»i* ti rmre , 1 di cui tiiaili U Sutum impiega de'SecsJi a 
[iprodane . Piaccia al Cielo, che fi comunichi all'ai [rui petto il Fm» , 
cbe-tbcaldS) ed infiamma 11 mio ; e che gii ardentluiml miei Vfti per 
la ftatis tempre naggtore di questa grand' Animm , sìeno almeno la 
qualche parte , fecondati , ed eieguìti l 

(. LXXVIU 

Pivitiene fitit» d* AlesmnJrt VI del If wv« Ut»d» fr» V Re di SpMgus » 

e il R* di fetttiélU . C»rtM Gttgttifif nigituUe cé» ^ueiU Liittm , 

pwtdittM dd Csrd. SfrgtM , t TMmment»ts dsl T. Bérttiémme» di 

S, tatli»a , Eicgit di queit» RtUiint 

^ItiiMìdr» VI, facto coiuapevole dal Re FerdiiuMdo della tnaiBvì- 
gtlnta tt»prrt0 del Sutv* Umda , al j dì Maggio nel i49{ > ipedi due 
StUt , ed a' 4 una tena > tutte dirette a' due Sovrani WerdinMmd» , 
ed Intiells . Nella i conCeue ad «si tutte le Terre tcopene , e da 
(coprirti , cwse >i erano accordate al ftrt«iitile tutte quelle , i coper* 
te neir d/rie» , e nell' Etitpi» Oeeidentmlt ( ■) . Nella a , dichiarando di 
aver iat» loro , ed ai Succeuorf , un' assoluu dansueni di quelle 
Terre scoperte , e da scoprinl , che non erano poiiedute da alcun 
Trintipe Criitiut* > vuole , che in esse godano , In tutta la loro am- 
piezza) quc' Privilegi , Eit»iùàiti , e Liberta , già concesse al F«r(#- 
jMe , sopra le accennate Terre (i) . Nella { aggiudicò al medui- 
mi RKte le ÌJ«k > e Regieni teeptrtt , e da tteprirti in arvenlrVi per 
l'estensione digradi iSo,da Incomlnclani a contare i«o Le£he,al df U 
dell' Atteri t pei la parte di Oeeidente , e di Met,ugiarne , dalla qual 
distanza dove» aver principio il Cireele ìitfiiiMna di diviti»»» , e al 
M»mtrts di ttrttgM» tutte quelle , che si leoprissero verso Oriente , 
per gli altri i8o gladi <]). 



(I) RaÌDal.XIX, fio, 4. (t) tvt 411, a. Ì8 . (}> ivi 411 , n, 19. 
Inter Ceicta . Ball. Roni. 1 . 4^7 • Hiit. Qen. dti Voytg. ÀLV , $j , Pri- 
9»n Hi*t. Gca. de* Voyig. XII , 34 . Geaur» XLV ■ $j . Siccome li i u. 
•li declamato con |Tan foria, e con poca iasione, contro queito celebre 
SSemmmailt, lo non vo^io , che tnancbi in questa mia C<//(WaM , anche pet- 
dii contiene molte lodi del gran Crlitafart , e pcrchi prova ta pubblica pet- 
suatlonc fin d«' quc' tempi , ch'egli aveste tcopertc non tolo le titU , ma 
anche La Ttrnt ftrtm del Navra JVbnrfa . AUxiànitt EfitctPmt Strriti j«n>«> 
nm liti , elhiritiima fn Chriiti flit pitdauunia Rigi , ti ebAriiiinMt in Cbii- 
itafliM EUtabnb Rtiiinu CaiUÌIm , Ligimìt , AragtMMt > SìtUioM , »t Gra- 
MtM illMrUM , umum , » AitittMtém biutdi(ti»»m . lata caetera dl- 
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tS4 ter Ut ViviitMe drl Kutv» Utnd» 

Ma > intoRc poscia delle differente tra il medesimo MeMMrut , e 
CitviUt»! U Re dì Pi>rtf{Mtit > il quale in difesa delle sue lagivoi di 

TliMemi}eiutìbeacp1icL[a opera < et cordii nottri deiidenbilii i lliad prò-- 
fecni poclMÌmum exittit , ut fidei caUioIici, <c Cbriittana religlo nostris 
pnietertim temporibus cxaltetuT , ac utilias ainpliecut , el dilaiecur , 
aniroarumqae talus procuretur , te barbarie oatioaet depiimiitai , et ad 
fidem ipiaiii reducantur . Vnde cam ad hanc McramPeiri Sedetti , divini 
bvence Clementia , meriilsjicec innpiribus • evecti fuetimut , cognosceutet 
vot , tamqaam veros catholicot Rejet, et priocipM , qnalei sempcr fuiue uo- 
Titnni , m a vobU praecUre gesia tot! pene jimorbi notluima demoostrant , 
nedom Id cxopMre, Ecd omni conata , «tudio,et diligenti» i natili labori- 
ba* , nullit Imi^cnsit , nullitqae parceado periculii i etUm ptoprtuni unguU 
nem cffundendo eiEcere , ac omncm anlmam vescrum , omnesque conatii* 
ad hoc jtindadam dedicane , quemadmodum recupecatio ie|DÌ Grinaiac a 
tyTinnide Saracenornm bodicrnii tempocibiis per vot , cnm tanta Divini 
noRiiiiii gloiii , &cta icEcatur ■ duximui non immerlio , et debemui illa vo- 
bi( eiiam (ponte, et ftvorabìliier concedete , per quae bujusmodL lan- 
cram , et landibile , ac immortaii Dea acccptum ptopoticum in diei fervea- 
tioti animo, ad iptln* Dei bonutem , et imperii Chriiciani propa^ationeni' 
proieqni vileatii • Sane accepimus , quod iros > qui dudum anima pro- 
poneratlt , allqu» Iniula», et iena* firmai , remoca*) et incoEniiai > ac 
per alio* Iiictenas non repercai qua crete , et in veni re , ut iilarum inco- 
ia* , et habitacorei ad colcndum Redemptorem nostrum , et fidem Caibo- 
llcam proGieudam reduceretts • liaccenus in expugnacione , et recnpeta- 
liane ipiiu re^I Grinaiae plurimum occupaci , huiusmodi Mnctam ■ el. lau- 
dabile propotitum vettruin ad opcacum finem perducero nequivittUj tei 
Undero 1 ticut Domino piacuit , regno praedicio recuperato , volenies de- 
aiderinm adimplerl vettrumi dileccum tilium Cbriitvfbtmm CtU» , vìram 
ntlqne dignnmi et plarlmum commendandnm , ac tanto negotio aptnm 
CURI navigiis , et oneribut ad tlmiliaintitucEi*, non fine maximiilabo- 
rlbus I et pericnlli, ac expensii dettinaKli , ut terrai firaias , etioiulat, 
temo lai , ei ìncogniiai hajusmodi per mare, ubi hactenut navlgatum non 
£ierat , dillgencec ÌDqnirerel . Qui tandem , divino «uxilioi ftcìaextrenia 
dlllgencla In mari Oceiao navigante* , ccTt4i loivUf mniiiiìmai , tr ttiiim 
ttrtAi ftrm*$ , ^luu frr aliai biuitinu ttpntat n»» f»tra»t , iwcmriMW , in. 
qniboi qnamplatlmie geniespacifice vivente* > ei , ut aiieritnr , nudie ìih- 
cideotet , nec etrnibui vescentet inhabitant ■ et ■ ut pracfati auntii veltri 
pouunc opinari , gente* iptae In Intuii*, et tetris praedictli babitinte* 
credunt unum I)eum Crea totem In coeils esce , ad fidem Citholieam *m- 
plexandnra , et boni* moribus imbuendum iati) apci vldentnr , *pe*que ha- 
betur , quod, li enidientur, nOm e n Salvatori* Domini NoitrI Jein Chrì- 
itl in lerrii, et iniulii praedictii facile Induceretnr : ac prtefatu* Cibn- 
tUphvT»! in una ex principilibui imalit praedicti* , jam unam tnrritn tailt 
mnnltam , in qna cerioi Chrlitlanos , qui lecum iveranc In cnitodiani , 
ttt alia* tntnlai , et terra* firma* remotas , et incognttai inquirerent , po- 
nlt, conitTQi, et aedificar! feclt , In qulbus quidem ln*alli , et cerrli jam 
tepertii aurum , arontati , et iliie quimplarimae re* pretiaiae , dtveni ge- 
aierii , et divetiae qualìiatt* reperiantnr, unde omnibus diligenter , et 
praetertlm prò fidei Catholicae exaJtatione , et dilaiatione ( prouT decet Ca- 
tholicoi Seget , et priaclpei ) consldereiii , more progeiùionira t 



DigmzedByGOOgle 



Frml te di Sf>«fM« ,i'lRe Ji fnlggMlU i if 

acquino , adducera . appuienergli ttuta la Stagert» , fatu da' tartt- 

clane memorile Regam , lerru firmu , et insnlu priedlctu , ilUmmqu» 
incolas, CE habliaiore* vobi») divini fxvence clementli , tnbilcere, end 
Adcm Cithollcim redncere propotufstii : Noi Igitnr bujtumodl vciiraiia 
Muctam , ei ludiblle propoiiinm plnrlmnm ia Domino cornine ndintcs * 
ac cuptentei, ut lUnd ad debimm finem perdacitur , er per ipsum no- 
men Silvaiocli nostri In piriibat Iliit inducalur, hortamar voi quamplu- 
rlranm in Domino , et per ucri lavacri Hiiceptiooem , qua mandai!* Ap&- 
Kolici* obliEitLeitla, et vìKera niic ricordi te Dondni icMCIirbci, atten- 
te reqnirimai , ut cnm ezpedltloncm hQjMmodl omaino pioieqni ■ et as- 
tumere prona mente, ortbodoxae (idei lelo Lncencaiii ■ populot in tiajiu- 
modi insaliti et lerrk degentea ad Chtitiianam Religioncmiuiclplendam 
Inducere velitis, et debeiiU , nec periculi , nec labore^ ulte unquam 
tempois vo* dcierreant , firma ape , fiduciaqne conceptli , qnod Dea* om- 
nipotent coaatui veKtoa tellciter proseqnetur . £t ne tanti neEOtu pn>- 
vlDciam ApoitalUae gratioe lacgicate donati libciiot , et ludactut aunnu- 
tit , molli proprio , non ad vectram > vcl iltecina prò vobit inper hoc do- 
bit obline petitlonii intiinclam , ted de nottra mera Ilbenlltate , et ex 
cena acientia t ac de ApoitoHcae poteitatit plenitadine , oranes intnlii ■ et 
■erra* firma» inventai, et inveniendai > detectii , et dete|cndii venna 
«cctdeniem > et meridlem , bbiicindo , et conttroendo unam Iivmm ■ pa- 
lo trctko , icilicet leptenirione ■ id polnm intarctlcnm ■ icilicei neridiem ; 
live tertae firmae , ce iniulae Inventaci et invenlendie sint vertuti»- 
diam , ant versus alUm qnimcumqiie patlem , quie Ii'iud dlscei i qaall- 
bct intnlanm , quie vnlgaritec nuncupantnc de los Azoret y cibo Verde , 
centfim leucii vcrtat occideniem , et merldieni , ita quod omnet Iniulie , 
et terne firmae repertae , et reperiendie , detecue , et decegendae ■ a ptae- 
fiiK linea «ertni occidcntem , et meridkm per allum Regcm , aot princU 
pem Christianum non fuerint actuallter poiseHae , uiquc ad dleffl NatU 
viiatli Domini Nostri letu Chtiitl, proztme praeteritnm , a quo Inciplc 
annos praescos mitteilmiw Donigesimus teriiut ■ quando fnerant per nun- 
tios, et capìtineo* vestros inveniie altqnae praedlctiram InsuTanno > an- 
etotlwteomnipotemU Dei nobis in Beato Petro concetti , ac Vicari a tus 
lesu Chrisii , qui fiuiiimiir In terrtt , cum omnibus illarum Domlniit , 
civititibus, csstrEs, locìi , et villts , jncibutqae < tt jurìtdicttontbns , ic 
{lertinenllii anlvercis , vobis , haeredibutquc , et taccettotibns vestris Cistel- 
lae , et Le|lamt , Regibut In perpetuum , tenore prietenciuni doaimut ■ con- 
cedi mus , istignamm , voaqoe , et hieredet ic succeisoiet praefitos lUa- 
rum Domioos , cum piena , liberi , et omnìmoda potesiite , mcioriiatea 
et jntitdlccione tàcimnt , constltnimat , et depiuamus, decernentes nlhl- 
lominnt per hujnimQdl don» io ne m > cooceislonem , et ittlBnitianem no- 
itrim nulli Chrlstiino prìncipi, qal ictuallier priefacit Intutis , et ter- 
ni firmis poMcderlt , osque ad dictnm diem Nittvitatlt Domini Nostri le- 
<n Chrìfti [ai qnaeiltum , tabtatum intelllgt posse , aut anfeirl debcre * 
Et Imaper mandimiis vobis in virtntetanctaeobedlenilae ( slcnt polltcft- 
iniiii , et non dnbìtamut prò vettri miximi devotione , et regia magna- 
Btraitate , vo* esse filceuros ) ad unu finnt , tt i»iit(<i priadictu virai 
proboi , et Denm ti meo tei , doctoi , per i tot , et experiot id Inttmendnnt 
iREoIat , et bibititoret praefaiot In fide Ciihollca , et bonis morlbusim- 
tinendum dettinite debeati*, omnem debitim diligeniiira In pricmiliin 
■dbibvaici 1 èc quibiucumque pciMnia cajnKgmciiic dlgpliatlt , eilun tin- 
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iB« Htft04 liMM di Dtvttifitt Hr»U dd AUisMdn VI. 
ghtii delle Ttrrt ignéte (i) , ytz conceuione dì Muitnie IV al Princt» 
' pe SMriet (a) ■ fin ijal i4{8 , il Pontefice AkiimnÀre , pei impedire , 
che 1» lor privata concna , agitata in un C»mgmu , tenuto cinque 
anni dopo . pec tal motiro a TndetiiUi , andane a terminate In un* 
«peiia Qwnta (}) , condotto nn nuovo Circtle dal P*/# Sette*trh)tsle 
all' AMtTuli t II t\aale , declinando dal precedente , aiclvara alia tte- 
cenceslma , tettantctima Lega , di Ù dall' IsgU di Ctiftvtrde , dirisc 
con ciò tatto U GMb Terrtnjmtf , in dMe p»rti Wfìtàli . Quindi qaella 
poraione , che era all' Oritntt , per titolo di antico diritto , fii pre- 
sa dal Re Gitvmtmi ; e qaella> che era all' Ottideine , hi lasciata al 
Re TerdinMndt. 

Questo Eitto mcmorabillitìmo , di cui tntti gli Ammdi della Sc«ria 
Ti»tifi(ÌM , non potranno mai produrre 11 più grande > e il pia lami- 
noso f così vien descritto dall'aurea Penna del mio viriaoslnlino AmU 
co , Sig. Prevoiio Sttfimt ^tcnU iltretUi^ se' tuoi eleganussiini fi*- 
tti ChrùtiMi (4) . 

f erlilli > CI regill* t iistns , gradui , ordlnU , vel ctniditloalf > inb escom- 
ninnicitionli lane leDCentiae poeni , qnim ec iptoi ti contrifccerini , 
incnrront ■ dìitrictini inhibcmiu , ne *d ìntulu , et ttrrtt firnu* inveii* 
Mi , et luveniendii , deiectat , et detegcndu i vertat occidcotEiD , et me- 
fidlenii fibricando, et coDittueniJo linexm a pelo Irctico ad polaman- 
nriLcunii sive HTTM firm4t , tt itualtt inventaci et iaveiiicndte tint ver- 
tm Inditm « «ti venni aliim qoacumqne pariem , quie liaei dliiet a 
qatllbei iniulirum, qoae vnleatttet nnncapintur de Azotety Cabu veide, 
centiun lenctt venni occidcntem , et meiìdiem , ut pticfeciiiii fro mer- 
cibni bibendlc, velqnivii illide cium iccedere priesumant , i^ne ve- 
■tri.ic lierediln > et (acceisoram ve*ironiinpTiedÌctorum licentiatpectall , 
non obitancibtu conititncionibu*, et ordlniiionlbiu AposColicli, caeterit- 
qae coniririit quibuscumque , In Ìlio , a quo imperia , ti dominatlones , ic 
l>aaacuncia procedunt , conAdencei , quod , diligerne Dornino actus vutrot ■ 
■1 hujniinodi unccum , et Iiudabile prapoiitutn prosequiminl , brevi tem- 
pore, «un feliciucei ^ gloria totlns popuU Chiicti , vettrl Uborei , eico- 
lUitu exitnm fcllciuìmuin contequentut , etc. Ì>«(a)n XanMc »f»d S, Pi- 
tr»M dumt intarodtìtttìs DtmimicM MCCCCXCIIl. IV. uca^ Uaìì , Ptmtì- 

(tj Ldfituit Kilt, dee Dfcoavenet , ei Conqnetei des Ptrtt^ff dins le 
mtmtdi Uenét . A' Parli I73J . Il , < . t>) Rabtrtitm ÌJ , ivi . Hdckhtjt 
: Navigiiloni , Viaggi , e Traffichi degl' Ingletl . II , F. I[ , a . L' Abate 
Cc»nia»d , iraduitore della Viti di qaesioFcincIpe , icrUtaia teruibtu 
dal P. Prti>( dtirOritorlo , nella Pnfaiim wpra lo Staio dell' E»n^, « 
it\lt tTarlg4litan dlqutU'eti , ne fa un conrrooto col Cslmiio , a cui la 
prefèrlice per gli ivanumentl , prodorii alla Namttca , e alla GtttttiM , 
da' rari tool Lumi. V, Anirti Orig. Ili , P, II, i8i . (jj J«/*riMo de 
Indiar. lare L. I . e. 7 ■ n. fS . Q<m dt cantèi , ;ihmi BtUwm vtrìmfiM im- 
MiMtfit, itpbtrtihilteindtLtgttìttMt, ti Ptclt mrJU HattUH fmiint; Um- 
iim teter ns ( Fcrd. et tohan. ) f«avn»'t > »t t«M iìliut Lit!i , liti Ceninvrr- 
ttMditc^t4Hi4ÌÀh3tMklnairjTmUttTtt»T< <«; IniErlpiion» Commcn* 
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REGIONES TRANS CX:eANVM ATLANTICVM A 
COLVM&O DETECTAE AL£XANI»J SENTENTIA 
REGI FERDINANDO CATHOUCO £T UBERIS 
ElVS POSTERISQ>^ ADIVDICATAE EIDEM FINISVS 
LINEA CAELESTl DESIGNATIS ADTRIBVTA TELLVS 
QVANTACVMQyE IN POSTERVM VESTIGANDO 
TENERETVR 

Neil' EU£i§ , da me scritta a P»rigi , ^I' Immottal P«c(>orata i 
Sttfim« BérgUit'ìt pxrl al della famota C*rUi Kifffrttfit» «rijiiuU» f 
da Lui , in le aJtre picxiote rarità dell' Insigne sno Mute» , posscdn- J 
ta I in cai si scoile (jueita Line» V»tinn» , t?rau dalla Dettr» ti 
AlentnUn VI , e che pei dovette passare In possesso di CìmÌU li , C 
di yOtumnàT* VII , essendo fregiau de' loro Sttm)MÌ . 

Dopo di me , il Jf,f»aiin» Ài 5.BMrt»l»mmet (i) , grand' estimato- 
re del vostro merito , di cui spesso mi lagìenava con vero entusias- 
mo , Della ViM dello stesso CériintU , lasciò scrìtto (j) ■ I» Ith tmi- 
mtt linguhrh ilU MApp* , qiute tiiusm ixhihet in OctM»» , jutm Mi- 
Xéuulri VI iuttmm , gnu Dtminiiim ìiUfii intet Jtannem tiuitémine 
M£^m I et Teriiiutnium HitpM»ÌM UaMwrehtm déviditur • 

Che pia si parla della famosa LirttM di frttfpnt , e di JlpiìU t 

tuli* (Qbjec Ili . Rotnae itB; , 4, i^i. (t) Rami i8a$, 8, ed In Parma 
sielto steiM inno , co' Tipi Badonlini , Z. (s) A' 10 di Aprile ad iSod 
nandiial riipetttblliisimo JU^tk, FMrfidt S.VlmciM la Aix , die me n« 
■vei tàiti rìchtesES , \'EU$l» nwritMb Jl qaeslo illustre RiJì^r^fo t tratta 
dst NttTch^cAe\CoirM«t»A\S.M. dtlUSrtU, che piscerà ancbe a Voi di 
leggere . R. P. F. F«»/iaw 4 S. Burtbeìamtn , In Siecalo vocitos , PMJ#M 
Ffgdì» , niCDS erac Io Oppido Keg , Dlaec. SéMTÌnnii lo p4MMM)4 . Initica* 
ntm CarmtlìtMimm Dìsetùiatanim profeMiu est Liatii , Io Fioviflcìa Ft< —w 
t( , anno iT6$i • IHIitimurìKi ^tttlh»i , annis XVn, apud MiAiAATti , 
aumma cum laude rraasactls 1 BeiiMia redox , ImdìtATttm Gtmtimt morea > 
Religionem , Rima , t-lngaa* , et Anilqultaies , omnlmoda eroditiooe , 
vtx ante perspecta 1 vulgivit. Obldt aRegiliScientisnimljaitiaaur > ec 
PdrltioHt , et ab^r4dnni'ii Vilìurad In Sacianudicccai , S'tfhaa« CfrJ,B«r- 

£I«, verae VlrtutiiaMEimitorl, intima firoiHarliite conjnactBS > in Crf- 
jt» Vrhtat de PripttgamU Fidi , Si»Ji»r»m Vr^ftcìuTii donanis , at Mii»«- 
MHM DOitramm OftaittmìM Ptdtftetmi, a SS. D.N. Inter 3acrae /«firit Congrc- 

Sicionii LtBtmlttTti cooplaius, actìt ingenii Vlr, □ulllcqueparceiit labotimti 
nfirma llcet valetudine , plusquam XXLibroi , Xannoniin spalto vniga- 
vit. Violenti demnm Vulmvmwm in R ammalio ne adgrctiul fnit; aci dam 
Gorporalii cjns Vita triduo conta mi tu r , Bclitìotl Viri V Irto lei , Fides, 
Patiencla , AeqnanimlTas , effusa in Dcnm Cbaritai , egregie emlclranl . 
Obilt Romae in boc Conventn.f>A(.itc5r4U,dÌe t lanuaril 180^, bora lacam 
dlmidio, iniemeiidlem. VIxit annoiLVII, dlesVll, menseiVIII. L'S- 
Inra delle sue Optrt può «eden! nella Sincfi! della Viu del Card^r^id , f |. 
(j) Vitae Gynopiii Card. Stepbani Borglac . Romae iSof , 4 , 47 . V. !'£• 
IB^ dello «CNO Card, dell'andititilno Mooslcu MìUì» t laKiito nel m» 
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tSt JMfMTlOTW Mls Um» il JUsimàr» Vt 

La t^ Dutr» 4eir Onmpfttnte ha potuto in un iittMU , netla 
CfMu'*» dell' V»ivefi* , mperac l' Importanza di qucti* mitra . Io non 
co 1 te liMm* m»rt»U pocià tirar mai più aaa Lint» , chi decida dì con- 
•egnenze pia grandi > e giunga a dividere in un «>l tratto di Fmwm (i) , 
M« itf'i*Wi a due de' più potenti ^«iMrcifrr, I quali io tutte \e C»mtre- 
vtttUt poiterlorniente agitate fra le dw Catti , l'haa tenuta sempre 
per Béue r»iuUMtiHtU di ogni luuve Tr»tt»tt , potendo qucfU Setptr- 
t» chtamanl una »iuv» CrenUnt , per aver aperto uu attf» Citlt » 
un' «br« Terra , un tUtrt Mar* agli occhi degli Vtmiiù . 

La ttma nostra augnstisiiaia Rgiigttne , non potrà compiacerli , 
fino 8l]aC«»(iMMu«»«dc''fr(v/Jiincu!un Gre^t , unito in un »'« Ovi- 
le , e In un sol faittre , si formerà , di un acquisto più esieto . né di 
Trìeitp) più grande , che così è stato rilevato dall' csuo klice del 
P. Temmme Serra»» (a) . 

De LiAes Aurea Alexandri VI 

Relliglo Hiipa»h vix »»tHm R^jitw Oritm 

Dividic : eb qHaatnm cetuulic ilia libi 1 

JHvitei Tepulet Sex alter , et alter kabebit ; 

Hi tome» , Mque illi Rcligionis erxnt , 

Poti dunque Filipp» Maria Bottini , tenendo un Linguagpt , tutto 
Opposto a quella del òxieeìarditii , che con uno squarcio di eloquenza 
mirabile , imparato a memoria dal Card, de Vtliinme , ne forma 11 
più uen Carattere, con ragione scriver di lu! , che ())./» timite reate* 
fiee , the liftteite Arkitro de^t Imperj , dividemlejli , et asiei»aa4e 
Uro i Csafimi , rm fiitttie Zane itti CitU , 

iitl1iuliiK>M4;dii»EnciclopedIqne,nel 1807. (i) Questa Penu meritava di 
esser Gonterviti tiul piti di quelli , con cui AU»a»ÌT» Vii sottoscriue II 
TrattAH di "Wtttfaiia , e che |elossrnentefu dalnlcutiodltii fiochi visse , 
eome narra nelle hc Memorie il Card.dtStti, s cui la moitrò , qnindo 
venne In Rtma ; e che dopo la tua martt , fu sospesa In una Ci^ftlU di San 
nilffeNtti, iiliCbitiaN0t*a: come fece Gimiu Lipii» della sui, nella 
Ca^U della B. V. In Hall. LittK AtttMìa li servi pet 40 anni coRtlnnl della 
■tesu PaM>4 ■ ed allor qnando la perdi 1 ne rimase inconsolabile , stentan' 
do a trattenere le Lagrlmi , come narra il M4fr'ilM . Iter Iti). Sa, V. 
DoftdU CUHei Laudei Prmtf . Inter ejaidem Otatbnes 9i • 

(>) Cartnlnnm Libri IV , 87 . (}) 11 Tevere Incatenato , avero l'Arte 
fU franar l'Acque correnti . Roma per Francesco Ifoseta iMj, it li* 
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OUiÀUmupnstàténUràpMÀ0'Rtdl^»£nn,iParUgMU» tS^ 

§. Lxxn 

OtttiUtn%M prtiUtitiU Jlets»nÌTt VI i» ^hlit» Canchtaf» , » w»né 
dt' %»VTMÌ di F«Tteg»Uo, e diSfugn», i» Ferdinsnd» tMmtid», 
t d» berihtriin» di Cmrvajd . Hatìtde del medeiima , e dei riteviwunt» 
ds lui fiut* m Pie II , i» TsTto , iati» le Tende , eel regale di lettt 
Steriani . Disinlereiie del Pttf»^ net fitr qMtit»divitime . GtMiet» 
qnereU di TTMteite l , rbe imU» m finte teeest» »IU trtmriM . 

^aal contrategno di iraiitudine potevano mai dare que' doe Sevrs' 
»i, pcoponionaco a benefiiio ti «rande , compartito ad entrambi , 
Col entro il pia magnanimo del più generosa dttinterctie (t) , m- 
sa Mtertl pensato da Alessandro VI , alla minima ritetv* , d Petiene 
in 4mtTÌt» per la S. Sede , benché egli da loco fusse stato scelto per Giif- 
dice di si gran Ct»crtverri» % Ci i rimasta tnemoria della solenne Obbe- 
diemt» , prestatagli in pMlie» Ccncistere {i) da Ferdinand* t Atmei' 
d* (j) , Àmbatciadore di Gicvannill, (4.) e da Bernnrdine di C«rv*- 
/'*' il) > a nome dì Terdimutde , e d' tmieUtt . 



(I) Non eoU può dlnl di Ftànctu» 1 , li qaaie , tilotchè Gìmmm Cmt- 
tìtr a S . M*li %eof ti nti lìì^nnstcan pvte dtl CumaJA, dnarn, che di- 
cesse tcbeTzmdo . Perchè il Rr di Spupi» , e qiuilt di Pertagtlla ti sa» divisi 
fUtidiiirunlt tra hn il Nuovo Mondo ■ mz4 fimi fatte partt aUms tIRt di 
rrimtìaìFarTti -udiri l' Àrticth dclTtstémaUa ài Aiame,cht l^cislan l'Ame- 
Hcii 1» indità . (1) DtKtiiionéàt'Cnuiitanpalihlìei ,e itgTfii ,ne\\tP.ÌV 
delle mie Csp^Ut PamtlficU > e Cdrdioaìhit . Roma 1189 . 8 , J45 . 

(3) Ad Aléxandrain VI . Pont. Max. Ferii, dt Almtida electl Ecckie Se- ; 
ptln ; et SerenUi: Io. II • Regìe rortngatlie OricocU Oratloi 4> V. Jm- 
dtfrrdi Catal.Edlt. Rom. Saec. XV, ]if . <^) Emm. Maatrire laaimei , 
FoTtuullae Se^es ad vtvntn expTesel . . Vliiipone 174) ■ fol- La FÌM dt Gi«- 
yanaììl , i nata scritta da Sdft/drffArfmdd, n*mìtnt di Geti , Criilafe- 
ra VitTtfftA di Sampiffi , Agast. Emaamil di Vntcancilìai , ed Enunitrlr Titttìo 
Silyia. (^) Oratb inper praeicanda loleiinl obedienctt Sacratiutmo D, N. 
Aicxindro Papae VI , ex parte Clirlttianluimornm Domìnorum Fernandi > 
■t Hell(abe((lc JRcgii , et Regime Hispaniae : habita Romae tnConsiiEo- 
rio pabllco per R. Fatrem Danni Bernardinum Carvijal Epih Cartha|;1nen. 
die Mercurii XIX luniiSatntli ChtictianaeM. ecce, xciii , 1, apod ^urfr/rr- 
rfi toc. eie. et ioSpecImlne Kilt. Typo{r. Rom. Saec. XV, Fr.XM.Zàìrt , 
Romie 1778, 8, i?1 . V. CìMca». Ili, ito. PéUiit II, 470. CardtlU 
ni, afj. NnMi\l, 87 . HicevtP>>;/, lo una C.^>»m di jiunrM , e di 
fraieht, e glifecell^rrinitidi tittt Steriaia , ntUt m» Diacist dli*«rt» . Da- 
miaìca Labri dt EarTiTantlCammmUTÌa di ribus gntii la, S. R.C. CatJ-Ciit' 
Mt4lì( . ftamat ilfa , i , 99 , coti dcicrive qaetto riccvlmenco ■ Q»w* 
Vini yit»s LtliNM ) prapt Ot* M»Tit , aUtittiiaaii (é»S4 , Itutrarit , laiumt 
inriadcritut , ritiniifM vctrm TrMi Partwflui» , Ttntariafimxit , Cat»iq»ii* 
Bamdlitnu tnxit , hfii^hiuilltm,- i»imti diriTtiuit, inttlt Itf gititi <•- 
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tH nr«/j i«/r tmfirMtUn, d/Rt dì Trattele , 

». LXXX 

ViUlt di Spteniuiroo > inf» mI He di Ptrttgidlt , di CcUtUnisiimo , 

dtt» tgli »»tithi ImpettÀtrì , ttiRa di fr»n<ÌM , ed mi Rt di Spmg»» , 

IH fMtli fii fri nnegintP qmtl di CaKolIco . Titfl» di Difcmore 

della fede 0I R« d'ingbiltm» , di Aposiolico mI Rt it VmgberiM , 

* di Czai »U' I»^édart deiU Bjm/w 

Neil' Orazione di lerdimutdé d* jtìmdd* abbìam veduto il Titti» dì 
Strenittim» . fopra di cui ha iccìtEo panico larinentc Cbriit, Heitituim- 
M (1) , dato al Re di fmrttgmltt , che pai è itaco decorata di quello di 
TtjUliitime da Bevedtttt Xlf , che net 1748. lo accordò a Gitvjim- 
wiy {*), per Ctseie ereditario eoo la Corti» ne' mov Suteentri. 

Ma k molto più rimarcbevole quello di CriittMnittimt , dato al 
X« di Spspht , ìi dotiìmcao'Moaiìg. MitTini , nell'illusirarc un patto 
«lei Pìfirt LXXXVU , a8^ , rileva , che in un MMrmt jlfrieiuu dì Ci»* 
ttimt, eSc/U, slleggc SALVIS DOMINIS CHRISTIANISSIMIS ET 
INVICTISSIMIS IMPERATORIBVS (3) j e ipeiso pur nelle antiche 
Venioni degli jÌTa' de' primi Concili , g'i Aniittti si nominano Cti- 
ititmiitimi , ^thtjcf'?'^' f ticcsme nella PormtU della Lettera , ioterita 
nel Diurm» (4) > colla qoale vien partecipata all' Essre» di R^ve»»M 
r elezione del ntvelit 2»f» , e in due lettere di Adrimmo Ì7 , e di Gi#> 
«iMSf Vili (f) . L'Autore degli Alti lineeri del Uurtirie ài S.MIit. 
»t (C), dà a V»ltnti»itnt il Titti» di Criiti»niiiimt , e gli Atti de' 
SS. Gm. e ?mJ« (7) a GievtMitt , S. Grejtrit M. (S) all' Imp. itmnriù» , 
e coti agi' ImfetMdtti , ed al Be 1 gli altri fi^ì , pcima , e dopo di tul • 

£ però E»rvt Bebtlit (9} prete a laitenere , che l' Invadere 
ma diritto dì avere il Titolo di Crittìjmitsìmt . Qpanniaque poi il Lt 

wb/m di Tr<L]dM , rjMi Trtii MtUrt , tt ijnti HiipàmH ttìipdnt ia té oedlji- 
etmàt imcetisìiiit , crii hiUrìUti , tt itrmtnii tltgtMié (v^vnMj tu , 

(1) frogrimmt deTitulo Sereninlmt , Gottlngae ilitf> et In ejutd. Poe- 
Cllet III , ^84 . (>} CoBit. MMcima Bull. Bm. JCmu , 1 , et in Append. 
Ì*3 > lì) Jtf4f '■ InKrIpi. 4tfo , 7 . [4) p. » , edlE. Rara. (1] Cnttimt 
Epitu Decret, Samm.Poat. HI . >Bì > Jo5 . (tf) SmIm» 3^9 , ttuio S. Val- 
iiimU , et tllorum MJIf. (7) T. V. Ino. Bolltnd. 169 . (B) Lib. I . Eplit. 
i5. ifi) Diuertiiio Apologetica > qnod Impecatoc Rominorani iure tic 
d'ieeadas Cbrlitìtaiiiì/Bi'i , cui» notti Ptlrì Liumbteiì . In e)ui Comm. de 
Bibl. Vindobooenti 157; . T. Ili . Sllytiirt 11 ivca iccordico a 3. Sttfumt Ko 
à'V»fjHTU)\1lVì\° ài Afettelit» , e 11 privilegio di Ani precedere dilla 
Ctact . Citatati mi 1 pei dlmofirtre li ini ilagoltr propeniiooc , veno 
l'It^T4dtitt Md'ieTtriu , Rt litui' VmgbttU, »' 19 di ABOita nel n^tle 
iftmnuSrft , concul rinnovA ines» , e ne' tao i Snrctittri II Titolo di 
JjlM(M^*M«licf . V. Coiitu Cmw MwlM rtc. GMn'4 Epitome Con». Apott. 
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t>t'RÉ dì Sf»in» y teiHsbilterrM , itVMibtrU , t iti Ctm %$ i 
Cmb" (0 xbbla dìnioiinio , che ì Re di Fr»ncÌM abbiano avuto S tIto> 
lo d'ifl^/r^Wm, aoche icDza dì questo motivo, icmbn , che «si 
abbiano goduto delU Prh»«tfv« dì questo Tittle (i). 

Ci fan sapere il Sjiiiuidi (j) , e il Caminee (4) , che Altii*»- 
àr» Vi avea stabilito , atiritiMre HiipumiM» Rtgiiiis Ktmm , Mt Chtl- 
«tianissìml dieeretur ; et in suis ifium Litterii , »tqnt Strmtttt tU 
i»$ v«f»sse i led jhhw ex CmTdintUibHt quidsm reihterent , neque C<ti- 
U»m veUeitt typeiltUitne tlhfrivmri , Catholico* M«Bttn«r( jimiiie . 

Neil' Orazione lecitata dal C»Tv»}mi nel 149; , e nel Toem» di 
<}iuli»na D»ti nel 149^ , vediamo ckiio il Titolo di Criititnittiitu al 
Ke di Sp^guM . Poiché quello di Ctt«Ut9 era stato peri»n»U In B.te- 
t»red« , in Mfmià Re delle Aitufi* , e in fiitr» II , Re di AtM^titm . 
Ma poi restò perptCue , ed efediuri» in tutti gli altri , ìncomìnclaada 
da terdiattìtd» (j) , a cui > in premio della Canqituta di CtmumU * 
lo diede linnue»ni^ VUI , dopo di cai gli Eii confermato da ntìeitma- 
dr»Vl. I 

Pi» a in tUmUvt dette 11 Titolo di Difin^re dtlU lede » Càr^ 

II. aSi . (1) Det Soli d« Frtnce . portaat le Tltre d' En^mar. dto*let 
Aanalc«deb Csi>i*III| 6t . (1) D»eMiit ìa Cbriititaiui i CarftaiitT in 
Clou. Il , 91 . G»illtmc dm Vfjr^t La preuve des Titfetdn tui-thrititn , 
TìU àìni àtVEgUti CiUbelinmt , et DiftmitmT dt U Pel , appartenni auRol 
deFrance, Tcoyesii!ii. itf»9 , 3 . DnTiireda Roi irit-Cbrétitn , et de 
raBtariiéduRolanbitdeliReligioa . dani la Bibl. du Droic Frantoli du 
BaiKhil . Paris i5«7i tbì. ffS . FrMfd'idt C«m>ì , Abbé deSigny , duTi- 
ttede fr/i-CAr/tio, donne anse Roti de France , et aux Prlncei > ìmus da 
leur San^ par mllci . dani le Mercnie de lanuier 1713 . Gidiriil Doalil de 
la Comp. de leint , Seflitatloo de la Dtstercatian precedente. Mercuie . 
AvriI iTio , Reponie da M. L'Abbé de Campi , du 18 Mai I1»a , i li Refn> 
taiion da F. Vaniti . Meronre Inin iT>o • Lettre dn F. Duniti a M. L'Abtw 
■ffCuMp», aa injet de laBépliqneci-deHnt. ibid. Aoùt lìio. Répooie da 
M. di Campi i la Lettre precedente . ibld. Hov. ma . Pftrrr-NIctUi £«m- 
mt Reniirqnes »r le Titre de Ttti-Chtitirm , donn6 aux Holi de France , et 
furie lempt , oucet nta|e ■ conuncncé, dani le T. XXIX de l'Hiii. de l'A- 
cid, des Inicript. et Bellet-Leiire* a58 . Lettera in pcopoilto della Frlvati- 
va del Titolo di Prìmagtmita dt\U ChUiA , attribuito al Re di Francia dai SIg. 
Dnca di S. Amia, suo JmhaieiAttri ti CtmeU>f del t740> nella lui allocuiìo- 
Sie> fiiiaals. CalleB'o* 4- Parere incorno alla Lcittrd. Roma 14 Aprile 
■7^4 . Disscrtatlone Critica sopra I Titoli di Primognìta della Cbiris , e di 
Crffti^nifiiiiM . del Re di Francia , colla risposta alia niede*lm> • iTf7 • 4 • 
V. Storia Leicer. d'Italia X, 1»4. (j) N. lì . (4J L.V de Bello Neapo, 
lltano . (f ) MtTtamt de Rebus Miipan. L. t6 , e. 11 > 109 • J^mAm. ad 
an. 149] . Nbiurt Vite de' Pontefici VI , 81 , GtUràt. Im. Mriiwli»! d« 
Titulis Vh^hpfl AnttTti Regli Cathollci Liber . Boiwn. per Bonarlom lì TJ ^ 
4 . Das. Gail, Moller» de Timla CéiUliei . Altdor. id^ì . Aitm Cbrirtirph, 
Pfji de nitura , et uso Titulorum , qui personis irlbaaniar . 1^74 , 4 • Gnr, 
ytiiU Schmid de Nomloum , variarumque AppelUiionom honorlflcarnm * 
t>m Ptiacipil>tts,4uam Fiivttit Imponi saliiuam origine « BouocItU t7ii>1 a 
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ryt' Miu M»iute itUtute ettfert AmerkéM§ 

U VUr lt« di Franda .''Ma poi Leaae X ne orn& Euriti VIU (i) , in 
clcompenta del Libro Je VII SmtrMmeatii , che gli fece prctentare, pet 
Biczzo del suo Amb»iri»d9Te , con questo Distic» , 

AngitTin» Ktx Henritmi , Leo Decime , mttit 
Hee Opnt , et Fi4ti Testem , et AmicitÌMe , 
E siccome Lutere , conerò di cui avea scrino E*TÌet , ajutaio dal 
Csrd. Cit. Piseberv , Vese»w di VLaehester (^i) , che poi fece decapitare 
nel if3T> condannara le Indulgen-Le , cmi Leene X coa.aeist %• KaxA , 
e lO Quarantene d' Indiàìgen-te , a chiunque leggene l' Opera di £»• 
wieo (j) . 

Rlgoardo poi ai Titolo di CtAT del Sovrane delle R»ttle , detto 
In appresto tmper»di>re , possono vedersi il Cerewtem»ie DipUttuHite (4) , 
fi BiuIm (J) , e Mietine Sehmeit^i (<; . 

i. LXXXI 

SeffittM dell» Btsilie» lÀheritM» , indtràtA per erdi»* di Aktititdre VI , 
te» U pritaitiie àel( Ore del Kueva Mendt , Beve delle Stemm» di 
Cdlitt» III , e di Aieiimndra VI indertU» . Stberù tml tertia Mugile , 
the ri mifttttv» dal C»rd,Gmifmre Bargi» , il ^mmie ipermvu di elitre 
il terti» Pjtfii» dell» FmaùglìM . Dtitrixiene dell» medeiim» Sefftt», 
adi queile dtU* Batiliche L*tet»aenie , ed OitieiKe , ^diS.At. 
deUAr»tseli. Setiùe di Crederi» XV . Serie dt' Breiidemti »lis 
Stsnftrì» di frep»g»»d» Fide 

* erdimmie, ed Ii»tell» si fecero aa sacro dovere di &r presenta- 
te ad Aieiiaadte VI il Tributa delle Primixde dell' Ora Amtric»»» ,dl 
Cu! dappertutto si ridderò circolar le Uomete . 

Sopra dì esse il Serrane fece questo Diitiee (7) . 
De fTtm» Menet» Aure AMerie»ne c»i» 

'Alter» psri Regent ; gemiaat p»rt tSter» manttrtt 
Oriti ì i»t gemi»ii , Rex lìcet unni , erit , 
Il T*»ttJUt Stimò di non poterle meglio impiegare , che conta- 

(i) CoRCt. ^ìBunar.T, 614. D^m.Gttiiìl. M*Utr»t de TituU Dtft»utu 
Tldri . Alid. i7(»> 8.7'.}i>»tb.MtjtTÌtFidill>€fiiutT!i, qaoX.BtiiMi- 
tiUt Regei iffulgent , tiralo . itw , 4 . (1} CUcet». Ili ffi . Paleiii III, 
•jo.Cardtlla IV lio.Nnati VII, n.Ptìlf,uim Storia del Concilio di Trento . 
F»enii 1797. T. VI , 4 , 1 , »oo , ij«. / 

(j) C«r«i».niì76. Nmdti VI, joi . (4) Dt I7wh Ciir. P. TI «Ti. 

(¥) In Blbl. Hìit. Strav. 1740 > f- 1^48. (6) Oratìa dr ri»)* Impe- 
taioril , itm Czirui Kuitorum libi iiri fratttadìt , notii . et observa* 
(Unibnt atgonienttia . knae 17» > 4 . {^} CumtnitDi Lib. IV , 71 . 
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S«^f di SMM.Ìmitff ntrOfit^AmttUà tfj 
cnadole io onore della B. V. , e facendole tecvire per l' tnianttiirM def 
U5«j^r« della Bwf7t>«Ltfffr/«M . Ne abbiamo la tniimonianu d' 
Trunttie» Altertiiu, il qoale narra (i) , clie HUx^nitr VI LMjmesri» 
mmetpumt . Ma più ttesamence Agottina r»seina , nno de' Cheriei di 
quel maettoso renano, racconta, che (i) «otto il frtgié delle Pittitre della 
SMgrtitU , nella Serie de' KttrMti , e degli Eleg] corri tpon denti , nel 
ÌMtgt viàtu « Niccolò IV , Iti fiu f Effigie di Alessandro VI , the /» 
Arciprete iJi jwar* Basilica, mlU q»dt hebh lemyre grmndiisim» di- 
v»Uf»e . Aitei» M P^Mé , vi fett fkrt , e , eeme mitri dtcont , fite fi- 
nire it Soffitto dell» Nave di mexzo , eemintiMte Wo Papa Callìito in sno 
Zio , tmmt ti vede , MrtìfitieiMmente inCitgliitte , futadeU pai arricchire 
eoo queir Oro , che i Re Cattolici Ferdinando , et Iiabella haveano 
ricevato dall' Indie Occidentali , e mandato a Rama, come primltle 
del frutto di quel Nuovo Mondo , per loro dìrotìooe . Aiiegaì patir 
mmte jueite Pemtejìte mt'0iNni0 rmtditM per il miuemime»tt delwitdfm 
me Soffitto , ef»e ri legge mellM nu Cartella . 

ALEXANDER VI. PONT. MAX, 

ANTE INITVM PONTIFICATVM 

HVIVS ARCHIPRESB . BASILICAE CREATVS 

LACVNAR AFFABRE SCVLPTVM 

COELAVrr AVRÒ 

QVOD PRIMO CATHOUCT REGES 

EX INDIA RECEPERANT 

ANNVOSQ,PROVENTVS 

AD EXIMn CONSERVATIONEM OPERIS ADSIGNAVIT 

Sappiamo , qual Eii realmente 1' EiUrstM asiegnaia a questo fine dt 

Psele de Aagelii , il qaale riFeriice (;) , che nel 1 494 , Ftntifitatin mi 

Mime i t anigntt StUarimm perpetuum Dm. 14. de Camera queliiet «mjm 

uhenderum per Ctmeram Aftil. DepHtmtaai Arebiprestjter* , et Cfpj- 

tute , pr» reparatieru Safficim aurati . 

Seguita poi a narrare il Faieiaa , che dorane si vede il Ritratta 
ij Gregorio XV , iella Pamglia tadeviiiadi BeUgtnt (^) . QueiU pia 

(0 de MìnbUibat Vtbit Romu L. j, e, 1 . (a) Memorie de' Bene- 
filtiori antichi, e modecni dclli Bat. di S, M. U. Soma id}4 , li , ji , 

(}} Baiilici S.M. Major LI . KonUE iffii , (bl , uS . {4] MI pUce qnl di 
pnbblicarr ud bello Svitare!» lacdlia dcirinteressantiiiimo Diérit di Ginrii*- 
f* ^'Sli i Ifflpreiiaiomi dalla cb.me. del Cicd, Btr^i* , fairoreggUtore imo- 
foioie bcnefiEO de'miel ttudj, che io avea inserito nelle mie Nvlliit Crtatl»' 
giebi MI* GUria Pu<wim di iiilaiua Stami Pcnlrficì, mili Triiilarltnl ib'hr» 
CaJayiri dalle d'iti , Cblitt , t Ctmttir} , non ancora ftimpice • La MRipJIee 
aaturaleua , con cu] i (teso i e le recondite JV«riiì( , che produce , tpero , 
chela tenderanno as»l caro, e gradito. A dì t il Lagllt.iSij, S^batt, aa htt 
n, marit ìmMtate Ca*ali*,yapn Gregorio XV; tutnda itala Pipa Aitai 1, Aff- 
ai 4 1 Gìirai if , E» fittila P^ , dilla Famiglia dt' LvtàotM , Sfiatati* JH 
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tp4 Httiùt a Crej»rta XV 

T»nt*ff , tt lene viti» p»e» , n*ajime»» ftet grm» htntfitì* » qtutU 
hMiiiic'i petchì titt»Àati inltTmtiif di pugMTt i'0iitg9»mt»ta futa dm 
Alcitandro VI f>ei la Soffitta , m» iel*mt»tt la rinni , e ttiUlì per 
i'mmtttirt , mm fice fégire tMtCe fjtmn»te àtcerie , et eiiendtgli ^mb«*> 
iUt»ptT i Fr»H MinÌMi I» ?»Tt9tchia àe SS. Sergi» , e Bmm , unit» » 
^Httt» t»tTiértMe , S. S. U eenteste Ut» , te» appUisre m quett» S<ipe* 
Iti» »oo St. Annui Aélt ^nttnt» , tkt /men furti» t.*rrKthU . 

Pjmtstìa XtbJlr , mttchiiul trmpa, ihe ^ tnate Pipi, ti tm*yd tnmtìl» 
t)»;M , tt tijfiirti* dì mtlti Jrh'ii • Fit btmt di pletiU Statmn , di bama , 
tt i4Bt4 ìmumiViw ; ma etti malt ^Ua , eht na» fate*» ^ttniifm 4III Mgati , 
Oitii ti Saint diu,tb'tgii dicrr» »\iì imo(¥armti. Governeiiic , efevb. 
QuamJlaJm Attmua ti Ifantiictta , tra iatrtdthjli U ttptttarUm , eht di Imi ha- 
>tvail Papaia ; tamt qinua, chi desi ditata di eaii nnt , tré i»f*tt!d!ta iti 
ìumga Ptntificaii di Piolo V • Ma iit fathltilna ttmpa ti enabbi , qita»ta ti trs 
iaf^muta ; pmhì mm sala tua avrimuro qutUi tate di baie , tht ti tra immaji- 
«Mig, m» ami dirt fnvrt diU'apfaìaae di rgiutita , tht diipìacatra gramdtmtm- 
t<. OaAc tolta , tt nto atatttammtt eintintii a ritbiamart il già marta Pap» 
Paolo , di mauiera tale , cbt-v' f» , (hi tian ti Tirnjni di cbìamari il laa Na~ 
DK , 4fi^itM« (u Verieehii di GregorLo ■ nualri tgìi panava . tiara eisimda egli 
marta , ma» iip»ì iifrlmtrt , qnaMle partite pertii al Papaia di rttpirart , Per- 
Ihtebi fattila can^aratiaat tra !l Pastificala di Paolo V , ti di Gregorio XV , 
tratta fiii infattìdisi di 19 Meiì di Papaia di q»tita , tht giàmaa f»ra»adi qnatl 
16 Aomidì qutlh , La tamia paUieanttan ti da*a al Cird. Ludoviiio , Il q»»' 
ìt intatta Hiempa li parti la maia, eht da aiata, gtatialmiati parlaaia , ti 
ftei bin 9tltTi , atqaiitaada pia presta adia alt , it al Pip* i»t Zi» , il qaalt , 
fer tutti caniiinumttttt malinata dal malt t aaapaitra atttadtrt al gataraa 
dtllteati, tt fa pik tabi trtdmio , eht davatse In pttbliiimi giani marln , Per 
•jatita egli tra iBiniita dì Uieiari il Gntraa ali! laai Paraiti , ti qaali fatfra- 
tf qailla , eht gli parerà • Btitò dapa la jiwrti di Gregorio la Camera isaasld , . 
et aggrayaiadl granditilma dibite , itnia tapirsl , tane li {asse fatta. Dare 
tilt , qaaiKh rnurse Papa Paolo , altrt It graitdiiiimi ipcii da lai fitu ptr taatt 
gran Pabrirhi , tht igli ftet , rtjrfà Mìlìairi d'ara ripaiti ia Cuccilo di S. Aa- 
C^'^ > farn» da aa Muratore dlmastratl al ava Paatt/Ut Gregario , la uà Mara 
fiotbiaii, ifoo mila Dappiè d' ara , rbcPj^ Paolo atta aaicattt per laaiatcmlli 
dittgat , et aftrra arilaita a detta Muratore , cbt aaa la dietsit ad altana . 
Ma , etmt fa marta , il Muratore le maalfeità a Papa Gregorio ■ '/ qatle sul- 
la prima aUtgriiia del laa Panata largameatt li diiptoiifrai saai . Duaqae far- 
tanati faraa i lati Partati , ti qaaliln i9 Mei! atqaistaraa grandiisiaie ricebti- 
theiit i tt cih , the lo malti aaal arrtama acquistata ptr i la»: Nepatt Clemen- 
te Vili , tt Sìtto V . Perehi llgloTne tegaeatt alla Cnariaai di Gregorio , mar* 
friJCard.Pie[ro Aldobrandino, et/)»,' iMrirlICard. Monialco ; aadteiiiat- 
lenatra fi rilthl O^ij , el Staffili di qn'Ua , tt aaa Nipait fa maritata ia Ot- 
ta Aldobrandina , yeittad» in qanla moda a faderr dille fatitht itili altri Pa- 
pi . Et t»»Urt all'altra Niptte fa dita MagUi ritehiislma , ron date di aaa CU' 
tà , ft 41 Castelli , La qaal Signara man àvrra patata attiatrt tam artifiei» Pa* 
fa Paolo per il laa Wt/isii . {^aaatanqai nam sia , eht df qatiti Nane litaa 
i Luduvid pn hateri eampila wta , riftwd» la qatsti giani , aatatrt il 
Papa (fdVd malt , nalt gravi liìttreatlanl fra la Spaia , tt II Marita , tt 
la Saacera Madrt di lai , Ditrfcfiia di Plano , eai, rlitrii rtnata aUi hm- 
ni i alirt tiU' <»ji'«ri< di parak • La ta-^t» ditaa* tim rtmua * ^trcM' 
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Nttì%ie a Grtgm» Xr »9f , 

GREGORIVSXV. PONT. MAX. 
REDDnVS AB ALEXANDRO VI. 

AD LACVMAR S£RVANDVM 

HVIC BASILICAE OUM TRAOITOS 

SED EXOLVl lAMDIV DfiSITOS 

ET RBSTfTVir ET IN POSTERVM S£MPER 

EXOI-VENDOS DECREVIT 

SACRARIl PROVENTVS 

DVCENTIS IN SINUVLOS ANNOS AVREIS 

Avxrr 

Qpaiì tutti ^i Stritteri dette Cbieie 41 qtxtu Citti, han fattomeli- 
zioDc dt questo prezioso abbellimento , Ma con ma^ior precisione 
ne hauno parlato Gia.B»glient , e l'Autore della Visita delle quattro , 
Kttc , e DQve Chiese . 

II primo dice(i) , Vipti bel SoSino , tittt* ie»t intmgliiU» , rt 
mtti* éer», té» U Armi Ài F-^» Callisto III , et Alessandco VI dì Cium 

Mirarfs ì» FtntiwlU , Vriactftii» ti Veneti , méU , it àflndt» iplnuUJ*- 
mmti , tfrelmJ»in4TtIÌbtriilità ia far alcam tUmeiif , ti altruumi Urga- 
mmt , d*itd* almi pHiytitaiìtriptiri A' tre , clit mtntmtit d'^Tftntt; m f» 
^rctà ripniA dÀlU Sttirn ttprammlv , ente qatlU , the m» trinilo in tIim jim 
ii6«iirfdts «4( di iwptTfiut rleihntt , trt cl/t ri tm fintlmnti ftr titd ioiMpr- 
tMM 4TTiv»tti , trtada prvrdts il hmIi , tt il tmt , gH p>irr>4 , cbt f»iH iriM- 
M^t'if pTtsf di écemmm\»rwt mtgfitrmtntt , cht dimaitrtr^ ittu* taniatrttfo 
llhtTdU , Aae»Tchi U Ntrt ntpaudn* , ebt ìli iMt> dartd vìd cwi4 aUititd di Ca- 
M , akfwT rbt tppaTtmtiu ntlU jim D»tt , ma ebt ditptnn* diW mtrala , 
tht 1 »&rt élla Dstf , gli tra nata teuttgatts da s»a Madri . Pir qmtit» nm»- 
rtUSfaia, chttraantorDfntlìalptTthtpiTUfceattàdiU'iHu, ttdiU'al- 
lr« non li haytnaa anrat laieiaii nn^iungiri (sitrmc } (r m aadò al M^naitrr» 
di Torre dr'Specchl ; ni<naceiaitdt ifìtrstm ritamari ptr la Parta J'.Giovinnt , 
d'cndttranUTaU.aììtpoWt^ Patria . Ei k mtpitla, thtltVIstalt, cbtpecffit 
fnrmt» imaii,fiiitrTi itali maitdiittiia'tÌMpoWdaUi iimi Pitrrotr, ! quali kinnt, 
tm maliiiima icAdiifaiimn di q»iii» MaiTÌiH»itlo . Ma iiimd» FnftuM* m»Ha 
Vafa Qreitoiio , i Lodovlii tmiiderama , quanta gli miiteya taulv di aiiit*»- 
ian quitta ^■^Qi* , it quinari rgnl in» idigna , tij(nn.trr, tt lUUlirt It et. 
ir ler» j andimUta , tbi fu morir II ftfa , aioprandAiii li Aldobrandlnl , 
tiTcarnc ili far la pati , il tea altri tanitt , finalmmu la timinam» a Caia , 
tt fietra , tbi H Spati tanium» sitr» il Malrimmiia . A di 9 di Lugiit fu iipaiia 
ftr m gièmiil Corpo drl marta Voniefiee in S, Pietro , it teltbrate fnrana ftr 
ar*r;r#miTEMqu[e , Adli^dl Ginna f5j4 . La iMtIt fu partala il Carpo 
4iP«iM Greiorto XV ddJ'. Pietro dlLolleglo Romtno, tt fhoiu utJta Chif 
M dth'Anaaatim,pir itpptUirlafai mila Cbìat di 5. Iffinlo, ebtUfabrlca 
la» I dmari dil Cicd. Lndoviiio , tbif» NIpati di d. Papa . Io itff» rm/rt- 
maii dall' Amldtti't'} , eim quitta patbtfarait .Su&di dixiut , fÌTtgariumXV 
•mnem reglmlnU molem Ludniiia JmponìMe , et Fontlticeni , nonniii 
contervitlonl sai ipiini ■ et quieti loinin le dedisie ; ut dleierium Iptiui id 
NO) In pubttctun ptodiertt . PdKiirtiM, itVabiifra libit» ^Itiatqiiatritt. 
luc&ctiunainntDoeii* V.Stor.de'PosslPoBt.iyE. (1) NoveClilcKdtRO' 
a a 
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t^6 Serit JeFrtsUtntì idi* StàmptAs di Prtp. FiUt 

Borgia , VgletUisni . Ewi i»t»rn* n» /regi* , i»t»gli»U en tlmfttta 
a questi TtHtefiti , Tiete itre , ehe (o 'I ptrlmo . che venne dall' la- 
die a Roma ; « Pgps Aleuandco né frte itrmtt ^ntitt Saffittt . 

n tecooda, desccire (ij it Soffit» , intmgtiatt e»» tmtn Ài- 
ttgn» , mnt« i tr» , tnt e Armi di Callisto HI , ce di Alettandio VI , 
di Cmm BtrgU , V»UHtÌé»i . D' iMernt i tire*ii4»lf di «« htlliiiim» 
fetgia et» int»ili , ti imprtie di ^ueai Ptnttfià. Atttperi dtg»» di mtt' 
ts Udefii , tilt Alessandro VI il primo Oro dell' ladie pecvrauco ia Ka- 
iBZ, ^te,tbt itTvitte, per dtrtre fHttu S»fitt« (i) . Anche adcMO 

ma.lvl per Andrei Fel t$;9,i>,»oi . (i) RorMi6jt,t6. (i) Non mi è stato 
posiibtle di rlavenir le Miiundì qntiCi Saffitu, al pirl delle slcre, che ibbii- 
modi quelle di S.Gìt, in Ltttiraac, e dlS.M. in Ar» Caiìi, rìpontu nent N»- 
tiii* dAuFamìglidBacetptduU , fahbiiciit InRomiBcI 17^1,4, dtMartè 
nMaBiecI, n ittilno tti l miei aevt iUiutri PridtmitTi , nella Prtiljiais 
della SumpirU delli 5. C. di Pnptig^ada Fidi . Folciti il primo di ei)i fii 
il gran Lhiu AlUtrì» , clic Monilg. Agatìin F4*arfti soleva dire , clie , col 
P. Criittiuta Lmfa , imenciva il suo Ntmt , vedendosi a suo tempo qanti dae 
fitr\ Jnimnli , avvezzi a divorare la Gn^^iiS , per suol principali G§umlìiuti , 
e Diftnitti . ( Fantaaini Eloq. Itil, 1 , 4J; ) Dopo di esso hiuao avuto ÌI me- 
desimo Impiego Fr«tnira lVii/4ri , Araitliu Matia T»i* I l'jfbdtt , poi Moa- 
slg. FrMM. Ani. d( Slmtmibnt , U Cairn , poi Cardinal NlecU Aatam<ll{ , 
CatiimtiM Respiri , a cui successe il fli'tri , al quale fa surrogato Già. Cfi- 
ttafara Amsditiri , e dopo di esso , Monsìg. Simttu 4t Magtitrii , Vticrrt dt 
Ci'rnM. Quali Vam'mil A qnest'alcimo immerltamcnte ho io avuto l'onore 
di succedere 1' 19 di NovenU>re > nel liat , Scsive adunque li Bicti p. ijf . 
L» Soffitti MU China di È. Oio. LateriBo ì h»ra pnì. tj} , I«f Sj . fi im 
S(aad« dilla Cornici , ijnliu all'ultima ifaadalai pai. 10 , tmtiia . I» iwCt» 
Caimt riq»tilrati tjS, pai. 19. £4 Soffiita Jti/« Chiesa di Aiacoell è Uaga 
pal.iìo, larga 6^. H j»t sfamda dalla Carme t , lima all' ultima ifattiatt , i 
pat.S, tmtiia . I» tattm Camat Tiq»adraf 149 , pai. ^o . A Stadi ti la Co»' 
na , maaU Se. 34} , ai , ebc laiKMd fa tutu Scadi iSSl , Jì . La Soffitta 
drlJd Traversi , «fU Chiesa dell' Aruoell , ilu^a pai. iBi > largaci. U 
saa tftmàa , teme l'altra , i pai. 6 , t matta . I» latta Carni* riquadtftt fS, 
pai.». Chi al pnite dell'altra, manta St. lìQi • Il Salava ntilta ai prizit 

■'"'■'■-- I u • 



dclValtraSt. 1J4, Bo. Chciamma ìmfalia St. 14*5, So. - . _-. 

Soffitte malia Chiesa d'Aracoeli , Si. 4}1a , ì , Ka» i ptrtii , ebi i» ;imjC4 
Samma tit rttchiina l'indorltara, t altrt Optra , la qnali da altri Carte it 
ytdt, cbt mentana a quaUhi migliata ftfraèill'atctmaata Samma. ZX Nav. 
i;ii. (2*«rfjf4lLaqneariamlnEccl. B. M.de Aracocll-, prima Martii 1^1» 
fuirma dtfmtati ai Laqaeariara twpraiictam Magnìfiti Damiai , Prtiptr Bac- 
eapaJmli»! , Tbamat Carahrìmt , tt Pat*itt»i Fatriiiiu , it prarptsiti dieta 
tpiri , ni laliriui ptrfieiatiar . Il Tarn'jia nelle Gnirr Faticami, 4)) > nar- 
ra, che in tempo d'rniMR»» rr/ fu tl&tioilfitfEttsdella A4iTÌ(V«di S.Pm- 
la , e che alla speu delle CavdfÌ4tan concorsero alcuni Jlimi , tPartlcalari 
di Rama , Che perciò In alcuni Travi il leggono scritte queste memorie , 
Q/uiia CiballaEnra U Maiitra . . , Sagalla ftti fari pra Aiaima Batrit , (t Ma~ 
trli, Frttir, Fxar ama i^a^. Quitta Caballatura i fatta fan Bm fola .. ^ 
f^l Animai»» a iménpisait Riunii Itaiuriu. '■{M(MC«baU»tBMÌ'M< 
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t»w,5ttmm0S»rglMt,itrlS»ffttt4lS.M.M. 191 
tn tìn^t diversi spartimenti , In mezzo al medettmo , ti vede il' 
B«tpe (i) dello Sttmm» Sergimn», indotaco con un' 0x9 finlitimo, e 
Incldluimo , oltre i MmsMei mttithi UterM , Indorati ad Or* om> 
ehie (i) . Onde può dirsi , che sia la (ola BmìUm , la quale , oltre 
la VMticsiut,aci\' IieriLÌtite d'I»»tfen):^ Vili , consenri noa mtmeti» 
e»9ttmftT»ntm a quella Scpftrt» , e prnmi allo igaardo de' Spetta- 

eatir! il Mn SftriM drlU Kiani di Manli u* pagHi ptr l'Aitimi f»à XJJIl . 
L* Magliltric di ^mtu CivaUitnta ae* pagtto Vamiai , r Dtant drìl» Rìmm 
di Pamtt urna Damlai 140^ . Glavaimi MMMigùaì atl ino Div«i« Pej/rjrina . 
Bom* IT49 1 11 • dilli Porti di' Brama , tdil Titta di q»tst4 B*iili<it , p. 
i4< , l'invita ad ilMr l'occhio , per oiiervare ilmaravlglloto TTtvamtnta, 
' che ne toitiene il Titta , ed in ptrtico lire quello della Ntvi di mtira , cbe 
» primo atpetto tomparitce uni gran Saha ài Trari per aria. Sopra ciascuna 
delle 40 CaltiHn mA^ari , poggino • perpenilicola rial Otdmi di TrAvt 
i'Abiit, d[ (miiuraciBrouetii, fitti venire dalla Cnldhrìr», uniti > e le- 
gati ìniiemc con CtrcM diycm; ed euendo targa qaecii ATiiiv pai. iiS, e 
poggiando ctiEcano lopta I Muri lattraìi , ed utcendo alquanto fuori de' me* 
deiimi , vengono ad avere lalnnehnzadl pai. 1 io incirca .Ma per meglio 
coDOtcetoe la «triordinada vHiitì , ed ampiezza , conviene Btllrvi lopta , 
e pa«iegglarviill'[ntorno 1 come può fani con tutta la licnrezza . 

(1) 11 celebre Mttttra di CcrìmeBir Gia.Bnreatia , nel suo Diorf* , In Cor- 
pore Hiit. medll aevl Ta. GtaT^iì Ectardl . Lipt. ifij . T. Il , fol. et In 
Maoilua Codici* luti) Genttum Diplomatici I Gadifr. Grid. LrìMtii. Ha* 
noverae 1700 , fol. 1^1 , narrai che dì* 9 AMgaiti t^oi affix* fitit Ciial* 
Stainae Magiitrt Pa«qninl amewfétdt , ittAt in ans»la Vammi Card. NiatoU' 
t4m , di ObìiitPdpai , ti' rifinii txVti* , tiiilittt totani itqtttatìt* 
PMtiixl tUi , Papa , Boa gnad tiiti , 

Vntidin , mtriaTi , li bine tbii ; lueniìt 

V Sutar dì arn Fiume , r di Patroclo . detti >«l- 
gartitfnti di Mxrfotlo , a di Vuqìiìno . Bamt 1789 , S, la. Ttadatt Amidi' 
Iti» nelle Vite Mtt. de' Cardinali racconta . Cdrd. Tappala ajtbat , fraiTrm 
Card. Gaiparem Borgia , marti eampamri , tt » Natan rttiiirt , »i Pantlfi- 
télam aiiiqaatar . Qaandtfaldim a maliii aaaii Spiritni S. non tplret In HI- 
apanla . Labatat i^lamlaai fdtm aihibiri ìaani , i* fataat prttdietiant , 
Bovem tertlo mngittirum . Qaad aittalatarti inttrtratebaniar , nt^iiCallt- 
xtnm III , tt Alexindmm Vi , Ipae tertlnt Pontilex naantiarttar , i Paml- 
l!a Borgia ,, Bovem fw Stata firmi . L'odo , è l'altro Papa fiiron lepoltt nel- 
la Cappella' de' SS. Andrea , e Giacomo Maggiore ■ nel Timpia ratrnia di Sm 
M. AtlU Ftbbrr , demolito da Pi« VI , per I' erezione della naeya Sagrt- 
ttiaì ed Io nel IH Volarne della mia Opera de J'KrrUrìir , alla p.ilSo ho pi>t>- 
bllcata la Staria, per It maggior parte intilt» ■ ricavata da un Mu. di Già- 
ttm» GriiMJrfi , della loro Trailatiam alla Chitia di S. M. in Mamtrrata , 
aegnlta a' jo di Cennajo del i6ioj^ e dove ancora ripotano , tenti che lo- 
ro aleno mal ttail eretti 1 Dtfeiii! , Jiiegnail dal valoroio Architetto SIg, 
Giiéappt SaU^frai , ( V.-GIorp. Encicl. di CrMttMf nel Catalogo degli Artl- 
atl dt Roma IV , m). (1) Intorno alle Inderatari degli ^an'rfri, e lort» 
Mtirta, e bamti lopra le Mtitmi, tMtta egregiamente il Baraaraii ne' 
ìttdagtiaal ito ; il F, Angtla Maria Ritti Delle Diiiiri. Hmarrltai. Llpt. 
t1»i, », di Rum Ctnaa rìttìmài ImntrmU, 174 i *à unte Uonals* 
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ipt Citstaiiti , t Utrmrìilie gtttMt itU Seffitlà di S. M. M. 
toii r Oro Amerittut» , e il plil tMitt di prim» trÌ£ÌiM , oIk« il »tMV9 t 
a^iunto ÌD tanti alcrì ornamenti posteiloti , e massime in quelli 
profusi dalla generoia muaiticcaza di Beneàttt* XIV . x 

i. LXXXU 

Vi» di gettare i Gthtmiiti , U Uàt^vigUt , « U Rne bÌM»eht àsIU 
Stfttm di S. U. M. per U FeiU di S. tl*rU dtUn Htvi, fUmmd* 
iiit»ml»ti»t»\ HettMf di qutit» Fese». Chieim di S.Strv^tJ* , /U- 
bricét» in nn luai» , rimit» tiente d>illm iteve. AmtickitÀ del Sito 
di ip*rger dt Fieri dalf dt» dtlie Chiete . Etichétta /r« i Q^Uii 
LMtrmnente , e LUtTiano , nell'Anna S»»t» del i6jo 

Oa questa Magnifica Sefittm , In cui lono tattt a bella posu de' F»tm- 
mi adàiiatì , al ti*eutin» , alle LMitdi , alla Meti» , ed al Vtiper» , an- 
che dalla CuptU della Cnpptll» BergheiisoM, ore ti venera 1 Immt^Me 
della B. V^nel giorno delli Feitm della M«vr (i) , a' f. di Agosto , il 
fa lentamente ditcendere un placido ìltmba di MermAglit , di R*fe Um»- 
the ,t i\ CeUtmini , che loniigliano a' candidi Fiteebi di Neve, maiw 
dandone var) Csaettri l'Ecc&a Casa , per ilnnovai la mtmfritt, e pec 
dare nn' idea di qnel Prodigi* . ■■ 

MtTimi ne' FrMi Arrdli 1 > 1^8 . ^I > £9ì ; corae ancori del tao frequen- 
te UM nelle fittnrt degli Aniitbi , il Cb, Slgnot Laifi Ltnii nella Sta- 
TU PitUritéUl, U9- t>) TìUtmtni.t Bydict ustrìuono , cttt Piiln ìé' 
K»uli , il quale fiorì nel Sec.XV.i icito il primo t parlate Ji queiio MItm»- 
I« . Ma 1 oltre che ciò non initiice > percbi iJ medeilino nel t JÌ9 fa creato in 
Venezia AnvM della ChiiiA de' SS. Apaiuli , e poi Krir»** kqaitìna , e 
però vÌhc nel Secolo precedeaceift menzione di qaetio Prodigio Air' 
talfmmn i» Trtnto , che icrlste nel 1144 ; e nel iiItS fu accennato da 
ÌtfirraJimanna5*//«perlaBii, dÌ5. M.M. , quando accadde II AtìMcs- 
It , edifica» da Papa Uhm'o , e poi rifatta da Sin» 111 . E' vero però , 
che a'iempt di Grtgaiie IX , e fòrte fino al XIV Secolo, non te ne ficea Fc 
Itii, neppure In Remi, le non in quella itjiili'rn . Mapoi nel XLV gii cale- 
bravaii in cutie le Cbiai dt Rmu . Onde Jtidolfii di Tmgra Ptop. XXii , la 
notfcrfrirt le Piitt Ranuat . Panò di poi ad altre Chini, come rl)eri*ida 
notti CsltnilaTÌ , Mutai! , e Bmian , In nn Calindsrie VilUatbrtiMt , 
pubblicato negli Aincitti nrri'i uni dal Cb. ZttcarU 199 , (t legge , Stnct» 
MtTia dr nn-rr ; e In ou Mnidli FiiuUit dello fteuo Sec. XIV , non Mio tro- 
vasi la Mfiiit , per la Ma^sium 4tlU Nm , ma anche , come ouerra lo ttce- 
IO ZrirrarJ4 nella Bibliattca Piittltit,»i , ani Liiiene , che allude apertamen- 
te al Miraetle > Dt due Codici Mts. nno del XIV , l'altra del XV Sec. , tp- 
pariice , che gii di quc' tempi a Zdgm&ìd età celebre qaeita Solenniii .•KiC' 
fili V nel i4<4 concedette al Cird. OugllilnU ài EtttitterHU . che nella eli- 
ti , e Dioceiidi R«diM te ne solennijaiie la 1^(114 , cornette ansia ed al- 
trettante nuarantene d'iixlaljtn» a quelli, che interventiiero alia MtitM 
téàtM» • QuLndiS.A'anainserJaelaaoAvr{4rt* "-mrf r j ala randetm 
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T*r l». TtttM di S. ti. itìU Vtv* t99 

Li pia anticx menzione , che mi è riuscito di linrenice a 
qaetl'uio , è tuta ne* Xfl Libri Satrernm Tmttrmm Amhrtrii SfvUii 
Irmeli FtrentiHMlii , inmpati In RnM diti.Ant. Bl»da nel 1547 , 4. 
Poiché ivi ha notaio a" f di Agoiro , 5rjMM Niwi/ - Nìvm <Jc Tem- 
pio ,*( Aff>«n(/J PMMfriAw tpatguntoc . Fh/;! Juih^ t» NIve £c» > f im* 
« M»ttihui («lltctm lervMtmr . £ ne' Tfr;' , co' quali ipiega , etl Ititi' 
■tra 11 suo Cédtmittn» , sogglugne p.f f 

Qttum me» ditta i»t Viff Kt tmiidere prtiant , 

Prtliitai aurata Jf'tvtf ab acHe NiVem. 

Mixtut erM Tecti nirea color auteni Imbre , 

Zittite pHdtr* ^tin viim uttr^ut Dtse . 

Tdù »i »ttherÌB quuat fìindit»T Mpiim (i) Axt, 

Or» per uiurrit , fut»q»e if»*git humum . 

Nm eit ; tue putti vewte ptr i»»»i» vnt»m , 

Terqut linmetn t»pt»m melliter , ifffMC etm»M , 
Vidi i»epe »liq»em , f ««n »•» sit /ripu i» ili» , 

Fiigir» lubdita» ptrtimuiiie m0»u . 
Vulgui i» h»t l»dit , lUmtrmtiiMt jtctiui i» Oritm , 

iiatrihnt , et multii utibui tue put»t . 
Aspieit h»c furi , prabU it Virgr »iiTt» fat»M , 
HM^Mt Vivii s»Hd*t frtdiUit»te e»pi . 
Convicn iìte però > die queit' «m non n'asl siablimcace continuato ; 
ma che anzi ila ttato Intetmesio per lunga tempo . Poiché uè A^dri» 
Vittoreìli , che nel 1616 sumpò la deicrìzìone delle glerieie Uemerit 
deli» B. y.»elt» mtfMvi^tti» Ot^eli» B«rgbtii» , in 8 ; DÌ f»tl» de 

nnlTenale di tana li Chin* . V. StniJ. XIT , de Feitlt . Romifl ii$6 , 4 , de 
F«co Dcdicailoni* SM. -td Nini , ìBi . Come poi quetti Sailìlt» h erettt , 
nel iDogo I con queito prodi|ioia cidlnitnio di Nm , concntHgaito,di S. Ll- 
iirit P.itaù con diverto dicevo del Divi» VeUrt,Be fa Innalza» un'altri, In 
onore di SJirnuia , mhimt Fitent di Ta»iret,e prima di MaitTìrhl,nei luogo, 
«v'era il tuo Siptltra , che renivi leropre $gembra dilli Uni , che cidevi net 
Vtrué.t coprtva,e Imbiinclvi inri! ^\ iltrl luoghi all'inEorno.fuorl dt qoello* 
Ce ioii[eiEiS.6>^.r*raa. deGloriaCm/cii. e. fi in queito modo . Cfrc4 e»< 
)»i Stp»Uhrtm f Maoi'j Nix iifiiMiitl , »miq»iim tanna marmoT , qitci #». 
per ftat paiiiiu» > htmittattt i <t , qmtm let» Illa nimil {r'<gtTÌi gii» VgtMwr , 
ti Nix wifM tm IrÌMN ■ tt «■«tMr ptdum rr«(iiiW!arM Tirram tptritt , Xv- 
mulnm »lUit»»i m« «ttu^fr . V. Gtdifr, Urmichmìi Comni. hittoricw 
de %. Stntti» EpIic.Trijecti id Moum. Io IH Mali foILiind. si7 ■ Anonr- 
ml de S. Strraiti Eplsc. Tan|renit 1 ejn* nomlnli unico , advenus lu- 
pemm de S. Arvatit > rei 'iu*t»t Srndtlii Commtncum 1 Dlsiert. tiìttort- 
ca ■ Leodll ipnd Gnil. Henr. Street 1S84 . 8 . 

(I) Bitttulo icrluc un Ptima Ai Stila Gullica , che Incoinliicid , 
Jafpilfl' hìitr»»s téaa Wiw cMu^it Alfr , 
Ttn* derlto da Oraiit , e diQ>«ttJlfriit*, perlattrini Hf/t^fcr^dlchlimir 
la Km, SfwH di Gim,\.f.i%, ti il M*tntttnUt IV, noi. AmM»- 
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M» R»# iitptritT i Turi ésif nUt dtllt CMtst 
^ngeiiiydte pabblkò il tuo Libro nel ttf ti ; uè Ai»stin* Tétti*»* 
cfae produHC 11 luo od ifi}4 > fanno menziona alcuna Ai qnetta C«n- 
nutuMmt , di cai non to , te Ciccia parola Otcie Memnui» Csnt- 
mie» di quella B*niitm , nel Disiti* de rtiut BmUìcm S. M< U. , che 
i ilmaico Inedito (t) . 

£' certa per altroi che , prima della met^ del Sec.XVI, età di gii 
iuta liauunta , come dichiarali In qoetto cuiloibsimo racconto , 
tratto dai prezioso Diario Mi. di GÌMeintt Cigli . Im «iiefv»tÀ»n« 
dtlU eoli» , puUlitétta 4*1 Vmp» ( lanocenzo X nei i6ja ) li Capitoli 
MUQàne Patriarcali «n^m* frar»»0i*«Jwf>rr«^ quaccto Chine . 
Ili fìi qiuU» di S. Pietro ; et quelli Canonici ■ q»»nde fkr»» a S. Già. 
Laterano , fìiitu ntUti , che diitrrt ttUmenu 1' Orazione di S. Gio> 
Batiiica > et non volsero dire 1' Orazione principale , »eU» quale l* 
Chiesa Lateiaaensc ì nemiaMit Caput amaium Ecclesl>niin Vrbit , et 
Orbit . P«r<U tri ì unm teri» frettniieme , et lite , itrttendend* Sun» 
Chtet» , et l'tUtr* d'avere il primo loco (i) . Dep» queif , 'i Canonici 
dì S. GIo. mMnde preientite , ehe quelli di S. M. Martore , deveud» 
SItdm mucer etti lìlie Chiese , ne» lelc nen velevMue recitmrt uleun» 
dell* Oratloni , che itm/mn» nel Eieriarìo , ma che in vett di quelle 
me itiwvrM» eiti emmpgii» un' uUrm , et fiutdu ititmpére , per recitarle 

LAf^Mh' Trattato della Kert, e sue proprlecl . Ven. 1^97 > *■ tO Vini, 
StMiwIrtde CI. Pont. EplEi.9erlpior.ii] . f'MtdttlKJ Eloq. Ittl.IIf }ij . 

Si trorino Memorie t»ti antiche del iliM di tpareer de'f >>n* , dall'W- 
t» a S^tti Trmpli . NelI'Otd. XI del Canonico JnMdftta. (critio avanti II 
Ufi, e pubblicato dal Afdbi/iiui, ntìT.W. ilii Miti n Italica , 148 , Icgge- 
ti , che , I>«iiniM'c4 it Ra'a , Suri» né S. M. Haimidtm , «ti PvMiftx dibtt 
etnUTt MUiMm , ttiupratdlt^iìerudictTtdtAJymiuSpiritmiSt, qaUdtAl- 
tit ad Ine Templi mlttuntncRotae , iiifij»r»ij»iJimSpirit»tS.V.D»ttugt 
ÌDDBMimM»«iti<icniiiivn'N> , td In NthitU i , overìpotta, che nell'CW;- 
merie della Chiesa di Jt^aan , ti prcicTive , >. ., mentre si cima il Teat 
Crtdtor, si ^etiia >lt\V alta delle Fajlit di Quercia, e ti faccian cade- 
re delle P!ammi di P»9ca; ed inoltre al G/ftri« in txctliìt , ti lasci lì- 
brr» il fall a buon numera di Amttlhttl , con Fi«rrlli»i , tegitl con de' 
Nutri .leggiadramente alle loro Zait^ttt . In no altro della Chiesa di 
Zliiaui f del Sec. XIII, ti ordina , che alla Fra»iiiMM ti accendano 1s 
Stappi, e che al Xrfft si spargano de' Pivrf . Cosi nella Batllita Latf 
reutmte , In questa Saltimìla , ipargevinsi delle Reit per tutta IfChitia» 
V. Eltmitrìa Albtrgtm , Discorso sopra la Paiqna Rtiata . Parma per Frane. 
Vlvianl 1604 , < . jIoAt. Utd. Ramitgraoiuat de anttquitate , ei usu Betolaa 
Pcntecoatalii , Pramilitmqut SacTATum , universe . Kilon. 1717 , 4 . leltm 
Sthltmm'us dt fv>JitfiaXi» Vttttum . lenae 1666, 4. Samuil Sebnr^tit- 
ehini .'e rito tpirgrndì Piar,, . Vitieb. 1591 . 7*6. N!caUi de PbiUabili» , 
■euP/enM*, ttRanonm Spariimt in Sacris, et civilibuc rebus usi tati tsima ■ 
Accessit ;>. CiMr. DirtcrlrC Disi, de SpariÌ«H Fhium . Frane. 1^48, la > 
<t , et in Tbei. Ani. Hebr. Vralia! XXX , Ilio , T. I . de Srenuriìt 319 , 
CV iiM , 19<T . - 

(>} Nel FontliMiodl J^VTfiietainiaate dal TrlfaNMlt della f.B*t«> % 
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tthbttt» fi4i tìi^tU di S. &: e ÀÌS.ÌÌI. Ui xn 
MrlU Chiesa di S. Gio. Luecaoo ; maadn»» peniì a S. M. Maggiore , 
M fvrUre at Capicelo ,tt ii fretta dire , tht , te lare viUvbiu matUrm 
» visiUTt U Chiesa tU S. Gio. , àttxAtimvmt ttsi , iU pulì tgni maggior 
Mare, ptH/dH TttitMim Y Oaùoae propria di i^uelU China ; m» 
the , 1» etti i»uiutev»n» ii j&r« alttitmemte , th*. M» t bmitTtUtw* 
pttMti rieevtte e»» pttUe «»*re , the detidrrmiaiu , AÌH»^ue ilt& 1 1 
di Dttemtri il Capitolo di S. H.M~Midi proceisioaalineate alUCh'ìC- 
te > et li Canonici di 5. Gio. n*» ttlt »tn gli utàcoa» incoacco a li* 
ceveili , HM t»tti il riciromo, et spoglioriio 1' Aliali , et etiinieio I 
Lami , et Usciacno le Tavole nude , come se fune nato ii Gioved) 
Santo. ^ ^ ijpoi di Deeemitt »»di il Cipkolo di S. Giovanni mIU 4. 
• Chiese ; et qutUi di S. M. M. per rtndtrU il nmtrscsmiit , mmggitr» 
dì qutll» , th' essi gli l»mjrv»n« fiuu , qiMìU» il Capitolo fr vici»* 
àllm l*T» Chiesa , «rdirur»» a quamo Baioni > rht ad alta voce can- 
tassero le Litanìe ; ef «Jfri quattro in^mtl tempe fura» petti z scopue 
laChteta, tht efMtuttM pohetota j ficemdeti alzare pec aria; ttdipik 
dalli Bachi del Soffitto , dalli quali , nel giorno della Festa della Ne- 
VC) sogliono spander per la Chiesa le raschiature di Careapecora (!>> 
che rassomiglia- la Neve cadente , allora mandavano a basso parf- 
mente dell! immondezze , et alcuni dicono, che vi avevano preparat» 
dello Sterco . Ma il Capitolo di S. Gio. eli* gi/t erén» itMti tmviuUÌ 
del tntt» , etteai» giunti nUm Chieim, foter* firmsrt t PatRglioni (i) » 

qule de' due CtpiHÌÌ, lMit*M«ut , o Tttìtam compeicsta la Trtetitmm 
nelle Pnttsiìun , ed slirl Ani pitbbljci ; ed Mtcndo suto deetw s favoro 
del AriMM, fu data eiecaiione alla Stnimi» , approvata da S. ^» Fcon la 
Bolfi Infirma Ami ne> if 69 , avaodo coofetinito in perpetuo 11 FtiamI» del- 
la Bat.LttiTtmtmt m^* tatti k altri Clditr di Hema, e del MtaJa, che già era 
«Ilio de&nico con solenne BtlU nel I3T> <Ii Gnjorro Xr.V.te tùìcMemtrit dtl' 
It S.Tiitt iÌt'SS,¥iitrt,t l'dola.ove.oltre VEltiKt delle Cblti; soggette al Rtio 
Ca^itU Latiranmii , da me pradoiio per la prima volta , riporto k Tatiia^ 
ttUnii de' Sammi fcaiifiei , degli Ordini' Barn*»! , e di vir^ Amari , la ono- 
ve della Bts. Lattr. ìy, 6t, 6^ . 

(i) Supponendoli vera la caduut della ITm , ìmlun da queste lenia 
pUci raiibiAluTt di Cari» Pittrt > Manstg, Agastit f4>#rli! , graiìoso 
P«ftit , ma di genio ben diverso di quello di A»*trt»au , e di Fi<]Ii- 
ii'a , Innamorati delle Jtatt , e de' KsMrf di Ptita , Canonico della Basili- 
ca , morto di anni {8 nel iffSi , non uri i»io costretto d] attenersi 
da questa Fmmtittu , a cui non avrebbe potato auiiiere , se ti liute > 
secondo il consueto , Imiista con lo tpargimento delle San tìaacb* , per la 
ma Invincibile antipatia allWtrt di questo Fitrt , a cai non poteva relitte- 
re; come tegnlva anche al Catd,Oli>ifr*C«r^«, V.SatMmfei de Ct.lVint. 
Eplsi. Script. 1S4 , Fautiutiat Eloq. Ital. 1 , 4$! . TotsessI Font, itf; . 

(1) Perchi il Orlala dì S.G>«.>m Lattra»» osi iJm CtmI , timtPadi- 
gìùai l V. le mie CjMtlU Pamtificìt , 1 CttTdimdìrìt a^p , 1 Palimi Paatìfitf 
in IMM* in m Pi» ntt399>*U Uimrii dtU* S. Ttitt da' SS.PUm^» 
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*•« iCt/fM M fUMm rtgMUé Jé CmU ili « fi» Vt ' 
tt ftter» «ttrsr $»Um*wU U Croce cori dae Lumi Kcttì , fnittMdt 
^£iPona,jb««U'W(r« Porta, i capo della ChtsM ; ttesii,r€ri~ 
tMtit t Onulooe > anuiti la Poeta S. , /imrtiruM girtuU» per U Sirmd» , 
ì»tam» MI* CMh* . Di ^tit» fini» éUemm li tt»»idi%tmiM» gramdt- 
mtntt , tt itt f»etvM»o gTm» t»i» . U» ii P4p» , eittMUgtt rifrrit» , tt 
Uprtie inh»ri», *t dine . Maona la nizu <]a«ti Preti (i). 

D* allora In poi ifant' »t» non è iuta pti ttalaicista , vraendo 
Cm) detccltto da BMrt»l»mme* Ptm«« <») • lì q»»lf»tt» xHtn* tUgmntf 
mente etprent i» métrm» neiU Cap{>ctla Paolina , ttj/tA U Sieehi» dell» 
Métden»» ; e per riimevMritt l» memerìm pik viv» , il gettano dall'al- 
to gli Geliomlnl , et siete materie candide , rappfcteatanU Ciocchi 
di Neve , wei temp» dei divimi Vfis.j . 

f. LXXXIII 

V etempi» di Ter iimHtd», imitMled» Ct$rU III, t»ld»»» din» 
Csiite di tìMÌ»n , fmtU » Fi» Vi 

L'etempio lodevolìuimo di ttfiiuMde , e d' ligitlU i ttata rinno- 
vato da C«r/* JII, che nel 1738 mandò in dono aPf#r/un prtxio- 
liuimo C*liee di TUtiM (}) , con la nia P«tes« , e col Cucelriarint (4) , 
ad uto delle Chiese di ^Mgn* , lavorato con bellìulmc CeteUst^re , e 
(l) Quel pradencitsinio Paatrfici , bsn coaaicendo t wmmi i*trìn'di 
queitl doe Htpeicibiliulml Capittli , volle Uvlamenie eompaiirei e db- 
VuonliTC r4ccideDUle difetto di qneiu loi debolem.che fìi un «inmi« pi^ 
uggtcto delle «miche loro RiTdlfià «alli Frrm^ni/d , del tuicodi poi loplce, 
ed etilnte , tempre euendo rimull uniti con la pi!i perfét» , ed eiemplire 
CmKBTi;». f)} Emetalogio dì Romi . ITip, fbl. II, fu. (3) Tnitr» 
SehrfftT ìa nni Mem, aegli Atti dell 'Accademia di Swia , ne fa la detcrl- 
tlone , chiamandolo , FUtie» kiimtA 4! Pinta . BmS»n , Iniroductlan i t'HUu 
dei Mlneranic . Btmut Ceniempluione delta Natura , colle Noie di ^I- 
Untéutl . Nap. 1787 , I > io; . AiiiaUgU R«im)m I , i 1 , af , i^B , III , loj , 
XII I J4^. 3H) XIII, 47, jip , CaTtÌ9ttt!i Diiseriationo (olla PlniiiM 
AmtrìtaMt, coiioteIaiada|lÌ amichi . Basuno 1790 , S , (4} I Cunbidì to- 
Dottati, ad u«o delia j'drra Matta, adoperati fin digli antichi tempi, o 
per infondere 11 Fìih , e VAcqiu nel C^Iitf , o per neicolire i SactI Olì , e 
per metter Vhtnn» ne' TnrihtU , o per raccogliere 1 Frammentt delle 0U«- 
tt. E però tono Itati ori mIW , ora traforati, 9 dì varir maitrlt . Moatig. 
Gttrgliìe Lilnr|U Rom.Pont.Somae 17; i , 4 , ove , fra le Pff^itiilt. Jc J, Mì- 
»fitrn«XCIX, iriita J( CicAIranti», illt p.LXXU riporta layfjMM di ìittCmt- 
ehi»]» lAtgmt», NellaStorlade' rtfcfvf d'Jvarrmr.XX , it parla di va- 
rj CntbU) , litclatl alla «aa ChUia dal Fiicn» Dtiìdtri» . Nel VII Sec. l'il- 
Intre Matrona BrmaUrudt ordinò CachlftU Anim darl Btiìl. S. CneU , mI 
ZW»! VlatmtH , In Parigi , coma ti legge preno il Miibillan , io Appeod. 
. Soppleraenti de Re Diplomai, 9J . il Otrtngt ne riporta altri etempi • V. 
f*. Adiiflri Aniiqall. Ruiuplo. 8j . de Catbliitrt , acuto Stylo praedlto , ex 
qno P/WI , Pt/Iitefi , etM»rt;^ti loci lllnttnntnr , et Irffan'n') Otiam Han- 
«ovenoiun aof . de CwMuriit tigmU > Grtgtrii VII , dono mlitla a Pnn 
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Bstrìritievi , entro ana nobile CnUtUm di VeUiu» Crmitì > come'iia» 

FrimitJM dell' rttuva Mettile , tcopccio nel!o tcono Secolo, olire l'«(- 

«iv# Pimnet» (i). Intorno ad e»o leggevul l'Itcìlliane (i) 

CAR.OLVS.m. mSPAN. ET.IND. . REX.PftUUTIAS 

HAS.PLATlNAfi. A. FRANCO ATTA RAY 

tVSILIS.REDOITAE.PIO.VI.P. O.M.DJ). 

f. IXXXPf 

Me»%J»'>' fiti» J*''» tuptrtm iti Smv* MwtU , mWT lierìfiMt M 
Dep»iite d' Immnétenta Vllf i e nelle Mire di tic» dell» Mi>MÌ«^> 
e dì fietT» UMttire W AniUtv» . 1» tpéiU» Ì l»»ee»n%» Vm , ^f - 
(U. ti vede Ulto il TiteU Wlmperadore « ViqMcCte , e tuCUuiU 
queUa di Tiranno t Eiemp/ di qtid ttmpt , e r^ni , f <*' '' 
Torco li chtMM» Grande * Httitie del Tilelfe , che vele» , tbe ti 
irriveue Turca» , i» vtet di Turco» , e ibt fite fnemlert d Dw* 
ni. M. Fiifrofi, JJf«prwtnaw«jJi Anglo,p40J*IIjmrii}A" f""^"'' 
il S«me di Turco «i VeittVQ di C«m/eri4»*ì Abtu* d^impone Semi 
VemuttMebi , e Frefimi , trttitie del Titti» delU S. Crete , 
t delU S. léutei» 

Si fece unto conto di queste ralniabilisttnia Steperi» ^ che giusta- 
mente li actiibui ad una sorte speciale d' iiM#r(a>« Vili , che tegnli> 
se , prima del fine del tuo PeiUifemte . E però volle farieoe nna spe- 
cial menzione (]> nella ma Ueriw» Stptlttde , concepita In questi 
lerrainl , che , anche nel pIiì gfiin Ttmfi» del Mende antico , rammen- 
cano la tempre memoranda Seeperte del Uinde nuevt . 

INNOCENTIVS VAI, CUBO 

IANVEN5IS PONT. OPT. MAX. 

VIXIT ANNOS VII. ME. X. DI. XXV. 

OBHT AN. DNI MCOUIC. M. IVUI (+) 



In innocentia 
me a ingressvs svm 
redime me domine 

£T MISERERE MEI(f> 



iJiiMlMt. (i) FVmw > da tlirl detto Htrtihel, dal nome del tao Am». 
Ur* , il qotle per altro essendo df Nttlone TrirK* ; ed abitando in IngUUtr- 
94 , «olerà , che fosse appellalo Gì»t$1» , In onwe di quel S^rtsae . <s) D*ia^ 
rio del €taeu n. 141^ , tj Dec.i7S8 . li mU Descrlibne de'trf tentìftiU Bj. 
(3i Ntyett Vi, 16. (4) Sotto t piedi della Stuiu tedeata. (ì) HalU 
Cantila na rvma. 
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\t4 Ittrhim» /imùtenu Vili »tìU B»l. Vttt, 

D. O. M. 

INNOCENTIO. VUI. CYBO . PONT. MAX. 

ITAUCAE . PAQS . PERPETVO . CVSTODI 

NOVI , ORBIS . SVO . AEVO . INVENTI . GLORIA 

REGI. HISPANIARVM. CATHOLICi. NOMINE. IMPOSTTO 

CRVaS. SACRO. SSANCTAE. REPERTO. TiTVLO (i) 

LANCEA . QyAE . CHRISTI . HAVSIT . LATVS (») 

A . BAIAZETE . TVRCARVM . TYRANNO . DONO . MISSA 

AETERNVM . INSIGNI 

MONVMENTVM . E . VETERE . BASIUCA . HVC . TIIANSLATVM 

ALBERJCVS . CYBO . MALASPINA 

PB.INCEPS . MA5SAE 

TERENTILU . DVX . MARCHIO . CARRARIAE . ET . C. 

^ PRONEPOS 

ORNATIVS . AVGVSTIVSQ.. POSVIT . ANNO . DOM . MDCXXI 

(i) MoDiig. Gttidot MaiìHì nel T. II de' inol ArchìMtì ijg ht pobbll- 
Mte doe Ltttrrt di LnmiTilt di SéTitiut i GUtema di VAttrr», in di- 
ta de* 4 1 6 de' 14 di -Febbraio del i^gi , in cui eH di conto della 
ScopMti , itntA del Titalv della Cttet , li pTÙna delle quali comin- 
cia , p«it citta ai Bti ìudith itltUm Vìctat'iam taptttt GraitalM , rtm 
nrtt Fidtlibmt Chrìiiì , mdjiwt iptì , maptiqitt gaMdiì , ttdcm f<Tt ttmperii 
Human» I »cic!t qmtil tiiiti , mie j»dicii , Hortbidaxii nuiut hic Ramat 
tiii I» htfm nfvxit. Il Burearie laccoDEa, che Inacemi» Vili , a'ii di 
Mano del Mpi , pa*id dalla China di S. Gngtria alla ÈMilies di S. Gra- 
ti , per vedere qoetta Tìiala , che dice . eiierei scoperco In quetto modo . 
Qmtm EctlisU ipta fntatraittur . . . riptrtm ili in iitmmìuti aj^idim Atc»i 
ìw^a Cbarit» In q»*iiim Capi» plumbta , ìaitn eaaptrtit , ciànla eirtmiUiga- 
M, ittribm ttgillii , tiuidem lamm ìmpTittìauti sìgilUu i laqmli»! q»iiiM 
J'i^lIJfi icripu nant •nrUi, Gerardut Cald. Sinciie Cruci* , <t iitmtita ìmag» 
qiuuJdm pùdìat fifurat iit Caprile iti farma ratuada magnit»dinii «ì<q»aatitlmm 
tiujeris taxtintram fi- ti, fault VP, Il . J»latin tna dittam Captam taafaitif 



Uapartt, quat ah iittin peitìa finTat , icitlpia traat batt ^TbaTuuiutCrU' 
' I Capta ytta praidicu patita trat qaatdam Tabula aiu!q»ìi!ii»a larite»- 
, Ugtua , langii»d!mi anias palmi , ni iJtra ite. Giralama Venata , 



cbe nato nel 14I7 , e commendalo da Alda, dal Peliiiaae , da Ermelaa Barba- 
ta , A». Viirie Faltria»» , dall' Ep§azia , e di' pili dotti Vomloi del tuo 
tempo t dopo pochi giorni di male , ceuà di vivete In Bama, nell'eli di {7 
«uni > e volle eiser Kpolto nella ChUsa di S, Matcìlle de' Sirti , al di coi 
Ordine portò tempre Eli)£oUre venerailone , prima di morire , renaiòli ano 
CemnMe di Vtiuiia,in un pteiloto RtUqaiari» na inaigne Vizia àtìTiteh del- 
' la S, Craci di G. C. ottenuto da Itmeetnie FUI , nella prima »a Ambaieiata 
«Ila Corte di JI*nM , come daquett'Iicrizione mila Tua d'argento > lìfcrira 
dal P^Jgeitim ScrItt.Venei.11,105. Litnam ix Cmctt Tti»lB,qai iu Timpla S^ 
Im Hlmualim Remae itraatwr, qaei liitr, Veoatmi Orattr Vaitmt libi ab Ihm*- 
ttn. Vlìl . Fani. Max. mirai tXtmrntìat daae tancttsamprtcieta apm centi»' 
(il I tt In Sacrarla SiTvermn Diyat Firrinit didicoìiìt . Anna Salntit , ttGra- 
ttMMCCCClXXXni. Jluumdra Vi accoidò ]7»^([i»h f JtMrU , co» 
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SeHtltTÌ uprm U TittU Jetlm Onte sof 

Qoett'N/fnu Iterixitn» è *tau prodotta da AvdrtM Tiittni' 

ttgaeau Dtcnt» , cheti le^e pretto il P. £M(ti« ifnwrl, BcH'Hiittrùi /•• 
dmtgtntìnT. Vi», I7JS , foi. i^T • Aimirthilt tu. Cium mMptr 4wm 1491 PttTwt 
Cjrd, EecI, S. Crittìi, digng oTiuta rtp^TATÌ fatrrtt , npirtiu fmttit Tltulntr 
qitUup ti Caput D.N.I.C, dumin Ligno 5. Ccucli peoilebiE , »ffeiltM$ 
ixtilìt , Nei Hi n. O. M. rt 8. P. , « P. a. t. a. t. tmaibnt y. H. tt e. i(j»i Erct. 
ipsam 1» nUirna Utminifrt ImiutH , tufiMlibft Aimi , inttt vin'tAViriitt 1 ••- 
niMtim aHmiimi ptceauram nuntm nmìnlmem nntiiiin»i . Falmaat «vltm > 
jHiid 11' dlt'di Viiiuntìbm d. Bceì. aUqm tlU Indirìtauiit , ttdrm dii ftr Nai 
emHtiia fmiTÌi , pratteila LltUnu oiiiliai ftatr«ì«rtt. Dalitm Ram*t i^fS . 

Io. r/ri«Mi Sitrgant . 
V.7p, R{>i'iLIbeIliudeTi[uli}, etlnscrìptione Salutiferte Cmcit . Buileae 
per Opocinum 1I4; , 11 . le). M*t. CdrMciBli de Tìtul» Cr»eii DÌ5t. e Sa- 
»ie, et profànae Hiscorlie fflonamcncii . Neip. i6^ì 1 8, HentTMi Hi- 
rgxit HiiidtEa , et Myitetinm Tit»li S. Cr»ti> D. N. [. C. Patii. iffS. et 
cumLijIir» deCrnce. Ant. 1570, 11. M. Sor;. Vilfcc de Cmce Chiiiti > 
de genere SappILciL ejat , faetìcne ludceit nsiumm , de Blcitodine > Iiem 
fttrma , Titala , ac Invcntlone , vulgo HtUiuu adscripta. \6^% , 4. !•>'• 
Ktìebmdiimtt de 1(1*1* Cruci I. C, prieSxo . Viiemb. iiSff .8. 7«. fiK. 
Pftitlthiiu de Titulo CrncU ChcUti . Llpt. 166^, loh. Dui. KmJei'im de Tttnia 
Cruclt Dominicae . lenaetdTa. VidenHiti Albiriat de lotcriptlons Cracla 
Chrlict. Lipc. i5$o. S4m.gtfbtTiiideCTaci&\ÌlaaTitu\u, KWoa, \S94 t 
et in li Thes. Theo). 141 Mttlb. Hitltrut do gemina vertlone Tituli Crucis 
Cbriiil . Tubingae 1696 . Viiitìiì Oruìa de Titulo Cruci* Ctirliti . Lagd. 
Bu, ITU • Gr»T, Uieh. FttltTàe Imcrìpiiant CnciiCbntlì,c*tiUtt)i.XX.Vil, 
30, Marci XV , s5 , Luc.XXVIlI , j8 , loh. XIX, 19 . Llpt. 17 il • 4 . 
IUiM,Btiai lì Swcìi di S,Ctett In Geruulemme • Roma iT<Oi4 . Atgid. XigM- 
(iM de Stcrot. et vivifica D, N. I. C. Cruce , quie in Bai. S. Crudt In HierU' 
laiera adteTvatur . Romac 1777. Rigtonamenio tul riitl* della Ciwet, fra 

I tre Ragìonimenci lu di alcuni pumi pirilcoliri , spcccanii alla Pattbne di 
G.C- Perugia 1793 • 4. Cidm^iti de Sicr. Aedif. 119. Lupi EpItapb.S. Se- 
vene Ito . San. Mari» Marni de IltuU Cntii trcbit/pt , nel IX delle Slm- 
bole d«1 Gorì , e con Giunte dell 'Ab. Z^iuWa , Florenc. iTìii % • Satmti' 
*f»f de modo Vsurar. 6H , Sntttae 6»6 . Htuat. dt S. Maria Io Animsdv. 
InRegnlai, et ntum Critices II , L. V, Disi. V, Part. I, Art. >. Siat- 
dictvt XIV . de Caaonli. SS. T. VII , ei de Feiiit Christi L. I . C. VII . ;• . 
Gnr. .titKMwn Oratio de Inicriptione Cruci adfixa . in IV Tempe Helvei. 
Tigati 1740, S, 551 . D*M.DiW4if de Chritto Hilliititu . Ncap.i7il7>B. £4iir. 
» Tarn deTiiulo Crucii ^43 In Dlti.de duobus PtaltèHìt Foro;ulien<ibni . 
nel XLVIl degli Opnic. Calogeri . Miatehle, alcune cntiote ouervitionl circa 
Ìirtt*I*delliCr>rt di CÀrfi» W. J-.Siaore Cent. IV , 141 . Il Mitriti aella 
Storia del Tempio della Riiurreilone p,^ ,deicrivB la Capftìla US. Le»gino, 
DlirinMaii ditu dil Titoli) della Croce , ptrthi ptr qaaUhi itmfo giti tttttt il 
midiiJmt . (i) Alle noiiiie da me prodotte lopra quctto S. Frrr» , fra qaal- 
le delle tre RcIì^hiV M4jjÌBridel Celta S., ilrlia /.jwia , e della Crvrt ■ che 

II con*ervano nella B». Vat. , nrlii DncriiiiM idU Sniima»a Samt* . Ro- 
ni 1801 , 8,111, potranno iggitigncrii leicguentl . GittliiÌMf M'Ii—Aifm 
Lib. 1. de geititAnglonim codice , Lauti i C.irofi M.firiiatar ladtm il- 
» , q»ai Dsmìait» Lauri , Crantriait-'i Mjit» , (nii impacia . Li lut mag^ot 
parte li con ter va va nella Cjli^lladcltr Rrli^uiri Parlai , Dell'alECl parte 1 
V«dtu ad Imtttau» UH da Ba}*um cou pula SM)<m hfimn «1 »t 
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SDtf SeritUri 1^0 il Terrà dell» S. Limfl» 

Ir (1) , t iaìlo S9tTti» (1] , che ìa sole tre rlgbe riporta anche la /wmt- 
d* , incisa reilmenie fa quattro , avendovi aggiunta , tHit XXV Jtdiit 
S»»» M. ecce. XCII. tteUtit LX. Ma 0»tp»ra Ahirra (j) , detcri- 
vendo con maggior accucatcxza il Depeiito ili ntttkiU ipltmltrt di 
ireifzé , mMTmì , t parte i»dM»ca A'iintteenzi» Vili, et» le Ststue del 
medetime fép» , ^ettìtt di Aurenù eelUjneto , dice > che In dui Qtiadf i 



Viàri» , ripofttco dal Càrftiftìir II p;^ . Vii «ItiMo Mtniìi Msii H91 , la 
dit Aicimitntit , iittravii Vrhtm Ortln Magul Turci . fiti dii«d*lt Laaeeim , 
Vii Perrom Lanceie Longlai , cmm jm fodii Uiui D. N. [. C. In Crncf: , et 
/■il Titffta t Pmlifitt , tt tute Ciirc prtcciiian^Utir , di EeiU S, M- J« Ptp». 
f« , aifM 4J S. Pitmm , tt rrai iitcjiif m» dlttum Ferrum i» gittilam TéAtn^ 
*»U fiAchirr'ìmt CbrUtdlli , tumidi, tt AÌiii cntùmtMts puri Muri , tt^t 
ni magoàtMtitimaUt/mi; tt fermit ijmi rit diligatt^ i il ferma pTtpria ipHitl , 
«tCnipl» istupuH Rrgim ftattiai , prtiti ìpunui Tniait HMttU*it tir préidi- 
«•» AmUreSaicTtm . V. Diplomi liia«tntt! Fin «pnd Grwtunm , Sitìt» , 
Ke. Stàphwt in T. 11 HUt. Eccl. Hainb jr, 6ì6 , et Chria. liniimm [n Cou- 
llD. I Spici!. Eccl. 78. Bnud.XlV. de Beac. «[ CinoR. IV, P. U, C. XXXI, 
». IJ , p. 8!7 . BmìUtìum Vilic. 1 . S*" . » . ^ , (S , irf , I8 , 374 , IH , 
aj«, itfff, iSi , 391 . Append. n . riaenìì. ad Cf4«m. Jlt . 100. V. 
ChronlcoB PaachaU d« Locm , etSpoagia, reperti* tab Heracllo Imp. J8( , 
«t Bremenie de Lmhciii npetia Antlectilae ad an. iop8 . T. V . Ber. Iial, Mu- 
■at. tiì , Th. BartMiimi de Latere Chrliil aperto . Lugd. fiat. 16*6 , S . 
LIp». i«4 , itf7j , et In -Wwlti.'i fxerc. Medic.rnilol. Cent, i . Dee. J . 
p. 1 . Giib. Feitii Dissert. de peribaio Utere Chrlitl . in eju» Disput. Theo!. 
Seleet.P.JI. iji . Vltta'j . 11S5Ì , 4. Gétp. Stgltisrtl Din. de Umià , 
^aa petfimam Chmti latin , «d loh. XIX . j^ . leoae i57J fa Tlie». Theol. 
Wiilol. II, 381 . Amst.j7o» . h\. Batch Simumii Lutct» Militarli , qua 
Chtiut latai perfotiam . Ro»t. itfBtf , 4 . Uh. D^, K^iiinti de Imperlali 
6«!raLaocea. Alioff. 173». 4- rofr.K«i«-. «J«I„ Commeniatio de Pesto 
LtiieiM , et Clavoram , quibnt Cofpos Cbrlsti fuU per(b»ium , in Dueattt 
Biementl din celebrato . Exc. In cjn* Mise. Lubec. I7H 1 S . P I jio 
/.. Grturru in Syntiemltede SS.Reliqnil,, et regsllbiu Monumenti», 
fraeiertlm quadruplici UiKià , Domlnlca , Maurliiana , Constantinlani , 
et Carolina . Acta S.Longinl Militls,cum Comm.praeiflo,ei noti* In II Martll 
Bolltad. 37<J , etapnd Suri^m n Man. 177 . Vita di S. Longino Maciire , 
«^ritpre di Ctlito , icfltta in Versi sciolti dal Majaenotti . Ven. l6a% , 4 . 
Il Mitriti nell'Istoria del Tempio della Rlsurreilooc deicrirc alla p. 00 la 
CappelIadiS. Longino. 11 Thltri riferisce la Superstizione di qaelU , che 
jwrtavano in dosso la nlsan della Pitga del Ctiutt di N. S. , per lalvarsi da 
tatti i pericoli , T. I . ii, Swpmtititmt jia . Dall' enameraalone di tutte 
queste cose, accennato Btir/«riW«B. ti'Jmmcntt Vili , risultala Ultità 
àe\ltpridiiintdijtmtTttltC»r4a», rammemata dal C>'<rM«.-a , e dall' J6^ 
fithZau, Dl5i.Voss.n. ifij, fBenldixfj«/trfb4ti.r, Innoceniium VUl 
inieaebrli /M/M naram , «t i'« tenebrlt vivere , « j> tenebtli morlturum. 
Well'Ao. 1606 r» aperto il suo StptUre , e trovato Incero il suo Carfrtwrr . 
OWoin . •d.Clacc. HI . nj . (1^ Cl-tc*». ili , 100 . <.) Seleet.e Chrlst. 
i>tt>is DeUetae . Colon, ^rip. tSa , i , aj . (j) Smu Io ogni Stato . 
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TytMB» $»ttitiAt» «/ Tmttaifm Imp. %»j 

ài bronzo il leggono uparttuienie tlnc laiciirtiont . Nel t. lono Io 
Scrmnia del d. Pontefice su scritto 

INNOCENTIVS VUl. CIBO. lANVENSIS P.O.M. 

VIXIT ANNOS Vir. M. X. DI. XXV. M. 

IVUI. OBIIT. AN. D. MCDIIIVC. 
Ognun vede ..quanto sia divelta traesti Iteri t.it»e dalla nostra, fedele 
mente copiata dall' Orì^inWe , e favoiiianii dalla lingolar gentilezza 
deli' accaratluiino Arebiviit» della Biilic» , Sig.Ab. Giuitppe Cmeriii . 
h'Alvtri, per emendare l'errore CrtnaUgitt , commeuo dall' ì»m>«> 
rt delf UcTÌ%ié»t , all' sono della na m^rte , *' ha aggltiaio I' V , die 
unito al tre m > viene a formare l' Vili , e ad indicare , che quel P*»- 
tefiee mori nel 1491 a' atf di Luglio . Ma iri realmente non csiiie II 
numero V, eucndorì lolamente 1 uè HI, per Incuria dell' i»«Mre , 
a cui sfuggi ; come ho volato verificate . avendo fitto salire lopr» 
una ScmI» , per esaminarla da ricino , il dlltgéntluimo Sig. ViiuetnL» 
irieulMsi , il quale «' nostri giorni ha rinnovato l'esempio di Girl* 
FMdrrdi* (1) , ugualmente addetto al mannaie Senriiio della BstUìcM , 
con la doppia edizione della ina esattissima illustrailone della .me- 
desima (1) . 

A^ingne poi ì' /tìoeri , che ntl second» p»tt« net riMit«I# , tr»' 
iJM Ariàe di Cu* Cibi n legge IS ISHOCEUTIA ; Et i» utm Pietr» 
poit» nel TitdeHMU del Depprìte ti legge D.O.M. col irsm dell' i«- 
erititnt', in cui , in vece di Sàjutitte Turemnim Imp. che i{ l^e Iti 
quella riportata dal VitUrtlli , anch' e^I mette Tjrmnnp (j),coine rea!- 

itf5f . fol. II , 178 . 41) IMtvtt della Lnogheui della Strada , che si fi , 
per visitare lo quest'Anno Santo ifiTÌ le Quiiiro BatUiche di Roma . per 1) 
TisoPL. un > 16. (a) Detcritione della Sacros, Basilica Vie, uè Pita- 
le . Fonici > Grotte , Sagtesile 1 Parti Saperiari , Intetne , ed esterne . 
Bona lì^i p«t Lnigi Pecego Salvioni . 11 ; e calle loro misure , con i'E- 
leoco delie Consagrulonl degli Altari , CaUtogo delle Reliquie , e Serie del-, 
le Coronazioni delle Immagini di M. V. Um dal Riho Capitolo Vat, Edi- 
liane li , accresciuta , e corredata di Note • Roma i8ao , preuo 11 Salomo- 
ni , la , (;} Eiittono AmtM SfUii PlnUmlitH EpiiltUt l» CdrrlIiMlai» tdf- 
(**, rt%ft«laad MacliurneiemPrtacIpeni Tarctrum , eTaltta E/'ì»'»!*?''' 
/T ad T»Tt4Titm Im^rat»r»m . ( Ltin Spec. Typ. itg ) Ma AliimmdTt FT > la 
un ino Dipltma , Il Ball. Vat. a;i , et In Sacr. Vat. Bas. Crvpisr. Monum. 
Vbil.Di«nt$iÌ , Romaei?73, fol.s;, dice, che II Frrrt dellai. L«wcf« fu 
mandato al ido AMttiiitri a Mitpu TatcéTmm Jjtitmte , che ncll' hctiritm , 
posta nel Cibari» , eretto per custodirla > ibid. Tab. XII , jo , il enuncia 
BtiAMtit mittn» 4 AfdxiHM ri*rr4wii > che eqnlvale al Titolo di Gr*» T»Tt» , 
col quale volgarmente si cblama . Così certamente nomlaivftl fin da qne* 
tempi , come ci attestino Je Memorie 1 noi per/ennte . Pblcbi HUtmittt 
ti , Saltimt de' TmtAi , fu detto II OuaJt per le sue C«iBfH>iM > da cui nel 
tl<; fu espugnata la Ct'iti di C*it«»rfo«^Ii . Furono stampate EfUfliu ma- 
ini Turcl a LudiBio £j»tss Ki«ni*Jn>lt4M 1 aloe anno t loco , $s Tjgogcf. 
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-»< PtretH Mmmettr fk Mtmst» Gru»- T«r» l 

mente fu «ostttaìio al titolo d' IMPERATORE , che tt vede «tele tti- 
<o ittMctlUt» ; lenu che aeppur allora , giacche rE faron rimette le 
waaii-ti peaiasse a cocceggere la jid/i!t# , cor» nella D«M Cr*MJ«;ÌM 
della sua Utrle . 

fho. IlCrrmuM, che nel IV > de] tvo CaldUgi Amtt. m6, 17B, cita 
questi rtraedliioaei che crede fitta circi I[ 1470 , toggiugae , ivveriiril 
■daH'Edltore LtutAinìat <w Argamtitta £piii«Urim , che Mammtiti TBtcorani 
fanpenior , tmi posttà, magniindine rtrmm gttuntm , mx|aiu TarcM ttpf- 
mu»» fàlt . . , EptiUttu *d iaMuntrét Orhìi gtntti plifrinus dietyit , ftrtim 
-Siro , tt Greco Sinttitt nmf»iìt4i , ptxHm ttlam Scyti» Li»g»4 trriptst , 
Qmuqmdtm Liudiniui , Eqiui HifMis lenito»» , tMwmptit i€»ttitt!M tn*- 
tiHmt , LitiaunJdldU. Ai fiae . Efitialt K. Tatcl Jtwiimt a UudlntoEfvt' 
te tf/rranliniftdM idita , qitt iimt LZXXZ , tmmtra . V. ftMtc. Z éy, IMn 
IndexLIbroTDMiib iavenriTypoBrtpbU idaa.iìoo.SeaaaU IT91 • li 8, 
.4f , 10) . Anche Pwiru» Aritima tntlatò Ih Utint le Ltttttt dei Grd» Ma»' 
tattta , e BittBÌ»mmn Fonti» FioteatIn« le iradiUK In vigerti è con la 
DnftM a Pranctica BjTondni le pubblicò in Firtnri ptr Str franmtt Smtndc- 
nrif , iftr Antm^t di Eraacese» VcmtiUna , nel i^SR > a' 17 di MaegiOi 
in f • QiiHte poi fìirono unite con quelle di PdUrUt , che ■ lecondo il pa- 
cete di ^puteia Z«M , Eloq. Ita]. I , n% , aoa iono meno KwpeitE , e furo- 
no itimpate dal GifUla in Venezia net i^Sj , t , con qaeito titolo ■ Littm 
iti Gna Maumetco 1 Imperadore de' Turchi , tttitti 4 diverti Re , Priari^ , 
Sigatrì , t Stpubilieht , c«n li riipmH ter» , ridotti utIU yilgar Z.ff>jiM d» 
Ludovica Dolce , laiimu tm li Ltittrt di Faliride . Da G»gtiil»f C«*rfiw 
( Ztae Dlit, VDil.il., m , aatf ) fu .compoita OtMti» ia SiMtu RhoiitTwm 
■il marti MafflìTaKcì , bidilta pridii Kulniai fi»«Ì4t 14B1 . Lo EtcHo Vlti- 
CdnnlliiTi , e Srjriurìe de' Caralitri di RaM icrlue Jt Irtimttiani Zyiymi 
..^■MdniFr4trii Magni Thutcl) 4ÌVrbtm, Cimmtirtunmu . Egli t'imbarcò 
-nei P»rta diM^m'jfi'a (opra li Gr^it NitideWt Rtligiaat , e dopo varie tar* 
nielli, preie TriTj ■ CiViiivcKhtd a' 5 di Mino del 14B9 , ea'ij fece il 
«DÌenDe7njrfiM in qaet» CItti , detcrltto nel Bitria di Jat. di Pltlra , e ri- 
ferito dal P. 5«n>iaitì Nam.Rom.Pontlf. I , 199 . Tre giorni dopo , JiNMrat- 
j» Vili promoue tlll Parparn , con II BlatnU» di S.AdrUna, il GtMiMétitra 
D^abuiiaa , la segno del cuo giadimento. e di plìi lo dichiird con Bolla ^fjit- 
Ja Gimrtli detli S.Stdi nell'atto . V-CUteam» IH ,1^4. PrfUrii U,44fi- «.'itr. 
^(Ilit HI , -ijs) . Vtrrati VI, 65 . Con qnesto iieuo titolo vien nominato Bel 
Diaria del nwnarda ( Hiit. Arcani , tjve de VÌm Mtxa.rtàti VI Papié , tea 
Excerpta ex DUrlo Uh. Burcardi , edente Gad. G»ld. I^tibmitia . Uinnov, 
1597 , fot , ;4 ) iS.fut. Gim. Sirìta» , Fralrr Magni Turcie . Eqinitrr di 
<Mtra S.Aitgtli, mtacUtM /mii , man ad Pdaliwm S. Marti , it ibidtm 
Jlwi EraiuariHH asiignat»! . Il Cailitliam nella RItpotU al Taldn , pab- 
l>ltcatt nel T. [1 delle tue Littm dal Ch.icrMii 1S4 , intorno at deplo- 
lablllulnio Sarta di aerian* , scrive . Chi ptnilira iai**t. rtsirr di talari , 
<bi lì rtderaaa giaeiri i» trrra wl TaiuntKala , il Ferro dilla Lancia > 
tht apiTii II CailMe di G. C. , il ti»al »» lacita telttmità fm mandata 
dal Gran Tarco • d«Mn a P.IamatcmriaVIIH Ma in molti £rrM fMti'- 
jtrj j il Gran Tare» ii trova chiamilo col titolo ■ datogli dt ^Irrtrtsdr* FI , 
Fiajll litri, RtWeLattmPaia.AeìSaielita , trovatene una p. 15S , ictUu 
al Kamiie di Vnghirla nel if >t > che comiacla , in bac travi , it lariwimi* 
mala, fw* Tnrcanim TyraQnut dd StJJÌMt iaffnadjn* Haitg/ariaa n apparai , 
Jlt DOS folo ti i dlipauio * te U Ora» SbÙom debba chianani I^rtarrnm 
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Anche alU Ani» degl' Ingegni , del luo tempo , Ci». Kt» dtit» 



In^tTdiMtO T»redTmm TjTaìnMtiitiit k uno pont chiamai Tureu |ii «tei}! Tur^ 
tht , come il FHtlfo, che loiKiieva doversi dir pluttoiio Tmrtits, cimproverd b 
GiMjt'a MtntUàÌAtetUtto, menda tiata quei» minuti, e ridicola Qittitimt 
nn Soggetlo &a enttambl di Ltiim mirdtciiilmt, come tappiamo dalla Mtrìa- 
■iM^'MMdi 0*t¥itU Pt^trt Ft<tUna,%umptU la MiU»t ntì I48i,erlprodot- 
U dt[ Smiì nen'H!il.X^gT,LÌIt. MtUtl. t8ì,dtl\cDlsi.Fafs,dlJpoit.Zmt, 
Ut B4 t e dairegTe(io Si^ Cav. Citrlo dt'R*tmim, che può chlamanl il C*n*t- 
Ii'b Nipatt de' noirri giorni , nel Ut , M > 41 > della F'im del Piltlfo , ove 
■noterà di non credere etiiietttelaCmiJWMt*»* delle due Zictfrr del MtraUt 
che cita il F(J/rr> fra gli Opaitali del CMalag» della IiirerJd di f.i^ih* . Pec 
■Icro ninno meglio del Fililf» polca certamente lapere , come dovcHC acrU 
verti quella p^rtlit , Marct FttcAtini nel L. Ili della LttttTAtmra Vtn*i\»it» , 
parlando delle Uttnt del Piltlfc , dice . che ntaftcìii sm» ttritti «' Priutl- 
f I , t tdlwM merilé di ait Ifttd . Strrl dì StcriUr!» ia Cy, »l B»it« Vtmtti*- 
«* ; ( itvatde csaiMMt* utu «•ni inttri ailU GrieU , >>' atqahtì laalliitìm* 
crfoiiitai ìmtBTM dUf Coie de' Titrcht . Pirì Git. Ca^mìnna ftct pta di fM- 
su tu frr ailLt lanStarid, dt origia» Turtortu», Il medesimo ci notifica, 
che Già. lAmti» , tao Figlio , dafw -Mrir y{tmdt , /» ctadttt* t Vmtila » i»- 
u^tt btìU Ltnm , tMfrilt, con titìpmjte dilPmiblic*, e che fu aacliB 
Itimolato da alcuni SmMtri , 1 compilate la Suri* Vtattd ; alccome vi furono 
Invitati il vecchio Virtnit , il Poggia Fiorentino , 11 Ptrctllt Napolitano , 
Iacopo Rngtiinti I G^r|to TTtftimati» , e Fletto Pinìtoot , aggiungendo 
eccitamenia ■ queat'uttimo it»a*. Piltlfc con LttUTt , che £ la 14 , di cut 
vnbel tratto molto decoro» • e onorìfico al VtMtUniA riferisce alla p. aji» 
Moniig. Dtm. GUrjì , nel XXV deali Ofatc. Caltgn. lìa , riporta nna Lit' 
ttra della Jt(p, PhTtMtima, de' 18 di Mano del ijg6 , che invita Emniumtl- 
la CriteUrt , a poitataì a Ffrnt/f , per inaegnare la LIagihi Grtt» . Ivi ai 
nota p, i6l , ITI > che atW'Bhgia fatto al Crltaltr» dal Gianrit , li tono 
prcEi varj tbijJi , fra Iqnall anuoveriqoello , di aver compreio nel nume* 
ro Je' tuoi Dijtipali Ftmc. Flhlfa , Il quale nacque in TaUnttaa a' if di La- 
Elio nel 1^98 , mentre il Criialaté nel 1391 avea gii Incominciato ad Inse- 
gnare il Grce* liiFirmit. Ma non è raen grotso l'altro F^rfalltat, preio 
circa il Imj> della ina JU«rlc, che da G», Ear. Fapplc , Mite. Lipi. 8, jia, 
dtlATinraa, Mem. VI , li, X, 1^9, XLll , lìa, dt Aat.LmcelatìAtai, 
de l'Acad. dei Inter. XV, f ji, e X . Mem.de Literatuie, ila Affi. 'Itaa Dita. 
Vota. I, dal Cav. Ramini IV , I7a , e da altci Biagr^ , ti dlisoctra tegnlea In 
Firmn a'j 1 dì Luglio nel 14S1, cominciato appena l'anno B4 di eti . Poicbb 
Il P. ì}.Sitamd» LtacilUtti , ncW'Haigidl . 1 > })) , Io fa mita i» B«Ug»d , il 
fTKM, tfdìjitt, ebtbiiagaiyindiri h t»tUiiitTÌiitdiìUCMiUTd, t qailla 
Mia Catini, ftr farla tepptUiit. Riguardo poi a' iDOi fm^r^M, impariamo 
dal Jlf.urMrA(U> . I. 181, che nella fio ri ti (sima Ore* dei Cérd, Niicali 
Albergati , Fiitara di BaUtin , fu pura FtMctiea Fif<)/s , »n» di' frìmi Ltt- 
uniti di fati Sitala i e nel 11 , P. 1 , 4P9 , che , mentre Gtipdriiaa Bdriìté , 
di cai era ttaio Diieipala , si trasferì a Cmrwd , 11 tiUlfa supplì alle rati di 
lui, tome SaUiiitta , neUt CMttdra di Pilat^* IfhrtiU , ImPéJvfti. Avea- 
dotpicMtiiuKaiMiLlb. V. Iiwr.Qi4cft.nel iflf , avverti , che Cfrtrww . 
allorcki, reetiando CiMrc , lavorò qneate fJwUtioai , Ca^tniUm ffM« dm/t 
habmt Stndìaiaram hamìuaM , tt <i0tmd4mitì»ti LadmiaLiUar^riumabaTatl t 
VtQit.Àib, Fmìt.BHUI^U ti? . Su (fuetto punto iuulcvioao il C4p<M« 
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1 IO ttftìtìe di ah. fieet é*iU Utrsndtl» 

HirMdel» ( 1 ) , che in età di ) » anni . n»" compiuti , morì In rirentM 
nel i494,nello(tesjogiorno, in cuivi eotcòCjr/iiVIU.che ri man- 
dò doe Ueiid , I quaii noQ poteron lalvarlo , nella C*wm di S.M«r- 
w , fu pojto queit' Epi(«Si» , in cui « allwe alU «cem ifftrt» , fatta 
di fresco . 

JtMMt }»e»t htit Jktha»4»Ui tMter» n«T»M 
Et T»iui , et aM»ger , frr$m ft Amlpodei . 
Nella TiiuettecM dell' Avrocato As*tti»* Uditeti , dì cui ho cci- 
toto ì'EUgù , che speco di pubblicare , coli* accurata lllnstraiione <H 
varie iMc Optft(t), «iste un belliisioio Ritrafrt dello Jtesio K«# , «I» 

del P. tÌt»och!» , intttoljto dflU DiiptU di Frtmttstt P!Ulfot»<i «. Gmjwm- 
t.-«, »<M.r»(Ii<. MtlSt^Udi Ltitftt} Stttu Ctnt. XII, «8. NeLT. 
XXn della nao«RÌccolta di 0/.»i«lf 7j . LI P. St,f4M ^•«*!«"' '""■ 
J,H,c«wJ-t(.-«dfi«»M«, fdittiuim, i»itiM, m* p.w th, 0^,d<^mM 
iMimprT^Mt, Pranctie» FHilfo . Ms tornando airis-versione , mostrtiada 
PmttSti contro il Turca , era talmente In odio il leniplice *ao Hame ali an- 
tecessore d'Jowrf.M rr/I , P^tUn. che volendo promuovere ti r«erw(. 
di C»>pf»iMc , T»reo dt' Twrtnli , da Givtatiiio , narra il Card. P^i»» 
nell'Epist. 90 , qmtm nttm fnbttniHitT i» » , Nomen iftmm pnbaiamMm 
«t j idiaqm , PAtr»m «».r.rofc4ti»iM , fre Torco Petrnm, w «» nomine i-uMriI 
wr^r; . Per Impedire Tafr»» d'imporre W™.' Pr.f*.; . o B«im»««W . la 
luogo dì qneili Je' yeti i*.rr . contro il divieto del Can. XXX del Conc. 
Niceno . »< PldtUi imp»na»t Piliis ì»U W.«.ì»« GtMiUum , fa stampato in Ve- 
netlaperFIetrodaFinenel iftfi . 8, na TtM^e dtlV imp»'iiii»' «* JWx»! . 
Monrii. S*ha CMitUam ne' suol preiìosi RtftrJì v'ha il 1 il . ri"* •' P«»fre 
ti Wmk4ì Pisiii">li. 118 . Gì». Bwifdfia pubblicò io Rovigo pet Daniel Rls- 
foccioitfit, 4. L'ErcnIt, DUltjt di' Nemi , rbe t' FisUweli lì ditatlm- 
patre. Siinein Ptin»*t nel 1706 inTorìnOi ptesjo Gidceutt .Brtitdt , dette 
alla luce nn Cauhga i! Santi , t di Sdutt , a tua il' Pamthi , ptr «wiunf- 
ttran il S. Batttslmi . V. FtnUitìHl Eloq. Ita!. Il , 196 , e nel Commentano 
di S. C«lM»bd XV , rmari DUs.Philologica . Boiaae I7ìi, 4 . P- ^ • **• 
nmcchi Oria. Chriit. T. l . (1) Vita Uh. Pici MiTa»d»l4»t . In ejns Operi- 
bof. Ven. 1498, fol.Argeniln. iSo7, fol.ParU. li 17. fol. Inter /.6. FP 
«fcjrii'VItajViromm llliutrium. Francof. i^jS , 4 , et In hh. Pici Ovtt. 
BasU. i6ai , fcl. ci intec Oit'i. Bauitì Vitas Selector. Vlror. Lond. ifi8i , 
4, 90. Sa Vie, dan» les Mem. de Nìcm». XXXIV , ijj . •Vmt.Uc, 
C)4»«ifdeerudiiione, cam solida Pietate, \a leh. Più Mirntdi^iu Prii^!- 
•(conspicua, Programma. HalaeMagd. 1717, fol. Stmf»» Sior. di tuttel E- 
reiie IV sa» , olire eli Eltiì di P«Io Ginit , e di Ti>*io5tft( nella Stor. Lett. 
VI.P.I, 18», ensllaBlbl.Moden.IV, pi VI , iSi . (») Eccone i Tt'- 
ttlì. Eìotfadcìì'Avv.AsiistiaaMariotti Romano, coni segnenti Opnecnll 
Inediri, nltlraati, ed illustrati con Note. 1 . Descriaione del M»rwJ'4CT», 
* PrtfAM , e di Stftia KMmrdt , del Miiatliirt , de' R*mt , della Pimae^ 
tic» , e de' Cadici . lì . Indice delle Opere edite > ed inedite di Imm Ai- 
- I«if* . Ili . Catalogo de' M». di R^mU Vintila , lasciati alla BMhttes 
raìUciUaaa , con quello de' M»i. *l4ti«ii , olire la Noia di varj altri Lv^a- 
ti del Miriam . IV . Ragionamento in la Vita , e su le Opere di Franttitm 
ItmziM , CutodeOenetaledLArcadla. V. DlcbÙQUione delle Sìttm 
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Dtl MenU , M PtlitJs»* , Àtl BstUt» a 1 1 

mezza Canna , pai. 1 , e ire terzi avvantaggiati , largo pai. j scanv , 
con Cemitt aatica . dorata a<J Or* buono . Rapprcienta un bel Gt#- 
v«Me , di espelli H«»di « in {ondo ricci , e lunghi , che ^li cadono tal 
Vito, eanttehit nero ipUndente* con Ci^Jt* inarcate, con N«fp ben 
fatto I ma un pò curvo nel mezzo , e vena le Narici , e di color 
rubicondo nel Viià t avente umhsrrftls in tetta di color rotto acceso, 
Csmiciìial» , e Veite titeica alle maniche , di color rosso , e CmmìM- 
M» verde . 

Lo ttetio Anno 1494 fu atsai {atale alle tiune LtUert, per- 
chè vennero a mancare tre altri insignì Letterati , quali &irono 
Giorgi» Menila (1) , Angelt PeliÙMiu (1) , ed Erm*!*» harbare (j) , ^ 
rammentati in una Epistola di Tra Battiti» Mantevan» , pota io nna 
di quelle di Ci». Tr»»teice fie» , in data di Montava al ] di Luglio 
tf^r . Ma lo stesto Aditole Ze»» , che riferisce questa perdita , do* 
pò il più maturo eiame di altri documenti , ha dimosiiato > che dee 
fittarsi la NwrM del Bmrtar» , al fin di Luglio del 149J . Polche et- 
tendo passata gran pane de' MatraM , e degli Ebrei , scacciati dalla 
Spagna , a Cenava , a Piia , e a Si^M , vi porcaron la Peste , che esten- 
doti disteia fino a Sonm , Fece morire anche quella lingelare Perion» 
di Htrmelof Barbare (4} . 

de' Fregi delle Cantere di nna Casa , abitata dal Cav. lìamtnicc Pantana , 
nellR Vii Alettindrina , ove sono dipinte le Puhbritbi erette da Sìsta VZ 
VI . Tre Lettere Latine , dirette ti Marhttl dall' Avv. Già. Atlt. Bandita , 
fopra IJ'Jnbdì delle Jlfawrf della Kep.Rom., e dlEJMr^J. ed Edmcnd» 
T, Red'lneblltetTi. VII. Lettera Italianlde] P, Gidrnn» Pnt^drd, sopra 
il preteso Btpta , Cartaa di S. SiVrtitrt , con le dcsctiiioal dt un Aram 
pTcìloiiuImo , tessuto in oro , di Jttffaeh , nppresentanie lo Sfailme ■ di un 
' Battariliete cctcilato in argento Ai Bimtamtt CtlUmi , e di un altro consimi- 
le del Fiammagi , sopra un disegno dtlVAIbaif . Vili . Indice generale . 

<i) Savie, dtns Ics Mein. de JVTem» VII , 86. Sosti Typogr. Medio). 
30J . jffjtUM Blbliot. Script. MedioLU , P.ll, ii;^. APtttalt Zme n\n. 
Vosi. I , UT , Il , 6». TitdheitìA X , 14^-. (a) Vao. Gitil. MaUiri Diss. 
A* Attila PaVtiMf . Altd. i5pB , 4. Vrm. Ut. CUnsii Balitiiatm , tive 
de ^«jilj Baiti Polliianl , Cinooici oUm Fiorentini , Vita , Scriplìs , et 
Moribas, LIbct. Magdcb. 171S, S. Trii.Ottaait 3f'a)u]tiì Hittotla VI- 
tae I et in Lìlterli meritoTUm Jagili talitia»! . Ltps. I7j6 , 4 • Pirr Aat, 
StratitVUtdl Amg.Peìiiiiuie, prcmesu alle sne Stanze. Bergamo ITIT > e 
Padova pel Cornino i75t . Tìr»baiclit X , 197 . Fraac. Scurii» Sei. Chrlst. 
Orbis Delie. j;a riporta li Diiti», messoti ino Jipvicre, nella Chiesa di San 
Marte in Fina» , ed allusivo alla sua perixla in in Liagae . 
yelltiOMat in bae Tmmtlò Jatit Aagilai , «nnm 

Qvi Capot , ti Linsnss , r» atya ! , irct hab»lt . 

(}) JfvilaUZauDìii. Voss. II , Jgi , MariiuehiUì II . P.I, al9, ove 
confuta la CiinitB. Chraa. Mattbai! PAlmtrìI td ta. 1494 , MuMlem IteiItaU 
ao4> r^/Ji'ltil.Sicr. V . i]i . r4Ti«)>Append.ad HiiuLlticr. C4'Mt isf 
adan. 1480. tiraheitU X, 10. (4) Mcm. ùìMaree EsrosM nella Libr. 
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1 1 a IttrivbM i» oimt 4i P. Mdrtht J^AngUeTM 

SI tran un* altea UemtrU di quetta Snperté , nell' Iictixion Se- 
polcrale , posta in onore di Piitr» Murtire A' A»gi»ier» (i) , nK Tfutm» 
di GTAmat» , e rìEcrita dal MMUuthelii la qunco moda 

RERVM AETATE NOSTRA GESTARVM 

ET NOVI ORBIS IGNOTI HaCTENVS 

ILLVSTRATORI PETRO MARTVRl MEI>IOLANEN5I 

CAESAREO SENATORI 

QVI PATRIA REUCTA 

BELLO GRANATENSI MILES INTERFVTT 

MOX VRBE CAPTA PRIMVM CANONICO 

DEINDE PRIORI HVIVS ECCLESIAE 

DECANVS ET CAPITVLVM 

CARISSIMO COLLEGAE POSVERE SEPVLCHRVM 

ANNO MDXWa 

Stroiiiana . ?nw Din. Vok. II , j^j . [ 11 Ch. Sig. Guida FtftdTi mìtm 
OÌH.vmdcl T. IV delle sue Opere , «tampate in Milana nel 1794. ci ha 
da» li Storia Eeouina di ><»jbrfrd , lul L^» Mii^isrr , eipargica dalle Fd- 
>»U de' visionari GtottUglsiì . Poi l'erudiilsslmo Signor NìeroU Jt-fiii , 
nella I Parte della PMm'glit Sform . Roma ilfll.t . 69,16 ,ha faito oiiervare , 
che il Tiltla di Cmm d'AnghltTi , essendosi portato dai Fiiemii , Signori 
di MiUno , fa ancori ii«nuco digli ifor» , loro SnttttnTÌ -, e clic avendo 
avuto AujhitTs ne' piti (imoil tempi il nome di Ct'tti , e ntincacole qae- 
aio ne' posteriori , Lwjimico ^^«r» , con due amplissimi Di/iloni , la retti* 
tu] allo stcìso grado, nnovimeate perduto dopo la dilu! ^rfrÌDn{4 • Ai* 
lorclii nel 1497 ipedi questo Prlrìltg'ie , gli fu coniata utia MidagUa , descrit- 
ta dal Cnu , jielte Nati alla ClarsgraphU Ltets Vtrhiiai Tiamiaici Mmmmì 
4} • Nel suo JrìtiB legEevui Intorno aWlinmagiiu ivi eipretia della Msinmn , 
iMJevìciti M. SfcrtU ifnfltn'af Cima ; t nel TVrtich AagltrUt Cmui . Pee 
tal motivo , prese egli 11 Sapratmtmt di AngU da questa sua noova CFird , fon- 
data da A>fjU , quasi altro di lei Fondatore ; ma non gli per dire a credere 
al Pubblico di discendere da quel Troiane , tome sognò il T)»ea Fìltpin M«ri4 
nscMi, inganna[odaFra»r<)»PiJ(l/c>, che gli diede td intendere , che 
questo Laegt avea preso li suo Ntmi da quel FiglìMlt di Etteti , uno degli 
jfnrnMti' della Casa Vitceatj , avendogli perciò iaiinniio dì prendere il Ct- 
pmHt ài Augi» , Della qual cosa lo derise (ÌA»imii» Mfrvlii • Antiq. Gali. 
Ciulp. II > I , eoa queste parole , riportate da Afoit. Zmo , nel I delle 
Vili. Foff. a»; . Q»»m Angleriam Fhilelplius , fu grattém Pblllppl VicecO' 
mitis , im€pt1iiime lertpiit tb Anglo qaaditm aidificMam , tamqut Heciorii fmi- 
wFiliumMnxninifcitDr. Et baite ab eauiim ipic PhUeìpìio dtmtmtìBT , vtlmt 
dbUeeweginìt»!, AaiH Cigu«miinus»mptit . Il parchi II Fililfa , per in- 
censarlo con questo ri'in'a si gradilo , incominciò II primo Cdste della PìM 
Ài S. Gì», Battiiu , tntma tìma , aluidireito, 

O Philifpa MérU AngU peisnu , 
al finedl cui agginnse una Cdnnne , intitolata, Swpplìeathae it FritmtìK» 
Philtlphaa USitaeiiiiima Vtr^nt Mtria , pir U teatcrmtitnt éil ghtifiUiima 
Prmcipi Philippe Mtria Aagìa' . ivill, tó , 17. Ma il Fi'ld/» era avvezio ad 
inventare delle iiravigaaii Ginttlegìr . Allorché Titder» Piatti, ino Disce- 
polo , sposò &istittu Viitnti, tffì fece im'Qrtuitat , in cut pntete ài 
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VMbiggiprmtMtitt à» f Metta Seterie 



Vtintitsgt retMti »l Ctmmerct» , ti jUU Sdent-e 
i» qMeit* Stf^erim 

Il CMt, U Uare, la Terr» ebbero l'eisere dal lupremo Crestvre di 
tutte le cote ,' a vantaggia degli Vimini , formati ad [mmagine , e sì- 
nllìradine lua ; e perciò dalla natura degli AnimiUi iTTMpBneveli to- 
talmente icparatJ , e disiinci . Ma quanu pane di Cielù , di More , e 
di Ttrr» restava ancora agli occhi loro nascosta \ Il solo Coltmic , it 
jumI stntiv» dtU^ Aqnlla , e meglio »hm ti ntmirutftbbe , ( disse lo 
Spertni (i) , i'i» l» thimmatii Fenice (i) , trtvi teli' arte del SsvieM- 



provire, che la FtmìglU Piatiti o Piatì , proveniva da Pldtmi , comefa 
delio anche del PUtip* , pel suo truporto verso \t Filtiafia PUteulta { Xm» 
Villi VoH. 1 , 344 ) , e detameva i tuoi frimardj , per parte di PaJrt , da 
Ctdn , Re degli Atmiiii , e per parte di Madri , da un Figliati di ^ctiaiM ; 
Sii»m tmatii , Anici . L'in|enno Sig, Civ. CarU di' ILùtmini , le di coi fin- 
ritisiime Oprrr lo Kinpre legfio con piacere, e con pioSito , nella taa etat- 
(iuima FiM , divi» In tre T. Milano 1S08 , 8 , non hidiKimaUtaT. il , 
111 , 111 , Il , questo suo difitte , unito a molti altri , bencbi ne abbia 
poi giuiumente rilevato i Miriti , e le V'<fiii • fi) Opere T.l , ;i7.Ill . ?4i • 
(a) E' noto agli Ermiili , in quii conto sia itata inticarnente tenuta 
una Irtmi di S. CIrm<»r« I.P., scritti a nome della Chitis dt^lniiM, 
cai egli reggeva , a qtiella di Ceiiiue ; fra le quali Cbiitc , per atietra- 
ilone diDiMijI) Vticv*» di Ctrmte, allegata da Gvifèianel L.4. e. aa . 
correva tomma inielligenia , ed m»it«t , Egli era solito di far leggere lo 
LatltT* de' P^' , nelle SMtrr Adunanti de\le Demtnicir , Qaindi -da 7n«#- 
tt»te IH , per cotriipondctc In certo modo alla parlicoUf vcaeTaximu , da 
Ini dimostrata , fiochi visse , xl S»rttii9Tl di J'. Pietro , furono Petntiinli- 
ÌKi , tt Camfitiii qmtdTdtinla dia di ìnianttis PafiiiKitliii rtìaxaii hit , q»t aà 
S, Dianfiium ,Riliqm4i S.DlonytVi Cotinthiornm Epiicopl, vrntr^tim' iir«id(- 
riMt ì come snlla tei timo ni ama di Gitiliilnu Nautit , Spìcil. T. 11 , 4oi , 
hanno owervato il Mabiltt» , nella Pref, al Sec. V degli Ann. Bened. LXXII , 
e iiP. Enttliìt Am*Tl, nella Scoria dell'indvrjntu , Vro, lìjS, fol.iìfi.Qne- 
■ui statala PiaeCBla,ca\ di col ìumt ho potuto ricilmente spiegare nn'oicnra 
£*tts»nf iBiM,&ita nel 1457, a un grosso Mii. di un CtmmimtariB di Seatt , sai 
4 . Libro del Maiitre delle Scnttnit , Filtra Lamhatdt , in qtiesio modo. 
Ego Iaa»uti Vmart , StBdtm Parliimiii , litiipl ttribert Ibidmi bum quarium , 
citta Festnm Remigli , tt fini-ri illnm ptst Indulgcntlis S. DlonvsU , in Qoa- 
dtageslma , ntdtm HAdimada . Il P, Giatemt Ptward , Carmelicino , it pili 
«aro fra tnitl i miei j^icl , clic la mia mail Sorte mt ha rapito, ( si perdoni 

S Desto sfogo ad un lamamtTat» ,' ciie ha perduto la sua Dama ) mentre , dopo 
1 JUMfU delle sne erudiiiislme Diturtaiìt»! vipn I CampanU: , e sopii l'i»- 
tredmeiutt dtlU Cnci atth Starft Pontificii , mi accingevo a prestargli i miei 
deboli , ma amorosi , ed assidui tirrigi, anche per l'edirione delle altre sue , 
•oaiMB dotte IKfHriAiiMM sopra U HUu . e Trinp^ Ptmtìjit}, t sopra l'ill«* 
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1 14 tmtTM dì S. CUmtnle ali» Chiesm di Ctrtnt» 

re I il Cido , U Mare , < U Terra , Mttend» liiora delle Colonne , « ai^ 

«■razione delle nobìllKlme Cbittt dt'SS, Sitrtstn , e MltTiluv di Manti , e di S. 
CritBgoua,tion nna delle frequenti tue Ltittre da ^dr(;i,che nella mU SaMtadi- 
tu, formano 11 mio conforto , e le mie deliile, me ne h* chieico i'% dì A|DGto 
del corrente inno , ti lelaiUnt . lo lubiio b'ì rlipoil , appo^KÌiio all'indicato 
DaraMMtii, che ivi non poteva alladetei , nhiWiFctttAÌS.Rtmiiie , Te- 
»«»« di SriDM , iJleCoJnKJtdi OtIfJirt, in memoria della ani rrdil^/Ieat > 
&tu tatto (.orti) Ctfl>» > da/iKm^ra, tuo Jocruisrc in quilla CdtfnJra j né 
aquella dii.Viom'jI, rocovi di Pariji , al jr dello iteiso Mese, che ÌI P. 
fimMMrfs ebbe la gloria di fiir conoscere diverto dall' Arupapit , di cui it 
celebra la Ftiu co' Grtri a' j di Ottobre , bencbè fin da' tempi di LuJavii» 
Pia fuste itato credato lo «tetto , die il I'atÌsUhu . Poiché II CtUigrt^ non 
' avrebbe avaio tempo di copiare in ti pochi giorni un Litri di tinta mali ; ni 
la celebre QiMrfiiifM di S.JUdrii'Hs, cadeva in quel lempojglacchè è tempre In- 
cominciata dalla X)afFKniri),dDpo la tua Fcsta,fi»ata agli ii diNovembre;nè ti 
Mpeva,che vi fuitcro/nditl^nir particolari, accordate per laFtiid del S-Pustatt 
diParigt .Onde gli feci vedere, che lo Studritti P<trijine,ha voluto soltanto In- 
dicare la Pttu di S, Rrm!ii9 , che lì celebrava , oltre qoella del i di Otto- 
bre < a' IJ dì Genna/o , la memoria della tua firr/iei* Marte, teguiia In 
^ue' giorni , nel fja , secondo MarUi , Emchtnia , e Pit^i , o nel ìjj , se- 
condo MMIlaa ; e la Futa di S. Dionigi , Vtstara ài Cariata , agli S di Apri- 
le , in cui snot cadere Ja Qjmfmi'xm , avendo cosi avuto tutto II cominodo 
' di tntcclvere il sno yalmmioasa Cadici . Ma tornando alla Z,<ritr4 di S. CU- 
mntti ) benclii questa fntte diretta ad una pariicolar CM(m , fa tenuta ia ti 
Cran pregio da' Ffirli' , che In tutte nnìversalmente le Cbiest, leggevasi , 
ed era contìderata poco meo , che Cmaenie* , come ce ne aisknra lo stesso 
£w(tT.>L.J.c. i«, ejtj, con J. Gi'ntlMiM de Viris Illuttt. Ha incontrato 
anche qnesio Intigne Miaantmti Surra dell'dniiCd Citici» la sorte fatale . co- 
mnne ad altri ■ di rimanertene occulto per molti Secoli; fiochi riuscì a 
Pdiriri* Gimmia , Siblielttana del Rt d' Inrbilttrr* , di riirarlo da' laceri 
avanil di nn antichittlmo Regia Cadla , e darlo alla Ince , trasferendolo in 
latino, e coriedandoìo di JmxtAiisw . Ha Illustrato ancora qoesio peuo 
venerabile d) Sacra Antldiitì il CauUrii , nella Strii da' Padri Apaitaliii , 
vladtcandone l'Aittariti , e provando ■ che S. Clamiate ne aia il vero Aittart . 
Benché gli tteMlPTattttotiPMrfais ■ Btrirtgia, Sarta», Dadvtell , ed alul 
l'^bitn rlconnclnta per tua i pure il Grabà , a cui sembra propendere an- 
die l'Orti H. E. L. 1 • n. ji > j| , lo ha negato . Vna delle ra^ni addotte 
è II favoloso racconto , che ivi ti trova , della Fmtte , che eipostt a' raul 
del Stlt , acceso il f»aca , merci dì queiij , e dello ntiualar delle tue Ali, 
t'imtaerisc^ , e distragga, per poi ri-riviri un'altra volta . TrrtitlflM* si 
vale parimenti di qneitai'i'mì/itxfint , per avvalorare la Ttriid della JtiMr- 
fufn della Cam* . nel Libro coti intitolato C. Xlll , Qind expreitiui , atfM 
iìg»ati»iinham( caiaiamì Ant t»i ala rei uh dee»iamtmr> i Deui fifam Stri' 
ptmritaait, etflorcblt, l'of «it , ve lut Phoenix , idttt , de leurfr , di fuma- 
ta , ttti creda) Wr ignibm iima^ae lubstatulam Crrparii extgi pam . Sa questo 
f«tO nato II RijafiiB . Sic laltt Sepcimìas SeripMram ad prapaiitàm laeem 1a- 
tiitìmi imtrrfrelari . Itaqitt heit l'boeiiicit Fatabuhm iiutr Alitem , et Arbo- 
remdniffMm, ^Pboenice Alile peiititm yalait ; et Frrbwn HorcbU , ai 
Betarreciionem accemadimlt . Avvertì questo tbaglio di rfrti>/IÌ4>o , aflch* 
IlP.Citlnart nel Commentario sopra 'qnel luogo, che i delSaltnopi , ove 
lefBlamo. lutimi > rat Palma fiafibit ìnvewoti.AtiSHtaiitaUiiifiaoPba*- 
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Opisùitt it' SS.tadrii^M Is TenUt sif 

hmi»»»»i» li mntìthi UH , tht Fin di T«ra sì iwntinKWM : ^U 

mi*; minttatm, MViìiatmiisnìfitrt , jamm utÉtOitr Virb» aotere . Ht- 
bTa€tV9xTbimitpne»ìd»biettt Pilmi; come ancor* cUevui pretto^. £/>;. 
féuti», I«P6»ri«i« ;eoelLib. XVliEthymQlog.J. /j;d«ri T.lVtdU.^w- 
vali , j-jà , ovt dice PdlnMiii Grjfd' Pboenlcem tlicant , q»»ddiit iwnl, tx 
mmini Avis iRìni Arétiai , cu" maltii Aunii riviri piTh!hrt»T ; e nel Trmta- 
toXVl>llS.ZaM»M, a.\XjiRii»rritttmt, P},in»ix , A*ii UU pntìtit , eist 
ove i da leBK«r*i la Ntl* 49 ■ appoitavi di' doEiIsiEini Ballirìm . Allulvo « 
ciò, che vlcn delio della FrDi», é pure il JtmgiM , o i rdtfnio XLVIII de 
Vaichu dello stesso i. Zincai, che comincia MarU ima littni , elc.AocheS. 
Cin'f(Df?rTois/. Catech. XVIII., n. 8, adottò l'eiempio della Ptnin , come 
allegato da S. Climtutt 7, . e da alti! ; varia pciò in alcanc clrcoitanze . Ivi 
(t meraviglia il dotto Editore , EttliiUititQt Autttrti FaMam > qmu ttnt^ 
firt Pagtmimmmtltl , nem Mtii inipitUiei tilt , SI legge par« In S. Gregari* 
NMisai. Cam. 3 ad Virg. 

fi Phoenix mtritos priiatt rrtMieìl ni timtt 

In medlif BammiE , ptst fUrinu Lutirt , rcoucen* , 

Atti»! utnmm yttri sorgi* et Ctrp«tt Ctrpin ; 

ltit»d ittui igiigiariJdaMitr marte pirtatm , 

Dumpìa diyinii atdimat pttun fiammit . 
S. Am1>r»gi9 nel weondo Libro di txais» FtatrU mi Satiri , intitolato de TUt 
StiHrrtttUùt , per comprovare qnesio Pc^nu , teguendo le traccìe di vari 
antichi. Sacri, e Profani Jcrìtinri 1 riporta ciò, che da quelli fd narrato 
del tuppoiro RtUTgimmt» della Pmlti dalle ine Cauri , di cui pitia ancora 
nel L. I ■ Hexiw ci?. Mi poi nel Lib. 1 . de Pocnic. e. > . n, 87 , eoa 
doppio Inganno t ItcìibnÌKc qnesta prtre^atin , anche iiV Attila. Qvarl 
ttiiMt Aqsili , fmum fatrit monna ■ ix luis SiliqiiHi rimueiiar . Il inppotto 
Aunn it Strm, ad Fratm i'« Emù , attribnito a S. Agettiat , nitomiglta 
\tFeiit*t%\'If«eriti , ed agrj»*fdi«ii . Pbami'x i/mi» inHiWt , etc. Dimotira 
feto Gì: Gtrard» Vani» nei } . l,\^. ii Origini , tt Prrftis» TdtJeUtrUt e, 
pf, che S. riMM«ft non ha Eitio in ciò . che leguire 1 opinione, invaila 
anticamente preuo parecchi Scriitocl Greri , e Latini , fra' quali tpeciaU 
mente I di Ini Coetanei Pliait , e Tatita ; e poi anche Clattji» CUitdiam , 
^tiVJdiiU , intitolato Pfumix , di qnetti opinione valendoti , per dar ri- 
tallo al vero Dagma della mitÌTftriaU RximrTtiitiw , Qaetto però , egli tog- 
gingne > non pnò dlidlre i» Seriple , Eccletiaitico qttidtm , attaimt» ai 
X»yir* Pidii , mt FiUi «Mrff iMw ptrtinaiti . Sie mìm nietiit ut , tnia. 
mot , Clemeniem irif» tmmta , qaai fatirtmt ai Ariana NaMra* . Onde ep. 
portanameate nota GI#M)f>M Glt.Madir» nella Preftzione al Lettore, p, 
IJT , «opra qaetta Spinala , riportata dal Caltltria p. ijs , che fn pHmiti. 
ya EtcUiia , Chriitiamis , mm tatitim Canonici, itritti ila «pptUéti , sii ttUm 
ali! libri, ak antiqmltatt wn , ti atìliiali etmimaiàli , ad aedifica tionem 
Plebi* , ne» ftra ad auctoritatem Eccletiaitlconim Dogmatnm rMjEnmi»- 
iamt***itgirtM»r . Mai degna di etier contai tata la mollo tentata ^^anau- 
titmt, aggiunta dal Cstrl(n'«$, XXV, i5i , topra qnetto pnnto della Ffar- 
cr, oltre una dotta Diturtaiiamt di nn Anonimo Damcnicano, di Siptim 
DÌ4rwM'«. ittfiM EpItcoHt ad Corlmbiot, rtAfdryri» J. CltminHi P.M. Ramar 
1749 , ave toitlene l'Ammìcttì della titiira controvena . puinto poi tla 
Itala radicata qaetia opinione anche pretto i Maitmi , ben le dlmoitrano 
inc.J4téTÌMÌ*SidoFbatmeiitxl.àeUMÙQ, In ejiu Triciatu denmSyl- 
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1 té Srritttrt ttpr» U Tenke 

dando numefitìche al Venti , e nuovi P*ii ai iS»re, come poetica- 
ncnce il espreue l' ingegnatisi imo Moniig. SieetH Tettigueni (t) , 
ajucò i tuoi Simili a superar la propria natura , pec andar in traccia di 
xuevi Lidi , e di nnmìt Ii*ie , e per vitirare , e rimirare nel Viit gì' 
i/iMtt loro CewjiMint . E coli loro accrebbe la viti» , t l'Mtnuéue ài 

logitmi !n Thcologii . Sorse i54l , 4 . OrlA. Mmtdlbtnl FMìelM Pi$miniv. 
nm t>hoenicii Aris. tati. 1660 . fbl. Ant. Dinsing di l'tioenice . inTrict. de 
Fainrm». Oroa. itìrfi , 11 • lab. Gaip. KÌTclima\iTni JtPhocaice. in ejai 
OìnttCViit. t66} , 4, PasEono vederi! ancora fin». rmrtcJ de Verbit lo- 
bi . XXIX , t} . Vlit. 16S1 . 1 . Il M<Mcbit , d'un luogo di /•« , dal 
quale ptr , che d poiia provare , che quello ■ che da molti ù tcrlve dell* 
Fmitt , non ili Favola , Stanti P. II , ;c? . Santtlli , Se la FrnFcc , oni- 
co Vcccllo vi di , o sia «tato nel Mondo I SI spiega un pasto di Giab . Lctt. 
Eccl. Vl.lo . Se il Dimama possa Gir rituscilare gli A»!m4tl Bnni, e aU Hm- 
■K'ai! Delia Fcn;» , e della veti Rlturtet'ionc . IX, 41. Se AmntÌMf , o 
C'itmiima {m il primo , chcmntisse la Canini i' Alltn InDiaJtmf t X , 119 • 
Tilt Già. Scdmiìaitnt, Li Ffn'cc, ealcre Poetie . Ven. per Gibr.Gialito HH, 
4 . V. Cnrcìmhtm V, 141 . Onesti compoiiiionc non t tittrin , come qnell« 
detrfs^lf», AìitoK dttFMisptarltsDamti d'AmifriUm, ehii FF. Bntf 
il6^, il quite ne ha forma» una della Piai» , tisolsu di xMritiirii , eh'»- 
gli ecilta Ano 1 quel eiorno, per^»M> e t»tu, come una FtiUtt , eia 
paragoni alta Annd Eitid^ctid i avendovi iacrodotti gli Tenin > pretenden- 
ti agliJ'MM4ir, eonle CMvKuarrìcfUK, congli Jfciti. (utnltl di TrÙM . 
e con le tinriat di vari Ordini Cirraliiriiehi , pendenti dal Celf* , e dal Frfr- 
ta . Ma egli e gbbaitaoia disctediuio . per la Predica di una Tartan fiitU , 
in ftvore del Matrimenìa , e per l'altra contro di esso , di nn Ptiiiralta ii- 
tttU > e lihirtw , che ti II jjImM > e scrive fcìjllttti Mwrpti . V. Ramini 
Favole. Opp. X, li). Meritano di esser lette le Ditaertauont Jgn.BTdttit 
Pretb. Recinct. F0igiit PboenlcU in NnmUmMe , ri GmMM , q»4t i« Mntdi» 
GaaMIoa dffnxtar , tma Viniieiii rjittddis Avis. Ramae ifi}l , 4, e l'al- 
tra Disi. Gritr. CaraUt Ftfmtt de Phoenice.in NmnUmati Imf. Antentni l'is- 
wtttlUt txfrnid . Pra, apud fa. Frasr, Vjl*atcntnn i5t!} , 4 . V. 1' Elogio 
di quella Figlii di Carla Paiiaa , Lettore in f adora , e Nipote di G»id»n» 
Vaiìma, nel IV della Bibl. Voi. del Ciwdi ;« , k Già. Fari. Cbr^ttia \a hctì» 
Emd. et Carlos. Numb. 1717 ■ 8. \.e Natiiie Ae%V1nta^lUtaTitt\ , 19 > e 
\'Mt€ti*na Pittajica , L'uimpiadi questa vitiuoia Dmitild pnA unirsi I 
tanti litri , con i quali potrebbe bcilmente amentlrsl i'userilone iuglurio- 
uconiro il Sifirf», a col puresi mottròseinpre propenso , anche pitidel 
dovere , non essendosi ncppor conccniiio delle sue tre JVf«jJi , il ^lirica 
Framteita Fflilft , il qnitc scrisse net L. HI dellaM^roJ Urtr^liiM, 47 . Nm* 
Me^t Pneri t af m SiuIiÌ , »(f m Mulieres eo iMit ratiaaìi «la > M rtett fHié» 
^lumpaiiìiat tUgrrt ; ni ^riiiru al!q»ai mìb'i itntmr , quai Phoenìce Ifia Tn- 
riani lu>fnla) , Aiptiia , Cantila , J^iii etc. V. Cor. RainUni Vita di F>7(I- 
^11, m . IIF. Ji'Jxjirs Pi>ir«j4«t« de SntbaUi Htraicli . Antuer. tfi}4 > 
4 . 17. produce il Sìmbtia della Pntiet sul Rego , col Motto VT VIVAT , cha 
na Vlmpriia del Card. Criitafin Madrid . Ma II P. P>ei-iMll>' nel sdo JK«r/* 
Simbalica , Milano iddp, fbl. v'impiega rinteioC. XXX , 177, 1 ■ picare 
I diversi Simbeli , ■ cai è Stata applicata . (a) Otuioae wpra le belle Ar^ 
ti. Boia* ijii, 4* 
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Supertfrìtì di qnetu Sttperts » tattt le altre s Tf 

nn' altra ettetììtim partt del Gl»Ì« , avvicinando ad esia le altre iter 
e quella a loro , e nitce ad una , e claicheduna a tutte , con questa 
Daiaviglioia Snperta, che lini di farci conoscere t' ime» bellezza dell' 
Vidoerté , e tutte le Cre^tufe della Specie Vm*»» . Poiché avendo 
fcmpre più manlfettata la pcodìgìoia v»rietì àeì\c pr»éiti:àt»i della fe- 
condissima tl»tMTM , nella copia delle nuiritlve R»dià , nella ponanza 
ie' btUiamici Li^ueri , nella Tircù de' Sughi Meiicin»U , tutti ì ge^ri , 
che nascono soltanto in quelhi beata , e felice Regiene , ni ponono 
spnaure in altro Clim» > (f alloca in poi , sua mctc^ > scmbiaron os- 
tcere dappertutto; e le oottre con le toro cose permutandoti . con fot* 
ti , ed Infrangibili Legami d' inieiesse , e di amore , ci stiingemtno 
Insteoie, non altrimenti, che d' mi ispesso Reg»« , Prtvliteié , oCitti 
noi fossimo , per esteni le quasi ìnnumerabili parti del vattidimo 
Ctfrp* di questo Uemif , che erano le une dalle altre , da tant' Aritt ■ 
e da tante Aeqne disgiunte , mi labilmente tiatvlclnate . e riunite «. 
affinchè poicsie lovvetiirsi col Cumbit delle respettive loto fradiititBi 
■Ila weeetsitJi , ai comaÀi , alle ielitàe dell' Vmmim Stirpe . 

Di (utci i fiuti più iirepitost , che hanno eccitata l' nnlvenale 
smmicazionc ■ i! può die francamente , che non ve n' ha umo più pota 
tento» di questo . che e! ha apeno il campo di p«tcr esaminare a 

Sarte a pane tutta la J/tibfit» del Gloh» , che racchiude l' Abitaalone 
et Gemete »im»Ma . Polche di quasi tutte le altre Seepttte è wrerM* 
Kt»Té I e indittTMinat» VOrigine ; perché imietuibilmente A producono 
tutte le cose . Questa tei» , ì certo , ed indugiato , che deveil uat- 
canwnie al Celtmba . E benché nel cono ordbiaflo di tutte le alite 
cose , vengano a riprodnrsi . ed a rinascere di tempo io tempo ^ 
neui Avvenimenti ; nondimeno la nostra foitttìtÀ non potrà aspet- 
tarne giammai uno consimile; te pur non vogllam inilngaici , che vi 
cestina ancora degli alni MetuU a scnopcirc i e delle altre Indù da 
coiupilitare j e come abbiam seaiito (i) , diescrisacil P.CMtritr», 
.... eeadmt »iri C*»diter hnjut 
Oriem tUiwm, vtnimt^He nevi nevai inde reperier . 
Onde Al potrà n^aie , che poua giustamente dinl del CéUmt» , 
Hnie p»i tttme fnit , fèru ipm VHmi erit \ 
Certamente questo (elicittimo discoprimeuio fini di mettere 11 
colmo alia ^crin del Secalo XV , in cui (bromatamente si combinacoao 
'la Cédntdàtì Gret» Imper» , che trasportò in ìttUié tanti Vominl dac> 
tissimi , i quali mirabilmente ne accrebbero la cnltnca , con i Cedici , a 
eoa i Immì da loro recati , dopo 1' espugnazione di CP. accaduta a* 19 
di Maggio nel 14T} , l' Invenaàn deltm Stampn , e la Seeperu deU lì^ 
Ut , essendosi superato da' fertegbtii il C^> di Bmm SperaaM (a) * 

(s) V*p^ 147 . (1) Anàni Oti|. d'ogni Lcttcr.Ii jSf ■ 



DigmzedBy Google 



att VtilUiitt fUtìtM SetptrtM 

Io 000 tonai dì attrìbaice al CiUvA» va pitto , atta! nobile , 
e p'andiato , adatcaco dall' eloquentlsiliDO P. GuMtwt , che il i iacoa- 
trato Degli netit pentìert dell' illiucte Filotofo G*»tf , al tuo dflecco 
^werì^ t dicendo coiieMo(i).Quaate Jifor«,qnanCi Tetti la £«r«p« i 
qital rara ÌMiuitri» nell' Arti ! qual nuova luMìmitÀ nelle Stiemxe l U 
erri» Incerco de' Citti i le ttiane Le^gi dei Muri ; la f«raM igaou 
della Mf/e Terrettre ; 1' JffJ0|e pellegrina dei M*nti , e dei Fiumi ; l'oc< 
colta Ktrti» del UiittriUi , dei VegtUiUi , degli Animdi; tutto ti de- 
termina I tutto ii rolge , o in diUtta , o in Mtiliti della vi r« ; né reità 
forte un tutjtl» tolo tea noi , ove non giunga la fenunaca influenza 
delle vottre Cam^uhte . Che ditti ? diviene angntto ai novelli Ttihttì , 
quanto tercan di tpaùo il MtiittTr^met , ed il gI»cìmU , cocie la pie- 
na immensa ad Inondare Agrit» , ed Aii4t ; le priitiebe SacittÀ ti livel> 
lano «r punto più «Ito di loi gtandezu ; e basta la Ttrr» da Voi tco- 
petta . a fate e^niUkrh alla vantata pouanu del Superiórt Emitfir* . 

J>1 fatti II Protpeito di sttri Vemiat , Al ^Itrt Ttrre , di »Utì tu- 
ri , di altri Cieli , in tomma di un tdtnda intero , aflatCQ nmavc do- 
veva , come giustaaicnte riflette il doitUsinio AnArti (>) > far nascere 
MMoe l'ire , e nitfvt cegnititni nelle menti de' Filtttji . 

Ma non posto attenermi dal riportate uno squarcio sublime , 
col quale ^11 rileva il sommo vantaggio arrecata da qnetu£''«pert«alls 
SmtitM t alla Fmm , alla Mtdiehi* , alla FMrmMtentie» , alia BatUni- 
M , alla Stwrùt Katurd* , all' Aitreitanù» , e segnatamente alla SWeaM 
CugrsftM . Ne/ i^y» rercwW* Colombo llndiatj^re sorgere insipettMl»' 
Mrace l'America ; ne) 1497 ci Mpri Gama la Porta dell' Indie Otira- 
tall , eiimt» per SMti Seeali , teiU ùtinperMli Totie ii tempetterìiiimi 
làMTii t tela Mllafime del Serti» XV ti diUUr»»» per »»ii termini della 
Tenm. troppo fino allora ristretta, ed anguttaie.^ «uMMfi tlUrmJtm» 
alle due «tremiti Orientale , ed Occìdentale,r0Mt»CM»M« » gadtn di 
tuta l'enentione del nostro Globo. 1 Politici ditputertmm , quanto 
vantarlo nn vemuta at Commercio , ed »U' Economia dèli' Europa dtt 
Scoperte t) itrepitote . Le Scienze eerte gr»ndeme»te m prt/ttUra»» ; 
m» ttprm tutte tingeUrwumte Im Geografia . Più Mari , e più Terre ti 
Mttaggetti im patii A»ni éU me DtmiiMe , che na» ne m>em petnta ta»- 
gtiiitMT€ im tMUi Stttii.Ogm Ann* tr» tegtuta te» ntuve Scaptrte . 
O£migifrM0 li »tqm.ittmre»e MMve SetitJt delle stette Terre , primi 
ttwpnit , Il Globo Terraqneo wieii Btttettìtae A*«s nuovo Emitkro » 
e ie tmfdt rrmoiatie fma mtiwr» vuatt , e deierU meile Mappe Gewra- 
€ebe , temintimreMo iti Setaie XFI , M tan^tirir pine , t ptpaUte , td m ' 
*»B»Htrii U ver» lare frrm» , e reale tHaem%». 

(0 Elo|lo di VctpncGl 16. (>} Orìgine d'ogni Lett. IH > p, il , tyo. 
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Afilémi di fittra tire if A»ifùtf»tUr ' a tf 

t. LXXKVI 

j^pUmi fiMifer U SetperU itlÌAmnìfé dmgli Serìttwti CettUmptrM^^ 
FietT» Msrtirt ^Anghier» , B*rn*rd9 Segni , e ìitntig. MftiMtdn 
GertdiM . Mtmeri*U d» lui s^dit» à» S. D»iminga m Letrnt X , mt~ 
f«mp»g9tìt dii Mnm Lener» mI C»rd. Fiuti . Satitdt degU S^tmwù de' 
Mtdiii , * de' Futa . FerfJiì neiU T»sei» deU» Test» del Mtrt , di 
qmlU d/ Fiuti , vi^iiena tre UAtteiUtti ì Cftee , tt» due ìì»tUUì , 
(eiueg»»tà «t CmdintUi * Lslere 

Tutti i Sapienti di «jnell' ni «iiarono un grido unanime, ài gloja , pec 
«ppiaudirt a quwto Awemmemte , e li rallegt«ooo di vivere in quel- 
la fonunatissima circowanxa . che formò l' Ep^M maraTi^iota di 
tante Rtvtluwtni ne' Ceitimi , ne' Fiiueri , e uclle Ctgmitd»»i de^l 
ramiti , che incominciarono a veder giugoere dal Sti , che »Mee , at 
Sei , che i»*»r* , ed a partecipare delle varie delitit , spacie dalla N«- 
tmr» in si remore Hegiw . E perciò non lapevano saiiani di [tcercac- 
ne le interetiantl ìtstixde , e "di tenerne i più pEemaroji diiterii , ewen- 
doil finalmente asiicunita con prova lì evidente , ed innegabile la 
tanto controverta SferirìtÀ della Tttr» , e l'eifitenia degli AMipadi . 
Ha principalmente ebbe motivo di rallegrarjene 1' Iteli» , dovendo 
seco stnia congratularsi , che la Tetr» avesse finalmente manifestato 
sé sressa , e che il Gelive Vwim» si false meglio riconosciuto iatlcme , 
per meiio della dotta , e felice audacia di uno de' suoi CetittMdàU , 
che il primo era giunto a soggiogare i Venti , ed i Mari . 

Le Lettere di Ptów Uartire iAnglneTa {i) , che trovava»! allora 
alla Certe di Spapi» , sono piese delle plìk enfltiche espressioni di 
giubilo (a) , pei una Sieptrtm , che veniva ad aliante i CenfM dcUi 

(0 Opm EpittoUrom IVtrlJlLirtrWf Angletil MeJiol. Compiuti in Aedibu - 
MIch.dcEgnbKjo.fol.et Amitrl.apnd Daniel. Elzevirlnm ttfTo> (ol>De re- 
bus Oceinicii , et Orbe Novo Deeades III . Biitl. if jj . fol. Eadem . et Da- 
mUni tGtii, Opascula qniedam bitcorics ■ Colon. 1^14 > 8. De Inulis 

Saper repettli . Uber. Int. Script, Novi Orbli p. 49f • BmU. iss^ ■ fol. et 
I l.rdii Novo Orbe p. i;j . Soterod. i5i5 1 6 . e ne' Viiggl del Rampile 
T. Ili . p.It Ven< Il£1 • fel. Rccneil de) tslei nouvellement tronvJnenlt 
' grand Mer Oeesne , su temps da Roi d'Eipagne Vernsnd , et Ellubeth , m 
Feinme , fiU prcmkrcmcnt cu licln par Pierre Mirtyr de Millu > atdeimi* 
trantlsti eu Lingntlge Francois . Paris lìì 1 1 et ili? • Somnirlo della ge- 
nerale Istalla dell'Indie Occideaull , cavato dagli Scritti dlP. M. e da 
molte altre particolari Relazioni. Ltb. I . Ven. 1I34 • 4* Premettesl al 
a. LIb.deiris(aria dell'Indie OccidcntalldtFrrJÌMMdoOWr^. V. Cstal. - 
C^iMi 148 . H^jm Bibl. ital. 13 1 . MéuraccMli T. I . P. II . p. IT3 . 
UìQfadiemm - " -" 
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sto ZtJI 4stt mi CtUmhe i» Mtntigntr CerMìnt 

Rdiginte . e delle SnViisr , che pmentava lul Te»tr» del U*nJ» il 
più grandioso Spetlattlt , che si fusie mal vitto nei!' età passate . 
Monsignor AUumìtb GemUmi teimina il Lib.XlV,»o8 , del suo 
IH»tr»rU, di coi f4cea ij più gran cooto DtmU SUnàeUt {\) y Qon 
qoeste pxroie . Dtiinéat erga invidi MtrtMlti Virtntì awjffi Uammii 
ilrtroltere . Si eitim Danaus Beli Fiiiiii , giti Aigoum Imperium tlim 
fiiBd<*vit . ob Europam CeiUi Aeg^ptiae repertum , c^ire »tmt» 
Mdtpt»f ttt ì a lasoa »b Cakhidem , tati Gneciae retlmmm , ingmtem 
imudtm mermit ; li Hercules »l> Tyrannos dtmittt , tè Monscra « ttt» 
Orbe delft» , tbOthtm Unje , et iMe peT»p»t»m , immiritlem gUrium 
tmtejuutiu eit ; Unge majut »»7»en , U>t$r mMJirem Uttdem,Unge m»- 
jótem glaTÌ»im% e novo Orbe , tati foitetitati speri» , e Populis m<m- 
«Hism »mtM nutii , e luvii Syderibus in 0Ìio Cnel» dtttctii , ^te Co- 
lonut , qumn ilii trei magni mute» Hertes, reptrtmoit . Qui M» rtliUiane 
httmnnm ìnmaiitm , na» censilia Otìlecarum flsMtMrum ; fe4 tett» T»tie- 
ne , certa Ceeli , et Terrse eiremit» m»tMt ttt , ai t»ltm i» lang» 
OeeMita expeditiaTtem e»piend»m . 

- Non pDÒ abbastanza lodarsi questo fieUta deli' illustre Famiglia 

Tenti hiiml^lmtpt»th»Uic 1 Qttti Pboeniees . ut Sidoni , ni Tyntm camit- 
rmt t igirid Tyrios i>mi , »e «lidi Btgieiui iuhaliìUTiHi . mi </i«Mf Tittm 
migraif , Htì'diqièt Vrbtt irtxìiit , n**ei Pap'ìai {armttst I p. 8ì . Io. Borro- 
nseo Eqnlti Aurata, foit fantos inAi din rtdiii ab Anilpodibos Occidal* 
Chtiico^n» quidam Colonai , Vir Ligur , aiti 4 mtii Riglbui ti hanc Vn- 
yineStm tri» ^ximfttrattTAt ti A*i gì*, qmafabtthi», q»M iUihtt , arbitra' 
hMmr. Rtditt f nti»iAT»m maturwm ttrmm eo^n; ledpriucilHtt AutX.gitét ina - 
ftt mtttmra Rtgltmi illnt geutraitt , trgintaU tulli. StTchlnaiHptid.Ii. Mail 
1^93 t 11 • Eneco Lapo Mcndotìo » Corniti TenJLIIae , et Arch. Cnniten- 
(1 . MtmMsUi , Cobnum Ligarem ìBiiitiiM f» dutrii ap^d Rcgei dtftrarr- 
Ttnia per Occiduos Ancipodat , novo Terrsnim Haemispburio . Batth. 1d. 
Sipt. 1493 1 1} . Pomponio Lacco . IVat UtiitU pmUHsir rr , >ìxq»i a la- 
ttìnmli pra< gamdia itmptrasti , qitaada Litttrai adsptxiiti mtai i fjMiai de An- 
tlpodum Orbe latenilhacteoiu, te ctrtitnm ftei , mi laayiiiimi Pompami, 
tmsiaaaiti . IV Cai. Un. i^p^ , S^ . Eidem. Magli ia Hits, at magit AUt 
ftattnditHitpamìa , Imptriamaiistt , glariam , nammqai sa»m ad Aatipodat 
parrtgtt. Compiuti Non. Dee. i^9^ , Bi , ttlV, Iditt Taauar. 1^9^ i< gTa~ 
diius HitpamaUi , B8 , rtde nitisqae Anilpodibns Occidnli, et Aniaccilcis. 
Oeté»iat prid, JVes. Fekr. ifpji , tiS . Arch. GcaniteniI ■ Colonsm tx r* 
Vrariacta ÌKnarlicc rtdtwntim , Admirtldum Oceani Marii , Stx , itRtgiitm 
Bareh'oamai ttrxtrimi , sedereqm itl»m tarai» !piii , q»ad ttt , Ht neitì , tu- 
f r i m» m apmi Rtgtt nastrai hmÌ-r»Unliat , et hanerii , eh rtt praicìart gistas , 
friiiiH argmitmtam , ftctnmt . Vihìaf Clastrm tlli dtttm , rt atta Na^mm 



Antlpodibus, in dUtwiarit , ac magit graodia rtfenuumr. Compiuti XVllI 
Ktl.Febr. if^f , 89. Mira da Orbe Novo, AnMrdìM C»rra}ali. Tttf- 



lt^WId.A»g.t^y^ . SargliIllNam.Oct.nst, u, oj . 
<l> CcncdD^EraitcUaT.Ut p.CU. 
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Unttrisle di-M»»tigm»r GeraUM « LtfBé Z. Ski 

CtrMìMi (i) , Fratelli) iì A»t»»i» (t), uno de' più granBriM/tf- 
(«ff del Caltmh , d{ cui fn anch' egli amiciaimo , enendo luto uno 
de' pumi , nella tua Gitventìt , ad appianai; la Via alla taa Impreis , 
con aver dileguale le difficoltà insorte per la jua eiecnzione (}). Meclta 
adunque , che ci tracieniamo con etio i per lentìre un Mtwuriiiie > 
da lui spedito a Letitt X , a fine di ottenere varie grazie , in favore 
di tutti gli Ameriami , convertiti alla Ftdt , io quelle ixmciuc8«« 
XWJM (4) . 

Leni X, Summ» Christi»»trHm ftntifiti 
Alex. arrMUui Ep. Vitltiir»rU»iÌt F. S. P. D. 
Qiue tg« Alex. Geraldinui Episc. « S. D. S. tiifpiex ftU , bMS 
4»»t . Quenimm faptdi mei , iob alio Mundi Cardine liti , nihil tum 
Eiirop» , Atin , Aphjic» temmune h»h»t , et in te Axc lunt, «W {««m 
imumeToe m ttt* fingm Aequin»ai»li genlet €»nfia(mt , ttifplex ere * 
»t pTueathile Annuntiatae !>• M. Tempinm iti aedtJttMTi ^ue»tì utwtuwt 
ritti ChrittiMn» Iubllaeum,ef ■>«/(•«, tt rmégn»»» S.tan ladulgentlae > 
queUiet Festa SS. M. , per étmiminm Citrtitm t»»teÀM»tmT , fiM/ im» 
tantum Intulae Hispaniolae ttpmli , led emnet Cubae , D. loannis > 
Amcricae Magnae Insulae etimm tmnei , et eperaittei $mb e» Coelo cw*- 
Itittttt* antequanlur . Qltaeàm» peeunÌMTUm SummM , pre e»itm Tew- 
p/« primarie Bmae Aununciacae D.M. , in Vrhe S.Domintci ttnienie , 
jam ante» est ttlHtm ì et egtpalliteer in telebri qaeqitt Templi imi l»f, 

(0 E' una delle p\\iMtUht, e delle pili m»<JÌ AMwuli». Neli^id. 
Ji'xiM IV rteeriH ab Frht , ob timenm Patii . . . tt diinJt ttetiilt Vtttallém , 
et fir letu Tritila «iiscidMt •• )ix Bihii CariiJ. uiqte ad iitm Sétbati 19 
/itnii ( Monsig. Miiri»! correfge gli Alti CanclueT, , emette lijo. Arth. 
Ptal. II , 119 ) fHd Hit Intrevit Amcrìiin , et Hiiiule > it swteisiWt ibi faìt 
e»m prti, CD. C»rii. tt aìiii uiqml ad ditm levis iS tuììl , Il Ciactemi III 
ti . ripocti queiu Iieriiieot postagli di' Signori GtrMini , cbe l'ebbe< 
co Oipite . . 
SIXTVS . IV . PONT . MAX . TRID . KAL . IVLII . DOMVM 
HANJ , GERALDINAM . INGRESSVS . EST . IN . QVA 
DIES . XX . PLACIDISSIME . CONQVIEVIT . AMENITATE 
HUSl'ITlI . PLVRIMVM . DELECTATVS . MAXIMO . DEM 

DE . EnscopoavM . EQVrrVMÒ . geraldinorvm 

HONORE . REFOCILLATO . ANIMO . PROFECTVS 
ANNO . SALVTIS . MCDLXXVI . 
Della nohiliiiltna FamiElia Gtraldlm , punta di Plrtiui nella NatmàMs > 
e poi etW lagbiltrTTa nel Sec. XI , e aterina dil S. Re Bdnarit fi» le Bttemt- 
Ji'delAtjva, e chhttan Fhi-Gtraid , itatti lungamcnie ÌI P. rennuja A 
JìuT^t, ncì\' mhtTui^ Data'mlcané . Col. Agrlpp. 1161 , 1, ij7 . 7M > et 
in Supplemento HlbernileDomin. ITTI. i. 9^. (i) V. Lad. GiicobtlK 
InBlbi, Vmbri;ie, io. I: Aib. Fahr!<i»m I Hlbl. med. et inf. Lltin. cum 
nocii I». Dam. M4nii.Piiav. i7<i > 4 > Ili . Lsin Spec. Typ. Sec. XV , ifa , 
a5j. ^jt.ilM'CiMl.Rani. Edit. Sec. XV. >Sf, 177. U) V. pi^ tff • 

(4) InlEìocttrìo p. ajj • 
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%%i. 'J4tmvi»Ce di Umsig. GtriUiim Ixtiu X 

jn-jM»*Me FamUiae Sremitu, et in frim^ù m*i»ì Ottìi PivUte , b»( 
£lo^HB m€ potitmrum eiti . 

UO. X. PONT. MAX. m.VRBE. florenuna.ortvs 
£ . NOBILI . ILLVSTRIOR! . MEDICORVM. GENTE 
HOC . TEMPLVH . IN . AXE . A . TOTO , ORBE . REMOTO 
OB.COMMVNE.FIDEUVM.CHRISTI.BONVM.FIERl.IMPERAVrr 

llìtur simplex , tt humiih ptta, mt ii Mtrttles , qui tté alio Mandi Axe, 
fwA alio Septentirìoiie , tt ttA alto Oceani tracni , i* Plaga Aequino- 
Ctli vìmuu , éUiqm» imfdtm n^itrsm smere msveJimatT , wt ali^tuu, 
*t m»g»mt SS. R«li()uias , ptr Ludam Gcialdtiiiun , Stptttm mt»m , »d 
wte mktal , nrum die» SS. > fNi evtUgttt» niiqut Uttrtjrit »gunt . Pit~ 
hUtmm mim S. tutu tpMi tit , ut Fidtj tue muguiiM iu alio Orbe iucrf 
mtmtum e*piM . £;# né jid* , * Pruetule Tempii ritt »btTv»ud» , re- 
àpi» , quid hue sui Titierumeulo SS. lÀtUfM uctuttm tfuut . 

UO. X. ROMANORVM . PONT . PRIMVS . REUQVIAS 
SANCTORVM . IN . HVNC . CARDINEM . MVNDI . A . TOTA 
GENTE JiVMAN A . SEIVNCTVM .IN . QVEM . N VLLVM. ANTEA 
NOMEN . DEI . NOSTRI . PERVENERAT . EA . RATIONE 
M18IT. VT. FERA. BARBAROKVM . CORDA . REUGIONE 
EMOLURET.ET. MVLTAS . CHRISTO . ANIMAS 
CONQVIRERET 

. Ilim , queuium Rtpi i» Vrie S. Dominici Ungittratut , me tut- 
deute , ueiiù Paupecuni Domicilium ttudere toepert , in jw ìM fini- 
timétrum iMinltrum Ftputi , ibIm* tub AequÌQOCtlo /efffei , i}U»e Fidei 
L»VAtram recepere , et i» huue Vrbem tptute , vtl vi sdveuere , . (fuue 
fUue ìuuumeTee lUitt ,tl Megreturiut , admitUutur , et het omu , nifi 
fuUitM S. fdiK epejuvetur , »i Uug» Séncul* iturum eit t qu» mejeri 
futum itudie , preur , ut i» die Pctil , et Faulì fitte ,' utiquue Indul- 
gnitlae iét eéuteJmutKf . ^ued mitererum reeeptueulum , litet midts 
CmHm udmiuieuU Irnieut , quue eperi etu/uiende nea luffieiuut , 
peitqiMm Indulgentiae Scdii Romanae uiique evulgutte eruut , ttlum 
ReMituSui* Tutu erit , et in m»gue PepuH ci e»m rem gmudìe ugeut ; 
tt kei » me Ueuumewtum m mmrmewe , i» prime Bemui Otti» pe~ 
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ImmM^MÌ MU fitte Oriti dtW Amate» 113 

O . PU . SVB . TOTO . AEQyiNOCnO . MORTALES 
O . BEATAE . SVB . CLEMENTI . CAELO . GENTES 
OyAE . AD . SANCTAM . DEI . FIDEM . VENISTIS 
LEO . X . PONT . MAX , PATRIA . ETRVSCVS 
MEDICEVS . GENERE . ANIMI . MAGNITVDINE 

DOCTRINA . ET . REUGIONE MAGNVS 

HANC.PROSEVIAM . VESTRAE, TANTVM. GENTI 

VfiSTRAE . SOLVM . POSTERJTATI . EREXIT 

PROSPICTTE . NVNC . QVAESO 

SVMMAM . VICARQ . DEI . PIETATEH 

QVAE . AB j VRBE . ROMA 

IN. IGNOTVM . VSQVE . ORBEM . VESTRVM 

SE.PROTENDIT 

fruetergs , Rtter Snu , ilUt D»nim Inuglnes , f Mm mÀ S. tiumt 
micc» , fuilU» Itti FttTÌMt rttftium dshutt , ^M»e , ptitquinm Cocput 
Dc^i nostri fr Tcmp^ mtitré tailaeatitm eit , lojiti ammia» ietUre . 
Et advertat Beat. Tm , qtud ilUt effigtes , ^uae trucule»t» psl^m «re 
it eg'ert , piìniarìos hanim regionum Deus er«f , ^ui» tet» mùerarum 
htMinum mvTt»Utate timeti rnpitb»t , Ttrmse ver» DcOCUiu ■ MCn 
ehrjgitnii fietM , ttrmm hfmìnumeTMmt , q»ipii , «( jinti fum ttitM- 
t* tUigtiP per PtpmtHm metti» vixtr»»t , tt mnrwMtf Séutrittum , (C 
?»lTÌiie Apocheoti imttr Sanctos t»m»HmtT»h»»t»T ; et Dcates , ^ i» 
ere le txtnutt , 1* Cranio pendeot hmmmH» , quei tuh epere pbrjgie 
tltiiteiàt . Et h»e q»e^iie effigici homlnum inter Sanciot rtUterum , 
ttgert* per ttptdnm Oiacnla reddti'Mt , qmae Mdvemt» Dei nomi per 
h»ne fjtttiétm emnine ahmMuere . Sitne, P«Fn> 55, , i« m»mjiite sd' 
e» r»irtciU» , 'upplex ere , ut Deof m Te vietai , ( frsetiUef enim » Be»t. 
Tu» etnttituti , t»»tiim tette f Mirtee benum fitere ) i» ingriuum 
Aedii Laieranw (i), et ì» VtttìhU» D.Pet[Ì, «jm eum betEleiie , iiu- 
feiuU , Mvin» tiee Or»etd» uumdei . 



(I) S« tvMtto ititi ioipei[ qneitl TrafH nel Ftitìhala della Bet. iMt- 
re»mtt , indie In qnMM , come nella Vmtice»<t , e nella Llbniem» , tiretn 
beli conieivata nna glortota Jlf(M«ri<« > coatcmpoTinei alla i'c^trts del ttwere 
Mtitd» . V. topn qaeit'VM , la Deicriaboe degli Suadardl conqnlitiEl la 
varie B»iugl\e , ed appeil in quetca BétUicA , lotio S. Fi'i F , lowcoia XT > 
t JjMocrnjo X1ÌÌ , nella Stor. de' faiunl , 3II > e la mia Segnitlt VaMìteme . 
Roma it8; , 8 , 90 .T.III de J'trrrMn'b 1199 , ifTì • IV, 1I4I . 5tor, da' 
Vtttwi iooiÌbIU Strrttwré , e CfMMfri* dello IVffi di Tmùii , xt »ia m » da 
CmUV, iXììBm.Fm, 
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M4 iMrìtÌMU deporti nel» B«*. UUr. e VutìeMH» 

HAEC . SVNT . IMMANIA . NVMINA 

A . LEONE . X . PON f . MAX . VICTA 

ET . AB . ALEXANDRO . GERALDINO . tPlSCQPO 

BEATITVDINIS . EIVS . SEllVO 

AB. AEQVINOCTJALl. PLAGA. MBSA 

OyAE . MODO . TACENT . ANTEA . LOQVEBANTVR 

Ittm, ^mimam Hiipanl , Colono Ligure, , AequioociialU Plagae lo- 

Tcaiore , matU t^Ut» , uttr» detiti eenien» eiirum hami»itm miiU, 

y»ibùni er»nt , vari» letbi geittre ctnftctrt ; tfui t»m mMja» erMt 

*nr» *J TiJem JWJtriiP* d»eendi , et mÌ praeiemi tctUrMi h»aù»tl 

letTtCm patrmti facì»*rii ccajciettti» mtventur , tt ipii «ntaium Rtli- 

jUniim Gtnfetsates «perle renuunt , ees aitalvere , nUi i»»* i Uiert 

ilUritm pmrts , »»Ua reititnant \ ^ttoi H^i^tte peremere : liHmiiiUr 

rete , ut di^H* ttumerum sHmmspTo Tempio maruri EpUcopali rem- 

stitMemde impeiNilitr , ij»a sb tmul pestila etnfcmene Uier» astivi 

mlUMWt . Et et» htttx i» marmare Titulum icnlpi eur»be . 

o. avES. o. pjsrew 

Qyi , ANTIQVA . MAIORVM . FACTA 

SCIRE. ANIMO. HABEflS 

OyAE MAGNO POSTERiTATI tXtMPLO.SVNT 

LEO. X. PONT. MAX. GENTE. FLOIUNTINA 

ET. ROMANA. EMISSVS. E. FAMIUA MEDICES 

EX. VRSINA. MATaE, HST 

LEO . V£RI . pEi . VICARIVS 

IVDiaO- DIVINO. INGENIO. PcR. TOTVM. ORBEM 

SVELIMI. AGENS 

HOS. PARIETES. MAGNI. TEMPLI. DIVAE. MARIAE 

A . SVPREMO . JLLO . PETRI . SOLIO 

QyOD . IN . LATIO . EST . ERIGI . FEUT 

MVLTA . ILLIS . IMPOSITA 

QVI . DVRAM . CAKDEM. IN . MIStROS 

INSVLAE . HISPANIOLAE . INDIGENAS 

Oyi . DAMNATA . IN . AN nQVOS . SGELERÀ 

PATRARVNT 

Item , fiMMÌtm in Insula ilU , qnae Europa , ec Asia eit mfjor, 

^iMw iniecti , Contiaentem Asiae sppetUnt , et aiti Ainccicam . vH 

Paiiam nitncitp»»t , et t» aliit InsMit , i» qmihni ali^*» hMere 

Commeicla Hlipanl eemtre , Barbari illerinn tfatienum lUiet » reme- 

titiimii re£ia»ibin B»riarei ia servitHte teaere , quei Hiipanae ^enci 

9 mutue Commercio veudere etuiuruere , et quidam Religieti per pu- 

èlUaftru, perpuUit»Templ«Tum Pulpitat iitexpiuiile v'iuti icelut , 

tu tnA prehìheut ; iupp,ex er» S. Tuam , ut aperte impertt , Servei 

Sxkllt » GinU Exlfte t »t Chiùtiaai fàut , iiiert emi , et ipt» Fi- 
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Cr»w tUhitttt M Lem X d» Mtmig. CeraUiiii jif 

'dei Ijkactù PltH licere ChriitiutMt pnhìice tervire , Pr«MMt nm» j»> 
fidelem htminem emi , et , verm Mterni Dei legt rteepl» , suh Ttpul» 
Chrìitifuia lervitutem ttler»re , ^u»m , tettai» in lola Fatrìat m»e li' 
iert»te , line Tiie naitr» frttì , ijU»nto laggh gni ipii Extegei lui Im- 
peri» ExlegUM Servi tmtt . Qmm i» re Beat. Tu» immortale »pH4 Oeum 
meritum centeqHetur . ^ 

Item , qutnimm ti qn» » Vicario t»to liiterdiittt emittMatur , ti 
gui pitiUe» haminttm ttmmMHÌene ptiv*ntur , e vettigio per Tempia 
etrum aÀmittiuttiir , et pMilice »isflviHitHT , agiTmantts Interditt» Vi- 
e»TÌi mei minime »e^u» ette , in tanta ini^uitate minime tpartet , T» 
veri Dei VicBrìum ea talerare . 

Praettre» , »t memeraiile lUiqnti Sedi Romanae incrementum , i» 
Unge ade» ab Europa , Asia, Aplitica intervallo , afferre queam , et 
»eternHm Fidei ftwe fknÀamentum jatere , twpplex pet» , »t me Lega- 
tum natom , mm e» »»ftoTÌtate erees,q»a Canchuadenils (i) , ce Ebora- 
censii Archiepiscopi (i) fnBrìtannìa Insula.^'* m ffpuU in Lege Cluìstì 
retinendt , perpetue ereitti fkere . Qued ^uidem t»at» at^uiut eum In- 
tula Hispaniola firt , ^luntt lengiui ttt» apert» Oche , ^kuw Bri- 
taania aèeit . 

Aectdit »d hec , qMd Impetium Karoll Caesarii st»iile ihì hee 
Axe lun erit, »itì Praesales Tàtriae eum ea Scdii Komanae potestaie 
»ga»t, »t e»ntr» prefimatu late genttm tu» tettai» Pone. Mas. imperi» 
siiitrgere ptiiint . 

llaqtie , SS. Pater , prò public» attillimi S»lii tui henore , propu- 
Uit» Caroli Augniti quiete , preeer , h»e munui midi taocedi . Hate P«- 
tri» tua eit . Ai Aiexandro eaim VI . P. M. Reglbus Hiipanij »ttribu- 
t» ett . Ne» eg» heme barbami , ne» » ratiene alienus ; ali«qui» 
Tempia niique tua , et Aatìitltet tui at emni parte eadent . Ego e»im 
b»m» LatÌHMi adCubun , quae Insula , »»» Unge ai Insula HiipanioI« 
lita eit , munita Clatte , adCemmerei» tui e» tele Cael» exigenda mi- 
ti , et t»ndem qunm Pr»e/èetut Claitit emni» Litter» Milite armai» 
flt»» ipeetaret , et te a Feputii reeiperet nelle inteUlgere , net bellunt 

(1} Honorlm I , Sasrtplh nittrat, in. 6»i . Bull. Rom. I , 108 . L— 
111 , Pontificali DiicMleai , m. Sol . Ebld. lóa . Pnvinclile , leu Coniti* 
tucioDes Angllie , contioeBS Con». Provinctilei XIV AreìAtp.Cimtaaritiniiu», 
eum inaouGiA.l.jaiyioed . Oiton. itfjjr . kìMatth, Varktr de Antiqulcate Brl- 
tinoicie Eccl.et PrivilcBii* EctUCtntuariitult , cura Sam.Drah . Lond.i^ij. 
&>1. (}) Clrm.ni , con la Bolla , Litit aitai if 14 , «infirmò l'elcilone det 
CarJ.Ehtracmit in Ltgale a Latrrt,{ittt da Li»» X, ed Adria»» VI. Bull.Bora. 
XVII, ^] , e con l'altra Dit^DiM eimHiTaatti , ntìlo ttetio tono . Pra»f, 
G*dfTM Comment. de Practniìbni Angllie . \Jotid. 1616 , 4, etex recen- 
iloue Gitil. Rìthardieu . Cintabr. 174; , fol. Hmr. ^^Iitrtt» Anglia Sacra . 
Lond. i6)t . T. Il , fai. Jae. Vtstrìi Antiqultaiet Ecclei. Britanntcamm . 
Ì.ond. 11Ì87 . fi)l. Concilia M. Bri;inQÌae , et Hibeniae , cuca Dot, ViT- 
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iiS Deitriùent degli- AmetUtni 

rum «• £tìite àtcìtntft , tuta seposst ngiutcttet , ini mtmtlAi U»- 
ge Inmlai »dn»vig*vic , et pntelit cum itmte »HiU ctmmisit , jmMm 
vietar tvaiiiiet miiius , rC pMte tempoiit» regime» F»tfi»e recepiiiet , 
ÌBensTTmHli Anri male ad Karolum Regem ÀettinMm , » Guberoatore 
Cubae de^cit.^nac Flgaecocai Inìolac HispaDÌolae Ptm^m , a*v«M 
CUttem »i eoiiem fapuiei , gu4e Vries , OppiÀé . et Armm mare im- 
ttrerum Militum tult» tentnt , mittil . Qms rtvera» , smni» memerttn di- 
g»* I S. Ttme itgnificaia . 

Et ut Iti finem EpiitalM ve»i»m , T»ttr Sestitiime , qmum e» , 
q»Me humititer pet» , et prteteiHi TtpuU , et tati PaiteritMti , mi me- 
ttrne Pani, U»ximerHm nuspina fmtuT» , neeen»TÌ» tiitt ; qua m»jari 
sfffetu , jN# mMjarì paisnm ttttdte , raga , et abiterà , ut tu miti eamtt- 
tlmatur ; ^num priuiertim uà» »d mtum privMum , led adpMUum Gre- 
git mei eammaJum , uai» »d diquam mihi ^tutmm een^randmm , 
Iti »d immaitée Sedii Rtm. talumen , et ud lempiteritsm B. T.glariMm 
petantur . Stitnt laiteri , Te Font, M»x. deaeri humMia pràesideiUe , 
latiisimm sub alio Cacio Regn» , et vari» Martalium geaer» repert^t 
este , (B ijuibat tii^ui mediacri Statar» , uliqui pracers , aiiqui gigan- 
te» aperte agunt . Vbi »d langiisimum Mundi \9p0u truetum mi le- , 
glOne Auiirall , MartMlei amuei tota Corpore nudi miu , Patte» imi 
mere puulum tever» , Pudenda pnkhto Lìnteo tecia haient ; et muiti 
talum Tuaitam interierem e genere gatiypii ubi^ut phrigiute vmriii 
tehribut teneut . DamieiliM e Tignit eriguut . Harride tub frigare » 
Septencriane ubrepeute Vrbet kabeat , ritu Eurapte muuiCMt , cum mae- 
ntbui I piatii , prapuguaeuiii , et admiruada Turrium genere ; i» 
guibus Far» , Tempi» , Aedet , et Lata Futriue public» , magne lamptu 
candita luni . Verum Fraetulat , et Sacerdatet ritu immani Hmninei 
per Altari» Deorum immaluM , et t»ie Satrificium tati Patri»» utile 

ene aeiue»t Cererà desiderantuc. 

Qiiesto iiemariaie , cogl' indicati Veni , da pretencacii a tee» X, 
olure *arj F»pp»gaiti , una Gallin» ii»»t» , e un C»il* di rua bellezza , 
{b da lui accompagoaco , con la tegocnte Letter» al Card. Futti (1) , 
che godeva la grazia del Pontefice . 

L»iue»tÌ6 Futeit Cmd. SS. IV. Ctranétgrum, Alex* Ep, S.Dam. 
S. r. D. Mxigimm uU^arum PtitucoEum (1) muaus , i» ^»»di»m vt- 
Imti t*itim*»i»mm»ximi mei amfrii , M»xim»e /idei , et m»xÌM»e quaq»» 

ìiias. t«nd. 1737 . T. IV , fol. (i) Claccani» III , ÌJf • Palarti II , I91 . 
CàtAtiì» IV , I . ilvtatt VI , 17] • (i) In quc' tempi qucito era ao rcgi- 
lo , atti stiouco , petchi inctic ti Céitigliauc icrire a ìS. Maina taa Midre , 
l^emat 6 J»ait \%<,% . Lcic. I , 10 . Gli OraUTÌ Jtl Rt di Partagalla ia»a wa»- 
tì é dar l'aUtiiinia ai Papa , m»ht bt» i» ariint , e galaali ; td han»a JWrU- 
tl>4^u'iSìg.CaTÌi»a]ÌmaUipTt$tati, maitfmi di Animali nanpiii ritti i» 
luli» , FapPH^Ii , G4HÌ Mamrnfi , Ltfati , Stimi* dA diviai ^itii d» 
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^ Lttttr» Ai iitnsif. GtraUiiti al C/trd. Ltrt»%* Tittd S17 

tittrvsMtÌM , 0d Rinm» D'in, tuam mitta , ^uém ti^pltx tra , ut tt 
pimim «»tnw , fM mittMntMT , mi metipin . Htt t»mt» dùt , mt 
ftitiirtutdtm m»um wx ég genere ad mm deitimtrr , te ^uad , Rtp. ft»^ 
IUm. per tttKm Orhtm prapajat» , mullum rimiUm Rama , rrmm 
Domina ■ vidit . tmperu enim veteram guiritam in tmiti gtHttnr»- 
aut» , annuii , et ttmmaatt a Ktgùnt ladonim Piiccaci i» Vriem dt- 
fnth»»tuT i et fi mmW* ab Occidente , et « Regioae Jonge ab Indù 
(*»ttittmt MdvehiutaT • 

Vtrwm , fattr mmpHiiiau , li ipte au Deus javet , quem D. An- 
tonio m*rtt tailmtt , mhil mihi jmtaaduaf , mibil rtram tbitetabih 
miimrgit ; vtlaitHm frtfitt* latam aiijaa rt jmimam ilii txtrtre , 
jfM iapmti» i» MM ienefitU etUat» vani . 

Mia* praeterea ad S. D. N. Gallum , ini Ae^uiwrtiati Vìapt »r. 
tim , KM* tam Galilnaalba (i) , tt aliti Psiitacoj . Sed » Gallo (x) 
MMtr n^arae miraHle apparit . qattitai emim , rita a natura indit» , 
iìli Aviam itaeri , cam magma Coaìagem ptmpa , ttr/nire mndiqae ereJ 
tt» , hiae inde amiit , varigt tate Capite reUrti , làtd» redvit , mede 
I depenìt . 

Mitte Deoi tìlaram Gentlum immaatt (j) , qai puhlira tot! Po- 
pulo responsa reddeèamt ; etpeit^aam S. Rcdemptocù Sacrameli tu in t» 
e» Axe emititatam eit , leqni detiert (4) . 

Serìbt latiiHmat Lttterat , tt Meoiortale , 1» ^ «« tnpptex pet* ad 
huae uoviiin Oibem , Europa , et Atla oiajorem , sub jure CbtIstI 

qaiUt , thtati liitm* mil tt "nitrt , (1) Solei chlamarsE anticainente 1 F/- 
gli» dilU Giilli»* Uaata , cbl era creduto />/>» , t fermaai» , dilJs «omma 
Tarili di quella tpecie . E percid , come ognun *a , disse Git^tnah Sjt. 
1} . V.141,.. {«UiaGallEnae Filini albae , ;V«i vi'lti PuNl , bmF ìafiUtlbas 
0>ii . Ma £ tanto varia * e feconda la Katara , cbe In Homhac il trovano 1 
tnche \ti Scitali tiaacbt , mcntte l C*UtiiU ton vtrdl . £ij Diaot Criitittma 
Orat. XIE , dopo fitta niu iunia , e belia deicrizione del Pii>a»« , il mara- 
viglia liella lenpllciil 1 e Kioccag^ne degli alici VtetUi, dc'^uali nlun il 
vede mai a vagheggiai per diletto il P^mw j dove pur tutti ti pazurnente 
corrono allataivatica, ed Igaobiie Civctu , da' cui ridicati getti , e movi- 
menti il laiciui poi inciuiamente alleiure, e ledurre . (]] Quanto t vero 
cidiclie ha icriiio con maicbia eloqucnu il SIg.Civ.Jf Ba»i nell'Unif i>» del- 
le BrUc Ani , da noi accennata alla p.ifiS J Gli audaci Naylxat*rì,cbe anche 
a' dì noiiri icoprirono igattt Ptpalnitaì , quanto nella loro OrijlM aaticbi , 
altrettanto nella Seriali Ctltara btmbiai , fra quelle rtrrt Gntt , cbe ■ a 
gnlitdiFi'rn , abiuvano nel J«u delle C4MnH , □ appena con mal teun- 
U C^iUHM faceanii imJ* cancro la tfrrra del StU , contro 11 ri^rcdeltM* , 
fraqueiriMafilA^'ii che nian nMfi/r , onde render meno d Itagli tt la 
nta, cheneppurenn rsmcrr, onde fèndere II J'm della TirrA, aveano an- 
cora {«VMttft* i le videro J'^iBd'JmiHit«tri», tedi meno Informe tJi- 
felt idea ritrovarono , fii qaHh nel Slmalatrt del loro Nim4 ; (u «mii* nel 
rrnipl. ttcìo Illa mtangana lor Rtiigint . (4) Se nella Naielta del Stha- 
fmieiaincUJ'iJeKi* degli OrMfilt V.lemicNotiiie della Novena > Vi< 
P » 
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i»«. Crtu tu» Am MMrteUi ri Cgrii. UgmtitUatTe 
tUdmftitditnt , mHltAi m Sede Roraana Indnlgentìas , Tempi!) mth cvit- 
ttdi , iUustrei »li<]ti»t m»£n»Tum Sanctorum Reliquias attrihiti . 

Leget igitnr Km* D»bi. Tua Memociale meum , et }n«>i> e» , jmm 
tupplieiteT prt , aetju» liitt. tt tU ttmmiuu Fidei «*itTM b»niumaÌ4»t, 
9M« MMJtri poimm ttudi» , pret^r , ut e» witó r*netdM»tur , et n*. 
ja* qìu^e mihiy eC ^tM mt»t privOegi» tribu»ntur , et i»ter eettr» 
depicta FamlHae Medicei (r), et Familìar Puccìae (i) loiìgiiìa , per 
JìidMim Familiareni meum , hominem m»g»epeTepT«b»tMm , mihi ^- 
ri imperli . SuU» tnim Terapia i» « CartUoe , lint pmiliu SS. D. K. 
e( 2tm«« D. tMM Sceuimaie erunt . 

tinenm li ]H4 M re lui ee Aequlnoaii Axc, f «mì Hi me teneh , 
Rm*« D. r. mttem gerere poter» , me perpetue nexum , perpet»» «*»- 
eipium baieHt, fuiemui» ndmiratìone dign» , ^H»e lub eo Mondi Cli- 
miteie reiegeatt »de»mmitt»m. VtieRme D. Ex Vrte S.Demiuiti (ì) . 

■Hit .Nolte, e Festa di Iftwie . Roma il88, i» , iiiJ. (i) Nella CW«* 
di S. Mifrt di FirwM , fabbricata da' Midici , allorché etano (>ri»4i( , «I 
vede l'antico toro StamM , iewa CiruM , con am PjìJ* . Saliti al D»i«i- 
»it di Pittttit , ne tollero Am . Il D»ca , che le levò , tispote ad un cntio- 
K> , chs gliene chiese il motivo , thi no» urylvanv , ffrcbè U porttvA ttmfn 
Me» . V. 1» Storia de' Pmmì 77 . 19 > ove lìferlseo le giulive Atelamai!»- 
ni de' Ramditi , che In quello £rand ioti turno di Liane X , gridavano Palla, 
Palla. NelT. Ideile iMttw ii erintìfi loi , in una di Girala»* Wrjrt . 
K:rittaaM.-*»t.Jtfi(6rfi".a'i8dlNov. nel lOi . »i leei* ■ A' >J . «' wi 
ti di dr S. CltmiiM , ti cavana il PtMifiit CtimtMi VII , tt -riyant le Palle . . . 
pral» *idTtmi ! Sitai d«/I( Balle. V . Iiil. Caiiar. B»laniir»> i(t Medkoroi» 
famlliae Iniignlbui . PUis itfiT , 4 . f») Lo Stimma di Casa P»tc! consiste 
In una Ttsta di un Saracina Man.cinta da una Pania hìdam .Coti deve averlo 
mandato a Mouig. Grr^dl»' , lu tiiposta alla ma L«Mr4 , scritta nel Hifi ■ 
Voìcbt ì ire UaTUlli»i , che ora si veggono , in mezzo alla medetltna , furo< 
no aggiuDii , come iplega Damtntct Maria Mamt! nella Storia dagli AuaJ San- 
ti . Firenze 17I0 , 4 , loj , dopo che egli essendo Ptnitnniir Kau'ort , 
ricevette da CitBtritie m , per finire di aprire la PorM Saata della Basii. Val. 
titlGiubilaa del lìif , U Marnila, che in quell'anno per li prima volta 
incumlacli ad e»»et d'Ora . per legaitare le altre ^rc»ttioiti ; giacchi ogouti 
aa, che le rNi^iinaicono da qualche fdlta. Aggiugne polli MMaF . eh e- 

f 11 possedeva un IFbra , dedicato A* Fra Liaadra Àlbtrti nel Hja al Card. 
trtnia, e che fu dello stcEso Partsrcfv, ove erano iibtllamittlaturai Mar- 
telli, iì^maiafik-rìtiMltcaaiattidi qatl , tht tifa i» e^' 1 "'* "»* Fascia 
pHilana. V.Jltf». Gatl. MeJIrrM de Malleolo lobeheo . Altdorf. 1700, 
4 . AfCurdinali Ltgati a Latari*ao\ consegnarsi nel Conciiior* la Crasi, con 
rfiK Maruìli . GiHiHnlim Cbiappoiri ntlla Ligatiant dal Cari, Riaala Jmpttia- 
«nHaJ'.H.C.M. di Carlo m. Be dilU Spagna , l'anno 1711 . Semapnii» 
Frane. Gaiuaga ni> , 11, die*. Si rimirata il Craeifara yaitile eanSapra- 
ua , arno CMmcela Hi coler paanaira , pertaitda la Croce , i» Mei» di dna 
Jintanii dì Camera , i quali aytaaa ia mano 1 due MiTCelti , e&r iena l'Inia- 
gna dilU Litaiiom . Questo misterioso Rio , non ancota Illustrato da vela- 
no ■ potreni'etserc un Saggitte di una bella , e nuova Dittrrtaiìene , 
<}} V. GIJ. Genalti DaviU . Teatro Ecddlutico de U Fiimitiva I^lecU 
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LediJi q»at» Se9pert4 fiUCe tU BernmTd» Segtti &^>9 
KatA>sBer»»ri* Segmi icrisse eoo poetico ennuiasmo (i)<E' wr»,« 
whi nni'uleTM qutst» ia^reiM , eiier degm» di m»rMviglì» gttniiiiiwt» , 
t di itmma pregia , per eisertì itvuu d i*»i tempi , e tette i luoi mui- 
piej MUM t«»t« feg»i%iene , )t»tM eeenlttttA md Ariitotile , « Tolonito , 
tds tutti i Coimogcatì : /wrcj&ì Aristotile, et tuttm ì' Matitm «piatene 
temev» , ehe tette V Equinoziale »«« ti poteste itUture , ed ì Coimogiafi 
igmetMTe»» , tine mI preieute tempo , tntt» qiitit» Freviitei» . Onde gCla- 
venioti di eun meritane , » mi» giuditie , maggier Itde , ehe Ercole , e 
Bacco I efte fntene leiuiti Dei , e mm retmrene t»nt» Mliliti si 
merlMH. 

f. LXXXVU 

VtitrìtieHt del mutve Mende fMtn dal Cardinnl 
rietre Bemie 

Ma niuQO ne ha fatta maggior festa , e moiiraco magjiior piacere del 
Card. Bemie , il quale * come pnò chiamarsi il Fiedre della velgar ti»- 
gns , cosi può anche dìiii il ÌHtteTnlere della IMina , £' laoto vagai 
e piacevole la Pittur» , fattane dal suo delicato PnnrUe , che io non 
voglio defcaudacvi del diletto di aminiraila . Io non *o itaccatmi 
dalle Delitdt del Nwvs Mende , in cui tono stato soavemente imatecso 
finora ; e non dovete meravigliarvi , che io tteoci a lidarmi ■ a torna- 
le nel nostra . Il gran CérdìmiU adunque , rapito dall' Eitnii di quella 
beata Vitient , cosi tesse il suo racconto , (i) che servirà a pascere per 
qualche alno tempo la dolce illusione del mio Spirito , coli trasporta- 
to . C»;»bii«t( , iiM«^'Je prefeete ene , novas Kegiones , alterumqnc 
prape acqulri Orbem , gentttfme MÌdit»i , »tqiie tepeiitéi telebtari . 
4e pettesquM* hnnt nd Uenm meeruin me CemmentMriernm enuui 
perdiutìt , nen alieniUBette artitrer , ^uad ejut rei , omnium , qn»t nlìn 
Aetéu nnfnnm ni Hemimtnt egèetm vidit , maximae , atqne pulchcrti- 
mae , fiitrit initinm ; tum gmne Terramm pertio peit id , quneve gen- 
iti , et quiini meriint tint repertne , qunntnm snieepti eperit rnti» 
fermìttet , trevitet dieere . 

Ernt Columbtu , berne Lignr , ingenie peracri , qni mnUnt emen- 
$ut Segienet , mnitnm Mnrìt , et Otenni perìuttravrrnt . It , ut est 
humnnni mnimnt nevnrnm rerum nppetent , Ferdinando , et Isabellae* 
Hispnnint Regihu prepenit , tdeiet^nt iiiud , qned emnit frre Anti- 
quilM trtdidit , qirinqut ette Cneli parta , quarum media enUrihu$ , 

de Iw Isdias Occldentales . Mwirid 1^49 . T. II , tot. (1) Storie Ftorcoil- 
ne dal 1^17 al m% . AngMtt 171} . fbl. 191 '. (i> SemU Card. Histoiba 
Venetae Libri XII. Vcaet, lìH, fol. 8}. 
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ijo st»rU di ^ntit» SrtptrU 

txtrtmée dmufrigerihu lU ^iuntur , ut fUM mi ittii i»nt , Uti- 
dem TtfTM* pUgM , iifctli ak Heminiiui p*siint ; ÌMM té»t»m intef 
t0i tni rìtdem pasitmt Cteli partiint pusitit , IntHtem tfit Mnti^Mtmm 
bomÌBitm friulém , tt naUit vtrh r^Heiiibiii fidt^m , tt tanftrttuHnm 
desiriptitatm . Imprevidum prept ntetisf tsse , habtri Deitm , li itm 
JtfKiMtWM lit fithriiMtmi , ut Unge m»j*r Ttnmmm p»n , prtpttr mimÌMm 
inttn^rritm , h§mi»ibiis v»cit» , nuUitm ex le tuHm priet^M . Gleium 
tite Terrsé hum ejnsmedt , ttt ummettndi per emties ej»i pmrtes fkcml- 
Uu hemimbmt ne deiit-Cur lui medi* CMtU ttm/eriune degi m»p»isit, 
mU tider cum Neitis frigfre , pari dimenio utrumque morse tptUìé , 
ttmperttur ì Fraeiertim qunm tmm 'ite S</ in aiternirnm derUneIpnT' 
tem, qnnmqne tnb Ut C»tli canversietiibmi , in quibm nostre vertici 
prepitr l&ni;inqu*m Sol m«r«m trMtìt , tnmen degmtnr i Mgentei ttA 
Septentriennlibnt eiie Tenni > ted *ni btminibiis nen defiei . Sic inb 
Amtrnli Termi tue frigidaì vertite , eue Ammnniium , mtqne H»- 
minn» fenut • {inem Orennum StrtpCerei appelUvrrint , emn nan «ut 
inertit mngnitudinìi , ted Insnlis, nt^ue Terrii icntere, jnni Hamnei 
inhMttnt . ItnqHe vigere, ni^ne inttli univerinm Gitbnm, qui tibifmn 
rit vitniit nutne pnrtieepi , Hnt eratiene apud lUj« haiitn , petit , ni 
riti linnt I eernm epibui , novw lasulu , nova Lìtora qnaer«« : ipem 
M htiere, ne» defere ìnttptit farturtam , ditifnemque ipicrum magntpt' 
n iti atittmn , li rem imcrperint , tenfirmat . 

Ab Regiiui , neva tpe aileetii , tententia Coliiinbì i qnara quidem 
tetnm Septenntum rejetrrarU , ad exiremum campr*bata , qmatu tamt» 
nutlttunte» PiksuIodìì Phìlosophì , Pao«tii Dìscipaii primnm , dtinda 
etìnm Avicennae Mrdicl fuiiie vìdee , mngM etptatclari Vitti <■>*»« «( 
Yrbe tendila milleiim» leptuageiime prime « tribnt rnrn Smoibni , &>• 
lumbot nd Imnìai Tattnnntni , de ^ibut luperieribni Idkrit itrm»~ 
Mtm bnbnimni , qnai Can aclat appeUant , pre^ttui , atqne ab iii tret , 
at trìgintn tttes diei Octidentem ttqnutni Selem , lex mnmers Ininlnt 
reperii. Qnnrum lunt dnat imgemtii mngnifwdnùi {i) . 

^uibni in Ininlit Luiclaiae (s) Sevtmbri meni* cnnertnt ; Homi- 

(I) V. pag. 16. 

(ij S^H^regic , àt huM Minìi e. II , gÌBiuunente li idltt contro qntU 
II , che ) (ccondo le parole del loro Maestro P!u/igfra , iniegnavano ■ che le 
Anime de' pili valenti Filai»;! pnsavino ne' Corpi delle Api, e de'AtMÌ- 
pneB > ■"■' ■ ì'i ante Utmùim» gmui itrmcnt payiiiiut , poitta Mtlìii Ant- 
etdin* , antCantm tmrritatt muhertnt . Non dee però fftr menviElia . cb« 

fu Aatlchl > illeltaii dalla dolceira Jel Canto dct Lirico Poeta Jttti'niw, atx 
Uno scrìtto , che , menire eri in CulU Bambiae , senia vagire ■ venlvino ■ 
potarti mila sna bocca, e a fare lor melodie gli Filgatuli ; ì» tuiat fa/iut- 
tii ert LaKÌai*m {ertmt aH^imait cenitiiiit tantnttm . V^SttiitheriEiapnea- 
tagncot, cani Sdioliìi Fui. Vrilni • Adjccia lant Carminibui IX.IIInitr. 
VtaùiUXt AatMt, IÌ69 , fS , J6 , }o^ , tt f^eet , ac Ut. In CorfOte Voe> 
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ÌJtimtU dal Cmtì. Kttrt Semi» i ] i 

net nndi ■ ingni» miti , LintriiMi tx um» Ligv» f»ttit Mtnntmr . Trm- 
wieafm U h»hmtt ^utÀ Maicem (i) appeilmtt , nutit» , q»am tus » 
tpie» , et tnlm» gr/aditriint , »Tu»ii»eiiq»t foiÌi$ , et flurima , itt re- 
timi» grjuie t ^ued SpitMe infxum membr»«» pre JrUtit vtititmr-, 
^Héum qmiJem mMtMTeicent rejitiat . Animaliuoi Quadrupcdum getter» 
h»tent perpMU» (_>) . Ex hit Canti p usi lloi , ^mì muti eti»m tint , xet la- 
trnic (}) . Avium vere lettge purità» ; neitrit tum grAudiera , ttte» 
etimm mixer» , tuUe Ht Avkalae invexientxr , ^xAe jingxUe sue 
eum lìid» (4},vigetimstx fxerbim x»ii»e pttrtem xex exupereitt , 

Psltucoram (f ) msgnmm cefiem , firmm , et t^ert vxriMm > Vetlf 

nt.Griec.Genevuitfi4. T. II, (òl. 99 . (i) Ani, FU. Aéeml Necmltl 
di acctcKen , e migliorare 1' A^riciliure nella Taiream , con due Me- 
morie mneue lul Gra» Tum, M*U, e lalle Vlivi . FIr. I75S nt\\% 
BondnccilDI 8 . ìfttnn. Igaat. Zttchtmi de fìrtao Turclco • Bonon. ■7{ri 1 
4, (1) Sippiamo dil Lopn , nella Vici del Cariti, che t}t Amerttem , lì- 
lorchi vlddcro le Btitìi da Semti , coodotie coli dagli EuTtfti , altatono le 
mani al Cielo, e plimero per ■llcerciza, come illora finissero d'ettcr BtiiU , 
e Incorni ociaiiero i divenire Vtmini ; percioccht lino allori essi erano ititi 
(bruti ■ portar tuit! i fitt, in loro manctmia . V.la torpresa lor cagionata dal- 
la viltà ie'CxMlli f.gó, ove ù parla f]e'C(i>i4i>ri , Popoli di Tmeglie , che Iiw 
icgnatDDO l'Arte di conibattece da CeyeilU , e diedero iiloiivo alla finitone , 
che fniiero Vm^xi dal meno in sn, e Btitit dal meno In bIU . BiUMthiat . III. 
Vnlv. ìli . (j) Se pei la rara \or fìtriclma , cari urebbero stati alle no- 
stre 2<l(ri forte non avrebt>ero finito di piace^ loro interamente , pereuec 
■utti'i ilaccht ivrebtwr voluto pluttotto , che ora uctmla , ori letteaà* , 
aveuero IDcli'eui potuto meritare VEÌtg'.a fatto.id uno dì eiii , 

Ijtxnat txttpi Vern , et mani» AmdnUi : 

Sit 'Dotiao.'opUcmì , tic pittai Domlnae ; 
e che cosi fit gniloumente tradotto In Italiano, ìcrii cbe piti ai cotopren- 
detie, qnal'erarOn'jtiM/r • 

Latrai 6t' Lldrt , ferrili Amanti tacqui. 

CoiiaUeMcre, tiicMadoani^irtcfi*) . 
Cynographia (■riai4 ■ te* Canii deftWfttia , tt Meallite txrliie tj»iitm ta- 
gummtl , wkU dChrlct. Frane. PauJinl . Norimb. i$81 , 4. Aat.Viìt» 
M^ Tn*$t Hiit. il V Amtriqee MtriàicitaU . Amit. iTìi , 4 aueriice, che 
ivi I CaxI non tono mal attaccaci da rAihì» , (4) La provvida Nelxr» , che 
non ba dinegato agli Aximeli il »rr(iF4rì»,nè ba voluto dar loro II tevmbìt, gii 
ha fitto naicere tutti initcme ATcbititii , e M«>imJF di quegli Edifir} , 
che al ^atco loro UiBrua , e rifere «I convenivano. Onde ebbe ragione 
Arnaii' Afrteeae , L. Vili c«i>lr4 Gratti > e. 1 , ammirando la piodigtota 
Strniiara de' NfJl , e de' Covi , da lor fiibbrlcatl , di Kilvere . Nemii eli» 
ttrxietxf efperhmiiiimit SiJihut Mldalomm libi cenitretrt mmdWdmi t Ali» 
Sexfi , ti Jtap'friM Irftrt , rt roii»M»rrt smtpimiii I rrf4Viirr 4l(4 ^rltorfi 
»I*. it i» foisìlihai fttiif tetemie» tìbimet , tt CMcxl» frstfsrnt'ì UUdì 
si Mtvfitroi NMMM Ilfir itìem deaeri Ptrtni Ketxre vtlnliitt , dehiuMi xtm 
ferii, fmt» il 'fé tanttrturixl mereie eltraPeilitliim-, it ertifiefeie tx- 
fxiltrixt m>iteti . V. Sttfexe Btfftì , Il Nida , Cintone Dldaicallci, lopra 
un lotico Kiie di Merme , etittenie nella Pilta AlKam . Komi 1778, 
fol. (0 £'<«• deiccUc i P.wtirfi di I.ingxe di PeffegMi , e di m- 
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X]> HttixJt eurìtu di varj Ptppu^alU 

m ifénfe ntueenti» , ex item»ritni , Mtq»i nuntiiui ctiligwnt , Sei eà 
^UUm veluttt undidhré , mtltBrsque fieri , ipii purgunt , taqut u^iid 

ttert di ZjonpTtdi , chiamiti lo Sedilo dì Miatrva , o dilla loro figura, 
oóaì\iìoto Cmtétrttteat , goduti dall'ingordo EldjabI* , clic poi ingue- 
tta patle di Lntsa , fu imitato di Asottin* Cbijl . V. pa|. |8 , IVlr. MéTin 
- Mi Aagt"'' I" X • Dcc< J • Fiicttcot é}amt t» IbmIi'ì S. Mithttlii , d rfr'ilf 
tmiuUt SUti Oeciitalalllmi , adn tiinpUces tilt , mt ad ^tocltiniem FeÌc- 
Viiijm IX Arbtrt , in tmjnt tamii Aitetpi Uttt , MUÌtiiità» intin^tnralittt , ft- 
tlùqut tap! it paiiMttur .Oy Ida , Psltueui ìSg , Vlriiii AldrvidniH Encomìum 
Piltftfrijtfd. ìeh. Valutata , Pit'iMfw jfo . Titi Straiat tàPiittatum^ii . 
Tbttd. J)ci4 I Fiiitaet , ipccie quidam moerotii , Oomiao acgrotante , mor- 
tao, ì^o . in Amphiteatro Sapicntiae Soccaitcae Dtrria*ii • GTtiitt,l\ ftrrtrt, 
o «ia II pAppajalla . Questo giulivo Vatmetta , emulo del filmato LtliBTìn» 
o Ltgg'" °' Beiltai , nito di una Li'K cidiEoli di un Ct^talB di Caiuaici 



de' quill II Francia giutcamenie si vanta , fu li ciuti , che li tuo Antert 
fatte prima laartificate ■ e poi lìciaiìai» dilla Ctmpajitla di GtsA , come 
altra il P. Rtbntl Opp. VI , lìE . In e*M cinta le vicende di un loqnica 
Pupfasall» , prima rfivaf* , Ìndi leaadaltu , perchi perdette la lua primiti- 
va ToMmidi ne\ dhiipammit ài an ViagS'' • ed irrivd ad offendere le ca- 
lte Oritehit delle pie Manacbt di Njotii , col L!ai»agi'<e Lìhinint , appre- 
ioìn Baita, fra gli altri, di treDr^rat) e da due Guaicoai , WGimitì- 
ttiani Del Ili delle Jltii. Man, 6j i riferisce, che nn Fafpagallt del Card. Aita^ 
>ì« Sima , recitava II Crtde . .Ecco ud altro VaffagaUa Aictitto , ch'ebbe 11 
torte , dì non gaisttnl , stiodo In Ctrtt dì un Caritnah . Lo Staligir» 
lacGORia , che un PappagAlla btaae» , recato dall'IsD/ddi Baniam , pretto 
tavs, »d Enrica Viti , del Saltini Rtali , cadde nel Tarniji , Dopo etter- 
eI tbattutc iaatilmtnti t per molto tempo, li pose ad drlicaWr, i vs» 
aita , queste parole , che pili volte avea intese a pronunciare da quelli , che 
ttagtiiivano il FiMw* Prtst» , pnita, nn Battili» ftr io Lirt , Subito m- 
corte UD Bareaìnth , che retto «otpreio , ■ non vedere , che II laU P^a- 
galh del Ar • Lo hIvò, e volò a portarglielo, dicendogli. Sin, n yt- 
lira frir» Pa^agMle itataptr aS'garii ; mi ha tbiamata , imi ba frmmriu io 
Lira , it la satram . L'ha latrata ; nan dubita ,' tbi V. Af . mi fata pacata Is 
Samma ttnvmmta , Sa ti aytmpnmtiiantìlU Litt , ritpoteiIRt, yalantùrii- 
lima ii/gn'Tti Uimaparaìa . F»oi tn , ch'igU itttia ditida l'^att , tenttn- 
landttldtUalnatitpalia, i drlLi Samma , tlii fiiitriì faUniitrt , itpMcò I) 
BareaìnaU . Alton il Pappagallo adirato disse , thi li diana 4 Saldi a qniif 
Fnrfanti . Ecco un etempio , col quale lo Seali^tra volle provare , che il 
Stggìatna delle Catti era capace di latrtmftn , fino i Pappagalli . Ma se ebbe 
Mrtf questo Pappasallù , sotto il Patrocinio d'un AtJnffc» -, furono assai 
«^rta»4f{ due ilirt della JtfX'nd di Spagua, ai quali Cariali, tuoSpoto. 
feceterrtr* Il Crii* spietatamente , perchi parlavano la Lin^na Franctii ^ 
contiadicniegt! aveva la maggior Antipatia. Molte n^ill Famiglii presen- 
tano ne' loro iifmifii questo dipinto Abitila ; comesi otterva nelle r«»rc 
GmtiUziideW.SihiuraPiiraiavta, Da Avibni S/nAalidi C. LVII , 441 , 
t nel Manda Sìmbalica del Picdnilli C. L, 19; . Il Parroccbelto , Poema, 
coll'aggiunia del rojte , bito Romito. Parigi iTfii , 8. Ditconl d'an Pi^ 
gitila, «d'una Gaia, con qualche Oitervuione. Padova nn , 8. Il 
rappagalle coatraitato nell'Indie. Poemetto tioctito mi, 8. Gandtati» 
'^"^ Sestine In morte di T4CÒ , otiia del Pappagallo Cenerino , spettante at 
S[frG£*.A(»., cd.iMM^/'w'. Pirnu 1801 , 8. U Mocte dt J4(< > Elc- 
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'^IImUì melle ItsTÌei , pfrtsH dsgtì Amtriatnt %ff 

ivmts >UMt tnu»t . Aurum , quod in Ftumìnum Arenb Ufa»t (i) p 
ibnirsC . Fecrum (i) >>0» An^nf. Umqne frMÌ»ris , at^ue *iittit L4t- 
fiiib»! , tt sd Lintrti cmv^hÌbs , et ad reìiqium taatcriém i» »tni» 
dtmeitUitm firmatidsm , Anrumquc mtUiendum , frt Ferro tU»»tur . 
Sed Aurum , citiCiU tsacummodt grétU , mi>ltiB»t , idqnt Auribul , tt 
Naribus perEbraiu (j) pendulum gerunt , Hequt tniia Ntiinoi ntvt- 
ritM, neque Scipis »Ue gtiteri Htimtur (4) . 

Hmrnm i»»rum latMlarum noìut tum Kege amiàtiti , JBedeftqM» 
i»it» , CoJnmbus , inade^HMàraginta ex suis sfud iUitm telictii , fNf 
m*tei I (( strmvntm gentil itddiicerent , seque brevi rediturm» expe- 
ttMrnt ; dettm ex Insulaiibtu iiium dueeai , in Hiipaniam rediit . 

Hmi iiltrum itiuerum «riga , iitttitHtaequt »d incegnitat Oihis 
TirtUTUm Orai Navigatienii initium hec fiiit . Anne »iilem itutqme»- 
tt I lUpMeitiis fuerat , Caluiubus tum Navi^s dteem leptem , tt Mi* 
litiius , et Tabrii , et Cevimtat» tinnii geutrii , miitu Regum (f ) , eédem 
rtditui , ^aum te ad laevtm vrriitt parumper infiexiiiet , qaampiafet 
ad Intniiu eit delatui • Qmamm partem Hominet incaUbant frri , trueti- 
ifUt I qui tuertrnm , tt Viretum CarmiiMi , qu»i aliii i» Iniulii , beli», 
éut latrttinìii coepistent , vtittbantur (fi) ; a Femimi aiiti»tbant , 

bile Letteraria Accademia t leauulnPera^ta iSof , eoa l'Elogio del Dott. 
Slifaae Effdit PiirBui , celebre per I suoi ire VtimtMi , ItSttìili, VAmlei- 
ttd , e laBeli^ioRC. Pacma 18041 i, fct ì Ritratti Sfaxict-Pattiti dtiSig- 
gtlti pìk n*li Mi' antica TeKammf . Assisi iSof . Il , 8 , e per la nob'iTo 
«d iiion e Napoletana , dalla Stamperia Reale , nel corrente anDO . de' IV«- 
vtrbj di Stlanfut , ttpgtti in ttrra Rima . 8. fi) 9wrc. Gittd/. ilnrWw d« 
Auro Fluviatili . lenaeifS?, 4. (i) V. pag. it5 . Fral'E^cIxnocace ne' 
Marmi AriiadiUìani , v'ba 1' XI , da che Minai II pcimo reend , e fibbricA 
Cidauia , e ritrovato fu il Frrr« nel Monte Ida , essendone loventori i J^t- 
tiU Idei, Ctlmi , t Dumnaata , Anni ii58, regnando to .^tinr, Ptndianr. 
V.J(«iMfci»iI»i. Vniv.Boma 1597. 4. 3»». (J) H Gàmbura de CaìmmU 
lìjtrig. L. i 1 10 , così descrive questo nso . 

At Gtni i/Li lammiiiiat bìpuitntìbut Aartm Narihnt . . . , 
Gaip. Baruiiai dclnaiàribin Ftiirnm Symagraa , Accedit Minlista tThama* 
Btirtallm Mi%ctH»neit MtdiQU , de Aiwnlii Ntrlam . Anut. 1676, 11. 

(4} Mtnttbia della poca iiima , cbe fanno alcuni Indiani deil'Oiw , e del* 
YAriinia , Staart Uent.l, atf . V.piB,iiì . f^) Pitira Martin in una Lettera 
al Card, ^«onis scrisse . J^. jNsCMiartM (Ferd. ce isabella J XVll ad ucaif 
dam txftditiantm Narigia pararì '\mbtnt , cria Ontraria , Cimata marna XII id 
gtnmsNitrimm, ^aai dici sf»d H'ipanti Caxtvtìit tcripi^mni , liyi Ctat*t»ìnt- 
damiintfii daai, «lìijiuats ^rondism , . . r/ir4 iattnttt, ti miUi armatai Ptdi- 
M ilil ingrani tandaci, initr fsaj «xmii»» mathJnarmm Arliwm Pabrar, tt Opi' 
feti imanxrai iUptadìB attiriiri jvirjti . F.i»itii qaaiiam titirit Armatìi ìmsM- 
ictnl , Ad fattiti pratrtaniai, Equai, Om,l»ytncai, tt pUra alta non (»t gtntrit 
maiealli : Ltgamina , Tritltam, Hariiam , tt riìiqma hU timìlia > ma la- 
hm alimmli > vervi» iiiam itminandt gratia Pratfietn apparai ; Vitti , (t 
aìlarnmaaitramm ArbarwmPUnuriA, qmibiM Terra ilU cartt , ad tam <»- 
ttnM , V. RaìaaU, ad U. 14;^ , XIX , 410 . {6) lién Bai', Xbiéadìtn 
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Ctnibalc* »fpeUmi . Ticai hi èdietmt vietai , mmt trieait dtmUmt 
timguln ; Dmmm^tie trm»! tmmti HgutM , m T»tmuU firrnm , rdmit ( i >* 
rt SlipiUit ftuUttme , certétrmm^wt tàthrrnm , et AriuntimMm frinì Md 
Mrrrwdtf imhti . Airt mtei^atwr md*» teMf*rmt9 , jM Dtremkri Meme , 
Avioin Mae nìAot femertmt ; Mae PdIIos eJmeareMt tnei . Sei f ■«■ «J 
ilì»m l»t»l»m , » f a« reditmm «pm tMperlere »pptitMVer*t , Hitpa- 
nlolanujue iptMm t^elUverat , Colambn reverthiet , prapter Seti 
hewitttéwi , mmgnitudinem^ue Iniitlae , Oppidam eppertBm» Irte t»m» 
dere , »t Tetrum teiere ttepit . Arbares frtmUtw naUe itmmi tempere 
tpeUéi'Mtmr , mm* , sitt altera excepth , qtiafmm Hispaai , praeter Pi- 
nuin (>) t Talmamque (j) , n^it fagnitsm , vidernat ntlUm . 

Jmidaret duiimt te e SpetiAui Terra preditu , «ffiM »atei di- 
eumt.Deet Penatn (4), ^fet app^Unt Zemes , ttlm»t. Ew lUh Mtt 
temmmut . Smnm vere ex Rtgiìmi quilibet , eerrnm^ue Sim»Uera , £«• 
IM tMtextm , f * bellMm ptefeeturi , Capiti alliga»t , jmiariqKe le mÌHs 
majertf i» mtdnm putant . 

Settmvajari MonncK crediiMt (i),peise^iie em»ia Intmama UtwAf* 
tMmert , praeler Vmbiltcnm . Ai tuit Zemibut , eJMimedi reipemia , 
ne» multet amte anaes . mttepiiu iUei e»»stat , ventar am ei , tttda* 
tam vertikns Gentem , juae Repe»em iniigeret , et ipteram aieleret 
Veei > Sed vìHnae h*it Immlae keanmibai akerifu ex dkaim , de qat* 
ini inpraMetUM eit , Ininlii ; f imm qnidem et pfepCer magnitndimem 
ìiiipùii Tcmm eiie ComlacnieiD erediderumt , el beminuM gemere , 
stqne Anrì etpia mnltam praeitnre teterii inteUexermnt , et Cubani 
nfpiUmi didieermu . 

di Setip DIm. <I« VUlimc* hnmiIiKf . dm l'Hltc de l'Acn), de* Ibkt. 1 > 
J( . PomJì U^t. ttmgeMi Di», due de AntrefaibnìM origlntbai . Lipiiie 
ti%9 , t7}4 > 1 ■ ProSTaramiM XXXV de codem irEameiico . Ciriee Reetilt. 
ITjtf , to\.Sìemetì\Lémgtlì\u.àeAntrefiitttiéiiOti%iae. Hifiilu 173T i 4 • 
J«b. Gmiì. Btrgiri de Antìfteftibfiia Gentiom Pro&nirnm Frocrimint . In 
■JBt Scromileeo Acid. Llpi. ■74< , 4 , 101 . Ang. M, Rìttìmi de Pcjjfhemt . 
M\iitqat QftlMtin . [n Diu, Homet. 401 . {i> e;*, ler. MagAlattì ReU- 
tloni v»ie . Fir. 169} , 8 , ove irattaii della Cnlmrt dclli Palm» . 

(1) C«<t«utI.>i>dILctien topri l'Impieudiun Pf'iM, con i JU*itf poKO- 
nì , e con le dlchlaruione di toita la nitnra del Pi»* . Miiaoo i^iSÒ , 4 . 
FfiMC. GfMMM^ liioria Civile, e Naturale delle Pi'wtf lUvenncti . Roma 
1774 . pel Salomon i , 4. (}) Umtchit Dell'Albero i\ Palme , dal qule 
ìtTnrtt pneia II Memi , quando Inconiraron Cbrlfr* . ScnoreP.IV, }>9 , 
(4) iJa». Gtriti'ì Dìh. de Vocum Lsrii , et PoMifM* fetvmolt^ia , eo- 
nncfne cani piivaiotum , tam publlccinim oiigine , dani l'Hiit. Criciqne 
«la la Bep. dei Lettrei XV , S4 . Raimmerth Diu. de Priuirti» , et Larihai , 
la eJBKl. Mouam. Kempìanii , Lond. 1710 , P. 1 , 45 , Montlg. Gut. Marini 
de' Lari A»gniH , I Miniitr! il' Viti . ne' Monani. inediti di GMtiion 1785. 
.'^Nov. eDecjeaelT.lV. del Mati» PitCUm.9} . Mttcellanea Anciqn.dt 
£(rl*fM<p<iit. (f] GJrW.IrH-Mrtni del ConitCHOnoiianio delle Ijnmn*. 
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AmeHtmni )iliiM^MÌeti sjf 

$erpentM(i) m»VM ettim Cgrpnh ipttìt , te fìrm» praeiM , 
KiquipeJii pUrmmq»* IffugiCudimt , fui tx Terr» , et tx Aqun vivumt , 
>» léuttitrii»! ermoi epuUt . Vtrum tnimaer» et iiii , et ^wì prtximtu 
thlin^mu iMuUt , fMrUM mapuu etgt «Mmerits , plerijxe »»Temm 
metmtem Mgert; hiéÌIbm Agri moÀnm »»>cere ; ntm judUi» , »»» legfi 
hsbtre; »p» literii (_i) , m» mertsturm utiìna» in ptsUttim r ttà 
i» dies vmre . 

Ac , dma bittt imt^mruntmr > Ioannet Lui Itatifae Ru p*T LegMits , 
ìipud Hitpanlae Reget , qMtrit»r , «w Utitr» , intu^ue Begimti «A 
^tis Umtmi i tM t f >Mf rtperiatitt r I>Miti»t ad le iprctme , fni Hcf • 
pcrìdet bateMt , et tnj»$ Màjtrei Oaanum ptreMrrere , mute émmet 
mÌìm ii»t Muf . Contnii Hiipantae Reg« iietre ; jwte n»n fturinl 
M» mì hmmine mtt» pmrt» , §mwk»t hrminibnt pattre : le nMi eit» 
ìujwThi ; si Miteterii ignermta , Iti^e , et ftxdi» Mt^mjiveriat tue , 
ItBqae m»gnis ex e» re «hartis ì»ter ns diiteptMimiiit , ne ttntrtvtr- 
tÌétejinimedÌMÌieibimd0dueeTfntMr(;iy,titriqueie Aleian<)[i Poat.Max. 
jndìm ttMmr»! tpenthnt , Alexander , t»t» re ttgnit» , itstnit , tir « Se- 
pienuionibiu diteti» , iucta in Atuirtlcm Polum Linea . qtine a Gor- 
gODnm Iniutii intente»* millhi piuims in Ocentum distarei , fUM 
p»Ti òrbij in Oceaao mi Occidentem Soletti eitet , en Hiipaoiae Re- 
gìbiu tederei ; ^»ae ad Oclentcm ipettnret , jurit Linìtuil tenieretmr , 
Un Oibit Terranim itfr em Oceani Ora , in dnat diviitu pwrtet > 
dnebmi Regibnt perquirendui , et eitinewdut est trnditui , Ad jmm 
qnidem eerte rM» mugn* ntettpif diligenti* teme^endém le dedit (4) . 
^e^iHIipanb ulterier» tentàUiimt, Terra eit akjettm ContiaetUt 
pMiU mdnmt ietiet tenten* miltin p»snt»M ni Hìipanlola preléns* » 
iieridiem vefiut . At^ne i» e* , fornii ìmì Re;* heUnm cum finìtimit 
gerente ttenrrerwtt . ^«rmw Fcminae , Vlrani patMe , nìdiam pnrtem 
Ctrpirii , prneter Muliebcia ; Vlrgian , ne ìlUm quidam tegebnnt , 
Ktgem ti iHwm, benefit grati» , snilime im hnmerit firunt (f) , Tmi 
«iti deinde Ptpnli , aipiUé premitie > et liber»li mpeet» , »itt» » *$fli4 



, Liieiptii Hiitoire Ae»5trptmi, 
■ Pirli i78a , lì , 4 . (>} La trtdtiJtnt della Cntiìtnt del M**^ > della 
Sutt frinUtìy Af\\' Tnncentt A , edelUrbyi* WeivTstìe, >i propagò, e ti 
■nanienne fri loco, fcnza vcrnn niodlLdrtn, id cnl a&tto tconoicinte ■ 
e Kiui verun'Arie di ttriyirt , «crvendoii di rezzi Dtiigal , eqnlnleml id 
vai ipecle di SlmMi , e dell'aatoK di molte Pils » diveniroente tthralt . 
Eni (tupirono , che le LttUfr del ooicro Alfattf , da loro rlgnardate per 
alcretiinEeC'i/rrT , combinate Inilenie , poiestera irimtadare la J'iori^ del- 
le Muimi alla Pxttn'ti . V. ffi«i»rfr>>nfioTla Vnlvetute. Roma 1697 i4> 
7ii Bj, w, IO*. 0) V.P.18J.1W. WV.p.187. (SJV.J.M* 
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ajj Uummfe uiuervtie entr» le C»se 

Jtwmit rubi - Vino >i «MjtfHr albo , nlgroque , tx quUrniJ/mt esnfiet» 
jTMctihu , isptrt itltetMbili , Put lies iUm »lii , qui certmritm se hrr- 
isTUm coloribus , piilleo , et purpureo (i) iitfidtme , MprtlH^ne lunt 
i» pus»»m , rM> 0^ rem , tttriore , «e herribilitrt (i) . Demum Gens in- 
vt»t», »t'lit sdmedum, tt item nuda ()) i Geoicalibui taat*mMtÀ» 
Cucucbitula , vtl Marina Testa inctusit . Cadaveia ibi Regimi , ec 
n)a?noriini ho minti m deslccaca t»Datnibui *tstrv»ntur (4) , eaqne ia 
honore magno habent é Ett etiam , ubi mrii» fiut» tanterant , ea^ue 
puhtre . i» rpulii , et pacalii , haneris cani» , utantur . Faitremp su- 
tem ad meridiem auJjicius ia din iter fieclentihus Hupanis , qnuìn ver- 
ttx se subdueert naster caepit , tuia e Tegi»ae alia quaedam magmtpere 
splendmliion quatuer Stetlacuiu j^tom , atqut senti exfitit , qmtrn tue 
Àuitralit Venicii Jiicitm ttse trtdideriutt . 



(i) Lo ttesMciptimeil CrMtfrdrj de Columbi Navig. t.4lt >o • 
... htU jmt(5 (Hat naddi , it venicolore 
Plctura txtrnant Carput , 
Déy.Thtmbs. Lihtiumi Diis. hit tori co-feographici de Orbtpìct» , Gca de Geii' 
UbmFnlcnradliKmaSeccimibuc, per/iKam,et Pirlar4n>.^3^![[emb. 1711 , 
<f . (>)CmiaantSmil»ai9 di Caligala, Valtim nantra barrUitm , ae utrum 
tti4m ax indtuttia i^ehbdl , caaibatuai »d Sftcalmm in amatm itrrarim , ac 
farmidiatm . Fti le Tfari'sni' piìi igM«w , e ne' (rn^i i pili rìnMti 1 ti trova- 
no sempre tstmp] consimili , che ti veggon rinnovati »' nauti giorni . 

OJ 1.0 Utao Caltmba neWxUtttra dahildirccta a RaS"^c Saaxii, gli 
icritie . ImceUe mlriaiqae Stxai , nudi stupir iiutdmu , qutmad/nvdiHa ad»»' 
tar in litetm , prtittr àlìquat Frmìuai , qata jtlia , fttmdiqua iliqaa , aut 
ianAUina Vtla Pudenda eptriiml , qaai ipiai sihi ad id aqatìi paraat. Ma 
AttgtU Maria Hìtai , nella Diti, de PimIÌIs HatpìUt Itnantibai , nelle Diiiett. 
Horaer. ^^% , rileva ■ che , uhi nudo Cocpore inctdaat lutaUa , nndìtat Jw- 
tMmtiam, Padicitiae aaaafficit. (4} Petti Bellonli de admlribili Opernm 
antiquonim-t ei rerumiiupicieDdarom pnestantU . Pirii. if5j , 4.M(>«- 
tbia della Conditura de' Cidaveri , usati dagli Antichi , e della Mawtnria . 
Staata Cent. VII , 1S7 . Andr. Gx^iiiMamiat VrttUltvlcMtt . 1661 , li. 
Atbaa. Kirtbtrl Sphiox Myitagoga , lii/a Diatriba Haraglrpbita , qaa Mùmiae 
IX MtlàpkriirilPjrianidum Adftis irutat , tt mm -itd priiim ia GiàlUm tiaat' 
mrisiaa, jaxta vturam HirrantfitaraMtimtcm , intaaliantmqitefìtna fidi ixbi- 
kmluT . Acmi. 1574 , fol. Lettre d'un Academicien , ouiont expliquées let 
HicroflyphcE d'une lUitmìi , appoctie d'Egypte . i Farit 1^91 , 4 . Frid, 
GattU KiUaari hìiuritam ScbidìAtma dt Marnili Aig^tiacii , Lips. 1^94, 
1703, 2. Gradp» tpleguione di doeAfiMtwii. Lond. i7J7 ■ fo\. Midltt^ 
mi Dtiariptia Kiiraiic Caatatrìgcniis , In ejus germini^ erud. anciquit. mo- 
nnmentii. l«Dd. 174Ì j 4- Cbriit, Fr^oc. "VSU.^Calrìjii Praelcctio de 
JIfMiiiii Chri^tiinii . In Comment. Soc. Reg.ScIent. Goiiing. 17S0. T.lll. 
Cbriil. Gatti. Htrniai in Spicilegio Antlqnitatii MiuaiaTiin . in iisdeni 
Comm. 17S) . T.IV. F4viini * S. Bartbalamaea Mumiegraphia Musei Obi- 
«iiot . Pitav, 1799 > 4 • Fr. Fietarii Hist. VII Dormientlum 3 1 . Le Mau^ 
mi'àelptrù (ODO coti belle, come quelle d'Bji'tla. A Cuitaì'Ariai freddar 
f 11 C*nt vi il lecci 1 come Uim , AU'inconuo in drabla l CadMttì , kk- 
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CTimdet.%M dejti Vpminì , e Jejli Alberi 137 

vJrìf*tt hiui hcminfi «eitrii Unge proceiiorn (i) , ttmagn» tut 
chtundiu fUgiMS anima (t) . Tnm Flumen rrfrrtum Iimtlit, irnnumi U- 
titMÌi»e . Pmtrt inim amplimi fmtiMum mììlim teatum , et Sylvie Arh»* 
rMM , qitat mMttriam bithent ad tingeoÀat Lanai idtaeam ; aliarmm' 
f M ita proceraium , ut rai visititi htmiaiim extremit le maaibut tm- 
tiageiuium capere anplexat ìoepe aequeat (j) . %iiiqaashae ptéiMtamt 
hagitndine palmari, pttlice craiiierei , Lanae mtllijsìmae > caMiiaf 
f»e plenai ì qnae qnidtm et tenuitatem , et brevitalem dednti i» tmh- 
termina fiirii ut» pusìt ì ted ad fareienia Strafa , CuUitnut[Ht mag»»- 
fert sit idenea . ' 

Amimai eae S-fhae natriunt t Cunicnli magnitudine, Galtinìi i»- 
ftitinimum . guid quidem Femina l^eulum habet e pelle (4) , Vtere 
mdnexum , quaiì Vterum alterum , fateandum uteriius , in qué Catif 
Ut tetnm geitat , emittitq»t , quum volt . Uaq»e lì Animai nosium 
videi , ti Venstom adtite iateltigit , Localo itlat retipit , et tnel»' 
MI fkgietu amfrrt . tdqme ìsmdiu fittit , qnoaà CicnU per se , et qnae 
ùii mtui ad Vietum iiut , quaerere , et vilam latri peiiiat . 

xexxìxl nelle SahhU conier'vanii come imbaliamnl . Il Cali» , e II Prtdie 
etlremo sono adattatluiint alla etnnrraiititt degli Animali moni ■ 

(0 4ag. M, BietìM de Sutura , ei Robore priicoram Heroum . Io Dltterc. 
Homer, 1J4 . Marti». 'Vriic de Proceritaie Corporii • Halae Magd. 111I , 
4. Còrijt. litil. Cndi'i CocpoiU integri, robusti, et proctri Privileeiiun > 
.exlureRom. Imp. Pah. etSax, Vit. 1730, 4, Kutr. OpiiiMf de Statura , ec 
d itti m ili end Ine .fidiHMt . Vìe. i5Bj , 4. Htar.f^itiut de Statura , et Ae- - 
tate Reiorgen tiara • ex Apoc> XX , i; . lenae iTjl • 4 . leti, Gttrg. Langh- 
maosDiu. Acad, circa lea^Mrhaminit f^taturam.iTi? • lah, B»rc. Mtnthtuil 
Slamra huraani an noitra lente muitum apr>iiin4 Pn»TÌMtr defccerit , 
contri ftrr, D»».H»ttìitm \ in Di(«. Litier. ri) U. CdfiriM de GitaatHin , 
COfntnque Reli^ullt , er de hit homirtibus , qui proillgioiii vlribu* ad GI-^ 
gtMam naiaram proxine vìdentur accedere . Splrae lyp. Bern. Atbitii ifS?'. 
HiiT. Stagiut de GijiUliij»! . Parli, itfoj , 4. Aoanyini Exerclràtlo de 
Nephllinii Gipmtìbiit , vulgo dictii , comra Iti, BtMiàc. Aug. Cntmtt de 
Gigaatìlai. In Collecc ejutd. Din. Farli . et T.XXJV.Diar.DI»oi>4rt laj r 
i»6, Jltx. SjM. Mat»cbiai de Gigeatum nomine, in T. I . SptciI, Bibl. 
Gattona ifAoitrantì VI delle Meni, di Mi [tematica , e Fisica della Soc. 
Itti, detcrlve i L'atageni , tbitinti del CbUI , decaniad per la Sutura , cbe 
per Io pili tuoi euere di tei piedi, e mezzo. V, AataUgU Rota, XIX, 5j. 
ArtigifT Nouveaux Mem. d'Hitt. de Crit. et de Litter. Paris 1749 Art. XII 
de^ Gt'aaii . Mahadtì Di», ine lei Gianti . Recnell de Ftecei lur lei Giants. 
dani le Catal. de la Vallerei . 487. (j) Fli'jtig l . 11, e.i.icrlve, che 
Bel Contado di rdlftri era un FI«t«M , che co' Runìdl (opra , fiiceva Ta-. 
Vtléii , come PaJtbi , o StUri , e con le Travi de' Rami plU basii formava 
■rapii Stanai , ed In eul mtngilvano if C«a*iuii , ciiendo ancora l'imp. 
Caia , a parte dell' Ombra , ed eravl la Jayala capace del Mìniilir» , 
la qual Cma 1' Imptradm chiaraà fiìda , V. Cbambtri Art. Albire . Al 
Lata di Nimi ne fu tagliato uno gtouiulmo . (4} Alcune Oiiimltttt , 
BeUa cibni faatiulluu , ttinno li felle del Iqi Fam « £iiO l 9 E^» 
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aj8 Ctitmn itfU AmtritMi 

Ime* TttrgTitm pgrtt , Haminei imputarti {i)im emù attiUttmit 
|>r#p« HitivtTrì , ìttgue nli»i h»bemt pUos (i) . Ibìdtm mMgn^ere at~ 
tandi (3) »Ttem taUtmt ,. tium Marci , Mm Femiaac ; «jm tH « gttr- 
•miUt Misntitunt . 

TiHat^x Sererihii itti HjKrtdtt initilmuit-, fH«st«M ittn Jnttt 
tutu jtmtit tumt -, UulUtts jtdtleretntei parece , icrvUe àtuumt ttit . 
Jta^ *i fUe^BMta fiuat , btrbtitd t»mttm ii»n«», Ab«miii) jft- 
tiunt . QiuàmveT» »etMis fitt tXMtuit , tiim pariuat , me Pr»li ttudemt , 
$tÀ fUM Regio iimt ntkgHine 1 ntiure sUquii Mi Viro , jai ex uMU 
tit it»tre , i» tmrpibmt -hmhtmt Tthu , 

TtTt ttmptr Gum iUge monuo , Vzoi ana , et altera iqielirl viilt , 
e» tum *r»*tm , (4) ^aem vivt»i »d»r»Mvit . Tum Strvi r(Mw , tt 
Clk»tet • ItM «MIN tt eum ilU npiU Suftrtt Xtt* Umyttm victurci pit* 

tMtt. 

II»m»HU»t iintes,ì3t»Tnm ImmpMi , lilitnim lutrum Infi»ti»m 
tpjirgM»! i«»;iifi>«<f J • Mititrtf idint SàtaitUi it»h»ktnt imttitMti , 
mt Baibam , ti qmtm héient , nut Capiiinm , mjjm toadeaai , ntfue 
;pectant > tttint vit»e ttmptrt . 

^mhnfÀim i» ^cii , ftegttT £al>idtt-, ImttUtVomitìa Atbotì- 

llci di InnghRi* , che loc terre di Gtimbl^ , per coprite le Ptrtl 
della GtatTdtUiit , Antol. Roro. XVI , 19J . E' piti mirabile del Pilli- 
«4»a I chiamato ila' P^ni^n! Tactk , cloi PtrUttn d' Acqim , percbi loitn 
ii tao Btcei, che ha qaisi la groueiH d'uà braccio , pende una larga Pcllt , 
-che ripiega in formi di SdtcectU > per mettervi del Pcict , o dell' Acjm , e 
portar di bere a' *uoi Figli • Quindi è naca I* FdTVJit > che fi apre 11 Pttit , 
per dar nMin'nuKM ai tao! FIbIì . Antol. R«n. VII , 14. (1) l^h.^nl. Mrr- 
iiiiiài vacience Faciei bumanae DlEcnnui Phydcni. Dreidae itfifi ■ 4* 
ifiMfwrMii Vai leti de l'Eipece humaiiie-. dans U 3 Partfe de la TtsM 
n>7ii{iM , et da» le T. VI ile let Oeuvret . i Dreide *7ìi > 4 • <aj /•• 
iMcÀintZ-iUjf de 'Pilo parte Corporli «oa Ignobili , Vllemb. il4p , 4> V. 
Athtri , che ha fatu l'Analiil ut' C»^W , e -àt' Pili . -{j) V. p. 114 . 

(4) V, de Marlae ■ et ThermaRilae "Somnim Augg. Hooorìi Vxaoram Se- 
-pàlchro.ln Tempia rotando B.Petroniflaedetecio. InT, it. de Secretarli i 
99^ , iSfS ) e wipra mie, l'Opera ernditUiima del mio «ingoiar AmIeo,ll 
3Ig.Cav, FnnnnaDitniWti «al Segali Sepolcri del Duomo di fdlrrMo, tlco- 
aoiciatl.ed ili a«trati. Napoli 1784, fbl. Mootlg^anHltì De' Temrì trovaci De' 
Sepolcbii. -Lett.fccl. X, if5. Dell'aio di aeppellire JSI*riicoa Tttrrl , 
^rchi , conte li è detto , credevano , che , dopa millt Aami , dovettero 
rlnicltare. V, Soim Dìk. Vi . Z4MMniT,tU Monete d'Italia 411 . 

(1) Ite, Gftii Vlctimae hamanae , Partet li, compi ecae modoi , etere- 
montai, et tempora, qnibutolira horalnei Dtlt «nli IroraOlabait > ei ho- 
nanum Sangulnem lìbibint . Gtonlog. Jdf 1 , la . ftl, Gntiiìiu de iramo- 
laiioneLIben>mraM»I«r/>afkcca. Vitteb. 457S, 8. Cbrìit. Stm. Ziigm 
Sittertatlonet III de crudelitiirai Liberomm Jnmolitioiie AfslMÌa fictt . 
Vllemb.i8B4, 4. DtriJ L»»i Dlit. ^e Sacrii HalecJb. Aboae i6gZ, 8. 
Ctritt* Gwr> Mi^et Di», de honinlbai jpiacalaribiu , ad 1 Cor. IV , tj . la 
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S, AitUmù iti r»déVM ,t'lB. SimMt SUtk tntr» gli jtìbtri a j^ 
bu mtÀiftmt , ejufut imh»tit»»t (t) twm VxwibtM , t liberti . 4tfM 
mmnikul ftte i» Qoat\atatis Reiititihui Aucum«x Fluminibiu »//t{NM» 
»mt tx vitinii FJuminibut Ueii , na» mmjjm t»mtm ililigtini» . Ht^tf 
enim Sammi tuimu , mimitii pitrmmqiu cui» ttrr/f gUtuJii , tediata 
ft €ti»m likr*li ptmdtTt , »c ittn»tin^u»m mmltt mmjariiui . 

Gcminat vert^Mximt^Ht Mugaticu ii haient Fi>ji»li,qiàì Cnbagae, 
, et Cumm»aé^t Teiaiequi ltnMli$ , tic t»im eai uffetlant , ia Stjiteatrie- 
M» varih , pMuim» » mtdis C/teli tanvetiitnt dttli»M»tibiit , tunt 
prtximl . FU «41 Viioacoiei (1) espiicantuc , cmm mm Mai lUiKt- 



Thet. Theol. Phil. Il , 311. leh. Dm. KìtitJniiì Din. de Stcrti Bttttità* 
cnieniii , lutei BmUui conipicnU • In MIic. Lipi. ifi6 ■8,1, ii( . M, 
Cbtiu, VirfalMMhtMtm Dlt*. (te RtMmiBindo Mtéii Smificlo. Vitceb. 
iti6, 4. 0I«{ CVifff Db*, de Saetti Moloch. Vpt. 1717, a. (1) Non po- 
tri lembnre laceiiiiuiile li Pittura di Armii» , entro 'id na Trtmc» di Jl- 
htn , fatti dal Taiit . Nella CrolMC4 di RaUndlne , riportata dt) Sturattri 
Ber. Ical. Vili > 107 , il narra . Pmiò wirMW preiente ( iiji } «iiiif/fcrviw 
Antonio daLItbona tttirOriimt et' Uimori • é • Tcnttu tgli ds Verona 1 ti 
rìttnptr tKt aiiUiUiM wt I.M|«rfr»rM»rUi*rilkiJi Campo S. Piero I Vitef 
fldiPaiJotfa, te» uiiril fabirìttU wm Cappannaccia i Kpra una Noce, 
dnt $ipticnMÌilULtt1»Tédti>tctb!«, t mtey TtitMmnt» , rtn ptaiitndi 
itTÌvirt aulti tttt > MiflI 4I fojiel* Cr/fliruw . Simvnt Stttk di Xrnt In hjbfl- 
trrnt, rAc/v^i Generile de' Carmelitani, a em ti tllribitiitt U féiati» ri- 
aiooeM^4ai»r»trad(tt( Scapolare Mariano, che dette motivo allaF«iM 
della MdrffJWMdel CArmia* , eiteM da SoHirm XIII» tutta la Cbi'rM. /w 
*tirf( iiMwjirìtirdiBMwSoliiudlnc, tiah'UimlU Con cavi ti del Piede 
di un grouo Albero , 11 quale chlanando*! ncll' Idioma Inglcte Staek , diede 
il nome aqaciio celebre Fmitnwr, cbe moti a BarittHx nel iitfS • V.Stif 
rf Poli CfaronologiaVliae^.J'Imf»'/ itaci, VI Ptloili Ueneralii Ord. Ctr- 
mellt. lu Tìaaitl. » Firg. MatU Vinca CatmelijElS , et cum Comm. ptaevlo, 
et noti», lo Dm. 4 F>r. Mar, Specolo Carmel. li , 4i>. Dm. PiftiftliU 
dr B. Simaitt Statk Ord. Catm. Commenurloi brevi* . Ili Miit Bolland. 6iì . 
VII f pò . Nella libTtrU del Cmvmi* di S. Gi: In etnea Jc' Cartulitàai In 
ifi'IoM, couetvtvAtiURaftriiMatUntdlS.SimtmSMk, d'AltlV, In 
Versi Italiani del P.^lMttf»àr(Mdn'«9ri«Mi. V. MatimttbtUi U , P.IV,' 
30B} ■ Gnr. Klnbmajmi de ririi , atque admirtndii qulbiudlm Atboribu . 
Witteb. tSSo , 4 . (1) Mure* dut, Lmfi Diicono topra 11 tempo , che il 
pottl lUr utt'Atq»a, laemmarin , Roma per An|. Tinattl i57o, 11 • GttilAt 
frU. StUgmami d* CtMfatut Ftlmuria , Lipùae 1^77 , 4 , Satim. Sfttwgirt 
Ftigilaadi Di», de Homialbot »i Jf»Ii vlvenlib)ii , d*ctM tliitttia*, M 
"Phfiitat txpaittii ì ac de eornra alimento , reipiratlone , SaoEaine , lem- 
penmcoto , lentu . Lift. 169* , ■> . Albtri» Snii Cimpatia Idraulica pce 
andate, e lavorare lall'jfrf»* , lenia llcnn pericolo , cortetta nel ijiddt 
Erlmuiila Uaìln , e a' Jo Agoito 1774 . In Roma é 4 . Qocito i3«tt*rt Tee* 
itioìce ctrrtiitnl aWi Camfan* àe' NmttMtri , detti Paltmtari , Egli mede- 
aimo 1 con quattro Cen^jni , poti per un'ora , e meizo , stare iS , e la 
braccia lott'^rfHD, tltuert, e itrtttrt , ediUi^irr i «doI Ordini. £' 
«elebie II ^Mtaffrt iiStrllÌM KiccrU Ptitt vzito II Sec. XV, cbtpttcavM 
CfuUi nel /wfe del JUitrt j ovcfi uittcncvai eìbtadotl ii Ftui miii , V. 
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«40 ItttìiJi a Stati» Tua Htmtatert 

a»di»e,mt itmihoritt {nteràmm ipMimn Càndib Margaiitantni ttm^wl' 
rtMUi tub aqua le c»ntiiu»nt . Earmm mag»» vii mi Inerii , Regibus 
Hlspaats triUit» , nobìlium Feminaruoi Mandom fiuile miéxit . At^m* 
e« 4fHÌ*m ctnnim mtte h»» pU»e mtwti , fiiHut b»K « a«tit u»itri- 
H ttept» iitnt , contigerunt , 

S/mt ^H»e prtxime gema ielle mb Ititpmtit m»t itvieUe , tM 
ftrrt et Veitinm cult», tt Oppidtrnm nehlitmte , et ieU»ndi ttudi», 
et hemiaum frequenti» , et finium , me regnerum »mptitiUi»e , reii^nU 
w»Tnm regienii»! mnllttm pr»ett»nt . ^uerum nenmulli Solcm > ac Ln< 
nam , itti Virum, ce Vxorem , ceiu»t (i) .ìleqme imptibtret ^mu iwtt i 
venuit» *ti»m fèttnM , et prebit meriim Femiit»e , t»M otn»t»e gemmù ■ 
j)r»etet eetet» , extremat quoque Sht»s , »i takt usqué . 

Auro »iétem tic »iimd»»t , iU Paxìecct Templonim , »c U»m*T»m , 
Refet tt veitimnt (i) ; et Vasìs »i vktttm dtmestiaim frepe twtnikmt , 
uti net aheneii , »ut iMtacris , tic ilti aiif«ii Ht»»tmT. Ir»gtie vitti 
Hlspanlam tn»g>u Ami peudtr e TefirserunC , 

Cam iis , quat luperim iiximmi , Tapulit Meuicum , Temiit»»»e 
"Regìtnit Oppiàmm egregimm , 4it i-M» AqUMe i»iiae riCum , ini C»»er» 
fife »d tùnvertienem pttitum , nM!iier»re »ai tpertet , e«M plertique , 
non Oppidis mai» , lei eti»m Regianibui , »c magne Terrmrmm spatie 
Vettigóle ptetitm . Quad li qui etimm Terrnt mi Auitrnlem Vertieem pt- 
titni HUpaniae imperie adjeeerint , »ettimMÌitnr , nuUiu prepe nnti- 
^MTnm beminnm Ubar etrnm indiutrism »eqm>verJt . 

KirihtT Mandum Sub terra ne um T. I . Anmiement PhiloNphlqaei • Hal*e 
lf49, I, i^ì . Legglimo nel Cronico d[Fr4i>r.PWneC. XLVIEl. T. IX. 
Ber. tta].Afi>r4rar<> , 669, cke circaao. 1140. NieelduiPiicUinRtjatSi- 
tiliiuiMiin tit , Hit, i<Mm Putr mit, dtìnUbiftiir iitt iaJqult Miiimn , 
e»}iti MMirtt heciajignau , muMictiontM illi imfrte<a»tit , ut ftilicet itm- 
^t em àtUtt»ntur in AqitU , tt txtr» mi»*» penti viiitn . Q»ed siqmérm 
emligll . N4m maptr ex tuae ia J^uit Marit, tixit , »t Viicii , Dimextr» 
jl^uiuetitntapeteTiiti Nanlit dppimè*! , tt tmm rii i» MiWbrM idiq»ai>di» 
4T»t , Métìt Àtttat illii pf4tiiiee»t , et Seertia , f imc yidrr»» ia pTaftiid» , 
AiiS»ilUm, mMcimum Piiciiun m* éixtt , tt ìMir SieiiiMM , ttCéUbriamPt- 
lagiti pTefu»diiilmiun itu . ImptraUr FrUcrie»! nw » sermenem liabm't j et 
fTBÌttle ia fitoHe , Vatiargintte, taltitil ilti, at dtictadirtt ia prafitaJwm , 
et Vai illad agerrrt , Jlicnroitit • Si detcenderoin profundum > non rever- 
tar . Expiriri laadim premliit i tt q»»m diictadiuit , altra aea cen^ratt be- 
lainaM filai , Knsiniior , qaed, dampatrtiitm, aaiiti ceasarri Malrti , 
elamVaetaliivtfimfiliai ta-rertm-rtlltatiacateet, haitt tii Nictlaam té mi' 
meriamrereeeìiimt. (1} Il Cti.Vttfttti fece etpcLmere la tteiit idea da 
ani lempllce FiutfTtlU , (orpresa nel vedere nn'fcrlitM £mmt«, conqncl- 
1< graziola Ttrria» , 

F#Tir vedovo ii Sole eggi i natta , 

£ la Luna tna Sposa ta Ciih t mtrta , 
,Clit il latiit eaagii lae iUata aiatgì 
(») V,pag,i>s, 
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SttìiJe del Cttrd. AgttHtu Ttderi» 141 

j. Lxxxvra 

VtmtMgp dtrtvMti aiU KcHptné itiU Sttpert» iti Vtntv» UtatU , tè 

twmmeritH dM C»ri. As*itine yMeria . ÌJttitàt ài quest» pMt 

Vftftrmt» . AimÌMtÌMd«ri GimppMnesi • Grigari» XIII . jtrqnt del 

Usrt , hvMlM d» S. ffutftit» Sm;eri» * divenuti» dtlet per 40 Ltibe^ 

verta Stuteimn» 

Alta testimonianza di queico dotto , ed eleganu Ciuditude , aaitò 
quelli di un altro iotìgat FerptréU» , e Veiuvp di VermM , qual Sa 
il Cvd« Agettint Valeri» (i) . £ coil ci tnttteirema pia lungamente» 

(i) T(«rf*r* ilmtdniia nelle Vite Mmé it' Ctriìméli de' tool tempi narra , 
che Awfftttìwu CdTi, Faliriiu 1» Ctwvintm Tridtmtiao , dignit*tii ma* fwad»- 
■wsttf jtrìt ; 4J qntmtmif Cmì, Navayrt» , évmtcuUiif, it df»4 Ctm-n»' 
tm» LtgM», *cetiiit : ihiqat 4 Q»j*W* Xìll, tmmt EpiK*f» Vtttmta cag»iim , 
^itM Pn>tIj!(((lMt*i S. CtUtgia iiditrìbititr , h Card. Jt Kintni , ab Epi- 
ictfal» , iwatatitmt itimit» , nmntmfatmr , Fuit t'ir dactiiiiimu , >t imm- 
mtra , q»at tamcrìptit , lutd»lj»r Volitmìiui , quantm nunma no» ytluptate 
ttliqim pirltgi , Cttélagmm vrr« tmmìam mnutt Andnal Vietarrllut , amtcui 
mtiu I 4f»il CSattomìam . Fitit iltdtm imtmtti* vitatfrucUTHi , ut fiN* mm- 
qimmpttmùastimtrtitétitt, «mi tlhnn apnietrtt Nmutjtita , atr quidam Ft^ 
tuMa. MdjMWitJtvrwffPrìKi^WN, Hìitc ab tttomm^M tratpnrt»! aliatasi 
ÌU nmterttar dUquanà* é NcttiiartH , PTMftttmm tri pteualariae utn pnbt ti gt- 
rtninadmtmtltalìeMi , std tltpm mv» fa»ta , TwmiUi, et ^nantum fanti 
poterti in annnm l Rttptmimutt UH , qniogentki Nummom . Smhdit Car~ 
dinalii . Et cut non lacrccr quingentitr animi qolctemì Vtitlt ipH fwU wai^ 
ea, qmutbftmefiiliritkalftllihM} attuti utibatmT lin^Uci , ti salala . Erat 
ttmìt , a tattitii ttatrabiUi ; wt i> C»mìt«iptit Cttmtattm Vili fatrit faéS- 
eatas Vtatìftaht mmfam digmuimat . Std Vcnetam iim , ri Amk j^ adatit ■ 
W i» M dittrinr , Al venerando Verona Litcerato , 

L'eiter Venetlas , toelie II Papato . 
£t duhia pntal I m»Uam, fa*ad bct , tptralar auìnteajaiqar Patcia , Et qalétm 
bat attatt , ta i mta twm raitewt { quìa EteUiiat na» -ridiiaT ixptditm , ia tam- 
mmtm Panmtim pramotta , pariieulari afftttm alitai Primiifm adUttmm. 
Salati dlttiria , htt ipimm Card. Zaffata txpraiTabat Cardimali Btrgiat , ww 
tiat Stattiiattm ajtttaatl , ad qnU , iaqaimt , tanta recollactio , et it- 
mnlaia aoite ritti T No»cat Card. Borgia, m Sanunani Pontiflcatam non ine> 
camnim i qaindoqnideM Spiritai Sanctni, put Geniilem (aura , In HlipinU 
■ontplrat (*) , At Cardiaaltm Valerism, wam mIm> Patria « Pontificata 
meUilt, ni it imftadtm dicendi Liberta*. Petrui Cird.Aldobrandiniu * 
manvamUfallitiutìtmbiu ValerLum «li «wt>mJ»M Pontiflcatam impattati 
at fanauii aaima »«■ aiitma , li ila fan tatiutt , qaad tanjaattitnm tgirrt 
mtqmìtH , Haì»t rti tatua > ■•( marti Valeri! aamiKa liti ia»aMittnat , w fa- 
maìttam tptiut tttipt jititii qatmiam , n'H amtitam , gai mmm» Valeiìt«/^ 
ftttmaitTmartlttT t ttAt\KOt\%mamttifai^tTttmT, Km trai haìat Artii im^ 
' kI«« Valetlu , £1 Màìamimu , ti aU^àimia in peiltiane Rpalitni pMIrrr- 
far, TtJknPMMlHtaNl* Aldobiandlnum •a>«MaMr, ncboloneia EamHinm 
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14» VMUti^ d^nwti WU MdigUwe 

• rmmmntmt If Hmmoi^ dd W««» Ai#-^ , ebe oim» ri rtnptó , 
dM ti abbU ooui Ewio indnaamitc dimiwtitMn naxe qneUc dd ■*- 
*«■# . £^Ì od MO CtmmfmtsrU de OmttLuUmt Ettkù^ . ss» paria 

IUm», MTM MW»M*MÌ14W J AfcfcfcfMdtaM» W*» . IMSK pMl^M ! 

•cfMbcMiaa; uiaàilUmfnnsmt . I , voli > 

fcii nebuexulniiteiiwniUloqiii. .ììm* 

c«. txfdli mm fttu. Cttnam, Wirfim.ti tuìr^attìtmi .Mérit 

Cdd»rrytntTti^D, Uérti, aU itfMitmm fmit, umtfmmr Ttrm^ > 

(Kmr tmmléimr tmm it^maui AfoMrU 

H. S. E 

V T F I 

OBOT ROMAE DIE XXIV MAH MDCVI 

AWNOS NATVS LXXV 

fhidiiK^ì^atC^ultt ìUm LltUTM, wxK ftàlt ÌJ*i»4rt , ttmmfMdt 

wmltmm tiftmfrr iwqmrtn . Nc117mì.«J«m dellTjjWIiV.WÌ .<1« '•'H . 

■ell'ediiiane del MO Ltbfo ifr C^Miiw «dMb»^ . Prav. 1719 > 1iXXI> 

e BClU fiibl. lU Sior. Lctier. 5}t . i'> rlpof u r/<(riri«M( , co» q.ncsu pnnn 

AVGVSTINVS VALECUVS 

CARD. 

EPISC. VERONEN. 

H. S. L. 

V. T. F. I. 

mn nnm tpleE»1tMie . Se diceue H. S. E. come iccive VAmSinif , c^u 

t«, che vorrebb* dire, h'rdfMM . MaleiUrcquitroit^Ie oonconeppac 

lo , come debbano {nterpetrani . Il FeiMriw nel L. I . dell» Leinr^vM 

FovrjiMM, »78, □. lìj , co»i conferma ciò, die hi (ccitco l'Amiitmia . 

lmli\iotiit\ 5. CtUigit, nella «RCinu dirrkoMFTI/. lo volcvioo ele- 

rj» ti PtmtlficM . Lo che li nceofilie dtl S»liUqi>l» del Fmm»» tnij." L»'"- 

M, laoCoeuoeo. Hiac/MtM» rd , mt ^ Cmhtiirim ifHr;, »W»«M«rr. 

é4»t tbita , MM»iMii ''I'*niN» r«uisii> illmm txttlltrtt . BnKwtrfui fvri^ 

yirt it*»i fnfTimt C*m%HU . Abbiuno ta docrliione della tua esemplicisti- 

maKita, nelT. V. delle Mem. del P. Jtflcm» , >4) , e da Git.VattTs 

nel T. XXV. àttìì Of»it.Seittuif. , iPiUUg.i9 . Ma u>i>ra inni dee con- 

niitanl Aag. FiHttii Pitrft. T». J. S. E. Card. Fernet Bfise. PrMatitiai 

CtmmtmUrtm dt Ce»Sthuir»t Ecclai*t td Aité^imt C^rd. CtlamaMi ( V. le 

•ucNotlile, nella Storia de* Poiie»lp. f*} ) tlbrìPT, q»u naipice SS. D. 

K.Pl»f.F1. fXt)alitmftì*MM BibliethttM Affr*^ mmtfrimam làiiit , 

tt Stb»IHt Mutit Hj^iaihmi f»mtttti,a Sdtrtt Dtmuu PMiijTcdlij . Kmmi iT9^ • 

4 . Fotcliè oltre la Prc/dibar , e le Nott , con coi ha molto eruditamenft 

llltutrata ratto il Libro , vi ha preme-to laiicit ìll»stti»m Vinnm , laài- 

t»linm Brméitanm , qm dt Card. FtUrii OrfjìiK , Ptttis , DvctriiM , Scriftii , 

rtiai^M mth qaidpidU» mrm»TÌM fndiiiiTmit , Cat»l»i»$ ST tmitìat» 0(»- 

ttutttnmUt.tt rtal. Quello Immorcal F«i}«r«i*, qiusi gateuiando nell'o- 

aortre il gran Filila Ntri , aacoc vivente , che eoa le tue loavi iodottrie > 

•eptie render amibite anche a' MtmLuti U Séatìii , con l'attro ano ùmow 

CoJleia. ed Amico Card, (tabiitU Polititi I 11 qule nel tuo Libro d( 3*h 

Statitmii lo pr«e per EitmpUfi , nella eti di anni So . tamiinm aeprcuMM» . 

■ - ■ ' ■■ ellaPfjf ■ ' 



i^fitm EXtìmpUr Stmttatii ìUai*f»mi*t , come diate nellaPrrfiu»»! i coti 
infilalo uno de' tuoi Oputcnli > Phìlippat , liy* de Lttttìli» CbriitÌMid , che 
sei iBoo, Citato tradotto 1 e ^pubblicalo la Vatm», col titolo > JgH^ 
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TisìU itapertd iti ìttimi» tàmii» »4 j 

di cjanta SfvptrU (i> , in nò toono , e in nno tdle direno , ma cun 
MDU , e cammoTcnie nozione . 

H»e f»iut» v*rirtatt , v»rìU htjiuméii Ìtmi(ntiiìmi Ottrìt Ori 
m0»eriiiu , le MirMimn ('• mti»m aetrUi «H»m temptrihttt to»itUtm , 
tt rtertMt EteUiU . Q»»m t»»ipUtifntm ttUm nberiarem $tiUit , f mmjm 
ad Antipodat , ad noviiin Ocbem , pttpttgtUKm tue Vnbmm Dti , ta 
txte»iiiie Ori itnig»it»ttm ctiuiierMt; iUaqne vmìm Utime Cmp.LlV,%. 
rìU dift» snimtdvertit . Dilata tcntorlum nium , et pellet Taberna- 
ciiloraoi meoium extendc , ne paccat : longoi fac funiculot mot , et 
Ciarot tuoi consolida: <t m, juse %.ApatttÌHt ad R»m.iy, ij. stri- 
kit , vivificai mortuoi , et vout ea , quae non tont > tamquam ea * 
quae sunt, f0ftiriÌler«ax EtcUsia aà Oeum etwatrt» , hss v«eti , ut pie 
littt f»tit*mfi*ri , emittit . O meitratar ttmptrum , tt ptrpetiit lar~ 
gittr tmmtetfim , »r nuvum Orbcm , tgt , et tantai bt»itiUii ttwe di- 
vitiai , suptrUrìbm attatibus , yratitaittitiimis iagtniit , Yiris eximiii , 
l^contio (a) , taitttiuim» tt iUi Vh» , tnl tximum dt*MsH itarinam^ 
tni iivi»a Arcana ^uamphrima rtveUtti , SS. , imguam , Patri Auguttl- 
no (j) aiitpnduli , Sattuit Me aattr» ttgnìtitaem Orbii , tt prppaf»- 
thmtm tuae Tidei diitnliiti t EtpttUtii hit vteibus , libi ipt» rtmm- 
iet EeeUiia . ludlcia tua , Dtmine , icit tue ab/isum < Psal.XXXV. 7.). 
Hevai tecasit»ei tn itmper prtptait mibi agtniUrnm pttiarmm , ttm" 
pttt ajfiictitnii meat , ifit ttt , et tmtitas ptrturbatianet , tt amiisieati 
Stgatram , ad ttnfìt»de»d»s UaereUcoi , tt Uahuaccana fH£tTititi»»t 

jw Card. ielU Velieri , K»M# , « i U ììiaes» iiU LaltU Chtiaitma . V. Viet 
A»itlc Zim* , Memoria de Scticcori Veneti Pitrizj EcdesiMtlci > e Secolact 
ampliata . Ven. 1744 1 9^ • Btraahti In Vita S. Phll, Ntrii ex ProceMlbns 
compilata. ìoT. VI. Mail Bailwwf. tfii , Già, Martian» , Memorie Hit lo- 
riche della Congr. dell' Or«i*rt* 1 , 141, i58. Napoli i5pj . to\, 

(t) p. fS , (1) L. Celie , o Cetilie FirmÌMie, celebre antico Scrittore > fa 
chiamato Ctcrrtite Cristi^»» da Sita. Htnr, B»S{ de Cictrene Chriniaat , (iva 
eloquentia i-iicMMìi Ciceroniana . Ginae Hauov. 1714 , 8 ; come luo im- 
mlrator pisilonaio , e imiiator valoroto , che da alcuni li crede denomioa- 
10 t anche LMituetle, perla lat Latita E\oqtitvitt , qitdii jmdam Flmrlmi 
T«ìl)<a«( tltqiKmtiae laeieut , ar iiullitii limai Orater , come lo chiama San 
GirtiMW . E|Ii nel C. 14 del L. Ili della tuaOpera principale delle/niiiw- 
eieai Crfitirtat , e nel L. Ili > e. 9 , de/«liii Sapieatit , tiene per nna Pare- 
ìa inetta t e ridìcola , cbe ti dleno gli Aaiipaii , non ammetieodo la roton- 
diti della Tm^ . Mostra perAdl non lsnonre|liiJrfaiw>ti, che *i addnce- 
viuD da talnal , per «i>aKttrrJd . Nella cdliloo Parigina del 1748 , coniln- 
ctan da r;ja. S«/t. Jr Sfwt 1 ed ultimala di Vie. £r>jlff ia Primat, In T. 
II I 4 > viene icnuio , e carretto m qoeiio punto . V. pag. ij . 

(;} S. ^eftiM pure L. XVI . de Ci'>, Hri e. 9 , elcio, de JiceMCathf 
jtrJJi ètcatodi leniimento > cbe non vi fonerò gli jMipoii , pel timore, 
che , ammettendoli , non al veoiiie a credere , cbe altri MeaJi ileoo ttatl 
creati da Di* , e che da altri > cbeda jMMNnonii volet»ptopa|atai*wM•- 
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fitTtmtt$t uanm ttUmdiiti Oiben, mUn^mm» t»^ SS.ultrttar, 
VexiUmm Cenci i KJn tMÌ trigtrttmr , DH gtwtimm frutermmmtKr , tim- 
tmUmetm Satan» , t imters rUUt^kiM , tstrt imrtm i fa^ pI n M tam 



Et htt Imw L^adoab HUmi » %t^iim I i pnfi bt (i) mbsmm 
mnti» ^dni» trit , fMMi certe , n ni mw niutwm , •( Jkì Im i ì mf é 
tMttm y et EvMmgtU* imtem mì remaliaimu , et jMti^mls ^metm ^mtet 
ft»pMg/Uem (>) uniideremat , mtUiitsmem efg é lme OtH ; et deteriti 

m* Gtwftdtitat. V. lag. fj, I4. (1) Q>ctt* ■'rveniineato ial dicaci 

MR U MM BlociMbiImo nB«iJtMto^ (■ ladtcìto neUx Tim^Mc non , top» 

la waJutM, Kl1l^4l«clelJ'aMMn la CtmfUtgU» , on à dieu 

OB PATERNAM IN OMI^S GEI^ES CAKFTATEH 

OVA EX VLTIMIS NOVI ORBIS IN3VLIS 

UPONIOSVM REGVM LEGATOS 

TBIENNII NAVIGATIONE 

OB OBEDIENTIAU SEDI AF05T. EXHIBENDAM 

PRIMVM VENIENTES SOMAH 

PRO PONTIFICIA DIGNITATE ACCEPIT 

Se ne [CMC li Storii itegli Ammtli di Gngtnt XITT , tcricti dil P, Gìtmfttit» 

Mt^ri . Borni 1741 , li , 1 , 4<H • Nella nii itvriit it' fattttà 11] dòcrì- 

vo li Certtggìt , di loro fitra nelli Mlcnae CrralttU* per quello preso da 

SiiuV , ed II mignificoTraitiRieiiR), loro dito nella «u FilUPtmi!. Ad 

«»[ allodoDo 1 Fmi di GajlrrfB* Kiémd/i , CimcTier Segteio di Siiti T , die 

•i leggono (oprali PartddeU'ineieEw della Si'iJ. FatìctMA, ove i cippresen- 

tato il uo Pfficji* , vedendoti Kb lenti ratta la pia C<v^di« 1 che l'ia- 

cammtna il L^trnw* 

AD TEMPLVM ANTIPODES SIXTVM COMTTANTVR EVNTES 
lAMpVE NOVVS PASTOR PASCIT OVILE NOVVM . 
Oltre tolti gli Ajturi , che itimpamno le KiUtitmi delli toro -rtmmta , t par- 
ttmtt, di me ciciit, ho riporuto nnbelpiuo inedito del Ui^rìt di Giatt»- 
U Gìgli , il qnile dctcrlve ì'i»grtiié , iwiito t' tg di Ottobre ne) i5i1 , 
ttnoPjs'tV. di an litro >lni«ffi^ifarf, Prtailh iti Ri iti GiitffaBt . 

fiJS.Frd«c.J'4Vrri«,ApMtolodell'lDdie)Vlipprodda'lì di Agoiio nel if49i 
c vi porta li Uce deU'BMMrli* , ivendo, io on loto DcroK* , «ttcrriu* la 
tnlIaDflahi, imffimtl^i mila 7d«lì, tr«K»riI 661tig»i , r«awrtFti trenti St , 
h»tttiftf oa milione r e ioa mUi Jmmt , ed lulonie coti tante nuo- 
ve FriM, e LJngM allaS. Chiefa. V. M.fttr. Mtj^ Bisur. I»dU. L. 
XIII , et XIV . Florent. mS8 , fbl. FrMW. Cdrilim 5. 1. in Fucicnlo , « 
Ilponibtu Ftoribai . Romii tS^S . 4 . Gh. Ctmuì , Storii della Chiesi del 
Giappone . Ven. la . T . [V , HBr.it. r^rtrlliai de Viti Prtat!itì X«*tTÌì, 
qui prlmu e S . I . in Indii , et Iipsnlt Evinselinm promalgivit . Libri 
IV . Romie 1194 , S , et In Imf. Sarii Vitii SS. Dee. jì . Viti S. Prtae. 
X^trii e StLIadlaram Apoti. ei Thaamitargi , Compendio deicrlpta . Pra- 
CM itfra , la . Gi»i. Mtuti Vita di Fnwc. 5«vtW* Apo». dell' Indie . Ro- 
ma , e Ven. 1783 , 4 . Paiq»dlt Af4tirt , L'Apostolo dell'Indie 5. Eruc. 
Saverio ■ Roma 17S; , 4 . Mi ili permetto di i£glii|nere iili altri Amd- 
itti , di me riporuti in qaMi' O^itaU , temendo dt non aver poi 
«ita , e occailone di ftrlo nn' altra toIci , qaea^ altro ancori , 
coramnalcacoiiil dal nio aouUuimo FraiKfu' JbH*»U ZhutIm . Vtm» 
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'Àe^KUdtl A£itnpereSed»itevtrt»Simei/mtì i4f 

fMrit Giqraint XUJ. f. M. wMgm» AUerìutt , Uerymit Hitm tx 

r Abile JtléUiM t»i^i Camamtl , litro mio liafol» Amin , At me ini 
felicemenie perduto , con timi altri , di ent , tcatto , tratto , ho vo< 
luto onorir li dolce , ed itidelebìl Mtmerin, atì decano di qneito Liirt , in 
un Ctiia , icritto ìn XXXIII Fogli di Cart» Ctiuu di SttA . e palato \a 
FmtrU nella tal Inettimablle Jtaccflu , dove fra l'altre rttiil ■ ivei ani- 
to^a Bibbi*, scritte tu ilitetiante diverse LìmgiH , ti comeneva Rtìnt!» 
SifitUmrdt magaa Orimtìi Apatiti» S. Framtìtte Xtvtrn tntttu in latmU Séif 
tiéof , étma Stte^Un MLCC, In fine , Gétpfr CaluiT Saf. fita . Poi vi 
è aggiunto , ciò • che segue . tTopIi di noi L<tt<T« del P. Ptéiunn Mtirìs 
dt Rasii , Untati del KniiUtt di Gté , tcriiu a'iS di Decembte del 171S . 
Scrivono di Cuntmu al P. Pret»f<iur delti Ciim nn AfiMCoIe intictiltil- 
nio del tuMiro S. Apastih Ftmuiscp Sgftrit , che non li iipeva , Andando 
11 P. Gi'a. Dnanin Etketki all' fMlif di Jumìm*, In nn toogo. chiama- 
to |7iM«-&4i , pistd per no CumIi ■ lunjo 66 i-'Xht Stinthi , nel quale co- 
ni It M4r> per rutic dne le parti . In questo Ciaah k situati uo'^Mm ■ 
chiamata JwAt, nella quale abitano fa Famigìit di Gmiili, t quali sa- 
pendo , che il detto F4dn li portava a Stattaao a venerare il Stfaltn di 
S. Jocrif , tatti, MM tn , e per formai Iti gli dissero . Cmutniam* mtlt» 
hwiM mmmtrit dt qtttita Stirrdalt Ettrapta , S» Sji j am Hexam Nim gim , 
ftrtht igU !• qiHit» liMga prutìei U ItggtJt.Chrìtu , 1 jtet atauai Ckriitìà- 
»i , (ha jij fwiTv»» . Prrdi<4mHa Imaga ttmp» , st ^'i "ctl> i* ^km . Cbirt « 
MI' Aeqn* . ti» gli riiptuTa , chi a*l CiuMlit md li ttartivd , li ««<• Acqua 
Siliu . Egli et» tati» età tbiiia , ihi gltt ma dtiitn , a btvmiaut , 



t«c{M4iHf« («• ajtd U bscM , dm qittl trmpa io ami , f» «I gtama prtintt 
Hit iti Siti ' '^- - -'- 



■iaada da f wit« Alita , xlb p*Tit iti Siti 10 L'gha , 1 alni 10 ^r U 
Il .-. .. ^ rittMK l'Acqua dolce ■ finuatad» sitila di'* ' ' 
ditti ptT ValtTA , dm ca»i»eU , 1 da>t foìit 



fartt dil Kart, rinuit l'Acqua dolce , fiimutad» sitila dUtì I-ight par 
WM Ìmì* , I ditti ftr ValtTA , int caMimeU , ( da>t foìitt il C«M(r . 
Dice II PitdTt, che Devette queir JcipM « e ne portò teco, fino a Z40l:Hm 



< Ftué a C^ataM* , dove tutti dliiero , che quell' Acq»* ei 

Cf, quanto quelli , che KatutUce diUeFuitidalcì .Qnette, mio Ptirt, 
è il MiTMal» degno di iipenl , e dlpnbblicUtl . F» rapitla d' jf rfi Gì»- 
fto liti tali' Ortagr^A situa ili Mit. iti Sig.V. Carla B»d»TÌÌ Ex-Gnwita, 
tatt» ì n'ri «ceti . Ptoik. Aat, Ittttrta , V, ÌI suo Elatta Sl«r!ea , dlitefa 
dall' Ab. I»tfi Cactagni . Roma ligó.t. Vn' litri Coplidl un Caditi consimi- 
le In ]* Cagli di SitM , trovati citato nella Bibl. Cmenaa . Amtt. Ivi dun- 
que non hanno bisogno di tervlni deli' Atti di pmifitati VAtqa* mmtì- 
Ms, cbe ti vantarono d'iniegnirc nel 1749 M. GMiirr, e M. H4ÌM , dan* 
l'Expetlence Phyilque , sur li miniere de rendre I' £40 it U UttpataiU , 
t pubblicato Del IV delle Fltiche Spiepilonl di Naìlit 2^ . Eul però la 
pietcra di Già, Ball. Patta, che quasi las anni prima, nella lua Af«|J« 
naiarali XX , f , ne avea suggerite cinque , o lei diverse miniere , on- 
de rtntcitvi. Virie di e»e sono itutepropoite anche dal Civ, LatgM, 
Mi Voi. Ili delle Mtm. drlU Sattiti luUaita, e da Halli» it Kiwbayim . 
Antol. Rom. XIII , tff , XVII . 180 . V. Babaati Eniret. d'Ariste , et d'EU' 
gene ]f , 36, 37 . Vìae, Jiandalt, Fondamenti della Scieuia Chlmico-t'Istcì 
Yen. 1T98 . 8 . Modi di raddolcir l'Acqna di Mare . Secondo i principi del- 
la CUw^ta Madirmt . I' Alida Mariatiia , che il combina di prefércn- 
U per aSntti colli Sada , cottituitce 11 Mariata di S«d* , che forma la 
Sàltidiw* perenne delle Atqai del Af^rt . Emo non cresce mil di tìyiH» , • 
mMiMoaùtìc Cdmtagk , bcschi mttl i F>npl|li ttIbnUno Uloi^^eiM, 
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14' liietviment» i*{U Ami^tttUtiti Ci»pfmuii 

pcrchilcni »>»> tmptttattt di Sale, tietpotK»Ana sTddtdUàlùTt, cbe 
' di contìnoo ne n lollcviatJo , e caniumaiitlo una gno par» . Al fine del 

T.I. delle Opere dii.^(*M(rii, dell' ed ii. P'rtrl IfMali . CtUnìU irfKS , 
Jaxu Pariiia^M \6i6 aAarnMdt, In Hamitia de'itmeafr , li & inanlfesia 
la fu* Opinione, a' noitri giorni > difesa di alcuni Pil«isjf , cbe V Acq»it 
del M*ri , aLtraici dal StU in yapari , clempìendooc le K»bi , li iciolg* 
poi in Pitgiìii , e di quota Specie di jliiMnuaiv , e diitilUiient , diidht, 
che era , divenga dtkt . Impennaiu Dii Withri tx Manali Abrsiìi Aqitat 
fciMriwati (t Sabatine tn dulcedinem >irt», Stic in^MJmr . 

(1) Il P. I?;». Pl<»r» Mtfti ntgli Aimili di Grigerir XJII . U, 40f . ac- 
cenna It eommorione di lui provata , nel ricevimento di quetcì tre AmU- 
tHtdari , che coli vien deieritta , con non minor eleganu , dall'altro Ge- 

I7«, IniertM fri l tool C4n«iif»a , ti Ormltuti , Patdnr, 1741. «pai tu» 
Comi»»» . 8 , IBI . P»Jrrw fc»r loro tcmmn^rati Lrgatitait frnat\>sim<u tx 
.Jtitrftt , €* Ptrstic 1 «r AttbìnfU , t» ladìii »(f*r Ranum aJ Gregoriani 
mhfmt . Sti MM iìU laponum i/(Hftrii toMimt , te prim* pati Chriitì frimi- 
MlM tx tu Httìtnt LttAtià aà It vorat. ri rapit qitoJimmoda Ora'ientin metm • 
OUtmillMmbtatiulmiHit, ul^itt sd ùmmmm Sttulanm ncerdiitianem invite 
/«TMidriji'BtafM , ;m d't A.hUtemM da* > rtgU itirpt , prutcUr* iadtii , 
samm*t ptMuti t l4»Ì"ptft4tii!imi laelmalltUpoaVlt , qittrmm tfmta, ffv- 
pitTÌmmnUam Itrt l»itT)MitHlmm TiTTamm , ac Marti langlmimuirM , -ri* 
édlttmMti Aitn$ pirmKTtl , tiffitii , tfhitqm! «»»«, »J Gregorii P. M.p.- 
J» «rrfdtrwM ! ndìiitUi eptìmum Stata peregrino! Inventi cempUxm txci- 
fitnttm. Vidliiitiiptrftnm ivtiit timmì , et lacrvmi* , quitm prìmat HIm 
tx Antìpòànm Htrtis , Dt» qm^l tr»S" "S'"'' • Atnallmm tu gaad!»m m*r- 
UlAas iub:Utnt , atqatptaprìimiì N»iUm»t Uttiilat gntai , citi aliyaa af 
tritai* TtpiatiaemiiUtreidatì ^obdtUrl imi» hiUritai , taaU Utiìtia, 
tam iacnilbilii ùmatum Otiiaam gtMaluti» , laiiu nMrr« laiutìiiìn^ , aXqai 
ubtiimi PrìiKìpìi ebnta ttt , t( om(tl4 1» lact»m , imiiertmqt favtria . Pra- 
dtmt i» famai fimttt , ae mtttiì RigH Iiiveuei , qa»t paaU oMi Grcgorit 
tbarilai ctmpUica t»e ptfaauMtt txtcptTat . Da questi Geiiti'ti non van dis- 
giunti eli altri due più moderni , precUriiiimi AatìqaaT] , non Inferbri ad 
essi oefìa dottrina , e nella pnr'icì del guiio delta Lingua Latina . Il Stg. Ab. 
JUvnWIine' Foitf CtìiUmì a'I'anno ifd; , p. iff ba registrato 

LEGATI . AD . GREGORIVM . REGII . IVVENES . AB 
lAPONIA , VLTIMA . VENERE . VT . EIVS . GENTIS 
NOMINE . PARENTEM . ET . MAGISTRVM 
CHRIsTIANORVM . VENÉRAREKTVR 
n^p Ab. Lmì^ Laati ne' taoi Imitriptìiuum , il Carmiuum Lib.III. 
renthe lEloT, 4 .p.VVII, n. XIII. Ideàqueit'altra.di coUocuilael C— 
|li* Mtto li Statma di quell'Immortale Fmttfitt , 
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hrtiii»^ ftte im Ut» memtris »^f 

•Milo tìulpieiu , fMn *t Sixtin V. pM*/» ptit md Snmmim f»»tifeé* 
fMB tvtttui , MUMÌ»( pMtrmu thtrittaiM , tt Ubtr^litétit t^itHt e$t 

S0rr»ti»MÌhu iQis,tMt ttiam tiitis ma» p^urìt (i) , ^ni rttfrmt' 
eUriiiimsi novi Oibis , }M«e ji gltri»m Dei iUit i» p*Tlìiin leru»- 
tur , eentìMnt , Histni» *tÌMm igi* , tlegm»ttT mlmedmm *triptM (i) 
mMim* tt t*»s»UtuT Eetittim , Qu»t t»im txei^m ad mtrttm pr» gié- 
ri» Dti iipp*ti»4éum nMt exiUùp»t6ihiipréptitmtM»tì QiutViTl»m»i 
laude dignittiml ,' qtmrn vitam bamf pri htatr» Dti , tt pr» vita at- 
tera» ttnitfUtMd» t eoatempierint , et MaTtjrìi ilaria (]) liat nrtma- 
ti, imertìam.ae dieam, igmaviam plnrimtriim , f»i i» EeeUiia Del 
magais ie»e/Mt a Det lant afftttì , arguHat , f wi- mnat triacipam 
timent , et Vaiit etiam vtcalit deterrentar , jMtmiaat veritati , tt 
JMftitiae fmitaat « tt Ltgtm Dei emsttÀiaat ì lam i» tmatrn terram 
nivìt tonili (ad Roffi.L.tV) Ap»$fÌ*Tum Dti ;jam mlicrìcocdii Daini- 
ni pkaa ne Terra ( Pul. XXXIII f ■ } 

Cam Lattiti» timtreta uajaagamui filii Ettltiiat , nt firtaiie 
prtptir pettata attira dtitrat att Dtmiaai , Qui tetat aierrime tra- 
ttari ptterit , pmribat adhihitii ttateiuiit , ad Dei jaitiliam , et ad 
Pepali Cbrittiaiti ignaviaia^t pretervia.n eiteaieadam.Mitiaì eaim prU 
mtivae Eeelttiae mtret , a^ ladoi , apad laponlot > tt aliti rtmt- 

GREGORIO XIII. P. M. 

GB . FARINAE . VECTIGAL . SVBLATVM 

VRBCM. TEMPLIS. ET. OPEBIBVS. MAGNI FI CENTISS. EXOaHATAM 

HS.OCT0G1ES.SINGVLARI.BENEF1CENTI A. IN.EGENOS.DIST RI BVTVM 

OB . SEMINARIA . EXTERARVU . NATtONVH . IH . VRBE 

TOTO . POENB . TERRARVM . ORBE 

RELIGIONIS . PROPAGANDAE . CAVSA . INSTITVTA 

OR . PATERNAH . IN . OMNE5 . GENTES . CHARITATEM 

QVA.EX.VLTIM1S.NOVI.ORBIS.INCOLIS.IAPONIOR. REGVMXEGaTOS 

TRIENNI. HAVIGATIONE. AD. OBEDIENTIAM. SEDI. APOSTOLICAE 

EXHIBENDAM 

PRIMVM . VENEENTES . ROMAM 

PRO . PONTinCIA . OIGNITATE . ACCEPIT 

S . P . Q . R . 

(t) V. gli Antorlcltailla tatto ti <lecano della DiH. (i) Al Inde all' Iito> 
ria dtll'Iadlt , wrttta dal P. Qit, Plttr» U^ri . m Lo ttcHO P. MaKet (■ 
ftrM* a Stc, In» la Orimtt gtiuram Ftlamimt . Caini. 117a ■ oe numeri piti 
di loo , fri 1 toll Gtiaxti dti i<fo , al ifTo ■ Ma K ne eontano in molto 
miBlor numero , e d'ogni Cinte, dilP. .Jj«t. Frdae.C»Td{m, io Fatclcnlo, e 
lapontclf Flocibnt , no adirne madenttbn* Sanpilnc . Romae itì^ì . PmI* 
ilrtti Le Palme Glapponetl In lode di i) Martiri dei Giappone , lepiael di 
8> Prancetco, tra' MId. Onccv. Milano preito 11 Pomlo, e 11 Piccaclla itfaB , 
4 . Le Soie Glapponetl In lode di tre Martiri del Giappone della Coinpa|nia 
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tùiiwut CbtìUianot vùtemlur rtmtVMtì . lU , fiutimi retti hmÙKt ti' 
menti) Demm , et tittdeutei « mtUe t mt ex XeHfiesemm ktmimmm 
Cemmemttriis MttpimMi (i) i »rmUi itmdimm , SantUram vemerstit , 
fee»ite»tÌMe , et S. EMtheeiitÌM fie^mi turni > huerìtrihu Uetjmis , et 
MVM ievttieme lineermm pietMem dewte»stra»t . StUeter Ecaeàà , at 
frectMà» At»ttr , »evM Fiii»nimpr»te , Ime tptm prepefalieme miratdmm 
i» m»dum deUftetUT . Ai Vrbe Roma , a Lìminibut Apoctolonun , éi 
Apostolica Sede. *À Pecù , «i Calecuiiuin (t) > ai lapoaicu \atu\M,eà 
CXtcnuu illai Regioan,Alumaot %n»i,^ mevsm prelem mmtrùutt^ttitt 
Km retasAMt Religitti Viri , pise AUtri titemperaat , deveviU Maimm» 
tmst De» I freviiiimis te peritmliiehjieiMMt , mi hiiiuimeii iilaUtiémei * 
et éU neva TeiertutaU figtai» • le vtlati Fmìtu • lamm» rermm Ar^ 
ehitett» Dt» /Uhiiitti tilt laetsatur . Aii^ui etiam ipiermm , miraeMUr 
eUraernmt , et lu» panei Manyito tereaati suat . Qmiai i» dpe- 
itelitii mimeritai Dhripmlet taet ad gieriam Dei , et ai Eeet, prepaga- 
tiemem veriari S^aguttinum > S*DomÌDicaii] (j) , S.Fruciiciiin (4), fai 
f» CaeUi baiitaat , tt pium etiam Viram Ignatìum S. I. Inititnto* 
icm (f) , faem taeteiti gUHa fraipie treiiwnu > iatreMUittr taetsri , 



dlGnti. Milano iJaS, f. {■) Uttene Annnaecx tndiiatliue , etUii- 
ne KddiUe « h P. M^ti . (a) Cittì gnnde nell'JiHh't Orìemtali > delta 
ilatìrl , I Calicat , pretto il MéUh*i , di U dil Gaagt , munltt di no P*r- 
Muulcipice. Della dilaiaiii» della Fede io qoe' liti Icggaiul Hittorìa 
Pontificai y CatoHca Lndov. de Savia T. iti . p. ^69 , e Fréat. Samua dal> 
UMiitione, e Criiiianìtii ne[]aProvincÌadeiU«Lt(«r. Koraa 1^48 . 8. 

(}} ÀagMitiai DatiUi PtdìlUt Hittoria de la Provincia de S. lafo de Jlf uri- 
(Wf de la Orden de Predicatore! . i5o5. 4. i<$il . bl. e col titolo di Va- 
ria Hìatorla de la nuova Etpanoa , y Florida, ifi}* • fol> Chronicon Ma- 
glatrornni Gcneraliam C. XV , Bf , Qacmidnwdam in NatnralilMU eveait . 
VCnnloECorntptiaiIt alteriui SnWMtta. et inxta PmiIm* , fractit , per/»< 
JUtUttttm, taJuiciiltamii , iDceitaesunt Croit» , Sadtcitqne , etPiogne- 
dlnb Olearuffl àoclie factae ; Ita Cttui qDammdara PravLnctaniro , nova- 
rnm fult KMMtat ■ NnfìgMlt ilquidem Hiipanoriun , Dace Cbriittfhtre 
Célamht lanncBil , avvina per Oceani Vaititaiem aperuii OrW» td Ftinm 
Aatértieam , et AtiptiUi , ubi lam magnae ad Mttitm tepertae lant Stgttit , 
nt In CMifuh I7«mmJi' i^iMttrnxì i^ii, i» q»in^»t Prrriatiai dittributaalt 
amflitìtdt Br^tnit . V. Tb*m. it Bitrgt Ribernia Dominicaiia . Colali. 
A|rlpp. iitfi, 4,9], (4} Frtae. GamtagA Hiit.de Orlaine Serapbicae 
BetìglonI» P. II . D'iàat, LtqmlU Hlerardiia Ftancluaaa . Bori. i6S^ . T. 
1 • p. 119 . m . Eplitola ex mom Orht in Icaliara a Ptàtuitn Payratiaa 
Ord, Min. traoiniista , in taiinuin a 1*. Pltm!iila convena • Lo iteuo Fla- 
mialo j» Epittola it qaihutiàm mrmtriiUlibin Uni Orbli , dice , Dr jifctirfc* 
Ikmcm ut Vt». rìr. Frane. Faventìnoi CotaabUa , i» iii tittnit, qmai i» 
lulituaMìiit , rt qaat SoaoaUt Atliaprtiitrìbm ralttiM inat , faam prime 
«MM> ilUs MI XMlaas fKintmat . V. I. A. PUmion Eplat. FamUIatet can 
NoiiiDoM./N. Cafgiat. Bonoa. 17^4. 4, XXXl . (t) Diiati itlerru 
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tt frineifì , Et MHttnì taurum mmìmm pe» itmUss sftn, mtrit» tr^ 
dUmtft . 

Et humt lecmm exflUiuu IIU veri» Elluel «W MttUii/m- «(«m*- 
iA>r< fttrit , fMtMaif M tpm de Consolatione e»nttxirt vtltmit . 
^aMMfiMM terùtti bti^mti flmìmi qMtiiit exérÌMKtitr . nolite timcier 
FUiii placet enim nobiKoimuot, qtuun cum iUif (IV.&eg.VI. i£>. 
J?«M pMtwvtx tttltitM MtvitMte bétereritiu fMx^lMfimit Eetlaii» Dei im- 
mimmtm tilt viàtMttf ; l'a iUit tmmt» , fiuu t»mtimvim»t -, ptrtihu . 
Et im fUriifut mIHi temttiitimit R*/t*MJÌMf , t/nUmi , t»m^ue itpt* 
t»t ptttMlii pTfotntHt fùìt , »t m»ftT He Mcetiiit (i) , ju»m JMtmrn . 
Et lie md Ecdciiam ttmvtrttat strmuwtm àietrt ptttrit , VìlVi mi de 
loogc Traient , et FUìae ni« da Itine sucgsat . ( Ita), tfo. ^.). Et 
mtimtrMtiaitt K(/»«rHw, jtue i» India innt , tt i»Hllitiidi*e btmimut . 
f Hf Chritti lidtm smfùxi tmnt (i) , Me hetu de Cooiolatione Mfcri * 
ettxtrnMTi m*ximt ftttrit . 

Coli (juesiolodatiMEiaoCacdiiiale, cfaiainatoil Strrstt, ed il Cm- 

Btlmtii brevU relatio hUtorka lerum in Pro*Incii FmaoM apod tuiti s R»> 
trìhM S, 1. gutarain é Moconilie iSon , S ■ Rome i6oj . Ajténai Ptrtt tk 
Jlifcu Hlctocla de lo* triampbo* de natura unta Fé , cciMcpildoi por lei 
Soldidoi de U MUUla éi U Cumpét»!» di lutf.eit In Miuioaet de la Provi»* 
eia de la mmtr^ Etfétma . Maddci iC^ì . &I. le. Biiidli ArsMUnitlEOn Ame- 
rUannni .uvehiitorU Pttri àt Vìtttrid, ttSticnm tx S. l.ìioaiMl tó^j. 
Il . P«»(. R4JMM4M relation de ce, qalVett ptuéta MiwloMdetPrrttWfJk 
CtiHfJi liuti, enlaMM>rIJ(Fr4M(.i5fo.i6fi. iSf> . 8 . Mene* Ulatcrei^ 
etgciuconimdeJK.Jt»,qnl In odinm Fldet nectti tnnt , anctoce Ph'llp- 
p* Aligtmtt , et asqoK ad aan. i6f f , perdaciae a f>K NtiUil ejnMl. Soc. . 
Romae apod Vaccslum idli . fòt. Stelliti Tiim uqoe ad MOeaìnii > et vita* 
frofinlonen milUint la Europa , Africa , Asia , et America ; live VIu , et 
Mori eoram , qnì ex Se<. Itt» , In cima Fide! ■ morie labiati tunt , «Qcto- 
ieP.Jf<ttbi4r«MKr.Praeae i£71 • Ibi. ()) AtgU. GautUt i' ÀviUTìtet.- 
tro Eccleitutlco de In Ygletiat de In Indiai. Madtlii 1(49 . idìi . lAp • 
fa]. Alpb. NtÉHutli di Caitrt Hitioria EcdetUtika de la Cludad de Gnadala- 
xaci ■ Madriii idl8 . fòl. Canli Cinwlntrrr NoDvean Monde, on l'Amerl- 
qae ChreiicDoe. Patii. i5l9. n . Cbr, U CUrtq , premier etab]ÌN«menC 
de la Fot dinila nonvelle Ftance. Pari». i«$i . T. II. Vi Tttt HUioria 
Provinclac Pitaqnariae . Leodii 1671 . fol. Aai. Rtìi* di Mtmtvt Hlicoria 
de mi)M lab jainm Christt Paraanatla . Madtiii iSgj . Ibi. Crticntli Mtthf 
W Eplitola de Succeini Evangelil apnd Indo* Occidentale) In noraAn^la. 
LondiiilitfSI, HilitiÓtS. Vitti). 1S99 . ». le. PtMdt Ftnaadtr faba 
Evanielli de I. C. ex Europa In Ametlcam , Paraqurlae InpHinla Popolo* 
eenonant , tiadio Hitr. Httrtm ex hi^anico letmone latine teddlta . An^ 
Vind. 1731 . 8. £«J.jtai.M»r<t«riCriiiÌaneilmo felice nelle Miujoni del 
Pataeual . Vin. ITU ■ 4 ■ A»ÌT*é Mtitet TcmM>#>2 Lettere divene dal 
MmmIi JVÌM>« . tntorna al Batceiìmo del Re Ttmtr , e della Rc|Ina taa Mo- 
lile con più di 300 . mila Anime , e con nna Lettera alla Retina di Porto- 
fallo , (crlEta dal VeKovo di Gm • 4 • (a) Del nnmero Inflntio di qaelli. 
cbc baiu» abbiacGian la Feda , V.Tlwm<BoiIiundeSi|aI(EecltiiKDci< 
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if • St Hm» Oatt titìK le Inventami dtlU B»tt*U 

Unt ile' noi tempt (Mem. del Vnlvàitine TV , P.IH , >i) , lu pattato 
di <iimn Sferri», che rnià sculta aell' Mmmir»tie»e di tatd t Cm- 
ltmpar»aet , come lo sarà leicpre nella memwrim Ai tutd i futeri . 

t. LXXXIX 

St sUìm firvMte > « pTepuJicttt» mìì' Vm»mtÀ ^nett» St^ertm , mw 

quriU MI» imstU , dtUa StsmpM , e dell» Pflvere ì Ngftue ', e 

Sttitteri itpT» di queit» . Rifietti»»i di MMiigm*r Crtàtnti , t di 

A*tti» t»U»rU , icf>r« U Seepert» ieit Amtrit» 

Il dpitintino Aptnek Ztim (i> rileva , i:he CUndU Stimatìa , nel 
tuo LiliTB P»stM$nt de Re Uilitmri Rem/uitTitm , (t) , nrmina la lua 
Pre/iu*»e , dicendo , cbe tre cose hanno fatta cangiare la fSKtì» dell' 
Vniveri» t Art Tjp»irt^hit» (j) , t»Ms TermetUitrimf (4) , et Atmt 

Lib.XII . e. Il ■ (0 Eloq. Itil.ll, }9t. (]> Leld. per Ioti. Hehevir . 
■<!1T 1 4 ■ ()) GhìI. JniBUni Mo^ii J'u(er4 Ctttagra^ltt, fM baM ipiln», 
DMJ'fM iimaì ippeadMaiuT, et nnmeriniat . i5<tl , et In Calce Hiitor. 
Obicrv. 7»t»IiM{ , quie iddiitE innt Phrwibos hUtoricii ■ ac Seatentlli , ex 
Litinae Lingule Scrlptorlbu a Nif,Lib»THlt collecits . Coi. Agripp. 1617 , 
Il , et In WgJ>t Monnm. Typogr. P. 1 , 104^ . Gif. BMt. Nttulini Ditcono 
intotnorAttedeilt JxiMptf . Vdìne idofi • fol.Iac. Meati lini de vetaTrf*- 
fTé^Ì4t orì%ìne . Parii . i6ia, 4 . Ciri». Gsttlib. J'f//w4rt/iiti de Origine 
n^P^phUt. Alcor. Norie. 1T401 4. I>e OTÌ|Ine et inccemencb Tfypt~ 

S'ii«fr{itiLlptieiui( . Lipt. 1740 . 4. Tirabaitbi Inveniionc della Sumfi. 
ti Ptodiomo Aeììt Nu«*a Eittiel^ils lulié»^ . S[cDai7T9> 4> Ideata dal 
mio amie Istinto AUis»itàn7.tTti , che mi avea MMgnaie le CUiii dellM*- 
tiq»»TU > e delle BMi Lttttri . ( V. Clmtmtia. Fgmtttti de ejat Vita . Se- 
ni! 1779. 8 ì lAcMtrtili Monamentl del princìpio della jiani^. Vep. lìp}. 
ItMTtBaai iLctiere tal primi Libri a JiMfpd di «Icane Cleti, eTerre del- 
riulia SoperloTe. Vea. 1794 , 4. Già. Bàtt, UMBlim Discono Intorno 
l'Arre della JtMi^. Vdine 160S . ibi. De Tjf»gt^;M inrentione cecinlc 
Campanai > tm^rimìt SUt die , q^aiHinm >*» icribiimr Anno . Miiurtlli Sibl. 
S.MÌGh.Vcnel. col. 7f . H) Da qoe' due Hnai'iticbj di Firgìlit, f»rt nutrì, 
■M GUaJM LiDM^nV P/mìH fp«rjlt , alcani han lawiiata negli AmUcUì U 
ttgmittn dtlUPthm , 1 dilli Armt dt {ut<» , GiMtm* HiilhrtiuttT , il Mt- 
Umtmf , > PtUdtra Virgili» hanno iptecitta qat%t' tmrmriaiH , eamt Diattli- 
€», (Jk/chmI*. Altri però l'banno issai Iodata . Poicbi taluno Ì glnnra a 
credere • che , te anticamente vi fmtc stata la Pthtri , forse non larcbber 
cadmiti bcllmente gl'ln^p^egli^ffirr, de' iVnJ . de' Afrifj , de' Gricf. 
«de'SansMi: e che air»^it4li»u dclI't^cM , e della if'/tu > introdotta 
dall'uso della Pahcrt, debba aiirlbalrsi la presente Jvr^t^ degli ^(4t> IUi< 
Ufi dell'Evrafw . S. Strtmdt Unttlltttì nel [[ Sfogt di mattt dell' Higydi 
490 , dimotira chi l' Arehihmgia , 1 l'AntgUaU mh ma» giovevoli i**« , chi 
aocevo1Ì4Ìrr»;-rfTje. Nel T. II, «71 . ove parla dcìVInytmlnu iill'Artì' 
gUtiUd'KC , che Bmelde SrnaTI Ttdiset, i tieauda altuui , Maadca , Htn- 
ròl'tmilTumtmta disrianrMmnti JtlU MilltU , TAnhibuiia, t l'Anìgtlerla, 
togalngnendo , che la Ii*IU Uprimd yalta Jutit ftdnU wl i}Sa ntlU Guitt» 
fn Vtmeìoui, * Gtentti • Cbhggi* , • m* ^r^» umfe friiiM . Anche CtrW. 
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DtU» Stampe , « Ì^U Pthert I »f r 

Sunties . La i i» rt LitttrsrU , che csngià il mtt»d» àe^ì StMàj ; [■ 
a i» rf kiJiM , che cangia li Met<W« dell» Ctun» ; la j m r* JCitvA» 

W»({* , ti Gemiti il CbtUt , e il Btlltftrttt l'ittrlbnUcono tllo timo U*ni^ 
M . Nelli Lelteri LIV di GlibrrtB C^pm il MasHaberthi T. I . £pt*t, dar. 
Bclgir. 148 , li ITOVI , che il P. Fimet»!» MtrU CaraatUi , CtimcfTdft di 
Vania, MI». ConvcniDilc , la ilcnne Lettera hi Ktitto A P*rM ÀMtid- 
ttmm , et de Invento novo, tujin »pt ^ ff^tJ!» lamiirrétitr P»Mt Mlìtmi i 
qasm ituptaJam rem 4atrt ^nidtm brevi tir luadiyTiimmìTtTi , tti umtn »uf t«' 
gmtttTiim itam t)i*et€ , MìT»Ti amtim lutti , Virum Eccleilie ficniam , lo- 
veatotetn tur huj»! Ut ; tt itmitl mlhi Im mtmoTÌM» rneet , mmlUt ixiitimé- 
n, Monachum Germiouni Pulverem hnoc > et fcneii fiitalai , qailnu [II« 
ejicltur , et cumgtobli iiiveniw«> q»amqinoia iMicnt Votilui , imijpri tiru 
tttminii Fir , igtertrt leribdl , {»<( globii (érreit , plumbei*, vel lipidelf 
bcllictm hanc Machlnam primDi irmaverlt ) et ìptam Tulverent ^ longeve' 
tDitlorem ette, 1» OkirrratiaMui rttììt dtettt . L'Editare • ciò «ggi urne 
li tegnente Nota . Bìittitm mitbail»m , dcfendendl Incendlom Pnlveriiy* 
rio > q»4i itmim imftiut ttt la fai. mUsti , at «)■•» , vidiltt fMndaM «M 
mamlni . CttrfWMFulvetliPyriì lavemlonem Germinli luerlt Michael Ma-* 
lem» de verb Inverni* Germinite . EÌ»t pritnmm txttgfutì Um tri&»Ir»r 
CMnMMvlItrBerihoIdoSchwarezOrd. Minornm D.FTindtci , -rei fwM^litf 
Contiaotlno AnkJUien, ten Aveletieo > tìrtafMtmStc.XV • Tomtnttmm- 
(rat bellici , iwfjB Cannoni , fumi tit , frinmm MvrpnM a Vtaetitfaìiitad- 
verni lannentei «iHH ijSo. Atttmr» m» aktetra MicU m*»cM*i, noni 
rnlvert* PyriI , et TormentorDin bellfconun vetniilorem e**e , Vi frattf 
nam Anthemlnm Traltianain Àteh'iitttmm , tt Mnbtmifm» imiijmrm tmlurt 
MJ>(ftt Fulgor . Tonitmi, etTememenni , nfirtmttAg^tlriMLU.f.Sii^ 
gertn*Baco, f«r ■biìt4iiaa 1184 , la tni Epittol* de Operlba* teeretl* Ar- 
ti* , et Natnrae , Pnlvereni PyrlnmMMjVtffMytwIfritr. Certamente VHtiì- 
kfMMT nella Jwritf della MottnMtiMl. 1 , e. if , lìlUrrafia Polihitt, PklU 
I. a ) e. }8 , D. ] , e Cilbrrte Cari* U Gtnirt, Tnlté de l'Opinion VI , P. II » 
c> 1 . ctvdono , che Ptimcnea Bacaot Frinceacano nel Sec< XIII , ila *tito 
Il frimé a *coprira « ttu» , che la mistnTt di Z«l^ , Sdlfittré , ' Ctrbmt ac- 
cendati facilmente , e acceta ^Ingaauil lontano 1 Caffij ; onde la Pthtft 
d'Arcbibùia fotte poi inventata . Conferma*! qaett'c^taiaae ^a' Trìrmltinti 
nel Uiiia*4r>« Vaiyirttlr , ove dicono, che nel IMJ t M«ri", attediati da 
^l/«iu> Xt Be di CdK'itFj , il terviuero della Pvfvrrr, come narra Pin-Mffw 
lU, e che nel 19JIÌ ne avc**cro luato anche i Frtaciii , iccondo II D»c«*- 

S. Seguita però a dire II AtruMMM , editore della Lettera del Caprr», 
anelerai rWscrrt cmMfiir, Tormenta Bellica , ìpia tmma tnjpr i mmmfati- 
t* f astraci» . Foljrdomi Vlrgilint tm» ttjo , Ala , *t ttetìu firtàiii , dmt» 
il^olnMari Dinico prlmum unrpaia foitae iii»rwtt. QmUq»Uifi, Ma- 
chlnai hatcc ferale* In Hetrarlt nota* /aifit MmUtUHHHm I];o, irl»ti p«tiit , 
iiHiqaimiibmi lnttmanUi , Matlhla* Lnpiu Gemlnlanenilt , Leonardi Aretini 
VUtìptì»! , PaM4 JLiartjMi , M kumimitnÉm Lltitrtrmm im Putrta Gymajul» 
trafttnr , qui Smc. XVjtarmil , 10 Patmatt Miu , g m 0^^' S. Gimimaai 
tatrl** «rMf biitarttHm pnttq<ttt»r , tiitrlt «m* ijoy , fn ArD» i«rrr Gcml- 
Blaneiuei ,et Volaicrranoi Toimenta bellica »«»« dtdacrn^'wr, biivr- 
sihM Et f >i CawMaM ìHtImla pmbtn ftrtii , ttt, 

D»x in M inttriit itrlintli Zal/»rfi hi» , 
Va SJMMn di JrMd^MX* fece tnciikn lopca un Cmmt&t , VIPUNO , pcc 
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li , tbe aagìò U mtt*dt detìz turi»* (^ ì weado perà ia tutte , e tre» 



Io itMMiienIfi»to t'equivoca Itcrlilone, IH HOC 5IGNO VlNCES, Mot- 
pUa nella Crta di Graaiu risst , formata a gaUa di CtomMt , con la bocca 
111 alto , .cfaeiìtMterva, incontro alla Cbtcu di S.a»tBnit, tairEigmltna * 
nell'avaniodcl 74b(nMMlB, eretto dll V. Ctrl* Amuan , ^64» di S. Antt- 
t^9,fttWRitnKilUiìaM, AinlutiatH , iBmrdiiiiiat di Ean'» ir, fatta da 
CUmaUt FJfJta'if di Settembre nel 1Ì9I , aeì Ptrtica lìi S. Pirln . V.Star. 
de' FotiCMi itf4i {01 . 1d ud Monumento de] H-ji , citcìtto da' Registri delle 
SpeK, fatte dalla ^J'<J(, in occatlone della 6«rT4dtF*rJJ, e pabbllcaio nel 
T.V de'Jlf»wimnitiJlav(iHMiTilc' ^coli dimezzo , nccolti dal Conte Mart* . 
Péatuttì p.XXUiii dimottri,che VEurtita Pemii/icia faceva uso delle Bamtar- 
rfcnelijìti, vale a dire piti anni prima della Gwrrr* di CAi»bt > nellaquale 
certamente lo praticarooo i Vimitaai , SI demme altreii , cbc in RanMjMit 
non eri cou nuova ■ perchi in S. Artaagtla ti fabbricavano . Si conoice , ctie 
■uavasl un picciolo MdKtin , per accendere il Fim» ■ e far tirare le &m- 
ktrdt ; ed od pijo dt Ttaagìii , per caricarle ; che ogni Pàli» di ferro peiava 
ire Libbre > e meno, e qnal era 11 prcno del Sol aitra , e della Pahtrt . 
Marniti, Il FitTwria Praattu , atUt uà Arti di gitlAt k Btmti Etimo, che 
cene cominciane a far uM Del ifffS > Da alcuni «e neattribnìMe rinvemlo- 
ne a ltMMri/« d4 Fìmci. Po Inurd nelle Wawllc della Rep. delle Ltttm, pub- 
blica un pUKi della Vita di CdrbFT;/ per S.Gd^ii, tU Fijm , ove ti parla 
dinnJtfvrMra, caricato digli Jp4fM«ll nel Cdfrd delI'Oiv 1 assediato da* 
FTMUtii . Nel fifanulf Eaiichptdia li narri , che ne] ifdS fU lanciata una 
Samba ra 1 Parugbiii dai M4liib4rl , In guarnigione nella farttm di Ouar , 
Forte l'oto delie Btmbt i venuto dalla Cim , che n'era in ponuM da motto 
tempo , come dicono ti Vania , ed il KIrcIwr . Montlg. FTa»ttita Biaaehìat 
nella; parte delie M)aMn> c««etnM»t>l4Citti di' Vrblae , ha illoitrate mol- 
le Af«c(fcÌMf) tStrmmtittìdigattn, ipetianti all'ilrti MiliMrt > aniictt e 
moderna . In noi Farttxi» di quel Dteata eiittevano Camita^ ifta CalUt- 
M. Ve n'erano di XvU, come aPtntgi» di Carda. A' tempi dlMxcb^vrf- 
ì! Ufavul il termine di Artightrla , di cui (1 dice , che Bartalammta Cagliamt 
aia tiato il primo a far nao In Campagma , Varchi , ViUimi , e GuiecìariiìA nu- 
no I Vocaboli di JIamk*ni«,e di Bamharditrt . Dopo i «tata introdotta la paro- 
la C4«iM«(> Intomo alla compoilzlone del lor metallo. Calibro, graadena, fi- 
gnra, malleolo, etc.V,I( Blamd Triltè d'Artiltcrle.dant let Meni.de Trevoux» 
Aoiit I7f3, in, 899, Mcffl.d'Artillerie de S.Rcmy.IMal i-}^i,U,St,Bilidtr Oes- 
vret divenetiGoncemaat l' Arili] erle,et le Genie. Amit. 1704, 8 • E'ast^l gra- 
aioio Jl J^{|a.vlf« XLFI d; Pamaia nella I CaHHTia del BaecaliMi, In cui nar- 
ra 1 che havtitd» Apollo ritr«v4l# 1' Imtmtar dil mattale iitntmmta dtW Arti- 
«lieria, ««atrt dilV eetisi* cammiiia sruramtmtt nmI pwiirla , farli' Arttfi- 
t* ttngiamtM* difemtt la Canna tita . Il Mitrtiari Ani. Ital. I > 31' t a^p- 
«enta , cbe pili antica «la la Palvtrt , che 1' Artigìinìa , citando nella Diti. 
XXVI nn Tetto del Pinatt» de remed. ntriutqae Fortnnae Dlal. j9 , it 
hUtbimi , ft Baliuii , che ne & memoria, prima del ijff .Kla,. cht vo- 
Icaie raa£^orI notizie, topra qnetta dibattuta materia , potri coainitatei 
•egueati Autori , oltre quelli finora tadlcatl . AcbilU Batchi , celebre Let- 
terato Bolognese , che fiori nel Sec. XVI , e di coi parla ■ lungo 11 M**- 
/McklK II , r. Ut. 1J89 , nella uu Open {mb/icaniMJ2a«itfMM» . Bo< 
t')^ V, p«|. tfo , i»j. 
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fet iimtli»iJ*me della SnperU» dell' r«M* , potuto molto U Ou* . 



non. if f f , e 1I74 , nel Slmb. CXtV tratu MF ImmiUni MU ftln dà 
Schiapp* , (ri»liai» jttttl , pai mentovato dil Kl»ii»tehtlii Ivi iS^f , ha 

Sbblicito in Anveria net iffid , 8 , un Ttéttttt itili Arthibug} doppi , 
Mthttli ecc. Lo «euD Af^murMIi ivi i^it narri , tìle^ Btrmirda B»mf 
talmti (E attribolice II merito Jell' Iwnoi'wat di'Pitacbi lt*»T4IÌ , che recò 
di SpMits ì onde ti denomini JfJlt Gtr4»(<>I( I del LrMov» teateltiHavali , 
delle Gramtt tte. Pum SuTd!, L'ArtiilIem divUa loLibriX. Ven. i5ii , 
fili. Tnlci de l'Origine , et de Vatigfi de li L^oudre i Canoni , et des Feux, 
dont let Ancieni ce ursrlent , dzoi lenti guerre* • dani l'ExcraordlniIre da 
ilirtmn CjJ^ncAn. i48o. IX, gf.ha, Foiiii Obiervitio de origine, et 
protrena Palveria Bellici , ipnd Eurapaeot ■ In e)iud. Obicrv. Var. Lond. 
ItfSt , 4 . t6, G*d*ft. lid*fkf OIu. de [avcotlooe Pnlverlt PyrII , et Bont- 
banlu . lenie 1701, 4. Anonyml Observatio de PulvecIiFyiii Inventlo- 
ne . la Obierv. Haleni. X , ;17 ìah' Grunmìi DÌh. de Polvere Pyrio > 
quando In Europa Inventai > et quimiltn In utn faerit apnd Dinoet la 
Script. Soe. HafnieB. P . I , aii . MfuatUt in qnal lenlo ita vero qnello , 
che dice Sahmtmt nell' Eeclet. NiiHl imb SoU mnmm t Stati Cent. Ili . 
I 144. Che non b 1(0 gol nelle Gnerre> ridurre l'Inlntlco alla Dit- 



peratlone. Cent. V, C. LXXIV, 111. ;«rMfJi' della Orlclne de' Fuochi 
nelle Fette de'Santi . Lett. Eccl. IV , 70 Nel T. 1, de' SappUmtnil al Gr«n*. 
Jt'l^tttratì iFIulia , v'ha nn' Opnieolo di Jiiroi» A-4(fti Fllowtb . 



_ } Veneziano > intitolato , SéSgi» ifra l'Aria , mlU P*f*t i'Archii»rì» , 
( U JM CoMpmn'vM. Vi ancorann Libro dlCtr*!. Frnu. CrlMlun In- 
(etnere di VenrzU r col titolo A\ Stg^i» Ttotita , tfrttìn ttprn U ^ehm 
ed Schitppt . Praacitcf Btlnì , Medico di Pt'iinit In Toicana , ha &ito l'et- 
perleoxa , che la 9tl*trt à* Schiappa diviene un te no , iN^'arf dt^ri4 , 
■e ad ogni Lihhra ti ^inneooo 4 Onde di djtr>i'i>d rtrmn, eben^hr- 
fi'MM , e agitata dentro il fttcipinut , finché la Sapnftit abbia acqnbtf 
to nn Carattere nnlforme . Aotol. Rora. XVU , Nelle Mem. dell' Accad. 
delle Scienze eli' an. t7o7 > «I rileva che la Bit}*mtt» in Gmtrt» ha fttto 
perdete l'sio detli Spada. Il Sig. Surmtur Inventò l'nM di qoetti 1 per 
Mrvlie di Ba]»mttta, aula bocca dell' /trchiba^* 1 e A\ Sfént»»* ,oVtr- 
é»t» , n U punta del Batltat . Piitrt yttrtnia ha tcrltto ifra ìt Gnun*- 
tt , t hr* tettlkmré ptr difmdtn Ftruitt , t Vaictlil da Man , J^frtmktm* 
4tlU Paìttrt d» Stbirppi , 1 Bamiiiti Italiani non han motivo d'invidiare 
alla Fraurìa ì BìaaitUi , e i BiUdiri , potendo vantarti del C^t*U BO- 
Vitin di Gatta»» Martigaglla, a ila Mtitda dì Caltatari i tiri mìtt Bam- 
ir Oriimuah, td Obliq»ì. Verona itffi . il BittìmlU ne) Ktnrgiaiaif d'I- 
talia II > 311 > )f 4 . ha notato , che Pratt tftjr* trewlU a tat» ; ma Uf> 
di poi ne vennero Seblappì , C«mmì , Béinbi , Uiat ete. Le Brmiardi a 
fitrra, tecoodo il CxfWfla ■ lon del t jfi aU'aMedlodl ,<If(tird, Cittì de* 
Mari . Samii a icoppio, come oggi, del ifSS, all' auedlo di Vorbin»- 
dtn nella GMdiia , dice l'Ab. d»Bat , ( Llgne de Cimbral } . Le Mim di 
filtra Ktaarra, circe 11 ifoo. Non le inventa , ma peifeilonolle . Trovan- 
ai in Alia Catmtitl molto prima , che In Enrapa atial . La Vatrtr* alla Ci'im 
cosi . Anche VAlgaratti ha plb recentemente scritto topn di ciò nelle ine 
belllttlme Lettere (opra la Stima Militari del Signtarta Pìarntiat , Tìra- 
h*itbi , trattandoti dì nn ritmovementoi da non poterti atttlbnire agi' fti»< 
K«af , ae pirU toltun tUa ifoctiia nel T. VI , P. I , jif , on Ulvtn 
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■af^ Mi tmfiutiae , tutKti ^lU Ctwgrtvt 

Ma M (I è diiputsca « e ti dltputB ancoia , te quene tu Iwvtmtltmi 

l'Opera d. Ri MiRMri dt Sakrt* r«lf»r(* , dedlcau a Sìglimeitif Mttétttu > 
cheli vuole fin«Mar(d^lciln*k , e delle MFw .dopo i Cmhmmi . Ma ula- 
no, dopo gli «tiri doeSpiiniioH DeMÌnj* Jlìfu , mil Ditemtte tobrr Uslitftm- 
urii it AttilUtU , Madrid 17^7 1 ■> > e Ciimmtt PimUi^ r ^»^S' t "II* 
MemtTi» ubu U ArtiUttlt ■nlamtt , ScBOvii 1196, la , ne ha (ra luto con 
maggior critici del Ch. ^oilrM nel T, I , ■}« , 1S9 , iji.Foichi avendo 
dlmottcaco , che nonialo netrs^'tie ti manipotavano le aMlm* > acce alla 
Ìbnnafian<ÌeMi PtlytTt , ma che ivi il trovano ancora I raccnnti dell'iiM 
fittone , ha congeimiato , che quivi appunto , o il m» , o l'^iirrvrtflaMr de- 
gli Arabi ne prodacetie I'TvmkiTnk, Ja prima di cnltioElila tìa ftatadaeul 
Goronaicafa agli Ganpti , seais che posw aitribuirteae ta gloria, ai al Mona- 
co Tedetco Sthw^TU , at al Fraacetcano Inglese B»c»m . in ogni Gnerra il i 
pur troppo introdoiu IVkmbjìiik di qualche nuovo genere di Ogiu . Nel 179} 
dal C^d/trr/JrfM, all'attedio di Citiltcrrd, falco dagli J'f>4riuHlì . furono 
Ideate le Batttrli tndtaiimti , Queice erano nel fondo , ili laldiuimo LtgM ; 
i Pìémcbi tll'tittma , dì deniluÌRio SHghtre , con grouo Stréla di Are»» , 
ritenutovi con rd*>I(* fremir atfìrtitti , e nnnteroM Catdtttì, coati» le 
If <lf f1« JarMdUrir . Gli ^riijlirri, dlfeti dalle £ai«t( , per itieuo dì nn Pj- 
digliimt d'i grtiis Carifii a Itdt, e coperte di fraclit Pilli Inriat, « L'mì« 
■Mridr, Da principio le Ssflthr al viddero rimbiliare (u ta rd^rrrii . LeP^IIe 
di Ji Libbre non faceanoalcanaimprusione coatroì PìiiikAì . Ma la nuova 
fl»SgU terribile , ed inaspettata del MtUlU nytatt delle PìUli imft^Att 
porlo, con ta^trjtn degli J^jjiMMti , la ^l'ttsrU dcgl'/vrl»' > « la Ubtia- 
wlam delle Rattit di GihiltrTra , Se fusie ttaio peualo a rivestire le Jl^trrie 
eoa Mutuai !iKmiÌMtibiU , allora il MctdIJs ttttJiim , viaìtarebbe dovuto 
(iUreddare > come in un Crejivvla . V. Ipùttlla P-nArmoai! . La Gibilceirt 
aalvata. Poema . Verona 17S1 . In quest'ultima) si lonu inventati dagl'jMjIe- 
ti i Rgiil , o Mtlctlt iactmUnrii, chiamare alla CaitgTtri , <d analizace dal ù- 
moio Chimite SIg. GAf-t»ut . Qaeata t una Composizione speciale > in cui è 
Introdotta anche la Pvlxn, per distruggere la (tessa Af«ekiitf, dopo che ha gii 
prodotta il tuo effetto . Il Ch. Sig. Ruggiiri, ne' tuoi Ehmtnti di Pinwhn!» , 
3944 ■iteilice. che It anni indietro , dannFrMc<ir, C^ItdjM di N*yi- 
ffi'f, fu trovata^ucat'lnvniiieM , ora metta in opera dagl'fMjlMf . Parla an- 
cora di una «uova Bamb» di UìitmIU ìnentAìAri» , con la quale potrebbe 
cuoprirti di fuoco nn fiiicWJei enn^tmMM, tenta potarlo.alloDtanare , né 
«itinguerlo , f «sii Dmi cvrrtnt 1 Ma ora pud dirsi , chela Garn-a it faccia 
piUGOnIaG<«nKtrJ<, checon la Pdvfn , perchft la J(it4 vale asial pIU delle 
JlrMri«, il r,FrdM«caM«Ti« Barnabita, hainventato una KttsU Ehttrì' 
M. Il Sacerdote D. ^utiM Sit/*, valente JWrrrdat» , morto In ^(rMM ana 
Piurùnel j?7tf diannid? > ji de' qaaliflKDno da lai pauaii In Rmm , ove 
cottmi i celebri Tarcbl , de' quatifauio l'insigne Sumptrla della S. C. dt 
Prt^ganém FIÌ€ , ed nn gradevole , ed armonioso Gr«*irn«kt]« a M«ritllrt- 
ti, a' tuoi tempi atsil raro , inventa ancora le Pltrsh , gli Anhi^] i^ww^- 
tUi , iqnall, dopo una tota rtfrici*, facevano pili mJM, elnJwva iiitit»- 
*»• Vno di questi fu da lai offerto aU'^fl*id»ìdJ«r( del Se di Arta^d* , 
contentandoti di aoo Scudi, che gli furono dati In ricoBipenta . Fece anco- 
n un MtÀtiì» per du Caimctu fmtmmMit» , che peto non fn mal costrutto . 
Ma, in qualunque maniera ti voglia credere inwodolto quett'oto > aem- 
bta f cbe le St^tru licntl leinpTe date la mum . Mencie lo riva al Dàmihtm 
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QutrtU di Mm. Gf»fÀMÌ , t di Aaai* P/dt»rh xff 
abbiano iccato fub ìmm,o vs»t»ui»(i), quanto più s[<|aei(Iooa, 
aopra il itme , a il Wn/e, che abbia prodotto all'Kmoiiti li iiitits- 
mtatc de' Congni del M»nàa ! Queita controversia di quaati Fm'Mdtttl 
è (tato II MmiUice , ed il Srggetla , non essendosi m^i bea deciso , i« 
miglicr ila statala condizione degli Vamini , d»pf , o prim» di Rutiliti 

Monsìg. Anttnit M»ri» Ctiumiiì , dopo di averlo descritto, sos- 
gtugne (i) . DiviliMe , ^mm bine ptr Hìspanlam , Europamque , enm 
pmbliei Regi , tiim privatim mHìi mdvtbuntur , crtdi vix pitimmt , 
r«»rNM auii , aigeotii^ae , impartatum ttt , ut et d»plttmta iitdt 
pretis Twrnm timt , et dtmeitied Supeliex , Vestisque , et vasa aurea > 
argenteaque , sd guttidÌMw ideiisitt tttui , mote» unii Regibur , trin- 
eipitmtque , àe »e bis ^utdeM mniiut , étdbiieri ulit» , twu i» PtÌvm- 
UTum demihu it» eé»ipitim»tMT , nt Co<]umae ^ua^ne Instiumenta 
«cgentea babere, »éi nt» padrat -, et jtaym qua<cendas Orbis , in vis- 
ceraqoc ejiu eundum (iieiic i ut effoderetui , ne per t»»ttt M»TÌf , Ttt- 
nuqiu ip*tiM tUptrtaretìtr , q»» »Mi Dapet argento infetrentur , tt 
Vasa lavandii quoque pedlbus argentea fierft . Saltent bt^ittH UH' 
rffjMN mtmiìuet cepi» \ M nMH^MMm Avatitia jb^dtiriar. Cternunt et 
Opcs. et Opum furiosa Libido. Sic peettniite atiit limnl ftpi» , limul 
tupiditiu MdditM ttt . Ex ^* eeiuttU ,' nen auro > argentoqne »ti , led 
aucì , a^ntiqpe coniempni d!viicsj(«ft . 

AenU f«le«ri« neir Orazione de fMte aXV ìmpeaiot ttr^»tt»dp , 
2 Tìlippo Re di Spagna , e ad Snri»Re di Francia, cosi poi compiante 
la distinzione di tutto qucsi' Ote , divorato dalle spese immense della 
Cuerr» ()) . Veni» mtnc ad novas Kegionei , vel pttim novum Oibem 
Terrarum , ef MoHies auceosi Insulaique naias prò auro , argento » 
aere flando feriundo . Fenuitsìmtt Regi» MetsUiiriiM , tantum Ani! , 
tantum Argenti misti in Hiipaala* , ^nstitum nen ett tredibile . Qume , ' 
malum , rei tMtttu Opti ^inmit \ Diate RAti»ein»tttti Btgii , mìi tmt 

ti Ro«a la Polvn* i tnrlvaiIRriM s'Inventa UStaiKpit. Nel tempo , in cut 

Sii Sp<tgautli , guidati dal |tui CaUmbo , lannnciatono al Monda VteeM» la 
rt^rta di uà M«tJ«/fiMVa , \ Forughtti KMOfiXtQDo W Cape àiBuamSp*» 
Tdun , e la tanto cerciia Ngrigirìamt delle Iniit OeciimtaH . Nello tietso 
tempo, in cui el' f»(lMi, e 1 Pr4iKrii scopcirono un naovo ^TciptLtv nel 
Mar Patìfea Afrn'rJitiMJt , 1 Rwui trovarono , confinante col lor viito Imftnt 
nn nuovo Acclpetago SetttntTÌBa^lt . V. Ant. Rom. Vili , 6% . 

{i) ^jiii'vdt Lettere su la Scienza milltire del Seeieiario Fiorenc. Livor> 
no. T. XV . dell'Opere 91 . <ij De Scrlpiis Invita Minerva . FJorea. 
t74f • 4> I> 1^9 ■ V. Tìtabatcbl ìi , it6. (;} A. Paltarii Opera. Amst. 
t6Ì6, 8. Vitaeiui, In Prief. Opp. FrìJ. Aadr. H4f^«r(r> Di», de Vita > 
fati* , et merUit A. Pjliarìi , praemiisi ejus Opp. tenie iTsS , 8 . Ub. Gtau 
Stlfilhiru:i Priefailo de faiis, et mone Paltariì , praeniista Paltarii EpUiolae 
de Conc. TrLdenc. in Amoenit . Hiit. Eccl. et Litt. Frf. et LIp*. 1737 , l, 
4>; . Sa Vie 1 dant Ics Mcnh de ^»r«i) XXI , jj TiT4k«>.eblX,, iji . 
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Vecilgalla tiuet» \ M tm»t Tilbtita settptM % M e reati , ritcecibos- 
qoe Teciu effuitt , NxTibotqae txptrtéUse Dìvitise ì Itihii mtar • 
Vnmm rttpuuwm ut ttrtiinmtum , vtrinimim^»€ . Om»ÌA BelhuD 
^xtiit , txhmuit , »h»miit. 

DMdwMf'nt eéiitr» U Lmsa , « ttffA tt MMUtAt Àt' Cmiattri 

JtUe Mìifiere , e iattriu m dsmni prrm»»ti dsUm Sttfttt» 

itti Sun» U»n4» 

Moiri han declamata contro gl'ìmmenil Tic/, prodotti dall'aamento del 
i:«fMt che ciò non ofunte ha tempre avolo IpIàgnoA Jlf*hgiiti {1),^ 
■peclaloente conno il barbaro %»gtifitJ» di tanca porzione di Stìr^t 
muM , cheti t^rtfica , e li condanna a perire di SfMC# , entro le 
T«mb» voraginose delle Miniere (a)i per CKrarre dalle piti cupe Vùttrt 
della TtTTm qnetl' Ore tnicidiale , qHeH* Ore , precipua tégtea M tutti i 
muU I che pnr troppo poiiebbe dire con verità , quante volte a.'C*mti- 
Slitrì ho {atto perder la Fede , a' CÌMÌÌ€i ì'EfuitÀ, alle Mutrsue I'Om- 
^ , alle VergiiH l'iMMeeMM , agli Keiii Mimitlri del Siuttiutrie , la 
CMciesb* ? Quante ne' Ctntr^tti i»gMmev»l« , mtltÙM» ne' D*»i , fo- 
£ÌMtte ne' Furti , nette P»jhe crudele i 

Il FiUntTtp» , P. CU. B»tthtu Rehrti , oclla Letter» di u» V^ 
€i»k Ttrtófhtst sd m» Mutiate Imgittt , upr» il TtMttimenf de' Ne- 
ri) Aai. Grmguti nelle tttttti Attttdimitbi i»U Qitatitmi , tt limffiù 
filiti srisaatMU , ehi in StìiaiUtH Ntfnii 1769.% .d'itt . Il Lauo , { q»l 
ti fartbbt *iMtv »» Secentisti ì , t U Sorgente dtlT Abbondinu , il Ptdro 
étì bion p»to I il MiettroiIrlUpalitezzt , UScaoUdti Raffintmenio d^ 
Piicer] , l'Aura toavc , chi iT4mqmlU j> Tempette di Corpi Politici > rinca- 
rine diUt Arti, U Fucina dtlIrSclenie . Lttciatt i*u » lui, tt sii mtut- 
etuit m«ttTìt . (1) Mraotbia àeUa Mìmtn d'Ora , e parole di 5ti(tr« sulJa 
cupldigii degli Huomlnl in cavarlo . St»trt P. VI , i<iT . De' Danni , clie 
l'Oro apporta al Mond», ivi Cent. X, n6 , Mtin» CarlUa Lmsu de lu antliuat 
Mhmi de Eipana . En Cordova , Salvador de Cea 1S14 , 4 Darid D»ré»i 
la Chnte de l'Hcmmt , et lei Sgrtgtt de l'Or , et -de 1' Armt . Poesie , 
uvee l'Hiiteln Naiutelle de l'Or , et del'^ijnrt, «xtratte da Hìm Livr. 
34, «t le Texte Latloicorrigi Rir lei Mm. de rvMÌM , et tnr la ledition, et 
cclairci par dei cemarquei nouvellci , ontie cellei de 7. P. CfrfMWM . 
tundra ebei Boyer 17*9 > &>■• V. OtMaml Dict. Bibliop. de 9»r(n.i47J • 
BUti»i Ct^vriiilmt de Amiiiait Amrt . Argiutiq^ . Scanni ■ AerU > Ferri , 
l'Iumbiqne Fodiali . Vtea. rame. Iota; Thom. Trattnet «711 ■ 4 • friitr. 
HtncJitJPiecitdnTrtité tfciMaladiei, anx qnellnlct Oeuvrìert, qui cra- 
walllent aux JlfJan > ci mxFrmliritt, (ont expot£t. 3. Artie de letOen* 
vre* I poblito a'Parli , et iradnitei de l'atlcnand par M. Chmrat . Gm- 
t*n Imfi CmwU. L' Ori. Poeou per Gateuci tno , 8 . 
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VeeUmatJMt i»ntn U Setftrtt del ìtutv» MfnÀ» 'tjif 
fri (i) , gli (a tcrivcre . feritile , che tute? h noitre ttranie delizie 
di draghe , éVhevatide , di tiU , di g»mme ; di eduri , del>liaa coieai: 
S»ng0t umim» ; e pecche possediamo una ricca Bvrm di dentri > dcb> 
bano prima le migliaJM , e le miglUj» di nottcì FréUelii euer disnuttc 
dalla fsme, dalla /«ririt , dall' intemperie , dallo ictrhit» , dal ntutfrM- 
glt t Talvolca rfermio pieiente lentl disin|anno , tclamo da me net- 
to sd^DOiamènte . Opn'ini Conqitiitntori del Nh«V0 MenJt , o prime 
Uiniere itapertt , o primp Ore ttmiato ,• o prima iimgiu ipnri» ! Lt 
CùnjuiitMttri tnorlrono dbgraztati presso cjnei iitimrrhi medetlm! > 
di cai credevan esser benemeriti j tnotltona piA persegtiitnti , che 
glerifti nel loro Setti» , dopo arer menato catico vampo di Superbi* ^ 
che si glorìficavam) di aver soctamcsso t' ano , e l' altro ^te , dopo 
arere colla Sparii , alzata in mano , bagnando 1 piedi aell' Vnie M*- 
yine , gridato ad alta voce a' pochi sedati , stanchi sul Lido , ie 
frend» pvisMiie di quttt» Mmre i t^at\ minacciando di flagellarlo , co- 
me- 5fr«e, te non fot^e 5Uto obbediente , e osseqnloio.Mar 0»«k« 
sempre derise somigliante fiwpm ; ed il Mare inghiottì pili Teitri, 
che IJtbtnn , e Cmitigìi» non tiasportarono . Cclùtnb» , 3 non parlare , 
che di lui , non arrivò a date il tao Seme alla Terrn , sopra cut scese : 
«nare riierbnta a un Mitre ItaUnnt , che appenn In vide n tnst . Le Mi' 
niere di Cits* nel seeende vi^ggie del Cetemb» foron le prftne ad esser 
tcniite , sotto ril ordini di -Alfàma £. Ojedn , estendo Celembe't letto 
malato . S' lo ioni acato presente al primi rtlpi , che arran vibrati 
ConEro ai Sdsti qhc' primi Senvnttri dei Metalli Indiani , oh quanto 
Toloncieri àvixi arrcitatc le lor£ri>«cij, pregandoli alaicìar »£(fo , ed 
otturo II velene dell'Or» , che dovea corromper VEurepn di nntvi Merbi, 
f di nUmì Vltlitti ! Nd 1440 Ctni/Uvo , e ltMgnf,miel PeTtrgheii,^i\iatl 
al Cape Binnc» , cangiarono alcuni erigimi , con Peboere i'Or» « offerta 
iaglì Abitanti ài qael fM^e.Qtiello fu H/ti'ik* Or0,che ritplendette agli 
pethi ieH'Surepee . Certo io avrei da (juel funesto Splendere in altre 
parte rivolto II V^ta , se avessi pottito allora Fare Vntitini» dt quelle 
Sventure , di cui ora so la Sieria • Coti pure avrei dagli occhi sparto 
delle Lagrime tu quel prim» Sangue umane , che si versò , o fotte 
atato EMnpM In Africa , ndl' Impadionlni dell' Itole di aart.ar ■ 
e Sar , e Tider ; o stato Cotte Indiane , allorché , ritornato Ctltmbt 
all' ttola di Sjmmd^ , le Seiabie Spagnuele uccisero due Selvaggi . 

Ma chi ha saputa dipingere con più viri colori il tetro , e fàne- 
bre Spettarlo di quetti Danni , meglio dell' Incomparabile P. Caneval, 
die non dona «ver s male , che lo , per tupplire alla paverii delle mie 
tdee, con la rtcthet-fa delle me , approptaado al Ctiemi» la bellltttm^ 
'4p»ttr»p , da lui per conslmil cagione bita al Vtt^ecì (i) , lo urettl 

fi) Ogete T. VMI i»i < (>) Eloslo di Vt^itt 14 . 
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Bell' atto del suo imtwM , laentce i iim'iintj già trattai! le S»ru > e It 
ViuctlU aalmosa sta per ispiegarc le r«ie ; e gli dica eoo franca voce • 
TetmMtrvi , ilhitre Colombo ì e fTÌA , the due Mondi > Mtttmiti ^n» 
Àt^ »ltrt t si uniscano ivr vottro mena , penetrstt mtta,y€t ptcbi 
istanti , tré i' Ombre deH' arvcniie > ed enervate l lisuliaiì mcmm* 
Tmbiii di quitt" unione . Vti trevertte U Kegioal sconosciuu deWOcoi 
ivi Me t«» titfhe le Rupi ; ivi ne riiplende» l' Arene ; ivi ite sdiuH Na- 
tura le fiit ^e»»deboieitat\ . Infìimtt Sorgenti ^i desolazione, e dì 
pianto \ Già ri sffrett» d» tutti i Isti mm vsrl» Twka fitmelit» di Ven- 
turieri , che dietr» édU Iute delperiglieie Metallo , M/utdemme le «»- 
ticbe Sedi . L' Europi v'i»vi» de' Padroni; l'Affrica degli Schiavi. 
Si diipHts ed agiti pAti» ', li eemidtle i» egiti Shf « . Gli uni ttit preda 
dell' Onde ; gli tUtrt iti ferro , e del fuoco ; malti d' uà Clima stra- 
rtietOt the gli ruia» ; mtlti ttuBu Peste ìncogaiti i che gii diver* ì t 
senut popolarsi il Continente , u citi li tende , resta solitario , t de- 
serto il Concinente , che tilasciò . £ ti» pur queic» il meritare Suppli- 
zio dell* Pcepocenu > delf Avidità , del Libertinaggio ; parti» pure il 
peso dei l»r Delitti juell' Anime forsennate , the spertvtane ttinc»»tr»t 
vi»ggiintd» un del» pMTtUalsre , vur id Natura non parli il ea»tuet». 
Linguaggio,* tipetia tfàgére impunemente l» brutalità dell^Wo^e . 
M» in che petesrana yue' Popoli slorttuiaii > quegli Vomini Indipenden- 
ti , the nei torrisme « mettere tu Ceppi , mi Ut truitquilli Tugur) i S»~ 
rette voi periuuie dei sognati dirictt luU Atlantide i e tidS Esperidi ^ 
e petreite fine idearvi , the un Voma senza vesti , e senza giogo ■ *»» 
meriti queste name\ Oh Dìa\ Tubbrici l' Adulazione que mettrueii 
pretetti alln petente ingiustizia > Eppur la R^onc ■ che ne straitiite , e 
f Vmanità , the ne freme > ne» firunuo argine alt Invasione , td *IÌ 
Eccidio . I^Sete delC Oro tvegUeri la Sete del Sangue; umili a quei 
trudeli , che uteidon V Ape innocente , per impadranirti del tu» deUt 
'LÌ<]uote , nai iigaalerema In Vialeazz fan l'Aisauinio; t partnndo in 
mano li Fulmine, ed il Co\k\Io , pik peri dei "Lupi ,pihbnTl^nri delie 
Tigti ) thranereme un» Gc^ia ntterrit» , ed inerme , per regnare i* 
fine , tepr» un mucchio di Cadaveri , e £ Oro . Viletunn» etn fieiili 
grida i laceri avanzi dell' orrende Macello ; /uggiranno tra le dirupate 
Montagne, ti chiuderanna nelle Foreste inaeteiiihili i e la lar Patria y 
eaperta di Sangue , e di Lacrime , nan affriri a' mai Figli infelici , 
fhe un sacrilego Aliare > ean trenta Milioni di Vomini , empiamente 
Immolaci «/T Idolo <UJ' Avarizia (i) ^ 

Ma eg^i non m' ode , ed intiaptcndc il sua VintP* > di coi fra p*- 
co addurremo le giustificazioni , aggiugnendo per ora > che il gcan 
Fllofoicx ÌUjtmì oa ridotta a tre Epacbt tutu la Sr«rM dell' Jntt- 

{i) A(7mJ vi , 64 , vii , f B . Thomu , Eiote daDugu^ Trevim . 
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CtlUUTtài qHItU Itapt Tt0 ^tt lUtBKtMli»! Xff 

tir* ì trueiiUt* dalla SfSgn» , tpprttu dall' Infhilttrr» , lahatm 
dalla Fra»tÌM , Egli hi «Iblto a' dut Mtndì- il Ctiitt , In cu! l'topn 
r^ofOK, ina gtuite Bilmttit , taa penti I DtlitH dell' uao, e le Dis- 
grmit ddl' altro . Tutte le P»tenta d' EMrtpM fon condotte , Inaanzi 
al TriiHmétle dell' Vn^nfii , per fremervi delle Barimie , eiercicace in 
Amtrìc» ; al Trihiiule della FilaitfìM , per arrcusirri de' Pregindit-j , 
laiclae! alle SMitni ; «I TrUiuuU delta falitic»], per iatenderrl i lor» 
veil Intertsti , fondati lu la filUitÀ de' P«pa/i , che devono goremar* 
si ,.e mantenerti eoa li d»kt%A» , dopo che tono tcaci conquituti 
conlay&r&K. 

>. XCI 

CauHrs dells SfQperlA del CtUmta, fiitt» dn TT»j»ru B»t{MÌi»i . Hetitit 
de' suri K/tigiaiU , de' itui CetUimiMeri , e de' mài Imit^uri , 
Critifhtdi CemtUve Ferntnte C»rdtvM,dtl Magttglid»» , del Piui»rà, 
e del Cma» . ttdi di Se»ec», il TrAgiev , e del Dante . ScriClerì ttd 
NHe . UnglUnf.e per f introdniMeiu del Mal Fra^eett , fitte i» 
idATte Uolt-A t che Ite fìi MppeiUte . Sue Setixie , e itA^pert* per t 
Fichi , UdAti d» ftwitthi aUtì . Fette fittte nel Fere AgenAle fwp 
/ tsf*gn»rJ»»t di GrAHAlA , e Fj^preienlAid*»* d t/tUiàt^ RÌAri» 
déU CmneelleTÌA . Setit-ie dì queste , e del e»ntigiu~di Casa GaIII . 
TTAgeJiA del CeitAuHn» del GhÌTArdiUi , itAmpAtA , » rteitAU 
»d FOavu «gbi»i . Sttifda dei HUtAfre 

Non tono meno (òrti , ed acerbe le querele di tinti altri , t quali 
alumcnte ti dolgano , che , quantunque la SaIata , da iindre pietoM , 
e benefica , arcite rilegato nei Nh^vp tltndt i UaH pia micidiali ■ 
nondimeno abblam noi btte divenir {natili le tue amorote premure > 
valicando immenti Mori , ad onta del vitlbil diviete di trewlden- 
M (t)i per Introdurre in EurdjM delle Tieeher,i.e ferkideit , ed estendo 
andati ad aprire la fatale CnisettA di pAnderA (t) , per farne utcbre 
in gli altri un Mtrie finàdAtìU , che , ad onta di tutti I più vlgoroii 
rìmedj , non cetta il'IiÀttare la mltera VmAniti , e di abbreviarne I già 
pnr troppo corti tuoi giorni ■ con aver arreleoata la dolce Sergente 
del PiAtere , detilnata a riprodurne , ed a propagarne la Spetit . E 
però icrlnc arguumente il graziositilmo Contiglier BiAnett^ (j) , gU 
antichi Avemn* mene Delizie , weM Carrozze , mtn* Cioccdate , me^ 
ne Droghe , » mene Libri , Qpadrand , Planed , e Stelle , di nei m*j 

(i) NiqÉÌe^MAm Demi àistiiit fiwiiM Omaaa dìnetiMIti Tittm, fi fcc 
mm JmMjm nen UMtndA BaM trMrillMt fAdA . UatAt, i. Od.}. 
(>} Tmel r, Saiilil Dlnert. de PmJ*» . Vptal. 1119 , B (3) Aatalo< 
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ttfs ^ititie Ai TrMJMU BateMnt 

tuutr» me»* Medkl , incM Vette , nwM> Lne Celtica , mt»» Yajiiof»^ 
t Mimi pi)l GiutlUio Ji mei , 

' Ninno pecà ti i zvvrntato contro il Cdtmba , pia ferocemente 
del mordaciitimo bcemlini (i) . La ptiì celebre d^llc tue Optre i q«e^ 
la de' RMggMiU di B»rnMa (i) . piena de' tratti i più laiirki , ad Imk 

Eia Som. XXl. *ìi (i) Uni J^cii Eriibrtti Vliiacachcca Vlrorara Illa* 
(criuro . P. 1 , 17*1 111 D. LIX . Aptst. Zin» Nolc al ImCdaiailI, 139^ 
UatrMtbilìi Scritl. Iti], Il , F. Ili , iJ7f • Jirabaicì,! St. delU Leu. I»I. 
Vili, 174. SccltcorìModODetl l.lSfi. Egli nel R^iEguagiro 111 delJi Cen- 
tnrilll, finge, cb'fBrliJri pet ivcrmanifestato l'impartinie leEreto, 'che 
tane le Linti de' PrìiKipi , t de' Privttì lendono al Cmtre di M-Mr con een- 
Itlez» 1 daaaH dalli £«rM 4/trai,, pei Mctierlì nella propria , ita Smcdiuì 
pltni Hi'nu* da ultimi , tbt l' di sali reti» , cesi maldmtati fm UMUtf , ehi in 
tara h ldieÌ4Tait« , ttmimtru. Onde ti (parie vate > K^e lo %kì*o Bateali- 
fti subitse In Fiatil» nn aguxl filie , per avere tcritlo contro la Maturehtk 
ài Sfagmi . Itb.Cttriil. fUtlzD'np. ài Libclt, Anctoiìtim su'» futììbva. Vi- 
temo. 17>B , 4 , Frli. ChtiU. Sdmmtltitri FroEcamma de Inugnlonim non- 
notlornm Satyricocain fatlj, fudeitoqne VtcaeexiiB . ineiucd. Execc. Acad. 
Lipe.1741, 7*1 • de Sacycicis infcliclbut. ibid. 89 . Toh. Firrli Vattrinat 
BvIrMuii Contacenat , tcu de Infelicitate Llileratorum . Vcn. t6io , 8 . 
Theoph. Sfirtlii lafelfx Lltteracnt . Ayg. Vind. i^ao . 8 . Ctm.TatU»! dtt 
Infelicitate LUteracgtHin r 444, ia /<>K£»re, McnclitniiAlMlectis de CsU- 
tnltaie LUterREoc . Lipt. 17Ó7, 4. Pinril rireni! Libri duo de miietiaLi- 
tetatum . leh. Gtarg. tt Uh. lUnr. Mani , de Fu^^ LìEtecator. $. IV . Ma 
li Mtiiaethtll! ha iRientiia questa opinione ■ con acci portata la eelaitone 
delia MM Marti , regittrata nel Libro Parrocchiale di i*. M.FanMfA Io-Ve- 
nezia > in quota moda, idi} . i6\. Nttt. il Sig. IVitjMw BttttliìU Xom. 
iTiutoi 17 imtirtit, dd dalerì Calici , eie Febbri • {») Veneiia i5ij pietso 
Breuo Baiezil T. Il . 8 . Se ne fece nni nel 1651 in due Tomi pretto Giti, 
Ithy , celebre pel luo rarissimo iftFiwte , ili cui si bruciarono qoni tutte le 
Cvpii nel ino M*saiitnt , Vedine le altre Edtzionr , Tradazioni , e Conpen- 
dj, preuoioZnM, e ìVMairitcthtIli . Nella Ai'hl.£er;b»( ii.4oa,vI i nn Msk 
Inedito Intitolata, Ayviii ile' Mimutti di PitrnAsa di Trdjama BhccIìmì Stma^ 
»a . Sembra , che In questa Io scile sia più purgato , e pili coniLmile * queir 
lo del Ptrtttda . La Parola Mnuntt eqa'iviìe id Aitijaatnii , e trovasi nel 
Vocabolario della CrHie4 . Gireljn» £ri.>»t Modanese nel itfi4ltanipò in 
ÌAadtiuyAsgiiÉniad'Riigg»»jtidl PiiTtnua di Trajano Boccalini P. JfJ , neìU 
4fiMl< *• rBa(i«M cin^»iini4 Ragguagli , ed im> leletint Ctatii» , fatto ij* PanM- 
i# . Queti'J^j^'vwtit fji rlitampatii in fine ile' Ruggi*»^^' di Parnaso d^l Battalif 
«r, ed usci in Tcntiiii appresto Mìch. Ang. Barboni 11559 , e tSli , 8. V. 
MairiKcbili! Il, f. Ili, i}7ì> > IV; loifì . Thabischi Blbt. ModeneK I , 
34f , Sono itati imitati con lo stesio titolo dal' F. Paolo Oaefrlo Banda Barna- 
bita I II quale io tre riprese scampò tei Hagg»agli di_ Pfrtiatf di G»artutti» 
Vintane Ahnipatt , alla maniira di BntUtrta , di Traiano. Boccalini • J» &«- 
godi da Gelasia SmuctlU, aìU Sptit di Secchimilie da Lmcó rena, 4 . V. Mai- 
ntctbeìltll, F.IV, lOoS . Ma molto pllignzlosinience da Wrrsfd AmbM, 
che ini modello del Beccali»! ha pnbbllcaca la Prima Parte de' Bapportl di 
fariiaso. Jb /At»«JI appiatto aiacomoKailUrd 1710, 4 , Il Gi'anMlt Je' X^n 
trrdii d';t4fid , Vili , 44; , XXIV , ti , tciis«e , che erano trtvtatre , M» 
)\ Id^eiutbiìli l , F.u, éi^avvcrte, cite ioao tfrtifit tQlainfatet ^ave^à 
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Di CMi<«JV« I ÀttU il gr»» Ctfitdn» «fi 

Mzióae dello ittlc di ttuiàn» , t dell' drttin» , eh' egli , ajanto da 
Ci»v»» FhtiiHiM 'F»r0»d/t > Stgfttatia dei Cardiaci B»»ifiniit Gm- 
«MM , compose lu le traccle del C»parsii , e del TTiivm . Ivi 
finge , che àtjitih avendo alzato TriinnaU in FMnm» , cìceva le 
■R»UtJùni, le Dtglimnze , e le Attui* de' Priaeipi , de' Guerrieri, 
de' Letttrmti , e di altri , Facendogli pionanziarc le sue StJHenx^ , e 
prendendo cosi occasione di Wim, o di (tMJMitre con la maggior li- 
bertà le loro ationi . E perciò dal Cfppi (i) fti chiamato per ischer- 
Ko il MttitTP dellt Fette di T*r»Me . In quesc' opera egli ha preceda- 
lo FanteneUe , facendo giudicare i Mtrti da ttptlle , che quel bella 
Spirito fa giudicar da Fiutane . 

Fietr» Sé»deT0it0 pubblicò in Venezia appresso Tommaso Ba- 
ritoni nel itftS, in^iun Eleutó eentTM il Bocalini , itel ^Mdle ti pr»' 
VA , the Ceittmlve Tetntndet. di Cardev* me ritamente eiit il Utah di 
Gru» CupitiKu , perchè ne' Rjigguttgli delU Centuria il , a' num. jS, 
e j6 , avea osato di sparlare di c)uel ccleb» Gurriere (») . 

peroggetna, non %U mtMrIt ptUtltbi , afuri i^ Frintìp! , o \itmmT* del 
tentif etstwmt > ma bensì SogEccti dì trudiilviH , e di Ì't#rid Lttleraria , ed 
eilett con uno Siile assai coleo , benché talvolta forte troppo studiato . V. 
Emiiathft i'Afflhtt, Memorie de|(t Scrittori del Regno di NspoH nit , 4, 
aSS . Sono stati ancora in parte Icigiadramenie imitali dall' Anoaimo Auto- 
re della Relailon de ce , qui s'est pasié dans une Assemblée . tenue an bas 
da FéTutut , pour la tefomie des Belles-Lettret , ì Amst. chea lean t' Lant 
1TJP > *' (') Avviso di Parnaso 1 in fronte a' suol Annali « e Memoria 
d'Vominl illustri di S. GemlnlaBo . (1) Ccatalrv Fmantt lS»rivra tàAfl- 
U chiede la codfitmatlone dei Titolo di Mdpt , et in vece della atatla , ri- 
ceve ritpoiu di grave «lisgusio . Cene. II , Eag. XXXVIII . Ctmtetf* Fnram. 
t* CordttA dal venerando Collegio degl'HIstoricl non baveado potalo otte- 
nere la confermatioae , tanto desiderata da lai , del Titola di it^pt» > ad 
Aftlh chiede atiro luogo in Vernai* , dt dove i anco scacciato • Cent. II , 
Rag.LVl. Egli fa Duca di Sessa , Terra noova, e S. Angela, figlio di Pi>- 
tr, Ptrmu^tr di C>rd«>4 , D»<» di Asnitét . Servi sotto il Regno di Ftrji- 
tuutde , e iì'lf4ÌtlU , per la CaisfMìiL* del R'gag di Gtitmata , ove mori dcI 
if if I di f ( anni con imnwrtal bma di bravura , per cui gli fa dato il nome 
di OtéM CtfitntB . La Rep. di ToKiId eU regalò de' FmI d'Ore , de' magni' 
HclAraiti, a delle JMarMrr ZihtUimi, con un Diflam* in Pergamena, a 
f.ettere d'oro , che conteneva U Decreto del Gtsm CeuiisU» . che lo dichia- 
rava NtUU Vimu . V, CoUecIon de- Vtrones Unstres de la Nacion Espanolt. 
En Madtld 1790 . 6I«rI* La Vita di Ctmalya PtntHtt di Celiale , detto U 
jrMtC^tOMi per Maaset Lodovico Domenlchl . Ven.ap.Lud. di Avanit 
■117 > B. P. Dm^mpcS Hlstolre de CmsmI-m de CanJtv* . sataommé If Gratti 
Ci^uime. Paris 171411 • ■> • Nella Raccolta delle Mtrf'tglit del Cm» di 
f'in>'<«l9 1 senetrovannacon lo J'tsMMMGejMiliil», ornato in cima goq 



«n'j<f»il4MrMwt«, e tcnn» lateralmente da Ertale, e GIism .Sopra si leg|9 
CONSALVVS AGIDABIVS TVR.etf GAL.»iDEl R.nrti Q.— Co»*» D.m. 
eri! DICTATCS III. Sotto, PARTA ITALIAE PACE lÀtlVM CLAVSIT. 



Mal ItovfKki» Vm Mattea pteHO ma CitUt eoU'/terìeiiw di toprg 
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Anclie 11 Pt !>• tttmettt» Huggieri (i) Sonutco [ntraptofl la difew 
di Gii, Ci«ri'» Triiiiifé 1 Dialim^nte da lui trattato (i) . 

Ma oluoo finora ha pentato il &re l'JptUiU iì Chriiffiutg C#- 
Uw^» I U ^aale od iU^Mf/f* XC della C«iWi»ti« J7 , coti ft» altri 
fimtti Setprìtéri iti lA*itdo Nu*v» Mpyrtst» AftU» fMn» iitim%M , tht 
Mi mMliiiim» mrdir l»r» tU ieerrìtt» l' ImmtrtdiCÀ , t jm* Ì* atle»- 

A ^MtitA fTMi.CtTle 1»»» c»mpMrii U tmtl* fsmmi SceprtUrì 4ét 
fllttv» ldti%d0 , Cbrùtefiutf C»l»m6» t Femutte CtrUiii) , HM»g«^i»- 
M (4), il Pf&Mro (T) , il C»m» {f) , ÀmaU» Vttfmttì (7) * et sltri 



CONSALVI AGIDARII VICTORIA . Sotto DE GALLES AD CANNAS. Si it- 
lade (Ile dae Vttttrit , (Ti lat otteuuce contro I Fnmtti!, presso Cirigaclé , 
ed U Fiamt GdTigtitna nel ifoj , ove riportò il nome di Grun Cortona . 
' (1) TtuciaaDelptioludticiTabellionatDS TT*)iuti BnKnUtti . Mon(cI *pnd 
Nic. Hencicum 1611 . 4 • Po il V, Raggitrl pubblico Lrtttn di nmine Lttr 
un in Venezia nel idao ■ (>) Viiiia dellc-Circeri fatti da AflU > nella 
quale spedisce le Caiiie dt notti Letterati , Inquiiitì di var) delitti , o Car- 
cerati per debiti . Cent.I. Ra^.XC. (j) Nacque a Medellìn > ove mori 
a' > di Decembrc nel if<4 di 5j anni. Panò nell'indi* nei 1104, e nel if t8 
con IO FaietUt , 6aa Sfa^ineU , 18 Cayntli , ed alcuni Ptiii di Ctmpaffté't 
pani veno II Matite , ove entrò agli B di Novembre , 11 Re MantROiiMlo 
piewpernn Di», epel FtjfiMJadel 5#It, ditcew dall'OIù)^ . Abbiamo 
Vt<LtUrti , icrltce da lui medeilmo lopraleiueffn^K , nel T..I . fanbe 
Jtlsuriidttts primiilTvi Ht Ui Imlidi Oceidtiiuìti , La leconda atei ti adotta 
in latino con qaeito titolo. 'FrmclawFerd, Cofteili dt mvéM»rìi QttMÌ 
hiifaitiéi aarrdtit , in qm» cantintotmt plurime /«f U , et ddmìMttMK ^'S" t 

- " • -■ ".£.._ Ituiilàitm»m»r*i , V»er»nm Sderi- 

mfM Jt eilibrì Chttdtt Ttmixtii 

nirftbtlib»i , per D. Pctrnm Sdpttrgadium FtTtjulaurm C, 
riaunniii SitTitdTium , tx hitptn* iditmait in Latin»m tirsdA.JÌ. tf 24 bl. 
Jlf4rt. lice loco , et Norlmbergae ifi4. fai. .La triJuiIone della J coti è 
iDiicolita . Ntrtdtit , in jm crMrìi Civìt«iij Ttmixt'tdit txp^»dti* , dUs- 
rmmq»t Pmincianim , qit*t itficnunt , rieuptrdti» nntiutt»T i fiMraw* tx- 
fapiatint Pfatftetui , km eam Ritpdais , Viiurids dttrrmi mtmvid 'digiidi 
€tattqitttlut Ili . l'TdilrTtd iind Atdrt dil Skt CottMÌnm Jctn[iMrifiM<f,»*i Am- 
ttTdltlinlitmm 9tldpnpittdm»t , tt dlUt ìitmimtTdi Pnrìncidi AuTiftàimi , 
Vnitiribin , TidTiiiq»! Btmmii TtJiTiHai , Ngrimt, im, /«I. (jhieiti iitlMlmi 
Libri (ODO fiati Inaertti in altro Libro, ugoalntenie raro , Lniitolato il /»• 
laiìina^im'Mh't Ferd. CotietiiiiJ CdTalum V,RMMitaT»m li^. ndrfdtUmn , 
eum dUt f »ed«m Frtrì Udrt^it ad CUmmitM VU I?. M. eimiimilit éTpmtmtl 
ttbtiìt , dna. Nic. Hetborn , Br;. Ohitrr, Ord. Tri», Gtn. CtmmiiSdria Cii- 
mmanna i Calemidi tx Offieiaa Milib, Ntrtiidoi lìjt , XKdì.Mt»i.Sm.f»L 
L'Arclvetcovodi Toledo FrMc Ant. ttrtntMdìe liproduHC Dcirjti(»ri« 
Ji N»t>d Etpdniu, iieritd ptt 1» atldttrii» CfqmìitMdar HevaB Cortes > 
éUmadtdid»tt»tnt1ÌttmitintetjNttdi ^EmMtxif 1770 > /al. Sopra qucst'e. 
dltione uicì la Ctrrttpnddiitt et Fernando Cottea intt- VEmpmmr Cbarle^ 
qnint larUCMUHJtednMexIqne, trédaltrpdtM.UFìctmti de Fltvlgsy . 
Sm Si^iit l^^) ,V , eoeJla ColIeiIonedB' Vi(aidel.JIinMMf>IlI( »ìt Uh 
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mftì. A!U membri» degli bKtmiiti , psmmMÌ i» Patna» , m» i ma» 

mila de' J^ng^ di M. Privot T- XIII , « «ci X di <)qalli di ArliM , U ito- 
lUddle CoMfBriK del Crrut , Kril» dt D. Antt^a 4' Salii lumpac* Iq Ma- 
drtd nel idili . fot. ed ivi dì nuovo nel i58} . T. Il , 4 , k imli tridoi» 
dallo JTjdjiHklainFiiQceiediCitriift l4GiKti(i aVHiye i6}» , ci Parigi 
nel noli lU 11 • edi naovonel t77< connnaPrt^rffiMc, In enl sì nim- 
no lo ne axlonl , dopo li preia d«l Mciiìm ■ fino alla xmtm j coma iLfaln 
QDella > che precede la Tr4S'dU di Fcntudt Cari» di Ptr*M , ol[re qDella » 
chene dice U SvitrUMOctU Storia dell' .JiwrrìM • E' tticilncbe tradotta in 
Toccano da un Accademico della Craica . Ven. jTif . 4 , Fr^nccie* Té», 
CUW|;rr# Storia antica , e modecna del Mrf(i» . Ceteni 1780 . T. IV, f. 
Foftono anclie vedenl il litmUimmé , Impendpre del Meulca , Tragedia la 
pTMS del Doti. Mftmu C«*4»i. Modena per Bari. Sollani 1799, d. U 
AfmnuNM.Oraniina per i&uilca rappie*ei|(ato in Veneiia nel Teatro di S.Ao- 
gelo nel iTiJ ■ ■> > Poetia del Gi'ofii ; e il ti'»t<i»in4 , Tragedia del Cranio 
iitaalia hnptrdl Gntfilamtrì , daSecaoiti. Roma i3oi preuo il SaloiQo- 
ni . B . (4> Binumda dt MdgàtbMiu , Capitano Porioibete , cbe l'iramep- 
talò colle tue i'rtfm* , £|li il accinte nel il 19 a &te 11 itro di mtto II GJ*< 
t* ; e aiiravecMto l'fif Mfarr , varcando arditamente linmenii MayI , finàt- 
Jora non conoiciuii > accoppiò 11 Ptcifca coìl' AiltiatU» , che ai credevano 
da vaite Ttm diigianii , e diede il ano nome aWoStrtttt, che gli uniice. 
percorse 1 Mtri OtImlatI , e TMCindo egli ucciso nell'fula di MalAO , aiw 
tua Ntvf , chiamata poi la Vittorio , truconi 1 Msri Orinnall , lapeiò il 
Csf» di 9«MM Sp*T4»t« , e rlcoraò ^oalnicnte « Si-rigUa, dopo il aver etamU 
nate praUcanaeote , qual lìa , come si t espresso il dottluitno ^ndres T. Ili , 
P. 1I« i?a > tutta la /".«UriM del Doitro GÌ*b0 , erdtir</i>iH di [uiioll Gt- 
iMTf VntdtK, Nella Racctlu del SjMitfi* iL trova la deserlilone delle ibs 
iVayr'j4ii>M • Viage al Ettrecho da AUjdlIawf da la Fngata S. M»rU it la 
CMhtia t enlosannot ilSf-B^i con nnEsctactodetadotlutanterloreiIni- 
prefot I j Ma*, y Notiaia de lo* Habitantet , Snelo , Clima y Produccloaet , 
trabiadadtOTdeaReaLUadrldlbamiTB8,4.V.p.4a,fa. XO Pr»tcue» filét- 
to I Capitano Spignoolo , ntcqna a JntxHU , scopri , e conquistò il Pf- 
rà nel \%i% , In corapatiala di Diti» A\m*tT» , I di cui Atvicl lo a^ 
•aislnarono nel 1141 > dopo cbe egli avea latto morir* Attbdiìp^ , Mogiafw 
«alndiano . V. L» Camiiu dtl L'ctli. mumad* UmiHVM C*»ilì»-jr ptr l» 
pndtatiAj tfurt^v dtl M^j mafitlfpj v»ìaToi» Crsvdfirf* , i Cafiiam Frane». 
«co Piiarro GvrtTnadtT > jiitm Herunado Piiarro , f dt t»t mimtie Céflif 
mt$ tte.SrriU' i^34 • />'• e laMarratloocde laC'«M»iiMdel Perà . Venezia 
tt]4 ,«,«!■ Relatlone d'nn Capitano ^pagnuolo del dlicoprlniento , et 
conqnltta del Prrit ■ Atta da F. Pìtarr* , e da Htrwémàt Pi/arra , nella Rac. 
colta del JUawrivllI, ]7i . GardLsM ii U Fit'-fin* Hiitoria General 
delPrrA. Cwrdova itfil > fbl. JWtrifM Scoria diifastricd, e Ferdinand! 
Piiarro yOrtUrMMF<*rMMiillMtiv< dil Nutm Ma»4» , Diit»trli»Tn , /Cmm»!- 
tUitm , PéKi^tsdtM dt Ut ladìéi <ittidt»ulti : iwi ^idai , Firimd , H«. 
«JMU) 7 clan* lOtuMtl, ilmilrddai e*» tì»gmUnt Attrtttitntt }»tiiitM , 
wtTaii , 3 fMtltM . £> «Adrfi idjsi . /•!. rr,ttl. Am»». T. l . agt . dt 
FraMbMM iil • LlCooqtlliU dclPrrdt e Provincia dclCiti» dell'/Mdic 
Ort(a(«ft t tradotte dallo Spannalo per Dom. de Guaelu. Ven. iljì , «. 
Prima Patte della Cronaca dai Begso del Prrà di Kttn di C{(r«, tradotta daHa 
LImdì Spianala tMlTItalIana da JjMtfMC>)ri(«aJi>.Soma iS^'i.^'Aagmttim 
ZmlaHbtpcUM DacalwliBkaBD,rCoi>qilit«(MP>rèSevUl«itT7> fol> 
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%S^ "Entri di Teitmei , l^arrtme , t ArìtteteU 

\iedittw SpetttKilo piit !tgn»imte , jùk gr»te , « di mMggicT tiirhsiti); 
the Ul pMiUiea Enccata, che, due gierni stn» , fieere queiti Signori , 
ine^iUrdti , McccmpMgnMi , viiitéti , Tegolati , iille$gUti , e fi*» tergi- 
ti d» queiti Principi Paeti . ean t»nt» ugritieiK , t dimestrnwne di 
hintre , qHMta mtrit»n» hucmini , the con fktiche , e pericoli ('miw- 
mtr»biU t' Vniverso h»%ta arricchite di m» Nuovo Moodo^ itì pustii- 
It iytredtrt l* i»ntoUtitne , e' h»mHii ricevuU lV'\naosi , per astrf^ 
nslmfmte vmtti in chiara , t mtlt» ditCints tegnititnt , quale « t fiM»- 
t» sia la gran Macchina della Tccra . cbefiMmtTtMelAéio haerea- 
t«^rhabiucioae degli Huomial . Onde Tolomeo (i),Va[[aiie (.'■),egli 
éUtri Cosmogcafi , /n« the maltt ii te» veduti frequentare U Cau di 
questi Slgnoiì , vem pttejtd» iat.iate mpien» la virtatia turietiti Uredi 
veder quelle parti deir Asli , deW tiStìct , e l'Araerica tutta, trìpai~ 
ìì dei Capo di Buona Speranza , t dell» Stretto di Ma|3gllaa« , tbt 
fer tante migli»)» ^ anni tea» itati igooii •//* Antlchiil . 

Oli Asuolc^i rM la perfetta e»gaia»ae , (' hana* aauta delle 
Stelle delC altro Polo ■ appietu hanno adempiuti i desideri '*" • 

Il grande Aristotile (j) infinitamente \ timatt» eenfus» , quaud* d» 
que' Signori gli fu affermata , the la Zoaa Torclda , per l'aidoc dct 
Sole I »e» s»it I carne affermativamente credeva tutta la Scuola Fi- 
losoGca , non abbruci , machepiìi test» leverebiameute sia bamtdai 
t che da Popoli infiniti tia habitata ,- e novitì lì iiarvt , che lupeiiste 
.tutte le huroaiie maraviglie l'adir , che i Popoli di lei aJT hera abbia-' 
p» il Verno loverchlamente freddo , e pìovoiso > the il Sole han»» per- 
pendicolare . Per le quali aovitadi veune it chiara c9gmtà»Me deli* 
raalte menzogne , che et egli , et altri Filosofi haveva»* pubblicate delU 
Zona Torrida . et chiaramtate eeutbie , quante filiate casa sia c»n le 
cenjetture , e e»n gf indicii hutaani , voler far certi , e sicuri giudiì^ 
deUe maraviglie dalla patente mano di Dio fiiiricate , piene d' infini- 
ti miraceli . E samma gust» li diede antera V esser fiitédmente venuta 
Ageitìne ZtttMi Utorle dello Scoprimento , e Conquisti del Vera , tradotr* 

dalli Lineila CotilglUni In lEtliana d« ^IfoBia ViUa. Vca. if9}, 8. JUc 
tuehi» dell'Or* del Ptri , e del primo • che àt quel Pacte fu portato in Isp*' 
gué. SmartCmt.lX, 198. (5) V.pflg. ì6^ , 118 . (7) V. pag.41 . 

(O Gn.Mtrt. natdilil Commentatio crìtico-li Iterarla de Clauéii Ptaìa- 
'mei Gtojrii^Ua , ejuiqacCodicibui > tim Mii. , qnam typIiexpreitlt-Norib* 
1737>4 ■ Ttrabaichi X,]4l . V, le 0iim>4iri»i delt'Ggreglo.ed elegante Biblio- 
BraEo, Slg. BartaUmmt* Gamb/i, so la EdLiione della Giagrafia di Tel*mt»,Uitt.- 
inBologaa.coIiadaiadel 1461, Risiano itgS . S, (i) M. Tn-. F^rrsniVVita 
■cripta a 3f.firirnn)0 Jlf Mire . cum r:<rrmit Librlf dcLinnia Lat.cumNotis 
rrrlTMfi JUriurì . Lugd. lìffj.'S . Tirdbatchi X,af a (}) Partuuii Licttì Epl- 
«tola, quod Libellntde JfiHida sii germinam Opus AristtttUi, lu e)nstl. ret- 
^nsiiad tecnndo qnaeiUi per Epist.jid. Juft. AauVtipii Scholaeduca 
•Itera de ÀrìiteciU , cidfqae landatorlbni , et reprebeotf rìbui ; alteia « 

Juae praecipne eidem l'Mlotoptio vitio veriaotnr . Adiecmm ni Syntagm* 
e vctcribnt fliiloiof hli , Libro 1 Pbyilcotani ab dtismiU menwntii • Vi.-* 
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Sttitie , t StritMt tuk NiU »tff 

f» ugnìtiaitt deilm ver»eagìoacdtU'a:etéieìmeato 4*1 NiIo(i),W<( 



tiv. apudComìnam 1718 , 4. Tir4l^icbiX, 14. fi) ScclMeiowM , Nat. 
Quaeit. L. IV , CI, che > quando alliga le Campdsnt , major tst lattìtèi 
Gatlibiit , q»o mlnui Titrartm i»4Tum yidini . PoLthè , come ilisse Plinio L, 
18, C. 18, ibi Coìonl yite fimgiiiiT . Narra fcroifwo,- che i Caidxn' , pr». 
il da' C»cndr!Ui , o annegati nel A^ Io , l'imbal umano di'.SdctTdaii della 
aiCMO Fiumi , e ai aggìutlano nelle Temht , come Carfi Sditi , e PriviUgìA- 
ti , pcf eiKteaiatl petcìti nel N!h , e per aver finiii , entro U ino Leita, 
i lor giorni . Net JHviMfonwiidwT. VII, Tav. X,n. 3, riportati nna Me- 
édtli» di itotoaiiM , nel di cnl rewieio glate il Nilo iiimtt , con la Cemmt^ 
pie nel braccio itnlitro > indicante le dovizie dell'ubertl, e nella dcatri mu 
Spics di jr^M . Sul C^t h« il Consuelo ornamenio del La« . Ne prodac« 
l'imbTtHU il Tradntiore Italiana del inimiir in una Usta , nella lua ediito- 
nc dì Napoli del 17Ì4 . E' celebre la ^i.ir»4 del Nth, che esisteva nel JUh- 
«n Pia CUminiInt > poi trasportala nel Mutto ImpniaU di Piiriji , dose l'ho, 
riveduta piti volte nel iSo^ , con \6 Pmtti , denotanti i itf Cubili, a cui ascen- 
de periodicamente la sna/iModorraH, e che inoltre h circondata nella ant 
Bau, oveècolcaM, d» Iffofatmmi , Cttcadrìlli, Ibi, ed ihri Ammali , e 
PiaiUi Eglrlt , e itani > come appoggiata aopra una Sfiity . Altri Pentii' aji- 
cora hanno fìuiTate le Atqiài , sotto sembianza di Faikì»IIì , come quel dì 
Bri/» , e di ASTigmH , al dir di Cilie Hod.'ji» L. 17 ,c.}ì . TJamfitfo r«e- 
M nelle ane Memorie presto II Diaf. Ital. del Mmtfnucm , nel tV della BomK 
Aat, dt\ fférdiui 16 , e nella Misceli, antiquaria del Cb. Fed . Boma 1790 , 
B, 6S, ao7, aoB, narra, che Ntltt f'ia , accMM alU Mlntrré , rbtyatU 
l'Art» Al CtMigliami; itntiiadiu , da mi* Padri, cfc» fi Tevere . e H Nilo di 
Belvedere , ^tobo iterali ditHre hm Cai» , aiUa qadlt yt i dipìitlà il Nilo di 
tblaraicurv , mila VaetiéU > yaltndt jani dnttun , ebi tatf ttati irtratt 
In g»cl Lucgt • Si unisce aJ esso Pitrttraati MartìnrlU , il quale nel rro/f# 
dilta Ctttil6, racconta, che L» JMW4 drÌTevete> (m'ala yìtìa» S,%ln' 
Ano del Cacao , Bx/nrm» bm«ì q»t»i Vmi , 

Aidìb»! hit Tlbrla SimuUcntm immani rijiirium ,. 
EiLnpa, qMifTaftTtVbtrk Marti latii. 
Ambedue furono trasportate da I»> JC al r^ticAH, d'onde tono itatv.tmCDtt» 
te * Parili . 11 Cttijn degli Antiquari Slg.Eymio Qm ri»* FìkwH, col dE col Bla- 
n'a terminal H Catalaga delle Oper» degl' Illustratori del mtoDiiMbJo Eim- 
Ito* .Roma i8otf,B,7ì,che Incominciai con quello del dotto ino Gmltart Qìg» 
Batiiita , e degli altri doe Illnsiri suol figlìnali , TtVpp» Atmìio , ed AUtta»- 
rfr» , le ha egregiamente deacrltte nel T. I . del Mane Ko Climmttn* , Tav. 
XXXVIII, XXXIX. Il dotliwimo Moosi». Frartroc» Bianchim nell'IiIorUl 
Vntversale j 1 1 . dimostra , che la Cvittllatitm del Fiumi , chiamata GIm , 
ed£rid«M, fi» detta ancora Niìa , in memoria del Dilw*it fatticélan d\ 
Er««, o sia della imwBwriiew di FatMUt. 311. Chi aveste «aghena di 
conoKete tll Antori , che hanno acrltto di questo Fiumi , ecco 1 EUatu di 
anelli , che sono ■ mia noiiaU , t che non dispiaceri , che lo ai^anga a miti 
■Il altri da me prodotti. In qneal* S»itmatia»i BibMagr^td . tud. NtgartU 
DlalosQS, ani inacrlbitat Timoibeu* , aive de NiU incremento . Venet. apnd 
Valcrbiom i«». 4. «i Medlolaol 1616,4 - '•• B-pf. Siartia de natura.et Incre- 
ncato WlK Libri II , Lngd. t6\i, B . lab. Batib, Lmiiut de Homlnlb» ad Ca- 
(adnpa Nili obaordeieentibiii . Witteb. iffij, la . Mani Frld. VmdilM Ad-- 
Hfcandt ^1^ I FitKof. i6*h 9 ] Cuuibr. 1^8 , 4 . /mk. ftai»* de KlUt <r 
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1» TOt W Smmm U rrÉfk* 

fiMÌ« fw tmfMfiiU «fx/rri Filosofi n tttcttrimié , hàvir iettt w»tt» 

Seneca >/ Tragico (i) , per JHMMrM/ tu» fhri» , miV^MÌnaìM << 
fervi M tìMtM HffvlU , MtMdmU in Paiauo , miU»t»ndui per tutte , 

■llomm Flamlnam ortgtne . Magie Com. itff? , 4 . DiU Ch^mìm Dltconn 
«nr let Cinici dn debordenienc da Nil . iPirliifiM,f • L'Egypie de Hnc- 
tadl , 00 II ett trelté da déborderaent da Ni'J . tradulte de l'ArAìqae , par 
Plmt Vìiltitr. i Pulì 16S6 , Il . Uh. Htrbmìi DIh. de edmìnadU, Munili 
Ctttttcìit . Amit. leti , i . HtitT. r^Utrli DUi. de FoDtibn* Nili . VpMi. 
itfffS, 8. Paul. L*C4> Voyate ta Levini ( depait l'unée 1^9$ ■ jntqB'ea 
■70J ) OD l'oa Rouve ane Deicripcion de U haute Egypce 1 laivaat le Concs 
du )V?(, depalileCaire , ia*qaei lax Caurictet , aree une Cane exacto 
■le ce Flenve . A li Hiye iTof , II , B . Letcrei de Iim Rtmunl S^réil , ec 
de Pitm Datiti Hutt , toachanc l'opinion dei Aacleni lat l'origine dn Nit, 
et toucbant l'explicailon da 187 Ver* , et laivan* da IV Llrre dei Georgi- 

Joes de Vìrgllt . datti les Di», ine divenei maclerei , recaelllln par l'Abbó 
BTIJUtr. AlaHaye 1714. i> . II > ti- CIm^* SUtri Belatlond'iu 
Voyige aux Caiartctei , et dtni le Delta . ditu lei Noav. Mero, dee HIttloac 
■le la Comp. de leini . Pirit 171T , U , 1 ■ !• B. RbAmmmiìi , et Kfir. Fru- 
(MMn'i EpIitoUe de Nili Incremento . In PMCiwwrii Cirmln. t/UuCtmtm, 
■739 In Calce T. I . D4*. M^ltt Din. de N7U , et Eaphrate , Terne Su. 
ctse termlnti , In ejaid. DIii. Select. Tr^, ad Rheniuii 1714 , B , et In Blé- 



ennim. Lugd, Bar. i7t> 1 8 , i. Btrtrd»4 Ehiì lur tei Viaget dei Monta* 
ina , aree une Lettre lar te Ntl. i Zurich cbct Heldeiger 17^4 , 8 . }«rf. 
Bruti Voyagei tux Sonrcei da Nìl . trid. par Ctiitr» . T. XUl , 8 . Ttàdw 
tlone degli itessl Viaggi, per far la leopecta della Sorgente dei JVì/i . fitti dal 
■7dS,flnoal I77J . Edimburgo T, V , 4 • riri«t»«fci Memorti «Ile eofnlilo- 
nt , che li avevano delle Sorgenti del Nllt , prima del Viaggio del Sig. Itt»- 
fBrwtt. net T. 1 delle Meni, della RcaJ Acced. di Scieoie ,. Belle Lettere, 
cil Arti di Mantova 1794 , 4. D. .laWlltOitt. lur le Sonrcy da Nil , pone 
pranrer , qa'oo ne Ics a point encore diconvei-iei . dani le T, XXVI dea 
Mem. de l'Acid, dei Inicript. 45 . t.C. H^rmbtrpì de inopli FlavUe in A^ 
grpto, icmaliilndeexartrl tolttli. idDcal.X, io. In Mìk. Nov. LIpi^ 
P. Ili . MeiKchU, alcone cartose Osiervailoai del Principe Ridilril , nei tao 
Viaggio di Terca Santa, e dell'Egitto . AacriP. IV . 184. De* qalitro Fin> 
mi , cb'eiGono dal Paradlw Tertettrc . P. V , 194 , Se «la rem , che ad- 
l'Egltto non plora mail P. V , tot . Stmilli dd Slgaificato della Parai* 
Ttien . Lett. Feci. VII , 74 • fij^zit Qpuical. de tliU Statai p. >7p • n. i . 
AsMTMiì Medaglioni 4B1 .SMoitrc. 1 . 1. j . Mrrcfljl de Stylo Inicrlpt. La- 
tin». 4] j . rìr4i>tnMMB Voragedini lahaate, et b«ue Egypte , p^^IfliH 
lei Campagneida General Banafdttt •' Pirli in. io( lEaa) II , fbl. 

(i) n f^trarcia , ed litri ittclbalicona le Tnigtdìt il Flhffè ( «lennl poi 
ad un f'X}'* l'i 'i' > o a*) i>° Nìptti , per pirte di nn'FriWtib . CrrtMP ut , 
nota il Fahrìiit Jll , ti Sntecam PbiUtvbhmm MrmT** yai^tti, a éKfkti 
TtitgoiHat ai nm rtctt rifirri . Sono quivi enamerite , e aopra daimaa «1 
il trovino acconcie Annotailonl . Metono itate fitte nuUteedbionl. f«M> 
MT rr4{o(di«r cum Comment. Bernardi MimUtae , « D«i. dletanl ( ics 
Cajetani ) Poetae Ciemooen. Ven. 148$ , ce noi , faU can sotia Ih* Psf 
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ti» intfhàt» dà dìvt»t fiir*r Ptttie» , pik di 14.00 tuni frimé, t»' itut 
fimtsi Veni h»v9VJt firedetf t^ittt Koprìinento . Et sieimi Letterati > 
che ridendui di Imi , beiitrt ardire di thitutbtTare , the Seneca , i» 
qnttiit tus Tragedia , mvev» fAtUt» » t»io , pravartite la idegno di 
Soa Maestà , il qualt itimand» , tbt c#a f M»f« intredulifÀ le Serenis- 
■Ime Miue gravemente fitter» itale intatente tul^ btnere , per metti 
gìar»i li fice batitar tra gì' Ignoranti . 

Maggier gleria ti acquiiia Dante Alìgleri (i), ehe »/ mei Verd 
afférmativsmentt hneva dette il Polo Aouttico » aU' et» tMa ae» raai 
vedate da aieuae , etsere un gran Crtcitr»^, 

gaetti t^te segnalati Hetoi , it Martedì pattate , atU ii tere, 
■ rUaReal Sala , hatme avuta la pubblica Vdicnza , aiiiiteada alla 
perieaa d'Apollo le SeEcniuime Muse > anch' ette tirate ivi dalla vir- 
tnets eariftitì di veder in futia , ^Uali feiiere f»egti Haoralnl , 

m(ìi' , eK reoeiwiont Siatdìti: PbiTnlejì . Fior. Phll. de GEunt. ifo5 . Amie. 
filelD i6ji , léff , et tpud Elzevir . 11178 , 11 .' cam aocis Varlor. etOb- 
lervatioiiibat Hag. Gratii , curante Jab. Céif. Sthraitr» . Delphle Bemaa 
171S ) H > 4 • Vute ne ione itate aneoie le tndnzlonl , In Italiano , coma 
da Leie*iee Delti , di Etiarr JV!s> , da Btmdttte Paiqualìge , da ^tw Fra»- 
enee Demi, edaaltt[> Iqnali, una, o piti ne hanno tradotte , edite al- 
la luce , come pud vederti nella BibìiaUta degli Atteri Griti , 1 Luiu' *«I- 
garìiall del V. Uca^ Mtriit PAÌtani . Ven. 1774 - IV , 31 . e nel XXXV 
della Race. Ciloter . Ma la Midr» ipeclalmenEe , In cui i la &mofa predl- 
llone t avveratati per la Sttftrta del Ceìambe , è (tata tradotta da tàirrìte 
/)«I»inVertl iciolit. Ven. pel Giolito i{f7, itlB , Mtfo, ad Ivt per 1 
Fratelli Setta II tfv, ed Ivi per Dom. Farri \%S^ ,i, e patafratita dal latU 
no In Toteano, da Giorgio Macia Rapuilnl . Colonia pel Menemicb ■ 1701 > 
4 . In Francete abblamoquclla di I^grangt . Parit 1778 >. VII , 8 . Abbia- 
no Inoltre JjtttiLij^diAnrmadvenloiict in rr4^ilUf , quae L,AanMO Smt* 
<»t tribnnntnr. Antner, 1^37 1 b\, la i . Opp. lei. Imiti SceUgni . Aninuul* 
veriionet inJ'flHMtTrdjMi'irW. la SeaTigtri Opnic. varlit . Patii, [fio, 
4 I 397 . Anlmadvenionet In Senit*t Tregeidiat . in Mitcell. Obterv. In 
Anctoretl, 68 > II, a8i . ;m4c Tlllf de Anilqnù celebrata r^blainla. 
Llpt. 1660 t 4 . Dan. HatUi Din, de Trugatiiarmm Stattet Anctorlbut. 
Praemiiia ett Statcai Tragaediii ex rceenl. Sthreiirti • Delphlt 1718 r 4> 
7a&./i.Pw(M)nDIu. deeodemaifuroento. Ibid. Ddy, Hatr, Geiafr. da TiU 
p a mm^ de Vitli* TfM^etdi»r»m , qnae vulgo 5mrr<u tribnnntnr, Dltpntatlo, 
rraealde Cbriit, iUtSbe Uenf « , cnmejui £^it«Jit. Goitlngae Litierli Ha- 
gerlanlt i7tfr , 4 . Egli lottiene , che qneita Aiwalt^ di Tratidte debba at* 
tdbnlnl a diverti Amori . Pittre Nt^ti Sisaenllt, Storia Critica de' Teatri . 
Napoli 1777 , 8 I 118 , H3 , ovedlmoatia le Imitiiionl àdr MitiutéHe » 
(I) le mi velli a ma» dtitrd , ifaii mmtt 

All'alte PaUt tvij! qmattte SulU 

JVm fitte HMl , fwrA'elU prima Gn4t . 
Gadir parta 'l Citldi br/MprU* . 

O Stttamtrlamat Vidw*- lite ■. 

Vertbi priMte tei dì m'Mf qaàte ì 
XAdirlMCoiMedi*diDM(*<l]i{biiHt uorantBttMttBttt» i^»i^,* 
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iSS Crttt id'SnÀ ttipertM dd Ctltmh» 

tf>' lnKji»n» kmmt» 'entri Al ihm umir V Oceano Mdimtt , e dì t»ltttris 
mcarchi ignoto , t pitna iti Secche , di Scogli , di Semai , Mwtsr 
nellm pii kitjm , t limpeslts» Notte . 

Batintf th* il Colombo heUi V oltimo Scaglione del Trono Rn- 
Ic di Saa Maestà , e f rtttemt Fìmbrie dtllt Vesti dt&t Sccenìsilme 
Muse , e f»tt» profonda riverensa mi vetieTMudv Collegio de' Letterati , 
e«» m»g»ifie» Orationc ■ e' hetit di ti , e de' tuoi Coinpagtiì , dine , 
eht I d*t glpritiitsimi Regi Ferdinando di Ara -ona , e Isabella di 
Cattiglia 1 ent mflt» prtfìnia» ^ are , et egktiim di sangne . d» Cato- 
llci R^nl di Spagna hitvend» titermin»ttt l\empÌM Setta Maliometca- 
na (t) 1 il grtmd» Iddìo hmve» delliermto di far Uro. nm ìmm degnm 

difesa dal P.Lantfc^rifi Min. Cobv. Eomj 1791 ■ Iti, 4 . Par^jt. Cmt. I. v> ai . 
fi' veramente da itupire , che D4Ate aveste notizia di queste qwtttra StttU t 
ttt A\ HtntA» , tu mna Ai ittii gTtitiiiti 1 le quali formano la Croci deIJ'iHl* 
che h un delle pili brillanti CetttlUzìeni Cireumptlari 1 Restando nell'oppo* 
Ita Emisfira , 1 tempo suo non ancora icoperio , daverana eiier da Ini Ifno- 
rate, come da tutti gli altri, da nnn poterti coti' ben descrivere. Giusta- 
nenie idonque commosso da meraviglia il famoso Mirica diiamà qaeitl Tir- 
li , pili degni di un PnftU , che d'un Pctu , Nouv. Mem. de Berlin. Aa. 
1TS41 p, fu . CdfMVdiEloe. di FtipMcl 6i . Cosi Glali» CtsAtt SfiU de- 
Krissc nella C'af#inii4'<<p, 14 , l'OMirvMiMiI ^(lr*Mmie6< , fitte dal C'*I*m- 
Cp I In quel nuovo Citi» . 

Pftìiuu exttmi $ttmm miritur Olptipl 

H»t igjteu ttuMi l»tmtU Sigiti Colambul , 

Et CMpidat «fro imtpmtlii ab atthire vitmi . 

JIUc AstTAP»t» , naitrit mt}»U , irrm^ 

StmiilUrt yidti , fklf4q»t ijfuìgtrt Uei , 

Aaracee Cmcli f» rfttltm : max cittrt , muqtum 

Vliafrint, tMltcìwiprcUt Si/lira ■ntltK , 

Immitarqitt 4irini4i» iHvitafii imagine pAtcil , 

Dbbi J»ri« IgiMS pHTt AaTiut trt ttigit 

L»elfiT, tt Nteirm g^tìur txrgii'»d trai . V, pag. ijtf. 
- (■) La niftrid del »•«*« Meodt fn riguardata , come ana ipecie di rietm- 
Mw« dello 7.th de' due Sovrani , dimostrato nella Stnfitta de' Mvri , e nel- 
rnpo^Mrf*» di GrMMtri , seguita a' i di Novembre net mji , per cui tt 
fecero le pU gran Fcftf, anctie in qnesta CitM , cosi descrìtte indMiciM-a 
ài Lrmatdt dà Sarraod , a Gi'mnm di FvUrrra , pubblicate ncIT.lI degli 
^rcfci4tri )4i dall' incomptribile Monsig. Marini. DittPthT. 1491. Htt 
Ffrtm" , Uia Chitai , ob adeptam Granacam , Sipu Ltutitiat facit . Caelnm 
mtitt l»n}naTibtit . Terra tarmemUi rtbtat . Cr4i , tpti ut Hkt Deminìtmt , t« 
S. lacobo Hlspaaoram , SS. D. Tf. eum ttt» €»tia , lìt» i»i>plìcati*ini pnartt, 
Eidemt Romaeex AedibDsRihi Tarraenfisdle 14 Febr. 149». Crai , Jja 
JUmiiitetj R«i»i O. S, Gnrgli , i»;r«/0f4(iMKn Granatensis Victorlae , la 
Campo AgoDls , Lndos Equestres , ;mi HaitiludU apùtUant , fieri parakit , 
StMt btiit I Fmiiirii iipndalia nitmim Campo Agonis haet pniPiiia prée- 
mla. Fanans Cannamm sex aureos , Galea aura clrciuninilcta , cnm Àmf. 
Uargentea In vertice , Calcari», et Hypopodia argentea , ntfermat. Hétt 
ItmlMlmlgiribuKeiUCucellie ì^iì^t». etM , fetMm ftam^t, entrati 
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TttU fiat» n> Smsptr tttpHgmiù»» t di Crmat» »a^ 
dipieti tMt» tegmMu ,'tthe per tM efelf M'utdirt , et sii» iHTitHti 
dagli Uutwùai per h p»siMte hnvevm vietata la (coprimeato dtl Noq- 
TO Mondo, W« Sin DiTÌoa Maeità rttervttta , pei ceHtrMataUttre l'mt-^ 

mcT€ majartm triitmphMitìitm drfum eriMtut , quo Rtx, etSeglna ilabmM , 
Vilmim ArbcTtm tmfAtclmtrt , (tRcgem SaraceDoriun vFntfw» , <ie imiMn 
•ij ptdii U*it»tn . Sliptiiin , pam , tt éatt . iniwitirrd Piditum , Eqmtnmqu» 
Cattrra, frlmitm fTaiiJtt ^ pratimUibin Vevillìt Rcgìs , aJ Teinptuin D. 
I^cobi HlspanQcam , qunTKpTMtldtl Hì%finOTam pAritir ImHtmtrt , nisktbl- 
tibiti , imi gmMM9til mitltH»^» , Dtindi Saruenorum Cipiivorom infinitus 
»»m€Tmi . Vbi aJ Tcmplum 0> Ucobt ptryattrint , UngMi Orde Sicerdotiun 
obvr«M prtiibii , tmm Crutibui ,. ptMtiiKutii Te Deuni . Ditetndtnt e Curr» 
Rex , if Redini I rt VexilU Tempio o^trmt . Hte citm Hjmalt , ti t^ìlatia- 
iK piT4ictB , BOutU muìlitnde in Agone stit lubtrtbrt , ntr sutim Ludii pratdi- 
.tiii dMtitr initìimt . Boinae nH»r qtaeiimq»! frarridererii , nil aliitd ctrnmi f 
Hit aliitd t^indiTti 1 qitam WiinoE , Mimu, Pedites , Equiiecque , qitam 
Kippodromc» 1 Hypocriru, Cilsiliicorei , Palàesiritas , et Tibicinum j:tiw« 
MiM . Nait ditcmtTti , 41* iDdiiiMin, 4MAphtaJI[e, m LyMUi dvmiod- 
Tiiitt . Della itcuiFMM ci ha ukUu memor li finche drla Vtrarde Cae- 
naie , Cimeiìeie , e Segrcnrio di P*ttt II, da cui Upplamo , ilUriaiii 
praiitrtìM onnium latptificmtiém lanri titptrgtiii»m tin , quum tptehtiiii- 
nuimCurrnm, frts Ferdlnandat , ttEllMbethi, i/> Bandell Rege Grana ca« 
iTwmpbitTii»! , timtf iiunpttt , tt^pparAt», iMalaqat pampA , tt ipìmian in- 
diuiissu I ut S. r. Q. R. vttmi ititi nujoruni t wriH» triun^has iptturt ilbS >■*• 
dtrmtut, tt limtlia Circo, ìaitnlìliin prepeiitìi pTAimìit , tiltbirrlmei Ladop , 
imquibmf Sfaitn gruytt drdMCiir4> loagii iiutT it battìi , rum iimmm PtpMU 
■*»lì^tstt tantUTTtTtnt , plitTÌbin ditbui tdidiiitt . Godo di aver potuto ttral- 
eUre queiie, con altre Kaiiiìi , che ho tpatt* di mano in mano In questo Li- 
bro > dalla mia Opera inedita del CtntvtU Bunaao, aotite, i tutdira* , 
O sia de' Gtutibi d'Agaar, e di Ttitdteìa , celebrati nel Giartdl grana , nel- 
V ultima Danuaita di Caratf alt, e get li Ftita deli' Aiianta , e dalla parte ■ 
ch«*laveanoleC»n»iirfddI^Mj»{, Carnei*, Magliamf , Piptno , Sotti, 
TiTtdtiim, Tiyali t TattantUd, tVtUitri, e apecialmente ili Ebtti, con 
l'IndlclitoBeCronolt^icadtalireFtilt, GtMtre, Tanni, C*w*iti , e del-, 
le varie Stt'udt , àftUre , e fwrì di Rama , in cui nel Cantnali , e in altri 
tempi dell'inno , «itenofatte le C«ti< , con un'appendice delle Sioitrt , 
e TanMi) fa'ti altrove . Ma lo iteuo Vttarda volle dare In ti lieta clrcoiian- 
.la un nobile trattenimento alla Ci'tii . Foiehi avendo dUteu li Starla di 
.qoeua CtnjHiird in Pr«i4 Latima , venne a formarne XXIII Setnt, o Cannar- 
.ti , cbe rapprese ntauero l'^iienc di un giama irla > Egli dcdlcolla al Carj. 
Xagailie Riaria , Diacono di S. Clatgia , e Camarllireo di S. Chieta , che la 
fece recitare nel luo Pataiza , della CaiKilIirla Apaitalìta . Dopo U ma prl- 
jaa erezione , fatta dal Card. LadanritaMtimrala, fu da lui rifabbricato , 
cdampIialOi con la vinclladidomilatcndi ti giata , fatta t Fraatiitbittt 
Ciba , come narra l'jfrdin* ,Lett. I , itt .ediz.del i{3$,e cbe fu poi per- 
feiionico coll'ajuio ■ Indicato dall' Amidt»ia , il quale nelle tue- Famigli* 
Barn, narra , che Larmie Galli tatm Baitea aptrta i» Jt»m4 . Fw Tturitu di 
■ Gialiaìl, tt imprtiiitiomiU Studi, ptrfabbTitart il Vtltxio della Cancel - 
.lerla, ptr mmaattagratìi . Qnnti era Parente di GiuliaM Gatti , cbe aveva 
eretttjed ornita una Cappella nella contigua Chieta ée'SSJ,anwf»,tDdmata , 
.pio» coi f M ii 109 p0ià7M 1 <1« )■! aobuluto sua U dne Stati» di Cupidf , 
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'*7B tjippr^BUtàMt a CmU Verajig 

iemte ZtU dtll' hmtr di Dio , fA' egli trM^nm im jw/ diu fimuùit~ 
mi, <p,i,,tl„lmKts\, ' ?«"« »»" per pr.,«j4r Ir» ;, Gcnd In. 
■ fedeli Im SntrtiMtM Religione Clicittiua , »i> uwm pitti P knrv»- 
VMtjfi fitltM lemiwsr tr» ^mIIw Gemi Idolatre j e the itwuiiut Iddio 
»Slili^om\ai»vtiMlifti»lmeiitt ttiutdwl» la lietKu'di otttt &rt Im 
Scoprinienro iti Nuovo Mondo ; egli pinn , e gli altri pei fàmt- 
ihsim Nocchieri , e*, rèi „«,, „, tu, 1,1 , „» «*> („c filì„ 
iavevMt navigato « vasto Oceano , tie dtpt C bmiere scoperte nuo- 

S«" =f " -'i S'" ^JL^'^S,!," "* ^.'. M ioni , di col csri.ao il M.t.tlH 
Vcbisi, LXX. e dove 0«f«„S^li collocò otto J.«w inilcle , sco^rre 
««!r'':!fL'"' ;, Z- "'/"' f"'"»'! dell' Acchie. Ho™. « . A.S " 
XXIV 0ki,„„ Il r.mJ. nella Pr./as,,.,, mi., i,m.<«4, V',,- «. .ù" 
lc«Vcb. Grana... Band.ll, Beti. Wl. /« /«rtl , /^^i ì ,.? aÌì 



Immenso . r,.i. «.,„ p.,„ni . « Popnii ,iìmil,'^,„£^ fj2! '.- 

Anton Min. Gio oslnel ,«j . in .. , nel P«J„„ Pi/fc.', , p,™ f™!^ 
dove ancora fn rappresenuta , come rilevisi dal suo f Ln^- ■ i\ f 

11 celebre P.l.,„.^ss.d.ro d;irA,chla.,o"L.J^^,;:;/,X£,VFSS"^ì 
Nerc/a.cbe lo lasciò al soo iV^i, Monsi.. .IJrl.». ",L-ovo dM "• """'■''• 

dal ■«■i.,i,/a.«. nelle Misceli, dell'ir.. F.a.i, .,,!;' w"ùT* 
Marini Archiatri 1 , J.J , e da «n.1. Orniti TUmHT' i 'V. S """'!• 

sia.. Ilrosra ,S. B. , vi J,.,ì .J a,„-„„w , «.«.i."i7„.i ì??,^,' T" 

j[Sr£rd.s-ra.;aSSo^^H^-S^ 

fcf'tT ' °°.° T'""" """ ""■«■• • '"Il »..r. " appaiata' sS 

ii=rfUeSs^,.^sfSH^i~ 
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Ntl Tatr» iti Bi/rnuu étl Cxrdiiul Rièri» xfi 

ve , et ampiulme ProviDcie . e ricchluiini Regal , segiun4« le ittita 
t»rt» I the et» t»»ti Md^rì/keea» S.iA., dal Levance ut Poneoie , fi~ 
tìtitrìmamentt fMtvt»»» tincniUt» il Moado tMta . 

Per l< qmmti ben m/ventHT»te fiuiehe , ne» tal» In CoEmagcana , 
r AitronamU . e le Meteore , i>« U Medicina nncom , et altre pA 
fr*tÌ0te Scienze bmjevan* rii'evntt inertmenta ii»x»Ure ì e che Atr» 

Claudia Fraacutt Ml*tttrtrr , Guniti Frtnceie , nel tuo Libro , inmpata 
in Parigi da Renaio Gulgnard nel iiìHi , in ii ■ col titolo, Rtprtii»uti»*$ 
M Uaiiqwt , tuelttmts , tt maiemtt , Illa p. tS , ha molto ben ouervato > che 
queMi fo Ja priuM f ri»ffy4 del Ttttn,tiie Gi». SitlfìiJnì» Ftri-li, neìltDtdUn, 
che fece al «uddetco ?»rptt»t» àflV ArchitttturA del cno rarEntnio rrtnm'* , 
l'elDttò d' Innaliate nel ma fìiUiit , Uicendogl! . Inneeiitthi vrrw, *d Sixtnni 
iV, nPiaìamUiì^ritndiH» meliti, oni»iitpTM(Ura, tt pep»titrU etiìttt . . , 

Sutrt * Tt qatqw* Tbeitram novam toid FtiJ m^gnii yttìi itcpttlal • . > 4e- 
iigitiec!iuaiba»e bi»€ftr»tUm dUcrìttr acbibtndinit . Qmiil mimftpnU- 
rf»j ì qmd rlertofiBi ;«* tiM MttMK faem p«iiii ì ... illml muna igititT mpt- 
«Jt , HtBKjtarm |«nM( » ViCruvII iwltiMtiOM Cùnititimi , tnqac lw*raw 
ItfcJdtditiiiinM tfd M'j«r>"Mi( J«tt<ti'siwf>{i* rtctunJIf Vttmttii , Piih»liiq»e 
MtMtdii I la Tìtanm bnortm , ftitll JPìtbai unrcMt > haittlliiq»* Sptctttiìlt 
U iti^cdt Ptpflum , U mbiUrtt. Lodandola poi., come lUtlanitare della 
antKbzR^prruiitmiìcmi, pcotlcgne; iatr« «mj Penatei , MnifMiMiiB media 
Circi Cavea t taUCtmiM» mnbTtiiéht Ittia , tAmìm^rpitU , tlflmrihni lai 
OrdiRla Sfttittcrlhtt , haiurifit* txcfili etc. V. dt U Véìitrt Catalot. I , 
tl8 , Ki'niaiil Httt. dn Tbeitre lui. , ÌioUb\ Hì%l. det Theatce* . tìa^V Si- 
»a»KJH Storia Jc' Teatri aoo . TirOaithi W\ , P. Il , 184 , J4; . IX, i« . 
Òaattta divene edizioni deU'O/wra del FtMrd* liregUtrano dall CTiidltlut- 
iflQ Znn nel II delle TìÌMXi. Vttiìémt «73. la prima delle qoall , oltre lo 
alirclndlcaceilIapoiS' 3>9> JJ" > ti w»egna con qwe»to titolo . HiiW- 
T>4 L"4feli r(«rJi de Vrbe Granata , tiagmUti >itt»U , filieib»iq»t Mifltlii 
Ferdlnandl,,etHelItabeUi HUPtaUmm Rtih, et Reginai ii^mdtn . Im- 
ptiua&omatpiT M^istram Eafhdtiinn Silkir , Àlitu FrMk, Àtm, Dom.H9} * 
4 . Vna copia ne pouedea Gin. Mtra , Veacovo di Ntrrit In /»jMltm« 
<Catal.M»a. Angi.llìfi» )p<ri«wnMf i»i(««4, tipff. «/»Kjp»fc^*- 
inlt . Que«a edltioae t «rÌMima . Ma pare il P. A»i<Mi nel Catal. Rom, 
Edit. Sgc. XV J09 , riporta qneic'alita, anteriore di no anno. CtrthVe- 
tardi CMU»4tìi , (I Ci»liioil4>'H PHtóùSrii Uiiteris BbiIìc* , w» ix^unati» 
JUnti Gmmm* , Df4l«(« «Tlpu . Impr. Romae MCCCCXCII , ^ . Fra le 
M6callan«edcll'J»«Jfr4T. tirf, 4- " trova «nell'altra . C-«I. Vn^tdi, 
B.(Wm# , tt Bw GT4Mt4« fliwdf» , 't trimufbat , in landem Sefenluiral 
Perdin«ndlHlip«BÌanimBe|Ì«, et de lornlU Mari Iodico noper Inventla . 
AciaLodiiRomanlalnnoceotiooetavo In Solio Petti «edente , Anno «Na- 
tali Saivttotii . U.CCCC.XC1I. Vndecimo Kalendaa Mali 
1.4.9.4. 
NmiL SINE CAVSA 
. 1 . B. 
Fa tradotu In Prénetu caa l'Epigrafe > L* tnt nhln , iìgn* A mmtin . 
«»f*t»rt»«(.ri« dtl4 cut d»Gren»de. 149?. <• V. 5r»»« Analecta 
Lilt. 1044 . kdrt. i* Rtgtth Uiotla della perdita , e del rlaeqnliw della J>*- 
ptà, oeopat» da' Meri. Ven. ijtfe. T.VI^i». DmìMt F»«*m Sei 
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iji VUetrsé tilt Ctltmi» «i J^IU nel fMHaté 

t» twriMÌtì d'una infinite divertiti di Costumi , e di nm»vi Kiti (0, rf-' 
trtvMti dit etti , in htm inereMiie mpUituiine di Popoli «kwmmM 
eeeptrti , il Vecchio Mondo bavevnna »ni» nnicehiti Ài Speciarìe , 
^ì Kic&'Ktfaeatl fTttt»ntissimi per As Vira liuinans , e di ticcìime !»• 
ti, fhe fer i* Europa hnvevnnr fatiti icrrer perpetui Fiumi d'Oro ,- 
ò' Argeaco , di qtinntitÀ innumer^^ile di gemme preueie ; e the i» 

£ ernie di tante fiuiche , tele ihiedevimt , the al Nome Ur» quella 
ma eterna fiue eencedura , per l' acquiti» della amale frantamenta 
iavtvan* intraprete , e féUetmtate recato a fine q-M negocio , ch'agli 
Huomini ^k eetaggiati delle etadi pauaK era ttate dì tante tpO' 
vente . 

C»n miratil attentiene fìt udite U parlar del Colombo , e dm 
S.U. immantinente fit decretate the Heroi cesi frmtti a gli itetti Ac- 
gonaud fiiier» antepeiti , e the laglerieta Nave Victoria , t» laqua- ■ 
le il Mag^Iianei , prima di tutti , iaveva tireondate il Mania, fit~ 
te pesta tra le Stelle fiue del Cielo , e ehe il Nome d' Huomini ttn- 
to celebri , etn ìndeleMi Caratteri , nelle Tavole delt Eternici fitte 
intagliate nel Foro Maisima; « mentre Nìccolà Perenocto (i) , gran 
Caacellier Deìica , stendeva il Decttta per ttipularlo pei inmta,eltt 
Real Sala , 'eempdrvt Macco Molu , Pocu di malta gride (}) , ma per 

Biasio t cacciameli co de' Man' dilU Spegna, Soma itftì ■ 4 • Ganra da 
Granala por D. Dlige Hanad» Jr Mtnder* . En Madtid i5io , f . Ea Lifbon 
tStj i 4. Vilencta iT}^- S. Nuovi tmpfenion completa de lo ■ qnefal- 
tivaen laianieriòrc! > E eterlvEAel Autor. Valent. nitf , 4. Damlea Pen- 
M^ latta expultlon de loi Moriieo* de EtpaSa . Roma iSi) , 8. Gtr»)<MM 
Oroiiani Cenquiju di Gramada , Poema Eroico ■ con gli argomenti di FJ«- 
mlnii Calva. Modena 'i5ìo , 4, Pirii 16I4 . S. Hìstotre des Guerre! Ci- 
vile) de Gratadi , iusqa'an Rol Ferdinand V. tradutt d'Eipignol en Cran^ìa 
patlaDamede laSoctteGnll ben. à Patii itfSj , 11. Lucey Piraaadii Pie- 
érahita Hlstorla General de lai Conquìii» del Naevo Reyno "de Graiiada . 
Amberei! Vetdusen i6ì% , fol. M^rilftl. Ang. Biitta dt Gbm» ^Ittolre Se> 
crete de la Conqueie de SffiMdt . iParii ifif . la , if f 9 . RUèife Ariel- 
tìConquUta di GrtaaU. Poema in ottava rima . V. GiMf m Sti£. Letter. 
di Riggic L. 1II.M5 .M4i7«fc6.J/i- 1, P. li, 1098 . Il Nipote MaretlUne Ver^r- 
da imitò il suo ZiBiColta Tragtcammtdiit del Fimandui iirratui , in veni Eta- 
netri ( rappreientatoavantT jlldiinilrs t'/ . Lai. Azione co udite va nella 
Canqaista di Graneta • La a nel Re lalvato dal ferro di un Attaiiina . 

(ij II PiV.irt , nel Spfpltmcnia alla DitierUxiaat sopra I Paptìi diti' America, 
ove parla delle Ctrìmcnlt , praticate nella uaieita de' Mtsiltaai , dice , cha 
30 giotnidopola torCfrrvnrìiivfH, erano pretentati con un'offerta il J'ricrr' 
det( nel Tm^ìa, aitegoandoii loro-^elll PrafiptitviK, che piìi piaceva al ?•»- 
rtntt . Chi era dettinaio ad eiier Prrtf , in eiì dì 11 Anni il coniegnava ad 
«ul. Se alla fìiMfrd , ti metteva ne11»tteHa etl > in mano, di cbll'istraia- 
te nell'arte Militar*, (a) Signore d'.<t[MK#sn uacqse a Cìiolani-inrmame 
*' % di Aprile nel 1606 ; mori 1' 17 di Novembre nel iSe^ . V. Sa Vie > icrt- 
te ponr Olivier Pdint, dani le* Oenvrei deP4rrj» . £PacIt ITJ» , II, (14. 
Sa Vie. dani iM Mem. de Wtnvn-VI , 317 • (j} Nacque iii Kadeoai" 18 
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lavtttiv» tt*l Utlut M»lrt U ■Ctltmi» %j | 

um hmuT «ci Capo , e mtUs Baibs Pela mUm» , fiutt uttl» M^mt • 
Oitrt eh* fih moniDoao U rtluttv» , i* ttur mjìm il Nato (i) , nf«M 
di Gomme , M Ccone , di Daf^it , il ^(uJ* etl diu m M run d * U $0$ 
pl^he , e§» mUm v*ee , 

qiuttM , din» , o Sire , «W qn% vadtu ntlU mi* Faccia , «mm I 
Hoorl Mondi , * nuovi Riti , tt i nuori CoMuml d*if Indiaat . i^ita 
U Gioje , U Pelle , U Droghe , l'Auiologìa , It MeccMC , la Coi- 
mografia , et i Fiumi ftreinti d'Oro , tt ^tuUi queiti »h»vì , tt tmfiUeii~ 
limi Argonauti del Mal Fcaneeic (>) , t^t per ingimintr burle , » 



Uitld, lìa dal iì;9,che gli abbreviò i niol^ffwj . Avevi nn C^tr troppa 
tenera ■ che lo rendevi u ve re bi unente Inclinato ille seducenti ladoghc del 
ttiStn». S'InvlKbld ne|U Amtrl dlgaa certa Giitlia, nominata da Préitctset 
^rtillì, de Putii Ftbtatt, di una eotal Ptntia, per cui gli fa dito il loprtn- 
nome di famitidì anuria P«rqi« Spignooli, di CsmSlU G«iiiag4, celebrità 
dal Catifs, di P<Mtia« MdJKJiM, In onoredl ni compoie il t>el JVnHtfe del- 
la Nì»f*TibtTt»a , eperGBOdiiin'£lr(«idl cnl Cimenttoae l'^ntiiM Lett. 
I , id7 . Da qsilcBoa di ette fu regilato della Mtrvt ftstiftrt , cbe lo con- 
«lune al Sifalcn ; e ptìmi da un iso Riva'* ne riportò nna greve fVrìM , pet 
Ante di Eoueoe di catit iVUrtrtl degli Amtiuì . V. la mi VitA nell' edizione 
delle me Opere, fatta J« l>iff ^tot. J'rr4»{ . Bereamoi747. IIIi S. Tìt^ 
è«i(lM-l.eitct.It«l. VII, P.III, f. Btbllot. Modea. Ili . i|o . Ninno però 
di et»! ha fitti menzione di qaetto iqnirclo del Btccéììwi, eitendotl loltinto 



Sujii di Pttaàit . Vtn. iSitt preno CiOt Gnerljlt 4 é Ila. XLII . IJJ , di 
irtltuM BjUuì , Il qule M nirra , che il M»fi« . ifVmutn itt Tn^t tA- 
ptlh .vìotbnwrala dd m»» grém S Mire i'bt»tr*U D^mt , tt M*tn»t , 

(I) Non avrebbe lof erta qneita dligraila.ie avcue potuto approfittarti del- 
l'utile conilglto, ncgCTito nel Rau. LXXXI della Cent.l, la cai l'firafw Mtiii 
t»Btltpitii Gi*.Z*t<»ymit Sa Ptn^nU Ricetti Hat» pigliar II Mm\ France' 
ae . DiTM Itu an Ritratto , ilfintt isi mttmttU, di a» Gaìaatbatmt , ai qaaJi il 
Mal FranceK bavtra maBjIat» il Nato { tt tht imigaémi» il atai» da atar qatUé 
Ricetta, dlM*4. rJ^ ali pamit anitiime , clit altri vtlna corlcani età Donaa di 
«otpetu Saniti , rfi itat ti rarattt il Sltntca > tht igta lar* . qaaJt tatti f ad- 
ii, tlitfitiamtaubifniimTìmirati , t teattmplatt, iraa» litari , tht ^atUs 
Medicina > piitlata etgll Occhi , latr^M , ck to mmJ* tOtam da fati bruttlt- 
almo Maibo »t»fattraaa Mirre lafittalt . i'i fama tmattbatmiai ratini, tha 
taUtnamttrtiaféirnttfitmailfHlUtmivtRietttt, tt affttmamt htrtrls 
rirreMta«ccelleBte....di««d*fiflMrrirrj*nn'd(tidrrf0diCiraalItl, th» 
U itt*t* i»tmiid*fétinima iKnunento dtV* Libidini . MmrrU agaiit frt-wa di 
Ifimdhtp, eSttnthat, taat» ti ihivtataya dal ptriMÌt,thi la qatir Mia t*r^ 
tnsHtwdihttìiilmtCatittttiwa. tbt aMtftaiadt USatmtt di U^ a^aalii 
'9*llUpaftìa dllMtati»»* , yli frttffUtiaMimlt ti Hamtetmlrara mila taa Ca> 
aai cm iwa/iMMltTartanichet gMMf* mknu Jd furia rftl/c Sanate . 

(a) Nel commentar le parola dlM'dr* Qit.Giattm* Pm^ , MtiiM Fif 
natima, che nella ma rariiiInuDcicrliiane del itltmMlVm» iìLimX, 
dame riferita p. 7; > lilifnò « ebtfir fìA maiirt fMtidi» itatcia it mai Pra». 
tUt» tm Italia , bo dlmourato, die qaeito Mari» incomlnelA t propiganl 
lB4«etttCfMtnct Mfj, cdMilCvraFìiInKiM» petmenodlGaifartrM 
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V« ti MW ftmttu m JM* dirli Sé ^ tl ^ MS» . 
Jtfiit»**, ai m»;tri dtmm , ifm l éfir a t i a>Pvau». i^sa* ^mrAnB»» 

f#rMf« , sppmace tf GnKXcHaaBwif n Morbo, caaf* com^oav . 
Mfi criulele • e mgognaM» , <6« ^«> Àirpitm * mt i Docci , s'e^fA 
éetmrpi ti Cof pò , # tvrrftgmi U rifotazìoac . C«i f*aCt Gùqe , dtiU 
^mMi tmttm mi veitU htìUt» l» Faccia , « im f i^ ac» U pt rw . 
^>f( UmfTÉfj kmm» aJ Mlìt » , t mrirfbh» ii MimJo * Cm ^m rm 

rtlU , ÀTcbi^lr» if AUfUnirw TI , novA il no&a di &rae e»*'^ » 8"* 
■tamtrodi quelli , che n'enno rinttlli «uccaii . Hi il U*Jm aoB ctioé la 
w:!!!! KbcraneiM, aicoiìoae »uto lormcauio per quafD ansi coMiaBi • 
Il iffAtfr parlammo aelUiaa Vii* , 1, di i ili qaciC3 .U«fi* , aoB maipLSi 
^r la lananii ve Juca > di cui il f r^cutfr* icri>>e l'clcgiaiiisinM tua J^Iì- 
^ , riporta qiie>in pauo di AUii^mÀr» ZHitt! dall Itioria Mit. delle Viic de* 
Poeti, >ii . Ki' Itmp; drltiiciìt* tmfiMmMtr , e t«a trai h'i^rfMeali *«(«*« 
^rf iWMl'lutia, <iitiidi'*ì luu fftiAl» fief.i aami frimt di ^inUi i tht ult» 
Conul/o Cordova , mawra < Napoli : ■! ^mIc aacA (Jiì F^tt^ im ermfis- 
^7< di i«tit afir.-Gicijc, > («M/r<'ri*)( , f«(v /àivtfe ^Ji Americani , da !•• 
T« i^Si^i^arl . Ambe il (ìbilmi aterina all'aano 1491, eiaae «ato coli 
p'.ria.'. ui' MiTtani di Sfag»s , tbt furtm» itiiltì ti im* ttmfti^ rtrimmmd» 
il Stalin , mit ih Ai|h di Kafli . Quindi questo Udir dx molti «ÌCD chia> 
fnai'j AIW Njp«Iri«w . Anche lo iieun Ziiitti preuo il Ma/nKcMli notò, 
chr tinctrJino :Ta jll Amiti pi!, itrttt! dìTuUlz d'Atagan» , i mmmi ii Giallo 
Camillo , J- rVan.cuo Maria Multa , fcnxAe «*(jw ri Mal trinceie . Lmrrmn 
Giaahatt i]rcici«nii ctiu Sniice ! quattro Libii del tao Patm* de Nivì|aticina 
Cbri.topbori Columbi . Romac Lrp> Frane Zanneiti lìSi , 8 , el raai S^ 
Wt'ii ** Patiti L^iiaii . flomae i;S3 , typ. Birih. BonEidini ,- 8 . ei Bo- 
fn*c ilHf , txTyf. JUrt. BinioÀiai , tt TUi DUmi . 9. in. I» bar Dori 
Orblf Dticrlftlt»^ , Pcirum Mariyrem Anglerium Medio! aneweni um (et*- 
$iu ; f >f l/anf Navigitionein , poit Filinm Colambi , ti «Ifgi ter^r : 11 e- 
•M'nirim Meiltulini Uucù ad Eeraandam Aragonnm Regem , et ReginaDiUa- 
bcllam LeB^tai imt , u (»m Cbri»topharo Colambo in laìi DieaAi^ms cali»- 
t»i»m II II atur : in quibin mtiq^am tAotVi ^i»\ì'\n mtmimi \ eMwmiii , j»Ur 
•a Tt icripitr»ni, ciim Contagionem, (ccundi Columbi Nivì£iEiooe, in Hiipa- 
DJain prlmum , max Ncapolim ■ qi— ttmptrt Catualviu Ferrandu Corda- 
t>en*U I Extrelmm >» lialiani , f (rdisandi juaiaTii Iltjii NttptUtimi ubiirfia 
tra'niìt , ddriium , Uallofun) Extrtitum tavaiiiir tradaar, aa^f Gallici 
MTbl 8«aini ai lialiiarcipit ; Galli ^airm J^irì Ncapolitanum af^rlIaM : ^aad 
Ipii MUgluim I aiti nt Hieronymi Fricaitorii Vcroncotlt Siphyllt rtMrdaiid. 
Q»i tamm , aiti mt wttnurtt ftUii , »m Moibanii aa» a novo Orbe di*ttt»m , 
tid s Codi eoavtniont trium , iliitm itim iatrriiaraia , rariaif ac ofcitietaw 
tri ^nut , ii qmi Fetnandus ttÌMn, Columbi Filint, prtdiJIt , q»i 
fcaac Nivigationemirriftit. Qua*, af gitii airan» bar i» re dfliKatiaaa rafaf- 
tal, ythi itàitribiri . <-Dn queato itcMo norae vicn indioaioaa Gi'aL CtMft 
SitU*, ntlLib, lId(lUiuaC<I«Nit;ad(fS , ovcdice, 

Qmatinlil^U Luti ttmatun Aubm , ftrìnwM 

Gtllommprr Mia, ItaUl immpet im yrba , 

Nomco et a Geme uccifiit ; m*x ctiittt tinti» 1 

JmM^m ptT P^»Ui capat abiai tS*rit mmm > 
Altri ptrdfibginitiuncBEe bu) cbttmito tpeito U$li >Àmaiiém» i ptrkdi 
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DjmmI Mtrteutt dal iitrba GMict krr 

Croste I e eoa ^uttte *ttr»e , » rrmUiinim» Doglie , «* h»per tatts I» 
rttt , fttati impUcstiii Nemigl M Genue humaao , hanma ctrrttttt la 
tttst* bummtm CtntT»fÀent . 

tói volutisi tJMqlia versa Colombo, MMtnn) » icìuftl le Bn< 
che ; quanÀc le SereniMime Mote , yer dm* contuminiire ctn Uvitt» 
di q»4lehe cùtA oscena i purii limi Occhi ler» , » i Lictorì etmandt-^ 
ruta, ebt gli fine impedite . Oi che mveduUti il Molzx, io. Sete- ■ 
nidìme Dive , ettUmi , in ^ueiU aitguitiitim» loco Ha» mutreri Aito- 
Benà , ma caiamliadi Ugrimewli, è mimie funeste di piaghe, da ^mette 
fanone Penone portate da i iero ina|;iiificl Mondi Nuovi , ignett a 
tutta la MediclDi , et a tutfa U Chirurgia pattata . E «anr vflete vi , 
Messet Chrictoàno , che gli Huomini posi aito gustare U Scaviti degH 
Aiomaci , f/>e tanto vi gUrute 4' hmserae parlati dalle Indie , se il Mal 
Francese , col ^uale tanto soavemente havete pioCumaco il Mondo . test 
esitale inimititia ha t*n i Nasi i Hi so vedere , con ^ual fiueia pos- 
siate dire, the Iddìo per premiare i meriti de' vestri petentiisimi Regi , 
f» denohabbia ceniedate /or» f/ Mondo , e' havete scoperco ; molto pìii 
vero é , «he sua Divina tdaestk, pec lo meuo della temerità roitra. ha 
finalmente voluto, che in Europa toste traghettato quel pestifera 
Morto del Ualfianfese , che crudelissimo fl*geUo i de ì Libìdiaeii , 
E come vi di il cuore dì poter dire , di haver arricchito il Mondo 
di Droghe , se il Pepe , la Cannella , et i Carefrni il terio più vaglio- 
no hora di quello , che aerano avanti , che voi con l' Arsenieo , a 
con la Ntfce vomita delle pelarelU > e di qaelle altre rergo^Ddsiime 

cai gniiigiont! 1*coft Benngarìt iaCarp! , che mori dopo l! ifoo , mlie la . 
voga il rimedio del MtreiàTia . lì V, Laire Hill, riporti questa edizEene ■ 
con caratteri, coaiimill ■ antìll ài Eittaria Silbtrt , ienoci ilio stesso P. 
Aadiftidi , e ceriimeate ana delle prime , sa onesto ìdtrba , coi titolo Tra- 
ttai»! Iwanìi Vidima», dicli Mticbiagit , i< PaititKs , « Maria , f vi mlimtn a»- 
mÌ»,M»ldeVttntoi tpptlUtar , tiìtmi anno X^pl M.CCCCXCVij . 4. Nel- 
lo stesso anno fu stampato Uhtìlai ii Efìitmla , qaam ymlga Morbum Gallt- 
cum»rr(»t ( I4ìc. Lcodiccnl. Ven. In Domn Aldi , Mens. Idi. 1497 . Fr^^ 
t4xAdpar. Llct. Ili . J4i } te Lode, ci dlchiaraiione delli rrrSf éilori MI 
MaI franctit , et la Lode della tlDio dilettevole Rag"* > eon le Virtb , et 
ntlliti , cbe da lei dipende. Opera ridieolosa , et piacevole la 8 ri- 
ma. GdfjiMi Catalofne. Paris tlSp ■ \, Jjo . Mmocbl* , Quali tbaiero 
]' Informità , ehe per It persecuiione del Dttnonit pati 11 S. Giohbf ì 
StaortCttK.IX, Tt . Dell'origine del Mal Frinecse . ivi 79. De Marbo 
Gallico Authores varil In untim coliceli ■ sive omiiit, qnae extant ipnd 
Omues Medicos cuJBSCumque Natlonli . Ven, ipnd ZEIetti i<Stf. Il, fol. 
Alo}"!!! I.BiiÌ»i Apbiodlsiacns , scu Collecilo Serlptorom de Itie Venerea , 
▼el Marta Gallica, tripartita , ex editlone Hermanni Boerhave . Lngd; 
BatJ If 18 , (bl. U. Anne de Morbis Venereis Libri X , In qnibui dlsterttnr, 
tom de Orlglae , Propagltione , et Contagionehnrnmce iffectuura In gene- 
re > tUDiM iIogolonuB natura 1 «un brevi Analysi, et Epicrisi Openim 
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X7i LaJi de' Fithi 

•pi»ibt t che non scdljco nominar in quoto Inogn , il dbo di qne^ 
dolci Biehi {i) amatinimo havcie icnduio al Mondo, che > come dell* 

pleronimqiie , qnicde ecTdira triuniento tcripM sunl. PhU. iI^Oi II i 4 . 
Già, San. LtUi la frtmttiilt , ovvero , ilei Male Veneieo . Poema (beato . 
Parigi ( Firenze J iT«f • 11. (1) Oltrto ^ir«»r 'Mantovano erette a ino 
. tempo la piacevole AceddtmìA de' Virut'jtieU , In cnl ^\ Aeeaitmìti prende- 
vano 1 lor Kiml dalle Cai* VìMtnccU , Quindi uno si chtamlvt l'^jr»» { 
l'altro >-llC(r«sM, o UMcnt. Il JVoImiIR chiimti ^i'm. Nome tratto 
dal Gtmi ZvKev , che Fh* lignifica , percbi i Fiebi lual gli piacevano . U 
FU» perfetta deve avere il C«U*(*K>, F Abiu itT4icitU , e l'Oerbt* I«rr»> 
RMM . Vn DiUttaaK , tlniile al M*Iiri , per hr C«ltirnw , tolta Meglien 
quelli , cbe It mattina , per tempo , trovava beccati dagli Vteilli , che poi 
perciò il ttlmano a) gutto pl'n deliziosi ■ e ioavi , come ]I Frgstt di qnell'O- 
tabiimes, fÉtclun »' Fieblfmchì , emtlatl, rammentato nel Verto d'O- 
TAfa , Sit. Vili . L.>. Pingiilb»! ttfìcupatt»mIte»T J»Krii 4lhl. \. Amt. 
iti Rtttt , Cicalata «opra i S<cctficbi , nel li , P. UI , Piote Fiorentine . 
Quindi compotc un cutioiiiiino Coitali ìa lode di etti i e i'AMiihtl Cara , 
ano tiretto amico , to pubblicò, con questo titolo . Cunaimia di Str Jg^rtit^ 
da FicanaU )afra la prima fletta itlVddrt Siett . Infine'. SttmpaU Im Bat' 
iscea ptr BariagrigU Ha Brunii ( Antonio Biado d'Atot* , comebidimo- 
'tcraio A»t. Pid. Jr|b»il nella TiM del Cari , premetta ai T. I . delle tuo 
Lettere p. io i colla leitimonianza dell'Alio I . deill Strattiaiti dello netto 
CsTB ì caa gratin , t prifilt^ia itila hitinTittìma AectdtmU di' Vtriutil . £ 
CM* tiprtita pnttiU lare , cht tutti gmiUi , chi la TÌitamptraaaa , t riiitmfatm 
Itt ìtggtnmiia Impìiglar ferma il quii» ; tati Stan^atarì , tami Ltturi , ri ù»< 
$rmÌ4»a imfami , li ìm diigraria irllt pniiaaìitimK , td injacatii limi Limg»a, • 
PtiaMbr*. Vteitifitartta' Ftth! i »ilU prima Acqua f Atatta 1'.(m»* 1^39 . 
7J C4(telMfra nella Carr»!«»r. 1 Dialaga dilli Lini»t iil yarcbl , dice, cha 
Il Cara vendè la Fiehtìii a coti caro orezio , e ne tratte ti gran qnantiti.dl 
denari , che p^ la Dati per la SarAta , che matiiA . Ma li Sigimi lo pone 
in dubbio . V. Qitairia Storia , e Baglon d'ogni Poeiia T. [ . p. 7^ • Stralli 
Foetie, e Vita del AfaJM T. I . p, 5i , -jS , Tale, e tanta ad alcuni iiem- 
braia >a iqmittiita di qnetto dal» Frutta , che han creduto , che tia tiiu>- 
quetlo itetto mangiato da'notir! Praginllcrl , anche, perchi, a^nt guttato , 
ettendoii accorti della lor Vmlr'ii, ti ricnoptirono delle tue rojjlic. V, 7#. 
0nir.'«'i;/<nH'r de Tunica Adami Pellicea. Vie. i6Bi.7a.Ar»rft<Tl<i>deTnnicii 
Pelllcelt Piotoplaitoram . In T.I. Tbei.Theot.Fhil.il j.C.G.Ctvriiti de eodem 
argamento . Vii. iT47>Ma leeri baMiin aiyesc'mim» , non potè loro tembru 
cerumente falcbrmm acalit , adiptctuqiH diltttabih, ettendo ami nn AUira di 
jnal garbo, e tutto dittarla , Mtmatbìa, te 11 Frutta vietato da Dia ad Adamo, fit 
Pmim, oFita, odalcro, e per qual cauta ■ queita Franta ti cbilml Jlfrtra 
dilla Scitmia ili BtiH , liti Malti JimtvP. Ili, 179. Certuneate nei Li- 
bro de' Gimiiei . IX , 7 , E , nel Caugniia Eficbiriccia , tenuto con VOUv» , 
con la Wiu , e con lo Spìaa , il Fila giunte , a ricutar fino 11 RigMa , per 
ann correrà il rischio di amatiggiart la ina ieUiiia , con le ditgiutote cure 
delGvMiM. La VUione del Poairr* , ricco di btfcmiFtVhr, icrvi di ut J'iw- 
M« ed IiaU del rìlifMa degli Ebrii dalU Sebiayiti di BaUh»i* , tilt lor Tir- 
«•i e qoella dell'altro, licolmo di rdf^''n'Flcfti , tappreientfi l'^btretri* , 
e la tmàliiiiiaM di quelli , rimatti in Gitataliwt* , e poi pattati Iti Elina > 
tir. XXIV . Similmente il Card. BaraiiSa dice, che , come la Pianta 3t Pi- 
tt , da CriM» maledetta , e Kccita , fa Stg/È* , e SimMa dal Tint della J'f* 
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ttotistijnì > io tanco lodai ne' vtrrì ntei . E pai a voi « che nostra j6> 
lirici ù posta chiamale , dal Smve nel Vteshi» èifnia luvei poitato 
quella quantità grande A'Ort, e di AfgtnU -, che dite , qnarnio di 
cosi pettìfert M*t»Ui , Semiaaij de tutti ì nostri mmii , nostra sooina 
felicità sarebbe . che non si trovasse niente . Ma ben voi co' roste! 
Compagni di doppia gloria potete andarne altieri , polche con la 
gian quantità d' Ore , che dite di aver portata a noi , In grandlsslins 
con fusione ha vele posto il fMfjb'» JÌ*mì«, in ultima minali Nimv#* 
con haireivi iauodotto il Ftrr» (i) .Ma all' Eiir«{w a che serre copia 

m4pgt > ( Ct»T, ftnrfM de Firn ad Imprecatioiiem S^rvatoris eutescentc • 
Brenie irfjo . S*m. Sebmidiat de F«» i Cliriito itcEic» . 'Villeb. 1701 . ) 
coli la PiMM HmninAit ; che mori in Ramd , Capa d'ogni Siif*TStìtÌ»in 
IMatrit^ , significò I' Jihaitimattt del fititp Cullo degi' IMI , e dei» 
bngiitdi Sttlghut, che, all' apparire del LrriM della Crtit , srìdt , ma 
«emprevfMct > poruto con sana , e vera dottrina in questa CittJ . «predi- 
cato sotto Ntnmt , e»iAt , per non rtarprt . Ef (CÀI4 , Re di Giadd , fu 
golTtco da IsaU con nn CttafiUtma di F:c6( ■ Et jitsiii luiai > »> ttllcrtnt 
Mussm de Flcls , et citspiasmareni tupn yalani , »t iiuunlitT . Isa. XXVIII , 
SI, Ma faron l'In&asta cacone della M*rtt A\ Btmitti* ìil , a cai furano 
■pcesentatl In no CJimtrino da un Ginituttt , travestito da Daamt , che si 
Anse nna FdntfiM delle Mtmtulu di S. ^nnailU , mentre egli sisva a TmU , 
i,t\ Ccwmtt de: Dmui^f»! , in P»«i'- . Onesti, o*w(ioMti dall'iovidU 
di alcuni CtràlitaU , o dalla malevolenia de FS»nmtl»i , come fii scritto dal 
rniéotì L. 8 . e. 80 , e d« S. Ahui^m P. ili . tit. jo . e. p , Rll tolsero la 
Vita a'S di Luglio nel ijo< , In età di 5^ anni , dopo soli 8 Mesi, e 17 gtonil 
-di Poniiacaio . V. e)iu Vita ex Mti.Bm. Guldws . In M»ut*ni Script. Rer. 
It. Ili ■ i^Ti ■ Novaei IV , il , Sappongono alcuni t che abbia fitta lo stea- 
sofine'MWtl4Cer»;w>Red'VDglieria , avvelenato co' FtcAI dalla sua secon- 
da Sposa BMtrlft, Ma la loro »»r»w t\»<intniA fn assai prima la principal ea- 
«ione della dlimtilew di CarngfiM. Poiché essendo suti glttail , sotto agii 
«chi de' ^WMtBri . dalla r<ii4 di CrtMoe, tuttavia yVeittó . beochò etiti 
negli Orti dell'eterna loro Rivali , prevalse al consiglio dell'avvedalo Sti- 
titnt titiic* , che non la volea distrutta, aSnehì poi R»>im non lossnrea- 
•iasse , perchi Intese di ammonir tutti della yieìataia del f trlrel» , colla 
wirJa«BM del Sito . Hin servilo ancora, chi '1 crederebbe t , per la Sptegizlo- 
ne di una Uai , che il d«a4r« ciuamtt ti abbia da dividere , a ragion di nif 
min , a non al nM((rì4 • Poichi GiAcem« Betrigari , avendo osservato ona 
rtecbimlU , che vendea de'f icJ>; in un Ctmitn , accordò cen quella la 
C«m^* della BMtÀ di essi Fr»Hi,fingendo voler dividere ^r mela cl4irHit FiVa . 
Maallofa esclamò la Vmhi* sdegnata , di avergli venduta la mtU dc'Fithi 
iBsMWSTV.enondl ri4innFiM. Quindi voltosIaglUrvi^ri, disse. Ecco, 
come in pratica questa Dtwtu mostra l'oso della Legge, che or ora vi ho spie- 
asta V. UéixiKclitUì V. 1 lp> . NiWAdmuuiM LttltrtrU il CdM MtuiiUM' 
« HAI M Agnu tno, da jU^lmh AcMitmiee AgUtt , ( «Otto il di cui nome 
■1 DUcote Gì». B*tt. CbiàTémmli Bnttittn , » r«Jwl4 mm c;t«l4t4 i» Uà» 
èri pubi,* stampata Jn Venezia da Anc. Zaica nel i7f7, B. V. Annal. Letcer* 
il'Itall* il , tfo- Vo'ilira CicéUu la Ltdt di'Fithi fa stampata da Ainm iU~ 
»Ì4 WW»f,nelT. II ,P- III, delle Proli FiemM;»». airlst.H»m«awtJdo 
fiwArbpw, tW9tojM»c9»»id«a^. Ifuiae »ff7<»*, (>) y.ti».ii1j Uff. 
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tanto gcande ili Or» , se le cote neeeuacle alla Viia humana ogni gfoì> 
no piò si ?eggoa lalù di preuoi e le la ?»vtrtk de' r»p»ii ogni giorno 
pia li fa maggiore \ 

E per non tacer quello , che a stia Maestì , alle ne Seienls- 
iJine Dive , ec a questo tempre venerando Senato virtuoso , più dere 
rendervi odioio , non »mbili»ne hooorata , né, come voi palesemente 
havete detto ,' il desiderio di quella gloria , che 'I nome altrui eterno 
rende al Monda , vi ha ttimolati a cosi peticoloia . e grandemente dan* 
ansa ImyrtsB ; ma Inttigati MVAv»ritU , baunti dalla Sprone dell' 
AmiitUne , cacciati dalla sete dt qucl^ Oro , del quale nella vostra 
tMtTi*t\ fa tanto conto , temeraria me a te pattane queste C»lom»t ik 
Errale , che la taggia Antiehiti pose per termine all'inesplebUe CmrU- 
litÀ degli Hucmini j e che questo , che dico , sìa vero , co' rostri L»- 
■ tretinj non forzaste voi > M. Chriittfère , t vostri Re di Spmptm a pa- 
gar tanti votcri benemeriti , con brvi inc»t»m»t» per tàdr» piiiblitt 
del Theitft Re»U , dalle vostre Indie condur in SpagmM prigione ì 

£ rol , Sig. Mmchtse ViAttrrt , per rubbar la copia grande dell' 
Or» , che scuoptitte.arere il He del Perù At»b»lip» (i) > non gli faceite 
an tiro da honorato Cmtdìtre \ e per ben compire le vostre vergo* 
etie , non vi ribellaste voi dall' Imptr^tare vottro Signore i attioilF la 
voi tanto più vergognota I quanto tra la Ktbiiti-SpMgiMiflm di rado 
si veggono succedere brunezze tali . 

Per tutte queste cote , o Sire , e per li pessimi trattamenti , 
che questi Sereniitimi Argtnmuti delle PeUrelU hanno fatti agi' Im- 
diitui 1 consumati tutti nelle Fucine dell' Ort , Intanto da V. M. non 

3iT> XÌ3 (>) VltlmoRe ielPtrì,, delta Famlglta iegV Intti , il qntl« 
etsendoti Sdno dì Pii arra , approdato ne' suoi .Ttdti-, nel lìst , flidalnl 
incitentto . SI narra , che affrìste pel tuo rtirdtM , di riempier d'Or* UU 
^4)4 del tao Palane, lino itralteiza del suo hracdo , che elevò lopra il SBO 
C^> G!'7i(di<ai portarono In folla questo pr»r« della saa Ii'ftirH.che non f^ 
ce.che tccreicer la itit lotulablle di quel Mtiull» , nel VlotiieTt.Oade da etto 
Ungendoti di crede re. che avesse dato de|IIc«dint teoreti per trwrid4rr tutti £11 
^agn»*H , fa4rr(rt«t*, e tM^dnfMt* ad esser tUitr»ctM yiy* • Ma poi fn 
slraitaia, primi di euer gttiato nelle jEaimnc net i^j; . Coti raccontasi U 
fat:o da Gortitatsa ; ma da altri il costieDc , che realmente AuhtUfa aveste 
disegnato di far mauacrAtt Vltana , Almagra , e ntii l ìan Campagli . V. 
Mtnechia Stnore Cent. IX . Dell'*ra del FrrA t e del primo , che da quel 
Paese fa portato In Jrptgtni , p. igB . Qneita etlbltione è consimile a quella * 
che.tecoRdo alciini,ii dice fatta da Ftitrtc» TI Imp.di tanto Ou.qtuaK, ce ne 
Irltse voluto per eingtrt le M»r4 di AsIn^iMipet rtiimtrt il no Fieli* £iwi*,Be 
<n Sariipu , e di CerilM , lot PrtgintUra , che Tinurtn* ài liitran , e 
die, dopo lar4ttii>itil di 11 annt ipmeil > e itf giorni , cessò dt vivere, come 
ritolta di nn'rifrrn'diw in èr*aro I posti nel tljl , riferita da fr. Switni» 
nette itte Christ. Orb, Delie, p. jS? . iMtmm duri fn riMmtnét Filìa félUtf 
nmt, i»»m»m»iU*tmi»S*Mat4»CtTt»t»Mma(t»i9détt^Wt ■ 
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nericano 41 ilcevere bonore alcuno , che « come huoniini taDimamcik 
te perniciosi , et a] Otntrt hamaisa fatali , dagli <¥(4A-(li Turnma de- 
roDO essere scacciati anco col baittne . 

Ad Aitilo t et al veaeiando CcUtgi» de' Letier»ti parve , che '1 
zagionaiueaco del Melta tìnc degno di tnaggior considerazione haves' 
se avuto di quello^ che da principio li erano dacì a credere . Onde , a 
nome di Sua Mmtità, al Ctiemi» rìsolucamenie fu risposta , che sì ri- 
pigliasse 11 Uml Fraacttt , 1' Ore , e X'^TgenU trovato nelle sue Indie , 
C che co' snoi Ctmpugui quanto prima slrattuse da Parnaso , perche 
grandissimo guadagna gli paK?a di fare , stando con un suo pari 
In capitale , e che la félicicà del Gtntte Hntnén* stava posta nelU 
fodezia di virere in un Mando pieeiti» , ma pieno di HHPmini , non 
pella vanità di posseder ^liii Mtadi grundi « e tutti per la maggior 
- parte dishabitatl d' HiUMim , e solo pieni d' AnimiUi . Fin qui il See^ 

Ma Ci». Ttitriea Sttvtnio con qucite poche , ma gravi parole , ha 
molto ben risposto a tante accuse,ed invettive (i) . Tivamui lime T»ti»' 
ni ceafttrmet; ito» tiiitamiir reiui inàiffettatibni ; friitmiu pMV»i Li- 
iìdiìiei . Si( Molza imm poterti novi Orbis Inveniorei in Parnaso jucm- 
rtre , nee hUm aderii tonjaerendi «eeaiit . 

Finalmente , terminando di prevalermi > e di render comune at 
CoUmta la robusta Apologì» , fatta per la stetta Causa al Vitpueti dal 
eh. P.Cunovai , (i) gì' ineirrofti Dilegui dell' egregio Viaggistere , ben 
lontani da ogni <«pfi^/jiiS>^NWe/rii, tfimatiimt, la r<NiWiiei.&« delle sue 
rette irtteiUiioni , e V imponibilità dt presagire il fiit»ro , lo diicolpano In- 
tierameaic . E' troppo intrigato l'eMme dellefftMidve eaghni , troppo 
.sottile la diitinwnt de' Uni, e de' mmli , e troppo odioso il fon- 
fronlo tra la privata prosperiti d' uno Stato , e 1 interesse paiUitt 
dell' rwM Crarre . Ditemi in fatti , se la NtrvigMÀome è di un asto- 
Juto Vantaggio ; o fissate almeno il rMpporto tra ! iaitni , e i vsuf 
tagli , da lei prodotti ì Ditemi , se può trovarsi una comune msura 
del (eMei ovrng Immaginare de' Canoni, per ridurre ad una specie 
medeslmai Senifisiti , i polititi , ed i inorali ! Ditemi , se tutti gli 
Yomini appartengono ad una stessa ' Famiglia ; oppur definite , a 
quale delie molte Famiglie ì dovuta la pre/ère»%» ì ed io vi assegnerà 
t>en tolto la Clsue , ove necesiatiamente si allaogano I'/Uimì xm- 
rittime di Colomit . Ma poicbi la maursn^a de' Dati opformai di- 
chiarò finora insoìuUH quei generali ProUemi , non ri stupite , w 
■Xtttft forse imiÌMt» nn« ^MiriMe , «be ì- ttretci« forili «•• uà Un- 
'Aio , e con Dtia •ffinlt) uatalfett* . . « . . St wn contempltd tatti i 

, (i) De veto Novi Otbiiloveotois. Francof. ad Mocosa i7il>8<p>^i 
<s> Eloelo di Amerigo F'tif^ttt ," jf . 
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grandi e/mraff della nitdetìma , onde proferir con tenno , e c(>tt 
equìrà la Sententi SI è mal contata la felice tulturit di tante N«- 
tdtni ell'erate , e selvaggie \ S[ è mai calcolato il prezzo inestimabile 
deHa RelighiMÌ Eppur questi Beni vautano un rango tanto elevato , ed 
offrono un sussidia si certo alla ttétur» languente deli* Vtm» , che 
oscurata al paragone la dabbia luce d'ogni altro ie«e . tanno perfi- 
no addolcir 1' angoscie , calmar lo spavento , ingrandir l'Anima , e 
sparger l'oblìo sulla barbarle dei CtrtquittMttri , e ju la malragiti del 
Tiranni . E' un delitti , Io non lo nego , anzi è il più mer« di tutti i 
delitti , il cangiar 1' ittrutàent In un sanguinoso iitmmmt» di Mtrte , 
C ridurre un Ptpclt disperato ad esecrar r^ue' turni , e quel Di» , cai 
dorerà arrenderti con gratitudine , e con tiaipono . Ma fn fine fer- 
mentano oggi questi Lunit in anurie» , e questo Die vi si adora . 
Scordatevi adanqne i MsH , In àccia- ad un £«m, clic non ha jMri . 

6. XCII 

rrmù prtpeit0 ddF AtcudrmU di Lime per U Sti»ilimente dfl Queiit», 
te lOhÌM riemjMo l'Earapu piit Imm , « Vmmtajiie dtUU 
Sftperts Àeu Amerit»i' 

Il bmoso CusUelme Temmu§ Av^m/ (i) Ecce proporre dall' AtaUa- 
mis di Litne II Premi» sopra questa ti dibattuta Qpeitione , te F Em- 
r<y* mMm ritevui» pii ds»»» , a viint»£gie dittU Srepertm itW Ameri. 
M ì Più di tinquunt» Stritttri si presentarono colle loro DitiertmrJeui t 
per ottenerlo . Ma niuno di essi corrispose , ed appaga l' espetnilone 
de' Ciuiià . QMMttr» peri di esse Eiiron* stimate più dell' altre , e per- 
do prodotte con qneiti dtoll . 

Viieeitri ttur lei Arantaget , #M let Desavanuget , «W rnmhtiU 
fwr l' Europe de U Decouvercc de l' Amerique , nir P. Vlceconnii « 
Chatt^lox. AT Pétrii 1787 , 8 , « Hsl»e 1778 , 8 

V Influente de U Oiecmene de l'Ameriqne tur irBonhenrWto 
Gente humain , par M. L'AHé Genty , SetretMre perpetua de U 
Seeielé R«*fc rf" Apìtulture d' Ùrlesut . ^ Uri, 1788 ,8. V. GionU 
ai Pisa T. 74, 

Wwwe k tu Quettit» prtpuie pur fAUé Ravnal , udrettei i M- 
t^edeIy»»,pMr 1. i.q. de Meude Mtuput 1788, 4 

(1) DI qaeita Jutert , die )u fluito di vivere in Frautis nel 1701 , il &§. 
«l^ *«» «>"-*»• dal Ut, Aì>, AMitit nel T. Vili deU'OrlBlae d'osai Lee 

*^i^ cSJiS-*'' ÌT; **^ ' -*»"" •*'«* ^'"^ FiUp^». , Vali-. 
^y^Summu», tdaCmmrtité^iBmftìmUtdmluSi, Hrmìé, 
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Cuif à'ttii sHT Itt ^HMrt CMcntri , ifni t»t m tìeif à f M»dmùt 
àt Iva» , p0HT It Frtx egtrtfm M. h'jtiié SUyaai , ft»r t» 4«CT>UVUte 
de 1 Amecique . ^ Turi) 1790, 8 

ViiiertiUfa» lur tei FniUs de U Dicouveice de l' Ameiiqae» 
^ui » tbtenu t» ijtì une mtntitn honùi»ble de l' AeaJeaiie de ti/an , 
ttvne , et cerrigie ftuf le Ceiteeurt e» 17871 p»r »a Citejen , iHuie» 
Sjmtie de U Ohtmbre de C^mmeree de Lye» . A Rim 1791,8. 

Ma Vul , Sig. Conte venerai issi aio , per cut II Celcmie ì itMo 
ciò , che (li T'mi^t» a«&«(i)sc[iise(i) Moiu. Gi«. Andre» àt' ^asù , 
V«Mero di dttri* (})t'MM UavigMitaii Septeatrie, ante egregi a incue 
rlipotto aile vMite Beel»m*ueni , e FaT»l»gitmìie^\l initiebi,e'MMlerm 
Sefiiti , con pronunziare ,' che (4) , te tutti cBlaro , che i^tiT £urops 
f»ti»r«ne tu Amecica , éiveisere tvute le Victiì del Colombo ; »> l'A- 
ineiica eioreUe munte rugieue di dolerti dell' Europa 1 iti gituto mo- 
tivo l'Europa^' lagnarsi JeltAtaeila. 

Onde mai potremo rlngraztaivl abbastanza , di cuerri tanto in- 
teretsato , ad aumentare la glerùt , e lo tplendere di questo Vtm* im- 
nurtale , Stellm luminetiitimi della nostra U»li» , non meno che dell' 
EurejM tutta , che , dopo di averne nmjlUti 1 DtmÌ9Ì , e tinnìmtUt le 
hraenn , ha Eatto diventar Centre , e MelU di tutte it Globe . 

£ le volessi In fine iJvolgcrmi alla grand' Omirm del Colembe , 
potrei assai ben confortarla, presenundole l'aureo vostro Libre , nuo- 
vo , ed inaspenato eempense delle sue acerbe tventute, e degl'In- 
piasti letti softerti , ancEie dopò la tua Uerte , con le parole , dette da 
CiVn-sM lib. 8 . £p. Il , sopn 1« foituosavucada C<r#(r) 1 lodato da 

ri) Chr. Frli. Betmtrui de Tbteittt Gate . In Dlitcrcat. Il àt Emelthni 
G*tn1t Lipi. i7of , 4. Sa Vie , dans les Mem. de Nlcirta XXIX, tlf. rirebes- 
cbiX,io0 fj) in PHC&I.T. II EpiftaL)r.S.flirr«it7ii»t , (j) Abeti dì Celine t 
Nocliie Intorno a Gienomì Andne dt'Bitiii, Vtscert d'Altrie. Nel T. II. degl' 
tltuitTÌ Fitmanttil. Ceri.QaiTiTti de opilmis Scrlptorum ciJicìonibns.PrieriiIo- 
nes , et BpiitaUe , Voluminlbui edìiU appotliae > ab Incnnibulii Typogri- 
&ae ante an. lioo. in Cara!. BibU SmitbUaet . Vener. I7<S. i> ?» . loo, 101 , 
131. AMdffrtdi Citalog. Edli. Roman. Sec, XV , 453 (4) Patria del Citain- 
be>o (t} tifi. FrtTtl , CUitd. Freieitr , Amt.BeiiitT Obtervttionet ,et Di*- 
tetc. In Cyropaediun III. Itb. Er». Gtrhtrdui de C/fvv primo Perurum Mo* 
nircha . lente i6%j , 4. f*fc. Cbpb. Artefeti Diatriba Historlca de Zirxi , Ne- 
bnctdneure , Cjre minore , liberitare Indacomm . Argent. i58p , 4. Rtmt 
lei, Teuruemine, Lettre tac deux C/res, qa'nn acon&indiu, el *nt la manie- 
re , doni est mort le grand Qrnai.Mem- de Trevonx. Dee. 1T04 • *°9* I-ettre 
anmiiDe par l'Abbi F«ra(t. ibid. Aviti i-}6i ,}iS.ReponK 1 lapreceden- 
ta* .ibid.Jil, Jtm. Tei. TeanutHìae 'Dia. de Cjre , Rege PerMcam . In JUnu- 
eUi Comment. id S. Script, Ven, 1711 , fi>l. II , 414 I»it. G»4. Sebnttrmi de 
CrTiSepnlshTO.Inejuid. Amoen. Hlit. PblL Llpt. 1^94 ,8. US- Uh.Lnd, 
PTfr de Qfre , Monttchiae Fenlcae Aneioic i itaS, in Tempe Helvet, V , 1, 
Hi», de Qm , le leuM . et de la rctialte det dlx mille , par l'Abbi Pigi, 
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XtntfriU* (t) > y9»t Xtmtpkàittii Uttlbit , i» » Rige UmdttmU ,ftiik 
MWM Imssi»*!, tmwiwm^iu Ststim supermit. 

Paci) H jf ) 8. r*ft. Cft^. Sthihtwt de Cyro If igno Ilio Penornm Sege , In ■■• 
cri» LliEetii ludilcte Geacic Llbenrore , ino «nieqDim niKcrecnr tonU , 
dailgiiKio . Cobnr. 114} , 4 fteflexioni «or l'Hi». de Qitm. dia* le* nonr. 
Metn.d'HUt.derAbbèd'^ril^«7.Pwli ■T49>8- 1. np. Kic. tnrtt Reiur- 
que* I HIT U Batillle ■ donnée ■ Thyrabtee ■ entce In Arméa de Onw, et de 
Crotfmi . daoi lei Mem. de l'Acid, del Inter. IX , aop. Htitr. Ang. Zttbitbiwi 
de(>i,Regeaccam.GeneiT<d,4. (1) Viti, InDItgmìi LtrrHl VltU 
PhUoio^rumL. II .(.fS edlt. MntvMll ;etpMemUM JCamAAmmI* Opp. t< 
pndHcnr. Stepbinamiitfi , fol. CI»'a»iiPUlM. Epliioliid MxtHin» contl- 
aenimcinonin qniedtm digaa de 2(iM«hMi( • la Opp. apud H. Stephannin 
lidi , et UHI > et Bailleae it£9.fbl..TMM<HK»biaifade VìMi CtScrìpiU 
Xmé^t$i$ Di». Ib C)rr*pJ(dtr* ab eodonediu.Oxonil iT)7>1* 



VIVIT ADHVC NIVEIS VOLITATQVE PER AERA PENNK 
KVNCIA VIBTVnS FAMA COLVMÈE TVAE . 
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L' I M I T A T I O H 
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thgj del Litr0 it rmttMtttHe CMitt atp 

^ I 

lUgì Ài quello Lih* , fMi 4s TeTi9»»sgt iUmttri per SaiUiti , e per 
D»ttTÌ»M . t.ut»mpe , e Traduùew 4» q^ii tulle le Liitgiu 

Dopo di aver parlato finora del gran Cmtefir» CtUmh, cìrendlcato dal 
vostro zelantitsinio AmeT fatti* al MfitfirTMU , debbo ancora còtt- 
' gracularml con Voi dell' altro impegno i a»uato , con non minore te- 
lìcità , di restituire (i) all' ìnclita vostra KiuJoiu fiemtntese , ti ver» 
Auttre della più loblime tea le Opere Aiettithe , qaal d quella it Imi- 
ttUiette Chriiti . Palchi anche qnctt'aJtro »rg»ment9 , benché totalmen- 
te éiiiimile da] prime , è (tato da voi trattato con ugktal Crìtiem , con 
Ugual' EiegMix^t , e con la (tena Serie ordinata dì lucide Idee , che 
tanto raccomanda , e diitingne mete le prodazioni della voctra Feniu . 
Non baita , che le varie Bttteglte , e i ftmdthi , che compongono una 
bella . e ben compiuta Sier» , lien doviziose, e ptorriste dì molte , 
ed anche rare MettmtMttde , e iFanose , e rilucenti delle piiì mo- 
derne , e brillanti Galanterìe , se poi queste non sono ben disposte , 
e ordinate nelle lor iiitchie , come conviene , per alleture non solo 
gli etehi de' riguardanti , a uttlempl»rle , ma per invitare , e muovere, 
anche la man» , a cavar la Barim , per preemrariele. 

Ognun sa, in qnanu estimazione sia stato tenuta questo Trat- 
tate dalle Persone più illuitri per Sminiti , e per Dettrin* . Ne fece il 
pia gran conto la B.Omwm Anàretui (i),nata in M»ntevm a' 7 di Gen- 
naio del 1449 > e volala agli etemi riposi a' tS di Giugno nel t fof . 
Poiché lo lesse , e Io studiò con tanto Impegno , che giunse fino ad 
impararlo a memtris . JI gran Patriarca 5. IgnmtÀ» Lejelm preterisse ne* 
«noi mirabili Mtereinj Spiritmali (j) la Lettura di qneito Libre , nelle 
H eoi edizione , lattane io Celeuia nel 1 71B 1 s! trovano pterocsie la 

(I) Putii di Ctln*&B > Dluerttilone Epistolare intorno all'Antore de' Lt- 
Ì>n itlmitAtitm Chritti ìSj . {1) B. Ouitinf Andn.tiUt Virg. tertil Ord. 
5. DsMlBirl per Fr«M, J'ilFCf triMi Ord. Ptied, famlllirem B. ex ed[t. Me- 
disi. tn< Ilaf ) cani Corami prievio , et doiÌi Ditn, PitprfrrerMi' . in III . 
titn. Stlieai. 661 • Alia ex Italico F. Utirva. Maalettntditi , impretto Min- 
tine in. 150T ■ tpnd LttutmSnuf hi , et B. OMMMrEpiitolaeSpiritaaleicnm 
iiotli P^chwf frit . Ibid. 714 • QaeitsLitttrr KitttealP. GinUmtila MMf 
trr« Ollvetino , Priore del Mon. di S. M. di Miuttn» , e poi GtmrnU , so. 
n04}> La III eia 18) sono scritte eoo i semi, e colle stesse parole del 
Libro dell' Imi t<jt (M . Anche da Gi: Aat. Flaminia Fu scritta la TimB, 
Oiéamd* it Aairiaiiiii , ttrtii Ori. S. Damisiii . LtMtd, Aìh. In Detcrtpt. Itil. 
lah. Aat. Plamtaii Epist. Famll. Bonon. 1744. S. p. XXX. {;; Exerclt. 
Splrlt, edlt. Rom. s0i^ , 49. Direct. Exerc. C. Ili , $. x. OrlaitiM Hlst. 
«OC len Par. I . L. f t e* f • S'io^'MirA Vida del P. /;M/>'e 1. 1 , e. ij . 
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4^0 TtmIm^mì in fKtui tutta U timpie 

tescImonUnxe onorevoli dcgl' Ulaicd FigtiuM ,* Eredi itilo SpirUé 
Evintgclict del loro S. Padre . Di fjitti ha giuiumrace outcìua il P. 
ThuUlier (i) , che la maggior parte delle lue tdÌLii>»i , e tTmdmtie- 
ni (») )i deve ai Qtiuiti , che lo han traslauto negl' Idiomi CsttigUi^ 
nt, C»t»lmnt, Perteibeit, FrMmceie, Tedetct , Fùmmiag» , Bttm», Pt- 
Ucee t Jtglete , ItUrìet , Gree» , LMtin» pia purgato > Giafptnere, 
Ar»Ìé (j) , e fino in TuTthete» , che na Re di tdMnìtatii» (4} tene- 
ra nella sua BiilMee» , e leceva eoa compiacenza ; come le migli»* 
li edizioni itiditate , che li bnao atcendere a z8 * ti derono su D*- 
mtnic»m (f) . 

Il Ven. P. hudevht Ai Grunt» («) , tì bcnemerico dell* elo- 
quenza , e della Morale Criniana , e Maettt* della Vita Spiri- 
Mule a S. Fremette» di SMei , e a quand alui Aiutiti Tennero dopo di 
Ini 1 ne focmà una traduzione in Ctttigli»n* . Dopo di aver pro- 
testato t chev'^jmn di^ent-n ds ^ntttt Libre m lutti gli /dtridi 
fietk t ' *'«* tten f «^ mm »ibMtM%4 tedéUii , giunse ad sSermue di 
esso quei I che fu detto dalla Regimi» S^i* a Sèiement (7) > fMJer tit 

(i) Hiit. de II ConiMtatEoD de l'Anteur de l'imitatloo p. 14 . 

(1) l»b. Alh. Pttbrltimi de VertioDlbiu Libri KeroplsUni de Imlutioae 
Ckiitti . in Nov. Lltter. Germzn. An. 170; . p. le» , e nel T. IV dell* Bibl. 
Lttlna medile , et infimie litlnicitli, cutn Supplenienta Cbrìttitai Sehatttgt- 
•il, etl». D«m. Mdwii, Pativ. iff^ p. >i$ . (J) Vk>a.u S ti f da» Eyaiie Ai- 
umtmui I AcciveKOvo di Apemt» , nel Cttilogo de' Mti. OriiMell delli 2i- 
bliatttA Ktiitta , t Palatimi i Cod. LXXXi . p, ijj , baicaperto naPl*;!*, 
corarncHO d«l P. Fra CiUttiue dì S. Liàititu , CarmelliaDO Sctlao . E^i fece 
•tampar col luo nome una Viriiant Ardhiea del Libro de ImiiiUitai Cbriiti ta 
Eoma nella Stamperia di PrepASa^da Fittt nel i6Sj . AfraitjMW avendola 
rttcoDttata con an Mm, eilKcnie io quella A'MiftfM, ti accorte, dteqnel- 
ladel C«niKJifMH concordava ìncierameme con un'altra , leritca a penna, 
«compoitasi anni prlRudilP.Fra /jtriiiad'Orfr^w, Sacerdote Cappueci- 
aoneli5j8, nella Cicii dMJ>^ . Laonde conciaie , cbe tdri» Caelettino* 
ATAhicar»m Thomae a KempU Z.Jtr*rwn ■ a^ «Mtdìct* Ignatlo CappocciBO 
t^ttram, PUgitriiH^ti'a^ , f imm loierpcei liinajMt tit ■ (4) BmT- Samt' 
liM in Eplit. ad Lttatm Btitimiimt CoenoMi S. Trudonlt . (ì> FtMMimì 
EloqBen.lEat.0S4. (S) Vìa Litd. Grémttmtii , Ord. Traed. , et Tracutm 
duo 1 1 de Mytterlo IncainatLonìt Filli Dei , II de Scrupnlis Conte! em iae , 
fott morten Anctorit editi a FrMr. Dìege , et Jam recentei In LatinniR 
Sermonem conveni , inidioM. M. Col. Agripp. apod Io. Kìnckiom itfi4 , 
11 . Il P. Fiatane Brami Gerait* , aelia Prefazione alla P. IV . delie ne 
ÌSiiiUiieai, dice, cbe fra gli Seritlart dtHi Caia SfiTitaali , il P. Lmigiil 
Grtmatii bit atlmatefatibmtatiU palaia . Eperdè ano di qne' I.i6ri , che «o- 
tHaaa aprirli alarti, pn eayamt qitalcht Spiriiaalt ietanumte • Mmetbia 
Scnore P. Ili , C.XXl», i8f . (7) I^III. RegnmX, 7. Cor. H«r. J-ah- 
kcfr/videquaettionibnt tbttnul* Begiuae J^m Salomon i Beg( propoiitif > 
Vltemb. 1T41 , 4 . CU fotte U Regiut Saha , ctie venne a Gtr»ultmm* il 
tempo del Rs Seiamtna t Meaethie Staote Cel. Ili , l]4 . Kat. Mtxandrì 
de Rijf»» Saba , otran ex AetlUocia , an vero ex Arabia ad andiendam Sé' 
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St li» l/nitn di S. Bernard» ì 19 r 

Sdpimti» Ih» , fMM rumtr , qtttm Mudivi . S. Frmne»iit itì Smltifììi 
voile di etto pronnnciò (i) , »«» ett inveittiii timiiit Hit , Oltre ?«#• 
U!V,Ì,PÌ»y, S. C»rU BeTr»mt« (,*) , S.Tillpp» Stri , S.Cio. MI» 
Cr»et , S. Gt#. di Di» , S. TtrtJM , li B. Alettmndr» Santi (j) , il Ven, 
Gì*. d'Avii» (4) , fi Vca. Cori. Bareni» (f) , Gf«. Veicvv» j'i T»r»»f 
i» Ti»ndr» (tf) , e tutte le Penone di pieci fon convenute , che , pt$t 
S. Striptur»ta t vix dind tpui rtperitur digniut , come riferisce il 
t. jtwttrt (7) ■ Gì». LMUMtjt (8) , che chiama queno Libro divimnm 
Ofn$ t notò , che 'I suo Autore tx Stn'ptitrit , et mmltii SS. r»ttnm 
Velumitèibitt sMteum pùtMii emnem, »e vttuti im»gaì»em tlit»ie , et (»• 
ttituend»* »d »ptÌMu m»Tei Vitét reguUm t»»fitit , 

|. H 

Se fi» di S, Virnard», » de' Ctrt»$i»i iMdilf» S»tt»nt , Ci».r»merì» , 
GHMttr» Hiluwe , » Gì». Uiebelt \ 

Ma chi (il mal qnesc' Vtm» , tutto dì Di», che arricchì la S. Ckiet» 
di queic' a«reo Libro di Tealtgì» miitie» , e c*ntempl»tiv» > rera- 
■neate iKllisiIno \ St larebbe lapuco con ilcuretu , fin da principio , 
*e perla sua pr»find» Vmilti non il foste 1 tu diofa mente natcosco; 
come notò con ammirazione Io tteuo Protestante Oiit»J»rt Ang»it» 
£«M4i»M 1 dicendo (9) , frsiit* vfUmut ille vir em de tauti» pMieum 
4»»ifettmm videtnr ,uti»e» m»pt ViWMf gl»ri»e tilim i» mtim» txtì»- 
fueret . 

Da alenai Fu attribuito a S.Ber»»rd» (io) , jerabrando nna tessitn- 
n delle frali , e delle leiicenze di quel dolce , maniueto , ed am^le 
S»»t» Ai»te WTMfteie , ì'»t»m* del di evi i»gegiu,il mtri» della dattri»», 
Vu»tì»me,e\» Zete fcr ìt Religi»»* , cbesi ammitH nelle tue Opercaia 
può «ter maggiore (11). Altri lo credettero laroro di Liid»lft S»ttf 

Itmnrft Sipicntiara 1 Hleratolrman prolécu ttt I la Di». U 8 Mandi leti- 
tem. n, ir.Af«u.d(I.iiM4, ILibrldl J'dleiMM . Napoli 1774 . T. [X4 . 

(1) i'rtfwi CdMMJ Epltcopni Btlleyeu. par. 9 . Se», tr . (i) CiMt*mÌmt 
T. ]V,.ia Vici CiTil. Andrew BaiteTli. (3) CdjtttmH de Intltac. Chdttl . 

(4) Vida r Obtu i{] , 191 , 36» , 3E3 . (^} Fui. hitMaiun Epitc 
Adiaeen. 1. a ■ p. t • de Sicr, Coaeloa. (6} EtmiJ. pretto f'AMoit , cdlt. 
Col. n*i . (1) Sentala Kempeate 11 . (B) De Aact. Lil>tl de Itali. C. V, 
T. IV . Op. Colon. i?ji . 19 I Jl • (9) Schediatmi de Lib. Anon. ee 
Pienden-tf • (io) Tk»ilìiT Conteit.tnr l'AutcBr , nel [ ddle Opere Potiu- 
ve del MoKIIn) ■ edelRNi'Mrr. Farìt . 1714, i. Scutam Kerapente 4, 
■8 , 19 . (i 1} SI leige nella Fìto del celebre ^rrì|« Faltiit , detcritu dal 
■onmeno «àdito ino Fratith, eie, tendo egli cìci», ed btftrm* nej^i " 
attirai anni del vlvet no , ti faceva lecere dai «io AmM»mu iStrm*ml di 
St fimtéxd» , filali ucoluva eoa tomma atteailoae , ilpsuadoll ^Mhmli- 
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ips Se 4eHa itttrlbuini » qualche Cert9iì»t \ 

me ì ed alcuni di CifV»»»i Pomeri» , ambedue Mjaaci CtrUtiiti (t) * 
iDll'auiorJtìdi qualche M». 

II P. Abate Gì». Beneiett» Mitt»rtUì (i) deicrlre esattamente un 
Codite'm^,Ae\ Scq.XV ,xi.ìt.7 {ì)tKaÌbxàio tA aa CerUiin» , di- 
pinto nella Letter» iititSfle , ^eaaiieiio iananzi ad uno sedente, c(d 
Nimic la Capo , che gì' impone le mani su la teit* , in atto di beu^ 
dirlo , col titolo , TrsetMttu quidam de lmif»tia»e Demini Heitri let» 
Chriiti . ti BjUee dt Stripterltui An^lic»»it , presso il fétirixd» (4} , 
fa menzione di CtuitercHUteite , Inglese Cerfv/iM , «iica il t^jo, 
che si è creduta AnUfe dì questo Ubre , anche da Bntice VtfsrUm . 
Similmente in un' edizione fatta in Memmt»g» nel 149} > del Libro 
de ImitMtieme Chriiti in 4 > se' ne fa Autore Gie, Michele , Ctrtetine 
di Snxheim (f) . 

i. m 

Se deiis trederii p»ft» di Temmu» Htmeriein , e UslUel» ds Kei^s i 

DivtTtiiÀ d» retiti Hemtrlei» . Seritteri tegra il Kempis . Caditi , 

Ediximi , TTàduideni di quelle Libre , tette il tu» Iteme 

X^resto però si avviddcro i Crititi di maggior grido , che non poteva 
esser parto del Sciate di CbiarMVMÌte,aoa dovendo prestarti fede all';»- 

t(t vctnwn VMrwm , e»m Grttrarmn , (itm X<)tii»nMi K«mi/iJ5 , atStrmenl- 
bai I malta titt ad txtitaniam in taimii meilrii , MenJtadtmqM Pituttm 
aptitni , Le Opm di quello grsD Santo , che chiude Is Cttm^ do' Sam- 
li Padri , furono stampite in VI T, in fbl. da' Ixnemerici Hantie ■ e Mm- 
tille» , e poi rlitreitl in tre soli, in VtiuiSt nel it5$ • Il MtbtUem 
nella Pn/s/. g'I f' il legaence Elogia . pMji'r , 11 itimulu , mta »t irrita , 
rei ut mortai. Ccrripir , taettlpti , am hi àttrthat , $td ut ettrebat. Arjult , 
m'nnlur , fcrrrt ; nd amauda , ueuiudlgiMMd» . Giustamente ha icrilto J9nt. 
XIF, dtBfMl.ttCau.L.lV, P. Il, e. Il, n. SI. deltudum -rìiiluT , gutd 
inqui aJbuceegiiiitumacn fàtriidt Saattejtftmtriiii iximie., lÀtUttiqui Da- 
etrìua rrferta , celindt Ti lult Dottorìt iu uHirtrki EeeltiìA . Ma perche dido 
soltanto , e non farlo ; come fece per S. Lttui Magne , in •noe. di col pre- 
Krisse laM»>4, e YVffiiiw , mh fLitu SS. Dictarum, nel T. IV . Bullar. 
n.XL,9tl! Vari laoi JirmMi.ed Opai»li , iradoiii nelU F4x/ldrt«Ii«M, 
tono accennati nel XXXU degli Qpai. Caìag, 494 . La sua VIu , tradotta , 
ed accrciciiita cotìjittt , ed /tfiptòdtti , fu pubblicati [n fadoa , nel 1144» 
da Pi-ffro Magasoatt! . Nelle Afri», della Ti'ld del P. D. Augiìe Calegiri , nel 
XXVIII della N. Ratcalte di Opuse. 14 , si riferisce , ch'egli ha inggerlta va. 
rie Aggiunti da fìlri) ilIa nue*a Bdìeìem delle Opirt di S. Btntarde , allestita 
dal AD, Gi'dHihMtonfe 5(rA4TiÌFi>i Camlldolete , per renderla migliore della 
Framttti , Gasp, Aat. PttTMa Storia Crono!, di S. Bnnarde , Torino 1T}7 • 
0)4. (1) Ttittìriii Vindiciae Kempenses . Paris. 1577 . ControversUe 
Eccl. Hitt. Girardi CaitiilOtd. 5. Crudi . Col, Agrip. ITJ4*'14I. 
<s) Memorie della Vita del P. MitiaTtllì Ab. Ex-Gen. de' CdHMUelrsi , 
,.iwritte del P. Ab. D. Autilm» Ceitadeai . nel X3CXII1 , N. VII , della nnoni 
* Race, d' Opnicoli. (j) Bibliotbeca Codlcnni Mis MonasteiEl S. Mlchadlt 
Venetiaram , ptope Marannm. Ven. 177^ fot. >4i , (4} BU)1> med. et in& 
Laiin. ni , if) MilUrtlli BìbU Cod. 
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S« $ié it»t» ttmpttU i» TtmmMt» i» EcMp/i { - »p| 
vtntMti» da' Libri di Gie.C»nt» EMttliimen , Kiltto l'wa, t\6i , e riferito 
A^L»»»^9 (i) , nel cui fine fi le^e i'tmitMtiii» d* Strini BtnutrJ ; ai 
pocendo euer egli ceitamence AitttTt di un l,ih4,\a cni pailul di S.Fr«^ 
m» t nato »o anni dopo la di lui marte . Mollo meno &i a^indlcato a 
qtuUcana de' citati Cìtuiì»ì , ai ijuali realmente da pochi bi atcci- 
buito . Onde laclinacoa plutiotco a crederla fattura del Fiammiago 
Tèmm»$» MmìImU m Xtmpù , o Ciimpii , pik e»m4teÌMU ftr fuell» > tbt 
li credt , M« mttr Imi leritté , cW ptr ^iidla ,the h» terittp , come 
egregiamente pronunzia il ffaaò' Af*ttrit Zt»», nei chiuderete lue 
pceiioiiuime ABit»tatà»tii , a piuKotCo Cnrtùaiti alla MUfiumat le»- 
iiWM di Moni. t«mtM»ini . 

Egli nacque nel i }So , in Ktmft» , picciolo Cxitelio , nella Dio- 
cesi di C»UBif , da cui prete U Cwgntwtt . Ma Tenne ancora diittnto 
con qnello di HtmmtrUim , che io Ttdtit» ruol,dire U»Utrim* , e nel 
sottro volgare , MmrteUin» . Nulla però ha die £ire con l' altro Bmi- 
Mer/«fWiSopraanamÌDato aach'egliilc^db , che fior) circa il 1444(1). 
Fin dal 1400 eniiÀ nel Monastero de' C»n»»iti Rtgttàri della Con- 
gregazione di Ghtrmda il gT^iUt (}) , del H*»U di S. AgMi* , proto 
Zwtl , nella Dirteli di Vttttbt , di cui era fritrt il tuo Fratello CUm 
'vanti (4) . Anche Tarnmét» ne vesti 1' ahi» nel 140^ , e profettovri 
del traente 1 eiiendo tiato ordinato S«frr^r< nel 141) . Per fine 
norìin grancooceno, a* tf di Luglio nel 1471 , Inetadt j^s anni. 

D, CMt:tnt0 Volpi Cs) I dopo dì aver riferite l' edizioni da lui poi- 

<0 DIu. de aact. LH>. de IraIt.P.I.C.8. 

(>j Pil» HtmtMTÌrlm CI. Viri, Inciam^ueOoctoliir CiBtorli quondam 
ThaciceniU, varile oblecutiaBiiOpuKola, et Tracutui. BuU. 1491 • fbl. 
A quello Titolo é toEtopoita li di tnl ^ffgit , con un MarttlU nella timiitrà * 
ccaaaoLibruullnititr», con varie Ftipf , che lo tonuenUBO , e(litv(^ 
lanano intorno al Cjte . Sotto ti legge il tcuente Epjpéwmd , 
Felicii ri ir Jarjt t»i,UiUf Lidllh 

Malleoli , fraiimt iiì'gt , Ltct»r , Ofmt . 
IUf«t tngmiam VdrKf Crabronlbui set^m 

Ptnpitit; *t fttiMlvf m$tt»»Ui* gfécrtt , 
CMÌh»t ai>m(t , imtmm >ri»t ìjm frthn»r : 

ìttttib»! »ff M iBtt Milleot 4etT ttét . 
HIae Itti mtWMKni ttrtiut aa«Mt > «t tSM 

Hemmerlln JicMtMMBiMi r*f»t, ttét». 
A% felix témitm , -rWtqmt ìlUtimi A ammi 
Ctrtirit t tfwMi Siitr* cUm iwkit , 
S tbsitUM Brsitd i tato l'editore dlqnettl, e di tltrt rariulrol Opnicoll . 
di coli e dell'AntOTe pouaao vederti ItDìM. Brittm^ra Par. I . pi{. 104. 
Tbetanr. Hitt. Helveilcae , C. II . FdtWfiM la Bibl. med. et infimae Latt- 
sit . L. VIII . p. tfoi . FrtfUtg Aiulecta Llttetaria . Llpt. n^a . p. 414 • 
{]) Ifto GcftrdlMafLnl, r«%* Groot > Diétmri DsvimitiuU . (Auctote 
noma a Kempit > in cjni OperlbiK . Parli, ili], fel, p. iji. 
(f) LtiMUiu Oter. T. IV . P. U . f. 4f . (1) La LUmU de* Ftlf} , e 
« ì. 
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\f4 StpiMUitt w iTJ itM» un tempUfi CtMigruft \ 
Mdnte TheMM» S.empis di ImittOìtne Cbrisli (i) ,e le trsintitiU, del 
T»rc»ecbi (i) , di Berg»rtuei« VrgMrutri (j) , ed In Veni Ai Mitkei 
A»£tU PfiUf (4) , e del PnuMvipitTi (r]< ><>SS'''S"' ^n-um Nota ■ I 
C4»«inVi Rti^nri LmteTMnemi preteitdt»» di maer finalmemtt ritTfVSt» 
l'Antograib I tbgiictn» terittt ntl i^\% . U» s'i»gMntMné\ mtiarti» 
muetf» tfntMtsM Librtrin di S.Giuttin» , e' ì di titm M» Cadiet wm- 
irinnteep del I4}ff , ed «tire « quett» w* skrt »ntit»»e»tt e* li tf», 
ditMi In qBodam Catalogo anno i4rj. esarato , Ita legimi . DerotUst 
mai Liber de Imitatione Chdttl poiiatilis , cam ubulii . qnain anti- 
qua Lltera , ( rhe tt tii li dite net i4r;. mttt» pik mntit» isrÀ ttt^ - 
w» téU Mt. ) charta bona , eirifin» , e t/Udm . 

U più antico Mu. a lui actribnito j era quello de' Guniti dì 
Anverta , con la tottoscrìzlone , Flintni , et eempìetm mnné 0*mi»t 
MCCCCXU , per nuinnt FrMlrii T'mne Ktmpii S. Agnet, pttfeZwM^ 
Ma l'Abate rmUiH (g) nskiira , cbe il (ine del I Volume di anff IfUia 
In IV T. in Fol. de' C«é«Mirf ^egtluri di Cileni» , ti In^e la medeilma 
Sonoscrlzione . Finitnt , et («rnpletni nnnù D«tmni tìCCCCXXXlX , 
per ««UHI F. TheMne » tUmpìt ; come In Levnnic coniervail an Mei- 
tnte , net fine di cui ita ictict». . tiiiitni , et cemyletut «■»« Omì- 
ni [4)9 , in vigUinS, IsnU Aptittii per mattMi Fr.ThemntM. Khn~ 
pi) . Qjieica occupazione lornhilnitcrava a' Religieti il modo di iuhÌ- 
tni; , conte sappiamo del B. Gie. d» f^raM » il quale , narra Fr0 Ss- 
Rmiene g t9 > mnnihu mii velehnt tnihere , ut ex tu» It^ert Ik^ret > 
ntide te pttiet induere , etiém Generalii exiitini . Potchì ci attuta in 
altro lui^o della sua Vita , che nnnipitm vidit ìt» velteem Stripterem , 
et ìtApnlcitrKm , ntjnt veriutm in Li^ter»,de vutde inteUipkili N«r« (7)* 

la St^mbirU €»mini*iKt » llliutnua con utili , e cariote Annotiiionl . Pado- 
va 1116, tpprMM Glui. Comiìio . S, laS . V, il ino E(»si> nel Xllt . Vit. 
iHl. Ulnttr. diMonsIg.Pdimai .Plt. ITU > *9^- (il Ex lecentione Hamri- 
dl , Antucr. ex Fftnt. iditf , ii, et C«I. ^l^n'^. per ab Egmond 1^34» et 
Ls^d. Bit. ■pud Elievir. i£f 11 . (j) Ven. pel Giolito if7| . (j] Ven. 
if dt) . daGisparo, e Dom. dalla Speri ma • B, e nel,i1i4i da Gaipero 
dell! Sperinia , 4 . Ha rilevino il dottiulmo 2ni« Eloq.'ltal. Il , 478 > che 
nella DidJed fatti della prima ediiìoneaMonsig.J;(aih'ao Falci* < Vescovo 
éiVtrtn», ■' if di Aprile, gli espongono , cbe l'Open era «tali preparata 
per la Sumpa dairoooraio Libraio M. Gie. i{«Il< J'^rrdAM t pia> e Cattoli- 
ca periooi, all'altra Vita irapiuiio , la cai principal cara fa tempre d'Im- 
primer £.ibri i^'rii*ali , ednatì, e che a tale oggetto > poco prima della 
•qa mone , avea incaricato il Btrgarncci , dt tratJiiarU in rtlgitn . Onda 
tt*endo euiiuccedaii nella cura detii Staraperìa > ù fecero un dovere • di 
eteenirequeLiaoIodevoledeiiderlo.e rlioloiione. V. Jf4/rMcMJi Sctltt. 
lui. Il > P. Ili . M17. (4) Torino itffS , is. (1) Locca 1713 . 

(d) Di».tarraaisiir derimiutioa. i Patii 1718. ii. (7> j<^ Viu 
del&Gì*. iftf . 
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EdixàtiM tal mme di Ttmm/ut ds ìltmpii ipf 

Onde da eiie ti prora , che U X^mpù era Capiti» il pfofealoDC , comA 
dichiarasi espressamente dal Coatinuarorc conccnipocaneo della Crant- 
M AìS.Ainttc 1 il quale dice . Striptit BitlÌAt». ntttrsm tttMlictr , 
et tUitt muU»> Librtt , ft» d»n» , et prepettit (i) . 

Se sì fatte $«tt»ttTifd*m dinoiac pateuero l' Antere di tia Litr» ■ 
ial« poiiebbe dir*! anche Cerrade Okeriberg , che al fine di uà Hi. 
dell' iMrffoM'iM li eipiime coti . Wiititut »nné Denini 14} { « per m# 
Frgliem Cenrminm oieriierg , tumt temperie Ceuvtntu^em ia Frimilim- 
gè» . Pouebbe altretì in questa lappptizlone enuaie nel cango de' 
PrcieiidenEi > iPr. Lndtviee dei Mente , perchè io uno de' Mu. pco- 
docti ialianii all' Areiveiteve di Parigi , ctprcfi,amenie i notato .. Mie 
Idier fiueriptin fiàit a f r. Ludavice de Mente , f ni e^it Mtntum wj^ 
thm fiudrngenteiimnm . 

Il certo ^ > che , lono il nome di Temmtu» de Xempii , dal 147» , 
£ao alif7i I ti ridderò da ij edizioni del Libro de Imitstiene (a) . 
Son note molte di tue > fattene in -^h;«m(« da Zntvcr ic RentUnge», 
che cessò di vivere nel 147]- , o nel 1478 . In una Raccalu , intito- 
lata Trattdtni diverti , da lui stampata in AngMJtM In fui. verso il 
<470 , dopo raij Trattati di S. Giretam» , di S. dgeitine , e di S. Tem- 
mdted'dqMÌn», travaii il Libro de ImitaCiene , conquesto titolo. 
LiieUmi eanseUterim dì itutruttienem Deveternm ; enjntprimmm Ca* 
fitainm eit de ImttMiene Cbriiti et eentempt» dammi VanìIstMm 
Mn»di . Et fnidam tetmn LibeU»m ite appellant , trilicei LiieUnm de 
ImitMtieae Chriiti • $ic»t Evangelinm Matbei itmeUatnr Ubtr gene- 
rstieni* Ihesn Cbritti et , qwed in prime CapitMle fit mentie de ge»et»- 
titne Cbiiftì , letundttm tarirn» . In £ae r' è questi SoEtotcriiione . 
Viri egra Tktme Mentii Santte Agiteti in Trajteto Regnfarii Cnneniei 
litri de Xpi imìtMiene nnmer* qnntnef fininnt filieiltr . Fer Gintlunm 
Zmintr IX SieHtHngen pgeaitmi iiterii iridili ahenit (^ì) , 

Il Crevennn nel T. I. del sno Cntnieg' • riprodotto nel 17S9 ■ 9 > 
171, congetcora/che tia nato, ttamparo > prima dello Speinlum VitM 
immnnne lied. Znmeremù , dà Ini pubblicato nel 1471 , colle iteue 
Lettere sbene , teoza xrcrne ùtt» verona avvertenza , come l' ha fatt^ 
In qDetc' altro , ch'egli crede il primo, impresso con ques'ti Cnrntteri, 
più uadi , che erano mnevi la qael tempo In Aiemnitts , ove non ti . 
ntarono . che quelli , volgarmente detti Geliti . Ma laDispntatietri' 
He» del P. DahU*m , alla tesu di qneito Ubro , dia lui cittarapato in 
MMbtimati 1780,1». 14. parlando di «{uetu edizione dì Z«JMr> dl- 



(0 Disi. Epistol. nella Patr. del Colom. jSj . 
(s) Scatom JCmptM p. 1 . (3) SamteUtr Dlctionn. Bibliov* duU dm 
KV, Si«d<. :Sr^»g Anaiecu' Uit^nda de LlbrU RiriorU>a* p. 4«I> 
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%94 Serimri n finert itt ttmpii 

ée , che r Amrt nella Deineti» $tuu CrìtUttt i j f , ha dimostrato , che 
iii fatta net 1471. 

A favore Ai esso pertanto «Ittono i leguMti Libri . Hftih, Rt- 
fVtidi Vindiciae Kempenici pto Librilo TlitmM m Kempis de Imiia- 
tione ChriKÌ , advcrnu Cutmntiwm C^jttHnum . AccckIi /«, SiuMi 
Chtronlco Vlndeumenii . Anturr. itfii> tt . I»li. Frantcmii Thomai a 
Kempti vìndicatiu . Paris . 1047 , B . fjiudem refntatlo advemit &#• 
iertum ^MMlrtnuÙTt , et la. Létmotjnm . Parli i6fo, 8 . Argument» 
duo nova pto Thtmm Kemptiui , Thtepbili Ewrtihttjt , et U. Fmtamii . 
Pati», iS fi, CM^ritiFtiNflttu in Hìtt.Caaon. Later. fai. Uh.Btt' 
U»d, The»ph. ti^nMui. GMir. tféutdsei Velitatio pclraa ILen^ittt con» 
ira Liiw»0;iM) t et Tktmmt de Kempii a te f pio restltutu» , una cum re- 
peti tionìbui Tkpmtu CMTTMti a Ctir, ti»tuU*t . Parii , i6ft «et eodem 
adveiius Benedlctlnot auctore , Causae Ktmpentit conjectio prò Curia 
Romana ■ Ibld. i6ft ,8 . Tettimonlum adverstu GerstnUtmt tripicz , 
Htlitrnii , AUmH , et CamiUi de CMpuM t tf f > , 9 . Addc NahWmmh ya. 
Geerpi Heitri pracraonitio advenoi PMttd*'QTtt»Utms . Paria . itffi , 
t • Dioprra K*mpe»iii , Ingoljt. itffo , i> • Efiudem advtma Ceri»'' 
nhlM admonicfo nova . iSfi , S . Adde Hmmmmm in PtetUe^ i . Llk 
t , }9 , 4» , et III , )is , et de Htter» S»ttwell»m 190 . Siwumù Vn- 
lì»i Praepotlli DIesaentii Vindiciae Vindiciacam KtmpnNÌUìa , contra 
CMJetitnum , et tMgrmoium . AM. Trame, P»je» Tetti uwa Inai adrertna 
atrteniitMt duplex . Paris i6fx, 8 . Vindiciae Kempmsei advemt D. 
VrMtiititm DtlfiA fienediciinum , auctoce R. P. TettHUtt» Ciò. R». 
Cancellarlo S. Gènovefae . Parij. i6j% > 8 ■ V. Giom. de' Lettcfoci di 
Roma 1^78, jo. Presptr FarénUiu ante edttionem Llbromm Kem- 
piiii Icalicam . Venet. i6fì , 11 . Caibafridut Arnold Hist. Th'eologiae 
mjrsticae ] t { . A»t. Sfhaaini Contestation touchani l'Auteutdel' Imi- 
cation , rendue ntnìfette , etc. Rithttrd Simem fiibliotheqae Criti4ae 
V> L Chap. » . it8 ■ et C 7 1 89. canna UMkilleaìHm Mss. Codd. obje- 
Ctantem , XemptiH temporibus anitqiiiores . Ensètiut Amwrt Cler. 
^S'(i) >■! p'ena ioformadone de Sracu hujus Controveriiae ■ Ang. 
Vindel. 171^ , 8 . Addenda ejutdem Amertii Eplttola , edita In Amoen. 
litter. Sebeihtrmii vili , {91. V. Acta Etud. i7arr 414. Per altro k 
• riferite editami , o tr»du%i»»i , che portano il n*me di IJem^-, oulla^ 
come redremo , concludono , in confronto d^li autentici monaawnti 
de* Btmedettitti , pie aaiichi di m^iOt quali presentano quello di 
Oerten . 

A questi Scrittori , citati dal Tabriti» , possono auingnertl 
qaest' altri , ometti ds lui , e da' tnoi ^oe Continuatori , che rignac- 
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Trrtimvtlimtt « fiivtre dtl Vtmptt xf% 

duoliVIudl Ttmmm» dsKemph , e.l'Opera ad etio intrlbuica «^ 
7«6. 9»diiAttg»rìi VIm Tb^mat UMlUeii » Cttmpir . uh C»mpe»iit , n 
Iptiut , ftliorumque Scrlptlt coogeia . Piacmìs» esC Th*wu*e » Cmmfit 
Opeiibui . Furi/ . apnd Atcnulmn tfij , fbl.. La medctima tndotca 
la Italiano , e pcemena al Libro dell' Imituilone d! Critco . Vn. appr. 
Aodi. Babà i5ip , it . Thmute » Ktmpii Opera omnia coUecca , ec U- 
Ittctrata ab Hmr ^mmWìa e Soc.Ieiu (i). Ancuec. itfao.-et Col. Agiipp. 
H»'. SrrvcH Viographla Th»m»t »Xtmpù , pioqne ipiìus LIbcis IV, 
de Imltatione ChcUil Apoic^ia .Aqniigr. typ. Henr. ànncntìi 1781 , 
S . Vi» Thtm»e « iCntp/ , Aactore ìquieo , led pene coaevo . Ad)ecn 
eie Libello de Imltatione Chcùtt . AmsE. 1691, tu 47^. Hcri, S0- 
rveiii Vita Th«mM » tUmpit , ix raitii Auctorlbtu conclanata . 
Accedi! Libello de ImliatioDe Chrittl . Anuc i6pi , ii,4f8t'et S»- 
«Vriiti VindlcIIt XtMptmiikmi . Antuec. itfii , i}? ■ Anonimi £pi' 
Itola Celtica de puncds Contrarenise XewpifwtHM praecipuli , In 
StheU)er»iÌAmixa.Lltt.XlU,jft.'yffeU*6r. Vtgtii Conjecturae de 
Aactore Libri Imhatianli Chiiici . In Apparani Lìttei. Societ. Colll- 
gcnt . Colteci, n , ni Wìtieb. 171S , S , Lettre eccie au lujet du LI- 
vre de l' Imìiation de LCdans le Mercute de Fiance . lutllct 1744* 
ifzi. Diftenation luc le Llrrc iaticnté Dt imit»titn* Chriiti . Pacis 
cfaez SailUot , e Nyoh 177 f • > • S/imtriÀi Km. VI , An. 1777 , < . 
AntpUgis Sm). ui , ir?- Il Ghti^trt aatlco BollaodUu , e U Det- 
HUm in una DlMcitatione pubblicata la Manfaelm nel 17B0. In Econ- 
te di noa ouora edizione di questo LIbco 1 ne ban tMtenuto pei autore 

J. IV 

Se dehinfretUrti ftit «i Tritemit , tht U ttrihiUf » CifVéMiiI i» 
KtmpU , itu Tnaetl* m»iii»re ì 

. ^i»,TriUmÌ4 i%) nel Lib^ Strìftn.Ztcl, icritto l'anno 1 49 > > e nell'ai' 
tro d* illuttrilrm CtMmniite Virìt , ictitto nel i49f , attribniice il 
Trattato dell' /HHfiuJfiw , non già a Ttmm»!» i» Xtmph , morto nel 
1471 , ma a Gi». i»Kempi$, taa Fratello maggiore, defunto nel 1412. 
Il TrìttmU nacque nel 1441 . e morì nel i; 18 . Egli pertanto scntei)- 
Ao , chea'i'nol cempi appunto andava prendendo roga l'opinione, 
che «tilbulni a T»mmtu» detto Libro , e lapcndo d* altronde , dorei 

LitUw»mmMtìm*S*ti»nmf*fB4n»rtàmintAmr*ttT, (i) Fa ammeiao nel- 
la CimpépUt dallo fieHO tao 5. Ptaddttrt nel lìfi, e oMrl ■ V^mtimtu 
a' jodl Mario del 1619 . V. .TcMmH* Blbl.Scttpt. S.l»n. (1) lab. Trt- 
jttnirilN^iackMi Id cu Libali» da Smdlb > etSuIrtla proprìU afocrltta 
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«MI di lui ptì tncEco , perche mold anni arioti tUceriii» t Mri M»t- 
gUri , cbe letto lo avevMO 1 Usggim Urs , qutm jt*t* mnUtt mnti » 
Stmùrtt HMtri , tifi ftritmt Usili» Stwiatnt ; pemÀ 4i atcribniilo pluc< 
iouo al di lui wui£ptr TrMeìU ; pecchèna Liir» di peifoa» manca» 
io ansi avaoct U circa , non poò dliù > latta d«' iOgpfrt de' M*{- 
ftvrt luoi (i)k 

(.V 

Stdeiis-MeriiitiTMéai». Clurlui, CMtceititf ?»rÌ^iM , ttiuitiiitétttt» 
il H«M di Gì: G<n«M ! Stu Uemtrie . Juuri , tbe m à«nm 
fmrUu . Mu. , Stmmpt , VtrsU»i di qutita Tratut» , sta» il in» 
Ntmt . Etmpi di alemU , ti» huut» h^sruUt « memU U SìMm 

Ma più comunenunte è testo ccedato lavoro del Eaaioio GimMxt 
ChmTlier , noto lòtta il oosie di Gtfitmt , Viilag^ della Diocesi di 
Kriiw, ore nac<)iie a' 14 di DcctmbEC nel ijtfj . £gli ia Canooico di 
P*TÌgi, e poi CaMttUin» delld<tetsa Città, in Uu^o del cuo Maettio 
Kttrt tdiUk , e chiamato tt DfttBT CnitÌM»iuimf , o fVM^WiV* , 
conie dice 1' Ab. Gamjtt , 

Dobbiamo al Dnfi» la mìglìot edizione di tutte le ne Opere 
Emù nel nùS ', in T. V. In fol. et Hagae ComiEiun 171S > cui agua- 
le la Car^0MÌMi> . Egli inclina a crededo Autore del Libro contia- 
sESto , Mudlandotl di faicrtdcre , che il nome di Gw. Otfit» sia unz 
■cmplice coimìone di quello di Cttttnt « senza valntote le difficolti* 
che t' Incontrano nello spiegate > come posta esser seguita questa de- 
pcarozione In tanti Ms*> di tempi , e di luòghi tanto dlvcni { qitatl 

repecìti* . In loh. Geo. Eccirdl Corp. Hiit. medìl aevi. Llps. i?a; ■ fel. 
II 1 i8i{ . PìKdX , live Index Lttcubticionum Itb, Trìihimii , primo i'te- 
■bnncxc'f) potM S . tatM HtTbipelaui$ Abbiti» , ex Epttcoii Infc.DsiMtbH 
Sri DUcIpan ejas , od Mc> H4mtTim» , Priemlttlmi Trithimìi Folygrophiae ■ 
Colon, ufi 1 8 . Arieniiase iifoo , 8 . et itfi) . 8 > lab, Bma*i Vi» I, 
TTìtbmii . Pcacfixa est Trìtbtmit Operibos spiri nulibus 1 Bnn^t» editis . 
MoKUDt. i6a^, M.Velf.Er». Jttìdili! Witti. trUbtinìì , ex cjuEdem Cb ro- 
sile li , et Eplitollscollecia. Prsemtssa eit rrìi^FWii Stefsoographìse vln- 
dicitleHVal/. J!nNJMHdMf#e(iltie.Moeunt. iSjS,^, etNortmb. ifai t 
4 . Esdem cuM VitM TtìtUmU Synopd . In lp*tii Qrv^ coilecilone no- 
viUtScrlptot* Virsebniifeas. ^r^Scof- Ili' > toì. l, ai9 . Sa Vie dans lef 
Mem. deNUeroaXXKVlU, aio. C^r. ^viiliUpistoìaconcineas varia sci- 
ta dlgna de Jrit^MraJbh)»: Inter fiwilii Opuscula Paris . ifiot fai. et In 
MaitMìriì Atual. Typ9|i. II t aio. Aiti. .TiaMs Lettre coDteaantqoelqaea 
vanlcnlarltis tonabaai l'Abbi Tritbtmt. Lettr. Ctiouies de M. Sima» . Amst. 
iTiOf la, IV, 131. [1} Llbran'de I. C. TfetaM intlqubrem atnon't 
Jtiiip^Mi, lAFrém., Dttfim, mh-iLAiOMU OÌ»,r(cii. i7ia. $• UI> 
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SÀitJuti M tUrt eri méwM &:Gtri9» xff 

de tutti I loco Imterp»Utéri fnneco convenati > s guisa it' LXX. Im^ 
mprfrì > Concluda prraJtro , chcj leoondo il tuo giudizio , il reco Au* 
tore dmaocva dcU' fncectezza ■ camcrrandoii da c'accano de' tee Fra- 
teiMUmti il suo ptobabii diclcto , tenza poter'^iò gìugnece a pec&cts« 
mente ttabiliclo . 

Nel CMtaUtt de' Libri del Ph» it l» VMUien (i), sì ctferitce im 
Ctiite di vacj Opnicol^ in 4. ttriptiii i» ìdenéstnì» StuuH Zenonit 
Zfitt»^ tt C»»fis. mMJ9TÌi Ver»»* 1467 , fimitiu quiitU dtcim« Seytem- 
hù , ove al oum. 6 ti legge . Inerii TrtitMtui de Imitttieiu Chritti, 
tt MiUem^M TMitMtMm Mnadi M»j,utri lahMtmU Geritm CMUetimrH 
FMs . 

La f ìD andca edizione , ma tenza data ^ e senza nome di Stam- 
patole , ti crede fatta recto il i4S« , ed ha per titolo . Oput B.Ber- 
nardi i»ÌHÌeTrimiim de ImitMtitne Chritti de tencemptm'Uimdi , ^lud le- 
U»mU Certe» lUtribuitmr . 8 . La prima però , di cui si abbia ccrtcxxa * 
è la teguente (i) . Incipit Liier primut leMutii Cene» CMKtlImrii P»ri- 
ritiuiide Imit»tie»t Chritti , et eentemptrt em»i»m v/mitstum Mtmdi , 
£ nel ime . Kxplitit tiber ^mmrtut , et nltimut de S»er»me»te tUtttrit . . . 
leMtms Oerittt Cemeelisrii B»ritie»iit de Centemptm Mundi devetmm , et 
Utile OpMfMtmm fi»it . UCCCCLJiXXIlI , per Vetrum Leileim de Lm»~ 
gt»fi» Aiewummm Ye»eHit filitiUT . Q^ctca ti trora ckata anche dal 
B.UireU, 6». 

_ La BreteÌMHM tir Catta due anni dopo > con qnetto titolo , presto II 
UmUeirt (}) . e II V.^HUifrtdi (4} . LiirilV delmit»ti»»e CbrUti . 
Srìxiée ifSf , dove leggeii . InàpitOpui Setti Bernmrdi teltberrìmum - 
de lmit»tie»e Chritti, et C»»te»mtM Mundi , quod le»»»* Geni» Ctm- 
ttiinrie Pstitiemi »ttrib»it»T , E finisce . Zx^itit Liier qusrtut , tt ni- 
Jituu di $seTtmt»tc MtMii , impretnu» BrixÌM per Iscekm» Brittumi- 
- («tt Brixitumm die lexte lumii MCCCCtXXXV. Nella K»tUiM» (r) si 
dn l'edizióne Uh. Gerie»ii de Imttatlone CbtiicI , et de Meditatlooe 
Cordii. Ven.i48f ,4. 

11 P. Ab. Mitltreiii riporta quctt* altre edilivnl (£) . Certe» Iti, 
-Cancell. Parli, de Imitaiitme Cbilsti , et de oontempty omnium «anl- 
-mum Mandi. M ealtem. fASMi/ Grr/vn Caocollarit Paritienslt de c«n* 
lonpra Mandi devotum > et utile Opmcnlum finium anno i48tf. Vene- 
tlh nib inclyto Duce Marco Barbadico , Li 4.;5ef «iMr Tracutu de me- 
4iuitlaae Cordit a M. Umuu Àt Gtrttitt , Ttstrtm» ptgt Venctiii per 
•BeCDndlnumBrnatinm. D»lP.UinH, 97 , ileUa queit' edlzioae 
lem. Otrie» dt Ma»di CtmUmpI» Uhi JT mm TrMttO» dt mtiittttìtffi 

XLI. (0 iBicUitSj* 8. Pu.I. n.4^< ^^o. (1) Catalope de la 

:<BII»U Cievsàne i Antt, 1789 . T.t. fi.K..7S>^^ tfl. (j) T.l.p,4tff . 

(4)edll.fcal.8HcXV*».<3». XMT,1< m.4ii.B.ftt. (6) BiU* 
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jaa Sditit*idhmi* tette il wmc 

CtrUt.lmpr. Vtn. TrMeltau de Usdiii i47«> 4 . Dalla ttcuo P. Lrf- 
n ti produce qucn' altra , li , 104 , TrtuttUni de ymitMitnt Chriai 
tUM TT»etiamU de imitetì*ne Cerdii. I. Io £ae > WMunt filieiter «mm 

M. ecce, ixxxrij. 

Il P. UinTtUi aggiugne qneic'alcra'. Della lNtr«ti«nc <1I Ctiite in 
lingaa volgare . Ad/uum. Flae della dcTOta Operetta di Immm Gene» 
della imitiuient di Chritia , et del ditpceglo del Mondo , et de una 
Epistola A.t»»n»e Neapolitano ad Silvia Vergine, la quale cxhorn 
alla Religione, fmpretta a VenetU perei diligente homo I««>»rSM«l 
d» VtrciUe nell' anno del Signor U. CCCC. LXXXVIU. a di XX di Mar- 
ilo , r^ance Io inclyto P[incif>e ^Mputi»» Bsrtéritt . in 4> Dì Eatll 
li trora indicata anche dall' j«fM/f«/»Znw (i) , nel Catalogo della Lt* 
breria C«^p«i>i 1S4, e nell della Biblioteca Pf»^<«« . Ven. r/Sr • 8, 
tu > enei IV,n.i«t, aS. 

Ad etse succeue quest' altra (i) . Dr imit^tipM Chritti , tea de 
contemptD Mundi Libri quituor , et de meditacioae Cordli Tractatiu * 
Parliiii Higm*» Alm*»ui 1489 > 8 . La t pag, comincia con qnctte pa- 
rote . Intipit Liier prìmni lohannii Gerton C»nteU»rii rariiiewtU de 
ImitAtiome Chritti , et de tonttmpt» emmum oamUttm Mundi . Alla £' 
ne del quarto Libro ti le^e . /«mmi/ Gena» Cancellarli Paiiticnilt 
de contempra Mitndl divotum , et utile Opnsculoi» finit . Laut omn^ 
potenti Deo . Sequitur Tractatui de meditatione cordit a lebAmf de 
Girtemne Gap. I . Alla fine d legge . fimit filititer Iniprettut Pacltiìa 
per Higiam Almsmnitm, In Vico Clami Brunclli ad intersignlum Leo- 
nnmiprope Scolai Decrctonim . Anno Dni mille*. qalJring.octu^niiiiO 
DODO , die vero decima octiFa lannarii . A queita si rattonlglia l'al- 
tra di Mstle» d» CeiMk da Parma ad ittMmi^ di Uatftre LnttMtewi» 
( Giunta ) FteTt»tl»e In Venezia nel 1489 (i) • 4 • U '- ^^' ^ • **' 
cita anche qnetta . TU§m»e» Kempit de Imitatiene Cbrìtti , et I. Oer- 

. len de ìmitittiaiie Ceréit . LMgdumi TreitM 1 489 , die ver» XI Memi. 
Ottebrii 4 . Vaile altre edizioni hanno lo itetto merito della tariti . La 
prima i riportata dal P. LMre , che la crede Euta in Firenze circa U 

' 14^ , 4 di Oic. aerte» deli» ImitMtiene di Critte , * del diipregie dal 
Wide. Laieccrada è quetta riferita nel T.I, 101, e nel Videi Cata« 
logo ttreve»»» del t77tf,4,>o . leiunei Gene» de tmitjitie»e Ckritti H 
dm teMempt» MM»di i» vùtgMti termeue . Fime deiU deveté Optret» de 
Immw Girte» delU imitMtÌt»ede Xpe et dei dlipregie d^ Mt»de . & 
dmiis epitteU di I*»mte Sti^elittme ad Silvi» Vtrgime t t» q»»l exbertm 
MUreUgieiu. laureti» i» Temtl»per Bmrtel»mie di Zmti de tertti» 

Mm.S. Mieli. Apptad.fo. (0 ElcM. ItiI.T.n, 4f<. (1) ttf/nH» »4 
IoarnaldeiCarJt, Aon.B,74, iM. (]> Zf>« U AMuAriittf • 
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Del CMKtllim OÌWM»ì Gttu» joi 

ntt vM»U.CCCC.LXXXXlitÀiXXni. d* DeeemirU.TÌ»i,.£tt» 
trovali al I delia Stbi.Crevean».AintU i;S9,8,iu 78'ip- I7a.cdal num. 
i6i. p. tt. T. IV. della fiibl. Pìnclliana . La j ti irora indicata nella 
seconda edizione della Blbl. Crevenns (atta in Amstccdam , oel 1789, 
il |I,17I >.n. 7S4 , ore leseli . El Liho Jcaett , et utile , titmptita ds 
Meucc Giovanni Gcrtone CimttUifre ài Parili» itila imitatUnr di 
Chriitó Ut», et del ditpregi» di tutte le cete del idandc . Tirt»M pew 
Mseitr» Ant»»i» Uiieemini » di XXII di Giugue 1491 , 4 . Quetu è 
ciiau anche dal P. Lmìre II , 166. La 4 i in 8 , itampata In P«rijJ 
nel 1491 1 In teiu della quale travasi un Fnntitpitio , che rappresenta 
nna Cifra Eira due Alteri , carichi di fioci , e lu i quali fi sono posati 
da UCM patte an VeetUo di pred» con un Cftl»r« ; dall' altra an Pelii- 
tén» , che si cara sangue per ì suoi FìgiiHeliai , che gli scanno d' in- 
torno ■ Il ramo, che sostiene il nide , ove sono , i copeno dalle pa- 
role , il teUititnt . Sotto lo sciitto si legge Marne/, nome dello Stam- 
pmtitt . Nel Qiiadro della fìgutaisi legge , Sit marne» Demiai benedictum ; 
e sopca la pagina , Gerita de Imitatient Christi , de medìtttieae C«r- 
dit , Il I foglio dopo il Frontispizio comincia . Incipit Liber primms 
Jeha»»ii Geiitn Cutueìlarii fm^iiiensis de imit»ti»nt Cbriiti, et de ten- 
tempi» tmnium vtnitMum Mundi. Il numero de' Libri > e de' Capitoli 
è lo steuo di quello del 14S9 . In Gnc si legge . Ithunnit Geritn Can- 
cellaiii Pacisienfis de comempiu Mundi dcftituni, et utile Opuiculum 
£dìc . Sequituc Tiactacus de Meditatione Cordis ab eodeiii M. ìehM»e 
Qersen. Qi,iest' ultimo Trattato Ita i3 Capitoli . Seguitano gli Amtr- 
timtnti Spirituali , e l' Indice , come nell' edizione del 148; . AI £ne 
si legge- Cempletum eit hec Opuituium a»n* Domini 1489 , ti. die 
Memii Augaici . TI Carattere è quello chiamato getice . Le pagine sen> 
za numeri , e richiami . Le Iniuali de Capitoli sono impresse la pie* 
colo , e dipinte in majuicolo . di direni colori . 

Nella Biblioteca di S. Michele u Murami esìstono quest'altre edl- 
xioni (i) ■ De Imitatiene Chriitl , et de Meiitati*ne eerdit , Ve- 
metiis per Petrum de ^Marengiìi Brrgomentem , et per lehannem iC*- 
rùm de Btciaiane de Uenle/iratt , anH» I49ì> XXIII . Aprilit , ineU-, 
te Principe Segnante Auguitiite Bartadice , 8 . Delf Imitaùeae di 
Criite I ete. Tinite 1 il Libra devet» , et utile della Imitatient di 
Critt» , et del ditprtpt delle ctie rendane , e*» «M eperett» . del Ss- 
ermmehtt deW Aitare , tempettc per àitiiere Gievanni Gerì»» . Im. 
prete» i» FireBW per Maettt» Anteaie Mitebewrini Ann» idutìt 
M, CCCCLXXXXm . » A XXU di LutUf , i» 4'(0 <>^' Cmtdlitn 
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I»l Vmrie eMtÌ»i^ trttt il mhm M Gtrim 

ito ?afUi» , ielU imit»ti»we di CMtl» GeA , lu rt id Jlspr/gi» di 
Mtt It thait iti U«ni» . fimit» "i ^utitM «ptr* MtiU * tt tuttm mt»» 
tU ipiHtiiMle iwvttitne , detta de £» imitutiamt di Cfniite , tt del dii- 
fregi» dtlU fftt m*n4»ne , te» luu divete Trartste del Saersmtnt» 
dei Alt»re , tempeita per Mettere Gievaitiii Ceritiu . Impteii» i» Firem- 
W per tdmtttr» Anttnit UiitemM Ann» talntìi M. CCCC. URXXIIt. 
A Apnmeii Lm^/#(0- 

Nei T;I. de ì^smMbeqmdt U Vmeie. APar!t 178} . *■ >47. 
n. 7if , i noiaU que»* edizione. I>< Imitmiìtne ChritH, et eentemptm 
Mundi Litri Tf. MMttre Io. Genoa . Fariiiit Qeer^iut tdittethus i^^tf. 
dieprim*ÌAttt\\, S . 

Il P. Audifredi (]) aggTagnc qaetc' altra . InàpU Liher primmt 
IOANNIS GERSON CKSeellMìi FaTitieniii . De Imit»H*n* CHtti , 
M de t«»temptH ffniMtHM vaoitmtiim Mundi . la Calce . Ub»umt Gertem 
CaiteelUrii tatiUenfii t de ttnttn^tm Mundi Lihi ^méttur »»» (ilej e*m 
trttcttUM de MeditMi»*e nrdit fèHei mttmitu fiiUtint . Impreitum tleremtte 
per Maititrum Ichunne % Petti de M»iM%» . M. CCCC, LXXXXrit. 
die X. Utntit Nevembtit . 8 . 

Nel i. della £iM. Grevenn^. Amst. 1739. S , al nani. 7S7 1 171 ■ 
ti riporta il medulmo Libro . Ve»exi» per Sjmme BiviUtjmit d» tiKris , 
dì XSX , de AugUitt ngj. 

Finalmente YAudifredi riporta quell'altra . lenxa renina d^tt (4). 
IOANNES getie» de Imitutitne CMici, et de Centemptn Miutdii» 
vuliarl Sermone . In Calce , Jine del ter*» , et tUlimo Ltire di tetaiM 
Certe» deiU Imitutiene de Chriit» , et del diifregi» del Mende . 4 • 
Qticfte altre due > puc lenxa data > ma tea '1 1490 1 e 1 ifoo > >l AU- 
rbcoDO dalP. Z«ir«n > ij8 • I*»». Cene» de Imit»tie»e Xti et dete»- 
tempt» emm V/nitMtMm Mundi . ttem de MeiitAtiene Cerdit . 8 . 
De lutìtMime Chriiti , et Centempt» Mundi Lìiri IV . 8 . senu 
nome d' Autore . Cosi pur lenu luogo > anno , e none dello Stampato» 
Restata tegbcrata ancor qnetta dal P.Ab.UfffiireUt (f).LI quattrelÀM 
dtMester Ci»v»»ni Ctrtene Ctneeiliere Tmineute , e Dettere meraUf 
$tm» . DeiiM imitati^ue di Chritte , del ditpregie del Mende , tt delle mm 
vMtitÀ , metii ^unli tutte V erdlue dell» Vit» bum»»» thi»r»mt»te u 
tempeheude , te» »» Tr»tt»t4 de ept* uutbere dell» meditutiene del 
Cueri , »tuvm»t»te muti , «t d» egni errtrt expur fitti . 



(I) V. OrÌ4»4!». T. ». p. ]}«. Citai. della Ltbr. Capponi 184 • Blbl. de la 
ValUere T. t . p. 141 . jUtdifnil Edlt. lui. pif. j j1 . (j) Auiìfrtdi loc. eie 
P-3». (SJ L.cU.p.3f7. <i) loc db ^ 377 . (f} Btt>UMit.S.MiA 
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BlUis S. i4puU « mtnte tU Mttti joj 

D. Animi» V»lpi{i') nomlaa l'edizioni di Veanla del 14S8 , e 
del if 18 , e la uadazione del bmoio Rrmigi» lieTtntin» . Veu. pel Gio- 
litoif f 7, iffS, iftfi , e la Milano ifSf . 

VAptittla Zttté fi) aia la ptimà del GUlito , £uca nel if ftf , 4 ) 
eUF0Mf«nìn)(]) uq' ale», fatta dal medesimo nel i^tfo- 

I^ iteuo Veicev» di A»m* (4) avverte , c!ie in niuno di quetci vs/> 
gmim%Mmemti il \tàe tradotta la voce txteriin del C. I . Lib. I , espcesia 
jn qael pano .Si teirti Ut»m BMi»m excecitu, ti omnium FhilatBphermm 
4ictit,q»ii tftumft»deUettitte.C»TÌtati Oti , et gTMi»i II Ifamiev (f ) , 
bcendo compuiie i'OUtmio , si itudiò , dlecco gli sfoni del P. Ka- 
tVeiJo I di iar pasiafc questa Ltcnti»»* per fimnming* , Ma chi aoil 
vede , che non è stTM»iert$ , ma etmune, non essendo stata volgaritm- 
ta , peichi s' Intende , che vuol significare , 1* tu tspetii m mente tnttm 
UbìUì» , come realmente motti l'hanno imparata (S) , non potendo- 
ti mostni: di (apccU ratta , fuorché recitandola tittrhrtunt* > ctoi 
difiut» I ttm U i*ee/t , ai Circostanti. 

Inoltre , siccome in più Inoghì del Llbto , I* Autore il dichlart 
AltnMto; coti questa ragione ■ unita a varie altre , ha persuaso molti , 
non poteni attribuire al CMuellitr rtriptu , il quale , ognun sa , non 
estere tuio mai Manne» , e chda gludiaio del rigido , e severo Moasìg. 
Ttntnnini , (j) aache per quello , che di lui ha Kiìtto Monsig. Untun 
Biliéiditr , Vetrev» di iiUtn , non meiltsn * di esser teauco per Aotoce 
di Libre sì d^no . 



(i) ta Librerìa de* Volpi , joo . 

(a) Eloq. leti, li , 4i<{ . (3) Ivi . (4) Eloq. Ita]. T. 11 . p. 4l4 • 

(1) VtDdicIacKempeniaC. Vili, ]8t . <«} Tniti bUtorIque de Ci 



gai ontafpTìt far eiattuutUBibìt. dint lei Sinnlacitei blseotlqnei , et 
Cittetiires. ìParUiT}?. n * IH. lìP. D. Gl«.LiT<>nf.iìo , traqnestl, 
COBU sei DewM illustii ; Tibcm KigtraU , Dami Veronese , CtelìU di M^ 
Midi , Dimm Spignnola . Strafini CnUaHnl , Monaca Veneiiana , LuSgt» 
Anttv, Marcli«M di Cbamint , Mari» »ariU Vigatti > Monaca Domani- 
caM, ed Stnr UnAtun di -^aUkinh. Pitira Povmh*. il CUe; Profafsorc ael- 
l'Vnlverdtl di Fari|Ì, aio; MitbtU Lmgitit, Profeiiote dell'una, e dell'alm 
lUegge, Poeta Latino, ìUiManiaa Gaichati 160 . Aagait» Fartnì» di Lnne- 
booif upeva a manie ratto ti Ttita Ebrt» della B-bbia , Va Ebn» , essendo 
andato a ftigll vhlit , |ll recita nfella sua Liniaa tutto 11 primo Salma . Vara- 
«■> subito corrbpose-i Kcltando il ttfmàt , Allota l'Etna dista U tma ; « 
Vari»!» tepiltò , recitando il 4 , Uf, 11,5, tenia mutarvi nDaJT/I«h*. 
L'£&r»si arrese alla sua prodlgloia memoria, e parti confuso, e vloto 
nella disfida . V. ProgTsram« Academ. in eJDs Funete . Roitoch. 1^84 , 4 . 
In'W«ft«.(f Mcmor.TheoloBor.Dec.XVI, aij». l»h. FirJfcEI Praefatlo te- 
censeni Vltam , famain , et Scripta Vartnii . Praemlssa est Cofflaentirb 
r,irf»Ii IoJmÌmì. KoiuetLiia,i1o8, 4. (7) £lo«<ltaI>Ut liS, 
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jof Te%ttiiu»lMHt4 M finire delf AImU Gii, Gtrit» 

f. VI 

Tetttmtntmut tt fm/fn-ii Gi». Ger$i» iiCmi»^iXBtnt4tnim9 ^ 
AhMt ài $. Stefitmt in VtreeUi 

Molti altri umo stati di lentìmetito, che quetto Libro sia ftatocoik- 
potto da Già, Gtrif» , Aa aliti detta Gene» , « 4e Gtuate * Ahttt B*- 
neittti»§ di S. Stt^iu in Vercelli (i) ; benché alcont slen giunti a met- 
terne in dubbio bo l'esistenza ; come si stadio di provare il P.Zm»ngB , 
Canonico Regolare , nel suo SpieìUgia , contro di cut fu fatto questo 
J3ìitie« . 

Tt» nihilo imé»Hm ZMiig» n»nt fitte , Came»M ; 
Ni*m fmrit in Genea , juem pmtst et)* nlhil . 
Non ne 4ubitÀ it P. T»mm*t» Ueiler», il quale cradane tutta l'Opera 
in Veni Eletiiui , con questo titolo , registrato nel IH del CMtttUi» Cre- 
ve»»^Ae\ 1776 . ;i{ . VeitèrÀUiis Viri ioanais Gersen de Canabaco, 
Oriùtii S. Btnedieti , Ai. Vereetieiuii , de lmit»tin» CiniitìtAM ir. 
tUgUie ridditi a f. Th»mm UeiUr». BrMxeU»e tjp. U»»»U Mtmmmti 
1^49 It . 

Come nella fMtMfrMÌ , cosi aell' anribuiclo al medesimo , si i 
unito quest'altro Autore , nominato nel T. I. della Biblloceca Cmmmpt 
li. ;oii , S73 . If.Germ ie Imit»ti»ne Chriitì libri IV, un» ewm »«vi' 
CenterÀMttiif , se t*r»phrAii i» EUgÌ»t , enr» Thtmét Aq. Erb^rd. 
A»g. Vindtl. 17S4. , J>«r. in . r. I , S . Al medesimo dobbiamo an- 
cora quest' altre due Opere . Histeri» CtneerUtìtmt de Ancttre LiMU 
de ImlUtipme CttritH géùlite eemeim»4tM a R. P, Vine. Thnileri» e Ccngr, 
S. Wmi , lsti»e ver» , eiits tpert P. Thomae Aq.Erhard , e C»»greg0' 
tiene SS. A»geUr»m CuitaJum . A»g. Vind, 17x6. iwmptitiu le. Strtl* 
ter té.TelyerMesGerienneniU emtrm SntfMM XeiMpraic inttruetm pre- 
dieas ; live Afiflegì» pre Ioanne Gerieoe , Ord. S. Bemeditti Abb. C4»> 
q»»mge»Hime Brttepitrente Libelli de Imitmtie»* Chriiti eentrm lUv. 
D«M. E»teii»m Amort Cmn. &rg. duthere P. Tttoma Aq. Erhtrd Ord. 
S. Be»ed. ex Ccagr. SS. Aug. Cnttei. rreftti. Vene^nUue Ang.Viai. 
17IP . Il . Sumpt. Io.Stroiter , col Rame del Gene» . 

Per esso propende ancora Montlgnor Featumiiei (») , man» 
dall'antorlcì , da lai creduta la piA valutabile , dì un Codice 
del TMrUre» Sm Lert»iit OtuitinìtMi (jj . da cai apparisce , 

(I) 0*Ìr.P(»HM(»lHÌsc.TrIpict. L. III. C. « , p. 74^ . Amgatt. laiim 
AtAnlarom Intlae brevit NoticU . Romae iSfj , ^ , 41^ . (1) Eloq, Itti. 
II • 4t5 ■ (}} Stfm. Iaitlni4ml VI» S. tsmr. Twilii*i«ni' . In Smrli Viti* SS. 
8 Un. ii«, et in Ahr. Binii Annil. Ecd. XVU , et prsemlns taar. luttì- 
>i4w'Opp.Bt*,iItfo.fol,EademcUiCoram.pnevio, etNotls, iBlIto. 
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Utnaeì «teupiHi mi Uvtrt , e n^ ttpUr i CtiUi ]of 
cW TtmmM» d» Ktmpii ttoa fu A»t*Tt del Libro , ma toU 
unto CiUiiir»fi del medesimo , come ha riicrato , dopo diluì , anche 11 
V»iitttbi . 

«.VII 

ImtitHta di Monaci , e ^n delle Monache , di tecnpmfi nel etfUrt 
Cèdici , e S/i*)*ft>f >* etì Àescinml» . Ltre impiei» aeiU Tiptgrsfiii , dtp» 
la iM» intToiuTÀtne , CvmpaiUrici , t TcTcttiere . Reliihti,e Saetrdetii 
ÌMpieg»ti nelle Stamperie 

Ad ogauno é noto > cpme gli antichi ManMÌ , oUce l'uso d'Iniialz<^ 
le le irMeeÌM ^ICttlt , pei porger Veti all' Altissimt, e di abbassarle 
alla TtTT» (I) 1 nel Im/ert jianmliert del\e'Uaiti (t) , aveano pei in- 
ttituto di esercitarsi, nel ricopiare i C#iirì > e massime quelli de' SS. 
Fitdri , e degli Aicetiei (j) . Coiìimencre edi£cavaa la Chiei* con la loro 
pieti t cercavano d' illutcrada col loco saprrt . Fra '1 .Ctra , e la Libre' 
rìtt partivano i£ierni, che lerapre scorrevano candidi, e imtiuualati i e 
con egual compiacenza Dia gli udiva, e gli enervava dal deh , canta' 
re t e itudiare i Salmi del Real Presta . Laonde nella iceria Menaitita 
de' prischi tempi , il Maiiite» (4) ci fa rilevare ■ che pei tal uSiio 
venivano chiamati Antiquari , osta Cepiateri ìtopn de' quali hanno 
stesamente parlato Gif. Chriitiane Seheettgeni* (f ) > Gie. Lami (S) , e il 
M archete MM^ti (z)' 



Sellmd. Eidem Romie ex Typ. Cim. Apott. iSfo > 4 • (OS. Bimdttia 
permeile a' M»ii*ei II Celttlh , nella sai Ktjela , perchi in quel tempo > in 
«ni coltivtvinsì Orti , ed Erbiggi , secondo la medesimi , dovesno impie- 
gmi Endispeniabilmcnte uttt *n di citicnn giorno io Loffi menaci • 

(j) Nelk Ore non destinate all' Or^rìMu , o id aliri EnTtiij Spiritanli , 
gli Bnmiti a*' Dtttrti , Crepponendo I Ltrtri ai Stintgfiaimnii , con quelle 



(tesse HMal . che agltavino i PUgrlU , e cingevano i Cititi > ora ti 
SpeU , ed i Pfiii»i nel Leaifieia ; ora te Zefft , ed I Rjintbi aeU'Agritaltwra ; 
- eJon occnpaviBsis tfMfrsdelIe JfMmt o delle Stuait , le quali , al fin 
dell'Annata , si bntglareae , se non trovavano a ymdtrìi i come Casilaa» 
ci attesta dell'Jksti Pa«[« , L. 10 , e. 14 . Qammqai , epwt utiai amtl , 
Àatrmmfiiittttlmfìttam, H, qaad ttllleila tara Iiib«r«wr«t, si»2»f{f «•- 
»i(> igne Mppetiia , ctiuranliti , (j) Chr. "VKllh. Leaicbiri , deVeternm 
Consaenuline, LiiUtarrnm Seodlo , OpUicia juneendi > Dlss. 'Victemb. t6g6, 
4 . Menocbio nella Preftt. alle sue Scuore. e nella V. l, C. tIV . Se convenga 
a Fenonehonorite il sapere qaalche Arte ratnsalei et esercitarsi In essjl 
W. (4> Praef.adI.Act.D. Ord.S.Benedreti n.CXlV. («T.IIIThei. 
Antlq. PolenI 8j t . (fi; de Ernditiooe Apostoloium . Floreni. jf . 1 , ipj. 
(7) V. le Note alla Pnfeiita* della sua edizione di 5. JJdHa al (. datì^t*' 
tianm MMUM} e ae^l CJpwrtli £rcItii4itiriiagK>u>tI alla ina JMrì* Tnle^fa» 
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jbé DtMt Copiatrici , Sl4»^iUTià , « Ttrraliere 

Claettn occupazione di e»pi»r Libri , Fa vedere il lOsHllan (t) t 
Climi «eccitaca iacac dsHe Mtnsehe ; come confermaii dallo «eut> 
Lami (i) ; onde cosi fusjeio compensati i luctuoìi daiini , che per 
gì' incendi , e per le devastazioni de' £Ari«ri,f[cquentei]ienie pacivaiio { 
Cedici delle Biblieteehe . Per tu che non può dirsi abbastanza , quanta 
obbligazione per noi sì debba agii antichi MaaMCÌ, di averci conservate 
tante Optre degli Antichi, le quali , senza tal faticosa loro indiutria» 
perite sacebbono i a felicemente . Sopra questa loro singolare fncombcR- 
la , che ha fra di loro conservate il itutt dt' tuam stiulj , vegliavaao i 
più avveduti , e zelanti lor &itptTÌ»ri . Sì ha dalla Crutitm dtlU ver» 
*rigiut , ti atÀoni ttells Centeis» lAittild* ale 41 , che, nel M»n»itera 
di S,IteMdfCtt di Ptlireme, eia una Cunter* , deputata a questo csercl- 

ove detcrivendo I racissimi Codici della Blblittte» CapìioUrt ,' p»la della di' 
ytriiti de' Cardtitri , dì cui tetviviosi gli laticbi Caputi , Questa si chla- 
mavì Ari Agtitimirìti , cojne io llconi Codici è chiamato AntiqMirì»t > chi 
>i irnicrisse condiligenia . Ma tra gl'i Aindtmani vi erau quelli , che appcL 
Uvantì Ltbrarti , Scrihti , Acimurit , o Ctlligr^ ìa Getto , i quali scriver 
doveano speditamente • Onde S.^«iitrta In Psal. ^^,n.6, scrisee . AtipicinHi* 
Aiuiqittriei, dKt TiipicititJe ii»alticint>qin nlac rt Nsixries .E' noto il bìiiie» • 
estrani Vetba Itcìt , Manm cit veIocLof tIJIi ; 
Ncnditm Lingna timm ■ DcKtra pirtgit Opiti , 
(i) Log. cit.Hi LII . (1) de FeTnluiiNotariis , et Aniiqnariit ■ Ioc> cIt. 
£99 . Ciò non dee recare alcuna meravigtii , Polche si la , cbe le Jldi^i"* 
SODO state ancora Sumptlricì , il P.Piimchi nelle Nttliìt Starìcln dtU* Sum- 
firU dì Ripali . fìTtm* 1181 , ci fa sapefe , che le Meo»cht di Sifaìi , net 
1474 si occDpitvano atump^r libri , Ce ne aiskara ancora una Prrdica rf<l 5. 
StmariSna da Ftitri , stta^ata in FukzÌii pir h Mani irìh Convertite . I5f T> 
8 , Avvate D. (•Miana Vclpi , dopo di aver riferito questo Libro, nella Ìi- 
' hrtrladt' Volpi n^ , Qinsti Religìoie «vr^sF» arata WMpirclBA< Stamperà , 
fut imprimtrt l»tii», <tlU ptaftit Ipr hmbì. alcant Libri /d»i , 1 allattali 
alla PròfntÌBiM Rillgìtta , Ancbt al prtttnti li travaat io Vtnttia , rj altnvt » 
^noe Composttrict iujtttlcht Stamperia . Più nrirMlt i , cfx i)| GeimaaU 
molte Donne famta U TerealiiTt , Ma di qual cosa non eoo capaci le Deimt T 
Chi non conosce i prodigi di Tahri , operati da tante Amaitai , e la loro ec- 
cellenia nelle £mrrt , enclle^cimnT Quante hanno ben saputo regger lo 
Sntin , e maneggiale la 5pJ(<>i ! Quinte han figurato ikIIc Cdittjrt , ene' 
Trìbimaìi I Le VomiM a j'iraojeli remano , e fanno da MariiMJ ; a Mah» 
nuotano ; a Ciiuraa , giostrano con le Baftlt . Onde , come questa gentil 
mttà dell' rnMnr* Specie . i iuta lempte la più b«IL« , non pud dirsi certa- 
mente , che sia giammai stata la nHit trdvii } senza che perd ne sia timosto- 
In vemn conto pregiudicato II nostro Viril Stti» . Polcbi non iMU hann» 
impognata la Sttida , e trattata la Phmm , né ci hin mai Indotto ■ prendere » 
In lor vece , VAgt , ed il Fato . i. Epifanio Haer, 4^ . fa menzione de) ri- 
dicolo, ed iniensato errore degli .Aidraniri , Discepoli dì iljtdmiìMt clia 
avea adottati 1 dellr) de' SntTìaifi , i qtMli credevano , che la mtti swptìa- 
ndelle Daant rosae Optra di Die , e l'infyriirt , del Dtmomi» . V. Chrr. dt 
FBit^e , Le Champion des Ptnunei , qui soutlent , qn'elles lont pina no- 
bles , plus parfàitei , et en coni , plus vertuenset , qoe Ics Homme» 1 contre 
«n certalK Myioginea , Inventeur de l'imperfcctioa > et malUe dn Ceok- 
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tStiìei rtpi»tt ii D§tti , iitiuci SUmpatori }«; 

ilo di tratctlreie t Cediti , lopra del quale etUie aria bella tttur» (■) 
AA P. Cr»iani[e , pot Vtifev» di CÀiofiM , e di Cintili , Ma , come 
avece Voi ben otserrato eoa la vostra vaitlsiima erudizione (t) , non 
lolo se ne occuparano anticamente i Rflìjieii , ma anche i Letterati 
pia iasigDÌ, quali furono ì[PftT»rtM, e il B»tc»tti» (]) . MMttw B»t- 
«#(4) , nella CX delle tue Litlen P. I , icrivendo ad Agaitint StrtbtM 
Mantovano , e tuo Concanonico , »ss»i dtttt , si lai^na , che' a tempi» 
tua GauesI perduta U MI» Arte di traicriviretirt^iamente i Liiri , /« 
^Hitlt anche i pik datti Vernini men li verjegnavaoa di eiereititi i e ' 
perciò ti iCHta con lui , di non avergli procurata Copia della Didetti- 
rm di Gf>. Argirepile (r) 1 perekì trevMte »en mie» Serittere , di c»t 
geliti* MiiicuTorii , ebe eiMttamentt la t^eiie traierivere , 

IntradoEio poi l' uo della Stantia , i Memaei , perpetui Depeiitarj, 
ed iodefeMl CelHvateri de' iue»i Stiidj , tostituirono alla C»tligritfìa la 
ttena Attt Tipoirafca , da loro medesimi esercitata nel Sec XV a Se<- 
rimherja , e a BrmeUei , secondo che da Voi dottamente rilevasi (6) t 
■ ed anche da' Cmiiaenii d! f . Galle , e dì Atanteva , da' Certeiini della 
Sealm di Die , da' Dcmenieani in N^li , e dagli Eremiti Camaldeleii , 
tiel lor Monastero , 'appellato Rni ne' Celli Euganei , fecondando co* 
li , In vece della Terre , che prima lavoravano , le bianche , per loro 
Slene iterili , Carte . 

L'Arte nobile > e liberale della Stampa i ttata del pari esercitata da 
Vomini dottluìmi (7), ed aache rivestiti di Saere Carattere, h Creteiof 
ieni ne' Cemeatarf V, j8 , congettura • che ìlRvMMnMln onava ELima, 
intitolato Trejaae . Ven.per Axeitine Bindeni iTTi 1 4> ila lavoro d' un 
Prete , che da tè stesso lo stampi^ . Poiché In nn' edizione di questo P#e> 
fa ti icgge . Finite il Ubre , dette Trojann , ilampate , et eenpeite im 
LingMa giertatina > nella magna , et triMn^hantt CittÀ dì Viaegia , 
jier rat Ser taeepe di Carla , frtte Fierentiue , «eU'aaaa UCCCCXCl (8). 

gainjat iUuitriam teetarum Italeram Carmina . S. Vinetiii . Prei- 
hltei UitreniwMi Liliui , et ietii exeudebaiU . irr8'(9) 

me* . PmìS itfiB . Il . (i) Il delle Nuove Memorie Lettenile del Vaha- 
MMffi. (1) Dits. Epiii. oells FitrU del Colom. 374 ■ W Vita di Già' 
yaimi Beetaetie scritta dall' eroditlssimo Sig. Conte Gle. Battlita BaldtlU » 
flmatK iHai, 8, 117 . Manslg. Afjri») , Papiri DiplomacicI . Roms iSoì , 
foL ijSa . (4) Vita Mitih. Botsi Veron. Can. Be|. Liiec. snctote Sem. 
Mwi*. VT»e&x»atMatih. Beili Ottttbiu. Booon. itfiT > M.StVle dam 
lei Mem. de ADcnw XXVIII , aiS . Matiatchtlli II , P. Ili , i80i . Fm- 
«>>. de Vena, doctc. illustr. id . M^if L. j , 177 ■ Tirtbeitbl VI , P. I , 
339, P.II, SII, JJ7. (() riM'wtih'VI, P.ISI9, 19], IX. 9j. 

(5) Olss. £pitc. 334. (7) J«. Cearad. Ziltatri Theattunt Virontni 
Endiiomm , iiai speciatlm 7>4«rrj«btii leadibllem operam ptiestiterant , 
fneiwIssa-VitaZalmed, per Frld. Roth. Scliotilam . Norlrab. 1710, 8> 
. (8) Catalofo Cefft^ 378 . Ip) Volpi Libreria iSg . 
a & 
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Vi (a però in Rmaj nel t f io , un povero vecchio Stuttiott , che 
dolevasl della sua miseti» , che lo «rea ridotto al doro ErgétttU dells 
TifegT»ji» , leggendosi ai £ne di un' edizione da lui £itta de' Prtpmmt' 
ij di Teone in Greco . tmpeiinm Rtimieptr A»£elum BtrhMtMm , e Sa> 
cerdoM a divinit ImUìÌui f»mp^tum , rer»m im»pÌM , tt tft ftllmàtti' 
mm , i» ipi» jém SenetlMtt , tU imfrimtndi Erfiutulum , XVUL KM-jIm- 

t. vm 

Idìotitmi del DitUttt Itslùnt > t mk Ttiise», riUvMti uri Idir» 

Inoltre arverte ì'JpgtttIt Zt»» (t) , cbe militano a favore AeW'A' 
itHe Gì». Getti» v^rj Wttiimi , i. qaaJI rrovanti nello siile di qnell' O- 
pera > che sentono assai più del Dialetto ItMUn* , che del Itàett»., 
come poi ha nouto anche il V.Anitl» Mstrt, <j) . 

t. IX 

SàtU 1 *ve r^. p»ri* 4» Monaco , eht éumm»ettrtt «/fri èSsiuti , t lun dm 
tti^itt Etflttisitìct , a Cmuhìi» Sitgtisre 

"ìù luoghi daano a conoscere , cbe il £tfr* è stato tcrìtio per Mtmiti 
da un Mtmtc» . Qiiìndi uno de' più dotti Trmàuttori FrMteii ha ocset*»- 
to , che nel Ciò, ij ,17 , 18,19, io , tftdelLib. I , neli del L.2, 
e ne' Capi 10, II, ij , 4< > 47 •49> fi > r4> ì^, del ; ,si trova , cbe 
questo S. Vomo parla da Motute» , che ammaestra aliti tienui , e gli 
aninoa a penevcia.te nella Vits povera , ed umile del M»»MttM ; e non 
gii , come darebbe un semplice Ettltiiiutif» , o un Cint»»it» Rtieimte . 

i.X 

Vi» di dipngeTt in Mifiatur» , wtlle Lettere Inizinli de Cedici > 
t Ritrstti di ItT* AMéti 

Moniig. rTMBciict A£»iti»« dell» Chieitt , Vescovo di Siiiwww , nella 

(1) Miztnccbelli I1,P.I, 174- (i) Eloq.Itil^el Fe^Mw'fMill , Di questa 
(rand'VoniQ , che hi fisuta ima dell'Epoche' più luminose nell'JtiiIìiaM Lt^ 
ttrMurm , tanno ftctl I gluicì Elogj , Ujatiatb. MiagMii ìa funere j^it. Znrf 
Nob. CreiensU , Hisior. et Poetie Cieurel Distia hibiia in Tempio SS. Ho> 
iiiiÌ.Ven. 1711, J»t«»fM FaìnecM Otuìoat in moriedi A.Z.Pocta.eilstor. 
Cesareo . Ven. i7to.Nsv. Florent.del iT^i.col.87. lot, tio. iji. IIP. ^a- 
Mi Servita,nei GIoth. di Firen/e p. i8B.A(«m. Fainai T. iX.Vit, lui. p> 190. 
lì) Diuettaiio Ciliici , qnt Lìbtl IV de imUatione Chriitl ìuaai» Gii^ 
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H'imiàlUr» M>' CtJiel . ' j é^ 

Srrh degli AiMti Ai S. Stefii»» dì KcmJ/i tll' anno iijo nftmlaB (t) 
-l»li»n»tm Qtritn , jHi rTudttiiiimitai Tr»et»t»m it Imitétitnt Cbritti 

Dcscrtvoiuf poi dal P. Virgioi» Vslttcehi (t) iae Ctiieì . In (ron* 
te del prJRio I che era di Ltene AiUtd* , leggetl , ineifit TrMcTittitt It- 

■Iwknit di CMint»iatf,dt IwMtMitn* Chrhti.L'^Ko (lei Monaaieto delta 
TriititÀ della C»vd , pubblicato dal P. D. Ctastmininf GjmMs* , da lai 
vien indicalo in questo modo • C*dtx Cmvtniii «pfi MMe nttiu , i» rmm* 

-hrdmi vetuUit tltguMTtr tcriptut , in euJHi fri»» Litera Vtrìi pf!, 
lm»f» Méumthi nigri , Cmtem geiuatii r'Éprétitittàtur . Egli , al pac 
di Do! , che ne tbbiani voluto abbellite il Prtittiif/iua di <)nesia Distar- 
taU»7f \ -V ha preineua alle toa £diiione , con questa dichiarazione . 
Xfiptdi Gitvmuti Ctni» , M»te 4tl£ Ordme iii S.Beneàttt», AHttt 
dti Libre itìflmU»Si»»e di G. C. ewM» d» m» Odiet Ut. del Mtnmttera 
della C»u» . 

Ptt dimottrare la probabilità , che U- Leiter» C»pit»U del 
Liir» rappresenti II RìCtmiic del suo Autm , pioduce (j) una Seri* il 
Cediti della LibrerÌM de* Seaedettiai dì FireDM , e dell' altra di S. Crte* 

-At' ttiitcH C«mvtntu*li , nella stesu Città , le di cui ìkìmoìì ne offrono 
le brlllani! , e vive Miniature ; come provasi ancora con 1' etempto 
del Cedite , citato dai P. Mitturtlli , e con altri molti , addotti dal 
M*6ill«n(^) , dal Uentfiueeit (r)', dal P. Giiijeppe BÌM»chini (f) , dal 
L»mi (7) , da Ut. C»til.Schvartd» (8) , da £rMMiM Smm. Ciftùmi (fi) > 
e da altri (ro) . 

Mmh. Marini nel T. II de' mai Artbiatrj , tf a , tf4 i itftf > ci 
£l tapere , che v'era Ifieelinn fietijter Miniaior , tiirer UinisttriM , 

iMAbbatIs Vercetlenili , et Decretoram Doctorli, Ord. S. Besedictl postli- 
mtnto vindlcaiunr , luctoreP. A. Mwrr Bened, Schyrenil . Fiiiin^ae I75i . 
1J9'. (i) Hlii.Cbronolog. iji. (1) Gì*. Grrftn Abate dell'Ord. di S, Be- 
nedetto , (Ottenuto Aaiore de'LIbri deli' Imliiz ione di G. C. coatro il sen- 
ttmenìo dell' Aatocc della Dlsicrtiiione del medeilmo Libro , pubblica» io 
Lucca. Ftrenie 1714 nella Stamp. R. 4 ■ (l) p.XVl, XVIti: 

(4) de Re Dlplomitlct Lib. V , jSì , (\) PiUeognpUìt L. Ili , e. ali. 

(d) Evangellxtium Qaad'ruplex litinie Vertlouii aotlquie, leu Veierì* 
ItlUcae ■ Somie i?4ji > fbl. ove tratta ii CtHleibiti partii , aritatiii, UpaT- 
partii, tt dtéatiiaU Cedd.Mil-ty.SS.I.L'.ETénpliiram, dijat bUir- 
»U 1 rxtimiiqai taramJtta Ctiliam •mMwntù . 

(7) de Ltbrornm Picturii nella P.I> de erudiiione Aposiolotum tjj , 

(8) de tirnamentii Llbroram , et Codicnm Veterani ■ Lipi* 1701 1 et 
Altdorf. i7itf> (sì de Ornamentii LlbrOrnm , Inter ejuProeramrnlta le- 
lecta ■ Cob. r7oS, 40 . (io) ItKCtnr.SUtlliti de Mmìit , ticra Antiqaonm 
Codicnm ornamento ■ Commentirlus Crlticni . AcceWit Exerctiltla de 
L»MiIdtii Veteram GentHlnm laiigaibai , Erford. i747'' 4' Cbriit. Bai- 
l4rrfTraitédeMi>i4tiin. Lyon 1^94 , if , e in Italiano. Ven. 17?! > \6 , 
Trattato del Diseino, edellt Pittar* in Mf»i'4li*r4 . Ven. n69 , 8. L'Ji- 
KSli>f|Pro(pectiisd'itliOavra(en[tlet JtfI»l4f«m^deiManiuerltSi v]%i, 11. 

n i 
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^ ) I o Uttitit di ì^i» TMKÌtt» t « S. DtiMMÌco Loritat» 
tff 0$fi* Dtmm PtmtififMtis Ki II , A». 141(0 ; e fa meazione iì Cle- 
mtvte dm orbine , ilua iiiitÌAttre t allo ite»» sano . Crisl«JÌTf Citi- 
vi», e Benedetta Eordeite Pidovixio , furono eccellenci AIiiH«r«Tt(r). 
tAamtg. FtatjmÌHi (i) raintnemora un Codice • penmM Ad Trattnt» 
dtiL,FeffiwiuiifT»UVg»F»nHeT»ii) ( io Prato ia Twcaiw) dtW 
OrdÌM de tdincfi , col suo Ritrstto i» oMMlHrn , ntiU prim» Lét' 
t0T»iitiid»U d«rat». 

Fr^Sniimiéiuàiee, che FT»S»rt»Umme» GniteeU izPMrma, Coitt- 
pagno-del fi. (ìiaaaui ,sttibtre > mÌDÌue > et frmedieért ieiek*t, L's- 
j:udldiiima F, Irtnté Affo {^) aggiugae, che non lolo <U quei ti « ma. da 
alt£i eseinpi si lilera , clic gli antichi SWi^'e» (f) , pn maiM it' <piilì 
si trovano sciiui bdlissimi Codia , intiararaiM a minÌAre . Quiudl le 
ImitMli , e lo prime fi»iimt de' Mu. vcggonsi d' ordinacio fcegiSK di 
yigfùisìoìe Miniature , e ciò ipccialiaCRie ne' Uhi Cerali, nel trave- 

fi) V.limiaS:orIade'P«j»fii foi, FMrMùfEioq. Itti, itf? ■ itfV. 7Tr4- 
^esthiVl[,P.\i, i5d, VII, F. m.jgf . Iacopo UbtiIH , Notizie d'OpCK 
di Diiegno, nella t metà del Sec.XVI .BasHfioiSoa , S, 170 j ijì, aiS. 
lami Stoiii Pittorica della Italia . Bissano 1S09. VI , 109. 
' (1) el«q. Itat. (7) Narra il 'W4dni2'><l':^''pn>'-^''- "'>'>• P' '79* -«l^ 
cueodoal Setole^ liaddoctotò ia Tttio^a, e the potfiiUHÌilfiMWta, vi vol- 
le per umilii viver /.oica, e <tie tottol' Abile Rtiiiitio , per loAnni coati- ' 
nui , porta su la nadd Cerai una Vantìtt» di ferro , Dal cbe poi fu deaóminito 
pT^it Fre Teutlere . Lo tteuo fece S. Dtjntnleo Loricato , Monaco dell'Or- 
dloediS, Crocedel Fonte Avellano, nella Diaceli di GuliUe , che portivi 
una Camicie di Maglie di /erro, sopra la Girar , clie non levava cbe per dai - 
■1 la iJi(c>^/iiM,Bon solo petti tce*w>,^te» ^erRiddlsbce ai^fMii. del Pvpole . 
Credeyasl allora, che loo Anni di PMlinv/iipotesteroriKattarst con 10 J>il- 
tirì , accompagnati da Stallale , Tre mìUili es«e ne valevano un Anno ; ed i 
ao SaUtrj fermavano ]oo miti colpi , a ragione di mi'lle colpi > per ogni die- 
ciiia di Saltirj , Lo zelantissimo Erifaìta compiva questa Penitiaza di lent'ea- 
wi , In soVi sii gieral , avendo ridotta la sua Pdir , piìinera, di queilad'un 
Etiope , per questa continua FlegilUiioiu , a cui ricorrevano in folla ì furbi, 
e comodi Ptcaiari , che però,in vece d'in{^nnare il S. Pialtrati, iagannavano 
li itetii . laiche le C«Ipt non son debili, che un alno poua pagarci in 
vece del Dtfcitarei sono henù iafirmìtà , ette bisogna guarire nella persona 
(tetta MÌ'AmmjUtB. CaT.ZrthUitii de pKCioMortls^iiuctorani in ocuHe Dt»- 
Mini .' Vili, n^e . V. V ita ejns apud Lip^manmfM , Vili Vii. SS.' RotBM 
•pud Ani. BUdum i^ffs, 4, 3S4 . Aac^. Piire Damiam , In JNrit'VItis SS. 
14 Od. p. Iti . , et cum Notis Io. HtubiUoe in Aci. SS. Ord, Bened. Sec. VI. 
P.ll. p, 141, et. in III Febr. BoUand, 441 , etinT. HOpp. S.Pttri D/fmÌa- 
•i . Paris .,i5tfj , .Ibi. 109 > et Inter elnidem Opera > iindlo , et laboic 
Cvnir. Cij(t^Ì C. Vili , ubi <it ftrrte Lorica , qae tiodatm ed eenumÌMi- 
dtbet . Animadvcrsicuies in lamellam Acneani Musei VietoHi , Somae I74>> 
4> II. ac de VII . Dormieniibus . Roinae 1741 • i • 44- (f) V''* ^'^ 
B. Gio. da Parme,. Vii . General Ministro di tutto l'Ordine de' Minori . 
Pannai717i 8 . "?. i'.Eloglo d' /rrnm -Ijó , composto dai Ch. P. D. Pe«f l'i» 
i>Mitii), con note dell' Avv.i.iHji^T'*^^"''- Parma 1701 > 8. BaneftdiFì- 
'tfli, Ontione in lòde dal P. Irrido ^jè. Parma 1797 . (^] CM dunque non 
condanneti l'iogiusto rlnproveto di A»tomo BnKtell , il fuale , cttcndo «a 
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- /; TìttU di SMtt tt lUt» tU tUeuitl prtm» dtlU mtru \ j 1 1 
^\a de' qnali i WrimaitMiti (egnatacnrate furono «cellentlMfmt . Il V. 
£Mr« diinouca * che gli antichi Minittrii noa sola rnlnlsTuio a r»^ 
G«i<rj le Letttrf ItUtòjik , « 1 Titdi de' Cyi ■ ma «icon cocie^. 
vano gli eirort , coict ndti copia de' CodiciJI , )4S > II, 419. 

♦. H 

SgeitMM^i nel Ufr«S, Fr*mctst», pu>» eroderti Imtrt di M» Cintemi 

p«rane§ ,ati dtU» lufptir» f»tttrì»T» ftltit*U di Sa.ato , déto-MfUti 

Psdrw StrttfM \ Etmmpi di tUtti , tbiimMH -Saad', ffims iHùtUf 

M«rt« , t mpfemm tfguit* ■ ■' ' ii -' 

Sogglagnc poi lo iteuo ^.Y/durthi -, che in an"C«fK^ y Itr cut 
fra varie- altre Opere il legge anche qaella dell' Imit^tMu , itan^pata 
in VtntiM ael ifoS > e che appartcnera al ìà»nntut» Beafdetdhu di 
S. CéCeriint di Gri«#V'* > fi trova quetto ricordo . Hattf Librtim tt»» 
tampUmvit l$hitnMt> Gtrsta C»»ttU»riHs , led D. I«*»»ti .... Abbiu 
Vtreelitmtit:., .1.... ut hitiaur , M^wr héié prtprbuéMiUneriptmi im 
tmdem Minti» '. Cì avvita inoltre , che Beltà- pilnla - Lacitns lembra ■ 
chefusteicthto Gene», eaella seconda S. -SKp^iMi ^ Oaiie renlvaa 
dire leaitntt Ctrtt» , AUmi Vtreelittnii S. SUphMti . 

Rileva ancora , che nel Gap. ja della ] Parte «i dice , 0Ìt bnmi- 
ìit S. TrMtiieHt i' dtmaitTMdo , che quetto modo di etpflmecri , maid^ 
fetta uno Strìtttre CwMiwjwrane» ; teoiA che posta Itrosneolo l^ag^. 
giunta di Sad'te -. Vokbè per tale era già liconoicitito , anclK vivendo {■ 
e perche , -diie SMt «tti , appretto «1 tuo feliciftimio tr^ntit» , i egaito 
mei it«#, tìrig»ri»IX lo Interi rolrnaentente nel Cmultg» itf-lMli .■ 

£ di vero qnantl altri esempi abbiamo di qneit'niot Fin da' tempi 
de' primìElvI Crtitituù (1) , I quali jeiferieMme»tt , oltre tanti alte! ff* ' 
tali , tolean chiamarti Tfatret , Sancti , Servi Dei , S. Sg»»vtntHT» (« 
chiamato Sjmte da S. Ttmtmm d^J^uina , mentcc era ancoc vttM (») ., 
fiCR) mwìm dr' Prati , dtccr*, che, la ftee di linénm, coMaS, PitW*i ltm^'■ 
«* 4 nint/iti* > * p»ltrtu^ìitn 0t' Ctitttmit t M«llFB)«aCi predk a Rito con- 
tro di lai* ^l'incimA, cbeÌdn)«>lii>Mi(rMM*MÌ>t ad altn , tht aititn' 
»ni. r4rrin St. Fior. L. Vili, e 111. MaiiitechiUi -Vi ii«i . Qoen» è 
mal bella qneir4p«itre/r del Cdv.dfflanii nelh cltact OrditMt delle 6t(/t 
^rlip.itf8! Echlallora, 1» Ani , nSeitatt, o Lrtttrt , chiimkoaiptifa, 
« ffMtt* piwiovvi t Non lòtta Voi , o Smti Mfniitri dell' JJf^rf , Non folte 
Voi t o illaitr! S*gMt\ di Màtilìt , e di Snuditi» , che , ineflt<e tadivete > 
oollaopMotapMHMi ■ eoniervace i MBMMNati della f«nvi ■ e -della im/Iiim ' 
tfmiititm*, vi ibt!cavatee{|ualffiente coir rnifiMirr PiaarU», ora ad evprl- 
atere in i Cmliti le Statit , che ne formiviao VArgratntt i ora ad effigìlK «tf 
l^«I«Mf l,it0Tgiti U imiHMifai di ciò , che le Df>lm farth eiprlinetno , ora ' 
a ripeter i raJii della ^nglm , del Riiat^t , digli Afnt»tn (t) M4*MtK - 
Orl|inc( Oitlttiaaae . Romae 1711 . (■) Card. BtiUmiB. apwl Pipétte- ■ 
a 4 - 
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} 1 1 ti Libra le M»UrìffTe mUm feit» del Carpai nomini ì . 
Matadùshi laluuto per SMtto , appena marca , da S.Bmtmrdv , il qua- 
1,41 Ile feriste la Vit» (■)•$• M»jd», Abace de' CtuDiaceofi , mono net 
^44 1 fu tubilo chiamato > e venerato pec S»at» (i) . S. CmterimM di Sù- 
"» (i) > nelle.iae Lettere , dà sempre il tiralo di SmU» a S. Apuse di 
Mcatepulci»ne , benché motta (4) di fresco . Onde t^on poMo uuirmi al 
icntimeuto del dad, Eariqiiet., il qujale dice (f) * che no» ( » prtpt- 
site , unti pregiudie» tUl» C»itt» 41 Ceisen qmeittptuit , dmcui fiùi»- 
memU fi deduce , the, vivente i 1- Serafico Padi^i tempvtietse putita Likr» , 
LmU*v« il tifate di Santo , ehe gii li dk , tbinTMmtmte ti dimutrmpÀ 
marte, M^poi.acKttaadou dal P.ZM/Sii, che in alcuni Mts.da lui oncr- 
vati si legge colcanto , aH ÌMmilii Fr*nciiiiu , come trovasi ancora 
nell'ediiione del Libro dtlVlmitatiaiie di f»rip , preito I. Bmrhe» nel 
176^, li., ceisa «nche <]liesca difficoltà , e crcKe la piov» dell' «it- 
Uriariti dcU'<l«Wrc di questo TntttMt» a.Temméu» iiKm^t .'. 1 

t.xa 

Sf il Libra tis n»t» tampattaprim» delf Is'titutdaM deiU Fett* dtl Carpa 

del Signarg ; e le S. Tammsst d'Aquin» ne siti» trmftrité . 

qMifiie firmaU net ma WSaia del SS^ ^erMaiente \ 

Può anche rifletterli col P. V»lieeeki, che il Libro de Imiwiaiie dee 
«apponi Kiitto I prima dell' introduzione della Feits del Carpe del Si- 
fmtre , da Vrbmma IV , nel 1 14^ , dì cui non dà lerun cenno , ben- 
ché oe areue occationci rilevandoti all' iacontro , che S. Tamméue ÌA' 
glùua , motto nel i-i74t liadal Lib.IV d«ll'/n>bui0»e traoifetite al- 
cu9.e cote ncll' K^u'0 da sé compocco del SS. S»trtme»te (fi) .- 

liwa in Conialt. 38 . T. V, e Staed, XIV . de Beat, ec Cinonil. C. IX . d« 
fnoderatione Culius ergi non Beaiificitoi , nèc ■ Sede Apast. Canoniucof > 
6ì . (1} Vita S. Malich'M Episcopi In Hiberaii. in T. IV Opp, S.' 
Sirnardl ifaTit , iWT . 8. Soi . ci «pud ^iiri»» | Nov. J7 . Lt medeiimii 
mdatti dt Git. Pittrt Magti . nelle tue Vite dì Xlll Canfeiiori di Chtbto . 
Roma itfoi . 4 . p.i . Dm. Gmii. Mailtri Diu. Hituiici de MaUthl* , Pro- 
pheu Pontifìcio . Alidorf. no6 , '^ , (i> Vlia cum Comm. pTievIo , ec 
noiì^Ged.^HtpKkatH ■ Il MtiiBoltandw $;7 ■ .ella Aci.bS. Ord. S. Beoedi-, 
ctiSecV. ?S£, CI «pud JvWii» Il Mali Mi . O) Vi» eam Comm. prie- 
vio, tinnii%})4».yt^tbTtthii . Ili . Aprii. BoHand. 8si . (4) Vici cam 
Comm. pficvio , et notit Pepibrethìi . II Aprii, ifi . (1} Pffi. ti i Tono 
dclljitna titduiloDE di qneiia LUko p.,XX,Vf . - (6) puciio , che veranunce 
4 no» de' pili balli , e de' piìl ordinati del nostro BmiATia , fu da ìn\ lieto , 

fer ordine di Vriiuf IV , il qutle . come ti dichiiM In uni Bolla di Siit» 
V, pnbblicaunet l.UlitìBtlUri» it.' PuiicMeti , jìì , pr«^rì*M (jw- 
don SainmiUtU O^itm , ftr fi.Tboinain de Aquino 1 Im>< ■■ ifim CuTut 
txinmum, nmptsitmm tiiìi't ; \.^m.X]V, de Fettit. Romie 1786, 4t37S. 
11 fiollaudbta FefAtai^a dubit<ì , cb'egii ne folte. tuta, l'jlaWn . Ma > do^ 
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Uirt irstdttti frimA dell» Stucit» Jet Xm^ 3 i { 

t.xai 

Ttsdimìéiu im TeÀett» del Uhr» , /■«>• d» LÙtlft Smifmt , 
frimm delim NatcÌM dtl KcmpU 

X'inalmente è onecvabile , che nella ttidozione di cjnetto TrtUmu nell' 
Idioma Teduct , del Cerioiiiio Ltdtlfi- %m$it»t , che fiori , fecondo II 
Mnke»i», nclijjo, e in una antica irsdazioae Francete > ritcampa- 
Min Amftué net ifjOi ti dice morc^ itfo anni prima j epercùa- 
Kguenu a( più tardi nel 1370 . Onde fu fatta di<ci anni avuti la 
naiciu del Ke^h , 

#■ XiV 

! GìuditÀ» d$l Ve». Csrd. telUrmiiu , e dei F. Wrtmtnt» 
Ant. Zmee»TÌM , i»yr» il Cmtiet Areutst 

Molto prima perfr degl' Indicati Autori , II P, Andre» Ranetti (t), 
parlando di Gie. Certe» d» Ctm»gliÀ , Cartello del Yettelleie , dell'Or- 
dine di S.S^wn'ecr» , ci icuopri una frode Dell' ultima ediuone deiro* 
pera del Cvd> helUrmiin lU Siripteritmi EetleiÌMtieit . ILipuUDdo 
<]uctti , etiere Autore del Libro de Imttuiene il predetto Meniue , lu 
la fede dell' antrco Mu. del Metuuter» di Areitm ie'Benedettitii , nelle 
lue prime edi2i*ni di Retns , di Celeni» , e di Liene del itfij , ore 
parla di eie. Genette Cancellier Parigino , dice . TriM telet baie Ait- 
eteri printlMÌinmt Opmttàlnm dt Imitntitite Chriiti > . é imme temmmwi- 
ter jum illud Opus tiUeribìtur Them»e » Ktmjni . Ma poi togglugne 
(e cjuHte parole lono siate espunte dall'ultima edizione } t Itaqne vèdd» 
prebiMlt titjAncterem ìUìhi Opuic^U esie Ioannem quemdam.Abatem de 
Qersen , sea de Gesien , ut hatet lattriplie vetuitittim» bujm Libri i» 
Cfd. Mi., f mi *iterv»tmr i» Uenaiterie Arememi ,• jued eiim fiiit Me- 
Hathemm S. Eeneditti , tt «ime eit Demui Nevitiernm Set. lesm . In tut- 
te le prime edblonì poi siegue cosi . Et hiut i^psret , het OpMi tfU»~ 
tumfiiitte loh. Geisoni , ptepter timiliiudinemnominis i «»i<> verus An- 
ccor erat loh. deGersen . Et fiMin* , ^mi» nen im>e»ieimt»r hei Oput 
imter Oper» lek. GerieMìi C»nieU»Tii ritritie»tit , ttib»tHm fniiiè Tbt- 
m»e de Kem^s , eb limilitHdiuem *lÌfitMm itjli , qutmvti net inttr Opmt' 
ad» ejuidem Xhemiu inveniretttr . 



Goflt iaftenolta. che foRna il Canttcte degli Vernini grandf'i i quii non cet- 
cano, te non il vero, lìdErateònel AapUwdf Mumì» .Par. il, p. «}. 

(1) de Sciiptotiboi Pedemoatanit jjo. Diu.Epiit.ndli Patria del Cf 
Ìem,3i4, 
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|I4 ntteritìMt del Cntiei Annut 

Sopca Io staio Libro il ha U le^nte tratto In ntt* ^htJ» Utim» 
del P. Frsnetiu Ant»»i» Zstewìa , ove descrive E Caiiei del tao Col- 
legio (l'ri<r#i)«, \aMiU>%» (j) . frimm C*ie» mtmhrMUuemt i» 4 ■ tttla»- 
gt celeterrimHS ti vtilgttlùiinuni^ dt Amttr* mmei Liieiii tU Imit/ttìtne 
Chriiti centr^veTiism . Emm BtiUrminin in Lii, di Script. Etti. , M 
d»I*h. CertMit, bmjtutt Ctdieit mamiitit i» ìm* viri», che tono quel- 
le lìfecite poc' ansi ■ MlB, fni ^nAjé»bilianimm I fi». ItMt.p, XI ligi - 
rii , Insenptienem kt^tu Ctdirit ifmìMjmiet tnb m»mi»e loh. Gertra 
Mhàtis repetitM» tue , mirtétrit , BelUrmmum ttripttsie t lohannem 
quenidam Abbatetn de Gersea , seii de GciiCD , ut habec Inicfiptlo 
vctuitìuìma hu}ui Libri , etc. SeiCttMmt», vtri iddiftiiMMBilUirmiin, 
èimbiUinium^M , Virrnm cttera^là ditthiimum , hie d»rmit»iit . Revirm 
stiiumsimtl tantitm , ntmpe in finr Libri , Johannes ille Abbai dititnr 
Cenen . Explictc Ltbec I\^. et ulclmui Abbacit Ioannìc Genen : qmtter 
mim didtmr Abbai Gessén , auc Oeiea , nt miti» (Mieii , incìpìuai 
Capinila Libri pii mi Abbai is lohannis Gesea . 

Per altro a me sembra , che il MMlUa sia pieaanirDte d'ac* 
cordo col Caid. SeilMrmin» , avendo ambedue rlconotchito per Aotoce 
di qaettoLibto l'Ai»te Ci«vs»ni Girsem , che poco, anzi nalla' im- 
porta , che altre quattro rolte ti nomini , eolla picdola difieicnu » 
Geiitn 1 e Geir» . 

#. XV 

Eiiitensjf del Codice dt Afona neU» Biblioteca tmptriMh di TvtÌ»4 , e 
descrizione /IttAcne dd Cm>. fJi^itne , t daìbmrinVeriMtaJt 

C^ttesto Cfdift prezioso , che,dopo la depIor;diilÌssima Soppressione de' 
Gemiti , non si sapeva più , ore esistesse , e si credeva passato alla £#- 
Uitttem , formata dalla la. me. AiH«Vl (a) , essendosi forto natamente 
ritrovato nella BihlhtecM Imperiale di Tarine dal suo degnissimo Prerf- 
dente Sig.Baron Giutepp» Vernntt* di Trtnij (j),è stato oradaes»,e 

<i) Excursus Liitenrii per Itiliim . Veuet.ijì4, 4- de «iiiqnitatibot 
qnibiudini Aronie , «tqne Angleriae ioipectls ijfl , e nel T, XLV . degli 
^Btc. del Calogeri n. VII . (1) Citilogo dèlia minior etite de'Libti già 
■pettaati illa Biblioceci privi» di PP, Fio VI, Romt i»o; , B. 

(3) Qneito daitìsiimo Cairtlitt , (ira unti iliri Sig^ , che ba dui, 
del iDofiniiclmo gusto nella plb bella Leiceritnii , ha pobblictte le Oi- 
•ervaiionl lopn un Sigilla de' busi tempi , da la) poHedaia . Torino niU 
Lezione sopra la StMpi . Cagliari 1778. Dizionario Geoatafloo pottaiHe . 
Milino pdaileuili7TB. edia Torino 1779. Vita di Benvennio Giorgio 
Cav. GeroiQlimi(si». Torino 1780 . Notizie Pitrie . ipcttmii alle Arti del 
Dlsctno .Torino i7Si.« . Elogio di Glo. Moltnari . ivi i7yj,8. DitstrtazlOM 
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EttmtUpé Ài CMV»gUìk I if 

da Voi I GOD molto .ma^loi accùiatezia > che da qualunque altro ^ 
deiccicco nella K#A'ui«i da Voi aggiuntane (i) . Oude chiunque ameiì 
dì CKeme ctattamence iaformato , pouà «oddiclac pienaaMnte alla sa* 
cutìosld . 

i. XVI 

Sttiiit Ài CaragUà . Etim»ì»tU M ut» urne . TmigU» Genen , ivi , 

ed i» MiUna , fattavi» tiiittnU , Diftiitu»nt rr« 'l Cavagli^ > nel 

Caoareset tr»VtTttìU,»i Ivrt», « Cavaji,«Cavalìancs»J NovatcM. 

Seritttri m U Ciltivttwttt itUt dutM^e , e it' turi Vti 

Oltre di qoesta , quante altre ptnote ti fono accretcinie dalla voiirs 
CTuditluIma Ditiert»fà»n& , pti corioborare la testi moni a uza del Ctdiet 
AUattma» , in cui chiamali 1' Auioie IaM»nn Gene» de C»»n^Mf , che 
rettamente il Fa»tiuti»i aggiunte , etiere nella Dioccti di VerielU \ 
Come trovati Cma»»kMi , e Ctmm^etuM , per C»iup» , e Lut^o fiaa- 
tatodlCiw«p«(a},eC«*i^*rim> fu datoU Chmu«m;$ou ooligetnraiit 

dell» Moneti Secoilnt. Torino ilyj, 4. Noiionl Elementtrl di Geogrilli,del 
'Sig. di fioBchetciche . lecOraodite ad imo de'PIemonteiI . Todno pel Sofietti 

1797 •OtfCf trazioni Tipografiche iopt« UbiI ImptcMi in Piemonte nel See, 
KV . ( intorno li Gllrn , ed al Beggìioo ) . Bautno iSo? . S . 

(0 Dei Codice àf Attua Jt liiiìUtliiM Cbriitl . Al fine delU Diu. Eplttol. 
39^. (a) Pt» Qrìstitema /«rrtli Domenicano, Beggente In Bolo|na, detn> da 
CiUdU , tolte pelCwTMMv, a cui fu aacricio , Scrittore di nulle Opere 
Teologiche t e Filoiofiehe . iodate da' ¥f. Q»ttìf , ed Ethtrd { Bcclpt. Ord. 
Prud. Il , i&t . ) e dal Tir»b»tehi VII , P. I , jj? , fu anche lopTannoniato 
'inJ»iiH>CtfM}>Ifi'iM, pctchi naiìo del Ctmnut . Pttntt Ardtim , OttonUt» 
de gettit Prlncipnm Vlcecomitum ab an. ufo ad 1370.. ■ de Ali* Crwrti'rt4- 
■M . Omnia editatAfarAtefi* , nane emeidition > et netion In liieem 
.pioftruiitut cnm noti) , addita DIu. de Tler-Cimitmm nomlac ■ dignltaie , 
«E raunere . Medici. 1171 ■ -f • GìnUmv BtmtgMì , Il CaiM^j* . Libri VtU 
«sn Annotiiionl • Boloant 174 1 > 4 . A qnetto J^reM- in Veni Militi, li a(- 
"iangono tre htritilntl In Prttd , circa U iteiia cnltnri, do' ire altri CrMui, 

'oMfii Emi , la^tctmtìt Srqtll , i Am. VélUr» . M»Ttd»dS« i* £*•*- 
f « 1 Tnitd lar la Cluunf* . 171S . £ar»m MrrMt nella UemttU it- 
.pra i vincaggi , e tvintiggl dello'Snco toi^otale dalla CItbl diX'r- 
MiM. Ivi iìt6 , 4. Ub.B*ni. Vigì id BenedkiuinMinrltliinia Sabaodla, 
tUbÀilietmMimt Dnceni, Càmm»iit Carmen . TiarinI 177S . 4 . Ivi dice , che la 
•aa FMria baicquitiato LI nome dalla Cnltan della CuM^i ew' fiu l am m 
Cmmtktmamm . ttmedttte DtUt del vantaggio me g|^n « che (t potrebbe 
ricavale dalle Cm^ . ntl T. VUl della Soc Agrar. del Plcmonce . Iitmciafla 
per lacolitvaiione t e piopigailone della C«>^ nella Lombardia . MUanc 
1790. Di V»nwl*M iIUgionanicato{iracÌGew3pn la coltìvcilaiie , e pra- 
pagaitooe .iMIe Cmm^. Toriao tifi , 8. della maniere di nnlbe aldi- 
■etti della maceraxloae delle C«Mp«. -Ivi vr91 • StMddìmti», Haglonam»- 
ta pratico lopra la eoi tlvaalone t «acentloMi e frcparaaloae della Chm- 
fé, ToiiooiT^ ) B. OlwifiMchtff Metodo di avara, eUan bC<a#' 
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«he CMsglii , chiamato ancora dialiM» , fusK detto ancen Cmm- 

Voi iaoitce ci fate capere , che il Ch. Sig. I»t»p* Durmmdi , dotto 
tllusiracore dell'antica Gn/r^/ì* dì cotesu vostre Contrade (t),,n- 
seodoritt poruta a villeggiare (j) , vi tcoprì tuttora esiliente un Ramo 
della Famigli» Gerse», vglgatmeiite p^onanziata Ghenen , o Gmrsem , 
tecondo il Dialetta di quel Luogo ; e fu aiiicuiata dell' inveterata tra- 
dizione , che Gf*.GerM« , nativo di quel (Ito, ed autore del Libro 
dell' lmit»w»* , vestiste l'Abito de' Be»tiettì»i , prima della metà del 
Secolo XIII. 

Inoltre il Ch.P. Abate Gimttppt Fr#v«,Autore della Di» eri azto> 
oedeSacrb Imagioibus (4), e della Vita del Card, latopa GuaU Bitchie- 
ri (f) , gitutamente lodato anche dal celebratittlmo Scrittore delle Sl- 
Wmumì d' Itati» {6) , lo accerta , di aver trovata memoria di Gitvaw- 
m Ghtrsen , fra le C»Tt* del M»iuiter« di S^sttputt di VereelU , in una 
Nota del 1147- 

Il piijfcrtUes Gerstitmiit del P. Erhari presenta nn Capitolo , In 
cni p. 44 Te». GtTit» (7) weftrtnT CamtaiMei malMt , idane varie pr». 
humr. ^ ' 

Sono per pubblicare una T>iiieTtaù*nt Epittelare ai Sm« F.dhate 
D. Fedele Bazietta , trtatrater GeneriUe dell' Ordine Vallpmireténe, 
intoraa lU Canonico Don Rufino Fiscengo', Nobile Novarese , Pila- 
Ereuiere della Cbìnca , deitiitaùt m f urtare U SS. Eueariitìa, nel Solenne 

nell'Elvella . Bona i^pi . Rtflesiloni sopra Ir Libertà, e la Legge della 
Carnap» . Genova iSoB. T. II. Antaait Ttrtbtiet, induttore della SifiUdt , no' 
tn Libri J,IV VtilUgleai , Tfr*»* 177S , Itxlacl al nueeior segno dall' ele- 
(aocUitma P. Rebmi , Opp. VI , 34; . v' ioitoduce una gniLoti Dlgraiiim 
sopri 11 Cantal , e 11 Limo . Oltre il favellare , come era il debito suo , dells 
Brtt, e perà dellMrnMMrj , del Aom, della M^glU vietabile, pet inirlcate* 
QaagUt , r>ril>, Mltdtli , PtnM , Btct^tbi, eice « rlngriiiare |ll offiij pie- 
tosi della Canapa , e del ito* '. che vtttoM 1' Fama ignitHe, ed «icìhiim 1 Sit- 
darl dell' F«w* kg^ihMo j ni dimentica aibtto le geniileue del tottll Fifc 
■e Ffi. , ne Rlttmi , ne Utrltui . (i) l»i jpo , „, . ,,) Marce d'Ivrea 
Marca di Totina eli. 0) Dm. Eplst. jB?. (4) Venet. ipnd. Slm. Oc«ai 
175o.i».B.Nov. Fwrent. Hìa, 369, ji^ . 8tof. Lelter, 11,41, (<) VllB, 

■et Gesta Gm>U> Bicblirii Card, collecta e PMUdilph» LfhVa.Mediolanl apnd 
'f*: i**'?"i°'°, "*'■',• ^' ^''•**»/'''' IV . fiì , ai, 16) Cari, DmIm Elogio 

■de) Card. GnaUBicd»tri . Torino 17BJ, B , nel T, IH de' Piononiesi illostrt 
atfi. V. Ciaccntt li , »1 , Fatarti 1, 400 , 410 , Caréilla I, P, li, 101 , N*»Mt 
III «4. (7) il P.Ab. Gtffawenel soo Libro, Lqi.PiiIi . i5, tf . p. ao, etac- 
risec . Fniuimm» ut , Famtiam de Gctsen , v.1 de Cessate , Medlolaol f««r 
rnhiUiamaiq», ttwmtrattm jmtu : ut ttiam amtiìwialma ti»i CMialii Mm»- 
mmta drmemtttàM , ae rmm BtedloliDensInm Seripuut lataatmr . Meditdsal 

-fMM MtrjH» S. Petti JUMMttrTlM, at >rMc. UM , Viae. ilvf Domas , ab 
tadtmFamlia dimmi»aml»T de Gesse , amt de Gessaie, »In in Gessa . Sid et 
m» Ittf abtéiftd abitati mtat ftatttna Oppidam Gettviiai. 
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Cms^liì VtrnQttt , dSverst dat Cmn^i fttVAreit j i f 
tetteiMft nt Viég^ Jt' Sntm r«»tefià GìhÌì» lì,U0» X,t Clemtittt VIF, 
c«a tm' Appendite dt LXXVl Détumtnti , e t»l Dwi« i»tdit» di Citft 
Féul» UucMÙa , ttpr» il VtMggi» di CUmente Vili « Tenari . La steuo 
Fiirt»g» fece il tao Teitsmenta, in Kevmtt , «' 1 4 di Aprile nel 1 r+j , 
in C»miti*t» ì>»mtu EftUtie P»tàchiaiis S. l»t»bi S»vitrie , i» qu» h»- 
hitM D»min»t Frtihiter Bernsrdixin dt Btnma , de Ckvdi»a . Estendo 
Itaca avvertilo dal sud. P. M»tt , che l' Indicazione de CmoaU»» , anda- 
va corretca di Cavdia»» , luogo pretto Itmfar» , detto nel Vernacolo 
del Paete , Oiio»jk , nel quale BerimrdiHe era f terrete ; gli rìchietl , te 
crcdevaichc fune quello' ttctid litot che fb la n«trM di Già, Cene» . In 
una ina tttter» , scrittami da Sevsr» , in data de' 19 dello scorto Set- 
tembre , mi ha ritpotto in questo modo , con la sua finiiuma Cri- 
tiem I e con la sna lìagolar dettrin» . 

Esiste un Cmmglii nel Cmmaeit tea VerteiU , e Ivri» , del qua- 
le parlano il Cav. Sirene , e il T>iir»tidi . Qiietco FAtit in una Car- 
ta del ioi4t prciso il secondo , nella DlMeicazione stili' antica coudi- 
zione del Vercelleie , e del Berge di Smimìm, p. iiB , si chiama CmiitH»- 
r« , e nota, esser qnesu la prima ootìila., che ii abkia dell'ameno luo- 
go di C«v«x/t^) il cui nome non comparisce , prima del X Secolo . 
Jl nmtro Cm>»}ìt > o C^mtUiM»* i in situazione opposta a quella del 
primo t lioTandosi a Creiù di Sevunt, tra i Fiumi Terdopfie, e Tiiiite % 
e questo i quello , nominato nel Test»me»te ài Rufine . 

Il Ctvttmge Ae^i UmitUti , nominato dal Tirnèesthi III , 188 > 
era a UtntM • U CMvtn»g« di N»v»r» esiste iz mieila > lungi dalla 
Città a SetteiHTiene , presso Cbemmt , Jgiumìtim , tà i piuttosto un 
T»Ttdi%i» de' Marchesi Allevi , ora CibeUini , che un FMie . 

Il F. Fietr» , Fraepetitiu Demm deC»»nii» , pretto lo stessa Tir»- 
éesebi III > aoi , diceiì CeitmCe da 5t*u'# Tt»i» Cetaiiunie , ( Lazzaro 
Agostino Colta ) nelle aggiunte alla Ceregrufit» DeicritSeMe del L»ge 
Veri»»» del Miumtee , Autore del Sec. XV , p. 90 , con qnette paro- 
le . De Fttre GetiM» , ex Ordine HumiliueTHm , Frmepatit» DemMi S. 
Ztmreiitii h»}iu O^idi (Canobil , da lui lodato per la fertilità degl'In- 
a»iri ) tuufe i4}tf ) et de Mattate FeiUlfU» , ibidem Prtupetit» «n. 
I f r 1 , mt»ti*mtm frcit lek. SmthtUwMtu » S. CUitWid , t» Chtenite p. 

Agglagnerà Gnalmenie , che nella nostra Frivìatì» SevMTtie , si 
trova CM»ilio , Cemtilirie , C»v»UiM , CimiiUmte , CmaUette , Calti- 
gm»ge , CUvenutgt , Ctmenng* , C««ìjwx« , Citrtiage , CmMe , C». 
»ari , ecc. . Taluno ha toipctOio , che Eolie del CMMveie : ma 1' A%^ 
rie lo chiama Canepititm ; e poi il Cairnveie non i un Paete tele , ma 
una Frtvifei» > coitiluita da finjwe Centìt , e da moltistimi Faesi , 
•parsi nel Piemente , e nel ttevvest , minutanieate descritti dall'^. 
urie ) wU' inuodtuioae al tue OfUKolo-, dt UH» Cm^wm. 
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|ig UturrnM Cltmenie XIV * fwrt itlGerttm 

Ma lirarnuido si nostra C*v<*gUÀ di VtrttUi , che d b* tun 
girne finora per tutti gli altri PMesi,'i quali hanno qualche i*mÌgUsm%m 
alla tua deii*miiMU*at , come abbiam facto per i dut Cnetsrtt 
sembra indubitabile , cbe , eueodo iiaco riconoicluto pei Italia- 
na , e pcc Stntiettin* , da' più rinomati Scrittori Teitubì , 
rrmtfti , e U*iié»i , 1' Ancore del Libro dell' Imitnume , ed 
avendo appartenuto i C»àiei pia valutabili , che ce lo danno pec 
tale , ^l antichi tUwMttrj i' Artits, e di B#Mi* , de' Benedetti- 
ni, posti dentro i Confini del Kemmte , con le citate tenimonianze * 
unite a quelle di Montig. dellm Chieut , e del' recente Scrittore Aba- 
te F»/«i{i), debba aiioluiamente atiribulriiquMto Trnttate a G(#. 
Gtrten Benedettino di CnvagliÀ-, At*te nel UMMttrt dì S. Sufitn» di 
Verteiii , circa il ttjo. 

6. xvn 

lettern mttrUuit» » Clemente XIV , tbe prwn , ipettnr qnetl* Uhre m 

Gì»v*ihH Getsen , e (he dim»%tT» , eiter LAvtr» di h» Italiano > « 

n»nÀ'»»Vcaacest, perchi vili diehUr* t the U Croce nelle Pìanete 

de' Sneerdéti , si pert» dinanzi al peno , e non dìetre le ipdle • 

Dispareri leprm l' mutetUidtÀ dì queste lettere 

Nel T- I delle Lettere intereiianii , pubblicate lona ti nome di Ck' 
mente XIV (O > v' ha la XII , diretta ad nn C«mnm / Oàm» , dalla 
ijoale li ricava un'altea prava , per attribuirla a aa ItM»n» , che noa 
trovali accennata da vcrua altro di tanti , che hanno icriito su queito 
«rgomcnto. Poiché ivi così leggni. ^m^«, the h* rete l'Imitmtiiene 
Kmnte pretJ«sm , e tesi penetrante , i state , the l'Autore della mede' 
sima Gerten , Abate di Vercelli nell'Italia, vi hn mette tutta qnelU 
grantaritÀ, deiU quale era egli tantamente infiummatt . Si snèleer' 
tlinarimmeitte cenfindere Gerion , tan Gerten . Ma cik ne» ettasste S 
tneUc fittile il provare , the l'Antere di queite libr» inarrivsAile , jw» 
2 ni Gerion , ni Tonimoio da Kempis . JU i» nepreut u» piatere iit' 
finite I l* tenfisi» , rettand» ìnta»tate , the n»' Opera t»ta»te ettellente 
prevengaia m» Italiano, ttel Capitale V, del IV. Uh» vi i una prevé 
evideate, the, ehi ha eempett» rimitawne t ite» i state n» ttsaeett • 

(0 Dbtectaiion inr TAatcut de rimitacloni iParU tf^S, revne. et co» 
ai delibi cine ni an^meaiée da Llvte de l'Imifktion . Patì* ii6^ eh» I. fiuboli 
ij , e in foggio fteuo 11 Bcieni . V. Catalo^ de' Libri fiodonlinl finora 
pnbbllcatl i8i , nelle Mtmertt Aatiirit ftr itrrin *IU Fìta d'I St^. Git. B. 
B«itnl. Perm4 dell» Stemf. CtrmlreMit lio^ , 8 (a] Con la Stori* della 
•oaVIta, Alieni, eVirttt. Pailgl, eLuguno itt5. T. IV. B. , e eoa ai- 
cose Notlikipctiaatl alla ma Patria * Veaeala niit e CM varie, ^ontc* 
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St k Lettm di GMgiuulli tU»» MttmtUiit i ) t^ 

Il SMcerdtt» , die' egli , rivtitit» de' p*r»mentt S»eTÌ , farla din»n%à il 
Segnc della Crtct di Gtth Criité , Or» t^ttu» t» , e^ i» Fnncls /r 
Pìanete io» differenti d* futile dell'lulU , iit ^»itnta ehe guest» Croce 
i itltumepte dMia parte Ai dJctto (i) . Uà » fitì me» veilte fire nn» 
13ìttert»fÀtne . Rema i. Febrattn ^9 • 

All« cestlmoniaaxc , arrecate Baon la favore di Oerte» , e con- 
validatc ancbe da qaelle di molte saccc iditre , e di vacie Forpere au< 
guste, qual può accrescerebbe quella ancora della Tìmm di un <<r<i>- 
«e , di'uD tentefiee Mattime della Cattelica Cbieim , se poiene cre- 
derli con licaiczza , che la Lettera , da cui è ricavata , Fuite ge»uì' 
ma ì Ma non può dissimularsi , che l' Auteittieitlk di queste Lettere i 
molto leipetta . Nelle AaiutaxJemì ail' Eltgio del Conte Fraaeeste At- 
latttti (i) , (teso dal Conte Gie. Bati. Gicvi» , ed inserico nel T. V. 
degli £/a;/ItWf«^*, pubblicati in r«w»>«, ti legge a pag. jr-H Sigt 
Caraeeìeli ( editore delle Lettere def Papa Ganganellì ) Amttre dì meU 
tiiiimi Libretti , the aieume Dtnme diveraite , e che egli itriiie , viag- 
eiaud» im Sedia di Futa , e mttlt suppone Lettere di Clemente XIV 
Gangaaelli.rJbe »'»m ceaveaiva»» mì « Ganganelli , nt a Clemeaie XIV , 
e ehe torte il migliar parte del Sig-Caraetieli , ae ttrive tuta all' Algztotti, 
t»tHÌ l'eierta ad «(«ere più Cristiano re meno Neutonìano . Q»«f« ««■- 
bra la tetrtùame dtlf Angelo , the vergi , reme narrati , Santo Gero- 
lamo t dùemdegli , the fiust negliScritH smai più Cristiano , e meno 
Ciceroniano (J) • 

Similmente nelle Anmttafdtm all'E/*^« di MòtH. Gaspara Ctratir 
Patrizio Parmigiana, Ptioredella Chiesa de' Cavalieri di S. SceEano , e 

Napoli 1784 . (0 Anche 1 Stctlarì debfaon talvolta pof t»rh coti , come 
tecltse I) ìtpiàittimo BittlatUi , otììt Lttttrt a Lttbla Cidemia t ì>* 

Jataaìa ita ya in Stila , 

B la grappa la Megliira . 

Patta M Fiieiy» ; ti Ella » 

CbìiHt Oli Antan, cti'tra 

CU , ibi fta gran iphndart 

I» pttla a Maniignattì 

jJmi Wi» la baita tate, 

£* qtUa la laa Croce . 

Egli davaacì l'ba ; 

A ma , di dietro ita. , . ,, 

ti) Meraotleintorno ili» Vita, e agli Scritti dtì Ca. AlgartlH , distese 
da Domenico MIeheUMÌ.Ven«l< 1770. 8, e nel T. IX delle sue Op«e. 
Livorno 176* , 8 . Fiat. CaMtt Albani Oe Vita , et Scuptk Pr. Algaratti 
Commentarins. mi. e nel T. » . dctU Nuova Race. d'Opotcoirp.tf . 
FabraaiVU. Italor.T.V, ja^ . (j) S. Hieron. mEpUt.td Eiisiochlnm. 
D'uni Visione . chehebbe S.GfwLw.., e con» fu flagclltto , per etMfe 
•ovetchlaniente tiodioio di C;«M»« 1 M<»»ct;. , Sioore Cent. HI, 140. U 
TtQUtdMdtiétiéuii bauanaulaiMstìoBet '** 'f** 4H'M«mii4 JMfa 



DigmzedByGoO^Ic 



) 10 X/ttttTt di GM»lM»tUÌ ti gt»MÌMt , » ftrift \ 

Prendente all' Vnivenìtà di Piut ne! T.V. degli Efe/jJM/iM( iiOiic- 
ccnoandoii alcune Lttttr§ dei féiUtfct Cltmtntt XIV , a lui tedile, 
il aggiugne . Mtlti le hawm» iptteUtt per Afociiie . Miri v*gU«»4 di- 
vertMMetfU • 1» timbt ^»iitJ»mt di fmreri , e i» ^»eit» efferve- 
teetuM di-pMTtiti, eÌM%c»m» it ^»di entM Vimini riipettMiiU , 
« ftr U dHtri»» , t fer im fretltÀ , diri i»ifm*mtnte , risimr- 
4a » q»eUt dirtttt » mìo Zm(Eìi il Conce Antoalo Cerati , l'esten- 
sore dell' Annotazioni ) di m» «rer ritravMt» tr»' Manotcriiti di, lui li 
Originali delle medesime . Us t» mltteti , eh' egli rr« nfrùainttiiiim» 
mi Card. Ganganelli , e petreii' ettere , th' egli gli »vene rendati »l 
medetim», cerne ì tette, matr tgU frtta f tu sUri Letterati vive»ti , 
IM tutu» m>M»ti Im IH» mette , e the li Mia iemmi»ittrétì , m ehi ne 
h» fetta l» ratcelt», il ^uiUt fin» dal 17^8 asteritee Ì everti riihieUi , 

■ Per altro nello ipiriiaso ^»gie Starile letteraria di Agatapiite ' 
Crem»%iaue , scritta 4a Agmtapitta lumiere , Ferrara 1794 • 8 , alla 
p, 74, li le^e . Il Fanterie Ganganelli m/ea già' mmnifiitala l'aptmis' 
ne , im eia temeva Agatopitto , mentre lerivemda al Principe di S. Seve* 
lino Hepelitame, alia Lettera JCXXi, si etprimt ceii. Siamo vera* 
mrate più ricchi la genere di Scricioci , essendovene ancora alcuni > 
che colla energìa della scile , e.colla vaghezza delle immagini , potreb- 
bero stare a Ironte degli Ancichi , come sarebbe il P. Buonafede dell' 
Ordine de'Celeitlni . ytJcmi vagliana , che di qmestt Lettere min ti» 
aulire il eìtate Fantefiee . ture rifiritta mna tquareia di Lettera , che 
Agatoptsto terisie- al Sig. Avr. Giarabacdtca Chiaramonci Bretciano > 
frettantiiiima Letterate vivente .... Egli ti era rallegrati tecilni delt 
amnmntÌAta Paragrafi . £ Agatopiico;^' rijjMte catì . Ho avuto II pia* 
cere di conoscere domesilcamente quella grand'Anima di Clemente XI V, 
il quale avera per me un' amorevolezza , che non può immaginarsi 
fli^iore . Le gentilezze scritte nella tua Lettera ad onoi mio , sono 
le medesime , eh' egli mi ha dette assai volte. II che è nn argomen- 
10 , che qaelle non tono catte ii^aiitdani , perchè almen quetta i 
gemnina^t). 

Ancorché ci& posta esier vero , rìgnaido a qoesta , non pu& 
diesi perà alcrectanto delle altre , che si spacciano per Aparrift 
aelle Lettere di Francesco Cuciniere di Papa Ganganelli . Parigi i77tf* 
e la altre edizioni (a) . 

S.GIriìeme CUtrinitneì V.St.Lett.T. V.jpj. (1) Adanana tenuta digit Arca- 
dl,ll di if.Magglo i7sP4,ÌB lode di Agite^UU Cnmuiia—, B . 

(») Lettres interewanteidu Pape Clement XIV, tcadnitei de l'Itallen , 
«tdoUtln. Psrlii7T*. T. Il . 1.. Lecires do Pipe Climni X/rprÉco. 
dees de sa Vie . Liege 1777 . "I . B . Diatribe Clementine.ou Distenadon, 
■fliu Ji quelle on ditcace pont le flit , et pout le droìt , toot ce , qui eon- 
«one les Uttret pnbliées , 10» ie mai de Gtngamm . Avlswa 177T . 9 . 
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t. XViU 

lèdi M Libra , fiate fi» Wx^JI Ettr»ittii 

Qualunque perà tta luto 11 retro Antar^ delk tnddena Letttrs, 
ooQ i inferiore al ino II mio piacere , che ora icitl tempR più wuìf 
conti alla nonra Ittàéiu la gloila di aver prodono l'Anttn di Libro 
si eccellente , non mal abbastanza lodato , di enl gli netti EUrtdtitì 
ban tempre fitto gran conto . 

CriitfifiTo Augutt» Heumim»» , oltre qaello , che notò topra It 

E inde nmiltk AtW'AHtne (i), giunse a chiamarlo X/k» Smittiuime (>)• 
SvUreco AndrtM Mfrelle il) , In uoa l«ffn-« all'Abate CUudiaHi'- 
tiui* (4) t pretto it sommo Filosofo LtibnitJ» (f ) , Io qualificò yer ««* 
àé'fiktttelUntì Trattati, the ite»» mtH ttatt tempesti , echlamò/ft/j'* 
re , fhi ne» e»»tent» di ammlrarlt , »e pr/itieM it c§nte>Mat <j6) . 

Qjiindi la gran premura , che recuna delle espreuìonl Ivi com- 
prese si opponesse agli errori de' Settmrj, Indulse l'Apostata Savojardo 
Sbatti»»» Caitalimr , sotto il doloso pretetta di rivoltarlo , come 
fece della BiUia , in iw £«t(M CittrmiaiH , a caitiarc 11 quarto 

Lettere InteretiSDtl . tmlotte In Uslitno diH'nliIma edlilone . fiitti In 
Francete d«t Sig. M. Cdrdctldi > con Discetti, Ptneglrlcl > ed slirlScTÌEcl 
del detto Pitf«, nuovaiueotertccolii , e4 tlcone pirikolirità , ( tnlli di 
luIViti} .Lugano per gtl Agnelli 177^1 III, 8, Lecierg loterctttntl . IV. 
Lotannt pretto Frinc. Martin I7Ì7 I 8> Notlxle ImerettantiUpenona del- 
Pont. ClementeXIV. con l'agilanta Infine di alcane Lettere dello ttoto > 
aoa piti iiamptte • Lorioo 17781 B. [i)V,p.igi. 

(i) ScbeillMii» de Llbrlt Anonrmit , ecPicndoaynili . if . V. Ch. 4»t. 
KnnndHt Prof.Tbeol. et Hlit. Lltt. Gocting. VIis, et Iiaigo . In IkAì 
BnxJitrlPtnicothecsSerlpt. IlIntlT. Dec.I, N. IX. {t) Son Eloge b Istori* 
que dtntUBtbl. rsiionDieXII , pi . Son Eloge dtnt !et Meni, de Niten» 
XKXIV JJ7 ■ (1) Dcnx Uttre* de M. L'Mrfté Niitìsi , od II &tc nn'Abre- 
(idetsVIe, pir rapporti te* Ouvrageidc LUtctiiara , et i ton Commer- 
ee, aree letS^ivini , dtni leiNonvel. de li Rep. deiLeltro.Ociob. 170; , 
p. jd) . Extrsicil'uneLetlre de M. LiGaai, lonchant IsMort de M. l'Ab- 
bi NiMf» , dant lei Mera, de Tm-mx . Ito. et Feb. ;8 . ff) EU^mm Go. 
doCr. Gnll. Lelbnltli . tn Act. Erad. LIps. *n. 171T « Ji> • Ejnt Supplenun* 
tnm. In lasth. PiiJ. PtlUri Otlo Hanw>*erliiio . Llpt. 1718, 8* Fntf 
mUt, Eloge de Uktiti • dtnt l'Hlit. de l'Acid. detSctencet 171^1 nt.dins 
letOeovret depMMiMllt. ilaHaye i7tS, fbl> HI , ijs . dani set Elogci 
det Actdealclent , tbid. nji , 11 , a, 9. EIo|s. blttorique de M. L«l- 
baitt, avec Bue Uste de tei Ouvraget. dtnt l'Eutapc Savante Vii P.l , 
1Ì4. ElogekbnHifMtdintletMeni'de Trevoax. Aoftì iit^, ijto. Sa 
Vie daM let Uem. de liitmm ti , 1(4 X , 71 . Frii. CbHit. BaaaMhttri 
Profremma de Beligiaae G. G. LfiMiK . la e|Bt Exereli. Aead. et Scholatti- 
cit • Upt< i7f 1 1 4 • {6) L F< Fàltti Otlnn HianomlanUB 71t V,b*I'*'4* 
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'jti lUiUmpe fitlttnt dm Cariiiudi Eitriquit. , e8»rgìtt 
Libro , che irana della SS. Eue/triitìs , qiu nejkrius 5meTMmentMri»rmm 
errtr JHguUtnT , come , guutunentc adunato di qaetn &ode , icdf- 
se Auitrt» Uim{t). 

f. XIX 

RhtmnfM fiutime d»' Cardinali £«injMeB > < torgim 

Il meilto di questo Libro, anche in quettl ulùmi tempi > ha impegnato 
le cure di due illustri f»rptr»ti , a riprodurlo . Il Csrdiind Gt«v«»sl 
Enri» Enriques , Legmtt della R»m»pim, tminmte aoa meno nella 4i- 
gniti , che fteìla jneci , e nella iJ«ftM'ni( , nel i7f6 ne Fece una tra- 
duzione , col più legittimo Testo Latino da uh Iato della pagina , in ire 
Tomi In S , scampati dal Bariitltì»! . Opera je/tM dubbi» rtmdut» vie 
piipreÙ9t4 ( per ntare le formole del P. Burtelemmea Pia GÌN^»ai Ge- 
suita (_t)) dtUl' erudiCinime Sale, t d»l purissime itile di ttmt» dìK- 
gentemeate infestai» , e pi» Fcrptrnt» . Confermano quest* Vfgio le 
memoiie del ViU-atiense (3) , dkeodo , che li tcerae in etm , t neltt 
cete nggiuntevi , na» men» Upieti , e l'trudiuent del CardinnU , tht l» 
tm» per ixJ» nella Lingua nastra ; e dando notizia della sua perdita 1 e 
delle rare tue qualità , che (urcM celebrate dal V.Bartolùmmeù Carrar» 
Teatino, con Or/ttàem fknebre , scampata In Faenza da Gitu.dnt. Archi 
nel t7r£i e dai V. Zaccaria f^^) , e poi dal F«&ri»t (r) > dal Gtrivi- 
la(,S) , e dal iftvaei (7) • Nella bellissima Pre/ntàrne si tcana,i. deU 
- le diligenze mate per dar una edizione corretta del Teite , e delle ra- 
gìoniavnte, e regole osservate per iàrne una nuova fri*ÌMH'ai)< • II . 
si dà notizia delle lunghecontcìe intorno all' Aataré dell' lmit»ùtne dì 
Critte , e che cosa se ne debba ora credere . Ili . Si producono gli Elegj , 
e sidimostta la stima , che Perspnaggi illustri per santità , e per doi- 
.irii» fecero di questo Libro . TV . Si danno le regale da osienrarsi ncl- 
ia sua Lettura , per rittame proiìtto spirituale . Quest'ultima pam tol- 
tanco £ Stata tlprodotta nella nitida ristampa , fattane nel 17^9 , da 
NtMi/ì) e livca Fagiiaiini . 11. 

Finalmente ne abbiamo avuta un'altra ristampa da' Torchi di Pro* 
|ij^ada in » , per uso de'Uiiiianérj , a spese del ootcro ctimio Card. 
StejfiH*#Barf/«,zelutIui[no Prefetti» della S.C. , a cui (a dedicata. 

(1) £h>gi*Bete(ea,E(I.II,11. (») Nelle Noteal *aaDr«*iMAJl/*i»- 
I»' digli tnriqatr rìcelitteiifta \ Vea.ilìS, appteisaBonif. Vivnerl ■ 

(]) HemM-Ie Lcicer. Vili , P. I ^ Art. Il . (1) Anntll d'ItalU T. I , P. 
n. ijf. (1) Vltàe.ccres-gntieSiimhivPoiil. acS,'B. B.CtrALad Cioc- 
cohtt eHem^ilunl contlnuatae ■ Roniie ifS? . ck Tvp. Chracit . fai. 

(«) Vita de- Cardinali IX, 41 . (f } Vite de* Pooiefiot , XIV , 119. 
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VltfHtt ttpr» U ver» Autna di gutite Lìh» ]*) 

f. XX 

Stèri» delle DiipuU im$gTU ttpT» il me vewé AMert , Sé fNM« L0ré 

ti» nami»»to ntUe C»»firtit%e di S. B*it4ve»tMr» \ . 
Kétiut di ^ueit» S, DttUre 

Dalla lunga enumecazlone di lonii Libri , riferiti linora , ben il co- 
aosce , eoo quanu ragiona abbia detto 11 Di^l» , che foiie non v'ì 
tato al Mondo,AMtere dì vemn'Op*r» , sopra il di cu! Stmt ituìietUt 
to taato , e eoo tanto calore . Giusta 1 pertanto la maravlgjia del 
Card. EHriqun , come mai un Liir» , che altra non Inculca , le non 
che la Pte con Dis, con t) >uu» , e col Prtiiimt , tìa fiato per lo ipa- 
xìo dì 60 , e più anni occailane di una fuert» continua , e atradMl- 
ma, direttamente apposta alla PoM (raterna > ed alla C«rit.i CtUtìa- 
na . Ttutt»i»e »»imit t»eltitihu irtt % Nondimeno non dispiaceri dt 
sapere con ma^Ior precisione 1' EpMib« 1 le CircMtjmu , gli Auteri 
principali i I Gi»diH,t le Dteitia^l di queste focose , e lunghe Ctuttie , 

Ninno di tanti Libri , che ho citali , ne tratta me^io di «juesti 
quattro . Il primo è quello . composto dal PP. Urtaetm Otifitìi , e Gf«. 
M»Mie» . Il secondo è lì P. Vimeent* ThmUlier Maurino , nella Storia 
di tuna questa Cmtrivttii» , tradotta dal P. Erh^rd , e da noi citata 
di sopta p.jft4.Il terzo i li S^ggit dtlfOperettM,i»tifaUt»,ie ImIiation« 
Christi I v«J{«r)iKiife itffrJ^iM a Tommaso da Kenpii, t*H ntuDif 
iiTtMiitue itpra fAuttrt della medetimm , té tUtre mggluiHe di Tr»SmN>- 
•Ì0H6 Bedéeet»,CmttgTe ?iitejttt {\) .ì\ quarto i una Letreudi Un Ana- 
nime Benedettine , In data de' itf di Gennajo del 1777 , intorno alla 
Dùj(rt«M#M WrMeeie luìt Antere del Lihe de Imlutlone Chrlttl , ta< 
•erlta nel num. I AtlVEfimeridi tLemvee del ■ 777 (1) . Non vi rincresca 
adunque > che lo , raccogliendo da questi la Sterim Ae'fitttì principali , 
ed aggtugnendovl varie mie illustrazioni , li ponga qui riuniti , sotto 1 
voiul occhi . 

Parerà « che il Knqrft t a preEiecenza di CU». Gtrtene , fatte qua- 
li In pacifico poisetfo di essere U vere Autere di questo Uire . Ma gif 
S^gHueli furoo l primi a spargere , sul prlndplo del Secolo XVn , opi- 
nione direna , sopra il fbndamenu della VII Confezenu di S. Bmk»- 
veMtiÈrs (j)>nella quale U Ubtetto de Imìt»tiew4 viene eitsio,dicendovU 

(t) BiMcta 1701 1 dille Sumpe dt OIo. Bati. Bosslnl • i> (il Antologia , 
Bomma lU , 159 . (]> Questo Sialo . detto anche EetitìAe , «d Cmm- 
rbfa > elle fa da Sino irucritto al CacaIo|o de' Stuni nel 1481 , e dt Si- 
ete V dichiarato D*ft«r della CbfMiS CmuIU* , oltre gli altri «piaiiro , 
AgeuìM , ilMtnji' > GìrtUme , * Grigirlt , de' qoall Banlftii» flit i 
ton la sua Decretale , citata dal lUimeUe al iipl > fliid la Fette eoa 
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j»4 Srthìt di S, Stwmoiuur* ^ 

li , mt ptUtt ì» dtoft» LiMlo ic imiUtiétu D.lf.I. C^ come (u o*i«Tf 
to anche il BiUmrmimt (r) .La qua] coca avrebbe dlmoscrito , aitai plii 
aaiico del Xen^ii , euefc suto l'Autore del Libretto . Sì diflUtc questa 
oplnloae anco InltM» , per mnzo di un Libro , itampamln MUu— 
net idof I lotto il nome di D. fiett* MsnTÌqmt col titolo > Jpmnjtt pa* 
M Mdmi»Uir»r ti SturMumU de ftniumtìt (>) . 

i. XXI 

1 GmimÌU ÌUtsigHtU , Ptitevim», BtlUtmina , e Seismi U MttrUitùeMU 
M Gt». Ctrie» .O^titJffmedel T. K»sVrtiÀ» 

Pme poi ma^ioi fona dalla icopecia , fatn dal V^»rU Gre^*rì» R*^* 

O0Ui« Dtpùìt , coniegal nel 1117 , con Sin Tmmmm d* Aqmlitc , cba 

tu fit lunde Aniico,e,Compieno nelli S4ntìtj,t nella 09K>'(a4,lit Ltumd aeU 
TnivfT^i ti ili i>«riri . Entròdi 11 inai nelU Religioae di S. Braattif nel 
114); e ilil Cd^fiaj0 GnMr4Ì< > tenuio In N^rbdiM nel itSa, fu eletto con- 
cordemenieatctivere ìtViia del S. tuo Fondatore , comesi (accoglie dtl 
■uoPnl>;«ilJa mcdetlmi . Fiuò agli etcml ripoti in Li'tw nel 11*4, ov'e- 
rail potuto pet iHÌsterc 1 quel GmtTaU CoKiii» . Il Miiii»ethtlli II , P. IV> 
19IT 1 ci «GDOpre , che Cwiim* Bratcialimi, Cinonico della Cattedrale di 
l4»oja, 101 Patti a , che Goti circi il iSSs, ebbe U merito di trovare i 
CtmmtmUrj dì 9. BnmymtMra , «opra I Idlnti ■ in on Caitvntta della GtrRM- 
M'«, triiportatl in laicdiM , e regilail 1 5ifM r. t cai dedicò CMi«f)>i(i'«ii* 
yitM D. SaiMVimtBTM, D»tfTit Strabici , S. Jt. £. Card, tt Efiit. AllitMmiit 
«n fnUtìi AiKtarib»! , Il qual ti trovi Mu.-i)eirAnibrotIant alCod.N.n. 
330 , 4 • Sapplimo ancora dallo ttewo Mcirwrbrlii 11 , P. Ili , MIT . cbe 
Cri*. jfift.BsMrrttrdi CIicl di ditello t pubblicd nel iiìf 1 , In Firenze U 
tìutracciiUd OHgiM di S, Bainrrtiu»Ts . In Trcwigl nel ini > ed in Norlm- 
twrgi nel ■«pi , farono icimpitl i inol Ltbri iilU Stntmt , e nel fine del 
T. IV vi i un bemuimo Blf^a del Caacellicre Gi: Strio» , in onore de- 
S. Dttlart . Nel ifpf in Argeatlna farone itampiil in due T, in ibi, 1 tool 
Of»iaiìt , fit' quill ve n'ha uniti di Usittla^ , d'intirii , e di Spari . Pietro 
Grilla» compoie la Fìu di qnettoS.premesu alle Opere del medetlmOi nel- 
l'edizione di Roma del i18d . ordinala da 5ti(« F . Ma un'altri. In cai to- 
so itaiCKecegltc le gennlne dalle incene,e dalle iparte,i itaci efetiaua dai 
dne dotti Ottervaati P. Qio. AjJì dgniÌK , 1 P. Jllumiitdi» di ranfia , nel 
ifTì 1 In T. XIV, 4, con una Diiterttilone Critica ilrrt'tdi -ttJrrf^tiiO. 
2l*M*nMMfM. Ad llluitriT l'uni, e gU litri , il i Impiegato il WBandit- 
**Ba»fìUàACfriiUit , minor Riformato , ■ vendo pubblicato In Trento nel 
-1771 treVot. Infoi, di iuMjoMnpM alle (>«rf del niedeilnw S. con nai quan- 
to lunga , ilttettinto eroditi , e tenuti Prtfaiiawt , In cui celebra 11 ma 
Hbllinc Dotiiini , e li rivendica la ilcnni punti . Nella BUI. Jigli AaMri 
Cuti, ( litfijri volgariuitl , nel XXXll degli O^r. CdI>T(T. tono luaove- 
iiti alenai Of»sc»li di qnetio S. tradotti In IttUiMa , e li Vlu iltreti di Ini 
■crltta di S. FrmtiM . Mi topri le tue Vtrtii , e lopra li ina CaMatMiì*- 
«< I i di vederti Jt». Xir ii Beit. et Ciaoa. L. i . 3 . et f . 
(1} de Scilptof. Ecclea, In OtriM . (1) Dafì»U\u,wt l'Aateu «tc^. 
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Gin4t%} » frvne £ Git, Gtrttit j^f 

tit,nali Gnutta (i) , nel ino Gallalo <li dm» > del Ctètts descritte , 
nlandlo dal Peiitviu» , (») e dal BellMrmi»e , ai quali comnnlcats Io 
avca t giudicato di caJe anclcl>iti , ch« bastevol buie a penuadere , cba 
non già Ttmmsit dm Kn^ii , ma YAhmtt GitvMtni Gtfien dormi tene* 
le pei Antoie del Libretta , il cui nome pia voice nel Codice il vede- 
va icritco (j) . Oade non ebbero difficoltà I tre mentovati Cttuiti di 
pubblicarlo per Anttn con le loro Stampe . 

Ali' incontro II P. Rttweid» (4.) In una sua Lettera del iKif , ÌD- 
traproe la difeia del tttmpii , col dimoinrare singolarmente , che te 
mentovate CQttfètetHiÉ , recitate a' mtti Mi»§ri di Ttlai» , non erano 
di S. h»mMvtni»T» , che mori nel 1174 ; ma di qualche mano potterìo- 
fe , per esMTTi.Ia fondo alla prima.ciuto Vbert» d» C«f«/«,came pro- 
vano ancora il Du^m (f) > l'Oudim» (.6) , e V4m»rt (7) 

f. xxn 

Cfmfìàtéiit*! del Rotveido , fttu tUl P. Abate Don Costantino 

Gaetaal . S»tiai§ di fMif« UtUr»t» , t iti CtlUgip delle Uisrìtìù 

jtngliea»t , » S. Bt»edttu i» PiteiiMtlM . ftttki »tt SitTMUdi Gi». 

Cene» it vegg» u»» U»t*« fr» U SuveU i 

Non lasciò a lunjo nna tal Lttter» senza rispoiu l'Abate D. Ceitau- 
ti»9 GMttni (8) > a cui &i eomuoicato il cèdiu , che consecravasi > 



I. C<itc(t ConcTosr. Eccl. Hlitor. 147> (t) Micque nel BTgé MamHM 
NwMttt, a' 4 di Nov. nel \6ji , e mori a' 1 di GoBiuja nel 1701 . Le ino 
Opere futono Taceolce instcme, e rUnmptte in Vantié dal &iIìm' nel I7>J> 
la tre Tomi In ^ con 1* ina Vìu . (ti La Vie du P. dmUim feuttim , pac 
/MJiBvffjB/. iPariieheileao Mnier i7ia. la. tradotta dilP.MrMl* 
66(711, colla giunta di ootiiict e docamentli e col Catalogo delle ine Ope- 
JB . Ven. dal ReiBondial i71p ■ Sa Vk . dani lei Meni* de N1<irw XXII , 
aoi. V. nr4fc«cbi VII I P.Il, 16}. JtrttiMlJi Lettere ■ ed Arti Minteva- 
oe, loS. (;) ProiegomeiuCard. de.^*Trrtde versaactore etc.nelprla- 
clpiodeiriiaitulonedeiredli. Rom. delitfpl .M«kiUa»Aiitmtdr. in Vind. 
KempeM . £7 ■ Ci) Nato In Vtrecht nel \tì^f , morto In Anvena a' ì di 
Ottobre nel tSti . V, JoimIIi B ibi. Script. Soc. lein . (1) Bibl. desAa- 
tcnn Eecl. Ili , b.6j. (ff) DeScrlptor. Eeclet. HI. n.tf) . (?) Seatin 
Kempense B , 9 . <B) Queii'Istancablle Reilclo*» ■ del Itmo de' Omumt > 
iUrtitti dì i»rt)»# , di S\rdtmé , od ivi AitU dì S. Btrmu» , (n Cittài del- 
la BlU.Fai., vtoda'CeapiTéttTì, per la iiiitailons, non mal abbtiiann com- 
mendaiatdel C§Un1i di fnp. PUt.e fttétutt del CtXUii» Ortgtrtemt di 8.5^ 
•fdtti» In Pii«iB»b,ove t icpolio. ed ove 11 ino RItrMU (a poi tntfbnnan> in 
«nello di S. BfwtdtOa , ed H primo a nccogllerc gli Attì de' SmU , die poi 
nrono nnitl dal Rtiwtid* , e dal È*Stmilt > ed a temnitnlstrate gran inenn> 
nauti al Catd. X4r«o(a . ftt f^i Jm^l Ettltilmitìtt ; benché non sia anno- 
vento (ira i tool quattro PrKnnori. Oiwirf« ftaUtg»*». (te«fW* Pm*(>((, Ci«r> 
U SifH^e , e 3f«u. JUtcéft, nominati nella eradiilsalma Olssertitione del P. 
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jttf ^etiùé dtl P. 0. C»$tMH»t Ó»tU»t 

come testi abbiam dato , nel Collegio di At»»m , dilt* «Iti» 

Ztttdrì», sogli Aitiuli del BATBntt . Diit. Feci. Romi 1780 .8,1, 1 J4 . Lt nit 
Immciiu eriidizEone riiot» dal coplotlislnio Cmtthgt delle me Opere Mh. , 
che ti conservano nella BMi*tict AkiidndTiaa della Safttmz^ , deKritta dal' 
l'Ab. Afitbch GìmijmVmi, nel T.lIIdelte Lttttrr i]^ . Esio è regUtcato nel 
Il della Bibl. Vtlétti del Ciailli p. 4 , e al fine dalla taa Viu , inurlta nel 
XXV . delle Mintrit del 1*. Nìcmn tai . Ad onore di qnetEo grand'Vomo , 
voglia qaì riprodurre V Inter! ttwite Ehgìaitita , composta dat mio imiciisimo 
Katu'if. Gélltiti , e ì:ht d»\ Céri. BtrgU , che la contervava , fu contegna- 
t* ill'Avv, itoM/ri', del quale ho stampato l'Elogio nel Ui«rì«del Crttti, a'i 
di Loglio dei i8oS,n. {4, tradotto In Francese nel UitTnalda Cmrit , { Paris. 
34 luIUet tBoS . n. 103 . Egli la pubblicò net Ut della ina StarU della Saflm- 
14 , i}{ , »%J . Heic litns est Constaatinot Caeiant Birnatiie P.ex Gelatll 
II, ei Bonifacii Vili . gente Syracutit nato* , MaaachDiCoenoblì Citialca. 
Congreg. Casslnentis, Prior S, Marlae de Latina in Civitace Mesiaaae , Ab- 
bai £ Btrontì in Agro PlitoiIensL , qui pioptec docirinae saie praetEtntiam 
■ Clemente Vili. Romam adscitui , S. Vetri Damiani Opeca lecensuit , no- 
tltque Inlattrata in lucem tdldit , et ingenti eraditionii copia slbicompar»- 
ta, ex omnibus fere ItaliacTibulirils , Barooinrn In Atmallbai Eccleilae 
cooGciendl* adjuvit , et 5. Aposiolicae Sedi veluti a ucrls , et teverioribiw 
monatnentit sernper fiitt , ob Fidei Otttiodoxae Zelam A. MDCXXI . Gre- 
gorio XV . piobaate in Keg. Transtiberina prope Aejem S. BeRedlcti , qaac 
ollm Aniclae geniU (a), et paterna domne fuiue fertnr.emptii aere tno Nobb. 
CastelUooram , et Aiberinorum Fundii , Collcgii (b) , ad Monichoi Benedi' 
ctÌDo* , qui adversas haereses , more Maionim > potentes opere et lermene 
prodlrent, cradiendM, fundimeaulocavii, Biblioihccam magna Llbtomni 
cdltvram , et MHé copia refénam , quam Aniciam adpellari volali , contpa- 
tavlt, Census, qoo* potati) atsignavit, et venerabile exempfam propoiaii» 
ad Collegium de Propaunda Fide excitandum (e) , quo histltoto , eldem 
rei tota cetslc interrapti Transtiberini AediRcii , Hoapitio Monichii Angll- 
Ginii coDcesto (d) . Obilt Vir ptetate , Consilio , et doctrlna inslgnlc, exqnt- 
sitlsiimit icripils cefeber , magni* inlmicitils claru» , snmmli honoribns , 
q^uoi nanqaam ami>ireviiiuut, dlgnitiimusi ingenti Lìitendae Reipnbltcae 
iDCtnA.MDCL.dieVlt. Sept. let. saie a. LXXXV . 

(a) Di qnetia utticEiiuIma FiU)iijIÌ4 > i! luitrc per li Ftdi Crìstìdaa , e per [ 
FiMt; CemieUTl , erano i SS.UM. dì AquiUìti , Cantia , Cantlana , t CAnti/ùiUlor 
gli Atti de'quati sono stati illustraci (xvan'lj Mii. tt MomBrith, natCemmat- 
ttrii ptanìa, Netl!,tt Aiutictii Gtdijr. Hintchtnii . yil. Mai! . Belldod. ni, e 
nciU Dijs.Epistol.di eidetica Altban.iif qatàdtim Altart Pi>rttt!lt,\LVÌ Opnsc. 
Calog. aja . DI csm bao parlato Ptudtiirìt L. I adveraut Synunachum . S. 
GiriLn» EpiiuVlll ad Dcmetriadem , il Baronia ait> jpf t n- 1 > et In Ad- 
not. ad Martyrol.prid. Kal. lun-, Atiai. F»0t4»rni AniI^HonaeL. 1 1 , e 
4 ■ n. ! , M»oi. Dem. Gitr^ Martyrol. Adonis a^i , Cùttuì. MértarìiUlaitl- 
nlanoi Magnos AuicUt Famlliie restitittos • Caesenae ex Typ. I^rii 1544 , 
4 i e aopra tutti, Fraae. Temastiiri Kelvi GeneaTogica d'akune Finilglie Aa- 
(Bite 1 dalla Cau.4j»rì4 diramate . Ven. per Aot. Trlvanl 1599,4. 

(bj DeerectioneCallegtLaiegQriani S. fienedlctl in Piicìnula in Vrbe » 
Romse iSti . 

(e) Pu6dlni, che questa Sf.ebbe il ano principio, fin dal itfof, nef qnlIeU 
Ven.PIii» itìÌA Kadn W! DittGtntralt àe'C-aTmtlitaai Scthl.t VtiHeattu^- 
itaJira.per comando di CUmtmti FIJT.tfvlì varj (doI Htligìait il\eMttsI»tii Ì9Ua 
Vtnié, Nel itfijUP.rtaMMMd^Gfji, dello atett'OrdlMi ttantpò U LI' 
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. Genfa P. ami* Segnai (i) . Egli dnnqm rlprodnnc il lAmto de 
ImitatùiM , che avea fatta uampkw in Rema nel t6t6 . ex typ. loh. 
Mucafdf , I» , lotto II nome di OimMani- Certe» , Abate dell' Ocd. 
di SJeitedett» , col seguente Titolo . M»gmi , ee Ven.Serv* Dei Ioanait 
Gcnen , Mhotit ItsU - Bemtiietini , de ImiUtiame Cbritti , Libri fn»- 
rmtT ft»»e divùn , »iwr de»M* Ad fidem perM»ti^turum Mtt.Cedd.re' 
tentiti , tt Muti , 4tf «e Jpeiegetìte LiMU Ultutrmì » D. Coniuntl- 
noOjetsDo, Siati» SjTtnUiéa» , Cmì». AiMte , PrdetideMt» ApeiLCii- 
legii GregeriMiti, Dtmws S, BemeJitti , de ?rip. Fide , eedemqut Ctniml' 
fere S. ipiim C. itd SS. O. N. ImnetttUitim X, RemM 1^44 ex Typegr. 
Ofie, S. C. de Frep. Fide . t. Quetta edìxlone è ornau del S^Mf del 
OerieH > copialo dal P. Vglieechi , e da noi , sotto di ciil si Iene . 
Efigiet I. G. de CMn»i»te Abb. Bentd. Me». Vercelteniis S, Stephsni, 
ex Mi. Ced. tuprs tretentei aitnts exerate, ittqut im BiU.AmieiAiu Apett. 
Kmp. CùU, Creger. de Prep. Fide wirrvutiir 1^44 (t) , 

hroitfuatreitiASelmUtmtèitmGnttmm- Antaer. iStj , 8, ore al C. I . del 
I~ j , propose la grande idea ii ilìttadt Camgtigtitient ', pn Fiit Prtp4Xjatd4 . 
Nel idsj fu poi reaimcace institnita da GrtgBTì» Xr , moffo dal Prelato ze- 
Jantittìmo G>*. Bait. Fitti di Valeaia , dil Ven. P. DimtuU» di (ru'u , Qe- 
Dcrale de' Ctrmiììtaml ScaIiS , e dal Vea< P. Oig. LMiMnH ■ Lacctieie , Ft»- 
y|iit»r« della CsMjrfu/iMr della ilfdJnJi Pio, in Cémfiittl! , cbianiaco tee 
volte r*iFM Stata da PtuU V , che iteatd a frenar le lagrime , nell'udii la 
. nuova della sua Martt. Scaoprismo poi dall' ^miJrara , che Barttltminte 
V»TTati»i 1 ' FtitQtr d' AmtlU , creato da Ptala V Cmiiiteit , fabbricò niM 
CetA cospicua , a Capo la Strada , che dal suo Nami vlen chiamata Ftrratiod * 
che di qael terapo era Vitltiau àeW AbiUta , o|gÌ !• meti* del pili bello di 
hnm» . Qacsu Céit fn comprata da Gi: B*tt. Vrut, FrAiU jMnK«h. 
con TirrfrùM In faccia , COLLEGIVM DE PROPAGANDA SIDE PEK VNI- 
VERSVMORBEM. Papa rrb^i» fece rouurqncite paiole > et in vece loro 
fé ictivere > COLLEQIVM VRQANVM DE PROPAGANDA FIDE . SU F»t 
u*» TAlt . Sleno par mille vo)te beaedetct I Fhitmt^^i , che non scancel- 
lano mal DÌ Isttitftmi , ni Annt 1 , e quello , ch'i pili da meravigliate , in 
tatto qncl PaUif , per tatto il tempo di Vrbent > non v'era nna miniint 
Mtmtrit del Frwtiiìt qnale t bea oscura . A mìo dire>fa messa dopo FHnm» . 
(d) V. RtiptTi , Apoitolaiaf BmtJìtiìmtram In AmglU , tive deicripti» 
htstorieadeantlqaiiate Ord. SJnMdiVti , Monachoiam Ntarotnm In Regno 
■JagìiM , Doacl i6ì6 . 11 P. D. Aaiilm» Inglese > spedi da S. Gt»ttÌM , ^ 
atf Giugno i6is , con nna Lettera al CdtA. Ftdtrìu Bvntmt» , un Dftammt» 
-nntentteo deU'OW|rat di questa JUiifìoHi che dovca servire 1 pet tessente 
H Steri* . Dobbiamo i'nna, e l'altro all'emdliiuimo Slg, Pìn-J>r>CVc*(»> 
.im , ehe nel T. V del ano pmioso Cattltgtr relimmie , delia i * ediilooe 
-4le1s79tf > 14 1 lo hapnbblicato p> J>i> con questo titolo . Orlg» Btmdi- 
e^mermeMitlheitAfMteUteiimAngWamfeTCUmatmVllì . tpir* 7UAi l>. 
'CMd, t etreméit , am* ifci . (1) D'illnstre Famiglia Genovese. Mori cii- 
'*tt 11 ttff o . V. Seitt^ Blb). Script. Soc. Icsn , e ClmlU BibL Volion . 
• {a> TMl'HitfìU Cmttrutimh g. ■ 1 . si legge . I> frim* Uuim Cod. 
Cavanai* , fttmé guadiett utpnua , temipìtìAetmr Monnchns , *X$Um dl- 
Mldie Ctitet* , Sref»Utt twtw 1 C<^ilr > ilaH^teHaeriMs i» menm , tfw# . 
S 4 
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jtS 'simitUAelUUmufréU Itmìtti 

NeBo neuo umo , e dalla Rena Stamperia , tud qDCtt* atro 
Libro . O. C»mttm»ti»i CéijetMmi Syrmemisti Cmi»tmiù Aitati , Frmt- 
jU. J^tt. CsU. Gregtrìtmi , Dmmm S. Bntedieti , dt frf. Fide, Ett- 
f»»ti» Jlptltgttit* pr» BMfM Dei Servplo.Gmtm, Ai»t* ItMlt-Btmtdi- 
ttim» , germmita Anelare tàkfnmm tfnattotjit Imilsti»in Cbrìtti , «^ 
vrriMM VinÀiiw Xdwftmses Heritettì tl^iwtidi t Stt. Ivm , mét mtm 
advernu UMitt *m»ti , qui tU kénu nifut àiem pr» Tkum» K^mpemtt 
tdlti tnmt , Vt». TtUtum 5. dmgintin Cm»»»- V^guUnum , ItaUrmm , 
GsiUrum I Sttgarwm , GrTHMMf ma , vtl tiiitnim fu»Tnma(mqut S»- 
titawm , Md S». tt Bja. Frime. S. K. S, Frtii. Ctud. D. BrrM^rdimmm 
SpMÀM . Smmc if44..ez t]ip. Offic.S. C deP. F.Ian»t|>i«ea Ti» 
dicue 1' «iteotlctù della Kttima delle CtlUxdtmi di S.Bttttvtmtm'» , 

ti MMgM AUm Crncen Jnttt ftrtnt . ipiit$ìmmt *r*t U>, Genen , f jmw , m* 
Jtiactff m*m agmtitmtar , *triiineii^wmymlttnitCt\ettiias , ttqmt bitytr- 
Ui I rircit IuMgimtm imciiptU itsivtttuat . Iouidm Gcr$en de Ctatbtco > 
Abbtt S. Stcphant Veccdlentl* , Ord. S. Bencdictl , cUruìi anno Domini 
loao . Si iafr», Sntcepl de tiiknn ibi Cnicem , pwtabo eam , ntqne id mor- 
tem, •tcniimpotnUUmllii. Vera Viti boni Montchl , rruxctt, ledDnx 
Paradltl. Qmu Vtrittxl.j.e.^S. txitrifta, ftrmtm, et tnHìiram Ima- 
tìifli tKfptiitàtie yiJanmr , Hi qae*i*AiiIoce , ai il P.GmIww, ai ti P. 
r4ltMd>ihuno&tuvcnini OHerviiIooeiopM ì*Miiu», che ii vede cdi»> 
parie titìe N»yitt, Teno l'Ainu Gnu». Mi pnrc merluva, che m ne 
fileviMe 1) miicericMo Significtto • tDcistWcn figerani 7ddi», come ipieg»- 
no il njMMiVMtl ne' Vitti CtmtUTìM t > e MBnilg. Sttttn , nette Outms- 
tf»mi tlH Btm* Sttttrréut» l , f o , Ti, ili, t qnelf l'hin rilavati ne tfe 
anclche Pittwtt, ne' SaretfAgi de' Cimiitrj , nel Volume delk Sttri» à^ 
Giitàicl , Atììt V4tieama , nellejl/vrt della G«Mit , riponiN da no Codice 
Mn. Greco ■nitchiittmo dal LanÀtcit, nel L. J dcrUBibì. GcMrta, in molti 
antichi Ar»Mi*c{ delie CbitnMRnm, nel MmtUgl» di Jléuilit , ed In nna 

Slcclola Mtmt^ di CMUotijw ■ fatti dopo la mi morte > detcritta da E»tt~ 
I* L, 4 . e. 73 1 e dal Burtmv all'iD. jj? • n. XIX , e pnbblicatft di Ant, 
Agntimi Dial. t . , e da Jbutlma Stkrìi , Ì4 Piltt Secl. li. p. a* • Amit. 
Iti* t 8> nelU ^nile riar^'rfert il rapprcienti condotto inai) Cwfke, 
verte II CItb, ove appaiÌKe in ilto nni M»tu, che lo riceve. Eglatis- ' 
iRCnic vicn preii II JlfiUM per5iB>^I« dr Dia; perchi , cimikIo egliiariri- 
Wt, it Tengono loliRience le Opm della %n» Man onnipotente . On^ soven- 
"« selle S, Cnti , te (ue Optr»il*itt ti chliroino «Man ■ mum fini , ftbuiu.. 



«d Mttis» , ceme ipIqiH da liìdan L. 9 . e. i . e da S. Cirillf jfliu. il qna- 
le L. J . Glaphyr. in Gmti, dice . timptr i» lìtrimi Serifturù MwM ^fXMi 
wr ^Mei( , tf rfftr fdtunm • V. PrognnuM de Spirila S. cimiiuaHi &xt^ 



ntiDtl Digit», Ke|Iani. i5Si . De DrMn-^ Dei , VinatiiOpnitrie*. 

Km . 7*. GtllUrd de CbtUlo tn Mina Moytit , et Moee In nfaa Chrbii . 
Bd. Bat. t6ti , Uh.Stkvnmt de SpotHoSeatainii» > et deM«M». tapee 
Tbrono Del . Hilic vjìì , E»r. 'Wmudtifiimt , De Dea Honriidl aM«M 
«ti«l|nante . Lipi. iittf . L^^imo in li^ft LXVI , > . OeMttf hste MaaH 
mtafitit. ìaGmmUXVm, 6, SitM Lmtmm j« Mann Strali, «Te iw te 
Mina iwM DwMt /iretl . Lo iteuo etpilneil nell'Eierf* XV, tf. Petten 
nu. DmiFiw, Hhi(»f/MM (it i» frriitaif rM ; Dexieta mh, Domìmi ^ew> 
«YWfii iattmicmm. Enel Salmo CXV II , fi, Datura Deafvl ftit vlrtMaa, 
Dexteta D*mW , uuJMyff m . Ceni aeU'Eplit. U «d T^fkaM C* U , • i 
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F«rM tf XttrstU di &». Gertm ^19 

Intitolata de dUigtmtis , ore il arrecano alcuat patti del divete Utret' 
t* , coro' ci lo chiama , de ImitMit»e Chriiti , e a dlmoctraie col 
(bndaxnenio del Cadice Jreneie principalmente , che CU. Certe» n'ers 
V^niM-e . Qìiesil furono i pciroi Segadi della BMttmglt» , e l'EpfM della 
£uiiotÌHÌma contiorertia , acceia In 'Aiemmgtt» , in Fr«WM, e in2f«- 
U» , sotto gli S((*i«riJì de* due Capi , QaetMni , e R^tweid» , In cai 
pretero parte , olue i Benedetti»! , ed t Csmuiei IMerimenii * I pia 
cotpicni LetteriUi di quell'età. 

Ma per non dilungarmi sorcrchiamente a dcicrlverne tutte le cii^ 
coitanie , mi restringo a riforirc ciò , che di più considerabile 06- 
coneÌD térip, ora principalmente la con troveni a piantò la iusSede. 

e nelli 1 »i Cerìiuhtn IX , i< , e in molli altri [uo^hi , secnndo le o»er- 
vuioni di pTétK. Vittori netli Tìiii. PbiltUfita . Romae iTti > 4 > ?i ■ An- 
che Ptmprmt L. a .- $. I . D. de Origine turi* , Jice ■ clie tmnU manu a Rr- 
xffcai jBttnMDiitr ; ed Vìfi*me L. 4 • ff. de lustiLla , at jure iniigiiA , che le 
Sptu ttaftolibaat in Minuta Mariti , e 1 Strrt ridotti lo Jttrrtl, chlam*- 
vinsi mamimitti , cioè liberili di Mann , tt pottitutt htriU . V. Itb, Bapt% 
Vacichtlli CtiIrolicarEti , live de varia , ac multlplici M^mn adminU 
atra liane . CotonUe A|rlpplaae ifi?! ■ 4 • D> queito Gntjlifict però', 
UHCo ancora frequentemenEe dagli OrinunU i ninno ha trattato ibcbìIo 
del dottÌMiniD Cad. Gi»f. G«rdmf)i , d< ìlminma Argtnttt Btmdleli JU . 
Kam4t 1749, 4. ijd. ove illaitra la MwMi che ti vede nel «uo rorc- 
Kio , alleundo gli eiemp'i della Moim , che otiervati nella Vaita delti Cbli- 
tad\Um^U,dtKi\tttdilBnvrir»,ÌitAittìg.FM.h.i .e. 17 . elequit- 
tro Mimi di broBM , nel PayimaitB della Chits4 del Monattef o di F«U« , la- 
ditate dallo itetM Brtwtra , oltre l'antico Siplt» dell'Ordii GtranUmiUm , 
DvesìveJeoniMMo, in itiodlfcMfdi'r*, coil'liucrizione, INDOMINA- 
TIONE MANVS SCHE, nel Cad. Diphm. di Malta del P. SthaitiéOie P«oK 1 . 
, Tab. VII . n. 67 , ed il Mnmmintt StprUralt di SimMi de SUlttt , che vlue 
nel Sec. XI! , Indicato dal Bramirà , e prodotto dallo Stbattnat in Trudit. 
Tiitd.ìì6, ove li vede onaMdtw , fuor delle Wurrdt. topra una Cr#rt , eoa 
l'Epigiafe. DEXTERA DOMINI FECIT VIRTVTEM , che allude alle lmpre*e 
dlquel Mi'fitjrr. Ptesso lo «eiso (74rJ, G^raixf.Kiao tpiegati varj altri Ìi> 
»yfc4/> delle liaai , che vegeoait negli rtalicJh' Mmimumii , illnttntt incora 
at'M'i'itlml del AH»B4rr«(f . Roma 1598, 4 , 47$ • e (pec UI mente dal- 
' remdjiisilino P. PmIo M. Pnelumiì nella nUtVi'te , q»» Gratti Aaài^^i Js- 
urpr Italie trailtur . Ramai I7ti • 4. edtSacrii Chriitianerinn Balmit . Ro- 
'iniei7l8, 4. ijr.oveha riportiti tutti t Moimmmll.ìn col delIiniklA delU 
iKa»r«iftmeniione, o«en«e(priinela;!jiir4, avertdo fittalo, che preiw 
1 GtMlJtera un Indillo delle rni^rrr4/ioni > da etti linciate contro 1 crudeli 
loroMMnr, in tegno del lor daUri , per Itprrdìu de' loro C«|ijN)ft' , od 
' Amici . Lo prova con gli eiemp) di molte lapidi , ma tpeclalmente di quella 
nella Caia de'pDfr4H p.XII.ora de'PanjHJ,! S.Gia.da\U PifiM, riferita non lolo, 
com'egit dice , dal Maiac^ , GnUtra , Mdhillan , e M*r4t>ri , roa anche da 
Fr4B((ir( BarbtTiaa, ne'Dvcamratì di .4iiMn,il quale nei fine della TgvaU del- 
le Fui , ne riporta ttfig»ra iBriia,càn le d>r Ma»i aliati . Onde (Icnnl han 
creduto Improprio II ffitfl delle diw Mani *If»«». che BrmbraM Ti aliare a 
l.a rarp riimicitaf , potendo tembrire, che invece di btatdir Crina . plut- 
iMto lo tiitimmi.e lo malrdita . V.PitìutUi Mondo Slmbolico.nellaVoce M4M. 
ett.aanifati« L'Arte de' Cenni , C. 17 delle M«»( 17» . * M- LUbiUaU , do 
nt0dl|LMW AbMM ScrlptvEi , in Epulo BilitbMat Rc^ .Vitteb. i51 1 ■ iMtf. 
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fjo Ttm4ttMQtutAi/UMrì»i»fiiiurti^Gitm 

$. xxm 

lì P. Ttriut > Cmtféh à^ UmtUA , ia^Ur» Il ftrmtii» di itmpMn U 

librt , tttt» a m»wu Ai Genen > id C»d. di RicheUth , il ^mA 

ctmmttti fttamt di' Ctdìti M Card. B*g»i > tht détti»* il Nwdco , 

eU UMraaeìÌLt0dsreUt*t» Vtté 

PenetiatoiI dal P. P. GJ#. Grwftrit Tmritit (i) , 11 primo Generale de* 
Beocileuiiil , della Congr^aziooc di S. UMmrv , che il Card, JrmmuU 
£i«v«»M iu Ilitiit di Rùtttitk (_i) area dato oidine di ttamparci U 
Libcecto dell' iMJ&ifiMc , a lalilclvolie ,-pcegaadolo di£uIo uicire» 
sotto ]I nome di Ci». Certe» dell' Ordine di S. Beiudett» , con assìciu 
callo , che dà coitara da qnattro antichi. Mt. ctisteotl In Rmi# . Rv> 
(pose prndcotemente il Curdim^e , che a questo avrebbe data ratta Is 
mano ■ qnando avene aruto nn attestato di persona degna di fede , Is 
quale 1 dopa di aver atcentamente esaminati i detti Mst. , asiictiraue , 
ciÀ esser vero. La commtsiione pertanto in RgmM (u data al .Card.Gi«. 
IftHuese» B4i^(j), da cui per l'esame, e per i K#(t furono sceltt 
' Gnkrìtle Haudee (4) ; suo Blbliotecailo , e T{tr»v»iite li»Tti»flU , ano 
de^ Scrittati della Vaticana (0 . Ad essi furono consegnati da' Utmtei 
iU»., uno chiamato l'^ttfftwiw, UMttvaaéW 1 ,CMve»it 11 j,U 

(i) CompendloM Congc. Refennttae S.Mtutri Oti. i. BattHetlUitiorìàt 
et Serles Priepoilionim GeneTsIium. diiis la GallU CbrittìaMàttStm- 
«Mrtkw . Vlf . 454. Dcfenie de D. GnniTt Turitu , Snperlear General 
de II Congrcgitlon de 3. Manr, decedren.]tf4R , pir Xì.CUudttnrijtìm 
lT«tff4. (ij Formcrcbbers un* Billietita gli Scrittori , che han keI- 
•tcate le %t%x» il qnetto celebre CéirAinAU , e MMttn . Oltre GÌ». ìt Cifre , 
che ne KTiite la Vita , vegganii II CUttmio IV , 48^ , il tiUiii IV , 
9t, il C^TidU VI. .„. Vii Nb,4«. IX. .p9. 

"i_ .: ™"''*ri I-<"i» in funere U. PrtncCard. « Balnn . Sonno 
per Dora. Ma^clinam 1641,41. Lìitrt! FmiMMl Laodatlo fonebtlsl. P.^BO- 

tì«^' ^^rl,»"""'"? complecten. EIorU , Epitaphi. . Carmina . tun L^ 
»«V Zi^r,""/!."''"'™^'^' VV.Acces.lt Catalogo. Operum N^mdMi. 
cV^\nTl>?»-u;^'^?'*^ '^*'' ■»• "Mnim multa in obitamW-»d4fl 

Crtem^i ,? ^''''■' SS""^""' =P'»»'' Ge«"e '«tfl . I» . Sa Vie . daM 
.?« ?; V"';t"S-1, P^' '* •..'^' ""• ««<'««*• rari. 1701 . Amst. 
re?uV7HV?^T?',rl\'°""^'''"''!r^"^' »'• M», e oel Dizionario 
««^.n-^l ? ^'vm''- "^ V. ì-Elenco delle Opete-da lai composto 
tiSSl iJn Vf**\^"',Ì'.'* *«'" Bibliografia S^lca delle CiitàV « 
Luoghi dello Stato rontlfido . Roma ij,i > < , »„, del benemerito t. 
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4. poi era una Scampa del Libretta, &tta ia Venezia nel if*i f col 
nome il Gw. Gmamt , ma che areva In fine tcricco , come si è gii 
detto di sopra , p. j 1 1 . i^neif Ofer» m» 1 dì Gif. Ctrunt , «m M 
Gì». Ctrst» Ab»U di VerceUi . 

f. XXIV 

GtmtiiJ» da ¥l»nda§ , e dtl Utrtintlli . m fm}«re del Ktmpìt , 

tfiMf « Pifrìp . Ordine di it^mp^ui U Zdin , 

mxs MMc dtt£ AnUrt ■ 

Fu Eitto l'etamceccrittoU parere, checon sua relazione diede U 
Hmmdea al Card. BsgMl , e che anch'ai mandò priratamente a Parigi 
al pMttMi (i) . Ma, per non essere conforme alle rappresentanze fatte 
dal P. Tatiss»-, e per ptetdndere , con prudenza , da ogni questione , 
fu preso il mezzotermine di stampare II Libretto , senza Nome dell' 
Antore . 

f. XXV 

Trlmfi dtl P. Trtntttte Cmumm RtpUrt . I TP. QtutramMrt , 

V»lirMve , e RtHitel Semedettìiti tt»fiitmr»it» il- medetim» , t il 

Kfude» . Ztplie» , t mtrug^ di qMstt . Decreta per tùgliere d» tutte 

leSt^mpe,fi»9 slUr» uteite , tutte le ingiurie, nutr» di esi» yt 

MHùtnt di itamfmr t Optr» t tttt» il ntmedi Gertem 

rSon piacque l' esito di quest' afiare , neppure a' Cuiuniti Rtgeluri , 
perche pretendevano , che il loro TemrnM» d» Kempii dovesse testare 
In possesso di Autore Ìl questo Litre , che però volevano , che si se- 
guitasse a ristampare cot saoN^ne. Onde il V. Gi».Fr»ut»»e (a) nella 
tiiMmpa della sua Dissetcazlone nel ififi. (j) , inserì la re/«»»w del 
'ìtMide» (4) , che glt aveano comuaìcata i Putenti , per convalidar 
sempre più il suo impano ■ e per menarne trionfo . 

I Beuedettiui perà rimasero irrluti più da questa Scrittura 

Ah»te l»!gi Rtnghliuti , Canonico Latertnenie . (O Gwlij Vio de Plm* 
■Pithau, et M£ma'irciinrsoRPere, etsesFreret, Facischei GnllUnnieCi- 
veller 17^5. T. Il . 11. (1} Uh. Frcatamr Cut.Ret, CoD|c> Gillicanae 5> 
Genove&c, et Vnlv. Pstii • Csucellitll memotia, ditertu pet Amicoi, 
Vlroique celeVerrimos encamlls celebrata . Paris ■ e typ. Camoiilua . i66j, 
1 . ( Auct. Pttn LaUmaatU ì Si'VIe , dans les Meni, de Nìerrtu XXI , 14 . 
(j> Thmat * KtmpU de ImlutioDe Chritil Libri IV , cnm evlctlone fraa- 
' dif ■ qna nooanlll hoc opus laait»' Gnu» BEnedictina lEirlbaere . 

(1) Relazione del Ntmi*» al FanMi di quattro Mss., che tono In7£«li4> 
' in ptoposiio del I<à>n dell'Imitazione diG*C. Csitamenteatttilroito aGi*. 
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33» CévtTMiH fr» '/NimWm, tèi IntiitHni 

là Salii» , che da quella dd P. Wrtmtttu . Il 9.D.Gh. lUitrtt pM»> 

tremsire (t) , loio ptinciiul difesiote , accusi IfMidet di ara Usmc» 
ti i Mu„e di «teni luto sedune daJla promena di un Benefizio Km- 
plice . 

II P. Ttititeese» Vtlgrsvh , e il P. Kiuiiel ti unirono al loro Coii- 
Iratella , rimprovera a do anch' cui al S/tude» la soa mala fede , nell' 
cumc de' Mi3. da lui depravati . 

Al eonparii Hi quette DisitrtMtUni, Eranette II SmUm , e fece le 
più forci iuante, anche con esibiiioat di danaro t affiochì da S^m» si 
Hacesìcro andare i M». da lui «amiiiati . per tua giiucIHcazione . Ma 
non avendo ciò potuto ottenere , ti rivolte a far la propria AptUgìs 
con'varieScTitiarc(0 > e con ricorii a' UMgiitntti , dimandando al 
medesimi . che fostero soppresii i Libri , stampati contro di Lui . 
Tra gli altri Libri uscì il Tttthwiiiim aÀverimt Gtrmiittu ttipUx > 
che w creduto etsere dell' OìiUjm» , dell' M»tà» , e di (UmviUé d* 
Cf*m Beaedittino ; beachì niuno di loro parli da lè nel Libro , bcea- 
dosi poco rerliimll mente parlare, a nome di essi) V AwacnttAiu**'* 
PMJei, al quale fu dedicato 1' Opuscolo dal NkjUm , e che lo die fuo- 
ca in Parigi , presso il Cr»m*iti nel i5ri , In 8 . Tanto egli seppe 
maafegglarti , che atei un ordine , che da essi dolessero levarti tutte 
.le parole ingiuriose t e di vElIpendEo , tcrltte coatro di Ini . I OM*miH 
Kegaltri altresì carpirono un Decreta dal PurUimeut» di Parigi per 
inibire per l'avvenire la stampa del Libro dell' lmitim»ne , coito ii no- 
me di Ci*. Gtritit , 

Otftm Abate di Vercelli, (i) Nacque ■ Couiieranx ■ nella Diocesi di 
Seei nel idii . enioria'?^! Luglio oel 15? i , t»it*g*tt od Fi mmt , pee 
prentlere I Bapii , mentre ctivi netl'Abbui* di Ptrrttttt , nel GKtinese . 

(■) Buionrperentorie di G, ATowl» , che dehiede loppceuione di cilnn- 
Bii, ed inilavic contro D.PUcido Reputi , Robin» di Q>Mtttm4ÌTi . f Ftà». 
'"" :?fi'f " ««l'E'o»' Benedettini , Insieme colle CongreEsiiooi di S.M.n- 
W.edlCludy. per Libri d. loro publlcf ti, nel quali diraoitrisl , cbe f 
tI^^VÌZà. nll^T/'itf'' '"."" ' B«««detil«l vogliono togliere . 
Ttwmtnéi Knafni 1 Libro dell'lmimlone di Q. C.ea«ladicir!o«G.ri«. 

JOtldi. 
■CMin* (j 

Chrlitl . d«M li, Balliti», „ y^i^ „^, p,„ , ^ j. j,. j Tto-,„ 

f > Ib 4I»»( «Nff fuf Ji,l!^;,^ i, ro^„ ^ j^^, Mm»Ut.E»itma, u» Aiti» 
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t Arttvticém di tsrigi jj} 

•^^ftUmd»na lU' BtMdettimi. Vkttrlit tumtMtM é»' Cm»»lci KtgiUri. 

Siuv» Esiuiu de' Usi, fatlM , p r i m a immutai mi ?»rlamimt» , 

tfti MÌUpnig»t» deliAreiVtitfVg di tsTigit 

d»' pi)f fMffeni Lttttrati 

Da tale Jrreitc I Btmedtttiwi ratetposcro appellazione alla grm» Ca- 
N>fr«, senza però rlicaldanl molto fa apparenza , nel protrgulmenco 
della Caaia . Fratnnto i Cmi*mkI KegtUri cantavano rittoria ; e fra 
questi II P. Hitefli Dttm*s volJe ckrc aa pubblico Saggio del loro 
giubilo , col Libro Iniiralaio . il Trìtmfk ài T»mm»sa dn Ketnpii lepr» 
i iM§i AvvfTt0rj . ■ 

Non te ne stavano però i Bentdtttini con le mani alla cintola ì 
ma andsTano cacn^iendo nodzle , e Mss. , anco da' lontani Paesi i 
e quando giudicarono di arer tutto In pronto , ■' Indirizzarono all' 
Artntttctvé di Ptfrixi.Monsig. FrMarifd'Harlmj (i), pregandolo di vo- 
ler alla sua presenza far esaminare i Mm. , cbe gli presentarono in 
numero di tredici , dalle più perite Persone , che sopra tali materie 
vi (ussero . Prese l' Impegno il Frelstt ; e chiamati a %i A. Ftmre (a) ■ 
CmtI» It Cùiiutii), il Signor W« F»*j» d' HrreiwW (4) , Adrimntde Vm~ 
Ms (r) • ^"A"' UidMii» (fi) , e Gf*. S^rr. Cettttri» (7) , fece eh' eul 

,MtUI'dttmmit$iit$TtmBttiUtìm.Paiti6U' (1} Otalson Pwebie d« 
fwg*liJt Uarltr 4* rba«*dllca, psr Hewtri GdìlUrd leinite . i Paris. 
Hngnet 169^ , B • Eiogt dn mèmt , pir I.nli It Gtitin , Chanolne d« M&- 
tre-Dime. Ftris. Lingloii 109^ > la.itfptf, il . JL«rf. b Grw(r«Ltada- 
tio FrMt. d* UtTÌéff . rari* . C&ignard iteS , 4 . Eloiei hlitoriqnet , avec 
Ics Poctrllls dei Evjquet , et dei ArchevSqaes de Pirli , qui onl pmverné 
«ette Etliie > depuls ciiviran nn Siede , intqn'an decéide Fraaftfi i«M4r^ 
I47 . Puls ■ Mugnet i6fi , ^ ( s*r Etinmt Aliu àt M*rtiin»t ) De Vita 
fruac.^dt H'Tttf Roiom*gcii*U , delndersri*ieii . Arch. Libri VI . Aoct. 
"LikI. Li GtmdTt. rari». Lsngloli 1710, 4. (i) Vie A' Amuì»t Puart. 
dsni iM Mem. de Nicmn XIX , i8tf . Ij) Elofc d» P. It Caiat , dant le 
loorn. desS^ivtns dn Jo . Mirs iSSi , to ,{ f*t leachim k Grami ì }itm, 
deTrrM*xMay i7M > 9^9 • GtrArdl diiSdiVUt , et EIocIdih C«r. Calnlfl . 
rraem.T.VUl.Annil.Fisncor.ejuid. Paris . idifj fe). Sa Vie danslci Mem, 
de KiemB • IV , i6y , X , t^? • Richard Sima» Lettre contenant qnel- 
qnesparttcultritez da P. )!.« Ctinl. V. LettrciChoIsiei de JW. Ji'iont. Amst, 
Slja.lli. S$, (il Eloge dnSIentnrd'HtriHMl. dansle lanroiIdeiSfa* 
vani dn i] May 1689 , ^48 . (1) Jf^ifr. Valtiìi de Vita Utar. VtUiìi HIttor. 
Bagli Liber, Lips. 16S0 , S , et Inter Gm'I. Baittiì Vitsi seleci. VV, Land. 
itfUi .4) 7141 et potiTbttJtrti!, et Hurn'i Hlit. Eccl. Caatabr. 1710. 
lai. 61Ì , etprae6aaH«T. Fatili Emeni'aiicnaia Llbdi V. a Por* AariM»- 
jM editti . Amit. 1T40 , 4 . Ss Vie duu les Mem. de Nictnm V , iti , X, 
tilt i6) PraimeiitBin devlta^ meribw, et Ktlptls Sufh. Bal»tiij ex 
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JJ4 £i0m» 4i XUI CMti , tDteifÌMr»fln»rtdtlGtrsm 
gè inirapreniJcsiero I' esame i e ne pcoferittero sopra di dascnno , fa 
autentica forma , ti loro giudizio (t) , a cui si a^Iuntc aache qoello 
del Dh C/Mge . C\ò diede luogo a dne pnbblici Congreisi , nno de' 4]im< 
ll&tieaiuo in Qjua del pcimoftwIWfNtc is\ r»rlmm*nt» Ai ittip gl'al- 
tro , preuo la fteiao Monsig, Jkeivtit^v* Ì ÌUaluf > %' 4 di A^sfo 
del \6t\ , Furoo» dunque con la naggloc diligcou eiaminad i ij 
Ctdiei . I pclini nove indicarono ioluncnie i Nomi de' Ctpitti del 
Libro conttoverso • Nel t* età espicKamenre notato , che GievM»ni 
Cene» a' eia A»tùre . Neil' 1 1 eia legnato il Ncune di Gùv»»ai Ji 
CiUMbate , luogo delta sua »»itit4t • Sul pcinclplo del 1 1 si vedea rap- 
piesencau la.%uca di un Hentu» BoMdam'M colla CrsM sulle spalle , 

Siuita le patole del Lib.ni. t.%6 £s) . Bastò poi riguardo al \%, di pio- 
niK r Attestato del P. B«H#rr d^ Geiuiti di Aren» , facto in pcesenxa 
di più Sàtéj , nel quale asseriva, cbe in qnelli lor Casa conservavasl 
il Libro dell' Imil«u*Me > e che vi era espresso in principio', nd Cor- 
po , ed in fine, esserne Aurore i' Aiste Gi»vf»»i Gettai (]) . 

DeeitÙM * finrre di Ci*. Gtrien 

Distesa quindi una cetcificazlone , In cui affermavano i niedesùnì Ut' 
teréti , d'avere csonrinaii attentameli ce i predetti Mss» assicurando , che 
tutttaveano d' anclchttà più di joo anni, e che il io, col nome dt' 
CievmaH Gerì*», non Ha sesto ponco alteraco , e cboIco meno, nel 
Nome stesso , in cui appariva la icetta mano , di chi avea trascritta 
tutta r Opera, Moasig. Araveieevt di Parigi ratiticò con la Mia Se« 
a la verltì di qnesto solenne AUetuti. 



Ipstos Aatocnpho edlnm . In Citi!. Bibl. BtUttdmu . Vttìt , 1719, a, 
«e en Pctnsots , dsns le noavetn Hmmiv . Inlllet .1719 , it . EImc kIsto> 
rWoe<taM.fl4Ì»«. da» l'Earope savsate . T.IV, »j„ . SsViedans 1a 
Mnn.deW<e««l. 194. X 16. (7) J(^. a*7«« Epistola de Vita, et 
morlbu. 1. B. Cuìrrì. , sctlpt. ma. isBff ; prsemiiM CéttUn: Operibos Pa- 
' 5? ""'P'"^''M Apollo leti flonienint , editi, a Uh. CWriti . Amlt. 
"Al" ^h ^«'" .' "• ^«'""- <*"• leloarn. des S^vnn* . duiSept. 
^tedn J.rf«f.«-. a Pari. 169^, „. Son Elote pac awU, Aoe^lUm. 
Amit. 170S , » . j7? . S. Vie , <liBs les Mem. de W'w. TV , s« . X , 
^VL.'.-''* iwtrameBium, in quo Mss. Codice» Libroram J, Mmì^ 
CMit, , coramllliiwArch.P.r!ileBiI ventiliti, BtqDedlsduiIlndlcancnr. 
dlflMAo(«u,37, «sulnFr.Drf/^W,-, et 7.6. M-fcHWi Di«. Parli. 
1? B.™:! IL' 'l* y- P*»- '°* • «> Testimonlum R. P. Fr«t, Par,r*ith 
■i sectorii DomasS. I. m Boreo ^rsM* ad Mut. ifdS . la F. OiI/o, et/. 
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DitpUM ritgtj^MtB t » muri Xu»a {jy 

«.xxvin 

■Stampi fidit UUramtmte d/BemtdeUìmi , t«tt» il im* mmm . TngK* jGr 

à*f» U mtrtt M r. DtlfiA . Si risvegUa U àttfiUà dal 

t. Ttttdttti Cém^ Bxgt 

Alloci fb , che I Bnedttìtà Ekcfo libuamente Impilmese II Llbn 
della IwdtMd»mt , locto il nome ddl' Ai^t Gì»vm»»ì Gtritm % e net 

' I07J, il P.D.7yiMrM»D>Ì|Ut (i), diede alle rampe aiuOÌM*r«iid«' 
ire 1 U qnale i a giudìiio de' Doitf , En xìputata la migliore di qu«ite 
altee eran comparte alta Ince.iu qneico ti dibattuto argomento. B 

'lino a tanto ch'el visse , r CaiMairi ttegtUri li tacquero > come che 
lotereisatl nella dlEeta del loro T»mmMs» d» Ktmpii , e ne laiclarono 
godere ai BmtiUttimi II pacìfico diritto . Ma dopo la «ui mone , aorte - 
nel i6^7. il Canònico Regolare FìJìierf* TtitgUut , pabbjicaado unu 

Scritto, pieno di aDlraosità , Intitolato , VinJìeiite iStmftmei , 

(. XXDE 

Rttptit» iti MmMU» . NvMM C»»tTeis» » 5. GMmam Jt Trati , 

ttnitto iti piii ititi Crititi . Zen ummitim* ttn^rm» ieUm 

itciiitnt , afmitrt iti Geiteit 

1|'P.Mi»^'Um(i> prete tolto a difeodeicii P.De//Ut con l'altro Scritto , 
'ìAnlnMdvtTtienes in Vlniieim Ktmpetuei . In ette , non onante la pie- 
ci pi cosa lentcnxa de' CitnnUiiti d'i Lifiimd}, a cui fecero eco'quelli 
di Trewnx (4) , onde acctfgionacoao ci grand' Vomo di arci atiuots 

MMIU» DtH. P»rii. 1717, WIII..;!) Llhr! di Jmit»titiu Chriiti U. 
Girimi , Abaii Bcnedictino . itiwa nutrii . Ptrit , i^md Lml. BìlUlmt 
161^ , S . Egli Olio « Mrmirt iii Auytrgnt , nel i6j-j , e pèrlio in naa BitT' 
ntté, m da lido J» Ami*vmuh » Brtst , t' 13 di Ottobre del i^T^i entri col 
fi D»*tfttiu4Ti (p.j2)>, e coB tAoa*.Ajtttlit G)«fiiMfd»i (p-^B), nel Tntiuo 
di QUr, TtmMi de MorK in Vndii . Llp». tSó-j., 4 > e nella Diittrt. HU»»~ 
Tìea-litttr^rU Git. Htnr, Otttii d* ETtiills , ami vel AqaEt perierani , m1 H- 
•niailai libirati finnmt , L^btcii tf 1^ . 4 . 8. Prtrì {« JrM Cleembrotu 1 (Ive 
de ili, qui in Aqnii peteani t FbUologlca Diiieriailo . Romac lyp. (aci 
Facciotci i6}l, B.PifirsJdrdiatlaaiMgdnei iSjl , pcriHvattìS.d'Vmti~ 
TU, ài cui ora tuto A}é . .CIuf4ÌÀia twliao Efit^ «mc, che la Vinà 
ti era aSt$<iiA con tal , (a] Memoifei (ar la Vie , et la* OtnrTi{M da 
&om.If4M Mtbillfm, dam le loarn. dei Sfavant. Iin. noB , 196. Soa 
Etoee bliiotiqae pir (Tldmlt Gtat et An ^ datti 1' Hlit. de 1' Aead. dat 
Inter. 1, i4jf.ec à Pari* «hea Pietre Cot. 1108 .4- TbndMuÌMrti VUt, oìim 
gallice tccipia.nuiK lo Lailnam Sirmailein tMnt1au( a Claudio de Vie) re- 
rnm^oenovaacseuioac ancia. Fauv. if ■4>B. «iJM«t{JIa«il Veteriba* Anà- 
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jjtf CtnirettP m &, Ctrmtmt Jéi-Fret, 

U MfiiM di una ttuttv» Cmu», egli a^unse de* nuovi lami alle pro- 
ve deciiì»e de* PP. GMtCmni , Vdgrmu» , QHmtremmTt , e DttfiA , t^ 
quali , oltre la sentenia gU proferita da' tcienziacinioii Letterati tm- 
HomùiatL , accrebbero un naoro grado di forza , e di antoritè i non 
menù sapienti Miikek di Àt»rilUe ^t) , Ju CMgH»,) , dÌLmmmri(_i), 
ed il P. Sirmtndt (4) , coi loro antorevole teniiinenta . Ma , ticcome 
l'Apologista di T»mm»tt d» Ktmpii gtniiie al segno di tacciare t Be- 
^rdtttìHi , di aver vilificati I Mu. , e di aver corrotta con danaro I 
loro Esamìnaiori ; coti II MtttilU» , a coi tutte le BiUi»tetlM etano 
apene , li den-rmioò di e^locaie , di oitcrvare dillgeatenleme nel 
-9«o Vij^o d' Ii0tÌM l Mh. , «he favorivano il dritto di Cittimitmi GtT-. 
«» , pei far tempre pia trltmEare la veriti , e per ìimentiie tntte te ac- 
cuse . AI suo ticomo ne porti tre nnovl . Onde si tenne un ala» 
C0»srt>" nella A«Aa di S. GermtHte i«i-iYeA,ai »8 dì Loglio del itfSr, 
al quale Iniervenoero , oltre parecchi di già nominati , i Sig.£sri(»Ci«- 
ttUi» (f ) , BmteUmmt» H Htrteltt (tf) , Emerie» Biga (7) » Siuréi* 

leetli . ririi . i7»j . fo|.( V.Bibl. Fnn^oUc XIX , 36» J et In compeadlam re- 
diet» . V. Aontl. Ord. Bcaed. Pub . 171). fcl.Son Eloge bm le P. 1#«- 
»rf,<lao« la Bibl. de S. Mure do P. le Ctrf. (j) Acii Liner, in. if if . 

(4) Mem. do M«y I7i5 . (i) Nacque ai 9 di Ottobre nel «dj . e noti 
■ 7 di Agouo iKl 1531 . (1) Stffb. 3»lMtii Eplitol* id BKukiam B^md^dit 
de Vita, et Morte Car.D^frimli Dutaagi . Praemiita ChroaicoPitchall, 
enm Noti» Dnfnmr, . Parij . i6S3 . fol, et DufrtaiM Giosi, med. « inf. La- 
llnlt.Pirls. tTjj , foi.RIitreitodlLetteriLstinadiSief.Bjluiiolntoroo 
■Ila Vii» , e Morte di C-rfu d* Pnimt . nel Gìocn. de' Letieritl di PdrHi* 
liaa, jii . Son Elogedani klourn. AttSgty»»t iffSS . Nov. p.iBi . et 
dans les Mem. de Tmamtc May 175» . Art. LUI . Sa Vie <l«oi lei Meni, de 
Kictrcn Vili , dp , X , 178 . (j) DUi. de Auciore Llbrarum de Imliatlo- 
neClirriti. iaT. IV. P.II. ejn» Opp. p. 6. In. L^nit Constintlensls , 
i^ls . Theologi eioglum . ( Anti. Ami. Ani4tìt } Lond. iSii ,», et In e}Bt 
Opp. IV . P. II . ^1,. Col. Allob. 171». fol. Son Eloge . V. le» Homma 
B ?f"^^,'^"'' P*'^-^'"'»'UT.U. p.9. et in ì^im,ìi Opp. IV. 
P.n. XII. Coim^eniarliu de Vita /,6. L4«^« . InejnsOpp. p. j)7 . Sa 
Vie . dan. la M.m. de W««, XXXII , 8, . Catalopi» O^àuik ■ tsM./. 
«ditorMi. PriemI»init4iM«.HAnll-B«llamiÌao. Diientt. i7m , 4. Tra- 

0.4t.S^Ut ad taiisainonm hk. l4^--( Opawuloram edltlonem iorita- 
lio. Fiitfsponaei7i9. 4- etlnT. IV. p. n , ejiu C^p. In fine . 

«Ul . A«.. 7«. 1, UJ.^ s. 1. pndM H,„^ OkVSu . M, ' ,5.1 
SrZ*—""?. «'.'"Ji""""/'-,*'-"- * VI="™TiM,£ 

; iS'l'i-i'v'-£;,'''",'SV-/"' ^^'^^^ 5;'£,;,Sr'p': 



DigmzedByGOOgle 



CtitfrrmddMt AttUhni Mt Areitt«t»iiif il tart^ ni 
mnmitt (i) , LMlgl Ctmi» (>) , d» Ti» {}) , OiUTMf CMé 
du r»nr»y (4) , il F. Al*u»»in Otm^htna (r) . e I OttmH CU. H»r- 
imri» (6) , Stc/mm CbumilUrJ (7) , e Gf*. Frsmeeiea BMltbut (8) ; 

Pceteiitò il ÀtMUam (9) a *i dotu > e vrananda Attemtl*» tcf 
Mtf.tll piima de' quali della Libreria de' Cf>N/(( JVrMt« avea 11 No- 
pie di Cia. GntM , wiina al prtncipto di ciaicim Libro * ed al fiqe . 
U 1 del Mooaitero di S. Gi>. EouMgtltlt» ^ Pi^m* póinva- io fiDe-4el 
4 Libro la medesima JtGiizioae . II j -coMenato nel Monaitero <H 
S.C*lgmhM» HbMù tna pei licolo , nel piinclpio del 4 Llbroi Imeipit 
Id^fr- Uktmtis Gtrtt» .'I.ailebci Critiei-, cfae ci uorazoQa iiuleni [a> 
duoatl , tentficiroao la ìkcUMi di coamB consento , cbe pili di ;oo 
ano! di aaticblci area ogauao de' ere Mtt. , e che pnò dorca licono* 
icerteiae pei Aitt*rw l'indicata (jmowimJ G4Ut» . Onde sembrava, che di 
ti rlipeitabile C9»grtii» , Foriuan) dal fiore de' pia latigqi . L^necatt ,■ 
,dai quali era «aia coafernUBi U SraMtu dell' Ageivttftvf 4* Pdrìxit 
dorelle ai pcRVXi U fiac di op>Ì Cgitteu , 

loBrn. det favini . I>n. i6pS , fl . et i la tite de !■ Blbl. Orientale d' Hit- 
((I«t. iVatittegi . (bJ, etdinilM HommMlllaitret dn PtrrMJr . ti > 71. 
Ciarl. AtKìUiif Mcmoiiet iiu u Vie . et «et Onvngn . dani let Mtm. d'A»- 
ttìUn. Anut. 1109 , 11, im • Si Vie dui ie* Mem. de Nicirwt IV , 4ii>. 
Lhmgtpit Dictlon. Dtv.Cltmmt dini li Bìblialh. Uh. Tid. lugUr^WA. 
Hi*t. Llcter. «ci. lenae mtf , II , in; . Viidthm , t G^Und Hlbl. Orient. 
Fari*. ifBo. TearMiBibl. Bibliogr. Il . 111. {t) San Eloge . dinl le lourit. 
-de* Sfivant dn >j . Un. 1690 , f7 . Vn autre , dent l'Hiic. de* Ouvragei del 
S«avan). Fevr. i«;o, i«tf. Sa Vie , dinlIeiMem. de VVi'cir» VIJI, E5 . 

(I) Son Eloge Hiitoriqoe par CJiiwJt Gr*f d( Jlan . dana l'Hiit. de l'Acid, 
de* Tmcr. Ili, (t?- Sa Vie, dini lei Mcm, de WnrraXn . if , XX, ;1. 

(a) 3a Vie dani jci Mem. de Nitirtm XVUI , 187 . (j) Sa Vie da» M 
Bibl. deaAnt. Eccl. XIX, vi6. Abregé deal Vie . àm l'Eampe Sanate. 
IX, 309 . StViedaoileaMen.iIeWtrtMlI , al . M. FrUi'i rncEiitada 
Vita , laiif , et Scrlptli IW. EUUi dm fin . prtefixa Va Fia Mediodo Sindil 
Tbeologlci a Uh. M»rt, CbriiHitU Ialine vertae . Aoe. Vind. 17» . « . SoK 
Eliqe par l'Abbé Gv*J>r . i la ittedaT. I. de la Bibl. Eecl. deO«*fr'> t 
Parli iTl'i 8. p. I . (4} Mori nel itji. V, la Srorla Genealogici, « 
Cronologici della Caaa di Francia i ede' Grandi OfisliU delia Corona, i?'^ 
T.IX. fai. (OSa Vie da» lei Mcn.de ATiMM* HI, 339. X, laa.Ca. 
talogne de se* Oeavrea . Parili?!^. 16) Lecire da P. Mili»itm me leP. 
•HMrdnim, conienant aon Eloge . dina la Bibl. FrBn90lK T. XXX. 181 . 
Son Eloge Hiitotlque avec nn Catatogae dciea Ouvragea . dim rEloget da 
qaclqnei Antemr* Fran^Iiea . Dipo 1741 . 8 . p. ^aS • Ariignf B4en»lr. T> 
I . p. 117 . A»U»» BMUtfidi Ritratti Poetici . Ven. 1788 . T. I . p. a 1 , 
. (7) Nato ■ Bovcge» nel i6ì6 . e mo^to a Parigi Ofil.tjìti . (i) Sqa Elof* 
Kiitorlqne . dan* le* Mem. de Tmtmx . lan. 1744 • P> ^39 • (» Ubtamit 
Cenm , Abb. S. Steph. Verccllen*!* Old. S. Bauiitti de L. C. Lib. IV . Aer- 
ccnÌe Diaieiiatlo , qua ii Libri Aactorl tuo awcrunnu . P^rit . ex Typ. («^ 
Vincent 1717 t S . Srimc. DA^i , et /*. lUkiiltMi ^, Cpup S. Vwri 
Pieib.ctMoBacli.DÌu«ta[Iónei, qoIbiuLIbil i'^AfX'C*Jw,yifttft CU 
7 
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f)S ' StUvé UfigtkÀ s»UH»t« 

t. xxc 

Kuove distetti pr*m»ttt d» n» Aiumimà , t*yitre t AnUre iti Libr* , 
tfitceiM» H»» piti ptr Autografo , m* per lut» naduzlane d» n» 
k»f>» SttnipUTt VtMitttie . Ceitfkttnitne ftttént d»l F. Valtttehi , 

' t didttri: Mérmtigii» , the U Tiréititht w» Mi» d»t§ Wcmi ee»n» 
'ài fiMtttk grmt ^MKftfH 

Mondtmcno , 4« anni dopb* , utd da' Tofcfaj tì iMte» iffla naora tra- 
duzione Icallaftadi* Libri d«lf ImfCMi*»* di d. &>, premMaaH una 
DiateTt»tit*e , In cai si pcecende , che (]ucl!e pròve , le gitali dal Ttttm 
della edizione Latina erano nate addotte a brace di Git. Ctrte» , re- 
tclno lènza Eocza . ImprrcìoccU , ipacdandosl (bcmata qunta irmdmw 
*ì»nt 1 opra un Eieniplare^rt«ifc»e,d! carac(ere,Ealiameace detto CfCt». 
sirDolcchesìa, nonpuT nel tittltM Lilr* (i), e heil'*r^i«e. e nmnero 
delle parti > dalla tieua Latina edizione discorde ; ma iii diversi ino* 
' ^t Kiandlo , e in quc' specialmente , che dichiarano Ue»ae»- l'Au- 
tore del libra . Ma per tirarne una legittima conseguenza > era di me* 
nieri provare , che U preteso esemplare fuse stata carata da Mss. pia 
antichi di quelli , onde tono state fatte le comuni edizioni > e che 
fusse' il pili sìncero « e il conforme all' Aiitograra medesimo . 
Questa loaravigliosa franchezza fu pech assai ben confutata dal P. 
D. Virginia fiUittchi , con la sua bella Diuettatione stampau in Fl- 
rente nel 1714* in cui sona valorosaniencesosteniue, non meno le 
ragioni di Ci'. Gene» « dai preJetco esemplare combaiiute , che 1' au- 
ro rid , e integrità de' Mis. , da' quali sono cuce fatte l' edizioat 
rammemorate ■ e tra' quali molti preseuiano ti nome di Gariem , 

Al Vtlsetthi son succeduti il f . td»trtf. , Il P. Abate T»itM , l'Abate 
Vdnt , che hanno aggiunti nuovi lumi > per rischiarar sempre pia 
questa Contesa , di cui non so , se gli ^»n4Ìi della SttrU Leiter»~ 
ri» presentino la più clamorosa . Onde ben jìniuoienie vi siete mara- 
vigliato (t)i che il nostro rins^scM abbia serbato il più alta silen- 
;£ia , su questa punto , che pur dovea grandirtiente interessarlo per più 
rapporti , quantunque egli avesse potuta portate oplniunei che ne 
ìustc AntOEC , ò il Xfsyif , o Gir. Gtit»» , 



WitheBtlcIsm6nnmtntls«seruntnr . Edhbllti Ibld. (i) Imltolivasl !»• 
tnMtf CM»I«tI<« , Mtt6 di cui è (tito pnbblleito plb volte nH 5ec, XVI , 
iait eVistamptm it Lmiht dm PxtMtj con qiiest« TìttAQ . Imìutlm d« 
ftrt S*lgtt»r 1. C. trtàiriu , h rttmt tar taitcim Origina Praatoiit , d* »k 
r*it»iÌTÌ,mCh4t^,Ì»im»»mtdm$kn»ttatMHtm^ i») K».Et\tu 
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Slama éi m Kuw*» * * ^i T. Uva 4^0- 

J. 3000 

E^MM di ti» CtMrt 4tm BiU. VtUegma ,i*tidfk utftrtt mmWrtmmwU 

di r. livi* dil Ut. XCI. /*pwM in Gitfrr» StTttU»» . a^U Sfuyw ,- 

e mafrtaU t*» i CtdM , MU Laanwnidms ,ii étUs Yatiam» , ^ 

f ir fili» t t di VnfWdf 

L'etame di questi Mn. i)cUiim* ^.«(« msnorftì il fan» Httt 
Mn^atra magaii fqadi» , chebifMtft inApiIkdel 177} > 9>Ì l?-^i»Ce 
.Ktr ISigi GalUtti t poi Fmmv» A Cir«f( (xì^ÌìU,' A\>,Gimitfft LmI- 
^Amadeii . Atchìviiu ddU Chlen H R«v««ii* (»> k dd Cai. Palati»* 
iell» Bibl.Vst. al D.XXIV , che «un adùvavaÀc' P««4'^t cbiamAfl 
'Reitritti dal Maatfiuuat aclla Pale»graphìa , dal K»itteU md Fragme»t» 
Vlphiìae , dagli Aiitocl Fr^nceil della Rmmvm, OjwrM pipUmatica > e da' 
altri. Iodati da Ci>.*<h;. Ef»«t*, taell'^rrAMftf^ì* LMrtr^rfn , con- 
tenendo i Libt! di TeiUa > di Giuditta , dì Gi»bit , e di £i»r , tradotti 
da & GiraUm» , e scitttl topn antichinime fergamapt , 

n oiedctlmo , per ordine dt Clrmemte XIV, Sa traiportaco dalla 
SihlUtÉta Vaticana al làiaua di Mona. Sméri* d* Zttada , poi 
CarSaalt . in tato era t.nto' irovau) da Patla Giaetmv Briun di 
Laittta , e dall' Abate' Vit* Mari» aiMmaxM (3) , il Frammt»- 
tg del Libro XCI di T< tìvia , jopca la Guerra SrrtariMa nelle Spapit , 
da me dato alla lucc,con una mia Dedica, e trtfktitne , con (e oitotevo- 
ìi Appratvauoai de'due moderni S«iW«fi > e Btmii , Moasìg. Uieb. 
jtmgèia GiatamtUi > S^eiaiio de'Brtvi ad frii/tiftì (4) , e di Monsig. 
Ff%)# Btaamiei , Segietado delle Lettere LaUwe (f } , e con iB SaUti*. 
»e (S) del V»te di que' dne jierftluipil Gluditi, «he , conno 1 cEnnod 

ti) P4*l0 J«r. PimIi , Notiile spettanti alla Viti del Padre Abate 
Don Fin- Laljj GàlUtti Mon. Bened. CudnM« . e poi Vetcova Jl Cire- 
ne . Roma ITP? \ pteno LbI|1 Fcreeo Salvtool . 8 . (1} ItMiiutthtlti 
Scrittoti d'ttdla, T. I. p. Idi. 1>. .i<k GiMMd, Serittotl Sa pennati » 
' Annali Camaldoleii Vili, ^«a.Pmtittilì Seri ttoci Boto gnetl i; 199. Bff 
nttrìdl Letier. di Roma del I7l4> ^um. X. 1784. N, XXXVri. 

(]) V. II mio Elogio dcll'intlKne L«titrito , n** M. Oi'gxMiri , nel II 
delle Mem. Enciclopediche del Ch. Gi'ai. GiMti«ni ji . In oblcum VittU. 
lammatii Eìef^t NiitUi Oaiifitiì t Meipoliidotf. fpud Vlnc. Vriionm. 8, 

(4) V. ilraoElogionBllaScatlt'ic'PDfscisnV, i6%% , e qàello dljf».' 
t««(« MatMt • FIm i7t1 > et latine 1777 > nn altro nel Giorn. dlVUaXXi 
141$, e nedi ElotJ d'in&ttrlltalltni . Pi)>i7)ì5il> >m- 

(1) TbSuff , et -Càitmctii Prainno Bmtainltìtraia- LkcenUvM Opwa 
omnia t Lntae 17^4 : IV , f , eon la Vitii Il^tlna di Umili. Ftthp*, ictltta 
daGi*. A«M.H«Mrc«itai, ed loterltanel XlU VU.ltah jW«M(i - • - 

(0 T. LMi Hiatorlatnra Lib. XCI , Fripnentinn iyitUvrvf dataipnoi , 
t » 
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di molti Invidiosi , che lo ipacciavano pei luppttitiuc ,, actettacoao n- 
^cftmuiifé , e tiruer» , e scrino con caratteri consimili a <inelli del 
iimov Codice Virgilùut» della LAureitidiiM» (i> , benché lo sento 
Xflirtr«ff4«:KfR'stli«^se aneti*? più ImBì,' non- Bwn di «junti , che <li 
<^liAKì ^^ AvK lAApA C«iiH Vétiemi iìVir^Hiift'K di TfrinKi» (i) , 
't petcÌò-l))ft-«jMV«Atv dteol-conMcino . 

Sopra di queito 'delebtarissftno Fr^nofèàtt lÀvUn» , che da me 
fu inviato a quasi tutti i Stormiti dell' Mur^ét , i quali si dcgnatonj» 
di hi&sti^ann^Xe'il loro gradtainHo i ' ini fece 1* onore di diiìggece 
nel 179 E I' peri Tocchi der.A»rM(UM «ItaMivr», un' emditisatiiM 
'Lettérm, rlstatnj)!» nil.i??»'. H Ch. MoaBÌg. Om^éu Garuml (]} , 
''col di'cniiHiime Nmm godo'clI"termìówe:^aHtè'inle PÙMrteUMi-, 
'cbedaeiit haano'ivuto j>Pi«Wp/«; - 

et recoenltoni a CC. VV. nt* M. GiwrnJKi* t PmUs rj<»£a Bnnt , ex 
Scliedii vctuiilulmii Bibl. Vat, Acceduni cjaidem Gi'«>nM»ìr in Idem Frfg- 
mentam Scholii. Romie I7lj . ^. Nespoli spnd Don). Tetrcs fTTJ > S. 
«un Praefaiione U, Aiti. Hmniti . Upsiae IITJ ■ in T. I . Opcr- T. 
< Ì.ÌWÌ • BiMtal 1778 , 8 1 ]}i . et in edit..Opcc. r. U*ii . Maitnli;iT>li 17}$ . 
T. XII, 8. V-Glorn. di MeitnAlM., s8) , IV, »(Si . Giotn. di VìsaT. 
II. ao8 , XIII, *9] . (i) f^r^flJi JHitr.CòdexitiElquissiniute A^rvrHfw 
(i« .Ifrentds* dlitlrictos 1 ec efflendatut e Gòd. M». BìU.Mèdìcto-^utrén- 
ttanse cypi» descdpnit , cura Atrr i^rMf. Fsj;>>l> . Fior. 174 1 , 4. Ntc, 
.Hftorii Din. deCadi'MHfJ'cn ri'ijflf'i, rt Titrtn AvjEi il it(ri> , Cadiett il- 
liui tmtudtun , rnemisti cSl Virgilii Operibut > ex reccns. F. Smrmdami , 
^rast. 1745. 4. eilnV, Eplttoliniiii Jurnunnf 197 . Dtmenita SrtttmI , . 
DIsierttzioDC Intorno il Pirgilh il Aprùaiiuf . Firenze 1771 , i • Car. G*- 
tbtfr.'Wlittkliri Comni. I. II. ad Edlcinm Aprt»l»»»m . Llpi. i?^. 4.FmMiiìm 
in Hlit. .'Liier, Aquilejea .-U V. C. IV, ditkri , cb'cbbero U nome di 
■ THr^h. 4>mif ÀpriiH-tita . (i) V. la De^riiione de' oieduimi , nella 
pregevoliMlma Natiilt-i'Optrr di jSiiigmt', HtlU prJm» mrd dtl Stili XFt , 
del Principe de' Biblloiecar/ , ed iasione Maestro della BiUhgréfU Slg.Cav. 
Jaeipa-Mirélll . Biuioo iSoo , 8 , ijj , tjd , et Firgltii Opera cnm Fictu- 
ri* C*d. FJtticMi ab Am. Àmbr»ii« Ut. et Ita). Komae 1753 . T. Ili , fol. 

(j) Ksccolta di Opere diveric , e Poitnne di .Monsignor OiMnsT* 
.GMMBit d«' Doebl di SemoBcu, q Fuconotarto Apoicalico Tomo t . 
flauia delk lafc Vita ^ Lettccaria- , . t^òo. d^t BLipo P^re Abbate Eku 
RÒdiiifit. Méfillé ■ V. f V 1.'^ Orfiione ,in dioTte dell' l.nper. Regina 
!M; J(iH«.W«tt»rj' i'4i*firMt ,;«i(. .£diz. II . iSso , Tuduzione in 
.IVotri Sciolti' 'dian'Ciegta del F. Baitanich -, la recenti Ortn itc^it GMim 
I>ii>ib>ip(.' Edilio ni. La Poetica di Or^iifFIrtrcv, restiiuiu all'ordine sdo, 
.« tcadottaÌM Veni «ciotti . Lettera al Sig. Avv. GUt. ^«J^atl , per servire 
,dl SnppkraeMo al T. IV de|Jl StriMttt Kapeitum . Roma 1799 • Lettera al 
Si|.Ab. F. C. ^dìnie del fram mu f LtvìMH.t fefitja l'aa. 17S1 . Sec. 
ifidit. fer^i&bsciYatìanatnr laiirilt en 17741 Etanc. Ifal. oltre r£/«j/#Jt*- 
;W(«diC«r(iW.B«delle Spaine. NaF«UB4l>^a»p.JkiJei4S9 ,4. ed 
alB<ncAt>4vM. 
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#. xxxu 

Jf «ri4 itli' pubbli eaiitnt del C*mbattimenu Spirititsle , f»lt» , mas* 
IH» Nmw I étl ?. Seupfti TtMti»» . Auttri , « mi ì lUU MtrìbuiU . 
EdisM»* , « Tr*d»tio»i i» vMrie Liniut . SeHtdt Ài S. AndrtM ^ 
Avtltiit» I ( del Citrd. Giuli» Umxuhì»* 

Pei an Atto di Vmilti , consimile J quello del P. Giw»»HÌ Gerita , 
Il P. D. Lerent* Ì(itp»li (i) d' Ocr^ato. Cherlco Regalare Testino , 
Il quale la Discepolo di S. Attdreit Avelline (i) , e morì a' a 8 di No- 
vembre nel itf IO , d' anni 80 , nel.Monastero di S. PmIb in S^eli , 
■ctìtte , senza il sno N«ai« , 11 CembMttimente Spirittttk , una delle 
Opere Aitetìcht , piti utili , e più pregevoli . 

11 Conte GiraUm» di ftrii» , il VetthU , come nota il Tentaci- 
ni (}) , ebbe il merito di pubblicare il primo con le Stampe del Gi«tf. 
U I in Venezia nel if 89 > questo ftmeie , e itim»tiisimt> Libre . Pn 
da lui dedicato aiìc Mem/tehe AfsHmane Al S. Andre» di Venesd» , 
delle quali craDirettore , essendo poi divenuto VitMrie CtittrAle dell'al- 
tro CitplMte di Fercì» , Veit*ve XAÌtìm, come notifica il Senator Fh- 
mme Cerimr» , nelle Uemtrit di quel UeHétttre (4) . Gius UDtenie per- 

tO ì>em.iiAnpìUy\K de' Letterati SitentlnE. Napoli iTij . Gioratle 
de' Letterati XX , iji( . jfat. Fmw. r«MrfSeri[torlTe*tinilI ■ Uff. 

(a) Di questo glorioso ^«■'i et 1» date parecchie Notizie 11 MazimubtlU ' 
!• P. Il, iiji • tolVEtimede' molti Jtrittsri della di lui FTld . Irl ci av- 
verte , che II ùmoso Improvvilatore CavsHer Bimurdliw Pirlttli ba tifane 
inVtri! laOmilU diCltmmteXI frU iMCanenhaiiea*. Sìtitentt. fol. 
V. Rened. XtV. de Beat, et Ciaou.SS.fl II 'Indice Lett.A. Fatto gli Sicerdo» di 
aaaljt, nel illtf > entnS nella Relielone da' C^i'ei S({*l4n TiMlmi , In cu) 
applicato agli Esercizi di PiiM. e j giovare ipiritaalinente II Fratitnai vis- 
se lino ill'iililnio de' luoi giorni , che (il a' iodi Novembre del ii!oa , ncl- 
l'e^ grave di anni 88. Delle me Opfrc , lequall abbracclinoToml ctnqae , 
dleisctoC<tKl«n II tadd etto Set U rare p. izjj , non compresivi I dne T, In 
M , delle Ltittrt , scritte dal Smu m ttiviril inti Diyti , delle qoall it 1 
nsci Io Napoli nel I7JI> ed 11 II nell'anno dopo. Vnadtqaeste , scritta ti 
Duen Ramtci» fATttt In Fitair» , fc itata lino d'illora stampata , e spedita 
da questo PrUttpt ad EUialuiU , RtxlM i' Inthilwra , per la ma CsmvrsiV- 
w.lvip.i;}. e preiio i] Jil« P. HI, in .licitato M<<ii»«6eHi, parlando 
p. »o47 , del P. Gl»tiff Marta BrtmbMi Bergamasco , trtbeiìH de' TtMiml 
pel 1731, dice, che a Ini (I iAhiilmtrite dtll' eàiiitat Jiìte Opete di S. Aw 
dKÈAveiìlno,cht pirla maigier parti ìa prima rvlta midreae cea lai Dtdl' 
taitrti, iinitler,Lmiiiitribmtt, in Nj^tiiatì 1733." 'lì*- Q""»' Arti- 
colo, Io onore di i. ^«drns , sfoggi 1' etudiiione del P. ri««i , il quale 
■on ne fece alcuna meDiIqne In quello, per altro assai copioso, da Ini iuierito 
nel I degli Jrri((.fiTMiW,p.7o.Cj)Eloq.lia].II,4W. (1) Peci. Veoeiae an- 
tlqnii MonnmeiitiSjaiuic ctlara ptlmua cdltis IIIuittatie,ac in Decades dilEti* 
7 i 
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tSDio ri daole VAputtU Ze»» (i), che In vaile edizioni , npecìilmeaie 
nella C«n<ijiMiM,sla (tata omeisa la Letttrs di quel benemerico, e init^oe 
Ectletituliet , che ebbe il vanto di arer il piimo divulgata quest'Opera. 

Se ne fecero lopia rinjUMtt» ristampe , nel decorso della Vits 
dell' umiliuima Antere ; ma tutte «enza il tao N^mc , tempre occulta- 
co per multiti» . Qtiladi nella Version Francete de* Fulleti di Parigi 
Del 1 19^ t fu atuibuico allo ttetso C»»u di PtréÌMt benchì egli nella 
D»die<tt«ri» Indicata , se ne dichiari templice ZiitTt . 

Il P. D. GTtjtrì» W ArgMÌt, («) > Benedettino Spàgnnalo, ne spac- 
ciò per Autore il P. D.CinMintiCtutogitifaM , dello SKsto Ordine, 
il qnale non avera fatto altro > che ridurlo in LmUim , ed a cai in 
attribuito neir edizione Latin» , (attane in DtvMy nel i6is , ed in 
quella pur L»ti»»d\ P^rip del itffo.e in un'altra Francete lU Parigi 
■el i<7f (J) • 

Nella ristampa , fatta in Ljmt nel t66f deH' Bratktmaitt it tt- 
mb , tt nuiii Ubrii del P. Te»fiÌ4 Smmmì* , ta anni dopd la di M 
morte * si aiteritcc dall' Anonimo Editare (4) , contro quello , che d 
era detto nella I edizione * aitane in Luoé nel i6fi , cbe quest' 0> 
ftrttC» (il compotu dal P^chiUt C*gliatdi Grsaics , nato in Padova 
Bel if r9 I e morto in Mantova a' & di Luglio nei 1607 . Onde tatt« 
il suo nome , ia stampata in Ciuu» nel itftfS , in Itut» nel itfyi , e 
ia Turms nel 170^ 

Ma In VeranM , per le ttampte di Giacomo Vallarsi , nel 1747 
Sa pc^bblicata Diiirrtatia hijtarie» ^piUgttic» Critit» decurta Uir» f 
mi tittdtu , Combattimento Spirituale . iz. U P. D. Gf ju«ppe Jtf«r«- 
<ì I nelle Mtmtrie Stariche , ìatarHa mUm Vie», a »gti Stritti dal B.tK 
CMetM»» Mari» Mrrétri Ci. Sr/. In Ven. nel i7rr> 4 > 'octt* <I Soto no- 
me di Csria de 2aniv»ilt , la dice distesa dal P. Tamm»ia AmU Ca»ti- 
mi, a cui D. C»etm»a Valpi , e il F. A»t^ Fr»»ec*(a rei.Mii credono » 
che il P. Eh ImuremM R»jf»ele Savainual» lomm ini* trasse ì m»ttritt- 
I(Jn essa ti^etaltaoo I pregj dell'Opera , e confutandoli le tre accennate 
Opinioni 1 si dimoitra legittimo parco del P. Scusali , vigorotamente 
difeso d^li altri tuoi Apologisti * ^stattieri , d» Bue , C4v»itMiiti , 
Griffi*» t e f>r»»tnt»MMÌ»ISj^a{f). Poiché, come attcstano Mo» 



batte . Ven.tH9^.T.Ì.Tt V.Ah.Aiutìma CatM(f*»i, nelle. Memorie della tat Vl< 
tt. Battano itBo) Bi p. XVIll . dopo di tverrlfefitaquetu prima edtalonai 
togglagne, éJ apmaa ì mata , qminta gT4a mitmtra di *dltitml fmMi «a tapi' 
rama di eaiì ffiiasa Libra , ttudotra ««tif i» Mr^ Limfmdft/i , f»4fl tama 
F»llTa *»na Ùbrtna dtlU IiaiitilMH it Crlit» . (1) Eloq. Itti. II, 4I1, 

(s) Soledtd Laareida T. VI , C. fy , p. foj . (3) V. BM. Crltka K 
Uck. a S. loiepb. (4) T. Xi. Opp. B^mt»di . Lnsd. i«6f, ftl. i#T* 

(l>V.^IAnImllnspettivlaeBUJcrM#riT(4(M dal i>, rwtJM'. 
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tXpr»>amM (i) ,« Il P, r#ftwri (0> V Origladt dell' qp«r« d eoa» 
tcrvt nel td^muttre di 5, ÌmI» di iX*iieli ' 

Olire le cniìnionUnze anoreroli di molti Vernini iUuilri fn tu 
lode, vi (i aggiugne un Cmtitltg» CTtntUgico , e r»iian0t» di iff 
Eifiumi t e delle me Vtriienì nella Lingua Latina , Fmncet», Bh- 
t»iné , Ciutiiiién» , C»talsn» , Pertoghti» , lilirii» , Ptltues , Tf 
dttc», fùtmmiui» , Arme»» , Aliati» , Indisna , eJ Araiét . 

Lo tento CitttiUfà , .aumentato dalla ntcìda ediiione del Cov^Mw 
timentt , fatta in P«Wkw da Cimtpp*C»mÌB9 , nel 17^0 ■ 8 > Eu ripro- 
dotto da D. Gaet»mt Vtlpi , ed illuiiraio con rarte tue Otiervmani , 
da lui molto accretciute nella tua LihtTÌM àt' Velp, t Sttm^trU Cgmi- 
mim» CO- 

Finalnientc il P. Vett^iì nel T. II de' tuaiSerittcri TtAtini (4) , 
lo ha rittampaco * con la giunta di altie tei edizioni poicecioci , « 
con note aitai più copiote , ed erudite ■ 

L'ultima Venione At»ì» , fatta dal P. fittr» Fnmitgi Getulia . 
il stampata per opera del Card. Borgim , allora SegrtUrio di Frupagm»- 
d» , il quale volle avere il merito di lomminlttrace quesi' altiu utilliti- 
no Libretto a! MiitienMrj , ed al Fedrii , spani ne' Patti Orienta , 

Le prime edizioni , in cui comparre il vera S»me éelì' Anitre , 
£oI quale poi , benché non tempie ite ne concinuarona le ristampe, 
Inrono nel 1J10 quelle di BtUgim per Bartettmme» Ctetbi , dedicati 
alle Mem»cbe di S. CUara ìu S, Oriti» di Manttv* , e per CitrU Md- 
mttetit in 11 , dedicau all' Infitat» ÈAmrìa , di SavtJM , Duebtsi» di 
Medenit , Con lo ttetio, tuo lume , e con la giunta di altre cose mU 
' Bori , Tu poi magnificamente impresso nella StaTi^erìa Reale di Pa- 
rigi In ibi. net iCtfo , d'ordine della Hegiaa A»na XAmtri», che 
con onore particolare , companlto a pochi ala! Libri , la nottri El- 
vella , e tolo ad alcuni de' più rinomati , lo fece ^lendidamente ete* 
gnice tlal Card. Ma%4tTÌni (r) > con un beltlisimo Vdtrtttt , con la 

(t) EI04. Itt],n,4H ■ (i)Sctiti.Tett.lI,i8}.rj) iTto.S. ^4) Roma i7Bo> 
sSo. [fj NclliPIa4»tn4dell'Avv,JUari«Hi>T'è il tuoilftriiMsiniela, alt. 
pal.j.oMc.4. lar, 1 1 e mei. onc. I . toa Cornice dorati . Sopra la r»Mi 
vlttcritEoC. IVLIVS-.-MAZARlNVS-.'InJic>/i4. nellt FmJ il Noi* , vi 
ha nn luou) , cblimito UAMtTìtit, ove oteqne \'Ay» del CjrdiiMb, che andò a 
fitursl a Pitrfod , Feudo della Casa Ctlttum , tn Àhrmjt» , ove Gi»Ve nacque 
vestito , ed [rvdIio nella Sit*nia,KOti ini Dtati, come Ufertanato M.Carie 
Vtnl^tt . EgliivcRuni CmiM, ebe bcea capovoltare, e gin re intorno 
tWAMtUri , e con questo iena , che gli era divenuto frequentissimo , spi- 
rò, come nirrHlDclleJWfinaHfitjrftt della iim Tr'M , li .b. Slg. Gìuiffe 
FUfd»)', che abbiano avuti la sventura di perdere ti i di Agosto nel 180S, 
nella lus scelta, e copiosa IFirtr/n , di cui ispeitianiti l'Interessante Cala- 
Ugt dal Suo valocosissimo Figlio ^htiandra. Erede delle lue Virtti , e dd 
n» ugtu t accteKinto vie pili con la tingolar periila acquitcau nella 

r 4 
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;44 S' IH*'*' ^*^' tUprt^riUlt « fiwU* itlf tmitsxJtnt t 
Vict dell' Jmirri , e con la DedicM ad Aleimnàn Vtt , avendone mui* 
dato In duna un Esemplare nobilmente legato , a Intie le Ctttt de' 
r»ÌTÌ Teatini del Monda . 

L' insigne Vtictvt di Bellty , OU. PUtro ài Csmm , nell' Esprit 
de S. Trm^tis di S^lei P. XIV j. i f , ripetendo eie , che •) aAéima ne- 
gli Atti della saa CwaniMarene , nana , che partÀ in Téut» petit 
anni continui t\aesi' Opuscul» , di cai più volte fa egli itetso onor^ 
voi menzione nelle «le Lettere (_j) , e nella Fi7«tè« (t) , cbiamandolo 
Libie thimi» , pTMtìte , grande , Il m» e»rt Libre , il jm tiir» fn/vrito « 
e min ccitando anche in veet , dì raccomandar a turi! la Lett»rm , 
e la PttìicM del medeiinio , da cui ticonoicera tutti i suol pttgrtiti 
nella Vit» Spiritatle , Anche S. FìUijk Neri premurosamente ne in- 
culcava la Lettura , a' suol PeniteMi , ed a' suoi Tigli Sfirilnati . 

Qjiantunque peto c|uesto Trattate sia teUJitiim» , e ad a età ti ss imo 
a formar le Anime alla Santità , e alla PerfetÀene , non può per al- 
. tra preferini > come han preteso alcuni Aicetiti , all' Insuperabile Ope- 
ra de ImitMtiane Chriiti , a cui , a giudizio de' reti Maestri della Mt- 
ttita più pura , e più sublime , è molto inferiore . 

Nondimeno, siccome ha con essa una gran somiglianza nell' 
ttritmeate , e nell' incentra , per le molte sue riitampt , e traduaeni ; 
cosi ho stimato di farvi cosa grata , con preteniarvenc questo paisag- 
gieto tenfrente ; tanto più , che , neppur di questa Antere , incontratta* 
bilmente Italiane , si fa menzione alcuna nella Staria Tirateiehiana • 

Le nobili riproduzioni di questa , e dell' altra Opera dell' Imita- 
etiene , avrebbero diminuito ii dolore del religiosissimo Cav. Fra Sata 
CMttijlitme , il quale , dopo aver deplorata , nel C. CXIII de' suol 
Kiterdi (ì),la mala sarte di tanti Strilti de' Padri, e di Datteri, 
scampati In Lettere cieche , iai,K , tratte , diigratiate , continna a 
tfagare così il giusto suo zelo . Dalt ultra canta vedenti Ser Morgan- 
te , Ser Orlando , Ser Rinaldo , Messer Decamerone , e Madonna 
Fiammetta , e altre simili Oj'ete .... vane , infiuttaaie , tataimtate 

Lingac Snanìm , con I fix^i fatti nelle principali Cicii dell' Eaic^ 
p» , t con l'assidui sua appliciztone , con Is quale, fin dal Genni)o 
del iGoS , ha IncominLlato a pubblicare 1' uiilissimo Gieraale Midicf 
Cn'rvrjifDtiDCiiialnuni. 9 ,p. liti, ha iaseriio iJ giasLo Elogio del suo Gf- 
liilort, lodsto ancora nelDiaripdel Cr4 cai agli ij di Agosto dello stesso anno, 
possedeva quattro Volumi di Litttn Autograii della nesso CanHa^U , da lui 
acquistati dalla Biblioteca Mandtiiiclìe poi pauarann in potere delle due JM4- 
Hamt di i^rdJM 14, venute in questa Cina. Anche di queiio celebre Mi'niiira han- 
no tctitto tanti Autotl , che potici formarne un luogo Elrnte , non inferiora 
a quello detli Scriiiori del Card, di Richtìiti . Ma basterà dt accennare 1) 
Claccaaii,lV,6it.UpAUiiilV.i3a.U CtrdilUWlì, n, ed U Navali IX, >J9 . 

ti) L.I. £p. 34, 11, >6, j4,ji).4ll,IU, 13, 48, IV, Ai, V, ?o, 

(I) P. Il , C. 17 • (JJ Vco.l«!i>e>S4;. 
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Epi/#j« tielU iut JHntTtutJtm J4J- 

instili , etttrt st»mp»te te» »gti diliitnli» , eeA tgtti ifte»nitÀ , « 
pmtJtau» , *»» earutteri eitgantUiimi , in eurtA rietiemthtim» , etmt 
filiere U Lrjge icrilU dmi diU di Dit {i),U q»al fii U»tM al gran Mfiiì 
in imi MoMt Sii*mi (i) .'. . « poco dopo . M» l'atre V^iv^ade virtHoi» , 
di m»ggÌ4T imUwtÀ» , di m»ggiùr tmlTÌneiKit , e vigore di ijutste , gi»e- 
ei«M ùbututt , t di>frtgi»te per ti C»r»ttiri , t».ne Bittttto Sitìli»- 
M , mufa , verininei» , e' etvertt di teU di Rsgni \ e tei't Jrlando , 
Riaaldo , e M«»er Decamerone ., e Monna. Fianunfcca , et mitri li- 
mili , di tantirwo veiteiu di bili» , e perptrt frttMi» , cerne Re ; e U 
peveri Santi , Org*ai , e Trombe dille Spirita S«aM . ViIMM ewttti di 
vilt , ruvide , et mpr» iiitll» , teme Ftaci Scappuccini (j) . 

f. XXXIII 

Ledi del Cav. Napione , EpiUge delie dut DiiserUnJeiti , 
e Ctmeimiieme 

Oliai combinazione favocerole per i due gtoiloit impegni, da Voi 
assunti , e «{«al gÌo«a compiacenza di averli si ben eseguiti 1 La ' 
(iwiriMe della FMtrim del gran Celambe fu ventilata , e decba dall' 
integerrimo , e rliperabiliMimo Cemiiglie di C»>tÌgiÌM , che »enne a 
definire , che fiwie CiutMre nel Uanftrt»U . Questa dell' Antere del 
Libre dell' Imitsuene di Geik Crine i scaca risoluw dal P^rUmeiaa , 
edall'^^Klvefceve di P*riji,eda' r«ri di due dottissime R«i«aMX.e. 

Chi dunque non dovrà applaudire al vostro Lavoro , cosi lode- 
volmente intrapreso , per rischiarare due Punti , che tanto onore pro- 
ducono alla nosua ItMi» , e segnatamente alla VQ!;ra llluscce N«> 

fi) Cbtiit. -VaUbn de dnabai Legls divinae Tibulis Lapìdei! , Mo- 
sl In Monte 5,W d«l. . «d Exoa. XXXI. iH -.Ree'?™. iSt9,4..«'»« 
The"Theol.I^UT.ll,9^T. f^)Nft.R..».J^-.-•-.d<vsrioinMontem5.«.Mon- 
nel . liti, con Bolla Jl Chmmi^ Vn , t IV Bull. Ram. V. I , 7} ì che fo 

L^ii .. i„ /-._.„:■« dfurc erano sii'i BcPo'li dal a DucheiW CdlcriM 

n^C»"cc^f..8M. Appena furon vU.Ì s girare per UC.«i .coli. «4.- 
^„.«i.I...,u.,o..o.,.;^.^..^ 
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j 4< t*4ì M C»o»U* r Sspl»»§ , ed Bit»» J4IU $ut Optrt 
»i«»« , drchUrtndoIl MjWr* aweaiurua di dm VtmM , «he luuiaa 
Eitio canco itrcpito nel M»ni» , ytt Ave direni aipettl { 

Se non pouiamo averla ione di imentlrc intieramente l' aidiu 
Pfoposizioae del fianco, e capikcloto ^jrfkl , che gì' Utdiit»i scuo- 
pcono , e acqiiiscan tutto , e poi perdono , e dimeotìcatio quasi ratto; 
avete fatto almen' conoscere , con quesu vottra doppia fatica > che 
v' è ancora , chi lia zelo di contecvar la meroocìa degli Vtmìni grsuÀi , 
che biD £aiiro tra noi . Con la ftim» avete egregianienie riparato 
ai daani , che la diitMtt-» de' Poeri , in cui fin da Fanti-lio era an- 
data il Cóltmba , e la lM»gi>eiàUt del temp» , in cui era stato U»tMi« dalla 
sua Patria , avean cagionato > con aver Eatto perder le ttaccie della sua 
ver« Origiae in Cuccare , nel UtfJÌTTMt^ , contrastata , ed ambita finora 
Ai,' Fìtuentiai,e dz' Genetfeii .Caa la Kc»i»i^,a quelli.clie arean prodotto 
l'eroica Ftailti deli'^iiite Giev*i%»i Gene» di Cav»giii,neli» Otatetì di 
VtretUi , /buvte del Libro dell' Imitt-ùtne di G. C. , e la /«m(ì«mbm de' 
tem^i,ia cui ha vissuto, avendolo btto con fondete, oca con Gi«. Grr^«M,per 
la samigii»»'ui del ^tmt,t quasi ancor del C»g»»me,td oca con Ttmm»s» 
d» Xn^t, chc.pet essccsenc in varj Mss. dichiarato Capili» , inavredu- 
tamCBte a' è snto poi tenuto pec Auttre . Questo d^pie merit», 
che vi siete fatto con la vostra Àobiliisima ti»U0»e, sempcc più ccct»- 
ncnte renderà glotloso il vosero Ueme , gli celebre per tante altre 
vostre elcgaiuistInacfy«i(iSM»<<i};g]uttainenieaa]imcate Aa^iOteki, 

fi) Saggio sopra l'^trtr Sl*r{e». Tociao. 1773 ■ Elogio di Gio.Btun. 
nel T, li . degli Elogi Itillni . Ven. itSi . Dell'aio , e de' Pregi <!«■'■ 
LinjNtf ItoJi^M . Tofiao 179 1. 8 . V. Giorn. Plsino 1791. T. 81 . Lettera 
aIlaSigD0Tai.»;i4dtIC4rrctre-£(5(fiu, nntPiUa>ie!at . Torino 1S04 . Le 
TuicmUm di CicirBiUytndouc ia lingua Itillina , con nn Riglonimento In- 
torno a' MiiUTJ Blt»tìui, le Osservazioni etiliche intorno a un celebre Loo- 
go di Clttreiu nel Lib. I . ii NnntA Diornm , e con una Lettera dt Vpm* 
Grttio. FircDie pretta Moliat, t Lindi iSof . T. II. 8. V. L' Efe- 
metldi Letterarie di Roma del iSoS , p. af p . La Vita di Gfvlta 
AgTÌ(*U di Cant, Tatila , tradotta in Lingna Italiana , con an Diecono det 
Traduttore , toiomo la Conqaicta della BriumtU , fatu da' R«mmi > FI- 
eenie per Mollai, eLandÌiSo5. 8 . V. Efemeiidi di Roma i8o5 . p-J^. 
« l'Estratto del Cb. Sig. Ciampi nel T. V . del Giorn. Piano N. i^ . Nov. 
Dee. l8o5. Discorso pteoiMsn ai Versi , cProse in mortedl CdrlotM Uila- 
M'<sCiKhIJi$trì. Parma co' Tipi Bodonlinl iS'37 . 8. Della Patria di Cri- 
$tt!«Te CtUmit Dtisetiailone, pubblica ti nelle Memorie dell' AccidemU Im- 
perlaio della Sciente di rvrìiM.ristimpata con dante , Documenti , Lette- 
re diverse, ed naa Disiertaiione Epistolare intorno all'jlMtRr del Libro Ì( 
JmUtdtìom Chriiti . Firen» presso Molini , e Lindi . 1808 . B . V. Giornale 
Enciclopedico di Firenze T. I . pretio Moliai.e Lindi iS:)e • f • 7 • ed fi N. 
Vii. I GisEno iSop.p, 191 del Mrit LtttiraTie di }t«tnd,che è ssial da dolersi , 
die non sia stato proiegnito.ie nonché . fino al N.Vllt , dal suo valentltsl- 
mo Estensore , Sig.CanoDieo Prh'ci JHdW#tn'MJ, Aatore deH'^nwtrfdlXfHc- 
nsai* dlAoiM > deliBef, « di altre Opere ini^SBOsisiUne . 
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Ct»thuifiu f^f 

inche I pia lineei , a tanta copia awnuti , e a Ulit» Inote dell' o- 
dfcrna EnUifdvne • 

Voi arece raccolta cbn mano lit ptìt diligente , ed etpec- 
la- una Uttie ai «lovizioia nell'utiO) cbcH' altro-^^^muMM , che 
> me non è tcaco pninnso di unire , <^e poche ^ight , lìtamc tul 
CM^«,Vibggìtea' copioi! F«fn de' [lochi voitri htM»ifoti . Onde 
tni avvedo poc troppo ■ che (jaeste a\tOitttrtMittii potianao nml* 
tate i] gioito [Improvero del Sw Afincrv*)») avendo io otxsa di rai» 
meotacvi quello, che già conoscete molto meglio di me, a cui potete 
enee iSmeitre . Ma 3j^i ErMWit» talvolta noi tono discace quelle (teste 
eruiiùtni 1 che pur già sanno ■ 

Ora nel aoitia Veitiitrio , iKHr M»sttritd» , e negli AÀiMi de- 
^\ AfpMt»menti , e fino nella dispatiwn* de' Ginriini, e delle riUr, 
DOD si ama più l'antica monotona ffMM^c)» ; bh dilrtu uaa piacevo* 
ìtVMtietk, che faccia nascere , (a cW vtp»»eggl» per »uo diporto-, 
la grata ^trgtes» della ViiU , la find» di un rr«/e , AtWlriit de' ri- 
gogliosi ZsmflUi di xm'Mqn» nitida , e cristallina ; in altro laogo , 
di un frtìtU» erbosa , o (U un vago Baithtttt di Ks/e ; lì di una rU 
dente Ctl&nit ; qua di una tranquilla , e pura Fetcbier» , o di un Co- 
rintio gentil CeUnniUe i e talvolta ancora , la un Angolo , dove meno 
(1 aspetta , un Grwpfe , o una Sr«lM« venusta , o un ben architettato 
Tenaittt» . Cosilo, la qticste Ditiert^t^eiti , mi ton più volte Eerma- 
to ad illustrare , «irrenre S«fi* > nelle .ilfNMe«&i«ni , nc'j Argtmuni^ 
renati per incidenza sotto laPtitn* , per tentare di renderne la L§tt»- 
M, meno spiacevole , e noiosa , per la lor Varietà , e S»vit», se noi 
potevo per la loro ieUttA»,eà imfortM%» . Ma poi, aacorchè fusti piena- 
mente persuaso, che queste mie rijUititni erano vere cìamm, pnre non ho 
voluto astenermene.per Éirle servire ad allungare le mie tertere, e petA la 
mia C*)svevii**i"M con la vostra amabilissima Penona , da cui non mi 
itaccherel giammai . 

A quelli , che icriv»»» , quasi sempre accade ciò , che av- 
viene a quelli , che fiMritatis . Da questi per lo più ti spende 
aliai più D«ih*;« ■ di quello , che aveano ideato ì c da questi 
a* Impiega molto più I»chiaitft di quel , che credevano da principio , 
«enu che , ciò aon ottante , mai desistano , ni ti ravvedano ai gli 
uni, nèglialul. 

In fine, affidata alla vostra sperimentata bontà, spero, che non 
sia per dispiacervi questa mia BiUiettt» CtUmbmti» , e aerie»i»M , 
la quale in toitania potrà chiamarsi , anziché 1' j^tndiit , piuttosto 
U Ctmv4iutìt , e r stratta delle pellegrine Ndiisie , con le quali Voi ,■ 
eoa i due , non men dotti voiiri^Miri , di cui avrete goduto , che lo 
vi abbia rinnovato II piacere di leggere le ripnitiU , avete Infiorato , 
ed aipeno tutto II voibo Inteteuutlaamo Isi» , al quale Eocm pouà 
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J4> C»»tbuUw» 

il mio fu qnakbe non InatU Ctrug^t , anche per Mie» di in' agnal 

mote j e che , se non altro , lervìrà a preienucvl dac Qiudri , nno/ifw- 
Abo , e l'aicio f»tri , ditegoitl perciò con Litu* diveiie , e colociti 
con iìreae tinte , edimpMtt , delle prlncipiili Mtm*Tie CrantUgithe , » 
Bialitjr^he di quel, che si è icritto fino», a mia notìzia , lopra quctd 
due famosi Argtmtittì ; ed a coavlnceivi nello iteuo tempo, che , coom 
ninno piti di me può aver gradito il roicto pcezioto D«»« , coti aiuno 
pnòarerlopiù di me uniuinto . coamaggtoE attenzioae,cfrofinft. 

Roma , »' if dt Aprile , ad iSo^ 



Bmt » ti difpUcnl , fiurìiU Solatia oMi . 
fLm fiUri»t luHt PHcmia > a' placai* 
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IMDI££ GENERALE 



■'^trmari* Utmtùt od T. IV della «n UemMgl»m» tft , Elfecbce it 
fuaoto detto del Ci^Mit , f «ì . UMi lim» Ktpttttrìo neieìt nti , ne. 
ttitnti. Ma ■ tìccomeaiul aon tona paragonabFlI al Cujmì», che pet 
]a £uia della ma gesti docttina mecìtò , che molti andastero a bella • 
fata a Bamrttt , per coaoKeclo , come fi veniva a Sam* , per redec 
T, Livit; cot) Io ttlmo di ag^ngncK a queite mie DiiMtrttmanì l'im- 
4Ue deiìe C*it pih MiMIÌ , Polchd mi sembra a»at dcildecablle , 
che.*;*!' Lih* ila ptovrbto di questa tetiut Date , da utiiiil colle 
altre lAw della frfjftwMe t e delle S«te , anegoate da U»rt. Ciorp» 
CiristgBM , ad ognuno di eni , nel Prvgrmmm» dt daplici Librorum 
Dote . I» t»h.Gtttì. Blderm4»m StUeiii SthtUiHHi . Numi. i74f . S» 
I . Pitstie . li ,ìly . Come ora aelle piiì ben regolare Città ton na- 
meraie tutte le Curi che perciò ti rictorano con ogni fiietiilÀ i coi! 
farebbe neccuario , cbe ogni Liir» , per renderai hHU , nes$t la 
gmiJs ài m Imlit» , che integnasie ilÌN«x« di ntte le C^«* , pia degne 

' di o»ervazlone,che dlveriamence reitan n»stntr,e itpelte . Animato poi 
dagli esempj del Commendàtot froiuttc* Vettttt, del Card, Gttrsmpi , dt 
Montig. CàuttmtMtmmi, e di rarj altri Uluitri Aitttri , I quali , pn 
raddoppiata l'utilità degl'iM^Jo' delle loro Ofirt , vi hanno interi- 
co I von OrUne- AlJUttier , a gaia» di A^niitt , altre Stti%i* ; 
laro altrettanto ancor io, a^Iugneodo di mano là mano altre co- 

. se I adattare ad iltuitrare gli jtTgtmentì , da me tratuti nel decor- 
•• di nv» il Ubr» , con ViniicMÙém di altre Open , da poimi 
CDimltarB', nella ma^oi pane delle accennate MiUtrU , lecond» 
il metodo da me intrapreto , che (timo 11 più utile alla indloia 

^ OitwmA , la quale coti trova ichiuti , ed aperti tutti I ¥t»ti del Sapere -, 

'& cui la loia £iUiegt»fU k la vera , ed unica ChUvt , dopo eoe ti 
«OD arti I pKelimioat) Stméf F»ai»me»tM . he medeiimic GÌkU» po- 
tiaoao poi 1 nel cuo di una RiuitmpM , collocarli ntnc nelle lóro 
tHftkie . Questi firiìf» , ver»mt»te > »iimi »»}n» , « tkilm f»,' coaie 
l>ea a! eiprCue Monile. Senlmuimi , 11 quale noo dubita di ^iugnervlf 
cheM»}i«r«»>(l:k>q. Ital. II > ikfl)ì m» l pt^ titttìtamtè ,' m 
M stmt tnvt. Onde »ttx» fiiix . 
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~x, fr:.^c^Ialàa.A^m.C^^:^^^ 




(le^i Jii r; >J i , e ili 

»' > M . «. ity . S4J »i V>£ci , 

PriicrftfScU FfMMdahì ■«•- 
^Kcf^K Aa■.o2=M»^>''jFw 
■i<kI^ibJraM, e ilei GnjMKx 
po di OH f «4 . V. TtulU 
Hi— Ffaac ai C)*rr.*ti* )■ 

.^tMmmVUU. Haurfes delle C*bw. 
k. e d^C<X4*rt, ITI tR»nu 97 
MrUm n . 1^, V , 11 , VI , sii 
^i'K« (d'i P. Eanachu) ■ 1 , )o , jf 1 
i^. P. Ime* jio. V. GÌMd'nw 

J4fit»4», ■■«,3lfl,Sft.3^ 

< >■*»», GhaMw, Forte de' ifar- 
chMl^mJ, oraGOrUMjiT 

'- »(diS.) Dneif^i 

1«UiM, morta et 

rijMdlJJmjju 
/fWM (di S.) HoAte 19 
^0»«f(dl)rcKe,CKTepcrreim)rni' 
;tM di OfMMto MS In Céfi^*. 

Àg0ilMm1,mitto cavito nelle Mfi- 
tìm» m8 V. JnJ^mphUfm in Chto- 
ilkliOtd. FMtr^»pw».r*»(r».Or*- 
Umm In Ani*tlll A»g»itMa>i» . 
VT§tttf JMS«nfM In AwtMimm»- 
lUé. rbtl.Bìrimla EneamÌMtic^ 
À»smit. Lutti TPUllì Seooli Ataitì- 
«Imi ,l>tm, 4Mt.(}m4*lfimi IdDIu. 






P^Jr* .4:&<TJ di man f^ccic 11 , 7^ > 7 ■ 1 

d^rnv- 74 I ■& ftera^uBsraadciia. da 

pmcni ébbncóMn d» » R»- 



l{r.2' 



TflMtr,- 1J7 .abita 

jIk >j; ■nmli , «ortaa u n^ 
n'cj ]]] della Stitmra del Snr , e' 
del JMjfr IT* . V. Jrt— •» . 5t»«t 
JOttrimi, FimiKlIa NobUc IcMua 
iti V. «mi Cn-«tta J» « >»a d» - 

.dlcacar« (dtj Ordiae la? ■ aif 

JltkimUót 

JUiKaJtOt nx ^ucfan a ■■ ■<••- 
tv . »McU MM nwmOwM ifC 
a«*t» da SmerM*, eoa cai WMci 
uva»! alla £«iu m , 113 

.4Uairibd;«« Card Jictro 194,19^^1 
AlHiémir» KLperrhfe il tttluenc M' 
lerimrifddflfdMt l«.Cf«dela ' 
PUr<Ifri.dc'MaMli k .Ndl'aarM 
Opnicolo dell' ,<««r idi* P<M«,det 
P. «•*«■(!■ Opp. VJII , rj , w'è qnc 
ftobel tratto, che voglio qal a%- 
giagnere-. AMI* Tetta di Alma»- ' 
dro, d(Ui G^XbrU Ji FImika, m< 
r«WjlftfdMM7>t( (colpita , Vt Jack 
•noi to vFrjnmttc il dolore . Hitrtl , 
M iitima , fht U ferite , n'rfvatf « 
Ocydrace, rmd«Ml« faccia dolen- 
te , * (venata . Altri ttmghiittmrs , 
tig^fcari! it qml Vito trìttena ■ 
p" «Wfw Aleuindro iicclto ti m* 
fiàtUtMit* Cllto,.£'Addiuoii^ 
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gR , per noD avere ilirl Moadi Ji 
eonqaUMrc . Cht AIcMindto, jlaa- 
' M <]l4 fémti* Tombii plingeife , 
f*r MM 4vm atUMtU ■» Cantore 
delie «ae Impteie , pari il Cintare 
di Achille, loeompitiKO : ma cln 

■ implrtiie, per non iver litri Mon- 
di di conquiitire , te tiii piange , 
la rido, Salrvd ilgrétidt Alenan- 
dro , ttmt Mrr4M I sm«i S'unti , 
Vbbf lacitti non di rado ; e fr»»- 
wH gli Vbbtiielil TfjsM* t*l**lM 
pili Soli , e più LaD« ; teli tgti nm 
(•ir Armi , ftMCsIJfTuzeiaMdMs , 
ftift» ytJtr più Mondi t e conqat- 
■MrlI , e nitar ttiutUf . Mi la 
pib bella Tuta di AltiiMin M. è 
quelli dei fitit*,iciviiD dille lovl- 
ae della villa da'KfNM- la lìrtìi , 
con il ral^fM^cd Iliuiirato dil- 
l'emdUlM. Sié. G;m. amtittmi, ne' 
M »tmm»ti À»tìthljMÌiH del Gen- 
nijoael 1TB4 . Il Cav. D, SttaU 
AiAta , lo regalò a 3. M. I. R. che 

■ ne ornò ti MaiU ln^tU . VSlct 
Altitamitt UI , 107. VI , m regiliiie 

ti C>/mìò« Bn FfiiM» della B. Fi 
> , 1) I >9 roafcrlicc 11 Vcicorido 
di VaUarmrit , e MaMt Ctrtin» ad 
Jlnituér» GtTéUSml , d) , tpedl- 
(ce de' Mìm'mmtj al Altaàt Kmrra . 
Sno Breve al P. Jttri Vicario Apoit, 
fi 1 UT Tre altri di lai ipeditl il 
Sovrani dì Spugit* iBj ZInrd di di- 
vistone dell' iJiiKrto* > di lai liriti 
l8tf , m , tjì , 170. >?i. 174 

' Suo Diitnierewe, per non aver pre- 
tCM lUnnl Klffru 1S9 , m , vo- 

- leva atieantre il Titolo di Criitia- 
miilm* Il Re di Spégmi, «'■quali poi 
eoafermò qacllo di CaltòUte t$i 
Impiega nprim* Or* dtiV Amrrita , 
regillioill di qae'Sfrtmi, neU'la- 
4br,itar«de]J4ÌI>»dl9. M.M. ip} 
anelai deU'fintnte pel ino nin- 
tenlìnento ijt concede i'H>, Mlm- 
wri la ParroGcbU de' SS. Strgià , * 
9*eu 194 iccotda VlmdalgtMitPIr- 
Miri« , aell' atttim Domenica di 
Gannito , a aU viihcrl II Thoh 
della Crmttvi Sao Ctàn^rt UMTe- 



ir» 

Hlo A 9. M. In M«jMtrr«ti 197 . VK 
*?> ]4J> contervA li Vtmm , con cxi 
loccasctiue II Triitiio di Wtilfé^ 
li-j tSS 
AìtiuKira P. Natale confina' l'o pi b[o> 
ne delll Liberatioae di Tr4)M« ; 
KMttene per Autore dell'l/fiilo det 
Cirp» del SigiMTt S. TiHMM» i'A- 

Alfiri Cirio Enunnelce CarUttM Mt- 
• lé»U I 

divinimi Tavole 49 

Jlj«r«iiiFranc. 41 , iM,-i1}, ji? 

Alglìt gilteEcIoitl 7« 

JJrblti Storia Mm. del Mtmftrrtt» ij 

AÌÌmtI» icnoprele Irapoicnre del Cìt- 
tortili 11 difende Om*n ]) Orim- 
iRiturgU 41 plinge U perdita della 
PflMii ; di cnl li era lervlto pec 40 
inni 18S DiftMor della Okleia , a 
Martello d*Eli^ltaiKlcI 196 primo 
PrtfiriMM dell4\(UMMTÌj« di frtfM- 
$t»à» 197 Indice delle ina Opere 
da pabblìcartl iSa 

AlUgtnn, conilmlle al CtniriU* 99. 



AiUd 






(di) Corona da ehi malata in 
, uiadtmsì iif 
Alhmt della Jtlfa , tronco da un 
Figlio di ^ttr» de C^itr* , praio in 
appalto di H.^Mtia« Cbi^ 19 
AlmtIéA lASt Ferdiaindo pretu cM»- - 
dIen(iBd.4J(M«>dr«VI>aaaMadl 
Ql«*<unii Re di »ttfg»lU rtp ' 
Pillilo Gibriete di Can^rvja 
j4/«a«#FrBiic.Cil1igrafbeoc«lkilt«4» 
.«■MJtH Giueppe LalKli;9 
AmdAmtti aio. Crliioforo 196 
Ambili, le Ael no fnaMM Ila «fi^ 
ti II BatitU I tfa 

jflMUMHHtl ]Od 

jtM4ta (dÌ)E(J4 tiene per&valoÉt 1'*- 
pinione delli LUwrulaoe di Utai»- 
M 174 Mitbtit , detto U M<|l0t< 
'•94 

JmtM»i , Poenudl ìéai.ém Mnewt*. 
tradotto dalla Arx4JII 161 , joS 

Ambrtgi» S. ttaitf la perMcnaione di 
Si^mì» . e «« 1 BcUgm*, ava acao- 
pre le Reliquie de' ÈB. filai* , ed 
Agrleri». eoa vv\ ChUii.. patti 
daUaCrM* , ul'iafrfia d4 £wi- 
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g»t . CoDuert aat BtilUra . Dt- 
scom toftt \i Vtrgfniti iig cofi- 
iririo td AmttttU 17} crede it r!> 
lorgimeaco dell! FriHK , edcli'ij- 
qmìU J1I GoadfBni 11 inppoiii 
UtUiH^tiètH de' FflaM^ , a dc'fx' 
ti neJle vlpf , e dc^I FiijiiimIì ijo 

.i^MHKM Niccolò I RippotiidirjriM- 

A1MTÌC4 , te canoKiuti da Ohm» t J7 
M ivRiiii lIC«/Mit(l iTtequklcn- 
■todcBli JMiMli viabbiiaananiia- 
to ti VmiiIo I j3 PoiMi' topcA la taa 
5c»pma delt'^Itjni , del jSdrtal»- 
DHÌ, e del GiuJtfrdir 41 u scopec- 
U dal BtÌMim I 39 ■ o dal yttjtre- 
eii 41. quando ebbequetio Wnw! 
4d , al7 con qiiili altri 'sia i»ta 
chianuu I 4^ Se dovette chlaniar- 
(t Ctlomb» , Ctltmbà»» , a Amtri- 
(W> 47 1 48, tfi j 164 , itft ■ i5S 
detta C'*ImìÌÌ< da^i jimtlMmi \68 
Scopetta notata ne' CtliHdt-ri di 
Pitrm* II) coti appellata daMoiisIg. 
Gtt»HM 111 ■ 1)4 chiamata inco- 
ra Vària , O CfVtt'anWf i<(U' ^ji4 , 
piti grande di etta , e.dell' £«r*^ 
ai4 , 117 Se maggiore il J^mh , o 
il Famtéggl» , provennto dalla tua 
Sttptntì 118 , iHo 

>tiiMrfcwM prete dil i^elambt . Av- 
vdia a tpeechUni toltan'to nel L*> 

Ji , o nel Pi»m* , retta allettata 
il dono di uno Sfttthl» 7tf. 

Jm*ritM»€, fiachi lon Gintiù, procn- 
rano di éAntift ; atlorchè tono 
4daltr, colilvaala Pr«J( ij8 quel- 
le di Stirpe Beale, coricti con (atti 
INUiJi i]8 ornate di Giimim nelle 
Gdwt<,Dno al Ttlltm 14°. V. TÌMm 

émtritmU ài CiltT f»iet , con glM< 
mìU nelle Strici fi , 116 , igmtil , 
eoa lunghi C4*cUi' , e con la MU 
tìmts 91 iwkrJi , e tenza Ptli ij8 
denni di chI poetavano Ctmitì* 
ài ttt* atS , o velavanil eoa un 
PàMiiUif ì altri copiivansl con 
malche 2«(m vuòta , o con Gmcj 
ilCtMbiffii UMrtMtjS, Atteata- 
ao S. 4gutiM , e S. AmkngI» , che 
le tmimi im tMtmma$t DMvano 



lutili ne' B^i c&inefcrfwll«^ 
lUbGpIgr. 1. 11, Tf , VII, 14 , eec. 
te Bvru di PilU Soffice , chiamata 
. Ml»di , di cui dice Pttruiit T. 1 . 
ij5, cheti ficeino ìeVaiiit, ov- 
raro di Cuuadii , e Capritmrt di 
Ar*«i* . V. G.M/r. Gimi. J^mJ* 
<letl'Ort<i*r< JVd)>t>V»,XXIX Opnic. 
Tilog.* Ili , Quetta deceniinima 
»(«H>(i ttiia [lievita , dill'eru4i- 
lUiimo F. FmìmcJ.- nella ma Oits. 
de Saerii CìtTisti*»*rwm B^ìmit, 
tumpata In Venezia nel Uto, e 
riprodotu in Roma con molte eitin- 
te nel 17^8, che eioicamcnte e «a- 
-raqniIiAcata per la pili dotta tua 
prodozione dal P. FtriHi nei T. Il 
degli ^rriiitri Ttati»i tj4 . Poiché 
eglip.Sd, nelL'illuttrice Saiw»M 
Satram , ti fiitm lUttìqmM VietarAt 
<> Cai. MtmbTtMMii B!bl. S. PmU 
Nraf. , di cui pretesta il Kame p. 
fS , dice , che il Pittore < qaémrìi 
rtlìgitw Uimintt in Btlut» , Mwwi- 
lihwM, et iMiganI» 4mi<i>rrit, 
nvìUt iubìu , ttt fitrumq»* ilUm 
m»it»iAm , llUm ytntaitiiMm , il- 
liti ia»t toMiiM , omW ss, Ftmiita 
Olnu^Ai Mlbibùi, di fM PtlUdiin 
Epiic. HtlnuftlUéumi , il Vita J'. 
Itii.CbriiMaiia EmtT. BìgUit . Lut. 
Patii. ifiSo . fi. t5{ , (r«Ji( , CBm 
indutio io iiq»ém dtitniit , tf flM- 
qnt ipsam , ut ajmH , >m'l« ■ V^ 
ejniViti, luct. Ani. M. Gr«t(diw 
Episc. Amerloo , apsd Sartitm t 
Dee. 31 
JmtritMti (orpreii ■ vedere la A'm- 
ehuia, la Barba , le Fati, le Armi , 
le Ndvi deiii Spagitatli ji loro tpa- 
vento, ,ea incoroggimcnio , aven- 
done ricevuti de' rfofi concracanr* 
biati con Filtri , e con Cum Tf 
loro Ingreito col CelamUaBitrctU»' 
M I pò tenuti a BAtfiìmt , ed a 
Crtsimd da' Jcvrdnl , e da' Gnu- 
di' 94 origine della loro jyp#l4ri»M 
111 di JtetM-«medlacra , alca» e 
gigantesca utf Aaalftbeii s|f te da 
etti debiu denominaril II JU»** 
GMImÌ af4 V.Hiw. Giwii'a 
OrigiiK /— ' - 
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i<41 1 164^ ■ 8 , «1 CKiB noti) et r*- 
(poBsione f >• W( JLMt.Amiiel. itf4Ji 
«t Parli . 1544. Si oppow «il ambe- 

. Ja», cheli credeUMO proveostl 
da' Cémtmti , U, Bàft. Aijiowt in 

■ «aintadvenlone ad ea , quM (rrc 

. (■■f,ei/.iirh'»i de Origine OcHtlim 
Pernviantrum , ce Mexlcanarnm 

' tcciyienint . Paiii . 1644 , 8 . lU- 
itrla CMit de orighie Centinm A- 
luericanarDin . Anut. 1^44 ■ 8 > U 
Ci provenire da' C»rt*p»tii •0'*r- 
{i* Hfnit raccolte cntte le opinio- 
ni diverte de Otiginlbnt America- 
nii . Hagie Cam. i6H , 8 . L'Au- 
tore deirOrijiftì iltiprtmitTi Setti- 
■tis , dn Viuptti , 4» Sciintti , dti 
Ani , M éti Jditmti émtitm 1 a w- 
étrmi . A' Amil. i7<9 ■ HI ■ ha 
coagettiiriiOi cliel'i/liiMn'MiIanna 
Ctlttl* Cdiìt4 , deiaccadol'idtw 
4iU ieU-'Origim , dal l'ìdaititJ del- 
le Opintan/ > C de' Cutami , cha 
consiitflno , nelli tradiiione dina 
Jnetnii» gtnttalt , nel Fuoec pnb- 
blicimenie dalle FtTfiai c»ntrrvéi- 
t» , e nella coaiueiudine di alcuni 
-di qiic' Sth^igi , di parti a ttitt, 
allorché le lor Mi^Ii haa puTttrita . 
Il P. Ti«r«n , Scof. Gen. d'Amerì' 
ea , Montig. Lafiitak topra i Cottn- 
Rii de' Sctvafgl , 0>i(d« Sior. del- 
l'Indie L. V. C. j . Lefi di Gtmt- 
tA SEor. dell'ladlcL. I . 08, e 
Ba»« , Mouv. Vayag. aax Ind. Oc- 
cld. T. 1 1 48 , provano > che toc- 
ti i Pepali dell' JntcriM Sittaati*- 
oaU , ( MiTìdUa^b , baa conter- 
vaia la iteiia pertaattone 1 e con- 
dotta , per poterli ritrovare Insie- 
me IPjrrfftT', lìl Amici , l Padri' 
mi co' ^rrvì net Pdc» dei Dtfimtì , 
come ha dfmaitrato nel C. V. dA 
GtatUi AwHtUéutl, il P. CnJt»!»' 
<Mc»tc Amialdi , dill* Spirimi* ■ f 
CttiffW iwM di rittdtrw i Céri atilri 
Mii'oltr* FÌM . Banano il9S , 8 * 
s8 . V. Hi 

Amici def«nEi,Iadatl 14Ì. W.dffi.fAf- 
fiittB,Aiiiiideti,Am4d»iiit Aadijrtdl, 
8Ì4iKmi , BoiMJBiri I B»im4{tàt , 
Ctmtaifi, F^iif, FUjmìGìM; 



8M 

Onirlnr', Giuté»!, OSdttmlH , Ola- ' 
vmnii , Mjpitrti (de) , M4rfal> 
H , Odtrlt» iìifliJM , Rimetti , Tt- 
rabiicìii , Fiuii , ZiUtétU , Zitti 

JiMMiir geniali te powoiweuetetti^ 
toote , edóneitel i1> 

Amidimi» Teodoro 9t , 19I . I9f > 
)4< • U1 • V. dtiIrUdUl 1 PMIitf* 

Ammir4gli»ta il . CritHfira, Zio di 
CtìitafiTi \\ Gf»adi 1 Ammiraglio 

Ammlrmt» ScIpIoBC 10 

Aimri la divenir Itg^iri Se le Cdlim» 

ite «EDlta ■ piangere tu la Ttmké 

del Pitntrts iia 
Amtrtni Carlo 40 
XiMrt Enicbio 19 S 
Amturddm, Ucrlilone alla n» Ivtm 

iitf, iftf 
Jbttgfrì , Glottratorl mandati a B»- 

A»Mf^tì 1JI V. Sem. Stv**^ Ditttf 
de Ime Kl'a^f «^«tmt . Frf.itff f . 
4 iBCejat Din. Frf, III , n. ij.It. 
Mtttci StKturt DIsp. de Tucamen- 
to Andlpbaiiti . Ale. ITIO, 4. r*. 
Hmr. Pclzit Din. de Ttiummto a 
Litterarum Ignaro coodeado . Arg. 
iTiS. 4 ■ 

Amutétca \\ 

AMAtti volanti (ntorno alle IKrvi del 
Ctlamtt li 

ànduitU P. Ab. Rodealndo a, 1;, jfo 

iMdrtaii B. Otanna 189 

.^ndrrrMì Gio. Bati. autore déH'Jitf- 
■M 154. V. l'AnalItl, fattane dal 
Cav. MiffMM if ■■■■' ■ ■- ■ 

della fia^M Ti . 
rubdicbi XI , ]18 

JndrM Gio, J , 1; . T9 > So , 5l , ■JS, 
tt^, idf. ■B5,ii7,at8,lf4, adj.aBo 

Aitdnmtl , errore tu U Coititoiioa 
delle DimatjaS 

Aiifihì Animali 114 

AngtUcum Bellnm del TMtbméUm 164 

Aitgtliiti Cav. 114 

JiurlaS. InPetcheria'. Indice dlR». 
Uquit, con quella di S.Criitefar» 
4 . Tesorler di Falm» 6i 

AMgbiw , ma Origine , e tuoi Signo- 
ri aia 

AMgUUiit te pollano dlplagenl ut i 
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C*ri detli .laji'sin u duetti lien 

mal GoinpacsL in forma di Deaattjg 

J»;(ic«M Chicli . Suoi privilegi ul 

jfiMle FÌ£liiiob di Etto[« ii> pecchi 

CMÌ (J«tii Luii-ALi/erM , ( F«. M. 

ViietiUiì 111 

4»gmiiUtrA Gja. Bact. ritiene il Cr«^ 

^tU« ùi/(i(d')JJ>put>b1Ìca Vilienza, 

data dt Ciiija f in Kohm . Siu Ccao- 

m rUpoita al Mauitb di Citmtra 

àtiVIn^. che gli avea ingiunto di 

cavando ;i 

Amcl» Famiglia . Scrittori , che ne 

liana» ptrla;o . Chiesa di S. Stut- 

dtite, in Piici'nuld, eretta in una 

parte del tuo Pdldii* . Biblioteca 

col saa nome , fondaiA dal E. Gm- 

Jnlm^ s»A,(pre) Patrij,it UaSrii, For- 
moteCrlitiine 195 

Aaìmalt , io£gcttÌ allTen»* 31 V^«r- 

. nrlli, Óivliione degli .^'hmIì mon> 
di , e immondi , che fece Moti • 
tett. Eccl. V , I 

Àaklinti* , o Avtìttzia M Inventor 
de11aPì>Nrr«t ifi 

Jami Regina d'jJHirri'tf fa ritcampare 
in Pari ji nobilissimamente il CBm- 
tAltinuata J!fiintit«fi , e ne manda 
In dona una CtpU a 'tutte te Case 
de' Tiailm 1^^ 

Anale da Vitirla dedica a" Savraaì di 
Spiga» le sue Staperit > fatte la 
Utaatnra lo Giudizi diversi sopra di 
etso 10 1 1 . Ancbe Gir. Pbbmim , 
Gh. CtiOATta , Ciriact AaaalU- 



JnUrtleB , e Artica Polo 6^ 

Anitmh Trilllano imitò I f Mlmi'i»' > il 
r>«M, eli rrrm»r>i#afi 

jAttcbtfMi cosasleno? ^1 

Jatìtrlitt 8d. NeirEpJjtela rf* iw>* 
Jrrfri J'vj^'ci» ciftienf- Arttraaada , 
man em» Din. in 41M ab- trraTt'Mil- 
ìm4iti»T»m vlnàiCAtuT , Opusc.Ca- 
log. XVlil , Sì, li dimostra, qual'e- 
rt l'opinione , che correva nel iV 
Sccalo,(B la ina VeaKU> Anomuìa- 



totPintuéaét itotf , 81 , In R«. 
tcud 8» . 8j , 84 , 8ì , in P4W«*« 
8ff . V. E. LoHchiT , qiiod Antiebrt- 
Uni non tlt Naiionc I»i»ic» , Vlt. 
1707 . P»r(r. Jw. Hrnff Di». Theol. 
mot, de Aiuichfiiu. Laud. 8 . Jo. 
Himr, JtiKritrde Typii Antìthriitt, 
ìnTimpfUtlf.l, ^^g.VAuieriit», 
Opera utile , e dì curiosici ecce»- 
ilva , nella qnale ti discorre del 
Namt , CntcnioM , Attiviti , SUT' 
pt , ^tt . rii4 , Jftrhis . Da- 
ni, Gwtrrt, S^ftrbi» tArtiDtd- 
Miea , Mìraetti féliI , Miniitri , 
Pinde praftti , t Marti , r» (»t(« 
eli , chi tifai disirliTtri i» tdj nm- 
ttTi^idtlP.Fnlgtniia Bitta^tmit* 
da Victnta , BuAicaiarc Sirrit^ . 
Ven. appr. G. B. Brigne itffii , e 
itfffS. 11 . V. MtriÉUtbiUi VI ijio, 
il quale nel li , 1141, narra, che 
Il F. GiraUma Avtnldì , Cappuccl- 

. no Bresciano, in un Cammattade' 
C, XII. e XIII dell' ApacgUnt pre- 
tendeva di provare , che jlf jffow»* 
era trito l'Antfcriit» , profeiiiato 
itS.Gìa. 

Anti/ìta amato diiafr4t( iT; 

Amìlle le conosciate , prima del C«- 
lamba T 4(1 

Antipedi chiamati di Ctteat quelli, 
che fanno di iSarna naiti , e di nat- 
te starna f 1 Stnicé Ep. Ili . Snnt 
Ìnidam in iildim Vrht Anlipodei . 
alit barnm centrtrig amnibnt , nam 
Ref!Ìo , icrJ Vita tit . 'Riconosclo- 
tl da|(I Antichi ^ì immessi da aU 
cani SS. Pddrl , negati da altri %j 
te 5. ZitcArU condannasse il Prete 
Vlrj!lia , per non averli creduti I 
Ì4 . il Scrittori sopra di essi , ìS , 
S";, 6g , 119 , 145 

Antantìlt Card. N'iccola ip5 

Jbttortta S, di P^ifova si fabbrica un* 
CAfiumncciti sopra uni Naet 139 

Jncropo/a^I S< ,97, 134 

Amttin I e { 

J^ctlr , sua Linea iST 

^r, 171, opinione, che tn^ esse ti 
tciiformasiero 1 defunti Filaiaf > 
per piuer con Is dolcetta del Uie- 
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It gtl Vomint . pMclntl eolla loro 
- Mttiimt t}0 , >ì8 
Al>ieiii moderno lai 
Afttalinr , Piisi m:il IntarpelHtl pCt 

liFiM del Manda Ho 
Ap*ì}* ali* Tribunale in P^raas» itft 

Teaira ili Roma iSi 
Àfttviite, Titolo del Be d' Fajfrf 

Adottati 17Ì 
, ^iané V. Ab. Coatinia Ptoe. Gali, e 
primo Preposlto di S.M, Jdld Pé<t, 
ottiene lo perpeino a' «noi Rellgio- 
(1 il TU. di CdiMvffi' l^ttt4»nni 19 
MnnìtHc Tardo Ratio Asterio emen- 
da il Cod. di Vii^lh , della iMf 



rtmiti 



ili-i 



Afttiia da V euiImigliB . SlorU delle 
Critiche da lui fatte al Matteo Nito- 
ye dello iiijliafri , e delle loa Blf 
poiie lìT . i!8 
j(;»ìJ> Romane 11 le cisargaii dalla 
lotCnteri) t\^ nitipitt, W.Sctìi- 
gtr» 
ArM», Cidavef 1 sotterrati nelle S»k- 

bU , percontervarlli;? 
Arabi , M Inventori della BantU , 
dclU Curu, della Pttymì 60, 

■ >»J. >Ì1 

Atatdiii , Miinre del Stfitt» della 
ClUtu , e ipeta pec 1' Imétratmr» 
196 , V. Pi>ilrIJ0 

Artm di Ragurit , nppreKntante lo 
Sp*timB ali da teiaeni con l' Im- 
prese del CsJvmba iSj 

j(iv«iU«Re de' CìrrMl ■ prima dt an- 
dare a Letto , e appena ivegllam , 
leggeva Omtr» i%6 

>(nbtCÌnei! uff 

Anhi^mii i^ì PneomaticI aff 

ATcbimtJ< Geometra di Smmì , H por- 
re la la foa TtmlM 11 CiliitdT» con 
lai/tra ii5. V.ClccTMt 

ArAninaV. Gìovanoljjl 

Amala Fanttioo 104 , Sii 

ATSmila» (di) Teatro iBi Torre al 
perché coli chiamata I iBi 

ArgtntiiH Card. Frinceico t8i 

ArgtHit pel cnlto della DlrMii , e 
per ornato de' PtIjkW IH V.Al- 
k«M. Crlli»! 

Arglnpita Gìo. J07 



.Irte V. CtiUVéilM» 

Antwamtl 9* , »t» , if) Aaeadmta 
In Jatena , e a C«mI di M*itftrr*' 
le 9J , V. Falrrt» StéTpttt* , La 
MaKberaca 'detli ArgutoMì . B^ 

ifn'njk», loro prodtBloM iBBllEpUe*- 
fioae , Pesca , Arte di aalaile , » 
di conservarle ■ 17^ 

.«Hilidr 175 

AriiiattU f 1 se sta ntf ì li; V. Fir- 
(«m'i Uttti de Stinta Anlmae Art- 
ittulb Epistola . In Li<iH RespoS- 
sii de Sepitmo qnieiitlf per Episto- 
la* . Viinl i6f o , 4 , 947 Emtl 
daini presi asp, 1^ 

Anna*, ucedl ftrleptnue ■■»•- 
ta 134 

ArmsifTi , Compagnia d' AmtmeR- 
to 11 

JnafaleTToneamenteerederano , che 
le Damtt dovessero cambiar Stii* 
nella RitvrrtfiwK 89 

Arrnmi Vescovi V. CappAìt 

Armi se debbano preferirsi alle Ltttt^ 
re I 8 , di Stlct laS 

Attna I Codice dell' Imibt/imt Ivi 
conservato , col nome dì Gfe. Gtr* 
*»» 3U . JI4. Jìt 

Arpia» rdl} Cavaliere Ofw. CMurl if 

JrnMn'4Fimisilaifa 

jfrtijIirrJaqaando introdontt >ìJ, 
afj. >14 

Attuti dimoranti In R»iim iSa 

Aliaci, iid, iiS, ai4, iif , i«f 
Errori spacciati da' snol Prrtf 100 

AtpaiiatiS 

AtitméMMÌ Monile. Stet Evodlo seo- 
pre nn Plagia Jfaai Versione Arak» 
dell' In itnifeiM 190 

Aiimtta, Gtoocatorl di jf;#w I e di 
Tttuetì» I annualmenie Impiegati 
per la tua Prita atf4 

Asi»»2lein Corporea della B. V, 78 

Aitrthiì predicono Ia;Cn del Manda%^ 

Jlabalipa Re del PirA fa riempier 
d'Oro Dna Sata del suo Palatra, al- 
l'alteni del Bratti», ctevtco Mprt 
■1 suo Capt, pel lao Rlicatta . Siroi- 
tato , e ghttto nelle fiamme' da 

KlMT» ili 
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!f< . 

JtMasia 5. tni optatone «ol cambti- 

mento deW Ataim Salu In iale4 i^S 
Man , CoKQtieu delle Mie Mdsiùin, 

t (Ielle »c Scmtit i;i , tfj 
AtlMtt (di} ìIImA , bragiito da nn 

Jacmdì* i6q 
MléMiii^ 1 %t , %\,6l , 111 
^«i«{7 Lbì^ 1 Marcli«a di Chira- 

hreijoj 
Amiiftiit P. G». lUtt. M4 , afa , 

jlTtUiiM S. Andrea Nodale delle me 

Vìrtb , edelle tueOpetej^i 
Aventino Gio. IJ 

^TtroJifì P. Glrolaraa. V. j4»ticrfi(e 
XviVrandìi , loi , ajo 

^il4(<l')An[go Caterino i ferito In a- 

na Gamba dallo Stigiiaai,àt lui tta- 

pauatocon XxSftàé ifB 
Sditlr> Scrittoci sopra la Tom, e lu 

la C«BfÌMt«i delle Lias,»* laa 
Aduli) S.cepolto con le tue Ctitat ug 

te copifìito con S, £Lib> , nelle Lit<- 

»tt , IH Onf i*t aà Cancbmmtnmm f^^ 

timéKm> ctampatodal P. Z4«iirfd 

XXXVI Opnic. Calogsc. loa , latf I 
A*ce* 91, i7ì> laj, ad? 
JUeomt Frane. FraaceKino (e loveo- 

tordellaPelvtTiI lìi, a^i 
BadmtU Re de' M»n , in Graiuu , 

Konficto,e ftito Pri^ioir» 169,170 
É»ffii (de) Card. Gto. Ftaoc. ìja 
JldiV* di Venezia 109 
B*i»wmt da chi Invernile t bea btto 

triJaseUre Tnio delle ÌW4 af 3 
AiUnttum > Scrittura della JK^" 

prodlginia , da luì vcduia 319 
BiiliitlU Conte GIo. Batt. jo? 
lUUi Frane. Aat. predice la fia del 

Utnda fra altri 4000 Ann! S7 , f)S 
BaIiw danno caccia alle ^rìufit 177 
' ne In^ojano de' Jarili interi 17S 
lUJIi'iti'» Calcolo 31] 
Balla rapprese mante lo Sbaret degli 

Spapùitìi in .liiMrìM iBi Vto de' 

Pngrfumml per la Spiegazione do' 

medeiimi iSi 
Jttb*me pel S. Critmd M debba euere 

di Ctpitita , o del Talk ì p4 qual fu 
, adoperato per la Crtsimtt , confecl- 

ualptImi^aMric4Mt )i 
Aititi»! P, Enutcetco Ui 



Bnt»rit Siebno)}} 

Bétliae Gio. Luìeì ttlmò Sttmu CH- 
iti4iM 17 J 

BMét Paolo Onofrio imita 1 BaIS»^ 
gli di PitnMi* a5o 

BÉitdUTt co) nome di G. CrìiM S 

Bari*, gran parte d^ii Awriuvi > 
tenia di eau 7f • ij8 

Barbare , tao SignLficito , at > 11 

Bartar» Ermolao 104 Frd>r«ra met- 
teva nt'ftiatlfi delle Lttttrt il AT^ 

NHdlGMàlll, ut 

Barbiri del J'adviM vincono 1 Pai'} if 1 
Sarcajmth laglete , «uà eviditl ibri- 
data da un Pappas-iila aji 
JB4ri<rf> Pietro ti annega , per taìvara 

M.d' ri»irm,di cai eca italo Aj»}jì 
Barin Angelo 148 
BiiTilt ben chinto , lanciato in Man 

dal C«hmb9 , per <iual caa» t io> 
lUraablK illuttri 14$ 
BArtmit Card, riceve molti Lnml , a 

monumenti per gli Aiutali EeeU dal 

P. CaiUnt'imi Gattona }if 
Atrriul M. L'Abbé lO} 
Bartplommta S. all'Itola 8} 
JItff'ii/«GaspirIno loy 
Baseapi Monsig. Vescovo di iVfivMi 

ODO de' Precunorl del Sartmìa ae* 

gli.ilMMlfEccl.jai 
A^iiliMÌ occupati ne! e*pUt* ^ enei 

Kùniart ì Ce<lici HI 
Saiillcbt 4 principali di ReMa > /«•• 

gh"'a della loro Strada 18 
&itt4jliai Conte Angelo 16} V. Fina» 
Allttr/f ondeggianti 1I4 
BMftima conEcrico ai primi Aiturìed- 

Aitta , o ti* Piitra di faragait del 
P. i(^i^fi(if8 

BainUa P. Abate Fedele 3 17 

Btceafiehi il6 , }i5 

Settari P. Tommaso 14} 

£cct6<tti Moiutg. Fil.Angelico pS.iaS 

Btia Yen. fj 

Btbaìm Mattino se abbia Icopecta VA- 
mtriea t }9 

BtM*r (di) Bern. Foresta >f ; 

BtUaTmiaa Card. Roberto rtconotce 
Gì*. Gmn» per autore dell' Inrìtt^ 
(iMf . Alterazione fatta nella ina 
Opera d* Strana»! Et^ttiéiu JIS 
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G'«vrHin 1 come Inimigtne di quel- 
la jell'jfnrms iti AgiHUe diceva , 
che l'iman non gli pasiavl gli Oc- 



(ft; 3 



a che 



Mi, 



Fsn'bwi ilninMi > fcrmavisl II dilet- 
to della vista di qualunque Oj;(if« 
bello , ej amabile . 

2tfj.'>i Giacomo. V.Lànii 

BilIarM , Sagrlfii) vmMìi fatti Inonor 
iì9 



iiaamAti Guida Vbildo f T P«tM* itti 

Staci P. Fnncetco , Maestro ,- ed £- 
ditore del Pttma di G.C, StitU ifS 
!o manda prima a livedere agli A(- 
tadimiii di FìTmii , e a vai) Ltiit- 

Btnidtitlnt impiegati ntìV AgrltalUfTit 
30% nella Stampa jo? nel t^éu , 
« nel minidu ì Ctdlci ì 1 ■ formano 
una Miiihat in lugbìUtTra ìH 

Btaidttte S. io? > 305 Chiea io Piici- 
bhU jirf.XI avvelenato d«* Fietf 
>77- XII 79> XIU AntipApt, rlcono- 
iciutodaS, riwtni» Prrreri , per 
molto tempo S}. XIV, i;o, ipH > 

Binnauti Cav, Pietro 74 

J5«ni0ni Girolamo 119 

Pnrittìai Pieno da Cartvatt fa la Ftff 

ci'dtd di S. M. della Pd» 19 
Bu-gtUi Luiu, traduttrice del Pmum 

delle Anutititi di JtfrtJ. Jh Baee*- 

Birlìm , Chieia LutifàaA , con L Ai' 
■Filiti di più Httrtuialii iti 

SiTiMfiiHa Sida SIt»* anonncla la Vt- 
u»t4 dell' ftotiVri'itf 8* banditore 
delle Elotie del Ktntt di Gisk, fu 
pteio pcT Eraic* perkXrjÌ>, con 
cui lo rappresentava , aelmeuodi 
nnSelt.iii. V. CtrM. Oltre S. 

. Gi's. dn CafìitTMu, Ambrriia C4- 
miiidalni , BtnMTdi Gl»lliiùamt , Ìl 
Faiie, ne commendarono la fitnit- 
dU; e Tinultf MeS" *o\eA dite, 
che dalia aoa iaee* nKÌvano i Gi- 
ti! , e le Ti'elt , pec abbellire la 
VtTità , SoggfQgne II P. 7I»hft^ . 



fuia taiUir a»t\ Girti , 1 fitr Mai- 
iitfU di q»tlli nati; ma niUt iiu 



OfntcigitHUiifi», 

e i\^. Anirta m^i. 



Mi- 



lanese , dell'Ord. de' Predicatori, 
onorato anch'euo , col Titolo di 
Hiata , (ctifte un Trtttat» contro 
alla maaLeta di predicate di S.Bn- 
aardina . V. Acta B. Animi Pische- 
rieniic Ord. Pcaed. in Valle Telli- 
na , ex Italico ttetantil Gn4TintitS, 
cum Comm.praevio > et noti) Daa, 
P»ptbntbi: . IV Mail BnlUml. 6it 

Biraardo 5. it Autore dell' Imiuriaot 
di G. C> 191 (oo Elogio , e Noclzls 
delle tue Opere . 191 degno di ti- 
■ere annoverato fra I Dattori della 
5. ChiiM 191 chiamò Santa , appe- 
na morto , S. ' MaUchU > di cui 
scrIweIariM;iiC6i(M4JIe Ttrme 
DiocUiìaiat , da noi illattrata 14J 

Btraia» Ciò, Locenao , Verf] per la 
Bau di uu Bmlta di taigi XIV 1S9 

BtnnitUì Giic. fa porre tal tao Stpil- 
ere una Spirali Lagarìtmita 1 iS 

Bttti P. Alectandro , principale Au- 
tore del Cttahga della Lìbrtrì» 
Cappati IJ4 

Btrtueela , tu la Groppa di un Barbtr» 
del Sciama , corre pericolo di et- 
ler lapidata , col tuo Vadraar iti 

Btisarient Cui. Suol Mi*. Greci in 
AoiHiiaiìl 

BiiUmnt [di) Vescovo ti Ordine del- 
la AitdswMi io 

Bititlta battuta da'Crtwtaiii ii5 

Biagio àt Cesena perche dipinto al' 
ìlaftnn dal B»aaarrati , nel Oi»' 
dirla VniyitiaUi IT4 

Bianctni Ludovico ijj , 166 , 1^9 

BibacuU Aa'aa , per aver chiamata la 
JVrvr , Spato di Gian 199 

B'ihhia Imparata a mmit da molti f»- 
miai , e Da»»t j a} raccolta di £ii- 
iSmi In molte Lri^w i^t 

Sfrabifrl Card. Iacopo Gualijtit 

S'eri Marco Vbaldo 19^ 

SiiTitlitt (dt) Gagllelmo , Inventore 
dell'Arce di conservare VATi»rh< , 
Sua St4t»é vltitata dt Carla V , t 

» ì 
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dilUfteeint d'r»j<ri4 IJ*, 17> 
mttt Emerico J}5 
Blaadtllo Divìd , ntrwri» Vtatuf 

0*tbi'g (di) Mooaitero di S. Cobmdi- 

Btttaceia jf Se Antore della LtMairti- 
àt } $9 occapavasi nel copiare i C«- 
dicl jal MtiMT Dit4tntTiat ì^i 

SttetUlda) Mid.SaiCtUmliiddtlSì 
tradolta in Italiano . Sae lodi 16} 
filtri Putin! del P^rudi'i» rcrnifn , 
edellc.4ind/o»i iS^ 

Sfeealiai Trijano di qufli Fateti > 3I, 
tii Raggaagl' ''i i*«nMia . Sae edl- 
ilonii ed irniculonl i5o . Dice il 
Maii»ttbitli II , P. Ili , IJ79 > che 
di aicDoe TTaà»iìeaì fitte nelle 
Liogue lniU$t , SpugimtU, e Ffam- 
mlngit , fa un cenno Già, Qaltefiv- 
deBnaitrt, de VtiiU incer Enidl- 
toi ì6;nui jf»/4 Tìfirirat ni s^ì A»- 
tari > »c VEiiiiicni . Dirà adunqnci 
cbe furono tradotti In Ja^Uii da 
GUttmo D»cé di MsntnMHl/r > Fi- 
glio naturile di C'Ws lI,Sf»t» del- 
l'End* di ScdwrliM , e da M, dt 
Saint-Valx creduto 11 faraoao Prì- 

emltn àiHé M*»chtr* H Pirro • 
ella VtdÌ(M*Tia t' tuoi tìarhimU 
dice , che , prima di Ini ■ era aia- 
ta tridoica in Ingltie la 4 P'^it de' 
Rdggimsli . Nel 1S6) ne fu fatta in 
lAair» un'altra e(lÌ7lone in 4 . Se 



dì funése t iifi Scrittori contro di 
BMO itfi , afa RaggnaB'io ài lui 
tcritto lopra il C*h^» i C«»i4Ì*a 
FrrMN» C^rJoM ■ M*i4^iana , Pi- 
»4rM , GiiKM I e ViipHCci »S8 
Jgd«»i Cav. Gio/Batt. }i8 
BtttUrt Ola, Enr. crede mIv* rMj4- 
^ ■» "1 . . . 



Il«ii6r , arce di gittirle a^i, af Ji iff 
AaiMnici Moniig- Filippo 101 , j}9 
A«jMM|ifi»f« , chUnuito Simu (U Sia 



ToMiMia d'^fn'n* 1 mentre eniit- 
cor vtM ;ii Nociile della Ha Vi- 
ta, edellesneOperè ;t4 Se il Li- 
bro dell' Imitatiant ala oontinattt 
nelle me Cca/crmnt ;i} , ji^. V. 
Céiim. Orndia de Scrlptii , et Vtla 
S. BatMymtitrat, in Comm. de Seri- 
ptor. Eccl. Lips. 1711. fol, Itl,j7i. 
la. Hi»T, r* Satltn de 3e»aviiM»rs 
Dociore Scboitiiico , In cfu* Eclo- 
Eirio . Lubec. 174^ , S , f i . P. 
Bauli Vie de S, Baomnitart . 

BeitdMCd Oio. Bait. Tre Lettere Nn- 
mlsmaili^c da pabbticanliii 

Baai Mauro 3^0 

BmiUiia S. VeK. di Mtgaata f 4. Vili 
g6 fissd la Ftara de'qnaicro ìì»tt§H 

Ballila Aitt. di C»rt»n . Sao Cadive- 
reodoroit) , ed incatto ji 

BtrbaiM (dt) ^GCO aoS 

Aanfenr Benedeiio Mr»iiil*r« jto 

Barfbtitdttx Biblioteca s5o , Villa , 
CtalMtT» , consimile ad ano de' 
C*pitaiimi > ma piii stimabile . per 
aver El Pittt#tula GrtMé , 91 . V, 
(Il Scrittori di queica FUU, a della 
nobiliitimi Ftntiglìa ■ nella mia 
Jtarìo de'PdirjJl p. i5SV.CtM4»rt 

Bargia Card. GxipsTi sperava di eite- 
re U uria SApa della ina Cm4 lp7 , 
>4i Card. Stifnat no CariiGeo> 
grafica con la Penosa Liat» di AUi- 
$»»ÌTa VI , di lui posseduta 187 fa 
rlicampare ì'ImitAiiaitt Jli ed una 
Venionc ATtbt del Camialtlmtnto 
Spirliintli , per uso de' AliiiiiiMr; 
34] Impreiia all' A. aa Mis. di Gl*- 
finCD Gpj(ì ipj 

Barnmta S.Caclo ;S, 8; Card.FedecU 
co. Introduce una Miistm* di Btmt* 
dntiai in Ì'ighilt<tr*ji7 

Buh Utapa V. RtiIgMialì 

Baila Matteo 107 

Batttt Clio. }B , Si ,-ijS , 34^ 

BatTiisTì Glact^mo tplega la Lt%p > 
cbe il ÌAn»ra tarnmtt il dee divide- 
re , a ragion di »»mtta , e non di 
NMicWit I con un Contratto di un 
Ciintttf di fithi , ognun de' quali 
finte di voler dividere per mttì 177 
BntdiUASraaetteo U imprigionare » 
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e mcttcì In Cdtm* Il CtUrni» lol & 
ricbUmiEO 1 e nnfrigta eoo ii Nt' 
tUÌi t oricbi à'On 107 
S^lv, Bernardo > Viettlo Apoii, pat- 
te col Caltmb» , e eoa vir) M'iiit~ 
ntirj Bmtdittim 94 Rotinra col C«- 
Umba, che viene dttuIifSMiMÌ«d- 
to 9S locna nelti Sftfft* , e Io k- 

CUNI ilU C»ttt f) 

StétecArui Utrniil comicameiice dal 

Clcimrda , nelli Grtmutit» ijtf 
Bncibi pei la Catti* p7 
Brdttittttii di P(rJ( dell» AmMiU" 

JBr4J>rTIconeìS 

Btdichi Gnllerii V.^mimm . StAÌÌgtn 

Brtiiltjl 

Brimi Gltoì.ùaa'àggjLaat^t'Ritigmi- 

gli di Panuie 160 
BriiUt de' Cii*a;il , di CfTd dtréU , 

in una P;itr>ra V. LtUfà 
Bmcìeii Anionio , RCctM* 1 Prati dì 

PolimtrU -, rUpoita ditiell di nno 



Brusca Bernardo riBCtia l' oplnioDC 
dell! Lìberailone dì Traféno 174 

BiàéarJiV, Carlo 14Ì 

fnJtsii duole di aver cattiva Carat' 
««io 

Sn( tggioiato > e licraito air.4rii>r# , 
97 ■ Stmma della Cau SotgU , in- 
cito , e ladotato nel S^te di S. 
. M. M. 197 reHvMM^'iedclmedefl- 
mD, predetto al Card. Gaifart Bat- 
gié , per anguraTgli il Pt^ta lyt 

Saaoaftdi P.Ab.AppÌaiio>sràilotaLct< 
tera , con coi aceoraptvid no dono 
di Ctnfitti a Pio VJ >1 Elogio falto- 
gndtCltmMttXIVìto 

BatimTTBt' Mìch.Ang. perchi dipinte 

. no Matun di Crrimmit all' fnfrr- 

w I 174 Statm di Baet» , e di C«- 

Banfratilli , Convento la Firnn ■ 
ove fa la Cai* de' Vttfm<ti ^a 

JlMai Tommaio 17 

Avrotta del P. Afniìt if? 

Burrard* GIo. no peulma CitrAlWi- 
fl> I» V, 0()M«i« , JMiif 



Ìf9 
Surgusf 

Bitiil (de) Cto. Andrea Vcieova i'J- 
Urla 181 

Binttla , ina fnvenxlone , nao , e per* 
feaione io Scrittori copra di eua 5a 
Perch'eli dipinga colle JItt 60, 

.. Se debba anrlbnini atiUr«bi , ai 
Claii! , li Fimef , a£ll Amaffitamt 
<Sa , iij , sti collocata da M. de Ut 
CaiUt fra le nuove CtiullaiiaBl , 
(coperte verto II Pala Aatartiea , 
alle qaali ba ImpoHo 1 Xftolt delle 
pUi belle 7avnMl««{ 

Batti ìa marmo, ed la brooio da cric 
geral al Colami» 17I 

Cabaita Sebait. Globo d'oro 1 dooaro- ' 
eli da Carle F , 4f , 6i 

Cairal *e Precnnote del CpUmba 1 4I 

CatcM per aio di Mantta i>{ 

Catti* ùtta coli'ajato del Ca»t }1 à\ 
ogni aorta di Aainudi 91 • taf 

Cacitto permette al Calanti* di ÌiU>- 
bricare nn Fartt fi nn altro va a 
vlaltaiia tn Stdi* Gttutarìa , e lo 
regala di Pioiir* d'Ora > e di una 
ricca Ci*t*ra B9 Vno gU dona una 
Mjtiebtra d'Ore go 

Cadami Imbihamatl ijff wtterratl 
acWtSabbìt ijl Incorrotti ■ ed o- 
dorofi ì 1 V. Pica 

Cadicrgs, loS 

Cadialti GIo. f 7 

Caffi 111 

CagaMalial, che non abbajano> dì ila- 
goiar picdoletai In Amtrit* iji 
Elogio di un Ca»;mitta nel tlcevec 
gli Amanti, per avvicinarli alla P*- 
draaa , e Latraiat contro i Ladri , 
per allontanarlt dal Padrana aj 1 

CaUtrara (dij Ordine 6% , 107 

Caltt^aiaa Cello %6 

Caltmdar] tntlehì , Ef*th*Ut$t, t fit- 



ta ivi n 



118 



Calica di Piatta* , regalato a Pi* FI 
da C4rl« III aoj 

CaUtiHni 

Caligala liberò on ino Amico da una 
Cairn* di Ftrr» , e glie ne regalò 
una d'Ora , di ugnai pev> 107 tni- 
diaviallo j^rbf* di rendere il ino 
Fetta pi!> UrribiU , arrulCaa.do 1 C*' 
pilli , cIaJl4rt«i]$ 
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Calliite III 193 > IPÌ > l?^ 30° C4ilit- 
vfi-t a S. M. l'n MonutTAt» xyt 

Cjr«j» {à\) ValpergaTom. itfi 
C4in4li»I"i impiegali nella Sttm- 

Ciutticìt di Sila venlcolore , portate 

da-akunl Amtricaai iiS 
Cummiae con IVsHmMw . Sorpresa di 

ani templicc PtitaulU , che vi ti 

tptechU ì6 
Cimpaat Vrlaaiorla tjf 
Cin^iat > Campanili , Oroloef i.iij 
Campaittltì donili agli Ameritimi 16 
Ctmpi Pier Maria 16 , ìt , 16% 
Campidtglit V. Ctmuurt . Cglmiht . 

Lupa , Oca 
CamMtlnì Cav. Vincenio 7^ 
CimadÀ 189 
Cmnipa, ScriiioriiopralttnaCwItH- 

C4ittpitlmsìiì 

CmmtU 6ì , 6g , 114 , ijo 

Canateit , Provincia , compottt di 

cinqae Contee J 17 
CantiUttU , PalazM fabbricato dal 

Citd. MtittTiHtt , ampliato dal 

Card. JUdrft ifip HtppmtataiUiù 

ivi cMcuiie ifo , 171 
CtiK Gran de' Tartari , toc Bicebez- 



eBii 

Cam , edDcacodaH'F*!** > gli ba pro- 
curato il P«mini« lalle altre Acftic 
Ì8. 37, jji 

Cd»fptfiaaan BelJum jif 

Cangi {du} Carlo dn Pretne 374 , ^jtf 

Cditi&dil 5Ì , 97 , a;; 

CiMiMtrtwit 1 Catmahut f i f ' 

C41MM (di) Dirfatu 17S EilleggitBii 
?«, 70 

CiUNxIlii 171 brugliti ne' C«iii»ìa> di 
f#«»TaC4r(» ri3j 

Ciwnroi qjaiido intiodottRil 1 «e pri- 
ma In ^>i4 , che in Eurapaì 113 
perchì topri di alcuni fu inciso Vi- 
piau l Crete fatta , la forma di 
Catmtnt , col molto , I» hae Signa 
tinca x^i ài Stia, di C»rd*, tenzi 
Cmìana, detti StacriaiSaviii ali 
l^MmMtro' da chi Invenuti I ifi 

Carni deili Amtritam lì , tt, i>4 1 
'31 . '« 



CdAMìci Matteo Luigi unltcefi Bit- 
bìi In divene UngiM . Codice in 
Stia Ciluse da lai poiteduto i^^ 

Caatya Civ. Antonio , Statne di 
Mmig. il lai Calai , e del Caìam- 
(eper \' AmtTtca , bramate dal ma 
inarrivabile J'rdfJ>F!lD , che non mìa 
H perfetiimenie rapprtientarc , 
ma vincere ancor la Natura t5p 

Ci«»«vdiP,Staniclao4i , 4}, 47. loii 
\a% , itS, 118, il7>i$Ti Hp 

CaattauHlt, Cantiaitt , e Ca}a SS.MM. 
della Famiglia Aititia ;id 

Caaitrbtrf (dij Arcivewovi, J.i%ati 
a T^tm aif 

Capanua V. itntwnV . Catyajid . Tìi It 

CaptlU Martiano fa 

Captili lunghi I e iclolti degli AMtri' 
e»; tjì 

Cupi/ «pi Moni! g. Ippolito 1 «otii Ep>- 
jTinninr inonor del €tl«mh» li? V. 
Gf(. j4»i<ni , Catalogo de' Codici 
Mu. della nobii Cau Capìì»«i di 
Maat*>a . ivi co' Tipi della Socie- 
tl 119S, 9.TiT^icbitX., 145 

Ci»litrama (di) S. Gio. difenMre di 
S, JlrntjrdiHa 111 

Cafoytrii 114 , 18S 

CappiUo perchi tt tenga da' Granii di 
iip4,{M t 91 da' QiMCfiwri , dagli 
Ebu! , da' PtmTtiiì 91 • Itaaa 
neirinvect. II in Armtmtt 414 di- 
ce ■ che 1 Vt>tt9i Armati ttngona 
11 Capo coperto , nel tempo de'di- 
yiaiAHurri, W. Dataagt in Camt- 
U»rwm, Narra Spaniaae nella Viti 
di Adriaiu n.l5, che fra le partico- 
lari ti accadute in pretagio detta nm 
Mtrit, Natali n» xdiaM.f mim Aata- 
mìaiHm nmtatndartt.PTaittxta tpentt 
dtlapia , Caput ti apmit . Onde il 
rileva l'uao di aicrificare . tenendo 



Ftrv , Opuic. Calog. Ili , atfj , ap- 
praova la Lezione di Liptit,aprTmlti 
come ve ramente,c adendogli qoellt 
parte della Ptmuu t reatattc ad A- 
driMt In quell'atto UCaf* (nfnT*. 
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C^lmitM, i*nl aiteatà Seap»ittml . 
OrigtiM di qa«to Nome > e Swcta 
de' loro Caaymti tu Roma i da ptb- 



blic 



"J4< 



Cdfrratlta (dì) Teatro i8a 
Capriel! loì 

CiiT4r»lU Antonino , Medagtla con 
' itFntieeit6 

Caratti Antonio . Quadro dt S. FIik, 
Ptmri . Pitture i S, 3art»lfmmt9 

Caracctali editore delle Lettere di 

Ori^d Card. Oliviero , nemico del- 

• ]'OJ«r delle Katrioi 

C^TilìiÈdli Legati a Lutirt ii( lianno , 
oltreUCrsct, dae Maritili ni 

Carattrrt cbiaro > e bello concilia 
VOrrbia in favor d'naa CampasU!»- 
pc , HCM tatetr Ulta i come una !*{- 
icncml» preveniente concilia 1'^»'- 
ma , ' In fisor di nna Ptriatui , non 
jutetT mMiriwfii . E però merita 
l'impegno di formarselo «• cattivo 
fo DlHc l'Usto Piend. 1. 1. aS . ^it, 
thitcT» htTtli , bahml q»aq»t GMi~ 
mu multasi uum bai qaiJtm { ta- 
hellai ) Gaitlaa leripiU . Ilio «apea 

. fingerei e contrafur la hmm, e 
imitar ii Car«tterB, di ckion^ne 

• votea . PorcU egli lolea frefìttri 
laift r tt intimili faUarìmrt tii* 
fetuitit , Sueb e. t - rMÌ*ifi> 77 , 
per la tlngolar avvenenza del ano. 
Caratimi fu chiamato l'/tnptMtar 

- Calìigraft . Il Card. Scifitae Gan- 
rdf« copiò (li tnanMM» ruttala Gt- 
ntialfmar del Tana . 

Carltitì Ginicppe iSi 

CaTtolJ Re di Spagna £l torcere il 
Ctlìt a due Pappaiaili , che parla» 
Frimtitr tJt.lU regala nn CaUc* di 
PtaiiMa Pie fi loj . J40. V dona 
un Globt d'Ora a Sihaitia»» Cabit- 
ta^^, t alloggiato con ia pili gran 
magnificema da Pagirr in Amniiai 
che gli fa un Amm AX CaaaàUa , e- 

' B'ì regala un MHieat di Fivrim'.che 
gli avn Imprestati iji , uj , 13^ 

. Già. D«naine butta ini fuoco uno 
di ditt Milim! 131 dice > che il Pus- 

■ jtrarrcbbepoiuio comprare tatte 



lerfK/Mi/tdelleBsltts&dl Parigi 
174. V. La uatHoia Entrala di Carlo 
V arJÌ4 dui di Pori;! if^o. 4. 
' ascolta il racconto delle Impreie 
del Ctlamba da Hietali di Gram-rd- 
It, i^inon teppe approfittarti ab- 
■ baatania della Steptrta dell' Anttri- 
Miili Mo, US f iid Principe) 
Governator delle Fiandu , Quadri 
della iui GalltrU . V. Ettuim . 
Scatiitro 
Carutiai , Giovane ancocnte > ama- 
to di Setratt 171 

CaruFraU Romana antico ■ e modarso 
Ì69 tna desirlatoila da pnbbllclitl 

Cara Annibale ìl6 

Carrara P. Vbeitino iiampa un Votma 
dt ItiiKrt Cbr, Calumbi . 145 . Suol 
Elofù , e Critiche 147 > 117 

Carta da Giuoco , brogiate in BaU- 
gna da S. Birmardiita > cfie ne com- 
peniò T'^rifjfrr, con fargli dipin- 
gere il Ifamt dì Giii , In meizo al 
Soie, liìV. DatttTÌ 

Cartirr di S. Malo Giacomo , scopre 
11 Canada iBji 

Ctrrajal (di] Card, riceve Pio II a 
Parta , entro nna Capai»* di Ft*- 
»che , e di Ginncbl \ gli- pretenta 
lette Sttrìtmi, e moitn compia' 
cenza di euer inccesso a Traian» 
tuo Compatriota , in quel aito da 
■si edificato. Obbedienza da lui 
prestata ad Almaadrt VI , In noma 
de' Re di Spagna iBg , 110 

Caia fdellaj Moniig. Gio. 170 

Cataaatuaif liiblloteca Si , 1J4 

Casti (della) Mont.Bartol. Elogio del 
luo buon tento , «della tua urna - 
niU . Zelantiaslmo del bene degli 
Amirieaai , che vorrebbono eiiger- 
gli una Statua 169 confuto con 
MaHiig. dilla Cali , e accusato di 
Ptdir^itla ifj . Setta dipinto nel 
Giadiiia VniytTtalt , alta Slitlmt , 
in figura di Midaì 169 

Caia»! Filippo 15 

Caitasat }i 

CaitaiHitix GIo., credalo Aniote del 
C»iabatiinniilaSfitti»ali j^i 

C'i'taliaiu bebaitiano perchì caiirò il 
Libro dell'ImiUnoM? jai 
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CaiiUmI Sunlatli HAUe Hoauu t CéttHié S. di SImi ■ AUmbS^mUi 

che ivei tbltutonc lo Tréiit>tTt appcM morti , S. J^ntit il Utmu- 

. |jfi V. Bitti FiralglU B'i**P4iMi ftìtim» 311 

731 L'.teMMi* {ufMii'lt C«M>lt«v C«t«»t,benchiippelUcod«S)ilviiiio, 

Mtctive. MellACUMidiS.JiMf' aIim ftalidt J»rrMt|i , protiltoUce 

ditta \a fittimi , lè «ode ima Lri^'- i Gi«>mì mol J'cèitfv; , pec uarns 

ài StptlcT^ , lOKl mUtoinUi : gsiadigno iT9 Binando ia SìmMb 

dal Hg. teiMn,<«lle d«ml della Ea- de' Ficlii , venati da C^ttugint , 

ini|lia . OUmfis* C»ittiUM4t égm- iadnce i Rmtml a dùtraggerU afi 

tt'JUwfM «Min-i^i (r .Am *«• Cstttj», chiimata la Cìm 49 

Ofmp»!» tsetmdtmti Là»ratìmi €»• C*tu\if , Titolo asiCEDato da Imtf 

■ aatUaMM Btnr »« (ia> Mamn ^ - ^ («n yjn, e da àUiumira Vi, pai 

Mti't . ( Moaiie. QàUttti la tiporu , dìEiiotivo de' Rt di i^^fM 199 

f 11 , ji , eoa tM diveraitl ) Il Ttt- CaiWlf le Vitamu , o CiaMt» t ì\ 

Mdì d.CtileM£i(iBUiracodad.Fa- Cnxdjlii, nelU Diocesi di TarMlli, 

miglia, coinctivade. con Cara t- Patriadl Gi*. Gtnr» 304, 311, 117 

terf dlotntl ne' Travi . H«f ppax CmwjJ , . o C<*jìì4m tra i Fìkqù r«r- 

fMiwm'ttt w* Ja><M D. ruMlf it i^ht, , e HriM ,' a Greco di Nt* 

C^tulUmii Ajm, D» MCCCCXlt . ,4M J17 

LaCdMdl qaettaPamiftliat ^ i» CtmlUtt , Attta C^**gIU , tra Tir - 

TréiHytn, e moitaa staOdeixa • e etili, ed^TnaJil 

nobiltl antica. Ha da' fUadtldel' Cnyalimt , lo iteHacbeCKVaI(atH> jiT 

la Pan» la aegaen» ilmwU in Cerali» tramortite ìaAmtrlt» > per 

marmo , come qal (ta potta (la Eir razia ijj 

dna Colonne } Cbriiii N, Sal-féttrii Cur^Uirì* vadnta per la prfaaa toIu 

Am* MCCCC.rC •> Jt«>MWMi Va- in ifiUfrìM gtf 

><>eu,IV4M>f7brrì»< KfX'f»'! J<c«rrM> C<V4jl*.doBiitodairFaiiM 

rid'dMf fcajat C^tMlUn'* . CaiKlIa- . ^ . . . 
•M» FaMiIia. ia^itiiifcw OiaMlI 

CatliIUal Filli tx atlgìi^ PertiA ^, 

Franri'ifHf C*iltlUiNU V. 1. D. tt Caum^ di Bfciua , e di MnvM Jif 

Fndni ia^tit» • CwMnJIi Alfcmio 1 decapitato per Io 

CmHìIìoh* Fra Saba . Suol aicordi 8f, tae lafMter* io , 11 Mtmtif.Ftìic* 

fof ) no, ti>, ira. J4I (iquere- C*n««br(, Cnatodc della Bibl.Vat., 

1%, che tt itamptoo limtt 1 itaaMair, coti flnitce nna Nota Mn.de' tool 

e le FmiI( , e m*U la Ojpnw de'J'ai*. Libri Apocrifi . StUt Grtg, ZIIT . 

tf , Organi, cTrombe dello Spi- fTMltii^Imtmmmtif*Uif»xéTtf 

rtia J, ]4f rAt0 I tt dbr»Miala; tt aititmtio» 

Cauatt Baldo, maaekerate ■ Boria l»i fratntAtt n Samtni»» , ctimd:- 

Attagli di C'arwval* 1 da lol rìbat- <wu i a*d wn i* , tln ti puxiiuit di 

rata tjtf PirfT* Jtiwrdati , drl gmalt ti t 

C*ttw4 degli Sttìm* , ulvolta alleg- itnif il P. Btmri« , » «Jtri mJU Vi- 

{erite dall'JiiMH lotf . con cai fii M di5ilMiti« jr^M-awr^n la C«tj 

niprigtonato II Caìamha a S.Dmmìk- C»f • 

f ■ e tratpOTCatO In Itptpm ia6 Crrlax Franceico 181 . |S> 

capone netta ma Camers , flachò Ctrttia V. Or» 

vlue, t rìnchlnte mt suo Jc^lrra* CiTtnini le qnalcBno di eni Antere 

liSd) A^ri^s, cambiate con nna dett'fanta^aMt api ImpHegati nel- 

d'Ora 101 (fl Virinwtul Teatro , di la^Mn^JoT 

pnroOroiotfdl %,Babil» netlifna Crlfiat Benvenuto , BaMOcilIevo Ik 

Tombs taf di S. ZflMW , baciale da ^rjmtaati 

^ ZflM 1 no Servo tao Cab* S.Banco di AgattiMo Chi£ì,itieoii- 
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traalliniiCAffM iS 
Cmt*»rl VoftAi della TiUsglU, !■• 
legnino [ primi l'Arto di combat- 
tere di CavMv i; i . Ortgfse della 
loro Favola 96 pn^na d'an Lafit* , 
eoQtra-daedl eisl^f doe C<i^tajii*ì 
deicrìEtl, c»l BtTgktiiitin . Nana 
M.A,V*Umt , che pretto 5. Suftaa 
ni CiUf, v'eri la Chitit dì SMrtf 
MM . e veno II Lattmi» , nella 
FilU di Moatlg. Fvmcm , r<MMVs 
diJ(i/i fa.uoraca il CratdKre, che 
*ta a FilU SartUuM . Fatta Eqae- 
itte sopra Ja Grtfpa , le rtppr»; 
Muti Citpid» , o II Gmio di jdc- 
nì 91 V. U il Cinco.della Pbmom 
dt Fil^ 1 ove detcrlve una Znj^ di 

CcMtMTÌ . 

C>r« dorata , nto dt «ggiugner con £>• 
*a varj OnMtl nelle Fr'lt»re W.Ltmi 

CtTMii Antonio jao Monig* Gufa- 
to JI9 

Ctrì|»#J4 iffi 

Crrrf Gandeniioija 

CtryJioì 

Cftdrt Glatio , ina Pratica con Mrv 
mnfe Re di Bitlaia 171 

CtitTiai Palano a Ttrt* Afgtutìmt , 
ove mori VitutiaCohmt»*^ 

Celi V. CicetriSli 

Cbémilimtd Stefano 337 

Chiifa'tr GicbCODOKlura lotto Un^ 
me di GtTiout 198 

CbaieUi» Enrico 336 

Cbiaffipif i6tf 

CbiiibTtr4 Gabriello vj Canzone in lo- 
de del Cthml» i6a • Fer dimoicnl- 
fc la taa nobile Vaniti di creare niv 
MWM ifiJr I icriue nella propria 
Virai elu trgiti-r*l'titmpit di Crì- 
atoforo Colombo , « th'a >9tmi 
tm4T Noovo Monde , « t^gart . 

Chitt» (della) Moiuig. Frane Agoit. 

Il> so, 11, n6,3ti2 
Chigi Agott. chiamato II fff» M(r- 
tamte iS Milione, e piU> da lai poi- 
wdnto. PreoderAppilio dell'ai- 
Imw IT chiede in qual MtitttM il 
volcuero I ftgtmtwti ? impresti 
loa. m. a' rcwTtmJ . Tiene in pe- 

fao per ^3. m. il Trìrtg»» di Giuli» 
/•Fa un Art» nei Ptiiiu» dlLm X, 



At B't temne a Sdttitim«aa.FifU* . 

Ad etto , ed a 11 C«rdiiMn ài 
■ un Trattamento fontnoiiiiimo , net 
ano Puljun in Trditt*trt , dipinto 
daRa^dch. eGiWi* fivM.coi) Ar- 
cbltettnra del Pmtiii . Tatti l 
Piatti, Sttt»cfptf e Biecìiitriii' Ar- 
gtmie , In cai fi> lervlto , |lttatl 
nel Jtttu . Piatto dt iole Lii^»t 
dt PappagiUi . 18 , Teneva Agttui 
per talte le Pì^nt . Mirttd la Fi* 
glia a Radslfa Sir»rzi . FabbricA 
varj. Fidili , nna CéffttU t S. M. 
Ali Pepoìt, un'altra a S. M. iilU 
Faci con i Pnftti, e te SHilU , di. 
pinte da RaSatUa . U. Aat. Micht. 
il. In nna JtftttrdKrllca da JImm 
a dt XI Aprile if 10 ad Ant.Hi Mar- 
lilia In Venezia , pubblicata dal 
Ch. Sig. Cav. latfpe MariUI , nel- 
la prttiala tCOptrt di Diugno . Bal- 
lano iSoa I III > dice M. Ag^ttina 
Giti qiKtta natte i pestato . . . I»- 
tntda htntT lattata al Manda tri» 
Cantanti , Dtbitarì , Danari imptt- 
tiaii d! P'iiti, Aitimi t Bini Stabili, 
Danari in Ban<hì ■ (frc gnadagitat». 
ma , Offiiii , Argtnti , ti Zeglit , Da- 
c4tiBaooniÌI>4. 

C&ist' dettinata a porure la SS. E». 
tdTiitìa ne' Patimi , e ne" VU^Ì 
de' Papi , guidata da Fettone N«- 
hili , cà EtcUiìattiiht ^Xì 

Chlatdalt Mirloe.a aio di Maitita iti 

Chiadt della S. Cran, «pretti da S> 
Stnardine , col AT^iw di SmA tilt 
trovali da S. jlntrijrV nel Siptlcr» 
de' SS. Vitalt , ed A/jtìeoìéitf 

Qhrtitut prctw Snetonio f 

Chrlttìfiré Eathariitia ì 

CbriitafiTtni , Soiioicrizione del lap^ 
potto CadicllU , e dtalcune Letttrt 
del Colamba 1 te liaii piai mito, in 
vece di Cbriitephann t ,5 

Ciaeeanìa Atfbnio crede lìbeciEt da S. 
Gugaria l'Anima di Trtjtna 1T4 

CUmpi Sebastiano , editore della Vi- 
ti di Cina AaPìitajit Z traduttore 
del Camìia di Scnofantt con. ••It 
ITI ) ìnS Antere di ^a'UpUtalk FI- 
loIoj'M , tianipata In IHià al I di 
Sett. i)iop, chepcnenn m Qna- 
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. dee Inraretiinte ddle Suto intiU 
Hcllt Ltitnaturm , e delle BMt Ar- 
li 1 In qun» Ci ti.i . Ivi illa p. ^ , 
riferire t' opEaiane del Ch. Slg. 
CtT. QivtMmi Ghtnria di Eti- 
li V il (}Uile crede , che la Formala 
HOHAIS KAAO: , t<f"H, p»t. 
cFirr,che le|ge(l sopn due Ditti, ed 
una Poltra del ricco ino Maiicnon 
debbi avei icrnpre an J'enis amata' 
ria ì mi potfi prenderli talvolti in 
tl^nlfìcato di Affluiti* , come /àr- 
ri< ,.tgripin j ttnnHkt , prutcUrui , 
V. p. iTJ 

Ca4« confino con Cipango Rp Sae Mi- 
iirri icagerttsS 

Cìateitt { 1 , iSi , 1E4 le abbia lennce 
^e««L)! iioScnopre U Siinhn ài 
ATfhiauii 1 ti$ (QO Detto fn onor di 
Ciro , Iodato da Xmefeate J44 Se 
abbia avuta la Ftdt di Abrama , e 
se ila mIvo t 173 

CiVIepr 1)4 

Ciecfii illustri per la DìttTìaa ti, 1491 
api, joj 

Ci'r/i te dovranno cinnovard t 8f 

dmiiHt (dei) Accademia ^f 

CfiMfdeila) ^ivbi'ai Pn'nrFpìi Ge»r< 
Tali , PihmJ! 1 e jtf«>iffri»i Uff 

CtOfWCalvoliGlo. lìi 

Ci'jM» Cadice di Seu 14^ ' 

CiiHfl K Inventari della ìlmiaìaì Sa , 
61 , DJ , la; della Fshirt! 1^4 

Cinghili IO? 

CltnHtìiitui àt' Meulcani 171 

CtVoRe de' Pirttaa! . Scrittoti tepn 
dietioaSi 

Cìiunt , ave tnche le D«w»c giostra- 
no con le B»falt Ì06 

CivrUr* corteggiata dagli Vte^lll 17T 

Cltuunti S. Lettera alla Cliieia di Cu- 
rfuta, ove si parla della Fmict , w 
■ntenticiT li; , 114, iif.VIIii- 
ccve in Bfhgn4 l'AmbAfdaJan del 
Atti Jm»! itf , aif , ììH , HI . 
Vm, 1s14.a41.ja7.wo ViagEia 
a F(fT<rdcoi SSJdfrjiinrBta JI7>X1, 
145, J4I . Xlli acqnltca te Celambt, 
« l Cmiduri per ij m. Se, 97 di il 
Titolo di Afoiuìitt al Re d'V»thi- 

. fidipo.XlV, loo, iloLtttiTtA 
lai imibaite > k %imuw* t 318 > 



ClMafrf* Niccolò , Biliìi»M*il» di 
FerdiM»d* Calvinka , tuo Zelo p«e 



gnir li Gramtiica , V ice aite , e 

morte .1)1 
Clnpatra loi V. Orictbìni . Tirìi 
cWia Comico raangli le ftrU 101 
Caceairitt» , te ila vero , che pl«j*- 

S'ì 99 
CaitrrtTt preti da eM< nel M/e.peKbè 
' fono imbalidmutì ì tóì 
Carh Girolamo dì Anvena I4a 
Caiiit dì Eaoc , travato in AhUti^d 

loo altro in Stia Ciiutt 14Ì 
Cediti , con le loro Copie t Mtntti ti 

procacciavano il Vitt» 194 ■ joì 

Rcicrìrti , quali tleno I Jjp V. 

Csivrr 
C«ilnlìfi Militare • Scrittoti lopia d4 

eiKi } di CaÌBTiibt . 9 
Cadrà , Re degli Ateaiul nj 
CalMi (Le) Carlo 3^1 
Calcbidt , bel OfOTiDO , tnuio da S^ 

tutt Ift 
Calca 14I 

CaUmht S, Reatina 14T 
Ctlemid tddla} Bàdli itf Costieri i^- 

pMtìgli» i6 

Cthmtìuu, volei l'OrtiiiViche ti ckU- 
matte la P«rt( J««Mb deJI' Amirit* 
47 > 1^ 

Cahmtc ApalUma , Cagino di Ctiit— 
fan ti , t» BMdiitrti va In Itpa- 
gna perl'Err/iti I] . 14> >t > <fa 
A4n«I*ininra 5j , 99 , Banutrda ij , 
Crliisfvn Capitana , Zìo Cugino di 
Cfiitafera 11 grande io ne Imprese. 
Nel 1481 Giralo» DMCta fu tpedi- 
ta dalla ftt^. di fiotti» z Gintmn* 

■ II , Re di Panagdlla , per ringra- 
ziarlo de' favori compartiti ad al- 
cnne Gaììt rmiiltae . taplte al 
Capa ài S. riiKtara neh' Ocrdita , 
da Cristafara Calamba, come aarra- 
no M. A. S,Mhc9 Hìtu Vcn. Dee. 
IV . L. IH , 87! . R'*» Gifitimla- 
ni Hlit. Vcn. U IX , 144 > e H P> 
Gicdtgll Afcttiwi ad II degli Scrit- 
tori Ven. 104 

Calmi* Ctiatofòt» . BìatTUi'i*»* »- 
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' rttht , I Bihììtirjftbt i «u MwriM 
sj MbrTt QtatAÌa^tt 10 FretCM 
Ctditillii a Sa avewe motivo di ctin- 
biuKi il JVaMt in Cfrruto^rau t 7 
SepDCCKcfare il C<iJiciU4> Ma» 
Lttalltiì jCtiitilU.eTiitémm- 
. t*legiuirao9 w aito i^Dobllmeii- 
. Kl H , iì9 Impceie nellt mu GiV 
vmtù ao «L ulvt ■ noota ai k ili 
iUtapcBvcaato nella «w Scap«ru 
dagli iljitit&il ìliìi. it Aiia^- 
b*ìm I 19 I ^3. ce dal Vtspittii ì 41 
Se ì'dmtrit* doveste InticolRrii C*- 
bmb»a^ , a liabtila t 47 , 4B . Se 
debbi U lua Scoperà li Fratelli 
ZfM , o 1 PmIa T»ic4»tiU I 49 . 
Edactto con ottime diiciplliie , eb- 
be gran perliia nella Calligrtp» io 
SucosnUionede'CUJiicifi, fu 
e da' S$. PiiJrli ctM ban coikmcU' 
ti ili Auipeii 1] . 14 . Se ibbU 
creduti li Pht*lUldt'Moadi I it , 
J7 , 18 cenato per ptiu di , aao 
■posa la Fieli* di B*n. PirntnlU . 
Se proponene li Gtucttsi la Sttfir- 
Mdei JVmd* Umdtì li propone 
ti Re di ttTtoiaìU , eh* manda le- 

Srecameate ao altro fii apeditce \a 
uhiltirrM U Fratello 3drt»ltmm», 

. ■ ar II progetta della Scoperu del 
Hmnalitìii» • Man avendone ri- 

.- Munirò I rUolve di andarvi da iA 
.itBsto ; ma 6 trattennta dii P. Pf- 
ttt 6ì ne b l'etibliione at Mvut' 
Ài di Sp^V ì ''■ «'Euni CoMij'ic 
VI t preio per Erttìca 64 Convcn- 
■toRefiEUooB L ^«vMMpwqnc- 
»l« J/ln(iJÌ««'Si*.»"' iJo.Noinl 
do' tre r*««H' . accorditeli 66 
Vtftft*M da lai fciii » K^iid*. 
col ino £("FMa'' ■ P«'«nM di 
P^loi ; li commette al fmiI , eo 
<ll'Ow<<> per rinvenir negli i<»»'- 
Wi , e Mt» li F»li' > Gnu* da Co- 
vare . Gioine iiriMÌ< C#MrÌ«,wve 

■ d rlnfrwci 6n Amm,tiiKU»imU de - 
l'£«»''P«t'» • MIn«cU di precipi- 
ttrlff i»e™Ì»«H «9 »lc«ol pencoli 
corti nell'lmni*»» Voragine det- 
VOmm fa Scapecu di lU» delle 



3*f 

Z.M«;f . ArrlroiC Sbarco ia Jmnititt 
(coperta fi Secoli incirca , dopo !■ 
CTMiitat del Uffiidii 15 , 75 Perdo- 
no cbietiogli da tutti , e gioia co- 
ranoe 7 1 itnpore reciproco , Creda- 
ti tigli^oli del Sih , diiceii dal 
Cìtla • Primo Ceiurnu Fratcnt , 
ed OtfiuU da ambedue le Parti * 

. Itole Moperte , Nomi imponi , 
F»m eretto nell' Itola Spagait»lm 
ìSt aj; arreno di una DpMM , lU 
letcìci con vir) Doni , e con ono 
Sptabia 75 Visitato , e regalato da 
due Céciecbi , Scnopre varie tielt 
Si, 9$ riparte , e giange a LfitaiM . 
Va a edti , ove riabbraccia U P. 
PiTti , In mezio agli applaoii . 9» 
confermato Fict Rt , e Ammir^gU; 
col Titolodi Don, dichiarato Or»»- 
dtdlS^gim, col Privilegio d'ìn- 
q^artar IC'JriM'Btrtli . V.Vtrtpm 
pt I aao riparte per ì'AmtTlca 93 , 
ai) • a]4 icnopre le Cunib! , la 
Ginmaìr* , e le Miaìtrt di Cìbé» . 

' Soa Marcia Hilitare con la Ca-télli- 
ti* , non pili vedata 95 Om ivi tn>a 
Vito 97 malattia tolferu a;7 > Con- 
tete col P. B«jl • che lo mnmnltò , 
e parti per accniirb Illa Carusi 
latcla 1 dae FtuttUl al Governo del- 
ia Sf*imtaU, % torna ■ BwTgot , 
con nnovl doni 99 Si dlicolpa , e 
riparte per la 3 volta 100' Scaopce 
il CtmtìiumU AmtTìctna 100 , isi , 
ajt > pericolo di naufragate per un 
tremendo Fttigtit» ; chiude li rela- 
zione del luo Fitxgio , entro nn 
B^tìU , che lancia in Mm» ioa pre- 
dice m'Eelitii LiaaTt , e indnce 
per loipaventoell AmtTtiaai a non 
negargli pib I FiMri lojtcomniet* 
te di &r Tettar in ^l'td! ritto io pra 
nna Tavoli nn im» n»ii , e con- 
fonde t looi Emuli , cbe noi leppet 
bre 104 mas» In ftrri , t rinchìn- 
iainFarttii44^. Tìomiait io5in- 
caienato torna in TipggiM taS , t-jH 

. i liberato , e rimandato nel IVan» 
Mmd» 107 ScQopre la Mtrti»tes i 
è ballato nella GlamAita 108 detl- 
deri di tornare In Ii^tM , e di 
venire al(«i»4 loS Suol Voti (et 
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ricnpenre li Tttfd S. lop Va C«< 
tlctp , menice rIpoi« , gli toglk 
Il XarrtttìM, e gli pone in Tetti 
' un* CsriMM d'Or« . Tornito In f ifta- 
- gim 1 trova morti li Rtglaa . Suo 
cordoglioic iitt morte 114 non già- 
gne tdaie i! suù KtHii all' Amtrie» 
1^7 Suo l'wttrdfi, ed ìitritìmH ona- 
favole potu in laink TtnHid in i1- 
>f jltit , per ordine del Re . J'IfmnM 
della tua C«T4 1 unito a quello di 
£,«•», edi CdirixIF'i ' kM5TN»(«I* 
della ini Scoperta , da tcolpini 
»aì too Srptltrc , agalla di quelli 
dt Arehìmtdt , e dt iSfras*!!! . EpI- 
gcammi dt Monsig. Ctpìlmj'ì In sai 
lode 117 fa rinchiuder nel tao St- 
peltra le ine Cttmt , tenute *pptit 
nella ma Ctmrra , fincbi viste • 
iiB il tao OddvmtrtipoTtato nel- 
la CaltriraU di S, Dvmi'ap 119 
Scrive iit tisi»'" una RtUiicnt del 
tuo Vlaa't C varie edizioni . 
Petchì il tottotcrivewe C#I«ntiiT> 
iip , 184 Sai Vita tcrltti da Dm 
PwrfiiMinfii , ino Figlio iipie ila 
Stato Caricar di £4»* ì 139 loda- 
to dal Mniitz 140 onorato dal Carif. 
GeaitUt . Il Ori.iVmMttnduce 
il Gam}t*n a fare nn Pvn»» in ma 
lode 141 II Card. BtntAitu Paioli 
persuade II P. C»ttat» ■ farne nn 
«lirolfd II L'rtrd. AUiiémdra P.iT»t- 
u l'tatereiH per l'edizione di quel- 
lo di Q.C. Sullo 149 Iodico da 
GìithMalUti Hi dal CtrJtìgllMl 
Ut dal TtUttmì K8 dal nilfrMucH, 
OUrrÌHÌ, GmtlttTtltl, e A(Mn«ti 
1^9 dal Tmm, ChttbrtT», Cimi. 
PattffttJm , Fllir4f4 , Tarit , Q»1n- 
ttitA , eCdhse i6a , idi da Mad. 
àmBttc-^i tSj dal C«.dft«xr« 
tf4 dt' Gesuiti Mtnacbi», BtitìmUi ■ 
Tirabiirhl , LdmpUUl , e vfndrtf . 
dal CoMpI . Ctoitlftpl* . Aforrrf , 
tihmiim , VtTtiit , e NopJoni i51 
^t4UM da erigertlgU In Anttìcaióg 
acraiato di tritiiiUi , e di tvet ro- 
vinata T^4t(T!r« , con averv-ì fttto 
andare I St! Spugn^tU . Lodato da 
G»m4T4 , Voto di Utrma , che 
■vene BB IArn fra le CaitfUn ii'Mti 



ITI (Mti* (Il cKdo doratt obi 
Sh»»» d'Or» . Idolatrato dal Colti- 
Slf««{ ITt fi»rt però non ha né 
' Jt«tM , ni B»iti , ni Mrduglii nS 
^lest' Epoca era degna di «ter ram- 
meHckta nelle Ddtr delle SUti^ 
' contempennee 178 Kami del suo 
Rìtr4tle ;' quello premetto 9 qaetto 
- Llbrt , captato da uno «ntir* , net- 
to In frante al Libro della p4trl4 
di Ctfemèp ifio PflMM di qaetta 
f)HfV*M in (r«MV4 tSo Eccitamento 
■I siti fimosi Pitlarì dt fÉrne del- 
l' a fLie 74 C«nmt4it, Farti, gtlU 
Ir onorino, ma non v'è ènoti aU 
euni TrugtilU iS 1 Invho agli i'tiM- 
^nrt di unire , qointo il i icrltto 
in saa lode 181 paragonato a Gì», 
it Vis» '^ I posposto al Pitncipe 
Bmtn di Ptrtcgxlh \8S , 148 ma 
StfprTta , perche iwptT{art a tvtte 
le altre)ii7 suo Diicorso il S>H» A- 
pélh lnP4n»aii>, fintgìlal ««cm»- 
ai >«S il Melza lo tlcda di condot- 
tote del Mrrit Gtìlieo ni d' 4a>lf- 
ri«» , e di Ladr» Jl8 icacclato con 
gli altri C#ii7Mtft4tsrl dal p4nMi« 
»T9 giuttigcato dallo Stirnnl* »79.e 
dalCav. fì»fi»»t tìa .Bitta iì>4). 
99 , IJ7 Vememct , Padre di Crisla- 
fm 14 te eicrcliitte la Mf rr4tar4 l 
id Ptidi iSo PiriìMfUp. Flgrio 
nainrtle di Criitwftr» ij , 14 , if * 
49 , 6t Vita del ino Gimittrt , da 
Iniicriita 119 BiUloucé rlcchlMl- 
mi , dee» irCalfiiKiM .daini la- 
telata alla CttttdrMli dt SiyiglU 
t^i servito dal Cttaard» I3< e dal 
Fair» ijT Fr4»m<e Zto di Crfitefr- 
r*.ti , jo Già. OlareiM , Fraicfio 
di Dtmr»ìf , e Vescovo di Itllav 
mtii OwgUilmv aa PtitU ìt LgB' 
ci4 »o NictM 10 V. GtrMM 
Cetemil Tcrdl In Btmlmt ai7 
Calmut» Vittoria , tool Pregj af 
Caler*, col quale ritorgeranno %\l T*- 
ml»! 71 tpremntt dall' Crbr , con cai 
t' Imbellettino gli JmiKtMai >}S 
diversi , in enti MJnUUH diringe- 
vano le JtritUU , e I Tlttti d? Ci^ 
de' Caditi }ii di quii m^ltrts 1 • 
con qual iirK ti componcHWOi l'h^ 
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grdfM 
CtUtm r SapprewBuyioiu: 4e\laP4i- 

tiimt 1^6 
(Mitili mtti per nurckòarp I S^mtl , 

e con Imo wpoltl ii) forchi per- 

■neul li MttiMi t }ol 
C*lnMb;rf#j , Titolo dtl PaoM di (7. 

C.St,IU, tdiM.d» Betc^», t di 

un altro In onore diS. Ctlémt* 147 
CaiMrta te tritate Mi 
C'mmtHt sopra it Cajanl« iSl 
Ctmmtni* viciato «otto il Re Fili^ 

p» m 
Ct»thigtit , le fnort JI ctMiermoKli- 

aolePeclet loi 
CaMfitsrl Mgreil , e pubblici 1IÌ9 
Ctadtmiit [lit It)Citlo Mifìi III 
Ctaigii (di) tpecic , la di cui Fnt- 

min* in Ai»*tìca lu sua B*ri« di 

ptilt , che fbnnt un altro Vi*»,, 

entro di cnl niicoade , e talva da- 

(11 JniOTdli da pccda , e da' f^frìd- 

terì l tuoi Fijll i;7 
CnuoJvs «on Whjm cangia alcuni 

Pri^tnì con fdvfnd'Oro IJ( 
CfmUri0i Mercanti fin dal lieo tS V. 

Grilli . Sinifmi joj 
Coprntf» Ni<;coi<i i6 , ir 
(^TdlU peva.tl da' Ktutftì 'Ì9- 
Cerhars de' CirnÌDi Moni. Leonardoi 
. VetcoHO 4i it*»tt PfUu . Suo £^ 

jr^uNOM io lode del Cvlnaia 117 
CfJty» Contatvo Fcnaate ■ perctii 

detto il Gr«« CtpiUnù I a5i U(d«- 

j(k In ODor ino i5i «'egli portò il 

Uarb» Gtllicv in Nnfoli t I71 
Cnìnta , ChicM , ove in tutte le Ov- 

wmitht ti leggcvuto le Lttttrt de' 

P*at(^«ì2i4 
C*nM delle VittitK ,. Indolite ig; 
Canurthiit Etoplamt del K^^rori* iì9 

C*TOtll4 XI d 

Cvnvli*. Pietro iradaue in nrii ffnl- 
Idrisiw di G. C. 184 . Quella Tta- 
4la>i«pr,bf ncbi spogliata delle belle 
Mtrauiw dell' On'^iMb ■ di ^ol- 
la coauAovente nmflicìti, di qucl- 

- hi Bacante wwi«M I tapacsdlope- 
tace plU Cf«*(riw>I di'quajiui^ue 
JVrmatM, pnre ebbe un ittnatre pfo- 
dl^osv. Talaftil iÌwÌìub forma- 



tane dal PaatM*lU I. 'eli. Ctt Oa> 
VTiijf fMC M> i»cnf predigiiux , /i 
Ir ititmm^in tm. tnlti m*tdini £ 
4*»ir ^Kitté U TbcMrt . CcptnJaat , 
li j' cu ctt pnlcT dwc M> Lihtrti , 
qat U IH itreU pt»t-*tri pai VK per- 
fMttr* , jt ut tnmt pQlmt , ÌAai 14 
tTdJuttìtm , UpluitTjad th*rmt dt 
VI. dt I. C. . j( ynx din , 14 »'<»- 
plittti , tt id m*Ì*tti . Bill 1$ 



mimt , fai 4Ìieliuneut I« ftnm 
dti Vrrt in! ttt etntrttin . 
CcTntte , Gioitritoci nunditi a JI»- 

Ctreittlti Vincenio Maria af 1 

CfTpt del Signore , Fetta inttitutu 

dopo II Libra dEir7iiii<diiNM . For- 
. mole di cHo traoiferite neirra- 

jid . compatto da S. T»mm4l*AA' 

CtTialt, iclosteuot cbeFIrrttdlit, i> 

CtTit dì Btrbiri , dentro , e fuori di 

Aotim , in Csranali, e in altri tem- 

CeTiini Biblioteca ■ PreteM CedicìlU 

del Calamo*, Ivi contcrvato a 
CtrUf FerdiiUDdjvcoDquiiEa il Mali' 

» 16% 
Ctnt Còuvittari di F.II4 8S 
Ctrrùw Mattia Re dTvjbfrfi* le iv- 

vèleoato dilla Moglie I ijf 
CoMitoro prodiuione.cd lamento ii| 
CutadtuiV, Anidmoi$i,jiiVX«»- 

ct4 . Libri 
Caitdoliai Antonio Jf 
Cmimiìm mette la Craci ne' Znbirì 
. 6 su Trég'dis > ittmpdt^ , e ripprt- 

nauta , nel l'ilann Pljfiioì 170 
Catuatiittpck «pugnata ii7 
CaJtditJv (di)P.Ab.GiiUcppe V,Gi'#4C- 

thimt 
CtiUu f del) raliuri della Pid^d poc- 

lata indoiia per SmptTitititnt laS 
CiUtlUlìnH del Nila l6i c«leill , fra 

cai merUarebbe di aver luogo, il 

Nome del Ctbmbt 17I ■ o la *ua 
. .JVd*# Gilleg» . come quella d'^r^a, 

ctie H finge traiportui in Citi» 
CttiltriP Ciò. Bvb >il , 11$ r 131 
CttagM >}$ 
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181 

Cttalnirlgntào tnimtott ieìÌM Vi- 
tt del C»Ì9mba xjt 

Cttomt Slito 9f , 99 

(?«>• degli AtimAi min viKI ioti iji 

CoMrnLiiEei J37 

CrtilHW conferlc» si primi Amtrttmi 
Sì . se debba darti a'Sm^ìiiì , ed ■' 
Fineimlll mtribimiiì 91 Sctiltori IO- 
pra questo JucrMuan pf 

<rrMB >8 1 

CrrilFjrr die lignifichi t 1 

Crtx «compili ino ad arte > per com- 
parir in aria plU fieri V. Ot/i'^U 

CriieìtT* Emnianuelld' 109 

Crittìamitilme , Titolo ava» daglTii*- 
pmJtTi , e da' Re di Sptptd , t poi 
a!ic|nato per dlttincwo al Re di 
FratcU 190 

CrIiitiM Reina diJVfnit, lUaiRl di 
lei Azioni deicritte con Anacronb' 
mo nel Poema del P. CtrrAf m 

Crine , NoniB ne' Lthari , t nelle 
Bitaiìtrt , metM da Cttt»ntimii, tol- 
to da QMitute, rimetao da Gìavinl*- 

Criittfara S. le aia Kfm , o Stpr^ima- 
Mtì 4 detto aticlie ChrittapbMiKt , 
Se iIhI cambiato da qtulcuno in 
ChritttfttmA^ chiamato Cbrìiti/tr, 
e CMitìftrut % Atti del ano Mar- 
tirio . Scrittori In taa lode 4 cre- 
duto an nnovo Eredi lof Ftttjm , 
e SutHT GìTtaliicht la Amxctrt , 
Béltga* , e eariri f col Btmbì» G*- 
»k wpra le Spttllt f Sse Rflif Bf< in 
J. ^Jijfl* f» pM(bn-J4 . Sni PttU 
prcaao 1 (ìnei a' 9 di Maggio ; prev- 
io 1 IM1»ì I a' if di Loglio , che 
|>er la ma celebriti il trova indi- 
cata Ih ana Carta di OagrtJt II , 
He di Pcmri'i , pretso l\B»tktinT. 
1 , 119 , tema la dichiarai la ne del 

f'ent , In qneita modo . Cr f»t f/i\t 
4» itC J»r*m4i. Itia MCCLtlV, 
élMoìi il Strtl (Luglio) h Uw 
S. Jékmi , tt S. CbrlUefflt . V. L* 
Art de verìfier tei Date) . A' Parti 
1770 foli ut. e le Memorie propo- 
■te a' Devoti, nella Fetta diS.Cn'' 
«»/)«. 1788. 8, Ferii carioil «>• 
pra il raednlmo t Progetto di nns 
Diu. di CI. CbriiUfhrn H 



Cnet Iiltibaf Ita adi* JhU <1I S. SmU 
yattrt •}» , 74 agginoti con rrt 

■ Chhdl, il KtmdlGtti ut pre- 
meua a' Naml de' Tttiimt»! . Se 

' qnelU > che ne fìcemo il Sigim 
selle IrHiM» , aapevano Krire- 
rc? Ila 

CTBti S. <della) Legno Reliquia la 
Cmttéra 19 precede il PMfn , e per 
pdvHegb , eltri PnUH JTwjbrì 
«.Il Red' rnjfctrlit 190 

Crrei nelle Ptitactc de' SdttriHiFtì^ 

■ etti , iictr» le SpiUU , e tton ifìiM». 
li il Atra J 19 

Crirl^frito 



Cr*a>«( I Oliviero 140 

Crutigm s , ai8 

tub» 6^ ,16 , 141 , aaì , 1^4 , >f^ 

Ctecén nel Mn(frrrdt« , Patria di 
Crftt. Calmie a , 14 , la , if 1 con- 
falo con Cuttbiuf I] con C»gurg» 
i4,oC»i»miS 1 ij.RItracrodct 
C«I*wè>,ivI coRKTvato 180 . Nella 
LMMTd . SiiBazioneifertlIlti , fot- 
tezii del ino Cjttrff* , privllqr r 
Rito Greco ■ e Latino nelle inq 
Chine , Mommeiiti , Vominl il- 
ImcA ti, 19 , )o , ]i. V. Aim» , 

C»tehUrìm di PUtìns , regalato ■ 
eì»n da Csrh ni aaa diverte loro 
materie , figure , ed ut nella Sm- 
m LitfiU 103. Nel Jlf>»a Mstiit- 
ti li conserva nn Cmethiéi» di I>- 

S» , che era nato indorato . Nel 
Mita v't S. Gimttppt , e la Me- 
i*mu , In mexao UBmi el'ifti- 
nrll« . Pili tolto , I« CMa col Sm»- 
bìaa dentro • Al fine 1 Re M^ * 
Sembra lavoro detSec. XII. 
C»'i*ei» OiacoRio , molti andarono 

a Bnnrgtt , per conoicerlo 348 
Ciwcbt moderni non ti carino d! ftr 

i'dl» di Frric ii(7i)AMt( lai 
CwpiJa , Stanu del BMiMrrtH 159 
CMriia Mario , Citta dotto 148 
Cmm Cdl) Card. Niccelt i6 predice 
la /n del M«inl« 84 contrario ad 
ArlttBttìt 17} 
Cam , tet V Aria fredda It CinM 
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vi li il Kcci > comf Ztpf >}< 
Ctéir , Titolo dell' In^édor delle 

JI«fift ift 
Vmhu I Figlio ili BtJt ita 
/)4wii,Arnii ■ncielwdl S*Ut, tn- 

vate ae'laro Jfpslcri latf 
Daaitli Cav. Fcancctco ijB 
DmH, Si, 99 descrive le quitira 

i'ffUt deUa Cwi(M del Smì . piti 

da Pnfttd, che da PmI« 3i,»6].atfil 
D<Mit Gio. BJttt. (DO Volo 107 
Doli Gialiano ^6 Vani k la Scoperu 

delle C4)Mrit Hj ia lode del fn» 

lammi ifs di ici^mt Africhi* liS 

della Bappreieoiulone deJU P«i- 

licMnel Ctlfitt 1%$ 
SM^afi»» , Grao Mleiiro di MjI- 

M, eiitoCKd.dalMM. F7/I198 
D(I/4à Ftaac.Faniore del G«ru>3iXi 

JJ4 , j)5i JJ7 peri aaafcago in hm 

BmrTMt* JII 
OMMaIs chiamata dal Gr4f'i > Copi- 

*ta del B»re»Tdt i 1 le poua tif usci' 

tare gli roMt»! , e 1 Bntiì 19 *t 

dovette eiKt iiititlt* > dopo m7/« 

.^Mir So 
tioAa* CaaonLco. Cirio > Aleni»» mo- 

deroo. Il , 1; , iS6, }i5 
Datm M. Vivant iti 
Dtat*n M. Curio , peteliì Boti detiot 

Dtrktr» Gocllclino $1 

Drmai Niccolò impcgiiato gtlUtnf 

DtUudel Signote 3 >8 

Bi'dTMl lette 111 

Didcw . Suol Jmarl eoa E»l4 71I V. 
Lettera di Gmi.Btrttli XLVIOpn- 
«coli Calog. 194 

Dilmie fa le ila tttto wcIvfrMl* I V. 
Miic. Veaeu di varie Operette V , 
1; Lnioae di Ftiut. M. Rieti ia- 
toCTO al Dilavi» w«iv*ri<tl( . Adrit» 
Diu.Vl,ni.NletUÌ V[,i43 . Scrit- 
tori topta iJ medesimo iia . Se ab^ 
bU diicmtto II P^ritdii* rtrmnv I 
Isa profisiiuio nel ti88, a sei 
><i4. 81 

Diteìiiitm*Ttme • Lor ?ìmu , EU- 
*tiii»iH I ed !Umti»tit94 da bk^ 
fallcini 141 , 143 

PlMItlM $. , VciCQVOdl C<H«f* I )t|- 



. gcva In C6tVm ■ ogni Vtmaae» , 
le Lttiin de'P4h' 113 Imi;»» 111 
concede on' loHitlgtina di 40 gior- 

■ 'Dii:achi avrebbe vititete le tue 
. HtUqitli aella Chicia di San Diùmi- 
. ti*, in Parigi iij, 114. v.y- 
' iB<«i S. Vwcovo di Ptriri , diver- 
to diU'^lrMfaf'M 1 edaTStVcfco- 
vo di Cerimi* ai4 

DieidAtt Raimondo tji 

DiKabiU EiquIliRO tSì 

Diurni miai > di cui tcrvlvansi gli 
.imrrìrdBi , per cvatervar I a Mn«f 
rÌ4 dell' Bp»cht piti rimaiclievo- 
IU3I 

DrM del Signore ]i8 

SiWaiU Americane, loro Immagini 
tped[taa£(«»Ziii 

n*iM(air4ai, Fratti da loto tratti nelle 
MittloBÌdiAa«ric4*4B editori di 
vaile Stampe dell' ImiUtitm* ipo 
impiegati aell> ifMii^^ J07 

Dtmmtt» S, Loricato portava nna C4- 

■ twiri* di Utgti* dì ftrr* , che non 
levava , che per darti li lìiicjfU' 
««> per lodditbre al P(M4ii (■■! ( 
eda^aelli dclPsp*I*iio 

Damìmit» di Re$4 , o di Btiti , fra 
l'Ottnv* dell' JjKMiam, in cui glt- 
tavantl le Bei* dtll' Octbh della 
Jt«tand« , o v'era la StAntwi lao V. 
PaM»» 

DwMMf* S. 7mI4 coti chltmita , per- 
che scoperta di Damtniea tioMon- 
tig. Aliii*»dn GtrtUini , primo 
■oo Feietr* tf} > di CdtttJtalt de- 
tccltiitio. 111, iij IvKa poito 
Il Caiévin di Ctltmi» 110 che pri- 
ma eia ttato imprigionato in qoel- 
la Pùxttiia loS OipiiU de' Poveri , 
ed OipiJiU Ivi eretti ut 

Dm, Titolo dato al C»lamb* $1 a 
Vuoati di S4M4 151 

J>*wi GLo. Fraac. Mti»s}t* coniatagli 
col GIvk* Tnrd^un , allulvo a' 
taoi Mtuài 11 

Dmmm preti dal CoUmk* , e regalata 
d'ano i'p(CcAia7tf 

V*MN dei MmJ* JVa«vp , tecondo 
Fititlh , doveano regnare Beir4ia- 
titt , (opra degli KwafaJ 79 Se r*- 
dnn al pac di etti, o doveuer* 
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370 
cuerio dtlla MiMttité GUrtmma t 

78 w titPTgt»dB I pienderaniM il 
Stiu-fìriU. e la(^Wf(<Mnat ?S 
*e dlvemnnopimiioftD tanti At- 
gitli , senid alcan Ì<M« ì TB S« re- 
dando nel loro Stit* , taraiao In 
l>4Mrfin I In maggit m u »tn degli 
T»mi0l 1 TV • S« gli A»gM Mao 
mai comparii , lAfarma dt D«mm t 

79 . Se ne'Cth' degli AngUli polla- 
no dipingersi te AagltUiu T 79 , Se 
le Sé-ri* ilen tari, piìi della Fmh- 

' )erì li6l.« AMtrltiit* auriM» il 
dUiltìEUcvina dalle Fergiai , ai>- 
danilo M(>«rK con feiUi , o con 
frtscht intcHute , o con fri* ài Sf 
ta Ja<. L'Abate C«^rne)(iib Anitéi 
mirrtillrmit mS, i), glunw alla In- 
credibile tcrivi£iHudipreifire,cne 
al farebbe cangiato II Sttt* Fttmmt- 
mt in nnu.c qaeito in qacllo . Ma 
tfì fu tltfooo eoa VAmttti4»itiMr- 
VffNt , MfdHinrK' At U pfrAirtt»* 
d» l'dMiit nMixiJlMM I dne iti AT*- 
il 

rf { com^oagODO 
te Stampi ; Htma di Tarflitrt ; 
remano a Strtaibili ; notano ■ MjI- 
Ui gioitrano con le Bjfile a Ci- 
itrnu -, re^on la Saltra ; mineg- 
gian \i Spaia; aalgono nelle C«t- 
ttdri ; perorano ne' rribaatti ; ri- 
ipettablli in ogni genere della pili 
sublima , ed eroica ftrtù ■ *a- 
loroie nelle ^nMi > eccellenti nel- 
le htttttt , nelle btUt Arti , sella 
Malici), nella Diwr4> 000 lascia- 
no di wgMiani nell'ila, e imI F«- 

Mlotf . 

DnutìU nella Grida aveaa I'bm di 
Uvart I loro Oi^'li 13S 

Dati» Andrea 166 

Dati tre de' Llbrì qnall sieno ì J49 

DatUTÌ Cavalieri 8 della S,Cbltia >9i 
3>] 7»re Jntbrv^'* racconta , che 
Gialif IT comperò nn Dtannati , 

' pel preao i\ 31 m. e looSc. d'oro, 
che li Caradoiio legò eoo Lamini 
fOra , e d'/lriow* , in cui erano 
con fintsslrno lavoro tcolpUi 1 1 
Z}*»«ri della Cbleij; del quii Pf». 
manu loleva raleitt il Bafia m' ao- 



leanl I^Jri>]tti>K . V. Tirabttehi XI, 
f t; . àmérta Awl an^n-, come narn 
Già, Man. BalUi nelle- Ricerche 
Storiche ti le Carte da giuoco , 
eoa art* SimWi*di»i da Sieimtitia , 
paragonò i 4 Dfttan' della CMru ai 
4 Re delle C~«H( . S. Agaitìat al A* 
dt'Cmari , ^r la tua C«r;t,l . S. 
Ambrati* al Jt* de' Pì»tÌ . per la 
laa fi]w|MaM . ^. Oiralai^ al Aa 

df Pktftì , pel Mio Slilt mariace , 
S. Ort$ari» al «e de* Qiiaiti, pcv la 

lynnima In Onordel CoJainfca iti 

DroMmaMrjfht dell' MilaH» , acttre- 
«ciata da Già. C(mI<iu4i 

IfngU iJ< , a7J . i1% 

Daraiidil*ix)fOli6, ji? 

Daratit Matcti.'lppolllo49, $o,1«ov 
■ 5(;, 160 

E^TM cortegglau dal Mtìnt i7j 
.ntrrf, ioropregliierecOAetoJ. n»- 
rr»7« Ptrtirt Sj CoavCriloot- ' 1Ì7 
col Capfttt» nella Simgofi 91 ^r- 
te avuta -neiriniico -Ca^mnaU aJp 
Simheliitì loro ritorno dalla .Mf^ 
vita , e del loro paial^io In Svili- 
to 17ff 

EHaarJi I Re d'ìaghìlurra 11 1 

Egitte (dell') Pceii ranmentata Re* 
CaItnJarj iT» Miunmii »;S 

Bliarabala condiva le FiVaMlf, i !*»■ 
sci , e le IiuaUtt , con iM-r*rt di 
IVrlrioi ntingiava I PaitfiH con 
£iafa< di PapfagalU , e con f>ic<ra 
di tamprtéf iji 
E/rr <di) BoiGo Sacro a PaliitKn In 

Elma l^o 

Elia , Predliioni della »i rnMuSf 
convive eoa I C*^ 88 Suo Catthla 
SBSegodilar>-i>«M>*litair^4> 87 
Se ria nel P4twJiM Ttmitn , eoa 
Barc-I Bt Se poeta Invficirst , come 
S.Prifrtaì H7 Se Tip* di G.C. e 
le debba giodicare i F JW , e i Mcf 
Hi 88, 101 V.AiUiathiHi Epite. 
Pcolemiidis , de vericata RcMrre- 

' ccioaliper JWfri'^'t «t BMiirAppa- 

- rliionen) GOAfinsàta , in Ca'teiia 
Prtrt Paitlm In Mli^leum' T. 1 , 

- . 1J4 U.Prlirbimtlt -de BUm Mitn-> 
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. tn.Ieue itft? ócEUm Fcopbei» 
^ BomiiiB I et FioilpUi 7nM( |dS} 
.■de £Ud Cocvorain Alumno . Altdi 
' iTi3 Gir. Muta de ElUt id*c«nia 
. «d Snperos . i&i9 0, Marth de Ma- 

■ ti , et EiU vLiis , ei audicit apiid 

■ Chriitmm. Lufd. Bit. tTo> .Prid, 
Chfh. •VilUtbìui de Orechim EUat 
Nuttttocibui I Natucalesne (.'ani' , 
■n Htnliut latelllgiutar } Grypbii, 

. ITO? , et 1719 iqT* II Thet. Thcol. 

: PbÌI.?iS.t.F.M«rriCoinititTb!U 
boritici a Chrìil* , Mtit , el Bll» 
«clebrau. Himb. 17o8.£11mì^6«- 
r*d ie Zeli Heroici TtieoloE[o in 
Bit» aoMpicaa . Argest. 1711. G. 
gJdHfltH de Eliot Sacrificio Veiper- 
lino ni6.I. Crwf/elfai d< Date |e- 
iDisaEJiM.Vit. iijf.UemmainHH 
de ptaecipga casta , ob quam Dì- 
icipnlli ttibus le cofiipUiendot 
praebnenMtti at^oc audìendoiMsf», 
et BlUi . GoiEi». iTjt G. KtlMlUi 
de parte dnpU Spltitni Blidt ili} • 
B.Eibt» de Eir« fugleatcìet 4pp«U 
tione, ac Oticulo Uhnat ad Ellàm 

■ U> Monte Hvrrt. Rreraae if|d 
Blhabciu Regina d'Inghilterra ii5 , 

£(«( i tappliiconci alle Piramidi dei' 
VBgittt.HieSttttiden-tttìct li- 
ma , agli ^rd>; di rrfM^> della Ci- 

■ »tf > ai MdMflti di VfftMwttn- idj 
FurieltptàU Itiliana ilo 

E9»t te nel Cf(J*, o nel IfttaÀlu Ter. 

mtret S7 , ioa, loi Se poiM Ir- 

voBanl , cerne J'. Wnfttt t It LI- 

bfo Apocrife loo , 101 
Bwrtei, Principe di feffgtlit , prefe* 

rito al C*lMita iSS . VII, Il S»U- 
• wmróeiri»jhiUirrd iio.Vnid«dt' 

ca a Lttn X un' Opera intitolata 

- ffmrM mt An|lUe C^ Anet- 
tio VII Sttrgmtmtarm» , «dveniu 

- MàrtbWM tmikrmm. Antner.Ii 
Aedtb. Midi. Hllccail 15» . 4 > e 
ae ottiene il Tliolodl DJ^^vwrirl- 
UPtdt iftù giudico *m «00 Pdp- 
fdgtiìa drtla mercadtfda datai a an 

' Bimtjaalt, ehe.ravMHlvaw ija 
iGarrjMf Card. EsHMratpoM. che 

■ soa aia nata dai» 41 iholo di Sm- 



H al lentco S. PrMtutt , che do< 

pò morte jii rlttainpa (1 Libro 
deir/mtldiion; , con la Trajatia- 
or, e coDlal*r(f4/i«i*r . Sao Elo< 
gbjii Beatrice, Madre di Ftnf. 
CoUrnha iji 
£iU''o , He di Saritimt , e di C*ritV« 
its 

£f«ritorI« 111, 119 
£rd(nw li doleva di aver Mfti'yv €*• 
. raittrc fa invoca li nome di Sttra- 
tt, corgeqaelIodluaiMta i7j. Per 
U uoppa deferenia , e bmllUrlii 
cogli Eretici de' tao! giorni , e per 
la somma fiftrrtd , con cui icrisse 
iniorno a' Uajioi , e Ki'j anticbi;- 
fiinl della R<lisi»at Catttlìta , la 
tua Crtdcnrd cadde in (ran itspit- 
tt, Qaiadi inraoUl I)&rr , o illn<- 
atrati , o dati alla luce dal mede> 
airao > al (com , non lolo taglUte , 
o taiuu a tuo Hamt > ma anche le 
. ne Pnftiiami , Ltturt , e Anntta^ 
. tiam • Quect' uso deturpa Inuiil- 
ncnie le pili belle Editili»! , ed è 
oorannenieaie biatimato dagl' J«- 
tn>d*M[ , Fome , oltre (ìdtUiia Val- 
pi nella tna LibrrrU S^ , ba fatte 
il Mdmti nelle Nttiiii iatomo at 
celebre Stampatore Gir. Prabta!* , 
nel T.XXVnUdegli Opatc.Calojer. 
Nella GalUriéf del Da» ». Ivlji 
, 9r»iekl , che era corapotta ja griB 
parte de'QMdriiaciBltiati da aael- 
la del Prl»tipt Ctrla in Bruittllti , 
v'era un Ritrita la grande di 
£ra(i)H,tn Tivola.col fondo d'Oro, 
di Già. Halbmi» dì 941IIÌ» , una 
de' piìi clnonail di a uetto celebre 
Pittata, l'EJtiKedelfe dical 0/x~ 
r> i registrato aell' E»»Mi»rs Ma- 
rìdrdl Emima, con le Note dttt 
Littrit . E' U atta di (tire «I T*- 
vtilma , coperto di un Ttpftl» , e 
(pana d{ Cdrtt , (■ nna deùe quali 
leggctl . VtriamqMt ia mi fls* 
MerttUi l«f MwMr ; e in altra Car- 
XMiBrétml lt»t«r»4im' dit> ifJ4. So- 
pra quatta C«rt4 fono dipinte Pnt- 
ma malta, e iltferft con un Cdld- 
HMJ* , du a'i ptiv.o , ed iiu F«r- 
Hei . Li Siumamlé i ntpé , f 
a a > 
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tiaiBtrtd, con OeehI v'ivi, eKtu 

4q»!ltita , «carmo di Mtntv , e len- 

Erbf • colori «premaci dt eue , con 
cui gli AmtTit4»! li ciRgan li PtfC^ 



BrctU V. Crtiioftn , Ctltitmt » , jj, 
tfo 1 114 > *39 > ^^1 > >t8 Diu. Ac- 
cRdemU* delle CthtUM iTErnh del 
P.T&mumie M.Gtbrmi . Roma 1719. 
4 , V. il ino Eltgit dt me pubblici- 
tà nel Diario d<i Crttdt n. yS , 99 
nel iSaS . p. iT > e crwIottQ nel 
JaHra.1I 4it Carrt dt Parli J 1 Dee. 
iSoU. 11. tSi 

Ercalt , e r»n mesti tu PatAéli» da 
rUt'ite ZuìnfUa \1ì , I7t , »w 

Er/j^riiTom. Aq- DffenKire del Gtr- 
ua , riduce in Veni Elegitcl l'fnì' 

Et» tW Ellriliairtt , Scrittori copra la 

medesimi 6i 
Eiuri (de) Ani. perche fece colloca- 
re la SutHACtltttAltdì S.Critttft- 
r*, t.UiCiuttirjlt di Parigi ì% 
Eittwtn-ìllt (di) Guglielmo Card. ip8 
Elioni , colore delU lor Ptltt ji , 71 
BucariitU, delta Chrìtiiftra f porcata 
(Opra una CbiaÌ4 , Innanzi ai Pa- 
' , ne' loro P«itftif, e ne' loco 
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yi4aiì>7 

EjxJw per aver manifeuato a. _ 
gnu de' Prìaeipl , e de' Privati , 
il finge dal BattaUm asulico , e 
percoMO con Sttthi di Urna aóo 

Emrm!*iy\9, in 

F^rl di tulle le Arti , condotti in 
Amtrit» IJI 

F^n'o^P. Gabriele 94 

F«t'i>l Vlneenio iSi 

T*iU P. Ab. dircMote del Gnu» })8 

Fdlctmi io{ 

PamrlmlU tu U Grtpfa d'oa Cnta»- 
r»97 

PxrMSr . memoria della tu JanMcr- 

TarftlU i7> 

Furar» Card. Aletiandra manda 11 
AiHM dello .Itfiftf al iVKttwrv di 
Fitippm , Principe d'^iWrfM, che 
ne accetta la ììtÀiet . 149 . Detcrt- 
ilonedl anno EittMt» 1)0 Suo 



detto , che non v'era coit ptìi d1- 
ipccEe^ole di an SaUttt ttéanl» , 
e di un EccUiìaittca i^naraittt , Lo-* 
di daie|H di Ctrl» F . Tre cote 
betlitiime dt lui poiKdnte ilo* 
V. Prirì Majnt Oratio in Faaere 
Card. Alix/mdri Famtrli . Rome 
HBp .i.FT4»r.C<.aitl»I. Raccol- 
ta d'OruIonl et Ricne di diverti , 
col Diicorto > e Deicrlttone del- 
VBitqmt , e del Citt«fdln , in i^r- 
te del Slf, Cardinal Puriutt . Roma 
\%%9 . Palano lì» 

PdTnttlmi Ptlaiio , Loggia , Portene 
18,110 

ParTAtiKi Card. Btrtotommeo fabbri- 
ca una Cdta , a capo della ^tTiuU , 
corroitameaie detta Frttimd , com- 
prata da MooiIe- Vi-rti , pel Colle- 
pio di PrtptgéniU j»l . V. le mie 

■ CamfiMr 176 

FaMWii Moniig. Agoninoi tuo detto 
(Opra ti P. Ltipf, e VAlUtU 191S an- 
itpatli all'odor delle Aafe loi 

p4Br( Antonio jj} 

Fm Avo, Carlo tS , 97 > >dt , 170 

Pebbrf (detli) S. M. ino limpia demo- 
lito da Pia VI per la nuova Sdire- 
ttld 197 

FtbtW.PatttUi 

Eidi (dellt) Difentore . Titolo dato 
da Pi» U a Cdtl» riJI Re di Fr^M- 
<id, e poi da L«m X ad FBn'r* f7J/. 
etnoi Saccenort 191 , 191 

PrdtUiiìma , Titolo del Re di Ptrl». 
gdlh 190 

Ptiirita Re di Ptmtiii richiede > per- 
ehi non vi lon pili né l'affi ; ni 
Àrietti T i5i li Irop. te eilbita* di 
circondar d'Ora le Af»r4 di Altfrtit 
per riwatiarB il Re C»ii« , ano Pi- 
glio Prtg!a»itrt I 178 

FtJra, bel Giovane , amato da S»' 
trdtt 17» 

Fmtn, coti chiamato Pf» MU Mi- 
TdndaUtof anche il Crlamb» tij 
te con ^Detia pareva flati ilgnìSca- 
tilifaJiM} 114, iif. Alenai 
credono t «he da' Fom'cì ila ttato 
dato il nome di Pb«»fx alla Pdhu, 

■ perchè abbriKcIandola tino alla nt- 
dict , la vcdcu turgcrc plb bella > 



DigmzedByGOOgle 



che Olii . Nomlnim iMlU Ltturs 
ài S.Cltmtnttt 14, ili . da Ttr- 
imllùuM m diS. Efifém» , S.lit- 
dot» , S. Zmwm > S. CifiiU Gitala 
S, GngtTlt Nti. , S. éaàniit , 
L*UàmtU , Hivff , Tttiu , «M»- 
AiéH* , iti , eredoM da molti *1- 
cri >il Siwtitlt della Bimrrtrintt 
> itì Favola il maa 1 che vuol mail- 
uni, ed iamblu per Iipet^ da 
tatti gli Vettllt , vcttltl In ola ii6 
la uafMtàéflt» di CnteidU i\« 
V. Ptiri Ttxilii Phoenix vita* ■ et 
anditDt, live fictasilUtu Avii D»< 
«ciiptio Symbolìca • Amtt. apnd 
Frane, vendei Plaaa tfotf . ^ . 
VUU Sm. TtminUm aitf ^ PJwf 
mìe* An , ctttt» PtUim» > In Thcfc 
TI1C0U Pbil.T. 1 . 1IP . Elia i nna 
delle Cu^aU^mU deU' Swiiifm 
MtriSmOt . 

firiinéaiiMA , laola 1f 

ftTÌimmi« V Re di Sp^gM. Dedica 
di .iiH>{« da Vitirit io> 471 tf) < tf4> 
iSf , 61S , 911 , fi pf Iva il C*ÌMib« 
delle «ne digiti , e manda uà al- 
tro in ma vece lof . 5«o Elogio 
105 1 lotf toipendevilaCdcffiit pa' 
aicoliareleJapf^ftkiod.io?. i(o. 
iijiii^t 1 17, 117, 141,111 Coocea- 
sione dì tutte le Ttrr» leopertc , 
bttaglt da AUutudn VI il} , 1B9, 

3'$ • >)) I *}1 1 3tfB , i6f , 170 , 

371 t IT* > *1Ì • 178 , V. r«M2«« 

Tttà^mtmà» Dflca di Parma regala al- 
l' A. otnianito \.C^mÌ4U],t'\tiU- 
rifl xrw»» 17J 

TtriMtti tenganoli Ci^BaaHaPrr' 
dtc^^ii i4]V.M«MnIi. Ki'wi 

i'rrrmrt S.VIneenao aiwnnzla k/a del 
JHmJ» . Scrittori npia di eno Bj 

frira aconotcìnto dagli Jm*Tiatai 
ufi 1 117 qnasdo Intioilattol (•<> 
»d > >3] 1 177 F>tn(I*r« portata pee 
40 anni n la pikU Cent da Frat* 

riimmttu MoniM » e Madonna 14I 

R«Mw<»^J>|- Uloatrl ijl 

Piclii perfetti qwdl tono4 17^, ae 
AuM 11 Fnuu vietata a'noitri Piw 
ttmiitfl, cheti coprirono con le 
Ut* f:ftkt Cooinno uanto con 



in 

rniiv4i lariN, eìaMiH.Sim- 
M» del ritorno degli Ebrei dalla 
SthU'itk , e della tiultiltinK ài 
quelli riratitl In Girmialrmmr , M 
cbe confidarono netl' E^'tt» i7fi>. 
Pianta maledetta da G.C.feAo deT 
fine delta SiMfvgd ITT VJeb.Cl^b, 
GMijotiHi de Fiem fflaledlcta-Llpi. 
iiIjT . T, I . The*. Theo!. PWI. 4IT, 
RnnÌMb, Figura del termine della 
tMftrttfilamt iTf Muchi» gnarlto 

. con tin C4t^/<MM di e«i . 5dm- 
defM Xt , a Matti» CM¥Ì»t tvrf 
lena tlx'iiMM con Mal induie I Ib- 
aMsa alta iìitrutitm di OrujiM 
ifT serviti per la iplegailone ài 
una Ltgl' ITT • I-oro Lodi . Il Mcl- 
M n'era ghiottlnlmo 17? H B- Aw 
Atim Ctmtl fece mivare nella Terrs 
del Pigli» , nel Mese di FtUira)» , 
nn Aihtn I che li é couervam flm* 
•1 Secolo panata , pieno di FIM 
Mqatilti , cbe manda a regalare s 
Bttnfai» rilì da on luo Ftmiliit- 
u , die vi avea tpedito , per etpIo< 
rare , le era ^tn» , come crede- 
vaii > e che , appena giunto , re- 
nò convinco della JiuWrii del J(r> 
MdiU», U quale gli Koprl, ove 
avea natcoato nn Ptici , che gli 
portava io dono . V. Dd». Paprtin- 
thll Comment. de B. ÀTutna . T. I. 
tnn. Stilimi. j$4 > e'I S»»t»»ri» 
Amigatn» del P. CUm^Trìrta» 

Fitrt , e Mtrcdti come debbono e^ 
ter ordlniitl 189 

FìMtrMtf , Prendente della Sfi^M* 
Laafi 

FIJ4 colorate . unite in va^ modi , 
lervlvano agli Amnicé»! , per In- 
dicare r^fwrbf pib memorabili ijf 

Piiilfa princ. riprende S, Btrmaribif 
da iina I II le fnne lorpreio in Pa- 
d«>« In nn Miifdtta I Ebbe Ir* M*- 
gli IT»> ITI sotcenie contro U 
M/ntU I dovenl scriver T^rtitt • e 
«OH Tmrcat , Fn Sipittri» del Aiti- 
la a C.P. ictlMc molte Ltiftrr a' 
Prtacipi 109 . Se fniK nhctfth del 
Cn'MlaTdt Epoche della ma Vita. 
Se raotlue In Finmr» , a in B»ì»~ 
g»é I leniB avere il modo di fatai 

8 a I 
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eeppcllire t Fu In Cofte del Cani. 

- Jlbtrgutì 2og . Diiputi con ud Gm- 
«Mti» , te CittT*»i ebbe Seatld d'i 
Liltm ì Ito . Sae Satire jio percbi 
chiamò jii^i' > Fil, H. Vliconii t 
aia Falia GiataltiU da Itti inven- 
tata della Fami^ia Pi4itt aijitima 
le Dtaat sayit , mu piti della F«- 
wn ite 

Pitiraj* Vincenzo i6i 

Filippt Neri S. preco per Eiemplara 
di una 6MM Vtcchitu» dai Card. 
PdJ»») a^i di UHI CriitiiUM ^fb- 
gmta dal Card. Vdlnìa Hi racco* 
manJa a' iiioi Peniceiiil ia Letinra 
dei Cdnfcaiiiiwnia i'^tritMdJt 344 

Fi/ol^o <ti CroiuaeiS 

Filofant Giovanni Sj 

FiM del Mondo ito al fine di nnLI' 
brclto di SrriMT.ftn* Abiio 9#n4- 
IJMB , d( frMUtlmit Dtat Vdàptru- 

■ tii »d Diam DMUarrnm. Bri^dt 
ifoT.d. «i legge. U*K tmnxn 
Slgmi , f a4t signifit4mt Finem Man- 
di > y'idtlittt I isenex ilm miud t a 
Chriitiani >i»« Fide , 3 Populi iix 
dileciione , 4 Prelati fllKdiligel^~ 
tia I f Clerici fliM Vita hoaeiii , 
6 Rellgiotl tiiM SincEÌUle,T Domi- 
ni Tetrarum liiM vinate, U luvcnes 
sim timore 1 g DIvitet liatmìteri- 
cotdla. lal'aupctesiiMfiumllìu- 
Mi iiMictimoniunifFiKGae , u 
Mnlietes lint verecundia . Ntlniilt 
Multii dami jdm trimidtlll , 
Nulla Fidei (fi rnpactla. 
Mei in ore . Fel in Corde . 
Laci» Verbi*. Fraut i» Factit . 

FìarniiM Accademia 14S V. Nocìiie 
intorno agli Voralni llintcì del- 
l'Accademia Fiorentina . Fir. per 
Pietro Marini 1700, 4 

Pitmtlm Don levano mai ni Sttmiai, 
ai Ittriiianl ^ìj 

Fbrì iparti dall'alto delle Chit,t , le- 
gati alle Zarupeiie degli Vttilli »oo 
Fireati, Alene dell'Italia. Vomini 
grandi da lei piodocti, 41 Crituff 
r» Ld»dima nell' Apologia dei Ifjn- 
U , in cBt interi le loro lodi , ri' 
Ceriice, che BMifttiv Vili ìa am 
Cof >>Mm affermò , che 1 Phrtmtì- 



»i atÙt Citi Fnunc erdM ti fHl*M 

Fiic/jtnCard. Gio. lya 

Fitaaamlt Americane , divette dal-* 

r£Bropee91 1 ijB 
Fi'TMj» Rufino , Canonleo , e Nob I- 
le Unartii , PdUfratSm della ChU 
mia , d(f linata a portare la SS. £». 
Cifrili td ne' Pumil , e ne' fidtgt 
de' P^i GimlitH .L»ifX, e tfU- 
wnfli FU . Sno ruummle da pub- 
blicarai , con altri 75 DteuKi.uti 
illnairaiijiT 
Pin-GiTtli , QrtMìmt trufcriii in 

Inghilttrr» ali 
Fìami , Arene d'Oro raccolte da essi 
*ì^ 1 *Ì9 • rappretentati in forma 
di F4»ci»lll >Si 
PU^fUdiitM continua ridnne la Ptllt 
di j. T)ami»iet Lcricdrr piti nrr^di 
quella di un Eiieptj 10 
FUjdni Alessandro J44 Giintppt cede 
alle Maiimt di Fr<sci^ quattro 
Volumi di Ltttrrr Amt«grdft del 
Card. MaMrfliJ J4j 
Flewtoie Gio. 34B , 189 
Ffer* L.Anneo (e tia Ctnidieo ì jf 
FJetrr per le Ctnqaisu , formate do- 
po le Bdrtht per la Fri» I7fi 
FuUdMd Carlo 181 J}«mMl(a , Deacrl- 
lione delle FdUncAf eretti da ^I- 
it* V , dipinte nel frtgì» àì una 
tua Cdmcra , da pubblicani aii 
FmtHiiitr Montlg. Dom. interitce ikI 
Catalogo della LibrirU ln^rUtS 
tutte l'Excirptd della Cdumatttnit, 
cavate da Ltr. Zdttd^ì , teina no- 
minarlo i]4 . V.fir(n Orldaii An> 
tol. Rom. itSU , iu i6 . Ttfdb»itbì 
M , jai . 315 
FcMMellf Bernardo f 7 < Ì9, *<St, »B^, 

V. CofflcIiB 
P»TWkUi di CUmtMt VII . V. D«i(«rt 
P»rmdJta»i Vlncenio 4; 
PtTtìgatrri Moiuig. Nlceold iiS 
Famrtp (dtt) Onorato Calile J37 
FritraKer* Glrol. SìfilHt 174, jitfi 
iradoica da Finr. ftimni . Bologna 
IT5! . ey. TifditK» 
Fritcra Ambrotlo Novidio descrive la 
Caditu della Nent dal S<^it» di S. 
M. M. imitata da'Fi*ri b»nKbi tf6 
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rr gia«t!flca VAmititia di Stera- 

n AUibladt 171 

' ifcuLti diloMtfltttnd- 
le Miitìoni di Amiiita 148 
Frtutctsee S.d'Auifi 111, i^jMfat- 
M chiamato J'dHto, «acoc viveste t 
jii Da principio per Softémmmt, 
die poi divenne Nanu prapria , 
FrtiKttct appelUvaii , ctiianqoe 
convertav* con i Prtatthi,» ptrliv» 
la loco Lmgwa . Coti qoeito S. f*- 
trittrta del grafld'Or,ji«( de'jKiMn', 
che chiami vaii Ginamii Strunit , 
avendola ben impuui 1 per U ne< 
ce»itì del Ctmnnnio, al quale suo 
Padrt lo deatiaivi , fa detto Ptao- 
ttitt i e lotto qneico Ntm* , doè 
iab»»trt B.trtafiitì, lolijiaDDi 
dopo la lu in«rM, gli fa dedicato 
un AittTt nella ChitM di Corttil , 
«oiTie appaiìice da ori L»t*r» del 
S.Re t.»Ì9*itt del iilSipreiao ilCar- 
fmtitr li, la! il Ctlam^ diroto del 
jncde«ii»oiia>liritioMmenuiii]Be- 
<ela,cfae nella divitlainétM' Atmttta, 
nulla futte toccato alla BTémtU 1S9 
«cdiB*! che i Mtnantì A\ Fsrìgì 
mettano inxMfira le loro Jli«c6ti- 
», all'arrivo di Uri* riJ4 
Stdmttco Saverio S. Vndii] da lui o- 
peraii 144 rarìdolciace VAtqint del 
ikf^ri in un Omaìt , reno Smci*' 

Frsnctf valoroso combatte nel C»- 
tttUt di Ctetira 18 JH*ri* 17J 
quando ■ dove, e da chi (madcK- 
to t 174 te debba chiamani plat- 
totlo iSéìt AmrrietM , o KÈfiltU- 
M t >7t V. Il Ch. rimttmr» MtU- 
tarw*, delle Opere de' IMfr;, e 
de' Ctrmiiet I > 18 > ove «ottiene , 
che queiu MiUttt* eu ronntciata 
pili Secoli piinu 

FrdMttf ha talrata l'JtMritM ttp Re 
te fieno f tilt cbianuiti Imftnitri t 
190 loroTiioll di 1>i}t»m della Tt- 
dt, di CWjti«a(JffiM*,e di MMajoiì- 
te della CMria 190 ■ 191 

Tnfpit Card. Paolo 1» 

FroMlot Hemmio V. ManU 

Fraina». V.Brdim» 

PmttM GIo* DUtoiou del Xm^ 



3JI.3J» 
Fm4 1'. .^b. Giuseppe ji5 
Fr»tu , Vino bianco > e aero , ipre- 

tnutp dai laroSuea iji 

Ha , ■ eiuola delta magntficema de' 
■Miiicip Suo Notizie ija , ijj Fe- 

. ce ardere i i;MHi>i'at di iola Ctmmil- 
ìatCarkV, quali che I ffsfrAi di 

' Ctflim fauero alle tartt di Aitfititd 

. 1}} . Dlod. Sicdetcrlveodo r^r4. 
bit . Ser. Aat. L, a . C. 11 , dic^ . 
Htjtat , tt Arbitits pdfiftr* aii» 
Mie éhmtiM* > »ti t»M rtUri tur» 
tuptr DnrM» Altaribiu pnamt , ilU 
prò Llgoii In Furnil tnwb»rMM 

FiMclhaillficUIi lì] 

F»«r« (di) FLamme , fiitie cadere per 
Pmttatti, nella Cbieudl iiat» 

Pmittm! Adriano di NarcU , Velcovo 
di Aqmaa . ha il Palano PigMm , 
dal tao Zio f r«rr«M , Archlicro 
di Aititmo Vi t con varie Stata» , 
e con quella del MtIr4;rD 170 

Gabrirlli Principe D. Pietro ha for- 
mata una preiiou Raccolta dt 
Campt/ttmiMl IiiJta»ì TtMTAÌi , 
. Soimniniitta all' A. varie notizie di 
alcanl , fatti in oboi del Calamba . 
Rrnecla da lui accresciuto al tuo 
P<d4t» iSl 

Gahrim P. Tammaio M. V. Brealt 

Gufimi . Card. Bonifliio adi credu- 
to Autore de' Ruggitegli • V. Jtf'f- 
iMcthtUi , e TiT^Satthi IX , 111 P. 
Abate CeiUntfiM . Notiile della 
tna Vita , e delle lue Opere jif 
ItrHiitM la tua lode jiC aeerriiao 
Difensore di Gra.G(rM>]Sf, jatf, 
3»7 t J18 . J31 , ìje V. Ntt, ad 
n». GtUsil II . 7. Iti . B*r. ttét, 
M»TiU.ì6i. Sepolto Ii»S.Bc»nl«*> 
M I» Ptirfiwb , dalla porte del 
Vangelo , tenia veruna memoria • 
V.RidtljiM rm»t1 Soma nwd.T.II, 
r. Il , toad Earìr* Card. V. Pt- 
TémiA . Montig. Omamt* . Codi- 
cillo militare del Calamba da Ini 
trasmeno al Stthirtit», eoa Lettert 
de'ae di Pec. «et 17T9. T.XIII 
delle sue Leti. p. ^St. t ^69 Leu*« 

a t 4 
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n al Conte Téiu la la R<Mi d«l 
C*Im«6« tt, ii> nelT. i; delle tne 
Lett. p. 7* NotUie della SiutffmMU 
jtfS dlflue all'A. noi Laurt «apri 
Il Pttmmtmf LMam • CMÀUga 
dalle C|^ da liu tumpate j^o Da- 
cB Fr^MftMiWO Fratello i>,il qna- 
le ha coimneHO all'ilMonidi mie-' 
K iiC*tai*gt di KjPaiMMi delle fue 
MiutUétm , chehafòrmaTO In nn 
Tomo In fot. > dopo di «werne In- 
■eritoln ci atcnn Volarne l' l'Adi» 

' pirilcolarc . Eaie contengono Ma- 
terie di S. SnittuT» , TnUrU , 
Métttmatitbt , AttnatmU . fén- 
tutie» , MtiUiaa , JiMtaHtiD , Chi- 
mica , SurU SttT» , PrtfoMt , W«> 
l»r4Jr ■ MtMlMMtid Billt Lthert, 
Ani , MmiCé , Agrieoh»r» , Ctm- 
mirtl» , Maittu , IfaUtleu , Li»g»it 
GrttM , eie. che dlmoitTano la va- 
. itità delle C»g»StiamS di quel doi- 
iÌMlinoPKÌ4t», e luna lodefeMa 
mplUafitm . Vi uno inoltre 1 
Cittngfi nìgi»ali , da Ini team! 
■ellc^lngne Lattai, ImIìmm , 
FriMTMf , ed fffjlf» f nontolocon 
[ primi PiltUri dell'eri taa . qnill 
furono I Cirdiaili Gartt^, e 5«r- 
g's , Pacitmili , TiTébaitbi , Z^ecn- 
tia , ^ , StT4Uì , Tatittì , Bt- 
miftdi 1 Ciufitb , Riaaeuu , Bt»di- 
Mi. M4mm, é'Agiitu, Mtuité- 
tia, JmlIfrtHI , Ltirt , Galltitì , 
Jandmni , e molti altri , aacor 
vinati } ma ciiandlo eoa 1 pili c»- 
Jebril>ni/Mi>r.'delteici»» Uplti 
imWmi. Polchì egli ebbe corri- 
Vondnia , con B*itv*itb , ti 
St»T , Itcq^lrr , d'AUmlttrt , ii U 
Ltmit , KoHMi*» ) Xa/iul , Bu^tt , 
ti»^»€l, B^iebìmg, BiriKmtìl , Bit- 
t»wté, OimHU, Sur, SUp, TmI- 
i*. dt U ChiptlU , FwMaiM , SpuU 
Itmttmi , e molli alirl di non Infe- 
(ior calibco . Vni Sttlt* di ^oeiie 
Ltitnt prete arerebbe II più bel 
Qmtdra dello liiito lamlnotlMima , 
> cni tono, aacctc le JrinMi nello 
•cono Stetlt . 

«4"'ri.- p. Achille , «paeclit* pei 
A»Efie 4)1 CMUtortfnPM Sflritm- 



dalilil Galilea 36,^1, 4f , 14 , ff 
Gdfiftri MoMlg. Pier Luigi jj; . V. 

CtuttOdm 
Galli Oatfart orai II suo Pid*m eoa 
8 Sui»* ito GialUit» erlgge nnn 
CMiIU a' SS. Ltmn , e Ddmut , 
nooilita ti no PaUti;ean dae Su^ 
tif di Cuflàstt di jStfrrSfdel Bamnr- 
rari* , stip L*rtnt» < Tesoriere di 
Gl'ali* il I inipreiia tcnz* intereste 
|io m. Se. pel P4I41» della C4srrJ- 

GtUlìm paiclnie di tola Martàptu* 
■04 biMtch 117 pcTieguitite da mia 
•pecie di CtmMt wW'Amtrita tit 

V. C**4tttTt 

G*m» [di) Vttqnei , tcoopre 11 C*f» 
A\ Bif»a SptTétu* . Fremi, edo- 
norl ricevati 16I ■ 118 

GaihI}* Bertolorameo afff 

GamA^T» Loc. PoenH éi MnrìgtHant 
CW. CtlumU H , 471 uj , imn- 
pnio per conoiiMlODe del Catti, ili 
Grjmttlh 141, ifitue diverieed!. 
lionl 174 LttttTa cariota , a lai 
ter! tu , m qnetc' irgonicnta , da 
Bart. Rieti 14] . Lodi del Pifm» 
i4f Cinico dltprezio, moctratona 
dal MmrttB , che neppnr |Iudlcd de- 
goo del pili sordido , e rttoperoto 
lervlgto le tue Hrih 14^ Dltetm 
fallane dal Card. jJx'n'W 14^ te ab- 
bia compotto il tuo Ptama , primi 
diquellodelloJ'Ml/iit ila 

Oa»gaatUi Lor. Lettere tot» ti no 
oome le jma«ia< t ;r8,jio,>}o. 
V.CitmaUiXIF 

Garigllaaa ida 

GartfMl >7f 

Garrlek , eeìAn Attore tepolta a 

Gatimt 1 iS 

Gatti Jtf4MWM) aio 

G»t* no Dialogo con un Pafpagalh 

(7«i« Teodoro sSi 
Gdr-fniiMbinoio.Chimico >14 
Gtlitwialgetaildal Jflbf* di S, U. 

M. per I* FenSa di S. H. dilU Mm 

t^i, >oa 
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GrmìalMttt , t V»Umn»t oMiono I 

Gtataltglt falle 1 1 

Gm«>'4 m tìMt mil chiimtti Rif. iU 
S. Ohr^ì» t te Ì atuitu al friittio 
de' Bini del Cihmit t le ha eretto 
Uq' Otptddt , con il iu« ErtiiH ? 
9 M Piiiri4 del Csjam&p t II, 14, 
, i6 iuol pregj if te Ìl C»i»mb»' 



311 pMttglU tn r^i^Fn , ed tu 
Mil4a»ìi6Stoxla delie Disputi to- 
tocte lopri II ino Libro 314 Ce»- 

Sroii tenuti avanti il PmìdaUt 
el P»rl*mmtt , e AfMjfj;. Arctrt- 
MVM di Porìji. per l'esime di ij 
C#4!rì 3ÌJ Declilone a luo favote 
Jj4 confermata la altro CtagTfiia 
■ S.GmMfM di' idilli j]7 , — 



leptoponeue 11 diicoprimento del Gmam Glo. Cancelticr di Parigi 

JVMT0M«»Jet 6i eiigge ana Jt*- -■■■ '^ " " -■-!--. ■- . 

tu» ad .iliHtrajia Higraiù iftf pei 



Cbi i 



al ( 



I7rf 



chiamato U Daiter CrìiiU»iislme , 
o EvdMjdir* , creduto Ancore deU 
l'fmiiafiMH spB Edizloai ■ e Tra- 
duzioni ip9i ]oo, jaiijoijjo) 
£/a^'a da Ini fatto a S. Bantnnuwr* 



Fitwr4 dcll'Ingretto del CsIaMÒ* tn 

Anfrìfd 180 
OfotrM. L'AU>i&i8, iBo 

Oi9STitfl4 ampliata dtlla (coperta del Gtintr G!o. Matteo r7l 

Mw»* Mawt* iiS GtiiA , AtGttittt ■ iwGriM > itOti- 

Onaìiim Monils- AleiMtidro 4$ , 5j, » , dt Gtui» , GtiMtinn , Case , 

64 , 65 noi appliaii per qaetia Caiiello , Strade con qneite deuo- 

Scoperta aia Mtm»Tiali a Lmm X minizlont in Mi/4iw ji5 

t IAbU , e TtitU da Ini «pedltl G(r*dii> > e Vntult SS. MM. 



l'I JlMmbl»» n le ipatit di S. Crfjt«- 
/«raf (joantl anni è nato al M«»< 
rfst 100 maledice un'Arbore di 
Flnn6mm<coa Siglt , dipinto 
in uni Tavoletta da S. Btrn»rdì»e 
d»Sìtna iiiChleM iloV.Cfcrrxj:*. 
iwti'(i'i*« de Nomine Un, InT, [, 
Thes. Tbeol. Phll. di A. PMffrr de 
Nomine frm. lóSt , V.is.Sagìt- 
tkriilii» Nomen , proannclaium 
genolkctioRe , CapiiUqoe deliuda- 
lioiM honorandam • Alieiib. id;;. 
C. Ziigfé do Nomine luavlMimo , 
Siiiit£qae plenlutino , qsod eie 
Itnt . Wlii^ itf97 . Af, Hilmrriin 
de Nomine Itiu . Reglota, no» . 
B. SmhIi» de SS. Nomine /»• . Re- 

- giom. i?o» 

GintMiM S. de' Prati , CoRgrcHo Ivi Gn»M , fmttl cavati dalle tor IHU~ 
tenuto per l'iMaude' Cidttl del- titui iti AmnUtti» , aistraduico- 
t'ImiUrimt Jj6 ri tieW'ImìtMUit di G. C. In mólte 

Gtrn» Glo. , detto anche Griin» > o Lfan* a^o perchi iiccnatarono il 
iiGtiMf, dlC4>Mlfd. Abate di V.Qnutt\ >}> , JM 
S. Stffim*ìnVtuilti, Autore del GbtrKrd» 11 Omde , tuo Hon utero 
Llbio it Imiutìtm , patcoie il ano 19 j 
V*nK per rniitd 119 > JopinoJtl- G/wrira Jitf 
ttMH mila ì^ttwrt Miitdi di varj Ghrarrftlli G. B. 170 
Cadtrt, BwM cavatile dal f.OéHé- Gbiritmdajt V. OttUM 
m , dal P. riigiiaf* rMluftbì , e da Gt*etimttH MoJnlg. MIetiel Aaf. ; w 
ool 309 ) jvi Ctdift col no nome Gìmimm S. CkhM d«' Sf^futtii , E- 



313 chiede un GiiiUlto, e laéul- 

S«n «ubiti ) SrwviMiitnt per la 
«ifcrfM della C«tHjr4l( di S, Dt- 
»lrtgt Ìli Rrlt4»>r Inilgnl da collo, 
carvi aia Oi^44lr de' Poveri 111 
(icolti dt commnilie la rniltitrten* 
de' jBraf , tolti agli »ceìti t con 
' Elmtst»*, ed Oftrt P)( 114 di com- 
prare gli Sthìtrì , filiti CriitUai 
ai; di fir «liete glTfftfrJtiri del 
•no Vifttit US di crearlo LtgiU» a 
£4inv, come MAntrtitrti Ct»- 
tmaTitntt . ed Eliir4fe»i« iif . AM*- 
ln«&t, iiilxi'* 111 Om/W« d4 
Notizie di qaeiii Pamit^é in 4iw 
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wquie ivi jcelibrue perii Kegini 
IiiAiIUttj Feste Ivi Aite, dopo 
la pceii di GtmmU a£S , itf^ 

Oiéitt 2S1 

GUppent 9p 

Ct^ptmii Anibaiciidori a Gr<S>Ha 
XiU , poi ne coiupiaD£iin la mar- 
ti ii5 accompigaino nclli Ctvat- 
cttA del suo P0H.JIB J.-jio r , che 
li trai» msgnideamenie alla VUl» 
Vtmti »44 MemocEe dell» loro Ve- 
nuta 144 , J4d, I4J altro Amba- 
iciadore a P4iil* V »44 - Ctst^n 
CtmpMa ncll' IttotieJel Mondo . 
Ven.iìS«.4-T.n,i7J tlfetUce la ri- 
iposca , data loro In l «tei ila ra da 
II4oDiig> Aaittìe RtccipaditlS . V. 
M. rr<4l<fa jicrì Notiiiaill qDcita 
Famiglia *!} 

Gih'IttfMMlvau if4 

C^b Giacinto , Detcriiioua della 
motte di Gni^Tiù ZP^ 1^ di no 
contrailo fra 1 Capi col iLdtfrdMnii, 
e l.ibtrìa»9 100 deU'ingcetto di nn 
AmbdieStJfT del GUpptmi m 

GiaMbimiliZi ,8<S 

Gharbim* Ab. Frofede fiearace nel 
PoiKMMa di J. Mar» in ^twj(4 
80 , 61 Scrittori sopra di etto 81 
V. Nat. Alex. HUt.Eccl.S»ec. XIII. 
C.J .Att. j. Il dottistlD» f.Ab*- 
U Giiuifpt di C»tuuu4 , utile i oe 
MuUlte JjwUtfjfMJ trtM mi iM*fM 
r«to « ^wM MU iMm* Cammftì* 
il DMt4 . Rtmn iBai . 4 , 94 , m] 
commentare 1 Ftrrtdel C.XIl. Ver. 
140 , riferisce la tegnenie PtHilU 
del Codice . JaMJn'WMt fuit «Iìm 
^fc»» Cù*w»r«wJf d« C*Wrfi» , Pw- 
Jftrtie«i Tir , fui multe it Antl- 
ctiriico prMiNmeUTnl , iieau , Cm» 
ArfM »»; yàtrìnt , tt milh dueiatì 
Mai ,jm MM itfmmttwrJlé CI>tì~ 
sto. Ime AnttdirltcìK sMfw'fif- 
OTM Mt «rìrwrw . Soggiange il P. 
Abate , cheI'£^*M ci'rrMcrbM ì» 

IMitf Ferri , * jmU« BH^frim . If 

■"*' "' '■ — --" -»fc /-ifc» , 



BnUMm 

imiuu 



■ tht f» nmffstt <itèt lo *inti iaf* 
l* marti Jil S. Ab. Gioacchino; « 
fu attrìbuila é Cip, di Parma , Gr- 
■ mtralt d/ Minart , nrìq»»li $i prt- 
dUnd, elici'/ Vangelo di G.C./*' 
Tcf>tfmMl0dtr/l». i>£o; tVa.tbi 
i U fttiia , tht prti'ìU la nascita 
dd/'ADtlerUco . Ma il P. Agi ne ha 

- egregiameate discolpato Ìl B. Gi«. 
nul Lib. II della ina Vita , ove al 
CI) 6ì dimostra . coiat f»isifmh- 
blitala I» Parigi on enfio Libra , i»- 
titaUta , Iniroduitone al Vangelo 
eterno , > ama niitna d(' Strilttri 
eaMcmptriuu! ai faeisti Apiari il B. 
G!o. Nel II , Ttf , li tctprt l'arigUìa 
drll'tmrt, ftr eiti Alenai madtmi 
hanno altribuita ii Vangelo eterno 
itlB. Gio. , a li dimaiira, 4«4a» 
trrainamtati ha» yolM» timthiuit' 
ri, th' li M falla l' Antera. HaUl, 
8£, (i dlmosirt, elle il B. Gio. tanu 
i» Italia, fti anatatadalI|■aalxn' 
^l> IV , td Ale«sandro IV . Si tam- 
don»» 1' Introduzione al Vangelo 
eterno , t ugmana altra Priana, 
eh' ti non mt falle r Amar*, F,Tìra- 
baicbi XI , lì d' Afflitta Scclct. del 
Regno di Napoli jUi 

Giabbt , di fiul genere fnuciD le sue 
Infermitil J7ì 

Giaja Flavio ce Inventore delila Au- 
laUì 6-3 

Giarji' Mofiiigi Dom. nasconde L no- 
me del P. Acni , principal Autore 
del Catataga <5ella LiburU Cafpaai 
134 FelteriSi 

GiBTgini Gio. Poema sol Mtud* Ww 
»« iSo 

GiBTji'a S, (di) Rep. te vi sia mal ita- 
ti) 7 Vffitiaìi 9 Baaea 10 

Giaiafkt (di) Valle . Poiti ivi preti 
pel Gladiila Final* 80 Citaiiaai, 
e Apptildiiani ai medesimo 85 

Ginamaa Madre , Vergine Veoezla- 
m r creduta dal PaircUo la MiiH'i- 
Mi vennia a redìmer le Danna, 
non ancora radmle , e a far domi- 
nare le Pimn^at del Manda Nnan > 
toprl gli Fmiìmì dell'amico 7S > 79 

G{M>MPfd'Angoni3i 

Gi*MMri B, da Puma te Gltathimi- 
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Mi ts benché Gt»traU de'Mia, 
OtHmtnci I ci occupava a tnscrU 
ver Ctdiei , per guadignirti il Fit- 
ta, e il Vtifite 194 mia'od c^reeìi- 
memesio. (de) Ie"«Io '«"glie 
notìzie , e documenti su li Pdtrii) 
del Cdlsmbi II, 14. Vili, ipo. 
XXII , 14; ■ li Re di PocEoBillo iH 
Obbedienza prestata in suo nome 
ad Alniàndn VI 1S9 , i}f 
Gì#vrodJif Vito Maria ;j9 
Giavtnchi msponate in Amtrit* ijj. 
Gin>iaConteGÌo.Bat(. 3j, jf .ji; 
GiraMiCIntlo 114 
GìTtUm» S, ijì perchì vergato dal- 
VAnitUì ;i9 V.Cattsrì . Ocehiidì 
OMiU» , Martello auto per aprire 

ItPtruS. 118 
Gi»iitlt Finale 80, 88 Sae Pitture 85 
nella Stiline i6g , ijo ,171, 171 , 
I1j,t74 V,S.S9miUg de Chriico Id- 
dice , ooó'ante qnani in ipso Fine 
Mnnd! venturo ■ Altor. 1700. G. 
VyrnìiJttfimi de Adventii Chriitl 
ultimo. Wttt. it n •Vili. Ritt9rr 
de Sifnli extreml ladicli . Hcimst. 
1718 C.S. (ìtBrgmi de dnpilci Chrl- 
tii adventn visibili . -Vllt. 1741 
Jitdr. Litìiplm Dlipnt. de Mortno- 
nira parlter , ac VÌvornm Itnmau- 
tione in die noviidmo . 174^ . 4 
Gr'itliD Paolo Ginrisconiulto te PÀdt- 
viutaì j{ . 7i ) Triregno impegna- 
lo ad AgBitiiK Chis' per 40 • mila 
Scodi itt , iS, 17 , 107 , J17 
Gimù Patrtilo 114 
GFwjtinidal Monaig. Agoatino , oltre 
cine mila Copie del SéUtrlt Q»»~ 
dTiliitgnt , ne fece tirare f o In Prr- 
gantt»* 1 regalate a tatti i SnT4ni 
i}S laida alla stia PMrì4 laana Ii- 
bmU di CtrtUt, qna«! tatti in C^r- 
» FitfHìHf I jp nuli Annali di Ge- 
nova chiamò il Ctltmi*,C*Td*ttr ài 
Lmh ijf Perlace in un Fi«ie>It*ian- 
dando a Urbtì» ijp, S.Lorenia304 
GnmMMc Fiorentino 49 
Gtbbì dettai nella SttttU del CUrurit. 
Spirlioia Tltpoat* di uno motteg- 
giato ijfi 
Gai; , e Mttpg 80 
Gtinarm benchi dia dae tacete al O- 



/fm&»i lo ttlma degtio di tatti eli 

Gtmug* Card, Scipione . V, CoMt- , 

Ga»r4ltt Gio. Ant. S7 
Grarca Rutilio V. Paiitlh 
Gr««4t4 espugna C* 66, i(!i , a£S Fe- 
ste fatte in Rama i6a , 170 , 171 , 
iji. (da) Ven. Lodovico a^o 
Gr^iMif qaando Introdotte t aìj 
Grandi di Spagna , lor Privilegio di 
tenere il Cupptllo inJUrMtd, in- 
nanzi al Re 91 
Grana trasportato in Jt»tHc4 aj-j 
Grar-vclii fdi) Ant. Card. Perrenoi. 
Sue Notizie 141 MtdtglU coniata 
in onor suo 140 • Impegna Lanata 
Gamb^ra a compone un Fornu in 
lode del CaUnAa ; fii incider la 
Piaitu 1 e l'Bltraiiaat delle rrnoa 
DiaelriiMtt ifa , 14^ 
GraviiembaU t Marieiiettl if 4 
Gritiiani Monsig. Ant. Maria iif V, 

VaTiiial illMitrt- 
Grtea Chieia in Cutcan , nella L«C4- 

atr) , Menolo^j btuiìati ap 
G»ri' Eroi saperati dal Cabmba 118 

Impira caduto 117 
Grigaria S, Nizianzeno ai; Uagiti , 
predice Ufia del Maini» Bo *e abbi^ 
potato liberar l'Aaìma dì TTtJAit 
dall7»/irMl 171. V. Danari u, 
19. VII jai. IX, 193. X, t66. 
XI, 101 .XIIlii, 141 ,i44>a4l> 
14$ • 147 > V. Cttt*nlli . XV con- 
ferma a S, M.M. l'Entrale pel man- 
tenimento del' Sajjitta i^f Storia 
Inediudelsuo Pontificato, Mor- 
te. eSepoIrnra ip4i 19^ inatitnl- 
«ce la S. C. di JV(^dj«»rf4 317 
Grnni Wr di PW/r, >[iriia dal Vtn- 

tri deirO(tMt»K 1J8 
GftiMt , licemlato da' Gr»ifi > pel 
ano FtirMtt» del fitfpng*Ìia , per- 
vertito In on viaggio da' caiiivi 
Compagni IJi 
Gritti Andrea , Pe^t di VtMiU , 
MarcMU la C.P. ttf . V. CeMuriui 
Gntt m 
Gwalrmitl Ra&ello , Poemi aopta 

VAmiTìeéit , 16» 
Gii4$Ma aia*, t^ 1 174 1 Ifff ) iBi , 
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197 • 1)4 • V. ÀUluu4r» 

eM(» Stefano 14 

(rMrrw , Inveuloae 4i whm p;f<n > 
In ocnnnidl eue 3l4 0Taft Gid pili 
con ia Gtatactrìa , cIm eoa ia F«{- 

GH/vcat>omtBHitoiIIofiIj(i'4»f , dtl 
Cav, Mdrìol 115 

GmctUriiai Moniig. Fraocctco iSS 

G»hh»Td Marcino 30} 

U*str Giuseppe fio , ina dotciuinia 
Memoria lu la BitiitU Nuttit» , e 
Di'vinateria de' Ontii il] 

U4/lc;« Eilmondo ìg ttapet un'ora, 
e mei» ititàcoM , legge > Krtve, 
e ipediice i aooi Ordini iJ9 

UiiUe'x Pietro cerca > te Sttrdtt fat- 
te i»iv» ì 17) 

HdTÌAj (£) Montig. Fnneetco . Ar- 
civ. di P4riji' , fa etaminace 1 j Cd- 
JifideH'JfniM/iaiMda' Critici i piti 
eipertl ììì decide a favore dei Gir- 
le* j)4 «uà SentenM confermala in 
altro Cm^rit» a S.Gtrmaa* Je'iV*- 
"■ ììl 

tttmmtrtttm Felice , perche detto 
MéiUnUÌ effigie con M'rteUo nella 
ilnlitra > Libro nella dettca , e 
ytipt , cbe lo loimeniano , Sae 
Notizie 11]) 

Bnbtltt (d') Bartolommeo j;^ 

Hmmtél (d) de Vion jjj 

Utrrir» vorrebbe gualche Sulla di' 
«cìnta col nome di Ctlamba ili 

ItfrieM teaofte Veiuyt Pitatta tot 

Kmnmmh Critc Aug> «Mita II Libro 
dtW'ImiUihatigl, 311 

HiltwM Guai taro Ce t tot! 00 te Autore 
dell'liaiuiiowl Ì91 

Balbtnia V. Brdtmt 

Hwffhmi Crlitiano si ,ì9 

tdtì , Pappagallo cenerInOi lodacoi 
e compianto con una Raccolta i)i 

I41MH Prete. Veni la tua lode 1^4 
tuoi Titoli arapolloai in . Spedisce 
na JmlMitUicti * Cltmmti VÌI in 
Bohtmt i gli regala nni Ct»tt iTt- 
ro dfnn palmo ; «ottiene la Cad* 
delPiVdJf del P^ ; porta in ma- 
no noa Cr*r( J^itTgtiUo , Nipote 
dei Prttt Janaì viene in Rem» IM 

tntUì t, (jEùoaioow {percbt detto 



CMuttcìut jn 

Ibi i6i 

le Ita i6 

Uiftìtmi Italiani nel Libro dell' Imi- 
Uiimt jaB 

7i{pli Americani >ij I iiTaipenìcol 
Snasittde' loro FijK »j8 

Ifftdti» 5. Veicovo di Atttt»thi»ì det- 
to Tttft» 6 dì LaiaU 148 Chiesa , 
Greg9tìtXVìvi%epo\ta 19% 

lUria, Figlia di Ruggitr» , Fonda- 
trice di nn Mooattero In Cmtit- 

lUria S. lj 

/«•ftAiiVmdl G. C. quanto appreiu- 
ta I (8; Edixlani , Tradaiiont 190 
Parafraii in rrrii tUiiaci J04 in 
VtTii Friiarii; da CuriMli* 184 at- 
tribuiii a S. HirnAtit api a tre 
Cirtaiini i$a a Giatatml , ed a 
Tammuia da KimpSs 19 j, tyj a Gfa. 
GrriDit >fB credala una cempllea 
Tnduiìam di un antico On'jiiMf* 
i^r4J*c»r}}B rlconotclnia per Ope- 
ra del P. Cfe. Grrim di Collii, 
Ab»U di S. Stifaiu di frrMlIi , con 
teficeoza del P^rUmt»*» , t del- 
l-Atciytier^ di Parigi , e con 1 Fa- 
tf di due doctliilme A(t«mbUe 3 j7 

/i^rKifvrf le debba avete il titolo di 
Crtiiidnittim» ì 190 , iji 

ImptrUII Card, Renalo 1>S 

Inctaia della Virgiitt , Nome battett- 
maledel Priulj»ai ifj 

laiKcnia in , tf< . VII , iptf . Vili , 
li . IT I 1° I «4 , 51 , ijil , Ipr 
/tcriziNtr' del ano Jll4aMll»ao} er- 
rore cono , neir jIwm della Merit 
107 Perche ivi «ia «tato icancellaco 
a Bxjartii il Titalt d'Jn^adan , 
e toìtitHito qael di ^rame t 104 , 
JIQ linlf della Crvcrtcopcrto io£ 
Pine iniigne , regalacoDC ad Br- 
malaa Barbara 104 Ftrra della S. 
LgiKÌa da lui ottenuto 107 riceve 
Zìi l'nto , Fratello del Gt4» Ji'inen 
>o8 pcoronove alla V^rpara il Gran 
Maestro Dawbnisaa loS ritrovala 
iDCarroiio 400 filIsA predizione ■ che 
farebbe viiiuto , e mono oicnra» 
mente aod. X diisimula una tantiut 
ìAIOIUI fri I CffittU lMtTMrmi4 ■ 
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e LÌhtrl4M loi. XI, ai) .xni> »3 

lufrnttiaiM de' Cadaveri jl V. Vie* 

/nJtt «coperte HI 

JnittétuTt degli Antichi ipf , T9S 

/iM(Hlr«>i4 ■ccorrlnta da Innwntre f Jf 
In Pdrìji , per la Peiii dt S.DUt^- 
tlt. Veicolo di CtriiUa iij di iti»' 
f«»i(r« r? per liVistca del T>t#I* 
della 5. Ctttt *a; da Ln» r , * chi 
leggeva l'Opera dt Enrict Vili 19» 
per la Fetta de' SS. Pi'itra , e P4#I* 
nella C4n(i<ralf di J.JJ»»ÌHj»a*i , 



a la p'ropo)Ca della Scoperta 
del Nmt0 M»itd» t 6j Miiilone di 
Bentdtnimi ìi7 
■Jn^'ii amanti de' Mauieltl i^f peri- 
cbi pietH) dicasi Borlica pib IR 
ScmttiT» ddla Pf/tUM l 1-S8. V. 
Pofì» S- ^mtmiailtr . Auedlioo 
Qibiitirra i{4 Introdacono le PdUt 
ìnfattMi , etJLtiit, oMirririlla 
Ceiifrew»ì4 

J»»f7i<(rf C0QjlIÌI»f4tKf» »9> 

Jwwfwt; (degl') Strage »d 
liuKidKiw conciate con Pelvcrv, <J1 

Ptrìi loi 
fnvWUArtlca» ' 

/r<i>» S. Mr fu ChìIUlU ì 100 
•ìtaUVa ReeiM di Spagna : Dedica di 
Aftnio da rfJrrfc» delle «ne Opere 
IO, 43 Isola riltiinta eoi ino nome 
ftfSe da naa dovette taita l'ifauri- 
M < Intitolarti t 4T > 48 I tf4 • << • 
M,d9 , po> III premura della Cn>- 
*m(ffw degli j*»NTf<«.i 98 . loì 
offre al S- Sf^t" ona r(V4Ìlf4 da 
- tt ricatnata , con ;ttrUi«M.lIo,iii 
nel TmamnUt In^onge > cbe gli 
Jmtricam! lieno tempri' trattati con 
dotcnia 1 1 1 «uà morte , ed Elogio 
III , II? Eioqule a J". GJ4r«a»» de" 
Spapi»*liU} 1 lìl, i^i',lU,ì£}, 

■ tT^,iGj,ib9, aaj.ajj.ili. *S8i 

■ a<9 , «70 . «1 i >7a . »« • »7B 
' tfelle OohmJv di Mi AmaM*lU.Ci- 

migt Ltnai I colle JnaotéKÌanl 
M T»fmti, ViUOpntc. Catoger. 



749 ti legge . l^f /« MarM U Ce 
i6gI.V« RtfiM .Uabel}a , Mtllit iti 
CattlUff Rf di SfigBA , Et lift io im 
CnTf» f*tup»nau in Gtlmta , tt 
fati* HM CUis» di botati mille . 
Ji4Jd I Saa Vitione di nn Paaiin , ri- 
pieno di tMBl.G di ua'alito di wKiTt 
FifM it5 goatitce Erteti» con UH 

C«l4^diaMdi«MlTf 

luriilmH ,i6, iSt jl>4*>44< m> 
' tid, iji, tUdt 19) t v9l> **l > 
»>, )i},.i>4t >4a..a<|4. a^i 
>4T V. H»tìsmm»li . . 

Iiin>i4}l 
IliJoraS. SJ , *lt 
/(cU col none d'lMÌtU« d^ ■ l6dl 

FrrA'iaaMd» 16 
Italia ba goduto nMao di note, le .ti- 
trep«r(i, d«Ua ^«*^rt4dflll''<n>*- 
ririi ■ fai» da', suol NaMÌtmali .)if 
/torri PrancMoo ìi|q . - 
XkBffmmt Mad. Angeliu itfS 
JCn^'f rda} Uto.>9J te Autore del )!.l- 
bto dtÌÌ:'lmii*ti»i>tli9l.Tiiivtait » 
peicbi dateo Afdii<*lDl lue-Noti- 
ile 19] rrcdato Aatotc dell' Jmi'M- 
iImk . Ediaioai . «Traduioni di 
questo l.it>ro, tpna il ino Nome . 
' «M.. >9f • )»<> 19T ne f<^ tola- 
. neoM Ctpiits tf\ 
iahtf* 6 

lU^boon, f.Di5*Mse)tIa«clPii- 
taiUtttrrtitnl 100 S.Cipriaaat 
con altri SS. Padri , nell'Epitl. Tt 
p.iStf lo celebra come on M<ri>r( . 
V.laNoulj., ti.>9i . - 
L4lwaP, Diego j tool RiIh. In inceli !• 

gitili lo. 
Ittmitb . fC gli ^mrr;r4BJ tieno tuoi 

Dittfaituti t 131 
Lammlt, loro noiiunIiCoagrstti 134 
I.4n^ilfjf Saverlo i6i 
'tBriirtJ((di) Vit< - - 

Elagabah Jjl 

Z.4a4 (di) Cardatori di racriia ijp V. 

Iiumm G4rrwtl , Plaiia Vniverta- 

le de' Lanatuoli , BatiUanl > Car- 

d4t«ri eie. Oiicorto C, i>l »,140 

SimaUcri de' P»M*i<)^ (Jì»,*»"** 

. C4ft , <«ip*^ti 4' e>^ > Ji'' *luc|:ia- 

, ti.alia S(iM*-!»U9'<^M?W«'J» 

I, 6itrw* S34 b«UiHÌoai «mu or 
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- Gtai degli Àìhni , per fMtW i e 
MalrTMii. IJ7 • V. Fr» 

LMtU (dellk^) Ferro t^Ueo 'da 
Bt}4ittu ad iMMtm» PTI/ >o4 
Scrittoti aopn It medcatmo io; 
gettata tn terra nel S*ix» di £arb«t 
li*<(oB Jtf. ><i)(mkJ(* Cmìftr di Z,t«- 
»i nelle CraiM«A(i pubblicate da 
GÌH«ra Patiéni* BcindUi ael tino, 
e di itnovo « con Annottxioni Cri- 

. tieheitla Glt^nirSnt T»fmi Vili 
O^wct Cakig. ITI lucia scritKi. 
1484 £1 gran T&rtt .mamii Amia- 
tciaUrt ÀUa Sentiti dtl Ptp» i mi- 
ètili d iltattn U LktKia , teìU fita- 
li f» UutUu Ui»i Cbtìsto... pi 
StMilaTttla amiet , Mtìatehi tiati- 
it Ì0»'Pt4't^fraum, mtdlMa$t U 
TrlhMr , étvt <l P^M (f/d « ptiUi 

■ imtitmt M [» CtUtitìo frèeutirmil- 
■»c»i« odKii' Attii ittlìfMte ; «e/f^ 
tlant MM Itltitm CÒUIÀ pt tua RilU 

■' amiti é¥ftiltut ^d-^utMi ill<ii»T»> 
w. llP.M»atimnnàÌBiri,aiHìt 

■ DIm. iopta ' MM Stdt»*itii d'a^ria 
dt a» Hi atili» 1m Trtma -, tiraoda- 
tf dalbGMfifM , tMB iM» PaUtat 
taìla mMt , XIV Opuic. CaloBer. 
390 , etamta;! , ce Errile Itap., det- 
toV Ve ettUiam Mqnhtawa tm S. 
Lancia ì Mraeth'ia , chi ftsw qidi 
Stìiat», <itiKc6nUiLa»§fiM apH 11 

' Coluto di Criitat iftatttt», e 
^t illmmlaaii ,< e le fttl 11 1.no di- 
stra , a II tìaittra del Sal*a*art ì 
Stnore. Cent.lV, in Nelli Ric- 

- colta de* RbmÌ dell' Aw. M^'Mti 
coDMrvMi quello delIrJ.XMKÙ, 

■*« ri TBMtJi W 5. Pl'tRfC. 

I.CKt« del^MartlAti ,' Kpohft'MD 1 

- CVffi' A' MH. 1 ip' ^ 
i-Mdi Cav, Gaapara 74 

£<M>f Mf iti Or. Veni MpM ti C«f«))»- 

fe in Ftrri' f i$4 
£m^«ii Mleliele jo} 
iMri Luigi . ktertaisae i« lode di 

P^afmeà 44 di ótrgrti» 'tlll'm 

VfUiÈtriutììi iiiimrui 179 ,-ipa , 
fDlJ'OrvneflenttHn, aWftt 'Mata 

namM «Mlt^ruenMtUKM iWrìd 
nAAc4«eH'fii«i MI -Hd 4-. Il 



- della jAfMM Mnsfrir LrUfr^riV 
Ven. 1T19> p-90i miioito Imbac» 
tnio neir indicazione di queit'al* 
Ro HI» > ctltf non trovo ranunemo- 

' rato da vermi «Itfa , fitlU Plthtr» 
drOiicomo Bellini , faitamlDa»- 
■ ma di Vnaaa ntl l4)d , Tafprnia- 
laiHt U FauLone del Signore , In 
T»rb4 it'Gfadt! ita d!itinta di FtS' 
ttt( , ( Hi Oraamtati i td alcaiù Ca- 

. valIVii MffiMi, Ji d; Mi Briglie , t 

, Vitierc trami d! L'<h! di Cera dora- 
ta , ritnesia graiioumente , ttita- 
mt di' Pittanti -imi SmU , 

lApitB t luo comb4ttimait9' con Ave 
Ctntaatigt 

Uri i{4 

Ltitarìt GIo. Asdiea lepolias S, Ar 
gara de' Otl! 9} 

Lattrmuatl Canonici , qtpida! da Jj. 
GitiawiU ■ e ttKferiti a S, M' Ma 

. P»ei , »1 prJvliegM di^ìtenerne 
il titoki 19 Caattuti antti con [ 
Btntitttim , per lostenev Tvin-d* 

. Ii.impii3»9 

Latiranv (di} S. Ciò. FcniteDfiere 
della Bai. GMt«M Da(I . 154 mi' 
lare dtUt Safitta 19S CiileM aog- 

; gr<M'>V Sua Precedeaia >ei Sten- 
dardi ivi appesi 11] liccUione da 
collocatviil lotto )ef>»M^|iai delip 
Dcrt.t Americane 114 

Latama CU*cci«a 118 , ijj 

Jjmtìàaita nj coli d«tto dalla iga Lat' 
tta hit^amia , ecliiamato Cìem»a 
Criitiaaa 14; nega gli Aatìpadi tj . 
mj le Ila stato Chìliaita , ommel- 
tc;iil« l'erfoc* de' CtriMÌdai, e,de' 
MilltMorìì tl« tciuato dagli Edito- 
ri, i4{V.eynvacÌaniJ>U4B(u |il- 
Mfrtfumtvata cubi NoiLi Vario- 
ran i Itl««rtvic £l-p3>. Aag, Uta- 
mjoiamu <uai DIueiùtiiHiGula con- 
irtNit..Nmrtmm, Ubvun d^ Mar~ 
tìhiu Ptnttmimrmm , Laeiamtia abja- 
diciBcdmi Ltemqae S.vfabol^Cti- 
, ' «Ica ad iMttaMmm ■ Hinjtov. «pud 
Nlci Foerf Mrim mi . B. Lattaa- 

'■- Ili iftrmini t-ìbn itogulitji d« 
- • mértiimt Pttittìuantm. , ■acini > no- 

' dafne ìllattiatus , «peci ,' et tt)H 

- 4btS».j»4l».2M»aiCa*idl», C*- 
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ttjuiiiMon. cnm fjuideiq Eplitots 

' de velcri qnidim Gemmi, etllil 
Epittoli de hac La<tMtli Editione. 
Venet. spudlo. ^iinHW . 1- ' 

£jn*4J(nictie£Ìenifkhi} ^^ 

Itfitwf (dì) Gio. »jmS , »S 

Zaard V. JVriJ» 

}:4»rt>ii> P. Abate GIo. p* 

Ì«4(tJro Noittore pissi all' Eìhtbtntt 
■ trovar Er* . Scritrorl sopri il Me- 
peilmo 6S UvtJrcUt , le del *e- 
(MClt Ì63 .y. Tfrabesth! V , 4*3 . 

■ IX ,«. M4Kl4/» co»i lo feee parU- 
fe' *l Flutti . fartìtt , 'iomjrrpfr- 

'wrmrr/À*' SitmnJà. Lin^e- 

' ' ertoiiitltnO Btltìattlì titWe Lmti^ » 

htiU Ciie^à ■ BumAo 179* > 8 , 

38 , trovò icrltto lotta il ino Ri- 

■■iraitv', ne\\M GdUtrU ai Feluìn , 

Leandre- tenàmt par rAw-nr , 

E« a»p*Bt diieit aitx Oragti : 

N, m* Myt . g"*"" »»«■ rrtw . 
QncHB p't la ma grano»» itidtliio- 

J>iBi*o d*,*»»*' Leandro y» ft fOtidii, 

DA Utii»m{ tactAt U t^r» St»»éa. 

fti •rtjli ■h t»f >«> «[l'i**' f"" 

iffj. tdelfa) T,f«I« *tte^ « Afeli ne) 

■ Monte iftrtf M<' .; 
i'M'^.'o^ itfwWrt» ( Poemettt^di 

- DfjOTT*!.*; a che illuda! jja 
Lrf a4i»« fda) Glo. Filippo itampa de 

Vct«I di rj;»tf«<. D4ti au la 3«»- 

- pert» deltf Cdjwri* lU Scrittori In 
Mi lode ifi „„ . 

r«i» (**> AblMrfoni erette «Il l»- 
|»l/«SJi* i)8In-(Ht.ric*s8, »»«. 
di fonDi roioitdi-, coperte di ft»- 
w» . e di fuRlie tf j;tfT( . e di 

Iwmnf portati In A«fW«* au 
X«.-6i»W» Coir. Gogl. IO , Ì»i 
L,.%t III , a»l . X Compare Jl Affitì- 

■ m* "btil , trattato 10 arteitto ■ 
Jaotinlfflo Convito , coBiiCKd. 

* e tutti 1 Pr'""pi Hoi"- ?8 ■<«• « 
■ ■ Itti ereilogil nel fu* Po»ie«« i» di 



|8I 

ti Titolo di JììJtMi^ iblU FtAt ad 
Cnrtrs ^71/ ip) accorda Vtainiitif 
tA I a cbt legge la lua Opera ipn 
AfODaWdt* per grazie rlehieittf^i 
da MoiKlg. l7rT4Mr»{ , da lai facto 
primo Flrito^ di £■ D*mI»j« , che 
gli mandò vatj n%a\i ali , ì-*S ap- 
phul nel suo Pti«t«« «8 ano Sttm- 
mx eretto a S, D*ml*g» > con varie 
ltttilh»l W , »j , ÌI4. »fl. Ji# 
Ciccia il mal franctit 'If 

£c*ff( verteraoa i) Notne d«) PrcM 

• lattai tìS ■ 

Irprt 91 

Lttt Pomponio aio » 

t(r(rf4»(, riJ'VoinlBt* rignardo , ic 
convenga * dbe icTfv4o« bnu , « 

P*.IfI 3*0 

LtiitTt , nio di prremettcrvl il Nome 

di Oat* 111 
t'tttf le inferloii alila Avfit*\ 9 Ko^ 

ViocciÙM dtgìi >lii*rHt««t /«tapò- 
' fatti, aSeeoneise poteKero tra- 
' mandlKi li jr.rif alla PaMinti 43$ 
Uffts , un di porvìii , ti lardi' le 

M*ii(M« piriwtev V. -Awrtra- 

£ifttn'*edIflcala8».dl9.M.M. nel 
' atto coperto dalla JVm 198 , 199 
librarli jod 

Lfirt, tre loro Duri, qwaHaIewotJ49 
' i1canldief(t/4t«II al loto .4M«rI 
' i6to co'' JAhiì degli Auó^itMMX. 

V. ErtniM . eatrattì a WtiC', ^et 
- cavarne S<^>MmrtJ'pfMii*in''i9«'. 

Il P. CtsUAmìy Mn»riitM'Si. 

' JMtVr ^«mJbM CWItrM-Épt-tti ■»- 

■teata, che mm iUnu ffU r» Mkm* 
pMtw Librrttt Mie ImftaalbM <U 
Crino , « , </»»• di -'«W fiA«4»*' I* 
Sfiriti/St di fflwnhwWr , 'lolpil ■ 
torte ; ( i»iìte |Ii C4rlJ( -AH» gU 

tithi m» ttiiHmtm»''tM*iin'Mtdni- 

mmta U jttf éthTMÌtit,ai )fm 4m- 

n, ibtultfitsè ttìtmfitefu pM- 

ÌinMriMP.De*I<fcrìo|* ■ 

tfmbfdeljFliMiintm 

lima didlvIiEAiA àtlV dmtrtté i u- 
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5»t 

IfMjM degli AtUTÌiial <fS<l fmiet Vtttn, tV^iUl^ 

1» X'P» Cdiciano , Difeiuore ^ddl« 

£Ì»a nS , Giegcia CitEolici ijfi 

Lio»! , Premio piopoiioiiells ina ^c- I.mìm coadaniiaco > e dìfeio ifdNel 

tAÌtmi»w\ Q»tilu , K abbia &it>- ifoo , a' tempi del Laniin» , «I 

Tito 1 o pregliulieKo la Sc^iru tcrlvevi/.'Fi»,in vc«e di F», pet 

■ àM'AMtticéì ì8o denotate il troppa dio delle Ce». 

X<^*Ciuitn i58«oipende la tu Jfei' Onde , unendoli V Attinia col So^ 

«4 1 nn >tif4r« della B, V. iB8 . HMttivt , ne venne la parola Xm- 

hira (di) NicGolòjchianiito U D(tt«r t* ,.coine accade in lucte le Lingae, 

■lilir fi<f . velia formai ioDc dì uittre Pttvlt i 

iiii avtail il Coniìgllo di CéttigU» . in cui &i unitce il loro ArtittU al 

petVEnéUiàelCtUmt»3,»l,*1^ ■ Sttttmtiit, . Cosi nel (ìritt , « Sn 

jtf , 5s , j4ì . aell'iii'iib* i 'In cui ad agii)iu3 i no- 

J.iir«n' 17< ■ to» £<>? la [laroli AUtrta» i com- 

^vJe T. FramtaCHta d<I Llb. XCI i . pofta dall' Articolo a/,e dal Soitut- 

travato nella KdiifdM. e pubbli- t Ivo Card» 

Cttodlll'A- JJ9. V. Pejai* £»J(M I7J , 191 

i;«jalia(di) S. Isnaiio aSp , 29,1 JMffufl»*. Gip. DiCeaióte del Gertm 

Z.«inmi't (de) Card. Caulogo della 3Ì4 > 131 produce ere nuoyt Codici 

aua tdffrtd 1I4 col ano nome 33». Sentenza ^vore- 

Xm^^i Vomlola}7> V.0*e(4lu»'>R«C- vele ottenuta nd Conafciiso a 5. 

guatll d4 Parnaso CiM. I.LXXIV , Qtrmuu iti ^rtt jìi 

31? t ^lf«a liooi Leueeati mry- Maà'" 11 -^ 

■tea il vero tignificato della Sea- Mtdrti if 5 * * . 

tenta , Hmm bitjM > miv Saf'mi . Mxdn'^iMa* Arcanid» laS 

All'incontro Af!e/i. ?rìd. QitAdiha Uidnttde Card.Crìitefbro> eonfroa- 

ctnnpua nna Diti, de Vitlt Sutnra to col S, del tuo nome > 4 tuo Sùn- 

pArrii, entdltione x^i . Cri- bolo della Fm'ci lul JI^v iif 

phia . t70< ) 4 Uagti Celso A, di on Ubto lu le De- 

tmghm (di S.) Vita aotf Cappella 1 litie del PtradUo TtrTtnu idf Gi«. 

pereb£ detu del Tital* della CrsM) Pìttn 6t , t^ 

. lai V. G. H. Gmiìm de Cmtmritm M^i^lbteni (de) Fernando 40 , A , 

«abCntceChilati . Lipi. iS^S atfj Latna JUim, detta FitUria , 

Z«rfl>M S, Inittamenli delU aùa F4f- da porti fra le ^(cJ/tX"< del Cielo 

stMtt iloTlflcati iig iif3 , a7a 

I^rtMjoiJrcaaceacD . Vita da pubbli- >UgiiiT!i (de} Montii. Simone 196 

cacatalo JU.^IiaiM > Giostratori mandati a ito- 

i.*TÌt*U B. Domenico , petcbt eoil km >6g 

dette 1 ]io Ii»ffntie* Ago , tua decllnaiione dal 

£libM(4 (dij Glovusi St , W.Brmti Pale , da chi tcopeiul ip 

tmc*lt1i M*iH\fic»iài)TnDlat) 

XjMft/>«n<iga|llJUt>jMdifs MaMBpietTo ^8 

£«d*I/*taioiwicAntoredelt'7n{t4- Ma/a/è Abate de' Clonlatenil, vene- 

*I«mJ >9i ia ttadiue In l'tduf rato pei 5iMta , appena inofto 3 la 

3Ji Mtiti , terviva di jUa»ct4 in ^iwrf- 

Lm1»W*i Famiglia if 1 «« iif , 131 

X»){i XIV , tuo Boato itf? MaUbarl a{a 

Z.MM) ma £wf ffii 103 venerata dagli HélatbU chiamato J'^ito ', - appena 

JmtTltMti, eonw Sftì* del Jalt 140 morto , da S. Birtundo jtx 

Ì4<4wdi Bonralo, e aemo adi V.k MàiUtU , perche coij <jeti! FtVtt 

■ne Nqtifie «^Ito-S- Tm/' ^«I^J'* . £^MM>b4 . e TaMMM dd iCnw- 
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filetti 

Uàlìie Michele iSs 

V<tti4,ivi nonno uebe le Dmm ]atf 

M'iMrJi Gfo. Medico morto , per cs- 
ttt ctdDto in nni Patiti , Kcomdo 
osa prediiione 1 14 

MMtdtrlt imite , p« dm di MtmtU 
ia< 

Uattitti Praipcra if 1 1 J44 

««it^vi/IMaiiojf 

JliMii fra le KwioU, nel Rinté del 
P. Gtfitn , che con liBnMchì t 
318 nelle Miéaglft , nelle MvMif ■ 
ne' ifxilJi . nelle Fatte , ne' P«>r- 
ntati delle Cfn'n* , ne' Ctiìti , ne' 
Mrawiinitf jiB , J194JMMJ ^ «o 
wgno d'fM^MiisiH coniTO i N»- 
«n' }I9 (?<«ni , Gini , ed allri ail 
delle JlfitiH }i9 le le Jlettit avendo- 
le >1 par di noi , ci ■vrebbeco Imi- 

■ tato l »j 1 . V. Balia Roma Sotterr. 
i6f 9 , 6j% Delle Imigìni . che ti 
trovano nellt Cimiccrj con le Btic- 
cia aperte , e Mimi elevare in al- 
to , o applicale al Volto 

MtniMli Atti te coavengias ■ IVrif 
afifftFntt! ]of 

JUdMH/io Aldo 31 péeU loda il P>nH4 
-del Gaiiriiara i^S 

MMmttiiml , impegno del Clmérda 
per convertirli ijì , 13T 

Mnamtlta perche detto GrM Titrca } 

307 , loB Liturt in piti Lingue , e 

loro tndaiio&e aoS V. .ifMirritM 

Jd-tMU Carlo , Padre di FdMtiM 

««r^vi^Iìr gettate drf SffiUa di S.M. 
M. per te Fetta di S. M. della Nix 

M4rntl( (di S.) Coaftateratia V. Fi- 
ntila 

Marca (di 5.} Pavioiento ■ ivi erano 
figurate le trafitit dcU'Ab. Gia*- 

m*Ta <del) Acqu raddolcita da S. 

FtMtttl* Smrrla »f 5 Diwiw m*- 

nlere di parificarla 145 
NaTtmtti Card. Galuiio ila 
Mttftria 197 
M'Tgwlm di Frtnda 77 
Murgdriu nel teno delle (TMKftl^tit 

»i roKaw da' PalMiÌ«W>]9 



JW^rb Maggiore (dlS.) D», ffffiu 
btta da C«/Jitra r/r , Indorata col - 
l'Ora deir^nMrTr4 da AUnanira Vt 
'fi • ipfS Entrate pel tao manieni- 
mento , eonferinite da Grigati* 
Xf \9^ nto di gittare I Gtltamlm , 
le Muta^gìia , le Bau biéutitt , 
« le KAtehitttrt di Ctrt* Ptears , 
per la Fetta di S. M. dtlU Ni*a , 
quando incoralDcIato t i^p . Eti- 
chetta nata nei lift» fra ^nel Capi' 
tela I e 'I t4ttTimt»H laa 
«dri;i<e (di) Michele ;)tf 

M*Ti»trlm 1 deacclitone de' tool dU 
veni Vffic; 144 

M'tim Andrea i3o Honiig. GsttM* , 
H. *S,ìt , li, IH, 14S > It4> 
199, 19S , 104 , su , 1J4 , s59 , 
170 ■ }07 ■ josi • V. Buttila . Cer. 
(?r«. Aott. tcrive de' ivMtti , inti- 
tolati le Smatft , contro il Cav. 
Stìglituti liS \o decide nell' jUviw 
lotlo l'allegoria A'wtGwfa il5 di- 
feso dal P,.<^r«(i0ii7 

JMiriM Vomo , Petce coti detto ifC 

Mutiate Arv. Ataltlno Pìatcateta , 
e Maièa K; , 149 Elogio , e cotie- 
zione delle ine Optn da pabbilcai- 
■i 110 

Mariattini Can. Felice J47 

jMjrriun di Spagna 111 , 174 

Mdrttlliiti tre nello Sttmm* di Cita 
P»tei , che lignifichino t 118 

MarulU dae , conicgnati con la Cm- 
» al CMTiiMtli Lf j4tt ^ Iturt i>8 
d'Ora , «sito da CUmutu VTI , e 
dal Card. Pvcci , Mauior Pentcen- 
ilere, per aprire la iWtdJ. della 
Bti. Vét. »i3 la mafM di StiUt 
Himmtrhtifì tjj 

Martimlli Fioravante , Faatore del 
K«»f*Uo»JJi 

M«riia« S.(dl; QaireaiiHii4 . V tu 

WUrtirt Fittra d'^|titM 5> inol «p- 
p]a«il per^^aetta Scoperta H9 No- 
tiiie delle tae Opere S19, ijijijji 
>74 loa iKTiilone In GTtmatd .aia 

MdMJrl , InttBinentl del loro Jtf4rtl- 
rl* chimi ne' loro Sepolcri , Tene- 
nti I e glorlfleatl itp . Hell'HItt. 
S.QiiimtM M.apmd JoriH»}! Gei. 
«oaleggeili che fii rì 

bb 
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qu' Ptni , e Chltil t eoB aiì fii 
confitto I e At BmiUm Rema»» te 
li portÒKCo perKtliqali. f«Mr. 
«Hira* Pamiat Sudai Icrreu , f wf' 
b»i SffTA S. Chriiti Murtrnm cm^- 
xmm /«ur iìximiài , m«mm« adbue 
in i/m Ca^r; ttruttu , txtruhi ttt 
••MVrt . V. CU„dt Btméitr Via de 
S. Q-,!iHin ApAtre , et Pamn da 
Vcrmiodois • A i, Quintìa itffi , 
la. i.(*li PmI Csll»mHUt. de U 
Vie , du Mirtyte , ce dei Mtnclei 
àeS.Qaiatm. ib.irfiTtH- Ca»> 
ttaiHt»ì Sityiktmi Syllage de i.Qmv- 
lino M in Taronil . II OccBollind. 
4;o . Ma perà vi liicià i CAi*dt , 
I quali 1 dopo ilcofli Secoli , e*- 
lendoti il Carpo di nuovo tcaper- 
to , facou presi per divozione di 
S' Etlgi» VetcoHO 1 coinè narr»t 
dallo ireMO Suri» , i Dee. p< i , 
et in Lm. DMbfrit SpìcMei. V, 
I4T . Client ipim»t mirm i»djair»- 
iì»ii , qitat ttn^Tt Pdtiiamh tjut 
ytrtttmuni Cttfni t)n lafixitam , 
tK CtTt'r» , tii.Tiiqut Ariakmrtx- 
tt*ttoi, tlhi fttKtliqaiìi ttanittra. 

yit . Coil nella !4otitU it j.Uwit. 
It /.«vi'id , (I M. l'dtdviiM , tx Mitr- 
^rtlejUi 1 M Btra. StArditmh , in 
1. ìtn.BflUiHl. jtfo, nella Viti, 
e Morie dell'indilo Levita S. b«- 
•l'clrM. Prote;tore dil^tJfVd. ivi 
nìi , Il > e prciio i*t(tra ATjtab 
L. il , C. i«o . leggeii . ch« nell'in. 
7dT fu trovato confitto con i intde- 
almi Chiodi < con cui pati il piii do- 
loroia Martirio . CtTf>»t mnnintnt 
jutau tmftr L!i»i4m liiitlam, «J 
intiurniu ImjiiBdfiili , tupiaum , 
ttirttmi»», ha^miluòtT li alidUi 
Marrnnrfam Tabulimi tiuldtm latti- 
Htdinii cam lofirirri , itn^a'n cT<- 
*i»,*i'Jf/'(« /irn/t- (MmAiM, -Cii- 
fHl M. IVciM 1 rr VtMUm , oc 
tmma IrJ•^/o^i(^^('^"I Mimerà , it 
■ hìmiTt.Matn\ii$mtih»tt. Talvol- 
ti (eppellvanii ancort con eMì le 
Cdttat , ciCiir/tdaloroDUEÌper 
\ ' Fenitenia . Nelli Vita di i.Jf».- 
■r StìUu, pTcuo 11 BtlUitdt, 1 Ua> 
lót . ed II Smrif i lan. du , let(eal 



cK, che narri anche Nktfer» L. 
14 . C. lì , fMM C«y« rj»i «rtaal 
Torqiin ferreui pfiitM tit , ttte- 
lundoci fiv«jris H, E. L. I . C.I4, 
che anclie a tempo uio li vedevi U 
Corpo del S. con quella Cateoa . 
li qa»q»t Catena ferrea , q»jm 
Cali» giitahdt , rtptitthatuT , , , 
Nam m€ mvrlmÈmt tlar»m tlimd Fer- 
nm Simttmtm duiruH . V. Mtmt- 
cM* oeir ammirabile maaìera di 
Vltt de' Mtmaci Siilii! . jtoore 
Cent. V , 14 . Frid. Gng. LàitUm- 
tacci DIu. de ìjmiwtt Stflita . Vi- 
teb.iTot.. ^ . Nel IV J, SnniaHit 
p. iSSo , hodeicrìiii la rtmajlis 
ài f<rTo , trovila In ananticoSe- 
polcro al Vaticano , Mito FmI« ;;/, 
citando tutti gli Scrittori , cheas 
hanno parlato . V, Bai!» Roma Sot. 
ter. del naodo , co ' ] quale «i po^• 
lavano , e leppellivano I DefoaiL 
ne' Ciiniter;i7 

H..TZJA4IH , e" 

Galliut 104 
Marhtrt di Prrr* . V. Bntsiim . 

d'Oro regalili al CtUmht 90 
IUmiuuU a5 
Mjntah P. Giacomo, Autore dell* 

Sattttia 1^4 
Af.idiHM Titio Apologiiia di Satratr 

n» 

MJitateit V. Ratti 

Matti»! Incombuttibili 114 

Htarìtaai» [Ai, He leut , e coniervc 
il Libro iltìì' ImìtatitM ìfo 

Ma»iùUi Inglesi i.5t 

Matarimt Card* Giulio , lUKc invol- 
to nella Stceoiia , - con due Proli . 
Muore con ungeito a lai Ciroillar« 
di capovoltare una GrnoM nell'J- 
mUri . SueZciiirr ]44 

Uatul alo. Andrei difende il Pmm* 

del P.Carrara 14T 
.iijiietrbi Chi). Al ewi» Simmaco 171 

UtJagiit io onor di Aai. ^tTMUM , 
Vctcovù di sltrai 14T di Camaht 
Ftrranf d! Cffiltra ai di Amt. Fr. 
DenMTdetJV'fa lìT •li Lmi.M jtU 
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l.»rfl»M I II MignMco tp lefe rtc- 

dai Faucr In Amgiuu i?4 Sili» ài 
bclls Notizie (opri di Omtrv Ji 
Mtdicì moderni non vun pili te Acqat 
PirUtt , e II wt'ntd e»mM delle 

ftrlr IO» 

Mel< Pomponio 45 , fi 

Mfh^jnfiltj 5(«tiM ove troviti ì a 
chi Appartenne t BiMti In nni Wc- 
ehi* , con Vidiietmmiiio , nel l'i- 

■ liizopijfrinj , ove, e qntndo tir»- 

- «potit» I tuoi riHinrt , ed filli' 
• situionl 170 

Mfonf cheiluiIAcMI >5o V. Btt- 

McnHert C»it. DIego-51 Scrlitorl io- 
fra di esiD 141 cntti 11 Calenthi a 
Piétti CtptTtl M> 

Jit*m>ebit P. Gio. Stef. 4 , » , j8, 7f > 

■ 7P.80, i5J, iT^.^o.'I^-'JJ- 
J19 . V. UsTtiri . Naia . S4I14 

Mcrctndittnommuo I7ì 

Af creduli erudì il 19 

MiTcatmn te prcelndicbl alla NtiU- 

MiTlMrit4 109 

)IUt»U Giorgio j) I soy t 111 I ii> 
M'tu V. Occhiati 

lillsita 140 , 148 . >f!l . aff} • )7a . 
V. Marami! , Triduitone del Sl|- 

■ (iodell AttroDOtnia , Ctonoloelii 
e Mitologi defili incichl Uinicé- 
mt , di Lmw . e G^dm . Eomi 1804. 
8 Due amichi Moanmenti di Ar- 

- efaitettnri McjitraiM • Roni iSo4< 
8 . V.Bt 

Mtnitsi» lognaii dit Pattili» t9 , 19 
WtshTf Tommtio pinfrita tn £Iqtf 
' l'finttjfliitw ja4 
Mtdttitilt Imita vir) ptul delle Trs- 

■ itdii di Jnwc4 iSt 
Mtrrtntj Card. Ludovico tip 
Mlchtli Gio. Certoiino (e Autore del- 

l'InlUiimiì ](ia 
Miththiil Dam, rlipotta data al Re ài 
Prmitia lol mollvo , per cui non vi 
■OQ piti né Tétti , né ÀTÌ*ni 16* > 

Afid4 (caia dipinto nei Gi'M-Jtri# Tni- 
• ytntUX 1S9 



3«J 

Mìllmt, perchi eoli chltouto Jf< 

' l'ilici t Bji 

JMIKlM Clerici , LltteratlS 

MitiiU unita alla Scìmia i% 

Millinari (de'J Regno 80, 100. V. 
C>nr. H(i<r de Remilo Hilltiurb . 
Arder. 170^ 

JUiWn Kom, A-J-taoMajétimB^ 
tìtUptii^in , e AfvMMKw Antiqua 
iiuitiii , IH rwaxUrmait ntpUnttt 
In T. XII . 4 ■ nri rM*rI delfa pih 
icelu eradizione tS , fi, i8tf M, 
fnMJi 

Mi'Iiin GIo, da chi abbia preso le Idie 
de' suol Poemi t le al trovi plU nel 

' P4rddif« piriMt , che nel rÌ4({H(- 
Itdift 1^ 

Mi»* da chi Inventate ? afj , al4 

Miwr*4 (di) Scodo > perchi coiì chia- 
mati alcanl Paitieeì di fila^ahcbt 

MtnttloTì correggevano gli rrrvrf de' 
Cfdio'jii In Corte dir;! ff, jio 
Mf»i'4t»rf ne' CeJ/r ( aiB , joj . V. 
TanMi* (ìtriani , Piana nalveria- 
le , de' Pìitori , e MinUlaTl , et 
Lavoratori di iS»i*it* Dite. XCl , 

JMi"!'" di Ci't«» 95 , Iff di VirégM 
loS Sttatio inamaqo de' (or Cav»- 

JWiiMW Frati percU divenuti mmì^ 

de' Liltirat!} iii 
^iMtdlplaio nel Q!»^itìt Fmtfttéit 

«TI. »» 
MIiMfni Can. GIo. Ritt. toi 
MìrtndeU (delli; V. Pi'ro 
M'"» Anbertojai 
Mitr4f)r'4 Inceodlada Kf 
Ultriiatiiii 

MitUTilIi P. GIo. Benedetto 19», jay 
Mwrti Augelo difentocsdel Gmm 

iì» 
MfSli tre piVM In ^Ivene etl , pei 

quali ragioni! i7i > ii£ 
UfUm» di Cdrl* Stìilid»! i;7 
lli'Ifb» , Vitiinie umane 1 lui inno» 

late *ì% 
M'I** Frane. Uarla 171 lenia Cdfii- 

li , e tenia Kai» , perdura pel 

M*rt« Gdl/Frs ; Invaghito di varia 

S«MN I eSn d'aa'Ekri», m rlpo^ 

b b > 
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» iin« FfrìM ITJ UMniinlnia da' 

Fitti 174 Inveitce conno il C«Jinp- 
ié , 11 M4mjI('mm , il Pizdrrt , U 
GrMM > e? AmuTìg» ytipm€ci , «d 
Mitene dt AftlU llDttrttc delti t»> 
ro tifutiitu* dil i'4nMua >T9 

IfMMCM Impiegale nelli Capi» de'Cf 
dici 3o<. nelle Sttmfi de' Liirì 301 

JUviMcF esercitati nella C<^i« de' Cv- 
4lc( 194 , ntW AgrìctltKTM , e net- 
P^rii bmmmIì 3o< ^-'■J'mhi'» M- 
nnto nel Libro dell' Imit*rient jai 

Ufà'i Cdc*) PluTilici ì6 , il ic ve oe 
tettino litri di icuoprlid t 317 V. 
JUiitiIj Diiiai>uH,CoinpoDÌmentoPi- 
tlorile Filolofico . XXXVtl Opiuc. 
Cilog.io4, iiiAitiMUt Poemet- 
to del VUutoilla LwM 

JInwf* , M debbi durare tei mil' An- 
nll 83, olltrUmlUI 88. Sui 
CrtmiìiHt qaindo tegutcì t Li- 
■cIlDdodlparteleQiMitimit eie 
(ottltl Tiftrcht óc'Cnatlty . il 
crede comunemeaie di %i Secoli in 
circi S6 . Suo Fiw prafetluto -79 > 
88 tiaovo, aoa nuova ^ì.VJth. O- 

CiitMit de Casu Sultarum in fine 
uiidi id Micih. XXIV 19 . Mir. 

XIII »ì . Lipi. 1718 t 4. Uh, 

VII»* de principio et fine Mundi 
JHoftrta de^ll AmtrìtiBi quii fatte t 

1)1 di MilaUa, iDCo^niti ajj , ajj 
MeaffTTAU (di) Citale 84 ■ gì 
MtntgtAn^mt 11 a 
Mtatt rdel) Giui. Limberio trattd 

dell! Sél-nitt di Ariuotilt 173 
Manu Mtnme ji 
JfantttiMM prende 11 Cirtii per FI- 

■lioolo del Salt afii TrMgedlt topn 



i\< 



oiSì 



V$fdl! Ctt. iKoptni6 , aio, jfo* 

V. Chili . TMTta 
Manila Andrei lodi 11 Libro dell' I- 

miiMihmt tSi , }ai 
Mmrt Luigi 11» 
Marchia Ri&ete 74 
Man le 1 primi ad alare li tillrn* ì 

MtrilUi (di) CCGUU303 



Morìiad» deriderà la pubbllctitea» 
degli ilHi'delli Cd>Mdet CiJlMé» 



Mora fkvoetio del CUmirdp , 

Miettro di tittarìtt i}S SsrMbi» 
allo iiMNM de' Smtti ia8 

Mnurl 313 

Marti cl^onlte da 9*uiamt 1 14 rt«»* 
idtiit , eoa 1 loto C»^' t ma tensft 
Omklici, che ctsdevino gli jbuarl- 
tiMiCbc vigiticr àlNaitt i}4 tepol- 
tl ceorrMrl.e perchè! 138 lllnmlni- 
iIoDe ne' due Cornicioni della R»- 
tamlm per li loro CMMKM<ri*iti»a 
innaile . V. fratria 

Mticbttii 31J 

Mali , xuo Bsitt»* 1*0 JaIIu al Motf 
te^ÙMÌ, e r«*ff(dellil^j(, ivi 
ricevute jfl . V. Amimuli . J4IJ4 , 
Spttcbia . L»i(, Kritirilniiid de Masi* 
Bcinicitatlone , teu Tianifigara rio- 
ne . Hilae Hagd. iitì . ^ . V.BtU 

Malia tl6 

Mata perpetuo 5i 

Muti Conte Luigi 8? 

Mattalia Paolo , ino Uùria del Pìsf- 
già di Ckmmta VITI a Fm«M S» 
puliblicanl 117 

MHinMiecantervaceKelle Caie degli 
Amaritaai a j5 divenute M»ki,erBB 
fiitstt i per iipargere le Fri>4jad* 
della loro^Jvrr* , e per lagliiattlr- 
ta bevendo 3 jtf V. lai. ÌMiaai Tra- 
cia tot de Bitiamatkone Cadavergm 
Geo. 11595 , 8 

Manaj Glo. Batt. ija Storia det N««- 
ya Maada . Sui imponania , edt- 
ziont , e [riduzioni 140 

Montura Sebudino 47 

Mhtii» M.A. condanna 11 Atm^ del 
Gambata al pi'u laido nto 14I ip- 
pruova quello dello Jwl'a 149 Saa 
lodi 149 eiiiiaio diPdfi^i, e da 
r«Jai« 171 Dittico dello ScAUgrra 
contro di etto )7t L'.4i>ii BtiilSii I, 
31) . ed II PUtci» diPli»davmit 
II. Brireritcono rrt EKtrtii d»» 

Voi. Jii Btriitni It»tar*mx da ì» 
ruta di Ttwlauir . Ci Amia 1II4 
M. A. inatti LimeiUt , ..fmthtUt 
«• Qib>< 'Ttr m Mcinmloft Fremioa 



r uta Uu^Mact, 



DigmzedByGOOgle 



S«iem1u , o» U Pljf* S. Gwrfi , 
par imtmttdn C*fnià»K , CB^rmii 
far Arrtt . Abbiamo molte belle 
Dhitritiimi dì dotti GfaTlteoDtuN 

■ tt , if< EKtcmtitnt In Kfljl» . 

Kmiui ( d4 ) Moniche tcudalinte 
dtirimmodestoLlnpiiggta di nn 



in lede di Carhtu Alfirt i Dtit. tu 
Iai*4lri4 óaCfiemba i Lettera in 
Il Scopent del Naoira' Uoado 41 
DltMrtailone £pi»iol«e Utofoo 
■ all'Autore dd Ubra 4rfM<t4tlri«« 
-Cftritrì 18$) Elenco delle Opere da 
lai (timpate 34Ì »« 'o* 34* • V. 

■KaJwK (di) Regno offerto a trriìaam- 
d» i'AyalBi , ricuiaco per coiulsllo 
ài rttttTta Cslraad 2^ , i«. Vo«iaÌ 
illaitri ivi fioTÌti jo»e Wl inco- 
minclHte 11 Morbi G^IUc* ì ir* 

Xarici fonie per gii ^i«W 1 «te vi 
poriavino jli AnfnMHl 7Ì i »Jì> 
Che ivTeU>e detto in ostervtrle , 
qnel CtmUt nel ft""/» <JI fUiUe , 
che vedendo uno con gli OfiechinI 
«cl«mù , Guarda oUi , thi nenha 

Diti , poichi poTU gif Anelli attt 
Orecchie t 
-Ktit chiamaci» dal Seeentìati «•jlW- 
«M Saru , OrmdaJM rfrl CdfB . Oel 
Cftifrmòmi fr» le rtrlt* di Roma 
ij«iedBl mie, ed*|tIOrMebi, 
poiu tcoprini l'InJvfr delle Ptrii- 
nti ij6, U AfaJrd KRU di eMO 
tljM.Ztcc*. Nella Mngnl Ebrea 
la medeiima Voce ilgnieca il Sat», 
e)'7r4, eper quilcauiai, ^:he 
ìt Imghtttt del Nulo 6 legiTa di 
fradenia t Mmvehìe SntoK Centi 
• Vili , ITP ATjitd, ortero Dicerìa 
- de' JVfeit di Jir ^jrrn« al leilo Re 
della Verih > detto Nàmu , al fine 



Padre Sitf lìjSi io; . Liti.S4^ 
rft»t Lezione Mpra un dubbio I cit- 
ine 1) IVirarr' non ledusc Lawrd; 
«tpretunnence dui Nàu 1 Ven.per 
Pietro Ra&aellì USi . it . Cav. 
Mtrm» , il l'idre Abf« , con le ne 



}8p 

Vrtalonle .11 Napoli , e di Torino. 
Parigi per gli Eredi di Abramo Pa- 
cardo tó^ó . Il . La Vasciàe dt Fra 
Ptmk. M»ntti , conerò 11 Senitor 
Nati, Uov. di Certa»» , V!lla»i 
Notizie Piacevoli . Ven. ijtì» Btf- 
MT-PoetH Piieevoli . V'. OtcbtAll . 
tftiMì moiieggiiti nella Scoola del 
ClmdTile i;5 
JVdMft (di] Novena , Viglili, e Fé. 
-a 15 



Knini^ , Forte eretto a.\?JitU Sp*- 
giutUtS 

ila-rigimtì, loro Hfitj dlvertlif-t 

JVd»ti'c4 Arte <i V. Stt^tUe Bnhi 
(ttoria dell' Or4|[ne , e Pfogrctsi 
della JVmmim 4i»tr«4 . FIr, per Glnt^ 
Tobni if 8S . f 

KiT4ri 'Saaceico 19S 

Nigri , ìon colore . Se riiorgeranoa 
COR elio t TS uno di et il li b cacir« 
entro uo Mittrttt't , per ImbiircaF- 
ti naicotiamente col tua Padmee 

Neiraai Ambrogio , Stattàd erettagli 
da' GuMVitl fi Gioito j>T 

tinti, Albero groniuìmojjT 

Ktreiti rippréwntava li parte di Vri- 
gieniire con Catat* d'ert lorf 

Ntnì te latria àtì CtUmha l 14, ij 

Knt fercht bUnca t 71 BAiilita LU 
ttriana eietta nel ilto da lei coper- 
to ipfl di S- Strrati» copra il «no 
Stpaler» , igombro dalla medeifma 
ip9 . Fean di S. M. quando iniro- 
- dotta ? pS ntxterte ruaffÉifr gettate 
dal Sfffìtw di S. M. M. lo quel dor- 
no, per imitaiii 198, );f V. C. 
Stld'fHitir de Nivi > eituqoe luu 
antiquo , et Embleraate . Hatae 
t73B 

JVfcmFv Claudio ;ai 

AiVcefillI, 19Ì. IV. ijjfl?. V, 
B7 . V. OcchUH 

Kittìindt Re di BìtinU ifi 

tiHì degli Vccilli qaanto muavlglla- 

' ti iji ttcanl di eitreini fUthUir* 
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ntWAmeiittiiji di rainno , eoo 
vari ^mariiti, nella Villa AthaU 
«jiPUmm con Tavole per lì Con- 
viiacl , chiamilo SU» dall' Imp. 

iUa m- Medaelli , Sutua , ove 
scoperia 1 ov< iratportata 1 da chi 
illiiscnlta! Scrittori lopra il nio- 
deìimo, cenalo per ì' Airtcdtrrt 
dell'Eri»* >iK > >66 CMtlltti»mt 
15; . V.r,rahnbiM, ili 
.Hìmhc tgt 

Niaf^ riberlna aT3 

Nabilt.i le retti offuicatt dallo St^Ji^r. 
o dalla JWtrr4WrdI id V Jié. G»r, 
« J'tbhufr). VEromHomiacsstnere 
KMht Lìmrtrum Sntdw eiccoltre 
debeanctlcnac >. itfi? > 1 

Jtfecr , Cajipminitccia Ekbtxtcatiii da 
S^Jniaiiiii il ¥td»>A t lopia una di 
cue- a^ìh rwdMM. (di> GuM 1 col AiJ- 

I4nia del rolv 94 

W«t tff Arca , Scriitori anpr* dì ctit. 
■a j salvato dal Diluvio òf 

Nagtratt» liotta joj. 

^DMi degli Attiri , icanEellaii da' 
libri , V. Er4ra« . Profani , o Eto- 
manietchi. in luogo di quelli de' 
SaMì 1 pioibiil Ilo 

Kturt , pcKÌLkìe Briiit lo facciano 
(Mtmr^lnKiMt , egli Famiiù debbt- 
BOit^éftfl'ì *l I i»4 AimtritMti 
usaldetiri in quest'Arte ì}i 

tlitJiU di AJamo , edi£v«>i5delle 
Amtrittnt , e de^li •Jnwrlt'ai 7Ì • 
»jrf , 337 Oiar. net VI d« BilU 
GM.a. HJ riferisce ,,che I Gtr- 
»MMi pTtmiitut Ì9 Fiiimiaibits pir- 
Iminlvr , it ptllibitl, ••« frris rht- 
niHKiH UgiàiruiUii iumttuT , majM 
CoTpiriiptTtt mt^n . fatile lo con- 
ftrminel il. Hiit.caa CthaTUt 
GitnumBrum tanti» trmti > tt mau 
Pjtrit, mtdii Ctrptribiu. Il Sig. 
Aanibalt dcElì Olii-Iirl , nella Lel- 
Mt«»nl DittfitilmrimiaM, XXXVI 
Opuu. Calog^ ^96 , dimoiti;», 
contro il sentimento dL <>■«. Ani- 
Vtlpi , che Ivi e ri rap prue li tata M> 
ÀMTilia , bcndiÈ igauio . Poiché 
(UjIoiì^K chCf privi de' flottci La- 



mi , diverumente da noi Ktndl»- 
vino della NadiU , non credevano 
di far torto alla Vcrtcamlia degli 
h'ni , che onorar volevaito 1 effi- 
glandati nello JMMMtarnIr, quo- 
li icinpre tatti Dadi , come ti 01- 
lerva nelle Stttitt di Gtrmtmer , 
di CJiarìMMW , di P»m}>n , di Jirù. 
M, àlStUimiùStvtra, di L.Vm, 
edi tanttaliTL I clic, leiut afcim 
{■regindliio-dellalor jr«*fii, e del 
CDOjBelta d«Ila toro' ntripratiixa , 
■vMn -{Hdito in. quella fòggia , 
qvcMacojnraiicgno-ili vauraiftM . 

A.n(M can^ alcuni PrigÌBui al Caft 
biimct con Pi/vert ifOra 1Ì7 

Ocd bianca ifti . Mi ritovvicne qne- 
iia bella iltmarta r riportala da 
FrMK. Valisia , e da me inseriic 
nella Detcrizione delie Tirmt Hio- 
Alliiém'. SthbMa lì Mttra iTirt 
attad^ q»i.: rtmita «a uris BeiioH, 
Aul'ìtMi» dtii'TmptrtUtrt , ha cMp- 
ftr^l» tur ì! midriinm il ciitbn- 
Mule di Bmci , M'dt£lit , td «Jirr 
ritrita di' i'ddri dilU CerttMa , pir- 
li mila Scadi , t aliuat CmliiMlit ; 
ttlcKatOcht di bronzo antiche J* 
eamfTMan* sii ConsccvatorL , ftr 
parla ia Campidoglio >. 

Orchidli « Scriitorl lopra la toro Ip- 
veuzioQc . Se potsano aurai nella- 
ceicbriaione della Affi id ) l^ì , Lo 
tteooMdiwi dimotira, nella Vita 
di Dii7n.dil Cbirlaaddio XIV Opoac. 
Calog. 147 > che eglifu il primo 1 
dipingere impropriamente S. Gir** 
Iohm cogli OcriiùJf.laOgnitEaBcì , 
ed un F(ic*v*a^..rr;ni-rd.^ Il Cdr- 
f nittf r Glots. Ili, 71 riportaqae- 
.^ta putadelToTUllìa inTract.de 
Oriogfapb.. dedic;iio a Niccalà V, 
Vicini dnfit Orbti , tinu; Fitra,Crf. 
ttaliovr ftiil BufUo , per qitat injfr- 
miarTìiM , 11 credibili tlt , fidi-- 
ril., ausi OcuIariauniMf . 

OJiriif Uaip.ad Niccolò 3 

OUìtà fHfainof6, IDI, a;? 

QW-iui' arr'tcchiii conia i^udclls 

, Aria^iije t in 

0Km»7'S . ■ 

DIìmMMook perchè coti dettai ne 
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tìUgrtf» TeitimaRto B Voce BMta 
incile iaS»nMtl>tÌ 

tJmM'f» . tcDii di cnl «I credevi > 
che poteiwcD 1 Mtrtl rlplgllite I 
lotC»Tpt, eEUtredtiM(f*i}4 

Omt» f» tMMIIK T 

Onten , contraiti pef U me P*(ri* > 
4 mil» Libri scrini tu que»t' «fo- 
mento J» *e conotceiie i'ÀmttitA ( 
j7 Hf de' Pttti , ftrf^ de' Kr. let- 
to giorno , e notte dal Re Arctsi' 
ÌM i tenuto salta VOri{iltrt , con 
Il Sp4ds di Aitutiuin »■ che lo 
cniiodlvi jietlo Scttgoo pteiioio di 



n«rÌo 



lìS 



£>nrsìi' (di) Ville , K Pétfl* del Cf 

r)MrTs/>3ì 

tìràetii delle Diviniti .AMnV«>ft 
meiii In silenzio i»3,»)7 Se ti em- 
' fnmditiero nella Kaiei^ del £«1- 

Orkttllf , Fabbriche eretievi da Aff 



Panttam > fìiimiti dopa U preu 
delt'€l>tM «l' **"* P""' "" ""* ^"^ 
U iìCliepatra loi . V. Narici 

Origtiuiì 

Origiaiitì If 

Orlittca loo 

IhlitMit, FemlElia Nobile di C»«4- 

OrUnd» Ser J4{ 

Ow (dell") Eti, finu da Peitì lì 
vitinte dagli JmirSféitl »J< nelle 
Armt de' fiumi ijj nelle Miitìtrt 
di Cii«. , e di VtTagud 90,96,91, 
99 1 1$; per Ilio della PtrìnSiA , e 
delPrìvrter jaì , J4''> nelle ffjtì- 
f i degli ^wrlr«i) 7Ì W*"" 8« 
P»I»<rr 1Ì7 prime Mtitttt coniate 
19» Pfitaiiif regalale «d 4liii4oJrt 
VI , ed impiegale ntìl'Mtratara 
del S^iit di S. M. M. 193 . 198 > 
a»5 , i6j Sargttiti di ratti I Mj(ì 
»ìS, iiBofCerco .itriliemdi un 
Braccio «opra la Testa di AtAballp4, 
Be del fVrii ; eiiblzlone di cinger- 
ne le Jlfar4 di A«f«in4 perchtfilltat 
iiB. V.Ctdic;. LmiÌ 

*>TiÌM Fulvio m8 



Om AatcTIo pranutte iti Argomenti 
alP«cflMdel Guitb*rant 

DtUti» Ab/amo valeva chiamai \'A- 
MirlM, Cti*tniiMo4 n , iSi 

On» ptiruw in Amtrlt» aj 

Otpiù , levati al loro arrivo dalle 
btanlJr 1 pretto 1 Grtri IJd 

Otuiutttt V. Grembitii . 

Oirets»! Maria iSi 

Ounda NI cecia df 

pTicd« dtiima degno il CnUmh» di 
Jmim d'«re t7f 

Ptrt (delie) (^hieia drs. M. Fdttitta, 
e P«riiV* , imtiaio dalle Tirmt Dìb- 
clttiant . CapptU* fiibbricata da 
Agtsttno Chigi con i Pre/tt> , e SiHU 
U di S^Mlt. Itenata da SiiitiV 
a' CanoBlci Lateraneod . 19 . V, 

Fdciperpeiiusepomiperartl! 6t 

PdCùiMdiP. ABt.f , ]19 V.AmtTÌtMtì 

P*dirliù»i due perehi UMti dal C^fl- 
tàte L4U. 101 

f»dti SS. che hanno negati , o tm- 
metti gli Antifeiì f ; cauta di alcu- 
ni loro Errar; Sa Opinione tu la FI» 
it\MmiaÌa, 84 iu l'Esitieoza del 
y^TAiiia Ttrreitn 100 lopra li rl- 
nrrnione della Ffiite< 1 lì 

PjJrrnt per la Cniiwm 94 

P^r'oi'i (eniooodl ceti ila i4l**t 
V. SintcA , PMatti 

PdlMTÌa Aonioitt 

PiUatti Card. Gabriele 141 

P«lIiMr« (di) Porto iS V.Blfl 69, 144 

PalUvieJnl Card. Sforza ido 

Piillr Infuocale aff 

-Piille otto nell'antico Sttmmd de'Mr- 
di'el, tenia C>r«M In J.AfdrveiiiS 

P^nu te Indicete con la parola Fmi- 
«I »i4, aiì 

Pdlm* , comuni in Amttit» aJ4 

Pélmnbiiri , detti i iViit4ter> >}f 

faiot 66,61, f» 

Fimelrta (da)Fr«l> Tje, petchè.COl) 
detto? Jto 

Pandara iif 

PtMiia ìt, »3o 

Pjajllt Card. Benedetto Jndnce II P. 
Cantra a cgmporre oti Parma topr) 
\\CaìtiA<m,S 
IWwmtMAnt. vende sn Fejtdapef 
bb f 
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' comprare Un Cvdt'n di r.XloTa lo 

PcMdjdi» Ottavio ]i; 

1*wMmi> , Q»itdrl de' pili celebri Pif 
(»n ivi CEpnti 14 qiuuida »[ tpar- 
feìsero le Ratr dil Ftrtmt della tua 
IVilwtiM 1 l:>a V. D«.ti»tfa. Il 
Didawtrw di queit'Ocr^;» nunvì- 
glloto I ette ancora conferva i pre- 
litwi av.inzidelJi sia antica fnd*- 
Tdtartf , idi >ì piedi. V. le mie 



dell'antica ri'ia delln Sfargìiimua 
delle JIbi( inqiMila i^liìtt» , voglio 
rammeaiarre un altro, die, quan- 
tunque lia andata in dUuto molto 
più tardi , pure è quail ugaalmen- 
te ipt*tt I 1d quetto modo ce ne 
informa nel suo lìUrìa l'accuracit' 
almo Valtiì» . noi JVpv, U Chiesa 
MU Rotonda, U qualiptr iiraiitm 
it' Morti >* UfaMiiMVri imtera» tu' 
dmi C«rr>iVrrat , < li (i»rM MPtrtt 
fnétfa il Ah MU JV.ttr , muti 
ttétd IH tnada a/titM iUummata , ow 
tietmd* FiTdiiK li ibl»it pie» d*pó 
l'Aft Af-n'a . V. Pnlt 

Kw*lnia Onofrio ìH 

FmIìiu (di 3.) P. Bariolomineo , Suo 
Elogio 1^6 lat Uamiagrufbia i}S 

PW. S. 173 . >o» . "» V. Pittr» . Se- 
me» • Bai. Dctcrliiooc del suo Sof- 
fiti», «d ìicThìaiti io quel le Trmvi . 
C»l»»at , e Partr di tn»tut 196, 
191 dtitta * Ltodt» , lema Pittori 
ilìailiia, Ì69, I7i.lllif«- V. 
Fabbriche fatte , e Mil'inti rìpoitl 
inCaiuìU 194 (* rinchiudere 400. 
Blu* Doppie In un muro da un Mu' 
nnteu , cb* lo rivela a GttiaTit Xf 
lp4 riceve un Amb»iriailtri GU^' 
«cii>44> ìli ■ V.t>»iflU 

Tsppagalti , Piano delle loro XinjCM 
ne' Pasticci di BUgabal* i }i , e nel 
Ctmrìit (lato a Ltaa X iG regalati 
•1 medeilmo , e al Cnd. Pinci »6 , 
piliBraodidi quelli degli amichi 
•tviMal UT ti unno prender &<.it- 
mente 131 «■odlenit mattMc^ 

■ Mta perla perdila del Plorine t^i 
an altro prima diy»ta , pel diviene 

■ fffliM*M I •venda Impwato in w 



Vno del Card. Sftrtm recitava il 
CrrJr . Vno biantt di EtrUt Vili, 
caduta nel lamis' > cbiame il Btr- 
càtaalt , a cui promette i-i Lire ; 
poi dopo di essere itaio calvi to , ti 
diidice avanti il Re . Carla II U 
torcere il Calio a due, che parla- 
van FTja€iK • Simbolo in varia 
^rnat , Scrittori (opra di cui tji 

PamA'm Terrestre iB ,So, 87, (e3B> 
con , e dove Muisia ' 100 . V. 
EiU . Ente . Laàrt i6^ , iS% SJt- 
wytatrra Strme A-ucdtlai it P\am- 
tjii'diK Paradisi Voluptatis , tdUmt 
* U. Cbph. Aimiàiàtia . S 

Paruguti 149 

ParmicìHi P. Frane. Reitoie del Col- 
legio dt Ann* ?J4 

Pari» scoperta 45, lao , tal, ìi^ 

Purigi f K fi r aoS > 319 V. Carlo V. 
Giaatbifu 

Parma (di) Calendari nt Monastera 
diS. G!a. EvMj. fi7 

n>nMM , Congresso tenuto da Aliali» 
iìg . 11 Card. Gitida Btinitaflia 
selle Mem. Veo. iS^S,lt9 scrive, 
che if Bacraliifi era gr^adi Anata- 
mitta di Tacito , di t»i oc bit iroi/i»- 
la l'Anima, per cosi dire , ntl tii9 
jCnoBe Apolln, t fattjin carrii U 
daitrinaptt taira quii ipa gaittt^ 
taau imagìiiaTia , t il mìiuri»i4~ 
mtair huritin Panaat» • l\ Btttiittl- 
1! nelle titiart i LtibU li scrìsse 
obbligantemente al Frujfni , sul 
dU ParnaitB , o Paruaia > 
Caaftna puntala , 
Amico , in c«ici>n;« 1 
CbrJir liiiMHirnaiO, 
Giulia la Ina StiUtnia . 
JVè c^i«r4 la TApam . 
la CaiaprafTia tMit agama Pa^ 

ParraceJittto 1 j> 

P«i«(riitia discala, e Libertino, che 

. fa il GaUatt , con ilijlidii amaro- 

li, nemico-dcd JtLiiriiiuiiiia aid 
yaiqaa Rowa iaù 
Paifatlt II Si 
P^quina Maestro 197 
Pattitti (di) tm^at dt VappAinUl t e 
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Fatsgvn 1 loro Sutura aj7 

P^Iìm Gabriella. FielU di Cr*rl* , 
Nipote dtGHMasriid 

P^rl* di artjìM , ctÌMfcit4, diMu'-- 
it»i4 , ì6 *e debba clctmcMcenene 
niiaMl«t |tf 

P<irl/i Frane. ^ì 

PjMtiì P. Gb. Vioc. if( Imfìanm 
Stai» IT4 V. 5(M(j 

AnwMdl rarabelleiia, wegti\»to al 
Card. PiMrliJ 7 perchè gli rr»I/i 
va|heg{ino piatwtio U Cmttf t 
»»7 

Pdfitlid V.P#fttI£r 

P4«(di) Ijo, 141 

P<r#r4 Carta (di) RaKhtatare , gitta- 
te dal S^lt» di 5. M. M. per Imi- 
care la cadnu della Nert lai 

Ptttrt iraaporiaEe in Àmtrltaiji 

PiJerattU in oso fra' Guci , se fuMe 
TM . o iwwmit , o poieMe am< 
metterli Mtto iiwcìb di CamféraH- 
nì Ragioni ptiiticbt , m^ dctiisa- 
biii , indicate da ^1»» Liti. XIII , 
per cui il latciava correre i7a 
Scrittori coatro di etia , e topra 
le tne P«m ito Qneaio peiiimo 
Z>(I)ti* , che i itato in orrore a pili 
d'uno degli tteati GriiHU , come 
rileva*) St Jjititiiv T. Il . edlt. 
Ara», lì^t , cvm Noti* JaA. Frld. 
.BtithH, p. 4itf i «tato condan- 
nato , con la PnM dell' B^rtiicat 
. dalla Leue da' •Vi$lg«tb. L. ì . 
Tit, ^ . $. f . 7 I e prciio Tttftiu 
- lìi • C itato ancora chiamato 
Dtiiaum Sfìit^ Darti , e Giuita- 
memo «unno anche col Jtajs , e 
con le FIiMMX . V.CAtptatiir Clou, 
Il , M« . Chnit. CilUriat de Excl- 
dio S§i»mÀ* . Halae 1595 . h.Gmi. 
B4ÌITM de ENcIdio ierftfiMi . Halae 

' M69Ì. Umachit, comet'Intenda- 
ao quelle parole d! Nnhiim Profeu, 
M«» timtrin ditfìtx UibuUlic ì 
StBore Cent. XIl . 119 

Pdir omana di *arÌofaJffr<$&. 1% 

Vrlìieuu toa aof, SatccctU , tolto il 
Btrc > che riempie di Ptier , o di 
Aeqm , per portar da mangiare , 
cdabcte a' moI Fijit 3jS , jgi 



Fraltfaid di cent'aonl da rUcattaial 
con io i^lttri , e jm mila iU;^Jdr 
t«?io 

Pomi di Alctsandro VH > di U AIU- 
ti» , eà\G. Lip4i» eonaemie tS8 

Vip* >7( 

PtrtmU Gio. Frane. Segretario de' 
Cardinali Eitrie» , e Stit'tMla Git- 
Umi »5o, »òt. V.B*tMÌini Rag- 

thrje! riiMcochecadTi 

Ptrtitatt» Niccolò >?> 

PirtiCTille Bartolommeo t Padre di 
D. PiUpfia Milli/ PirtitriU» Spota 
del Crtembù Si 

Piru P. Gio. trattiene ti Cth^ì dal 
partire per l'inghiltirra Sj gli di 
de' loccorti.tff di il Pjjm de'F»- 
t« al Olantia , e M' Eii»ifti^ia 61 
lo riabbraccia al tuo ritorno $o. 

P(r/(ti> BeraaidÌRo T^ > »lo., J41 . 

P«rfc i-ì , 1)9 , ne' BrmceUltttì ^.è 
.Sinaaiiht delle Jjmtnciuu loi Se 
d'afiitira ne stemprane uni. a Ctu» 
con M> Aiftaitìt ì l'altra diwiàa in 
due-pactl per 1 Pniintii'dl Ftotrt 
nel PdMWM loi , altra «quagliata 
dal Figlio il'Eupa 101 ipolveriza- 
to da' C»ttbl per' le Vitiiadi, Ja* 
Mtdtel per le Mtditìat lax , gran 
copia in jÌMfrir4 > pettate da' iV*- 
Ifithiri , accrebbe it Maitdt U»I't- 
trt del]eD4m( SpaginnU ij) 

Ptntieiìió 

Xtrv Verde , Insegna de' CtmalUri di 
Alttuttara IO? 

PtrA 69 conqalitaio dal Piram itfj , 
«■■»»>'( belle al par di quelle d'E- 
titte i}6 quaniiiit Itninensa d' On 
178 . tila colorare , ivi usaie ijf . 
V, Lettera Apologetica ( iì'D.Rai- 
mtado di Siuigrt , Principe di S. Se- 
vero ) contenente la Pifcii de] Li- 
bro intitolato •IrllcrrJ'wMPfr»*-. 
Md ( Mad> di Graffigoy ] per rispet- 
to alla Suppoiiiioiie di Q»fpi i cioft 
de' Ctrdmi di Lamt t tinti didlf- 
fereoli colori diatributl ad aite e te. 
di cui 4ieeii , ti Ktvono .1 P«rw>J , 
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f et AiiiridNUTe ■ItniI , tn tana.' 
alnù t lloto Mniimentl . Napoli 
I7t3> 4 

Vrnmi Btìàtutnt lì 

PMft'NIccoU , cori detta, perche 
Itavi quasi tempre loif'^fjnd , pt- 
scendosl di Ptiei triàii 139 Impre- 
cattoneicigliaiagU dilla Madrt , 
Prediceva le Ttn^iiit , comparivi 
improwiiimcnte li Navigdaiì , 
epieEiTi le occnlte cote , vedale 
nel profondo del Man, reicavt 
PtrJt, e CBtiifffi' per ripescare un 
P'aio iCate , {ittitooel Fondo dil- 
l'tmpa VidiTìg» t si tnaegà . Vso 
dt apavencire t Ragdiri col luo fh- 

Piiei Kbenanil Iniorno alte Nayi del 
Calamh» fi condili con li ptlvt-rt 
dffn-h. InvecedlPcA* 101 »»{ 
rcEilitl dil Caltmtf tilt Corti 90 
ermtli , mingtatl Aa NÌKtÌ4 Pettt 
>)? V. FifM 

PrmvtsP. Dionlstotfi, 7^ 

PttritrM 3J , ti , uo , »<i occnpl- 
vaii nel ttatcTlvete I Caditi 307 < 
V. NAia 

Tttrml Stefano Egidio tjj 

Ptirenia AtbXiro teCeimunì 31 

Fetrsth Glo. Cliorglo 5J 

VUctHia se PaicU dei Co/ombs I ji , 
Il ) 13 , 15 , 10^ tuoi Ptegj 11 

PI«Mftj ottavo loj 

Pianiti In FTMtiA con la C>vct die- 
tro le SpéXlt , e non iimnil tXftf 

Pi'diKlfteibinEi} ^ff,<T,1B 
Pi» della Mirandoli ,RìsTétu , ed 
Cjfrim^o 11B , aio . Il Mdwii nella 
■ Din. dtll' Jnnmiitvt d<' Caitrtri 
OpQic. Calog. VII , jii.dopoaver 
riferita la ina Iscrlitenr , loggla- 
tfit . Btio C*diiytrt , 3; doni setta , 
*T4 i» Cémt 1 -vcÌNt« Jd d» ll'gaii- 
itmt P*4Tt di' ^. Marte , >' 9*4» 41- 
intieana , /Unì -riitila ril lUnct , 
r»n WM ÉtTrMiit rsisa in Srttt , th' i 

Kr i(VT(«Mr4 b StTTetti , tilt 4 
i iq»4Ì* 4 Cam*, >f c#iivrafv4 . V. 
litatetnitVJlì. Battila, Ella f A- 
msU Pensieri diversi m la Incor- 
iDiioD* del Cadaveee àÌ-Altiitmira 



M.Lett.8rad. P. I,}ig 

PlrmodlrK Btografla 8 NliIOM Illu- 
si ram J 4* 

Fltr/esiM Pietro 109 

Pmra S. it; I aoi , 111 . V. Paett 

fifafctu Ani. tfi 

PijMi»;Pllai7odichìfaMtI ilaTt4- 
gtdìa ivi ftan^riU , e r4ffrttmt4i4 
«jo. V.MffM^ru 

Pi-jhi? Alberto ^5 

PifiiM , variameate chiamato , e cre- 
duto PrtcKTstri del Calemba 48 

PiafdaJ Ludow.i^B I 3}? 

Pini comuni in Amtrita »n 

Pina intignato f 8 , 7° ■ Quest'^ttir* 
rlrcondaio di Frftrdt f4a4 , e cin- 
to di Cartnt violacee ■ iti alenai 
giorni ■' introduceva nei Jn^is di 
.C\btU , perche cotto i*i«Mo itera 
evirato Ati . V. E*/j(ìmh> Imnì- 
piiwiit Lttgéimmtit , Ili Opasc. C^ 
loger. 44B de DhaMrupbBrii , Dem, 
Gtngìi iQterpreudo- Monamentl t 
quo effigie) ^rrftijdl/fexprimirar. 
Rimie i7]7 I f. 

Pitgth rara nell'Elfi* affd 

Pf0f/iT> <t ricevnfoaParta Inani 
C4^diM4 di Frdffhc , e dlGrancM 
dal Cure, di C»Tytìil , che gli pre- 
sentò «ette Starttm 189 di 11 Tito- 

- JodiJJ)i>n<i)rdellaF«f(aCiifIi)n;i 
tg I . Sne Lettere a Méomm» tal , 
30? . V ips 1 lOi . VI a; , 1^7 , 

tìptma , Giostratori jnindatl a So- 

Plfitu se lo stesso , che Jertdbt 11 
PfM(fc4, P.r*ttri4i» 

Pii4 (dt) Campo Smta perchi coti 
detto! Ito 

P;i4nf Card. Ltilgl 143 

fiuiattU <ln) Chiesa di S. Bimittt, 
31S . detta corrottamente 'JitPtVei- 
yeU, tiixté*imdtmtBt»m,qmlfl- 
scanala rfiritwr . Ex Anon, apnd 
RarmtUnm an. siSt , XXV. One- 
sta denomlnaaione deriva forse da 
qualche B'pia > o Ptutiitt* , « Can- 
IITV4 d'^(fM,'neI Palano .della 
Famiglia Aalcìa , ove fu edificata 
questa CftìfM • 

Piit»l* filecKlclieif 1 PgnméHthttn 
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nranno i prenoti! ifoSegiciaflK 
pre*etv«rla digl' iocend) Hi . CliI 
IcPiiiBrtT?, 104 ne iFiiuto l'Inventore t iìi,>{; 

Arte di iccrcKune la fona vij . 
V. r«Mdr. U. dtAffllttQ , (k Igne, 
et (goivomli i de Torraentonun 
materia, et (òrma i. de Bellico 
Pulvere ^ de Pyrobolli > ac Bom- 
bis ; de Artificiato. Igne j de lit , 
()iue Ignem cKCinguniit . Caeii' 
rang. i€6i, 8. Il ConieReatMi 
PmmIìii» , nella Diuenazibne da 
HwntM JMwJMr«UI> , XI OpniG. 
Catog. ]} ., ha eumioato fxplg- 
. tUa»i» aett/iUM , »( ioi^iHinitia 
ticptrtiStlapi^ Pnl-MTÌt ftri.-, ff 

PoNirc delle Prrlrtoi, edelteMim» 
mi'f itrìtolate , iparw tu le fiyai— 
dt^ ed anche bevuta dagli Xtwrì- 

S*miTh Ciò. Cectotlno le Autore 
atll'ImiutinMÌ 191 
rida C«tl» Panm* V.Ctntimti . 

V*mfti Giralamo 69 Le ■' 



Pitt»rr a«' rédiVi ]09 Indorate dtgll 

AatìAi 198 V. J.<Mi>' 
Vitti^t , perchi florttca meno della 
St»ititr* in iHghilttTTMÌ )5Sdel- 
l'ingreuo del CtUmh» iit AmtritM 
iSo 
FlrdTte Franceico conqalKa [I P^rit, 
fa morire il ReAulitlib* iSj , 178 
fece prima riempir d'Or* nna SaU 
.■H'altezia del Mracth , elevalo so- 
pra il taoCap9 >tB 
Fhri Gioacchino' ttfj 
Plagiar) , Autori, cbe ne trattano iji 
KdUMa, nelContadodi VMttri, con 

Tirult per i ì Ctmmmiaìt 1 J7 
n«ii> oPi'atK Famie>ta, le prove- 

Blenie da P/AtMM ! iij 
PiatiMt H eoli detto dal ino traipor- 

(operlaFUoMflaPI^tntirÀi li] 
Kathh*. Calice , Patena >« Cocchia- 
rlno I regalati 
in *aa. 
PJdMWt «e»Ia(4l*#t IT} TlMM* 

CWl>«ft»fi ,dti ai] >Boi . 

PJijti» C. Cec. Sec. le Rtmama , a Vi- Ptmfiami» Secondo 



Iti. Jì In quanti Volar 
dette la (Ut JrM'i'a t' 34, it 
P«rji« Frorenlino vende nnC*rfl»dl 
'ì. LhU 10 > «emko di S. Bttmaréi- 

AlìnMtn Jt 

SèlÌgitàe(J.tyc.ttA. Melchiorre 18S 
AIid'itMa Angelo con mm Ttiia, e cott 

P«I* Marc» , tna Storta , Viaggi , Vi- 
cende ■ Perr.bi fuwe (opraanoml- 



Xowdn . Parigi Senovard 
1 ViTtatut j( 



• Gio. Padre di Lia»oté jo Pfr- 
v cieco jvj 
Ptttu^t LXX , Trailaiìont de' toro 
CsJd>tri da pubblicarsi i^j Vati- 
cfnj lopra di eul , totto nome del- 
l'Ah, Ghatehimi , inciti in rame 
da (rinUmt Ptrfi ^9 V, l' cruditii- 
ilma Dlu. del P. Amula Gaiuldl 
Barnabita, tuDa Profezia intorno 
a' PMtcjici , attribuite a S, MaU- 
rìiU . N. B. Opnic. Calog. XLII , » 

__, Pa*iriti Monlig< Giacinto 141 

nato Militm ì 89 . V. TeaUe Saggi Ptfi» (del) Ctiieia , Capedla Chigt 
di Stndj Veneti . Ven. i^Bi . Jlf. 19 tuo Archivio al 
AP4l>n7MeIang. T. V, 140 Paretuebi Tommavm 
Feltrtmi Cipiiaal S7 P^rtilU Napoletano 109 
Atwr», thiamtta da aknnl la*»- F«rrJ« (di) Girolamo , cndmo auio- 
jim J)i4b»I'ca , da altri creduta redel CaMit4iiiwrat*>fpirìUMl(i ne 
M^dto Se l'antlcipailone della fu tolianioll primo Editoie J41 
ma Scoparti avrebbe dificultata la P«Hd Santa lift 
Caints deel'Jai^rj ) te, non conti- Pitia {di) Card. Soi 
(tendo pili la rmttì'T /tr» oetla Pprtar«j/^ (dlj Re io , ai, 6i,6j, 
• ■ ■■ , l*i„,r ■ . ^ 



mritttMlìnt, per 1 introdoitanfiM- 
^[MMdl£l/(M, ilìlOgtM, da- 



■90 Ambai«Iadori porta- 
no in ttgalairi»mt«, Pt^t^4Ìlit 
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e GÀtt! Mimmtni »vS 
VtTHghni 39 , tìl , 139 , i6i 1 *n I ' 

FMffWaa P. Antonio jif 

l'estelh GiiRHelmo , B>Ifj(»fI» , tene- 
va stolnincnie fer Mtii'ttiiaìt Ma- 
dre Ti'rvdnn^ 1 che tlsvctie redi- 
mer 1* Dbmm 77 1 ?B , e che qaelle 
del Maadt Nutrì dominerebbero 
«oprt (Il Vatniai dell'ami» 79Viii- 
tiviitdleiierenn nuovo Aiém» , 
«'ImbelletttM I e tingevi' 1 CdptI- 
n , e ti Btrba 7S . Gctlttorì lopri 
It medeiinio 79 I Patti caniimlti ■ 
ed anche maEgiocl del PntttU , vi 
tono tempre tiail , vi tono > e vi 
■aranno . Per darne ana pnigvB > 
olire le cote da me riferite di Itnii- 
We Gnuea , ndli 5l»rr4 ift' Patiti- 
li f oi,e dal Ch. Montig. Dhirtiri nel 
T.1 de%ìiArthigM ii,vog1io qnl ag- 

f.ineneie akane altre cose , dame 
nacrUe nella mia Storte de* Cdrat- 
vnB Antiihi , e undmi . Narra 
Gr4M Alin» Eritrn nella Pinacotf 
etX % iij 1 che RtftJliiK Gntchti , 
Ferii» HMtbim^lbiii , qunm magaa 
fit KtrU t Cih tinldtrit , tettM 
Bfut , amtmi , i.u ut nt^ttre Mit- 
arft Mniitr/it , nhi-jittd p»ìiM»m 
Ltonit prlU lrg(Ì<at»r , wn* dit ste- 
fi»l titAtn fTbtm eircHmirli ; aljnt 
tfniidibaittmT in rlmm bumo , q»»m 
€tmrrtnt , ttnfriUit IIU pirfritidii 
JVrWt hemlui FhttPi tx C^iUis , 
CTmrÌb»iq»tn»dUpt»dfTt . CI dice 
■^iVAmidtnta, che TnltEmo della 
' Familtiia de' Ortechi -fu B»tilia , 
delle cui fmtlt al poaioQO acHver' 
Libri . Ne ve|1!a raceoiatare itn 
pi^o ridicole '■ Sendo Io Gtovaaet-.' 
to , vtddi quett'Vomo un dì, di 
Qit»irii$*ihnt , «Ut pibbllca iV»- 
dtri* d' Artetll , mettenl nel iBrW- 
tt 1 tfparecchUto per li Curiiaaii , 
«d altri Pnìttì ', dirimpetto al 
PrtdiMtcrt , colla Sartit , e CrMrft 
1»é»TtU , lopta'tl CtMtlU ona Ca- 
■ ' TMisd'OTftlU . Nel Pttu cop Ltt- 

tmi'Orptlh, KtlmPHOBBrS. 

Vnt wra 4a Oitftdi J. , cka la 



C»mfr4ttnilU A SMéfttth ti prò- 
CeMlenatmente a S. Piiin , RmU' 
Ha Graect comparve (opra una C<r- 
ntMlJmtrfs, e faceva ben yrrrfda, 
mito tiuta di rito , come le futa* 
«•■HjiM' , con ani Cditim In hms*» 

SytUtiadi CattA, ovvwtCs'UÌU, 
nel quale era icriiio il detto del 
PraftlA, O Val tm»ts , qui trtnti- 
tìtftr yitm, etc. te qnall accont- 
pi^aava eoa una Vati JltUU > a mi- 
ravlglii . Morendo qactt' Fama , 
li Snttaiiari ab totnMiB moaieia 
IiWin Wef.eaanaVBrtdtTutA' 
mtMarta , loprt la Vwlfiii del Te- 
4i«i>>ri>M , come d' Vama Pian . 
La'JtAfn lo iladicò J'4vr( , rlciuan- 
d» Il tiUco colli lucidi ImltrralU ì 
il che parve canto pi'u marivt^io- 
«o , qntHto che 1* Paul» appari** 
dal medeilmo Ttitavntl» , nel ^lU- 
le ordinava , che finterò acceie 
ntoIteCMifdr nella SMnré , ove 
itava , dicendo , ttriptamitt tiilm > 
liimt it yirwtt Im titlaUm • Venne 
Cauit In J'rjiMtKM di Grétte , ■- 
vanti i*dr»I« r , il quale diue, eh* 
U Rata féicrra Mitatali magnati il 
CtiM AT. S., fili inam tiMrt mai 
Mttif. 
Puffari GiMomo. Antere di nna Dltt. 
•opra i CampaiaUt , e dl'on'altra 
talV aaitTìtrità dille Crae* al batta 
itIU SetTpr Ptntìfieit Jij . OcigtI- 
itoae del preteto M'sna di S, Sih*- 
Mita , di un Araizo di Raffaele , e 
di due £4ifiTiI>t>i di AT|enla ili . 
delle Chiefe de' SS. S!i*aitn , '* 
Mariitaa ai Manti , e di S.<:rtiaga- 
na . DI», sopra le ittirt , e Iflrt- 
gni PmUfc} , da pabblLcani ai} . 

V. fMM» 

Paiittti P. Pompilio ^o 

Purati ertidlii , Scrittori topra dt«(< 

si i^B 
Prmitta P»1a di Tra}aiia libemlone 

dilt' laftma 1T4 il lOf 
frimagmiia della Chieu , Titolo de' 

RedlFrdMU 191 
PriNM (di) Damiano Conte Clemen- 

CP • Su EdicioiM della Olai. n U 
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P»tTÌ* del CtltnA» i che hi ftito 
. na»cere qactt' il no Lih» . 



I)0, IJI 



, 140 1 iSl , 



153 ,iS6, 180 > J4' 

Pfftdeeìm Culo kot, iS^ 

Pnfuiari con nuncra ttMotdlnnb 
diSnUrìni 

Prv/Mnl trltaratl spindono maggior 
ultn lod . V. rv4 

PtfpggMdt (di) 5. C. iSt d& chi pro- 
moHi , àuiodo IntcimiEi I J17 
IitTiiittu ivi tneua , dt chi fa c«m- 
biau 1 in . Serie de' PrtiiJtatl 
delia SumptrU tgS mot rtrcbj i^ 

PrefciiMfl regalati all' Aitili» da Già. 
Nit. LdttìMt» V. la Letcen dei Ci»- 
U di 5. IUiF<wI* al P- Aobrrri , e la 
uà RiepMUi lopca un Regalo di 
una StmttU di Prtieiutu , ugliaio 
in langlie ^»' toltili. Opp. IV , 

Fraw^mc, inaLlnHiST 

FMfi Card. Lorenzo , Regali tvati 
da MoMig. Ondami >><! pMXlegae 
je petcateloiil > Incoralnctate da 
Cl*m. nt.fU aprire la P«ntSjM* 

- flii M*Ttilht-4>r»i»i perchè nel 
lao f rrien 1 vi tìeno tre MMtiUlmJi 



BdAttmil , Viaggio di TwM £isr« 366 

JUJdtb, Pltnira allaF<*TMfiM 17, iS 
aS.U. ddliFdW iS^r^i/» , tes- 
tato in oro , nppreMDUutc lo 
SfMìm» III dipinge Addm» con a»a 
Z4^ di ftiTf ijtf 

HégairtiK Iacopo J09 . 

it4a>ldel C*lw#* iH^prcfiteo eque, 
tto .Libro iSo. [storno ellatoa £/• 
><t( iharitU > con la £4Tntia , 
che a lai fone 1 come ad AmmìT^- 
',lt* , il conveniva , Inclu nelle 



'slbl. 



a>8 



I somlu 



, dlfeniorc 



pMÌtmUrf, Soe NotWe 1; 
C»ecitf per Fatrii del Cai 
P^rgAtaria (del) Anime 8f , 
P»tt*»iì}l 

gMMhtri 91 
H^r^ivu del Circolo 41 
grta Frane. Saverio ti} 
lii ìl6 
Ulama tal Ferrareie 144 
rtmAtu Glo. Rober— •" 
' del (rtriim t mnore anuti^iu m un 
PImm, (3», 3)(f 
Qwrrir js Foglie gettate dell alto 

delle China di Rhaa» soo 
Qwnaj* Ant. 148 
QtiiHaaa Manncle Giuf. i Ja 
Q»imHmi S. M. V. Miriirl 
^iirrìai Card. 111. Ang. M. condeic 
na DO Diitiea del Marita , coqtio 
Il P»»iiMdeI fìdiwfc^r* n5 ne wiiie- 
' ne l'Mtrrian'irt a quello dello Stil- 
U ifi dimoiicra. che le FamSgUé 
<Uq»e((ocra Naiili diSrtuUi%i 



Caltagrafita ill^'irimm Fin»' 
I' , Marna antditìtma Im («M EmMw 
ce. rr. taUtetau lano lac. Boii,. 
tardo Vet. , S<alptan lano TbeoiL 
de Bry C&tJn^r. Frames f , ìm^mi. 
/afr. ^iMMinr 2IUi*^. 4 . leggeti 
Cbrlitafkarmi C*t»mimt £i'j»r>auif 
ImdUmm prlmmi invaler Jawe 
JWCCCCZar i e loiio di etaa v'bs 
qneito Trtrattita . 
Qiài TMi vrlivfia «rridiMi ptmtirayU ai 

Primai »t Amirlcém uabìtìt^rtt 

ditraram €aaimll»i,it Ifi* matllii amim 
Cbriiitpbarmi uUframtt Cehmbms 
atét . 
Vn aliro tiàm* del tuo Jtitnwi* io*- 
b»t9 , e tenia Rattttta, con cinque 
Adir dal lato tlniitro , e con un 
PlamiifiTl» nella SMttnt , wedetl 
ne' FamrtTaiii , « Fin d» Jiammtt 
iUmitrti Grati , Latini , it P^tmt , 
tttiHillii dt Iwri TabUamx , Livm, 
Mtdaìttii AUigMi, (I MMltrMi, ^r 
Amiti Tbmtt Amtainmnsin , pnmirr 
CatMtgrafl'i liu Sai . d Parli pur U 
Fti-ar T. itntit , (I Gmitlawm* 
Cbamlìtri 1184 . Ibi. p, fia , otre 
ti legge queito Saatttt , iu eiu Lo- 

Cam ralirmi Nari,a talprapria imgrgm» 
Nuovo Mondo >rai>djti, e nuove 

Genti, 
Uagmamùm» Colombo, nt altri 

Fami 
XHtta a \a Fili Ima di nrrtt Hjn* . 
Tw ]#(t P««ali ratti , 4J CMa a tdagma, 
Cb' adariMM pn liti Stmti tai- 

KMl. 
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5*» 

jmtti «tfAI > • fttr ««{M , * 

RiTtrir ftiti 4lt>i»itlSMt» Jtf 
gò*. 
J/ì rtnitM» (fi f l'i , !•*• fiHgmutt 
VbitnMÙu Ltggi I il MAtrimMtìv 

Et Cita (*» U Mitrt UifitMstl . 
Et t*^ > htvtaé» 4 Lii ffVHU» MNt* t 
L'India ri (ftìMM , tam* ntttiu- 

VtAti, I '1 OIvtIo it ài frtsli 
-nitri H Vmtf . 

Jtitmad'Albetoctin Bieche r^MA 79 

lt«njfri'4irì P. Abate Luigi 331 

Jldili' Niccoli i8s . >i> 

il«iii Vine.pcTchi loprianomi n«to 
llStdmdt i7iPerleiaebii»rrle, 
deito ancora ti M4tU<el» . FetlcO' 
Io da In! cono di eitet lapidato con 
un ino Barhuro , ed una Srimit 171 

Jttiii Incendiar) da chi invenuti t 

ttV't rldnce • tre Epoche ia Storia 
àtXÌ'AmeritM ^^9 Premio .da lui 
propoiiopcr)aK>l)ulonede]QtMi{- 
ri , le la ma StafrtUi abbia recaio 
pili diUHM , a v4Mt2|l* I Sne No< 

ili .degli Aiitttìtat^ lepoltl con le loro 
Malli , Stni , Clititti , e Tttarì , 
penoail di viver aempre EUtii coii 
nnlU nel Cfrh , i;8 . iW.Ttan» 
nella Storia dell' Anurie» IH , 9 
ntcra, che i Ahijìciwf Kppellirano 
con 1 Dtfmili molto Oro , ed dfijw- 
to I p« le Sptit del J^argla , da 
lor creduto b>« , e Hfcilt , ^- 

■ cendo jiiaiiri alcuni Damaiiìtì 1 per 
legnliare td euerne lervtil . Le 

' Magli faccvantl un dovere di ono- 
-eac con li propria Maftt qneila de* 
lor Mariti. TercW i Stptlnì de' 
Primcìpl erano di una prodi gioii 
iMmtam , percbi vi fané ^uogo 
ril M|ipelllr con <ui latte le lor 
ritthttMi . Pieno dovei e»er U nu- 
mero degli Ffitt^i , invilii In qne- 

■ Ki gatta a iconare li iVr^Fp* oel- 
l'altro Manda , Ortiia nelle Storie 
d^iritarift y e. 3 . tniive , die con 
i CMU^mt icppcilivnwi flU Par»* 



M di iinbftdaef Sttsl, e tpeeld- 
inentt molK Demu *iv« ■ che ono- 

■ ritUsime Etimavinii di «juetto ffi» 
nere di Marta , per la fiducia dt 
iccompigitire il Ptdnmi , fioo al 
Sali, che 5(tfr credevano del^fiin- 
dt Sùirite , cioè di Dio . Lafit di 
fìamsTa nella Storia dell' I»d!a L. 
I.C. ilS,eK»ir*M4rtir»Dee.m. 
L, 9 riccoatano , che AmetMtnt vo- 
leva far leppellire NHltr Mwli eoi 
frincipe Bih»tla , tao FfdttU* de- 
fiinto i ma che , Kongìnrato da al- 
cuni fraoetictiiì , conCearaisl di 
farne leppcUirinM laU, che v«ll« 
ener preferita < pet eiier It pib 
tniamrt , e che abbellita de' piti 
prciìosl ornimeati, viil^rtdeon 
un piicere grandlstimo . VirielJ- 

' .trcieitimoniinie di qDCst'nio to- 
no itRte raccolte dal P. Amtatii nel 
C. V dfi Gtntili AnitTicéiti , nel L. 
cit.aS 

ReligiBM, (DO inllimciDelleklJr Jnf 

Rtmiiit ;. Vescovo di Rtimi , Fettn 
della loa J>ail4ri>iW al 1 dlOtto- 
^rt\t^e.Uiitìttmn>rtf' ijdiQea- 

RtiMw/et Eusebio )}1 

AfiMrrf Avv. Filippo 1 . n6 , ti», 
}i6 

Jttnali, Pretideatc delle JrJItjJrti* 
Lattàri, lepollo con giude onore 
*S.eMU\69 

Riti (de) Card. Enrica l8t- 

RUrta RtSaeTe > Card, di S. <Sltrgi» , 
brmaunCirr», In cui rapprcien- 
tii Afoitarr/ii.di J'^jiM, Vincito- 
ri di Granula , che Gì girate . eoa 
gran leguitOinelfvra^S'"'-''^?^ 
il primo a (ormare un T**m 371 
ivi fi recitare la Rappreieniaiione 
di C4rje Virarda in al Scane iSg « 
S70 vincevo miiaScia Fr«»r«)rlwl- 
te CiU,e rifabbrica li Palar» jlelli 
C4M(Il4rf4 159 

SItrì Bartolomnieo di Lago .Cdlilone 
delle rae Opere , gtuiotamente 
impreitaumi dall' emdltlHiniu P. 
Abate Vìatmta Gierafai» . Scrive dt 
ftrrét» BUI Letter»ficei« «X«i w 
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. Ctltmbt 41 , 143 . V. Tttéieitbt 

V[t, P. Ili , apfi.lX, tao 
Ricb» F, Ginieppc 41 
RitbtUti (dej Cud. Anunda Già. 

'Icamiripi 

JIrjiMri{4(« Pietro . V. CuttmUt 
Riiuhh Set J4< 

SifitUrit»*, OrÌLto di difenderla 99 
Jtii^rmìfm» In qoal colore , etd > e 
Sut«nl TI indiciLa dal Simiwlo 
della PcaiVt 114, itf 4»t. Bttìo 
Sonu Sottei. 1610 p. ^9^ dì Eiuc , 
ediBUii,figur« della Ritnrreiione 
jf. EMudMdeVRivenall Reiuire- 
ceIooc Mortuorum . "V'ux, i6^g 
I. C. V, C. Korthelih de Gloria Cot- 
poram Beaiorum , ad C. Ili Epltt. 
S. Paul! ad Fhil. v. ta , tt . Kilon. 
l58o . I. G. Aticht de beatonim 
Corpornm Reiuiciraiione . Vii, 
nj4> DeCbrhco, qui [«Birexit 
tx mornili , et primitiac conim , 
qat dofmieradt . Regioni. 15^8 . A, 
M. Vunfoniimìin de ChclKo le*a 
■ mone eKcitaio , pcimliii* eoram, 
qnicbdormivernnt. Cobnr. 1717 
1. a. Btnbtldl de beata raottno- 
fURi RMincItaiionc • Al[d> i?)) , 
V. Pmitt . Nelli Atti di SjjiU 
CttilU , tx Siili. MiUfhT4UU «pad 
SmriHim n Nov. 4S0 , et Io ìtt. Ijt- 
éirchii Adii 5. CftcUiiU li, fój , 
narriti, che qaellt S. ceppelli li 
Cocp»ilt S. Mmiima M. imita F»lf 

mi m t'iai S»rcapbtge nova wmlftrt- 
titr Phoenix , ad iadieiam Bidti 
tfitt , jMr Rejurrectionent m ìi*mi>- 
tmmm, iX4XtmpU Phocniclti ix 
Ut* tarde laietpit • V. Jgimiit Btat- 
rfda Recanali > Tradniioiie, e le 
CoDtideniiloRi della Ftmtt di 
Cìutdimtw . Macerila pteuo Sal- 
vUil I5si , 8 

Ritrtatl . V, EtMm» . Fanàtu . Fi. 
w . Se4Ìiiirv . Zitta 

Svimi Gto. Bitt. 101 . ìU • t77 > 
n6 . ttS.itf!. V. Gh.aAlt. (iif 
vfaEloiiodella tua Vita. «Scrit- 
ti, nel T, XI dalle Mie Opere in Bas- 



uBoiTT*» «6r*.X(n. Ji«f.jH«- 

ttichi Commentaria della tu Vita, 
e delle lue Opere . Ivi T. XII con 
LettcTB , e Focaie per la Aa Mone 

Stbin» Monaco iij 

SvbtrtiéB Gugl. a , 114 , tM 

User» Fra Glo. 8j 

R»mt . Deiiderlo del Ctlami» di ve- 
nirvi , prima di morire , doverosa 
gratitudine de' Roraaai a qneìc» 
(uo pensiere to8 Statu* degli Vo- 
minl Uluatri i57 . OimttH Sttoìa- 
ri per la taa Fondailoae 179 Rari- 
ti dell' Amirita traapottatevt m 

Rai* bÌRnche , ipane dal S^t» di 
S. M. M. per la Fmu di S. M. dtlU 
/fn<ci97Ro»e, dall'Occhio della 
IIainM4 loo quando lì ipargevino 
per la B^i. Lat. ) iqo 
flainiiH (dej Cav. Carlo ili, im, 

«•(fi dello Stemma di fnuuU , cam- 
biati U Glgii 60 

toni (de) Cav, aio. Ghet. iSa . ut, 
III . V. CiMMi . Gì*. Vìttnit ija 
V. P»«.H». 

Htis'fgttl; P. Carlo Gregorio ja j 

itotntiiP, Aiidraa 14B, jij 

Rniitida V. Eriberto 2i$ 

Hata Romana .- V. PatttlU 

itoti P.Carlo S4« 

Hattnd» . V. Vamtttn 

Swifil Placld», difemore del Gnttm- 

Raibi Andrea j f. i6S 

imft Agottlno .. Sw divecM IwmjmI*- 

»■■ it4 
Ait^ D. Fulco , CoDte ài SiauptU , 

Principe di J^i/lU «te. a? 
Rngfhrl CoitanLÌqO' j^fi. Fcancetco 

15* 

Ritmi^t Pianu m 

Kiiii{M»Ji cantarono » la bocca- di 
5itii'»rv Kanablno sjo < Di queico 
JUitiicade'^K^ii . Upiùttlraa- 
to, la di cui Km( ti dica talirc li- 
no a quaiin Oiuv^ , euendoil ien> 
tato dal P. Kirc^MT di Kgnir le JVi>. 
H delle sue ^rttUr r pana II P. tt*- 
Wrii nelle Pi»(Jfi4a, eh»! men- 
tre la pimK^mtu depone, e fcmen- 
u le tue r«*« btoùiaa nel Aida , 
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ti Mértu ftu Mpri il m IImm 

vkiw) ; e ■ coinolaTit In qaelle 
Carr métmu , «cceIìc le (ne Ca»ti- 
line pni grite . Pone tal Fittimi 
tm , e il bel CMtMH nutrtuU dlero 
Dcculon* lll'eraore di S. Atahrc^ie 
nell'Eumerone , Jf AUkiIc Maga», 
iìtìVAU»*r*iiii, del Giimr, del 
0iImì ■ del Tattow, 1 qatli icrU- 

' Kro I cIn incora la KafijniMLi ni- 
dificando cantava, per deitire i idoI 
Spirici alla (litica del Kartd, edeU 
VEd^téiitm^ Mtttmftìeaii de'Fat- 
i) ne' loro CorpkcIaoU >}o di No- 
vembre ctiicana In Amrrie» ija . 
V. AnitU dilli 0Ur4dì FiJmwiM , 
cioè Ainato«e Querele , con nna 
Satira, ed nn Capitolo topri le Pi'd- 
mtllt , Roma per Valerlo Dorico . 

. 15 f9 . B Gì*. Piitrt BtUeri Io Prd- 
gmutUi Vtttìl^i VtttTis RanMC , ' i)c 
AtAihas Putntt'umU . Itff ; . p. tf . 
Tab. 14 . riporta liptdwm , Mqwt 
*Ug*m Mtmtmtwtam ìmtutllj»» ri' 
tiH>Ì4 MMrmrtd rnutld > i» om 
FMIomeli I fin Laielnla tvHwbtit 
J«!tt »mJ«»M Inicriptim, Ai- 

JHiurìni'i (f MI lnt»Tib»i , m mlri*- 

ri6M JUiMif bic rf^miM . 

DIf. Avibmi 

Laicinlae • PKilumenae , 

Ht . Aviario , Donittlor. leleetae . 

Venicolori . pnlcerrimae • 

Centrici Soavlii. 

Omnlbni arati la . ad . dlgicam . p{- 

plIUnti 

In . Pocalo • mnrriilBo . Caput . 

ablaenti 

InhlicttcT . tammenae ■ 

HcD . mlMlIt Avlcnla . 

HIoc . Inde . volittbaf . 

Tota lamia . tota . fettiva . 

Latitai . modo 

Inter, polla . Lepcyoii . LocaUmeata 

trapinmif • fì^iEldala . cliaili . ocelllt 

Licinia . Fhlnnmeiia . 

Sci le ite . tuie 

'Qnain . In ■ »(oa . pattlllli.alebat 

In . proptlo . Cablcnk) ' 

Alnmnie . Kaflat. 

Laenunant • po(> 



Htw . Arti . {«Mnrflnbat . cpne > 

talhi . volani. obvia . blando. 

petMaatu ■ Bottello . 

Salve totle» . ceclntftl . 

Cave . Avit 1 tvia . Averna . 

Vale . et . Vola . per . Elyilura 

In • Ca/ea . pietà • taltani • qnie . 

dulce . canebat 
Muta . tenebro*a ■ nnnc ■ licer • 

In . Cavea . 
Oio. Pietra OIiM , nella tua rrnl- 
l'rm . Roma pretto M. Anf. de 
Roul \6i^ , 4 , p, a . rIpMta per 
la IDI viighciia qoetta tceita licri- 

tÌ-nit»t{U nìUgiàdft Sig.Itt»' 
p» Bt$Sa , fntr dtiU Art* dtt IV- 

Rwie Francetco iBl 

Sabit Regina i;f , 1911 

Sabim S. volte e»er sepolto col S/tt- 
» . col qnale legato a' piedi , (il, 
Mmmerto in un Pwmt 1 19 

Sitettetit I tot co il Bten del FWJi'cim 

Siutrdtti Americani non si totano 
malia Batìh , te l'banno , né ti 
pcitinano riMd I C^Ii ijS 

SdttTdéi; , e Persone Sacre I rispetta 
imo dovuto 1 1» 

SAtnitlé Vattc. Iicriilone trovata ne' 
Pomltmt^ B 

SmU per Diodi MhwM iif 

Suln (di) S, Ptancetco 190 , api par- 
ta in Tasca per i9 anni il Ctmitt- 
tiiiMMf SfiriiiHih , che eialia eoa 
Eomme ladi J44 

SÀliAiiì 70 

S4imdsif Claudio t!o 

J^liiKrte Giulio if 

Salti cantati , e copiati da' Af«MrI 

SaUntent . Sao Gtodliio 4] , ili ■ 
ijj , ajo 

Salta acqua del M*u dlvranti dalr* • 
verte J^<j*ridM«.V.M(Bwfcta,Deira- 
«qne amare raddolcì te da M«it , « 
d'altre acqoe , ingrate al guito , e 
malsane , corrette da Efiiw • Stu»- 
leCent. IV. 183 C. IJ»hi'm de Ma- 
rak aquit amarla per miracnlum la- 
nailt, if)> C,A.Sàd*t de Afuii 
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natii wodlrioM All«««ttll«« JAirfiQto. C«rd.«o«f«(|oM 

«trol, mi SfhmMtf BefwWo P««noetc«no te In- 

wr} veiul , oon <« «Uà SlMéM -«awr <1»IU iWwr« ( ,<o . ,t» . 

«nunno nn Amw di Pm6«w<i ^-«4 ,„ ,n, mììì^i-x 
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vklm i < . nmolitli In .,nu< '^*.'.:.„ «libito . 
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■ Berol. illl 

StUm] «lUt , qon KB mUb StOUdH 
. fotiBavana na Amu dt Vimtmta 

S^tnt A. M. liotiiloiK In lodk il 
Vispntei 4> 

Stait cltiMnnl I pctmitivl CrUtómS 
3 1 1 Atri ractoltida C^iUari** Gi- 
timi ,. prima dal ilM^rd* -,td^ ifcf- 
Imrfajif ■ . " ' 

Si^Mui vìaiicrlae dotti Pfmut w8 
Saratiat Koio coti Ute ÌUnMM ad- 
1iiiut'BascL*bUnci, aello^fffMM 
' di Cm* Pmcì »8 
JdiwtU ). o GeKraiioD dell! Carie , 
Riema del P. 3*««i»V ifi4 V. It»- 
ivicfri VII , P. lil , Bi , XI , >94 
IstMMW R doveiM aier diKloltd 

depomlltc AnnlliSa 

JM'n J. Fcicdlodi S, .XMÌr«j<>itf 

J'ir>M4xP«trì4dcl Cotamht IS >i7 

i'MfMdiwdl M. de le ChtftlU ii4 

ifordfcfroGInsepre- SiioI)'<tl» dsn- 

ttQi\Mmtit» ifi . Nelle (UIm-Ia 

Sriiirftl.frenKiltilgMWrtacqaiite- 

ti di i)«eUfiW PnmdfiC»*!*, vee- 

dBMlvAnuirflu. v'era UJIitr^H» 

in Ttt»«Ut di GiM^ Sttìi/tra , 

dlpinio nel idoi . Ha afu MU 

d'Ori ad Alle . 

W» . 

con dne Z*mt* ■ collociu «opri 
«aa SctiU di color (otto > topra le 
anale v'inn CfMitre. Adeitn, 
r licrlilone Unfbmt tmtt, lai. Cati, 
jUmtim. P. Senttgir tbiit i6of . 
Nella BtlU dicoloc d'oro* cbe ha 
de' Réhtsthì , 1 fDlta 4II Cmmujì 
Arabili, li le^ge qDCita EM jri^# . 
Ntxti fifrttt Nmmimi q»h JIimImi! 
Nell'etrremiii del Qm^r* . If4Mt 
4aa# clalsxL . priiit itfóiMf A»gi 



SttTptlH MoDcIg. Ani. i5j. 
Sf^rpilliai Fellcllno lìì 
Stbit (da) B. Glo. ii 
Stiliti da chi incrodotU 1 aij 



SAiM dìo. Card. <k>|[Mo 19 
ffhewNf Bertoldo FcaneeKanoM I». 

-veiuoc liella. AJvirt t no, afr , 

-*U 
Stinte Balta aUa MUliU 61 
Scimii regalete ai iUrdlnsH , dagli 
Amàditìdàni ài. Parttg/dh t>6 (>«»■ 

in>leNf AMcioo i^5.jV4t{M dlMnade 
-1 /bMutoF. dalla Aiiwti««r di Ctr- 
-jmiìin- ili M. A. VtStnA «elle C». 
, M Af (fHU'dh'iì rifcelece . 1 5i i , M(r> 
«rdi. , F«u J{. i. lem» , iì 
. Card. MimLiita U trlnitÌMÌ wJU 
Cbia» y »• Tirele , fioreM il/Uf 
Itti Pati di TaptiittU , falle fari 
- i» Pramié , e»l Trionfo di Sclploae 
. Africeno , itlU quali Me li sa, u 
Ha magfiatt , e ta Tiiiktua d<Zl4 
matiria , • l' iMàtUtmta dilli Amfi' 

Stalarf , cooconoicriOFdlDariB a' lo- 
ro JUnMlrr ijS 

itefiri* lì Ma datela meno, ona do- 
po l'altra il f 

StìihatioS 

Jnflil'.Loreneo, AaiaredelCmv 
batiimim» SpiTitaaU , da lui pub- 
blicato tenia il suo nome ^i Sco- 
ria dell'edizioni , eTraduiioAl dt. 
quest'Opera lodatiitiMa i^t , J4j , 

Sittbla rapita if 9 

Stiilari Gloochl per la Fondazione di 
Kima 179 per l' Invenzioa della 
Stamfa 179 

Sitar* Niccolò anncvetò Piaum Ut 1 
Biati ili 

Siila Getutoria di un Caiiie» H9, ejf 
V.Iib. AllUrfi Dixtr.de Lictii , 
et Ltctitfi . Asatt. apnd Io. Voltei* 
«704, Il . hh. lai. Shida Diu, 
de Lietitìt attirami LitaibratiTiii , 
Kegiam: 1714. M. Ckri». Mei- 
iirubmid Cenunentailo dt Giita- 
■ tiaat^ Icnae 17ìf . 4 • Ivi detcfj- 
vtìniite Mie, le Cattidn , « le 
Ltttigbt , pliaute n> certi Legni , 
ch^ineti da Jwtaaie nelU; Vita HÌ 
Callg*la c.ì%. Alimi . £ue eran 
rcQate ia Collo > o tn gli Omeri da 
penane dell'un Seeioi e dell'altr» , 
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4»» 

o llbcM, a rachcplAie. !)«■ a ÌMMk U IVajrtH pnUiea to Seorrf- 

tal Bopo , «d anche fMm» ,aMf, mento del N^m** MMnfe 1 1 , afij 

e ad oiteBtuiiNM dt o^leun . «t- io* rrocJ'* f i edUonl > «tridii- 

» lacon ulvotta M n' Impie^va- aiogi >dS, itfi . V. Ui. Gtitfr. 

no . Qalndl pK«o glt Antichi Zi rVic Progrimmi de Smtts Watt . 

Serlttor) UDvìam mcntavatl I JUi- RiulkMe 1741 • fak 

lijiicaf; tBM incora Ball* VMMie Sfittfnti n> , ìSt 

Ittrtiìj»! Tcdeti nanttnato il Carpo StfiitnS, Il C«J*MlacwrtAla Re^n* 

ZMIitjrìMMM . £raii coitora VomI- ItuMU ad imputare i Mei TtMri , 

al neibontii della Siri» , dalla A^ far f4cnp«tarla loS Tsm^a rki- 

Aa, dalla GtMuuU , dalla C4tf*- aiita d'oro, conTitriilMM. da let 

datU 1 eiippnre ddla BwttdfMM. mandat«Bli tndoQo iiiSaciiMrtio- 

Onda 1b ana Lapida teHsai Ti. f*% il «aadetloM làf CmttìUri del- 

CUailmi Amg. L. QaadMtM Dn. ■ fOrdìM», a Brtatjf»iar , a Badi . a. 

LtititATlanm BrimutittTmm , Tt. a Ifttm^ 114 Canoakì in Valutt- 

Cffiit ad Cacullnm if ■ ITtW* ad m, e a Snvcvota i la -ììim f pea- 

Uintliom 111 , 111, a Malie Ve-, (6 di leqahtarlo con daatm 1*9 . 

tiaaeKSI. la^MCM III k^jFnKbec. Anelia U Ct^.PaAimMJt et' Mt- 

e 18 dlraoiCTiiio inirodòna In Bi- dici, poi TWniprocittà di 'frrta ua- 

tlnia )'aw delk LattrrW . «fonare nella CtfftiU Oitmk ; IM 

Stpti Bernardina , Lodi da lui dita , ti dice > clie fa/uc tndit»idttf i E- 

al Calwat* 119 Utt , B*TgQ peccbft con ^iiatt» no- 

5^g»* Mluiifero della Cnn al^iMf- nw! ito 

C) delle Littm. e premevo a" itra^tM 101 

r JVgntrdt' rciiiiafirf 111 Sttmiitìm* , Titolo da» «1 b di tt- 

Silti «citte di Armi laiiche , trovala Itgath tfa 

ne' S^UH DmuiI , « OlUinlisf l»S Sirgif , a A>n*Q. MM. 194 

nsate da^li Amtrinai , io vece dei ^r*i» di agni wMfc > p>e|eimll h 

Ftrraij) S*rfM-i di Specie^ e di eMndatza 

^Mafdrf iTt »latolara,Ci»a ^iio dccli Jnuri- 

Stntr» L. Anaao if 9 , dt cai pare al t cwai art 

disputalo, le ila ttato CnjiMa^ e te icrnaw Totnnaio . Pbrchè daiidara- 

ala jdln , da' Mgusntl Aatarl r al- 'a , cke l'^taMiic^ Il fUtta chlaaMta 

tre quelH > che hioao tcriito capra It»itiU l 41 , 4! Veni la anoK del 

le (ne tnppoue Ltturi t S. BmI» . CaJeoiW ii> (opra la Lim* àiAUt- 

A»g. StTtuchii DIis. de ChriuUm- imit» VI tSfi la le prinw làmttt 

ima SitttCAt. NCItl. i«51l . lanaa viA'Q*» Amnitàmx^* 

iiaS t ^ . Uh. A»ÌT. Schmi4:i Ulti. Smii (taeallnil MiM« a19 

éeStatt», eimqae nWalajlM . la- 5«rt*riv neaÌM a uadintenM da Jf. 

nae 1^96 . 4 . f>f>. i%tl. i4j>rai OÌu. Pir^fra.a nelle ifu^faa )l|» 

de Keli^lone JrMra# . Vit. 1Ì9» , Xinwjfa ^.BnUka ecett^Ltoptail 

4 . Cbr. lurM^dii Din. aa L. A»- ano Siptktu , etanie dilla Uni , 

méiat Smte» faatit ChriitìaniM I cadataaU'lMorn» ti/f, 

Erfòrd. iTor , ^ , I^ Imi .Sm- ìwmw U canbiefAl V. Jìbamt . Sa 

Mùifif L. A. Smtmi Tbeolagla na- va ba ranarà aioiMa dlnia«iM* In 

mralii EonicmpUciva , cani PNC- CWat lalaBw» paMactaMi» t\ 

AUona Jmvrml- LfMiknipW . Hin- WiiUAj^ 

■Iaaifia,4. r*b. Satt/ii. ZriAf JrvtrriMit', amorain la. CottUnclone 

PtotranHM. qaoJMMMwnon nt- delleDMWejea 

niM, igoamalloi P<j[ra>M AatMMM Jfm'r>ridel|aTv(!»l&, si^ 

■amerò eximit.BadÌM.i74d^» fai. Sfmgiìi^ 

y.Pmimiii i/M-M^ud. Abgìbìo awaloaf^M* 
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il Cttia Id <k tM RMMfitlb >ti 

. ìjti. Mèri* I Coate d' JitgfiUTd , 

MidtglU k lui mdUu Ila 
SibiiU, ai iBMTpctrsdellpCi/rtdel 

B»n»tAa II 
ÌÌ;I( dell* SottoKtiikiar del CtUwé» 

Ineipticabill 1 , 9 
Ì)M>» Cirìo ]>1 

^ÌÌMtfn^.llt II, 190 V<CNMf*II{ 

Simitaikut (Je) Móantg. ltatt> Aat. 

JimoWI (di) Conte Ciò. S«tnM(« 

e Morte >S . V. BM]f> > > 

ilrMWiNf* P. atKMno IJS 
Sirti DnmiM 181 

y<it» 111, i?8, jr, 19, >j «ito^- 

giiioda' G«r«Mi«>' hii<iè<Ii«aii V 
104. aii . »44.»^tJ*4 

SWifiU , Corpo del C«1mì** tnfon- 
uio«tii4^BibllMeutttt £«^ C** 
lantk* iBcina ■)!• Otiidr«i( i|a 

Skaknpt^T Introdace ■■■ Cdmibait, co- 
me un CwMtM>ln Mi> Trtf j(^ 97 
tepoliD a "Vrstmipittr i69 

JnMi'jIi'f di F*rb lidie Jia^V4M loi 

SmtTJit, SftaeitldelJHarl»! contro lo 

Secrtf, iratpottaio per laMIrt (*'*' 

YtMà 171 . Sue Aecaie . e Difete 

IT} GondaDmto alla Cintta 10I . Se 

ala MÌiw} 173 
J(I( ae abiwo t 47 ae a' nei nigl 

i'incenerUca , e poi rltorga la F<- 

nfr*) >I4 ,-111 I 119 
J«bi e Ì;a>u venerati) c«m*M'rit«i 

eH«;Ift, da«ll<fi»tWr«>i>40 
S«limt»* Frtnceaco dlp!n|e In GnaaM» 

l'Iagteaia del C»l»mb» In Jmtrie* 

Samhrl, vedati per la prima vola da- 
gli >(RHri(MÌ,li fecero prltn|Me di 
■lleerei» , tpertndo di Miaare di 
eiier Btitii , e d'I neomine lare a di- 
venir Vtnrimi , non ftecndo plb ]a 



4*1 

JM^ Ciid. BeniMdIao ito t jaS 
Sf4smt > Kcomte Sirtkmi , V 4m*tit4 
■àtìKmmMii peil'abbondaDud'O- 
T»,t.i'Ai$mu,t^ Barlincrano 
. 9<JGrmMt loro Privìleer 91 
Sfé t »m lA boia «f , 6f, ff, >vi, 

.^omIi aorpreal allavlau degli ^ 






lajj 



JtitMMlle Enrico 197 

^siM^Ji dùtribDÌd agli Jmtrittimt -JS 

Sordi Pietro. Conanlto Legate per 

)'SmfMdelC«lMriwi4 
.Strtliii cagionata dallo aiaepito delle 



prima rolla col Cal^wh > aniteal 
jil andw con eau la fccMdi , Ipe- 
tando di ripornt Fatti ài Fugh* 
d' Or* I le tatti pl<n« della aue 
niMn. e l ^TibfiijJiÌ)iMMMi94 
Ìfaw«MM,Teao[ieridlPi*Jf ,ti » 

Mercaati, Mlitl Mi ila» 17 
Sftiimt iéeììoì Areno di JLafadt au 
SfKtbi (de') Torre . rttnclpeua di 
f'oMM , Ivi ritinta ipt . V. le aie 

C4W|P>HM p. J 14 , IH 

^ttdfU renaio e nn'jbBrrlcMM, che 

. aonebbe pili bUc^no di piradev 
icomiiUo dal ;>*»*> , a da) 1^*7* 
le agli ^«lawi conviene lo tt*e- 
tUaniì 7«. V. jMtpf yìifrM , 
PoemetiD fopra lo SpKtb!» , S»r- 
mtm del Va» di M«ft , fabbcicwo 
degUJ^mM delle Ihmttt aventi 
il T»ktta»e»U . Lett. E«el. ■& , 9* 
M^rrtU» GifVMMUi Obc. aopta lo 
Sptctiiit . ne' Saggi Accad. di Aita» 
àUittrdì, yen. t«Sa, l», >»)> 
V. CMHjtU 

J>(r«K« <dt) BBOoaCapoiri »fi 
»ii > *6} I a54 

Sptnmi SperoDC . Sae Notlaie Sf , 
dc«crivc il Vlag^ dd CtUt^iS*,. 
*9 , aij 

SfàM »76 

Sf»f0, «tra e«l fa ■bbererew N J.r 
ritrovata totio £r«rJi« Inap. con Is 
S. Uwti* (off 

Sfrtt mante da' Munti , rexdnte , 
« breglete A fin dell'Anno jof 

jMta di Gi*yt , chlanuta la NrMii99' 

SmfiUf tn-mUa eoa so ^ubrrj fot* 
mavano no Anno di ViwUtMs }i« 

Stamfé , iB nelle D<n eoattiepoM' 
neealkintatiiet indUataia^M^tr- 
MdelffiMwMMd»t lììPttfSf 
ttUri fec t» •De'7««na/>«M if 9> >l) 

ce > 
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Seatf/> , o i(«M#M I tiaV.Totm.- 
■o Ganoal'PIiMt VnUeruIe De' 
StMHf^tori DTk. CXXXX,Siiete- 
pilce da' Miimut , da' SétrriUti > e 
da Vtmiiù d»uluiml J97 V. Ottr. 
^Volftmf. tamitr Annile* Typogn- 
phici ab Artit ìnvenue Odgine ad 
kb. i<o3. Norlmb. 179} • Ot Om- 
MiM r«^ nella mt LiknrU ffi 
caorm.1 , che *é(m< i»i Iillet Ut 

*»*> «e "Marilri Hh'tili, O d4MH' 

•ieiui dill'ytrit Ttpefrafict caglant- 

' ti ) Ulce perà , che lembra , che , 

' ifcconu Iti» creò V Vamv , dJpo 

' l'alire com , t£nch£ rabico ter. 

• visterò catte al loro Signtn -, co»! 

abbia tardar» ime» a far compiri- 

re-ai Mondo ^tett* , qoMl dì idc- 

le le aU(c Ae^ÌM , nobilUiinu .^«r- 

>* 1 afinchè daJta maggior partedl 

ette I già itabilice-, e. perfe»aiN~ 

-ae, ftnie aisiiilia > «iurata, e ler- 

viti ne' luoi biga; ni . Zran Din. 

VOH. Il i>T > dire confuta la itsi- 

na opinione di GiiUi» Ptap, Let» , 

«he fotte Kaiaaniicamence in ma, 

e dopo molli Secoli oaovtinciKe 

ilKibilita . Mircltr . Abbè de Le- 

|CT , Suppkment i t' Hìeeoìcc de 

l'Iraprimerii de iVti^r MArtaad. 

Starm gt 

StM»i GlganiCEche di S. Ctlttafot* 4 
di F*mlal iltmitti prcMO i Ramaui 
kST da'erigfent in onor di Moniìg. 
di lat Caini , e del tlalamba 171 . 

St4twra , in cai ti riiorgeriL Tf me- 
diocre , grande , e eie**!'*^' ^'- 
gti Amiritimi ito, ijTSeantica- 
' mente gli F«an*«t futeropUi ^nw- 
■*■» »3» 

SttUnt S. Cbie» »iil Monte Celio . 
V.CeM«arì , Uonadero di VtrttUi 
304 Serie degli .1M«it J09 A*krM > 
Stampatore de' l'i* Ktr ijj 

Atti* da dcdicani al C» fa pt» ne' ic 
^CelMtini 

jMiUGifll. Cet. dì Fimi|lìa DobiJe 
di lUma , e di ^niiia if > in eli 
41 ioli >o Anni tttnpa la CahmbU- 
A 7 > 47 > 7> t 147 pcin» U b ti- 



Pntititft del Prim^oafts del Re di 
Sp^nd , con la mediazione del 
Card. Alrii4»in Famtlt MySeab- 
' bla GomiitMeD it moPttm* , prima 
di quello del Garnhars ì 1(1 Muo- 
re Ixvcodo una Tdiid di rùH lìj 
deKrivc le Sttlli della Cncr del 
S»4»ma Mer*t G«Uìm i;-! 

JtiUe V. M«nW* 

StmtUrJI appetì al i'^Hs della Bti. 

J'in>tDrr'i»9 . V. ;*. Uor. MiUUni d« 
TubaStentorca. iTiJ.^S/a.UdtAb. 
Hai!»! de Tubi* Stantoreit . Lipi. 
IT19, ♦ 

Jtfricsrv Poeta con wi JìmìimmI* 
nell3intCMlÌ4tj9 

^tfjlf4i>(TomiiHW ■ i^MMdel Mani». 
■ ^mrr» . Storta (Ielle Criniche lof- 
forte , e delle lue Difese il j , lìt , 
1^8.. V. Afnii» . Af«riiH . E' fc^ 
ritìiiaanDaiUadtCaurlaia'Avl- 



per Ptntetaiti 100 

Sieriam Ktce presentati • Pi# ir 'a. 
Parta dai Card, di Cttvaìal 189 

^laiclt B. Simone , così chiamata , 
per-avcr abitato entro 11 Pm^ di 
no groHo Albira tj9 Vitione da lai 
avuta dello Sc^itl*Tt Matiim» tjf 
Ripprcienmione delU tua VtC4, 

Slovijiic d'Ora, t d' Arjntta m 
Slrabtmr f > 

Sirigliitt a Tommaso Siiglr^ti t^S 
SiTtmtall iH , Le Dsww reroano , a 

fauno ila liiariiiai idi] 
Stmt'ti testate dai ìiawtci vendue.» 

o bruciate jof 
SuhUftai Giuseppe ift 
Ali, tuaCrocicH(le*ctit»Si, ijtf» - 

157 . »tf8 
S»tTi , Giottritori mandati a Ram* 



'i'jtcab , chiamato di' iVni^ ti P.'ilf- 

r4»>j8 
TdCi'l* V. ParaM* 
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TWÌ4 AgMiino Macia lyS 

Tifati VtiUoaìetì , truFornU in 

/Wfd, ITI 
T4[jM PltigUrté del P. dpnift MS 
TinM Come AgoMiao , Letteti Ktlt- 

laglt dt Montlg. GttttmI in li P^- 

trJjt del Cal»mb« la 
TrM«rRe, e Sesloibatteiutlt49 
Tmriiit GIo. Gre|orìo , Ocaeiale de' 

JHrMrìMì, jjo, j;i 
Tiirf*Ji*J Gluieppe 1S4 < • 
T4Tttnttì Gtfol. Mndtnni (e inipo- 

•MM 41 jtowf da ritfiW , e dd 

C«c«rtD{ II , )4, fo 
T'n«rHjbt fi rttnbooM» ri tira del- 

JefMMtfarjV.CjtMM* 
JjMD Tornitala da clit ba pi«M> il Tt- 

ma del (uo Pfim4 1 10$ ■ lìp Vant 

in lode del C»Umb« t6a , ijy 
■Tatieai Aleaundro H^Kampl li ptl- 
■ mo Canto deirOrr^JH. *a laC*»- 

S viltà del Mi#T« Mtmi» , « l« 1 
'ttn'4 deltecondoMp 
TnMr* da d^E Introdotta In Kamé I 

STI 

T*»!* J< (di) Monuwto fttaol* Bat. 

Vat;,percht detto Ik ItJirmt*ltmtiio 
Tfeitll ClroUmo iSi 
Tfittia V. CnratttTw 
Ttvftn, detCD5.7pMn*M.6 
Tom CdDProBlaaHmi atampatt da ap 

Fcr»]o8 
T(m»ia I Codice antichiulmo dcll^ 

TrftM tmr. Maria , Re|tiia dTMjfcf 

r/« ApoKa 4 ;o 

TtrM«K)|iiMof4fraHdnzat efig»- 

- niGf iiai j'MMtf 80 impesM In- 

ainaiK) del Card. XfMm» , e d^ 

C>l«wt> allaSeiIna IititUd , di rt- 



niT^tìM , GioMMtorl mudati 1 9»> 

tirfUlna» t8 I Kf 

Twa, «dErcalr, creanti In rtTdiù- 
n da rUrrit* Z^ht^lìt if j 

rcMH troml nel Jm*Icr* deHe 5*- 
celle M*ri0 , e TirmémMiit , Sptii 
d'Omff , nel T«f>(pi& di S. Prira- 
•tfla 138 nel Dooino di PiUnwajS 

IVura , ino lignificato aM 

potuti», 0iiKwJill*i«ttliiriC4r' 



r^tdiiMiih', CliiuioletuirimmtnentB 
J»mI (Hmàirio flo . V. Film.™ . Ud- 
- htìU . MtUurt . P„t,lU . Scrittoti 



rnrrhtlc Filippo Miticne fl Rtmftt 
per A. AtWJmiUiìtm JJt 

TtifgpMijS 

Teumat Melchiiedech 5j 

l'rvfrc, Inèndaxione nel I419> p. (45 > 

- porta via act 1^98 la £«^4 di Àg*- 
«!'•• Origi 17 riatti d' ArginU 
Ui glttatt iB, 18B Sut»a, ove 
traiporcatat »5ì V.Iiic»' 



invio del Hyt , Roma ap. Onci. 
Faccletto 1I99 . Il , 44 , TT 1 i*!*»- 
1< Br»i Dlic. lopra l'Iooodaiione 
dd Tntrt . Soma «pp , « , P;i. 
Mdris B*ifÌBi il Tevere incaglino . 
Itoma iS6j , 4 , 54 . Ambedue ri- 
porceDo le Libidi mette "ta qoel- 
i'Aniio 1 per memoria , itet Palan* 
Ctiitani , a S. Spiri f ■> SmiU , 
e «Ila MìHtrr* . 

ThniUitT Vincenzo , Fancote del Gir- 
if»3ot,jij 

Tim*» di PUtmtt U , ìa , li;. 1^4. 
V. SitaitìtmI Pgxlf ^t»r^iìU Hiipa- 
lentlf In FUmn't Tjijuiaia Com- 
menieifi . Batlleie per Ioaa. Op». 
ilnnm 1114. fbl. C> C/'4l<iii'f Ti< 
intMi Pf4t«9it , et la enm Com- 
mentar ita . le. Mtmriim recemalt , 
deano edtdit', et Notai addidit , 
Lngd. Bat. eie Qfi^ luci Colateti 
Idi? . 4 

Tìrtbticbl Girai, idf , non fa veruna 
menitone dell'Opera de tmiuttaut 
Cbrlitì JJB e iieppur di quella del 
C»miattimiMt sUrìtt^tt dei F J'r*- 

fitédeie» Antonio , Traduttore dellt 
Sifliit , ed Ancore d'nn ftmé dd- 
- VrceiBagiMtjtV 
7frrJt'4 149 
Tit» V; CarMttn ■ 
TiuUrt Veicovì n 
TiÈaU , loro sto , e natar* ipj 
Tttokdelltf. €r»t ."StotHiJrt- ne 

G C J 
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DliciteprimtMt 104 ptaa iwtgM * 
TcgiUia da Iimtttiua Vili id Er-, 
attla B»th»To j che lO'lascii ail« 
Cii<id de' JcrW in Viatiimvì^ ìa- 
auleta la accordau di AUsiàmdnVI, 
{iucbila viiitcTÌnell' itltimaDo- 
in«pi>:a dì Cennijo *oj Sccliiori 
(opra il raedeHma >3i Jlf. J, r«- 
JcjM Delle tue Ca» MtHMMUi Mit 
dCKrlve qnuM Scopecia t Dit 1 f r- 
triMrii 1491 , ttmtn limoGcatli 
VUI 5. f. «iMf Hkn fiiitinVTkt. 
Nrtia fMMB Cud. S. Cmctt in Hle- 
ratilem ■ q»i siut iaftmt* ftttrM 
iltcriàiurì , (1 Jialbari Ettl.frttd., 
qiuadii Operarli titi^tnmt fiMwm'- 
taMm À.rtin txisttHiii ia mtitiit-Ercì, 
jitxta Tictam 1 ■>&■ iidhitt, iwnt p»r- 
■nar Calimntt , tcniitmat iil t^num 
. Fitcìimai f aanif He itpmti'f»»t l'in- 
MacTH»! jnumpdrvdin FoMitrtfw, 
la jJM erat una Cdp*^ fJiu»ir4,t > 

A4JM. VlK tJ4HI4 1 tt mpCT MfU *TMt 

Ufit ^ulitm q»^ta^nUrU m^r- 
Htroti , »hi irtoi KtkiptM iiUt Lit- 
%tr*i , Ti'd(ii'»i , Hic (« Tiioliu 
Tcrae Crudi. 7» fmt CtptwÌA tt- 
pirt»fuit qihitiUm barn labuU, 
MUFtWinii iw'iii ^1^ t*>n dimidia > 

Xtrrf'triù xtwt^M rairsu ^ ibi- 
gx (r4»l MCdMbu > tt dc'adt'Bitrt 
ntfreà lÌHcldt LitiirM , tivc »(rlÌ4 , 
Ic*ni NaurcnuE RcxlaJxeoiuin ; 
«d Ululi [udaeoruni , m» tra* ptr- 
^tinm , dHiV Uliid ruiii w» tr4t, miil 
ed R l'attuar . Primml Ftruu trttt 
Uè, icriftum Lìiurit i.iiiiui . 1 
MTMM LktMrU Gricci) i j L'w«rÌ£ 
Ebneù . Ad giàtmhtmnt giMii c»»^ 
Ftbnutisiìi , ti Papa J^òo&eu'Ut 

(tl4J«faM ItiJ»»» H'Jft «Hai )•(- 

jìt]»c (4n ptrmiatn ia d. Captai* > 
(•M qaaiLim Lamiim FiSna it^r 
àUtti in ftiHvitatibiu i. EctU Bt 
tit tmmma dcuiNuiiu/ iJLi Tabu- 
li I giKua riluua pofiUc 1^ Cru' 
«nper Ctpm D.N. Li^.,^il^ 
iK^rS, Heleiiaia..Ma^:nu9"C9n- 
ttuiilni , ttmfi** , 41M fuìt -d- E"i- 
éidifitttA. ìitll' ìatìiat RacGolu 
tfe' JUwi , dIvlM in wU Cjliutii 



elegatl in VtlI T. la foL «tall'A»*'. 
r M,i*nMl t ^ nrl II . uovici faM w 
TriitnpI'alii TE:uli VìvigcM CracU 
D:N.1.C. .-yiMli't ^ijj< Stm4t afa4 
Ciitrrtitmv , ■ imita a»u S. Cnulf 
il* HttnwaiM* , iM iMr« Cafftl- 
lam 5^. ii(Iif«t)niM toMptciMr, 
rar»! Tlliilt vtrÌMItin , 4i4Mt {•• 
vcMÌAMM> BiMa Mtxaitdri Pjft 
4iW. JtsM. dit ,»9. J»liì,pltmiuimi if 
it*tmr , Chararttr^i aaiam l»f»litr, 

y*tittté*ta»UtìmU*Ht, Kd tÌtlT*f 

Tivtti . <Uo«WficI mndftti ■ JlMM 
369 CiiMMiri, Ctitmit, StMBt ivi 
. [rovaieyT ■>7'>. V.<lIt«MBdra 

Ttmmtn Ap. te ibUa portaci 1» Flit 
■ Dell' 4HrrìcA) jS d'A^mtia cUtr 
-ma Jmm U Card. AwMnMw . 
I nMittt entaacot yir» jii iiucri- 
icc alcuna (ormolc del)' Imlaitvat 
mO' ^iI» della FSSK del Carpa 
del i'fjM» Jli. 

rv»i>; della Siampttlé di. Fm^. Fi- 
di iSt 

Ttrdi 31S 

Ttrdi JVMrt, T«nra agiko Incene- 
rito 1 »#*v« quando encra t i8t, 

TanlU r?aspare ^uarltce |^aa gente 
dmMt^GaUieai7* 

Torri In alcuni tiii dell' Améritit »£ 

lanrr» fedele, «mlc«dcl JUAtrie*»- 

TMt^cfU'.i'Mila le MOfcltee al C^ 
. . /•«*• i'e^ieou, ilei A««ve Jlfa»- 

d*t,4S- . . ■ 

Tft<;4ifrll« , Gioitcetori madaH « 

Ann I i6g 
Jmiv»'(1' Qr»> SciilMri.iopra 4Mtl^ 



Ordin 



■ P^ 



rMf'w 147 cdibc*- PtrMtB» » ^ 

gbier»|lj4; On^er;* tf.114' -. -, 

,..,ii»<iJe(13.,,a«i .-..,- ; :.T 
.7t( ìipti' '^•\-M^'tA9. Uhm* ut 
; jn*wriy. uftjtfMif- Hi, •■■,,■■,..■ 
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itiihai dì tDicc le Gi'fM , e le t'ir- 
li di tuLtL i rrirfni.e Mitre Ponti- 
. fiele , del FtrnuU pcciloM , e pre- 
zloilEslmo 1 1 Ó.L tue» la Sacra Smf- 
ptUniili , ne' tr> ì?Mtifif<iii i«i • ' 
nelle Ci^iJ«^7A i. " »(' )^9f*'."' 
iU . : . ■ 

Triifùw Ciò. hi 11 prlrlletlo di .t^e- 
gire r toscKU 4d ffH* d'Orvff» 
«e avelie anche U r«fiiKl 93 moi' 



dalle accuiedel Ba(t4inii'S^ 
Triiiaùv Giovanni 45 , tgH , ipg 
fra\Am» , Roniaqm fUmpau) da un 

PMtf JO7 

jHiiifi , ^trMiBU , e CMta^tti» delle 
Pvrrt >ij 

/uni» Bufio Aproolano 340 V. At- 
ngMi del Colpo di .^ada , non 
tnil vaoo , o Cillacciiel decaplcaie 
1 Martiri di Cclito , pec la TraiJa- 
lioae di S.AbnafMit M.' ta Cento ■ 
nel iTi I . N. R. Caltftrà Ili , }oi 

Tatea Gita lì , lo^se.. debba chla- 
mirti rarrantn* Imp- o Z>rwwiMT 
107., aoS JM«i!ÙM J<M»if« U una 
Cronaca (cri ve ., 14} 9 < di i Àyaito 
yttuH .»» Ordtsr /i>rfe« dd Signor 
Tnrca,ra» Lctitrt . FmI U Signori* 
li manii M* b»» Pitttr . Q»titt fa 
Gemile Bellino, cht f» t^tr» git- 

. tttoT di Mtdé^Ut . NtffiHM di 
BtUliiìMs ìtwfrtM» 4II' Imperador 
de'7nrchi, Ai cai yi i il Baita de 
IMA puf , ca»ltf troll MCMAtiE- 
TI IMPERATOELIS MAGNI iVLr 
TANI . V, Ut. Utrtllì W*t. i' 0< 
ptri di lììiina \ao , 119 

THrriIi' (dej Turco , VcKan di C»»- 
Ttrum» , pcrcbi si! iii cunblito U 
Ceimmt da FmI# JÌ I 1 io 

T»rntìn» Alfooio H 

VaàiéMo Gioacchino ifi 

V»ili» delF, grafia 11,7 

r tinaia *6<> 

FaUn Dlféoiore del Oìtm» ji8. 



4»7 

F^Wff Cird. AgoitlnOpSue VirA, 
e Doitriiii i non conoicevali Mt- 
«rt«i«t laiclara derubbire dal Ai*<t 
xr* di Cai 4 ;, portava tempre un 

, Jbìf > -ctie neir InwriM foderavi 
dii><lli' j; eti sahietxo.i>e fianco nel 
patiate 141 dopo Vrbtita VUlifa 
f ec e»er ftp* ; mori. In Ramt t t 
poi fu trasportato In Virati» 140 
cpnie9ie mOlLiulmi X-iiri,, e fra 
gli altri, nnDial*^ della LriifJ« 

. Cn'ft^wtfi Intitolato ..fi JiM« 14J 

..^d CoQimentarlo dtiiC«»MUfi«M 
, Bteìitit* cllevò i VUaltg;^ prave- 
tuli alla Riligiaiù daUa ■Sc^rrM 
del Xmvd M*wd*i4) i-Mf 

ydlui» Ear. (i EKeva leume . men- 
tre era Cina , I Secmoal di S. Btt' 

WtlsTt»! Frane, (llfentore del Gtrim 
3I> > 33^ 

FaIoìi (de) Adriano tjj 

FtUmhi Virgtnb , Fantore dalOrr- 
«■30P, jii, jj8 

FiWMtw I pTocettione , a meiia fconei 
a' Idi Aprile nella CaiuiniU , la 
onore di S, rimcnt» FimH Sj 

FtTtgia AuBUtto Mpeva a mente tut- 
to U Iute Ebraie» delia B!biU . 
Vince un Bini la una Jììifidt ddla 
recita vicendevole de' J'aIoì.joj 

Varrà»! 15* 

r«r/i Calcamuggi Glo. Batt< l5( . 

fai» Glo. addetta a 1>. PniSmtìii* 
CaUmia . Suoi Vieni , ed (^re 



U7 . 

VMitaaa Bai. >a} , 104 , »o6 , lor . 
mhliattcA .V.Li>ia . Tnauia . Vir. 
giìi» . Segnala S Iierlalene de-col- 
TocaiTUI tatto le limmtgfai delle 
f^it Deiti dell' AilUT!ta 214 

yttilli di .Jlwt 1 e di Tirra tvotai- 
HBti , iucoura alle Akvl del fv 
lami* To di Penne variate 7f peltt- 
nati 1 e veailtl in gala , atpinno 
alle Nani di ona Frjtfn >ttf loco 

raUftri t P/AtM* , con tàUhi, a Jtf»- 
<r per il Perione >)T Gloitritbri 
mandati 1 Smm 159 

rrUad'0t09i, ^^ 117 

Rwr* , . &ttuna nelfMMW* -mglttO- 
C C 4 
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■ ttttblutdiAMmeìidiuuVtrUdt 
ClttpMfà loi 

nmifMf Fimlglie plU ttltutri , Im- 
picgaie nel Trifico i6 

FfwnùMi hanno In pr«t[te tao . m. 
da ^ttìam Chigi iT (confiiii dil 
Oir- Crtittftn C>l*Mk , Il v«vila 
>o Allori d«r Re dt Fùrtaiah il 
merito nelf .<ifraHBn»lit 49 , Si , 
Ili > 11). 109, 141 , i1>,*5t 

FoMM (dij Prloclpetia 19^ 

Tttsgtn (di)' Duci D. Pietro \6, \^a, 
Nan *ò^o traluclm di igglagRC- 
rc quello bri pnio dt Pr''MM EÀa- 
ttmaSptmtrt, che > neirnlnstrtre 
lo ^WHMM'dlqneiEi FdMiijlM , de- 
icrlhFf muJm qaillo dc(l« FamtglU 
Ctlamht . IWifj>>{itM» l'hterU , lep 
Opmj Htr^idUi. P»ri imrralH . 
Frjiu. ** Mtnwm yjrt . TI . f^h. 
Pati iptciatli cmiimmi diliiietU»- 
»tm ntiigaimm aBj . XVUI . Fir*- 
jfmtmtrm Duccm quod oonctfrnit , 
llle dcKcndii ■ Gnrih Ctn. d^ 

. 6rf>r« , . Filio Ah^ri Ht ¥»rMpil , 
D.dtPtrrtIr*, Pr9ttls TtrUat».!! 
/;, DtiGl(Brig«iicIn(. Huji» Vxor 
Alt InMU , F. Im. CbIwhIiÌ , Di». 



'.r*i-- 



:ii|us Vi 



■X- Ciri, 



pbtnti Amerfcau» Insulti deicKii 
A^.hflc atsnniti htb'snid ««te reor , 
9U*c SamnniftihiiUH Duci m[»dErnoi 
adMclbti , ^if. . Quae ioni ({«*• 
dripaiili», iK I Quadra CAtielU- 



»Du 



LtgiimtHU reforlt . 
iagBaÀlm B^libtuiH CMriiJdti» 



-Bontlnec , 4 -Crtmi* AmImtai 
tua i» dattulm iitpmitdi . IrKer 
h« Quadrai , tWai;tii«ri< aJr.i , pt- 
dem Sciui ocanpaus > Inericur, 
CMiTMltuat M^rtjlitetihmi ^rgtitttU 

«t In niedto jOfcn* , S.SpbatrAm, 
■ Cnue impatité , amacim tx Amrt 
concineni . LtgUntimm , et LAtut- 
Uium Teuerain pttio 1 doaam fufi- 
K PtrdiiuuuH , etl-uMìtu, Sm- 
(Vn Hitpaaiae , onda CalMiterM» 
Centilft Symbol Dia 
A CaiUlU , ti à Ltam 
«■wl*Vi.r** ili* Colon. 
ll*#CB miDEÌdosp itiodntfitae* 



ttS/mtalieum. HI Areaeilgii{fict> 
tionem non capio . IV SigRileacto' 
nein eue reor , ac denotetur n«- 
UiiltrehU , S. AdmiraUtin ladlMt 
Occidentali* , qnae dlgnitai C** 
hin)li>cciiicMwnt , TamMmiJi, 
vt vcKittt , SjAitrrte , Cracf lmpo< 
alta imignit ntfoncm ex drtntit a 
CriwMt* Dnatit Amttìtun* derivaii< 
dm, r(x dnbinm eli mìli) . V» 
yag. 1 14 • I R*'ri di Jinw volendo 
•olennliicre con pubblTcf Segni di 
' ali egrem t' rngreiw dei 111 SttaU , 
«he cominciava a correre dell» 
FaniAiltm delK Atetdtmlt , rap- 
pTeientaroao nella pubblica Pìmm-- 
*n , con Giuoco di PaUoo» , Curri «. 
« JIUicbtT^tr ,. io Stncprimmf Ae\~ 
temtmrwfF^, fktto d,AV Ami^r,^. 
glia Dan CrlittfànCchii^., qnati 
€amttmf*rtiKa «irOri^se della me- 
detlma , Fu lumptta la RtUtiamt- 
di qaeiu bellinima Peita , con 
nna Luutm , direna agli /ftfjdr- 
mlti Haiti, astemi dttja Fatris, 
hi Siena , pretM il Bone:ri 170» , 
■ riportata , iuiemc con attrl Cam- 



eFfj- 



> ntl 



delle Opere edite de' Rat- 
Mi , Ne riirrUMfo 1 medeflml il 
cootoeco applauM dalli Cittì rat-, 
ea , e dal SerenJMJnio PtrdmóiKla > 
iViwcfaidi r»(tdJM, aciti-irefbcet 
' iaDtiit^t una conetlsiima ftftr- 
rd di gFadtmcnta, r congrarato- 
Mooe , rlportatrnella MtnaarU del 
9ig, p4ii'«ni sopra 1' Origine , ed 
iMtlliuIone delle principali Acct>- 
deinle di Slena . Ili N-. ft. Opasc^ 
CitiS- Sì . V. ScoKa- dell'Accada- 
niia de' Ratti d! Slena i?71 , Qmt 
ilrfaSt. d'ogtiF Poeiìal, 103, TU 
T4Laub! X , ilo 
ViTarit Carlo descrif e le Ftm , fkt> 
te per 1' etpNgKBzlon di Gtmum 
' 1S9 ne compone la Storta In >} 
Seinr , rappreientata nel Ttutr» 
ilMrìa 11S9 , ifo me edizioni , e 
iiadiuioai 171 < a7> MtrttUlna ^ 
■DoNipoiffi fauna JrtjitammidiA, 
an U Cam^aiiu di Gramu* ilX 
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rintlit , ne Atliuenu jif > ìtt , 
V. Gì*. B*tt. t4tuTi Scoperti de' 
ivi f^tmlii già «Utenti deotro le 
Rigiam Paéams , diverti dil Vmd- 
h di Pitmamtt . N. B. Opiuc. C«bj. 
XXII , 34 . Di quat' ultimo V. 

- tdur. D^iitat de Cellae Vene 
Veneri* Laudibiu . P»iv. lìdS . 
i(i«NdMafJJrnJ4n(lGÌLltidl P<fetl- 
tì . Lettera iatocno ti Vetcovaio 
di S. Tteatitt , N. R, Opnsc. Ca- 



TmitTÌI ed euindem «limadvertio- 

JM> . Vcn. iiii . 3 . Ui. JJitTMdi 

■ «teli' latice Coadiiioae dei Ftrttl- 

Ufi , Torino 17^6. 4 

Ftri»tlri ne' BtHoai Hf 

Vtrgfa* Venexleoe qual fuue \ 77 

ffnMiK di Ftcacy Bamn GlDieppe > 

Letteti toprt il CtdicilU del C«- 

lamba 1 , 6 , 11 , i>8 . idd , dc- 

tcrlticme dei Ctdici Atbmu dell' /- 

Mìtiuiow , co(i*etvi.co aella BLbl. 

Imp. di r<>ri>« , di «ui k Freiidntt . 

Eleacodelle i4eOpere J14 ( 347* 

alle quali debbano a^iusnerti Iw 

ttrifti»Mt i» Bmì fyrtimdii txtM 

Femitrlmm, Vìa BipmUatt rmll- 

(«I di Frbt iixtminm . A»giiUM 

TAttriattn» ix Ogieia» '^rpcgri^bl 

iMitoitìpalìt . 3 , e malte altre Lcri- 

./isvi'., (crìcte con lureo Siile Lapi' 

dado, e hi Obtmjtitiu iiét U Bi- 

ilt , paiiidi'i péT In Frim Rtjtimi 

_■ XilTdirdd Tmtì» idojr. a , delle 

. quali recentemente mi bi fatto 

grizLOK) dono • Rt^iuU • Indice 

de' tuoi Msi. da pubbUcarti 1 io 

Vtitni TitoUiL in pmitìhmt Jt^dt- 

ìimm iS V. AlUtttTA» L. i • Diu. 

lur. Canoa. C. ì 

rupi ipì 

F'WMCi Americo le abbia tcopena 

Kitr«>(0 In btoDio . Iscriitoiie so- 
pra la soa Cau 41 Sue Lodi 4$ ^e 
dalai Bla itaco Impotto il Ntnu di 
Amtrita al «ne»» MaiiJe 1 43 luan- 
jo , a perck£ coti ìocoidIdcÌò a 
Cftiainaiiil i3)ld> 17* ^1 1Q> 



Apologll tit V, OturtMittai ìM»r- 

*• dd MM IHKM M Ir* SttpntA ili 

Nano Mtadr , conia Hliposia det 
CaVi N»pi»at , intitolati . Dtl pri- 
m» Sctpnttrt dtl Ctatiatatt dil 
NifvrvMMd», t atipia Antichi S40- 
titi, tilt IH ieri iim . BAgitnAUKo- 
te , cb< imi di- S^lcmtoto aUi din 
Littirt m U ScapiTiA iti Nmtro 
Ma<td» , pmbblictii jkI Libra della 
Patria di Criiioforo Colombo . Ftr. 
iSaU , ivi lBip> pteuo Molini , 
e Landi . S . Non mi i itato per- 
mciso di Car uso veruno delle me- 
duine I perehi mi i elanio U nao> 
VD gradiiKEimo dono di queit'altl- 
nu Prodiuione del Cb. A. . mentrs 
acava per ultlmani la StAnpt di 
quett'/adicc 

Pt'tMlt a 16 

Futi non mate di|ll AmrritAat 7ì , 
aji , ajd rrofojìa de' loro Zani , 
chetardibe venuta della GwtcM- 
iittA , aioggit^rli, e ad abolite 
IlC»Ii*de'loroUttaj4 

F'trt (dlj Paliotiollne re|alate agli 
AmtTicAui r> y-Brmim de Ke Vltra- 
ria . Oeuvrea divenea en Piok , 
et en Vera . Parli 1741 > IV , 8 

Vttlati Pietro 14II 

FfXlIIariI > e VixiiìiftH 6 

FiAtgiTi Glo. Negoilaate regalò s 
SiiaA 1 tua Patria , due Ctrra > pie- 
ne d'Ora, co lue rva lido ne per ai 
maegior quintiU. PaUii» pili alto, 
e StpultHTA conceuagll nella Chiné 
Patriarcale, inbenemeieiua tS 

FillA Pio >7 

Plgilit , Veicoro di T^ia t« 

yi£»Af^l' (de'} AcbadeiBias7< 

FigmUl Maria Pataia sai 

Figt (<lej Clio. , le abbia onoralo Gf 
MT4 > al par del Caitmtt ì 16 

Fiatint (de 30 Paurii > Maire d'^ir » 
commette all' A. 1' £logio dei P. 
PdvIiiM da S. SAtulimm— 1S7 

Fi»ti (da} Leonardo le Inveatar dei> 
leBtmbilMi 

FioAdi Fili, non coaotclni» in A- 
mtricA »3J ve n' era dei biàae* » • 
delvrre, formato coi £«2* Uiv^ 
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rirgìllf ii,é9>1it,UA .Codtct del. 
li JU)»r<»JÙUM , e dell* FstitMa 
3ie V. CKtiofp de' Codici Litini 
delle IdMTtnilMM 11 , lEi , G«l- 
l»iti Not.dil Gran Ducilo di Toic. 
L. U.C.X. riMti>tcUXl4i,i4o. 
FrM«,ic faue icvMwofCdts da P.^mc- 
ttrU t ; j (e negasse gli AmtiMiìì 
%% Nel Lib. ]. dell* Dimtiiiìt di 
Ptft, direna ai Dolior lanathn 
Swifi, troTatl nna Nttatu t^i ^f 
tipedi , in cai il dice , che mot- 
el da rtcoBOicCnxa della «uppoilt 
ftTite»t'e)H Ai FirpU», ne i^nl- 
uiM enoon I compiangere l' Infe- 
lice deiElno . 

P'irtÀ costa fatica > me partorisce 
ptemlo . e contento ifo 

Fiteiiut AletiiDdra, ^nnttt QuIrÌBo, 
Filippo,, e Giovanni i5i , tvfl'H. 
Mxtla pereti detto Aàglù t iii 

Viiltrt , con lo Britili de'^CrfwIK , di 
Ctr* itT4U 1 la ani Pltimr* V, 

Setter. i6ì,4t^t 

nuU f nnceteo Ant, p4 

riidliiH Carte . edliiooi &tte con 
cut 139 

Vili 107 , ft?« pottRtc In Amn1e4 > JÌ 

FiitmiU , stampato da S»Mtlt V^ 

- ntlM» *fi 

fiitimt umane >a5, ij^ , »jg 

VitUfta , Kten coii decu del Mét»- 
gH/Mo jffj , »7i 

riyti Moni. Glo. Bttt. prlDclpal Pra- 
moioce^ella S,C. di Prep,p{4,, 
comptiì 11 Palazzo Parratinl , per 
fiMatvi il CtlUit, J17 v.le sue t(t- 
uti 11 Card. FiJ.rif» BorrmMt nel 
T. V. del Ciulogo Crmum ntS , 
P-3W 

FlUn Alfonso ijo Ant. estmlna l'Ofl- 
llm della P*pt!*ilip* , e U Lìhim 
dtfìl Jmtrtt4ai Iti * 

rnM» Gìo. limitate io Fért^iiij , 
su . Mentre eroBlnnto alla Stem- 
padlqacst' iMdict ,tio ricerato da 
Pjrf|illt.V. del M-J4H-» Eaer- 
1»ftllqmt,ove alia p.^Tlio trova* 
U ltltnnd4M.P«v4rd Pritn i 
M. MlUim nr «m Cmi tlm de CJ^#. 



Wloj». In eoa ho ^ejatoi d« 
il mio doctlMlmo Amico crede , 
clw Gie.ri)M> abbia voluto Indi- 
care le Pt*tt di S. Rimici alle Qa- 
)eDdediOtiobce,edl S.Din>itì& 

■ Veicovo di Btrigi a' t > con le la- 
dvfjM» del I' Ottaiw della lu* Fc 
tu , che ivi fin dal XII Secolo ce< 
lebrivui con gran pompa; e che 
la QnnnitoM . da lui nominata, sia 
quella di S. Mania» , da lui iccen- 
natB) come la più piatsima tìl'Eff 
ftf prescelta dellaiuddetcaOtMv^t 
fra le altre Jm . prima di Pdiqmi , 
edellaPntd di S. Gi». BdUitU- 
Onde loioitoporigaal.HiopiU&noi 
e pili limato jMiiis il mio , de- 
bolmente manifltsiatoeli) a Sosta 
Goirente , nello stctso giorno 1 in 
cai liccvel la ina Liittra ..Siccome 
però ho scoperto , che queate Q«« 
t(t« gli era stato propoita- per par- 
te del Ch. Sig. CMKoica dapUBét- 
141IM I cosi ho ptoaurato di ave- 
re dalla sua lingelar gentUeua , 

' non inferiore alla sua erudliione > 
]a leguente esatta Dtitrìii»»* ài 
Attesto CaHet Mambraa^tt» , In 4 • 
del 5ec. XV , eh» dalla aa.«««* 
del Card. <{« 7.tUÌ4 t patuto a 
quel» della Cbttia Àrc-niiforne di 
TiUda , B) nnm. CCLXVlll del C*- 
Ulogi de' suol Mss. A pli della ■ 
Pafe. »l legge . Scali Subtìlii NaiBtm 
tubtllU d»»4in , Q»tM Vtttit villi , 
Fa imdin . Ctrda ttremMt . Cam : 
Jaximit DMitffliii StaUdii Dettarli 
Smbtilii tupir ^u^rfvM Scpttniìa' 
**"» Ofiu! Angìieanitm anrtma J«i- 
dfiX iiK^lnt . SamtrllaaiumtfUlli- 
™« : Infine it h> : EitpUeit gMr- 
IMI Damlni Jahtanii Slati DaettrU 
Sithtilli . A. D. tftì . Ej» Jitìmtl 
Vmam Jc FUndrit Kttiaaii PjttTdU 
Tandem . Drachih 1» Fantitélt 
Artìmm Staìtrii P«rlj(w. intipt 
fTibirrimeQuartitm tiua Piitmm 
Btmlgii, ttfaitl m»m fan loditì- 
gauìAt S, Dlaniili In qitadrmitm» , 
tndtm lidamadd , 

FmìIUH (de'j Preposlil J« 

rutimt MercMtm cosi ilenol tt 
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Vaiti nraant , prodieloii lor VarltiS 

rsninl tt Tìiargtmdt , rLcetnniio li 
■J S<n» FMlt , o una , comi glt 
jagìfltì 19 Illiutil , *VBatDr*(l lo^ 
Mtnt. ÀM, M. Grtiitmt , ìd (tante 
il «ao Libro , Intitolato , Cwu 
Wtnram JUmnripm Smc. XV , ha 
Ktlito.rraeteriia rcijiirr , i^acaco- 

' [[aAM^irt.Faianprfi^m.IllMtrei 
tteUtrt V'iti ; qm illattrii h^btrti , 
Et It^t it* t p'ri M, cave, t»rtt 

Fima I ano Dominio Mpra le Bttti* , 
97 V. Aa> . Cm« . r«MJb 

Fov* (dell') CaiteMo if t tcnsto Tltlo 
In piedi titì Caltmht sopra an Ptrt- 
M 104 V. l'oHriltC', et Via» de* 
Hommet lllaittes par AaJtt Thrrtt, 
Parii 1184 fbl TU Gmilt linmtiv 
(h C C. ^«r fttmti U bnuln i iti 
Earinx . Se ww i«'a poicate tenec 
vJM VgBlìM per 10 ulorait 104 • 
Se lutto na*c« dall' Fr*t ì 104 di 
O^lìmt , poaehitB di aolo Mwit- 
p»iK 104 V. Erjtii pBt(4»i 0*1 Ea- 
comlnni . Lagd. Bat. ex Ofioi b). 
>«*?. 1» . 

Front , otalvo PìMUa >oi 

Fr^AH li 81, IV, 311, Vi, Il 

Vriilt Arcangelo tot 

FrìiMifria Campana ■ per tratteneral 

»«(' Atqutììf 

r*d , attaccata alla Vitt , reiterebbe 
Ignclle , ma apremoca lotto il T*T' 
tbit, produce un ^lolce liqaore ; \m- 
magioe a contorto degli S-nwtufti 
- - . V. Profanai 



"Vain 



■ Ciltii 



IOÌ7 



'WtttfdU t Penna , con cnl AUiiMit- 

ir» VII ne aoiiiMcrlue il 7T4ttM», 

Gomervata iSB 

V«riMF»»rr , (di) Mausolei i58 

'VhiiMt, aoa Opinione an laPa^U- 

»'«M dell' Amtrie» confutata m 



4" 

VfM Arnold» et «sEt^Blnlnu , et 
lUastrUa. Famllla Somana Anidd . 
(p.3l6) Proba, Olybria, Perleonla, 
Fcan^pAnUt iJa^tbBrgi■, Austria 
Tractatni é Venet. if 9^ . 4. V. He- 
morie Intorno la Vita , e b>I Scritti 
di A. •Vitn.H.R. Calo*. IV , 418 

XtmnKr Card. Frane, ita LtMitTd» ^f 

Ytrcb (di) ArclreKovI Ltiàti a L^tirt 
»a» 

7.*ctt)pù Lor. Aleai. eatrae tulle !'£»• 
rlrpu della C«ftu«ftf aia , copiate 
dal-f^MdoM liei dialogo bafttUU 
134 
-ZrfrcitrhP.'Sf ae (MioMicMir 11 Pre- 
te Vir%iiit , fet aver negati git 
Jmtipeiìì ì? , f4 Fr«K, ^tr, tuo 
Gloditlo (Opre II Codlca Arenttt 
dell' Imlui!»»t ]i4 , a4t V. JdfrtU 

ZdMs di Fmw dipinta In mano d',X- 
d^aarda ilojfrirh tjtf 

7»ff4ta Card.AhidnioipT', 141 
-2^ a.B. Revltore del JWim del 
I\ CarniM 14S I>d»ftf(M tòa Figlia . 
CarÌMI Ifcriitone di un flitma del 
ino RttMtM 14S 

Ztfit G!o> Mcdteo Bologneae 17? 

ZtlaJt (de) Card. Saverlo jjp V, 

- rmm- 

ZaMt*, Del RH>4»f degli AmMéMì >J4 

ZfVNIc. a Atlt. 37 Se Prcrartari del 
- C*lamba {48, 4p 

ZtwrSi Serto di J. Ttnant , «orpreio 
ndl^tto , che badava le aie Cm*- 
m I è martlcitaio con eaao 1 19 

Zm* Apoaiolo lodato ;oS 

ZriwM Fllocofb j5 S, M. Incatenato 
up 

Zibillim Martore affi 

Zi3im» , Fratello del Gmh Tarn . 
Sdo Ingcetao «olenne in Amm ao8 . 

?M4 Torrida le abitata Mf r df > 

>tf4 
Z«rii Aleaundro >io 
ZHiBjfi'a Vlderico crede mIvì tatti I 
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tfctixie intono alla Navw »' ViglU illatt» , • Fetta di Natala * 
con noa Biblioteca d'Antort , che hanno tratitto iffclle Qneiibai ipettaail 
alIaNucIta del BedcBtqce. Ronii itS8> In la. m» Mullémt, Pioli a.' 



Deicriilonede' tnPa&cfBcdii'cbe li éelebcMo nella Bai. Vit. , pec 
leFcice dENmle.) dlFai^ua, ,e di S. Pietro, con nn' Appendice (opra 
Il Formale preiiMluhno, iTric«Bnl,'« le MJvc ■ ctK il ciutodivano lo 
Catte! S. Anaeto . Roma UltS. in it. di pig. i«i cm f. BkmI ._ Paoli <(, 

DoMiUba* 4elt* Paniianl . che» •eletiBaiin n»)la Cappellt PonciS- 
eia, pei ia Settimana Santa , con nn Prospetto di un Traitico Mpra la me- 
d etimi , e di aiM BiblhiKaa lafkisata (TAuicrt, ebe hanno scritto delle 
Qaetciont ipenantl alla Paitinne , Morte , e Kcsurreitone del Redentore . 
Soma iHf. 8. dk~pm§. tòt Paoli «. 

— Sceondaediilone nel iSoi.neila Stamperia Gietaal.8rflip.tji Paoli i. 
~ Terza ediiìoae nel iSoi. nella tiem Stimperla > 8 • di p>ii? Paoli ], 
Dcictiiione delle Cappelle Pontificie , e CarJioittile di tutto F inno ■ 

divita In ^, Parti ,' con Franietplaf , e ladicf imancl> far pMeriA tegan 
tn IV. Toraetti . I. Dncrlileae Storico Critica delle Sale Regie , e Dnea- 
H , e delle Cappelle Ptoline , e Statina de) Vaikaao , e del Òoidule . 
lI.CnppelFe nette Fette Fitte . IK. Cappelle nelleFaite Mobili . IV.eoncl- 
ftorl piìbbltcl , e «egrett , e Cari moni al e per feleilooc de^iHOv) Caglia*! i ■ 
3oiatìr9i.diff.i^ntf^mritHAShtì»4. Vlotf fi 

Storfi àeSoiiÉmì PImtMt i»' Smmi ftmtiftì , detti awéEa«eiite Aw 
<wni I o Ftacmiwmf, dopo Feloee Coeee arf oaaaaHaBifc Mat,all« Latcra- 
sente, di Leone III ■ Pio VII. Roma per Luigi Lauarlni iSaa. ia 4. grande > 
tH pag. 1«( , e** M» Atax . Paoli tf . 

PrMfMo de C^rafi Oitréi StwriUi , -VMì» Prtmtpii , aféitimt 
ht StftUm Librii IV. contprcbeiua . ta T. I. Opeium JWlH Ctimrti CtrànrM 
S»e. hi» , VCBCt. iBMf . ipnd TDtiltmm renali p. S7. ( r Ttntf 17. Mlt «w 
OptniiiLiUinti tinltuìUita, /»PrtM> * i» Favi, I» natta grindai ti ven- 
dono tmU 18. 

In Carta pteeota Vaoli ao. 

— DftcoTKi lfTlotte(KP;r(r»]lr(rMCr>ti>.tlm«atf8l.ÌBl.dIp.3> B^ 10. 

— De" vantaggi dcH' OnhrU lt»li4w topm 1' 01fflt«tMM4W . Bam 
lìti. a. di pig. ja Baf. IO. 

— Capitolo topra il PdlltM rrinwti, Roma iT9f.di pag. la) Ba|. f. 
ElmtodcUach.me. del Ctrd. Sttftat BtrgU , diretto a Monllf. Dv 

mnlta Iena Segretario delle Lettere Latine . e Canonico della Bat. Libc- 
rla^r. Ronntifloi. nella Stamperia Gaetanl. B.dipig.ii Bt). io. 

— E In Parma co' Tipi Bodoniani nello tieM» innondi pag- ao PmII 4, 
Ragionamento del Sia. (JanontcoFilT^ifift'IE'^ryitimlrl.iAitfb* ■ topi* la 

rkerea dcHe ragioni detP ni^trftd del Ttdtn ImUm al Orrta , dedleatn 
a 5. F. Il 3{g. D. emattstt Gattam , de" Duchi di Sermoneta . Roaw i8o<. 
nella Stamperia Gaetinl . 8. di pag. iH Sa}. 10. 

LedneniiDTeCoflftMirdi CsmfiIilD^Ii» , benedette dalli S.dlN.S.Pi* 
ni. P.O. M. , e dncritce con varie Notìile topri i CdmfmUS , e topra 
ogni torta di Onh^ , ed na' Atfmilitt di JUMuntorl . Roma iSotf. 4. prMI» 
Ant. Pnigpni , di piE. aitf r»f. JIwrf. &q. B(. 

Ivi iT trovi una Zttttr» Fremita del Ch. Sig. Biton BgUt* C4fk Ghtttfp* 
di rm ir Vìtm Fiammingo , «opra 11 tn»*» Jhmrrla del Muin CbUnmm H 
Mg. iip 1 convn'attra Jn^MM, alti pag. i;i , topril'E^4, « li rfivmt 
F«rwr if'CampiutJll dt rmiu fPnnp» , icritu dil F. Giutmt Vtnrtirt , Cat- 
■■eHtaiio Francete dell' antki Otiervania j aggregato alla Provincia BohM' 
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I» i dì cnl Bar t qna Diitemilanfl , dedtcììt t F. C , lopn 1' Jbtrrivr^M 
del 04»'* de' PiWi* de' J'vmiw! pMtcjEti all' f»iMd»i'aM dell* Cra» inlle loro 
StATpt , o Studili , e «opre le divene forme, colori, ed oraitl di quelli 
pirte deiVcsilirio PoAttficio negli inttchl MoDumeati Meri , Roma 1807, 
per Ant. Fslgoni , di ptg. 116 c*> S. Iliiwi . 4. Ba). s^. 

Lettert dell' Emo , e Riho Sìg. C«J. Ctsan Bianttdvtc , Arcivtictya di 
Firme I ti Stg. Ab. F, C. nprt la luddeLU DineruiioDe del F, G. P. , con 
■lira Lettera dello iteiM P. P< «I medeiimo Porporato , (opri Io iteMO ar- 
fOinenlo . Roma i(Iot> 4. di pa|. 11 »• 1. Jl^ni . Baj. 10. 

Diuetuiioni Eptitolarl d! G. B. Flieanti , e FtUMm ^^tuqmir At U Bar- 
tbr loprt la Stitaa del D'i««b«Ia .scoperei nella TiU^ P4Ì*<>iitr<, con le illu- 
itcazionl delia medctliiia , pubblicate da Ctrta Pm , e Gliti. Aat. Gmaltaiti , 
ecairaggiiiiiu delle Uliutraxiooi di altri due Ditcabalì , dluotterritl nella 
Vi* AppÌA > e nella VdU àìtìma , prodotte da EtutU Qmrlm Vtietiitì , 
raccolte t ed arricchite con noie ■ e con le binar re Iicrlz ioni della PiUi* 
P<i«wl«M . Soma iSod. pceno Antonio Fulgonl . 8. di pag. 96 ttm j, 
Bttmt. Baj. }i. 

Memorie Iitoriche delle Sacre Ttiii de' SS. ApoMoll Pittn , e Paah , e 
della loro toleone SicoEniiionc . nella Batlltc* Lttrtrtamit , fatta da N. S. 
Pia VII. P. O. M. con on'Appendlee di Docamenil . Romi nel iSotf. nella 
Stamp. dt Prop, Fide . 4. di p. 116 (0» 8. Rsmi , In Carta Cerulea . Paoli 11. 

Lettera di F. C. al Stg. Ab. n«i* NitctU Sa^trn Dtnml , Prcfletto Etne* 
rito delle Cerimonie nella Cattedrale di Peiaro . lOpra l'orlgiae delle pa- 
role Dtmi»»i , e Dtmmti , e del Tital* di Dt» , che noi dinl ai Sacerdo- 
ti , ai Monaci , ed a molti Regolari . Roma preuo Francefco Bourli6 
)So8. 8. dlpeg.$a Baj. 10. 

Elogio dell' AvT. FfJhM M4ri«R«Miii> loaerito nel Diario di Roma 
nnm. !<(. a' 1. di Luglio del itioX. i6. di ptg. » Baj. 1. 

Elogio del P. TammatP UmtU Gahrial C. R. U. imerito nello tttuo Dia- 
no nnm. 98. , e 99. del 1S08. iS. di pag. iS Baj. 1 . 

DitKttazioDl Epiilolaci Bibliografiche «opra Ctitufan CaUmht , di 
C»cetn nel Meaftrrttt, DiKoprltore dell'America , e GitVMim Gtriim 
di Cmaglìà, Abile di S.SlefiiM» la VtrttUi , Autore dei Libro ir Imittif 
m Cimiti , al Ch. Sig. C4V. Giii»fra»etm GoImm' W4^»m di CatetMttt Smu- 
fMa.Roma per Frane. Bourliénel 1S09. a.di pag. 414. n» dMitdMi.Paoli 8. 
V. i.i»rr il M. Ptufiti i JW. JUrl/'a 1 t»t \t tTìr**m* ii M. CtmtiHitti . dant 
le UdjMiM EimjiUfiiiqwt . i Parli 1809 . Septembre p^. lef , dove at 
legge anche VBlmea delle me Ofin iaiiiti , pag. in 



LatilìBi a;ebit apnd Ch. 1 de Orat. e. tf . £4 > q»M ttrUmt , Mftt 
«fclodoetiaalmii t «tfM4 doctittimitlfjivdle . 
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